
RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

http:// www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


 
 

 

!
!

"#$%&'()*$+&$!",,%!-./0&!1+&).+$&',+$2! !-/&&'!'!*'.'&&'!.'0).($&'!3).!&/&&'!'!4$)0'!
555677&'6,.8!9!5556%.'0#+$6:,;!

!
!

!1<-=><?@1A<?B=C!
!

3).0,+$2'D!+,+!:,;;).:'$2'D!'+!$::,.*,!$*!
*$22)!B)88'!1+&).+$E',+$2'!0/2!:,3F.'8#&6!
!
4,&)&)!*'0&.'7/'.)!G/)0&$!:,3'$!*'!($2/&$E',+)!$!:#'/+G/)!$&&.$().0,!'+&).+)&D!HAB-?<-A!
I>?-J1-?K=<-=!)!;$+&)+)+*,!'+&$&&$!2$!3.)0)+&)!'+L,.;$E',+)!*'!:,3F.'8#&D!H=<@?!$88'/+8).)!

!
!
4,&)&)!/0$.)!'2!3.)0)+&)!L'2)!3).!($2/&$.)!2$!().0',+)!0&$;3$&$!M:$.&$:)$C!*)2!2'7.,!3).!(,0&.,!/0,!
3.'($&,!,!3).!7.)('!)0&.$&&'!'+!2$(,.'!$::$*);':'D!.':).:#)D!$33/+&'!0:,2$0&':'D!3.)0)+&$E',+'!)*!$2&.'!
0';'2'!/0'6!
!

)03.)00,!3).;)00,!0:.'&&,!*$'!*)&)+&,.'!*)2!:,3F.'8#&6!!
!
1+!G/$2/+G/)!.'3.,*/E',+)!*,()&)!'+0).'.)!*,()!0'$!:#'$.$;)+&)!('0'7'2)D!2$!0)8/)+&)!L.$0)!*'!
.'L).';)+&,N!!
!
O=0&.$&&,!*$!OP-'&,2,!*)2!B'7.,QO!*'!H6R6I6!"#$%&'()*$+&$!H($;'!4.$7#/3$*$D!3).!8)+&'2)!
:,+:)00',+)!*)22$!"#$%&'()*$+&$!",,%!-./0&!1+&).+$&',+$2D!5556%.'0#+$6:,;!
S,+&)N!5556.$*',%.'0#+$6:,; !
!
4).!G/$20'$0'!'+L,.;$E',+)!,!:,;;)+&,D!3).!:,..'03,+*)+E$!,!3).!:,+0/2&$.)!,+!2'+)!$2&.'!2'7.'!
*)22,!0&)00,!$/&,.)D!('0'&$&)!'2!0'&,!5556.$*',%.'0#+$6:,;!
!
4,&)&)!.':#')*).)!2$!().0',+)!0&$;3$&$!M:$.&$:)$C!*'!G/)0&,!)!*)82'!$2&.'!2'7.'!*'!H6R6I6!
"#$%&'()*$+&$!H($;'!4.$7#/3$*$D!'+!1&$2'$+,D!$!>$*',!T.'0#+$!U)+&.$2)! !-).+'D!'!:/'!.):$3'&'!0,+,!
.'3,.&$&'!'+!L,+*,!$2!3.)0)+&)!L'2)!)!$22$!3$8'+$!5)7N!5556.$*',%.'0#+$6:,;V&).+'!
!

5556.$*',%.'0#+$6:,;V2'7.'WX!,!.':#')*).2'!$22$!3$8'+$!5556.$*',%.'0#+$6:,;V:$..)22,!
!
!

"#$%&'()*$+&$!",,%!-./0&!1+&).+$&',+$2! !-/&&'!'!*'.'&&'!.'0).($&'!3).!&/&&'!'!4$)0'!
555677&'6,.8!9!5556%.'0#+$6:,;!

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

http://www.bbti.org/
http://www.krishna.com/
http://www.krishna.com/
http://www.radiokrishna.com/
http://www.radiokrishna.com/
http://www.radiokrishna.com/terni
http://www.radiokrishna.com/libri_2
http://www.radiokrishna.com/carrello
http://www.bbti.org/
http://www.krishna.com/
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http:// www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


SRIMAD
BHAGAYATAM

Primo Canto
“La Creazione”

Con testo sanscrito originale, 
translitterazione in caratteri romani, 

traduzione letterale, 
traduzione letteraria 

e spiegazione 
di

Sua Divina Grazia
A.C. Bhaktivedanta Svvami Prabhupàda
Àcàrya-fondatore dell'Associazione Internazionale per la Coscienza di Krishna

The Bhaktivedanta B ook Trust
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CAPITOLO 1

Le domande dei saggi

VERSO i

* T T R T  ^  f T O T f l ^  ^ 7  q f  s f a t i  l t  ?  I !
om namo bhagavate vasudevaya 

janmady asya yato ’nvayad itaratas càrthesv abhìjnah svarat 
tene brahma hrda ya adi-kavaye muhyanti yat surayah 

tejo-vari-mrdarh yatha vìnìmayo yatra tri-sargo ’mrsa
dhamna svena sada nìrasta-kuhakam satyarh pararh dhìmahi

om: o Signore; namah: i miei omaggi; bhagavate: alla Persona Suprema, 
Dio; vasudevaya: a Vasudeva (il figlio di Vasudeva), o Srl Krsna, il Signore 
originale; janma-adi: creazione, mantenimento e distruzione; asya: degli 
universi manifestati; yatah: dal quale; anvayat: direttamente; itaratah: indi
rettamente; ca: e; arthesu: fini; abhijnah: pienamente cosciente; sva-rat: 
completamente indipendente; tene: imparti; brahma: il sapere vedico; hrda: 
cuore; yah: colui che; adi-kavaye: al primo essere creato; muhyanti: sono
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2 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap.l

illusi; yat: a proposito del quale; surayah: grandi saggi ed esseri celesti; tejah: 
fuoco; vari: acqua; mrdàm: terra; yatha: cosi come; vinimayah: azione e 
reazione; yatra: sul quale; tri-sargah: le tre influenze della natura, o potenze 
creatrici; amrsà: quasi reale; dhamnà: con tutti gli elementi spirituali che lo 
circondano; svena: autosufficiente; soda: sempre; nirasta-kuhakam: senza 
illusione; satyam: verità; param: assoluta; dhlmahi: medito su.

TRADUZIONE
I miei rispettosi omaggi a Sri Krsna, figlio di Vasudeva, che è Dio, l’on

nipresente Persona Suprema. Medito su Sri Krsna, la Verità Assoluta, la 
causa prima di tutte le cause della creazione, mantenimento e distruzione di 
tutti gli universi manifestati. Egli è direttamente e indirettamente cosciente 
di tutte le cose manifestate ed è indipendente perché non c’è altra causa al di 
là di Lui. In origine, Lui e nessun altro insegnò la conoscenza vedica al pri
mo essere creato, Brahmàjl, nel suo cuore. Per Suo volere, questo mondo, 
semplice miraggio, assume un aspetto tangibile anche per i grandi saggi ed 
esseri celesti. Per Suo volere, gli universi materiali, prodotti illusori delle tre 
influenze della natura, appaiono come l’immagine stessa della realtà. Medito 
dunque su di Lui, Sri Krsna, che è la Verità Assoluta, eternamente vivente nel 
Suo regno trascendentale, per sempre libero dalle illusorie manifestazioni del 
mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Quest’omaggio a Dio, a Vasudeva, si rivolge direttamente a Sri Krsna, il 

divino figlio di Vasudeva e Devakl: Krsna è Dio, come confermerà in modo 
elaborato l’intera opera. Srl Vyasadeva afferma che Krsna è Dio, la Persona 
Suprema, nella Sua forma primordiale. Tutte le altre Sue forme sono ema
nazioni plenarie dirette o indirette, oppure emanazioni di queste emanazioni. 
Srlla Jlva GosvamI, a sua volta, sviluppa ulteriormente l’argomento nel suo 
Krsna-sandarbha, e Brahma, primo essere creato, studia in modo sostan
ziale Srl Krsna nel suo trattato, la Brahma-samhita. Anche la Sama-veda 
Upanisad stabilisce che Srl Krsna è il divino figlio di Devakl. La preghiera 
che costituisce questo verso si apre dunque con l’affermazione che Srl Krsna 
è il Signore originale. Se si vuole attribuire un nome alla Persona Suprema e 
Assoluta dev’essere il nome di Krsna, che significa ‘TInfinitamente Affa
scinante” . In molti passi della Bhagavad-gita Krsna stesso afferma di essere 
il Signore Supremo, ciò è confermato da Arjuna e da numerosi grandi saggi 
come Narada, Vyasa e molti altri. Anche il Padma Purdna insegna che tra 
gli innumerevoli nomi di Dio predomina quello di Krsna. Cosi, sebbene il 
nome di “ Vasudeva” designi anche un’emanazione plenaria di Dio e tutte le 
forme del Signore non siano differenti da Vasudeva, il nome si applica, in 
questo verso, al divino figlio di Vasudeva e Devakl. Su di Lui, Srl Krsna,
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Verso 11 Le domande dei saggi 3

meditano costantemente i paramahamsa, i più perfetti tra coloro che sono 
nell’ordine di rinuncia.

Vasudeva, Sri Krsna, dunque, è la causa di tutte le cause. Tutto ciò 
che esiste emana da Lui. Come ? Lo spiegheranno i successivi capitoli dello 
Srimad-Bhagavatam. Mahaprabhu Srl Caitanya ha definito quest’opera 
il Puràna immacolato, perché essa racchiude la narrazione trascendentale di 
ciò che riguarda il Signore Supremo, Srl Krsna.

Lo Srimad-Bhagavatam è illustre anche per la sua storia gloriosa. Srila 
Vyàsadeva, dopo aver raggiunto la piena maturità nella conoscenza spiritua
le, scrisse quest’opera magistrale sotto la guida di Srl Naradajl, il suo mae
stro spirituale. Vyasadeva aveva già messo per iscritto tutti gli altri Testi 
vedici —i quattro Veda, i Vedanta-sUtra, o Brahma-sUtra, i Purana, il 
Mahabharata, e altri. Tuttavia era ancora insoddisfatto del suo lavoro e 
Narada, il suo maestro spirituale, lo capi. Gli consigliò allora di descrivere le 
attività trascendentali del Signore Supremo, Srl Krsna, e l’impresa sfociò nel 
decimo Canto di quest’opera. Ma per cogliere la sostanza del decimo Canto 
si deve prima affrontare lo studio sistematico delle categorie di questa so
stanza, che sono spiegate nei Canti che precedono il decimo.

Chi possiede una mente filosofica è portato a ricercare le origini della 
creazione. Di notte, osservando le stelle, si chiede quali esseri potrebbero 
abitarle. Tale interrogativo è proprio dell’uomo, perché egli possiede un 
grado di coscienza più elevato degli animali. L’autore dello Srìmad-Bhaga- 
vatam risponde direttamente a tutte queste domande in queste pagine. Egli 
affermache Srl Krsna è l’origine dell’intera creazione. Egli non è solo il crea
tore dell’universo ma anche il suo distruttore. Per Suo volere la manifesta
zione cosmica è creata in un preciso momento, mantenuta per un certo tempo 
e poi annientata. La volontà suprema Si trova dunque sullo sfondo di tutti 
gli avvenimenti cosmici. Naturalmente, atei di ogni genere negano l’esistenza 
di un creatore, ma quest’atteggiamento rivela solo la loro scarsa conoscenza. 
Gli scienziati d ’oggi, per esempio, hanno potuto con la loro intelligenza co
struire e lanciare nello spazio satelliti che procedono sotto il loro controllo a 
grande distanza. Similmente, tutti gli universi, con i loro innumerevoli piane
ti e stelle, si muovono sotto il controllo dell’intelligenza del Signore Supremo.

Le Scritture vediche c’insegnano che la Verità Assoluta, Dio, la Persona 
Suprema, è il primo fra tutti gli esseri viventi. Da Brahma, primo essere cre
ato, alla più minuscola formica, tutti sono esseri viventi individuali; anche 
quelli superiori a Brahma possiedono un’individualità propria. Anche la 
Persona Suprema è un essere vivente e, come tutti gli altri, possiede un’iden
tità individuale. Ma il Signore Supremo, o il Supremo Essere vivente ha l’in
telligenza suprema e possiede un’infinita varietà di energie e di potenze in
concepibili. Se il cervello umano può creare cose meravigliose come un satel
lite artificiale, un cervello superiore è certo capace di meraviglie infinitamente 
più grandi. Ogni persona di buon senso si arrenderà facilmente all’evidenza,
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4 Srìmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.l

ma gli atei rifiutano ostinatamente quest’evidenza. Srila Vyasadeva rico
nosce senza esitare l’intelligenza suprema come il paramesvara. Offre dun
que tutto il suo rispetto a quest’intelligenza suprema, che egli designa col 
termine para, indicando cosi che si tratta del paramesvara, Dio, la Persona 
Suprema. Questo paramesvara è Srl Krsna, come confermano la Bhagavad- 
gìta e le altre opere di Srl Vyasadeva, in particolare lo Srìmad-Bhagavatam. 
Nella Bhagavad-gìta il Signore afferma che non esiste altro para-tattva, 
o summum bonum, oltre Sé stesso. Perciò Sri Vyasadeva offre subito la 
sua adorazione a Srl Krsna, l’unico para-tattva, le cui attività trascenden
tali saranno descritte in particolare nel decimo Canto di quest’opera.

Persone senza scrupoli tralasciano i primi Canti per passare subito al 
decimo, e in particolare ai cinque capitoli che descrivono la danza rasa del 
Signore. Ma per avvicinarsi a questa parte dello Srìmad-Bhagavatam, la 
più “ confidenziale” di tutta l’opera, è richiesta una perfetta realizzazione 
nella conoscenza trascendentale del Signore, altrimenti s’interpreterà male 
la natura dei venerabili divertimenti trascendentali di Krsna, come la danza 
rasa e i Suoi amori con le gopì. Questo argomento è altamente spirituale, 
e soltanto le persone liberate che hanno raggiunto il livello di paramahamsa 
possono gustare il nettare sublime della danza rasa. Srila Vyasadeva dà 
quindi al lettore la possibilità di sviluppare gradualmente la realizzazione 
spirituale prima di fargli gustare veramente l’essenza dei divertimenti del Si
gnore. Perciò egli invoca un elemento del mantra GayatrI: dhìmahi (io me
dito). Questo mantra è destinato alle persone spiritualmente avanzate. Si 
devono dunque acquisire le qualità brahminiche, cioè situarsi perfettamente 
nella virtù, per trarre pieno beneficio dal canto della GayatrI e infine giungere 
alla percezione della natura trascendentale del Signore e alla realizzazione 
sublime della Sua Persona, del Suo nome, della Sua fama e di tutto ciò che 
Lo circonda.

Lo Srìmad-Bhagavatam costituisce lo studio della svarupa del Signore 
Supremo manifestata attraverso la Sua potenza interna, ben distinta dalla 
Sua potenza esterna, che fa apparire l’universo materiale di cui abbiamo 
esperienza. Srila Vyasadeva stabilisce, in questo s/oka, una distinzione netta 
tra le due potenze. Srl Vyasadeva afferma che la manifestazione della 
potenza interna è reale, mentre la manifestazione dell’energia esterna, nella 
forma di esistenza materiale, è illusoria e temporanea, come un miraggio nel 
deserto. Non c’è vera acqua nel miraggio, ma soltanto la visione dell’acqua. 
L’acqua vera è altrove. Similmente, la creazione materiale manifestata si 
presenta a noi come la realtà assoluta, ma non è altro che l’ombra di questa 
realtà, che si trova nel mondo spirituale. La Verità Assoluta appartiene al 
mondo spirituale e non al mondo materiale. Nel mondo materiale ogni verità 
è relativa, dipendente cioè da fattori esterni ad essa. Questa creazione co
smica risulta dall’interazione delle tre influenze della natura e le manifesta
zioni temporanee che vi si trovano sono create in modo da offrire un’illu-
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Verso 1] Le domande dei saggi 5

sione di realtà per la mente smarrita dell’anima condizionata, che appare in 
differenti specie di vita, comprese quelle degli esseri celesti più evoluti come 
Brahmà, Indra, Candra, e altri. Non c’è realtà nel mondo manifestato; se 
appare reale è solo perché altrove, nel mondo spirituale, esiste una realtà 
vera, dove il Signore Supremo vive eternamente insieme con tutto ciò che Lo 
circonda.

L’ingegnere-capo di una costruzione elaborata non interviene personal
mente nei lavori, ma ne conosce ogni sviluppo, direttamente e indirettamen
te, perché tutto si svolge sotto la sua direzione. Similmente, il Signore Supre
mo, che è il Supremo ingegnere di questa creazione cosmica, ne conosce i 
minimi particolari, sebbene tutto avvenga per opera degli esseri celesti. Da 
Brahmà fino all’insignificante formica, nessuno è indipendente nella crea
zione materiale. La mano del Signore è visibile ovunque. Da Lui soltanto 
emanano gli elementi materiali e le scintille spirituali. E tutto ciò che esiste in 
questo mondo è dovuto solo alLinterazione di queste due energie, materiale e 
spirituale, che emanano dalla Verità Assoluta, la Persona Suprema, Dio, Sri 
Krsna. Un chimico può arrivare a produrre l’acqua in laboratorio unendo 
idrogeno e ossigeno, ma egli agisce sempre sotto la direzione del Signore 
Supremo, senza considerare che gli elementi che manipola sono anch’essi for
niti dal Signore.

Il Signore conosce tutto, direttamente e indirettamente; conosce ogni cosa 
nei minimi particolari ed è sempre perfettamente indipendente. È paragona
to a una miniera d ’oro, e le diverse creazioni materiali nelle loro innumerevo
li forme sono paragonate a oggetti fabbricati con l’oro. L’oro dei diversi og
getti —anelli, collane, ornamenti vari— ha le stesse proprietà dell’oro nella 
miniera; sono uguali sul piano qualitativo, ma differiscono per la quantità. 
Perciò si afferma che la Verità Assoluta è simultaneamente differente e non 
differente da tutto ciò che esiste. Niente è assolutamente uguale alla Verità 
Assoluta, ma allo stesso tempo niente è indipendente dalla Verità Assoluta.

Da Brahmà, che dirige la creazione di questo universo, fino all’insignifi
cante formica, tutte le anime condizionate sono impegnate senza eccezione 
nell’atto di creare, ma nessuna è indipendente dal Signore Supremo. Il mate
rialista crede a torto di essere l’unico creatore; ciò è detto maya, illusione. 
A causa della sua scarsa conoscenza, il materialista non può vedere più in là 
dei suoi sensi imperfetti e giunge cosi a credere che la materia si formi da sola, 
senza l’aiuto di un’intelligenza superiore. Ma Srila Vyàsadeva rifiuta, in que
sto sloka, tale tesi: “ Poiché il Tutto completo, la Verità Assoluta, è la sorgen
te di tutto ciò che esiste, niente è indipendente dal corpo della Verità Assolu
ta .” Come noi ci rendiamo conto di ciò che accade al nostro corpo, cosi 1’ 
Assoluto ha direttamente e indirettamente conoscenza di tutto ciò che avvie
ne all’interno della creazione, che rappresenta il Suo corpo.

Lo fruii matura afferma inoltre che il Tutto assoluto, il Brahman Su
premo, è la sorgente ultima di tutto ciò che esiste. Tutto emana da Lui, tutto
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6 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.1

è mantenuto da Lui e infine tutto rientra in Lui. Questa è la legge della 
natura. E lo smrti mantra dice la stessa cosa quando afferma che la sor
gente da cui tutto emana all’inizio di un’era di Brahma, e in cui tutto ri
torna alla fine, è la Verità Assoluta, il Brahman Supremo. Gli scienziati 
materialisti danno per scontato che la fonte ultima del nostro sistema plane
tario è il sole, ma sono incapaci di spiegare l’origine del sole. Secondo le 
Scritture vediche, Brahma, che si può paragonare al sole, non è il creatore 
originale. Questo sloka afferma chiaramente che egli ricevette il sapere 
vedico dal Signore Supremo. Si potrebbe obiettare che Brahma, essendo 
l’essere vivente originale, non avrebbe potuto ricevere questi insegnamenti 
poiché non vi era nessun essere vivente a quel tempo. Come insegna questo 
verso, il Signore ispirò Brahma affinché questi potesse adempiere la funzione 
di secondo creatore. Cosi, l’intelligenza suprema, sullo sfondo di ogni cosa 
creata, è la Persona Divina e Assoluta, Srl Krsna. Nella Bhagavad-gìta Krsna 
afferma di essere il solo a dirigere l’energia creatrice, la prakrti, che costi
tuisce la totalità della materia. Srlla Vyasadeva non adora dunque Brahma, 
bensì il Signore Supremo, che guida le attività creatrici di Brahma.

In questo sloka, le parole abhijnah e svarat hanno un’importanza parti
colare perché sottolineano la differenza tra il Signore Supremo e tutti gli altri 
esseri viventi. Nessuno oltre al Signore è abhijnah —perfettamente cosciente 
di tutto— o svarat —perfettamente indipendente. Anche Brahma deve 
meditare sul Signore Supremo se vuole creare. E che dire dei grandi scienziati 
come Einstein? 11 cervello di tali scienziati non è certamente una creazione 
umana. Nessun uomo di scienza è in grado di produrre l’intelligenza di que
sti scienziati. Che dire ancora degli atei sconsiderati che disprezzano l’auto
rità del Signore? Neppure gli impersonalisti mayavadì, che si vantano di 
diventare Uno col Signore, sono abhijnah o svarat. Questi impersonalisti si 
sottopongono a severe austerità per acquisire la conoscenza e fondersi nell’ 
Assoluto, ma poi finiscono quasi sempre col dipendere da qualche ricco di
scepolo che fornisce loro i fondi necessari alla costruzione di templi e mona
steri. Atei come Ravana e Hiranyakasipu si sottoposero anch’essi a dure 
penitenze per acquisire il potere di sfidare l’autorità del Signore. Ma sebbene 
avessero ottenuto alcuni poteri, furono in ultimo ridotti all’impotenza, e 
niente fu loro possibile di fronte al Signore, quando apparve nella forma di 
morte crudele. Questa è anche la sorte degli atei moderni che osano sfidare 
l’autorità del Signore, poiché la storia si ripete. Se l’uomo trascura l’autorità 
del Signore, la natura e le sue leggi lo puniscono. Questo è confermato nella 
Bhagavad-gìta col famoso verso yadayada hi dharmasya glandi: “ Ogni volta 
che in qualche luogo dell’universo la spiritualità (dharma) declina e l’irreli
gione (adharma) avanza, o discendente di Bharata, lo vengo in persona.” 
(B.g., 4.7)

Tutti gli sruti mantra confermano l’infinita perfezione del Signore 
Supremo. C’informano che il Signore, perfezione totale, getta uno sguardo
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Verso 1] Le domande dei saggi 7

sulla materia e la impregna cosi di esseri viventi, parti integranti della Sua 
Persona. Gli esseri viventi sono scintille spirituali che Egli semina nella vasta 
creazione materiale; allora le energie creatrici si mettono in movimento per 
generare tante meraviglie. Un ateo potrebbe affermare che Dio non sarebbe 
altro che un “ meccanico” . Ma naturalmente Dio è più grande perché può 
creare meccanismi maschili e femminili dotati del potere di riprodursi. Gli 
esseri maschili e femminili delle differenti specie generano innumerevoli altri 
corpi appartenenti alla stessa specie senza che Dio debba guidarli ancora. Se 
l’uomo sapesse creare una coppia di macchine capaci di produrre altre mac
chine indipendentemente dal suo intervento immediato, allora si potrebbe 
dire che la sua intelligenza si avvicina a quella di Dio. Ma è cosa irrealizza
bile. Tutte le macchine sono create dall’uomo a una a una. Nessuno raggiun
ge dunque la perfezione creatrice di Dio. Perciò Egli è detto asamaurdhva: 
nessuno Gli è superiore o uguale. 11 param satyam, la Verità Suprema, può 
essere solo Colui che non ha né superiori né uguali. Gli sruti mantra lo con
fermano quando insegnano che prima della creazione dell’universo materiale 
esisteva solo il Signore, il maestro assoluto. E fu Lui a istruire Brahma nel 
sapere vedico. Tutti devono obbedirGli senza riserve, e chiunque aspiri a 
liberarsi dalla schiavitù della materia deve abbandonarsi a Lui, come con
ferma anche la Bhagavad-gìtà.

Se l’uomo non si abbandona ai piedi di loto del Signore Supremo certa
mente cadrà nella confusione. Solo quando un essere ha l’intelligenza di 
abbandonarsi ai piedi di loto di Krsna può riconoscere in piena coscienza che 
Krsna è la causa di tutte le cause, come insegnala Bhagavad-gìta, e soltanto al
lora può diventare un mahatma, una “ grande anima” . Tali anime sono molto 
rare. Infatti sono le uniche a comprendere che il Signore Supremo è la causa 
prima di tutto ciò che esiste; Egli è il paroma, la Verità ultima, poiché ogni 
altra verità è relativa a Lui. Egli è onnisciente, ed è sempre libero dall’illusione.

Alcuni intellettuali màyàvàdì sostengono che lo Srìmad-Bhàgavatam non 
sia opera di Srl Vyasadeva. Alcuni di loro insinuano perfino che si tratti di 
una creazione moderna dovuta a un certo Vopadeva. Per confutare queste 
infondate credenze, Srl Srldhara Svami fa notare che numerosi tra i più anti
chi Puràna fanno riferimento allo Srìmad-Bhagavatam. Il primo sloka dello 
Srìmad-Bhagavatam inizia col mantra Gayatri, e il Matsya Puràna, il più 
antico fra tutti i Puràna, menziona proprio quest’invocazione della Gayatri 
all’inizio dello Srìmad-Bhagavatam per mettere in evidenza che numerose 
opere con valore d ’insegnamento spirituale iniziano con questo mantra. 
Quanto all’importanza dello Srìmad-Bhagavatam, numerosi avvenimenti 
la confermano in modo indiscutibile. Per esempio, la storia di Vrtrasura 
mostra che chiunque faccia dono di questa grande opera durante una notte di 
luna piena raggiunge la più alta perfezione dell’esistenza tornando a Dio. 
Altri Puràna mettono in rilievo le dimensioni di quest’opera maestosa, scritta 
in dodici Canti e con un totale di 18000 sloka. Il Padma Puràna riporta an
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X Srlmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.l

che una conversazione tra il saggio Gautama e Ambarlsa Maharaja, nel corso 
della quale il saggio consiglia al re di leggere regolarmente lo Srlmad-Bhaga
vatam se desidera liberarsi dai legami della materia. Non dovrebbe dunque 
sussistere più alcun dubbio sul valore e l’autenticità di questo Testo. D’altra 
parte, nel corso degli ultimi 500 anni, numerosi studiosi eruditi e acarya, come 
Jlva GosvamI, Sanatana Gosvamì, Visvanàtha CakravartI, Vallabhacarya e 
numerosi altri saggi apparsi dopo Srl Caitanya compilarono elaborati com
menti sul Bhagavatam. Ogni studente serio dovrebbe interessarsene se vuole 
gustare pienamente il messaggio trascendentale dello Srlmad-Bhagavatam.

Srlla Visvanatha CakravartI Thakura ha trattato soprattutto la psicologia 
sessuale nella sua forma pura (adi-rasa), libera da ogni ebbrezza materiale. 
L ’intera creazione materiale si muove sul principio della vita sessuale. Nella 
società moderna la vita sessuale è il centro di ogni attività. Ovunque ci si 
volti, si vede predominare la vita sessuale. Ma la vita sessuale materiale non 
è che un riflesso deformato del principio di piacere nella sua forma pura, ori
ginale, che trova la sua piena realtà nel mondo spirituale, nella Verità Assolu
ta. Questa è un’altra occasione per comprendere che la Verità Assoluta non 
può essere impersonale. Altrimenti come potrebbe essere la sede di una ses
sualità —ma di una sessualità pura? Mettendo l’accento sull’aspetto imper
sonale della Verità Assoluta, i filosofi impersonalisti hanno indirettamente 
incoraggiato l’abominevole sessualità materiale. E gli uomini, ignoranti della 
vita sessuale nella sua forma pura, spirituale, si abbandonano alle attività 
pervertite della sessualità materiale, che essi vedono come le uniche reali. Ma 
una differenza fondamentale esisterà sempre tra la vita sessuale spirituale e 
quella sessuale generata dalle condizioni malsane del mondo materiale.

Lo Srlmad-Bhagavatam eleverà gradualmente il lettore sincero, libero da 
ogni pregiudizio, fino alla più alta perfezione spirituale e gli permetterà di 
trascendere i tre modi dell’azione materiale, cioè l’azione interessata, la ricer
ca filosofica e il culto di divinità com’è descritto nei Veda.

VERSO 2

*ren i m i

dharmah projjhita-kaitavo ’tra paramo nirmatsaranam satdrh 
vedyarh vastavam atra vastu sivadarh tàpa-trayonmulanam 

srimad-bhàgavate maha-muni-krte kirh va parair isvarah 
sadyo hrdy avarudhyate ’tra krtibhih susrusubhis tat-ksanat
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Verso 21 Le domande dei saggi 9

dharmah: atti religiosi; projjhita: completamente rifiutati; kaitavah: 
velati dall’intenzione di trarne qualche frutto; atra: qui; paramah: il più 
alto; nirmatsarànàm: di coloro che hanno il cuore perfettamente puro; 
satani: i devoti; vedyam: comprensibile; vàstavam: reale; atra.*qui; vastu: 
sostanza; iivadam: che dà benessere; tàpa-traya: le tre forme di sofferenza; 
unmulanam: che sradica; srìmat: meraviglioso; bhàgavate: il Bhàgavata 
Purana\ maha-muni: il grande saggio (Vyàsadeva); krte: avendo compilato; 
kim: che è; va: la necessità; parodi: altri; ìsvarah: il Signore Supremo; 
sadyah: subito; hrdi: nel cuore; avarudhyate: diventa attaccato; atra: qui; 
krtibhih: dagli uomini virtuosi; susrù§ubhih: ascoltando bene; tat-ksanàt: 
senza indugio.

TRADUZIONE
Questo Bhàgavata Puràna, del tutto contrario a ogni atto religioso moti

vato da desideri materiali, rivela la verità più alta, accessibile ai devoti dal 
cuore puro. Questa verità suprema è la pura realtà, distinta dall’illusione per 
il bene di tutti; essa mette fine alle tre forme di sofferenza. Questo magnifico 
Bhàgavatam, compilato dal grande saggio Vyàsadeva jnella sua maturità], è 
sufficiente per la realizzazione di Dio. Che bisogno c’è di altre Scritture? 
Colui che ascolta il messaggio del Bhàgavatam in modo attento e sottomesso 
si lega fermamente al Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
La religione comporta quattro fattori di base: le attività pie, lo sviluppo 

economico, la soddisfazione dei sensi e, infine, la liberazione dai legami della 
materia. La vita irreligiosa, invece, è una condizione barbara. La vera vita 
umana comincia con la religione. Mangiare, dormire, riprodursi, aver paura 
e difendersi sono le quattro attività proprie della vita animale e presenti anche 
nell’uomo. Ciò che distingue l’uomo dall’animale è dunque questa funzione 
complementare rappresentata dalla religione. Senza religione la vita umana 
non è meglio di quella animale. Perciò, nelle società umane si riscontrano 
differenti forme di religione, che mirano a realizzare il sé spirituale e si basa
no sulla relazione eterna che unisce l’uomo a Dio.

Ai livelli inferiori di civilizzazione umana esiste una lotta costante per 
dominare la natura materiale, una competizione a ogni istante per la soddi
sfazione dei sensi. Spinto da questo desiderio, l’uomo si volge verso la reli
gione e comincia a compiere attività pie o cerimonie religiose per trarne bene
fici materiali; ma se trova altri modi per ottenere questi benefici, trascura la 
religione. Questa è la situazione della società attuale. L’uomo conosce ora la 
prosperità economica, perciò la religione non lo interessa più molto. Templi, 
chiese e moschee sono praticamente deserti ai giorni nostri. La gente preferi
sce volgersi verso le industrie, i negozi e i cinema piuttosto che frequentare i
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10 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, C ap.l

luoghi di culto costruiti dai loro padri. Ciò dimostra che la religione è prati
cata quasi sempre per ottenere qualche vantaggio materiale, perché l’acqui
sizione di ricchezze è necessaria alla soddisfazione dei sensi. Ma quando 
questa corsa al piacere dei sensi si conclude in una frustrazione sempre mag
giore, allora si desidera intraprendere la via della salvezza per diventare Uno 
con il Signore Supremo. Di conseguenza queste quattro pratiche non sono 
altro che la ricerca di nuove fonti di piacere per i sensi.

I Veda raccomandano la pratica di queste attività, ma con precise restri
zioni regolatrici per evitare ogni vana corsa alla gratificazione dei sensi. Ma 
lo Srimad-Bhagavatam è trascendentale a tutte queste attività per la gratifi
cazione dei sensi. Questo testo è completamente trascendentale e può essere 
compreso soltanto dai puri devoti del Signore, coloro che hanno abbandona
to ogni ricerca competitiva di gratificazione dei sensi. Nel mondo materiale 
una viva concorrenza oppone gli animali tra loro, e ciò vale anche per gli 
uomini, le società, le nazioni. Ma il devoto si eleva al di sopra di tali rivalità. 
Non invidia niente di ciò che credono di possedere i materialisti, perché è sul
la via del ritorno a Dio, dove la vita è tutta eternità e felicità. I veri trascen
dentalisti hanno il cuore puro e non nutrono alcuna invidia. Nel mondo ma
teriale ognuno invidia gli altri: di qui nasce la rivalità. I trascendentali devoti 
del Signore, invece, non soltanto sono liberi da ogni invidia materiale, ma 
desiderano anche il bene di tutti e si sforzano di stabilire una società senza 
contrasti, con Dio al centro. L’ideale socialista contemporaneo di una socie
tà senza antagonismi è artificiale, perché nello stato socialista esiste sempre 
una lotta spietata a livello dirigente. La base dell’esistenza materiale rimane 
sempre il piacere dei sensi, sia che l’uomo svolga le comuni attività umane o 
intraprenda le tre vie d ’azione raccomandate dai Veda (l’azione interessata 
compiuta per raggiungere i pianeti con migliori condizioni di vita, il culto 
degli esseri celesti praticato per raggiungere i loro rispettivi pianeti, e la rea
lizzazione dell’aspetto impersonale della Verità Assoluta per fare Uno con 
Lei).

L’aspetto impersonale della Verità Assoluta non è il più elevato. Superio
ri sono l’aspetto Paramatma, o “ localizzato” della Verità Assoluta, e l ’aspet
to Bhagavan, o personale. Lo Srimad-Bhagavatam ci fa conoscere la Verità 
Assoluta nalla Sua forma personale, e si situa quindi a un livello più alto 
di quello a cui mirano tutti i testi impersonalisti. Supera anche le divisioni 
karma-kanda, jhana-kanda e upàsanà-kànda dei Veda, perché insegna l’ado
razione al Signore Supremo, Srl Krsna. La via del karma-kanda è per colui 
che ha l’ambizione di raggiungere i pianeti superiori e godere cosi di piaceri 
materiali più grandi; le vie del jhana-kanda e dell’upàsanà-kanda si fondano 
anch’esse sull’ambizione. Lo Srimad-Bhagavatam, invece, trascende tutte 
queste vie, essendo esclusivamente centrato sulla Verità Suprema, che rap
presenta la sostanza fondamentale, la radice, la fonte di ogni categoria o ma
nifestazione. Con lo studio dello Srimad-Bhagavatam si può giungere a
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Verso 21 Le domande dei saggi 11

conoscere sia la sostanza —la Verità Assoluta, il Signore Supremo— sia le 
categorie, cioè le diverse emanazioni della Verità Assoluta, che sono tutte 
manifestazioni relative dell’energia del Signore.

Niente è separato dalla sostanza, ma le diverse energie, o categorie, ri
mangono pur sempre distinte da questa sostanza. Il concetto corrispondente 
secondo cui tutto è simultaneamente Uno e differente non è contraddittorio, 
e lo Srìmad-Bhagavatam permette di comprendere in modo chiaro questa 
filosofia dei Vedanta-sutra, che cominciano con il sutra “janmady asya”. 
Questa conoscenza, che permette di comprendere come il Signore Supremo 
sia contemporaneamente differente e non differente dalle Sue energie, è una 
risposta al tentativo degli speculatori mentali di stabilire che l’energia è 1’ 
Assoluto. Con questa conoscenza si possono scoprire i difetti della teoria 
monistica e dualistica. Lo sviluppo di questa coscienza trascendentale, basa
ta sulla perfetta comprensione che tutto è simultaneamente Uno e differente, 
conduce subito alla liberazione dalle tre forme di sofferenza. Le tre forme di 
sofferenza sono: 1) le sofferenze causate dal corpo e dalla mente, 2) le soffe
renze inflitte da altri esseri viventi, 3) le sofferenze causate da catastrofi natu
rali su cui non abbiamo controllo.

Lo Srimad-Bhagavatam comincia con l’abbandono del devoto alla Per
sona Assoluta. Il devoto è pienamente cosciente di essere Uno con l’Asso
luto, e allo stesso tempo di occupare la posizione di servitore eterno 
dell’Assoluto. Nella concezione materiale, l’individuo pensa falsamente di 
essere il signore di tutto ciò che lo circonda, e deve cosi subire gli attacchi 
ripetuti delle tre forme di sofferenza. Ma quando prende coscienza della sua 
vera condizione di servitore trascendentale, si libera subito da ogni soffe
renza. Finché l’essere cerca di controllare la natura materiale, non ha possi
bilità di diventare servitore del Supremo, perché il servizio offerto al Signore 
dev’essere svolto in pura coscienza della propria identità spirituale; ma non 
appena egli serve cosi il Signore, si libera da ogni difficoltà materiale.

In sostanza, lo Srìmad-Bhagavatam è il commento personale di Vyasa- 
deva sul Vedanta-sutra. Egli compilò lo Srimad-Bhagavatam dopo aver 
raggiunto la maturità spirituale, per la grazia del suo maestro Narada. Srl 
Vyasadeva è un avatara, una manifestazione autentica di Narayana, il Signo
re Supremo. La sua autorità non è dunque da mettersi in dubbio. Egli è l’au
tore di tutti i Testi vedici, tuttavia raccomanda in particolare lo studio dello 
Srimad-Bhagavatam. I vari Purana presentano differenti modi di rendere 
culto agli esseri celesti, mentre il Bhagavata Purana menziona soltanto il Si
gnore Supremo. Il Signore Supremo costituisce infatti il corpo totale, e gli 
esseri celesti sono le differenti parti di questo corpo. Perciò colui che adora 
direttamente il Signore Supremo non ha alcun bisogno di adorare gli esseri 
celesti. Come risultato di tale adorazione, il Signore Si fissa subito nel cuore 
del devoto. Perciò Srl Caitanya Mahaprabhu ha definito lo Srìmad-Bha
gavatam il Purana immacolato, distinguendolo cosi da tutti gli altri Purana.
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12 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

Il metodo adatto per cogliere il messaggio di quest’opera sublime è di 
riceverlo con un ascolto sottomesso. Un atteggiamento di sfida non sarà di 
alcun aiuto. Il termine usato in questo verso per dirigerci sulla buona strada 
è susrusu che indica la necessità di avere un grande desiderio di ascoltare 
questo messaggio trascendentale. Questo sincero desiderio è la prima qualità 
richiesta. Le persone meno fortunate non provano nessun interesse per 1’ 
ascolto dello Srìmad-Bhagavatam, perché anche se il metodo è molto sempli
ce, la sua applicazione è difficile. La gente sfortunata trova il tempo per 
chiacchiere inutili, per conversazioni di ordine mondano, politico o altro, ma 
quando è invitata ad ascoltare lo Srìmad-Bhagavatam in compagnia dei 
devoti diventa subito restia. Altri ancora, leggendo per professione lo 
Srìmad-Bhagavatam, si affrettano a immergersi nel racconto dei divertimenti 
intimi del Signore, a cui danno più o meno il valore di favole erotiche. Ma lo 
Srìmad-Bhagavatam dev’essere ascoltato dall’inizio.

Questo verso descrive coloro che sono in grado di assimilare l’opera 
quando dichiara che si diventa qualificati ad ascoltare lo Srìmad-Bhagavatam 
dopo aver compiuto numerose attività pie. Il grande saggio Vyasadeva assi
cura a ogni uomo d’intelligenza e di giudizio che potrà direttamente realizza
re la Persona Suprema con l’ascolto dello Srìmad-Bhagavatam. Cosi, senza 
dover superare le varie tappe di realizzazione spirituale menzionate nei Veda, 
ci si può immediatamente elevare al livello di paramaharhsa; è sufficiente 
accettare di ricevere questo messaggio.

VERSO 3

l 'W o  i

il 3  il
nigama-kalpa-taror gahtum phalani 

suka-mukhad amrta-drava-samyutam 
pibata bhagavatarh rasam alayam 

muhur aho rasika bhuvi bhavukah

nigama: le Scritture vediche; kalpa-taroh: l’albero dei desideri; galitam: 
perfettamente maturo; phalam: frutto; suka: Srila Sukadeva Gosvami, il 
primo a narrare lo Srìmad-Bhagavatam; mukhat: dalle labbra di; amrta: 
nettare; drava: sodo e morbido, quindi facile da ingoiare; sarhyutam: per
fetto da tutti i punti di vista; pibata: gustatelo; bhagavatam: il libro sulla 
scienza dell’eterna relazione tra gli esseri individuali e il Signore Supremo; 
rasam: succo (ciò che è gustoso); alayam: fino alla liberazione, o persino sul
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Verso 3] Le domande dei saggi 13

piano liberato; muhuh: sempre; aho: o; rasikah: coloro che sono esperti 
nella scienza dei dolci sentimenti; bhuvi: sulla Terra; bhavukah: competenti 
e riflessivi.

TRADUZIONE
0  uomini d’intelligenza, gustatelo Srimad-Bhàgavatam, il frutto maturo 

dell’albero dei desideri della letteratura vedica. Questo tenero frutto dal 
sapore di nettare ha toccato le labbra di Sri Sukadeva Gosvamì, e ha preso 
cosi un gusto ancora più soave, anche per le anime liberate.

SPIEGAZIONE
1 primi due sloka hanno dimostrato in modo definitivo che lo Srimad- 

Bhàgavatam è il Testo sublime per eccellenza, che supera, per le sue qualità 
trascendentali, tutti gli altri Testi vedici. Trascende ogni attività e conoscen
za materiale. Il terzo sloka aggiunge che lo Srimad-Bhàgavatam non è solo 
una Scrittura di ordine superiore, ma anche il frutto maturo di tu tta  la lette
ratura vedica. In altre parole, costituisce la crema della conoscenza vedica. 
Merita dunque che lo si ascolti in modo paziente e sottomesso. È infatti 
essenziale riceverne il messaggio e gli insegnamenti con grande rispetto e 
costante attenzione.

I Veda sono paragonati a un albero dei desideri perché contengono tutta 
la conoscenza accessibile all’uomo, sia sul piano delle necessità materiali sia su 
quello della realizzazione spirituale. I Veda racchiudono tutta la conoscenza 
e le leggi relative alla vita sociale, politica, religiosa, economica e militare, 
oltre alla medicina, la chimica, la fisica e la metafisica, in breve tutto ciò che 
è richiesto per mantenere l’armonia del corpo e dell’anima. Ma soprattutto 
contengono direttive precise sulla realizzazione spirituale. Lo sviluppo si
stematico della conoscenza implica un’elevazione graduale dell’essere vivente 
fino al piano spirituale, e la più alta realizzazione spirituale consiste nel ca
pire che Dio, la Persona Suprema, è il ricettacolo di tutte le emozioni spiri
tuali, o rasa.

Da Brahma, prima creatura dell’universo, fino all’insignificante formica, 
ogni essere vivente desidera trarre qualche emozione dalle proprie percezioni 
sensoriali. Questi piaceri dei sensi sono detti rasa. Esistono molte varietà 
di rasa, ma le Scritture li raggruppano in dodici categorie: \) srrìgàra, sen
timento amoroso; 2) vàtsalya, affetto dei genitori; 3)sakhya, amicizia, af
fetto fraterno; 4) dàsya, servizio; 5) santa, neutralità; 6) raudra, collera; 7) 
adbhuta, stupore; 8) hàsya, finzione; 9) vira, coraggio; 10) dayà, compas
sione; 11) bhayànaka, paura, orrore; 12) bìbhatsa, sconvolgimento.

La somma di questi rasa esprime il concetto di affetto, di amore. Le 
espressioni principali dell’amore sono l’adorazione, il servizio, l’amicizia, 
l’affetto dei genitori e i sentimenti coniugali; quando queste espressioni sono
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14 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

assenti, l’amore si manifesta per vie indirette, attraverso la collera, lo stupo
re, la finzione, il coraggio, la compassione, la paura o lo sconvolgimento. 
Per esempio, quando un uomo si lega a una donna, la loro relazione si basa 
su sentimenti amorosi, o srngara-rasa. Ma se i loro rapporti si deteriorano, 
il rasa d ’amore può mischiarsi con la meraviglia, la collera, lo sconvolgi
mento, persino l’orrore, o anche trasformarsi in un altro rasa. Si vedono tal
volta relazioni amorose concludersi in crimini orribili. I rasa si scambiano 
sempre tra esseri della stessa specie. Non può esserci uno scambio di rasa tra 
un uomo e una bestia, o un altro essere qualsiasi, e viceversa. Ma l’anima 
spirituale partecipa della stessa natura del Signore Supremo, fa Uno con Lui 
sul piano qualitativo. Perciò gli scambi di rasa trovano la loro origine, e 
anche la loro manifestazione totale, sul piano assoluto, tra l’essere indivi
duale e il Tutto spirituale, il Signore Supremo.

Gli sruti mantra, o inni vedici, descrivono il Signore Supremo come “ la 
sorgente di tutti i rasa” . Quando l’essere individuale entra in contatto col 
Signore Supremo, scambiando con Lui il rasa naturale ed eterno che li uni
sce, trova la vera felicità. Gli stessi sruti mantra insegnano che ogni essere 
vivente, nella sua condizione originale, è fatto per scambiare un particolare 
rasa con il Signore Supremo. Ma per ritrovare la pienezza di questo stato 
originale è necessario raggiungere la liberazione, poiché nell’esistenza mate
riale il rasa si trova solo in una forma temporanea e distorta. Perciò nel 
mondo materiale i rasa assumono diversi risvolti materiali come la collera 
iraudra) o altri dello stesso tipo. Chi sviluppa una conoscenza approfondita 
dei vari rasa, che sono alla base di ogni azione, può comprendere che i rasa 
del mondo materiale non costituiscono che un riflesso deformato di quelli 
originali del mondo spirituale. Il vero erudito aspira a gustare il puro rasa, 
nella sua forma spirituale. A un livello inferiore, altri desiderano semplice
mente fondersi nell’Assoluto, ma finché non avranno conoscenza dei diversi 
rasa, neanche i più intelligenti di questi trascendentalisti giungeranno a supe
rare questa identificazione col Tutto spirituale.

Questo s'ioka spiega che il rasa spirituale, fonte di gioia anche per le anime 
liberate, può essere gustato con lo studio dello Srimad-Bhagavatam, perché 
questa Scrittura sublime rappresenta il frutto maturo dell’albero della cono
scenza vedica. Ascoltando con sottomissione questo Testo trascendentale si 
può giungere all’apice della gioia e soddisfare ogni desiderio del cuore. Ma si 
dev’essere attenti che questo messaggio si riceva da una fonte sicura, nello 
stesso modo in cui fu ricevuto in origine. Narada Muni lo portò dal mondo 
spirituale e lo trasmise al suo discepolo Srl Vyasadeva, che a sua volta lo tra
smise a suo figlio Srlla Sukadeva GosvamI, che lo comunicò a Parlksit Maha
raja, sette giorni prima della morte di questo re. Srlla Sukadeva GosvamI era 
un’anima liberata fin dalla nascita, e perfino nel grembo di sua madre; non 
ricevette quindi alcuna formazione spirituale dopo la sua venuta al mondo. 
Appena nati non si è sviluppati né materialmente né spiritualmente, ma Srl
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Verso 3] Le domande dei saggi 15

Sukadeva GosvamI, anima già perfettamente liberata, non aveva bisogno di 
sottostare a nessun metodo di realizzazione spirituale. Sebbene totalmente 
liberato, situato sul piano trascendentale, al di là delle tre influenze materiali, 
egli si senti attratto dal sublime rasa che si gusta vicino al Signore Supremo, 
adorato dalle anime liberate col canto degli inni vedici. I divertimenti del 
Signore sono infatti più affascinanti per l’anima liberata che per l’uomo 
comune. La Verità Assoluta non può dunque essere impersonale, perché lo 
scambio di rasa è possibile solo tra persone.

Sukadeva GosvamI narra in modo sistematico i divertimenti trascenden
tali del Signore nei versi dello Srìmad-Bhagavatam’, egli rende l’argomento 
attraente per tutti, compresi coloro che cercano soltanto di raggiungere la 
liberazione e fare Uno col Tutto Supremo. In sanscrito, il terminesu ka indi
ca un pappagallo il cui becco rosso ha il potere di accrescere il dolce sapore 
del frutto maturo che assaggia. Cosi, il frutto maturo e gustoso della cono
scenza vedica prende un sapore ancora più soave quando è toccato dalle 
labbra di Srlla Sukadeva GosvamI. Egli è paragonato a un pappagallo non 
per la sua abilità di ripetere lo Srìmad-Bhagavatam cosi come gli fu trasmesso 
dal suo erudito padre, ma per l’arte di presentare l’opera in un modo tale che 
tutti gli uomini, di qualunque condizione, siano affascinati dal suo messaggio.

Inoltre, Srlla Sukadeva GosvamI espone l’opera in modo da permettere a 
ogni persona sincera che l’ascolti con sottomissione di provare subito emo
zioni trascendentali, completamente distinte dai sentimenti pervertiti del 
mondo materiale. Questo frutto maturo non è caduto brutalmente da Krsna- 
loka, il pianeta supremo. È stato trasportato con grande cura, senza alcun 
urto, senza essere affatto deformato, attraverso la catena di maestri spiritua
li. La gente sciocca, che non appartiene alla successione di maestri spirituali, 
commette gravi errori quando tenta di capire il mistero del più alto tra i rasa 
trascendentali, manifestato attraverso la danza rasa, senza seguire le tracce di 
Sukadeva GosvamI. Questi, infatti, presenta con grande cura il frutto del 
Bhàgavatam, e assicura al lettore il progresso, passo dopo passo, verso la più 
alta realizzazione spirituale. Si dovrebbe essere dunque abbastanza intelli
genti da riconoscere allo Srìmad-Bhagavatam il suo giusto valore, ispirandosi 
a maestri come Sukadeva GosvamI, che impiegano tanta cura nel rivelare 
questa conoscenza. Il metodo usato dalla successione di maestri nella scuola 
bhagavata suggerisce che anche in futuro lo Srìmad-Bhagavatam dev’essere 
ricevuto da una persona che è veramente un rappresentante di Srlla Sukadeva 
GosvamI. Coloro che recitano lo Srìmad-Bhagavatam per mestiere, in modo 
del tutto inautentico, non possono essere rappresentanti di Sukadeva Go- 
svamì. Essi desiderano solo assicurarsi da vivere. Si deve dunque evitare di 
ascoltare i discorsi di tali impostori, che hanno generalmente l’abitudine di 
passare direttamente alla parte più “ confidenziale” dell’opera, ignorando 
del tutto il metodo graduale che permette di coglierne il significato profondo. 
Tali imbroglioni s’immergono quasi sempre nel cuore del racconto della dan

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


!6 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

za rasa, che sarà sicuramente male interpretata dall’uomo comune. Alcuni 
considerano questi divertimenti del Signore come immorali, altri li offuscano 
con le loro stupide interpretazioni. Nessuno di loro prova il minimo deside
rio di seguire le tracce di Srlla Sukadeva Gosvaml. '

In conclusione, chi desidera seriamente approfondire lo studio del rasa 
dovrà ricevere il messaggio dello Srlmad-Bhagavatam da un rappresentante 
qualificato di Sukadeva Gosvaml nella successione di maestri spirituali, per
ché questi narra lo Srlmad-Bhagavatam fin dal suo inizio, e non in modo 
capriccioso o al solo scopo di soddisfare le menti materialistiche che hanno 
una scarsa conoscenza della scienza trascendentale. Sukadeva Gosvaml pre
senta lo Srlmad-Bhagavatam con tale arte che una persona sincera e seria 
assaporerà subito il frutto maturo della conoscenza vedica, semplicemente 
accettando di riceverne il nettare dalle sue labbra o da quelle del suo auten
tico rappresentante.

VERSO 4

P  -m.

\\ 1:1

naimise ’nimisa-ksetre 
rsayah saunakàdayah 

satrarh svargàya lokàya 
sahasra-samam osata

naimise: nalla foresta conosciuta come Naimisaranya; animisa-ksetre: 
il luogo particolarmente caro a Visnu (che non chiude mai le palpebre); 
rsayah: saggi; sauna ka-àdayah: guidati dal saggio Saunaka; sa tram: sacrifi
cio; svargàya: per il Signore, che è glorificato nei cieli; lokàya: e per i devoti 
che sono sempre in contatto col Signore; sahasra: mille; samam: anni; àsata: 
compirono.

TRADUZIONE
Un tempo, grandi saggi guidati da Saunaka si riunirono in un luogo santo 

nella foresta di Naimisaranya per compiere un grande sacrificio che doveva 
durare mille anni, per la soddisfazione del Signore e dei Suoi devoti.

SPIEGAZIONE
I primi tre sloka costituiscono il preludio dello Srlmad-Bhàgavatam. Con 

questo verso affrontiamo invece la trama stessa di questo grande racconto. 
Lo Srlmad-Bhàgavatam fu narrato per la prima volta da Srlla Sukadeva Go-
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Verso 4] Le domande dei saggi 17

svaml, e nella foresta di Naimisaranya il Testo sarà trasmesso per la seconda 
volta.

Il Vayavìya Tantra c’informa che Brahma, l’ingegnere dell’universo che 
noi abitiamo, immaginò un’immensa ruota che circondava l’intero universo e 
il cui centro corrispondeva a un luogo ben preciso, Naimisaranya. Anche il 
Varaha Purana menziona la foresta di Naimisaranya, aggiungendo che ogni 
sacrificio compiuto in questo luogo avrà l’effetto di ridurre la potenza della 
gente demoniaca. Perciò i brahmano preferiscono questo luogo per il com
pimento dei loro sacrifici.

I devoti del Signore, Srl Visnu, offrono ogni tipo di sacrificio per il Suo 
piacere. Essi sono costantemente attratti dal Suo servizio, mentre le anime 
cadute sono attratte dai piaceri dell’esistenza materiale. La Bhagavad-gìla 
insegna che ogni azione compiuta in questo mondo per un motivo che non sia 
il piacere di Visnu incatena sempre più il suo autore. Le Scritture c’ingiun
gono quindi di compiere tutte le nostre azioni in uno spirito di sacrificio per 
la soddisfazione di Visnu e dei Suoi devoti. Questo porterà al mondo pace e 
prosperità.

I grandi saggi desiderano sempre il bene di tutti, perciò i saggi guidati da 
Saunaka si riuniscono nel luogo santo di Naimisaranya con l’intenzione di 
compiere una serie ininterrotta di grandi sacrifici. L’uomo immerso nell’ 
oblio non conosce la via della pace e della prosperità. I saggi, invece, la 
conoscono bene, perciò sono sempre desiderosi di compiere, a beneficio degli 
uomini virtuosi, atti che porteranno pace al mondo. Amici sinceri di tutti gli 
esseri, essi s’impegnano costantemente nel servizio di devozione al Signore 
per il bene di tutti a costo di affrontare grandi privazioni. Srl Visnu, il Signo
re, è paragonato a un grande albero i cui rami e foglie sono tutti gli altri esseri 
—esseri celesti, uomini, Siddha, Carana, Vidyadhara, ecc. Quando s’innaf
fia la radice di un albero, anche tutte le altre parti ricevono nutrimento. Sol
tanto le foglie e i rami staccati dall’albero non saranno soddisfatti, e nono
stante tutti gli sforzi per innaffiarli si seccheranno gradualmente. Cosi, 
quando l’uomo si separa da Dio diventa come una foglia o un ramo caduti 
dall’albero: non è più possibile nutrirli e ogni sforzo per soddisfarli diventa 
allora una pura perdita di tempo e di energia. La società materialistica mo
derna ha rotto la sua relazione con il Signore Supremo e tutti i piani creati 
dai suoi dirigenti atei sono certamente votati al fallimento; ma gli uomini non 
sanno trarne il giusto insegnamento.

Nell’età in cui viviamo il canto collettivo e pubblico dei santi nomi del 
Signore è il metodo raccomandato per “ risvegliare” gli uomini, per ridare 
loro coscienza. Questo metodo fu presentato in modo scientifico e preciso 
da Srl Caitanya Mahaprabhu, il Signore in persona, e ogni uomo intelligente 
dovrebbe trarre vantaggio dal Suo insegnamento per conoscere la vera pace e 
la prosperità e farne partecipe l’umanità intera. Lo Srlmad-Bhagavatam 
persegue lo stesso fine, come sarà spiegato in seguito.
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18 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap. 1

VERSO 5
c

grlMWH 11 H 11

ta ekadà tu munayah 
prdtar huta-hutàgnayah 

sat-krtam sùtam àsinam 
papracchur idam àdaràt

te: i saggi ; ekadà: un giorno; tu: ma; munayah: i saggi; pràtah: mat
tino; huta: bruciando; huta-agnayah: il fuoco del sacrificio; sat-krtam: 
i dovuti rispetti; sutam: Srl Suta GosvamI; àslnam: seduto; papracchuh: 
chiesero; idam: su ciò (che segue); àdaràt: con il dovuto riguardo.

TRADUZIONE
Un giorno, compiuti i loro doveri mattutini e acceso il fuoco del sacrifi

cio, poi offerto con rispetto un seggio a Siila Suta GosvamI, i grandi saggi 
cominciano a interrogarlo con gravità.

SPIEGAZIONE
Il mattino rappresenta il momento migliore della giornata per tenere 

cerimonie spirituali. I grandi saggi offrono dunque un seggio elevato, degno 
della sua persona, a colui che sta per trasmettere loro lo Srimad-Bhàgavatam; 
questo seggio è detto vyàsàsana, da Vyasadeva, che è il primo maestro spiri
tuale per tutti gli uomini. Tutti gli altri maestri dopo di lui sono considerati 
suoi rappresentanti, a condizione che presentino cosi com’è il messaggio del 
precettore originale. Srl Vyasadeva trasmise il messaggio dello Srimad- 
Bhàgavatam a Srila Sukadeva GosvamI, e da lui lo ascoltò Srl Suta GosvamI. 
Tutti i rappresentanti autentici di Srl Vyasadeva, nella successione di maestri 
spirituali, sono qualificati col titolo di GosvamI perché controllano i lo
ro sensi e seguono rigidamente la via tracciata dagli àcàrya precedenti. I 
GosvamI non danno mai conferenze alla leggera sullo Srimad-Bhàgavatam, 
ma seguono sempre con molta cura le tracce dei loro predecessori, che hanno 
trasmesso intatto il messaggio spirituale.

Chi ascolta lo Srimad-Bhàgavatam può talvolta interrogare colui che 
parla per ottenere chiarimenti, ma senza uno spirito di sfida. Conviene ri
volgere le domande mostrando grande rispetto per colui che parla e per l’ar
gomento esposto. Lo stesso comportamento è raccomandato anche nella 
Bhagavad-gìtà: si deve ricevere la conoscenza trascendentale con un ascolto 
sottomesso e dalla fonte giusta. Questi saggi, dunque, si rivolgono al mae
stro Suta GosvamI mostrandogli il più grande rispetto.
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Verso 6] Le domande dei saggi 19

VERSO 6

3 ^ :

TT^JTII \  Il

rsaya ucuh
tvaya khalu puranani 

setihasàni canaglia 
akhyatany apy adh ita ni 

dharma-sùstram yany uta

rsayah: i saggi; ucuh: dissero; tvaya: da te; khalu: senza alcun dubbio; 
puranani: i supplementi dei Veda che comprendono narrazioni esplicati
ve; sa-itìhàsùni: con i Racconti storici; ca: e; anagha: libero da ogni vizio; 
akhyatani: spiegate; api: sebbene; adhìtàni: studiate attentamente; dharma- 
sastrani: le Scritture che danno le direttive per un’esistenza progressiva; yani: 
tutte quelle; uta: detto.

TRADUZIONE
1 saggi gli dissero:

O venerabile Suta Gosvami, tu sei totalmente libero da ogni vizio e pos
siedi la conoscenza di tutti i Testi spirituali, compresi i Purana e i Racconti 
storici, perché li hai studiati adeguatamente da un maestro qualificato e li hai 
tu stesso spiegati.

SPIEGAZIONE
Un gosvami, o rappresentante qualificato di Srl Vyasadeva, dev’es

sere libero da ogni vizio. I quattro grandi vizi del kali-yuga sono: 1) la vita 
sessuale illecita, 2) l’abbattimento degli animali, 3) l’intossicazione, e 4) il 
gioco d ’azzardo di ogni tipo. Il gosvami dev’essere immune da questi vizi, 
altrimenti perde ogni diritto di sedersi sul vyasasana. Nessuno dovrebbe 
occupare questo seggio se non è privo di difetti e libero da questi vizi. Inoltre 
deve possedere la conoscenza di tutte le Scritture rivelate, di tutti i Testi vedi
ci, che comprendono i Purana e i Racconti storici (Itihasa), come il Maha- 
bharata e il Ramayana. Il gosvami, o acarya, deve conoscere perfettamente 
tutti questi Testi.

Ascoltare e spiegare le Scritture rivelate è più importante che leggerle, 
perché questo è l’unico modo per assimilarle veramente. Ascoltare si traduce 
con sravana e spiegare con kìrtana, metodi fondamentali per il progresso 
spirituale. Soltanto colui che ha ricevuto il messaggio spirituale ascoltandolo 
attentamente da una fonte autorizzata potrà spiegarlo nel modo giusto.
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20 Siimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap. 1

VERSO 7

-jJ^T ^  ifFTì 9?f qJWJ.fì^t Il u  Il

j'G/?/ veda-vidàm srestho 
bhagavàn bàdaràyanah 

anye ca munayah suta 
paràvara-vido viduh

yàni: tutte quelle; veda-vidàm: degli studiosi dei Veda; sresthah: il più 
anziano; bhagavàn: manifestazione divina; bàdaràyanah: Vyasadeva; anye: 
altri; ca: e; munayah: i saggi; suta: o Suta GosvamI; paràvara-vidah: colo
ro che, tra gli studiosi eruditi, sono esperti nelle scienze fisiche e metafisiche; 
viduh: sanno.

TRADUZIONE

O Suta Gosvàmì, l’anziano tra i dotti vedantisti, tu sei istruito nel sapere 
dell’ava/àra Vyasadeva e di altri saggi, maestri di diverse conoscenze fisiche 
e metafisiche.

SPIEGAZIONE

Lo Srìmad-Bhàgavatam costituisce il commento naturale del Brahma- 
sutra, o Bàdaràyani Vedànta-sutra. Naturale perché Vyasadeva è l’autore 
sia del Vedànta-sutra sia dello Srìmad-Bhàgavatam, essenza di tutte le Scrit
ture vediche. Oltre a Vyasadeva, esistono sei altri saggi —Gautama, Kanada, 
Rapila, Patanjali, Jaimini e Astavakra—, autori di sei grandi sistemi filoso
fici. Il Vedànta-sutra racchiude tutta la scienza di Dio, mentre negli altri 
sistemi filosofici non si menziona quasi mai la causa di tutte le cause. Prima 
di potersi sedere sul vyàsàsana occorre essere perfettamente esperti in tutti i 
sistemi filosofici per poter stabilire cosi la supremazia della scienza teista 
dello Srìmad-Bhàgavatam. Srìla Suta GosvamI rappresenta il maestro quali
ficato e i saggi di Naimisaranya lo elevano dunque sul vyàsàsana. Srl Vyasa
deva è qui designato come avatàra perché è una manifestazione autentica del 
Signore Supremo.

VERSO 8

f è F T O  3 #  Il •£ li
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Verso 9J Le domande dei saggi 21

vettha tvatii saumya tat sarvani 
tattvatas tad-anugrahàt 

bruyuh snigdhasya sisyasya 
guravo guhyam apy uta

vettha: sei molto esperto; tvam: Tua Grazia; saumya: colui che è puro e 
semplice; tat: quello; sarvam: tutto; tattvatah: in realtà; tat-anugrahdt: 
con il loro favore; bruyuh: hanno detto; snigdhasya: di colui che è sotto
messo; sisyasya: del discepolo; guravah: i maestri spirituali; guhyam: segre
to; api uta: provvisto di.

TRADUZIONE
Con la tua sottomissione ti sei attirato tutti i favori dei tuoi maestri spiri

tuali. Cosi ora puoi farci partecipi di ciò che essi ti hanno insegnato.

SPIEGAZIONE
Soddisfare il maestro spirituale ottenendo cosi le sue benedizioni è il se

greto del successo nella vita spirituale. §r!la Visvanatha CakravartI Thakura 
scrive nei suoi famosi otto versi sul maestro spirituale: “ Offro il mio rispetto
so omaggio ai piedi di loto del mio maestro spirituale. Se egli è soddisfatto, 
certamente farò piacere al Signore; se egli è insoddisfatto, la vita spirituale si 
copre subito d ’insidie.”  È essenziale quindi che il discepolo sia sempre obbe
diente e sottomesso al maestro spirituale qualificato. Srlla Suta GosvamI 
possedeva tutte le qualità del perfetto discepolo, perciò ottenne i favori dei 
suoi maestri spirituali, tutti eruditi e realizzati, come Srlla Vyasadeva. I saggi 
di Naimisaranya ripongono la loro fiducia nel valore di Srlla Suta GosvamI e 
sono tutti desiderosi di ascoltare le sue parole.

VERSO 9

j p m i ' i w i  n  c. n

latra tatranjasàyusman 
bhavata yad viniscitam 

puthsam ekantatah sreyas 
tan nah samsitum arhasi

latra: di conseguenza; taira: di conseguenza; anjasà: reso facile; ayusman: 
favorito da una lunga vita; bhavata: con la tua nobile persona; yat: qua-
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22 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

lunque cosa; viniscitam: accertato; purhsam: per la massa degli uomini; 
ekantatah: in modo assoluto; sreyah: bene ultimo; tal: quello; nah: a noi; 
samsitum: di spiegare; arhasi: meriti.

TRADUZIONE
Ti preghiamo dunque, tu che godi di una lunga vita, di rivelarci, in un 

modo facilmente còmprensibile, ciò che consideri il bene ultimo e assoluto 
per tutti gli uomini.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta raccomanda di venerare Y acarya. Gli acarya e i gosvamì 

aspirano sempre al bene dell’uomo, in particolare al suo benessere spirituale, 
che include anche quello materiale. Gli acarya danno quindi insegnamenti 
per il benessere spirituale degli uomini. Prevedendo l’ignoranza degli uomini 
del kali-yuga, età di ferro e di discordia, i saggi pregano Suta Gosvamì di 
riassumere tutte le Scritture a beneficio di questi uomini condannati sotto 
ogni aspetto. Desiderano dunque conoscere qual è per l’uomo il bene ultimo, 
il bene assoluto. Il verso seguente descrive la triste sorte degli uomini del kali- 
yuga.

VERSO 10

'putrii sropn: t(K » i l

prdyenalpayusah sabhya 
kalav asmin yuge janah 

mandah sumanda-matayo 
manda-bhagya hy upadrutah

prayena: quasi sempre; alpa: scarsa; ayusah: durata di vita; sabhya: 
appartenente al gruppo degli eruditi; kalau: in quest’età di Kali, di discordia; 
asmin: in questa; yuge: età; janah: gli uomini; mandah: pigri; sumanda- 
matayah: disorientati; manda-bhagyah: sfortunati; hi: e soprattutto; 
upadrutah: turbati.

TRADUZIONE
In questa età di ferro, età di Kali, o dotto saggio, gli uomini vivono solo 

pochi anni, sono sempre irascibili, pigri, disorientati, sfortunati e soprattutto 
continuamente turbati.
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Verso 10] Le domande dei saggi 23

SPIEGAZIONE

I devoti del Signore aspirano sempre al progresso spirituale deH’umanità. 
Quando i saggi di Naimisaranya esaminarono la condizione dell’uomo in 
questa età di Kali, scoprirono tra l’altro che la durata della vita si sarebbe 
abbreviata. In questa era la longevità è ridotta non tanto per mancanza di 
cibo quanto per le abitudini sregolate di vita. Se le abitudini sono regolate e il 
nutrimento sano, l’uomo si mantiene facilmente in buona salute. Mangiare 
troppo, ricercare troppo la gratificazione dei sensi, dipendere troppo dall’ 
aiuto degli altri, tutti questi eccessi, in un sistema di vita del tutto artificiale, 
svuotano l’uomo di ogni energia, riducendo la durata della sua vita.

Gli uomini di quest’era sono anche molto pigri, non solo sul piano mate
riale, ma anche su quello della realizzazione spirituale. La vita umana è par
ticolarmente destinata alla realizzazione spirituale: l’uomo deve saper sco
prire nel corso della sua esistenza la propria natura, quella del mondo mate
riale e della Verità Assoluta. La vita umana offre il modo per mettere fine a 
tutte le miserie e le sofferenze che sorgono nell’universo materiale dalla dura 
lotta per 1’esistenza, e per ritornare a Dio, la nostra dimora eterna. Ma a 
causa dell’educazione malsana che ricevono, gli uomini non provano più 
alcun interesse per la realizzazione spirituale. E anche se ne vengono a cono
scenza cadono quasi sempre vittime di falsi maestri.

In questa età, inoltre, gli uomini sono vittime di numerose concezioni e 
partiti politici e di un’infinità di stimoli incitanti alla gratificazione dei sensi, 
come cinema, sport, giochi, locali notturni, librerie mondane, cattive com
pagnie, fumo, alcol, imbrogli, furti, litigi, ecc. Tutte cose che rendono la 
loro mente continuamente agitata e piena d’angoscia.

Sempre in quest’età, esseri senza scrupoli fabbricano la loro religione 
senza tener conto delle Scritture rivelate, e non è raro che gli uomini attaccati 
al piacere dei sensi si lascino attirare dalla loro propaganda. Cosi, in nome 
della religione si compiono un gran numero di azioni empie, che impediscono 
di trovare la pace della mente e la salute del corpo. Il brahmacarya non esiste 
più, la vita di studente si è del tutto degradata e i padri di famiglia non seguo
no più le norme del grhastha-àsrama. E gli pseudo-và napras t ha o sannyàsi 
che provengono talvolta da questo grhastha-àsrama si lasciano facilmente 
deviare dal retto sentiero. L’età di Kali è caratterizzata anche dall’assenza di 
fede. Gli uomini non mostrano più alcun interesse per i valori spirituali; 1’ 
intera società è centrata sulla gratificazione dei sensi. E per mantenere questa 
società materialistica, le nazioni hanno creato sistemi molto complessi dove si 
alternano guerre calde e fredde. I valori si sono talmente degradati che è 
diventato estremamente difficile risvegliare la coscienza spirituale degli uo
mini. Ma i saggi di Naimisaranya hanno un grande desiderio di liberare tutte 
le anime cadute; perciò chiedono a Srila Suta Gosvami il rimedio per tutti i 
mali di questa età.
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24 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

VERSO 11

f̂Nrarfòi mm: l
ara: q w rc  M’O l i i  l

sjrs w ’njm r a ’irórafa unii

bhùrini bhùri-karmàni 
srotavyàni vibhàgasah 

atah sàdho ’tra yat sàrarh 
samuddhrtya manìsayà 

brùhi bhadràya bhùtànàm 
yenàtmà suprasìdati

bhùrini: molteplici; bhùri: svariati; karmàni: doveri; srotavyani: da 
conoscere; vibhàgasah: per divisioni; atah: perciò; sàdho: o saggio; atra: 
qui; yat: qualunque cosa; sàram: l’essenza; samuddhrtya: con una scelta; 
manìsaya: il meglio secondo la tua conoscenza; brùhi: per favore spiegaci; 
bhadraya: per il bene; bhùtànàm: degli esseri viventi; yena: col quale; àtmà: 
il sé; suprasìdati: diventa pienamente soddisfatto.

TRADUZIONE
Esiste una grande varietà di Scritture, e tutte prescrivono innumerevoli 

doveri per l’uomo; anche procedendo per ordine occorrono numerosi anni 
prima di poterli conoscere tutti. Perciò, o saggio, ti preghiamo di scegliere 
gli insegnamenti essenziali contenuti in queste Scritture e di spiegarli a benefi
cio di tutti gli esseri viventi, al fine di soddisfare pienamente il loro cuore.

SPIEGAZIONE
L 'àtmà, o l’anima, si distingue dalla materia e dai suoi diversi elementi 

per la sua natura spirituale. Nessuna condizione materiale potrà mai soddi
sfarla; solo le Scritture e gli insegnamenti spirituali sono destinate ad appa
garla. Differenti metodi sono raccomandati per differenti tipi di esseri secon
do le circostanze di tempo e di luogo; esistono perciò innumerevoli Scritture 
che prescrivono, ciascuna, doveri differenti. Considerando la condizione 
deplorevole degli uomini dell’età di Kali, i saggi di Naimisaranya propongo
no a Srl Suta GosvamI di estrarre l’essenza di tutte queste Scritture, poiché è 
diventato impossibile alle anime cadute di quest’era studiarne e assimilarne 
gli insegnamenti per applicarli poi nel quadro del varnàsrama-dharma.

Il varnàsrama era considerata l’istituzione migliore per l’elevazione dell’ 
umanità al piano spirituale, ma con l’avvento del kali-yuga non è più possibi
le osservarne le leggi e i principi. Questo sistema sociale raccomandava, tra 
l’altro, di troncare a una certa età ogni legame con la famiglia, cosa ormai
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Verso 131 Le domande dei saggi 25

impossibile oggi. L’atmosfera di quest’età è satura di opposizioni nei con
fronti dell’istituzione del varnasrama, e si può facilmente rilevare fino a che 
punto il progresso spirituale dell’uomo comune sia diventato difficile. Il ver
so seguente spiega il motivo che indusse i saggi a informarsi sull’argomento 
da Suta Gosvaml.

VERSO 12

^ r t  n ? ? n

suta janasi bhadram te 
bhagavan satvatam patih 

devakyam vasudevasya 
jato yasya cikìrsaya

suta: o Suta Gosvaml; janasi: tu conosci; bhadram te: ogni benedizione 
a te; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; satvatam: dei puri devoti; patih: 
protettore; devakyam: nel grembo di DevakI; vasudevasya: da Vasudeva; 
jatah: nato da; yasya: con lo scopo; cikìrsaya: di compiere.

TRADUZIONE
Sii benedetto, o Suta Gosvàmì, tu che conosci i motivi dell’avvento del 

Signore Supremo come figlio di Vasudeva, nel grembo di Devakì.

SPIEGAZIONE
Il termine bhagavan designa il Signore onnipotente, maestro di tutte le 

perfezioni —bellezza, ricchezza, fama, potenza, saggezza, rinuncia— e pro
tettore dei Suoi puri devoti. Sebbene Dio sia uguale verso tutti, Egli è spe
cialmente portato verso i Suoi devoti. Il termine sat designa la Verità Assolu
ta, e si dicono salvata coloro che servono la Verità Assoluta. E il Signore 
Supremo, che protegge sempre i Suoi puri devoti, è detto satvatam pati, o 
protettore dei salvata. Le parole bhadram te (“ sii benedetto” ) rivela
no il grande desiderio dei saggi di essere illuminati da Suta Gosvaml sulla 
Verità Assoluta. Srl Krsna, il Signore Supremo, Dio, apparve a DevakI, 
sposa di Vasudeva. Il nome Vasudeva indica anche il livello trascendentale 
in cui il Signore Supremo Si manifesta.

VERSO 13

q^Ndiù ip ro  «biro ^  *rcro^ 11? 311
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26 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap.l

lan nah susrùsamànanàm 
arhasy ahganuvarnitum 

yasyàvatàro bhùtanarh 
ksemaya ca bhavaya ca

tat: coloro; nah: a noi; susrùsamànanàm: coloro che si sforzano di; 
arhasi: dovresti; ahga: o Sut a GosvamI; anuvarnitum: spiegare seguendo la 
via tracciata dagli àcàrya precedenti; yasya: del quale; avatàrah: discesa; 
bhùlànàm: degli esseri viventi; ksemaya: per il bene; ca: e; bhavaya: eleva
zione; ca: e.

TRADUZIONE
Parlaci, o Suta GosvamI, a noi che ne esprimiamo il più vivo desiderio, 

del Signore Supremo e dei Suoi avventi, perché questa conoscenza, trasmessa 
dai precedenti àcàrya, favorisce il bene e l’elevazione di tutti coloro che I’ 
ascoltano.

SPIEGAZIONE
Qui sono descritte le condizioni necessarie all’ascolto della conoscenza 

trascendentale della Verità Assoluta. Innanzi tutto chi ascolta dev’essere 
sincero e desideroso di ascoltare, e chi parla deve appartenere alla linea di un 
acarya autentico. Il messaggio trascendentale dell’Assoluto rimane incom
prensibile agli esseri troppo assorti nella materia. Ma chi segue le istruzioni 
di un maestro spirituale autentico gradualmente si purifica. Bisogna dunque 
affidarsi alla successione di maestri autentici e imparare l’arte della realizza
zione spirituale ascoltando in modo sottomesso. Nel caso di Suta GosvamI e 
dei saggi di Naimisaranya tutte queste condizioni sono presenti, perché Srlla 
Suta GosvamI appartiene alla successione di Srlla Vyasadeva e i saggi di 
Naimisaranya sono tutti molto sinceri e desiderosi di conoscere la Verità. 
Cosi, la conoscenza trascendentale delle attività sovrumane, dell’avvento, 
dell’apparizione e della scomparsa, delle forme e dei nomi del Signore, Srl 
Krsna, diventa facilmente accessibile, perché tutte le condizioni richieste 
sono soddisfatte. E queste narrazioni aiutano tutti coloro che le ascoltano a 
progredire sulla via della realizzazione spirituale.

VERSO 14

sjrcra: tfgfà wi forai ^  i

apannah samsrtim ghorarh 
yan-nama vivaso grnan
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tatah sadyo vimucyeta 
yad bibheti svayam bhayam

apannah: imprigionato; samsrtim: nel ciclo delle morti e delle rinasci
te; ghoràm: estremamente complicato; yat: che; riama: il nome assoluto; 
vivasah: inconsapevolmente; grnan: canto; tatah: da quello; sadyah: subi
to; vimucyeta: si libera; .ya/: ciò che; bibheti: teme; svayam: personalmen
te; bhayam: la paura personificata.

TRADUZIONE
Gli esseri impigliati nella terribile rete delle morti e delle rinascite possono 

subito liberarsi cantando, anche inconsapevolmente, il santo nome di Krsna, 
che incute paura persino al terrore in persona.

SPIEGAZIONE
Vàsudeva, o Srl Krsna, la Persona Divina e Suprema, è il controllore 

assoluto. Non c’è essere nella creazione che non tema la collera dell’Onnipo
tente, che ha annientato anche i più grandi asura, come Ravana, Hiranya- 
kasipu, Kamsa e altri ancora, tutti molto potenti. E l’onnipotente Vàsudeva 
dà al Suo nome gli stessi poteri della Sua Persona, perché niente di ciò che Gli 
è direttamente legato è differente da Lui. Anche il terrore in persona, affer
ma questo verso, trema di fronte al nome di Krsna. Questo significa che il 
nome di Krsna non è differente da Krsna stesso; perciò il nome di Krsna è 
potente quanto Krsna stesso. Tutti possono prendere rifugio nei santi nomi 
di Krsna, anche in mezzo ai più grandi pericoli. Il nome trascendentale di 
Krsna, pronunciato anche inconsapevolmente o per forza di circostanze, può 
aiutare a ottenere la liberazione dal ciclo delle morti e delle rinascite.

VERSO 15

’P T K ’f w :  a ?  g s s :  w m i :  l

sa: srljsrìisg&pn ut mi

yat pada-samsrayah suta 
munayah prasamayanah 

sadyah punanty upasprstah 
svardhuny-apo ’nusevaya

yat: del quale; pàda: piedi di loto; samsrayàh: coloro che hanno preso 
rifugio ai; suta: o Sùta Gosvami; munayah: grandi saggi; prasamayanah: 
immersi nella devozione al Supremo; sadyah: subito; punanti: santificano;
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2X Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

upasprstah: al semplice contatto; svardhunì: del sacro Gange; apah: acqua; 
anusevaya: con l’uso.

TRADUZIONE
0  SQta Gosvami, i grandi saggi che hanno preso completo rifugio ai piedi 

di loto del Signore possono santificare subito chiunque venga a contatto con 
loro, mentre le acque del Gange santificano solo dopo lungo uso.

SPIEGAZIONE
1 puri devoti del Signore possiedono un potere superiore a quello delle 

sacre acque del Gange. Con l’uso prolungato delle acque del Gange si posso
no certamente trarre benefici spirituali, ma la misericordia di un puro devoto 
possiede un potere di purificazione immediato. La Bhagavad-gita insegna 
che ogni persona, anche se di bassa nascita, un sudra, una donna o un sem
plice mercante, può prendere rifugio ai piedi di loto del Signore e cosi ritor
nare a Lui. Prendere rifugio ai piedi di loto del Signore significa prendere 
rifugio nei puri devoti, la cui sola preoccupazione è servire il Signore. Essi 
sono onorati col nome di Prabhupada e Visnupada, indicando cosi che rap
presentano i piedi di loto del Signore. Perciò, chiunque prenda rifugio ai 
piedi di loto di un puro devoto accettandolo come maestro spirituale può 
subito purificarsi. A questi devoti si porta lo stesso rispetto che si offre al 
Signore, perché liberando dalla materia le anime cadute, che il Signore desi
dera fare ritornare a Sé, diventano i servitori più intimi del Signore. Le Scrit
ture attribuiscono loro persino il titolo di “ vice-Signore” . Il discepolo since
ro di un puro devoto considera sempre il suo maestro spirituale uguale al 
Signore, pur ritenendosi un umile servitore del servitore del Signore. Questa 
è la via della pura devozione.

VERSO 16

«n i

gfgwìt h «nrnw nt̂ ii
ko va bhagavatas tasya 

punya-slokedya-karmanah 
suddhi-kamo na srnuyad 

yasah kali-malàpaham

kah: chi; va: piuttosto; bhagavatah: del Signore; tasya: le Sue; punya: 
virtuose; sloka-ìdya: che si onora con preghiere; karmanah: gesta; suddhi- 
kàmah: desiderando liberarsi da ogni peccato; na: non; srnuyat: ascolta;
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Verso 17] Le domande dei saggi 29

yasah: glorie; kali: dell’età della discordia; mala-apaham: il mezzo di purifi
cazione.

TRADUZIONE
Desiderando sottrarsi ai vizi dell’età di Kali, chi rifiuterebbe di ascoltare 

le glorie del Signore?

SPIEGAZIONE
Marcata dalla discordia, l’età di Kali è la più condannata di tutte le età. 

La corruzione dei costumi prende una tale ampiezza che il minimo disaccor
do genera subito una lotta selvaggia. Ma coloro che adottano il puro servizio 
di devozione al Signore e sono liberi dal desiderio di accrescere il proprio 
prestigio, dagli effetti delle azioni interessate e dall’arida speculazione intel
lettuale, possono uscire dal giogo delle discordie che separano gli uomini di 
questa età complicata. I capi di governo aspirano alla pace e all’armonia, ma 
ignorano il semplice metodo che consiste nell’ascoltare le glorie del Signore; 
anzi, si oppongono alla propagazione delle Sue glorie cercando persino di 
negare 1’esistenza di Dio. Sotto la bandiera dello “Stato secolare” , questi 
capi tracciano di anno in anno innumerevoli piani con lo scopo di risolvere 
tutti i “ problemi” ; ma le leggi intransigenti dell’energia materiale, che è un’ 
energia del Signore, conducono al fallimento, uno dopo l’altro, tutti i loro 
tentativi in nome del progresso. E non hanno neppure gli occhi per vedere 
che i loro sforzi tesi a una pace durevole falliscono sempre. Ma questo verso 
ci offre la soluzione. Se desideriamo veramente la pace dobbiamo aprire la 
via alla conoscenza del Signore Supremo, Sri Krsna, e glorificarLo per i Suoi 
atti virtuosi, descritti nelle pagine dello Srìmad-Bhàgavatam.

VERSO 17

i* f t  s t:  s t o n a r :  l i b a l i

tasya karmàny udaràni 
pari gitani suribhih 

bruhi nah sraddadhànànàm 
lìlayà dadhatah kalàh

tasya: i Suoi; karmàni: atti trascendentali; udaràni: magnanimi; pari- 
gitani: celebrati; suribhih: dalle anime nobili; bruhi: per favore racconta; 
nah: a noi; sraddadhànànàm: pronti ad ascoltare con rispetto; lilayà: di
vertimenti; dadhatah: apparso; kalàh: manifestazioni divine.
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30 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

TRADUZIONE
Grandi e nobili sono gli atti trascendentali del Signore, e i grandi saggi ed 

eruditi, come Narada, ne cantano lo splendore. Ti preghiamo quindi, noi che 
desideriamo ardentemente ascoltarli, di narrarci i meravigliosi divertimenti 
che Egli compì nella forma dei diversi avatàra.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, non è mai inattivo, come sostengono le persone 

meno intelligenti. Egli agisce e i Suoi atti sono sempre nobili e magnifici. Le 
Sue creazioni, sia materiali che spirituali, sono infinitamente varie e meravi
gliose. Anime liberate come SrTla Narada, Vyasa, Valmlki, Devaia, Asita, 
Madhva, Sri Caitanya, Ramanuja, VisnusvamI, Nimbarka, Sridhara, Visva- 
natha, Baladeva, Bhaktivinoda, Siddhanta Sarasvati e molti altri, tutti erudi
ti e realizzati, le hanno prodigiosamente descritte. Tutte le creazioni materia
li e spirituali di Dio sono piene di opulenza, bellezza e conoscenza, ma il 
regno spirituale è più glorioso perché là tutto è pura conoscenza, pura felicità 
e pura eternità. Le creazioni materiali, che sono ombre deformate del mondo 
spirituale, sono visibili per qualche istante soltanto, e sono paragonabili a 
immagini cinematografiche, rappresentazioni illusorie che affascinano gli 
uomini di poca intelligenza. Poiché questi sciocchi non hanno conoscenza 
della realtà, danno per scontato che l’effimera creazione materiale sia tutto 
ciò che esiste. Ma gli uomini più intelligenti, guidati da saggi come Vyasa e 
Narada, sanno che il regno eterno di Dio è più vasto ancora, colmo di delizie 
ed eternamente pieno di conoscenza e felicità. Accade talvolta a coloro che 
ignorano le attività della Persona Suprema e del Suo regno trascendentale di 
ricevere il favore del Signore attraverso i divertimenti che Egli rivela nelle Sue 
diverse incarnazioni, divertimenti che esprimono la felicità eterna che procu
ra la Sua compagnia nel regno trascendentale. Con queste attività meravi
gliose Egli attrae le anime condizionate del mondo materiale. Alcune di que
ste anime condizionate sono assorte nella soddisfazione illusoria dei loro 
sensi materiali, altre nella concezione errata che il mondo spirituale neghi la 
loro esistenza individuale. Questi due gruppi di uomini di scarsa intelligenza 
sono i karmì, o lavoratori interessati, e i jnanì, o aridi speculatori mentali. 
Ma oltre a questi due gruppi se ne trova un terzo, il gruppo dei trascendenta
listi detti salvata, o devoti del Signore, che non hanno alcun legame con le 
basse azioni materiali né con la speculazione mentale. Completamente assor
ti nel rendere un servizio positivo al Signore, ne traggono i più alti benefici 
spirituali, sconosciuti ai karmì e ai jnanì.

Come controllore supremo del mondo materiale e spirituale, il Signore Si 
manifesta attraverso emanazioni e avatàra dalle innumerevoli forme. Esseri 
come Brahma, Rudra, Manu, Prthu, Vyasa appartengono al gruppo delle 
Sue manifestazioni parziali, o qualitative, nell’universo materiale, mentre
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Verso 19] Le domande dei saggi 31

avatara come Rama, Narasiiiiha, Varaha o Vamana sono nel numero delle 
Sue emanazioni plenarie. Sri Krsna è la fonte di tutti gli avatara, perciò è la 
causa di tutte le cause.

VERSO 18

v l m ì w m w R i  i l U l l

athakhyahi harer dhimann 
avatara-kathah subhàh 

HI a vidadhatah svairam 
ìsvarasyatma-mayaya

atha: perciò; akhyahi: descrivi; hareh: del Signore; dhìman: o sagace; 
avatara: manifestazioni divine; kathah: racconti; subhah: propizi; lìla: av
ventura; vidadhatah: compiuti; svairam: divertimenti; ìsvarasya: del con
trollore supremo; atma: personali; mayaya: energie.

TRADUZIONE
O saggio Sfita Gosvàml, descrivi le attività trascendentali delle molteplici 

forme del Signore Supremo. Questi felici divertimenti e avventure del Signo
re, il controllore supremo, sono compiuti attraverso le Sue potenze interne.

SPIEGAZIONE
Per la creazione, il mantenimento e la distruzione degli universi materiali, 

il Signore Supremo Si manifesta in un numero infinito di forme trascen
dentali, i cui divertimenti sono del tutto propizi. Tutti coloro che assistono a 
queste attività o ne ascoltano il racconto sublime traggono grandi benefici.

VERSO 19

i i ^ ii

vayarii tu n a vitrpyùma 
uttama-sloka-vikrame 

yac-chrnvatam rasa-jnanarri 
svadu svadu pade pade

vayam: noi; tu: ma; na: non; vitrpyamah: ci stancheremo; uttama- 
sloka: il Signore Supremo, glorificato da preghiere trascendentali; vikrame:
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32 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

avventure; yat: che; srnvatam: ascoltando continuamente; rasa: emozione; 
jnànàm: coloro che sono esperti in; svadu: gustoso; svadu: dolce; pade 
pade: a ogni passo.

TRADUZIONE
Non saremo mai stanchi di ascoltare i divertimenti trascendentali del 

Signore Supremo, glorificato con inni e preghiere. Coloro che hanno svi* 
luppato un gusto per le relazioni trascendentali con Lui godono a ogni 
istante deirascolto dei Suoi divertimenti.

SPIEGAZIONE
C’è una grande differenza tra i romanzi, le novelle o gli scritti storici di 

carattere materiale dai racconti che descrivono i divertimenti trascendentali 
del Signore. Le antiche narrazioni che si riferiscono alla storia dell’universo, 
come il Ramayana, il Mahabharata e i Purana furono presentate in funzione 
del loro stretto legame con i divertimenti dei diversi avatara, perciò il loro 
soggetto mantiene sempre la sua freschezza, anche dopo ripetute letture. Per 
esempio, si può leggere e rileggere la Bhagavad-gita o lo Srimad-Bhagavatam 
per una vita intera e trarne sempre nuovi insegnamenti. Le conoscenze del 
mondo materiale rimangono statiche, mentre quelle del mondo spirituale 
assumono un carattere dinamico, semplicemente perché l’anima è dinamica e 
la materia è statica. Coloro che hanno sviluppato il gusto per gli argomenti 
trascendentali non si stancano mai di ascoltare tali racconti. Si diventa rapi
damente sazi con le attività materiali, ma non si è mai sazi delle attività spiri
tuali o devozionali. Le parole uttama-sloka indicano uno scritto che trascen
de le tenebre dell’ignoranza, in cui sono immersi gli scritti materiali. La luce 
che emana dai Testi trascendentali guadagna in splendore con ogni nuova 
lettura e realizzazione del messaggio spirituale. Gli impersonalisti, cosiddetti 
liberati, non provano la minima soddisfazione nel ripetere le parole aharh 
b r a h m a s m iciò rappresenta una ben misera realizzazione del Brahman, 
incapace di procurare una felicità duratura. Per gustare il vero piacere, essi 
finiscono col volgersi allo Srimad-Bhagavatam. Altri, meno fortunati, pre
feriscono ripiegare sull’altruismo o sulla filantropia materiale. É evidente 
quindi che la filosofia mdyavada è materiale, mentre la filosofia della Bha
gavad-gita e dello Srimad-Bhagavatam è trascendentale. 1

VERSO 20

stfarqirn wrm. ir<»il
(1) “Io sono Brahman.”
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Verso 20] Le domande dei saggi 33

krtavàn kila karmàni 
saha romena kesavah 

alimartyàni bhagavàn 
gudhah kapata-mànusah

krtavàn: compiuti da; kila: questi e quelli; karmàni: atti; saha: con; 
romena: Balarama; kesavah: Srl Krsna; atimartyàni: sovrumani; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema; gudhah: sotto la maschera di; kapata: in apparen
za; mànusah: essere umano.

TRADUZIONE
Sri Krsna, il Signore Supremo, e Balarama hanno giocato il ruolo di sem

plici esseri umani, ma sotto quest’apparenza hanno compiuto prodezze so
vrumane.

SPIEGAZIONE
Non si può in nessun caso applicare la teoria dell’antropomorfismo e del

lo zoomorfismo a Sri Krsna, il Signore Supremo. Oggi si crede sempre più, 
soprattutto in India, che l’uomo, a forza di austerità e di ascesi, possa diven
tare Dio. I grandi saggi, basandosi sulle Scritture, hanno rivelato l’identità 
divina di Srl Rama, Srl Krsna e Sri Caitanya Mahaprabhu, e hanno dimostra
to che si trattava dello stesso Signore Supremo. Ma uomini senza scrupoli 
preferiscono creare altre specie di incarnazioni per il loro uso personale; 
questo genere di pratica è diventato corrente ai giorni nostri, soprattutto in 
Bengala. Chiunque goda di una certa popolarità e possieda qualche potere 
mistico non si farà sfuggire l’occasione di praticare qualche gioco di abilità e 
farsi accettare senza difficoltà come un’incarnazione di Dio dall’opinione 
pubblica. Ma Srl Krsna non appartiene a questa specie di incarnazione. Egli 
è Dio, la Persona Suprema, da sempre. Al momento della Sua “nascita” 
apparve nella forma di Visnu, a quattro braccia, di fronte a DevakT, colei che 
aveva scelto come madre. Poi, su richiesta di DevakT, assunse la forma di un 
bambino comune, quindi lasciò Sua madre per recarSi a Gokula, dove fu 
conosciuto come il figlio di Nanda Maharaja e Yasodamata. Srl Baladeva, o 
Balarama, l’equivalente di Srl Krsna, era anche Lui considerato come il figlio 
di un’altra sposa di Sri Vasudeva.(I)

Nella Bhagavad-gità il Signore afferma che il Suo avvento e le Sue attività 
sono trascendentali, e chiunque sia cosi fortunato da conoscerne la natura 
sublime può subito liberarsi dalla materia e qualificarsi per ritornare nel re
gno di Dio. Conoscere la natura trascendentale dell’avvento e delle attività 1

(1) Vasudeva era il marito di DevakI, dunque anche il “ padre”  di Krsna
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34 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, C ap.l

di Sri Krsna è sufficiente per raggiungere la liberazione. I primi nove Canti 
dello Srimad-Bhagavatam descrivono la natura trascendentale del Signore, 
mentre il decimo Canto descrive i Suoi divertimenti. Nell’insieme, tutto è 
rivelato a chi conduce uno studio progressivo dell’opera. E essenziale, però, 
notare fin d ’ora che il Signore manifestò la Sua natura divina mentre Si tro
vava ancora tra le braccia di Sua madre, e che tutte le Sue azioni sono sovru
mane (all’età di sette anni sollevò la collina Govardhana). Con ogni Suo 
atto Krsna rivelò di essere veramente Dio, la Persona Suprema. Tuttavia, 
sotto il Suo velo mistico, i Suoi cosiddetti “genitori” e gli altri parenti Lo 
videro sempre come un bambino comune. Ogni volta che compiva qualche 
impresa eccezionale. Suo padre e Sua madre si rifiutavano di vedere in Lui 
l’autore dell’opera. Lo vedevano semplicemente come loro figlio, e Lo ama
vano di un amore incrollabile, che li soddisfaceva pienamente. Cosi, i saggi 
di Naimisaranya descrivono con aspetto umano Colui che, in realtà, non è 
altri che l’onnipotente Signore Supremo.

VERSO 21

a n f f c n  W J T  ATM 1 S Ì :

kalim àgatam àjnàya
ksetre ’smin va is nave vayam 

asina dirgha-satrena
kathàyàm saksana hareh

kalim: l’età di Kali (l’età del ferro, della discordia); àgatam: essendo 
arrivata; àjnàya: sapendo ciò; ksetre: luogo; asmin: in questo; vaisnave: 
destinato in particolare ai devoti del Signore; vayam: noi; àsìnàh: seduti; 
dìrgha: prolungati; satrena: per compiere sacrifici; kathàyàm: nelle parole; 
sa-ksanàh: con molto tempo a nostra disposizione; hareh: di Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
Sapendo che l’età di Kali è già iniziata, ci riuniamo in questo luogo santo 

per il compimento di un lungo sacrificio, destinato all’ascolto del messaggio 
trascendentale di Dio.

SPIEGAZIONE
Il kali-yuga, contrariamente agli altri yuga —satya-yuga (l’età d’oro), 

tretà-yuga (l’età d ’argento) e dvàpara-yuga (l’età di rame)— non si presta
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Verso 22] Le domande dei saggi 35

affatto alla realizzazione spirituale. Nel satya-yuga, in cui gli uomini vive
vano 100 000 anni, era possibile impegnarsi in una lunga meditazione per 
giungere alla realizzazione spirituale. Nel tretà-yuga, in cui gli uomini vive
vano 10000 anni, la perfezione spirituale era ottenuta compiendo grandi 
sacrifici. E nello dvapara-yuga, in cui gli uomini vivevano 1 000 anni, si 
giungeva alla realizzazione spirituale adorando il Signore. Ma nell’età di Kali 
la longevità non supera i 100 anni e inoltre l’uomo deve affrontare ogni tipo 
di difficoltà, perciò il metodo raccomandato per raggiungere la realizzazione 
spirituale è quello di ascoltare e cantare i santi nomi, le glorie e i diverti
menti del Signore. I saggi di Naimisaranya inaugurarono questo metodo a 
beneficio dei devoti del Signore. Essi si prepararono ad ascoltare i diverti
menti del Signore per una durata di mille anni. Dall’esempio di questi saggi 
dovremmo comprendere che l’ascolto e la recitazione regolare dello Srìmad- 
Bhagavatam rappresentano l’unico metodo di realizzazione spirituale per 
l’età in cui viviamo. Ogni altro tentativo sarebbe pura perdita di tempo per
ché non darebbe alcun risultato tangibile. Srl Caitanya Mahaprabhu, il 
Signore stesso, predicò personalmente la via del bhàgavata-dharma e racco
mandò che tutti coloro che sono nati in India provvedessero alla diffusione 
universale del messaggio di Sri Krsna e della Bhagavad-glta in particolare. 
Assimilati gli insegnamenti della Bhagavad-glta, si può cominciare a studiare 
lo Srimad-Bhagavatam per trovare nuova luce sulla via della realizzazione 
spirituale.

VERSO 22

s a f à r ò  w i  i n i  fn p H -ij'ìr ity  i

$*TT 330^17

tvarh nah sandarsito dhatrà 
dustaram nistitirsatam 

kalirii sattva-haram purhsam 
karna-dhara ivarnavam

tvam: Tua Grazia; nah: a noi; sandarsitah: incontro; dhatra: per la 
provvidenza; dustaram: insormontabile; nistitirsatam: per coloro che desi
derano superare; kaiim: l’età di Kali; sattva-haram: ciò che distrugge le 
buone qualità; purhsam: degli uomini; karna-dharah: capitano; iva: come; 
amavam: l’oceano.

TRADUZIONE
Solo la provvidenza ci ha permesso d’incontrare Tua Grazia; cosi ti accet

tiamo come il capitano del vascello che farà attraversare a coloro che lo desi-
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36 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l

derano il difficile oceano di Kali, che distrugge tutte le buone qualità dell’ 
uomo.

SPIEGAZIONE
L’età di Kali è molto pericolosa per l’uomo. La vita umana non ha altro 

scopo che la realizzazione spirituale, ma a causa di quest’era pericolosa gli 
uomini hanno completamente dimenticato questo fine. Nel corso dell’età di 
Kali gradualmente decresceranno la longevità, la memoria, i sentimenti nobi
li, la forza e le buone qualità dell’uomo. Il dodicesimo Canto dello Srìmad- 
Bhàgavatam descrive le differenti calamità o anomalie di quest’era. Dovrà 
quindi affrontare grandi difficoltà chi vuole dedicare la propria esistenza 
d’uomo all’opera di realizzazione spirituale. Gli uomini sono cosi intenti a 
soddisfare i sensi che dimenticano completamente la r-ealizzazione spirituale. 
Nella loro follia sostengono apertamente che non c’è bisogno di raggiungere 
la realizzazione spirituale; non vedono che questa vita, cosi breve, rappre
senta solo una tappa nel lungo cammino della realizzazione spirituale. Ogni 
forma di educazione moderna è centrata sulla gratificazione dei sensi, e se un 
uomo intelligente analizza la situazione vedrà subito che l’insegnamento pia
nificato e illusorio conduce i bambini della nostra epoca alla rovina, come 
bestie condotte al macello. Gli uomini di pensiero dovrebbero nutrire la più 
grande diffidenza verso le manifestazioni di quest’età di Kali, e coloro che 
desiderano superare l’oceano terribile di Kali devono seguire l’esempio dei 
saggi di Naimisaranya e accettare Srl Suta GosvamI, o il suo rappresentante 
autentico, come capitano del vascello. Questo vascello è il messaggio di Srl 
Krsna, nella forma della Bhagavad-gìtà e dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 23

srft W  sreM «nMm i
vp?: $  ?Roj i r a :  i R 3 n

bruhi yogesvare krsne
brahmanye dharma-varmani 

svam kastham adhunopete 
dharmah karh saranarh gatah

bruhi: rivelaci, per favore; yoga-ìsvare: il maestro di tutti i poteri misti
ci; krsne: Srl Krsna; brahmanye: la Verità Assoluta; dharma: religione; 
varmani: protettore; svam: la (Sua) propria; kastham: dimora; adhunà: 
ora; upete: essendo partito; dharmah: religione; kam: da chi; saranam: 
come rifugio; gatah: va.
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Verso 23] Le domande dei saggi 37

TRADUZIONE
Ora che Srl Krsna, la Verità Assoluta, il maestro di tutti i poteri mistici, è 

tornato nel Suo regno, rivelaci chi custodisce i principi della religione.

SPIEGAZIONE
La religione è essenzialmente l’insieme delle norme dettate da Dio stesso. 

La Bhagavad-glta c ’insegna che ogni volta che questi principi vengono de
formati o trascurati, il Signore discende in persona per ristabilirli. I saggi 
di Naimisaranya s’informano ora su questi principi. La risposta alla loro 
domanda sarà data in seguito. Lo Srìmad-Bhagavatam è la trascendentale 
manifestazione sonora del Signore Supremo, e rappresenta quindi la perfetta 
manifestazione della conoscenza trascendentale e dei principi religiosi.

Così terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo 
del primo Canto dello Srìmad-Bhagavatam, intitolato: ”Le domande dei 
saggi”.
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C A PITO LO  2

La divinità
e il servizio di devozione

VERSO 1

T -TT'T

m i w f  n iR T m : i

u f r p i  Il ? Il

vvasa uvaca  
i t i  sam p ra sn a -sam hrs to  

v ip ra n a th  ra u m a h a rsa n ih  
p ra t ip u jv a  vacas tesati! 

p ra v a k fu tn  upacakram e

vyasah:  S r l l a  V y a s a d e v a ;  uvaca :  d i s s e ;  i t i :  c o s i ;  sa m p ra sn a :  d o m a n d e  
p e r f e t t e ;  s a m h rs ta h :  p e r f e t t a m e n t e  s o d d i s f a t t o ;  v ip ra n a m :  d e i  s a g g i ;  ra u m a 
h a rsa n ih :  U g r a s r a v a ,  f i g l i o  d i  R o m a h a r s a n a ;  p ra t ip u jy a :  d o p o  a v e r l i  r i n g r a 
z i a t i ;  vacah:  p a r o l e ;  tesa ta :  l e  l o r o ;  p ra v a k fu tn :  a  r i s p o n d e r e  l o r o ;  upaca 
k ra m e :  s i  a p p r e s t ò .
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40 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

TRADUZIONE
Srl Vyàsadeva disse:

Ugrasravà [Suta Gosvàmi], figlio di Romaharsana, soddisfatto delle per
fette domande dei brahmano, li ringrazia e si appresta a rispondere.

SPIEGAZIONE
I saggi di Naimisàranya hanno rivolto sei domande a Suta Gosvàmi, che 

ora si accinge a rispondere.

VERSO 2

'SCIIT*

I

II R II

suta uvàca
yam pravrajantam anupetam apeta-krtyam 

dvaipàyano viraha-kàtara àjuhàva 
putreti tan-mayatayà taravo ’bhinedus

tam sarva-bhuta-hrdayam munim anato ’smi

sutah: Suta Gosvàmi; uvaca: disse; yam: il quale; pravrajantam: allon
tanandosi per accettare l’ordine di rinuncia; anupetam: senza ricevere il filo 
sacro; apeta: senza sottoporsi alle cerimonie di purificazione; krtyam: do
veri prescritti; dvaipàyanah: Vyàsadeva; viraha: separazione; kàtarah: te
mendo; àjuhàva: esclamò; putra iti: o figlio mio; tat-mayatayà: cosi assor
ti; taravah: tutti gli alberi; abhineduh: risposero; tam: a lui; sarva: tutti; 
bhuta: esseri viventi; hrdayam: cuore; munim: saggio; ànatah asmi: offro il 
mio rispettoso omaggio.

TRADUZIONE
Srlla Suta Gosvàmi disse:

Il mio rispettoso omaggio al grande saggio Sukadeva Gosvàmi, che può 
entrare nel cuore di tutti. Quando lasciò la famiglia per abbracciare l’ordine 
di rinuncia [sannyàsa], senza aver ricevuto il filo sacro o essersi sottoposto 
alle cerimonie d’uso, suo padre, Vyàsadeva, temendo la separazione da lui, 
gridò: “ Oh, figlio m io!’’ Ma soltanto gli alberi, che erano immersi negli 
stessi sentimenti di separazione, risposero al suo richiamo.
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Verso 3] La divinità e il servizio di devozione 41

SPIEGAZIONE

Il sistema varnasrama richiede l’adempimento di numerosi doveri. Per 
esempio, chi desidera studiare i Veda deve avvicinare un maestro spirituale 
qualificato e chiedergli di essere accettato come discepolo. Il filo sacro è il 
segno di coloro che si-sono qualificati per studiare le Scritture sotto la guida 
dtWacarya, o maestro spirituale autentico. Ma Srl Sukadeva GosvàmI non 
dovette sottoporsi a nessun rito purificatore perché era un’anima liberata fin 
dalla nascita.

Per l’uomo nato in condizioni normali il rito purificatore del filo sacro rap
presenta la seconda nascita, quella spirituale. Quando comincia a brillare la 
luce che orienta sulla via del progresso spirituale, egli avvicina un maestro per 
essere istruito nella scienza dei Veda. E il maestro spirituale, quando vede la 
sua sincerità, lo accetta come discepolo e gli dà il filo sacro. In questo modo 
egli diventa dvija, “ nato-due-volte” . Dopo essersi cosi qualificato può intra
prendere lo studio dei Veda e, una volta esperto in questa conoscenza, può 
diventare un vipra. Il vipra, o brahmano qualificato, realizza cosi l’Assoluto 
e continuando a progredire nella vita spirituale diventa un vaisnava, un devo
to del Signore. Lo stadio di vaisnava rappresenta un grado superiore per il 
brahmano, che deve necessariamente diventare un vaisnava se aspira alla per
fezione; il vaisnava, infatti, è un brahmano erudito e perfettamente realizzato.

Srlla Sukadeva GosvàmI era un vaisnava fin dalla nascita; non aveva dun
que bisogno di sottoporsi a tutti i riti purificatori prescritti dall’istituzione del 
varnasrama. Lo scopo finale del varnasrama-dharma è di trasformare un 
uomo comune in un puro devoto del Signore, in un vaisnava. E chiunque 
diventi un vaisnava, riconosciuto come tale da un uttama-adhikarì o vaisnava 
di prim’ordine, deve già essere considerato un brahmano, qualunque sia 
la sua origine o le sue azioni passate. Srl Caitanya Mahàprabhu accettò 
questo principio e riconobbe Srila Haridàsa Thàkura come Vacarya dei santi 
nomi, sebbene fosse di origine musulmana. In conclusione, Srila Sukadeva 
GosvàmI era nato vaisnava e possedeva quindi tutte le qualità brahminiche. 
Egli non dovette sottostare a nessuna cerimonia d ’uso. Inoltre, qualsiasi 
uomo di bassa nascita, persino Kiràta, Huna, Àndhra, Pulinda, Pulkasa, 
Àbhlra, Sumbha, Yavana, Khasa o ancora inferiore, può giungere all’apice 
della perfezione trascendentale per la grazia di un vaisnava.

Srila Sukadeva GosvàmI è il maestro spirituale di Sri Suta GosvàmI, per
ciò quest’ultimo gli offre il suo rispettoso omaggio prima di cominciare a 
rispondere alle domande dei saggi di Naimisàranya.

VERSO 3
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42 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

yah svanubhavam akhila-sruti-saram ekam 
adhyatma-dipam atititìrsatam tamo ’ndham 

samsarinam karunayaha purana-guhyam 
tam vyasa-sunum upayami gurum muninam

yah: colui che; sva-anubhavam: assimilato con l’esperienza; akhila: 
completamente; sruti: i Veda', saram: crema; ekam: l’unica; adhyatma: tra
scendentale; dipam: fiaccola; atititìrsatam: che desiderano superare; tamah 
and ha m: le profonde tenebre dell’esistenza materiale; samsarinam: dei mate
rialisti; karunaya: per la sua misericordia incondizionata; aha: disse; purana: 
supplemento dei Veda; guhyam: molto confidenziale; tam: a lui; vyasa- 
sunum: il figlio di Vyàsadeva; upayami: offro il mio rispettoso omaggio; 
gurum: maestro spirituale; muninam: dei grandi saggi.

TRADUZIONE
Offro il mio rispettoso omaggio al maestro spirituale di tutti i saggi 

[Sukadeva], figlio di Vyàsadeva, a lui che, nella sua infinita compassione per 
i bassi materialisti che lottano per superare le più profonde tenebre dell’esi
stenza, ha narrato questo meraviglioso Purana, crema dei Veda, di cui è 
complemento, dopo averlo egli stesso assimilato con l’esperienza.

SPIEGAZIONE
In questa preghiera, Srlla Suta GosvàmI riassume tutta l’introduzione del

lo Srimad-Bhagavatam. Lo Srimad-Bhagavatam è il commento e il comple
mento dei Vedanta-sutra. I Vedanta-sutra, o Brahma-sutra, furono compi
lati da Vyàsadeva con lo scopo di presentare soltanto la crema del sapere 
vedico, e lo Srimad-Bhagavatam ne costituisce il commento originale.

Srlla Sukadeva GosvàmI era un maestro realizzato, perfettamente esperto 
nel Vedanta-sutra, di cui per esperienza aveva realizzato anche il commento, 
cioè lo Srimad-Bhagavatam. E al solo scopo di benedire con la sua grazia 
infinita i materialisti smarriti che cercano di liberarsi dall’ignoranza, egli reci
tò per la prima volta questa conoscenza confidenziale.

È assurdo sostenere che un materialista possa essere felice. Dal grande 
Brahmà fino alla minuscola formica, nessuna creatura dalla coscienza mate
rialistica può essere felice. Ognuno cerca di assicurarsi una felicità perma
nente, ma le leggi della natura materiale rendono vano ogni tentativo. Perciò 
l’universo materiale è considerato il luogo più oscuro nella creazione di Dio. 
Tuttavia, semplicemente desiderando la liberazione gli sfortunati materialisti 
possono uscire da questo luogo. Purtroppo sono cosi insensati che non desi
derano neppure sfuggire alle loro sofferenze. Perciò sono paragonati ai
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Verso 4] 43La divinità e il servizio di devozione

cammelli, che mangiano le spine perché godono del gusto delle spine quando 
si mischiano col sangue. Non si accorgono che la loro lingua viene lacerata 
dalle spine e quindi succhiano il proprio sangue. Cosi, il materialista trova il 
suo sangue delizioso come il miele e sebbene sia continuamente ferito dalle 
proprie invenzioni materiali non desidera sfuggire alla sua condizione. Que
sti materialisti sono detti karmì.

Tra migliaia e migliaia di karmì, qualcuno soltanto si stancherà delle atti
vità materiali e desidererà uscire dal suo labirinto. Questi uomini intelligenti 
sono detti jnanì. A loro è destinato il Vedanta-sutra. Ma Srìla Vyàsadeva, 
come manifestazione del Signore Supremo, prevedeva che uomini senza scru
poli avrebbero abusato del Vedanta-sutra, perciò vi aggiunse un complemen
to, il Bhàgavata Purana, o Srìmad-Bhagavatam. Si afferma chiaramente che 
lo Srìmad-Bhagavatam costituisce il commento originale dei Brahma-sutra. 
Srlla Vyàsadeva trasmise lo Srìmad-Bhagavatam al figlio, Srlla Sukadeva 
GosvàmI, che aveva già raggiunto il livello della liberazione trascendentale. 
Srila Sukadeva lo realizzò personalmente e lo spiegò a sua volta. Per la sua 
misericordia il Bhagavata-vedanta-sutra è accessibile a tutte le anime sincere 
che desiderano uscire dall’esistenza materiale.

Lo Srìmad-Bhagavatam è l’incomparabile commento del Vedanta-sutra. 
Srlpàda Sahkaràcàrya non osò toccarlo perché sapeva quanto fosse difficile 
offuscare il commento originale del grande trattato di filosofia. Egli scrisse 
un suo commento del Vedanta-sutra, il Sdrìraka-bhasya, e i suoi cosiddetti 
discepoli condannarono in seguito lo Srìmad-Bhagavatam, considerandolo 
una “ nuova” interpretazione del Vedanta-sutra. Ma nessuno deve lasciarsi 
ingannare dalla propaganda della scuola màyavàda, che rinnega lo Srìmad- 
Bhagavatam. Alla luce di questo verso introduttivo lo studente neofita deve 
comprendere che lo Srìmad-Bhagavatam è l’unico Testo spirituale per i 
paramahamsa, coloro che sono completamente liberi dal difetto materiale 
della malizia. I maydvadì sono invidiosi del Signore Supremo, Nàràyana, che 
lo stesso Srlpàda Sahkaràcàrya riconosceva come l’Essere che trascende la 
creazione materiale. Questi mayavadì invidiosi non possono accedere allo 
Srìmad-Bhagavatam; invece, coloro che desiderano sinceramente liberarsi 
dall’esistenza materiale possono prendere rifugio in questa Scrittura perché è 
presentata da Srlla Sukadeva GosvàmI, un’anima perfettamente liberata. Lo 
Srìmad-Bhagavatam è la fiaccola trascendentale che permette di vedere per
fettamente la trascendentale Verità Assoluta nei Suoi aspetti di Brahman, 
Paramàtmà e Bhagavàn.
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nàràyanam namaskrtya 
naratfì coiva narottamam 

devììfi sarasvatììfi vyasam 
tato jayam udìrayet

narayanam: Dio, la Persona Suprema; namah-krtya: dopo aver offerto 
il mio rispettoso omaggio; naram ca eva: e Nara-nàràyana Rsi; nara- 
uttamarri: il più perfetto degli uomini; devìm: la dea; sarasvatìm: la regina 
del sapere; vyasam: Vyàsadeva; tatah: poi; jayam: tutto ciò che serve a 
conquistare; udìrayet: sia annunciato.

TRADUZIONE
Prima di esporre questo Srimad-Bhàgavatam, arma della nostra conqui

sta, offro il mio rispettoso omaggio a Nàràyana, il Signore Supremo, a 
Nara-nàràyana Rsi, il più perfetto tra gli uomini, a nostra madre Sarasvatl, 
dea del sapere, e a Srila Vyàsadeva, l’autore.

SPIEGAZIONE
Tutte le Scritture vediche, compresi i Purana, servono a vincere le pro

fonde tenebre dell’esistenza materiale. Eccessivamente attratto dai piaceri 
dei sensi materiali, l’essere vivente ha dimenticato da tempo immemorabile la 
propria relazione con Dio. In questo mondo, la sua lotta per l’esistenza è 
perpetua e nessun progetto gli permetterà mai di uscirne. Se desidera vincere 
definitivamente questa lotta per 1’esistenza, deve ristabilire la sua eterna rela
zione con Dio. E scegliendo tale rimedio dovrà prendere rifugio nelle Scrittu
re come i Veda e i Purana. La gente sciocca sostiene che i Purana non hanno 
alcun legame con i Veda, mentre in realtà i Purana sono spiegazioni comple
mentari dei Veda, destinate a diversi tipi di uomini. Gli uomini non sono tut
ti uguali. Alcuni sono sotto l’influenza della virtù, altri della passione, altri 
ancora dell’ignoranza. I Purana sono suddivisi in modo che ogni uomo pos
sa trarne vantaggio al fine di ravvivare la propria condizione perduta e mette
re termine alla dura lotta per l’esistenza. Srl Suta GosvàmI mostra in questo 
verso come procedere prima d’iniziare il canto di questi Purana. Coloro che 
desiderano insegnare il messaggio dei Veda e dei Purana devono seguire il 
metodo che egli offre. Lo Srimad-Bhagavatam è il Purana immacolato, de
stinato in particolare a coloro che vogliono liberarsi definitivamente dal con
dizionamento materiale.
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munayah sadhu prsto ’ham 
bhavadbhir loka-mahgalam 

yat krtah krsna-samprasno 
yenatma suprasìdati

munayah: o saggi; sadhu: in modo pertinente; prstah: interrogato; 
aham: io; bhavadbhih: da tutti voi; loka: il mondo; mangalam: il bene; 
yat: perché; krtah: fatto; krsna: il Signore Supremo; samprasnah: domanda 
d’interesse; yena: con la quale; alma: il sé; suprasìdati: pienamente soddi
sfatto.

TRADUZIONE
O saggi, mi avete rivolto domande pertinenti. Queste domande hanno 

valore perché si riferiscono a Sri Krsna, e vanno cosi a beneficio di tutti. Solo 
queste domande hanno il potere di soddisfare completamente l’anima.

SPIEGAZIONE
Come si è detto precedentemente, lo studio dello Srìmad-Bhagavatam 

deve permettere di conoscere la Verità Assoluta. Le domande dei saggi di 
Naimisàranya sono dunque giuste e pertinenti perché riguardano Sri Krsna, 
la Verità Assoluta, il Signore Supremo. Nella Bhagavad-gìta (15.15) Krsna 
afferma che i Veda non contengono altro che l’esigenza incombente di cono
scere Lui, Sri Krsna. Cosi, le domande che si riferiscono a Krsna rappresen
tano la sintesi e l’essenza di tutta la ricerca vedica.

Il mondo intero è pieno di domande e risposte. Uccelli, bestie e uomini 
agiscono tutti in un ciclo perpetuo di domande e risposte. Al mattino, gli 
uccelli nel nido cinguettano mille domande e risposte, e scesa la sera, quando 
ritornano al nido, riprendono ancora più di prima. L’uomo, a sua volta, 
si affanna instancabilmente intorno a un mucchio di domande e risposte, 
eccetto di notte quando dorme profondamente. L’uomo d ’affari freme di 
domande e risposte sulla fluttuazione del mercato, e cosi l’avvocato, lo stu
dente, il legislatore, il politico e il giornalista. Domande e risposte si succe
dono ininterrottamente senza mai procurare soddisfazione a nessuno. L ’ 
anima, infatti, è soddisfatta solo con le domande eie risposte che si riferisco
no a Krsna.

Krsna è la persona con cui scambiamo la relazione più intima, accettan
doLo come il maestro, l ’amico, il padre, il figlio o l’oggetto dei nostri senti
menti amorosi. Dimenticando Krsna, abbiamo creato miriadi di argomenti 
per domande e risposte, ma nessuna di esse potrà mai darci piena soddisfa
zione. Ogni cosa, eccetto Krsna, procura una soddisfazione solo tempora
nea, ma se cerchiamo la soddisfazione completa la troveremo soltanto nelle 
domande e nelle risposte che riguardano Krsna. Non un istante della nostra
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vita trascorre senza dover affrontare domande o risposte. Poiché lo Srimad- 
Bhagavatam è costituito da una serie di domande e risposte legate a Krsna, 
noi troveremo la soddisfazione suprema solo leggendo e ascoltando il mes
saggio di quest’opera trascendentale. Si dovrebbe studiare lo Srimad-Bha- 
gavatam e dare una soluzione globale a tutti i problemi sociali, politici e reli
giosi. Lo Srimad-Bhdgavatam e Krsna sono la somma totale di ciò che esiste.

VERSO 6
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sa vai pumsariì paro dharmo 

yato bhaktir adhoksaje 
ahaituky apratihatd 

yaydtmd suprasidati

sah: quella; vai: certamente; purhsam: degli uomini; parati: suprema;. 
dharmah: occupazione; yatah: per la quale; bhaktih: servizio di devozione; 
adhoksaje: alla Trascendenza; ahaituki: incondizionato; apratihatd: ininter
rotto; yaya: col quale; atma: il sé; suprasidati: pienamente soddisfatto.

TRADUZIONE
L’occupazione suprema [dharma] per l’uomo è quella che conduce al 

servizio d’amore e devozione al Signore trascendentale. Questo servizio di 
devozione dev’essere ininterrotto e incondizionato per soddisfare comple
tamente l’anima.

SPIEGAZIONE
In questo verso Srila Suta GosvamI risponde alla prima domanda dei sag

gi di Naimisaranya. Essi lo avevano pregato di riassumere l’insieme delle 
Scritture rivelate e presentarne l’essenza in modo che le anime cadute, cioè gli 
uomini in generale, potessero comprenderla facilmente. I Veda prescrivono 
due modi di agire: l’uno inferiore, detto pravrtti-marga o via della soddisfa
zione dei sensi, e l’altro superiore, detto nivrtti-marga o via della rinuncia. 
L’esistenza materiale rappresenta una condizione patologica, poiché l’essere 
vivente è fatto per la vita spirituale, detta brahma-bhuta, piena di eternità, 
conoscenza e felicità. L’esistenza materiale, invece, è temporanea, illusoria 
e piena di sofferenza: non c’è la felicità, ma soltanto il vano sforzo di sfuggire 
alla sofferenza. Ciò che si chiama felicità non è che un’interruzione momen
tanea della sofferenza. Perciò la via del godimento materiale, temporanea,
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miserabile e illusoria, è inferiore. Invece, la via del servizio di devozione al 
Signore Supremo conduce alla vita eterna, piena di conoscenza e felicità, ed 
è quindi la via superiore, la via dell’occupazione suprema.

Succede talvolta che in questa occupazione suprema s’inseriscano elemen
ti di ordine inferiore che la contaminano. Per esempio, se si adotta il servizio 
di devozione per trarne benefici materiali, si crea certamente un ostacolo allo 
sviluppo della rinuncia. La rinuncia e l’abnegazione per il beneficio ultimo è 
senza dubbio superiore ai piaceri che offre la morbosa condizione materiale.
I piaceri materiali non fanno altro che aggravare la malattia protraendone la 
durata. È necessario dunque che il servizio di devozione al Signore sia puro, 
cioè libero dal minimo desiderio di godimento materiale. Ognuno dovrebbe 
intraprendere la via superiore, quella del puro servizio di devozione, libero da 
ogni desiderio futile, da ogni azione interessata, da ogni speculazione intellet
tuale. Solo cosi troverà l’eterna soddisfazione.

Abbiamo scelto di tradurre il termine dharma con “ occupazione” perché 
la sua radice indica “ ciò che sostiene la nostra esistenza” . Sostegno dell’ 
esistenza è il coordinamento delle attività dell’essere secondo la relazione 
eterna che lo unisce al Signore Supremo, Srl Krsna. Krsna è il centro intorno 
a cui gravitano tutti gli esseri viventi. Tra tutti gli esseri, tra tutte le forme 
eterne, Egli è l’infinitamente affascinante. Ogni essere possiede una forma 
eterna sul piano spirituale, e Krsna è per tutti l’eterno oggetto di attrazione. 
Krsna è il tutto completo e ogni cosa è parte integrante della Sua persona. La 
parte serve il tutto e il tutto ne accetta il servizio. Questa è la relazione che 
unisce ogni essere a Krsna, una relazione trascendentale, completamente 
diversa da tutte quelle che conosciamo sul piano materiale. Questa unione 
attraverso il servizio costituisce la forma di relazione più soave e più profon
da a livello spirituale, come si realizza progredendo sul sentiero della devo
zione. Anche nello stato condizionato dell’esistenza materiale tutti dovreb
bero impegnarsi nel trascendentale servizio d’amore al Signore per trovare a 
poco a poco il vero senso della vita e la piena soddisfazione.

VERSO 7
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vasudeve bhagavati
bhakti-yogah prayojitah 

janayaty asu vairagyam 
jnarxam ca yad ahaitukam

vasudeve: a Krsna; bhagavati: alla Persona Suprema, Dio; bhakti-yogah: 
il servizio di devozione; prayojitah: essendo applicato; janayati: produce;
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4H Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

asu: molto presto; vairagyam: distacco; jnanam: conoscenza; ca:e; yat: ciò 
che; ahaitukam: incondizionato.

TRADUZIONE
Chi serve il Signore Supremo, Sri Krsna, con amore e devozione, acqui

sisce subito, per la Sua grazia, la conoscenza e il distacco.

SPIEGAZIONE
Coloro che vedono nel servizio di devozione al Signore Supremo, Srl 

Krsna, l’espressione di una emotività più o meno materiale potrebbero obiet
tare che le Scritture raccomandano altre vie di realizzazione spirituale: quella 
del sacrificio, della carità, dell’austerità, della conoscenza, dei poteri mistici, 
e cosi via. Secondo loro, la bhakti, o servizio di devozione al Signore, è riser
vata a coloro che si mostrano incapaci di praticare un metodo superiore. Si 
sente dire che la via della bhakti sia più adatta alle donne, ai sudra e ai vaisya, 
la cui intelligenza è meno acuta. Ma in realtà non è cosi. La pratica della 
bhakti, la più elevata di tutte le attività trascendentali, è sublime e contem
poraneamente facile. È sublime per i puri devoti, che sono seriamente desi
derosi di entrare in contatto col Signore Supremo, e facile per i neofiti, che si 
trovano ancora sulla soglia dell’edificio della bhakti. Entrare a contatto con 
la Persona Suprema, Srl Krsna, è una grande scienza, aperta a tutti —sudra, 
vaisya, donne, inclusi gli esseri considerati di bassa nascita e inferiori perfino 
ai sudra. A maggior ragione converrà agli uomini particolarmente elevati, 
brahmano qualificati o grandi re santi e realizzati. Le nobili pratiche del sa
crificio, della carità, dell’austerità, ecc. rappresentano altrettanti corollari 
alla pura scienza della bhakti.

I principi della conoscenza e del distacco costituiscono due importanti 
fattori sul sentiero della realizzazione spirituale. Lo sviluppo della spiritua
lità comporta una conoscenza perfetta di tutte le cose materiali e spirituali, e 
il risultato di questa conoscenza si manifesta col distacco dal mondo materia
le e con l’attaccamento alle attività spirituali. In realtà, distaccarsi dalle cose 
materiali non significa smettere ogni attività, come pensano gli ignoranti. Il 
naiskarma consiste piuttosto nel rinunciare a ogni attività che generi conse
guenze materiali, buone o cattive. La negazione non implica la negazione di 
ogni punto di vista positivo. Il rifiuto del non-essenziale non implica il rifiuto 
dell’essenziale. Similmente, il distacco dalle forme materiali non implica 
la negazione della forma positiva, che la bhakti ha come obiettivo di realiz
zazione. Quando si realizza questa forma positiva automaticamente viene 
rifiutata ogni forma negativa. Perciò con lo sviluppo della bhakti —impegno 
positivo al servizio della forma positiva— ci si distacca naturalmente dagli 
oggetti inferiori per attaccarsi ai valori superiori. Cosi, la pratica della bhakti, 
occupazione suprema, sottrae l’essere vivente agli effimeri piaceri dei sensi.
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Verso 8] La divinità e il servizio di devozione 49

Ed è questa la caratteristica del puro devoto. Egli non è uno sciocco e non si 
lascia imprigionare a livello di energie inferiori, né si attacca a valori materia
li. Non si può acquisire questa conoscenza con qualche sterile ragionamento 
perché solo la grazia dell’Onnipotente la rende accessibile. In conclusione, il 
puro devoto possiede tutte le buone qualità, come la conoscenza e il distacco, 

possiede soltanto la conoscenza o il distacco non possiede neces- 
principi della bhakti. La bhakti costituisce dunque la suprema 
dell’uomo.

VERSO 8

«ni: ^  i

JT fcrw ftsifc  «tr ^  il c  II

dharmah svanusthitah pumsam  
visvaksena-kathasu yah 

notpadayed yadi ratim 
srama eva hi kevalam

dharmah: occupazione; svanusthitah: svolta secondo la propria posizio
ne; pumsam: degli uomini; visvaksena: il Signore Supremo, o la Sua emana
zione plenaria; kathasu: nel messaggio di; yah: ciò che; na: non; utpadayet: 
produce; yadi: se; ratim: attrazione; sramah: sforzo inutile; eva: soltanto; 
hi: certamente; kevalam: interamente.

TRADUZIONE
Le occupazioni che ogni uomo svolge secondo la propria posizione sono 

sforzi inutili se non suscitano attrazione per il messaggio del Signore Su
premo.

ma colui che 
sariamente i 
occupazione

SPIEGAZIONE
Secondo le diverse concezioni che l’uomo ha della vita esistono differenti 

occupazioni. Il materialista ostinato, per esempio, non vede più in là del 
corpo materiale grossolano; per lui esiste solo ciò che i suoi sensi possono 
percepire. Le sue occupazioni si limitano alla sfera dell’egoismo, nella forma 
convergente o divergente. L’egoismo convergente è accentrato sul corpo e si 
riscontra più spesso nel regno animale. L’egoismo divergente si manifesta 
invece tra gli uomini e si estende alla famiglia, alla comunità, alla provincia, 
al paese, alla nazione, e talvolta al mondo intero, e mira solo al benessere del 
corpo grossolano. Più elevati dei bassi materialisti sono gli speculatori men
tali, che vagano sul piano della mente. La loro occupazione è quella di scrive
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re poesie, di filosofare o propagare qualche dottrina dell’“ ismo” , sempre 
con lo scopo di soddisfare in modo egoistico il corpo e la mente. Ma al di là 
del corpo e della mente c’è l’anima spirituale, assopita, senza la quale tutte le 
attività egoistiche del corpo e della mente sono nulle. Sfortunatamente, gli 
uomini di scarsa intelligenza ignorano tutto dell’anima, delle sue esigenze, 
della sua superiorità sul corpo e sulla mente, perciò non trovano mai soddi
sfazione nelle loro attività. Sorge quindi la questione sulla soddisfazione del 
sé reale. Il sé si trova al di là del corpo grossolano e della mente sottile. È il 
potente principio attivo del corpo e della mente. Se l’uomo ignora le esigenze 
dell’anima assopita non può trovare la vera felicità, nonostante tutti gli sforzi 
per soddisfare il corpo e la mente, che costituiscono solo gli involucri esterni 
e superflui dell’anima spirituale. Sono dunque le necessità dell’anima che si 
devono soddisfare. Non si può soddisfare un uccello prigioniero semplice
mente lustrando la sua gabbia. È necessario conoscere le vere necessità dell’ 
uccello.

Il vero bisogno dell’anima condizionata è quello di uscire dalla sfera limi
tata della schiavitù materiale e soddisfare il suo desiderio di libertà totale. 
L’anima vuole varcare i confini dell’universo per vedere la libera luce e l’ele
mento spirituale. Questa libertà completa si trova quando s’incontra il Tutto 
spirituale completo, il Signore Supremo. In tutti gli esseri dorme un puro 
affetto per Dio; 1’esistenza materiale, che si manifesta attraverso il corpo e la 
mente, deriva dal fatto che l’amore per Dio si è pervertito spostandosi sulla 
materia grossolana e sottile. Dobbiamo dunque impegnarci in attività che 
risveglino la nostra coscienza divina. Ciò è possibile solo ascoltando e can
tando le attività divine del Signore Supremo, e questo verso aggiunge che 
ogni occupazione che non aiuti a sviluppare un attaccamento per l’ascolto e il 
canto del sublime messaggio di Dio è una semplice perdita di tempo. Nessun’ 
altra occupazione (a qualsiasi “ ismo” appartenga) può dare la liberazione 
all’anima. Anche gli sforzi di colui che ricerca la salvezza sono considerati 
inutili, perché egli non riuscirà a cogliere la sorgente di tutta la libertà. Il bas
so materialista dovrebbe avere sufficiente buon senso per capire che i gua
dagni materiali che può acquisire in questa vita o nella prossima saranno 
sempre limitati dal tempo e dallo spazio. Anche se giunge fino a Svargaloka, 
il sistema planetario più evoluto dell’universo materiale, non vi troverà un 
rifugio permanente per la sua anima assetata di felicità. Egli potrà soddi
sfarla soltanto col metodo scientifico e perfetto del puro servizio di devo
zione.

VERSO 9

J T P l P I s p f o p - r a I I  Il
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dharmasya hy apavargyasya 
nartho ’rthàyopakalpate 

narthasya dharmaikantasya 
kàmo làbhàya hi smrtah

dharmasya: occupazione; hi: certamente; apavargyasya: diretta alla libe
razione finale; na: non; arthah: fine; arthaya: per i benefici materiali; 
upakalpate: è destinata a; na: neppure; arthasya: dei guadagni materiali; 
dharma-eka-antasya: per colui che è impegnato nell’occupazione ultima; 
kamah: piacere dei sensi; labhaya: acquisizione di; hi: esattamente; smrtah: 
è descritta dai grandi saggi.

TRADUZIONE
Tutte le occupazioni deU’uomo devono avere come fine ultimo la li

berazione, nessuna deve essere svolta per qualche guadagno materiale. Inol
tre, secondo i saggi, chi s’impegna nell’occupazione ultima, il servizio su
premo, non deve mai usare il guadagno materiale per la soddisfazione dei 
sensi.

SPIEGAZIONE

Abbiamo già spiegato che il puro servizio di devozione al Signore è auto
maticamente seguito dalla conoscenza perfetta e dal distacco dall’esistenza 
materiale. Ma alcuni pensano che tutte le occupazioni, comprese le attività 
religiose, debbano essere svolte per ottenere dei guadagni materiali. È infatti 
tendenza generale degli uomini comuni, in ogni parte del mondo, aspettarsi 
qualche ricompensa materiale in cambio delle loro occupazioni, anche a livel
lo religioso. Anche i Veda promettono allettanti benefici materiali in cambio 
di atti pii, e la maggior parte degli uomini si lascia attrarre da queste promes
se. Perché i cosiddetti uomini pii si lasciano attrarre dai guadagni materiali ? 
Perché questi guadagni servono ad appagare alcuni desideri, procurando cosi 
una certa soddisfazione ai sensi. Questo meccanismo che mette in moto l’at
tività materiale include la cosiddetta religiosità, seguita dall’acquisizione di 
benefici materiali, seguita a sua volta dall’appagamento dei desideri materia
li. Questa soddisfazione dei sensi è lo scopo a cui mirano tutti gli uomini 
“ indaffarati” di questo mondo. Ma l’affermazione di Suta Gosvami in que
sto sloka, che contiene la sentenza dello Srìmad-Bhagavatam, rende total
mente nullo questo modo di agire.

Non si dovrebbe svolgere un servizio o un’occupazione al solo fine di 
trarne guadagni materiali, né si dovrebbero usare i guadagni materiali per 
appagare i nostri sensi. Il verso seguente insegna come si devono usare i gua
dagni materiali.
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VERSO 10

:iT ^T  ^T'FTT I

s f a r e i  < r e r f à |r r a i  i l?  ° u

kamasya nendriya-prìtir 
labho jìveta yavata 

jìvasya tattva-jijnàsà
nartho yas ceha karmabhih

kamasya: dei desideri; na: non; indriya: i sensi; prìtih: soddisfazione; 
labhah: guadagno; jìveta: mantenimento di sé stessi; yavata: nella misura 
in cui; jìvasya: dell’essere vivente; tattva: la Verità Assoluta; jijnasa: do
mande; «a: non; arthah: fine; yak ca iha: qualunque altra cosa; karmabhih: 
con le occupazioni.

TRADUZIONE
Il nostro desiderio non dev’essere quello di vivere per soddisfare i sensi, 

ma solo quello di condurre una vita sana, sufficiente al proprio sostentamen
to, perché la forma umana deve guidare alla ricerca della Verità Assoluta. E 
questo dovrebbe essere l’unico obiettivo di ogni azione.

SPIEGAZIONE
Le società materialistiche, completamente confuse, sono dirette, a torto, 

verso l’appagamento dei sensi. A tutti i livelli, si tratti di politica, di servizi 
sociali, di attività filantropiche, altruistiche, religiose o mistiche, si ritrova, 
sempre più marcata, la stessa nota del godimento dei sensi. Sul piano politi
co i dirigenti lottano tra loro per soddisfare ciascuno i propri desideri perso
nali. Gli elettori favoriscono questo o quel candidato solo in funzione delle 
sue promesse di agevolazioni materiali, ma appena provano qualche insod
disfazione a livello di godimento dei sensi spodestano i loro capi politici. E 
poiché l’insoddisfazione è frequente, le agitazioni politiche si accumulano. 
In tutti i settori si ripete la stessa cosa. Nessuno s’impegna a risolvere i veri 
problemi dell’esistenza. Anche coloro che desiderano essere liberati e aspi
rano a fondersi con-l’Assoluto, commettendo cosi un suicidio spirituale, 
agiscono per la soddisfazione dei loro sensi. Al contrario, lo Srìmad-Bha- 
gavatam insegna che non si deve vivere per il piacere dei sensi. Bisogna sod
disfare i sensi solo nella misura necessaria al mantenimento del corpo. Poi
ché il corpo è costituito dai sensi, che richiedono un certo appagamento, 
sono state stabilite delle norme per soddisfare i sensi in modo regolato. I sen
si non devono mai essere abbandonati senza freno al piacere. Per esempio, il 
matrimonio, l’unione di un uomo e di una donna, è necessario alla procrea
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zione, ma non deve mai avere come scopo il piacere dei sensi. Quando scom
paiono le restrizioni volontarie, si fa propaganda in favore del controllo delle 
nascite; ma gli sciocchi ignorano che il controllo delle nascite avviene spon
taneamente quando ci si dedica alla ricerca della Verità Assoluta. Infatti, gli 
studenti sempre assorti in questa ricerca non si lasciano mai affascinare dai 
vani piaceri dei sensi. In ogni campo dell’esistenza, dunque, il fine ultimo 
dev’essere quello di ricercare la Verità Assoluta. Questo genere di occupa
zione darà la felicità a tutti, perché l’uomo sarà meno assorto nei diversi 
modi di soddisfare i sensi. Il verso seguente spiegherà che cos’è la Verità 
Assoluta.

VERSO II

j r à f ò  w n f a p r  u h m

vadanti tal tattva-vidas 
tattvam yaj jnànam advayam 

brahmeti paramàtmeti 
bhagavan iti sabdyate

vadanti: essi dicono; tat: ciò; tattva-vidhah: le anime erudite; tattvam: 
la Verità Assoluta; yat: che; jnanam: conoscenza; advayam: non dualistica; 
brahma iti: conosciuta come Brahman; paramatma iti: conosciuta come 
Paramatma; bhagavan iti: conosciuta come Bhagavan; sabdyate: cosi inteso.

TRADUZIONE
I saggi trascendentalisti che conoscono la Verità Assoluta chiamano que

sta sostanza unica, al di là di ogni dualità, col nome di Brahman, Paramatma 
o Bhagavan.

SPIEGAZIONE
La Verità Assoluta è contemporaneamente soggetto e oggetto perché in 

Essa non c’è alcuna differenza qualitativa. Perciò, Brahman, Paramatma e 
Bhagavan sono uguali sul piano qualitativo. Questa sostanza unica è realiz
zata come Brahman impersonale da coloro che studiano le Upanisad, come 
Paramatma “ localizzato” dagli hiranyagarbha o yogì, come Bhagavan dai 
devoti. Bhagavan, la Persona Suprema, il Signore Sovrano, rappresenta 
l’aspetto ultimo della Verità Assoluta. Il Paramatma è la manifestazione 
parziale del Signore Supremo, mentre il Brahman impersonale è lo sfolgorio 
irradiante del Suo corpo, come i raggi che emanano dal corpo del dio del so
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le. Gli studenti di minore intelligenza sostengono talvolta la superiorità di un 
aspetto della Verità Assoluta —quello che essi hanno realizzato— sugli altri, 
ma coloro che hanno una perfetta visione della Verità Assoluta sanno che i 
Suoi tre aspetti non sono che diverse prospettive dell’unica sostanza, vista da 
diverse angolazioni.

Come si è visto nel primo sloka del primo capitolo, la Verità Suprema è 
sufficiente in Sé stessa, possiede la conoscenza perfetta ed è libera da ogni illu
sione generata dal concetto della relatività. Nel mondo del relativo ciò che 
conosce è differente da ciò che è conosciuto, mentre sul piano della Verità 
Assoluta non c’è alcuna differenza. Nel mondo del relativo, chi conosce è 1’ 
anima spirituale vivente, o energia superiore, e ciò che è conosciuto è la mate
ria inerte, o energia inferiore. C’è dunque dualità tra l’energia inferiore e 1’ 
energia superiore. Nel regno assoluto, invece, conoscente e conosciuto ap
partengono entrambi all’energia superiore. Tre forme di energia emanano 
dalla sorgente suprema. Tra l’energia e la sua sorgente non esistono differen
ze fondamentali, tuttavia si distinguono differenti qualità di energie. Il regno 
assoluto e gli esseri viventi appartengono all’energia superiore, mentre il 
mondo materiale è costituito di energia inferiore. Quando l’essere vivente 
viene a contatto con l’energia inferiore, cade sotto l’illusione e crede cosi di 
appartenere all’energia inferiore; da ciò deriva il concetto di relatività nel 
mondo materiale. Ma nell’Assoluto non esiste nessun senso di diversità tra 
conoscente e conosciuto, perciò là tutto è assoluto.

VERSO 12

t r r s t t i t r

tac chraddadhana munayo 
jnana-vairagya-yuktaya 

pasyanty atmani catmanam 
bhaktya sruta-grhitaya

tat: ciò; sraddadhanah: coloro che s’informano seriamente; munayah: i 
saggi; jnana: conoscenza; vairagya: distacco; yuktaya: ben provvisti di; 
pasyanti: vedono; atmani: in sé stessi; ca: e; atmanam: il Paramàtma; 
bhaktya: nel servizio di devozione; sruta: i Veda\ grhitaya: ben ricevuto.

TRADUZIONE
La Verità Assoluta è realizzata dal saggio discepolo che s’informa con se

rietà e si arma della conoscenza e del distacco con la pratica del servizio di 
devozione e l’ascolto del Vedànta-sruti.
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SPIEGAZIONE

La Verità Assoluta si realizza pienamente con la pratica del servizio di 
devozione a Vasudeva, Srl Krsna, che è il Signore Supremo, la Verità Asso
luta nella Sua forma completa. Il Brahman costituisce lo sfolgorio trascen
dentale del Suo corpo, e il Paramatma è la Sua manifestazione parziale. La 
realizzazione del Brahman e quella del Paramatma rimangono dunque realiz
zazioni incomplete della Verità Assoluta.

Ci sono quattro tipi di uomini: i karmì, i jnànì, gli yogìe  i devoti. I karmì 
sono materialisti mentre gli altri tre gruppi sono spiritualisti. Il devoto, che 
ha realizzato la Persona Suprema, è lo spiritualista più elevato. Lo yogì, che 
ha pienamente realizzato l’emanazione plenaria della Persona Suprema, rap
presenta lo spiritualista di secondo grado. E il jnanì, che Ne ha realizzato so
lo la natura spirituale, rappresenta lo spiritualista di terzo grado.

La Bhagavad-gìtà e le altre Scritture vediche insegnano che si realizza pie
namente la Persona Suprema solo col servizio di devozione, che include, 
come abbiamo già spiegato, la perfetta conoscenza e il distacco dalla mate
ria. E poiché la realizzazione del Brahman e del Paramatma costituiscono 
realizzazioni imperfette della Verità Assoluta, sono imperfetti anche i mezzi 
che permettono di raggiungerLa, rispettivamente la via del jnàna e dello yoga. 
Il servizio di devozione, che si fonda sulla conoscenza perfetta e sul distacco 
dalla materia, centrati sull’ascolto del Vedànta-sruti, è per lo studente sincero 
e determinato l’unica via perfetta di realizzazione della Verità Assoluta. Il 
servizio di devozione non è quindi destinato agli spiritualisti d ’intelligenza 
inferiore.

I devoti si dividono a loro volta in tre categorie. In basso, il devoto neofi
ta, detto “ materialista” , che non possiede alcuna conoscenza e rimane legato 
alla materia; egli si sente attratto solo dalle pratiche devozionali e prelimina
ri, centrate sull’adorazione delle forme divine nel tempio, e si attacca più ai 
benefici materiali che a quelli spirituali. È necessario lasciare al più presto 
questo stadio di devozione per elevarsi al piano devozionale intermedio. A 
questo secondo livello il devoto può distinguere quattro categorie di esseri: il 
Signore Supremo, i Suoi devoti, gli ignoranti, e gli invidiosi. Si deve progre
dire almeno fino a questo livello per essere in grado di conoscere la Verità 
Assoluta. Per giungervi, il devoto di terzo grado deve attingere le istruzioni 
necessarie a compiere il servizio di devozione da fonti sicure, che sono, so
prattutto, la persona bhàgavata, cioè il puro devoto, e il libro bhàgavata, 
o Bhàgavatam, che costituisce il messaggio di Dio. Il neofita deve innanzitut
to avvicinare una persona bhàgavata per apprendere la scienza del servizio di 
devozione. La persona bhàgavata non è un “ professionista” che si guadagna 
la vita recitando il Bhàgavatam, bensì un puro rappresentante di Sukadeva 
GosvamI, come Suta GosvàmI, che predica il servizio di devozione per il bene 
ultimo di tutti gli uomini. Il neofita prova ben poco interesse per gli inse
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56 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

gnamenti delle autorità in campo spirituale e non è raro che preferisca ascolta
re un qualsiasi narratore di professione fingendo di essere un ascoltatore sin
cero, mentre in realtà ricerca soltanto la soddisfazione dei propri sensi. Que
sto genere di ascolto e di trasmissione rovina tutto; bisogna dunque essere 
attenti a non cadérne vittima. I sacri insegnamenti di Dio come appaiono 
nella Bhagavad-gìta e nello Srimad-Bhagavatam, sono senza dubbio trascen
dentali; tuttavia bisogna evitare di riceverli da un narratore di professione, 
che li contamina come il serpente avvelena il latte semplicemente toccandolo 
con la lingua.

Il devoto sincero dev’essere pronto ad ascoltare il messaggio delle Scrittu
re vediche —le Upanisad, i Vedanta e altre opere che ci hanno lasciato i pre
cedenti acarya o gosvamì— se desidera ottenere un vero progresso spirituale. 
Senza ascoltare queste Scritture, non si può fare un vero progresso. D’altra 
parte se non si ascoltano né si applicano le istruzioni ricevute, la pratica 
ostentata del servizio di devozione si rivela inutile e diventa un ostacolo sulla 
via del vero progresso devozionale. Perciò, se il servizio di devozione non si 
fonda sui principi enunciati dalle Scritture che hanno autorità in materia —la 
sruti, la smrti, i Purana, il Pancaratra— dev’essere rifiutato come pura esi
bizione. Mai si deve riconoscere come puro devoto chi non ne possiede tutte 
le qualità. Con l’assimilazione del puro messaggio delle Scritture vediche si 
potrà vedere costantemente in noi stessi l’aspetto “ localizzato” e onnipresen
te del Signore Supremo. Questo è il samadhi.

VERSO 13

m i  i

atah pumbhir dvija-srestha 
varnasrama-vibhagasah 

svanusthitasya dharmasya 
samsiddhir hari-tosanam

atah: cosi; pumbhih: dall’uomo; dvija-sresthah: o migliore tra i nati- 
due-volte; varna-asrama: l ’istituzione dei quattro varna e quattro asrama\ 
vibhagasah: con la divisione di; svanusthitasya: dei propri doveri; dharmasya: 
occupazione; samsiddhih: la più alta perfezione; hari: Dio, la Persona Su
prema; tosanam: soddisfazione di.

TRADUZIONE
O miglioqjra i nati-due-volte, è stato concluso dunque che la più alta per

fezione che si possa raggiungere adempiendo i propri doveri nell’istituzione 
del varnàsrama è soddisfare il Signore, Sri Hari.
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Verso 14] La divinità e il servizio di devozione 57

SPIEGAZIONE
In qualsiasi parte del mondo, la società umana si divide in quattro gruppi 

sociali e quattro gruppi spirituali. I quattro gruppi sociali sono costituiti dal 
gruppo intellettuale, dal gruppo amministrativo e militare, da quello produt
tivo e da quello operaio. Ciò che determina l’appartenenza all’uno o all’altro 
dei gruppi non è un criterio ereditario, ma sono le qualità dell’individuo e la 
natura della sua occupazione. I quattro gruppi spirituali, invece, corrispon
dono ai quattro stadi della vita, cioè il periodo di studi, di vita familiare, di 
vita ritirata e di vita devozionale. Queste divisioni sono necessarie nell’inte
resse di tutti, altrimenti nessuna istituzione sociale può crescere in modo 
sano. E per ciascuno di questi gruppi lo scopo dev’essere quello d i soddisfare 
Dio, l ’autorità suprema.

Questo sistema sociale, metodo naturale di sviluppo di una società civiliz
zata, prende il nome di varnàsrama-dharma. L’istituzione del varnàsrama è 
concepita per permettere di realizzare la Verità Assoluta, e non per favorire il 
dominio ingiustificato di un gruppo sugli altri. Ma quando, per un eccessivo 
attaccamento al piacere dei sensi (indriya-prìti), si dimentica il fine dell’esi
stenza —realizzare la Verità Assoluta—, gli egoisti abusano di questo siste
ma e si ergono a dominatori sui gruppi più deboli. Questo dominio ingiusti
ficato è cosa ordinaria nel kali-yuga, età della discordia; ma gli uomini an
cora sani di mente sanno bene che l’unico scopo della divisione della società 
in quattro gruppi sociali e quattro gruppi spirituali è quello di armonizzare i 
rapporti sociali per favorire pensieri più elevati e facilitare la realizzazione 
spirituale.

Il fine dell’esistenza, cioè la più alta perfezione possibile grazie al varnà
srama-dharma, è cooperare nel servire e soddisfare il Signore Supremo. Que
sto è confermato anche nella Bhagavad-gltà (4.13).

VERSO 14

qfà: i
« r f c p i :  i ? «  11

tasmàd ekena manosa 
bhagavàn sàtvatàm patih 

srotavyah kìrtitavyas ca 
dhyeyah pujyas ca nityadà

tasmàt: perciò; ekena: da una persona; manosa: concentrazione mentale; 
bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; sàtvatàm: dei devoti; patih: protet
tore; srotavyah: che dev’essere ascoltato; kìrtitavyah: che dev’essere glori-
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58 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

ficato; ca: e; dhyeyah: che dev’essere ricordato; pujyah: che dev’essere 
adorato; ca: e; nityada: costantemente.

TRADUZIONE
Con l’attenzione fissa sul Signore Supremo, che protegge i Suoi devoti, si 

deve ascoltare costantemente ciò che Lo riguarda, glorificarLo, ricordarLo e 
adorarLo.

SPIEGAZIONE
Se la realizzazione della Verità Assoluta è il fine ultimo dell’esistenza, è 

necessario coltivarla con tutti i mezzi. Quattro attività sono comuni a cia
scuno dei gruppi sociali e spirituali: ascoltare, glorificare, ricordare e venera
re. Nessuno potrebbe vivere senza questi principi che formano la base di ogni 
attività umana, soprattutto nella società attuale, dove ogni azione dipende 
più o meno dall’ascolto e dall’adulazione. Ogni uomo, di qualsiasi condizio
ne sociale, può diventare celebre in un momento se i grandi quotidiani lo 
glorificano, a ragione o a torto. Spesso si fa propaganda sui giornali a favore 
di questo o quell’esponente politico; ciò è sufficiente per fare di un miserabile 
un grand’uomo. Ma questo genere di propaganda, basata sulla falsa glorifi
cazione di un personaggio insignificante, non può portare a niente di buono, 
né per lui né per la società. Tale propaganda potrà dare frutti temporanei, 
mai effetti duraturi, perciò è una pura e semplice perdita di tempo. L’unico 
vero oggetto di glorificazione è Dio, la Persona Suprema, creatore di tutto 
ciò che ci circonda. Abbiamo già abbondantemente trattato quest’argomen
to fin dall’inizio di quest’opera con il verso “janmàdy asya”. La nostra ten
denza naturale di glorificare e ascoltare gli altri deve dunque essere diretta 
sull’unico oggetto vero di glorificazione: l’Essere Supremo. Troveremo cosi 
la felicità.

VERSO 15

ĝ r: i

yad anudhyasina yuktah
karma-gran thi-ni bandhanam 

chindanti kovidds tasya 
ko na kurydt kathd-ratim

yat: dekquale; anudhya: ricordo; asina: spada; yuktah: muniti di; 
karma: la catena delle azioni e delle loro conseguenze; granthi: nodo;

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 15] La divinità e il servizio di devozione 59

nibandhanam: rete; chindanti: taglia; kovidah: intelligenti; tasya: il Suo; 
kah: colui che; «a: non; kuryat: porgerebbe; katha: messaggio; ratim: at
tenzione.

TRADUZIONE
Armato del ricordo del Signore, l’uomo intelligente taglia l'intreccio dei 

nodi creati dalle azioni materiali e dalle loro conseguenze [karma]. Chi dun
que non presterà ascolto al Suo messaggio ?

SPIEGAZIONE
A contatto con gli elementi materiali, la scintilla spirituale s’impiglia in 

una rete di nodi che deve tagliare se desidera liberarsi dal legame delle azioni 
interessate e delle loro conseguenze. Liberazione significa libertà dal ciclo 
delle azioni che generano reazioni. Questa liberazione è automaticamente 
raggiunta da colui che ricorda costantemente i divertimenti trascendentali del 
Signore Supremo, perché le attività del Signore, le Sue lila, si situano sempre 
al di là di ogni influenza materiale. Queste attività sono completamente spiri
tuali e infinitamente attraenti, perciò permettono all’anima condizionata che 
rimane costantemente a contatto con esse di spiritualizzarsi gradualmente e 
tagliare infine il nodo della schiavitù alla materia.

La liberazione dalla materia è dunque un sottoprodotto del servizio di 
devozione. Lo sviluppo della conoscenza spirituale non è sufficiente ad assi
curare la liberazione. La conoscenza dev’essere accompagnata dalla pratica 
del servizio devozionale, in modo che alla fine predomini soltanto il servizio 
devozionale. Allora la liberazione diventa possibile. Anche le azioni interes
sate di coloro che vogliono goderne i frutti possono condurre alla liberazione 
se si colorano del servizio devozionale. Il karma coperto dal servizio devo
zionale prende il nome di karma-yoga, e il jnana, o conoscenza empirica, 
coperta dal servizio devozionale prende il nome di jnana-yoga. Ma il bhakti- 
yoga puro è indipendente dal karma e dal jnana , perché non solo può confe
rire la liberazione dall’esistenza condizionata, ma porta anche al trascenden
tale servizio d’amore al Signore.

Cosi, ogni uomo intelligente che possiede una conoscenza superiore alla 
media deve costantemente ricordare il Signore Supremo ascoltando ciò che 
parla di Lui, glorificandoLo, ricordandosi di Lui e adorandoLo, senza fine. 
Questo è il perfetto servizio di devozione. I GosvamI di Vrndavana, che ave
vano ottenuto da Sri Caitanya Mahaprabhu stesso il potere di predicare la 
bhakti, aderirono rigidamente a questi principi e composero innumerevoli 
opere sulla scienza trascendentale a beneficio di tutti. Sulla base degli inse
gnamenti dello Srlmad-Bhagavatam e di altre Scritture autorevoli, essi hanno 
tracciato un sentiero aperto a tutti, secondo il rispettivo gruppo sociale e spi
rituale.
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60 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

VERSO 16

^ppl: MTVRPJ t

susrusoh sraddadhanasya 
vasudeva-katha-rucih 

syan mahat-sevaya viprah 
punya-tìrth a-nisevanat

susrusoh: colui che ascolta; sraddadhanasya: con molta attenzione; vasu- 
deva: di Vasudeva; katha: messaggio; rucih: attrazione; syat: sarà resa pos
sibile; mahat-sevaya: servendo i puri devoti; viprah: o nati-due-volte; punya- 
tìrtha: coloro che sono purificati da ogni vizio; nisevanat: servendo.

TRADUZIONE
O saggi nati-due-volte, servendo i devoti perfettamente liberi da ogni 

impurità, grande servizio è reso. Con questo servizio si sviluppa il gusto per 
ascoltare il messaggio di Vasudeva.

SPIEGAZIONE
La vita condizionata degli esseri viventi è dovuta alla loro ribellione al 

Signore. Quelli che insorgono contro la supremazia del Signore sono detti 
asura, o demoni, e gli altri, deva, o esseri virtuosi. La Bhagavad-gita dà nel 
sedicesimo capitolo una vivida descrizione degli asura, informandoci che 
questi esseri demoniaci vengono immersi, vita dopo vita, in un’ignoranza 
sempre più nera, fino a sprofondare nelle specie animali inferiori, dove non 
possono accedere alla conoscenza della Verità Assoluta, del Signore Supre
mo. Ma per la grazia delle anime liberate, dei servitori del Signore che appa
iono in differenti luoghi per la volontà suprema, gli asura giungono gradual
mente a correggersi e ritrovare la coscienza di Dio. I puri devoti sono molto 
vicini al Signore e quando vengono per salvare l’umanità dai pericoli dell’ 
ateismo prendono il nome di figli, di servitori o di compagni del Signore, e 
talvolta anche di potenti manifestazioni di Dio. Ma nessuno di loro pretende 
di essere Dio. Questa è una bestemmia di cui sono capaci solo gli asura, e i 
loro seguaci demoniaci non esitano ad accettarli come incarnazioni di Dio, o 
come Dio stesso. I Testi sacri danno informazioni molto precise sulle mani
festazioni di Dio, e nessuno dovrebbe essere accettato come Dio o come una 
delle Sue manifestazioni se non corrisponde alle descrizioni che ne danno 
questi Testi.

Il devoto che desidera sinceramente ritornare a Dio mostra tanto rispetto 
ai Suoi servitori quanto al Signore stesso. Questi servitori, detti tìrtha, o
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Verso 17] La divinità e il servizio di devozione 61

mahatma, predicano secondo le circostanze in cui appaiono. Essi implorano 
la gente di diventare devota del Signore e non tollerano mai di essere chiamati 
Dio. Secondo le indicazioni delle Scritture, Srl Caitanya Mahaprabhu era 
Dio in persona, ma giocava il ruolo di un devoto, e quando le persone che 
sapevano che Egli era Dio si rivolgevano a Lui chiamandoLo Dio, Egli Si 
chiudeva le orecchie e cantava il nome di Visnu. Rifiutava assolutamente di 
essere chiamato Dio, sebbene fosse Dio in persona, senza alcun dubbio. Il 
Signore Si comporta in questo modo per metterci in guardia contro gli uomini 
senza scrupoli a cui piace farsi chiamare Dio.

I servitori di Dio vengono per diffondere la coscienza di Dio; essi dovreb
bero quindi ricevere l’appoggio incondizionato degli uomini d ’intelligenza. 
Mettendosi al servizio di un servitore di Dio si può soddisfare il Signore ancor 
più che servendoLo direttamente. Il Signore è più felice quando vede che i 
Suoi servitori sono rispettati, perché essi rischiano tutto per servirLo e Gli 
sono perciò infinitamente cari. Egli stesso dichiara nella Bhagavad-gìta (18.69) 
che nessuno Gli è più caro di colui che rischia ogni cosa per diffondere le Sue 
glorie: servendo i servitori del Signore si acquisiscono a poco a poco le loro 
qualità e si diventa qualificati per ascoltare le glorie del Signore. L’ardente 
desiderio di ascoltare ciò che riguarda Dio è la prima qualità richiesta al devo
to per entrare nel regno di Dio.

VERSO 17

|qs?|:*n «Rfllfa ftìpnft I l ? «l!

srnvatam sva-kathah krsnah 
punya-sravana-kirtanah 

hrdy antah stho hy abhadrani 
vidhunoti suhrt-satam

srnvatam: di coloro che hanno sviluppato il vivo desiderio di ascoltare; 
sva-kathah: le Sue stesse parole; krsnah: Dio, la Persona Suprema; punya: 
virtù; sravana: ascolto; klrtanah: canto; hrdi antah sthah: nel cuore; hi: 
certamente; abhadrani: desiderio di godere della materia; vidhunoti: puli
sce; suhrt: benefattore; satàm: di coloro che sono sinceri.

TRADUZIONE
Srl Krsna, il Signore Supremo, che è il Paramàtmà [l’Anima Suprema] nel 

cuore di ogni essere e il benefattore del devoto sincero, toglie ogni desiderio 
materiale dal cuore del devoto che ha sviluppato il vivo desiderio di ascoltare
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62 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

il Suo messaggio, colmo di virtù quando viene trasmesso e ricevuto adegua
tamente.

SPIEGAZIONE
Il messaggio del Signore Supremo, Sri Krsna, non è differente da Lui. 

Perciò ogni qualvolta si ascolta o si narra questo messaggio evitando di 
commettere o ffese /1̂ Egli manifesta la Sua presenza personale nella forma di 
vibrazione sonora trascendentale che racchiude tutta la Sua potenza. A que
sto proposito Srl Caitanya Mahaprabhu, nel Suo Siksastaka, afferma che i 
santi nomi possiedono tutti i poteri del Signore e che Egli ha conferito a 
ognuno dei Suoi innumerevoli nomi uguale potenza. Non c’è un tempo pre
stabilito per cantare i santi nomi; possiamo cantarLi quando desideriamo, 
purché con attenzion-e e rispetto. Il Signore è cosi buono che accetta di appa
rire personalmente di fronte a noi nella forma di vibrazioni sonore trascen
dentali; purtroppo noi non abbiamo alcun gusto per l’ascolto e la glorifica
zione dei Suoi nomi e divertimenti. Tuttavia, come abbiamo già spiegato, 
servendo i puri devoti del Signore si sviluppa un gusto per ascoltare e cantare 
queste vibrazioni sonore divine.

Il Signore soddisfa i desideri di ogni Suo devoto. Quando vede un devoto 
perfettamente sincero nella sua volontà di offrirsi al Suo trascendentale servi
zio e fortemente desideroso di ascoltare tutto ciò che riguarda Lui, il Signore 
agisce dal suo cuore guidandolo affinché possa facilmente tornare a Lui. Il 
Signore, infatti, desidera il nostro ritorno nel Suo regno più di quanto non lo 
desideriamo noi stessi. La maggior parte degli uomini non desidera tornare a 
Dio. Soltanto qualche rara anima nutre quest’aspirazione. Ma Sri Krsna 
aiuta totalmente chiunque desideri tornare a Dio.

Nessuno può entrare nel regno di Dio senza essere perfettamente purifica
to da ogni peccato. I peccati nascono dal desiderio di dominare la natura 
materiale. È estremamente difficile liberarsi da questi desideri. Donne e ric
chezze sono grandi ostacoli per i devoti che si sforzano di progredire sulla via 
del ritorno a Dio. Numerosi devoti risoluti caddero vittime di queste trappo
le e si allontanarono dal sentiero della liberazione. Ma quando si ha l’aiuto 
del Signore in persona, progredire su questa via diventa molto facile per la 
grazia divina del Signore.

Non c’è nulla di strano che un uomo si senta turbato in presenza di donne 
o di ricchezze, perché tutti sono legati a queste forme illusorie da tempi im
memorabili, e ci vuole tempo prima di poter sfuggire a questa condizione 
pervertita. Ma immergendosi nell’ascolto delle glorie del Signore si può 
gradualmente realizzare la propria posizione naturale. Per la grazia del 
Signore il devoto che s’impegna in questo modo ottiene forza sufficiente

( 1 ) Vedi nota, p. xix-xx
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Verso 18] La divinità e il servizio di devozione 63

per difendersi da questi turbamenti e a poco a poco la sua mente se ne libe
rerà del tutto.

VERSO 18

l l ^ l l

nasta-prayesv abhadresu 
nityam bhàgavata-sevayà 

bhagavaty uttama-sloke 
bhaktir bhavali naisthikì

nas ta: distrutto; prayesu: sicuramente; abhadresu: tutto ciò che è negati
vo; nityam: regolarmente; bhagavata: lo Srìmad-Bhagavatam o il puro de
voto; sevayà: servendo; bhagavati: al Signore Supremo; ut toma: trascen
dentali; sloke: preghiere; bhaktih: servizio d ’amore; bhavati: diventa; 
naisthikì: irrevocabile.

TRADUZIONE
Ascoltando regolarmente lo Srìmad-Bhagavatam e servendo i puri devoti 

del Signore, tutto ciò che turba il cuore è completamente distrutto, e il servi
zio d’amore al Signore Supremo, glorificato con inni trascendentali, vi si sta
bilisce in modo irrevocabile.

SPIEGAZIONE
Ecco il modo per eliminare dal cuore tutti gli elementi sfavorevoli, che 

sono di ostacolo sul sentiero della realizzazione spirituale: rimanere a contat
to con i bhagavata. Ci sono due tipi di bhagavata: il libro bhagavata e la 
persona bhagavata. Entrambi costituiscono potenti forze purificatrici che, 
separatamente o insieme, sono sufficienti ad abbattere qualunque ostacolo. 
La persona bhagavata ha valore quanto il libro bhagavata perché la sua vita 
è interamente vissuta secondo questo libro, ricco d’informazioni sul Signore 
Supremo e i Suoi puri devoti. Il libro bhagavata e la persona bhagavata non 
sono differenti l’uno dall’altra. La persona bhagavata è il rappresentante 
diretto di Bhagavan, il Signore Supremo, e soddisfacendo i suoi desideri si 
possono trarre gli stessi benefici dello studio del libro bhagavata.

La ragione umana non può comprendere come si possa gradualmente 
progredire sulla via devozionale servendo la persona o il libro bhagavata, ma 
Srlla Naradadeva chiarisce questo punto con la sua personale esperienza. 
Nella sua vita precedente Narada era figlio di una donna impegnata a servire
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64 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

umilmente i grandi saggi, ed egli si trovò cosi a contatto con loro. Sempli
cemente per essere stato in loro compagnia e aver accettato i resti del loro 
pasto, il figlio di questa servitrice divenne il grande e celebre devoto Srlla 
Nàradadeva. Questi sono i miracolosi effetti del contatto con i bhagavata. 
Per capire questi effetti basta notare che ricercando con sincerità la compa
gnia dei bhagavata si è sicuri di acquisire facilmente la conoscenza trascen
dentale e diventare fermamente situati nel servizio di devozione al Signore. 
Avanzare sulla via devozionale sotto la guida dei bhagavata significa situarsi 
sempre più fermamente nel trascendentale servizio d ’amore al Signore. Il 
messaggio del libro bhagavata deve dunque essere ricevuto dalla persona 
bhagavata, e l’unione di questi due bhagavata aiuterà il devoto neofita a pro
gredire sempre più verso la mèta desiderata.

VERSO 19

fèrci srakfò iî ii

tada rajas-tamo-bhàvàh 
kama-lobhadayas ca ye 

ceto etair anaviddham 
sthitam sattve prasìdati

tada: in quel momento; rajah: l’influenza della passione; tamah: l’influ
enza dell’ignoranza; bhavàh: la situazione; kama: lussuria e desiderio; 
lobha: avidità; adayah: altri; ca: e; ye: qualunque siano; cetah: la mente; 
etaih: da questi; anaviddham: senza essere colpito; sthitam: essendo ferma
mente situato; sattve: nella virtù; prasìdati: diventa cosi pienamente soddi
sfatto.

TRADUZIONE
Appena il servizio di devozione si stabilisce in modo irrevocabile nel cuo

re, gli effetti della passione e dell’ignoranza, come la lussuria, il desiderio e 
l’avidità, svaniscono dal cuore. Il devoto si situa allora nella virtù e diventa 
completamente felice.

SPIEGAZIONE
La condizione normale dell’essere vivente è la completa soddisfazione 

nella felicità spirituale. Questa condizione si chiama brahma-bhuta o atma- 
nandì e non è affatto paragonabile alla beata soddisfazione degli sciocchi 
immersi nell’inazione. Questi sciocchi sprofondano in un’ignoranza grosso
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Verso 20] 65La divinità e il servizio di devozione

lana, mentre Y atmanandì, totalmente soddisfatto in sé stesso, è trascendenta
le a ogni condizione materiale di esistenza. Questo stadio di perfezione si 
raggiunge appena ci si stabilisce in modo irrevocabile nel servizio devoziona
le. Il servizio devozionale non è inattività bensì l’attività pura e naturale dell’ 
anima.

L ’attività dell’anima si altera a contatto con la materia e in questa condi
zione morbosa si trasforma in lussuria, bramosia, avidità, inazione, stupidi
tà e sonno. Una conseguenza del servizio di devozione è proprio la completa 
eliminazione di questi effetti della passione e dell’ignoranza. Il devoto si si
tua subito nella virtù da dove si eleva poi al livello vàsudeva, livello del puro 
sattva , o suddha-sattva. Soltanto allo stadio di suddha-sattva si può svilup
pare un puro amore per Krsna, amore che ci permetterà di vederLo conti
nuamente a tu per tu.

Il devoto è sempre sotto l’influenza della pura virtù, perciò non può fare 
torto a nessuno, mentre il non-devoto, qualunque sia il suo grado di educa
zione, sarà sempre di disturbo. Il devoto non è mai un incapace o un irasci
bile; un uomo empio, incapace o irascibile non può essere considerato un 
devoto del Signore per quanto pretenda di esserlo col suo atteggiamento 
esteriore. Il devoto possiede sempre tutte le qualità di Dio dal punto di vista 
qualitativo, anche se dal punto di vista quantitativo queste qualità possono 
essere differenti.

VERSO 20

^  w rsfaw r: l
vhtmGrfì 5trq% ir°ii

evam prasanna-manaso 
bhagavad-bhakti-yogatah 

bhagavat-tattva-vijnanadi 
mukta-sangasya jayate

evadi: cosi; prasanna: ravvivata; manasah: la mente; bhagavat-bhakti: 
col servizio di devozione al Signore; yogatah: in unione con; bhagavat: che 
si riferisce al Signore Supremo; tattva: conoscenza; vijnànam: scientifica; 
mukta: per chi è liberato; sarigasya: del contatto; jayate: diventa reale.

TRADUZIONE
Situato cosi nella virtù e con la niente ravvivata dalla pratica del servizio 

di devozione, l’uomo ottiene la liberazione, spezza ogni legame con la mate
ria e accede alla scienza del Signore Supremo.
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66 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

SPIEGAZIONE
È detto nella Bhagavad-gìta (7.3) che tra migliaia di uomini uno solo forse 

avrà la fortuna di desiderare di raggiungere la perfezione dell’esistenza. La 
maggior parte degli uomini rimane sotto l’influenza della passione e dell’ 
ignoranza, sotto il dominio della lussuria, della bramosia, dell’avidità, dell’ 
incoscienza e del sonno. Ma fra tutti questi uomini simili ad animali si trova 
qualche rara anima cosciente delle responsabilità della forma umana e desi
derosa di perfezionare la sua esistenza adempiendo i doveri prescritti. E tra 
migliaia di queste persone che hanno tratto pieno vantaggio dalla loro vita 
umana, raro è colui che giunge a conoscere in modo scientifico il Signore 
Supremo, Sri Krsna.

La Bhagavad-glta (18.55) insegna che soltanto la pratica del servizio di 
devozione, il bhakti-yoga, può permettere di conoscere la scienza del Signore 
Supremo, Srl Krsna, in tutta la sua verità, come conferma anche il nostro 
verso. Nessun uomo comune, nemmeno chi ha tratto pieno vantaggio dalla 
vita umana, può conoscere perfettamente, o scientificamente, il Signore 
Supremo. La perfezione della vita umana consiste nel capire che l’essere è 
spirituale e non un prodotto della materia. Appena l’uomo si rende conto che 
non ha niente in comune con la materia, mette fine ai suoi desideri materiali. 
Allora si risveglia alla sua esistenza di anima spirituale e ne viene ravvivato. 
Tutto ciò è possibile solo quando si supera l’influenza della passione e 
dell’ignoranza, cioè quando si diventa brahmano qualificati. Il brahmano è il 
simbolo della virtù (sattva-guna). Coloro che non si trovano sotto l’influsso 
della virtù sono ksatriya, vaisya, sudra o ancora inferiori. Per le qualità che 
lo caratterizzano, lo stadio brahminico rappresenta per l’uomo il livello più 
alto dell’esistenza, perciò occorre elevarsi a questo livello per diventare un 
devoto. Il devoto, invece, per il suo modo di agire è già un brahmano quali
ficato. D’altra parte, non è sufficiente essere un brahmano, bisogna diven
tare un vaisnava per raggiungere il piano trascendentale. Il puro vaisnava è 
un essere liberato, superiore anche al brahmano. Situato ancora sul piano 
materiale, il brahmano rimane un’anima condizionata, perché gli manca la 
conoscenza scientifica del Signore Supremo anche se ha realizzato il Brahman, 
cioè ha preso coscienza della realtà spirituale. Egli deve dunque superare lo 
stadio brahminico e raggiungere il livello vasudeva per poter conoscere il Si
gnore Supremo, Sri Krsna.

La scienza di Dio è destinata a essere approfondita dai maestri già realiz
zati nella conoscenza spirituale. Gli sciocchi, gli uomini di poco sapere, non 
possono comprendere il Signore Supremo, e interpretano Krsna secondo il 
loro proprio capriccio. Nessuno, neanche un brahmano, può cogliere la 
scienza di Dio, la Persona Suprema, se non è purificato da ogni contamina
zione delle influenze della natura materiale. Ma quando un brahmano quali
ficato diventa un vaisnava e raggiunge il livello vivificatore della liberazione, 
può allora conoscere veramente il Signore Supremo.
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Verso 21] 67La divinità e il servizio di devozione

VERSO 21

f a r ò  i

g f c r ò  ^ n i f a  x z  i r ? ii

bhidyate hrdaya-granihis 
chidyante sarva-samsayah 

ksìyante càsya karmani 
drsla evatmanìsvare

bhidyate: troncato; hrdaya: al cuore; granthih: nodo; chidyante: ridotti 
in pezzi; ẑzrvzz.* tutti; samsayah: dubbi ; ksìyante: terminata; ca:e; asya: la 
sua; karmani: catena delle azioni interessate; drste: avendo visto; eva: cer
tamente; àtmani: nell’anima; ìsvare: dominante.

TRADUZIONE
Allora il nodo del cuore è tagliato e tutti i dubbi dissipati. Quando l’esse

re realizza che l’anima domina sul corpo, anche la catena delle azioni interes
sate si spezza.

SPIEGAZIONE
Chi sviluppa la conoscenza scientifica del Signore Supremo vede simul

taneamente la propria identità. Sull’identità dell’essere vivente come anima 
spirituale si sono succedute molte opinioni e teorie. I materialisti, per esem
pio, non hanno fede nell’esistenza dell’anima spirituale, e gli empiristi cre
dono nel tutto spirituale e impersonale ma non nell’individualità dell’anima. 
Gli spiritualisti, invece, affermano 1’esistenza di anime individuali e di un’ 
Anima Suprema, ciascuna con la propria identità; esse fanno Uno sul piano 
qualitativo ma sono differenti dal punto di vista quantitativo. Esistono 
numerose teorie divergenti, ma vengono spazzate via tutte non appena si rea
lizza Sri Krsna con la pratica del bhakti-yoga. Srl Krsna è come il sole e le 
speculazioni materialistiche sulla Verità Assoluta sono come le più profonde 
tenebre della notte. Non appena il sole di Krsna sorge nel cuore, svaniscono 
le tenebre delle speculazioni materialistiche sulla natura della Verità Assoluta 
e dell’essere individuale. In presenza del sole l’oscurità svanisce, e tutte le 
verità relative che erano nascoste dalle dense tenebre dell’ignoranza si mani
festano chiaramente per la misericordia di Krsna, che Si trova nel cuore di 
ognuno come Anima Suprema.

Il Signore insegna nella Bhagavad-gìta (10.11) che per mostrare un favore 
speciale ai Suoi puri devoti, Egli stesso dissipa le dense tenebre del dubbio e 
dell’ignoranza, accendendo nei loro cuori la fiaccola luminosa della cono
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68 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

scenza pura. E se il Signore Supremo provvede a illuminare il cuore del Suo 
devoto, certamente il devoto, assorto nel Suo trascendentale servizio d’amo
re, non può rimanere nell’oscurità. Egli giunge a conoscere tutto delle verità 
relative e dell’Assoluto, e poiché il Signore lo illumina, la sua conoscenza è 
perfetta e supera quella dei filosofi che speculano sulla Verità Assoluta con le 
loro limitate capacità. La conoscenza perfetta è detta paramparà, o cono
scenza deduttiva, cioè trasmessa da una fonte autorizzata a un discepolo che 
lo ascolta con sottomissione e che si è qualificato grazie al suo servizio e al 
suo abbandono al Signore. Non si può sfidare l’autorità del Supremo e allo 
stesso tempo sperare di conoscerLo. Il Signore Si riserva il diritto di non 
mostrarsi alle anime ribelli che, dopo tutto, sono soltanto scintille infinitesi
mali del Suo essere, prigioniere dell’energia illusoria. Il devoto, invece, è sot
tomesso e può dunque accedere con l’aiuto dell’Anima Suprema, situata nel 
suo cuore, alla conoscenza trascendentale trasmessa dal Signore Supremo a 
Brahma, poi da Brahma ai suoi figli e discepoli attraverso la successione di 
maestri spirituali. Questo è il modo perfetto per acquisire la conoscenza tra
scendentale.

Questa illuminazione rende il devoto perfettamente in grado di distin
guere lo spirito dalla materia, perché il nodo che li lega insieme viene sciolto 
dal Signore. Questo nodo è detto ahankàra e obbliga l’essere vivente a iden
tificarsi erroneamente con la materia. Appena questo nodo si scioglie, tutte 
le nubi del dubbio svaniscono. L ’essere vede allora il suo maestro, il Signore, 
e s ’impegna completamente nel Suo trascendentale servizio d ’amore, spez
zando definitivamente la catena delle azioni interessate. Nell’esistenza mate
riale l’essere vivente è incatenato dalle proprie azioni e deve subirne tutte le 
conseguenze, buone e cattive, vita dopo vita. Ma appena s’impegna nel ser
vizio d ’amore al Signore, si libera dalle catene del karma e le sue azioni non 
comportano più reazioni.

VERSO 22

3TTTI W H  S^T  I

i r ^ ii

ato vai kavayo nityam 
bhaktim paramaya muda 

vàsudeve bhagavati 
kurvanty atma-prasadanìm

atah: perciò; vai: certamente; kavayah: tutti gli spiritualisti; nityam: da 
tempo immemorabile; bhaktim: il servizio offerto al Signore; paramaya: su
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Verso 23] La divinità e il servizio di devozione 69

prema; muda: con grande gioia; vasudeve: Sri Krsna; bhagavati: il Signore 
Supremo; kurvanti: praticano; or/wa: l’anima; prasàdanìm: ciò che vivifica.

TRADUZIONE
Cosi, tutti gli spiritualisti, da tempo immemorabile, servono il Signore 

Supremo, Srl Krsna, con grande felicità, perché il servizio di devozione vivi
fica l’anima.

SPIEGAZIONE
Questo verso sottolinea in modo particolare la caratteristica del servizio 

di devozione al Signore, Srl Krsna. Srl Krsna è Dio nella Sua forma originale 
(svayam-rupa), e le Sue altre forme, iniziando da Sri Baladeva, Sankarsana, 
Vasudeva, Aniruddha, Pradyumna, Nàràyana, i purusa-av atara, i guna- 
avatara, i lìla-avatàra, gli yuga-avatàra e innumerevoli altre manifestazioni 
divine, sono tutte emanazioni plenarie della Sua persona. Gli esseri indivi
duali, invece, sono parti integranti di Dio, ma separate da Lui. Srl Krsna è 
dunque Dio nella Sua forma originale, l’aspetto ultimo della Trascendenza. 
Egli esercita dunque un fascino particolare sugli spiritualisti più avanzati, che 
partecipano ai Suoi divertimenti eterni. Oltre a quella di Srl Krsna e di Bala
deva, le Sue altre forme non permettono relazioni cosi intime come quelle 
manifestate nei Suoi divertimenti trascendentali a Vrajabhumi. I divertimenti 
sublimi di Srl Krsna non sono stati riconosciuti di recente, come insinuano le 
persone poco intelligenti; i Suoi divertimenti sono eterni e si manifestano a 
intervalli regolari, una volta ogni giorno di Brahmàjl, proprio come il sole 
appare all’orizzonte orientale ogni ventiquattr’ore.

VERSO 23

u d 

i r l i :  i

dWtfsnrfa àirr:

sattvarh rajas tama iti prakrter gunas tair 
yuktah par ah pur usa eka ihàsya dhatte 

sthity-àdaye hari-virinci-hareti sartijhah 
sreyamsi latra khalu sattva-tanor nrnàm syuh

sattvam: la virtù; rajah: la passione; tamah: l’oscurità dell’ignoranza; 
iti: cosi; prakrteh: della natura materiale; gunàh: qualità; taih: con esse;
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70 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

yuktah: in contatto con; par ah: trascendentale; pur usah: la persona; ekah: 
unica; iha asya: dell’universo materiale; dha t te: accetta; sthiti-adaye: perla 
creazione, il mantenimento e la distruzione; hari: Visnu, il Signore Supremo; 
virinci: Brahma; hara: Siva; iti: cosi; sartijnah: differenti forme; sreyamsi: 
beneficio ultimo; latra: tra esse; khalu: naturalmente; sattva: la virtù; tanoh: 
forma; nrnam: degli esseri umani; syuh: derivano.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo e trascendentale è a contatto indiretto con le tre in

fluenze della natura materiale —virtù, passione, ignoranza— e per la crea
zione, il mantenimento e la distruzione degli universi materiali, Egli assume le 
tre forme qualitative di Brahma, Visnu e Siva. Di queste tre manifestazioni, 
Visnu, legato alla virtù, può conferire agli uomini il beneficio più alto.

SPIEGAZIONE
Questo verso conferma, ancora una volta, che si deve servire il Signore, 

Sri Krsna, e le Sue emanazioni plenarie, che sono tutte Visnu-/a//va, o Dio 
stesso. La prima emanazione di Sri Krsna è Baladeva; da Baladeva viene 
Sankarsana, da Sankarsana Narayana e da Narayana un secondo Sankarsana, 
da cui emanano a loro volta i differenti Visnu o purusa-avatara. Tra i purusa- 
avatara c’è Kslrodakasayl Visnu, o il Paramatma, che nell’universo materiale 
rappresenta la divinità della virtù (sattva-guna), mentre Brahma è la divinità 
della passione (rajo-guna) e Siva dell’ignoranza (tamo-guna). Questi sono i 
tre esseri che dirigono l’universo materiale, ciascuno incaricato di una parti
colare influenza materiale. L’universo è creato dallo sforzo di Brahma, con 
l’aiuto della passione; è mantenuto dalla virtù di Visnu, e distrutto a un tem
po prestabilito dalla danza devastatrice (tandava-nrtya) di Siva. I materialisti 
dominati dalla passione e quelli avvolti dall’ignoranza rendono culto rispetti
vamente a Brahma e a Siva, mentre il puro spiritualista adora il maestro della 
virtù, Visnu, nelle Sue varie forme. Visnu Si manifesta attraverso un numero 
infinito di forme, di cui alcune costituiscono le Sue emanazioni plenarie e al
tre sono parti integranti del Suo Essere, ma distinte da Lui. Le Sue forme 
plenarie sono Dio, e le Sue parti integranti sono gli esseri viventi, i jìva. Que
ste due categorie di esseri possiedono entrambe una forma spirituale origina
le, ma i jiva, o jiva-tattva, cadono sotto il dominio dell’energia materiale, 
mentre i Visnu-/a//va rimangono sempre controllori di questa energia.

Quando Visnu, il Signore Supremo, appare nell’universo materiale, viene 
per liberare le anime condizionate dall’energia materiale. Gli esseri indivi
duali vengono in questo universo con l’intenzione di regnarvi come padroni, 
s’impigliano cosi nelle tre influenze della natura materiale e sono costretti a 
trasmigrare da un involucro materiale all’altro per sottostare a differenti tipi
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Verso 24] La divinità e il servizio di devozione 71

di prigionia. La prigione dell’universo materiale è creata da Brahma sotto la 
direzione del Signore Supremo, ed è completamente distrutta da Siva alla fine 
di un kalpa. Ma è Visnu che assicura il mantenimento di questa prigione 
materiale, proprio come un re provvede al mantenimento della prigione di 
Stato. Perciò, chiunque aspiri a uscire da questa prigione dell’esistenza 
materiale, dove si soffre tra l’altro la nascita, la vecchiaia, la malattia e la 
morte, deve soddisfare Srl Visnu, l’unico che può accordargli la liberazione. 
E il solo modo di adorare Visnu è la pratica del servizio di devozione. Chi de
sidera restare prigioniero nell’universo materiale può sempre chiedere qual
che relativa agevolazione materiale agli esseri celesti, come Siva, Brahma, 
Indra e Varuna. Nessuno di loro, però, ha il potere di liberare l’essere pri
gioniero dell’esistenza condizionata. Soltanto Visnu può farlo. È dunque in 
Visnu, il Signore Supremo, che si deve cercare il beneficio ultimo.

VERSO 24

i r v i i

parthivad daruno dhumas 
tasmàd agnis trayìmayah 

tamasas tu rajas tasmat 
sattvam yad brahma-darsanam

parthivat: dalla terra; dàrunah: legna da ardere; dhumah: fumo; tasmat: 
da ciò; agnih: fuoco; trayl: sacrifici vedici; mayah: fatto di; t a mas ah: nell’ 
ignoranza; tu: ma; rajah: la passione; tasmat: da ciò; sattvam: la virtù; 
yat: che; brahma: la Verità Assoluta; darsanam: realizzazione.

TRADUZIONE
Il fumo è più sublime del legno grossolano, trasformazione della terra; 

ma ancora più sublime è il fuoco, perché col fuoco si possono derivare i bene
fici della conoscenza superiore [attraverso i sacrifici vedici]. Cosi, la passione 
[rajas] è meglio dell’ignoranza [tamas], ma la virtù [sattva] è ancora meglio 
perché permette di realizzare la Verità Assoluta.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo appena spiegato, l’uomo può sfuggire al condizionamen

to dell’esistenza materiale praticando il servizio di devozione al Signore Su
premo. Questo verso aggiunge che per essere adatti a praticare il servizio di
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72 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

devozione bisogna dapprima elevarsi al piano della virtù (sattva). Su questa 
via si presentano degli ostacoli, ma con la guida esperta del maestro spirituale 
tutti possono gradualmente raggiungere questo livello, anche partendo dall’ 
ignoranza (tamas). Il maestro spirituale esperto può guidare il discepolo 
qualunque sia il suo livello, ignoranza {tamas), passione {rajas) e virtù 
{sattva). L’aspirante sincero deve dunque avvicinare tale acarya per essere 
guidato nella sua ascesa verso la virtù.

È un errore grossolano credere che i culti resi alle diverse manifestazioni 
di Dio offrano gli stessi frutti. Eccetto le forme Visnu-tam'a, tutte le altre 
forme sono separate da Dio e manifestate sotto le condizioni dell’energia 
materiale; perciò nessuna di queste forme può aiutare a elevarsi al sattva, 
l ’unico livello che permette di liberarsi dalla schiavitù materiale.

La vita degli uomini non civilizzati è sotto il giogo dell’ignoranza {tamas), 
come quella degli animali. La vita degli uomini civilizzati, piena del desiderio 
di svariati beni materiali, nasce dalla passione {rajas). Questo livello offre 
un limitato accesso alla realizzazione della Verità Assoluta grazie alle espres
sioni dei sentimenti sottili dell’uomo (filosofia, arte e altre forme di cultura) 
se fondate su principi di etica e di morale, ma il livello del sattva, sebbene 
ancora materiale, è più elevato perché aiuta a realizzare la Verità Assoluta. 
Per concludere, esiste una differenza qualitativa tra i diversi culti come anche 
tra i benefici conferiti dalle tre divinità, Brahmà, Visnu e Siva (Hara).

VERSO 25

gròssi* l
i* n ' t  ì t s g

bhejire munayo ’thàgre 
bhagavantam adhoksajam 

sattvam visuddham ksemaya 
kalpante ye ’nu tan iha

bhejire: servirono; munayah: i saggi; atha: cosi; agre: precedentemente; 
bhagavantam: Dio, la Persona Suprema; adhoksajam: la Trascendenza; 
sattvam: esistenza; visuddham: al di là delle tre influenze della natura mate
riale; ksemaya: per ottenere il beneficio ultimo; kalpante: meritano; ye: i 
quali; anu: seguono; tan: quelle; iha: nell’universo materiale.

TRADUZIONE
Tutti i grandi saggi del passato si sono impegnati nel servire il Signore 

Supremo, che è al di là delle influenze della natura materiale, per ottenere il
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Verso 26] 73La divinità e il servizio di devozione

più grande dei benefici, quello di diventare liberi dalle condizioni materiali. 
E chiunque segua queste grandi autorità si qualifica per raggiungere la libera
zione dal mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Il fine ultimo delle pratiche religiose non è quello di ottenere vantaggi 

materiali, né di acquisire soltanto la conoscenza che permette di discernere lo 
spirito dalla materia. Il fine ultimo delle pratiche religiose è quello di liberarsi 
dalla schiavitù materiale per ritrovare 1’esistenza di pura libertà nel mondo 
spirituale, dove Dio regna come Persona Suprema. Perciò le leggi della reli
gione, di cui soltanto i mahajana(]) conoscono il fine, sono stabilite dal Si
gnore stesso. I mahajana, rappresentanti qualificati del Signore, praticano 
tutti il servizio di devozione. Le persone che desiderano il proprio bene segui
ranno quindi le tracce di questi mahajana e otterranno cosi il beneficio su
premo.

VERSO 26

i r ^ i

mumuksavo ghora-rupan 
hitva bhuta-patìn atha 

narayana-kalah santa 
bhajanti hy anasuyavah

mumuksavah: coloro che desiderano la liberazione; ghora: orribili, ripu
gnanti; rupan: queste forme; hitva: rifiutando; bhuta-patìn: gli esseri cele
sti; atha: per questa ragione; narayana: Dio, la Persona Suprema; kalah: 
emanazioni plenarie; santah: piene di felicità; bhajanti: adorano; hi: certa
mente; anasuyavah: non invidiosi.

TRADUZIONE
Coloro che desiderano veramente la liberazione non provano invidia e 

sono rispettosi verso tutti. Essi si allontanano però dalle forme temibili e 
terrificanti degli esseri celesti, e adorano solo le gioiose forme di Sri Visnu e 
delle Sue emanazioni plenarie. 1

(1) I m ah ajan a  rappresentano le più grandi autorità nel campo spirituale. Questi “ padri della 
religione’’, tutti grandi devoti, sono dodici: Brahmà, Siva, Narada, Manu, Kumara, Rapila, 
Prahlàda, Bhlsma, Sukadeva GosvàmI, Yamaràja, Janaka e Bali
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74 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

SPIEGAZIONE

Dio, la Persona Suprema, Sri Krsna, origine di tutti i Visnu-fffffva, Si 
manifesta secondo due categorie: le Sue emanazioni plenarie integrali, ogget
to di servizio e di adorazione, e le Sue parti integranti ma distinte da Lui e 
destinate a servire le prime.

Tutti gli esseri celesti, dotati dal Signore Supremo di poteri, appartengo
no alla categoria delle parti integranti distinte e non a quella dei Visnu-fffffva. 
I Visnu-tattvtf possiedono le stesse potenze del Signore originale, ma ciascuno 
manifesta solo poteri particolari, secondo le circostanze di tempo e di luogo. 
Le parti integranti distinte, invece, possiedono solo poteri limitati. Perciò i 
Visnu-taffva o emanazioni plenarie di Narayana, il Signore Supremo, non 
devono mai essere posti nella categoria delle parti integranti distinte. Ciò 
rappresenta una grave offesa e chiunque agisca cosi merita l’appellativo di 
pasandi (letter. eretico). Nell’età di Kali sono innumerevoli quelli che com
mettono quest’offesa, considerando le due categorie di esseri su un piano di 
eguaglianza.

Le parti integranti distinte occupano differenti posizioni secondo l’am
piezza dei loro poteri materiali. Esseri celesti come Kalabhairava, Smasàna- 
bhairava, Sani, Mahakall e Candika sono adorati soprattutto dagli uomini 
caduti nelle più profonde tenebre dell’ignoranza. Altri uomini, quelli domi
nati dalla passione e spinti dal desiderio di godere sempre più dei piaceri 
materiali, adorano esseri celesti come Brahmà, Siva, Surya, Ganesa, e altre 
divinità. Ma gli uomini fermamente situati nella virtù (sattva-guna) adorano 
solo i Visnu-taffva, che hanno diversi nomi come Narayana, Damodara, 
Vàmana, Govinda e Adhoksaja. I brahmano qualificati adorano i Visnu- 
tattva sotto la forma della sàlagràma-silàS^ Anche gli altri ceti superiori della 
società, cioè gli ksatriya e i vaisya, adorano generalmente i Visnu-taffva.

I brahmano altamente qualificati e situati nella virtù non mostrano alcuna 
ostilità verso gli altri culti. Sono sempre pieni di rispetto per gli esseri celesti, 
anche per coloro che possiedono un aspetto orribile, come Kalabhairava o 
Mahakall. Sanno bene che queste manifestazioni terrificanti del Signore 
Supremo sono in realtà Sue servitrici, situate in condizioni particolari. Tut
tavia rifiutano il culto agli esseri celesti, qualunque sia la loro forma, attraen
te o ripugnante, e poiché desiderano veramente liberarsi dalla condizione 
materiale, concentrano tutta la loro attenzione sulle forme di Visnu. Gli es
seri celesti , invece, compreso Brahmà, il più elevato, non possono offrire a 
nessuno la liberazione. Hiranyakasipu si sottopose a severe austerità per 
guadagnare i favori di Brahmà e ottenere l’immortalità, ma Brahmà dovette (I)

(I) Manifestazione diretta del Signore Supremo nella forma di una piccola pietra nera e rotonda 
segnata da cerchi. Queste pietre, che si trovano nel fiume Gandaki vicino ad Hardwar, in 
India, non sono differenti dal Signore e devono essere adorate come Lui
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ammettere la sua impossibilità di accordargli questa benedizione. Visnu, il 
Signore Supremo, detto mukti-pàda per il Suo potere di conferire agli esseri 
la mukti, la liberazione, è l’unico in grado di accordare questo beneficio. Gli 
esseri celesti, come tutti gli esseri dell’universo materiale, sono distrutti du
rante l’annientamento cosmico. Se non possono ottenere la liberazione per 
sé stessi, come possono accordarla ai loro fedeli ? Possono tu tt’al più prodi
gare benefici temporanei, non certo il beneficio ultimo. Solo per questa ra
gione e non per mancanza di rispetto, coloro che aspirano seriamente alla li
berazione rifiutano il culto degli esseri celesti.

VERSO 27

IRV9II
rajas tamah prakrtayah 

sama-sìla bhajanti vai 
pitr-bhuta-prajesadìn 

sriyaisvarya-prajepsavah

rajah: la passione; tamah: l’ignoranza; prakrtayah: con questa menta
lità; sama-sìlah: della stessa condotta; bhajanti: venerano; vai: in realtà; 
pitr: gli antenati; bhuta: altri esseri; prajesa-adìn: la testa dell’amministra
zione universale; sriya: ricchezza; aisvarya: potenza e fortuna; praja: prole; 
ìpsavah: desiderando cosi.

TRADUZIONE
Coloro che sono sotto l'influenza della passione e dell’ignoranza adorano 

gli antenati, gli esseri celesti incaricati delle attività cosmiche e altri esseri, 
perché sono spinti dal desiderio di godere dei piaceri materiali che offrono le 
donne, i figli, la ricchezza e la potenza.

SPIEGAZIONE
Chi desidera seriamente tornare a Dio non ha alcun bisogno di adorare gli 

esseri celesti, a qualsiasi categoria appartengano. La Bhagavad-gltà (7.20, 
23) afferma che gli uomini avidi di piaceri materiali avvicinano gli esseri cele
sti soltanto per ottenere qualche beneficio temporaneo, unico desiderio degli 
uomini di scarsa conoscenza.

Non dovremmo mai desiderare di moltiplicare i piaceri materiali. 1 piace
ri materiali devono essere accettati soltanto in funzione delle necessità prima
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rie della vita. Aumentare il piacere materiale significa legarci sempre di più 
alle sofferenze dell’esistenza materiale. Più ricchezze, più donne e più rela
zioni aristocratiche sono tra le più grandi aspirazioni del materialista, che 
ignora completamente il beneficio dell’adorazione di Visnu, beneficio pre
sente in questa vita e dopo la morte. Dimentico di questa verità, lo stolto, 
che è desideroso di accrescere le sue ricchezze e di moltiplicare le sue donne e i 
suoi figli, adora i diversi esseri celesti. Ma il vero scopo della vita è mettere 
fine a tutte le sofferenze materiali, non accrescerle.

Neanche per ottenere i piaceri materiali occorre avvicinare gli esseri cele
sti. Essi sono semplici servitori del Signore e hanno il compito di fornire agli 
esseri gli elementi necessari alla vita, come l’acqua, la luce, l’aria, ecc. Noi 
dobbiamo lavorare con impegno e adorare il Signore Supremo offrendoGli i 
fru tti del nostro duro lavoro. Questo dovrebbe essere il nostro comporta
mento. Chi adempie bene il suo dovere, con fede in Dio, progredirà gra
dualmente sulla via del ritorno a Dio.

Quando era personalmente presente a Vraja-dhama, Sri Krsna fece so
spendere il culto che gli abitanti del Suo villaggio rendevano a Indra e consi
gliò loro di avere fede in Dio e di adorarLo con il loro lavoro. Adorare gli 
esseri celesti per ottenere vantaggi materiali è un pervertimento della religio
ne. Lo Srimad-Bhagavatam ha condannato questo genere di religiosità nel 
secondo verso, con le parole kaitava-dharma. Nel mondo esiste una sola re
ligione, che tutti devono seguire: il bhagavata-dharma, la religione che inse
gna ad adorare il Signore Supremo e nessun altro.

VERSI 28-29

w  f̂ n: ir<;ii
<PT. I

«ngWl nf?[: IR'MI

vasudeva-para veda 
vasudeva-para makhah 

vasudeva-para yoga 
vasudeva-parah kriyah

vasudeva-param jnanarri 
vasudeva-param tapah 

vasudeva-paro dharmo 
vasudeva-para gatih
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vasudeva: il Signore Supremo; parafi: il fine ultimo; vedati: Scritture ri
velate; vasudeva: il Signore Supremo; pardh: per l’adorazione; makhah: 
sacrifici; vasudeva: il Signore Supremo; pardh: metodo per raggiungere; 
yoga ti: le pratiche yoga; vasudeva: il Signore Supremo; par ah: sotto il 
Suo controllo; kriydh: attività interessate; vasudeva: il Signore Supremo; 
param: la suprema; jnanam: conoscenza; vasudeva: il Signore Supremo; 
param: l’apice; tapah: austerità; vasudeva: il Signore Supremo; parafi: qua
lità superiore; dharmah: religione; vasudeva: il Signore Supremo; parafi: 
ultimo; gatih: il fine dell’esistenza.

TRADUZIONE
Srl Krsna, il Signore Supremo, costituisce l’oggetto ultimo della cono

scenza rivelata dalle Scritture. Lo scopo dei sacrifici è di soddisfarLo, la pra
tica dello yoga mira a realizzarla, ed è solo Lui che, in ultimo, conferisce i 
frutti di ogni azione interessata. Egli è la conoscenza suprema e le dure au
sterità sono compiute per conoscer Lo. La religione [dharma] consiste nel 
servirLo con amore e devozione. Egli è il fine supremo dell’esistenza.

SPIEGAZIONE
Questi due sloka confermano che Sri Krsna, il Signore Supremo, costitui

sce l’unico oggetto di adorazione. E tutte le Scritture vediche hanno lo stes
so scopo: permettere di ristabilire la nostra relazione con Lui per tornare a 
impegnarci nel Suo servizio d ’amore. Questa è la sintesi dei Veda. E il Si
gnore, nella Bhagavad-gìta, ribadisce questa verità con le Sue stesse parole: 
“ Il fine di tutti i Veda è quello di conoscerMi” (B.g., 15.15). Il Signore stes
so nella forma deWavatara Vyasadeva ha compilato tutte le Scritture vediche, 
affinché le anime cadute, condizionate dalla natura materiale, si ricordino di 
Lui, Sri Krsna. Nessun essere celeste può accordare la liberazione. Questo è 
il verdetto di tutte le Scritture vediche. Ma gli impersonalisti, che non hanno 
alcuna conoscenza del Signore Supremo, minimizzano la Sua onnipotenza, e 
Lo abbassano allo stesso livello di tutti gli altri esseri viventi. Per quest’offe
sa essi ottengono solo con grandi difficoltà la liberazione dalla schiavitù ma
teriale e giungono ad abbandonarsi al Signore solo dopo innumerevoli esi
stenze dedicate a coltivare la conoscenza trascendentale.

Si potrebbe obiettare che le attività vediche si basano su cerimonie sacrifi
cali. Ma questi sacrifici sono destinati a realizzare ciò che riguarda Vasu
deva. Un altro nome di Vasudeva è Yajna (l’oggetto di ogni sacrificio), e la 
Bhagavad-gìta afferma chiaramente che ogni sacrificio e ogni attività devo
no essere compiuti per la soddisfazione di Yajna, o Visnu, il Signore Supre
mo. Questo vale anche per i diversi metodi yoga. Il termine yoga  significa 
entrare in contatto col Signore Supremo, ma la pratica dello yoga implica 
diversi esercizi fisici —asana, prdndyama, dhyana (meditazione), e cosi via—
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che mirano tutti alla concentrazione sull’aspetto “ localizzato” di Vasudeva, 
il Paramatma. La realizzazione del Paramatma è solo una realizzazione par
ziale di Vasudeva, ma loj'og/che riesce nel suo tentativo può in seguito rea
lizzare Vasudeva in tutta la Sua pienezza. Sfortunatamente, gli yogì si la
sciano spesso affascinare dai poteri sovrannaturali che sviluppano nel cor
so di esercizi fisici e ricadono cosi sotto il dominio della natura materiale. 
Avranno tuttavia la possibilità di rinascere in una famiglia di brahmano eru
diti o di ricchi mercanti per continuare l’opera incompiuta di realizzare Vasu
deva. Se per loro grande fortuna sapranno approfittare dell’occasione ri
cercando la compagnia dei sadhu, o uomini santi, potranno certamente rea
lizzare Vasudeva. Purtroppo, gli uomini che nascono in queste famiglie tal
volta si lasciano affascinare dalle ricchezze e dagli onori, dimenticando di 
nuovo lo scopo della vita.

Anche lo sviluppo della conoscenza ha come scopo Vasudeva. La Bha- 
gavad-gltà descrive i diciotto elementi della conoscenza e spiega come svilup
pando la conoscenza si diventi progressivamente liberi dairorgoglio e dalla 
vanità, non violenti, tolleranti, semplici, devoti ai grandi maestri spirituali, 
autocontrollati, distaccati dalla famiglia e coscienti delle sofferenze che gene
rano nascita, malattia, vecchiaia e morte. Lo sviluppo della conoscenza cul
mina nel servizio di devozione al Signore Supremo, Vasudeva. Vasudeva è 
dunque il fine ultimo della conoscenza in tutte le sue parti, e la conoscenza 
che ci conduce a Vasudeva, sul piano spirituale, è la vera conoscenza. La 
Bhagavad-gìtà condanna ogni forma di conoscenza materiale, designandola 
col nome di ajhana, “ ciò che si oppone alla vera conoscenza” . La conoscen
za materiale, infatti, mira solo all’appagamento dei sensi; ciò comporta la 
continuazione dell’esistenza materiale e delle tre forme di sofferenza che la 
caratterizzano. La continuazione della miserabile esistenza materiale è igno
ranza. Ma se usiamo questa conoscenza materiale per elevarci alla conoscen
za spirituale, sarà possibile mettere un termine alle miserie dell’esistenza 
materiale e accedere all’esistenza spirituale sul piano di Vasudeva. <

Anche le austerità hanno lo scopo di raggiungere Vasudeva. Per tapasya, 
o austerità, s’intende l’accettazione volontaria di alcune sofferenze del corpo 
per raggiungere un fine superiore. Ravana e Hiranyakasipu si sottoposero 
a severe torture per accrescere, in cambio, i loro futuri piaceri materiali. 
Anche certi uomini politici si sottomettono a dure austerità per un fine politi
co. Ma non è questo il vero tapasya. Si devono volontariamente subire dei 
disagi fisici solo al fine di conoscere Vasudeva. Questa è la vera austerità. 
Ogni altra forma di austerità è sotto l’influenza della passione o dell’ignoran
za e non ci farà sfuggire alle sofferenze dell’esistenza materiale. Solo con la 
virtù è possibile alleviare le tre forme di sofferenza materiale. ^  Anche 1

(1) Vedi nota, p xxiv
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Vasudeva e DevakI si sottoposero a grandi penitenze, ma allo scopo di avere 
come figlio Vasudeva. Come insegna la Bhagavad-gìta (14.4), Srl Krsna è il 
padre di tutti gli esseri viventi, l ’essere originale dal quale emanano tutti gli 
altri esseri. Egli è il beneficiario originale ed eterno, supremo tra tutti gli 
altri, e nessuno può dunque diventare Suo padre, come credono talvolta gli 
ignoranti. Ma, soddisfatto delle severe austerità di Vasudeva e DevakI, Krsna 
accettò di diventare loro figlio. Cosi, ogni austerità dev’essere compiuta solo 
per raggiungere lo scopo della conoscenza, Vasudeva.

Vasudeva è il Signore Supremo, Sri Krsna, nella Sua forma primordiale. 
Come si è già visto, il Signore originale Si manifesta in un numero infinito di 
forme. Questo Gli è possibile grazie alle Sue diverse potenze, anch’esse innu
merevoli. Le energie interne del Signore sono dette superiori, mentre quelle 
esterne sono dette inferiori; la Bhagavad-gìta (7.4-5) le designa rispettivamente 
come para-prakrti e apara-prakrti. Cosi, tra le diverse forme che emanano 
dal Signore, quelle che si manifestano attraverso le Sue potenze interne sono 
dette superiori, e quelle che si manifestano attraverso le Sue potenze esterne 
sono dette inferiori. Anche gli esseri individuali si classificano tra queste ema
nazioni: quelli che provengono dalla potenza interna del Signore sono eterna
mente liberati, e quelli che sono legati alle Sue energie materiali sono eterna
mente condizionati. La conoscenza, le austerità, i sacrifici e ogni altra attività 
dovrebbero essere diretti a sostituire l’influenza che agisce su di noi. Ora sia
mo dominati dall’energia esterna del Signore, perciò dobbiamo fare lo sforzo 
necessario per situarci sotto l’influenza dell’energia spirituale. La Bhagavad- 
gìta insegna che i mahatma, le persone la cui mente è diventata cosi ampia da 
permettere loro d ’impegnarsi nel servizio a Srl Krsna, sono sempre sotto l’in
fluenza della potenza interna; ciò si rivela dall’impegno con cui servono il Si
gnore senza mai deviare. Questo dev’essere lo scopo dell’esistenza, come 
confermano tutti i Testi vedici. Nessuno dovrebbe turbare la propria mente 
con l’azione interessata o con le aride speculazioni sulla conoscenza trascen
dentale. Tutti dovrebbero invece impegnarsi senza esitazione nel sublime ser
vizio d’amore al Signore. Non c’è interesse neppure a rendere culto agli esseri 
celesti, perché essi agiscono come altrettante mani del Signore per la crea
zione, il mantenimento e la distruzione del mondo materiale. Innumerevoli 
esseri celesti molto potenti vegliano al buon funzionamento esterno del mondo 
materiale, ma sono tutti semplici assistenti del Signore, Vasudeva. Anche Siva 
e Brahmà sono classificati tra gli esseri celesti, mentre Visnu, o Vasudeva, Si 
situa sempre sul piano trascendentale. Sebbene Egli accetti d’incaricarSi della 
virtù nell’universo materiale, Egli rimane al di là delle tre influenze della na
tura materiale. Un esempio chiarisce meglio il concetto: in una prigione, pri
gionieri e guardiani sono tutti legati alle leggi del re, soltanto il re è esente da 
queste leggi, anche quando si reca personalmente nella prigione. Perciò il re 
è sempre trascendentale alle leggi della prigione, come il Signore è sempre tra
scendentale alle leggi del mondo materiale.
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VERSO 30

3 ® i« r^T n p n  f à g :  i i ^ o h

sa evedam sasar jagre 
bhagavan atma-mayaya 

sad-asad-rùpaya casau 
gunamayaguno vibhuh

sah: quello; eva: certamente; idam: questo; sasarja: creò; agre: prima; 
bhagavan: il Signore Supremo; atma-mayaya: con la Sua potenza personale; 
sat: la causa; asat: l’effetto; rùpaya: che ha la forma di; ca: e; asau: que
sto stesso Signore; guna-maya: nelle tre influenze della natura materiale; 
agunah: trascendentale; vibhuh: l’Assoluto.

TRADUZIONE
All’alba della creazione materiale, il Signore Supremo e Assoluto [Vàsu- 

deva] dalla Sua posizione trascendentale creò le energie di causa e di effetto 
con la Sua propria potenza interna.

SPIEGAZIONE
La posizione del Signore rimane sempre al di là di ogni influenza materia

le perché le energie di causa e di effetto necessarie alla manifestazione dell’ 
universo materiale hanno origine da Lui. Il Signore, dunque, non è mai toc
cato dalle influenze della natura materiale. Il Suo essere, la Sua forma, le Sue 
attività e ciò che Lo circonda esistevano molto prima della creazione materia
le. In Lui tutto è spirituale. Egli non ha nulla in comune con i caratteri 
propri del mondo materiale, qualitativamente differenti dai Suoi attributi 
spirituali.

VERSO 31

IRT fcrftrètàl gif!! gnRTfÌR 1
a f ra is r f t e

taya vilasitesv esu 
gunesu gunavan iva 1

(1) Anche Srlpada Sarikaracarya, capo della scuola m a y a v à d a , accetta questa posizione trascen
dentale di Sri Krsna nel suo commento della B h agavad-g ìla .
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Verso 32] 81La divinità e il servizio di devozione

antah-pravista abbati 
vijnànena vijrmbhitah

tayà: da loro; vilasitesu: sebbene nel ruolo di; esu: queste; gunesu: le 
influenze della natura materiale; gunavàn: colpito dalle influenze della natu
ra materiale; iva: come se; antah: all’interno; pravistah: entrato in; abbati: 
sembra essere; vijnànena: per la coscienza trascendentale; vijrmbhitah: per
fettamente illuminato.

TRADUZIONE
Dopo aver creato la sostanza materiale, il Signore [Vàsudeva] vi penetra 

manifestandosi. Sebbene sembri soggetto alle influenze della natura mate
riale e appaia come uno degli esseri creati, Egli rimane sempre perfettamente 
illuminato e mantiene sempre la Sua posizione trascendentale.

SPIEGAZIONE
Gli esseri viventi sono parti integranti del Signore ma distinti da Lui, e tra 

questi, gli esseri condizionati, cioè inadatti a vivere nel regno spirituale, 
vengono sparsi in tutto l’universo materiale per godere a sazietà della mate
ria. Nella forma del Paramatma e come amico eterno di tutti gli esseri viven
ti, il Signore accompagna in questo mondo ogni anima condizionata per gui
darla nella sua ricerca di piaceri materiali e per essere testimone di tutte le sue 
azioni. Mentre l’anima condizionata soffre o gode delle situazioni materiali, 
il Signore mantiene sempre la Sua posizione trascendentale senza mai essere 
contaminato dall’atmosfera materiale.

Le Scritture vediche (sruti) ci parlano di due uccelli su un albero. ^  Uno 
mangia i frutti dell’albero e l’altro osserva le azioni del primo. L’uccello te
stimone è il Signore, e quello che mangia i frutti è l’essere individuale. Quest’ 
ultimo ha dimenticato la propria identità e nella sua condizione materiale si 
lascia trasportare dalle attività interessate. Ma il Signore, il Paramatma, pos
siede sempre la completa conoscenza trascendentale. Questa è la differenza 
tra l’Anima Suprema e l’anima condizionata. L’anima condizionata, cioè 
l’essere vivente, è soggetta alle leggi della natura, mentre l’Anima Suprema, il 
Paramatma, rimane il controllore dell’energia materiale.

VERSO 32 1

( 1) dvà suparnd sayujQ sakhàyQ samanam vrksam parisasvajQte 
tayor anyah pippalam svadv atty anasnann anye ’bhicdkasìti

(Mundaka Upanisad, 3 . 1. 1)
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82 Srfmad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.2

yathà hy avahito vahnir 
dàrusv ekah sva-yonisu 

nàneva bhati visvàtmà 
bhutesu ca tathà puman

yathà: proprio come; hi: esattamente; avahitah: carico di; vahnih: fuo
co; dàrusu: nel legno; ekah: uno; sva-yonisu: la fonte delle manifestazioni; 
nana iva: come molteplice; bhati: illumina; visva-àtmà: il Signore nella for
ma del Paramatma; bhutesu: negli esseri viventi; ca: e; tathà: allo stesso 
modo; puman: la Persona Assoluta.

TRADUZIONE
Il Signore, come Anima Suprema, pervade ogni cosa come il fuoco pene

tra il legno; Egli sembra cosi assumere diverse nature, ma rimane l'Essere 
Assoluto, unico e senza secondi.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Vasudeva, Si manifesta in tutto l’universo materiale 

nella forma di una delle Sue emanazioni plenarie, il Paramatma, e la Sua 
presenza è percepibile persino nell’atomo e nelle sue particelle. Materia, 
antimateria, protone, neutrone, ecc. rappresentano differenti manifestazioni 
della presenza del Paramatma. Come il fuoco si rende visibile nel legno o il 
burro si forma dal latte, cosi la presenza del Signore nella forma del Param
atma può essere percepita in ogni cosa col metodo che consiste nell’ascoltare 
e nel trasmettere adeguatamente gli argomenti trascendentali di cui trattano 
specialmente le Scritture vediche, come le Upanisad e il Vedànta. Lo Srimad- 
Bhàgavatam è la spiegazione autentica di questi Testi. Si può realizzare il 
Signore attraverso l’ascolto del messaggio trascendentale, ed è questo l’unico 
modo di realizzare gli argomenti trascendentali. Con l’aiuto di un oggetto 
già infuocato si può far divampare il fuoco dal legno, cosi è possibile ravviva
re la coscienza di Dio nell’uomo per la grazia divina di un uomo già piena
mente realizzato. Sua Divina Grazia il maestro spirituale può far divampare 
il fuoco spirituale dal legno che rappresenta l’essere individuale trasmetten
dogli le istruzioni spirituali appropriate. È dunque necessario avvicinare un 
maestro spirituale qualificato e ascoltarlo con sottomissione; questo è l’unico 
modo per realizzare gradualmente l’esistenza di Dio. Ecco ciò che distingue 
l’uomo dall’animale: l’uomo può ascoltare intelligentemente, l’animale no.

VERSO 33
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Verso 34] La divinità e il servizio di devozione 83

asau gunamayair bhavair 
bhuta-suksmendriyatmabhih 

sva-nirmitesu nirvisto
bhunkte bhutesu tad-gunàn

asau: questo Paramatma; guna-mayaih: soggetti alle influenze della 
natura materiale; bhavaih: esseri; bhuta: creati; suksma: sottili; ìndrìya: i 
sensi; àtmabhih: dagli esseri viventi; sva-nirmitesu: nelle Sue stesse crea
zioni; nirvistah: penetrando; bhunkte: causa il godimento di; bhutesu: negli 
esseri viventi; tat-gunan: queste influenze materiali.

TRADUZIONE
L’Anima Suprema entra nel corpo degli esseri creati, soggetti alle influen

ze della natura materiale, e fa in modo che attraverso la mente sottile essi 
godano degli effetti di queste influenze.

SPIEGAZIONE
Esistono 8400000 specie di esseri viventi, da Brahma, il più intelligente 

di tutti gli esseri, fino all’insignificante formica, e tutti godono del mondo 
materiale secondo i desideri della mente sottile e del corpo grossolano. Il 
corpo materiale grossolano dipende dalle condizioni della mente sottile, 
perché i sensi sono creati in funzione dei desideri dell’essere vivente. Il 
Signore, nella forma del Paramatma, aiuta gli esseri viventi a ottenere il 
godimento materiale perché, da soli, essi sono incapaci di soddisfare anche il 
minimo desiderio. L’uomo propone e Dio dispone. D’altra parte, gli esseri 
viventi fanno parte integrante del Signore e partecipano dunque della Sua 
natura. Il Signore stesso, nella Bhagavad-gltà, dice di essere il padre di tutti 
gli esseri viventi di ogni specie. Il padre soffre e gode indirettamente della 
felicità e della sofferenza dei suoi figli, ma non è mai colpito direttamente 
dalla felicità e dalla sofferenza dei figli. Il Signore è talmente misericordioso 
che, nella forma del Paramatma, accompagna sempre l’essere vivente e Si 
sforza instancabilmente di convertirlo alla vera felicità.

VERSO 34

d t a W N lg M I  I^W |I

bhàvayaty esa sattvena 
lokan vai loka-bhavanah
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84 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.2

lilavataranurato
deva-tìryan-naràdìsu

bhàvayati: sostiene; esah: tutti questi; sattvena: con la virtù; lokàn: in 
tutto l’universo; vai: generalmente; loka-bhàvanah: il sovrano di tutti gli 
universi; lilà: divertimenti; avatàra: manifestazioni divine; anuratah: gio
cando il ruolo; deva: tra gli esseri celesti; tiryak: tra gli animali inferiori; 
nara-àdisu: tra  gli esseri umani.

TRADUZIONE
Il Signore degli universi sostiene tutti i pianeti, popolati da esseri celesti, da 

uomini e animali inferiori, e appare nei mondi sotto varie forme di avatàra, 
rivelando i Suoi divertimenti per richiamare a Sé coloro che sono guidati 
dalla pura virtù.

SPIEGAZIONE
Esistono innumerevoli universi materiali, e ciascuno di essi racchiude 

innumerevoli pianeti popolati da diverse categorie di esseri che sono differen
temente influenzati dalla natura materiale. Il Signore, Visnu, appare in cia
scuno di questi universi, in ognuna di queste categorie di esseri, e vi manifesta 
i Suoi divertimenti trascendentali solo al fine di far nascere in ogni essere il 
desiderio di tornare nel regno di Dio. Il Signore mantiene sempre la Sua 
posizione originale e trascendentale anche se sembra assumere diverse nature 
secondo le circostanze di tempo e di luogo.

Egli appare talvolta personalmente o Si fa rappresentare da un essere 
qualificato a cui Egli stesso conferisce particolari poteri, ma in entrambi i casi 
lo scopo è lo stesso: ricondurre a Sé, nella loro dimora originale, gli esseri 
colpiti dalla sofferenza. La felicità a cui aspirano gli esseri viventi non si tro
va in nessun angolo degli innumerevoli pianeti e universi materiali. La felici
tà eterna che l’essere vivente desidera si ottiene solo nel regno di Dio. Ma gli 
esseri dimentichi, sotto l’influenza della natura materiale, non hanno alcuna 
conoscenza del regno di Dio. Perciò il Signore viene per diffondere la co
noscenza di ciò che riguarda il regno di Dio, talvolta personalmente nella 
forma di un avatàra, e talvolta attraverso il Suo rappresentante qualificato, 
detto anche figlio di Dio. Questi avatàra o figli di Dio non si limitano a dif
fondere il messaggio del ritorno a Dio alla società degli uomini; la loro attivi
tà si estende anche a tutte le altre categorie di esseri, dagli esseri celesti fino alle 
specie inferiori all’uomo.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo 
del primo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “La divinità e il servi
zio di devozione”.
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C A PITO LO  3

Krsna è la fonte di• • •

tutti gli avatàra

VKRSO I

su/a uvaca
jagrhe paurusam rupam 

bhagavan mahad-adibhih 
sambhGtam sodasa-kalam 

àdau loka-sisrksaya

sGtah uvaca: S u t a  d i s s e ;  jagrhe: a c c e t t ò ;  paurusam: l ’ e m a n a z i o n e  p l e 
n a r i a  c o n o s c i u t a  c o m e  purusa-avatara; rupam: f o r m a ;  bhagavan: i l  S i 
g n o r e  S u p r e m o ;  mahat-adibhih:  c o n  g l i  e l e m e n t i  d e l l ’ u n i v e r s o  m a t e r i a l e ;  
sambhGtam: c o s i  e b b e  l u o g o  l a  c r e a z i o n e  d i ;  sodasa-kalam: i s e d i c i  e l e m e n t i  
b a s e ;  àdau: i n  o r i g i n e ;  loka: g l i  u n i v e r s i ;  sisrksayà: c o n  l ’ i n t e n z i o n e  d i  c r e a r e .

TR A D U Z IO N E
Suta disse:

AlPinizio della creazione, il Signore Si manifestò dapprima nella forma 
universale del Purusa, con tutti gli elementi necessari alla manifestazione
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Hf» Srlmad-Bhagavatam |Canto 1, Cap.3

materiale. Cosi, in origine, furono concepiti, per la creazione dell’universo, 
i sedici elementi alla base dell’attività materiale.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta insegna che il Signore Supremo, Sri Krsna, sostiene gli 

universi materiali con la manifestazione delle Sue emanazioni plenarie. Que
sto verso lo conferma menzionando Yavatara Purusa, che Si manifesta per 
le esigenze della creazione materiale. Vàsudeva, o Srl Krsna, il Signore nel
la Sua forma primordiale, conosciuto come figlio del re Vasudeva o del 
re Nanda, possiede pienamente tutte le perfezioni: bellezza, ricchezza, fama, 
potenza, saggezza e rinuncia. Queste perfezioni sono manifestate in parte nel 
Brahman impersonale e in parte nel Paramàtmà. La forma Purusa, l’aspetto 
del Signore Supremo menzionata nel verso, costituisce la prima manifesta
zione del Paramàtmà. Nella creazione materiale vi sono tre forme del Purusa: 
la prima, quella di cui stiamo parlando, è detta Kàranodakasày! Visnu; le 
altre due, di cui parleremo oltre, sono conosciute rispettivamente come 
Garbhodakasày! Visnu e Kslrodakasày! Visnu. Gli innumerevoli universi 
emanano dai pori di Kàranodakasày! Visnu, che entra poi in ciascuno di essi 
nella forma di Garbhodakasày! Visnu.

La Bhagavad-gìta insegna inoltre che l’universo materiale è creato a 
intervalli determinati, poi è distrutto, quindi nuovamente creato. Queste 
creazioni e distruzioni successive avvengono per la volontà suprema al fine 
di soddisfare le anime condizionte, o nitya-baddha. I nitya-baddha, anime 
eternamente condizionate, hanno un concetto errato del loro sé individuale. 
Questa falsa concezione, detta ahahkara, li spinge a ricercare l’appagamento 
dei sensi senza tener conto della propria natura, che rende impossibile tale 
soddisfazione. Il Signore è infatti l’unico che gode di ogni piacere; tutti gli 
altri esseri esistono per soddisfarLo e possono dunque godere del piacere solo 
in modo subordinato. Ma l’anima eternamente condizionata e dimentica della 
sua vera natura desidera ardentemente godere. Il Signore le offre quindi la 
possibilità di godere della materia nell’universo materiale, dove trova anche 
l’occasione di prendere nuovamente coscienza della sua vera natura. Coloro 
che dopo innumerevoli esistenze nell’universo materiale hanno la fortuna di 
cogliere la verità e si abbandonano ai piedi di loto di Vàsudeva, sono degni di 
raggiungere le anime eternamente liberate ed entrare nel regno di Dio. Que
ste anime fortunate non dovranno ritornare mai più nella creazione materiale 
temporanea. Ma quelli che non giungono a cogliere la verità sulla propria 
natura eterna vengono riassorbiti nel mahat-tattva durante l’annientamento 
dell’universo materiale. E quando giunge il tempo della creazione, essi si 
manifestano ancora come anime condizionate insieme col mahat-tattva, che 
racchiude anche tutti gli elementi necessari alla manifestazione materiale. Il 
mahat-tattva comprende, oltre alle anime condizionate, sedici elementi di 
base, cioè i cinque elementi materiali grossolani e gli undici sensi, o strumenti
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Verso 21 Krsna è la fonte di tutti gli avatara 87

d ’azione. Esso forma una specie di nuvola nel cielo chiaro del mondo spiri
tuale, dove lo sfolgorio del Brahman è diffuso ovunque e ovunque risplende 
la luce spirituale. Il mahat-tattva copre una parte dell’infinito mondo spiri
tuale, e questa diventa ciò che è conosciuto come universo materiale. La par
te del mondo spirituale chiamata mahat-tattva è solo una minuscola porzione 
dell’intero mondo spirituale, eppure racchiude innumerevoli universi. Questi 
universi sono emanati tutti insieme da Kàranodakasàyì Visnu, detto anche 
Maha-Visnu, che con un semplice sguardo impregna la natura materiale.

VERSO 2

* rn T H ? i f ^ n r :  i 

r ; n w p f  q f t :  li ^  il

yasyambhasi sayanasya 
yoga-nidram vitanvatah 

nabhi-hradambujad asìd 
brahma visva-srjàm patih

yasya: del quale; ambhasi: nell’acqua; sayanasya: che giace; yoga-nidram: 
sonno meditativo; vitanvatah: esteso; nabhi: ombelico; hrada: fuori dal 
lago; ambujàt: dal fiore di loto; asìt: si manifestò; brahma: il progeni
tore di tutti gli abitanti di questo mondo; visva: l’universo; srjam: degli ar
chitetti; patih: maestro.

TRADUZIONE
Un’emanazione plenaria di questo Purusa Si sdraia sulle acque dell’uni

verso e dal lago ombelicale del Suo corpo spunta un fiore di loto su cui appa
re Brahma, maestro di tutti gli architetti dell’universo.

SPIEGAZIONE
Il primo Purusa prende il nome di Kàranodakasàyì Visnu. Dai Suoi pori 

emanano innumerevoli universi in cui Egli penetra nella forma di Garbhodaka- 
sàyì Visnu. Questi Si sdraia poi nella metà inferiore dell’universo, che è pie
na dell’acqua emanante dal Suo corpo, e dal Suo ombelico spunta un fiore 
di loto su cui nasce Brahmà, padre di tutti gli esseri viventi e maestro di tutti 
gli esseri celesti, perfetti architetti del piano universale. Nello stelo di questo 
loto ci sono quattordici sistemi planetari. I pianeti terrestri sono situati nel 
mezzo; al di sopra ci sono i sistemi planetari superiori, dove le condizioni di 
vita sono migliori e il più elevato è Brahmaloka, o Satyaloka; al di sotto ci 
sono sette sistemi planetari inferiori, dove abitano gli asura e altri esseri ma
terialistici dello stesso genere.
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Da Garbhodakasayl Visnu emana un terzo Purusa, Kslrodakasàyl Visnu, 
che è il Paramàtmà, presente in tutti gli esseri viventi . È detto anche Hari, e 
da Lui hanno origine tutti gli avatàra.

V’avatàra Purusa Si manifesta dunque sotto tre aspètti: Kàranodakasàyl 
Visnu, che crea l’insieme degli elementi materiali all’interno del mahat-tattva] 
Garbhodakasayl Visnu, che entra in ogni universo; e Kslrodakasàyl Visnu, il 
Paramàtmà presente ovunque, nell’animato e nell’inanimato. Chi conosce 
queste tre emanazioni plenarie del Signore conosce il Signore e si libera dalle 
condizioni dell’esistenza materiale, cioè dalla nascita, dalla malattia, dalla 
vecchiaia e dalla morte, come conferma la Bhagavad-gìtà.

Questo sloka descrive in breve le attività di Mahà-Visnu. Mahà-Visnu, di 
Sua spontanea volontà, Si sdraia in una parte del mondo spirituale, l’Oceano 
Kàrana, da dove volge il Suo sguardo sulla natura materiale creando d’un 
colpo il mahat-tattva. “ Elettrizzata” dal potere del Signore, la natura mate
riale genera subito innumerevoli universi, come un albero che, venuta la sta
gione, si adorna di innumerevoli frutti maturi. Il giardiniere pianta il seme, 
che germoglierà e diventerà albero per dare poi i suoi frutti. Niente accade 
per caso, tutto ha una causa. Perciò l’oceano su cui Si adagia Mahà-Visnu è 
detto Oceano Kàrana, o Oceano Causale. Non si dovrebbe essere cosi scioc
chi da accettare la teoria atea, secondo cui non c’è una causa originale nella 
creazione. Infatti gli atei, di cui la Bhagavad-gìtà ci dà la descrizione, non 
credono nell’esistenza di un creatore, ma non sanno formulare una teoria 
valida sull’origine della creazione. In realtà, la natura materiale (prakrti) 
non può generare senza l’intervento del Purusa, come l’elemento femminile 
{prakrti) non può generare senza l’intervento del principio maschile {purusa). 
Il purusa feconda e la prakrti dà nascita. Nessuno si aspetta di vedere uscire 
del latte dalle appendici carnose sul collo della capra solo perché assomiglia
no a delle mammelle. Cosi, non dovremmo aspettarci qualche potere creato
re nell’ambito degli elementi materiali; dobbiamo riconoscere la potenza 
del Purusa, che impregna la prakrti. Per il semplice desiderio del Signore di 
giacere in meditazione, l’energia materiale produce subito innumerevoli 
universi, in cui Egli penetra e Si sdraia ancora. Cosi, tutti i pianeti con tutto 
ciò che contengono furono creati simultaneamente, per il volere del Signore. 
Egli possiede innumerevoli potenze con cui compie tutto secondo la propria 
volontà e con un controllo perfetto, sebbene personalmente non abbia nulla 
da fare. Nessuno è superiore o uguale a Lui. Questo è l’insegnamento dei 
Veda.

VERSO 3
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yasydvayava-samsthdnaih 
kalpito loka-vistarah 

tad vai bhagavato rQparii 
visuddham sattvam Qrjitam

yasya: del quale; avayava: espansione del corpo; samstdnaih: situati 
in; kalpitah: è immaginato; loka: pianeti; vi star ah: vari; tal vai: ma quello 
è; bhagavatah: del Signore Supremo; rupam: forma; visuddham: pura; 
sattvam: esistenza; Qrjitam: per eccellenza.

TRADUZIONE
Tutti i sistemi planetari dell’universo riposano in modo immaginario sull’ 

immenso corpo del Purusa. Egli, tuttavia, non viene mai a contatto con gli 
elementi materiali creati; il Suo corpo esiste eternamente sul piano spirituale 
per eccellenza.

SPIEGAZIONE
Il concetto di virat-rupa o visva-rQpa (forma universale) della Verità Su

prema e Assoluta è destinato in particolare al neofita che trova difficoltà a 
concepire la forma trascendentale del Signore Supremo. Per lui, la forma 
deve necessariamente essere materiale, qualcosa di questo mondo. Perciò, 
all’inizio, gli si deve dare un’immagine differente dell’Assoluto in persona su 
cui concentrare la mente: l’immagine della manifestazione delle energie del 
Signore, cioè la forma universale. Come si è visto prima, il Signore manifesta 
le Sue energie nella forma del mahat-tattva, che contiene tutti gli elementi 
materiali. In un certo senso, la forma manifestata delle energie del Signore 
non è differente dal Signore stesso, sebbene il mahat-tattva resti allo stesso 
tempo distinto dal Signore. Cosi, le energie del Signore e il Signore in perso
na sono simultaneamente differenti e non differenti. Da questo punto di 
vista, che gli impersonalisti cercano di sfruttare, il concetto della virat-rupa 
non differisce dalla forma eterna del Signore. Ma la forma eterna del Signore 
esiste ancora prima della creazione del mahat-tattva, e questo verso sottoli
nea che è spirituale per eccellenza e trascende le tre influenze della natura 
materiale. La f orma trascendentale del Signore si manifesta attraverso la Sua 
potenza interna, e tutti gli avatara che emanano da essa possiedono le stesse 
qualità trascendentali; perciò nessuno di loro viene a contatto col mahat-tattva.

VERSO 4
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Il V' Il

pasyanty ado rupam adabhra-caksusà 
sahasra-pàdoru-bhujànanàdbhutam 

sahasra-m ùrd ha-sravanaksi-nàsikam 
sahasra-mauly-ambara-kundalollasat

pasyanti: vedono; adah: di questo Purusa; rupam: la forma; adabhra: 
perfetti; caksusa: con gli occhi; sahasrapàda: migliaia di gambe; uru: di 
cosce; bhuja-ànana: di braccia e di volti; adbhutam: meravigliosi; sahasra: 
migliaia; mùrdha: di teste; sravana: di orecchi; aksi: di occhi; nasikam: di 
nasi; sahasra: migliaia; mauli: di ghirlande; ambara: di vestiti; kundala: 
orecchini; ullasat: tutto risplendente.

TRADUZIONE

I devoti del Signore, con i loro occhi perfetti, vedono la forma trascen
dentale del Purusa con le sue migliaia di gambe, cosce, braccia e visi, le sue 
migliaia di orecchi, di occhi e di nasi, tutti meravigliosi, le sue migliaia di 
teste ornate di altrettante corone e orecchini, e adorne di ghirlande.

SPIEGAZIONE

È del tutto impossibile percepire con i nostri sensi ora “ materializzati” , il 
Signore trascendentale. Dobbiamo correggere i nostri sensi attuali con l’aiu
to del servizio di devozione; soltanto allora il Signore Si manifesterà a noi. La 
Bhagavad-gìtà conferma che il Signore trascendentale può essere percepito 
solo attraverso il puro servizio di devozione. Anche i Veda insegnano che so
lo il servizio devozionale può condurci al Signore e solo il servizio devozio
nale può rivelarceLo. E la Brahma-samhìtà afferma che il Signore rimane 
sempre visibile per coloro che hanno gli occhi unti dal balsamo del servizio di 
devozione. Dobbiamo dunque informarci sulla forma trascendentale del 
Signore avvicinando coloro che l’hanno vista con i loro occhi resi perfetti dal 
balsamo del servizio di devozione. Anche nel mondo materiale non sempre 
vediamo la realtà con i nostri occhi, talvolta la vediamo con l’esperienza al
trui. Se il metodo vale sul piano materiale, si applica ancora meglio su quello 
spirituale. Solo con la pazienza e la perseveranza possiamo realizzare ciò che 
riguarda la Verità Assoluta e le Sue differenti forme. Per il neofita l’Assolu
to è privo di forma, ma il devoto realizzato Lo conosce cosi com’è, nella Sua 
forma trascendentale.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 5] Krsna è la fonte di tutti gli avatara 91

VERSO 5

ittWMhMKluii fo-TR !
Il MI

etan nanavataranam
nidhanam bìjam avyayam 

yasyamsamsena srjyante 
deva-tiryah-naràdayah

etat: questa (forma); nana: molteplici; avataranam: di manifestazioni 
divine; nidhanam: fonte; bìjam: seme; avyayam: indistruttibile; yasya: del 
quale; amsa: emanazione plenaria; armena: emanazione di emanazione ple
naria; srjyante: create; deva: esseri celesti; tir yak: animali; nara-adayah: 
uomini e altri esseri.

TRADUZIONE
Questa seconda manifestazione del Purusa è il seme e la fonte indistrutti

bile di miriadi di avatara nell’universo; e dalle differenti emanazioni, plenarie 
o parziali, di questa forma derivano differenti esseri viventi, come gli esseri 
celesti, gli uomini e altri ancora.

SPIEGAZIONE
Dopo aver creato innumerevoli universi all’interno del mahat-tattva, il pri

mo Purusa entra in ognuno di essi nella forma di Garbhodakasàyl Visnu. 11 
secondo Purusa, vedendo nell’universo solo tenebre e vuoto senza neppure 
un luogo dove riposare, riempie la parte inferiore dell’universo con l’acqua 
del proprio sudore, e Si adagia su quest’acqua, detta l’Oceano Garbhodaka. 
Poi, dal Suo ombelico cresce un fiore di loto sui cui petali appare Brahmà, 1’ 
architetto-maestro della creazione universale, il cui mantenimento sarà assi
curato dal Signore stesso, nella forma di Visnu. Brahmà è generato dal raj Ci
glino della prakrti, cioè dall’influenza materiale della passione; mentre Visnu 
è il maestro della virtù. Essendo trascendentale a tutte le influenze della 
natura materiale, Visnu rimane sempre esente da ogni contaminazione mate
riale, come abbiamo già spiegato. Poi, da Brahmà nasce Rudra, o Siva, inca
ricato dell’ignoranza, delle tenebre. Quando sarà il momento, egli distrugge
rà l’intera creazione per volere del Signore. Brahmà, Visnu e Siva, dunque, 
sono tutte manifestazioni di Garbhodakasàyl Visnu. Da Brahmà discendono 
anche altri esseri celesti come Daksa, Marlci, Manu e numerosi altri, dai quali 
saranno generati a loro volta tutti gli esseri dell’universo. Garbhodakasàyl 
Visnu è glorificato nei Veda dagli inni del Garbha-stuti, che iniziano con la 
descrizione della Sua forma dalle migliaia di teste, di braccia, di gambe, ecc.
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Garbhodakasàyi Visnu è il Signore dell’universo, e sebbene Egli vi appaia 
disteso resta sempre sul piano trascendentale. Il Visnu che è l’emanazione 
plenaria di Garbhodakasàyi Visnu costituisce il terzo Purusa e rappresenta 
l’Anima Suprema di tutti gli esseri viventi dell’universo. È conosciuto col 
nome di Kslrodakasàyl Visnu, Colui che sostiene l’universo. Questi sono i tre 
aspetti del Purusa originale.

Gli avatara dell’universo provengono generalmente da Kslrodakasàyl 
Visnu. Esistono innumerevoli avatara e appaiono in diverse ere. Tra questi 
predominano Matsya, Kurma, Varàha, Ràma, Nrsirhha, Vàmana e altri, 
detti lìla-avatara per i divertimenti che rivelano. Ci sono poi le tre manifesta
zioni degli attributi del Signore —Brahmà, Visnu e Siva (o Rudra)— detti 
guna-avatàra perché incaricati delle differenti influenze della natura materia
le. Visnu è il Signore Supremo. Siva occupa una posizione intermedia, tra il 
Signore Supremo e gli esseri individuali o jìva. Siva non è un essere comune. 
È un’emanazione plenaria del Signore, ma essendo in diretto contatto con la 
natura materiale, non occupa la stessa posizione trascendentale del Signore. 
La differenza che li separa è paragonabile a quella che esiste tra il latte e lo 
yogurt: lo yogurt non è altro che latte, ma non può sostituirlo. Brahmà ap
partiene invece alla categoria dei jìva-tattva. L’essere più virtuoso dell’uni
verso, il più grande devoto del Signore, viene dotato dalla Persona Suprema 
dei poteri necessari alla creazione e prende il nome di Brahmà. Il suo potere è 
paragonabile a quello che ha il riflesso del sole su una pietra preziosa. Se nel
l’universo non c’è un essere sufficientemente qualificato a occupare il posto 
di Brahmà, per necessità il Signore stesso diventa Brahmà.

Le manifestazioni successive sono i Manu, o manvantara-avatàra. Ci 
sono quattordici Manu nel corso di un giorno della vita di Brahmà —4 mi
liardi 320 milioni (4 320000000) dei nostri anni solari. Ci sono dunque 420 
Manu in un mese di Brahmà, cioè 5 040 in uno dei suoi anni. Brahmà vive 
cento anni, quindi nella durata della sua vita si susseguono 504 000 Manu. 
Esistono innumerevoli universi, ciascuno diretto da un Brahmà, creati e an
nientati tutti nello spazio di un respiro del Purusa. Immaginiamo per un 
momento quanti Manu appaiono nel tempo che copre un solo respiro del 
Purusa /*) I principali Manu del nostro universo sono i seguenti: Yajna co
me Svàyambhuva Manu, Vibhu come Svàrocisa Manu, Satyasena come 
Uttama Manu, Hari come Tàmasa Manu, Vaikuntha come Raivata Manu, 
Ajitacome Càksusa Manu, Vàmana come Vaivasvata M anu/1 2) Sàrvabhauma 
come Sàvarni Manu, Rsabha come Daksa-sàvarni Manu, Visvaksena come 
Brahma-sàvarni Manu, Dharmasetu come Dharma-sàvarni Manu, Sudhàmà 
come Rudra-sàvarni Manu, Yogesvara come Deva-sàvarni Manu e Brhad-

(1) 504 000 per il numero incalcolabile di universi.
(2) Viviamo attualmente nell’era di Vaivasvata Manu.
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Verso 61 Krsna è la fonie di tutti gli avatara 93

bhànu come Indra-sàvarni Manu. Questi sono i nomi di una serie di quattor
dici Manu, come si susseguono durante un giorno di Brahmà.

Ci sono poi gli yuga-avatàra, le manifestazioni specifiche per ogni era. Le 
ere sono: satya-yuga, tretà-yuga, dvàpara-yuga e kah-yuga. E per ciascuna di 
queste ere, lo yuga-avatàra ha una carnagione differente, rispettivamente 
bianca, rossa, nera e gialla. Nello dvapara-yuga, per esempio, apparve Sri 
Krsna, dalla carnagione nera, e nel kali-yuga, apparve Srl Caitanya Mahà- 
prabhu dalla carnagione gialla.

Tutti gli avatara, o manifestazioni divine, sono menzionati nelle Scritture 
rivelate. Un impostore non avrebbe quindi nessuna speranza di farsi passare 
per una incarnazione di Dio tra persone che conoscono le Scritture. Un avatara 
non rivendica questo titolo per Sé, ma sono i grandi saggi ad accettare la Sua 
divinità alla luce delle indicazioni degli sastra. Le caratteristiche proprie di 
ogni avatara e la Sua missione particolare sono menzionate nelle Scritture 
rivelate.

Oltre a queste manifestazioni dirette di Dio, esiste un gran numero di 
avatara direttamente o indirettamente dotati di poteri, e anch’essi menzionati 
nelle Scritture. Quando vengono direttamente dotati di poteri sono detti 
avatara, ma quando i loro poteri sono indiretti prendono il nome di vibhuti. 
I Kumàra, Nàrada, Prthu, Sesa, Ananta sono esempi di avatara dotati diret
tamente di poteri. 1 vibhuti sono chiaramente descritti nel capitolo della 
Bhagavad-gìtà intitolato “vibhuti-yoga”

La fonte unica di tutti questi avatara è Garbhodakasàyl Visnu.

sah: quello; eva: certamente; prathamam: all’inizio; devah: il Signore 
Supremo; kaumàram: detti Kumàra (celibi); sargam: creazione; àsritah: 
sotto; cacàra: compi; duscaram: molto difficile; brahmà: nell’ordine del 
Brahman; brahmacaryam: sottoposti a una disciplina per realizzare l’Asso
luto; akhanditam: ininterrotta. (I)

VERSO 6
• > A • ?

sa eva prathamam devah 
kaumàram sargam àsritah

cacar a duscaram brahma 
brahmacaryam akhanditam

(I) Si tratta del decimo capitolo della B hugavad-g ita .
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TRADUZIONE
All’inizio della creazione, il Signore apparve dapprima nella forma dei 

quattro Kumara, figli di Brahma. Fedeli a un voto di rigido celibato, essi 
intrapresero rigide austerità per realizzare la Verità Assoluta.

SPIEGAZIONE
L’universo materiale è creato, mantenuto e poi annientato a intervalli regola

ri. Queste diverse creazioni assumono vari nomi secondo i differenti Brahma che 
le amministrano, perché ognuno di loro è il padre di tutti gli esseri nella crea
zione che egli governa. 1 Kumara, menzionati nel verso, appartengono agli 
avatàra dotati di poteri. Sono apparsi nella creazione kaumàra, e per indicarci 
la via della realizzazione del Brahman si sottoposero a una disciplina molto 
severa accompagnata da una rigida continenza. Essi praticarono queste auste
rità solo dopo essere diventati brahmano qualificati, mostrando col loro esem
pio che prima d’impegnarsi sulla via della realizzazione del Brahman si devono 
acquisire le qualità del brahmano, che non si possiedono solo per essere nati in 
una famiglia di brahmano.

VERSO 7

3  ^ ^ * * 1  T JT R R W f H É ri I

dvitìyarh tu bhavàyàsya 
rasàtala-gatàrh mahìm 

uddharisyann upàdatta 
yajhesah saukaram vapuh

dvitìyam: secondo; tu: ma; bhavàya: per il bene; asya: della Terra; 
rasatala: il più basso; gatàm: essendo caduta; mahìm: la Terra; uddharisyan: 
sollevando; upadatta: stabilito; yajnesah: il proprietario o il beneficiario 
supremo; saukaram: di un cinghiale; vapuh: manifestazione.

TRADUZIONE
La seconda manifestazione del beneficiario supremo di tutti i sacrifici fu 

l’ava/àra-Cinghiale che, per salvare la Terra, la sollevò dalle regioni più basse 
dell’universo.

SPIEGAZIONE
Le Scritture indicano la particolare missione di ogni avatara. Tutti gli 

avatàra hanno una missione ben precisa, sempre meravigliosa. Nessun essere 
comune potrebbe compiere tali imprese.
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L ’ovtf/òra-Cinghiale aveva la missione di risollevare la Terra dalle regioni 
inferiori e malsane di Plutone. Il cinghiale è l’essere più abile a scavare nel 
fango, e il Signore onnipotente manifestò questo potere davanti agli asura, 
che avevano nascosto la Terra in quei luoghi impuri. Nulla è impossibile a 
Dio. Sebbene Egli abbia assunto la forma di cinghiale, i Suoi devoti conti
nuano ad adorarLo, perché rimane sempre trascendentale.

VERSO 8

< j« f ii ii

trtìyam rsi-sargam vai 
devarsitvam upetya sah 

tantram sàtvatam àcasta
naiskarmyam karmanàm yatah

trtìyam: terzo; rsi-sargam: l ’era dei rsi; vai: certamente; devarsitvam: la 
manifestazione del rsi tra gli esseri celesti; upetya: avendo preso la forma di; 
sah: egli; tantram: insegnamenti dei Veda; sàtvatam: orientati in particolare 
verso il servizio di devozione; àcasta: raccolse; naiskarmyam: senza conse
guenze materiali; karmanàm: dell’azione; yatah: dal quale.

TRADUZIONE
Il terzo avatara, dotato di poteri e apparso nell’era dei rsi, fu Devarsi 

Nàrada, grande saggio tra gli esseri celesti. Egli riuni gli insegnamenti dei 
Veda che riguardano il servizio di devozione e invitano a compiere azioni li
bere da conseguenze materiali.

SPIEGAZIONE
Il grande Nàrada Rsi, manifestazione di Dio dotata di poteri, diffonde 

il servizio di devozione nell’intero universo e tutti i grandi devoti del Signo
re, sui vari pianeti e nelle diverse specie viventi, sono suoi discepoli. Tra 
questi c’è anche Srlla Vyàsadeva, che ha compilato lo Srìmad-Bhàgavatam. 
Nàrada è invece l’autore del Nàrada-pancaràtra, raccolta d ’insegnamenti 
vedici orientati in particolare verso il servizio di devozione e in grado di gui
dare i karmì (le persone che agiscono per un fine interessato) alla liberazione 
dalle catene dell’azione interessata. Le anime condizionate sono attratte so
pratutto dall’azione interessata perché vogliono godersi la vita col frutto di 
un duro lavoro. Cosi, l’universo è pieno di ogni specie di esseri che agiscono 
per godere dei frutti delle loro azioni.
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L’azione interessata implica ogni sorta di progetti per l’accumulo di beni 
materiali. Ma le leggi della natura vogliono che a ogni azione buona o cattiva 
segua una reazione, una corrispondente conseguenza che incatena il suo au
tore. Le azioni buone si traducono in prosperità materiale, sempre relativa, 
mentre le azioni cattive sfociano nella sofferenza materiale, anch’essa relati
va. Ma ogni condizione materiale, di felicità o di sofferenza relativa, si con
clude solo nell’infelicità. 1 materialisti insensati non sanno assolutamente che 
via seguire per raggiungere la felicità eterna, al di là di ogni condizione mate
riale. Sri Nàrada indica a questi karmì sfortunati il modo di gustare la felicità 
vera. Insegna agli uomini colpiti dalla malattia del materialismo il modo di 
orientare le loro attuali occupazioni verso la via del progresso spirituale. Al 
paziente che soffre di malattie intestinali per aver ingerito troppi elementi ric
chi di latte il medico prescriverà del formaggio, cioè ancora del latte, ma 
sotto una forma differente. La causa del male e il suo rimedio possono dun
que essere della stessa natura, ma occorre che il medico sia competente. E il 
rimedio che propone Nàrada, lo prescrive anche la Bhagavad-gìtà: servire il 
Signore offrendoGli i frutti del nostro lavoro. Cosi potremo raggiungere la 
via del naiskarmya, della liberazione.

* ERSO

W  11 'I

turye dharma-kala-sarge 
nara-nàràyanàv rsl 

bhùtvàtmopasamopetam 
akarot duscaram tapah

turye: nel quarto; dharma-kalà: la sposa di Dharmaràja; sarge: nati da; 
nara-nàràyanau: detti Nara e Nàràyana; rsì: saggi; bhùtvà: diventando; 
àtma-upasama: il controllo dei sensi; upetam: per raggiungere; akarot: 
intraprese; duscaram: molto severa; tapah: austerità.

TRADUZIONE
H Signore apparve, come quarto avatàra, nella forma di Nara e Nàràyana, 

i figli gemelli del re Dharma e della sua consorte. Sotto questa forma Egli 
intraprese un’austerità severa ed esemplare per controllare i sensi.

SPIEGAZIONE
Come il re Rsabha insegnò ai suoi figli, il tapasya, o sottomissione volon

taria a un’austerità per raggiungere la realizzazione spirituale, è l’unico do
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vere dell’uomo. 11 Signore stesso, nella forma di Nara e Nàràyana Rsi, vi si 
sottopose per indicarci la via da seguire. Sri Krsna mostra una grande bontà 
verso le anime perse neH’oblio. Perciò discende in persona per dare agli uo
mini il Suo insegnamento, oppure invia i Suoi figli per rappresentarLo e 
richiamare a Sé tutte le anime cadute. Anche recentemente Egli è apparso 
nella forma di Srl Caitanya con lo stesso scopo: manifestare una speciale 
misericordia verso le anime cadute di quest’età del ferro e dell’industria. Si 
continua ad adorare Yavatàra Nàràyana a Badarl-nàràyana, sull’Himalaya.

VERSO 10

T3TO. 't i f W l  H ih  fà-S'-ti; I

M h N iy O )  g i r a }

pancamah kapilo riama 
siddhesah kàla-viplutam 

provàcàsuraye sankhyam  
tattva-gràma-vinirnayam

pancamah: quinto; kapilah: Kapila; noma: col nome di; siddhesah: il 
più grande degli esseri realizzati; kala: tempo; viplutam: perso; provoca: 
disse; asuraye: al brahmano di nome Àsuri; sankhyam: la metafisica; tattva- 
gràma: l ’insieme degli elementi della creazione; vinirnayam: spiegazione.

TRADUZIONE
Il quinto avatara fu Kapila, il più elevato di tutti gli esseri realizzati. 

Egli espose ad Àsuri Bràhmana la conoscenza della metafisica e degli elemen
ti della creazione, poiché nel corso del tempo questa conoscenza era andata 
perduta.

SPIEGAZIONE
Esistono in tutto ventiquattro elementi materiali, spiegati uno per uno e 

con precisione dalla filosofia sankhya, che gli eruditi occidentali hanno gene
ralmente integrato con la metafisica. Il termine sankhya, in senso etimologi
co, indica il metodo che spiega chiaramente l’universo con l ’analisi degli 
elementi materiali. Il primo a esporre la filosofia sankhya fu Kapila, che è 
descritto in questo verso come quinto avatara.

VERSO 11

-j u r t o H  p i  i

n̂ Rrifir«i sJtthi l * *  Il
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sastham atrer apatyatvam 
vrtah pràpto ’nasùyayà 

ànvìksikìm alarkàya 
prahlàdàdibhya ùcivàn

sastham: sesto; atreh: di Atri; apatyatvam: figlio; vrtah: pregato da; 
praptah: ottenuto; anasùyayà: da Anasuyà; anviksikìm: sul tema della tra
scendenza; alarkàya: ad Alarka; prahlàda-àdibhyah: a Prahlàda e altri; 
ùcivàn: parlò.

TRADUZIONE
La sesta manifestazione del Purusa fu il figlio del saggio Atri. Nato dal 

grembo di Anasuyà in risposta a una sua preghiera, egli spiegò la scienza 
trascendentale ad Alarka, Prahlàda e altri [Yadu, Haihaya, ecc.].

SPIEGAZIONE
Il Signore apparve questa volta nella forma di Dattàtreya, figlio di Atri 

Rsi e di Anasuyà. Il Brahmànda Puràna narra la storia dell’avvento di que
sto avatàra in relazione alla storia di sua madre, sposa di esemplare fedeltà. 
Questo Testo ci rivela che Anasuyà, la sposa di Atri Rsi, rivolse la seguente 
preghiera a Brahmà, Visnu e Siva: “ Se ho saputo soddisfarvi, miei Signori, e 
se desiderate che io vi chieda qualche benedizione, fate che possa avervi 
tutti e tre in un solo figlio.” Il suo desiderio fu esaudito, e cosi apparve 
Dattàtreya, che diffuse la scienza deH’anima e istruì in particolare Alarka, 
Prahlàda, Yadu, Haihaya e altri.

VERSO 12

tr iî m

tatah saptama àkùtyàm  
rucer yajno ’bhyajàyata 

sa yàmàdyaih sura-ganair 
apàt svàyambhuvàntaram

tatah: poi; saptame: nel settimo; àkùtyàm: nel grembo di Akuti; ruceh: 
da Prajàpati Ruci; yajnah: Vavatàra Yajna; abhyajàyata: apparve: sah: 
Egli; yàma-àdyaih: con Yama e altri; sura-ganaih: con gli esseri celesti ; apàt: 
governò; svàyambhuva-antaram: nel corso dell’era di Svàyambhuva Manu.
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TRADUZIONE
Il settimo avatara fu Yajna, figlio di Prajàpati Ruci e di ÀkOti, sua sposa. 

Egli regnò durante l’era di Svàyambhuva Manu, assistito da esseri celesti 
come Yama, Suo figlio, e altri.

SPIEGAZIONE
Le funzioni amministrative degli esseri celesti incaricati di vegliare al 

mantenimento dell’ordine universale sono affidate a coloro che possiedono le 
più alte qualità devozionali. Se mancano esseri cosi virtuosi, il Signore stesso 
appare nella forma di Brahmà, di Prajàpati, di Indra, ecc., per occuparne 
i rispettivi posti. Cosi, durante l’era di Svàyambhuva Manu (l’attuale è l’era 
di Vaivasvata Manu) nessun essere era qualificato a svolgere le funzioni di 
Indra, il re del pianeta celeste Indraloka. Il Signore stesso divenne allora 
Indra e, assistito dai Suoi figli, tra cui Yama, e da altri esseri celesti, diresse 
gli affari dell’universo sotto il nome di Yajna.

VERSO 13

a rc i*  3  j t w t p t  I

ostarne merudevyam tu 
nàbher jo ta  urukramah 

darsayan v art ma dhìranam 
sarvasrama-namaskrtam

ostarne: nell’ottavo; merudevyam tu: nel grembo di MerudevI, la sposa 
di; nabheh: del re Nàbhi; jatah: nacque; urukramah: il Signore onnipo
tente; darsayan: mostrando; vartma: la via; dhìranam: degli esseri perfetti; 
sarva: tutti; asrama: stadi di vita; namaskrtam: onorato da.

TRADUZIONE
L’ottavo avatara fu Rsabha Maharaja, figlio del re Nàbhi e di Merudevì, 

sua sposa. Egli tracciò il sentiero della perfezione, seguito da tutti coloro che 
controllano perfettamente i sensi e sono onorati da ogni ceto sociale.

SPIEGAZIONE
Nella società umana esistono otto divisioni naturali. Quattro sono legate 

alle occupazioni: il gruppo degli intellettuali, dei dirigenti politici, dei com
mercianti e agricoltori, e quello degli operai. Gli altri quattro gruppi riguar
dano l’evoluzione spirituale: quello degli studenti, dei capifamiglia, di coloro
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che si sono ritirati dalla vita familiare e sociale, e infine di coloro che hanno 
abbracciato l’ordine di rinuncia. Tra questi gruppi, quello dei sannyàsì, che 
vivono nella rinuncia, è considerato il più elevato perché i suoi membri agi
scono, per natura, come maestri spirituali di tutti gli altri gruppi. Il sannyàsa 
comporta quattro tappe verso la perfezione spirituale, dette rispettivamente 
kuticaka, bahudaka, parivràjakàcàrya e infine paramahamsa, che rappresen
ta il più alto grado di perfezione ed è rispettato da tutti gli altri gruppi della 
società.

Maharaja Rsabha, figlio del re Nàbhi e di MerudevI, è un avatàra; egli 
insegnò ai suoi figli come seguire la via della perfezione praticando il tapasya, 
che purifica la nostra esistenza e ci conduce alla felicità spirituale, eterna e in 
continua espansione. Tutti cercano la felicità, ma nessuno sa dove trovare 
la felicità eterna e infinita. Gli sciocchi tentano di sostituire a questa felicità 
reale il piacere dei sensi, dimenticando che la felicità materiale è anche alla 
portata di cani e porci. Nessun animale, di nessuna specie, è privo del piacere 
dei sensi; al contrario, tutti, compresi gli uomini, possono goderne abbon
dantemente. La forma umana, tuttavia, non è fatta per una felicità cosi a 
buon mercato. L’uomo è destinato alla felicità eterna e infinita della realiz
zazione spirituale. La realizzazione spirituale si raggiunge col tapasya, cioè 
accettando volontariamente di seguire la via dell’austerità e della rinuncia ai 
piaceri materiali. Colui che è stato educato ad astenersi da ogni piacere mate
riale è detto dhìra, ossia non turbato dai sensi. Solo i dhìra possono abbrac
ciare l’ordine di sannyasa e superarne gradualmente le tappe fino a raggiun
gere il grado di paramahamsa, che è rispettato da tutti i gruppi della società. 
Il re Rsabha diffuse dunque questi insegnamenti ed egli stesso, alla fine, si 
distaccò completamente da tutti i bisogni del corpo. Ciò è molto raro, e non 
deve essere imitato artificialmente dagli stolti, bensì ammirato da tutti.

VERSO 14

A rm im i ifà «riffa i

rsibhir yàcito bheje 
navamam pàrthivam vapuh 

dugdhemàm osadhlr vip ras 
tenàyam sa usattamah

rsibhih: dai saggi; yàcitah: pregato dai; bheje: accettò; navamam: nono; 
pàrthivam: il reggente della Terra; vapuh: corpo; dugdha: estraendo; imam: 
tutti questi; osadhlh: prodotti della terra; vipràh: o brahmano’, lena: per; 
ayam: questo; sah: Egli; usattamah: meravigliosamente attraente.
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TRADUZIONE
O brahmano, il nono avatara, apparso in risposta alla preghiera dei saggi, 

fu il re Prthu. Egli coltivò la terra per trarne diversi prodotti, rendendo 
cosi l’intero pianeta bello e attraente.

SPIEGAZIONE
Prima dell’avvento di Prthu Maharaja, sulla Terra regnava il caos più 

completo a causa del cattivo governo e della vita corrotta del re, suo padre. 
Di fronte al disastro, i saggi e i brahmano, che formano la classe pensante 
della società, non solo pregarono il Signore di scendere sulla Terra, ma spo
destarono il re empio. Il re deve essere virtuoso e provvedere al benessere di 
tutti i cittadini; se trascura il suo dovere, il gruppo degli intellettuali ha il do
vere di detronizzarlo. I brahmano, però, non occupano mai il trono, perché 
hanno doveri ben più importami da compiere per il bene di tutti. Invece di 
occupare il trono, i saggi e i brahmano pregarono il Signore di apparire, ed 
è cosi che venne Maharaja Prthu. I veri saggi o i brahmano qualificati non 
aspirano mai a posizioni politiche.

Prthu Maharaja rese produttiva la terra, cosi i cittadini furono felici di 
avere un re tanto buono, e la Terra stessa divenne bella e attraente agli occhi 
di tutti.

VERSO 15

rii pam sa jagrhe matsyam 
caksusodadhi-samplave 

navy àropya mahi-mayyam 
apad vaivasvatam manum

rùpam: forma; sah: Egli; jagrhe: prese; matsyam: di pesce; caksusa: 
Càksusa; udadhi: acqua; samplave: inondazione; navi: sul vascello; aropya: 
tenendo; mahi: la Terra; mayyàm: sommersa; apat: protesse; vaivasvatam: 
Vaivasvata; manum: Manu, il padre dell’umanità.

TRADUZIONE
Quando sopraggiunse l’inondazione totale dopo l’era di Càksusa Manu 

e il mondo intero fu completamente sommerso dalle acque, il Signore as
sunse la forma di un pesce e protesse Vaivasvata Manu facendolo salire su un 
vascello.
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SPIEGAZIONE
Secondo Srlpàda Sridhara Svàmi, il commentatore originale del Bhàgava- 

tam, questa devastazione non sopraggiunge sempre alla fine di ogni era di 
Manu. Quella a cui si riferisce il verso si verificò solo per mostrarne la mera
viglia al fedele Satyavrata. Ma Sri Jlva GosvàmI ha provato in modo defini
tivo, sulla base di Scritture che hanno autorità in materia, come il Visnu- 
dharmottara, il Màrkandeya Puràna e lo Harivamsa, che si scatena sempre 
un diluvio alla fine del regno di ogni Manu. E Srlla Visvanàtha Cakravarti 
avvalora le affermazioni di Srlla Jlva GosvàmI ricorrendo al Bhàgavatàmrta. 
Comunque, all’epoca indicata nel verso, il Signore apparve per mostrare un 
favore speciale al Suo devoto Satyavrata.

VERSO 16

s e  f t g :  l l ^ t l

suràsurànàm udadhim
mathnatàm mandaràcalam 

dadhre kamatha-rùpena 
prstha ekàdase vibhuh

sura: i teisti; asurànàm: degli atei; udadhim: l’oceano; mathnatàm: frul
lando; mandaràcalam: la collina Mandaràcala; dadhre: sostenne; kamatha: 
di una tartaruga; rùpena: nella forma di; prsthe: corazza; ekàdase: undice
simo; vibhuh: il grande.

TRADUZIONE
L’undicesima manifestazione del Signore fu l’avatàra-Tartaruga. La Sua 

corazza servi da perno alla collina Mandaràcala, che gli esseri celesti e gli 
esseri demoniaci adoperarono per frullare l’oceano di latte.

SPIEGAZIONE
Un giorno, gli esseri celesti e gli esseri demoniaci dell’universo tentarono 

di frullare l’oceano di latte per ottenere un nettare che, una volta bevuto, li 
avrebbe resi immortali. E per frullarlo usarono la collina Mandaràcala, im
mersa nell’oceano e sostenuta dalla corazza dell’avatàra-Tartaruga.

VERSO 17

?vsii
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dhànvantaram dvàdasamam 
trayodasamam eva ca 

apàyayat suràn anyàn 
mohinyà mohayan striyà

dhanvantaram: Yavatàra di nome Dhanvantari; dvàdasamam: dodi
cesimo; trayodasamam: tredicesimo; eva: certamente; ca: e; apayayat: 
diede da bere; suran: agli esseri celesti; anyan: altri; mohinyò: di una bellez
za angelica; mohayan: affascinante; striyà: nella forma di una donna.

TRADUZIONE
Il dodicesimo avatàra fu Dhanvantari. Il tredicesimo affascinò gli esseri 

demoniaci assumendo l’aspetto di una donna dalla bellezza squisita, che fece 
bere il nettare agli esseri celesti.

VERSO 18

caturdasam nàrasimham
bibhrad daityendram ùrjitam 

dadòra karajair ùràv 
erakàìh kata-krd yatha

caturdasam: quattordicesimo; nàra-sirhham: Vavatàra mezzo uomo e 
mezzo leone; bibhrat: apparve; daitya-indram: il re degli asura; ùrjitam: 
possente; dadàra: dilaniò; karajaih: con le unghie; ùrau: sulle ginocchia; 
erakàm: fuscello; kata-krt: carpentiere; yathà: proprio come.

TRADUZIONE
Il quattordicesimo avatàra fu Nrsimha, che squarciò con le Sue unghie 

il possente corpo dell’ateo Hiranyakasipu, come un carpentiere spezza un 
fuscello.

VERSO 19
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104 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

pancadasam vàmanakam 
krtvàgàd ad hv ararti bai eh 

pada-irayam yacamanah 
pratyàditsus tri-pistapam

pancadasam: quindicesimo; vàmanakam: il brahmano nano; krtvà: 
assumendo la l'orma; agàt: si recò; adhvaram: luogo del sacrificio; baleh: 
del re Bali; pada-trayam: soltanto tre passi; yacamanah: chiedendo; pratyà- 
ditsuh: con l’intenzione di riprendere; tri-pistapam: il regno dei tre sistemi 
planetari.

TRADUZIONE
Il quindicesimo avatàra fu Vàmana, il brahmano nano che Si recò sul 

luogo del sacrificio preparato da Bali Maharaja. Aveva l'intenzione di ri
prendere i tre mondi, tuttavia chiese solo un territorio di tre passi.

SPIEGAZIONE
Il Signore onnipotente può, dal nulla, dare a chiunque l’intero universo 

come regno, ma può anche riprenderselo, fingendo di volere solo qualche 
palmo di terra.

VERSO 20

arcrò SVR; awsè 3^  I
ffWt fHSW IRo||

avatare sodasame 
pasyan brahma-druho nrpan 

trih-sapta-krtvah kupito 
nih-ksatram akaron mahìm

avatare: nella manifestazione del Signore; sodasame: sedicesima; pasyan: 
vedendo; brahma-druhah: disobbedienti verso i brahmano; nrpan: l’ordine 
regale; trih-sapta: tre volte sette; krtvah: aveva fatto; kupitah: essendo irri
tato; nih-ksatràm: priva del gruppo amministrativo; akarot: rese; mahìm: 
la Terra.

TRADUZIONE
H sedicesimo avatàra fu Bhrgupati. Irritato nel vedere gli ksatriya [il 

gruppo amministrativo] in ribellione contro i brahmano [il gruppo intellet
tuale], li sterminò tutti in ventuno volte.
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SPIEGAZIONE
Gli ksatriya, membri del gruppo che dirige la società, dovrebbero gover

nare la Terra sotto la guida dei brahmano, il gruppo degli intellettuali, dei 
saggi. Questi ultimi li consigliano in base agli sàstra, le Scritture che racchiu
dono la conoscenza rivelata. E ogni volta che gli ksatriya trascurano le istru
zioni dei saggi ed eruditi brahmano, vengono spodestati e sostituiti con diri
genti migliori.

VERSO 21

3 3 : 3 )m : a w r i  i

^  '773TT: IR?Il
tatah saptadase jàtah 

satyavatyàm paràsaràt 
cakre veda-taroh sakha

drstvà pumso jpa-medhasah

tatah: poi; saptadase: nel diciassettesimo; jàtah: apparve; satyavatyam: 
nel grembo di SatyavatI; paràsaràt: da Paràsara Muni; cakre: preparò; 
veda-taroh: dell’albero dei desideri dei Veda; sàkhàh: rami; drstva: vedendo; 
pumsah: gli uomini; alpa-medhasah: meno intelligenti.

TRADUZIONE
Il diciassettesimo avatara fu Srl Vyàsadeva, apparso nel grembo di Satya- 

vatl, sposa di Paràsara Muni. Vedendo il declino deH’intelligenza degli uo
mini, suddivise il Veda originale in varie branche e sottobranche.

SPIEGAZIONE
In origine c’era un solo Veda. Ma Srila Vyàsadeva lo divise in quattro 

parti —il Sàma, lo Yajus, il R k  e VAtharva. Suddivise poi ciascuna di esse 
in vari rami, come i Puràna e il Mahàbhàrata. I Veda, per il loro linguaggio 
e contenuto, molto difficilmente sono accessibili all’uomo comune. In real
tà, soltanto i brahmano realizzati e dotati d ’intelligenza notevole possono 
comprenderli. Ma l’età di Kali è piena di uomini ignoranti. Ai giorni nostri 
neanche i figli dei brahmano sono migliori delle donne e dei sudra. 1 nati- 
due-volte, cioè i brahmano, gli ksatriya e i vaisya, devono sottoporsi a diversi 
riti purificatori (samskàra), ma sotto l’influenza degradante dell’era attuale, 
i membri delle famiglie appartenenti ai cosiddetti strati superiori della società 
hanno abbandonato questi principi di alta cultura. Sono detti perciò dvija- 
bandhu, indicando con questo termine che essi hanno in comune con i nati-
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106 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

due-volte solo i legami di sangue e di affetto, ma si pongono in realtà allo 
stesso livello delle donne e dei sùdra. È per gli dvija-bandhu, oltre che per le 
donne e i sudra, tutti di minore intelligenza, che Srlla Vyàsadeva divise il Veda 
originale in varie branche e sottobranche.

VERSO 22

nara-devatvam àpannah 
sura-kàrya-cikìrsayà 

samudra-nigrahàdìni
cakre vìryàny atah pararti

tiara: essere umano; devatvam: divinità; àpannah: avendo assunto la 
forma di; sura: gli esseri celesti; kàrya: azioni; cikìrsayà: al fine di compiere; 
samudra: l’Oceano Indiano; nigraha-àdìni: controllando, ecc.; cakre: compi; 
vìryàni: prodezze sovrumane; atah par am: poi.

TRADUZIONE
Come diciottesimo avatàra il Signore apparve nella forma deirimpera- 

tore Rama. Per compiere alcune imprese in favore degli esseri celesti, Egli 
mostrò poteri sovrumani dominando l’Oceano Indiano e annientando 
Ràvana, re ateo che viveva al di là di queste acque.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo apparve sulla Terra, tra gli uomini, nella forma di §r! 

Rama, con lo scopo di compiere un’impresa che avrebbe reso felici gli esse
ri celesti, maestri delPordine cosmico. Talvolta, grandi demoni e atei come 
Ràvana e Hiranyakasipu guadagnano grande fama grazie ai successi materiali 
che ottengono con ricerche scientifiche e diversi altri metodi condotti in uno 
spirito di sfida verso l’ordine stabilito dal Signore. Per esempio, i tentativi di 
raggiungere altri pianeti con mezzi materiali rappresentano una sfida all’or
dine stabilito. Le condizioni di vita differiscono di pianeta in pianeta e le 
diverse specie umane che li abitano rispondono tutte a un particolare disegno 
del Signore, menzionato nelle Scritture rivelate. Ma gonfi d’orgoglio per i 
loro miseri successi, i materialisti sfidano talvolta 1’esistenza stessa di Dio. 
Ràvana era uno di questi: voleva inviare dei semplici terrestri sui pianeti su
periori, regno di Indra, usando mezzi materiali, senza tener conto delle quali
ficazioni richieste. Voleva far costruire una scala cosi alta che conducesse la 
gente ai pianeti superiori, per risparmiare loro la fatica di compiere tutte
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quelle azioni virtuose necessarie per raggiungerli. E questo era solo uno dei 
piani che egli aveva elaborato al fine di vincere le leggi di Dio. Egli sfidò per
sino l’autorità di Sri Rama, il Signore stesso, quando rapi la Sua sposa, Sita. 
Ma Rama, rispondendo all’aspettativa degli esseri celesti, accettò la sfida di 
Ràvana e punì la sua empietà. 11 racconto delle Sue imprese costituisce il 
tema del famoso Ràmàyana.

Srl Rama, o Ràmacandra, in qualità di Signore Supremo, condusse impre
se che nessun uomo potrebbe compiere, neppure il potente Ràvana, che ave
va raggiunto un grado cosi alto di perfezione materiale. Il Signore fece co
struire sull’Oceano Indiano un ponte regale con pietre che galleggiavano sulle 
onde. Gli scienziati moderni hanno svolto molte ricerche sull’assenza di gra
vità, ma non sono in grado di privare un oggetto del suo peso in condizioni 
normali. Tuttavia, poiché il Signore crea la gravità, che fa fluttuare gli im
mensi pianeti nello spazio, Egli sulla Terra può anche privare le rocce del loro 
peso, permettendo cosi la costruzione di un ponte senza supporti. Tale è la 
potenza di Dio.

VERSO 23

ekonavimse vimsatime 
vrsnisu pràpya janmaril 

ràma-krsnàv iti bhuvo 
bhagavan aharad bharam

ekonavimse: nel diciannovesimo; vimsatime: nel ventesimo; vrsnisu: nel
la famiglia dei Vrsni, o dinastia Yadu; pràpya: avendo ottenuto; janmani: 
nascite; rama: Balaràma; krsnau: §r! Krsna; iti: cosi; bhuvah: del mondo; 
bhagavan: il Signore Supremo; aharat: tolse; bharam: fardello.

TRADUZIONE
Come diciannovesimo e ventesimo avatara il Signore apparve sotto I’ 

aspetto di Sri Balaràma e Sri Krsna nella famiglia Vrsni [la dinastia Yadu] 
e soppresse cosi il fardello del mondo.

SPIEGAZIONE
L ’uso specifico del termine bhagavan in questo verso indica che Balaràma 

e Krsna sono le forme originali di Dio. Questo punto sarà spiegato anco
ra in seguito. Come abbiamo detto all’inizio di questo capitolo, Sri Krsna 
non è un’emanazione del Purusa. Egli è il Signore Supremo nella Sua forma
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108 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

originale, e Balaràma è la Sua prima emanazione plenaria. Da Baladeva, 
o Balaràma, proviene la prima serie di emanazioni plenarie, cioè Vàsudeva, 
Sarikarsana, Aniruddha e Pradyumna. Srl Krsna è Vàsudeva, Balaràma è 
Sarikarsana.

VERSO 24

fra: ^  p w  grfìnra i

tatah kalau sampravrtte 
sammohaya sura-dvisàm 

buddho namnanjana-sutah 
kìkatesu bhavisyati

tatah: poi; kalau: l’età di Kali; sampravrtte: essendo venuta; sammohaya: 
al fine di confondere; sura: i teisti; dvisam: coloro che invidiano; buddhah: 
Buddha; nàmna: col nome di; anjana-sutah: il figlio di Anjanà; kìkatesu: 
nel distretto di Gayà (Bihar); bhavisyati: nascerà.

TRADUZIONE
Poi, all’inizio dell’età di Kali, il Signore apparirà nella forma di Buddha, il 

figlio di Anjanà, nel distretto di Gayà, al solo scopo di confondere coloro che 
invidiano i fedeli teisti.

SPIEGAZIONE
Buddha, potente avatara, apparve nel distretto di Gayà (Bihar) come fi

glio di Anjanà. Egli diffuse una sua interpretazione del concetto di non-vio- 
lenza e rinnegò perfino i sacrifici di animali autorizzati dai Veda. All’epoca 
del suo avvento, l’intera umanità era caduta nell’ateismo e mostrava un desi
derio smodato per il consumo di carne animale. Col pretesto di compiere 
sacrifici vedici, ogni casa si era praticamente trasformata in un mattatoio, 
dove si dava via libera all’uccisione di animali. Mosso da pietà per le povere 
bestie, Buddha iniziò a predicare la non-violenza. Predicò di non prestar 
fede alla norma vedica e insistette sui nefasti effetti psicologici a cui si va 
incontro abbattendo gli animali. Gli uomini del kali-yuga, poco intelligenti e 
privi di fede in Dio, aderirono allora ai suoi principi e intrapresero cosi la via 
della disciplina morale e della non-violenza, le due tappe preliminari a ogni 
progresso nella realizzazione di Dio. Egli ingannò in questo modo gli atei, 
che si rifiutavano di credere in Dio, ma avevano una fede assoluta in lui, il 
quale non era altri che una manifestazione di Dio. I miscredenti credettero
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Verso 241 Krsna è la fonte di tutti gli avatara 109

dunque in Dio, nella forma di Buddha. Questa fu la sua misericordia: egli 
fece in modo che gli infedeli credessero in lui.

Prima dell’avvento di Buddha predominava l’uso di abbattere gli animali 
col pretesto di compiere sacrifici vedici. Quando si avvicinano i Veda senza 
la guida della successione di maestri spirituali autentici, è facile lasciarsi 
confondere dal linguaggio fiorito di questo immenso sapere. La Bhagavad- 
gìta sostiene che questi lettori cosi sfortunati vengono inevitabilmente deviati 
perché non ricevono la conoscenza dei Veda dalle fonti spirituali autentiche 
della successione dei maestri. In realtà, essi non sanno vedere al di là dei sa
crifici rituali, perciò la Bhagavad-gita afferma che la loro conoscenza non va 
in profondità. Secondo la Bhagavad-gita (15.15) tutta la conoscenza conte
nuta nei Veda è destinata a elevarci gradualmente fino al Signore Supremo 
(vedais ca sarvair aham eva vedyah). Tutti i Testi vedici mirano alla cono
scenza del Signore Supremo, dell’anima individuale, dell’ordine universale e 
della relazione tra questi diversi elementi. Una volta conosciuta questa rela
zione si comincia ad agire di conseguenza e come risultato si ottiene molto 
facilmente il fine dell’esistenza, il ritorno a Dio. Sfortunatamente, chi pos
siede una falsa erudizione sui Veda si lascia affascinare solo dai riti purifica
tori e il suo progresso spirituale viene cosi ostacolato.

Buddha venne per condurre verso il teismo tutti questi empi, deviati dall’ 
ateismo. Perciò egli volle dapprima mettere fine al vizio di massacrare le be
stie. Coloro che uccidono gli animali rappresentano infatti elementi perico
losi sulla via del ritorno a Dio. Ci sono due categorie di persone che uccidono 
gli animali: quelle che massacrano le bestie propriamente dette, e quelle che 
hanno perduto la loro identità spirituale, perché talvolta l’anima è anche detta 
“ l’animale” , o l’essere vivente.

M aharaja Parlksit affermava che l’assassino di animali è l’unico che non 
può gustare il messaggio trascendentale del Signore Supremo. Perciò, se gli 
uomini vogliono incamminarsi sul sentiero del ritorno a Dio, devono innanzi 
tutto mettere fine  a ogni uccisione di animali, sotto l’una o l ’altra delle due 
form e. È  assurdo credere che l ’uccisione di animali non freni la realizzazio
ne spirituale. Con l’età di Kali è sorto un gran numero di pretesi sannyasì che 
diffondono quest’idea pericolosa e incoraggiano, col pretesto della legge ve- 
dica, l’abbattimento degli animali. La questione è già stata discussa duran
te una conversazione tra Sri Caitanya e Maulana Chand Kadi Shaheb: i sacri
fici di animali raccomandati dai Veda non hanno niente a che vedere col mas
sacro di bestie innocenti nei mattatoi. Ma gli asura, falsi eruditi dei Veda, 
insistevano con accanimento su quest’aspetto dei sacrifici animali, perciò 
Buddha dovette fingere di rinnegare l’autorità dei Testi sacri. Egli agi cosi 
per strappare gli uomini al vizio di uccidere gli animali e per proteggere le 
povere bestie dal massacro che riservavano loro i “ fratelli maggiori” , che 
solo a parole si dicono desiderosi di fraternità, pace, giustizia e uguaglianza 
universale. Non c’è giustizia quando permettiamo l’uccisione di bestie inno
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110 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

centi. Buddha volle dunque porre un termine definitivo a tutta questa carne
ficina, e il suo culto dtWahirhsà fu diffuso a questo scopo non solo in India 
ma anche fuori dal continente.

Si può dire, da un punto di vista specifico, che la filosofia di Buddha sia 
una forma di ateismo, perché non riconosce il Signore Supremo e rinnega 
l’autorità dei Veda. Ma non si tratta che di una strategia usata dal Signore. 
Buddha, come manifestazione di Dio, è l’autore originale della conoscenza 
vedica. Egli non può quindi rifiutare questa conoscenza. Se finge di farlo è 
solo perché i sura-dvisa, i demoni che invidiano sempre i devoti del Signore, 
tentavano di giustificare l’abbattimento della mucca o degli animali in gene
rale appellandosi ai Testi vedici (come fanno ancora alcuni sannyàsì “ alla 
moda” ). È per questa ragione soltanto che Buddha rifiutò l’autorità delle 
Scritture vediche. Il suo comportamento è pura strategia e non poteva essere 
diversamente, altrimenti non sarebbe stato riconosciuto come Yavatàra an
nunciato dalle Scritture stesse. E il poeta Jayadeva, un àcàrya vaisnava, non 
l’avrebbe glorificato nei suoi inni sublimi. Buddha riprese l’insegnamento 
dei principi basilari dei Veda secondo le esigenze del tempo (come farà più tar
di anche Saiikaràcàrya) al fine di ristabilire l’autorità dei Veda. Sia Yavatàra 
Buddha che Saiikaràcàrya spianarono nuovamente la via al teismo, e gli 
àcàrya vaisnava che vennero in seguito, specialmente Srl Caitanya Mahà- 
prabhu, che era il Signore stesso, diressero gli uomini su questa via, guidan
doli a realizzare Dio e ritornare a Lui.

Noi consideriamo positivo l’interesse della gente per il movimento non 
violento di Buddha, ma sarà preso cosi seriamente da far chiudere tutti i mat
tatoi? Altrimenti, che senso ha il culto deU’ahimsà'ì

Lo Srìmad-Bhàgavatam fu compilato proprio prima dell’inizio del kali- 
yuga, circa 5 000 anni fa, mentre Buddha apparve circa 2 600 anni fa. Lo 
Srìmad-Bhàgavatam aveva dunque predetto la venuta di Buddha. Ciò dimo
stra il valore di questo Testo, ricco anche di numerose altre profezie che si 
vanno realizzando tutte, una dopo l’altra. Ciò contribuisce a convalidare il 
carattere assoluto dello Srìmad-Bhàgavatam, dove non c ’è traccia d i errore, 
d ’illusione, d ’inganno o imperfezione, che sono le quattro debolezze proprie 
di ogni anima condizionata. Le anime liberate si trovano al di là di queste 
imperfezioni e possono cosi vedere e predire avvenimenti futuri, anche molto 
lontani.

VERSO 25

HPTTTfffRÉmarsfNv&lrTfrn IRMI
athasau yuga-sandhyayarh 

dasyu-pràyesu ràjasu
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janita visnu-yasaso
namna kalkir jagat-patih

atha: poi; asau: lo stesso Signore; yuga-sandhyayam: alla congiunzione 
degli yuga; dasyu: predoni; pràyesu: quasi tutti; ràjasu: i dirigenti; janita: 
apparirà; visnu: di nome Visnu; yasasah: detto Yasà; namna: col nome di; 
kalkih: Vavatara Kalki; jagat-patih: il Signore della creazione.

TRADUZIONE
E alla congiunzione delle due ere, quando quasi tutti i governanti della 

Terra saranno diventati dei predoni, il Signore dell’universo apparirà come 
Kalki, il figlio di Visnu Yasà.

SPIEGAZIONE
Questa è un’altra predizione: quella dell’avvento di Kalki, un avatara che 

deve apparire alla congiunzione di due cicli, nel momento in cui finisce il kali- 
yuga e inizia un nuovo satya-yuga. I quattro yuga —Satya, Treta, Dvàpara e 
Kali— si succedono infatti come i mesi dell’anno. L’età di Kali, in cui vivia
mo attualmente, dura 432 000 anni, di cui solo 5 000 sono già trascorsi perché 
quest’era iniziò dopo la battaglia di Kuruksetra, alla fine del regno di Maha
raja Parlksit. Restano dunque da trascorrere ancora 427 000 mila anni. Pas
sato questo tempo, verrà Yavatara Kalki, come ha profetizzato lo Srìmad- 
Bhagavatam, che menziona anche il nome di suo padre, Visnu Yasà, brahmano 
erudito, e il nome del suo villaggio, Sambhala. Queste predizioni si avvere
ranno in ordine cronologico, una dopo l’altra. Tale è l’autorità dello Srìmad- 
Bhagavatam.

VERSO 26

3T'7rrm sì: TOriìtòfiNt: i
w w t o : $5*n: tot: *3: tow ir$ii

avatara hy asahkhyeya 
hareh sattva-nidher dvijah 

yathavidasinah kulyah 
sarasah syuh sahasrasah

avatarah: manifestazioni divine; hi: certamente; asahkhyeyah: innu
merevoli; hareh: del Signore, Hari; sattva-nidheh: dell’oceano di virtù; 
dvijah: i brahmano; yatha: cosi come; avidasinah: inesauribili; kulyah: 
ruscelli; sarasah: di vasti laghi; syuh: sono; sahasrasah: migliaia di.
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112 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

TRADUZIONE
O brahmano, le innumerevoli manifestazioni del Signore, oceano di 

virtù, sono come infiniti ruscelli che scorrono da sorgenti inesauribili.

SPIEGAZIONE
L’elenco delle manifestazioni divine riportato qui è incompleto e dà so

lo un breve accenno degli avatàra. In realtà ne esistono molti altri, come 
Srl Hayagriva, Hari, Hamsa, Prsnigarbha, Vibhu, Satyasena, Vaikuntha, 
Sàrvabhauma, Visvaksena, Dharmasetu, Sudhàmà, Yogesvara, Brhadbhànu 
e altri, apparsi nel corso di ere passate. Nelle sue preghiere al Signore, Sri 
Prahlàda Maharaja dice: “ Tu appari, o mio Signore, in tante forme quante 
sono le specie viventi, tra gli esseri acquatici, i vegetali, i rettili, gli uccelli, i 
mammiferi, gli uomini, gli esseri celesti, ecc., per proteggere i fedeli e annien
tare i miscredenti. Appari secondo le esigenze di ogni yuga; cosi, nell’età di 
Kali Tu assumi l’aspetto di un devoto.” Si tratta naturalmente di Srl Caitanya 
Mahàprabhu. Numerosi altri passi dello Srìmad-Bhàgavatam e di altre Scrit
ture menzionano esplicitamente questo avatàra. La Brahma-samhità affer
ma anche, in modo indiretto, che sebbene il Signore discenda più volte in 
forme diverse —Rama, Nrsimha, Varàha, Matsya, Kurma, ecc.— Si manife
sta talvolta nella Sua forma originale, come Srl Krsna, o Srl Caitanya Mahà
prabhu. Non deve allora essere considerato un avatàra come gli altri, bensì la 
fonte di tutti gli avatàra, come spiegherà lo sloka seguente.

Il Signore è dunque la fonte inesauribile di innumerevoli avatàra. Le Scrit
ture non li menzionano tutti individualmente, ma sono riconosciuti per le 
straordinarie imprese di cui nessun altro sarebbe capace. Questo è general
mente il modo per riconoscere un avatàra direttamente o indirettamente 
dotato di poteri. La maggior parte degli avatàra menzionati prima, come 
Matsya, per esempio, sono emanazioni plenarie; alcuni, tuttavia, sono prov
visti dal Signore di poteri specifici, come i Kumàra, dotati della conoscenza 
trascendentale, o Sri Nàrada, elevato a maestro del servizio di devozione, 
o ancora Prthu Maharaja, munito di poteri esecutivi. Cosi, le innumerevoli 
manifestazioni del Signore appaiono continuamente e senza fine in tutti 
gli universi come il flusso ininterrotto di una cascata.

VERSO 27

«arò imi Ytt aCnar. I
5R3TS swiaa: spi: irvsii

rsayo manavo devà „
manu-putrà mahaujasah
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kalah sarve harer eva 
saprajàpatayah smrtàh

rsayah: tutti i saggi; manavah: tutti i Manu; devàh: tutti gli esseri cele
sti; manu-putràh: tutti i discendenti di Manu; mahà-ojasah: molto potenti; 
kalah: emanazioni di emanazioni plenarie; sarve: tutti; hareh: del Signore; 
eva: certamente; sa-prajàpatayah: con i Prajàpati; smrtàh: sono cono
sciuti.

TRADUZIONE
Tutti i rsi, Manu, esseri celesti e discendenti di Manu, dotati di notevole 

potenza, e i Prajàpati, sono tutti emanazioni plenarie o emanazioni di ema
nazioni plenarie del Signore.

SPIEGAZIONE
Gli avatara dotati di poteri relativamente minori sono detti vibhùti, men

tre quelli dotati di poteri relativamente maggiori sono detti àvesa.

VERSO 28

ete càmsa-kalàh pumsah 
krsnas tu bhagavàn svayam 

indràri-vyàkulam lokam 
mrdayariti yuge yuge

ete: tutti questi (avatara)', ca: e; amsa: emanazioni plenarie; kalah: 
emanazioni di emanazioni plenarie; pumsah: del Signore Supremo; krsnah: 
Sri Krsna; tu: ma; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; svayam: in perso
na; indra-ari: i nemici di Indra; vyàkulam: disturbati; lokam: pianeti; 
mrdayanti: proteggono; yuge yuge: nelle varie ere.

TRADUZIONE
Tutti questi avatara sono emanazioni plenarie del Signore o emana

zioni di queste emanazioni plenarie. Ma Sri Krsna è Dio, il Signore Su
premo nella Sua forma primordiale. Ogni volta che in qualche luogo dell’ 
universo gli atei seminano la discordia, il Signore appare per proteggere i 
Suoi devoti.
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SPIEGAZIONE

Questo verso distingue in modo particolare Sri Krsna, il Signore Supremo, 
da tutti gli altri avatara. Egli è incluso tra gli avatara solo perché, nella Sua 
infinita misericordia, discende dal Suo regno spirituale (il termine avatara 
significa letteralmente “ colui che discende” ). Tutti gli avatara, compreso il 
Signore nella Sua forma primordiale, discendono sui diversi pianeti dell’uni
verso e nelle varie specie viventi per compiere missioni ben precise. 11 Signore 
viene talvolta in persona, altre volte delega le Sue emanazioni plenarie o le 
emanazioni di queste o anche le Sue emanazioni parziali, direttamente o indi
rettamente dotate da Lui di poteri. Per Sua natura, il Signore possiede piena
mente tutte le perfezioni —bellezza, ricchezza, fama, potenza, saggezza e ri
nuncia— e se le Sue emanazioni plenarie o le emanazioni di queste mostrano 
solo una parte di queste perfezioni quando appaiono, è perché vengono a 
soddisfare soltanto le esigenze delle loro rispettive missioni. Una lampadina 
accesa in una stanza non rivela tutto il potere della centrale elettrica, che può 
simultaneamente alimentare grandi complessi industriali. Cosi, i diversi 
avatara manifestano i poteri del Signore solo in proporzione alle esigenze det
tate dalle circostanze.

L 'avatara Parasuràma, per esempio, mostrò un’incomparabile potenza 
distruggendo in ventuno riprese gli ksatriya ribelli, e §r! Nrsirhha vincendo il 
potentissimo ateo Hiranyakasipu. Quest’ultimo era cosi potente che al mi
nimo corrugarsi delle sue sopracciglia gli esseri celesti sugli altri pianeti tre
mavano. Gli esseri celesti godono di un tenore di vita di gran lunga superiore 
a quello umano per longevità, bellezza e ricchezza; tuttavia temevano Hiranya
kasipu. Immaginiamo solo la sua potenza materiale! Nonostante tutto fu 
dilaniato dalle unghie dt\Yavatara Nrsirhha. Questo episodio dimostra chia
ramente che nessuno, per quanto potente sia dal punto di vista materiale, può 
opporre resistenza alle potenti unghie del Signore. Similmente, Jàmadagnya,
0 Parasuràma, manifestò la potenza incomparabile del Signore uccidendo
1 re demoniaci, tutti fortemente radicati nei loro rispettivi reami. Nàrada 
{avatara direttamente dotato di poteri), Varàha (emanazione plenaria del 
Signore) e Buddha (avatara indirettamente dotato di poteri) infusero la fede 
nella gente. Rama e Dhanvantari mostrarono la fama del Signore; Balaràma, 
Mohini e Vàmana rivelarono la Sua bellezza. Dattàtreya, Matsya, i Kumàra 
e Rapila manifestarono la Sua conoscenza trascendentale, e Nara Nàràyana 
Rsi mostrarono la Sua rinuncia. Ogni avatara rivelò cosi, per via diretta o 
indiretta, alcuni aspetti del Signore, ma Sri Krsna, il Signore stesso nella Sua 
forma primordiale, manifestò tutte le perfezioni di Dio, provando cosi di es
sere la sorgente di tutti gli altri avatara. 11 Suo aspetto più meraviglioso lo 
rivelò manifestando la Sua potenza interna attraverso i Suoi divertimenti con 
le gopì. Questi divertimenti, che possono sembrare semplici giochi erotici, 
costituiscono in realtà altrettante espressioni sublimi dell’essere, della cono
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scenza e della felicità trascendentali. Bisogna stare ben attenti a non interpre
tarli male. Lo Srìmad-Bhagavatam descrive questi divertimenti trascenden
tali nel decimo Canto, e per dare al lettore la possibilità di elevarsi fino al 
piano in cui potrà comprendere la natura trascendentale dei divertimenti di 
Krsna con le gopi, lo guida progressivamente attraverso i primi nove Canti.

Gli insegnamenti di Srlla Jiva GosvàmI, basati su fonti autorizzate, lo 
confermano: Sri Krsna è veramente la fonte di tutti gli altri avatara; Egli non 
ha alcuna origine. Tutte le caratteristiche della Verità Assoluta sono piena
mente presenti nella Persona di Sri Krsna. Nella Bhagavad-gìta Egli dichiara 
in modo enfatico che nessuna verità Gli è superiore o uguale. E questo verso 
usa il termine svayam proprio per indicare che Srl Krsna non ha altra origine 
che Sé stesso. Sebbene anche gli altri avatara siano designati talvolta col ter
mine bhagavan, grazie ai loro poteri specifici, essi non vengono mai identi
ficati col Signore Supremo e originale. In questo verso il termine svayam sot
tolinea la supremazia assoluta di §r! Krsna come il summum bonum.

Questo summum bonum , Krsna, è l’Esistenza Unica, che Si è moltipli
cata in innumerevoli emanazioni e manifestazioni plenarie, parziali o di
stinte, come gli svayam-rùpa, gli svayam-prakasa, i tad-ekatma, i prabhava, i 
vaibhava, i vilàsa, gli avatara, gli avesae i jiva, tutti provvisti d ’innumerevoli 
energie adeguate alle loro rispettive personalità. I saggi e gli eruditi in mate
ria spirituale hanno attentamente analizzato il summum bonum , Sri Krsna, e 
trovato in Lui sessantaquattro attributi principali. Le diverse emanazioni o 
categorie del Signore possiedono solo una parte di questi attributi, che Sri 
Krsna possiede pienamente. Tutte le Sue emanazioni personali, come gli 
svayam-rùpa, gli svayam-prakasa, i tad-ekatma, che appartengono alla cate
goria dei Visnu-ffl/fvfl, e cosi via fino agli avatara, possiedono fino al novan- 
tatré per cento dei Suoi attributi. Siva, che non è un avatara né un avesa, ma 
si situa in una posizione intermedia, possiede circa l’ottantaquattro per cento 
dei Suoi attributi. I jiva, gli esseri individuali che si evolvono a diversi livelli, 
possiedono fino al settantotto per cento dei Suoi attributi. Nello stadio con
dizionato dell’esistenza l’essere vivente possiede soltanto una minuscola par
te di questa percentuale, secondo il rispettivo grado di virtù. Il più perfetto di 
tutti gli esseri in questo mondo è Brahmà, governatore supremo di ogni uni
verso. Egli possiede pienamente il settantotto per cento degli attributi del 
Signore. Gli altri esseri celesti possiedono questi attributi in quantità minore, 
e gli uomini ne posseggono solo una minima parte. La perfezione consiste, 
per l’uomo, nello sviluppare completamente il settantotto per cento di questi 
attributi; mai egli potrà raggiungere il livello di Siva, di Visnu o di Krsna, 
qualunque sia il suo grado di perfezione. Ma col tempo potrà diventare un 
Brahmà. Gli esseri puri, che abitano i pianeti del mondo spirituale, detto 
Hari-dhàma o Mahesa-dhàma, sono tutti eterni compagni del Signore. Il 
regno di Sri Krsna, situato al di là di ogni altro pianeta spirituale, è detto 
Krsnaloka o Goloka Vrndàvana. Là potranno entrare, dopo aver lasciato il
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corpo materiale, gli esseri perfetti, che hanno pienamente sviluppato il set
tantotto per cento degli attributi del Signore.

VERSO 29

sfu tj*f KTrmr ^ 1

janm a guhyam bhagavato 
ya etat prayato narah 

sàyam pràtar grnan bhaktyà 
duhkha-gràmàd vimucyate

janma: nascite; guhyam: misteriose; bhagavatah: del Signore; yah: 
colui che; etat: tutte queste; prayatah: con attenzione; narah: uomo; sàyam: 
sera; pràtah: mattino; grnan: racconta; bhaktyà: con devozione; duhkha- 
gràmàt: da ogni sofferenza; vimucyate: diventa libero.

TRADUZIONE
Chiunque canti, mattina e sera, con attenzione e in uno spirito devozio

nale le misteriose apparizioni del Signore si libera da tutti i mali dell’esi
stenza.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gità il Signore ha dichiarato che chiunque conosca il 

carattere trascendentale del Suo avvento e delle Sue attività tornerà a Lui, nel 
Suo regno, dopo aver lasciato il corpo materiale. Cosi, comprendere vera
mente il mistero delle apparizioni del Signore in questo mondo è sufficiente a 
liberarci dalla schiavitù materiale. Il Suo avvento e le Sue attività, che Egli 
manifesta per il bene di tutti, non possono dunque essere comuni. Il loro 
carattere è misterioso ed è svelato soltanto a coloro che s’impegnano a esa
minare l’argomento in profondità, con una devozione tutta spirituale. È cosi 
che ci si libera dalla schiavitù della materia. Si consiglia dunque di recitare 
sinceramente e con devozione questo capitolo dello Srìmad-Bhàgavatam che 
descrive l’apparizione del Signore in varie forme di avatàra, perché in questo 
modo si può cogliere la natura dell’avvento e delle attività del Signore. Il 
termine vimukti, o liberazione, indica che l’avvento e le attività del Signore 
sono trascendentali; altrimenti non si potrebbe ottenere la liberazione sem
plicemente recitandoli. Essi sono misteriosi, e coloro che non seguono i prin
cipi regolatori del servizio di devozione^ non possono percepirne il mistero. 1

(1) Questi principi sono descritti nel N etta re  della  d evo zio n e , dello stesso autore
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VERSO 30

f ^ F i p v .  I

H3°u

et ad rii pam bhagavato 
hy arupasya cid-àtmanah 

maya-gunair viracitam 
mahadadibhir atmani

etat: tutte queste; rupam: forme; bhagavatah: del Signore; hi: certa
mente; arupasya: di Colui che non ha forma materiale; cit-atmanah: del 
livello spirituale; maya: l’energia materiale; gunaih: dalle influenze della 
natura materiale; viracitam: creata; mahat-adibhih: con gli elementi mate
riali; atmani: nell’anima.

TRADUZIONE
Il concetto della forma universale del Signore, cosi come appare in que

sto mondo, è immaginario; esso ha solo lo scopo di permettere agli spi
ritualisti neofiti, o d ’intelligenza inferiore, di abituarsi all’idea che il Si
gnore possiede una forma. Ma, in realtà, il Signore non ha forma ma
teriale.

SPIEGAZIONE
Questa forma immaginaria del Signore, detta visva-rupa o virat-rupa, 

non compare tra i diversi avatara perché è materiale, mentre gli avatara 
descritti prima sono tutti trascendentali, cioè i loro corpi non sono toccati 
dalla materia. A differenza delle anime condizionate, in loro non c’è alcuna 
distinzione tra anima e corpo. La viràt-rupa, o forma universale, descritta 
nel secondo Canto, fu concepita quindi solo per i neofiti. Nella virat-rupa i 
diversi sistemi planetari sono paragonati alle diverse parti del corpo del Si
gnore, ma queste descrizioni sono dirette solo ai neofiti, incapaci di concepire 
qualcosa al di là della materia. L’immagine materiale del Signore non è in
clusa tra le Sue forme reali. Nella Sua forma di Paramàtmà, di Anima Su
prema, il Signore vive in ogni oggetto materiale, nell’atomo stesso, ma la Sua 
forma materiale esterna nasce dalla pura immaginazione. Questo vale anche 
per gli esseri individuali, le cui forme attuali sono anch’esse illusorie. In con
clusione, il concetto di un corpo materiale del Signore, come nella forma virai, 
è immaginario. Il Signore e gli esseri individuali sono tutti spirituali e la loro 
forma originale è anch’essa spirituale.
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VERSO 31

ìprcù i
M  l l ^ l l

yatha nabhasi meghaugho 
renur va pàrthivo ’nile 

evarh drastari drsyatvam 
aropitam abuddhibhih

yatha: come; nabhasi: nel cielo; megha-oghah: una massa di nuvole; 
renuh: polvere; va: oppure; pàrthivah: sporcizia; anile: nell’aria; evam: cosi; 
drastari: a colui che vede; drsyatvam: al fine di vedere; aropitam: si suppone; 
abuddhibhih: dagli uomini di minore intelligenza.

TRADUZIONE
Poiché vedono nuvole nel cielo e polvere nell’aria, gli esseri di poca 

intelligenza credono che il cielo sia nuvoloso e l’aria impura. Similmente, 
essi attribuiscono una forma materiale all’anima spirituale.

SPIEGAZIONE
Questo verso conferma ancora una volta che i nostri sensi materiali non 

possono permetterci di vedere il Signore, che è completamente spirituale. Es
si non ci consentono neppure di percepire la scintilla spirituale situata nel 
corpo materiale di ogni essere. Siamo in grado di osservare l’involucro car
nale o la mente sottile, ma nessuno può percepire l’anima. Dobbiamo quindi 
accettare 1’esistenza dell’anima attraverso 1’esistenza del corpo grossolano. 
Cosi, quelli che desiderano vedere il Signore con l’aiuto dei loro sensi mate
riali possono meditare sul Suo aspetto esterno, gigantesco, chiamato virat- 
rupa.

Quando una persona esce con la sua automobile, talvolta identifichiamo 
la persona con l’automobile. Per esempio, è difficile avvicinare e vedere di
rettamente il Presidente, ma quando si sposta con la sua vettura, riusciamo 
facilmente a distinguere il veicolo e identificandolo col suo occupante pen
siamo subito: “ Ecco il Presidente.” Allo stesso modo, noi identifichiamo 
l’anima col corpo materiale, visibile ai nostri occhi, e il Signore Supremo 
con la gigantesca manifestazione cosmica. Cosi, agli uomini d ’intelligenza 
inferiore che desiderano vedere Dio subito, senza dapprima purificarsi com’è 
necessario, si consiglia di meditare sulla gigantesca manifestazione materiale, 
paragonata al corpo del Signore, sebbene, in realtà, Egli Si trovi sia all’inter
no che all’esterno di ogni cosa.

Per rendere il concetto più chiaro prendiamo l’esempio delle nuvole nel 
cielo o del colore del cielo. Le nuvole e il blu del cielo sono ben distinti dal
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cielo, però noi diciamo che il cielo è azzurro o nuvoloso. Questa è una 
visione superficiale, propria degli uomini comuni.

VERSO 32

3 t?n  i

s N t  i i ^ ii

atah param yad avyaktam 
avyùdha-guna-brmhitam 

adrstasruta-vastutvat 
sa jìvo yat punar-bhavah

atah: questo; pararti: al di là; yat: del quale; avyaktam: non manifestato; 
avyùdha: senza forma precisa; guna-brmhitam: soggetto alle influenze della 
natura materiale; adrstà: non visto; asruta: non udito; vastutvàt: essendo 
cosi; sah: quello; jivah: essere individuale; yat: ciò che; punah-bhavah: 
nasce ripetutamente.

TRADUZIONE
Al di là di questo concetto grossolano di forma, ne esiste un altro, sottile: 

il concetto di una forma indefinita, invisibile, inudibile e non manifestata. 
Ma la vera forma dell’essere vivente è al di là di questa dimensione sottile, 
altrimenti l’essere non potrebbe nascere ripetutamente.

SPIEGAZIONE
Come alcuni paragonano la gigantesca manifestazione materiale al corpo 

del Signore, cosi altri Gli attribuiscono una forma sottile, che esiste al di là 
dell’udito, della vista o di ogni altra via di manifestazione ed è percepibile 
soltanto con la realizzazione interiore. Ma questi concetti si applicano solo 
alle forme grossolane e sottili degli esseri condizionati. La forma del Signore 
Supremo, infatti, è completamente spirituale, e l’anima possiede una forma 
della stessa natura, al di là dell’identità fisica e psichica che la riveste nello 
stato condizionato. Il corpo grossolano e le funzioni psichiche interrompono 
del tutto le loro attività non appena l’essere lascia l’involucro carnale visibile. 
In realtà, diciamo che un essere vivente “ se n’è andato’’ quando non pos
siamo più vedere la sua azione nel corpo. Finché l’anima si trovava nel corpo 
si poteva sempre percepirne la presenza, anche durante il sonno quando il 
corpo è inattivo ma si muove per respirare. Cosi, quando l’anima eterna 
lascia il corpo, e questo muore, l’anima non finisce di esistere; altrimenti 
come potrebbe nascere ripetutamente ?
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In conclusione, il Signore esiste eternamente nella Sua forma trascenden
tale che non è grossolana né sottile come le forme di cui è rivestito l’essere 
individuale; la forma del Signore non deve mai essere paragonata alla forma 
grossolana e sottile dell’essere vivente. Tutti questi concetti del corpo di 
Dio sono immaginari. Anche l’essere individuale possiede una forma spiri
tuale eterna, che entra nello stato condizionato solo a causa della contami
nazione materiale.

VERSO 33

♦ntlIv 'T  I

yatreme sad-asad-rupe 
pratisiddhe sva-samvidà 

avidyayatmani krte
iti tad brahma-darsanam

yatra: quando; ime: tutte queste; sat-asat: grossolane e sottili; rupe: 
forme; pratisiddhe: sono annullate; sva-samvidà: con la realizzazione 
spirituale; avidyayà: per ignoranza; àtmani: al sé spirituale; krte: essendo 
state imposte; iti: cosi; tat: questo è; brahma-darsanam: il metodo per 
vedere l’Assoluto.

TRADUZIONE
Con la realizzazione della sua identità spirituale, l’essere diventa con

sapevole che il suo corpo grossolano e quello sottile non hanno niente in 
comune col suo vero sé; egli allora vede sé stesso e contemporaneamente 
vede il Signore.

SPIEGAZIONE
La realizzazione spirituale si distingue dall’illusione materiale perché 

permette di percepire che le forme temporanee e illusorie che l’energia mate
riale ci impone (il corpo grossolano e il corpo sottile) rappresentano solo 
involucri superficiali del vero sé. Questi involucri derivano dall’ignoranza, 
e mai possono ricoprire il Signore Supremo. Sapere questo con certezza è ciò 
che si definisce liberazione, o visione dell’Assoluto. Raggiungere la libera
zione spirituale perfetta implica perciò la necessità di adottare la vita spiritua
le. Realizzare la propria identità spirituale significa diventare indifferenti 
alle esigenze del corpo grossolano e sottile per impegnarsi nelle attività dell’ 
anima. Gli stimoli ad agire vengono dall’anima, ma se ignoriamo il nostro 
vero sé, se non conosciamo la natura spirituale dell’anima, le nostre attività
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diventano illusorie. Immerso in quest’ignoranza, l’uomo crede di trovare il 
proprio interesse nella soddisfazione del corpo grossolano e sottile; cosi, vita 
dopo vita, continua ad agire invano e a sprecare le sue energie. Soltanto 
quando egli coltiva la conoscenza della sua vera identità cominciano le sue 
attività come anima spirituale. Perciò colui che agisce in accordo con la 
natura dell’anima è detto jìvan-m ukta , o anima liberata anche nell’esistenza 
materiale.

Questo livello perfetto della realizzazione spirituale non si raggiunge con 
un metodo artificiale, ma prendendo rifugio ai piedi di loto del Signore che 
trascende sempre la materia. Il Signore insegna nella Bhagavad-gìta che Egli 
Si trova nel cuore di ogni essere e da Lui soltanto viene la conoscenza, il 
ricordo e l’oblio. Quando l’essere desidera trarre piacere dall’energia mate
riale (cosa puramente illusoria), il Signore lo immerge nelle tenebre dell’ 
oblio, cosi l’essere s’inganna scambiando il suo corpo grossolano e sottile col 
suo vero sé. Invece, quando l’essere condizionato coltiva la conoscenza tra
scendentale e prega il Signore di liberarlo dall’oscurità dell’oblio, il Signore, 
nella Sua infinita misericordia, dissipa il velo d ’illusione che lo ricopriva e gli 
rende cosi possibile la realizzazione della sua vera identità. L’essere ritrova 
allora la sua condizione naturale, originale ed eterna, e s’impegna nel servizio 
al Signore, liberandosi cosi da ogni condizione materiale. Tutto questo si 
compie per volere del Signore, attraverso le Sue potenze esterne, o anche 
direttamente, attraverso le Sue potenze interne.

VERSO 34

w n w  u r i  f o r c a i  # t: i

yady esoparata devi 
maya vaisaradì matih 

sampanna eveti vidur 
mahimni sve mahìyate

yadi: se, tuttavia; esa: essi; uparatà: diminuita; devi maya: l’energia illu
soria; vaisaradì: pieno di conoscenza; matih: illuminazione; sampannah: 
arrichito di; eva: certamente; ///V cosi; viduh: avendo coscienza di; mahimni: 
nelle glorie; sve: dell’anima; mahìyate: situato.

TRADUZIONE
Quando l’energia illusoria si ritira, e l’essere per la grazia del Signore 

si arricchisce della piena conoscenza, la luce della realizzazione spirituale lo 
illumina ed egli si stabilisce nella gloria del suo vero sé.
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SPIEGAZIONE
Poiché il Signore è la Trascendenza assoluta, le Sue forme, i Suoi nomi, i 

Suoi divertimenti, le Sue qualità, i Suoi compagni e le Sue energie sono uguali 
a Lui. La Sua energia assoluta, per esempio, agisce secondo la Sua onnipo
tenza. Essa è una, ma si manifesta in tre differenti modi —come energia 
interna, esterna e marginale— e il Signore, nella Sua onnipotenza, può com
piere tutto ciò che vuole attraverso una qualsiasi di queste energie. Solo col 
Suo volere può trasformare l’energia esterna in energia interna; cosi, l’ener
gia esterna, che ha il compito d’illudere gli esseri che desiderano essere illusi 
può, per la grazia del Signore, togliere il peso della sua influenza quando 
l’anima condizionata si pente dei suoi errori e intraprende la via dell’auste
rità. Da questo momento, la stessa energia contribuisce alla purificazione 
dell’essere che progredisce cosi sulla via della realizzazione spirituale. Pren
diamo l’esempio dell’energia elettrica, che l’elettricista esperto è in grado di 
trasformare in energia calorifica o frigorifera semplicemente con un contat
to. Similmente, l’energia esterna, che rende l’essere prigioniero del ciclo delle 
morti e delle rinascite, può trasformarsi in energia interna per volere del Si
gnore, e guidare l’essere verso la vita eterna. Quando l’essere riceve la grazia 
del Signore, ritrova la sua posizione costituzionale e può gioire dell’esistenza 
spirituale ed eterna.

VERSO 35

3 |5=*nf=T '•>hÌ(®T  ̂I

evam janmàni kantiani 
hy akartur ajanasya ca 

varnayanti sma kavayo 
veda-guhyàni hrt-pateh

evam: cosi; janmàni: nascite; karmàni: azioni; hi: certamente; akartuh: 
di Colui che non agisce; ajanasya: del Non-nato; ca:e\ varnayanti: descri
vono; sma: nel passato; kavayah: gli eruditi; veda-guhyàni: impossibili da 
scoprire con lo studio dei Veda; hrt-pateh: del Signore del cuore.

TRADUZIONE
Cosi i saggi descrivono gli avventi e le attività del Non-nato, del Non-at- 

tivo, che neanche le Scritture vediche permettono di conoscere. Egli è il Si
gnore del cuore.
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SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo e gli esseri individuali sono, per natura, spirituali. 

Perciò sono eterni, non soggetti alla nascita o alla morte. Le loro apparizioni 
e scomparse nel mondo materiale non avvengono però in modo analogo. 
L’essere individuale, accettando il ciclo delle nascite e delle morti, è legato 
alle leggi della natura materiale, mentre le apparizioni e le scomparse del 
Signore trascendono la natura materiale. Esse sono pure dimostrazioni della 
Sua potenza interna, e sono descritte dai grandi saggi per guidare tutti gli 
esseri verso la realizzazione spirituale. La Bhagavad-gìta definisce come tra
scendentali la “ nascita” e le attività del Signore in questo mondo. Semplice
mente meditando su questi divertimenti si raggiunge la realizzazione del 
Brahman Supremo e si diventa liberi dalla schiavitù materiale. Le sruti inse
gnano che il Non-nato prende nascita solo in apparenza. Il Signore non è 
obbligato ad agire, ma essendo onnipotente compie tutto con la più grande 
facilità, tanto che ogni cosa sembra avvenire da sé. In realtà le apparizioni, le 
scomparse e le attività del Signore sono tutte impenetrabili anche alla luce 
delle Scritture vediche. Tuttavia il Signore le rivela, mosso a compassione 
verso gli esseri condizionati. Dobbiamo perciò trarre continuamente profitto 
dal racconto di questi divertimenti, perché rappresentano la forma più pra
tica e più dolce di meditazione sul Brahman.

VERSO 36

'nsjrffà fàsfà 'regòrcr: ii^ ii
sa va idam vi sva m amogha-lìlah 

srjaty avaty atti ria sajjote ’smin 
b hù te su cantar hit a atma-tantrah 

sad-vargikam jighrati sad-gunesah

sah: il Signore Supremo; va: alternativamente; idam: questo; visvam: 
universo manifestato; amogha-lìlah: le cui attività sono immacolate; srjati: 
crea; ovati atti: mantiene e distrugge; na: non; sajjote: è contaminato da; 
asmin: in essi; bhutesu: in tutti gli esseri; ca: anche; antarhitah: vivente 
all’interno; atma-tantrah: indipendente in sé; sat-vargikam: dotato delle sei 
perfezioni; jighrati: indirettamente legato (come quando si entra in contatto 
con un oggetto attraverso il suo odore); sat-guna-ìsah: maestro dei sei sensi.
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TRADUZIONE
Il Signore onnipotente, le cui azioni sono sempre esenti da impurità, è il 

maestro dei sei sensi e possiede pienamente le sei perfezioni. Egli crea, man
tiene e distrugge gli universi manifestati senza esserne contaminato. Si situa 
in ogni essere e rimane sempre indipendente.

SPIEGAZIONE
La differenza principale tra il Signore Supremo e gli esseri viventi consiste 

nel fatto che il Signore è il creatore e gli esseri viventi sono i creati. Questo 
verso Lo definisce amogha-lìlà, indicando cosi che non c’è niente di cui la
mentarsi nella Sua creazione, e coloro che vi seminano la discordia dovranno 
essi stessi soffrirne. Poiché possiede pienamente le sei perfezioni —bellezza, 
ricchezza, fama, potenza, saggezza e rinuncia— il Signore rimane il maestro 
dei sensi e trascende ogni afflizione materiale. Egli crea gli universi manife
stati per dare agli esseri che subiscono le tre forme di sofferenza proprie dell’ 
esistenza materiale la possibilità di ritornare a Lui, poi li mantiene e, giunto il 
momento, li distrugge, senza essere minimamente contaminato da queste 
azioni. Egli è a contatto con la creazione materiale solo molto superficial
mente, come quando si percepisce l’aroma di un oggetto senza venire a con
tatto con esso. Chi è impuro non può dunque avvicinarLo, nonostante tutti 
gli sforzi.

VERSO 37

na càsya kascin nipunena d ha tur 
avaiti jantuh kumanìsa utìh 

namani rùpani mano-vacobhih 
santanvato nata-caryam ivajnah

na: non; ca: e; asya: di Lui; kascit: chiunque; nipunena: per abilità; 
dhàtuh: del Creatore; avaiti: può sapere; jantuh: l’essere individuale; 
kumanìsah: dotato di scarso sapere; ùtìh: le attività del Signore; namani: 
i Suoi nomi; rupani: le Sue forme; manah-vacobhih: con speculazioni 
mentali o discorsi; santanvatah: mostrando; nata-caryam: rappresentazione 
teatrale; iva: come; ajnah: lo stolto.
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TRADUZIONE
Gli uomini di poca conoscenza non possono capire la natura trascenden

tale delle forme, dei nomi e delle attività del Signore, che Si muove come un 
attore sulla scena; e non possono neppure esprimerla nelle loro ipotesi o nei 
loro discorsi.

SPIEGAZIONE
Nessuno può descrivere adeguatamente la natura trascendentale della 

Verità Assoluta, perciò si dice che Essa è al di là del pensiero e della parola. 
Esistono tuttavia degli ignoranti che tentano di capire la Verità Assoluta 
attraverso le loro congetture imperfette e le loro descrizioni errate sulle Sue 
attività. Le attività del Signore, le Sue apparizioni e scomparse, i Suoi nomi, 
le Sue forme, le Sue differenti personalità e tutto ciò che Lo circonda, riman
gono impenetrabili all’uomo comune.

Esistono due categorie di materialisti: coloro che cercano di godere dei 
frutti delle loro azioni e gli empiristi. I primi ignorano praticamente tutto 
della Verità Assoluta, mentre gli altri, dopo aver conosciuto la frustrazione 
che comporta l’azione interessata, si volgono verso la Verità Assoluta e ten
tano di conoscerLa attraverso la speculazione intellettuale. Ma per gli uni e 
per gli altri la Verità rimane un mistero, come i giochi di un prestigiatore per 
il bambino. Incapaci di cogliere la magia dell’Essere Supremo, i non-devoti 
restano sempre prigionieri dell’ignoranza, per quanto abili siano nell’azione 
interessata o nella speculazione intellettuale. Con la loro scarsa conoscenza 
non possono accedere alle regioni misteriose della Trascendenza. Gli spe
culatori mentali sono un po’ più elevati dei materialisti grossolani che agi
scono per i frutti delle loro azioni, ma essendo dominati anch’essi dall’illu
sione, danno per scontato che tutto  ciò che possiede nome, forma e attività è 
solo un prodotto dell’energia materiale. Per loro, l’Assoluto, l’Essere Spiri
tuale Supremo, dev’essere dunque senza nome, senza forma e inattivo. Il 
tentativo di porre il nome e la forma trascendentali del Signore sullo stesso 
piano dei nomi e delle forme materiali rivela bene la loro ignoranza. Con 
questa loro scarsa conoscenza non potranno certo capire la natura reale dell’ 
Essere Supremo. Come insegna la Bhagavad-gita, il Signore è sempre in una 
posizione trascendentale, anche quando discende nel mondo materiale. Ma 
gli ignoranti Lo considerano come un grande personaggio storico e restano 
cosi ingannati dall’energia illusoria.

VERSO 38

?  I ?  1 #  T O I

r w m n  l
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Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

sa veda dhàtuh padavìrh parasya 
duranta-vìryasya rathàriga-pàneh 

yo ’mayaya santatayànuvrttyà 
bhajeta tat-pàda-saroja-gandham

sah: lui solo; veda: può conoscere; dhàtuh: del Creatore; padavìm: glo
rie; della Trascendenza; duranta-vìryasya: del potentissimo; ratha-
anga-pàneh: di èri Krsna, che tiene in mano una ruota di carro; yah: colui 
che; amàyayà: senza riserve; santatayà: senza interruzione; anuvrttyà: fa
vorevolmente; bhajeta: serve; tat-pàda: i Suoi piedi; saroja-gandham: con 
la fragranza del loto.

TRADUZIONE
Solo colui che senza riserve, senza interruzione e in modo propizio serve 

i piedi di loto di Srl Krsna —la cui mano brandisce una ruota di carro— può 
conoscere il creatore dell’universo in tutta la Sua gloria, potenza e grandez
za assoluta.

SPIEGAZIONE
Soltanto i puri devoti, totalmente liberi dalle conseguenze dell’azione 

interessata e della speculazione intellettuale, possono conoscere il nome, la 
forma e le attività trascendentali del Signore. Essi non si aspettano nulla in 
cambio del servizio che offrono al Signore. Lo servono spontaneamente sen
za riserve e senza interruzione. In realtà, tutti gli esseri viventi nella creazione 
servono il Signore direttamente o indirettamente; non si fa eccezione a questa 
legge divina. Quelli che Lo servono indirettamente, costretti dall’energia d ’ 
illusione, Gli offrono un servizio sfavorevole, mentre coloro che Lo servono 
direttamente, secondo le istruzioni del Suo amato rappresentante, lo fanno 
in modo del tutto propizio. Questi ultimi sono devoti del Signore, e grazie 
alla Sua misericordia possono penetrare le regioni misteriose della Trascen
denza. Gli speculatori intellettuali, invece, rimangono costantemente nelle 
tenebre. La Bhagavad-gìtà insegna che il Signore guida personalmente il Suo 
pino devoto sul sentiero della realizzazione spirituale, grazie all’impegno co
stante con cui il devoto Gli offre il suo servizio di devozione in affetto spon- 
t anco. I eco il segreto per entrare nel regno di Dio. L’azione interessata e la 
speeula/ione intellettuale non ci saranno di alcun aiuto.

VERSO 39
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* TO npi: tttspt 35: ll^n
atheha dhanya bhagavanta ittham 

yad vasudeve ’khila-loka-nathe 
kurvanti sarvatmakam atma-bhavarh 

ria yatra bhùyah parivarta ugrah

atha: cosi; iha: in questo mondo; dhanyah: chi è riuscito; bhagavantah: 
dotato di perfetta conoscenza; ittham: cosi; yat: che; vasudeve: al Signore 
Supremo; akhila: che contiene tutto; loka-nathe: al sovrano di tutti gli uni
versi; kurvanti: infondono; sarva-atmakam: totalmente; atma: anima; 
bhàvam: estasi; na: mai; yatra: dove; bhùyah: di nuovo; parivartah: ripeti
zione; ugrah: terrificante.

TRADUZIONE
In questo mondo è soltanto rivolgendo queste domande che si ottengono 

il successo e la perfetta conoscenza, perché esse suscitano amore estatico e 
sublime per il Signore Supremo, proprietario di tutti gli universi, e garanti
scono una completa immunità dalla ripetizione infernale delle morti e delle 
rinascite.

SPIEGAZIONE
Suta GosvàmI loda, per il loro valore spirituale, le domande dei saggi 

guidati da Saunaka. Abbiamo già detto che soltanto i devoti possono cono
scere in profondità il Signore Supremo; gli altri non conoscono niente di Lui. 
I devoti possiedono dunque la conoscenza spirituale perfetta. 11 Signore Su
premo è la parola ultima della Verità Assoluta; il Brahrnan impersonale e 
il Paramàtmà “ localizzato” sono in Lui. Chi conosce quindi il Signore Su
premo conosce contemporaneamente tutto ciò che Lo riguarda: la Sua Per
sona, le Sue emanazioni e le Sue molteplici potenze. 1 devoti vengono perciò 
glorificati per aver raggiunto il perfetto successo. Inoltre, i puri devoti del 
Signore sono completamente protetti dalle terribili sofferenze inflitte dalla 
ripetizione di nascite e morti.

VERSO 40
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idam bhagavatam riama 
puranam brahma-sammitam 

uttama-sloka-caritam 
cakara bhagavan rsih 

nihsreyasaya lokasya 
dhanyam svasty-ayanam mahat

idam: questo; bhagavatam: il libro che racchiude i racconti che riguarda
no il Signore Supremo e i Suoi puri devoti; riama: col nome di; puranam: 
complemento dei Veda; brahma-sammitam: manifestazione di Srl Krsna; 
uttama-sloka: del Signore Supremo; caritam: attività; cakara: compilò; 
bhagavan: Yavatara; rsih: Srl Vyàsadeva; nihsreyasaya: per il bene ultimo; 
lokasya: di tutti; dhanyam: fonte di buona fortuna; svasti-ayanam: pieno 
di felicità; mahat: infinitamente perfetto.

TRADUZIONE
Questo Srìmad-Bhagavatam, compilato àaìVavatàra Vyàsadeva, è la 

manifestazione letteraria di Dio. È la fonte inesauribile di buona fortuna, 
felicità e perfezione, e mira al bene ultimo di tutti gli esseri.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu ha definito lo Srìmad-Bhagavatam l’espres

sione sonora più pura di tutta la conoscenza vedica. Lo Srìmad-Bhagavatam 
racchiude un’antologia di racconti sui grandi devoti, che sono in diretto 
contatto col Signore Supremo. È la manifestazione letteraria di Srl Krsna, e 
non differisce quindi da Lui. Quest’opera deve dunque essere onorata come 
il Signore stesso perché può conferire le benedizioni ultime del Signore a chi 
la studia con attenzione e pazienza. Come Dio è tutta luce, felicità e perfe
zione, cosi anche lo Srìmad-Bhagavatam. Questo racconto, se ricevuto dall’ 
intermediario “ trasparente” del maestro spirituale qualificato, ha il potere di 
illuminarci con tutta la luce sublime della Verità Assoluta, il Brahman Su
premo, Sri Krsna.

Srlla Svarupa Dàmodara GosvàmI, segretario personale di Srl Caitanya, 
consigliava a tutti i visitatori che avvicinavano il Signore nella città di Puri di 
studiare il libro bhagavata con l’aiuto della persona bhagavata, cioè il mae
stro spirituale autentico e perfettamente realizzato. Solo attraverso lui pos
siamo cogliere il messaggio del libro bhagavata e raggiungere il fine deside
rato. Lo studio dello Srìmad-Bhagavatam può infatti conferire tutti i benefi
ci e le benedizioni sublimi ottenibili solo a contatto personale col Signore, Srl 
Krsna.
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VERSO 41

’tr srt ii«?ii
tad i darti gràhayàm àsa 

sutam àtmavatàm varani 
sarva-vedetihàsànàm

sàram sdrarìi samuddhrtam

tal: quello; idam: questo; gràhayàm àsa: fece accettare; sutam: a suo 
figlio; àtmavatàm: realizzato; varam: tra i più rispettati; sarva: tutte; veda: 
le Scritture vediche (i libri del sapere); itihàsànàm: di tutti i Racconti sto
rici; sàram: crema; sàram: crema; samuddhrtam: estratta.

TRADUZIONE
Sri Vyàsadeva lo trasmise a suo figlio, il più rispettato tra gli esseri realiz

zati, dopo aver estratto la crema di tutte le Scritture vediche e di tutti i Rac
conti storici dell’universo.

SPIEGAZIONE
Gli uomini di poco sapere accettano come “ storici” solo i fatti che risal

gono all’avvento di Buddha, circa 600 anni prima di Cristo. Secondo loro 
tutti gli avvenimenti anteriori narrati dalle Scritture sono dei miti. Niente di 
più falso. Tutti i racconti che si trovano nei Puràna, nel Mahàbhàrata e in 
altri Scritti simili narrano fatti realmente accaduti, non solo sul nostro piane
ta, ma su milioni di altri pianeti dell’universo. Naturalmente, i racconti 
relativi alla storia dei pianeti situati al di là del nostro sembrano del tutto 
inverosimili agli occhi di questi ignari. Essi non sanno che i pianeti sono 
differenti gli uni dagli altri e la loro storia può anche non coincidere con quel
la della Terra. Se si considera la situazione dei diversi pianeti e si tiene conto 
delle circostanze di tempo e di luogo, i racconti descritti nei Puràna non 
presentano nulla di straordinario o d ’immaginario. Ricordiamoci che la feli
cità per alcuni può significare l’infelicità per altri. Dare ragione agli ignari e 
rifiutare questi Testi come frutto della fantasia non può essere che dannoso. 
Per quale motivo grandi rsi come Vyàsa avrebbero inserito nelle loro opere 
racconti immaginari ?

Lo Srìmad-Bhàgavatam riporta fatti storici scelti dalla storia dei diversi 
pianeti, perciò tutti coloro che hanno autorità in campo spirituale lo ricono
scono come il Mahà-Puràna, o il grande Puràna. L ’importanza di questi 
racconti consiste nel fatto che sono in relazione con le attività del Signore in
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130 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

tempi e luoghi diversi. Srìla Sukadeva GosvàmI, il più grande di tutti gli 
esseri realizzati, accettò da suo padre, Vyàsadeva, questo Testo come oggetto 
di studio. Srila Vyàsadeva rappresenta una grande autorità in campo spiri
tuale e l’importanza dello Srlmad-Bhagavatam era tale che volle trasmetterne 
il messaggio —paragonabile alla crema che si estrae dal latte— al suo nobile 
figlio Srila Sukadeva GosvàmI. Le Scritture vediche sono come un oceano 
riempito col latte della conoscenza, e lo Srlmad-Bhagavatam, che racchiude 
la versione autentica, istruttiva e piacevole delle attività del Signore e dei 
Suoi devoti, è l’essenza di quest’oceano, come la crema che si estrae dal latte.

Non serve a niente, comunque, ricevere il messaggio del Bhàgavatam 
dagli infedeli, atei o recitatori di professione, che fanno di questa conoscenza 
un commercio per la massa degli uomini. Srìla Sukadeva GosvàmI non 
praticò mai un tale commercio, non pensò mai di usare questo messaggio 
per mantenere una famiglia. Lo Srlmad-Bhagavatam dev’essere ricevuto da 
un rappresentante di Sukadeva, che avrà troncato ogni legame con la fami
glia e abbracciato l’ordine di rinuncia.

Il latte è certamente un alimento sano e nutriente, ma quando è toccato 
dalla lingua di un serpente perde tutte le sue qualità e diventa persino causa 
di morte. Cosi, coloro che non aderiscono alla disciplina vaisnava dovreb
bero guardarsi bene dal fare un commercio del racconto dello Srlmad- 
Bhagavatam e diventare cosi causa di morte spirituale per tutti quelli che li 
ascoltano. Nella Bhagavad-gltà il Signore afferma che l’unico scopo dello 
studio dei Veda è conoscerLo. Lo Srlmad-Bhagavatam è Sri Krsna stesso 
nella forma di conoscenza scritta. Costituisce quindi la crema di tutti i Veda, 
e poiché riunisce tutti i fatti storici di tutti i tempi in relazione a Sri Krsna, 
rappresenta anche l’essenza di tutti i Racconti storici.

VERSO 42

s  g  s w m r a  *T?m3Ì i

sa tu samsràvayàm òsa 
mahàràjam parlksitam 

pràyopavistam garigàyàm 
parltam paramarsibhih

sah: il figlio di Vyàsadeva; tu: ancora; samsravayàm àsa: li rese udi
bili; mahà-ràjam: all’imperatore; parlksitam: di nome Parìksit; pràya- 
upavistam: che si sedette senza bere né mangiare aspettando la morte; 
gangàyàm: sulle rive del Gange; parltam: circondato da; parama-rsibhih: 
i grandi saggi.
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TRADUZIONE

Sukadeva Gosvàmì, figlio di Vyàsadeva, trasmise a sua volta lo Srimad- 
Bhàgavatam al grande imperatore Pariksit che, seduto sulle rive del Gange e 
circondato da grandi saggi, aspettava, senza mangiare né bere, che giungesse 
la morte.

SPIEGAZIONE

Tutti i messaggi spirituali devono essere ricevuti attraverso la successione 
di maestri spirituali. Questa successione è detta parampara. Ogni altro 
modo deteriora l’autenticità di questo messaggio, che si tratti dello Srìmad- 
Bhagavatam o di un altro Testo vedico. In origine, Vyàsadeva trasmise il suo 
messaggio spirituale a Sukadeva Gosvàmì, dal quale lo ricevette più tardi 
Suta Gosvàmì. È dunque da Suta Gosvàmì o dal suo rappresentante nella 
successione di maestri spirituali che dobbiamo riceverlo, e non da un qual
siasi interprete non qualificato.

L ’imperatore Pariksit ricevette in anticipo la notizia della sua morte e 
lasciò subito la famiglia e il regno per andare a sedersi sulle rive del Gange e 
digiunare fino alla morte. In omaggio alla sua dignità imperiale, tutti i grandi 
saggi, rsi, filosofi e y o g ìIo raggiunsero nel luogo che aveva scelto. Gli offri
rono suggerimenti sul dovere da compiere in punto di morte e fu infine deciso 
che egli avrebbe ascoltato da Sukadeva Gosvàmì il messaggio di Sri Krsna. 
Gli fu narrato cosi lo Srìmad-Bhagavatam.

Anche Sripàda Sarikaràcàrya, che predicò la filosofia mayavada e sot
tolineò l’aspetto impersonale dell’Assoluto, raccomandò di prendere rifu
gio ai piedi di loto di Sri Krsna, perché non si ottiene nulla da interminabili 
discussioni sulla natura dell’Assoluto. Ammise cosi, in modo indiretto, che 
tutte le sue sottili interpretazioni grammaticali del Vedànta-sùtra non pote
vano essere di alcun aiuto a chi si trova in punto di morte. In quell’attimo 
decisivo si deve cantare il nome di Govinda; questa è la raccomandazione di 
tutti i grandi spiritualisti. Molto tempo prima, Sukadeva Gosvàmì aveva 
insegnato la stessa verità: si deve ricordare Nàràyana al momento di la
sciare il corpo. Questa è l’essenza di tutte le attività spirituali. Conforman
dosi a questa verità, Mahàràja Pariksit ascoltò lo Srìmad-Bhagavatam dallo 
stesso Sukadeva Gosvàmì, autorità in materia. L’oratore e l’ascoltatore fu 
rono cosi entrambi liberati, con lo stesso metodo.

VERSO 43
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132 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.3

krsne sva-dhamopagate 
dharma-jhànàdibhih saha 

kalau nasta-drsàm esa 
purànàrko ’dhunoditah

krsne: di Krsna; sva-dhàma: nel Suo regno; upagate: essendo ritornato; 
dharma: religione; jnàna: conoscenza; adibhih: eccetera; saha: con; kalau: 
nell’età di Kali; nasta-drsàm: di coloro che hanno perso la vista; esali: tutti 
questi; purana-arkah: il Pura ria che brilla come il sole; adhunà: proprio ora; 
uditali: è sorto.

TRADUZIONE
Questo Bhàgavata Puràna, radioso come il sole, è sorto subito dopo la 

partenza di Srl Krsna per il Suo regno assoluto, seguito dalla religione e dalla 
conoscenza. Tutti coloro la cui visione è stata oscurata dalle dense tenebre 
dell’era di Kali riceveranno luce da questo Puràna.

SPIEGAZIONE
Sri Krsna possiede un regno (dhàma) eterno dove Si diverte eternamente 

con i Suoi compagni e con tutto ciò che eternamente Lo circonda. Questo 
regno eterno è una manifestazione della Sua energia interna, mentre l’uni
verso materiale costituisce una manifestazione della Sua energia esterna. 
Quando Egli discende nell’universo materiale, viene attraverso la Sua poten
za interna, detta àtma-màyà, e con tutto ciò che Lo circonda. Il Signore stes
so conferma nella Bhagavad-gìtà che Egli discende in questo mondo tramite 
la Sua propria potenza, o àtma-màyà. La Sua forma, il Suo nome, la Sua 
fama, il Suo regno e tutto ciò che Lo circonda non sono dunque creazioni 
della materia. Egli discende per richiamare a Sé le anime cadute e ristabilire 
i principi della religione, da Lui stesso enunciati. Oltre a Dio nessuno può 
stabilire questi principi. Lui solo, o un essere qualificato a cui Egli ha conferi
to un potere particolare, può dettare i codici della religione. La vera religione 
consiste nel conoscere Dio, la relazione che ci unisce a Lui, i nostri doveri 
verso di Lui e, infine, il nostro destino dopo aver lasciato il corpo materiale. 
Ma le anime condizionate, prigioniere dell’energia materiale, hanno una scar
sa conoscenza di questi principi di vita; la maggior parte di loro vive come gli 
animali: mangiano, dormono, si accoppiano, hanno paura e si difendono. 
Questi esseri degradati, col pretesto della religiosità, della conoscenza o della 
salvezza, rincorrono avidamente solo il piacere dei sensi. E quest’età di Kali, 
età della discordia, li rende ancora più ciechi. In fondo, gli uomini della nostra 
era non sono che animali altamente raffinati, del tutto ignoranti nelle que
stioni spirituali e nei principi della religione o dell’esistenza divina. Sono cosi 
ciechi da essere incapaci di vedere al di là delle esigenze del corpo. Non sanno
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Verso 441 Krsna è la fonte di tutti gli avatara 133

niente dell’anima spirituale, situata oltre il dominio della mente, dell’intelli
genza e del falso ego, ma sono molto fieri dei loro progressi nel campo della 
conoscenza empirica, della scienza e del benessere materiale. Poiché hanno 
perso di vista il vero scopo dell’esistenza, si espongono in questa vita a innu
merevoli rischi, che li condurranno a rinascere in corpi di cani o di porci dopo 
aver lasciato il loro involucro carnale presente.

Sri Krsna, il Signore Supremo, è apparso poco prima dell’inizio del kali- 
yuga ed è ritornato nel Suo regno eterno all’inizio di questa era. Durante la 
Sua permanenza sulla Terra rivelò ogni cosa attraverso le Sue attività. In 
particolare, enunciò la Bhagavad-gìtà e sradicò tutti i falsi principi di spiri
tualità. Prima di lasciare questo mondo diede a Vyàsadeva, tramite Nàrada, 
i poteri necessari alla compilazione dello Srìmad-Bhàgavatam. Questi due 
Testi, la Bhagavad-gìtà e lo Srìmad-Bhàgavatam, sono come due fiaccole nel
la notte del kali-yuga, due fonti di luce per guidare gli uomini ciechi di questa 
era. Se essi desiderano ritornare a vedere la vera luce della vita, devono affi
darsi soltanto a questi due Testi; sarà cosi realizzato lo scopo della loro esi
stenza. La Bhagavad-gìtà è uno studio preliminare allo Srìmad-Bhàgavatam, 
che rappresenta il summum bonum  della vita, o §r! Krsna in persona. Dob
biamo quindi riconoscere nello Srìmad-Bhàgavatam la manifestazione di Sri 
Krsna. Chi vede lo Srìmad-Bhàgavatam cosi com’è vede anche Sri Krsna in 
persona, perché non sono differenti l’uno dall’altro.

VERSO 44

t r a  f o n  f o f o j f à t a n :  i

3T5 t r a  I

nté*: «rrafo’nfn ’rarafónnraft n»»ii
latra kìrtayato viprà 

viprarser bhùri-tejasah 
aham càdhyagamam taira 

nivistas tad-anugrahàt 
so ’ham vah sràvayisyàmi 

yathàdhìtam yathà-mati

latra: là; kìrtayatah: recitando; vipràh: o bràhmana; vipra-rseh: dal 
grande bràhmana-rsi; bhuri: grandemente; tejasah: potente; aham: io; ca: 
anche; adhyagamam: potei comprendere; latra: in quest’assemblea; nivistah: 
essendo perfettamente attento; tat-anugrahàt: per sua misericordia; sah: 
questa stessa cosa; aham: io; vah: a te; sràvayisyàmi: ti farò ascoltare; 
yathà-adhìtam y athà-mati: secondo la mia realizzazione.
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134 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.3

TRADUZIONE
O dotti brahmano, quando in quel luogo [dove si trovava Maharaja 

Pariksit] Sukadeva Gosvàmi narrò lo Srimad-Bhagavatam, ho potuto, per la 
sua grazia, ascoltare con tutta la mia attenzione le parole del grande e potente 
saggio. Cercherò ora di farvi udire il suo messaggio, cosi come l’ho ricevuto 
e realizzato.

SPIEGAZIONE
Si può certamente percepire la presenza di Sri Krsna nelle pagine dello 

Srimad-Bhagavatam, ma si deve riceverne il messaggio da un’anima nobile e 
realizzata come Sukadeva Gosvaml. A nulla serve ricevere questo messaggio 
da un narratore di professione, il cui solo scopo è quello di guadagnare qual
che soldo per appagare i suoi desideri sessuali. Nessuno può comprendere lo 
Srimad-Bhagavatam vivendo a contatto con persone che si abbandonano ai 
piaceri sessuali o persone che danno di questo Testo un’interpretazione con
taminata da erudizione profana. Si deve piuttosto ascoltare il Bhdgavatam 
da un rappresentante di Sukadeva Gosvaml e da nessun altro, se si desidera 
vedere Srl Krsna nelle sue pagine. Questo è il segreto per recepirne il messag
gio; non c’è altra alternativa.

Suta Gosvaml è l’autentico rappresentante di Sukadeva Gosvaml perché si 
cura di presentare il messaggio del Bhdgavatam esattamente come l’ha ricevu
to dal nobile ed erudito brahmano, che trasmetteva intatto l’insegnamento 
ricevuto dal suo illustre padre. Ascoltare non è sufficiente; si deve anche 
prestare al Testo una particolare attenzione per realizzarlo. Il termine 
nivistah significa che Suta Gosvaml ha assorbito il nettare del Bhdgavatam 
attraverso le orecchie; questo è il modo autentico per ricevere il messaggio del 
Bhdgavatam. Si deve dunque ascoltare con ogni attenzione da una fonte 
autorizzata, solo cosi si potrà realizzare la presenza di Srl Krsna in ogni 
pagina. Questo è il segreto. Nessuno può ascoltare attentamente se non ha la 
mente pura, e nessuno può avere una mente pura se le sue azioni non sono 
pure. Nessuno è puro nelle azioni se il suo cibo, il suo riposo, le sue attività 
sessuali e i mezzi usati per difendersi non sono puri. Ma se in un modo o 
nell’altro si giunge ad ascoltare molto attentamente e da una fonte autentica 
il messaggio dello Srimad-Bhagavatam, fin dall’inizio si potrà sicuramente 
vedere in ogni pagina Srl Krsna in persona.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo del 
primo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Krsna è la fonte di tutti 
gli avatara” .
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C A PIT O L O  4

Apparizione di Sri Narada

v e r s o  1

#  pT®f S

^ I T O S j U T T ^  l ì  ?  i l
vyasa uvaca 

iti bruvanam sanisi uva 
munindm dirgha-satrinàm 

vrddhah kula-patih sulaih 
bahvrcah saunako ’bravit

vyasah: V y a s a d e v a ;  uvdca: d i s s e ;  iti: c o s i ;  bruvanam: p a r l a n d o ;  
samstuya: c o m p l i m e n t a n d o s i ;  muninam: d e i  g r a n d i  s a g g i ;  dìrgha: p r o l u n g a 
t o ;  satrinàm: d i  c o l o r o  c h e  c o m p i o n o  i l  s a c r i f i c i o ;  vrddhah: a n z i a n o ;  kula- 
patih: i l  c a p o  d e H ’ a s s e m b l e a ;  sutam: a  S t i t a  G o s v a m l ;  bahu-rcah: e r u d i t o ;  
saunakah: d i  n o m e  S a u n a k a ;  abravìt: s i  r i v o l s e .

TRADUZIONE
Vyasadeva disse:

Dopo aver ascoltato le parole di Suta Gosvaml, Saunaka Munì, l’anziano 
maestro in erudizione, a capo di tutti i rsi impegnati nel compimento del 
lungo sacrificio, comincia il suo elogio.
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136 Sr imad-Bhagavalam [Canto 1, Cap.4

SPIEGAZIONE
Quando un’assemblea di saggi rivolge il suo elogio a un oratore, la parola 

tocca all’anziano, al capo dell’assemblea, il quale deve possedere una vasta 
conoscenza. Srl Saunaka Rsi ha tutte queste qualità, perciò si alza per glori
ficare Srl Suta GosvamI quando questi esprime il desiderio di presentare lo 
Srìmad-Bhàgavatam cosi come l’ha ascoltato da Sukadeva GosvamI e realiz
zato personalmente. La realizzazione personale non sta nello sforzo preten
zioso di superare Yàcàrya precedente con lo sfoggio della propria cono
scenza, bensì nel riporre in lui una fiducia totale e assimilare perfettamente 
il suo insegnamento, per poterlo trasmettere a sua volta, adeguatamente, 
secondo le circostanze. Il messaggio originale del Testo sacro dev’essere 
mantenuto intatto. Senza voler estrarne qualche significato oscuro, si deve 
presentarlo in modo da facilitarne la comprensione e suscitare l’interesse di 
chi ascolta. Questa è la vera realizzazione. Il capo dell’assemblea dei saggi, 
Saunaka Munì, potè stimare il valore dell’oratore, Sri Suta GosvamI, appena 
questi pronunciò le parole yathàdhitam yathà mati, ed è con grande felicità e 
con estasi che si prepara a offrirgli il suo elogio. Nessun uomo sensato deve 
ascoltare le affermazioni di qualcuno che non rappresenta Yacarya originale. 
Ma in questa assemblea, dove lo Srìmad-Bhàgavatam è trasmesso per la 
seconda volta, sia l’oratore sia l’ascoltatore sono ugualmente qualificati. Se si 
trasmette il messaggio dell’opera rispettando questa regola lo scopo sarà 
facilmente ottenuto, altrimenti leggere il Bhàgavatam per qualsiasi altro 
motivo è inutile, sia per chi parla sia per chi ascolta.

VERSO 2

s s  s h  n f m  ^  Hi h?  i 

w f  H TH ?# f  Il R II

saunaka uvàca 
suta suta mahà-bhàga 

vada no vadatàm vara 
kathàm bhàgavatìm punyàm  

yad àha bhagavàn chukah

saunakah: Saunaka; uvàca: disse; suta suta: o Suta GosvamI; mahà- 
bhàga: il più fortunato; vada: parla per favore; nah: a noi; vadatàm: di co
loro che parlano; vara: rispettato; kathàm: messaggio; bhàgavatìm: dello 
Srìmad-Bhàgavatam; punyàm: virtuoso; yat: che; àha: disse; bhagavàn: 
grandemente potente; sukah: Sri Sukadeva GosvamI.
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Verso 3] Apparizione di Sri Narada 137

TRADUZIONE
Saunaka disse:

O Sula Gosvàmì, tu sei il più fortunato e il più rispettato degli oratori. 
Rivelaci, per favore, il puro messaggio dello Srimad-Bhàgavatam, presentato 
dal grande e potente saggio Sukadeva Gosvàmì.

SPIEGAZIONE
La ripetizione, in questo verso, del nome di Suta Gosvami esprime l’in

tensa gioia di Saunaka Gosvami. Questi, come tutti i saggi dell’assemblea, 
è impaziente di ascoltare il racconto dello Srimad-Bhàgavatam cosi come 
fu narrato da Sukadeva Gosvami. Nessuno di loro desidera ascoltarlo da un 
mistificatore, che lo interpreterebbe a modo suo, per servire i propri interessi. 
Gli pseudo-narratori del Bhàgavatam sono per lo più i narratori di profes
sione e gli impersonalisti cosiddetti eruditi, incapaci di cogliere la natura 
trascendentale delle attività della Persona Suprema. Questi impersonalisti 
attribuiscono generalmente al Bhàgavatam un significato adattato alle loro 
teorie; i recitatori di professione, invece, saltano direttamente al decimo 
Canto e spiegano in modo sbagliato la parte più intima dei divertimenti del 
Signore. Questi due tipi di oratori sono totalmente privi delle qualità ri
chieste per trasmettere il messaggio del Bhàgavatam. Solo l’oratore pronto a 
presentare il messaggio alla luce degli insegnamenti di Sukadeva Gosvami e 
l’ascoltatore pronto a riceverlo da Sukadeva Gosvami o dal suo rappresen
tante, sono qualificati per partecipare agli scambi trascendentali che costi
tuiscono l’oggetto dello Srimad-Bhàgavatam.

VERSO 3

s f ò l *  3* t 5TFPT f? P T  !

f 3 :  3- Il

kasmin yuge pravrtteyam 
sthàne và kena hetunà 

kutah sancoditah krsnah 
krtavàn samhitàm munih

kasmin: in quale; yuge: epoca; pravrttà: cominciò; iyam: questo; sthàne: 
nel luogo; và: o; kena: per quale; hetunà: motivo; kutah: da dove; 
sancoditah: ispirato da; krsnah: Krsna-dvaipayana Vyasa; krtavàn: compi
lati; samhitàm: Testi vedici; munih: l’erudito.

TRADUZIONE
In che luogo e quando ebbe origine? E perché fu intrapresa? Da dove 

Krsna-dvaipàyana Vyàsa, il grande saggio, ricevette l’ispirazione necessaria 
per compilare quest’opera?

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


138 Srimad-Bhàgavatam (Canto 1, Cap.4

SPIEGAZIONE
Il dotto Saunaka Munì rivolge queste domande perché lo Snmad-Bhà

gavatam è un’opera eccezionale, il capolavoro di Srlla Vyasadeva. I saggi 
sapevano che Srlla Vyasadeva aveva già ampliato in varr modi, fino al Mahà- 
bhàrata, il Testo originale dei Veda, per facilitarne la comprensione alle don
ne, ai sudra, e ai membri degradati delle famiglie dei nati-due-volte, cioè agli 
esseri di minore intelligenza. Ma lo Srimad-Bhàgavatam trascende tutti que
sti sviluppi dei Veda perché non contiene nulla che si riferisca al mondo mate
riale. Cosi, le domande di Saunaka si rivelano molto intelligenti e pertinenti.

VERSO 4

lasya putro mahà-yogl 
sama-drn nirvikalpakah 

ekànta-matir unnidro 
gudho mudha iveyate

tasya: suo; putrah: figlio; mahà-yogl: un grande devoto del Signore; 
sama-drk: che mantiene il suo equilibrio mentale; nirvikalpakah: fisso sull’ 
unità assoluta; ekànta-matih: il cui pensiero è uno; unnidrah: l’ignoranza 
superata; gudhah: non esposto; mudhah: meschino; iva: come; iyate: sem
bra essere.

TRADUZIONE
Suo figlio Sukadeva era un grande devoto, un pensatore equilibrato, di 

una totale unità di mente. Trascendeva le attività materiali, ma non mostran
dolo appariva come una persona ignorante.

SPIEGAZIONE
Srlla Sukadeva GosvamI era un’anima liberata, perciò era sempre attento 

a non lasciarsi intrappolare dall’energia illusoria. La Bhagavad-gità descrive 
chiaramente quest’atteggiamento accorto. L’anima liberata e l’anima condi
zionata hanno attività ben differenti. L’anima liberata continua con co
stanza il suo cammino sulla via della spiritualità, via che per l’anima condi
zionata, incapace di cogliere il senso profondo delle attività spirituali, è sol
tanto un sogno, senza alcun senso concreto. Rispetto alle attività spirituali, 
l’anima condizionata “ dorme” , mentre l’anima liberata è completamente 
sveglia. Viceversa, le occupazioni dell’anima condizionata assumono un
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Verso 5] Apparizione di Sri Narada 139

carattere inconsistente per l’anima liberata. Si potrebbe credere che l’anima 
condizionata e quella liberata agiscano sullo stesso piano, ma quest’analogia 
è ingannevole. Entrambe sono attive, ma l’una è attenta al piacere dei sensi, 
l’altra alla realizzazione spirituale. L’anima condizionata s’immerge nella 
materia, verso cui l’anima liberata si mostra totalmente indifferente. E 
questa indifferenza si spiega nel modo seguente.

VERSO 5

s-lri

f ir n  ’r f r r f i  g w  i

drstvanuyantam rsim àtmajam apy (magnani 
devyo hriyà paridadhur na sutasya citram 

tad vìksya prcchati munau jagadus tavasti 
strì-pum-bhida na tu sutasya vivikta-drsteh

drstva: vedendo; anuyantam: seguendo; rsim: il saggio; atmajam: suo 
figlio; api: nonostante; anagnam: non svestito; devyah: graziose fanciulle; 
hriya: per pudore; paridadhuh: coprirono il corpo; na: non; sutasya: del 
figlio; citram: sorprendente; tat vìksya: vedendo questo; prcchati: chiese; 
munau: al munì (Vyasa); jagaduh: risposero; tava: tuo; asti: ci sono; strì- 
pum: maschio e femmina; bhida: differenze; na: non; tu: ma; sutasya: del 
figlio; vivikta: purificato; drsteh: di colui che osserva.

TRADUZIONE
Un giorno, Sukadeva Gosvàmi vide alcune belle fanciulle che facevano 

il bagno senza vestiti. Nessuna pensò di nascondersi o coprirsi. Non fu cosi 
quando sopraggiunse Sri Vyàsadeva, che seguiva suo figlio. Anche se egli 
non era svestito, le ragazze si coprirono coi loro abiti. Perché questi compor
tamenti diversi?, chiese Vyàsadeva. Le ragazze gli risposero che mentre suo 
figlio aveva una visione pura e non faceva distinzione tra maschile e femmi
nile, lui vedeva tale differenza.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta (5.18) insegna che il saggio erudito guarda con occhio 

equanime il nobile e dotto brahmano e il mangiatore di cani (caudata), e 
anche il cane e la mucca, perché possiede una visione spirituale. Srila Suka-
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140 Srunad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

deva GosvamI aveva raggiunto questo livello. Non faceva quindi alcuna 
distinzione tra maschile e femminile; ciò che egli vedeva era t'anima, rico
perta da differenti involucri. Le giovani bagnanti sapevano capire i pensieri 
di un uomo dal suo sguardo, come si percepisce l’innocenza di un bambino 
solo a guardarlo. Sukadeva GosvamI era un ragazzo di sedici anni con tutte 
le parti del corpo sviluppate, e sebbene fosse nudo come le giovani donne, 
la sua visione era perfettamente pura e innocente, senza la minima contami
nazione materiale, perché aveva raggiunto un livello che trascende ogni 
rapporto sessuale. Le ragazze, grazie a un loro particolare potere, capirono 
subito che egli era puro, e non provarono alcun turbamento al suo passaggio. 
Ma quando passò suo padre, anziano e vestito, si coprirono in tutta fretta. 
Avrebbero potuto essere le figlie o le nipoti di Vyasadeva, tuttavia scelsero, 
secondo le norme sociali, di coprirsi in sua presenza. Egli svolgeva il ruolo di 
padre di famiglia e non poteva quindi evitare di discriminare tra uomo e 
donna.

Bisogna dunque sforzarsi di distinguere l’anima spirituale dal corpo 
materiale, senza attaccarsi alle designazioni esterne di maschile e femminile. 
Finché sussistono queste distinzioni nella mente, non si deve cercare di diven
tare un sannyàsi come Sukadeva GosvamI. Bisogna essere convinti, almeno 
intellettualmente, che l’essere in sé, l’anima, non è né maschile né femminile. 
L’involucro esterno, costituito di materia, è formato dalla natura materiale 
in modo da provocare un’attrazione per il sesso opposto e cosi mantenere 
l’essere vivente prigioniero dell’esistenza condizionata. L’essere liberato si 
eleva al di sopra di queste dualità perverse; non fa differenza tra un’anima e 
l’altra. Per lui, tutti partecipano di un’unica natura spirituale. Essere libera
ti significa dunque possedere perfettamente questa visione spirituale, e Srlla 
Sukadeva GosvamI aveva raggiunto questo livello. Anche Srlla Vyasadeva 
era situato sullo stesso piano, ma poiché era un uomo di famiglia ne seguiva le 
norme, e non faceva nulla per farsi passare come anima liberata.

VERSO 6

n 5 n
katham alaksitah pauraih 

sampraptah kuru-jàhgalàn 
unmatta-muka-jadavad 

vicaran gaja-sahvaye

katham: come; alaksitah: riconosciuto; /?z7wrt7/Vi.* dai cittadini; samprap
tah: avendo raggiunto; kuru-jahgalan: le province di Kuru e di Jaiigala;
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unmatta: pazzo; muka: muto; jadavat: come uno stolto; vicaran: errando; 
gaja-sàhvaye: Hastinapura.

TRADUZIONE
Come gli abitanti di Hastinapura riconobbero Srlla Sukadeva Gosvamì, il 

figlio di Vyàsa, quando entrò nella città dopo aver errato per le provincie di 
Kuru e Jàngala, con l’aspetto di un pazzo, privo d’intelligenza e di parola?

SPIEGAZIONE
L’attuale città di Delhi si chiamava un tempo Hastinapura dal nome del 

suo fondatore, il re Hastl. Gosvamì Sukadeva, dopo aver lasciato la casa 
paterna, aveva cominciato a vagabondare di qua e di là con l’aria di un 
pazzo. Come avrebbe potuto la gente riconoscere la sua grandezza ? Non si 
può giudicare un saggio guardandolo, ma ascoltando le sue parole. Si de
vono avvicinare i sàdhu, i grandi saggi, non per vederli, ma per ascoltarli. 
E se non si è pronti ad ascoltare le loro parole, non si avrà alcun beneficio 
dalla loro presenza. Sukadeva Gosvamì, un vero sàdhu, sapeva parlare delle 
attività trascendentali del Signore. Soddisfare i capricci del pubblico facendo 
il prestigiatore di parole non lo interessava. Ma nel momento in cui narrò il 
Bhàgavatam, gli fu riconosciuto il suo giusto valore. Esteriormente poteva 
sembrare un pazzo, privo d ’intelligenza e di parola, ma in realtà era il più 
grande saggio e spiritualista.

VERSO 7

m f 'f g f o r r  h s  i

r r o j w  s f s r t  g f a :  m vd u

katham va pàndaveyasya 
ràjarser muninà sa ha 

samvàdah samabhut tata 
yatraisà sàtvatl srutih

katham: come; va: anche; pàndaveyasya: del discendente di Pandu 
(Pariksit); ràjarseh: del re che era un saggio; muninà: il munì; saha: con; 
samvàdah: discussione; samabhut: ebbe luogo; tàta: o carissimo; yatra: su 
che cosa; esà: questa; sàtvatì: sublime; srutih: l’essenza dei Veda.

TRADUZIONE
E come il re santo Pariksit incontrò questo grande saggio, ricevendo cosi 

la rivelazione della sublime essenza dei Veda Ilo Srimad-Bhàgavatam] ?
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142 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

SPIEGAZIONE
Lo Srimad-Bhagavatam è l’essenza dei Veda, come questo verso con

ferma. Non si tratta di un racconto immaginario, come pensano talvolta gli 
ignoranti. È anche detto Suka-samhita, l’inno vedico cantato da Sri Suka- 
deva Gosvami, il grande saggio liberato.

VERSO 8

i u i i

sa go-dohana-matram hi 
grhesu grha-medhinam 

aveksate maha-bhagas
tìrthi-kurvams tad asramam

sah: egli (Sukadeva Gosvami); go-dohana-matram: soltanto per il tempo 
necessario a mungere una mucca; hi: certamente; grhesu: nelle case; grha- 
medhinam: dei capifamiglia; aveksate: aspetta; maha-bhagah: il piu fortu
nato; tìrthì: pellegrinaggio; kurvan: trasformando; tal asramam: la dimora.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami aveva l’abitudine di non rimanere sulla soglia di 

una casa più del tempo necessario per mungere una mucca. In realtà, egli si 
presentava solo per purificare la dimora.

SPIEGAZIONE
Sukadeva Gosvami incontrò l’imperatore Parìksit e lo illuminò sul mes

saggio dello Srimad-Bhagavatam. Aveva l’abitudine di restare in una casa 
una trentina di minuti soltanto, il tempo necessario per mungere una mucca. 
Accettava poi i doni che gli offriva il padre di famiglia cosi benedetto dalla 
provvidenza e ne santificava la dimora con la sua presenza benefica. Suka
deva Gosvami ci dà dunque l’esempio del predicatore perfetto, situato sul 
piano trascendentale. I sannyasì impegnati a predicare il messaggio di Dio 
dovrebbero comprendere dal suo comportamento che essi non devono intrat
tenere con le famiglie alcun rapporto oltre a quello necessario a illuminarle 
spiritualmente, e non devono chiedere la carità se non al fine di purificare le 
loro dimore. Chi ha abbracciato l’ordine di rinuncia non deve lasciarsi affa
scinare dal luccichio dei beni materiali che possiede l’uomo di famiglia, e 
dipendere cosi da qualche materialista. Questo sarebbe per lui più pericoloso 
che bere del veleno o commettere suicidio.
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VERSO 9

s j ì  i

jtsw ^ ’iwrfi n «*, n
abhimanyu-sutam suta 

pràhur bhàgavatottamam 
tasya janma mahascaryam 

karmani ca grnìhi nah

abhimanyu-sutam: il figlio di Abhimanyu (Parlksit); siila: o Suta; prahuh: 
è detto essere; bhagavala-ultamam: il devoto di prim’ordine; tasya: la sua; 
janma: nascita; maha-àscaryam: molto meravigliose; karmani: azioni; ca: e; 
grnihi: racconta per favore; nah: a noi.

TRADUZIONE
Si dice che Maharaja Parlksit, il figlio di Abhimanyu, fosse un devoto 

di prim’ordine; si dice che la sua nascita e i suoi atti fossero tutti meravigliosi. 
O Suta, parlaci di lui.

SPIEGAZIONE
La nascita di Maharaja Parlksit fu meravigliosa perché egli fu protetto, 

nel grembo materno, dal Signore Supremo, Sri Krsna. Anche le sue attività 
sono meravigliose perché castigò Kali, che stava per uccidere una mucca. 
Uccidere la mucca significa distruggere la civiltà umana L’imperatore volle 
proteggere la mucca e impedire a Kali, personificazione del peccalo, di com
piere questo gesto abominevole. Infine, anche la sua morte fu meravigliosa 
perché ne fu avvisato in anticipo, cosa straordinaria Ira i mortali. Egli seppe 
approfittare deH’avvertimento e si preparò a morire sedendosi sulle rive del 
Gange per ascoltare la narrazione delle attività trascendentali del Signore. 
Inoltre, durante i giorni in cui ascoltò lo Srìmad-Bhagavatam, non mangiò 
niente, non bevve niente e non dormi neanche un istante. Tutto ciò che lo 
riguarda è dunque meraviglioso, e la narrazione delle sue attività merita un 
ascolto attento. Ecco perché, in questo verso, i saggi manifestano il desiderio 
di ascoltare nei particolari questo racconto.

VERSO 10

^T -T T ^T T : t f R - T W  I

m r r f a w  i l?  ° n
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144 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

sa sanirat kasya va hetoh 
pandùnam mana-vardhanah 

prayopavisto garìgayam 
anadrt yadhirat-sriyam

sa /r  egli; saturatil ’imperatore; kasya: per quale; va: O] hetoh: ragione; 
pandùnam: dei Tigli di Pandu; mana-vardhanah: colui che arricchisce la fa
miglia; prdya-upavislah: sedendo e digiunando; garìgayam: sulle rive del 
Gange; anadrtya: trascurando; adhirat: del regno; sriyam: opulenze.

TRADUZIONE
Era un grande imperatore e il signore di tutte le opulenze regali del suo 

patrimonio. Era cosi potente e cosi nobile che accrebbe il prestigio della 
dinastia Pandu. Perché abbandonò ogni cosa per sedersi sulle rive del Gange 
e digiunare in attesa della morte?

SPIEGAZIONE
M aharaja Parlksit era imperatore del mondo, compresi i mari e gli ocea

ni. Non aveva dovuto conquistare questo regno con le proprie forze, ma lo 
aveva ereditato dai nonni, Maharaja Yudhisthira e i suoi fratelli. Lo ammi
nistrava con grande arte e si dimostrava cosi all’altezza dei suoi illustri ante
nati. Nulla si poteva rimproverare dunque alla sua opulenza o all’esercizio 
delle sue funzioni regali. Perché volle abbandonare tutte queste cose favore
voli per sedersi sulle rive del Gange e digiunare fino alla morte ? Questo è un 
gesto davvero sorprendente, perciò i saggi desiderano ardentemente cono
scerne il motivo.

VERSO 11

f c r m  f i^ r r c  « R i f a  s m :  i

R  f R :  T R W -

nomanti yat-pada-niketam atmanah 
sivaya hariiya dhanani satravah 

katham sa virah sriyam ariga dustyajam 
yuvaisatotsrastum aho sahasubhih

nomanti: si prosternano; yat-pada-niketam: ai suoi piedi; atmanah: il 
loro proprio; sivaya: benessere; hanìya: portando; dhanani: ricchezze;
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satravah: nemici; katham: per quale ragione; sali: egli; virali: il valoroso; 
sriyam: opulenze; ariga: o; dustyajàm: insuperabile; yuvà: in piena giovi
nezza; aisata: desiderò; utsrastum: abbandonare; a ho: esclamazione; saha: 
con; asubhih: vita.

TRADUZIONE
Era un imperatore cosi grande che tutti i nemici venivano a prosternarsi ai 

suoi piedi, ritenendo nel proprio interesse abbandonargli le loro ricchezze. 
Era pieno di vigore e giovinezza, e godeva di opulenze regali incomparabili. 
Perché volle lasciare tutto, compresa la vita stessa?

SPIEGAZIONE
Niente nella vita di Maharaja Parlksit era spiacevole. Ancora nel fiore 

degli anni, potente, ricco, poteva pienamente godere della vita. Nessuna 
ragione, quindi, di ritirarsi. Non trovava alcuna difficoltà nel raccogliere il 
tributo dei suoi popoli, perché mostrava tale potenza e valore che anche i 
nemici venivano a prosternarsi ai suoi piedi e abbandonavano a lui tutte le 
loro ricchezze ritenendo ciò nel loro interesse. Maharaja Parlksit era un re 
molto pio. Vinse tutti i suoi nemici, perciò il suo regno era sempre più fio
rente. Latte, cereali e metalli erano abbondanti, e tutti i fiumi e le montagne 
erano prodighi di ricchezze naturali. Sul piano materiale, dunque, tutto era 
pienamente soddisfacente. L’imperatore non aveva alcuna ragione appa
rente di abbandonare in modo cosi precoce il regno e la vita. I saggi sono 
dunque impazienti di ascoltare tutto ciò che può chiarire la questione.

VERSO 12

f t r a H  JR P T  ^

*r si h i : i

$?r:

sivàya lokasya bhavàya bhuiave 
ya uttama-sloka-paràyanà janàh 

jivariti nàtmàrtham asau paràsrayam 
mumoca nirvidya kutah kalevaram

sivaya: il bene; lokasya: di tutti gli esseri; bhavàya: per il progresso; 
bhutaye: per la prosperità; ye: coloro che sono; uttama-sloka-paràyanàh: 
votati alla causa del Signore Supremo; janàh: uomini; jìvanti: vivono; na: ma 
non; àtma-artham: motivo egoistico; asau: questo; para-àsrayam: rifugio
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per gli altri; mumoca: abbandonò; nirvidya: essendo libero da ogni attacca
mento; kutah: per quale ragione; kalevaram: corpo mortale.

TRADUZIONE
Coloro che sono votati alla causa del Signore Supremo vivono solo per il 

bene, il progresso e la felicità altrui; essi non perseguono scopi personali. 
Quindi, sebbene libero da ogni attaccamento per le cose di questo mondo, 
come l'imperatore Pariksit potè lasciare il suo corpo materiale, diventato 
un rifugio per gli altri?

SPIEGAZIONE
Poiché era un devoto del Signore, Pariksit Maharaja era un re modello e 

un padre di famiglia ideale. Il devoto del Signore possiede automaticamente 
ogni qualità, e l’imperatore ne fu il migliore esempio. Egli non provava alcun 
attaccamento per le ricchezze materiali che possedeva. Ma poiché era un re, 
doveva vegliare al perfetto benessere dei cittadini, non solo per quella vita 
ma anche per la successiva. Non avrebbe mai permesso che si aprissero dei 
mattatoi o che venisse uccisa anche una sola mucca. Non aveva niente in 
comune con gli attuali dirigenti, parziali e inetti, che assicurano la protezione 
di un essere e permettono il massacro di un altro. Poiché era un devoto del 
Signore, sapeva regnare in modo che tutti —uomini, animali e piante— 
vivessero felici. Non aveva alcun interesse egoistico. L’egoismo può essere 
convergente o divergente, cioè accentrato su sé stessi o esteso intorno a sé; ma 
l’unico interesse di Maharaja Pariksit era quello di soddisfare il Signore 
Supremo, la Verità Assoluta. Il re è il rappresentante del Signore, perciò il 
suo interesse deve armonizzarsi con quello del Signore. Il Signore Supremo 
desidera che tutti gli esseri Gli obbediscano e trovino cosi la felicità. Perciò, 
l’unico desiderio di un re dev’essere quello di guidare i suoi sudditi sulla via 
del ritorno al regno di Dio. Le attività dei cittadini devono quindi essere 
coordinate verso questo fine.

Durante il governo di un sovrano che rappresenta il Signore Supremo, il 
regno abbonda di opulenza e gli uomini non sentono alcun bisogno di consu
mare carne animale. Cereali, latte, frutta e verdure sono in quantità suffi
ciente per tutti, e uomini e bestie possono mangiarne a sazietà. Quando tutti 
gli esseri sono nutriti e protetti a loro soddisfazione, e rispettano le regole 
delle Scritture, non c’è alcuna possibilità di conflitto tra loro. L’imperatore 
Pariksit era degno del proprio titolo, perciò tutti, nel suo regno, erano felici.

VERSO 13
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tat sarvam nah samacaksva 
prsto yad iha kincana 

manye tvam visaye vacarti 
snàtam anyatra chandasat

tat: quello; sarvam: tutto; nah: a noi; samacaksva: spiega chiaramente; 
prstah: domandato; ya t iha: qui; kincana: tutto quello; manye: noi pen
siamo; tvam: tu; visaye: in tutti i soggetti; vacam: delle parole; snatam: 
pienamente istruito; anyatra: eccetto; chandasat: parti dei Veda.

TRADUZIONE
Noi sappiamo che sei perfettamente esperto in tutti i soggetti, eccetto 

alcuni passi dei Veda, e sei quindi in grado di rispondere chiaramente a tutte 
le domande che ti abbiamo rivolto.

SPIEGAZIONE
La differenza tra i Veda e i Purana è paragonabile a quella che distingue i 

brahmano dai parivrajaka (predicatori eruditi). I brahmano hanno la funzio
ne di compiere sacrifici interessati come raccomandano i Veda; i parivrajaka, 
invece, si dedicano alla diffusione generale della conoscenza spirituale. Per
ciò, i parivrajaka, o parivrajakacarya, non sempre sono esperti nel pronun
ciare i mantra vedici, come fanno i brahmano, che conducono i riti vedici ri
spettando alla lettera la metrica e gli accenti. Non si dovrebbe credere però 
che i brahmano siano più importanti dei predicatori erranti. Nonostante 
alcune diversità, non sono differenti gli uni dagli altri, perché tendono, per 
vie diverse, allo stesso scopo.

Non c’è alcuna differenza fondamentale neppure tra l’essenza dei mantra 
vedici e l’oggetto dei Purana e delle Itihasa. Srìla Jìva GosvamI sottolinea 
che la Madhyandina-sruti descrive tutti i Veda —il Sama, VAtharva, il Rg, lo 
Yajus, i Purana, le Itihasa, le Upanisad, ecc.— come emanazioni del respiro 
dell’Essere Supremo. L ’unica vera differenza c che i mantra vedici comin
ciano per lo più con ilpranava orhkara, ed è necessaria un’assidua pratica per 
giungere a rispettarne la pronuncia e la metrica. Questo non significa però 
che lo Srìmad-Bhagavatam abbia un’importanza minore dei mantra vedici. 
Al contrario, rappresenta, come abbiamo visto, il frutto maturo di tutti i 
Veda. Inoltre sappiamo che il più perfetto degli esseri liberati, Srlla Suka- 
deva GosvamI, anima già realizzata, è assorto nello studio dello Srìmad- 
Bhagavatam. E Srl Suta GosvamI ne segue l’esempio, perciò la sua posizione 
non viene affatto sminuita solo perché egli non eccelle nell’arte di cantare i 
mantra vedici seguendo tutte le regole della metrica: arte che dipende più dalla 
pratica che da una realizzazione tangibile. La vera realizzazione è più impor
tante della ripetizione meccanica di vibrazioni sonore, di cui è capace anche 
un pappagallo.
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148 Sr! mad-Bhaga vatam [Canto 1, Cap.4

VERSO 14

H t n p f o  tt< ffo  ’J 'T T ’FT I 
5tpt: w j R K m f r  c * :  i i V ^ ii

suta uvàca
dvàpare samanupràpte 

trtìye yuga-paryaye 
jàtah paràsaràd yogì 

vàsavyàm kalayà hareh

sutah: Suta Gosvàmì; uvàca: disse; dvàpare: nella seconda era; sama
nupràpte: all’avvento di; trtìye: terza; yuga: era; paryaye: invece di; jàtah: 
nacque; paràsaràt: da Paràsara; yogi: il grande saggio; vàsavyàm: nel grembo 
della figlia di Vasu; kalayà: l’emanazione plenaria; hareh: del Signore 
Supremo.

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

Al tempo in cui il secondo yuga si sovrapponeva al terzo, apparve il 
grande saggio Vyàsadeva, nato da Paràsara e da Satyavatf, la figlia di Vasu.

SPIEGAZIONE
I quattro yuga si susseguono in ordine cronologico: Satya, Dvàpara, 

Tretà e Kali. Ma succede talvolta che uno si sovrapponga alPaltro. Durante 
il regno di Vaivasvata Manu, per esempio, nel ventottesimo ciclo delle quat
tro ere, il terzo yuga precede il secondo. In questa era, §rf Krsna sceglie di 
apparire, perciò il corso abituale del tempo subisce alcune alterazioni.

II grande saggio Vyàsadeva ebbe come madre Satyavatf, la figlia di Vasu, 
il pescatore, e per padre il grande saggio Paràsara Munì. Questa è la sto
ria dell’apparizione di Vyàsadeva. Ogni era si divide in tre periodi, detti 
sandhyà, e Vyàsadeva apparve nel terzo sandhyà di questo dvàpara-yuga 
molto particolare.

VERSO 15

f o r r a  ^  * f o r - T *  i i ^ m i
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sa kadacit sarasvatya 
upasprsya jalam sucih 

vivikta eka asina 
udite ravi-mandale

sah: egli; kadacit: una volta; sarasvatyàh: sulle rive del fiume Sara- 
svatl; upasprsya: dopo aver terminato le sue abluzioni mattutine; jalam: 
acqua; sucih: essendo purificato; vivikte: in un luogo solitario; ekah: da 
solo; asìnah: essendo seduto; udite: al sorgere; ravi-mandale: del globo 
solare.

TRADUZIONE
Un giorno, al sorgere del sole, Vyàsadeva, dopo le sue abluzioni mattu

tine nelle acque del Sarasvatf, si sedette da solo per meditare.

SPIEGAZIONE
Il fiume Sarasvatì scorre nella regione di Badarikasrama, nell’Himalaya, 

e il luogo preciso al quale si riferisce questo verso è Samyaprasa, dove dimora 
Vyasadeva. Anche Samyaprasa si trova nella regione di Badarikasrama.

VERSO 16

n m  #  ^ i i ^ ii

paravara-jnah sa rsih 
kalenavyakta-ramhasa 

yuga-dharma-vyatikaratri 
praptam bhuvi yuge yuge

para-avara: passato e futuro; jhah: colui che conosce; sah: egli; rsih: 
Vyasadeva; kàlena: nel corso del tempo; avyakta: non manifestato; ramhasà: 
con forza; yuga-dharma: le attività proprie di una certa era; vyatikaram: 
anomalie; praptam: essendo aumentate; bhuvi: sulla Terra; yuge yuge: 
differenti ere.

TRADUZIONE
Il grande saggio Vyàsadeva, conoscendo il passato e il futuro, intuì le 

irregolarità che avrebbero caratterizzato l’era successiva. Forze invisibili 
agiscono nel corso del tempo e lo turbano; tali alterazioni appaiono sulla 
Terra in differenti ere.
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150 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

SPIEGAZIONE
Poiché sono anime liberate, i grandi saggi come Vyasadeva possono chiara

mente vedere il passato e il futuro. Egli poteva quindi prevedere i futuri scon
volgimenti dell’era di Kali e prendere le misure necessarie affinché gli uomini 
potessero gradualmente raggiungere la perfezione dell’esistenza anche in 
questa età di tenebre. La gente di questa era ha troppo interesse per la mate
ria, che è temporanea, e nella sua ignoranza si rivela incapace di riconoscere 
i veri valori della vita e ricevere la luce della conoscenza spirituale.

VERSI 17-18

ni fy+1 ■! f ̂  «nifi ?TT 5lf*fi3Cl?T ̂  I

bhautikanam ca bhavanam 
sakti-hrasam ca tat-krtam 

asraddadhanan nihsattvan 
durmedhan hrasitayusah

durbhagams ca janan vìksya 
munir divyena caksusa 

sarva-varnasramanàm yad 
dadhyau hitam amogha-drk

bhautikanam ca: anche di tutto ciò che è fatto di materia; bhavanam: 
azioni; sakti-hrasam ca: e il deterioramento della potenza naturale; tat-krtam: 
reso da ciò; asraddadhanan: dei miscredenti; nihsattvan: impazienti per 
mancanza di virtù; durmedhan: di poca intelligenza; hrasita: ridotta; ayusah: 
la durata dell’esistenza; durbhagan ca: anche sfortunati; janan: gli uomini; 
vìksya: vedendo; muniti: il saggio; divyena: trascendentale; caksusa: con la 
visione; sarva: di tutti; varna-asramanàm: i varna e gli asrama; yat: che; 
dadhyau: meditò su; hitam: il bene; amogha-drk: colui che è dotato della 
conoscenza perfetta.

TRADUZIONE
Il grande saggio, maestro della conoscenza perfetta, potè osservare, grazie 

alla sua visione trascendentale, gli effetti devastatori di questa era su tutte le 
cose materiali. Potè anche comprendere che gli uomini, miscredenti, sfortuna
ti, di scarsa intelligenza, avrebbero visto la durata della loro vita ridursi e l’im
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Verso 19] Apparizione di Srl Narada 151

pazienza roderli per mancanza di virtù. Meditò dunque sul modo di servire 
l’interesse di tutti gli uomini, a qualunque varna e àsrama appartenessero.

SPIEGAZIONE
Le invisibili forze del tempo sono cosi potenti che prima o poi fanno spro

fondare neH’oblio ogni cosa materiale. Nel corso del kali-yuga, ultimo di un 
ciclo di quattro ere, la qualità degli oggetti materiali risente ancor più dei 
deterioramenti del tempo. In questa era la durata del corpo materiale e 
della memoria decresce considerevolmente per la massa degli uomini. La 
materia stessa riduce i suoi doni. La terra non produce più tanti cereali co
me nelle ere passate. La mucca non dà più altrettanto latte. Minore anche 
la produzione di frutta e verdura. Perciò tutti gli esseri, uomini e bestie, 
si nutrono in modo insufficiente, come qualità e come quantità. Per man
canza di queste necessità vitali, la longevità si trova naturalmente ridotta, 
la memoria accorciata, l’intelligenza impoverita e i rapporti tra gli esseri cari
chi d ’ipocrisia.

II grande saggio Vyasadeva poteva prevedere tutto questo grazie alla sua 
visione trascendentale. Come l’astrologo può profetizzare l’avvenire, o 
l’astronomo predire il momento di eclissi solare o lunare, coloro che vedono 
attraverso le Scritture, cioè le anime liberate, sanno predire il futuro 
dell’umanità grazie alla visione acuta che conferisce loro l’elevazione spiri
tuale. Questi spiritualisti, che sono naturalmente tutti devoti del Signore, 
sono sempre impazienti di agire per il bene dell’umanità. Essi sono i veri 
amici deH’umanità, al contrario degli pseudo-leaders, incapaci di prevedere 
ciò che accadrà dopo cinque minuti. L’era di Kali non risparmia nessuno: i 
capi come il resto degli uomini sono tutti sfortunati e non hanno più fede 
nella verità spirituale. Tutti sono costantemente assaliti da varie malattie che 
non esistevano nelle ere passate, in cui le condizioni di vita non erano cosi 
sfavorevoli. Gli uomini di questa era accrescono ancor più la loro sfortuna 
rifiutandosi di ascoltare gli spiritualisti che rappresentano Srlla Vyasadeva e 
che, seguendo il suo esempio, si dedicano totalmente a cercare il modo di 
aiutare tutti gli uomini, di ogni varna e àsrama, senza nutrire alcun interesse 
personale. I più grandi filantropi sono perciò coloro che rappresentano Vyasa, 
Narada, Madhva, Caitanya, Rupa, Sarasvatì, ecc. e diffondono la loro mis
sione. Tutti sono ugualmente validi. Senz’altro le loro personalità differi
scono, ma lo scopo della loro missione è lo stesso: liberare le anime cadute 
per ricondurle a Dio, nella loro dimora originale.

VERSO 19
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152 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

catur-hotram karma suddham 
prajanam vlksya vaidikam 

vyadadhad yajna-santatyai 
vedam ekam catur-vidham

càtuh: quattro; hotram: fuochi di sacrificio; karma suddham: purificazio
ne delle attività; prajanam: degli uomini; vlksya: dopo aver visto; vaidikam: 
secondo i riti vedici; vyadadhàt: divise; yajna: sacrificio; santatyai: per svi
luppare; vedam ekam: un solo Veda; catuh-vidham: in quattro divisioni.

TRADUZIONE
Egli vide che i sacrifici vedici rappresentavano il modo con cui gli uomini 

potevano purificare le loro occupazioni, e per semplificarne lo svolgimento 
divise il Veda originale in quattro parti da diffondere tra gli uomini.

SPIEGAZIONE
In origine esisteva solo un Veda, lo Yajus, che descriveva le quattro forme 

di sacrificio. Per rendere più facili questi sacrifici e permettere cosi ai mem
bri dei quattro varna di purificare le loro attività, Vyasadeva divise il Veda 
originale in quattro parti, che corrispondono alle quattro forme di sacrificio. 
Ai quattro Veda —il Rg, lo Yajus, il Sama e YAtharva— si aggiungono i 
Purana, il Mahabharata, le Samhità, ecc., che costituiscono il quinto Veda.

Sri Vyasadeva e i suoi numerosi discepoli furono tutti grandi personaggi, 
che mostrarono immensa bontà per le anime cadute del kali-yuga. Per queste 
anime, i Purana e il Mahabharata furono compilati sullo sfondo di avveni
menti storici che spiegano gli insegnamenti dei quattro Veda. Non dobbiamo 
dubitare neanche per un istante del valore autentico di queste Scritture e della 
loro appartenenza ai Veda. Anche la Chàndogya Upanisad (7.1.4) afferma 
che i Purana e il Mahabharata, generalmente conosciuti come racconti 
storici, costituiscono il quinto Veda. E secondo Srìla Jlva GosvamI, il valore 
di una Scrittura si giudica proprio facendo riferimento ai Testi che hanno 
autorità in materia.

VERSO 20

^  ^  | R o | |

rg-yajuh-sàmàtharvàkhyà 
vedàs catvàra uddhrtàh 

itihasa-puranam ca 
paficamo veda ucyate
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rg-yajuh-sama-atharva-dkhyah: i nomi dei quattro Veda; vedah: i Veda; 
catvarah: quattro; uddhrtah: estratti; itihdsa: documenti storici (il Mahà- 
bharata); puranam ca: e i Purana; pancamah: il quinto; vedah: la fonte 
originale del sapere; ucyate: è detto essere.

TRADUZIONE
Il Veda originale, fonte del sapere, fu diviso in quattro parti. Si dice 

tuttavia che le Itihdsa e i Purana, composti di racconti storici autentici, costi
tuiscano il quinto Veda.

VERSO 21

f a :  w j  s f à f a ;  1

l i b i l i

tatrarg-veda-dharah pailah 
sdmago jaiminih kavih 

vaisampayana evaiko 
nisnato yajusam uta

tatra: poi; rg-veda-dharah: maestro del Rg-veda; pailah: il rsi di nome 
Paila; sama-gah: quello del Sama-veda; jaiminih: il rsi di nome Jaimini; 
kavih: altamente qualificato; vaisampayanah: il rsi di nome Vaisampayana; 
eva: soltanto; ekah: unico; nisnatah: molto esperto; ya jusam: dello Yajur- 
veda; uta: e.

TRADUZIONE
Diviso il Veda in quattro parti, Paila Rsi divenne il maestro del Rg-veda, 

Jaimini il maestro del Sdma-veda, e Vaisampayana dello Yajur-veda, che 
costituì la sua propria gloria.

SPIEGAZIONE
I differenti Veda furono affidati a diversi saggi eruditi perché li sviluppas

sero a loro volta.

VERSO 22

sfa: I
sfòsmgniTHr mr ìr rwsfa: ir îi

atharvahgirasam dsit 
sumantur daruno munih
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154 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

it ih a sa-pur a n a natii 
pila me romaharsanah

atharva: Y Atharva-veda; ahgirasàm: al rsi Arigira; àsit: fu affidato; 
sumantuh: anche conosciuto come Sumantu Muni; dàrunah: seriamente 
dedito; munih: il saggio; itihàsa-purànànàm: dei Racconti storici come i 
Puràna; pila: padre; me: mio; romaharsanah: il rsi Romaharsana.

TRADUZIONE
Al saggio Arigirà, Sumantu Muni, dalla fervente devozione, fu affidato 

V Atharva-veda, e a mio padre, Romaharsana, i Puràna e i documenti storici.

SPIEGAZIONE
Anche gli sruti-mantra descrivono Arigira Muni come un rigido aderente 

ai severi principi ddV Atharva-veda e capo dei seguaci di questo Veda.

VERSO 23

^  ^  ^  N  s q f l f s m w  i

i r s . i i
la eia rsayo vedam 

svam svam vyasyann anekadhà 
sisyaih prasisyais tac-chisyair 

vedàs te sa k hi no ’bhavan

te: essi; ete: tutti; rsayah: saggi eruditi; vedam: i Veda; svam svam: che 
erano stati loro rispettivamente assegnati; vyasyan: affidarono; anekadhà: 
numerosi; sisyaih: discepoli; prasisyaih: discepoli dei discepoli; tat-sisyaih: 
i loro propri discepoli; vedàh te: seguaci di ciascuno dei Veda; sàkhinah: con 
diversi rami; abhavan: divennero.

TRADUZIONE
E ciascuno di questi saggi eruditi affidò a sua volta il Veda che gli era sta

to assegnato ai suoi numerosi discepoli, i quali fecero altrettanto con i propri 
discepoli, e cosi via; perciò apparvero diverse linee nella tradizione vedica.

SPIEGAZIONE
I Veda costituiscono la fonte originale del sapere. Non esiste ramo del 

sapere, materiale o spirituale, che non derivi dal testo originale dei Veda; 
tutte le sue divisioni non sono che sviluppi della conoscenza iniziale, tra
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Verso 24] Apparizione di Srl Narada 155

smessa in origine da grandi maestri, rispettabili ed eruditi. In altre parole, 
la conoscenza vedica, suddivisa in diversi rami da differenti successioni di 
maestri spirituali, fu poi diffusa nel mondo. Perciò nessuno può pretendere 
di possedere una conoscenza che non appartenga già ai Veda.

VERSO 24

j W N  p w n  i

w  w r j  s q r a ;  i r v i i

ta eva veda durmedhair 
dharyante purusair yathà 

evam cakara bhagavàn 
vyasah krpana-vatsalah

te: quello; eva: certamente; vedah: i Libri del sapere; durmedhaih: dai 
meno intelligenti; dharyante: possono essere assimilati; purusaih: dagli 
uomini; yatha: affinché; evam: cosi; cakara: compilò; bhagavan: il poten
te; vyasah: il grande saggio Vyasa; krpana-vatsalah: molto buono verso 
le masse ignoranti.

TRADUZIONE
Cosi, il grande saggio Vyàsadeva, pieno di bontà per le masse ottenebrate, 

elaborò i Veda in modo che anche gli uomini dalHntelletto meno sviluppato 
potessero recepirne il messaggio.

SPIEGAZIONE
Il Veda originale è uno solo; e questo spiega perché fu diviso in numerose 

parti. Infatti, il seme originale di tutte le conoscenze, il Veda propriamente 
detto, non sarebbe stato compreso facilmente dall’uomo comune. Una rego
la vuole persino che nessuno tenti di studiare i Veda se non è un brahmano 
qualificato, regola d ’altronde spesso male interpretata. Alcuni uomini, per 
esempio, che si dicono brahmano qualificati soltanto perché sono nati in una 
famiglia di brahmano, rivendicano il monopolio dello studio dei Veda solo 
per i brahmano di casta, cioè loro stessi. Un altro gruppo se la prende con 
loro per l’ingiustizia che commettono nei confronti delle altre caste, ma 
anche questo gruppo è nell’errore.

Il messaggio dei Veda dovette essere spiegato persino a Brahmajl dal Si
gnore Supremo. Perciò è accessibile soltanto alle persone particolarmente 
guidate dalla virtù. Le persone dominate dalla passione e dall’ignoranza non
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156 Srim ad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.4

possono capire il messaggio dei Veda, né possono conoscere Srl Krsria, il 
Signore Supremo, che rappresenta l’oggetto ultimo della conoscenza vedica. 
Nel satya-yuga tutti gli uomini erano sotto l’influsso della virtù, ma con 
l’avvento del tretà e dello dvàpara-yuga si assiste al graduale declino della vir
tù e alla degradazione degli uomini. Nell’età in cui viviamo, il kali-yuga, la 
virtù è praticamente inesistente; perciò, a beneficio della massa degli uomini, 
il potente saggio dal cuore magnanimo, Srlla Vyasadeva, divise il Veda in 
numerose parti In questo modo, gli uomini meno intelligenti, ricoperti dalla 
passione e dall’ignoranza, possono mettere in pratica il suo insegnamento, 
come spiega lo sloka seguente.

VERSO 25

w  *  s j f n ìh T T  i 

m  s fa  i

sfa > m w w 4 sra^n ^  irmi

stn-sùdra-dvijabandhunàni 
trayi na sruti-gocara 

karma-sreyasi mudhanam 
sreya evam bhaved iha 

iti bharatam àkhyanam 
krpayà muninà krtam

stri: il gruppo delle donne; sudra: il gruppo operaio; dvija-bandhunam: 
i parenti dei nati-due-volte; trayi: tre; na: non; sruti-gocara: per compren
dere; karma: nelle azioni; sreyasi: per il bene; mudhanam: degli stolti; 
sreyah: beneficio supremo; evam: cosi; bhavet: possa essere raggiunto; iha: 
con questo; iti: pensando cosi; bharatam: il grande Mahàbharata; àkhyanam: 
fatti storici; krpaya: per grande compassione; munina: dal saggio; krtam: 
fu completato.

TRADUZIONE
Nella sua grande compassione, l’illustre saggio pensò bene di compilare il 

grande racconto storico del Mahàbharata per permettere alle donne, ai sudra 
e ai parenti dei nati-due-volte di raggiungere il fine ultimo dell’esistenza.

SPIEGAZIONE
I parenti dei nati-due-volte sono coloro che hanno preso nascita in fami

glie, spiritualmente colte, di brahmano, ksatriya e vaisya, ma senza essere 
degni dei loro padri. Sebbene discendano da queste famiglie, non ne possie
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dono le qualità, perché la purificazione che le caratterizza manca in loro. I 
riti destinati alla purificazione cominciano ancora prima della nascita. Il 
primo rito, garbhàdhàna-samskàra, serve a purificare l’atto del concepimen
to, e colui che non passa attraverso questo primo atto purificatore non può 
essere riconosciuto come discendente di una vera famiglia di nati-due-volte. 
Questo rito sarà più tardi seguito da numerosi altri, tra cui quello del filo sa
cro, che il maestro spirituale dà al discepolo al momento dell’iniziazione. 
Questo rito corrisponde veramente alla seconda nascita. La prima nascita 
avviene durante il garbhadhana-samskara, e la seconda al momento dell’ini
ziazione spirituale. Solo chi ha superato questi due samskàra è veramente 
degno di portare il nome di nato-due-volte.

Se un padre e una madre non accettano di seguire questi samskara e pro
creano dei figli solo sotto l’influsso della passione, avranno una discendenza 
di dvija-bandhu. Questi bambini non sono certamente intelligenti come quel
li nati da una famiglia in cui si rispetta la regola dei nati-due-volte; vengono 
posti allo stesso livello delle donne e dei sudra, che sono per natura d’intelli
genza inferiore. Ai sudra e alle donne non si richiede di osservare nessun 
samskara, tranne la cerimonia del matrimonio.

Tutte queste persone dalPintelligenza inferiore —donne, sudra, dvija- 
bandhu— sono prive delle qualità necessarie per comprendere il fine spirituale 
dei Veda, ed è per loro che fu compilato il Mahàbhàrata. Il fine del Mahà
bhàrata è quello di servire lo stesso scopo dei Veda, perciò la Bhagavad-gìtà, 
che riassume i Veda, vi è stata inserita. Le persone meno intelligenti sono 
attratte più dalle storie che dalla filosofia; Srl Krsna scelse dunque di presen
tare la filosofia dei Veda nella forma della Bhagavad-gìtà. Vyasadeva e Sri 
Krsna Si situano entrambi sul piano spirituale, e hanno cosi potuto contri
buire insieme al benessere delle anime cadute di questa era. La Bhagavad- 
gìtà è l’essenza di tutta la conoscenza vedica e costituisce, come le Upanisad, 
un Testo fondamentale sulle questioni spirituali. La filosofia del Vedànta è 
riservata invece a coloro che sono avanzati nello studio delle scienze trascen
dentali. Essi sono gli unici che possono raggiungere il livello spirituale del 
servizio di devozione al Signore. Si tratta di una grande scienza, il cui maestro 
supremo è il Signore in persona, nella Sua forma di Srl Caitanya 
Mahaprabhu; e coloro che hanno ricevuto il potere da Lui possono, a loro 
volta, iniziare altri a questo trascendentale servizio d ’amore.

VERSO 26

HTW >ì?IRt «Fifa fŝ JT! I
IR̂ II

evarh pravrtlasya sadà 
bhutànàm sreyasi dvijàh
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158 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

sarvatmakenapi yada
nàtusyad dhrdayam tatah

evam: cosi; pravrttasya: colui che è impegnato; soda: sempre; bhutdndm: 
degli esseri viventi; sreyasi: per il bene ultimo; dvijàh: o nati-due-volte; 
sarvdtmakena api: con tutti i mezzi; yada: quando; na: non; atusyat: diven
ta soddisfatta; hrdayam: mente; tatah: in quel momento.

TRADUZIONE
Egli aveva agito dunque per il bene assoluto di tutti gli uomini. Tuttavia, 

o brahmano nati-due-volte, la sua mente non trovava ancora pace.

SPIEGAZIONE
Sebbene avesse compilato Testi del valore dei Veda, capaci di garantire 

agli uomini ogni felicità, Srl Vyasadeva non era ancora soddisfatto di sé. 
Dopo tutta quest’attività benefica, avrebbe dovuto sentirsi soddisfatto, 
invece non lo era.

VERSO 27

fW.’H fàfhw ̂  irvsii
natiprasìdad dhrdayah 

sarasvatyds tate sucau 
vitarkayan vivikta-stha 

idarh covaca dharma-vit

na: non; atiprasìdat: molto soddisfatto; hrdayah: nel cuore; sarasvatydh: 
del fiume Sarasvatl; tate: sulle rive; sucau: essendo purificato; vitarkayan: 
avendo considerato; vivikta-sthah: situato in un luogo solitario; idam ca: 
anche questo; uvdca: disse; dharma-vit: colui che sa cos’è la religione.

TRADUZIONE
Cosi, il saggio dal cuore insoddisfatto si mise a riflettere, perché cono

sceva l’essenza della religione, e pensò tra sé:

SPIEGAZIONE
Il saggio si chiede i motivi della sua insoddisfazione. La perfezione richie

de una soddisfazione totale, ma questo stato di soddisfazione perfetta si 
deve ricercare al di là della materia.
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VERSI 28-29

vri'-fctH fè w  ^ iŝ nr: i
M lH il IR < II

^TTr|^M ^ÌM  f W R T m  5T T r^: i
jtt Lm iK  H r i r ^ f r f ^ ^  |'|~ rin

dhrta-vratena hi maya
chandamsi guravo ’gnayah 

manda nirvyalìkena 
grhìtam canusasanam

bharata-vyapadesena
hy amnayarthas ca pradarsitah 

drsyate yatra dharmadi 
strì-sudradibhir apy uta

dhrta-vratena: sotto un voto di rigida disciplina; hi: certamente; maya: 
da me; chandamsi: gli inni vedici; guravah: i maestri spirituali; agnayah: il 
fuoco del sacrificio; manitah: onorati adeguatamente; nirvyalìkena: senza 
pretese; grhìtam ca: accettai anche; anusasanam: disciplina tradizionale; 
bharata: il Mahabharata-, vyapadesena: con la compilazione di; hi: certa
mente; amnaya-arthah: l’importanza della successione di maestri spirituali; 
ca: e; pradarsitah: spiegata adeguatamente; drsyate: è mostrato; yatra: 
dove; dharma-adih: il sentiero della religione; strì-sudra-adibhih api: anche 
per le donne, per i sudra, ecc; uta: pronunciato.

TRADUZIONE
“Seguendo una rigida disciplina, ho rispettato senza pretese il culto dei 

Veda, dei maestri spirituali e dell’altare del sacrificio. Ho anche osservato le 
regole della tradizione e mostrato l’importanza della successione di maestri 
spirituali attraverso gli insegnamenti del Mahabharata, affinché anche le 
donne, i sùdra e altri [come i parenti dei nati-due-volte] possano scorgere il 
sentiero della religione.

SPIEGAZIONE
Nessuno può cogliere il messaggio profondo dei Veda se non attraverso 

la successione di maestri spirituali e osservando una severa disciplina. Inol
tre, l’aspirante alla conoscenza spirituale deve adorare i Veda, gli acarya e il 
fuoco sacrificale. Tutti questi particolari della conoscenza vedica sono pre
sentati in modo sistematico nel Mahabharata, per facilitare la comprensione 
alle donne, ai sudra a ai membri non qualificati delle famiglie di brahmano,
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160 Srunad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.4

ksatriya e vaisya. In questa era, dunque, il Mahabharata svolge un ruolo più 
importante dei Veda originali.

VERSO 30

stt ì r  f t g :  i

II3°N
tathàpi bata me daihyo

hy àtmà caivàtmanà vibhuh 
asampanna-ivàbhàti

brahma-varcasya sattamah

tathàpi: sebbene; bata: difetto; me: mio; daihyah: situato nel corpo; 
hi: certamente; alma: essere vivente; ca: e; eva: anche; àtmàna: me stes
so; vibhuh: sufficiente; asampannah: incompleto; iva abbati: sembra che; 
brahma-varcasya: dei vedantisti; sattamah: il Supremo.

TRADUZIONE
” Sebbene io soddisfi a tutte le esigenze dei Veda, sento ancora un vuoto 

in me.

SPIEGAZIONE
Non c’è dubbio che Srlla Vyasadeva seguisse i principi vedici anche nei 

minimi particolari. Le attività conformi alle istruzioni vediche purificano 
l’essere immerso nella materia, ma la perfezione ultima è altrove, e senza 
raggiungerla, l’essere vivente, per quanto dotato sia, non può situarsi nella 
sua posizione spirituale, che è il suo stato naturale. Srlla Vyasadeva sem
bra averlo dimenticato, perciò si sente insoddisfatto.

VERSO 31

fìpn: «uh&jmì ii^ ii
kirh va bhàgavatà dharmà 

na pràyena nirupitàh 
priyàh paramahamsànàm 

ta eva hy acyuta-priyàh

kim va: o; bhàgavatà h dharmàh: le attività devozionali degli esseri 
individuali; na: non; pràyena: quasi; nirupitàh: dirette; priyàh: care;
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paramaharhsanam: degli esseri perfetti; te eva: anche ciò; hi: certamente; 
acyuta: l’infallibile; priyàh: care.

TRADUZIONE
“Forse non ho sufficientemente insistito sulla pratica del servizio di 

devozione, cosi caro agli esseri realizzati come al Signore infallibile.”

SPIEGAZIONE
Srila Vyasadeva stesso rivela qui la causa della sua insoddisfazione. Ciò 

che gli mancava, era di vedere tutti gli esseri ritrovare la loro condizione 
spirituale impegnandosi nel servizio al Signoic con amore e devozione. Senza 
situarsi nella propria condizione naturale, di servizio al Signore, l’essere 
individuale, come anche il Signore stesso, non trova completa soddisfazione. 
Srila Vyasadeva potè sentire questa mancanza quando Narada Muni, il suo 
maestro spirituale, venne da lui, come spiega il verso seguente.

VERSO 32

s n ^ t ip r » * ,  11 ^  11

tasyaivam khilam àtmànam 
manyamànasya khidyatah 

krsnasya nàrado ’bhyàgàd 
àsramam pràg udàhrtam

tasya: suo; evam: cosi; khilam: inferiore; àtmànam: anima; manya
mànasya: pensando nella sua mente; khidyatah: rattristandosi; krsnasya: 
di Krsna-dvaipayana Vyasa; nàradah abhyàgàt: Narada venne là; àsramam: 
capanna; pràk: davanti; udàhrtam: disse.

TRADUZIONE
Mentre Krsna-dvaipàyana Vyasa, come abbiamo visto, si rattristava 

per le sue debolezze, Narada arrivò davanti alla sua capanna, sulle rive del 
Sarasvatl.

SPIEGAZIONE
Il vuoto sentito da Vyasadeva non era certo causato da una mancanza di 

conoscenza, ma era dovuto al fatto di aver trascurato di mettere in evidenza il
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162 Snm ad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.4

servizio di devozione. 11 bhàgavata-dharma, o puro servizio d’amore offerto 
al Signore, rimane inaccessibile ai monisti, che non possono dunque essere 
inclusi tra i paramahamsa, i più perfetti di coloro che hanno abbracciato 
l’ordine di rinuncia. Sebbene Vyasadeva fosse un avatdra dotato di poteri, 
era insoddisfatto perché nessuna delle sue opere conteneva una vera e pro
pria descrizione delle attività trascendentali del Signore, come sono abbon
dantemente narrate nello Srìmad-Bhagavatam. Sri Krsna, dunque, ispirò 
Vyasadeva direttamente, nel cuore, e fu allora che questi si senti invadere da 
un senso di vuoto. È perfettamente spiegato in questo verso che tutto appare 
vuoto in assenza del trascendentale servizio d’amore al Signore. Questo ser
vizio trascendentale è sufficiente a offrire la completa soddisfazione, senza 
bisogno di fare sforzi nel campo dell’azione interessata o della speculazione 
filosofica empirica.

VERSO 33

J jfa : i

'prcm ra Rnr-TqiTT 113 311

tam abhijnàya sahasa 
pratyutthayagatam munii} 

pujayam a sa vi d hi va n 
naradam sura-pu jitam

tam abhijnaya: vendendo il carattere propizio del suo arrivo; sahasa: 
improvvisamente; pratyutthdya: alzandosi; agatam: arrivato a; munih: 
Vyasadeva; pujayam asa: venerazione; vidhi-vat: con lo stesso rispetto che 
si offre a Vidhi (Brahma); naradam: a Narada; sura-pujitam: adorato dagli 
esseri celesti.

TRADUZIONE
AH’arrivo propizio di Sri Narada, Sri Vyasadeva si alzò rispettosamente e 

gli offri il suo culto con la stessa venerazione che si porta a Brahmàji, il 
creatore.

SPIEGAZIONE
Vidhi è un altro nome di Brahma, primo essere creato. In questo universo 

egli è anche il primo studente e il primo maestro dei Veda, che ricevette da Srl 
Krsna e trasmise poi a Narada. Narada, dunque, è il secondo àcarya nella 
successione di maestri spirituali. Egli rappresenta Brahma e riceve gli stessi 
onori che si offrono a lui, padre di tutti i vidhi, o principi regolatori. Cosi,
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Verso 33] A pparizione di Sri N arada 163

tutti gli altri maestri della successione spirituale sono rispettati come il mae
stro originale, di cui sono i rappresentanti.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo de! 
primo Canto dello Snmad-Bhagavatam, intitolato: “Apparizione di Sri 
Narada”.
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CA PITO LO  5

Narada istruisce Vyasadeva 
sullo Srìmad-Bhagavatam

v e r s o  1

5JT5 m r f  ^ l i m R ì :  « ro f tR  Il '( Il

sui a u n ic a
a lb a  (an i sukbam  asma  

l ip a s i n a tii b rh uc-ch ru va h  
devars ih  p ro b a  v ip ra rs in i 

v in a -p a n ih  stria vanti iva

s u ta h :  S u t a ;  uvdca:  d i s s e ;  a lb a :  d i  c o n s e g u e n z a ;  la tr i:  a  l u i ;  sukbarn  
ctsìnah: s e d u t o  c o m o d a m e n t e ;  updsìnarn :  a  c o l u i  c h e  è  s e d u t o  v i c i n o ;  b rb a l- 
sravdb:  a l t a m e n t e  r i s p e t t a t o ;  devars ih :  i l  g r a n d e  rs i  t r a  g l i  e s s e r i  c e l e s t i ;  p ro b a : 
d i s s e ;  v ip ra rs im : a l  rs i  t r a  i  b ra h m a n o ; v in a -p a n ih :  c o l u i  c h e  p o r t a  u n a  vìnci 
n e l l e  m a n i ;  sm avan iv a :  s o r r i d e n t e  i n  a p p a r e n z a .

TR A D U ZIO N E
Sfila Gosvamì disse:

Allora il saggio tra gli esseri celesti [Narada|, comodamente seduto, 
come sorridendo si rivolge al rsi tra i brahm ano  [Vedavyasal.
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166 Srìmad -Bhagavatam [Canto 1, Cap.5

SPIEGAZIONE
Narada sorride perche conosce bene il grande saggio Vedavyasa e il moti

vo della sua afflizione. Come spiegherà in questo capitolo, Vyasadeva si 
sente insoddisfatto perché non ha sufficientemente spiegato la scienza del 
servizio di devozione. Narada si è accorto di questa carenza e lo scontento 
di Vyasa lo conferma.

VERSO 2

m z m  'T T s p 'q w w q :  k ì  i

5TT*T!5TRt ?ffT A ff i  II Il

narada uvaca 
parasarya mahd-bhdga 

bhavatah kaccid atmana 
paritusyati sarlra 

alma manosa eva va

naradah: Narada; uvaca: disse; parasarya: o figlio di Parasara; mahd- 
bhdga: colui che gode di una grande fortuna; bhavatah: il tuo; kaccit: forse; 
atmana: la realizzazione del sé; paritusyati: ciò soddisfa; sarirah: l’identifica
zione col corpo; il sé; manasah: l ’identificazione con la mente; eva:
certo; va: o.

TRADUZIONE
Narada disse:

O Vyasadeva, figlio di Parasara, sei soddisfatto nell’identificare il tuo 
vero sé col corpo e con la mente ?

SPIEGAZIONE
Narada suggerisce a Vyasadeva la causa della sua afflizione. Questi, 

come discendente di Parasara, grande e potente saggio, ha il privilegio di 
appartenere a una stirpe molto nobile, e non dovrebbe dunque provare un 
simile sconforto. Degno figlio di un illustre padre, non dovrebbe identificare 
l’anima col corpo o la mente, come farebbe un uomo qualsiasi, dotato di 
scarsa conoscenza. Non si può conoscere una gioia costante se non si è fer
mamente stabiliti nella realizzazione del sé spirituale, situato al di là del corpo 
e della mente materiale.

VERSO 3

j f lF s M jr f ì  Ir u s s j r a *  i
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Verso 4] N arada istruisce Vyasadeva sullo Srimad-Bhagavatam 167

jijnàsitam susampannam 
api te mahad-adbhutam 

krtavàn bhàratarh yas tv am 
sarvàrtha-paribrmhitam

jijnàsitam: perfettamente approfondito; susampannam: molto esperto; 
api: nonostante; te: il tuo; mahat-adbhutam: grande e meraviglioso; krtavan: 
preparato; bhàratam: il Mahàbhàrata; yah tvam: ciò che tu hai compiuto; 
sarva-artha: tutti gli sviluppi; paribrrhhitam: pieno di.

TRADUZIONE
Le tue domande approfondirono tutto, i tuoi studi furono completi e 

senza dubbio tu hai compilato una grande e meravigliosa opera, il Mahà
bhàrata, ricca di erudite spiegazioni vediche.

SPIEGAZIONE
Lo scoraggiamento di Vyasadeva non era certo dovuto a mancanza di 

conoscenza, perché durante i suoi studi aveva perfettamente approfondito 
le Scritture vediche al punto da diventare il compilatore del Mahàbhàrata, 
cosi ricco di spiegazioni sui Veda.

VERSO 4

ir*n il «  ni

jijnàsitam adhitarii cu
brahma yat tal sana tu nani 

tathàpi socasy àt manata 
akrtàrtha iva prabho

jijnàsitam: perfettamente approfondito; adhitam: il sapere acquisito; 
cff. e; brahma: l’Assoluto; yat: che; taf: questo; sanàtanam: eterno; tathàpi: 
nonostante ciò; socasi: tu ti lamenti; àtmànam: sul sé; akrta-arthah: incoiti- 
piuto; iva: come; prabho: o nobile personaggio.

TRADUZIONE
Tu hai perfettamente sviluppato l’argomento del Brahman impersonale e 

della conoscenza che ne deriva. Perché, nonostante tutto, o nobile personag
gio, dovresti sentirti rattristato e incompleto ?
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168 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.5

SPIEGAZIONE
Il Vedanta-sutra, o tìrahma-sutra, compilato da Srl Vyasadeva, appro

fondisce pienamente l’aspetto impersonale della Verità Assoluta ed è accet
tato come il più elevato trattato di filosofia. Tratta dell’eternità e le sue 
spiegazioni sono molto sagge; nessun dubbio, dunque, sull’erudizione spiri
tuale di Vyasadeva. Perché allora dovrebbe lamentarsi?

VERSO 5

3rc% % satire; rnfhtf
f m r f a  jt fr t  % i

I I M I

vyasa uvaca
asty eva me sarvam idatii tvayoktam 

tathdpi nàtma paritusyate me 
tan-mulam avyaktam agadha-bodham 

prcchdmahe tvatma-bhavatma-bhutam

vyasah: Vyasa; uvaca: disse; asti: c’è; eva: certamente; me: di me; 
sarvam: tutto; idam: questo; tvayà: date; uktam: detto; tathdpi: e tuttavia; 
ria: non\ alma: anima; paritusyate: placa; me: la mia; tat: di cui; mulam: 
radice; avyaktam: impercettibile; agadha-bodham: l’uomo dalla conoscenza 
illimitata; prcchdmahe: chiedo; tva: a te; atma-bhava: nato da sé (senza 
padre né madre materiali); atma-bhutam: prole.

TRADUZIONE
Sri Vyasadeva disse;

Tutto ciò che hai detto di me è perfettamente giusto, tuttavia rimango 
turbato. Ti chiedo dunque qual è la causa profonda della mia insoddisfazio
ne, poiché tu possiedi una conoscenza illimitata essendo figlio di colui che 
è nato da sé [Brahmà],

SPIEGAZIONE
Nel mondo materiale tutti gli esseri sono profondamente radicati nella 

concezione che il corpo o la mente sia il vero sé. Perciò ogni conoscenza che 
viene diffusa in questo mondo si riferisce o al corpo o alla mente: questa è la 
causa principale di ogni forma d’infelicità. Questa verità, però, rimane
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Verso 6| Narada istruisce Vyasadeva sullo Srimad-Bhagavatam 169

spesso impercettibile anche ai più grandi eruditi in campo materiale. È dun
que necessario avvicinare un maestro come Narada se si desidera mettere fine 
a ogni stato di depressione. I versi seguenti spiegheranno ancora meglio 
l’importanza di questo punto.

VERSO 6

t t  I  M  t m t n p -

il e. li

sa vai bhavan veda samasta-guhyam 
upàsito yat purusah purànah 

paravareso manasaiva vi svanì 
srjaty avaty atti gunair asarìgah

sah: cosi; vai: certamente; bhavan: tu; veda: conosci; sama sta: che 
include tutto; guhyam: segreto; updsitah: devoto di; yat: perché; purusah: 
il Signore Supremo; puranah: il più anziano; paravaresah: il controllore 
dei mondi materiali e spirituali; manosa: mente; eva: soltanto; visvam: 
l’universo; srjati: crea; ovati atti: annienta; gunaih: dalle tre influenze della 
natura materiale; asangah: non legato.

TRADUZIONE
O maestro ! Tu conosci tutto ciò che è misterioso perché adori Colui che 

crea e distrugge il mondo materiale, Colui che sostiene anche il mondo spi
rituale, l’originale Persona Divina, al di là delle tre influenze della natura 
materiale.

SPIEGAZIONE
Colui che s’impegna completamente nel servizio al Signore è la personifi

cazione della conoscenza. Situato nella forma perfetta del servizio di devo
zione, tale devoto condivide anche le perfezioni del Signore Supremo, tra cui 
le otto perfezioni dello yoga (asta-siddhi), che sono però solo un frammento 
della Sua sublime opulenza. Un devoto come Narada, esempio di essere indi
viduale perfetto sotto tutti gli aspetti, pur restando subordinato al Signore 
Supremo può con la sua perfezione spirituale compiere ogni sorta di meravi
glie, cosa da tutti ambita.
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170 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.5

VERSO 7

JFrfSTO 1

^rf® I s t l :

s n r o  ìr  ii «  ii

tvam paryatann arka iva tri-lokim 
antas-caro vayur ivatma-saksl 

paravare brahmani dharmato vrataih 
snatasya me nyunam alam vicaksva

tvam: tua grazia; paryatan: viaggiando; arkah: il sole; iva: come; tri- 
io klm: i tre mondi; antah-carah: può entrare nel cuore di ciascuno; vayuh 
iva: come l’aria; atma: realizzato; saksl: testimone; paravare: in mate
ria di causa ed effetto; brahmani: nell’Assoluto; dharmatah: sottomesso 
a regole di disciplina; vrataih: secondo un voto; snatasya: essendo stato 
assorto in; me: il mio; nyunam: difetto; alam: chiaramente; vicaksva: 
cerca.

TRADUZIONE
Tua grazia ha il potere di viaggiare ovunque nei tre mondi come il sole e, 

come l’aria, hai il potere di penetrare nel cuore di tutti gli esseri; in questo, tu 
eguagli l’Anima Suprema onnipresente. Ti prego dunque di scoprire qual è 
stato il mio sbaglio, sebbene io obbedisca a regole di disciplina e sia assorto 
nella Trascendenza.

SPIEGAZIONE
La realizzazione trascendentale, le attività pie, l’adorazione delle murti, 

la carità, la compassione, la non-violenza e lo studio delle Scritture secon
do severe regole di disciplina sono sempre di grande aiuto.

VERSO 8

S fà r w t  ^  il il

srl n a rad a uvdca 
bhavatanudita-prayam 

yaso bhagavato ’malam
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yenaivasau na tusyeta
manye (ad darsanam khilam

srì nàradah: Sri Nàrada; uvàca: disse; bhavatà: da te; anudita-prayam: 
praticamente non lodate; yasah: le glorie; bhagavatah: del Signore Supremo; 
amalam: senza macchia; yena: dalla quale; eva: certamente; asau: Lui, il 
Signore Supremo; na: non; tusyeta: è soddisfatto; manye: credo; tat: quel
la; darsanam: filosofia; khilam: inferiore.

TRADUZIONE
Sri Nàrada disse:

Tu non hai veramente descritto le glorie sublimi e pure del Signore 
Supremo. Ogni filosofia che non soddisfa i sensi trascendentali del Signore 
si deve considerare priva di ogni valore.

SPIEGAZIONE
L’essere individuale è l’eterno servitore dell’eterno maestro, il Signore 

Supremo: questa è la relazione naturale ed eterna che li unisce. Il Signore Si 
è moltiplicato in innumerevoli esseri individuali per accettare il loro servizio 
d’amore e solo questo scambio può soddisfare sia il Signore sia gli esseri 
individuali. Il grande erudito Vyasadeva ha ampiamente sviluppato le Scrit
ture vediche, terminando con la presentazione della filosofia del Vedànla, ma 
nessuno di questi trattati glorifica direttamente il Signore Supremo. Le aride 
speculazioni filosofiche, anche se vertono sul tema trascendentale dell’Asso
luto, sono ben poco attraenti se non glorificano direttamente il Signore. La 
realizzazione della Persona Divina rappresenta l’aspetto ultimo nella cono
scenza dell’Assoluto. La realizzazione dell’Assoluto come tìrahman imper
sonale o come Paramàtmà, l’Anima Suprema “ localizzata” , genera una feli
cità spirituale inferiore alla realizzazione delle glorie della Sua forma perso
nale.

Sebbene sia l’autore della filosofia del Vedànla, o Vedànta-darsana, 
Vyasadeva rimane turbato. Che genere di felicità spirituale possono dunque 
assaporare i lettori e gli ascoltatori del Vedànla senza la spiegazione diretta 
di Vyasadeva, il suo autore? Di qui la necessità per Vyasadeva di spiegare il 
Vedànta-sutra attraverso lo Srimad-Bhagavatam.

VERSO 9

H Jrfen li <*. il
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vathO dharmàdayas càrthà 
m uni- varyàn ukirtitàh 

na tulhà vàsudevasya 
mahima hy anuvarnilah

yathà: cosi come; dharma-àdayah: i quattro principi della religione; 
ca: e; arthàh: lini; muni-varya: da te, o grande saggio; anukirtitàh: descritti 
in modo elaborato; na: non; tathà: in quel modo; vàsudevasya: del Signore 
Supremo, Su Krsna; mahima: le glorie; hi: certamente; anuvarnitah: de
scritte con altrettanta insistenza.

TRADUZIONE
O grande saggio, tu hai esposto molto ampiamente i quattro principi fon

dati sulle attività pie, ma non hai dato altrettanta importanza alla descrizione 
delle glorie della Persona Suprema, Vàsudeva.

SPIEGAZIONE
Srl Narada non tarda a fare la sua diagnosi: la causa profonda dell’insod

disfazione di Vyasadeva dipende dall’aver volontariamente trascurato di 
glorificare il Signore nei suoi diversi Puràna. Nei suoi testi Vyasadeva ha 
descritto le glorie del Signore, Sri Krsna, ma senza dar loro l’importanza che 
ha attribuito alle attività pie, alla ricerca di ricchezze, al piacere dei sensi o 
alla liberazione. L’aderenza a questi quattro principi è di gran lunga inferio
re alla pratica del servizio di devozione al Signore. Sri Vyasadeva, un autenti
co erudito, lo sapeva bene, tuttavia ha usato più o meno sconsideratamente 
il suo tempo prezioso invece di dare più importanza all’occupazione supre
ma, il servizio di devozione; di qui la sua delusione.

Questi insegnamenti ci mostrano che senza praticare il servizio devozio
nale nessuno può trovare la vera soddisfazione, come conferma chiaramente 
anche la Bhagavad-gìtà. Dopo la liberazione, che rappresenta l’ultimo dei 
quattro principi menzionati sopra e fondati sulle attività pie, l’essere s’impe
gna nel puro servizio di devozione e si eleva cosi al piano della realizzazione 
spirituale, il brahma-bhuta, dove trova finalmente la completa soddisfa
zione. Ma la soddisfazione rappresenta solo l’inizio della felicità trascenden
tale. Si deve prima compiere qualche progresso in questo mondo relativo e 
raggiungere l’equanimità, per potersi situare poi nel sublime servizio d’amore 
al Signore. Questo è l’insegnamento del Signore Supremo nella Bhagavad- 
gìtà. In conclusione, per mantenersi sul piano del brahma-bhuta e accrescere 
il suo grado di realizzazione spirituale, Vyasadeva riceve da Narada il consi
glio di descrivere ampiamente e con entusiasmo il sentiero del servizio di de
vozione, unico modo di liberarsi dal suo grave scoraggiamento.
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VERSO 10

S flp ffil 'p fffa c t I

H ^ ? * T T R T i F ^ m ^ n :  lim o li

na yad vacas cara-padani li a re r vaso 
jagat-pavitrarh pragrnìta karhicil 

(ad vayasam tirtham usanti manosa 
na yatra hamsa niramanty usik-ksayah

/ra/non; yat: quel; vacah: vocabolario; citra-padam: decorativo; hareh: 
del Signore; yasah: le glorie; jagat: universo; pavitram: santificato; pragrnì
ta: descritte; karhicil: appena; tal: quello; vayasam: corvi; tirtham: luogo 
di pellegrinaggio; usanti: pensano; manasah: gli uomini santi; na: non; 
yatra: dove; hamsdh: gli esseri perfettamente realizzati; niramanti: gioisco
no; usik-ksayah: coloro che abitano nel mondo spirituale.

TRADUZIONE
Le parole che non esprimono le glorie del Signore, sufficienti a rendere 

pura l’atmosfera dell’intero universo, sono considerate dalle persone sante 
come luoghi di pellegrinaggio per i corvi. Poiché abitano il mondo trascen
dentale, le persone perfettamente realizzate non trovano alcun piacere in esse.

SPIEGAZIONE
II cigno e il corvo non hanno le stesse piume. Gli uomini di passione, 

votati agli atti interessati, sono paragonati ai corvi, mentre gli uomini santi, 
perfettamente realizzati, sono paragonati ai cigni. Le loro mentalità sono 
totalmente diverse. Il corvo cerca il piacere là dove si ammucchiano le 
immondizie, e altrettanto fa chi s’impegna, sotto l’influsso della passione, 
nell’azione interessata e cerca il suo piacere nel vino, nelle donne e in luoghi 
dove abbondano i piaceri dei sensi. Il cigno, invece, non trova alcun piacere 
negli incontri gracchianti dei corvi —riunioni, conferenze e simili cose. Lo si 
trova piuttosto nei luoghi dove regna un’atmosfera di pace spirituale, vicino 
ad acque trasparenti cosparse di fiori di loto multicolori che mettono in 
risalto la bellezza del paesaggio. Questa è la differenza tra i due uccelli.

La natura ha dotato le differenti specie viventi di mentalità diverse; non è 
quindi possibile metterle tutte sullo stesso piano. Esistono svariati generi di 
letture, destinate a uomini diversi, sempre secondo la loro mentalità. Cosi, 
le opere apprezzate dagli “ uomini-corvo” sono quelle dove abbondano le
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immondizie dei grandi temi sensuali. Sono generalmente caratterizzate da 
argomenti mondani relativi al corpo grossolano o alla mente sottile e da sfog
gi descrittivi in lingua fiorita, farciti di paragoni e metafore materialistiche. 
Il tutto senza rendere mai gloria al Signore. Prose o poesie composte in ter
mini simili, qualunque sia il soggetto trattato, sono come ornamenti su un 
cadavere. Gli spiritualisti elevati, simili ai cigni, non hanno alcun interesse 
per questi libri senza vita, che sono la delizia degli uomini morti all’esistenza 
spirituale. Questi scritti della passione e dell’ignoranza si presentano sotto 
ogni tipo di etichetta, ma non riescono a spegnere la sete spirituale dell’ 
uomo; perciò gli spiritualisti elevati, simili ai cigni, non sanno davvero che 
farsene. Questi uomini dai pensieri spirituali elevati sono detti anche manosa, 
perché si mantengono sempre fedeli al sublime e spontaneo servizio di devo
zione al Signore. Ciò non lascia spazio alle azioni interessate, motivate dai 
piaceri dei sensi materiali e dalle speculazioni sottili della mente egocentrica, 
anch’essa materiale.

Finché rimangono immersi nella ricerca di sempre più grandi piaceri 
materiali, scrittori, scienziati, poeti, teorici e politici non sono che fantocci 
nelle mani dell’energia materiale. Essi cercano la felicità nei luoghi dove 
sono scaricati mille soggetti impuri. Secondo SvamJ Srldhara, il loro piacere 
è paragonabile a quello dei cacciatori di prostitute. La letteratura che descri
ve le glorie del Signore è invece la delizia dei paramahamsa, che hanno colto 
l’essenza della vita umana.

VERSO 11

tad-vàg-visargo janatagha-viplavo 
yasmin prati-slokam abaddhavaty api 

namany anantasya yaso ‘rìkitani yat 
srnvanti gayanti grnanti sadhavah

taf: queste; vak: parole; visargah: creazione; janata: gli uomini; agha: 
peccati;’ viplavah: rivoluzionaria; yasmin: nel quale; prati-slokam: ogni ver
so; abaddhavati: composto in modo irregolare; api: nonostante; ndmani: 
i nomi trascendentali; anantasya: del Signore infinito; yasah: glorie; 
ahkitani: descritte; yat:c\\t\ srnvanti: ascoltano; gayanti: cantano; grnanti: 
accettano; sadhavah: gli uomini puri e onesti.
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TRADUZIONE
D'altra parte, le opere che descrivono le glorie trascendentali del nome, 

della fama, della forma e dei divertimenti del Signore Supremo e infinito 
sono d'ispirazione completamente spirituale, e le parole sublimi che riem
piono le loro pagine sono destinate a rivoluzionare le abitudini empie delle 
civiltà deviate di questo mondo. Anche se la loro stesura presenta qualche 
irregolarità, queste Scritture sono sempre ascoltate, cantate e accolte da tutti 
gli uomini puri che sono animati da una profonda onestà.

SPIEGAZIONE
I grandi pensatori hanno la capacità di estrarre il meglio da ogni cosa, 

anche dalla peggiore. Si dice che l'uomo intelligente debba essere capace di 
estrarre il nettare da una coppa di veleno, di accettare l'oro anche se proviene 
da un luogo immondo, di fare di una donna qualificata la propria sposa 
anche se nata da famiglia anonima, e di ricevere dei buoni insegnamenti 
anche da un uomo intoccabile per nascita. Queste sono alcune regole di etica 
che ogni uomo, senza eccezione, dovrebbe saper applicare. Ma l’uomo santo 
è di gran lunga al di là degli uomini comuni ed è costantemente assorto nella 
glorificazione del Signore Supremo, poiché sa che diffondendo il Suo santo 
nome e le Sue glorie purificherà l'atmosfera contaminata del mondo e pro
pagando le Scritture trascendentali come lo Srimad-Bhagavatam aiuterà 
gli uomini a rendere sane le loro abitudini.

Mentre scriviamo questo commento c’informano che la Cina ha intrapre
so una serie di azioni di guerra alla frontiera con l’India. Non siamo molto 
interessati alla politica, ma sappiamo che la Cina e l’India hanno vissuto per 
secoli nella pace, senza sentimenti ostili. Un tempo, infatti, regnava ovunque 
nel mondo un’atmosfera di coscienza divina: tutte le nazioni del globo rispet
tavano Dio e vivevano nella purezza e nella semplicità, non c’era motivo di 
controversia politica. La Cina e l’India non hanno alcuna ragione d’intra
prendere una guerra per conquistare territori dove l’uomo difficilmente può 
vivere. Ma a causa dell’influenza dell’età di Kali, età della discordia, di cui 
abbiamo già parlato, la minima provocazione ha il potere di generare gravi 
dissidi. Il contrasto in sé scaturisce da un nonnulla, ma diventa grave a causa 
dell’atmosfera contaminata di questa era, in cui una parte dell’umanità si 
sforza di mettere fine, con una propaganda sistematica, alla glorificazione 
del nome e della fama del Signore Supremo. C ’è dunque un’urgente neces
sità di diffondere in tutto il mondo il messaggio dello Srimad-Bhagavatam. È 
dovere di ogni uomo responsabile nato in India di assumersi questo com
pito, per il più grande beneficio di tutti e allo stesso tempo per la pace tanto 
desiderata. Ma poiché l’India ha fallito in questo compito, oggi il mondo è 
turbato da numerose lotte e conflitti. Noi siamo sicuri però che se i dirigenti 
politici solo accettassero di ricevere il messaggio sublime dello Srimad-
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176 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.5

Bhagavatam, avverrebbe un cambiamento nei loro cuori, e naturalmente la 
gente li seguirebbe. Le masse non sono che strumenti nelle mani dei dirigenti 
politici. È sufficiente quindi che si operi un cambiamento nel cuore dei diri
genti per assistere a un radicale cambiamento dell’atmosfera universale.

Conosciamo i numerosi ostacoli che si frappongono nel nostro sincero 
sforzo di presentare questa meravigliosa opera, ricca di sublimi messaggi 
destinati a risvegliare la coscienza divina delle masse e a rispiritualizzare 
l’atmosfera del mondo. Il nostro tentativo di presentarla in un linguaggio 
adatto è già destinato a fallire, tanto più che si tratta di una lingua stranie
ra; nonostante il nostro sforzo sincero di presentare un testo conforme alle 
aspettative dei letterati, rimarranno molti errori. Ma siamo sicuri che nono
stante tutte queste imperfezioni i dirigenti della società considereranno so
prattutto la serietà dell’argomento e accetteranno ugualmente i! messaggio 
qui presentato, perché si tratta di un onesto tentativo di glorificare il Signore 
onnipotente. Quando scoppia un incendio, gli abitanti della casa in fiamme 
corrono a chiedere aiuto ai vicini. Questi potranno anche essere stranieri e 
non comprendere la lingua delle sfortunate vittime, ma capiranno subito 
l’urgenza dell’aiuto richiesto. Lo stesso spirito di cooperazione è necessario 
per diffondere il sublime messaggio dello Srimad-Bhagavatam nell’atmosfera 
contaminata di questo mondo. Dopo tutto, si tratta di una scienza che studia 
le tecniche spirituali, e noi attribuiamo più importanza alle tecniche che al 
linguaggio usato per esporle. Se le vie spirituali tracciate da questa grande 
Scrittura saranno recepite dal lettore, il nostro tentativo avrà dato i suoi 
frutti.

Poiché si compiono troppi atti materialistici nel mondo, non è affatto 
strano che la minima provocazione trascini gli individui o le nazioni a con
flitti eccessivi. Questo è normale nell’età di Kali, l’età della discordia, in cui 
l’atmosfera è già grandemente contaminata e tutto si corrompe; lo sappiamo 
bene. Oggi abbondano gli scritti indesiderabili, pieni di concetti materiali
stici, tutti imperniati sul piacere dei sensi. In molti paesi ci sono commissioni 
incaricate dal governo per scoprire e censurare la letteratura oscena. Ciò 
significa che il governo e i capi responsabili del popolo non vogliono questo 
tipo di letteratura, tuttavia si trova nel mercato perché la gente la vuole per 
soddisfare i propri sensi. L’uomo vuole leggere, è naturale, ma poiché la sua 
mente è contaminata, sceglie sempre simili letture. In queste condizioni, 
un’opera trascendentale come lo Srimad-Bhagavatam non solo limiterà le 
attività della mente corrotta degli uomini, ma placherà anche la loro sete di 
leggere qualcosa di affascinante. Come un uomo che soffre d ’itterizia non è 
attratto dai dolci sebbene soltanto lo zucchero gli dia sollievo, cosi gli uomini 
afflitti dalla “ malattia” del piacere dei sensi non apprezzano all’inizio il 
sapore dello Srimad-Bhagavatam, ma continuandone la lettura si libereranno 
dal loro male e potranno cosi gustarne il nettare. Sforziamoci perciò di dif
fondere in modo sistematico la Bhagavad-gita e lo Srimad-Bhagavatam, per
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ché hanno il potere di agire come lo zucchero, di guarire l’itterizia del condi
zionamento materiale, dell’attaccamento al piacere dei sensi. Quando gli 
uomini avranno gustato quest’opera, tutte le altre letterature, veleno per la 
società, cesseranno di esistere.

Anche se la nostra presentazione di questa meravigliosa opera contiene dei 
difetti, siamo sicuri che tutti gli uomini riserveranno allo Srìmad-Bhagavatam 
l’accoglienza che merita, perché quest’opera è stata raccomandata da Srlla 
Nàrada stesso, che c’istruisce attraverso Vyasadeva in questo capitolo.

VERSO 12

* srrrò i

naiskarmyam apy acyuia-bhava-var/iiani 
na sobhate jnanam alarh nìranjanam 

kutah punah sasvad abhadram ìsvare 
na carpitati! karma yad apy akaranam

naiskarmyam: la realizzazione spirituale, o liberazione dalle conseguenze 
delle nostre azioni materiali; api: nonostante; acyuta: il Signore in 1 allibile; 
bhava: concezione; varjitam: priva di; na: non; sobhate: appare attraente; 
jnanam: conoscenza spirituale; alam: in breve tempo; nìranjanam: libero 
dalle designazioni; kutah: dov’è; punah: ancoia; sasvut:'sempre; abhadram: 
sgradevole; ìsvare: al Signore; na: non; ca: e; arpitam offerta; karma: 
azione interessata; yat api: ciò che è; akaranam: disinteressata.

TRADUZIONE
Anche se libera da ogni rapporto con la materia, la conoscenza spirituale 

non presenta grande interesse se non comporla una certa comprensione del 
Signore infallibile. Quale può essere quindi il valore delle attività interessate, 
transitorie per natura e sempre fonti di sofferenza, se non sono rivolte al ser
vizio del Signore?

SPIEGAZIONE
Come abbiamo spiegato precedentemente, non sono da condannare solo 

le opere di letteratura profana, prive di ogni glorificazione del Signore, ma 
anche quelle a base di speculazioni sul Brahman impersonale e le Scritture
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vediche che non trattano dii diamente del servizio di devozione. Quindi, che 
dire dell’azione interessata non diretta al servizio di devozione? Né la cono
scenza speculativa né l’azione interessata possono condurre all’apice della 
perfezione. E l’azione interessata, praticata dalla maggior parte degli uomi
ni, si rivela sempre penosa, prima o poi. Diventa fruttuosa solo se subordina
ta al servizio di devozione al Signore. La Bhagavad-gita consiglia quindi di 
mettere al servizio del Signore i frutti dell’azione interessata, altrimenti que
sta incatenerà il suo autore alla materia. Il legittimo beneficiario di ogni 
azione è Dio, la Persona Suprema; perciò l’azione compiuta solo per soddi
sfare i sensi diventa fonte di grandi difficoltà.

VERSO 13

r t f a ^ f e n ^  i i ^ ii

atho mahà-bhàga bhavàn amogha-drk 
suci-sravàh satya-rato dhrta-vratah 

uru kramasy àkh ila-bandha-mu ktaye 
samadhinànusmara tad-vicestitam

atho: perciò; mahà-bhaga: grandemente fortunato; bhavàn: tu; amogha- 
drk: colui che vede perfettamente; sud: senza macchia; sravàh: famoso; 
satya-ratah: avendo fatto voto di veracità; dhrta-vratah: fisso nelle qualità 
spirituali; urukramasya: di Colui che compie attività sovrannaturali (Dio); 
akhila: universale; bandh.a. incatenamento; muktaye: per la liberazione da; 
samàdhinà: in estasi; anusmara: pensa profondamente poi descrivili; tat- 
vicestitam: vari divertimenti del Signore.

TRADUZIONE
O Vyàsadeva, la tua visione è perfetta, la tua fama è pura. Fermo nei tuoi 

voti spirituali e nella veracità, tu puoi assorbirti in samàdhi nel ricordo dei 
divertimenti del Signore e liberare cosi gli uomini dalla schiavitù materiale.

SPIEGAZIONE
In generale, gli uomini sono attratti istintivamente da svariate letture. 

Desiderano ascoltare e leggere da fonti autorizzate ciò che essi ignorano, ma 
la loro sete di sapere è sfruttata da autori senza scrupoli di opere deplorevoli,
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il cui contenuto mira a soddisfare i sensi materiali. Questi libri saturi di argo
menti mondani e speculazioni di ogni genere sono più o meno tutti dettati da 
màyà, perché mirano solo al piacere dei sensi. Sebbene privi di ogni valore, 
sono abbelliti in vari modi per attirare l’attenzione degli uomini d ’intelligenza 
inferiore che, una volta presi in trappola, s’incatenano sempre più alla mate
ria e perdono ogni speranza di liberazione per migliaia e migliaia di vite. Sri 
Narada Rsi, il più grande vaisnava, prova compassione per le vittime sfortu
nate di questi libri inutili e consiglia a Srl Vyasadeva di comporre un’opera 
spirituale che non sia solo attraente, ma anche in grado di liberare gli uomini 
da ogni schiavitù. Srlla Vyasadeva e i suoi rappresentanti sono qualificati per 
adempiere tale compito, perché hanno imparato a vedere le cose nella loro 
giusta prospettiva. Vyasadeva e i suoi rappresentanti pensano con purezza 
perché sono illuminati spiritualmente, rimangono fermi nei loro voti spiri
tuali grazie al loro servizio di devozione e sono determinati a liberare gli 
uomini che marciscono nel fango delle azioni materiali. Le anime condizio
nate sono sempre ansiose di acquisire giorno dopo giorno nuove conoscenze, 
e spiritualisti come Vyasadeva o Narada possono placare questa sete river
sando su di loro un’infinità di notizie dal mondo spirituale. Cosa niente 
affatto impossibile se si considera il numero incalcolabile d ’informazioni 
che circolano sulla superficie del globo, che, come insegna la Bhagavad-gìtà, 
rappresenta solo un frammento dell’universo materiale, e quest’ultimo solo 
una parte dell’intero creato.

Da migliaia e migliaia di anni, innumerevoli letterati di tutto il mondo 
hanno prodotto un numero incalcolabile di opere per soddisfare la sete di 
sapere degli uomini; purtroppo nessuno di loro ha saputo dare pace o tran
quillità al mondo a causa dell’assenza di spiritualità che caratterizza le loro 
opere. Perciò le Scritture vediche, specialmente la Bhagavad-gìtà e lo Srìmad- 
Bhdgavatam, sono raccomandate all’umanità sofferente; esse hanno il potere 
di conferire la tanto sospirata liberazione dai mali dell’esistenza materiale, 
che corrode l’energia vitale dell’uomo. La Bhagavad-gìtà è l’insegnamento 
del Signore, enunciato da Lui stesso e più tardi messo per iscritto da Vyàsa- 
deva. Lo Srìmad-Bhàgavatam, invece, è la narrazione trascendentale dei diver
timenti di Sri Krsna, narrazione che può soddisfare il desiderio ardente per la 
pace eterna e la liberazione da ogni sofferenza. Lo Srìmad-Bhàgavatam è 
dunque destinato a liberare tutti gli esseri dell’universo dai molteplici legami 
materiali. I racconti dei divertimenti del Signore possono essere descritti solo 
da uomini liberati come Vyasadeva e dai suoi rappresentanti autentici, tutti 
pienamente immersi nel sublime servizio d ’amore al Signore. Solo a questi 
devoti i divertimenti del Signore si rivelano nella loro natura assoluta, grazie 
al servizio devozionale. Nessun altro può conoscere o descrivere gli atti del 
Signore, per quanto moltiplichi le speculazioni sull’argomento per anni e 
anni. Lo Srìmad-Bhàgavatam è cosi preciso che tutte le sue predizioni, seb
bene formulate 5 000 anni fa, si avverano fin nei minimi particolari. La
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visione dell’autore abbraccia dunque il passato, il presente e il futuro. Anime 
liberate come Vyàsadeva non si distinguono solo per la perfezione della loro 
visione e della loro saggezza, ma anche per il loro perfetto potere di ascolto, 
di pensiero, di percezione e di tutte le altre attività dei sensi. L’essere liberato 
possiede sensi perfetti c solo questi permettono di servire il proprietario di 
tutti i sensi, HrsTkesa, Srl Krsna, il Signore Supremo. Lo Srimad-Bhaga- 
vatam è dunque la perfetta descrizione dell’lnfinitamente Perfetto, il Signo
re Supremo, compilata da Srlla Vyàsadeva, l’autore dei Veda, anche lui infi
nitamente perfetto.

VERSO U

tato ’nyatha kincana yad vivaksatah 
prthag drsas lal-krta-rupa-nàmabhih 

na karhicit kvapi va duhsthita ma tir 
labheta vàtàhata-naur ivaspadam

tatah: da quello; anyathà: eccetto; kincana: qualche cosa; yat: qualunque 
cosa; vivaksatah: desiderando descrivere; prthak: separatamente; drsah: 
visione; tat-krta: risultante da questo; rapa: forma; nàmabhih: con i nomi; 
na karhicit: mai; kvapi: qualunque cosa; ca: e; duhsthita matih: mente 
incerta; labheta: ottiene; vata-ahata: agitata dal vento; nauh: imbarca
zione; iva: come; aspadam: luogo.

TRADUZIONE
Tutto ciò che tu hai voluto descrivere e che non è direttamente legato al 

Signore avrà solo l’effetto di agitare, con forme e nomi vari, la mente degli 
uomini, come il vento che porta via una barca senza approdo.

SPIEGAZIONE
Srl Vyàsadeva è l’autore di tutte le descrizioni contenute nelle Scritture 

vediche, e ha cosi presentato diverse vie di realizzazione spirituale: l’azione 
interessata, la conoscenza speculativa, i poteri sovrannaturali e il servizio di 
devozione. Inoltre, nei suoi diversi Purana ha raccomandato il culto di un 
gran numero di esseri celesti di forme e nomi diversi. Di conseguenza, la

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 15] N arada istruisce Vyasadeva sullo Srimad-Bhagavatam 181

massa degli uomini non può che rimanere confusa sul modo di fissare la 
mente nel servizio al Signore e incerta sulla vera via di realizzazione spiri
tuale. Srlla Nàradadeva fa notare questo difetto nelle opere di Vyasadeva e 
insiste sul fatto che ogni narrazione dovrebbe essere collegata al Signore 
Supremo. In realtà, nulla esiste al di fuori del Signore. Egli Si manifesta 
attraverso innumerevoli emanazioni della Sua Persona. È la radice dell’ 
albero universale, lo stomaco del corpo totale. È annaffiando la radice che 
si nutre l’albero ed è nutrendo lo stomaco che si fornisce tutta l’energia ne
cessaria alle differenti parti del corpo. Srila Vyasadeva non avrebbe dovuto 
dunque compilare nessun altro Butano olire il Bhagavata Purr^a, poiché 
la minima deviazione da questo principio vitale crea grandi ostacoli alla rea
lizzazione spirituale. E se un piccolo errore può cieare tanto danno, che dire 
di una separazione intenzionale dalla volontà della Persona Suprema, la Veri
tà Assoluta? Prendiamo per esempio il cullo degli esseri celesti: il suo più 
grande difetto risiede nel fatto che genera un pesante concetto di panteismo, 
aprendo disastrosamente la via allo sviluppo di un numero infinito di sette 
religiose nocive alla diffusione dei principi del Bhagavatam, l’unico in grado 
di guidare gli esseri verso la realizzazione spirituale, caratterizzala dal riallac
ciamento dell’eterna relazione dell’essere individuale con il Signore Supremo 
attraverso il puro servizio d ’amore e di devozione. L’esempio dell’imbarca
zione spazzata dal turbinio del vento è appropriato perché i panteisti, dalla 
mente deviata, incapaci di scegliere correttamente l’oggetto della loro con
centrazione, non riescono mai a raggiungere la perfezione della realizzazione 
spirituale.

VERSO 15

W W W  JT 5R  s ’TfijsflT . I

S R  ? # T T :

*  - re i 3 R :  i i ^ ii

jugupsitam dharma-krte 'nusasatah 
svabhava-raktasya mahan vyatikramah 

yad-vakyato dharrna itìtarah sthito 
na manyate tasya nivaranam janah

jugupsitam: decisamente condannato; dharma-krte: in materia di reli
gione; anusasatah: istruzione; svabhava-raktasya: naturalmente incline; 
mahan: grande; vyatikramah: irragionevole; yat-vakyatah: secondo le istru
zioni di colui che; dharmah: religione; ///.* è cosi; itarah: gli uomini; sthitah:
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fisso; na: non; manyate: pensano; tasya: di quello; nivaranam: proibizione; 
janah: essi.

TRADUZIONE
Gli uomini sono naturalmente portati al piacere e, in nome della religio

ne, tu li hai incoraggiati a soddisfare questa tendenza. Atto piuttosto irra
gionevole e molto condannabile. Guidati dalle tue istruzioni, essi crederanno 
di agire secondo la religione mentre si abbandonano al piacere dei sensi, e 
non si preoccuperanno molto delle restrizioni.

SPIEGAZIONE
Srila Narada condanna qui Vyasadeva per aver compilato diversi Testi 

vedici, come il Mahàbhàrata, tutti centrati sullo svolgimento regolato di 
azioni interessate. L’anima condizionata, a causa del contatto prolungato 
con la materia nel corso di ripetute esistenze, ha sviluppato una tendenza 
istintiva a dominare l’energia materiale. Cosi, quando ottiene la forma 
umana, non è minimamente consapevole della responsabilità che le è toccata. 
La forma umana rappresenta infatti l’occasione per sfuggire alle grinfie della 
materia illusoria. E i Veda sono particolarmente destinati a guidarla verso 
Dio, nella sua dimora originale. La trasmigrazione in un ciclo senza fine 
attraverso le differenti specie viventi —8 400 000 in tutto— è una prigionia 
per l’anima condizionata e condannata. La forma umana le offre l’occasione 
di sfuggire a questa schiavitù, perciò l’unica preoccupazione dell’uomo 
dev’essere quella di ristabilire la sua perduta relazione con Dio. In questa 
prospettiva, nessuno dovrebbe mai essere incoraggiato ad agire per la soddi
sfazione dei sensi col pretesto di compiere qualche attività religiosa. Tale 
deviazione dell’energia umana ha solo l’effetto di confondere la società. 
Srila Vyasadeva è un’autorità nelle questioni vediche trattate nel Maha
bhàrata e in altri Scritti, e l’incoraggiamento che egli dà in queste opere per le 
diverse forme di piacere materiale non può che ostacolare gravemente il pro
gresso spirituale, perché gli uomini rifiuteranno di rinunciare alle attività 
materiali, che li tengono prigionieri della materia.

In un dato momento storico si è potuto assistere, nella società, a una 
crescita eccessiva di queste attività materiali compiute in nome della religio
ne. Per esempio, gli uomini abbattevano inutilmente gli animali col pretesto 
di compiere dei yajha, o sacrifici, e per mettere fine a questi massacri, con
dotti in nome della religione, il Signore apparve nella forma di Buddha e 
rinnegò l’autorità dei Veda. Narada aveva previsto questi sviluppi, perciò 
condannò tali Scritti. Esistono ancora dei mangiatori di carne animale che, 
sempre in nome della religione, continuano a offrire sacrifici di animali a 
qualche essere celeste soltanto perché alcuni Scritti vedici lo autorizzano. 
Questi sacrifici e tutte le restrizioni che comportano sono in realtà destinati a
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scoraggiare il consumo di carne animale; ma lo scopo di queste altività pie è 
progressivamente sprofondato nell’oblio, e il mattatoio sostituisce attual
mente l’ara del sacrificio. Tutto questo perché i materialisti insensati non 
accettano di ascoltare i maestri che sono in grado di spiegare questi riti vedici.

1 Veda sottolineano il fatto che la perfezione dell’esistenza non si può 
raggiungere con il lavoro eccessivo, l’accumulo di ricchezze o l’incremento 
delle nascite, ma solo con la rinuncia. I materialisti non prestano grande 
attenzione a questi insegnamenti. Essi credono che la vita di rinuncia sia 
destinata solo agli uomini incapaci di guadagnarsi da vivere a causa di qual
che difetto fisico o a coloro che non sono riusciti a raggiungere la prosperità 
nella vita familiare.

Racconti storici come il Mahàbhàrata racchiudono temi sia spirituali che 
materiali. La Bhagavad-gìtà s’inserisce nel Mahàbhàrata, il cui insegnamen
to culmina nelle istruzioni conclusive della Bhagavad-gìtà: l’uomo deve ab
bandonare ogni altra forma di occupazione per impegnarsi unicamente e 
totalmente nel sentiero dell’abbandono ai piedi di loto di Srl Krsna. Ma gli 
uomini dalle tendenze materialistiche sono piu attratti dai temi politici, eco
nomici o filantropici trattati nelle pagine del Mahàbharata che dal suo te
ma principale, la Bhagavad-gìtà. Nàrada condanna dunque apertamente lo 
spirito di compromesso di Vyasadeva e gli consiglia di proclamare che la 
prima necessità dell’uomo è di realizzare la relazione eterna che lo unisce al 
Signore, per abbandonarsi senza esitazione a Lui.

Ogni malato è quasi sempre attratto dagli alimenti che gli sono proibiti, 
ma il medico qualificato non scende mai a compromessi col paziente permet
tendogli di consumare, anche in piccola quantità, cibi dannosi. La Bhagavad- 
gìtà insegna inoltre che l’uomo attaccato all’azione interessata non dev’esse
re distolto brutalmente dalle sue occupazioni perché può sempre elevarsi gra
dualmente fino alla realizzazione spirituale. L’istruzione vale certamente per 
gli aridi empiristi privi di ogni realizzazione spirituale, ma coloro che sono 
direttamente impegnati nella via devozionale non sempre devono aderire 
a questa regola.

VERSO 16

^  i i ^ ii

w'i ak sano ’s ulrhalt icdiium \ibhot 
ananta-pàrasya nivrttitah sukham
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184 Srìmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.5

pravartamanasya gunair anatmanas 
tato bhavdn darsaya cestitam vibhoh

vicaksanah: molto esporto; asya: di lui; arhati: merita; veditum: di 
capire; vibhoh: del Signore; ananta-pàrasya: dell’irifinito; nivrttitah: distac
cato da; sukham: felicità materiale; pravartamanasya: coloro che sono legati; 
gunaih: dalle influenze della natura; anatmanah: privo della conoscenza 
spirituale; (atah: perciò; bhavdn: tua grazia; darsaya: mostra la via; 
cestitam: le azioni; vibhoh: del Signore.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo è illimitato. Ma solo un'anima molto esperta, distac

cata dal piacere materiale, è degna di realizzare questa verità spirituale. Cosi 
dovresti benedire con la tua grazia tutti coloro che, a causa dei loro attacca
menti materiali, non godono di un tale favore. Traccia per loro il sentiero 
della realizzazione spirituale descrivendo le attività trascendentali del Signore 
Supremo.

SPIEGAZIONE
La scienza teologica è difficile, soprattutto quando si tratta di stabilire la 

natura di Dio. Questa scienza non può essere compresa da quelli che riman
gono troppo attaccati alle attività materiali. Solo un uomo molto esperto, 
che ha praticamente abbandonato ogni attività materiale grazie all’acquisi
zione della conoscenza spirituale, è adatto a studiare questa grande scienza. 
La Bhagavad-gita afferma che tra centinaia di migliaia di uomini, uno solo 
forse si qualificherà per intraprendere la via della realizzazione spirituale. E 
tra le migliaia che giungono a questa realizzazione, qualcuno soltanto arri
verà a cogliere quest’aspetto della scienza teologica che tratta in particolare 
della natura personale di Dio. Perciò Nàrada consiglia a Srl Vyàsadeva di 
spiegare direttamente la scienza di Dio narrando le Sue attività trascenden
tali. Esperto in questa scienza e distaccato dai piaceri materiali, Vyàsadeva 
è perfettamente in grado di spiegarla, e Sukadeva GosvàmI, suo figlio, di 
riceverla.

Lo Srìmad-Bhagavatam presenta la scienza teologica nella sua forma più 
sublime; può quindi avere sul profano l’effetto di una medicina. Poiché 
narra le attività trascendentali del Signore, non è differente da Lui, di cui 
rappresenta l’autentica manifestazione letteraria. Grazie allo Srìmad- 
Bhagavatam, l’uomo comune può ascoltare il racconto delle attività del 
Signore, entrare in contatto con Lui ed essere gradualmente purificato da 
ogni contaminazione materiale. I devoti esperti, inoltre, sanno scoprire 
nuovi metodi, adatti ai tempi e alle circostanze, per convertire i non-devoti. 
Il servizio di devozione è un’attività dinamica e i devoti esperti sanno trovare 
i metodi adatti per farla penetrare nella mente ottusa dei materialisti. Questa
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sublime dedizione del devoto al servizio del Signore può realmente trasfor
mare il volto della nostra società di materialisti smarriti. Sri Caitanya 
Mahàprabhu e i Suoi successori mostrarono un’abilità molto particolare a 
questo proposito. Seguendo il loro esempio, ogni uomo potrà raddrizzare i 
materialisti di questa età della discordia per condurli verso un’esistenza di 
pace, verso la realizzazione spirituale.

VERSO 17

s w ?  re™ n*qre s t -

qq $ re!
w qrsr srmìsiqjrat n^n

tyaktva sva -cibar mani caranàmbujam harer 
bhajann apakvo ’tha patet tato yadi 

yatra kva vàbhadram abhùd amusya kim  
ko vartha apio ’bhajatam sva-dharmatah

tyaktva: avendo abbandonato; sva-dharmam: la propria occupazione; 
carana-ambujam: i piedi di loto; hareh: del Signore, Hari; bhajan: per il 
compimento del servizio di devozione; apakvah: immaturo; alba: per ciò 
che riguarda; patet: cadz\ tatah: da quella posizione; yadi: se; yatta: su clic 
cosa; kva: che tipo di; va: o; abhadram: sfavorevole; ablwt: accadrà; 
amusya: a lui’, kim: niente; kah va arthah: quale interesse; Optali: ottenuto; 
abhajatam: dal non-devoto; sva-dharmatah: essendo impegnato nell’adem
pimento del suo dovere.

t r a d u z i o n i ;
La persona che ha messo fine alle sue occupazioni materiali per impe

gnarsi nel servizio di devozione al Signore certamente non rischia l’insuccesso, 
anche se può talvolta cadere mentre è ancora allo stadio iniziale. Invece chi 
non è devoto, anche se compie alla perfezione i suoi doveri materiali, non 
realizza alcun guadagno.

SPIEGAZIONE
Innumerevoli doveri spettano all’uomo. Doveri verso i genitori, i parenti, 

la società, la nazione, l’umanità, gli altri esseri, gli esseri celesti, e anche verso 
i grandi filosofi, i poeti, gli uomini di scienza, ecc. Le Scritture insegnano 
tuttavia che si possono abbandonare tutti questi doveri per dedicarsi al servi
zio del Signore. Se si agisce cosi e si ottiene il successo nella pratica del servizio
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Srìm ad-Bhagavatam ICanto t , Cap.5

di devozione, tutto andrà bene. Ma talvolta ci si dedica al servizio del 
Signore spinti da sentimenti temporanei e dopo un certo tempo si lascia il sen
tiero devozionale per una ragione o per l’altra, soprattutto a causa di rela
zioni indesiderabili. Ne abbiamo molti esempi nella storia. Bharata 
Maharaja, per essersi troppo attaccato a un cerbiatto, pensò a questo 
animale al momento della morte e dovette cosi rinascere nella forma di 
cerbiatto. Egli mantenne però il ricordo della vita passata e della causa della 
sua caduta. Anche Citraketu cadde, per le sue offese ai piedi di Siva. Co
munque, questo verso sottolinea l’importanza di abbandonarsi ai piedi di 
loto del Signore, nonostante la possibilità di una caduta, poiché anche se 
giungiamo a trascurare i nostri doveri devozionali, non dimenticheremo mai i 
piedi di loto del Signore. Una volta impegnati nel servizio di devozione al 
Signore, continueremo sempre a servirLo in ogni circostanza. La Bhagavad- 
gìtà insegna che anche il minimo passo compiuto in questa via può salvarci 
dalle situazioni più temibili. Un altro esempio ancora: quello di Ajamila. 
Aveva vissuto l’infanzia come devoto del Signore, ma si degradò durante la 
giovinezza. Tuttavia fu salvato dal Signore alla fine della sua esistenza.

VERSO 18

f l è r  m f r ì z m  u ^ n

tasyaiva he toh prayateta kovido
na labhyate yad bhramatam upary adhah 

(al labhyate duhkhavad anyatah sukham  
kàlena sarvatra gabhira-ramhasà

tasya: per quale fine; eva: soltanto; hetoh: ragione; prayateta: dovrebbe 
sforzarsi; kovidah: colui che è portato alla filosofia; ««/non; labhyate: può 
essere ottenuto; yat: che; bhramatam: errando; upari adhah: dall’alto in 
basso; tat: ciò; labhyate: può essere ottenuto; duhkhavat: come le soffe
renze; anyatah: come risultato di azioni passate; sukham: piacere dei sensi; 
kàlena: nel corso del tempo; sarvatra: ovunque; gabhtra: sottile; rarhhasà: 
progresso.

TRADUZIONE
L’uomo intelligente, con sviluppate facoltà di pensiero, s’impegnerà solo 

per raggiungere il fine supremo, che non si ottiene in questo mondo neanche
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percorrendo l’universo intero, dal pianeta piu alto [Brahmaloka] al più basso 
[Patala], Quanto alla felicità propria del piacere dei sensi, si presenta da sé 
nel corso del tempo come la miseria, che viene anche senza averta desiderata.

SPIEGAZIONE
Ovunque l’uomo si sforza, in tutti i modi, di procurare ai suoi sensi la 

più grande soddisfazione possibile. Alcuni si lanciano nell’industria o nel 
commercio, inseguendo la ricchezza o desiderando un posto di dirigente 
politico, e altri ancora si dedicano all’azione interessata per gustare nella 
prossima vita le delizie dei pianeti superiori. Si dice che gli abitanti della 
luna, per esempio, godano di un maggiore benessere grazie a una bevanda 
detta soma-rasa; Pitrloka è un altro di questi pianeti che si può raggiungere 
a forza di atti caritatevoli. Ci sono dunque numerose vie che conducono al 
piacere dei sensi, in questa vita o dopo la morte.

Alcuni tentano di avvicinare la luna o altri pianeti con mezzi meccanici; 
vorrebbero ardentemente elevarsi fin lassù senza compiere atti virtuosi. Ma 
i loro piani non possono realizzarsi: p e rle  leggi dell’Essere Supremo, ogni 
luogo è destinato a un certo tipo di esseri secondo le azioni compiute. Soltan
to gli atti virtuosi, come raccomandano le Scritture, danno la possibilità di 
godere di una nascita rispettabile, di una buona educazione, della ricchezza 
o della bellezza. Alcuni ottengono, nel corso di questa vita, ricchezza, cono
scenza o bellezza, e questi vantaggi saranno nostri nella prossima vita se 
compiamo ora atti virtuosi. Se le attività passate non influissero sulla nostra 
condizione presente, due uomini nati nello stesso istante e nello stesso luogo 
non conoscerebbero certamente condizioni di esistenza opposte. Ma una 
cosa è certa: nessuna condizione materiale è permanente. Che si viva sul più 
elevato di tutti i pianeti (Brahmaloka) o sul più basso (Palàia), la nostra 
condizione è sempre soggetta a cambiamenti, secondo le azioni compiute. 
L’uomo con sviluppate facoltà di pensiero non deve lasciarsi affascinare da 
questi stadi transitori, ma deve cercare piuttosto di entrare nel mondo 
dell’esistenza eterna, tu tta  piena di conoscenza e felicità, da dove non dovrà 
mai più tornare sui pianeti di questo mondo miserabile.

Sofferenze e gioie relative sono due volti dell’esistenza materiale ed esisto
no su Brahmaloka come su tutti gli altri /oArzz, o pianeti, dell’universo. Carat
terizzano sia la vita degli esseri celesti che quella dei cani e dei porci; sono pre
senti in tutti gli esseri, e variano solo per intensità e qualità. Tutti devono 
conoscere le sofferenze della nascita, della malattia, della vecchiaia e della 
morte, e tutti sono destinati a una certa parte di felicità. Nessuno può accre
scere o diminuire le proprie gioie o miserie con semplici sforzi personali, e 
anche riuscendoci, i frutti della sua fatica resterebbero precari. Non bisogna 
dunque attardarsi inutilmente in promesse cosi fragili, ma piuttosto concen
trare i propri sforzi sulla via del ritorno a Dio. Questa è la missione di ogni 
uomo.
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VERSO 19

*  I s R t  s iig

»

5H -

^tìtfì 5RJ l l ^ l l

na vai jano jàtu kathancanàvrajen
mukunda-sevy anyavad arìga samsrtim 

smaran mukundàhghry-upaguhanarh punar 
vihàtum icchen na rasa-graho janah

na.'mai; vai: certamente; jo ra /i: un uomo; jàtu: in qualunque momento; 
kathancana: in un modo o nell’altro; àvrajet: non subisce; mukunda-sevì: 
il devoto del Signore; anyavat: come gli altri; arìga: o mio caro; samsrtim: 
1’esistenza materiale; smaran: ricordando; mukunda-ahghri: i piedi di loto 
del Signore; upaguhanam: stringendo ; punah: ancora; vihàtum: di abban
donare; icchet: desiderio; na: mai; rasa-grahah: colui che ha gustato la 
dolcezza; janah: l’essere.

TRADUZIONE
Mio caro Vyàsa, anche se per una ragione qualsiasi il devoto del Signore, 

Sri Krsna, può deviare, certamente non subisce, al contrario degli altri [lavo
ratori interessati, ecc.], l’influsso dell’esistenza materiale. Infatti, chi ha 
gustato una volta il nettare dei piedi di loto del Signore non può che ricorda
re quell’estasi sempre piu.

SPIEGAZIONE
Poiché il devoto del Signore è rasa-graha, cioè ha gustato il dolce nettare 

dei piedi di loto di Srl Krsna, automaticamente non è più attratto dal fascino 
dell’esistenza materiale. Si possono citare numerosi esempi di devoti che a 
causa di relazioni indesiderabili si sono allontanati dal sentiero devozionale, 
apparentemente come materialisti comuni, sempre pronti a degradarsi. Tut
tavia, anche quando perde la sua sicurezza, il devoto non può essere parago
nato a un karmi degradato. 11 karmi deve inevitabilmente subire le conse
guenze delle proprie azioni, mentre il devoto beneficia dell’attenzione perso
nale del Signore, che si rivela nella forma di un castigo destinato a correg
gerlo. Le sofferenze di un orfano non sono mai paragonabili a quelle 
dell’amato figlio di un re. L’orfano è veramente povero perché nessuno si 
prende cura di lui, mentre il figlio del ricco, anche se sembra conoscere tante 
sventure quanto l’orfano, ha sempre su di sé lo sguardo benevolo del potente
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padre. Talvolta, a causa di relazioni negative, il devoto imita il materialista 
cercando di dominare la natura materiale. Questo è il caso, per esempio, 
del neofita, che cerca scioccamente di ottenere qualche potenza materiale in 
cambio del suo servizio di devozione. Ma il Signore talvolta interviene perso
nalmente su tale sprovveduto ponendogli di fronte qualche difficoltà, e per 
mostrargli un favore speciale giunge persino a privarlo di tutti i suoi beni 
materiali. Il devoto smarrito si vede allora abbandonato dai parenti e dagli 
amici, ma per la grazia del Signore si ravvede per riprendere ancora il suo ser
vizio devozionale.

La Bhagavad-gltà c’informa inoltre che il devoto caduto può rinascere in 
una famiglia di brahmano altamente qualificati o di ricchi vaisya. In quest’ 
ultimo caso non è tanto fortunato quanto il devoto che riceve il castigo perso
nale del Signore. Il devoto caduto, infatti, rinascendo in una buona famiglia 
rischia di dimenticare i piedi di loto del Signore, mentre colui che è afflitto 
dalla disperazione si affretta, nella sua impotenza, a rifugiarsi subito ai piedi 
di loto del Signore.

Il puro servizio di devozione è fonte di una felicità spirituale cosi grande 
che il devoto perde automaticamente ogni interesse per i piaceri materiali. E 
proprio questo distacco l’indice del nostro progresso verso la perfezione nello 
svolgimento del servizio devozionale. Il puro devoto ricorda costantemente i 
piedi di loto del Signore, Srl Krsna, e non Lo dimenticherà neppure per un 
istante, anche se gli venisse offerta l’opulenza dei tre mondi.

VERSO 20

^ fi fas?

IR°H
ìdarh hi visvam bhagavan nel aro 

yato jagat-sthana-nirodha-sambhavah 
tad dhi svayam veda bhavdms tathdpi te 

pràdesa-màtram bhavatah pradarsitam

idam: questo; hi: tutto; visvam: universo; bhagavan: il Signore Supremo; 
iva: quasi lo stesso; itarah: differente da; yatah: dal quale; jagat: i mondi; 
sthana: esistenza; nirodha: distruzione; sambhavàh: creazione; tat hi: tutto 
ciò; svayam: personalmente; veda: sai; bhavan: tu, anima nobile; tathà 
api: tuttavia; te: a te; pràdesa-màtram: soltanto un riassunto; bhavatah: a 
te; pradarsitam: spiegato.
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TRADUZIONE
Il Signore Supremo, Dio, è Lui stesso questo universo, tuttavia Si trova al 

di là di esso. Da Lui soltanto proviene la manifestazione cosmica, in Lui 
riposa e in Lui si riassorbe dopo la distruzione. Ma tu, nobile anima, conosci 
bene tutti questi fatti, quindi te li ho solo riassunti brevemente.

SPIEGAZIONE
Il puro devoto percepisce sia la natura personale che quella impersonale 

del Signore Supremo, Mukunda, Sri Krsna. Anche il cosmo impersonale 
rappresenta Mukunda perché è la manifestazione della Sua energia. Per 
esempio, l’albero costituisce un tu tt’uno: i rami e le foglie sono parti dell’ 
albero, sono anch’essi l’albero, ma non si può dire che l’albero sia i rami 
o le foglie. Cosi, le diverse membra formano il corpo, ma questo, nel suo 
insieme, non è le braccia, né le gambe, né alcun altro membro. L’insegna
mento vedico, secondo cui l’intera creazione materiale non è differente dal 
Brahman, si spiega dunque cosi: poiché tutto emana dal Brahman Supremo, 
niente Ne è separato. Il Signore è la forma trascendentale dell’eternità, della 
conoscenza e della bellezza, e la manifestazione della Sua energia appare 
anch’essaparzialmente dotata delle Sue stesse caratteristiche. Ecco perché le 
anime condizionate, sotto l’influsso dell’energia esterna, maya, restano 
intrappolate nelle reti della natura materiale. Esse accettano la creazione 
come la totalità di ciò che esiste, perché ignorano tutto del Signore, causa 
prima di ogni manifestazione, come ignorano d’altronde il principio per cui 
un arto staccato dal corpo non ha più gli stessi poteri. Una società senza Dio, 
separata dal sublime servizio d’amore che si offre al Signore, somiglia a un 
arto staccato, che mantiene sempre il suo aspetto, ma non è più in grado di 
adempiere le sue funzioni. Sri Vyasadeva, devoto del Signore, conosce bene 
queste verità e Srlla Narada gli consiglia ora di ampliarle per permettere alle 
anime condizionate, prigioniere della materia, di comprendere che il Signore 
Supremo è la causa originale.

Secondo i Veda, il Signore è per natura onnipotente; le Sue energie supre
me, quindi, sono anch’esse sempre perfette e identiche a Lui. Il mondo 
spirituale e il mondo materiale, con tutto ciò che racchiudono, sono la 
manifestazione dell’energia interna ed esterna del Signore, dette rispettiva
mente superiore e inferiore. L’energia superiore è vivente, perciò è del tutto 
identica al Signore, mentre l’energia esterna, essendo inerte, è parzialmente 
identica al Signore. Ma nessuna delle due eguaglia o supera il Signore, fonte 
di tutte le energie; entrambe queste energie rimangono sempre sotto il Suo 
controllo, proprio come l’energia elettrica che, per quanto potente sia, 
rimane sempre sotto il controllo dell’ingegnere.

Ogni essere vivente appartiene all’energia interna del Signore, perciò è 
identico a Lui, senza però mai eguagliarLo o superarLo. Dio e gli altri esseri
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possiedono tutti un’individualità propria. Gli esseri individuali possono, 
entro certi limiti, esercitare con l’aiuto dell’energia materiale il potere di 
creare, ma nessuna delle loro creazioni eguaglierà o supererà mai quelle del 
Signore. L’uomo può creare un piccolo satellite artificiale e divertirsi poi a 
lanciarlo nello spazio, ma che cos’è questo in confronto al potere di creare 
dei pianeti come la Terra o la luna e sospenderli nell’aria, come fa il Signo
re? Uomini di scarso sapere si proclamano uguali a Dio, ma non sarà mai 
cosi. Al culmine della perfezione, l’uomo può sviluppare fino al settantotto 
per cento delle qualità del Signore, ma non potrà mai superarLo o anche solo 
eguagliarLo. Solo le persone sconsiderate possono sostenere di essere Uno 
con Dio e lasciarsi cosi ingannare dall’energia illusoria. Nel loro smarri
mento non hanno altra via d ’uscita che riconoscere la supremazia del Signore 
e impegnarsi volontariamente nel Suo servizio d ’amore, perché gli esseri sono 
stati creati proprio per questo. Se non ritornano al loro dovere originale, il 
mondo non potrà conoscere né la pace né la tranquillità. Questo è il princi
pio che Sri Narada consiglia a Srlla Vyasadeva di sviluppare nello Srimad- 
Bhagavatam e che la Bhagavad-gita riprende: il totale abbandono ai piedi di 
loto del Signore, unica preoccupazione dell’uomo perfetto.

VERSO 21

’N

3RÌ SRFt 3i*FT: fì.l'IIM <T-

ivam almanatmùnam avehy umoghu-drk 
parasya pumsah paramatmanah kalam 

ajarh prajatam jagatah sivaya tan
mahànubhavabhyudayo ’dhiganyatàm

tvam: tu; atmanà: da te stesso; Qtmànam: l’Anima Suprema; avehi: cerca; 
amogha-drk: colui che ha una visione perfetta; parasya: della Trascendenza; 
pumsah: la Persona Divina; paramatmanah: del Signore Supremo; kalam: 
emanazione plenaria; ajam: non nato; prajatam: essendo nato; jagatah: del 
mondo; sivaya: per il bene; tat: quello; mahà-anubhava: di Dio, la Persona 
Suprema, Srl Krsna; abhyudayah: divertimenti; adhiganyatam: descrivi con 
più intensità.

TRADUZIONE
La tua visione è perfetta, o nobile saggio, e tu puoi conoscere da solo 

l’Anima Suprema, la Persona Divina, perché Ne sei l’emanazione plenaria.
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Sebbene non nato, sei apparso sulla Terra per il bene di tutti gli esseri; 
descrivi dunque con più intensità i divertimenti trascendentali del Signo
re Supremo, Sri Krsna.

SPIEGAZIONE
Srlla Vyàsadeva è un’emanazione plenaria del Signore Supremo, Srl Krsna, 

dotata di poteri specifici. Egli è disceso nel mondo materiale per la sua infi
nita misericordia, al solo scopo di liberare le anime cadute. Le anime indivi
duali fanno parte integrante del Signore di cui costituiscono dei frammenti 
destinati a servir Lo eternamente, ma non appena dimenticano la loro natura, 
cadono e si allontanano dal sublime servizio d’amore al Signore. Tutte 
le Scritture vediche sono compilate a beneficio delle anime cadute, che hanno 
il dovere di trarre vantaggio da questi Testi per liberarsi dalle catene dell’ 
esistenza materiale.

Anche se Srlla Nàrada Rsi gioca solo per formalità il ruolo del maestro 
spirituale di Srlla Vyàsadeva, questi non ha bisogno di un maestro perché 
rappresenta egli stesso Yacarya di tutti gli esseri. Ma proprio perché svolge 
il ruolo di acarya, ci indica con l’esempio la necessità di avvicinare un mae
stro spirituale. Anche Srl Krsna, Srl Rama e Srl Caitanya Mahàprabhu, che 
erano Dio stesso apparso sotto differenti forme e possedevano per la Loro 
natura assoluta tutta la conoscenza, accettarono per pura formalità un mae
stro spirituale. Cosi, per guidare gli uomini verso i Suoi piedi di loto, Srl 
Krsna apparve nella forma di Vyàsadeva e descrisse i propri sublimi diverti
menti.

VERSO 22

^  fé  à a w rcr :

f a r o  ^  l

\ m \ \

idarh hi pumsas tapasah srutasya va 
svistasya suktasya ca buddhi-dattayoh 

avicyuto ’rthah kavibhir nirupito 
yad-uttamasloka-gunanuvarnanam

idam: questo; hi: certamente; purhsah: di tutti; tapasah: della pratica 
dell’austerità; srutasya: dello studio dei Veda; vaco; svistasya: dei sacrifici; 
suktasya: l’educazione spirituale; ca: e; buddhi: lo sviluppo della cono
scenza; dattayoh: la carità; avicyutah: infallibile; arthah: interesse; kavibhih:
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dagli eruditi riconosciuti; nìrupìtah: concluso; yat: che; uttamasloka: il 
Signore, descritto da poesie scelte; guna-anuvarnanam: descrizione delle 
qualità trascendentali di.

TRADUZIONE
Circoli di grandi eruditi sono giunti alla ferma conclusione che lo sviluppo 

della conoscenza attraverso l’austerità, lo studio dei Veda, i sacrifici, il canto 
di inni e la carità culmina nella trascendentale descrizione del Signore, lodato 
da versi scelti.

SPIEGAZIONE
L ’intelletto umano serve a sviluppare conoscenza in campo artistico, 

scientifico, filosofico, fisico, chimico, psicologico, economico, politico, ecc. 
Sviluppando fino in fondo il sapere, l’uomo può giungere alla perfezione 
dell’esistenza, che culmina nella realizzazione dell’Essere Supremo, Visnu. 
Perciò la sruti insegna che gli esseri veramente dotati di conoscenza devono 
aspirare a servire il Signore, Sri Visnu. Purtroppo, coloro che si lasciano 
incantare dal fascino esterno della Visnu-maya, cioè dal piacere dei sensi, 
transitorio e fonte di sofferenze, non possono capire che il loro cammino 
verso la perfezione dell’esistenza, la realizzazione spirituale, dipende da 
Visnu. Essi coltivano la conoscenza solo per accrescere la soddisfazione dei 
sensi. Sri Nàrada Munì ha spiegato che tutto ciò che esiste nell’universo 
emana, attraverso le Sue diverse energie, dal Signore, che con la Sua potenza 
inconcepibile ha messo in atto le loro molteplici interazioni. Tutte queste 
manifestazioni traggono origine dalla Sua energia, riposano sulla Sua energia 
e, dopo l’annientamento, si riassorbono in Lui. Nessuna di queste manife
stazioni, dunque, è differente o separata da Lui, ma Lui rimane allo stesso 
tempo eternamente distinto da esse.

Quando lo sviluppo della conoscenza è al servizio del Signore, l’intero 
processo diventa assoluto. Il nome, la fama e la gloria trascendentale del 
Signore Supremo e tutto ciò che Lo riguarda non è differente dalla Sua Per
sona. Perciò tutti i saggi e i devoti raccomandano che i diversi rami del 
sapere —arte, scienza, filosofia, fisica, chimica, psicologia, ecc.— siano 
interamente e unicamente messi al servizio del Signore. Le arti, le lettere, la 
poesia e la pittura devono tutte essere dedicate alla glorificazione del Signore. 
I narratori, i poeti e gli scrittori s’interessano soprattutto ai temi sensuali, 
ma se si dirigessero verso il servizio di devozione al Signore, potrebbero uti
lizzare il loro estro per descrivere i Suoi divertimenti sublimi. Vàlmiki, per 
esempio, era un grande poeta e Vyàsadeva un grande scrittore; entrambi si 
sono completamente dedicati a descrivere i divertimenti sublimi del Signore e 
hanno cosi ottenuto l’immortalità. Similmente, si deve far uso della scienza e 
della filosofia al servizio del Signore, affermando la Sua gloria. Non servono
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194 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.5

a niente le innumerevoli e aride teorie speculative in favore della soddisfa
zione dei sensi. Gli uomini evoluti desiderano ardentemente comprendere la 
Verità Assoluta alla luce della scienza, perciò i grandi scienziati dovrebbero 
cercare di provare resistenza di Dio su basi scientifiche. E la filosofia 
dovrebbe servire a stabilire la natura senziente e onnipotente della Verità 
Suprema. Quindi, come insegna anche la Bhagavad-gìtà, tutti i rami del 
sapere dovrebbero essere impiegati solo al servizio del Signore. Ogni cono
scenza non utilizzata al servizio del Signore non è altro che ignoranza. L’uso 
corretto di ogni conoscenza elevata è quello di affermare le glorie del 
Signore; solo in questo modo troverà il suo vero senso. Ogni conoscenza, 
come l’arte, la scienza e la filosofia, usata al servizio del Signore diventa 
Hari-kìrtana, pura glorificazione del Signore.

VERSO 23

s i?  g iM fc w ftu r ó  g ì t  

f o r f a i t  «pr R i f in ì

ah arri puràfìta-bhave ’bhavam mime 
dàsyàs tu kasyàscana veda-vàdinàm 

nirupito bàlaka eva yoginàm 
susrusane pràvrsi nirviviksatàm

aham: io; pura: precedentemente; atita-bhave: nell’era precedente; 
abhavam: divenni; mune: o Munì; dàsyàh: di una servitrice; tu: ma; kasyà
scana: alcuni; veda-vàdinàm: dei seguaci del Vedànta; nirupitah: impegna
to; bàlakah: giovane servitore; eva: certamente; yoginàm: dei devoti; susrù- 
sane: al servizio di; pràvrsi: durante i quattro mesi delle stagione delle piog
ge; nirviviksatàm: vivendo insieme.

TRADUZIONE
O Munì, nel corso dell’era precedente, nacqui come figlio di una donna 

impegnata al servizio di brahmano che seguivano i principi del Vedànta. Men
tre vivevano tutti riuniti durante i quattro mesi della stagione delle piogge, io 
li servii personalmente.

SPIEGAZIONE
Srl Nàrada Munì ci dà un’idea delle meraviglie che possono verificarsi 

in un’atmosfera satura di devozione al Signore. Nato in una famiglia qualun
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que, privo di educazione, divenne un saggio immortale per aver messo tutta 
la sua energia al servizio del Signore. Questa è la potenza del servizio di 
devozione. Poiché costituiscono l’energia marginale del Signore, gli esseri 
individuali trovano la vera via solo nel Suo trascendentale servizio d ’amore. 
È detto maya tutto ciò che si allontana da questa via. Appena l’uomo 
impiega ogni sua energia nel servizio al Signore piuttosto che nella ricerca dei 
piaceri materiali, il velo dell’illusione, di maya, si dissipa.

L ’esempio della vita passata di Srl Nàrada Munì ci mostra chiaramente 
che il servizio offerto al Signore comincia col servizio reso ai Suoi servitori 
autentici. Il Signore stesso afferma che servire i Suoi devoti è ancora più glo
rioso che servirLo direttamente. Bisogna dunque trovare un autentico servi
tore del Signore, costantemente assorto nel Suo servizio, accettarlo come 
maestro spirituale e impegnarsi a servirlo. Tale maestro spirituale è l’inter
mediario “ trasparente” che permette di vedere il Signore, situato al di là 
della percezione dei sensi materiali. Il Signore, infatti, acconsente a rivelarsi 
a chi serve un maestro spirituale autentico e in proporzione al servizio offerto.

L ’uso delle energie dell’uomo al servizio del Signore rappresenta la via 
sicura verso la salvezza. Non appena si accetta di servire il Signore sotto la 
guida di un maestro spirituale autentico, si comincia a vedere come l ’intera 
creazione sia identica al Signore. Il maestro spirituale esperto conosce l’arte 
d ’impiegare ogni cosa nella glorificazione del Signore e sotto la sua guida, 
per la sua divina grazia di puro servitore del Signore, l’intero universo può 
trasformarsi nel regno spirituale.

VERSO 24

te mayy apetdkhila-cdpale 'rbhake 
dante ’dhrta-krìdanake ’nuvartini 

cakruh krparh yadyapi fulya-darsanah 
susrùsamdne munayo ’lpa-bhdsini

te: essi; mayi: a me; apeta: privo di; akhila: ogni tipo di; capale: ten
denze; arbhake: in un bambino; dante: avendo controllato i sensi; adhrta- 
kridanake: non avendo attrazione per i giochi futili; anuvartini: ubbidiente; 
cakruh: accordarono; krpam: misericordia incondizionata; yadyapi: sebbe
ne; tulya-darsanah: di natura imparziale; susrùsamdne: al fedele; munayah:
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i munì che osservano i principi del Vedanta; alpa-bhasini: colui che non 
parla più del necessario.

TRADUZIONE
Ero ancora un ragazzo ma possedevo già il controllo dei sensi e non pro

vavo alcuna attrazione per i giochi. Inoltre, mi mostravo sottomesso e non 
facevo discorsi inutili. Sebbene fossero di natura imparziale, quei saggi, se
guaci del Vedanta, mi benedissero con la loro misericordia incondizionata.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (15.15) il Signore insegna: “Lo scopo di tutti i Veda è 

quello di conoscerMi.” Sri Caitanya Mahàprabhu afferma che i Veda trat
tano in definitiva tre argomenti soltanto: come ristabilire il legame che unisce 
l’essere individuale all’Essere Supremo, come adempiere i doveri relativi al 
servizio di devozione, e come raggiungere il fine ultimo, ritornare a Dio. Le 
parole vedànta-vàdì, o seguaci del Vedanta, indicano dunque i puri devoti del 
Signore Supremo. Questi vedànta-vàdì, o bhakti-vedànta, diffondono la 
conoscenza trascendentale del servizio di devozione con la più grande impar
zialità; per loro non c’è amico o nemico, saggio o ignaro, buono o cattivo. 
Essi vedono che la maggior parte degli uomini spreca il tempo in attività sen
suali, illusorie. Cercano dunque di condurre la massa ignorante a riallacciare 
il legame con Dio e, con i loro sforzi, permettono anche all’anima più ottene
brata di svegliarsi alla vita spirituale. Accettando l’iniziazione da un bhakti- 
vedànta, ogni uomo si eleverà gradualmente sulla via della realizzazione spiri
tuale.

I vedànta-vàdì del nostro racconto iniziarono il giovane ragazzo a un’ 
età in cui non si possiede ancora il controllo di sé ma si è attratti da ogni 
tipo di giochi. Prima di ricevere l’iniziazione spirituale, il bambino aveva 
saputo sviluppare un profondo senso di disciplina, essenziale a chiunque 
aspiri a progredire su questa via. Perciò nel sistema del varnàsrama-dharma, 
base della vera civilizzazione umana, i ragazzi all’età di cinque anni erano 
mandati aWàsrama del guru per diventare dei brahmacàrì e imparare siste
maticamente a sviluppare il senso della disciplina. Nella società vedica, tutti, 
dal figlio del re al figlio dell’umile suddito, dovevano ricevere questa forma
zione, non solo per diventare buoni cittadini, ma anche per essere preparati 
alla ricerca della realizzazione spirituale. Cosi, i discendenti di coloro che 
aderivano al varnàsrama non si trovavano esposti ai pericoli di una vita irre
sponsabile, fondata sul piacere dei sensi, sistema di vita che essi non conosce
vano neppure. Si può dire che il bambino era già dotato di lucidità spirituale 
prima ancora di essere nel grembo di sua madre. I genitori erano consapevoli 
della responsabilità che incombeva su di loro: assicurare ai figli la liberazione 
dalla materia. Questa è, d ’altra parte, l’unica soluzione per un controllo
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efficace delle nascite: procreare nella misura in cui si può garantire ai propri 
discendenti l’evoluzione fino alla perfezione totale.

In conclusione, senza possedere il controllo di sé, senza essere disciplinati 
e perfettamente sottomessi, nessuno può seguire con successo gli insegna
menti del maestro spirituale, e senza riuscirvi nessuno può ritornare a Dio.

VERSO 25

snn  ̂irmi
ucchista-lepàn anumodito dvijaih 

sakrt sma bhunje tad-apàsta-kilbisah 
evam pravrttasya visuddha-cetasas 

tad-dharma evàtma-rucih prajàyate

ucchista-lepàn: resti di cibo; anumoditah: essendo autorizzato a; dvijaih: 
dai brahmano vedantisti; sakrt: una volta; sma: nel passato; bhunje: Presi; 
tat: con quest’azione; apàsta: cancellati; kilbisah: tutti i peccati; evam: cosi; 
pravrttasya: essendo impegnato; visuddha-cetasah: di colui che ha la mente 
purificata; tat: quella particolare; dharmah: natura; eva: certamente; 
àtma-rucih: attrazione spirituale; prajdyate: si manifestò.

TRADUZIONE
Una volta, con il loro permesso, mangiai i resti del loro cibo, e di colpo 

vennero cancellati tutti i miei peccati. Cosi, per aver beneficiato del loro 
contatto e preso il loro cibo, il mio cuore si purificò e la loro natura di spiri' 
tualisti cominciò ad affascinarmi.

SPIEGAZIONE
La devozione pura è tanto contagiosa, in senso favorevole, quanto una 

malattia epidemica. Un puro devoto è libero da ogni colpa perché il Signore 
Supremo, il più puro di tutti gli esseri, può essere servito in modo puro solo 
da un’anima libera, come Lui, da ogni contaminazione materiale. Quei 
bhakti-vedànta erano puri devoti, e a contatto con loro, mangiando una 
volta i resti del loro cibo, il ragazzo “ fu contagiato’’ dalla loro purezza. 
Il gesto di prendere i resti del cibo di un puro devoto può essere compiuto 
anche senza il permesso di quest’ultimo.
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Molti fattori possono ostacolare il nostro ingresso nel servizio di devozio
ne, per esempio il contatto con gli pseudo-devoti, di cui dobbiamo diffidare. 
Ma in compagnia dei puri devoti tutti questi ostacoli svaniscono e il disce
polo si arricchisce delle loro qualità spirituali, che fioriscono dall’attrazione 
per il Signore Supremo, per il Suo nome, la Sua fama, i Suoi attributi, i 
Suoi divertimenti, ecc. In realtà, essere “ contagiati” dalle qualità di un puro 
devoto significa impregnarsi del suo stesso gusto devozionale per tutto ciò 
che riguarda il Signore. Quest’attaccamento spirituale rende subito ripu
gnante ogni cosa materiale, tanto che il puro devoto non si sente mai attratto 
dall’azione materiale. Cancellati tutti i suoi peccati, che rappresentano 
altrettanti ostacoli sulla via devozionale, il discepolo può sviluppare un’attra
zione per il puro servizio devozionale, acquisire costanza, attaccarsi comple
tamente al Signore, conoscere emozioni trascendentali e infine situarsi sul 
piano del puro servizio d ’amore. Solo a contatto con i puri devoti si possono 
superare queste tappe. Questo è il significato del verso.

VERSO 26

$r i w -

J p n s n :  i

I R ^ n

tatrànvaham krsna-kathàh pragàyatàm 
anugrahenàsrnavam manoharàh 

tàh sraddhayà me ’nupadam visrnvatah 
priyasravasy arìga mamàbhavad rucih

tatra: allora; anu: ogni giorno; aham: io; krsna-kathah: racconti sulle 
attività del Signore; pragàyatàm: che descrivevano; anugrahena: per la 
misericordia incondizionata; asrnavam: ascoltando; manah-haràh: attraen
ti; tàh: quelli; sraddhayà: con rispetto; me: a me; anupadam: a ogni pas
so; visrnvatah: ascoltando attentamente; priyasravasi: del Signore Supre
mo; arìga: o Vyàsadeva; marna: il mio; abhavat: diventò; rucih: 
gusto.

TRADUZIONE
O Vyàsadeva, a contatto con questi grandi vedantisti, e per la loro infinita 

misericordia potei ascoltare ogni giorno gli affascinanti divertimenti del 
Signore, Sri Krsna. Mentre ascoltavo attentamente questi racconti, il mio 
desiderio di sentir parlare del Signore cominciò a crescere sempre più.
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SPIEGAZIONE

Sri Krsna, il Signore Supremo e Assoluto, non solo affascina per la Sua 
forma personale, ma anche per i Suoi divertimenti trascendentali. Questo 
perché il nome, la fama, la forma, i divertimenti e tutto ciò che circonda 
l’Assoluto sono anch’essi assoluti. Per la Sua misericordia incondizionata, il 
Signore discende nel mondo materiale dove rivela, sotto sembianze umane, i 
Suoi divertimenti sublimi affinché gli uomini ne siano attratti e possano cosi 
ritornare a Lui, nel Suo regno. L’uomo è naturalmente portato ad ascoltare i 
racconti sulle attività materiali di questo o quel personaggio, e molto spesso si 
abbandona a queste tendenze senza sapere che perde cosi tempo prezioso. 
Tali racconti hanno inoltre l’effetto d ’incatenare sempre più chi li ascolta alle 
tre influenze degradanti della natura materiale. Invece di commettere questo 
sbaglio, l’uomo può raggiungere la perfezione spirituale se volge il suo inte
resse ai divertimenti trascendentali del Signore.

Ascoltando il racconto dei divertimenti del Signore si entra in diretto con
tatto con Lui. Come abbiamo visto, ascoltare ciò che riguarda il Signore 
purifica l’anima condizionata da tutti i peccati accumulati, permettendole 
cosi di liberarsi a poco a poco da ogni contatto con la materia e diventare 
sempre più affascinata dal Signore. Proprio questo spiega Nàrada Munì qui, 
avvalendosi della sua esperienza personale. Semplicemente ascoltando i 
divertimenti del Signore si può diventare uno dei Suoi compagni. Nàrada 
Muni possiede la vita eterna, una conoscenza illimitata e una felicità incom
mensurabile; inoltre può viaggiare ovunque attraverso il mondo materiale c 
spirituale, e non ci sono limiti per lui. Seguendo l’esempio di Nàrada, che 
nella vita precedente ascoltò attentamente le parole dei bhakti-vedanta men
tre descrivevano i divertimenti trascendentali del Signore, ogni uomo potrà 
giungere alla più alta perfezione dell’esistenza. L’ascolto dei divertimenti del 
Signore in compagnia dei devoti è inoltre il metodo specialmente raccoman
dato per l’età di Kali, l’era di discordia in cui viviamo.

VERSO 27

IRvSll

tasmims tada labdha-rucer maha-mate 
priyasravasy  askhalita matir marna
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yayaham etat sad-asat sva-mayaya 
pasye mayì brahmani kalpitam pare

tasmin: essendo cosi; tada: allora; labdha: sviluppato; ruceh: gusto; 
maha-mate: o grande saggio; priyasravasi: per il Signore; askhalita matih: 
attenzione ininterrotta; marna: la mia; yaya: con la quale; aham: io; etat: 
tutte queste; sat-asat: grossolano e sottile; sva-mayaya: la mia ignoranza; 
pasye: vedo; mayì: in me; brahmani: l’Essere Supremo; kalpitam: è accetta
to; pare: sul piano trascendentale.

TRADUZIONE
O grande saggio, non appena sviluppai un’attrazione per il Signore il mio 

desiderio di sentir parlare di Lui divenne costante. Poi, intensificandosi 
quest’attrazione, potei realizzare che la mia ignoranza soltanto mi aveva 
fatto vedere il Signore e me stesso ricoperti d’involucri grossolani e sottili, 
mentre siamo entrambi trascendentali.

SPIEGAZIONE
L’ignoranza che avvolge l’essere prigioniero dell’esistenza materiale è 

paragonata alle tenebre, mentre tutte le Scritture vediche paragonano il 
Signore Supremo al sole radioso. Dove la luce brilla non possono esserci le 
tenebre. L’ascolto dei divertimenti del Signore c’introduce alla Sua presenza 
assoluta, perché non c’è alcuna differenza tra Lui e i Suoi divertimenti su
blimi; non appena entriamo in contatto con la luce suprema tutte le tenebre 
dell’ignoranza svaniscono.

È solo l’ignoranza che ci fa credere che l’anima condizionata e il Signore 
siano prodotti della natura materiale, mentre in realtà sono spirituali e senza 
alcuna relazione con la natura materiale. Quando l’ignoranza si dissipa e si 
realizza perfettamente che nulla esiste senza il Signore Supremo, allora le 
tenebre svaniscono. Poiché il corpo grossolano e quello sottile sono costituiti 
dell’energia del Signore, la percezione della luce ci permette d’impiegarli 
entrambi al Suo servizio. Il corpo grossolano dev’essere impegnato al servi
zio del Signore, per esempio attraverso la Sua adorazione nel tempio, 
l’arcana, che comporta molteplici attività devozionali come offrire i propri 
omaggi, pulire il tempio, trasportare l’acqua, ecc. Il corpo sottile, invece, 
dev’essere immerso nell’ascolto dei sublimi divertimenti del Signore, nel 
ricordo di questi divertimenti e nel canto del nome del Signore. Tutte queste 
attività hanno un carattere trascendentale, e sia il corpo grossolano che 
quello sottile non dovrebbero conoscere altra occupazione. Per realizzare il 
carattere trascendentale di queste attività sublimi sono necessari numerosi 
anni di esercizio nel servizio di devozione, ma si compie già un grande passo 
se, sull’esempio di Nàrada Muni, si sviluppa con l’ascolto un po’ di attra
zione e di affetto per la Persona Suprema.
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VERSO 28

f t -

j t ó t e fa rò s f t f w ì ^ R r -

5fIrTTs:«*W<fW«l>T5I IRCII
ittham sarat -pràvrsikàv rtu harer 

visrnvato me ’nusavam yaso ’malam 
sankìrtyamanam munibhir mahatmabhir 

bhaktìh pravrttàtma-rajas-tamopaha

ittham: cosi; sarat: autunno; prdvrsikau: la stagione delle piogge; rtu: 
due stagioni; hareh: del Signore; vis'rnvatah: ascoltando continuamente; 
me: me; anusavam: costantemente; yasah amalam: le glorie immacolate; 
sankìrtyamanam: cantate; munibhih: dai grandi saggi; mahà-atmabhih: 
anime nobili; bhaktìh: servizio di devozione; pravrtta: cominciò a scorrere; 
àtma: l’anima; rajah: l’influenza della passione; fama: l’influenza dell’igno
ranza: upaha: che dissipa.

TRADUZIONE
Per due stagioni, la stagione delle piogge e l’autunno, ebbi l’occasione di 

ascoltare questi grandi saggi e mahatma che cantavano costantemente le 
glorie immacolate del Signore, Sri Hari. Il flusso nascente del mio servizio 
devozionale fece allora dissipare in me le influenze della passione e dell’ 
ignoranza.

SPIEGAZIONE
11 trascendentale servizio d ’amore al Signore Supremo è la funzione na

turale di ogni essere, a cui egli aspira dal più profondo di sé stesso. Ma a 
contatto con la natura materiale, la passione e l’ignoranza reprimono in lui, 
da tempo immemorabile, questo naturale istinto. Tuttavia, se per la grazia 
del Signore e dei Suoi devoti magnanimi, i mahatma, l’essere ha la fortuna 
d ’incontrare i puri devoti e ascoltare le glorie del Signore in tutta la loro 
purezza, comincerà certamente a scorrere in lui il flusso del servizio di devo
zione. Come un fiume continua a scorrere fino a raggiungere l’oceano, cosi, 
grazie al contatto con i puri devoti, le acque del servizio di devozione scor
rono fino a raggiungere lo scopo ultimo, il sublime amore per Dio. Questo 
flusso non si arresta mai; cresce senza fine dissipando le influenze della pas
sione e dell’ignoranza. Scorre con tanta forza che chiunque si limiti a osser-
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vario diventa anche lui libero da queste due influenze. L’essere condizionato 
che ritrova cosi la sua posizione originale può raggiungere la liberazione.

VERSO 29

'H F & m  ^  I R ^ n

tasyaivarh me ’nuraktasya 
prasritasya hatainasah 

sraddadhànasya bàlasya 
dàntasyànucarasya ca

tasya: il suo; evam: cosi; me: me; anuraktasya: attaccato a loro; prasri
tasya: obbediente; Hata: libero da; enasah: peccati; sraddadhànasya: di 
colui che ha fede; bàlasya: del ragazzo; dàntasya: avendo dominato i 
sensi; anucarasya: seguendo rigidamente le istruzioni di; ca: e.

TRADUZIONE
Mi ero fortemente attaccato a questi saggi e servendoli con sottomissione 

avevo visto svanire tutti i miei peccati. Animato da una profonda fede in 
loro, avevo dominato i sensi e con tutto me stesso, corpo e mente, seguivo la 
via che essi avevano tracciato.

SPIEGAZIONE
Sri Nàrada Munì descrive le qualità necessarie a chi desidera elevarsi allo 

stadio di puro devoto. Il candidato deve sempre ricercare la compagnia dei 
puri devoti, evitando di lasciarsi deviare dagli pseudo-devoti. Deve inoltre 
mostrarsi semplice e sottomesso per poter ricevere nel modo giusto le loro 
istruzioni. I puri devoti sono anime totalmente abbandonate al Signore per
ché hanno compreso che Dio è il proprietario supremo e tutti gli esseri sono i 
Suoi servitori. Solo beneficiando della loro compagnia si diventa liberi da 
tutti i peccati accumulati a contatto con i materialisti. Perciò il neofita deve 
fedelmente servire un puro devoto, essere completamente sottomesso a lui e 
seguire alla lettera le sue istruzioni. Queste sono le caratteristiche di un 
devoto deciso a raggiungere il successo in questa vita stessa.

VERSO 30
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jhànarh guhyatamam yat tat 
sàksàd bhagavatoditam 

anvavocan gamisyantah 
krpaya dlna-vatsalah

jrìanam: conoscenza; guhyatamam: la più confidenziale; yat: che è; 
tat: quel; sàksàt: direttamente; bhagavatà uditam: enunciata dal Signore 
stesso; anvavocan: diedero istruzioni; gamisyantah: partendo; krpaya: per 
la misericordia incondizionata; dlna-vatsalah: coloro che si mostrano bene
voli con gli infelici.

TRADUZIONE
Prima di partire, i bhakti-vedànta, che mostrano tanta benevolenza verso 

le misere anime, m’istruirono nella conoscenza più confidenziale, che emana 
dalle labbra stesse del Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Un vedantista puro, o bhakti-vedànta, istruisce i suoi discepoli secondo le 

direttive del Signore. Il Signore ha insegnato agli uomini, nella Bhagavad- 
gltà come in tutte le altre Scritture, di seguire soltanto Lui. Infatti, Egli è 
Colui che crea, mantiene e distrugge tutto. L ’intera creazione materiale 
esiste solo per Suo volere e quando, sempre secondo il Suo volere, verrà il 
tempo dell’annientamento, Egli continuerà a esistere nel Suo regno eterno 
con tutto ciò che Lo circonda. Esisteva prima della creazione ed esisterà 
dopo l’annientamento. Non è quindi uno degli esseri creati: Egli è trascen
dentale.

Nella Bhagavad-gltà Krsna spiega che molto prima di rivelare ad Arjuna 
la conoscenza spirituale, Egli l’aveva trasmessa al dio del sole; ma il messag
gio era stato tramandato male e poi perduto, perciò Egli lo enunciò di nuovo, 
scegliendo questa volta Arjuna perché era Suo amico e devoto perfetto. È 
evidente quindi che soltanto un devoto può capire il messaggio del Signore. 
L ’impersonalista, incapace di concepire come Dio possieda una forma tra
scendentale, non può certamente cogliere questo messaggio che è il più confi
denziale. Il più confidenziale perché la conoscenza che riguarda il servizio di 
devozione supera infinite volte quella del Brahman impersonale. Il termine 
jrtàna indica qualsiasi ramo del sapere o anche il sapere comune che può 
svilupparsi fino alla conoscenza del Brahman impersonale. Quando vi si 
aggiunge una parte di devozione può trasformarsi in conoscenza del 
Paramàtmà, l ’Assoluto nella Sua forma onnipresente; questa è una cono
scenza ancora più confidenziale. Ma solo nel momento in cui questa cono
scenza prende la forma di puro servizio devozionale diventa trascendentale 
ed è detta “ la conoscenza più confidenziale” . E il Signore rivelò questa
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Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.5

conoscenza, la più confidenziale, a Brahma, ad Arjuna, a Uddhava e ad 
altri ancora.

VERSO 31

yenaivaham bhagavato 
vasudevasya vedhasah 

mdyànubhavam avìdam 
yena gacchanti tat-padam

yena: col quale; eva: certamente; aham: io; bhagavatah: del Signore 
Supremo; vasudevasya: di Sri Krsna; vedhasah: del creatore supremo; 
maya: energia; anubhdvam: influenza; avìdam: compresa facilmente; yena: 
con la quale; gacchanti: essi vanno; tat-padam: ai piedi di loto del Signore;

TRADUZIONE
Questa conoscenza confidenziale mi permise di capire con chiarezza 

l’influenza dell’energia del Signore, Sri Krsna, creatore, sostegno e distrut
tore di tutto. Grazie a questa scienza, si può raggiungerLo e conoscerLo per
sonalmente.

SPIEGAZIONE
Il servizio di devozione, la conoscenza più confidenziale, permette di 

comprendere senza difficoltà come agiscono le differenti energie del Signore. 
Secondo la sruti, il Signore possiede innumerevoli energie con cui compie 
ogni cosa senza fare alcuno sforzo personale. Queste energie si raggruppano 
in tre categorie principali. La prima, inferiore, permette la manifestazione 
del mondo materiale, mentre la seconda, superiore, rende manifesto il 
mondo spirituale. Tra le due energie ce n’è una terza, intermedia o margi
nale, costituita dagli esseri individuali, che agiscono neH’ambito dell’energia 
materiale o dell’energia spirituale. Quelli che servono l’energia materiale 
devono lottare molto duramente per resistenza e per la felicità, che si offre 
loro soltanto in forma illusoria. Quelli che agiscono invece nell’energia spiri
tuale servono direttamente il Signore e godono di un’esistenza eterna, piena 
di conoscenza e felicità assoluta.

Il Signore desidera, come Egli stesso ha lasciato intendere nella Bhagavad- 
gità, che tutte le anime condizionate, che marciscono nel regno dell’energia 
materiale, abbandonino ogni occupazione per tornare a Lui. Questa è la
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parte più confidenziale della conoscenza. Ma soltanto i puri devoti possono 
comprenderla, e soltanto loro possono entrare nel regno di Dio, vedere il 
Signore e servirLo personalmente. Srl Nàrada Muni, che raggiunse questo 
stadio di eterna conoscenza e felicità, ne è l’esempio vivente. Questa stessa 
perfezione è alla portata di tutti coloro che accettano di camminare sulle sue 
tracce.

VERSO 32

^  » ra fq  i n f à r ^ i i 3 R i i

etat samsùcitam brahmams 
tàpa-traya-cikitsitam 

yad isvare bhagavati
karma brahmani bhavitam

etat: questo; samsùcitam: deciso dagli eruditi; brahman: o brahmano 
(Vyàsa); tapa-traya: le tre forme di sofferenza; cikitsitam: rimedio; yat: 
che; isvare: il controllore supremo; bhagavati: al Signore Supremo; karma: 
le attività prescritte; brahmani: al grande; bhavitam: dedicate.

TRADUZIONE
O Bràhmana Vyàsadeva, i saggi hanno concluso che il rimedio migliore 

per tutti i mali e le sofferenze consiste nel dedicare ogni azione al servizio del 
Signore Supremo, Sri Krsna.

SPIEGAZIONE
Sri Nàrada Muni ha realizzato, per esperienza personale, che la via più 

pratica e sicura verso la salvezza, o liberazione da tutte le sofferenze dell’ 
esistenza materiale, consiste nell’ascoltare con sottomissione i divertimenti 
sublimi del Signore da fonti sicure e autentiche. Questo è l’unico rimedio a 
tutti i mali. L’esistenza materiale è solo fonte di tormenti, e per porre fine 
alle tre forme di sofferenza che si devono affrontare —quelle causate dal 
corpo e dalla mente, dalle potenze naturali e da altri esseri viventi— gli scioc
chi fanno scaturire dai loro piccoli cervelli mille “ soluzioni” , mille “ rimedi” . 
Il mondo intero lotta per sfuggire a questi mali, m a ignora che solo il consen
so del Signore può portare a buon fine ogni progetto di pace e di serenità. 
Qualsiasi misura presa per curare un malato si rivelerà inutile se non riceve 
l’approvazione del Signore. Se non fosse per il Suo consenso nessuna nave ci 
garantirebbe la traversata dell’oceano, né i genitori potrebbero assicurare
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206 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.5

protezione ai loro figli. Nulla si può compiere senza quest’approvazione. 
Dobbiamo capire che il Signore è il consenziente ultimo, onnipresente, onni
sciente e onnipotente; Egli accorda il risultato, favorevole o sfavorevole, di 
ogni azione. Perciò, se vogliamo superare ogni ostacolo e conoscere la felici
tà suprema, dobbiamo affidare tutti i nostri sforzi alla grazia del Signore. 
Dobbiamo accettarLo come il Brahman impersonale, come il Paramàtmà 
localizzato, come la Persona Suprema, e imparare a dedicarGli tutte le nostre 
azioni. In qualunque condizione si trovi, l’uomo deve votarsi interamente 
al Signore. Se siete intellettuali, scienziati, filosofi o poeti, studiate le di
verse manifestazioni dell’energia di Dio, usate la vostra conoscenza per stabi
lire la Sua supremazia assoluta e non cercate di sminuirLo, di eguagliarLo o 
di prendere il Suo posto sfoggiando una conoscenza che sarà sempre imper
fetta. Se siete amministratori, uomini di stato, politici, militari, sforzatevi di 
far valere la supremazia del Signore nell’ambito delle vostre attività o com
battete per la Sua causa, come fece Sri Arjuna. Dapprima questo grande 
guerriero rifiutò di combattere, ma quando Srl Krsna lo convinse della neces
sità del combattimento, egli mutò parere e combattè per la causa del Signore. 
E se siete uomini d ’affari, industriali o agricoltori, investite nella causa del 
Signore i profitti che realizzate con le vostre fatiche, ricordando sempre che 
ogni ricchezza Gli appartiene. La ricchezza è LaksmI, la dea della fortuna, 
che ha come sposo Nàràyana, il Signore stesso. Se impegnate dunque LaksmI 
al servizio di Nàràyana, troverete la felicità. Ecco come realizzare Dio in ogni 
campo. La cosa migliore è liberarsi da ogni attività materiale per dedicarsi 
completamente all’ascolto dei divertimenti sublimi del Signore, ma se ciò non 
si rivela possibile si deve almeno cercare d’impiegare ogni nostra attitudine al 
servizio del Signore. Questa è la chiave della prosperità e della pace.

11 termine samsucitam, in questo verso, ha un’importanza particolare. 
Invita a stare attenti a non paragonare la realizzazione di Nàrada a qualche 
fantasia puerile; questa parola, samsucitam, indica che la sua realizzazione 
è confermata da quella di sapienti e saggi eruditi.

VERSO 33

1133II
amayo yas ca bhùlànàm 

jayate yena suvrata 
tad eva hy amayam dravyam 

na punàti cikitsitam

dmayah: male; yah ca: qualsiasi; bhutanam: degli esseri viventi; jayate: 
diventa possibile; yena: con l’uso di; suvrata: o anima virtuosa; tat: questa;
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eva: stessa; hi: certamente; amayam: male; dravyam: sostanza; na: non può 
forse; punati: guarire; cikit sita m: trattato con.

TRADUZIONE
O anima virtuosa, non si può forse curare un male applicando come rime

dio la sostanza stessa che l’ha provocato?

SPIEGAZIONE
Un medico qualificato cura i suoi pazienti con diete terapeutiche. Per 

esempio, un eccessivo consumo di alimenti a base di latte provoca talvolta 
disturbi intestinali, ma lo stesso latte, se trasformato in formaggio e unito ad 
alcune sostanze medicinali, guarirà il male. Cosi, le tre fonti di sofferenza 
dell’esistenza materiale non possono essere eliminate soltanto con azioni 
materiali; queste azioni devono essere spiritualizzate con la pratica del servi
zio di devozione. Come a contatto col fuoco il metallo acquista le stesse pro
prietà del fuoco, cosi ogni cosa materiale usata al servizio del Signore diventa 
subito spiritualizzata. Questo è il segreto del successo spirituale. Non dob
biamo cercare di dominare la natura materiale, ma neppure rifiutare ogni 
cosa materiale. 11 modo migliore di trarre vantaggio dalla nostra presenza 
nell’universo materiale —facendo buon viso a cattivo gioco— è di usare ogni 
cosa in relazione all’Essere spirituale supremo. Tutto proviene da Lui, ed 
Egli con la Sua inconcepibile potenza può trasformare lo spirito in materia e 
viceversa. Cosi, per Suo volere supremo, qualunque cosa materiale —chia
mata cosi solo perché ricoperta da un concetto materiale— può tra
sformarsi in energia spirituale. Questa conversione avviene quando si mette 
la cosiddetta materia al servizio dello spirito. Questo è il rimedio che allevierà 
i mali materiali di cui siamo vittime e il mezzo che ci eleverà al piano spiri
tuale dove non esiste né sofferenza, né lamento, né paura. E quando impie
gheremo ogni cosa al servizio del Signore potremo realizzare che niente esiste 
al di fuori del Brahman Supremo. Cosi si realizza il mantra vedico tradotto 
con la formula “ tutto è Brahman” .

VERSO 34

U Tt il 3 vii
evam nrnam kriya-yogah 

sarve samsrti-hetavah 
ta evatma-vinasaya 

kalpante kalpitdh pare
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evam: cosi; nrnam: dell’uomo; kriya-yogàh: le azioni; sarve: tutte; 
samsrti: 1’esistenza materiale; hetavah: cause; te: queste; eva: certamente; 
alma: l’albero dell’azione materiale; vinasaya: che distruggono; kalpante: 
diventano capaci; ka/pitah: dedicate; pare: alla Trascendenza.

TRADUZIONE
Cosi, quando l’uomo dedica tutte le sue attività al servizio del Signore, 

quelle stesse attività che lo incatenavano all’esistenza materiale sradicano in 
lui l’albero del karma.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gita paragona l’azione interessata, in cui gli esseri condizio

nati sono impegnati da tempo immemorabile, a un albero baniano, perché 
anch’essa cresce da profonde radici. Finché l’anima mantiene il desiderio di 
godere dei frutti delle sue azioni, deve continuare a trasmigrare da un corpo 
all’altro, e le sue nuove condizioni di esistenza sono determinate ogni volta 
dalle sue azioni precedenti. Quando la sua tendenza a godere si trasforma 
nel desiderio di fare la volontà del Signore, ogni attività diventa karma-yoga, 
e l’uomo può raggiungere la perfezione spirituale continuando ad agire 
secondo le proprie tendenze. In breve, quando offriamo al servizio del 
Signore i frutti di tutte le nostre azioni, interessate o meno, queste azioni non 
comporteranno più conseguenze materiali, ma si trasformereanno a poco a 
poco in servizio di devozione assoluto, che non solo avrà l’effetto di sradicare 
completamente l’albero baniano del karma (indicato in questo verso col ter
mine atma), ma di elevare anche l’autore di queste azioni fino ai piedi di loto 
del Signore.

L’intero processo che permette di raggiungere questa perfezione può 
riassumersi come segue. Si deve innanzitutto ricercare la compagnia dei puri 
devoti, che non solo sono esperti nello studio del Veddnta ma sono anche 
anime realizzate, interamente dedite al servizio del Signore Supremo, Sri 
Krsna; poi, sotto la loro guida, si deve impiegare senza riserve il corpo e 
la mente nel servizio d’amore al Signore. Quest’atteggiamento di servizio 
indurrà maggiormente i mahatma a benedire il neofita con la loro grazia, che 
gli conferirà tutte le qualità spirituali dei puri devoti del Signore. Quindi, si 
sviluppa a poco a poco un profondo attaccamento per l’ascolto dei diverti
menti trascendentali del Signore. Ciò permette di comprendere la vera 
natura del corpo grossolano e sottile, e di conoscere l’anima pura e la sua 
relazione eterna con l’Anima Suprema, Dio. Una volta ristabilita questa 
relazione eterna, il puro servizio di devozione al Signore introduce gradual
mente alla conoscenza perfetta della Persona Suprema, che Si trova al di là 
del Brahman impersonale e del Paramàtmà localizzato. La via descritta in 
queste righe, detta purusottama-yoga nella Bhagavad-gìta, permette a chiun
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que la intraprenda di giungere alla perfezione in questa stessa vita e di svilup
pare, al massimo delle possibilità consentite all’essere, le differenti qualità del 
Signore. Cosi avviene la graduale evoluzione di chi vive a contatto con i puri 
devoti.

VERSO 35

farò *3?
tri fi il

yad atra kriyate karma 
bhagavat-paritosanam 

jhanam yat tad adhìnam hi 
bhakti-yoga-saman vitam

yat: qualunque; atra: in questa vita, o in questo mondo; kriyate: compie; 
karma: azione; bhagavat: il Signore Supremo; paritosanam: la soddisfazio
ne di; jhdrxam: conoscenza; yat tal: ciò che si chiama; adhìnam: dipenden
te; hi: certamente; bhakti-yoga: servizio di devozione; samanvitam: unita a.

TRADUZIONE
Ogni azione compiuta quaggiù, in questa vita, per soddisfare la volontà 

del Signore è detta bhakti-yoga, il sublime servizio d’amore offerto a Lui, e 
ciò che si chiama conoscenza ne è un corollario.

SPIEGAZIONE
È credenza generale che svolgendo azioni interessate secondo le istruzioni 

delle Scritture, l’uomo arrivi ad acquisire perfettamente la conoscenza spiri
tuale necessaria alla realizzazione dell’Assoluto. In questa prospettiva, 
alcuni giungono persino a considerare il bhakti-yoga come un’altra forma di 
karma; ma, in realtà, il bhakti-yoga si situa al di là del karma e del jftàna, dai 
quali è del tutto indipendente. Sono il karma e il jhàna, invece, che dipen
dono dal bhakti-yoga.

In questo verso, Sri Nàrada raccomanda a Vyàsa il kriyà-yoga, o karma- 
yoga , perché questo yoga ha come principio la soddisfazione del Signore. Il 
Signore non vuole che i Suoi figli, gli esseri viventi, subiscano le sofferenze 
dell’esistenza materiale, ma desidera che tutti ritornino a Lui per vivere con 
Lui. Questo ritorno a Dio può avvenire però solo se purificati da ogni “ infe
zione” o contaminazione materiale. Per raggiungere questa purificazione, 
che comporta la conoscenza spirituale, si deve agire solo per la soddisfazione 
del Signore Supremo. La conoscenza dipende dunque da questo karma, cioè
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dalle azioni compiute per amore del Signore. Nessuna conoscenza separata 
dal bhakti-yoga, cioè dalla soddisfazione del Signore, ci farà raggiungere il 
regno di Dio. Come abbiamo già spiegato a proposito del verso naiskarmyam 
apy acyuta-bhdva-varjitam (S.B., 1.5.12), tale conoscenza non può condurre 
neppure alla liberazione. In conclusione, il devoto che si dedica compieta- 
mente al servizio del Signore, in particolare all’ascolto e al canto delle Sue 
glorie trascendentali, ottiene automaticamente, per grazia divina, l’illumina
zione spirituale. Ecco l’insegnamento di questo verso, confermato anche 
nella Bhagavad-gità.

VERSO 36

’F i f c r  ^  h ^ ii

kurvànà yatra karmàni 
bhagavac-chiksayàsakrt 

grnauti guna-nàmàni 
krsnasyànusmaranti ca

kurvànàh: compiendo; yatra: a questo proposito; karmani: doveri; 
bhagavat: il Signore Supremo; siksayà: per la volontà di; asakrt: costan
temente; grnanti: glorificano; guna: attributi; nàmàni: nomi; krsnasya: di 
Krsna; anusmaranti: ricordano costantemente; ca: e.

TRADUZIONE
Chi compie i propri doveri secondo la volontà di Sri Krsna, il Signore 

Sovrano, ricorda sempre la Sua Persona, i Suoi nomi e le Sue qualità.

SPIEGAZIONE
Un devoto esperto può modellare la sua esistenza in modo da compiere, 

in questa vita o nella successiva, ogni tipo di dovere senza smettere mai di 
ricordare il Signore, il Suo nome, la Sua fama e le Sue qualità. La volontà 
del Signore si trova chiaramente espressa nella Bhagavad-gità: in qualsiasi 
campo si deve agire solo per la Sua soddisfazione. In ogni circostanza, il 
Signore dev’essere riconosciuto come il proprietario supremo. Anche 
durante i riti vedici, quando si rende culto agli esseri celesti, come Indra, 
Brahmà, SarasvatI o Ganesa, Visnu deve sempre essere presente come 
yajnesvara, il maestro di ogni sacrificio. Per ottenere un certo beneficio si 
consiglia di rendere culto a un particolare essere celeste, ma perché il sacrifi
cio sia completo è richiesta la presenza di Visnu. Oltre a questi riti
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vedici, dobbiamo considerare i nostri doveri quotidiani —familiari, sociali, 
professionali e altri ancora— come altrettante occasioni per offrire i frutti dei 
nostri atti al beneficiario supremo, Sri Krsna. Nella Bhagavad-gìtà Egli Si è 
rivelato come il beneficiario ultimo di tutte le cose, proprietario di tutti gli 
astri e amico di tutti gli esseri. Nessuno oltre a Srl Krsna può affermare di 
possedere anche un solo frammento della Sua creazione. 11 puro devoto si 
ricorda sempre che il Signore è l’unico proprietario di tutto e, consapevole di 
questo, glorifica costantemente il Suo nome, la Sua fama e le Sue qualità 
trascendentali, rimanendo cosi sempre a contatto con Lui. Infatti, il nome 
del Signore, le Sue glorie e le Sue qualità non sono differenti dalla Sua Per
sona, perciò chi rimane sempre a contatto con loro gode costantemente della 
presenza personale del Signore.

Dobbiamo impiegare la maggior parte del nostro reddito, almeno il cin
quanta per cento, al servizio della volontà di Sri Krsna. Non dobbiamo solo 
sacrificare i nostri guadagni per la Sua causa, ma dobbiamo cercare anche di 
predicare agli altri il culto della devozione, perché anche questa è la volontà 
del Signore. Egli dichiara infatti che nessuno Gli è più caro di chi si dedica 
interamente a diffondere nel mondo i Suoi nomi e le Sue glorie. Per attuare 
questo disegno divino, anche le scoperte scientifiche delle società materialisti
che possono essere usate con vantaggio. Sri Krsna desidera che il messaggio 
della Bhagavad-gìtà sia insegnato ai Suoi devoti e non agli uomini che si 
mostrano privi di ogni formazione spirituale o incapaci di austerità e di carità. 
I nostri sforzi devono dunque essere diretti a convertire le anime ribelli al ser
vizio di devozione per farne dei devoti del Signore. Sri Caitanya ha insegnato 
un metodo molto semplice per diffondere il messaggio spirituale: cantare e 
danzare alla gloria del Signore e mangiare il Suo delizioso cibo. Tutti dovreb
bero devolvere la metà dei loro guadagni a questo fine. In questa età degra
data, in cui regna la discordia e il disordine, se soltanto le personalità 
influenti e i benestanti della società devolvessero la metà dei loro redditi al 
servizio del Signore, come ha raccomandato Srl Caitanya Mahàprabhu, il 
pandemonio di questa età si trasformerebbe nel regno spirituale del Signore. 
Nessuno rifiuterà di partecipare a una festa che offre canti e danze piacevoli e 
cibo delizioso. E tutti coloro che vi prenderanno parte sicuramente senti
ranno la presenza spirituale del Signore. Si potrà cosi venire a contatto col 
Signore, purificarsi e perfezionare la propria realizzazione spirituale. 
L’unica condizione richiesta per riuscire in queste attività spirituali è di com
pierle sotto la guida di un puro devoto, completamente libero da ogni deside
rio materiale, da ogni azione interessata e da ogni arida speculazione sulla 
natura del Signore. Perché cercare d’intuire da soli la natura del Signore 
quando Egli stesso la rivela in tutti i Testi vedici e specialmente nella 
Bhagavad-gìtà? Dobbiamo soltanto accettare queste Scritture in loto e 
seguire le istruzioni che dà il Signore. Con quest’atteggiamento giungeremo 
alla perfezione, senza dover cambiare occupazione o posizione sociale. Non
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è necessario modificare la propria posizione sociale, specialmente nella com
plessa età in cui viviamo. L’unica condizione richiesta è l’abbandono delle 
vane abitudini speculative, che mirano a farci identificare col Supremo. 
Dopo aver rinunciato a queste arroganti e presuntuose vanità sarà sufficiente 
seguire gli insegnamenti del Signore enunciati nella Bhagavad-gìta e nello 
Snmad-Bhagavatam, dopo averli ricevuti con la più grande sottomissione dai 
devoti autentici, di cui abbiamo già menzionato le qualità. Conosceremo 
cosi senza dubbio il successo.

VERSO 37

*  arèi gwf arguire rètaf? i
jĵ sreifrè̂ re rea: afrore re ii3«ii

om namo bhagavate tubhyarh 
vasudevaya dhìmahi 

pradyumnayaniruddhaya 
namah sankarsanaya ca

om: il nome che serve a introdurre il canto delle glorie trascendentali del 
Signore; namah: rendendo i nostri omaggi; bhagavate: al Signore Supremo; 
tubhyam: a Te; vasudevaya: al Signore, figlio di Vasudeva; dhìmahi: can
tiamo le glorie; pradyumnaya, aniruddhaya, sankarsanaya: a Pradyumna, 
Aniruddha e Sarikarsana, emanazioni plenarie di Vasudeva; namah: rispet
tosi omaggi; ca: e.

TRADUZIONE
Cantiamo tutti le glorie del Signore Supremo, Vasudeva, e delle Sue 

emanazioni plenarie, Pradyumna, Aniruddha e Sarikarsana. Offriamo Loro 
il nostro rispettoso omaggio.

SPIEGAZIONE
Secondo il Pahcaratra, Nàràyana è la fonte originale di tutte le emana

zioni divine, di cui le prime quattro sono Vasudeva, Sarikarsana, Pradyumna 
e Aniruddha. Quando queste quattro Divinità sono rappresentate insie
me, Vasudeva e Sarikarsana si trovano al centro, Pradyumna a destra di 
Sarikarsana e Aniruddha a sinistra di Vasudeva. Sono detti i quattro “ aiu
tanti di campo” di Sri Krsna.

Questo verso, che comincia con l’omkara-pranava, è un inno o mantra 
vedico ed è caratterizzato dalle vibrazioni spirituali della formula om namo 
dhìmahi. Il significato è che ogni progresso compiuto nell’ambito dell’azione
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interessata o della filosofia empirica è considerato inutile se non ha come 
scopo la realizzazione del Signore Supremo. Perciò Nàradajl ha spiegato la 
natura del puro servizio di devozione alla luce della sua esperienza personale, 
mostrando come l ’essere individuale possa ristabilire il legame intimo che lo 
unisce al Signore col metodo graduale delle attività devozionali. Questo 
graduale sviluppo di una devozione tutta spirituale culmina nel servizio 
d ’amore al Signore {prema), dove si scambiano diversi rasa, nettarei senti
menti spirituali. A un livello inferiore, il servizio di devozione si presenta 
sotto forma mista, cioè unito ad azioni interessate o a speculazioni varie nel 
campo della filosofia empirica.

La questione sollevata dai grandi rsi rappresentati da Saunaka sulla parte 
più confidenziale dell’insegnamento ricevuto da Suta GosvàmI attraverso 
la successione di maestri spirituali, si trova qui chiarita col canto di questo 
inno composto di trentatré lettere. Questo mantra si rivolge al Signore e alle 
emanazioni plenarie che Lo accompagnano. La figura centrale è Srl Krsna, 
e Lo circondano le Sue emananzioni plenarie, i Suoi “ aiutanti di campo” . 
La parte più confidenziale dell’insegnamento ricevuto da Suta GosvàmI è 
che si devono costantemente cantare e ricordare le glorie di Srl Krsna, il 
Signore Supremo, e delle Sue differenti emanazioni plenarie, come Vàsu- 
deva, Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha. Queste emanazioni del Signore 
rappresentano le Divinità originali, da cui derivano tutte le altre manifesta
zioni, sia i Visnu-/fl//vo che le sakti-tattva.

VERSO 38

iti murty-abhidhanena
mantra-murtim amurtikam 

yajate yajna-purusam
sa samyag darsanah puman

iti: cosi; murti: manifestazione; abhidhànena: sonora; mantra-murtim: 
nella forma di suono spirituale; amurtikam: il Signore, che non ha forma ma
teriale; yajate: adora; yajna: Visnu; purusam: il Signore Supremo; sah: 
soltanto lui; samyak: perfettamente; darsanah: colui che ha visto; puman: 
persona.

TRADUZIONE
Chi adora nella forma della Sua manifestazione sonora trascendentale il 

Signore Supremo, Sri Visnu, che non ha forma materiale, vede veramente.
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SPIEGAZIONE
Gli organi di percezione di cui disponiamo attualmente sono formati di 

elementi materiali; sono dunque imperfetti e non possono permetterci di 
realizzare la forma trascendentale di Srl Visnu. Egli viene perciò adorato 
nella Sua forma sonora, col canto di suoni spirituali. Ogni verità fuori della 
portata dei nostri sensi imperfetti può essere pienamente realizzata attraverso 
la sua manifestazione sonora. In questo mondo si possono trasmettere suo
ni a grandissime distanze; e se questo è possibile sul piano materiale, perché 
non potrebbe esserlo su quello spirituale? La realizzazione raggiunta con 
l’ascolto delle vibrazioni sonore spirituali non ha nulla di vago o di imperso
nale, ma è la vera conoscenza dell’Assoluto, la Persona Suprema, che pos
siede la forma pura dell’eternità, della conoscenza e della felicità.

L’Amarakosa, dizionario sanscrito, dà del termine murti due significati: 
forma e difficoltà. Perciò Vacarya Srl Visvanàtha CakravartI Thàkura ha 
dato al termine amurtikam il senso di “ senza difficoltà’’. Infatti, possiamo 
realizzare la forma di eternità, conoscenza e felicità del Signore con i nostri 
sensi spirituali originali, che possono essere facilmente ravvivati con il canto 
dei mantra sacri, suoni trascendentali attraverso cui il Signore Si manifesta. 
Questi suoni devono essere ricevuti dall’intermediario “ trasparente’’ del 
maestro spirituale autentico e anche la loro vibrazione dev’essere attuata 
sotto la sua guida. Potremo cosi avvicinarci gradualmente al Signore. 
Questo metodo di adorazione è particolarmente raccomandato nel Panca- 
ratrika, che è riconosciuto come autentico e ha grande autorità in materia. 
Quest’opera racchiude infatti i principi meglio riconosciuti sulla pratica del 
servizio di devozione. Senza il suo prezioso aiuto nessuno può avvicinare il 
Signore; non può dunque esserci possibilità di raggiungerLo con aride specu
lazioni filosofiche. Il Pancaràtrika è pratico e allo stesso tempo adatto per 
l’era di discordia in cui viviamo, e si rivela persino più importante del 
Ve d anta.

VERSO 39

I

^  n v u i

imam sva-nigamam brahmann 
avetya mad-anusthitam 

adan me jnanam aisvaryam 
svasmin bhavarh ca kesavah

imam: questo; sva-nigamam: il sapere segreto dei Veda su Dio, la Persona 
Suprema; brahman: o brahmano (Vyàsadeva); avetya: sapendolo bene; mat:
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dam e; anusthitam: compiuto; addi: conf eri; me: a me; jnanam: il sapere 
spirituale; aisvaryam: perfezione; svasmin: personali; bhàvam: intimo 
servizio d ’amore; ca: e; kesavah: Sri Krsna.

TRADUZIONE
Cosi, o brahmano, il Signore Supremo, Sri Krsna, mi conferì prima la 

conoscenza trascendentale della Sua Persona, come la rivelano le parti più 
confidenziali dei Veda, poi le diverse perfezioni spirituali e infine il Suo 
intimo servizio d’amore.

SPIEGAZIONE
La vibrazione sonora trascendentale con cui si comunica col Tutto spiri

tuale, il Signore Supremo, Srl Krsna, non differisce da Lui. Si tratta di un 
metodo assolutamente perfetto per avvicinare il Signore. Il devoto che sta
bilisce cosi un contatto puro col Signore, evitando le dieci offese, legate a 
concezioni di carattere m ateria le /1* può trascendere il piano della materia 
e cogliere il senso profondo delle Scritture vediche, persino riguardo all’ 
esistenza del Signore nel regno spirituale. Il Signore Si rivela gradualmente a 
colui che possiede una fede incrollabile nel maestro spirituale e nella Sua Per
sona. Poi, il devoto acquisisce le otto perfezioni mistiche; ma soprattutto è 
accolto nell’intima compagnia del Signore e riceve dal maestro spirituale un 
servizio specifico da compiere per il Signore. Notiamo qui che il puro devoto 
si preoccupa più di servire il Signore che di esibire i poteri mistici latenti in 
lui. Sri Nàrada ha spiegato tutte queste perfezioni alla luce della sua espe
rienza personale, e ogni uomo può raggiungerle impegnandosi a l ar vibrare 
perfettamente i suoni spirituali, che sono la manifestazione sonora del 
Signore. Tutti, senza distinzione, possono far vibrare questi suoni spirituali, 
purché siano ricevuti da un rappresentante di Nàrada, appartenente alla 
parampara, successione di maestri spirituali autentici.

VERSO 40

m n :

i i v m i

tvam apy adabhra-sruta visrutam vibhuh 
samàpyate yena vidarh bubhutsitam

(1) Vedi nota, p. x ix -xx
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prakhyahi duhkhair muhur arditatmanam 
sarìktesa-nirvanam usanti nanyatha

tv am: tu, anima nobile; api: anche; adabhra: vaste; sruta: Scritture 
vediche; visrutam: che tu hai anche ascoltato; vibhoh: dell’Onnipotente; 
samapyate: soddisfatto; yena: con le quali; vidam: degli eruditi; bubhu- 
tsitam: che desidera costantemente acquisire la conoscenza trascendentale; 
prakhyahi: descrivi; duhkhaih: dalle miserie; muhuh: sempre; ardita- 
atmanam: l’umanità sofferente; sariklesa: le sofferenze; nirvanam: sollievo; 
usanti na: non esce da; anyatha: con altri modi.

TRADUZIONE

Descrivi dunque le attività del Signore onnipotente, che la tua vasta 
conoscenza dei Veda ti ha permesso di scoprire; placherai cosi la sete di 
sapere dei grandi saggi e allo stesso tempo allevierai le sofferenze della massa 
degli uomini, sempre afflitti dai mali della materia. In realtà, non esiste altro 
modo di sfuggire a queste sofferenze.

SPIEGAZIONE

Sri Nàrada Munì afferma, per esperienza personale, che la soluzione 
perfetta di tutti i problemi dell’esistenza materiale è la diffusione universale 
delle glorie assolute del Signore Supremo.

Ci sono quattro tipi di uomini virtuosi e quattro tipi di uomini empi. 1 pri
mi riconoscono la supremazia del Signore onnipotente e sono coloro che 1) 
nella sofferenza, 2) nel bisogno, 3) nella conoscenza elevata o 4) nel desiderio 
di approfondire la loro conoscenza di Dio, prendono intuitivamente rifugio 
nel Signore. Nàradajl consiglia a Vyàsadeva di diffondere a loro beneficio la 
conoscenza trascendentale di Dio secondo la vasta erudizione che egli ha già 
acquisito in materia di conoscenza vedica. I secondi sono 1) quelli che per 
migliorare le loro condizioni materiali si danno interamente all’azione inte
ressata, esponendosi cosi alle sofferenze inerenti a queste azioni, 2) coloro 
che si abbandonano a ogni tipo di vizio per soddisfare i sensi e devono cosi 
inevitabilmente subirne le conseguenze, 3) coloro che possiedono una vasta 
erudizione materiale, ma non sono in grado di riconoscere la supremazia del 
Signore onnipotente e devono perciò anche loro subire un gran numero di 
sofferenze, infine 4) quelli conosciuti come atei, che nonostante tutti i tor
menti che li affliggono si oppongono violentemente al nome stesso di Dio.

Sri Nàrada jl consiglia dunque a Vyàsadeva di descrivere le glorie del 
Signore a beneficio di queste otto categorie di uomini, virtuosi e miscredenti. 
Cosi lo Srìmad-Bhagavatam non è destinato a qualche setta o gruppo par
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ticolare, ma a ogni anima sincera e desiderosa di servire il proprio bene e 
raggiungere la pace della mente.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quinto capitolo del 
primo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Narada istruisce Vyasa
deva sullo Srimad-Bhàgavatam
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CAPITOLO 6

Dialogo tra 
Nàrada e Vyàsadeva

VERSO I

<£r ^  i

s w % r » :  n \  li

su la uvaca
evarh nisamya bhagavan 

devarser janrna karma ca 
bhuyah papraccha tam brahman 

vyasah satyavatì-sutah

sùtah uvaca: S u t a  d i s s e ;  evarn: c o s i ;  nisamya: a s c o l t a n d o ;  bhagavàn: i l  
p o t e n t e  avatàra: elevarseli: d e l  g r a n d e  s a g g i o  t r a  g l i  e s s e r i  c e l e s t i ;  janrna: n a 
s c i t a ;  karma: a z i o n e ;  ca:c\ bhuyah: a n c o r a ;  papraccha: d o m a n d ò ;  tam: a 
l u i ;  brahman: o  brahmano; vyasah: V y à s a d e v a ;  satvavatì-sutah: i l  f i g l i o  d i  
S a t y a v a t T .

TRADUZIONE
Suta disse:

O brahmano, dopo aver ascoltato da Narada stesso il racconto della sua na
scita e delle sue attività, Vavatàra Vyàsadeva, figlio di SatyavatT, Io interroga.
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SPIEGAZIONE
Vyàsadeva desiderava conoscere più a fondo la perfezione raggiunta da 

Nàradajl, perciò cercava di sapere sempre più sulla sua persona. In questo 
capitolo Nàradajl racconterà come potè incontrare il Signore per qualche 
istante, mentre provava un profondo e doloroso sentimento di separazione 
da Lui.

VERSO 2

il r  n

vyasa uvaca 
bhiksubhir vipravasite 

vijnànadestrbhis lava 
vartamano vayasy adye 

tatah kim akarod bhavan

vyasah uvaca: Sri Vyàsadeva disse; bhiksubhih: dai nobili mendicanti; 
vipravasite: essendo partiti; vijnana: conoscenza scientifica della Trascen
denza; adestrbhih: coloro che avevano istruito; lava: te; vartamanah: 
presente; vayasi: della tua vita; adye: prima; tatah: in seguito; kim: che 
cosa; akarot: hai fatto; bhavan: tua grazia.

TRADUZIONE
Sri Vyàsadeva disse:

Che cosa hai fatto [Nàrada] dopo la partenza dei grandi maestri che ti 
avevano istruito nella scienza trascendentale prima della tua vita presente?

SPIEGAZIONE
Vyàsadeva è discepolo di Nàrada, ed è naturale quindi che desideri arden

temente conoscere la storia di Nàradajl dopo che questi ricevette l’iniziazione 
dai suoi maestri spirituali. Egli voleva seguire l’esempio di Nàrada e raggiun
gere cosi la sua stessa perfezione. Il desiderio d’interrogare il maestro spiri
tuale rappresenta un passo fondamentale sul sentiero del progresso spirituale 
e si designa col termine sad-dharma-prccha.

VERSO 3

W  i^TT T fifa  ^  I 

^ 4  3rr% Il \  Il
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svàyambhuva'kayà vrttyà 
vartitam te pararti vayah 

katham cedam udasraksih 
kàle pràpte kalevaram

svàyambhuva: o figlio di Brahmà; kayà: in quale; vrttyà: occupazione; 
vartitam: passata; te: da te; param: dopo l’iniziazione; vayah: esistenza; 
katham: come; ca: e; idam: questo; udasraksih: lasciasti; kàle: giunto il 
momento; pràpte: avendo ottenuto; kalevaram: corpo.

TRADUZIONE
Come si svolse la tua vita dopo l ’iniziazione, o figlio di Brahmà, e, giunto 

il momento, come lasciasti il tuo precedente corpo per ottenere quello attuale ?

SPIEGAZIONE
È certamente importante per Vyasadeva sapere come Srl Narada Muni, 

figlio di una semplice servitrice nella sua vita passata, potè subire una trasfor
mazione cosi perfetta da ottenere un corpo spirituale, eterno, tutto conoscen
za e felicità. Vyasadeva desidera dunque che egli riveli, per la soddisfazione 
di tutti, come avvenne questa metamorfosi.

VERSO 4

F i f a  fi n f a f M H  I

 ̂ih fw ifw  il v il
pràk-kalpa- visayàm etàm 

smrtim te muni-sattama 
na hy esa vyavadhàt kàla 

esa sarva-niràkrtih

pràk: precedente; kalpa: giorno di Brahmà; visayàm: soggetto; 
etàm: questo; smrtim: ricordi; te: i tuoi; muni-sattama: o grande saggio; 
na: non; hi: certamente; esah: questo; vyavadhàt: turbò; kàlah: il tem
po; esah: questo; sarva: tutto; niràkrtih: annientamento.

TRADUZIONE
Tutto perisce sotto l ’azione del tempo. Com’è possibile allora, o grande 

saggio, che questi fatti, accaduti in un giorno di Brahmà anteriore a quello 
in cui viviamo, siano ancora vivi nella tua memoria, indisturbati dal tempo?
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SPIEGAZIONE
Come l’anima, anche la coscienza spirituale non è mai distrutta, neppure 

dopo l’annientamento del corpo materiale. Sri Nàrada aveva sviluppato que
sta coscienza spirituale nel precedente kalpa, quando aveva ancora un corpo 
di materia. Invece, la coscienza materiale, inferiore, distruttibile e deforma
ta, non è altro che la coscienza spirituale manifestata attraverso un corpo di 
materia. La coscienza ultramentale, situata sul piano spirituale, condivide 
cosi le qualità dell’anima spirituale e non perisce mai.

VERSO 5

narada uvaca 
bhiksubhir vipravasite 

vijnanadestrbhir marna 
vartamano vayasy adye 

tata etad akarasam

naradah uvaca: Srl Nàrada disse; bhiksubhih: dai grandi saggi; viprava
site: essendo partiti; vijnàna: conoscenza scientifica della Trascendenza; 
àdestrbhih: coloro che avevano istruito; marna: me; vartamànah: presente; 
vayasi adye: prima di questa esistenza; tatah: in seguito; etat: questo; 
akarasam: compii.

TRADUZIONE
Sri Nàrada disse:

I grandi saggi che mi avevano istruito nella scienza spirituale della Tra
scendenza andarono altrove, ed ecco come si svolse la mia vita dopo la loro 
partenza.

SPIEGAZIONE
Quando Nàradajl, nella sua precedente vita, ricevette la conoscenza spiri

tuale per la grazia dei grandi saggi, la sua esistenza subi un tangibile cambia
mento, sebbene allora avesse solo cinque anni. Questo radicale cambiamento 
ha una parte importante nella realizzazione spirituale ed è il segno che si è 
ricevuta l’iniziazione da un maestro autentico e si è saputo beneficiare della 
compagnia dei devoti. Nel corso di questo capitolo sarà descritto come 
questo cambiamento è avvenuto per Srl Nàrada Muni.
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VERSO 6

« n f o f S T  ^  |

^  Il  ̂H
ekatmuju me janam  

yosin mudha ca kinkarl 
mayy atmaje ’nanya-gatau 

cakre snehanubandhanam

eka-atmaja: avendo un solo figlio; me: mia; jananl: madre; yosit: donna; 
mudha: di poca intelligenza; ca: e; kinkarl: servitrice; mayi: a me; atmaje: 
essendo suo figlio; ananya-gatau: colui che non ha altri mezzi per proteg
gere; cakre: fece; sneha-anubandhanam: legato dall’affetto.

TRADUZIONE
Mia madre, donna semplice, era solo una servitrice e non aveva altri figli. 

Ero figlio unico, e il solo sostegno che conoscevo era il suo affetto, con cui 
ella mi legò.

VERSO 7

fora f? 5 % sìrar ì m  «tot il li
sasvatantra na kalpasld 

yoga-ksemam mamecchatl 
ìsasya hi vose loko 

yosà darumayl yatha

sa: ella; asvatantra: era dipendente; na: non; kalpa: capace; aslt: era; 
yoga-ksemam: sostegno; marna: il mio; icchatì: sebbene desiderosa; ìsasya: 
della provvidenza; hi: certamente; vose: sotto il controllo; lokah: tutti gli 
esseri; yosa: marionette; daru-mayl: fatte di legno; yatha: come.

TRADUZIONE
Ella voleva assicurarmi un mantenimento appropriato, ma non potè 

perché non era indipendente. Il mondo gira sotto l’ordine sovrano del 
Signore Supremo e tutti gli esseri sono come marionette di legno tra le mani 
di un burattinaio.

VERSO 8

il <5 il
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aham ca tad-brahma-kule 
usivams tad-upeksaya 

dig-desa-kalavyutpanno 
balakah panca-hàyanah

aham: io; ca: anche; tat: quello; brahma-kule: nella scuola dei 
brahmano; usivàn: vissi; tat: lei; upeksaya: dipendendo da; dik-desa: 
luoghi; kàla: tempo; avyutpannah: non avendo esperienza; balakah: bam
bino; panca: cinque; hayanah: anni.

TRADUZIONE
Ancora bambino, all’età di cinque anni, senza alcuna esperienza di altri 

paesi e legato dall’affetto di mia madre, vissi nella scuola dei brahmano.

VERSO 9

*TT I'C/
« K H i f o i :  Il ^  Il

ekada nirgatam gehad 
duhantìm nisi gam pathi 

sarpo ’dasat pada sprstah 
krpanam kala-coditah

ekada: una volta; nirgatam: essendosi allontanata; gehat: dalla casa; 
duhantìm: per mungere; nisi: la sera; gam: mucca; pathi: sul sentiero; 
sarpah: serpente; adasat: morse; pada: alla gamba; sprstah: colpendo; 
krpanam: la povera donna; kala-coditah: sotto l’influenza del tempo su
premo.

TRADUZIONE
Una sera, la mia povera madre, uscita per mungere una mucca, fu morsa 

alla gamba da un serpente, sotto l’azione del tempo sovrano.

SPIEGAZIONE
Cosi Dio esorta le anime sincere ad avvicinarsi a Lui. Il povero ragazzo 

aveva solo una madre affettuosa che si occupava di lui, ma per il volere 
supremo ella lasciò questo mondo; egli fu costretto cosi ad affidarsi total
mente alla misericordia del Signore.
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VERSO 10

^Ttìi^TT I

s i g a i a ^ R R t  n i t r o  l imol i

tada tad aham ìsasya
bhaktùnùm sam abhìpsatah 

anugraham manyamànah 
prùtistham disam uttaràm

tada: allora; tal: quello; aham: io; ìsasya: del Signore; bhaktànàm: dei 
devoti; sam: benessere; abhìpsatah: che desidera; anugraham: grazia spe
ciale; manyamanah: cosi pensando; prdtistham: partii; disam uttaràm: nel
la direzione del nord.

TRADUZIONE
Questa fatalità mi apparve come una grazia particolare del Signore, che 

desidera sempre benedire i Suoi devoti; cosi pensando presi la strada del nord.

SPIEGAZIONE
L'intimo devoto del Signore vede in ogni circostanza una benedizione in 

cui si manifesta la volontà del Signore. Ciò che tutti in questo mondo giudi
cherebbero come un colpo del destino, una disgrazia, a lui appare come una 
speciale grazia del Signore. Egli sa che la prosperità materiale è uno stato di 
febbre che incatena a questo mondo, ma la grazia del Signore scende sul 
devoto per far calare gradualmente questa febbre materiale e per aiutarlo a 
ritrovare progressivamente la salute spirituale. I materialisti, invece, non 
possiedono questa visione.

VERSO 11

sphìtàn janapadàms taira 
pura-gràma- vrajàkaràn 

kheta-kharvata-vàtìs ca 
vanàny upavanàni ca

sphìtan: molto prospere; jana-padan: grandi capitali; latra: là; pura: 
città; gramo: villaggi; vraja: grandi fattorie; àkaràn: campi minerari (minie
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226 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.6

re); kheta: terre coltivate; kharvata: vallate; vàtìh: giardini fioriti; ca: e; 
vanàni: foreste; upavanàni: vivai; ca:e.

TRADUZIONE
Attraversai allora numerose capitali prospere, città, villaggi, fattorie di 

allevamento, miniere, terre coltivate, vallate, giardini fioriti, foreste, vivai.

SPIEGAZIONE
Le attività dell’uomo nel campo dell’agricoltura, dello sfruttamento di 

miniere, dell’allevamento, delle industrie, del giardinaggio e cosi via, avevano 
lo stesso sviluppo dei nostri giorni nella creazione precedente a quella in cui 
viviamo e continueranno a sussistere nella creazione successiva. La legge 
della natura vuole che ogni creazione sia annientata dopo numerose centinaia 
di milioni di anni, e seguita, dopo altrettanti anni, da un’altra. E la storia 
dell’universo si ripete ogni volta allo stesso modo. I nostri pensatori mon
dani perdono tempo con i loro scavi archeologici, dimenticando i veri valori 
dell’esistenza. Srl Nàrada Munì, sebbene ancora bambino, non diede alcuna 
importanza a tali ricerche o all’accumulo di ricchezze, anche dopo aver visto 
città villaggi miniere e industrie prospere. Appena si ridestò alla vita spiri
tuale continuò senza esitare la sua progressiva emancipazione spirituale.

Lo Srimad-Bhagavatam narra dunque avvenimenti storici che risalgono 
persino a numerose centinaia di milioni di anni fa, ma ne riporta solo i più 
salienti.

VERSO 12

f o r a t :  i i ^ ii

citra-dhàtu-vicitràdrìn
ibha-bhagna-bhuja-drumàn 

jalQsayah chiva-jalàn 
nalinìh sura-sevitah 

citra-svanaih patra-rathair 
vibhramad bhramara-sriyah

citra-dhàtu: minerali preziosi come l’oro, l’argento e il rame; vicitra: 
molto vari; adrìn: colline e montagne; ibha-bhagna: spezzati dagli elefanti; 
bhuja: rami; drumàn: alberi; jalàsayàn siva: salutari distese d ’acqua; jalàn: 
acqua; nalinìh: fiori di loto; sura-sevitah: a cui aspirano gli abitanti dei pia
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Verso 13] Dialogo tra Narada e Vyasadeva 227

neti celesti; citra-svanaih: piacevoli; patra-rathaih: dagli uccelli; vibhramat: 
confuse; bhramara-sriyah: ornati di api.

TRADUZIONE
Attraversai colline e montagne ricche di minerali preziosi, come l’oro, 

l ’argento e il rame; percorsi regioni coperte di laghi con magnifici fiori di loto 
e ronzanti di api inebriate e uccelli melodiosi, tutti luoghi ideali per gli abi
tanti dei pianeti celesti.

VERSO 13

n ala-ven u-saras-tan ba- 
kusa-kìcaka-gahvaram 

eka evatiyato ’ham
adraksam vipinam mahat 

ghoram pratibhayakaram  
vyàloluka-sivajiram

naia: canne; venu: bambù; sarah: arbusti; tanba: piene di; kusa: erbe 
taglienti; kìcaka: vegetazione; gahvaram: caverne; ekah: solo; eva: uni
camente; atiyatah: attraversai; aham: io; adraksam: visitai; vipinam: pro
fonde foreste; mahat: grandi; ghoram: minacciose; pratibhaya-akaram: 
pericolose; vyala: serpenti; uluka: gufi; siva: sciacalli; ajiram: luoghi di 
divertimento.

TRADUZIONE
Poi attraversai molte foreste fitte di bambù, di canne e di erbe taglienti, 

dove si aprono numerose caverne, tutti luoghi difficili da attraversare da soli. 
Percorsi anche giungle insidiose, profonde, oscure e temibili, dove si aggi
rano serpenti, gufi e sciacalli.

SPIEGAZIONE
È dovere del parivrajakacarya, il saggio errante, percorrere in tutti i sensi 

la creazione di Dio viaggiando da solo attraverso foreste montagne città e vil
laggi per acquisire fede in Dio e rafforzare la mente, ma anche per illuminare 
col messaggio di Dio tutti coloro che incontra sul suo cammino. Il sannyasì
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228 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1* Cap.6

deve affrontare ogni rischio senza la minima paura. Nell’età di Kali l’esem
pio più perfetto ci è stato offerto da Srl Caitanya Mahàprabhu, che viaggiò 
attraverso tutte le giungle dell’India centrale, illuminando spiritualmente 
persino le tigri, gli orsi, i serpenti, i cervi, gli elefanti e numerosi altri animali 
della foresta.

È generalmente proibito all’uomo del kali-yuga adottare il sannyàsa', 
coloro che lo fanno ugualmente, indossandone le vesti solo per sfoggio di 
rinuncia, devono essere distinti dai veri sannyàsi. Tuttavia ognuno può e 
deve fare voto di porre fine a ogni attività sociale di carattere temporale e 
dedicarsi interamente al servizio del Signore. Il cambiamento d ’abito è solo 
una formalità. Srl Caitanya non accettò neppure di cambiare il Suo nome 
per prenderne uno di sannyasì, e coloro che in questa era adottano il sannyàsa 
dovrebbero seguire il Suo esempio. Per l’età di Kali si raccomanda in parti
colare la pratica del servizio di devozione attraverso l’ascolto e il canto del
le sante glorie del Signore. Colui che fa voto di rinuncia alla vita familiare 
non deve imitare i parivràjakàcàrya come Nàrada o Srl Caitanya; è sufficien
te che si stabilisca in qualche luogo santo e consacri tutto il suo tempo e la 
sua energia ad ascoltare e ripetere costantemente il messaggio delle sacre 
Scritture che ci hanno lasciato i grandi àcàrya, come i sei GosvàmI di Vrndà- 
vana.

VERSO 14

^  i p p j q :  H *V ll

parisràn tendriyàtmàharh 
trt-parìto bubhuksitah 

snàtvà pìtvà hrade nadyà 
upasprsto gata-sramah

parisrànta: essendo stanco; indriya: fisicamente; àtmà: mentalmente; 
aham: io; trt-paritah: essendo assetato; bubhuksitah: affamato; snàtvà: 
fatto un bagno; pìtvà: bevuto dell’acqua; hrade: in un lago; nadyàh: di 
un fiume; upasprstah: a contatto con; gota: fui alleviato da; sramah: stan
chezza.

TRADUZIONE
Cosi viaggiando, sentii la fatica impadronirsi del mio corpo e della mia 

mente, la fame e la sete tormentarmi. Allora mi bagnai in un lago alimentato 
da un fiume e mi dissetai con la sua acqua, il cui contatto mi diede sollievo da 
ogni fatica.
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Verso 16] Dialogo tra Narada e Vyasadeva 229

SPIEGAZIONE
Il saggio errante può soddisfare i bisogni del corpo —la fame e la sete— 

grazie ai doni della natura, senza doversi presentare alla porta dei capifami
glia per chiedere l’elemosina. Se si reca nella casa dei capifamiglia, è per illu
minarli spiritualmente, non per elemosinare.

VERSO 15

f T O Ì T O  3 n fà ? r :  I

li 5 '-,li
tasmin nirmanuje ’ranye 

pippalopastha àsritah 
àtmanàtmànam àtmastham 

yathà-srutam acintayam

tasmin: in quella; nirmanuje: priva di abitazioni umane; aranye: nella 
foresta; pippala: albero baniano; upasthe: sedendo sotto; àsritah: al riparo 
di; àtmanà: con l’intelligenza; àtmànam: l’Anima Suprema; àtma-stham: 
situata in me; yathà-srutam: come l’avevo appreso dalle anime liberate; 
acintayam: meditai su.

TRADUZIONE
Poi, all’ombra di un albero baniano, in una foresta deserta, cominciai a 

meditare con intelligenza sull’Anima Suprema situata in me, come avevo 
imparato dalle anime liberate.

SPIEGAZIONE
La meditazione non va praticata secondo la fantasia, bensì appresa, 

secondo un metodo preciso, dalle fonti autorizzate che sono rappresentate 
dalle Scritture e con l’intermediario “ trasparente” di un maestro spirituale 
autentico. Soltanto allora sarà possibile meditare sull’Anima Suprema, 
situata in ogni essere, usando convenientemente un’intelligenza ormai svilup
pata. Il devoto che ha servito il Signore con amore e devozione sotto la guida 
del suo maestro spirituale si situa fermamente a questo livello di coscienza. 
Srl Nàradajl venne a contatto con un maestro spirituale qualificato, lo servi 
sinceramente e da lui ebbe l’illuminazione; cominciò cosi a meditare.

VERSO 16
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230 Srimad-Bhagavatam [Canio 1, Cap.6

dhyayatas caranambhojam 
bhava-nirjita-cetasa 

autkanthyasru-kalaksasya 
hrdy asìn me sanair harih

dhyayatah: meditando su; carana-ambhojam: i piedi di loto del Signore 
Supremo nel Suo aspetto localizzato; bhdva-nirjita: conquistate dall’amore 
trascendentale per il Signore; cetasà: tutte le attività della mente (pensare, 
sentire e volere); autkanthya: ardente desiderio; asru-kala: lacrime sgorga
rono; aksasya: degli occhi; hrdi: del mio cuore; àsìt: apparve; me: a me; 
sanaih: senza indugio; harih: il Signore Supremo.

TRADUZIONE
Appena iniziai a meditare sui piedi di loto del Signore Supremo, con la 

mente trasformata da un amore trascendentale, lacrime fluirono dai miei 
occhi e il Signore stesso, Sri Krsna, apparve subito sul loto del mio cuore.

SPIEGAZIONE
Il termine bhàva assume qui un interesse particolare. Questo stadio di 

amore sublime si raggiunge solo dopo aver sviluppato un affetto trascenden
tale per il Signore. E il primo passo su questa via consiste nel provare 
un’attrazione per Lui. Per accrescere questo sentimento iniziale, detto 
sraddha, è necessario vivere in compagnia dei puri devoti del Signore, e que
sto è il secondo passo. Occorre poi, come terzo passo, osservare i diversi 
principi regolatori del servizio devozionale. Ciò avrà l’effetto di dissipare i 
nostri dubbi e sopprimere in noi le debolezze che possono ostacolare il pro
gresso sulla via del servizio devozionale. Quando i dubbi e le debolezze sono 
annientati, la nostra fede nella Trascendenza diventa ferma e sempre mag
giore diventa la nostra attrazione per Essa. Sboccia allora l’attaccamento 
profondo che matura in bhava, stadio preliminare del puro amore per Dio. 
Tutti gli stadi descritti finora rappresentano solo alcune tappe nello sviluppo 
del trascendentale amore per il Signore. Sommerso da quest’amore, l’essere 
è inondato da un vivo sentimento di separazione che conduce a otto diverse 
manifestazioni di estasi. Lacrime di estasi allora appaiono negli occhi del 
devoto, come per Srl Nàrada Munì. Egli raggiunse lo stadio di puro amore 
per Dio poco dopo aver lasciato la dimora familiare, e ciò gli permise di per
cepire direttamente la presenza del Signore attraverso i suoi sensi spirituali 
allora interamente sviluppati e liberi da ogni contaminazione materiale. 1

(1) Vedi p. xxxvii.
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Verso 18] Dialogo tra INarada e Vyasadeva 231

VERSO 17

J i r r e i p r a  5 % i i ^ ii

prematibhara-nirbhinna- 
pulakàrìgo ’tinirvrtah 

ànanda-samplave lino
napasyam ubhayam mune

prema: amore; atibhara: estremo; nirbhinna: ben distinti; pulaka: 
sentimenti di felicità; atigah: le diverse parti del corpo; ati-nirvrtah: inte
ramente inondate; ananda: d ’estasi; samplave: in un oceano; linah: im
merso; na: non; apasyam: potevo vedere; ubhayam: entrambi; mune: o 
Vyasadeva.

TRADUZIONE
Inondato da un sentimento di estrema felicità, tutte le parti del mio corpo 

si animarono di nuova vita. O Vyasadeva, immerso in un oceano di estasi, 
non potevo più vedere me stesso né il Signore.

SPIEGAZIONE
Il sentimento di felicità e profonda estasi spirituale non è paragonabile a 

nessuna emozione materiale; è molto difficile, quindi, esprimerlo. In questo 
verso le parole di Srl Nàrada Muni ne danno solo un’idea.

Ogni parte del corpo, ogni senso, ha una funzione particolare. Dopo 
aver visto il Signore, i sensi si risvegliano completamente al servizio di devo
zione. Infatti sul piano liberato i sensi diventano perfettamente in grado di 
servire il Signore. Nella sua estasi spirituale Nàrada Muni vide perfino i suoi 
sensi animarsi a uno a uno per il desiderio di servire il Signore come esseri 
autonomi, tanto che egli perse la visione di sé stesso e del Signore.

VERSO 18

arreni ssàbrò ^ n?zn
rupam bhagavato yat tan 

manah-kàntam sucapaham 
apasyan sahasottasthe 

vaiklavyad durmanà iva
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232 Srim ad -Bh ag av a t am [Canto 1, Cap.6

rupam: forma; bhagavatah: del Signore Supremo; ya t tat: cosi com’è; 
manah: della mente; kantam: come desidera; suca-apaham: spazzando ogni 
contraddizione; apasyan: non vedendo più; sahasa: immediatamente; 
uttasthe: mi alzai; vaiklavyat: essendo turbato; durmanah: avendo perduto 
ciò che è caro; iva: come se.

TRADUZIONE
La forma trascendentale del Signore, cosi com’è, soddisfa, per chi la 

vede, tutti i desideri della mente, da cui spazza subito via ogni contraddi
zione. Non vedendola più mi alzai bruscamente in preda al turbamento che 
assale chiunque perda ciò che più gli sta a cuore.

SPIEGAZIONE
Come Nàrada Muni ha potuto realizzare, l’Assoluto non è privo di 

forma. Ma la Sua forma è totalmente differente da ogni forma materiale. 
Durante la nostra esistenza vediamo molte forme in questo mondo, ma nes
suna può soddisfare pienamente la nostra mente né dissiparne le contraddi
zioni. Solo la forma trascendentale del Signore possiede questa virtù, e colui 
che l’ha contemplata anche una sola volta non troverà mai più un altro 
oggetto di soddisfazione. Quando affermiamo che l’Assoluto è senza forma 
significa che la Sua forma non ha niente della forma materiale. L’Assoluto 
ha anche una personalità, ma questa non ha nulla di materiale. Come anime 
spirituali, noi godiamo di una relazione eterna con questa forma trascenden
tale del Signore, la stessa relazione che noi ricerchiamo vita dopo vita. Per
ciò nulla di materiale, sotto qualsiasi aspetto si presenti, può soddisfarci pie
namente. Nàrada Muni giunse a percepire la forma del Signore per qualche 
breve istante, ma appena questa scomparve dalla sua visione ne fu turbato e 
immediatamente si alzò per cercarla. Egli aveva conosciuto l’oggetto a cui 
tutti gli esseri aspirano vita dopo vita, e perderne la visione fu certamente un 
gran colpo per lui.

VERSO 19
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didrksus tad aham bhuyah 
pranidhaya mano hrdi 

viksamano ’pi napasyam 
avitrpia ivaturah
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didrksuh: desiderando vedere; tal: ciò; aham: io; bhuyah: ancora; 
pranidhaya: avendo concentrato; manah: la mente; hrdi: sul cuore; vìksa- 
mànah: aspettando di vedere; api: nonostante; na: mai; apasyam: non Lo 
vidi; avitrptah: senza essere soddisfatto; iva: come; aturah: afflitto.

TRADUZIONE
Desideravo rivedere quella forma trascendentale del Signore, ma nono

stante i miei intensi sforzi per concentrarmi sul cuore e farla riapparire, non 
ne fui capace. Rimasi quindi insoddisfatto e molto afflitto.

SPIEGAZIONE
Nessun metodo meccanico permette di vedere la forma del Signore; tutto 

dipende dalla Sua misericordia incondizionata. Come non possiamo preten
dere che il sole sorga quando vogliamo noi, cosi non possiamo aspettarci che 
il Signore appaia davanti a noi appena Gli esprimiamo questo desiderio. 11 
sole sorge quando vuole, cosi il Signore appare solo per la Sua misericordia 
incondizionata, secondo il Suo volere. Bisogna solo aspettare questo felice 
momento continuando a svolgere il proprio dovere al servizio del Signore. 
Nàrada Muni pensava di poter contemplare il Signore con lo stesso metodo 
meccanico che si era dimostrato valido poco prima, ma nonostante i più 
grandi sforzi il suo secondo tentativo si rivelò del tutto vano. Il Signore è 
perfettamente indipendente, libero da ogni obbligo. Egli è legato solo 
dalla devozione pura. I nostri sensi materiali non possono permetterci di 
vederLo o di percepirLo in alcun modo. Egli appare solo per Suo volere, 
quando è soddisfatto dello sforzo sincero che Gli mostriamo servendoLo con 
amore e devozione e dipendendo completamente dalla Sua misericordia.

VERSO 20

sp ’FFÀ ftRPj 1
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evam yatantam vijane 
mam àhàgocaro giram 

gambhìra-slaksnayà vaca 
sucah prasamayann iva

evam: cosi; yatantam: che si sforza di; vijane: in quel luogo solitario; 
mam: a me; àha: disse; agocara fi: che trascende; giram: suono materiale; 
gambhìra: gravi; slaksnayà: piacevoli all’ascolto; vaca: parole; sucah: dolo
re; prasamayan: placando; iva: come.
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TRADUZIONE
Vedendo i miei sforzi in quel luogo solitario, il Signore Supremo, che tra

scende ogni descrizione materiale, mi rivolse gravi ma dolci parole per placa
re il mio dolore.

SPIEGAZIONE
I Veda insegnano che Dio Si trova al di là della parola e deH’intelligenza 

materiale. Eppure, con la Sua misericordia incondizionata Egli può dotarci 
di sensi che ci permetteranno di ascoltarLo o di parlarGli. Questa è la potenza 
inconcepibile del Signore, e soltanto colui che sarà benedetto dalla Sua grazia 
potrà udirLo. Nàrada Muni ne è il perfetto esempio; il Signore era cosi 
soddisfatto di lui che gli accordò il potere di udirLo. Ma coloro che sono 
nella fase iniziale del servizio di devozione non possono ricevere dal Signore 
una grazia cosi diretta. Questo fu un favore speciale destinato a Nàrada. 
Quando egli udì le dolci parole del Signore, il suo profondo sentimento di 
separazione fu un po’ mitigato. Un devoto assorto nell’amore per Dio sente 
sempre la sofferenza della separazione ed è quindi costantemente immerso 
nell’estasi trascendentale.

VERSO 21

|R?||
hantasmin janmani bhavàn 

ma mam drastum iharhati 
avipakva-kasayanam

durdarso ’hath kuyoginàm

hanta: o (Nàrada); asmin: questa; janmani: nell’esistenza; bhavan: tu; 
ma: non; mam: Me; drastum: di vedere; iha: qui; arhati: meriti; avipakva: 
immaturo; kasayanam: sporcizia materiale; durdarsah: difficile da vedere; 
aham: Io; kuyoginàm: il cui servizio è incompleto.

TRADUZIONE
“O Nàrada —il Signore disse— temo che non potrai più vederMi durante 

questa vita. Coloro che non sono interamente purificati da ogni contamina 
zione materiale o il cui servizio devozionale si rivela incompleto difficilmente 
Mi conoscono.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gita descrive il Signore come l’Essere più puro, la Verità 

Suprema e Assoluta. Nessuna traccia in Lui di materialità. Perciò chiunque
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sia contaminato anche minimamente dalla materia non può avvicinar Lo. Il 
servizio di devozione comincia solo dal momento in cui si è liberi dalle tre 
influenze della natura materiale, o almeno dalla passione e dall’ignoranza. 
Questa liberazione è caratterizzata dall’abbandono di ogni cupidigia (kama) 
e avidità (lobha), ciò significa liberarsi da ogni desiderio e attaccamento per il 
piacere materiale. La virtù, invece, è l ’influenza più favorevole, ma chi desi
dera purificarsi da ogni contaminazione materiale deve liberarsi anche da 
quella. Cercare di comunicare con Dio in una foresta solitaria, per esempio, 
è proprio della virtù. Si può andare nella foresta per raggiungere la perfe
zione spirituale, ma questo non ci garantisce affatto che potremo vedere Dio. 
Per incontrare direttamente il Signore Supremo bisogna troncare ogni attac
camento materiale e porsi sul piano della Trascendenza. Il modo migliore per 
raggiungere il successo in questa vita è di vivere nei luoghi in cui si adora la 
forma trascendentale del Signore. 11 tempio del Signore è un luogo spirituale, 
mentre la foresta rimane pur sempre un luogo materiale, per quanto piace
vole. Al devoto neofita si raccomanda sempre di praticare l ’arcana, l ’ado
razione della forma arca del Signore nel tempio, piuttosto che andarLo a 
cercare nella foresta, perché in questo modo si accede più facilmente al servi
zio di devozione. Nella sua vita presente, in cui è completamente privo di 
ogni desiderio materiale, Srl Nàrada Muni possiede il potere di trasformare 
ogni luogo in Vaikuntha grazie solo alla sua presenza, e non si ritira nella fo
resta. Egli preferisce viaggiare di pianeta in pianeta per esortare uomini, rsi, 
muni, esseri celesti, Kinnara, Gandharva e altri ancora a diventare devoti del 
Signore. Con la sua opera egli ha già guidato al sublime servizio del Signore 
numerose personalità come Prahlàda M aharaja e Dhruva Maharaja. Un 
puro devoto del Signore, dunque, segue l’esempio dei grandi devoti come 
Nàrada e Prahlàda, e impegna tutto  il suo tempo nella glorificazione del Si
gnore, nella pratica del kìrtana sotto le sue molteplici forme. Diffondere cosi 
le glorie del Signore è un’attività che trascende completamente ogni influenza 
materiale.

VERSO 22

I R ^ I I

sakrd yad darsitam rupam 
etat kàmaya te ’nagha 

mat-kamah sanakaih sadhu 
sarvan muiìcati hrc-chayan

sakrt: una sola volta; yat: questa; darsitam: mostrata; rupam: forma; 
etat: questa; kamaya: per il desiderio; te: tuo; anagha: o essere virtuoso;
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mat: Mio; kamah: desiderio; sanakaih: aumentando; sadhuh: il devoto; 
sarvan: tutti; muncati: abbandona; hrt-sayan: desideri materiali.

TRADUZIONE
“ O essere virtuoso, una sola volta Mi sono mostrato a te, e proprio per 

accrescere la tua attrazione per Me. Infatti, più Mi cercherai e più i tuoi 
desideri materiali si dissiperanno.

SPIEGAZIONE
L’essere vivente non può restare privo di desideri nemmeno per un at

timo. Non è una pietra; deve agire pensare sentire e volere. Quando i suoi 
pensieri sentimenti e desideri sono diretti verso la materia egli s’imprigiona, 
ma quando sono rivolti verso il servizio al Signore si libera a poco a poco 
da ogni schiavitù. Più si pratica il servizio d ’amore al Signore, più si svilup
pa attrazione per esso. Questa è la natura trascendentale del servizio divino. 
Il servizio offerto alla materia finisce per stancare, mentre il servizio offerto 
al Signore non conosce limiti. Si può accrescere continuamente il desiderio 
di servire con amore il Signore senza sentirsi mai sazi. Inoltre, colui che 
serve intensamente il Signore potrà percepire la Sua presenza spirituale nel 
servizio stesso. Vedere il Signore significa perciò servir Lo, perché il servizio 
reso a Lui è identico alla Sua Persona. Il devoto sincero deve dunque servire 
fedelmente il Signore, che gli indicherà come e dove compiere il suo servi
zio. Nessun desiderio materiale era rimasto in Nàrada, ma il Signore volle 
parlargli in questo modo solo per accrescere in lui il desiderio già intenso 
d’incontrar Lo.

VERSO 23
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sat -se vayadlrgh ayapi 

jota mayi drdha matih 
hitvavadyam imam lokam 

ganta maj-janatam asi

sat-sevaya: servendo la Verità Assoluta; adìrghaya: per qualche giorno; 
api: anche; jota: avendo raggiunto; mayi: in Me; drdha: ferma; matih: 
intelligenza; hitva: avendo lasciato; avadyam: miserabile; imam: questo; 
lokam: universo materiale; ganta asi: giungerai; mat-janatam: Miei com
pagni.
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TRADUZIONE
“ Servendo la Verità Assoluta, anche solo dopo qualche giorno il devoto 

vede la sua intelligenza fissarsi in Me. Dopo aver lasciato questo miserabile 
universo materiale, egli diventerà uno dei Miei compagni nel regno trascen
dentale.

SPIEGAZIONE
Servire la Verità Assoluta significa servire il Signore Supremo e Assoluto 

con la guida di un maestro spirituale autentico, che agisce come intermedia
rio “ trasparente” tra il Signore e il devoto neofita. Il neofita non ha alcuna 
possibilità di avvicinare il Signore Sovrano e Assoluto con i suoi sensi mate
riali imperfetti, perciò dev’essere istruito nella pratica del servizio devozionale 
da un maestro spirituale qualificato. Grazie a questa educazione, anche solo 
dopo qualche giorno la sua intelligenza si sarà fissata nella pratica di questo 
servizio sublime, e finalmente potrà concludere il suo interminabile soggiorno 
nel mondo materiale ed entrare, come anima perfettamente liberata, nel mon
do spirituale, il regno di Dio, dove diventerà uno dei compagni del Signore.

VERSO 24

I R V I I

matir mayi nibaddheyam 
na vipadyeta karhicit 

praja-sarga-nirodhe ’pi 
smrtis ca mad-anugrahat

matih: intelligenza; mayi: votata a Me; nibaddhà: impegnata; iyam: 
cosi; na: mai; vipadyeta: separata; karhicit: in qualunque momento; praja: 
esseri viventi; sorga: al momento della creazione; nirodhe: al tempo 
dell’annientamento; api: persino; smrtih: ricordo; ca: e; mat: Me; 
anugrahàt: per la grazia di.

TRADUZIONE
“L’intelligenza votata al Mio servizio non fallisce mai. Anche al tempo 

della creazione o dell’annientamento dei mondi potrai sempre ricordarti di 
Me, per la Mia grazia.”

SPIEGAZIONE
Il servizio di devozione al Signore Supremo non è mai vano. Poiché il 

Signore è eterno, ogni intelligenza impiegata al Suo servizio o qualsiasi azione
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compiuta in relazione a Lui diventa ugualmente eterna. La Bhagavad-gìta 
insegna che tali azioni, offerte al Signore Supremo con spirito devozionale, si 
accumulano vita dopo vita, e quando il devoto giunge a piena maturità 
l’insieme di queste azioni lo rende degno di vivere in compagnia del Signore 
Sovrano. Tutte queste azioni devozionali offerte a Dio non vengono mai 
annullate, ma si accrescono fino a quando il devoto raggiunge la piena matu
rità.

VERSO 25

i r m i

etavad uktvopararama tari mahad 
bhutam nabho-lirìgam alingam ìsvaram 

aharìi ca tasmai mahatam mahìyase 
sìrsnavanamam vidadhe ’nukampitah

etavat: cosi; uktvà: parlato; upararàma: cessò; tat: quel; mahat: 
grande; bhutam: meraviglioso; nabhah-lihgam: presente in persona attra
verso il suono; alingam: invisibile; ìsvaram: l’autorità suprema; aham: io; 
ca: anche; tasmai: a Lui; mahatam: il grande; mahìyase: a Colui che è glo
rificato; sìrsna: con la testa; avanamam: omaggio; vidadhe: offrii; 
anukampitah: essendo stato favorito da Lui.

TRADUZIONE
Allora il Signore Sovrano, presente nel suono spirituale, ma invisibile 

all’occhio, Lui, cosi meraviglioso, tacque. Colmo di un sentimento di grati
tudine, chinai la testa e Gli offrii i miei omaggi.

SPIEGAZIONE
Non importa che Srl Nàrada questa volta abbia soltanto potuto udire il 

Signore ma non vederLo, perché questi due tipi di contatto con Lui sono 
entrambi assoluti. I quattro Veda, per esempio, emanano dal respiro del 
Signore, ed Egli può essere visto e realizzato attraverso le loro vibrazioni 
sonore trascendentali. Anche la Bhagavad-gìta è la manifestazione sonora del 
Signore e non differisce dalla Sua Persona. In conclusione, vedere e udire il 
Signore è possibile a chi fa vibrare costantemente questi suoni trascendentali.
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VERSO 26
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nàmàny anantasya hata-trapah pathan 
guhyàni bhadràni krtàni ca smaran 

gàm paryatams tusta-manà gata-sprhah 
kàlam pratiksan vimado vimatsarah

nàmàr\i: il santo nome, le glorie, ecc.; anantasya: dell’Infinito; hata- 
trapah: libero da ogni obbligo materiale; pathan: recitando o leggendo ri
petutamente; guhyàni: misteriose; bhadràni: fonti di ogni benedizione; 
krtani: attività; ca: e; smaran: ricordando costantemente; gàm: sulla Ter
ra; paryatan: viaggiando ovunque; tusta-manàh: pienamente soddisfatto; 
gata-sprhah: completamente libero da desideri materiali; kalam: il tempo; 
pratiksan: aspettando; vimadah: senza essere orgoglioso; vimatsarah: senza 
essere invidioso.

TRADUZIONE

Libero da ogni obbligo materiale cominciai a cantare i santi nomi e le glo
rie del Signore infinito. Cosi assorto nel canto e nel ricordo dei divertimenti 
trascendentali del Signore, fonti di ogni benedizione, viaggiai su tutta la Ter
ra, pienamente soddisfatto e libero dall’orgoglio e dall’invidia.

SPIEGAZIONE

Attraverso il suo esempio Nàrada Mimi descrive in sintesi la vita di un 
devoto sincero. Ricevuta l’iniziazione dal Signore o dal Suo rappresentante 
qualificato, il devoto si dedica con sericià al canto delle glorie del Signore e 
viaggia attraverso il mondo per dare a ludi l ’opportunità di ascoltarlo. Non 
aspira ad alcun beneficio materiale, solo un desiderio lo anima: ritornare a 
Dio, desiderio che sarà esaudito appena avrà lasciato il suo corpo materiale. 
E poiché persegue lo scopo più elevalo —ritornare a Dio— non è invidioso di 
nessuno, né orgoglioso di possedere le qualità per ritornare a Dio. La sua 
unica preoccupazione è cantare e ricordare i santi nomi, le glòrie e di diver
timenti del Signore, e diffondere secondo le sue capacità e senza interessi 
materiali il messaggio divino a beneficio di tutti.
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VERSO 27

^  lc*W J I
TO5! WIRvSll

evam krsna-mater brahman 
ndsaktasyamalatmanah 

kalah pràdurabhut kale 
tadit scaldamani yatha

evam: cosi; krsna-mateh: colui che è interamente assorto nel pensare a 
Krsna; brahman: o Vyàsadeva; na: non; asaktasya: di colui che è legato; 
amala-atmanah: di colui che è interamente purificato da ogni contaminazio
ne materiale; kalah: la morte; pradurabhut: si manifestò; kale: nel corso del 
tempo; tadit: bagliore; saudamanl: lampo; yatha: cosi come.

TRADUZIONE
Cosi, o Vyàsa Bràhmana, giunse il momento in cui, pienamente assorto 

nel pensiero di Krsna e quindi completamente libero da ogni attaccamento e 
contaminazione materiale, m’incontrai con la morte, proprio come il lampo e 
il suo bagliore appaiono simultaneamente.

SPIEGAZIONE
Essere pienamente assorti in Krsna significa liberarsi da ogni contamina

zione o desiderio materiale. Come un ricco non s’interessa agli oggetti di 
poco valore, cosi il devoto di Krsna, sicuro di raggiungere il regno del 
Signore, dove 1’esistenza è eterna, piena di conoscenza e felicità, non prova 
alcun desiderio per gli oggetti del piacere materiale, cose insignificanti, sem
plici giocattoli, ombre della realtà, senza un valore duraturo. Questa è la 
caratteristica di colui che si è arricchito spiritualmente. Poi, giunto il 
momento, quando il puro devoto è pronto, sopraggiunge ciò che comunemen
te si chiama morte, ma che in realtà è solo un mutamento del corpo. Per il 
puro devoto questo cambiamento è come il fulmine, accompagnato simulta
neamente da un vivido bagliore: per la volontà suprema egli sviluppa un cor
po spirituale nel preciso istante in cui lascia quello materiale. Anche prima 
della morte il puro devoto è libero da ogni attaccamento materiale, perché il 
suo corpo è completamente spiritualizzato grazie al suo continuo contatto col 
Signore, come un ferro che diventa rosso e ardente a contatto col fuoco.

VERSO 28
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prayujyamane mayi tàm
suddhàm bhàgavatìm tanum 

àrabdha-karma-nirvàno 
nyapatat pànca-bhautikah

prayujy amane: essendo stato dato; mayi: a me; tàm: quel; suddham: 
spirituale; bhagavatìm: adatto a vivere in compagnia del Signore Supremo; 
tanum: corpo; àrabdha: acquisii; karma: attività interessate; nirvànah: 
cessazione; nyapatat: svani; pànca-bhautikah: costituito di cinque elementi 
materiali.

TRADUZIONE
Avendo ricevuto la benedizione di un corpo spirituale, adatto ad associarsi 

col Signore Supremo, lasciai il mio corpo materiale costituito di cinque ele
menti, e da allora tutte le reazioni delle mie attività interessate [karma] ces
sarono .

SPIEGAZIONE
Come il Signore Supremo gli aveva promesso, appena lasciato il corpo 

materiale Narada ottenne un corpo spirituale, adatto a vivere in compagnia 
del Signore. Il corpo spirituale è libero da ogni attaccamento materiale e pos
siede tre caratteristiche principali: è eterno, libero dalle tre influenze della 
natura materiale e dalle reazioni delle attività interessate. Il corpo materiale, 
invece, presenta gli attributi opposti. Le caratteristiche del corpo spirituale si 
manifestano nel corpo del devoto non appena egli s’impegna nel servizio 
d ’amore al Signore. Infatti, il carattere trascendentale del servizio di devo
zione agisce sul corpo del devoto come una pietra filosofale, che ha il potere 
di trasformare il ferro in oro. Per il puro devoto, dunque, cambiare corpo 
vuol dire sottrarsi alla reazione delle influenze della natura materiale. Le 
Scritture offrono numerosi esempi, come quello di Dhruva Maharaja e 
Prahlàda Maharaja, che videro il Signore Supremo a tu per tu apparente
mente senza cambiare corpo. Ciò indica che la natura stessa del corpo di un 
devoto cambia, da materiale diventa spirituale, come hanno affermato i 
Gosvàml, grandi autorità in materia, basandosi sulle Scritture autentiche. La 
Brahma-samhità insegna a sua volta che dal piccolo insetto indra-gopa fino al 
grande Indra, re dei pianeti celesti, tutti gli esseri sono soggetti alle leggi del 
karma e costretti a godere o soffrire delle conseguenze delle loro azioni. Solo 
il devoto sfugge a queste conseguenze per la misericordia incondizionata del 
Signore Sovrano.
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kalpanta idam adaya 
sayane ’mbhasy udanvatah 

sisayisor anupranam
vivise ’ntar aham vibhoh

kalpa-ante: alla fine di un giorno di Brahmà; idam: questo; adaya: riu
nendo; sayane: essendo andato a riposarsi; ambhasi: nell’Oceano Causale; 
udanvatah: devastazione; sisayisoh: desideroso di riposarsi (Nàràyana); 
anupranam: nel respiro; vivise: entrai; antaii: all’interno; aham: io; vibhoh: 
di Brahmà.

TRADUZIONE
Alla fine del kalpa, quando il Signore Supremo, Nàràyana, Si sdraiò nel

le acque devastatrici, Brahmà cominciò a riassorbirsi in Lui insieme con tutti 
gli elementi della creazione, e io feci altrettanto, aspirato dal Suo respiro.

SPIEGAZIONE
Come Krsna è conosciuto come il figlio di Vasudeva, cosi Nàrada è 

conosciuto come il figlio di Brahmà. Il Signore Supremo e il Suo devoto libe
rato, come Nàrada, appaiono entrambi nell’universo materiale in modo ana
logo. La Bhagavad-gìta insegna che l’avvento e gli atti del Signore sono tutti 
trascendentali. Secondo le autorità in materia, la nascita di Nàrada come fi
glio di Brahmà è un divertimento della stessa natura trascendentale. La sua 
apparizione e scomparsa in questo mondo sono praticamente sullo stesso 
piano di quelle del Signore. Perciò il Signore e i Suoi devoti, tutti di natura 
spirituale, non sono che Uno pur rimanendo distinti l’Uno dall’altro: sia 1’ 
Uno sia gli altri trascendono l’energia materiale.

VERSO 30

« K l f a f t s n  w :  l imol i

sahasra-yuga-paryan te 
utthayedam sisrksatah 

marìci-misra rsayah 
prànebhyo ’ham ca jajnire

sahasra: mille; yuga: 4 320 000 anni; paryante: alla fine di; utthaya: 
trascorso; idam: questo; sisrksatah: desiderò creare di nuovo; marici- 
misrah: rsi come Marlci; rsayah: tutti i rsi; prànebhyah: dalle membra del 
Suo corpo; aham: io; ca: anche; jajnire: apparvi.
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TRADUZIONE
Dopo quattro miliardi trecento venti milioni [4 320000000] di anni solari 

Brahmà si svegliò di nuovo per creare secondo la volontà del Signore, e tutti 
i rsi, tra cui Marici, Angirà e Atri, rinacquero dal corpo trascendentale del 
Signore, e con loro apparvi anch’io.

SPIEGAZIONE
Un giorno di Brahmà dura quattro miliardi trecentoventi milioni 

[4 320 000 0001 di anni solari, come conferma la Bhagavad-gita. Poi, scesa la 
sua notte, Brahmàjl si riposa in yoga-nidra per un periodo altrettanto lungo 
nel corpo di Garbhodakasàyl Visnu, che l’ha generato. Dopo il riposo di 
Brahmà, dunque, quando il Signore desiderò ancora manifestare la creazione 
attraverso Brahmà, tutti i grandi rsi riapparvero dalle diverse membra del 
corpo trascendentale del Signore; e fu cosi anche per Nàrada. Questo signi
fica che Nàrada riapparve con lo stesso corpo spirituale che aveva nella sua 
vita precedente, proprio come un uomo si sveglia con lo stesso corpo con cui 
si è addormentato. Srl Nàrada è eternamente libero di viaggiare ovunque 
nella creazione materiale e spirituale del Signore onnipotente. Al contrario 
degli esseri condizionati, egli mantiene sempre, durante le sue apparizioni e 
scomparse, lo stesso corpo spirituale, che non è distinto dalla sua anima.

VERSO 31

i i ^ ii

anlar bahis ca tokams trm 
paryemy askandita-vratafi 

anugrahan maha-visnor 
avighata-gatih kvucit

antah: nel mondo spirituale; bahih: nel mondo materiale; ca: e; lokan: 
pianeti; trin: tre (divisioni); paryemi: viaggio; askandita: ininterrotto; 
vra tah:\oto; anugrahat: per la grazia infinita; maha-visnoh: di Mahà-Visnu 
(Kàranodakasàyì Visnu); avighata: senza limite; gatih: ingresso; kvacit: in 
qualsiasi momento.

TRADUZIONE
Da allora, per la grazia di Visnu, l’Onnipotente, viaggio ovunque, senza 

limiti, sia nel mondo spirituale che nelle tre divisioni dell’universo materiale. 
E per il mio assorbimento costante nel Suo servizio d’amore che il Signore mi 
conferì questa grazia.
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SPIEGAZIONE
Come c’informa la Bhagavad-gìta, nell’universo materiale esistono tre 

divisioni: urdhva-loka, il sistema planetario superiore, madhya-loka, quello 
intermedio, e adho-loka, quello inferiore. Al di là di urdhva-loka, che 
include Brahmaloka, ci sono gli involucri materiali dell’universo, e ancora 
oltre si estende il mondo spirituale infinito, che contiene un numero illimitato 
di pianeti. Questi pianeti, detti Vaikuntha, brillano di luce propria e su cia
scuno di essi vive il Signore in persona con i Suoi compagni, tutti eternamente 
liberati. Srl Nàrada Muni può recarsi senza alcun limite su tutti questi pianeti 
materiali e spirituali, come il Signore onnipotente, che è libero di spostarsi in 
qualsiasi parte della Sua creazione. Nell’universo materiale tutti gli esseri 
subiscono le tre influenze della natura materiale —virtù, passione e igno
ranza. Ma Srl Nàrada Muni le trascende, quindi può viaggiare ovunque 
senza incontrare ostacoli. Si può definirlo un cosmonauta liberato. Solo i 
devoti possono cogliere la misericordia ineguagliabile del Signore, Srl Visnu, 
per la Sua grazia. Perciò essi non cadono mai dalla loro posizione, al contra
rio dei materialisti, cioè i karmì e i jnanì, che cadono, spinti dalle differenti 
influenze della natura materiale.

I rsi (come quelli menzionati nel verso precedente) non possono penetrare 
nel mondo spirituale come Nàrada, afferma il Narasimha Purana. Rsi come 
Marlci, per esempio, sono autorità nel campo dell’azione interessata, altri, 
come Sanaka e Sanàtana, in quello della speculazione filosofica, ma Sri 
Nàrada Muni è l’autorità principale in materia di servizio devozionale. Tutti 
i grandi maestri del servizio di devozione camminano sulle sue orme, seguen
do le istruzioni del suo Narada-bhakti-sutra; in questo modo ogni devoto 
del Signore si qualifica per entrare nel regno di Dio, Vaikuntha.

VERSO 32

s fo ri ^ r s i s r i s ^ f o s m  i 

Sfarti sfaari ii33ii
deva-dattam imam vìnam 

svara-brahma-vibhusitam 
murcchayitva hari-katham 

gayamanas caramy aham

deva: Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna; dattam: regalato da; imam: 
questo; vìnam: strumento a corda; svara: suono musicale; brahma: trascen
dentale; vibhusitam: ornato di; murcchayitva: vibrando; hari-katham: il 
messaggio del Signore Supremo; gayamanah: cantando costantemente; 
corami: viaggio; aham: io.
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TRADUZIONE
Cosi viaggio nei mondi, cantando costantemente il messaggio e le glorie 

trascendentali del Signore e vibrando le corde della mia vino, che Sri Krsna 
stesso mi offri e che risuona di note trascendentali.

SPIEGAZIONE
Nel Litiga Puràna c’è una descrizione, confermata anche da Srlla Jlva 

Gosvàmì, della vìnci (strumento a corde) offerta da Srl Krsna a Narada. 
Questo strumento partecipa della stessa natura trascendentale del Signore e 
di Narada. I suoni emessi da questa vìnà non possono dunque essere mate
riali, ma sono puri e sublimi come il canto delle glorie e dei divertimenti del 
Signore che essi accompagnano, e senza alcuna traccia di materialità. Anche 
le sette note della scala musicale —sa (sadaja), r (rsabha), gà (gàndhàra), 
ma (madhyama), pa (pancama), dha (dhaivata) e ni (nisàda)— sono spiri
tuali e create appositamente per comporre melodie sublimi alla gloria del 
Signore. Puro devoto del Signore, Srl Nàradadeva mostra eternamente la 
sua riconoscenza al Signore per il dono della vìna cantando senza fine le Sue 
glorie sublimi. Rimane cosi fermamente situato sul piano spirituale. 
Seguendo l’esempio di Sri Narada Munì ogni anima realizzata in questo 
mondo dovrebbe fare un uso appropriato della scala musicale —sa, r, gà, 
ma, ecc.— impiegandola al servizio del Signore, cioè cantando costante
mente le Sue glorie, come raccomanda la Bhagavad-gìtà.

VERSO 33

j p ip r a ?  |

ansa ̂  $ ghr sèi iî ii
pragàyatah sva-vìryàni 

tìrtha-pàdah priya-sravàh 
àhuta iva me sìghram 

darsanam yàti cetasi

pragàyatah: cosi cantando; sva-vìryàni: le Sue attività; tìrtha-pàdah: il 
Signore, i cui piedi di loto sono fonte di santità e di ogni virtù; priya-sravàh: 
piacevoli all’ascolto; àhutah: essendo chiamato; iva: come se; me: a me; 
sìghram: molto presto; darsanam: visione; yàti: apparve; cetasi: nel cuore.

TRADUZIONE
Appena intono il canto delle Sue sante attività, il Signore Supremo, Sri 

Krsna, le cui glorie sono cosi dolci all’ascolto, appare subito sul loto del mio 
cuore, come se L’avessi chiamato.
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SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo e Assoluto non è differente dal Suo nome, dalla Sua 

forma, dai Suoi divertimenti trascendentali e dalle vibrazioni sonore che Lo 
glorificano. Non appena un devoto diventa puro e si assorbe nel puro servi
zio di devozione con l’ascolto, il canto e il ricordo dei nomi, delle glorie e 
delle attività del Signore, il Signore diventa subito visibile agli occhi spirituali 
del Suo puro devoto riflettendosi nello specchio del suo cuore, come per un 
processo di telediffusione. Cosi il puro devoto, unito al Signore dal servizio 
d ’amore trascendentale che Gli offre, può gustare in ogni istante la Sua pre
senza. È nella natura di ciascuno compiacersi nell’ascoltare il proprio elogio 
e sentir parlare delle proprie glorie. Questa tendenza la possiede anche il 
Signore, l’esempio più alto di entità personale, individuale. Le caratteristi
che psicologiche dell’essere individuale non sono che il riflesso di quelle del 
Signore Assoluto. L’unica differenza consiste nel fatto che il Signore è 
supremo fra tutti gli esseri e assoluto in tutto. Nulla di sorprendente, quindi, 
che Egli Si senta attratto quando il Suo puro devoto canta le Sue glorie. E 
poiché Egli, essendo assoluto, non differisce dalle Sue glorie, può apparire in 
persona quando queste glorie vengono descritte. Srl Nàrada glorifica il Si
gnore non per un beneficio personale ma per benedire l’universo intero con la 
presenza del Signore, perché le Sue glorie non differiscono dalla Sua Persona.

VERSO 34

i i 3 u i i

etad dhy atura-cittanam 
matra-sparsecchaya muhuh 

bhava-sindhu-plavo drsto 
hari-caryanuvarnanam

etat: questo; hi: certamente; atura-cittanam: di coloro che hanno la 
mente sempre piena di preoccupazioni e ansietà; matra: oggetti di piacere; 
sparsa: per i sensi; icchaya: a causa dei desideri; muhuh: sempre; bhava- 
sindhu: l’oceano dell’esistenza materiale; plavah: vascello; drstah: speri
mentato; hari-carya: le attività di Hari; anuvarnanam: recitazione costante.

TRADUZIONE
La mia esperienza personale mi ha rivelato che coloro che sono sempre 

pieni di preoccupazioni e ansietà per il desiderio di unire i sensi ai loro 
oggetti, possono superare l’oceano dell’ignoranza se salgono su questo
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vascello, il più solido —il canto costante delle attività trascendentali del Si 
gnore Supremo.

SPIEGAZIONE
L’essere vivente è incapace di rimanere inattivo anche solo per un istante. 

Deve agire, pensare o parlare continuamente. I materialisti, generalmente, 
pensano e discutono solo di cose che procurano soddisfazione ai sensi. Ma 
pensieri e parole materiali, dettati dall’energia esterna e illusoria, non procu
rano loro nessuna vera soddisfazione, anzi li assillano con preoccupazioni e 
angosce. Tutto questo è detto maya, “ ciò che non è” , illusione. Ricercano 
la soddisfazione, ma in cose inadatte a procurarla. Narada Muni, alla luce 
della sua esperienza personale, dichiara che questi esseri, frustrati dai piaceri 
materiali, troveranno la vera felicità nella costante glorificazione dei diverti
menti del Signore. Si deve solo cambiare l’oggetto dei propri pensieri e paro
le. Nessuno può impedire a sé stesso o agli altri di pensare, sentire, volere o 
agire. Se si desidera però conoscere la vera felicità è necessario cambiare 
l’oggetto dei propri pensieri, parole e atti. Invece di discutere dell’attività po
litica di un comune mortale sarebbe certamente preferibile conversare diret
tamente di quella del Signore. E invece di dilettarsi delle avventure delle 
stelle del cinema sarebbe infinitamente meglio volgere la propria attenzione ai 
divertimenti del Signore con le Sue compagne eterne —le gopì e le LaksmI. 
Grazie alla Sua misericordia incondizionata, il Signore onnipotente discende 
sulla Terra e rivela i Suoi divertimenti, in un certo senso paragonabili alle 
attività degli uomini attratti dai piaceri di questo mondo. Ma i Suoi diverti
menti rimangono straordinari perché Egli è onnipotente. E il Signore li rivela 
per il benessere delle anime condizionate, affinché volgano a Lui la loro 
attenzione. L’essere condizionato potrà cosi elevarsi a poco a poco al piano 
trascendentale e attraversare senza difficoltà l’oceano dell’ignoranza, fonte 
stessa di ogni sofferenza. Questo c’insegna, alla luce della sua esperienza per
sonale, Srl Narada Muni, grande autorità in campo spirituale. E possiamo 
fare nostra questa esperienza se seguiamo l’esempio di questo grande saggio, 
devoto infinitamente caro al Signore.

VERSO 35

yamadibhir yoga-pathaih 
kama-lobha-hato muhuh 

mukunda-sevaya yadvat 
tathàtmaddhà ria samyati
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248 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.6

yama-adibhih: praticando il controllo dei sensi; yoga-pathaih: seguendo 
la via dello yoga (sviluppo dei poteri fisici sovrannaturali per raggiungere 
la perfezione divina); kama: cupidigia, o desiderio di godimento materiale; 
lobha: avidità; hatah: dominate; muhuh: sempre; mukunda: il Signore 
Supremo; sevaya: dal servizio a; yadvat: cosi come; tatha: come; alma: 
l’anima; addha: a tutti i fini pratici; na: non; samyati: è soddisfatta.

TRADUZIONE

È vero che esercitandosi a controllare i sensi con la pratica dello yoga ci si 
può liberare dalle ansietà generate dalla cupidigia e dall’avidità, ma ciò non è 
sufficiente per dare all’anima la soddisfazione, che solo il servizio di devo
zione al Signore Supremo permette di conoscere.

SPIEGAZIONE

La pratica dello yoga mira a controllare i sensi mediante esercizi fisici che 
consistono dapprima nel sedersi in una posizione particolare, poi gradual
mente nel pensare, sentire, volere, concentrarsi, meditare e infine fondersi 
nella Trascendenza. I sensi sono paragonabili a serpenti velenosi e il modo di 
controllarli è la pratica dello yoga. Ma qui Nàrada Muni propone un altro 
metodo: il servizio d ’amore sublime a Mukunda, il Signore Supremo. 
Nàrada, avvalendosi della propria esperienza, afferma che per controllare i 
sensi il servizio di devozione è più pratico ed efficace della pratica forzata 
dello yoga. Infatti il servizio di devozione al Signore, Mukunda, permette 
d ’impegnare direttamente i sensi in attività spirituali, senza lasciar loro lo 
spazio per ricercare gli oggetti del piacere materiale. I sensi vogliono agire e 
falliremo se cercheremo di controllarli costringendoli all’inazione, perché 
appena si presenterà l’occasione di godere, i serpenti dei sensi non manche
ranno di lanciarsi sulla preda. La storia offre numerosi esempi, tra cui quello 
di Visvàmitra Muni, vittima della bellezza di Menakà, cortigiana dei pianeti 
celesti. D’altra parte, quando Maya in persona si offri nel cuore della notte 
al grande devoto Haridàsa Thàkura, ostentando i suoi più bei vestiti, non 
riusci a sedurlo.

Si può comprendere che senza il servizio di devozione al Signore, né lo 
yoga né il jnana (l’arida via della speculazione filosofica) si riveleranno 
pienamente fruttuosi. Il puro servizio di devozione, senza tracce di karma 
(l’azione interessata) di jnana  o di yoga fisico, è la via suprema verso la rea
lizzazione spirituale. È completamente spirituale in sé, e le vie dello yoga e 
del jnana sono subordinate ad esso. Ma quando il servizio di devozione si 
mischia a qualche pratica inferiore non è più trascendentale ma diventa mi
sto. Srlla Vyàsadeva, l’autore dello Srìmad-Bhagavatam, spiegherà queste 
differenti vie di realizzazione spirituale nel corso dell’opera.
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VERSO 36

s ta r n i $ sî ii
sarvam tad idam akhyatam 

yat prsto ’ham tvayànagha 
janma-karma-rahasyarh me 

bhavatas càtma-tosanam

sarvam: tutto; tat: quello; idam: questo; akhyatam: descritto; yat: 
qualunque cosa; prstah: domandato; aham: io; tvaya: da te; anagha: libero 
da ogni peccato; janma: nascita; karma: azioni; rahasyam: il mistero; me: 
di me; bhavatah: tua; ca: e; àtma: anima; tosanam: soddisfazione.

TRADUZIONE
O Vyasadeva, tu che sei libero dal peccato, ho cosi risposto alle tue do

mande, narrandoti le circostanze della mia nascita e le attività che mi condus
sero alla realizzazione spirituale. Possa il mio racconto contribuire a soddi
sfarti.

SPIEGAZIONE
Rispondendo alle domande di Vyasadeva, Srl Narada ha descritto chia

ramente lo sviluppo delle attività devozionali, da quelle preliminari fino alla 
perfetta realizzazione dell’Assoluto. Egli ha spiegato come, in compagnia di 
anime perfettamente realizzate, fu piantato in lui il seme del servizio di devo
zione e come gradualmente germogliò con l’ascolto delle parole dei saggi. Tale 
ascolto conduce al completo distacco dal mondo materiale, al punto che 
Narada, allora bambino, seppe vedere una benedizione di Dio nella morte di 
sua madre, l’unica a prendersi cura di lui. Egli ne approfittò per mettersi alla 
ricerca del Signore, il quale ricompensò con la Sua grazia l’ardente desiderio 
che Narada aveva d ’incontrarLo. Si trattò proprio di una grazia, perché è 
impossibile vedere il Signore con occhi materiali. Narada spiegò inoltre come 
sia possibile liberarsi da tutte le conseguenze materiali delle azioni passate 
attraverso il puro servizio di devozione, e raccontò come egli trasf ormò il suo 
corpo materiale in un corpo spirituale. Solo il corpo spirituale può entrare 
nel regno assoluto del Signore e nessuno oltre al puro devoto è in grado di 
entrare nel regno di Dio. Narada Muni possiede per esperienza personale 
tutti i segreti della realizzazione spirituale, e ascoltando gli insegnamenti di 
un tale maestro si può avere un’idea delle vette che il servizio di devozione 
permette di raggiungere, altezze appena sfiorate dai Testi originali dei Veda. 
I Veda e le Upanisad solo indirettamente trattano questa scienza, perciò lo 
Srìmad-Bhagavatam rappresenta il frutto maturo dell’albero vedico.
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VERSO 37

wiw^e
mnirfi sfa; iî ii

suta uvaca
evam sambhasya bhagavan 

narado vasavì-sutam 
amantrya vi natii ranayan 

yayau yadrcchiko munih

sutah: Suta Gosvàmi; uvaca: disse; evam: cosi; sambhasya: rivolgendosi; 
bhagavan: sublimemente potente; naradah: Nàrada Muni; vasavì: chiamata 
VàsavI (SatyavatI); sutam: figlio; amantrya: invitando; vìnam: strumento a 
corda; ranayan: facendo vibrare; yayau: parti; yadrcchikah: ovunque a suo 
piacere; munih: il saggio.

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

Dopo essersi cosi intrattenuto con Vyàsadeva, Sri Nàrada Muni Io lascia 
e riprende a viaggiare a suo piacere suonando la vino.

SPIEGAZIONE
Ogni essere vivente aspira ardentemente alla libertà totale, perché questa 

è la sua natura spirituale. Ma questa libertà si ottiene solo col sublime servi
zio di devozione al Signore. Illusi dall’energia esterna, tutti si credono liberi. 
Nessuno si vede incatenato dalle leggi della natura, sebbene l’anima condizio
nata non riesca neppure a spostarsi liberamente sulla superficie della Terra. 
Che dire di arrivare su altri pianeti! Ma l’anima completamente liberata, 
come Nàrada, costantemente votata alla glorificazione del Signore, viaggia a 
suo piacere non solo sulla superficie del globo, ma in qualsiasi parte del 
mondo materiale e del mondo spirituale. Immaginate la sua libertà infinita, 
pari a quella del Signore Supremo! Egli non viaggia per obbligo o verso una 
mèta fissa, e nessuno può ostacolare i suoi spostamenti. Anche il servizio di 
devozione assoluto gode di una libertà totale: si sviluppa a suo piacere, e nes
suno può costringerlo, neppure l’uomo rigidamente sottomesso a tutte le sue 
regole. Altrettanto per la compagnia dei devoti: può capitare la fortuna di 
averla, ma può succedere che la si cerchi in mille modi senza mai ottenerla. 
Perciò in tutte le sfere del servizio di devozione la libertà rimane il perno cen
trale. Senza libertà non c’è possibilità di servizio devozionale. La libertà
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votata al servizio del Signore in un abbandono totale non comporta affatto la 
schiavitù del devoto. Al contrario, abbandonarsi al Signore attraverso 
rintermediario “ trasparente” del maestro spirituale rappresenta la conquista 
della più grande libertà.

VERSO 38

a ho devarsir dhanyo yam  
yat kìrtim sarngadhanvanah 

gayan madyann idam tantrya 
ramayaty aturam jagat

aho: gloria a; devarsih: il saggio tra gli esseri celesti; dhanyah: felice for
tuna; ayam yat: colui che; kìrtim: la gloria; sarnga-dhanvanah: del Signore 
Supremo; gayan: cantando; madyan: trovando gioia in; idam: questo; 
tantrya: col suo strumento; ramayati: ridà vita; aturam: afflitte; jagat: 
mondo.

TRADUZIONE
Gloria e buona fortuna a Sri Narada Munì, poiché egli canta, al suono 

del suo strumento, i divertimenti del Signore Supremo. Egli trova cosi una 
gioia immensa e contemporaneamente ridà vita a tutte le anime infelici dell’ 
universo.

SPIEGAZIONE
Srl Narada Munì suona il suo strumento per glorificare le trascendentali 

attività del Signore e per sottrarre alla sofferenza i miseri esseri dell’universo. 
Nessuno in questo mondo conosce la felicità: ciò che noi chiamiamo felicità 
non è che l’illusione di maya. Quest’energia illusoria del Signore è cosi 
potente che persino il maiale, mentre mangia gli escrementi, si crede felice. 
Nessuno può conoscere la vera felicità nell’universo materiale. Srl Nàrada 
Munì perciò viaggia ovunque per ridare vita ai miserabili abitanti di questo 
universo. La sua missione è di ricondurli a Dio, la loro dimora originale. 
Questa è anche la missione di ogni sincero devoto del Signore che segue 
l’esempio del grande saggio.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sesto capitolo del 
primo Canto dello Snmad-Bhàgavatam, intitolato: “Dialogo tra Narada e 
Vyasadeva”.
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CAPITOLO 7

La punizione 
del figlio di Drona

VERSO 1

mi wn=j. sjT̂ prn: i
Il ? Il

saunaka uvóca 
nirgate n arade suta 

bhagavan badaràyanah 
srutavarhs tad-abhipretani 

tatah kim akarod vibhuh

saunakah: Srl Saunaka; uvaca: disse; nirgate: essendosene andato; 
narade: Nàrada Muni; suta: o Suta; bhagavan: che possiede la potenza 
spirituale; badarayanah: Vedavyàsa; srutavan: che ascoltò; tal: il suo; 
abhipretam: desiderio della mente; tatah: poi; kim: che cosa; akarot: fece; 
vibhuh: il grande.

, TRADUZIONE
Saunaka Rsi disse:

O Suta, che cosa fece il grande e potente Vyàsadeva dopo che Sri Nàrada 
Muni, di cui aveva ascoltato la parola, se ne fu andato ?
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254 Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

SPIEGAZIONE
Questo capitolo, che descrive il modo in cui Maharaja Pariksit venne 

miracolosamente salvato dal Signore mentre era ancora nel grembo di sua 
madre, segna l’inizio della narrazione vera e propria dello Srimad-Bhagavatam. 
La vita di Pariksit Maharaja fu messa in pericolo dal figlio di Àcarya Drona, 
detto Drauni, o Asvatthama, che precedentemente aveva ucciso i cinque figli 
di Draupadi mentre dormivano, azione per la quale Arjuna l’aveva punito.

Ricordiamo che prima d’iniziare a compilare la grande epopea dello 
Srimad-Bhagavatam, Srl Vyasadeva aveva pienamente realizzato la Verità 
attraverso il samàdhi devozionale.

VERSO 2

SFTuntt sfa sìre orfani il r. il
suta uvdca

brahma-nadyam sarasvatydm 
asramah pascime tate 

samyaprasa iti prokta 
rsìnam satra-vardhanah

sutah: Srl Suta; uvdca: disse; hrahma-nadyam: sulla sponda del fiu
me che è intimamente legato ai Veda, ai brahmano, ai sadhu e al Signore; 
sarasvatydm: il SarasvatI; asramah: capanna usata come luogo di medita
zione; pascime: occidentale; tate: sulla riva; samyaprasah: il luogo det
to Samyaprasa; iti: cosi; proktah: detto essere; rsìnam: dei saggi; satra- 
vardhanah: che ispira nelle loro azioni.

TRADUZIONE
Sri Suta disse:

Sulla sponda occidentale del Sarasvati, fiume intimamente legato ai Veda, 
si trova un luogo detto Samyaprasa, che ispira i saggi nelle loro attività spiri
tuali, e in questo luogo c’è un asrama.

SPIEGAZIONE
Un luogo e un’atmosfera favorevoli si rivelano necessari allo sviluppo 

della conoscenza spirituale. La sponda occidentale del Sarasvati è proprio 
adatta a questo scopo, e lì, a Samyaprasa, si trova Vasrama di Vyasadeva.
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Sebbene Siila Vyàsadeva fosse un capofamiglia, la sua dimora è indicata 
qui col nome di Ssrama, che designa ogni abitazione, non importa se di un 
grhastha o di un sannyàsi, dove si dà un’importanza primaria allo sviluppo 
della vita spirituale. D’altronde, l’istituzione del varnàsrama è concepita in 
modo che nella società ognuno degli stadi della vita dell’uomo prenda il 
nome di Ssrama. Ciò significa che la ricerca della realizzazione spirituale è un 
fattore comune a tutti gli uomini, qualunque sia la loro condizione sociale. 
Brahmacàri, grhastha, vànaprastha e sannyàsi hanno tutti la stessa missione: 
realizzare il Supremo. Perciò nessuno di questi gruppi offre meno vantaggi 
degli altri per quanto riguarda lo sviluppo della conoscenza spirituale. La 
differenza è soltanto formale, basata sul grado di rinuncia dei rispettivi mem
bri. Da questo punto di vista i sannyàsi godono di una stima particolarmente 
elevata grazie alla loro esemplare pratica di rinuncia.

VERSO 3

*1?: STT^II 3 II

tasmin sva asrame vyàso 
badari-sanda-mandite 

àsino ’pa upasprsya 
pranidadhyau manah svayam

tasmin: in questo (Ssrama); sve: il suo; àsrame: Ssrama; vyàsah: 
Vyàsadeva; badari: giuggioli; sonda: alberi; mandile: circondato da; Ssinah: 
seduto; apah upasprsya: toccando l’acqua; pranidadhyau: concentrò; 
manah: la mente; svayam: egli stesso.

TRADUZIONE
Nel suo Ssrama, situato tra gli alberi di giuggiolo, Srila Vyàsadeva, dopo 

essersi purificato toccando l’acqua secondo il rito, si siede per meditare.

SPIEGAZIONE
In questo sublime luogo di meditazione, Vyàsadeva, seguendo le istru

zioni del suo maestro spirituale Srila Nàrada Muni, concentrò la sua mente 
sull’Assoluto.

VERSO 4

TFT nmf  ̂ «̂rnnptii « il
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256 Srlmad -Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

bhakti-yogena manosi 
samyak pranihite ’male 

apasyat purusam pùrnam  
mayam ca tad-apùsrayam

bhakti: il servizio di devozione; yogena: nella pratica unitiva; manosi: 
della mente; samyak: perfettamente; pranihite: assorto in; amale: senza 
impurità; apasyat: vide; purusam: il Signore Supremo; pùrnam: assoluto; 
mayam: energia; co: anche; tot: la Sua; apasrayam: completamente dominata.

TRADUZIONE
Con la niente perfettamente fissa nella pratica unitiva del servizio di devo

zione e puro da ogni contaminazione materiale, egli vede il Signore Supremo e 
Assoluto, insieme con la Sua energia esterna, completamente dominata da Lui.

SPIEGAZIONE
Come conferma la Bhagavad-gìta, la perfetta visione della Verità Assoluta 

si ottiene solo attraverso la pratica unitiva del servizio di devozione (unitiva 
significa che permette di unirsi all’Assoluto, di entrare in relazione con Lui). 
La Verità Assoluta, il Signore Supremo, si realizza pienamente soltanto con la 
pratica del servizio di devozione, che rappresenta anche la più alta conoscenza 
e permette di raggiungere il regno di Dio. Invece la realizzazione parziale e 
imperfetta dell’Assoluto che si ottiene avvicinando il Brahman impersonale o il 
Paramàtmà localizzato non può introdurci al regno di Dio. Cosi Srl Nàrada 
consigliò a Srl Vyàsadeva di assorbirsi nella meditazione trascendentale sul 
Signore Supremo e sulle Sue attività. Srila Vyàsadeva non si soffermò sullo 
sfolgorio del Brahman perché la visione perfetta dell’Assoluto si trova oltre 
e, come insegna la Bhagavad-gìta (7.19), la visione perfetta è quella del Signo
re Supremo: vasudevah sarvam iti. Anche le Upanisad confermano che 
Vàsudeva, il Signore Supremo, è velato dall’hiranmayena pat retta, la lumino
sità dorata del Brahman impersonale, e solo quando questo velo è tolto per la 
grazia del Signore, l’Assoluto appare col Suo vero volto. Questo verso quali
fica l’Assoluto come purusa, o Essere personale. Tutte le Scritture vediche 
definiscono l’Assoluto come il Signore Supremo, e la Bhagavad-gita afferma 
che Egli è il purusa, la Persona originale ed eterna. Il Signore Supremo e Asso
luto è anche la Persona perfetta, che possiede innumerevoli energie, tra cui pre
dominano l’energia interna, esterna e marginale. L’energia a cui si riferisce 
questo verso è senza dubbio l’energia esterna, come lo sloka successivo confer
merà con la descrizione delle sue influenze. Questa energia inferiore è parago
nata all’oscurità, perché mantiene gli esseri prigionieri nelle tenebre dell’igno
ranza. Il termine apasrayam suggerisce che essa agisce sotto il completo domi
nio del Signore. Anche l’energia interna, che è presente dove la Persona
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Suprema è presente —come il chiaro di luna che accompagna sempre la luna— 
è detta maya, ma questa volta si tratta di una maya, o energia, tu tta spiri
tuale, manifestata nel regno assoluto. Chiunque si trovi sotto la protezione 
di questa potenza interna vede subito dissipare in sé le tenebre dell’ignoranza 
materiale. Anche gli àtmàràma —coloro che sono già situati in un perfetto 
samàdhi— cercano rifugio in questa màyà, o energia interna. Il servizio di 
devozione, o bhakti-yoga, costituisce la funzione propria di quest’energia, 
dunque non c’è posto in essa per l ’energia materiale, o energia inferiore, pro
prio come l’oscurità non può giungere dove risplende la luce. L ’energia 
interna supera anche la felicità spirituale ottenuta con la realizzazione del 
Brahman impersonale. A questo proposito la Bhagavad-gTtà precisa che 
anche lo sfolgorio del Brahman impersonale proviene dal Signore Supremo, 
Sri Krsna. Cosi, come spiegheranno anche i successivi sloka, il paroma 
purusa non può essere che Srl Krsna.

VERSO 5

* rc r s f a  3JE *n;r I

w s f a  li y  li

yaya sammohito jìva
àtmànam tri-gunàtmakam  

paro 'pi manute 'nartham 
tat-krtam cabhipadyate

yayà: attraverso cui; sammohitah: illuso; jlvah: l’essere vivente; 
àtmànam: l ’anima; tri-guna-àtmakam: condizionata dalle tre influenze della 
natura materiale, o identificata con la materia; parah: trascendentale; api: 
sebbene; manute: crede che; anartham: cose indesiderabili; tat: da questa; 
krtam: azione; ca: e; abhipadyate: subisce perciò.

TRADUZIONE
Sotto l ’Influenza di questa energia esterna l’essere individuale, sebbene 

sia trascendentale alle tre influenze della natura materiale, crede di essere un 
prodotto della materia e deve quindi conoscere le sofferenze di questo 
mondo.

SPIEGAZIONE
Questo verso rivela la causa fondamentale delle sofferenze dell’essere 

condizionato dalla materia, la via da seguire per liberarsene e la perfezione 
ultima da raggiungere. Per natura, l’essere individuale trascende l ’influenza
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258 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

della materia, ma ora è prigioniero dell’energia esterna e crede di essere un 
prodotto della materia. A causa di questo contatto indesiderabile, l’essere 
vivente, puramente spirituale in sé, deve subire il condizionamento delle tre 
influenze della natura materiale e conoscere cosi le sofferenze di questo 
mondo. Il fatto che l’essere individuale possa ingannarsi cosi sulla propria 
vera identità sta a dimostrare che i suoi pensieri sentimenti e volontà hanno 
assunto sotto l’influsso della materia una forma distorta, non conforme alla 
sua natura. Nella sua condizione originale l’essere individuale possiede 
infatti quegli stessi poteri —pensare, sentire e volere— nella loro forma pura, 
naturale; egli non ne è mai privo. Ma questa conoscenza pura —con cui 
esercita i suoi poteri conformemente alla sua natura— viene velata dall’illu
sione allo stato condizionato, come conferma la Bhagavad-gìtà. Cosi la teo
ria secondo cui l’essere individuale farebbe un tu tt’uno col Brahman imper
sonale e assoluto è qui rifiutata. Non avrebbe neppure fondamento, perché 
anche allo stato non-condizionato, originale, tutti possiedono il loro proprio 
modo di pensare. L’attuale condizionamento dell’essere è dovuto soltanto 
all’influenza dell’energia esterna illusoria; ciò significa che essa esercita da 
sola questa influenza, mentre il Signore Supremo non partecipa affatto a 
questa spiacevole opera.

Il Signore non ha alcun desiderio di vedere gli esseri individuali che si 
lasciano ingannare cosi dalla Sua energia esterna. L’energia esterna è consa
pevole di ciò, tuttavia accetta il compito ingrato di mantenere con la sua 
influenza le anime dimentiche nell’illusione. E il Signore non trattiene 
affatto la Sua energia illusoria nello svolgimento di questo compito, perché 
tutto ciò è necessario alla riabilitazione delle anime condizionate. Un padre 
affettuoso non desidera che i suoi figli siano puniti da altri, ma quando si 
mostrano disubbidienti non esita ad affidarli a un tutore severo con lo scopo 
di ricondurli sul giusto cammino. Ma il Padre onnipotente, nel Suo infinito 
amore, desidera anche la liberazione delle anime condizionate, la loro libertà 
dalle grinfie dell’energia illusoria. Il re getta i cittadini ribelli dietro le sbarre, 
ma preferendo vederli liberi talvolta si reca di persona nella prigione a implo
rarli di pentirsi, perché possano essere rilasciati. Allo stesso modo il Signore 
Supremo discende dal Suo regno in quello dell’energia illusoria e offre perso
nalmente alle anime condizionate il rimedio a tutti i mali dando loro la 
Bhagavad-gìtà, in cui insegna che l’influenza dell’energia illusoria è certa
mente molto difficile da vincere, ma chiunque si abbandoni ai Suoi piedi di 
loto, per la Sua volontà suprema ne è subito liberato.

Abbandonarsi al Signore è quindi il modo per liberarsi dall’alienazione 
dell’energia illusoria. E per essere totale, quest’ abbandono deve essere prati
cato in compagnia di persone sante. Infatti il Signore insegna che è proprio 
l’influenza delle parole pure di coloro che hanno pienamente realizzato 
l’Assoluto a condurre gli uomini al Suo sublime servizio d’amore. Il contatto 
con queste anime fa sviluppare nell’essere condizionato il gusto per l ’ascolto
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di ciò che riguarda il Signore, e questo è sufficiente a far sbocciare a poco a 
poco il rispetto, la devozione, quindi l’attaccamento per il Signore, fino 
all’abbandono di sé stessi alla Sua Persona. Il Signore, come avatàra 
Vyasadeva, riprende in queste pagine lo stesso insegnamento. In un modo o 
nell’altro Egli costantemente richiama a Sé le anime condizionate, o ponen
dole sotto il giogo severo dell’energia illusoria oppure guidandole personal
mente, dall’interno o dall’esterno, nella forma del maestro spirituale. 
Infatti, dall’interno, nella forma del Paramatma —l’Anima Suprema pre
sente nel cuore di ogni essere— Egli svolge il ruolo di maestro spirituale 
intimo, e dall’esterno svolge il ruolo di maestro spirituale nella forma delle 
Scritture, dei sàdhu e del maestro spirituale che dà l’iniziazione. Nello sloka 
seguente questo argomento sarà trattato con più particolari.

Come insegnano i Veda e in particolare la Kena Upanisad, riferendosi al 
potere dominatore degli esseri celesti in questo mondo, l’energia illusoria 
dirige le anime condizionate in modo del tutto personale; e questa idea è 
ripresa nel verso che c’interessa. Naturalmente l’essere condizionato subisce 
il dominio dell’energia esterna in diversi modi, ma lo Srìmad-Bhàgavatam 
afferma chiaramente nel nostro verso che questa stessa energia esterna 
occupa una posizione inferiore rispetto al Signore Supremo, l’Essere per
fetto. Infatti il Signore non può essere neppure avvicinato dall’energia illuso
ria, che esercita il suo dominio solo sugli esseri individuali. Perciò credere 
che anche il Signore Supremo possa essere illuso dall’energia esterna e cadere 
cosi sul piano di un qualunque essere è il frutto di una pura e semplice fanta
sia. Se gli esseri e il Signore fossero uguali, Vyasadeva l’avrebbe certamente 
notato, e non ci sarebbe più questione di esseri condizionati, soggetti alle 
diverse sofferenze materiali, poiché l’Essere Supremo rimane sempre perfet
tamente cosciente e conoscente. Nelle loro elucubrazioni senza scrupoli i 
monisti vorrebbero porre il Signore nella stessa categoria degli esseri indivi
duali; se cosi fosse, Srila Sukadeva Gosvam! non si sarebbe preoccupato di 
descrivere i divertimenti sublimi del Signore, che in questo caso sarebbero 
stati manifestazioni dell’energia illusoria.

Lo Srìmad-Bhàgavatam rappresenta la soluzione definitiva a tutti i trava
gli dell’umanità sofferente, prigioniera di maya. Srìla Vyasadeva comincia 
dunque col diagnosticare il vero male che tormenta le anime condizionate, 
cioè l’illusione in cui l’energia esterna le immerge. Oltre a vedere le anime 
“ febbricitanti” , condizionate dall’energia esterna, e la causa del loro male, 
egli ha potuto vedere anche l’Essere Supremo, infinitamente lontano da 
questa energia esterna. Quanto al rimedio, sarà dato nel prossimo verso. Da 
un punto di vista qualitativo non ci sono dubbi sull’identità del Signore 
Supremo e degli esseri individuali, ma mentre il Signore rimane il controllore 
dell’energia illusoria, gli esseri individuali possono cadere sotto il dominio di 
questa energia. Il Signore e gli altri esseri sono quindi contemporaneamente 
identici e distinti. Lo Srìmad-Bhàgavatam precisa inoltre che la relazione
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260 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

eterna che unisce gli esseri individuali al Signore è trascendentale, altrimenti il 
Signore non Si preoccuperebbe di sottrarre le anime condizionate alla presa 
di màyà. È loro dovere, d ’altra parte, ravvivare l’affetto e l’amore naturale 
per il Signore, perché questa è la più alta perfezione e il fine dell’esistenza. E 
lo Srimad-Bhàgavatam indica loro come raggiungerlo offrendo il rimedio che 
fermerà la loro febbre materiale.

VERSO 6

fàsici msnrcrfpnn. n \ n
anarthopasamam sàksàd 

bhakti-yogam adhoksaje 
lokasyajanato vidvàms 

cakre sàtvata-samhitàm

anartha: cose superflue; upasamam: ridotte; sàksàt: direttamente; 
bhakti-yogam: la pratica unitiva del servizio di devozione; adhoksaje: alla 
Trascendenza; tokasya: degli uomini; ajànatah: che non sono coscienti di; 
vidvàn: il grande erudito; cakre: compilata; salvata: in relazione con la 
Verità Assoluta; samhitàm: Scrittura vedica.

TRADUZIONE
La pratica unitiva del servizio di devozione ha il potere di alleviare diret

tamente le sofferenze materiali, d’altronde superflue, dell’essere individuale. 
Ma per lo più gli uomini la ignorano, perciò il grande erudito Vyàsadeva 
compilò questa Scrittura vedica che tratta della Verità Assoluta.

SPIEGAZIONE
Srlla Vyàsadeva ha visto il Signore supremo e infinitamente perfetto. 

Come insegna questo verso, l’Assoluto, l’Essere Supremo, il Tutto perfetto, 
comprende anche le Sue diverse parti integranti. Srlla Vyàsadeva ha dunque 
percepito le Sue differenti energie —l’interna, la marginale e l’esterna— come 
anche le Sue diverse emanazioni plenarie e le emanazioni di emanazioni 
plenarie, cioè gli avatùra. Egli ha in particolare notato i fastidiosi travagli di 
cui soffre l’anima condizionata, confusa dall’energia esterna. E ora egli 
considera il loro rimedio, cioè la pratica del servizio di devozione. Si tratta 
di una grande scienza, che inizia dall’ascolto e dal canto dei nomi e delle 
glorie del Signore Supremo e di tutto ciò che Lo riguarda. Ma il risveglio del 
nostro amore addormentato per l’Essere Divino non dipende dall’esercizio
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meccanico di quest’ascolto e canto, bensì unicamente e interamente dalla 
misericordia incondizionata del Signore, che una volta soddisfatto piena
mente dallo sforzo sincero del Suo devoto può conferirgli la benedizione del 
Suo puro servizio d ’amore. La semplice applicazione dei metodi prescritti 
di ascolto e di canto delle glorie del Signore permette comunque di addolcire 
subito le sofferenze superflue che caratterizzano 1’esistenza nell’universo 
materiale. Perciò l’estinzione della febbre materiale non dipende affatto 
dallo sviluppo della conoscenza trascendentale, bensì è la conoscenza che 
dipende dal servizio di devozione quando si tratta della realizzazione ultima 
della Verità Assoluta.

VERSO 7

’raf I I
p :  m f l W N S T  II va II

yasyam vai sruyamànàyàm 
krsne parama-puruse 

bhaktir utpadyate pumsah 
soka-moha-bhayàpahà

yasyàm: questa Scrittura vedica; vai: certamente; sruyamanayam: sem
plicemente ascoltando; krsne: a Sri Krsna; paroma: supremo; puruse: alla 
Persona Divina; bhaktih: sentimenti devozionali; utpadyate: germoglia; 
pumsah: dell’essere; soka: afflizione; moha: illusione; bhaya: paura; 
apahà: ciò che estingue.

TRADUZIONE
L’ascolto del messaggio di questa Scrittura vedica è sufficiente a far 

immediatamente germogliare nell’essere il desiderio di servire con amore e 
devozione Sri Krsna, il Signore Supremo; allora le fiamme del lamento, dell’ 
illusione e della paura ne rimangono subito soffocate.

SPIEGAZIONE
Di tu tti i sensi il più potente è l’udito, che agisce anche durante il sonno 

profondo. Quando è sveglio un uomo può facilmente proteggersi da ogni 
eventuale nemico, ma quando dorme soltanto l’udito lo avverte del pericolo. 
E l’importanza del potere uditivo è qui ribadita per ciò che riguarda l’accesso 
alla più alta perfezione dell’esistenza, cioè la liberazione dalle tre fonti di 
angoscia materiale. Infatti, ogni essere in questo mondo è costantemente 
preda del dolore, insegue il miraggio di oggetti illusori e teme sempre even-
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tuali nemici. Questi sono i tre sintomi fondamentali della febbre materiale. 
Il verso dichiara che semplicemente ascoltando il messaggio dello Srimad- 
Bhagavatam nasce un attaccamento per il Signore Supremo, Srl Krsna, e con
temporaneamente scompaiono i sintomi della febbre materiale. Srìla 
Vyasadeva, come già sappiamo, non è altri che il Signore Supremo e infinita
mente perfetto, e questo verso, da lui composto, contribuisce a stabilire la 
supremazia di questo stesso Signore Supremo, Srl Krsna.

Il servizio di devozione conduce infine allo sviluppo di un amore puro per 
la Persona Suprema. Il termine “amore” , che si usa di solito per indicare la 
relazione che unisce l’uomo e la donna, è l’unica parola che possa designare 
in modo appropriato anche la relazione tra Srl Krsna e gli esseri individuali. 
La Bhagavad-gìtà designa gli esseri individuali col termine prakrti, che in 
sanscrito si riferisce a un oggetto femminile. Il Signore, invece, è sempre 
indicato come il paroma purusa, il maschio supremo. Di qui la similitudine 
tra i sentimenti che uniscono il Signore agli esseri individuali e quelli che 
legano in questo mondo l’uomo e la donna, da cui l’uso molto appropriato 
del termine “ amore per Dio” .

Il servizio d’amore e di devozione al Signore inizia dall’ascolto delle Sue 
glorie. Non c’è differenza tra il Signore e ciò che si ascolta su di Lui, perché 
Egli è assoluto in tutto. Perciò sentir parlare di Lui significa venire a contatto 
con Lui attraverso la vibrazione sonora spirituale. E questo suono spirituale 
è cosi potente che agisce subito come rimedio per le afflizioni materiali men
zionate prima. Quel certo smarrimento che l’essere individuale subisce a 
contatto con la materia, come si è visto prima, gli fa vedere come una realtà 
il suo imprigionamento illusorio nel corpo materiale. A causa di questo 
“ complesso” ingannatore gli esseri condizionati, soggetti a condizionamenti 
diversi, diventano in altrettanti modi preda dell’energia illusoria. L ’illusione 
che ne deriva prevale anche, attraverso l’aderenza ai diversi “ ismi” o teorie, 
negli uomini dalle facoltà superiori più sviluppate e ha l’effetto di spezzare la 
relazione d’amore che li unisce al Signore e quindi quella che deve unire gli 
uomini tra loro. L’ascolto del messaggio dello Srìmad-Bhàgavatam scioglie 
il vano “ complesso” del materialismo lasciando gradualmente comparire 
nella società ciò a cui aspirano con tanto ardore i politici: la vera pace, tra 
uomini e tra nazioni. È vero che essi desiderano la pace, ma tanto intensa è 
la loro ostinazione a voler dominare la materia, che l’illusione e la paura 
continuano. Non sarà perciò un congresso a portare la pace nel mondo. 
Solo ascoltando il messaggio dello Srìmad-Bhàgavatam, centrato sul Signore 
Supremo, Srl Krsna, si può raggiungere la pace. Che i nostri politici sconsi
derati tengano pure per secoli e secoli conferenze al vertice o commissioni 
d ’intesa in vista della pace, ma non vedranno una conclusione ai loro sforzi. 
Infatti, finché non avremo ristabilito la nostra perduta relazione con Krsna, 
l’illusione che ci fa scambiare il corpo per il vero sé rimarrà e, con essa, 
rimarrà la paura.
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Quanto alle prove sulla divinità assoluta di Srl Krsna, se ne ritrovano 
centinaia di migliaia nelle Scritture rivelate e anche attraverso le testimo
nianze dei devoti tuttora viventi o vissuti in numerosi luoghi santi, come 
Vrndavana, Navadvlpa e Puri. Anche nel dizionario Kaumudi alla voce 
Krsna corrisponde “ il figlio di Yasoda” e “ Dio, la Persona Suprema, o il 
Parain Brahman” . In breve, il semplice ascolto del messaggio di questa 
Scrittura vedica, lo Srìmad-Bhagavatam, permette di stabilire un legame 
diretto col Signore Supremo, Srl Krsna, legame grazie al quale si potrà rag
giungere la più alta perfezione dell’esistenza, trascendere cioè la sofferenza, 
l’illusione e la paura materiale. A seconda che le tre fonti di angoscia riman
gano o svaniscano, si potrà valutare l’attenzione prestata all’ascolto delle 
letture dello Srìmad-Bhagavatam.

VERSO 8

H HTtcrì
r~ r\ » rv .. .

S j w a r m r a R i  g w  11 11

sa samhitam bhagavatìm 
krtvanukramya catma-jam 

sukam adhyapayam asa 
nivrtti-niratam munih

sah: questa; samhitam: Scrittura vedica; bhagavatìm: in relazione col 
Signore Supremo; krtva: dopo aver compilato; anukramya: con la revisione; 
ca: e; atma-jam: suo figlio; sukam: Sukadeva Gosvami; adhyapayam asa: 
insegnò; nivrtti: il sentiero della realizzazione spirituale; niratam: impegnato; 
munih: il saggio.

TRADUZIONE
Dopo aver compilato e revisionato lo Srìmad-Bhagavatam, il grande sag

gio Vyàsadeva lo insegnò a suo figlio, Sri Sukadeva Gosvami, che già era 
sulla via della realizzazione spirituale.

SPIEGAZIONE
Lo Srìmad-Bhagavatam è il commento naturale del Brahma-sùtra, o 

Vedanta-sutra, anch’esso compilato da Vyàsadeva e destinato a coloro 
che sono già impegnati sulla via della realizzazione spirituale. Lo Srìmad- 
Bhagavatam è fatto in modo che semplicemente ascoltando il suo messaggio 
c’impegnamo subito su questa via. Pur essendo destinata in particolare ai 
paramahamsa, coloro che sono pienamente assorti nella realizzazione spiri-
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tuale, quest’opera penetra fin nell’intimo del cuore dei materialisti stessi. 
Anche i materialisti, che cercano la soddisfazione dei sensi, troveranno in 
questa Scrittura vedica il rimedio per tutti i loro travagli materiali. Sukadeva 
GosvàmI, da parte sua, era già un’anima liberata al momento della nascita, e 
suo padre volle che ricevesse l’insegnamento dello Srimad-Bhagavatam.

Gli intellettuali profani non sempre sono d’accordo sulla data della compi
lazione dello Srimad-Bhagavatam. Tuttavia, dal testo stesso del Bhagavatam 
risulta certo che fu compilato prima della scomparsa del re Pariksit e dopo 
che Sri Krsna lasciò il pianeta. Durante il suo impero su Bhàratavarsa, il 
regno del mondo, Maharaja Pariksit castigò l’essere nel quale si trova per
sonificata l’età di Kali. Secondo le Scritture e gli studi astrologici, l’era di 
Kali ha avuto inizio cinquemila anni fa circa. A quell’epoca risale quindi 
la compilazione dello Srimad-Bhagavatam. Il Mahabharata lo precede, e 
anteriori al Mahabharata sono i Furano. Ecco l’ordine cronologico di queste 
diverse Scritture. Inoltre lo Srimad-Bhagavatam esisteva già in forma sinte
tica prima ancora che Vyàsadeva ne desse la versione elaborata su istruzione 
di Narada. Questo Testo costituisce la scienza che permette di seguire il 
nivrtti-marga, il sentiero della realizzazione spirituale, l’opposto del pravrtti- 
marga, cioè la via del piacere dei sensi, verso cui tutte le anime condizionate si 
sentono istintivamente attratte ma che Narada ha apertamente condannato. 
L’obiettivo dello Srimad-Bhagavatam è quello di curare la febbre materiali
stica dell’uomo, di mettere un termine definitivo alle sofferenze dell’esi
stenza materiale.

VERSO 9

t  R i m i r o :  r o r ò w  i r : I

il  ̂il
saunaka uvaca 

sa vai nivrtti-niratah 
sarvatropeksako munih 

kasya va brhatìm etam 
atmaramah samabhyasat

saunakah uvaca: Sri Saunaka chiese; sah: egli; vai: certamente; nivrtti: 
sul sentiero della realizzazione spirituale; niratah: sempre impegnato; sarva- 
tra: sotto ogni aspetto; upeksakah: indifferente; munih: saggio; kasya: per 
quale ragione; va: o; brhatìm: vasto; etam: questo; atma-aramah: che è 
soddisfatto in sé stesso; samabhyasat: intraprendere lo studio.
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TRADUZIONE
Sri Saunaka disse:

Sri Sukadeva Gosvàmi seguiva già il sentiero della realizzazione spiritua
le, dunque trovava in sé stesso la soddisfazione. Perché, quindi, intraprese
10 studio di un Testo cosi vasto?

SPIEGAZIONE
La maggior parte degli uomini generalmente crede che la perfezione 

dell’esistenza consista nel sospendere ogni attività materiale per aderire 
fermamente alla via della realizzazione spirituale. Sono detti karmì coloro 
che trovano il piacere nella soddisfazione dei sensi o si assorbono in attività 
filantropiche materiali, che mirano ad accrescere il benessere corporale altrui. 
E tra migliaia, anzi milioni, di karmì forse uno raggiungerà la realizzazione 
spirituale e diventerà àtmàràma. Il termine àtmà designa l’anima, e rama 
significa “chi trova piacere” . Tutti sono alla ricerca del più alto piacere, ma
11 tipo di piacere varia da un essere aH’altro. Cosi, i piaceri di cui godono i 
karmì sono diversi da quelli degli àtmàràma, che sono completamente indif
ferenti ai piaceri materiali. Srìla Sukadeva Gosvàmi aveva già raggiunto il 
livello di àtmàràma, tuttavia provava il desiderio di affrontare lo studio del 
sublime Srìmad-Bhàgavatam. Questo ci dimostra che lo Srìmad-Bhàgavatam 
costituisce un oggetto di studio superiore persino per gli àtmàràma, che 
hanno già superato tutti i rami della conoscenza vedica.

VERSO 10 

*TrT

TnR r fa. r n ì f à  i u * l i

sàta uvàca
àtmàràmàs ca munayo 

nirgranthà apy urukrame 
kurvanty ahaitukìm bhaktim  

ittham-bhuta-guno harih

sùtah uvàca: Suta Gosvàmi disse; àtmàràmàh: coloro che trovano la 
soddisfazione néWàtmà (l’anima); ca: anche; munayah: saggi; nirgranthàh: 
liberi da ogni schiavitù; api: sebbene; urukrame: al grande eroe; kurvanti: 
fanno; ahaitukìm: puro; bhaktim: servizio di devozione; ittham-bhùta: cosi 
meravigliose; gunah: qualità; harih: del Signore.
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TRADUZIONE

Suta GosvàmT disse:
Tutti gli atmàràma, che traggono la soddisfazione dall’anima, e soprat

tutto coloro che sono situati sulla via della realizzazione spirituale, pur es
sendo già liberi da ogni schiavitù della materia, provano il desiderio di servire 
la Persona Divina con una devozione pura. Il Signore, infatti, possiede 
qualità trascendentali, capaci di affascinare tutti gli esseri, anche quelli libe
rati.

SPIEGAZIONE

Srl Caitanya Mahaprabhu ha spiegato questo verso, detto Vàtmàràma 
sloka, molto brillantemente davanti al suo discepolo principale, Srlla Sanatana 
Gosvaml. Egli prese in considerazione in questo sloka undici elementi:
1) atmaràma, 2) ca, 3) munayah, 4) nirgrantha, 5) api, 6) urukrama, 7) 
kurvanti, 8) ahaitukìm, 9) bhaktim, 10) ittham-bhuta-gunah, 11) harih.

Secondo il dizionario sanscrito Visva-prakasa, il termine alma ha sette 
differenti significati: 1) il Brahman, o la Verità Assoluta, 2) il corpo, 3) la 
mente, 4) lo sforzo, 5) la perseveranza, 6) l’intelligenza, e 7) la natura pro
pria dell’essere.

Il termine munayah può significare: 1) i pensatori, 2) coloro che sono 
gravi o silenziosi, 3) gli asceti, 4) coloro che sono perseveranti, 5) i mendi
canti, 6) i saggi, e 7) gli uomini santi.

Il termine nirgrantha può significare: 1) chi è libero dall’ignoranza,
2) chi non è legato alle leggi delle Scritture, cioè chi non è tenuto a seguire le 
regole e i principi enunciati nelle varie parti delle Scritture, o Veda, che trat
tano dell’etica, della filosofia, della psicologia, della metafisica, ecc. —in 
altre parole si tratta degli sciocchi e degli illetterati, dei bambini di strada, 
ecc., 3) chi capitalizza i beni, e 4) chi è povero.

Secondo il dizionario Sabda-kosa, il prefisso nir può indicare: 1) la cer
tezza, 2) l’enumerazione, 3) la costruzione, e 4) l’interdizione, mentre la 
parola grantha comporta numerosi significati, tra cui quello di ricchezza, tesi 
e vocabolario.

La parola urukrama designa Colui le cui attività sono gloriose. Krama 
significa “ passo” , e il termine urukrama è usato in particolare per indicare 
Vavatàra Vamana, che con due passi immensi copri l’universo intero. Srl 
Visnu, il Signore, è onnipotente, e le Sue attività sono infinitamente gloriose. 
È Lui che con la Sua potenza interna ha creato il mondo spirituale e con la 
Sua potenza esterna l’universo materiale. Nelle Sue forme onnipervadenti è 
presente ovunque come Verità Assoluta, mentre nella Sua forma personale 
Egli rimane sempre nel Suo regno assoluto, a Goloka Vrndavana, dove mani
festa i Suoi divertimenti sublimi e infinitamente vari. Le Sue azioni non pos
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Verso 10] La punizione del figlio di Drona 267

sono essere paragonate a quelle di nessun altro, perciò il termine urukrama 
può veramente applicarsi a Lui soltanto.

Secondo le regole della formazione dei verbi sanscriti, kurvanti significa 
“ servire gli altri” . In questo verso sta dunque a indicare che gli àlmàràma 
servono il Signore, Urukrama, non per qualche motivo personale, ma sol
tanto per il Suo piacere.

Il termine hetu significa causa. Esistono numerose cause o fonti di soddi
sfazione per i sensi, e si possono raggruppare tutte nelle grandi categorie del 
piacere materiale, dei poteri yoga e della liberazione. Questi sono i tre obiet
tivi più ambiti dagli uomini desiderosi di migliorare la loro esistenza. I 
piaceri materiali sono innumerevoli e i materialisti, poiché si trovano sotto 
l’influsso dell’energia illusoria, sono grandemente desiderosi di accrescerli 
sempre più. Non si può fare un elenco completo di tutti i piaceri materiali, 
né alcun essere in questo mondo potrebbe goderli tutti. I poteri yoga sono 
otto: diventare infinitamente piccolo, vincere le leggi della gravità, ottenere 
tutti gli oggetti dei propri desideri, dominare la natura materiale, soggiogare 
altri esseri, creare dei pianeti, diventare infinitamente grande e compiere 
ogni sorta di meraviglia. Tutti questi poteri sono descritti nello Srìmad- 
Bhàgavatam, nell’undicesimo Canto, capitolo quindicesimo. Infine, per 
quanto riguarda la liberazione, questa si presenta sotto cinque form e.(1)

La devozione pura implica il servizio al Signore senza alcun desiderio di 
godere per sé dei benefici menzionati prima. E questo servizio puro, che i 
devoti liberi da ogni aspirazione personale offrono a Srl Krsna, può soddi
sfare pienamente il Signore Sovrano. Numerose tappe segnano il progresso 
verso il servizio di devozione puro. Al livello materiale la pratica del servizio 
di devozione comporta ottantun aspetti, ciascuno di qualità differente. Poi, 
al di là di queste attività c’è la pratica spirituale del servizio di devozione, che 
è unica ed è detta sàdhana-bhakti. Infine, quando la pratica incontaminata 
della sàdhana-bhakti raggiunge lo stadio dell’amore puro per il Signore, si 
cominciano a superare a una a una le nove progressive tappe del servizio 
d’amore, che corrispondono a diversi sentimenti: attrazione, amore, affetto, 
emozione, affinità, attaccamento, abbandono, estasi e intensi sentimenti di 
separazione. L’attrazione di un devoto unito al Signore da una relazione 
neutra può svilupparsi fino allo stadio dell’amore spirituale, quella di un 
devoto attivo nel servizio al Signore fino allo stadio dell’attaccamento, e 
quella di un devoto legato al Signore da amicizia o da affetto parentale fino * 1 2 3 4 5

(1) Le cinque forme di liberazione sono:
1) sayujya-m uktr. liberazione impersonale, che consiste nel fondersi nel brahm ajyoti. (I vaisna- 

va non accettano mai questa forma di liberazione);
2) sa lo k ya -m u k li: quella che permette di vivere sullo stesso pianeta del Signore;
3) saru pya-m u kti: quella che permette di avere le stesse sembianze del Signore;
4) sarsti-m ukti: quella che permette di godere delle stesse opulenze del Signore;
5) sam ìpya-m u ktr. quella che permette di vivere in compagnia del Signore.
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268 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

allo stadio dell’abbandono. Invece il devoto animato da sentimenti amorosi 
per il Signore giunge all’estasi e infine sviluppa con intensità il sentimento di 
separazione da Lui. Questi sono alcuni degli aspetti del puro servizio di 
devozione offerto al Sigore.

Secondo V Hari-bhakti-sudhodaya le parole ittham-bhuta esprimono 
l’idea di felicità completa. In confronto all’oceano di felicità pura che nasce 
dalla visione del Signore Supremo, la beatitudine spirituale che comporta la 
realizzazione del Brahman impersonale diventa paragonabile all’insigni
ficante quantità d ’acqua contenuta nell’orm a dello zoccolo di un vitello. La 
forma personale di Sri Krsna è infinitamente affascinante: c’è in essa ogni 
fascino, ogni felicità e ogni emozione, o sentimento (rasa). Questo fascino è 
cosi potente che nessuno cambierebbe questa visione per tutti i piaceri mate
riali, i poteri yoga e la liberazione. Tale affermazione non ha bisogno di 
alcun argomento logico per sostenersi, ma aggiungiamo che è nella natura di 
ogni essere diventare affascinato dalle qualità del Signore, Srl Krsna. Dob
biamo d ’altra parte sapere, e con certezza, che le qualità del Signore non 
hanno nulla in comune con le qualità materiali, bensì sono piene di felicità, 
conoscenza ed eternità. Le Sue qualità sono innumerevoli, e ogni essere si 
sente diversamente attratto da una o dall’altra di esse. Grandi saggi, come 
Sanaka, Sanàtana, Sananda e Sanatkumàra, quattro devoti fissi nel voto di 
continenza, hanno sentito un’attrazione per il profumo dei fiori e delle foglie 
di tulasi mischiate alla polpa di sandalo e offerte ai piedi di loto del Signore. 
Sukadeva Gosvàmì si senti affascinato dai sublimi divertimenti del Signore, 
eppure aveva già raggiunto la liberazione; prova, questa, che i divertimenti 
del Signore non hanno nulla di materiale. Le giovani gopi> da parte loro, 
subivano il fascino dell’aspetto fisico del Signore, e Rukmini, la prima regina 
di Krsna a Dvarakà, era attratta dall’ascolto delle Sue glorie. Sri Krsna attrae 
persino la mente della dea della fortuna. Gli accade anche di affascinare la 
mente di tutte le ragazze, e quella di donne mature suscitando in loro senti
menti materni; e anche la mente degli uomini, che si comportano con Lui 
come servitori o amici.

Il termine bari contiene numerosi significati, ma in particolare indica che 
il Signore, designato con questo nome, distrugge per il Suo devoto ogni cosa 
sfavorevole, rapisce la sua mente e la riempie di puro amore spirituale per 
Lui. Cosi, se nei momenti di profondo sconforto ci ricordiamo del Signore, 
diventeremo liberi da ogni sofferenza e angoscia. Gradualmente il Signore 
distrugge per il Suo puro devoto tutti gli ostacoli che si ergono sulla via del 
servizio di devozione, ed è allora che si manifesta il risultato della pratica 
delle nove attività devozionali —ascoltare ciò che riguarda il Signore, glorifi
carLo, e cosi via.

Con la Sua persona e i Suoi attributi sublimi il Signore esercita il potere 
del Suo fascino su tutte le funzioni psicologiche del puro devoto. Il potere 
del Suo fascino è talmente grande che il puro devoto non si sente mai attratto
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Verso 11] La punizione del figlio di Drona 269

da nessuna delle quattro attività della religione. ^  Tale è il carattere affa
scinante degli attributi trascendentali del Signore, Sri Krsna.

Se si aggiungono le parole ca e api agli altri nove elementi di questo verso, 
quest’ultimo può prendere, secondo la grammatica sanscrita, sette differenti 
significati, e si otterrà cosi un numero illimitato d ’interpretazioni. Con lo 
studio dei diversi elementi di questo verso potremo percepire un’infinità di 
queste qualità trascendentali di Sri Krsna che affascinano la mente di un 
puro devoto.

VERSO 11

apamFHj&iMW UH II

harer gunàksipta-matir 
bhagavàn bàdaràyanih 

adhyagàn mahad àkhyànam  
nityam visnu-jana-priyah

hareh: di Hari, il Signore Supremo; guna: attributo trascendentale; 
àksipta: assorta in; mai ih: mente; bhagavàn: potente; bàdaràyanih: il figlio 
di Vyàsadeva; adhyagàt: intraprese lo studio; mahat: grande; àkhyànam: 
racconto; nityam: regolarmente; visnu-jana: i devoti del Signore; priyah: 
caro.

TRADUZIONE
Il figlio di Siila Vyàsadeva, Siila Sukadeva Gosvàmì, non solo possedeva 

una grande forza spirituale, ma era anche molto caro ai devoti del Signore. 
Cosi intraprese lo studio di questo grande racconto \$rìmad-Bhàgavatam\.

SPIEGAZIONE
Secondo il Brahma-vaivarta Puràna, Srlla Sukadeva Gosvàmì era u n ’ 

anim a liberata fin da quando era nel grembo di sua madre. Sapendo che 
dopo la sua nascita il bambino non sarebbe rimasto a casa, Srlla Vyàsadeva 
gli trasmise lo Srìmad-Bhàgavatam  in una forma sintetica affinché egli svi
luppasse un attaccamento per i sublimi divertimenti del Signore. Poi, dopo la 
sua nascita, il bambino fu ylteriormente istruito sulla scienza del Bhàgavatam  
di cui udì gli sloka stessi. 1

(1) Vedi pag. 9
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270 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

Per lo più le anime liberate sono attratte dall’aspetto Brahman, o imper
sonale, della Verità Assoluta, e nutrono l’ambizione monista di diventare 
Uno col Tutto Supremo. Ma a contatto con i puri devoti come Vyasadeva 
anche un’anima liberata diventa attratta dalle qualità trascendentali del 
Signore. Per la misericordia di Srl Narada, Srlla Vyasadeva fu in grado di 
narrare la grande epopea dello Srìmad-Bhàgavatam, e per la misericordia di 
Vyasadeva, Srlla Sukadeva GosvamI potè coglierne tutto il significato. Le 
qualità trascendentali del Signore sono cosi affascinanti che Srlla Sukadeva 
GosvamI abbandonò il suo completo assorbimento nel Brahman impersonale 
per concentrarsi positivamente sulle attività personali del Signore. Egli si 
staccò decisamente dalla concezione impersonale dell’Assoluto, realizzando 
nel più profondo di sé stesso quanto tempo avesse perduto nel dedicarvisi; in 
altre parole, la felicità spirituale che provava di fronte all’aspetto personale 
dell’Assoluto superava di gran lunga quella conosciuta a contatto col Suo 
aspetto impersonale. Da allora non soltanto divenne molto caro ai Visnu- 
jana, ai devoti del Signore, ma anche i Visnu-jana divennero molto cari a lui.

I devoti, niente affatto desiderosi di annientare l’individualità dell’anima 
ma piuttosto di diventare intimi servitori del Signore, non amano in modo 
particolare gli impersonalisti, e gli impersonalisti, che sono desiderosi d ’iden
tificarsi con l’Assoluto, sono incapaci di apprezzare il valore dei devoti del 
Signore. Cosi, da tempo immemorabile questi due gruppi di spiritualisti si 
sono regolarmente opposti; a causa delle differenze che caratterizzano la loro 
rispettiva realizzazione ognuno preferisce rimanere lontano dall’altro. Sem
bra dunque che Srila Sukadeva GosvamI, attratto dall’aspetto impersonale 
dell’Assoluto, non nutrisse un particolare affetto per i devoti. Ma accadde 
che egli stesso diventasse un devoto colmo di affetto per il Signore e si met
tesse a cercare costantemente la sublime compagnia dei Visnu -jana, che da 
parte loro ricercavano la sua compagnia, ora che era diventato bhàgavata, 
attratto cioè dall’aspetto personale della Verità Assoluta. Padre e figlio 
erano dunque perfettamente esperti nella conoscenza trascendentale del 
Brahman Supremo, ed entrambi assorbirono i loro pensieri nell’aspetto per
sonale del Signore. Cosi, questo sloka chiarisce perfettamente come Suka- 
deva GosvamI divenne attratto dal messaggio dello Srìmad-Bhàgavatam.

VERSO i l

^  ^  11 li

parìksilo ’tha rajarser 
janma-karma- vilàpanam 

samsthàrfi ca pàndu-putrànàm 
vaksye krsna-kathodayam
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parìksitah: del re Parlksit; atha: cosi; ràjarseh: del re che era un rsì tra i 
re; janma: nascita; karma: attività; vilàpanam: liberazione; samsthàm: 
rinuncia al mondo; ca: e; pàndu-putrànàm: dei figli di Pandu; vaksye: 
parlerò; krsna-kathà-udayam: ciò che suscita il sublime racconto delle 
glorie di Krsna, Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Sfila Gosvami si rivolse ai rsi guidati da Saunaka:

Inizierò ora il sublime racconto dei divertimenti del Signore, Sri Krsna, 
che sono legati alla nascita, alle imprese e alla liberazione dell’imperatore 
Pariksit, saggio tra i re, e alla rinuncia al mondo da parte dei figli di Pandu.

SPIEGAZIONE
Nella Sua infinita benevolenza per le anime cadute, il Signore, Srl Krsna, 

appare in differenti specie viventi e partecipa alle loro attività quotidiane. E 
ogni racconto, antico o moderno, legato alle attività del Signore è di natura 
trascendentale. Se i supplementi dei Veda, come i Puràna t  il Mahàbhàrata, 
non fossero legati a Krsna, sarebbero semplici raccolte di avvenimenti storici. 
Ma poiché si riferiscono a Krsna, questi racconti sono trascendentali, e 
chiunque li ascolti viene subito a contatto col Signore, sul piano assoluto. 
Anche lo Srìmad-Bhàgavatam è un Puràna, ma molto particolare: non sol
tanto gli avvenimenti che narra sono legati al Signore, ma il suo nucleo stesso 
è costituito dalle attività del Signore. Questa è la ragione per cui Sri Caitanya 
Mahaprabhu, il Signore in persona, ha raccomandato in special modo lo stu
dio dello Srìmad-Bhàgavatam, che Egli defini il Puràna immacolato. Esiste 
una categoria di devoti di minore intelligenza che senza avere assimilato i 
primi nove Canti dello Srìmad-Bhàgavatam vorrebbe subito gustare i diverti
menti intimi del Signore narrati nel decimo Canto; sotto la falsa impressione 
che gli altri Canti non abbiano un rapporto diretto con Krsna, affrontano 
subito la lettura del decimo Canto, rivelando cosi la propria immaturità. Ai 
lettori che volessero assumere lo stesso atteggiamento questo verso insegna 
esplicitamente che gli altri Canti dello Srìmad-Bhàgavatam sono importanti 
tanto quanto il decimo. In realtà, nessuno dovrebbe cercare di penetrare nel 
tema del decimo Canto senza aver prima compreso perfettamente il conte
nuto e il significato dei precedenti nove.

I puri devoti di Krsna, ad esempio i Pandava, si trovano tutti allo stesso 
livello assoluto di Krsna. Krsna non Si separa mai dai Suoi devoti, che sono 
uniti a Lui da diverse relazioni (rasa), né i puri devoti —i Pandava o altri— si 
separano mai da Lui. Un potente legame che nulla potrebbe spezzare unisce 
il Signore ai Suoi devoti, quindi tutto ciò che si riferisce ai devoti del Signore, 
come ciò che riguarda direttamente il Signore, fa parte della Krsna-kathà, 
discorsi in glorificazione del Signore.
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VERSI 13-14

W  T -t

'fnr'KpTT -T R #T  I

fS R ^ lf tS T O fa l^ -

W T P 'p f  11 ’ 3 11

fa }  s t f a R ià  w

f^li'i^RÌ yMdl TSRtfa I

^  farlqfo n?#n
yada mrdhe kauraxa-srnjay anatri 

xìresx atho xìra-gatim gatesu 
xrkodaraxiddha-gadabhimarsa- 

bhagnoru-dande dhrtarastra-putre

bhartuh priyarh draunir iti sma pasyan 
krsna-sutanam sxapatam siramsi 

upaharad xipriyam exa tasya 
jugupsitam karma xigarhayanti

yada: quando; mrdhe: sul campo di battaglia; kauraxa: il campo di 
Dhrtaràstra; srnjayanam: del campo dei Pàndava; xìresu: dei combattenti; 
atho: cosi; xìra-gatim: la destinazione meritata dai combattenti; gatesu: 
avendo raggiunto; xrkodara: Bhlma (il secondo dei Pàndava); axiddha: bat
tuto; goda: con la mazza; abhimarsa: lamentandosi; bhagna: rotta; uru- 
dande: la colonna vertebrale; dhrtarastra-putre: il figlio di Dhrtaràstra; 
bhartuh: del maestro; priyam: piacevole; draunih: il figlio di Droriàcàrya; 
iti: cosi; sma: sarà; pasyan: vedendo; krsna: Draupadl; sutanam: dei figli; 
sxapatam: durante il sonno; siramsi: le teste; upaharat:offerte come regalo; 
xipriyam: piacevole; exa: come; tasya: la sua; jugupsitam: la più abomine
vole; karma: azione; xigarhayanti: disapprovando.

TRADUZIONE
Quando sul campo di battaglia di Kuruksetra trovarono la morte i guer

rieri dei due campi, Kaurava e Pàndava, e tutti giunsero alla rispettiva desti
nazione, quando Duryodhana, figlio di Dhrtaràstra, si accasciò gemendo con 
la spina dorsale spezzata dalla mazza di Bhimasena, allora Asvatthàmà, 
figlio di Dronàcàrya, decapitò i cinque figli di Draupadi mentre dormivano e
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Verso 15] La punizione del figlio di Drona 273

offri al suo maestro le loro teste come trofeo, credendo stupidamente di far
gli piacere. Ma Duryodhana rimproverò il suo atto mostruoso e non fu affat
to felice di ricevere tale regalo.

SPIEGAZIONE

Le prime descrizioni dello Srìmad-Bhdgavatam  sulle sublimi attività di 
Srl Krsna sono legate agli avvenimenti che segnarono la fine della battaglia 
di Kuruksetra, durante la quale il Signore enunciò la Bhagavad-gìta, che tra t
ta  anch’essa della Sua persona. La Bhagavad-gìta e lo Srìmad-Bhdgavatam 
fanno parte entrambi della Krsna-kathd, o “ messaggio di Krsna” , sublime 
e assoluto. La Bhagavad-gìta è Krsna-kathd perché enunciata direttamente 
dal Signore, e lo Srìmad-Bhdgavatam perché parla del Signore. Srl Caitanya 
Mahàprabhu desiderava che la conoscenza di queste due Krsna-kathd venisse 
trasmessa a tutti gli uomini. Srl Krsna Caitanya, o Srl Caitanya Mahàprabhu, 
è Krsna stesso venuto nelle sembianze di un devoto di Krsna, perciò gli inse
gnamenti e la volontà di Srl Krsna e di Srl Caitanya sono identici. Sri Krsna 
Caitanya Mahàprabhu desiderava che in particolare tutti gli uomini nati in 
India studiassero seriamente queste Krsna-kathd e dopo averle pienamente 
realizzate insegnassero il loro messaggio su tutto il pianeta. Questa attività 
avrà l’effetto di dare al nostro mondo m artoriato la pace e la prosperità a 
cui l’uomo tanto aspira.

VERSO 15

m  f o f o w t  i l ?,m i

mata sisundm nidhanam sutdndm  
nisamya ghorarh paritapyamdnd 

tadàrudad vdspa-kaldkuldksì 
tdrh sdntvayann dha kiritamàlì

màtà: la madre; sisundm: dei bambini; nidhanam: massacro; sutdndm: 
dei figli; nisamya: dopo aver saputo; ghoram: orribile; paritapyamdnd: 
lamentandosi; tadd: in quel momento; arudat: cominciò a piangere; vdspa- 
kala-dkula-aksì: con le lacrime agli occhi; tdm: lei; sdntvayan: consolando; 
dha: disse; kiritamàlì: Arjuna.
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274 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

TRADUZIONE
Avvertita del massacro dei suoi figli, Draupadi, la madre dei cinque eredi 

dei Pàndava, proruppe in lacrime. Cercando allora di calmare il suo tormen
to, Arjuna le rivolse queste parole.

VERSO 16

tadà sucas te pramrjàmi bhadre 
yad brahma-bandhoh sira àtatàyinah 

gàndìva-muktair visikhair upàhare 
tvàkramya yat snàsyasi dagdha-putrà

tadà: soltanto allora; sucah: lacrime di dolore; te: le tue; pramrjami: 
asciugherò; bhadre: o virtuosa signora; yat: quando; brahma-bandhoh: del 
brahmano degradato; sirah: la testa; àtatàyinah: dell’aggressore; gàntfìva- 
muktaih: scoccate dall’arco detto Gàndlva; visikhaih: con le frecce; upàhare: 
presenterò davanti a te; tvà: tu stessa; àkramya: camminando su; yat: che; 
snàsyasi: ti bagnerai; dagdha-putrà: dopo aver cremato i figli.

TRADUZIONE
“O gentile signora, quando con le frecce del mio arco Gandiva avrò 

troncato la testa di queirindegno brahmano per offrirla a te, allora asciu
gherò le tue lacrime e quieterò il tuo dolore. Poi, dopo aver cremato i corpi 
dei tuoi figli, potrai fare un bagno salendo sulla sua testa” .

SPIEGAZIONE
È chiamato aggressore chiunque incendi la proprietà altrui, avveleni 

qualcuno, lo attacchi di sorpresa con armi mortali, lo spogli dei suoi beni, 
usurpi la sua terra o seduca la sua sposa. Tale aggressore, fosse anche un 
bràhmana o il figlio di un bràhmana, dev’essere punito immediatamente. 
Quando Arjuna promise di tagliare la testa dell’aggressore Asvatthamà, 
sapeva che questi era il figlio di un bràhmana, ma avendo agito come un 
macellaio meritava la sorte di un macellaio. Non c’è questione di peccato 
quando si condanna a morte un criminale del genere, anche se, come in 
questo caso, si tratta del figlio di un bràhmana.
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Verso 18] La punizione del figlio di Drona 275

VERSO 17

^ i S S T t n p r

sìn̂ 't ii?\sii
iti priyàm valgu-vicitra-jalpaih 

sa sàntvayitvàcyuta-mitra-sutah 
anvàdravad damsita ugra-dhanvà 

kapi-dhvajo guru-putram rathena

iti.‘cosi; priyam: a colei che è cara; valgu: dolci; vicitra: svariate; jalpaih: 
con parole; sah: egli; sàntvayitvà: soddisfacendo; acyuta-mitra-sQtah: 
Arjuna, che è guidato dal Signore infallibile, diventato il suo amico e il suo 
conduttore di carro; anvàdravat: segui; damsitah: protetto da un’armatura; 
ugra-dhanvà: munito di armi terribili; kapi-dhvajah: Arjuna; guru-putram: 
il figlio del maestro d ’armi; rathena: salendo sul carro.

TRADUZIONE
Arjuna, guidato dal Signore infallibile nel ruolo di suo amico e condutto

re di carro, consola con dolci parole la sua cara sposa. Indossa quindi la sua 
armatura, si munisce di armi terribili, sale sul carro e parte all’inseguimento 
di Asvatthàmà, il figlio del suo maestro d’armi.

VERSO 18

tam àpatantam sa vilaksya duràt 
kumàra-hodvigna-manà rathena 

paràdravat pràna-paripsur urvyàrh 
yàvad-gamam rudra-bhayàd yathà kah

tam: lui; àpatantam: avanzando furiosamente; sah: egli; vilaksya: ve
dendo; duràt: a distanza; kumàra-hà: l ’assassino dei principi; udvigna-
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276 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

manàh: la mente sconvolta; rathena: sul carro; paràdravat: fuggi; pròna: 
vita; parìpsuh: per proteggere; urvyàm: a grande velocità; yàvat-gamam: 
come fuggi; rudra-bhayat: per paura di Siva; yathà: come; kah: Brahmà 
(o arkah: Surya).

TRADUZIONE
Quando Asvatthàmà, l ’assassino dei giovani principi, vede da lontano 

Arjuna che viene dritto su di lui a grande velocità, pazzo di paura fugge sul 
suo carro nella speranza di salvarsi, come quando Brahmà scappò per paura 
davanti a Siva.

SPIEGAZIONE
A seconda che si legga l’ultima parola di questo sloka  come kah o come 

arkah ci si potrà riferire a due avvenimenti dei Purana relativi al tema in di
scussione. Ka designa Brahmà, che un giorno fu preso dal desiderio per sua 
figlia e si mise a seguirla. Siva, reso furioso da questo comportamento, si 
scagliò contro di lui col suo tridente, e Brahmàji, temendo per la propria 
vita, scappò via immediatamente. Il termine arkah, invece, designa il dio 
del sole, a proposito del quale il Vamana Purana narra l’episodio seguente. 
Un demone di nome Vidyunmàlì aveva ottenuto da Siva un’aeronave dorata 
con cui viaggiava dietro al sole. Tale era lo sfolgorio del missile che non ci fu 
più notte. Il dio del sole ne fu irritato e con i suoi raggi ardenti fece fondere 
il missile, il che non mancò di rendere furioso Siva. Questi attaccò subito il 
dio del sole, che fuggi e precipitò infine a Kàsì (Vàrànasì), in un luogo da 
allora celebre col nome di Lolàrka.

VERSO 19

yadasaranam atmanam  
aiksata sranta-vajinam 

astrarti brahma-siro mene 
atma-tranarh dvijatmajah

yada: quando; asaranam: senza altra possibilità di protezione; atmanam: 
sé stesso; aiksata: vide; sranta-vajinam: essendo i cavalli esausti; astram: 
arma; brahma-sirah: la più potente, l’ultima (nucleare); mene: usò; atma- 
tranam: per risparmiare la sua vita; dvija-atma-jah: il figlio del brahmano.
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Verso 20] La punizione del figlio di Drona 277

TRADUZIONE
Quando vede che i suoi cavalli sono sfiniti dalla stanchezza e che nessun 

altro mezzo di protezione gli si offre, il figlio del brahmano decide di ricorre
re alEarma ultima, il brahmàstra {arma nucleare].

SPIEGAZIONE
Il brahmàstra, simile alle nostre armi nucleari, dovrebbe essere usato 

solo come risorsa estrema, quando la situazione è disperata. Qui è di par
ticolare rilievo la parola dvijàtma-jah , usata per designare il figlio di un 
brahmano, perché sebbene il padre di Asvatthàmà, Dronàcàrya, fosse sta
to un brahmano, Asvatthàmà non ne possedeva le qualità. Si chiamano 
brahmano gli uomini più intelligenti della società; è evidente quindi che non 
si tratta di un titolo ereditario. Un verso precedente conferiva ad Asvatthàmà 
anche l ’attributo di brahma-bandhu, di “ amico di un brahmano”-, ma essere 
l’amico di un brahmano non implica necessariamente possedere le qualità 
del brahmano. L ’amico o il figlio di un brahmano può essere chiamato 
brahmano solo se ne possiede tutte le qualità. La decisione di Asvatthàmà 
rivela una grande immaturità; è di proposito dunque che viene chiamato 
figlio di brahmano e non brahmano.

VERSO 20

srhN tosit grcfétà ir°ii
athopasprsya saldarti 

sandadhe tat samàhitah 
ajànann api samhàram 

pràna-krcchra upasthite

atha: cosi; upasprsya: toccando per purificarsi; salilam: l ’acqua; 
sandadhe: cantò i man tra-, tat: quello; samàhitah: concentrato su; ajànan: 
senza sapere; api: sebbene; samhàram: il ritrarre; pràna-krcchre: essendo la 
sua vita in pericolo; upasthite: trovandosi in quella situazione.

TRADUZIONE
Vedendo la sua vita in pericolo si purifica toccando l’acqua secondo il 

rito, e fissa la sua attenzione sul canto dei mantra che servono a lanciare i 
brahmàstra, sebbene ignori come controllare queste armi.

SPIEGAZIONE
Ci sono due tipi di azione materiale, uno grossolano e l ’altro sottile. Il 

metodo sottile si avvale dell’uso di vibrazioni sonore purificate, ed è a questo
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278 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

metodo che si riferisce il verso quando descrive il lancio di armi nucleari per 
mezzo di mantra.

VERSO 21

%si: wvi i
j n w K f l f ò w r  5  ii^ ii

tatah pràduskrtam tejah 
pracandam sarvato disam 

prànàpadam abhipreksya 
visnurh jisnur uvàca ha

tatah: poi;praduskrtam: diffondendo; tejah: luce abbagliante; pracandam: 
ardente; sarvatah: in tutte; disam: le direzioni; prànà-àpadam: mettendo la 
vita in pericolo; abhipreksya: avendo visto; visnum: al Signore; jisnuh: 
Arjuna; uvàca: disse; ha: nel passato.

TRADUZIONE
Una luce abbagliante si diffonde allora in tutte le direzioni, cosi ardente 

che Arjuna crede che la sua vita sia in pericolo e si rivolge al Signore, Sri 
Krsna.

VERSO 22 

3T3|«T

arjuna uvaca 
krsna krsna mahà-bàho 

bhaktànàm abhayahkara 
tvam eko dahyamànànàm 

apavargo ’si samsrteh

arjunah uvaca: Arjuna disse; krsna krsna: o Srl Krsna; mahà-bàho: 
onnipotente; bhaktànàm: dei devoti; abhayahkara: che fa scomparire ogni 
paura; tvam: Tu; ekah: solo; dahyamànànàm: coloro che soffrono di; 
apavargah: il sentiero della liberazione; asi: sei; samsrteh: nel cuore delle 
sofferenze materiali.
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Verso 23] La punizione del figlio di Drona 279

TRADUZIONE
Arjuna disse:

O Sri Krsna, mio Signore, Tu sei Dio, la Persona Suprema e onnipotente, 
le cui molteplici energie non conoscono limite. Tu solo, dunque, puoi dissi
pare ogni paura dal cuore dei Tuoi devoti. In Te soltanto gli esseri prigionieri 
del fuoco delle sofferenze materiali possono trovare la via della liberazione.

SPIEGAZIONE
Arjuna conosce bene le qualità trascendentali del Signore, Srl Krsna, per

ché ha avuto l’opportunità di combattere in Sua presenza durante la battaglia 
di Kuruksetra. La descrizione che egli dà qui del Signore è dunque perfet
tamente autentica. Krsna è onnipotente, e in particolare è conosciuto come 
Colui che libera i Suoi devoti da ogni paura. Il devoto, sotto la protezione 
del Signore, ignora la paura.

L’esistenza materiale è paragonabile a un incendio nella foresta, che solo 
la misericordia del Signore, Srl Krsna, può spegnere. E il maestro spirituale 
è la manifestazione stessa di questa misericordia. Perciò ogni uomo prigio
niero delle fiamme ardenti dell’esistenza materiale può con l’intermediario 
“ trasparente” del maestro spirituale perfettamente realizzato, ricevere la 
pioggia di misericordia del Signore. Il maestro spirituale può penetrare con 
le sue parole nel cuore dell’anima sofferente e comunicarle la conoscenza 
trascendentale, che basterà da sola a spegnere in lei il fuoco dell’esistenza 
materiale.

VERSO 23

• rv v rs rv _
IR Hi

tvam adyah purusah saksad 
ìsvarah prakrteh parah 

mayam vyudasya cic-chaktya 
kaivalye sthita atmani

tvam adyah: Tu sei l’originale; purusah: la Persona che gode di; saksat: 
direttamente; ìsvarah: il controllore; prakrteh: della natura materiale; 
parah: trascendentale; mayam: l’energia materiale; vyudasya: che ha allon
tanato; cit-saktya: mediante la potenza interna; kaivalye: nella conoscenza e 
nella felicità pura ed eterna; sthitah: situato; atmani: il sé.

TRADUZIONE
Tu sei l’Essere Divino nella Sua forma originale, manifestata attraverso 

tutte le creazioni, Tu sei il Supremo situato al di là dell’energia materiale, i

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


280 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

cui effetti sono stati allontanati dalla Tua potenza spirituale. Tu sei sempre 
situato nella felicità eterna e nella conoscenza trascendentale.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà che colui che si abbandona ai Suoi 

piedi di loto sarà sottratto alla presa dell’ignoranza. Krsna è come il sole, e 
màyà, resistenza materiale illusoria, è come le tenebre. Là dove brilla la luce 
del sole, le tenebre dell’ignoranza si dissipano subito. Qui ci viene dunque 
suggerito il modo migliore per sfuggire al mondo dell’ignoranza. Questo 
verso designa Srl Krsna come l’Essere Divino nella Sua forma originale; da 
Lui emanano tutte le altre forme di Dio. L’onnipotente Visnu, per esempio, 
è una di queste emanazioni plenarie di Sri Krsna. Il Signore Si manifesta cosi 
in innumerevoli forme divine, Si moltiplica in innumerevoli esseri individuali, 
Si manifesta attraverso innumerevoli energie, e questo Signore originale, pri
mordiale, da cui tutto emana è Srl Krsna. Anche il Paramatmà, l’aspetto 
onnipresente della Sua Persona percettibile nell’universo creato, rappresenta 
una manifestazione parziale del Suo Essere ed è dunque compreso in Lui. 
Egli è Dio, la Persona Suprema e Assoluta, e non ha nulla a che vedere con 
le azioni e le reazioni nella manifestazione materiale perché è molto al di là 
della creazione materiale. L’oscurità non è che una manifestazione defor
mata del sole, tanto che la sua esistenza dipende da quella del sole; ma il sole 
in sé non comporta alcuna traccia di oscurità. Come il sole è pieno di luce, 
cosi Dio, la Persona Suprema e Assoluta, al di là dell’esistenza materiale, è 
pieno di felicità. E non soltanto di felicità, ma anche di varietà spirituale. La 
Trascendenza non ha nulla di statico, bensì è piena di varietà, tutta dinamica. 
L’Essere Supremo non ha nulla in comune con la natura materiale, resa 
complessa dalle tre influenze della natura. Egli è paroma, il Maestro di 
questa energia inferiore come di tutto ciò che esiste, perciò è assoluto. 
Innumerevoli sono le Sue energie, attraverso cui Egli crea manifesta mantiene 
e distrugge l’universo materiale. Ma nella Sua dimora tutto rimane eterno e 
assoluto. Il mondo non si muove perciò sotto la direzione delle energie in sé 
stesse o dei potenti agenti che vi risiedono, ma sotto la direzione ultima 
dell’Onnipotente, maestro di tutte le energie.

VERSO 24

5  H im ih ì(è r t a t i :  I

f o r ò  r ò r  sftìrai i R « i i

sa eva jìva-lokasya 
màyà-mo hi ta-cetasah 

vidhatse svena vìryena 
sreyo dharmàdi-laksanam
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Verso 25] La punizione del figlio di Drona 281

sah: questa Trascendenza; eva: certamente; jìva-lokasya: delle anime 
condizionate; màyà-mohita: affascinate dall’energia illusoria; cetasah: nel 
cuore; vidhatse: esegue; svena: con la Tua; vìryena: influenza; sreyah: il 
bene ultimo; dharma-àdi: i quattro principi della religione; laksanam: carat
terizzato da.

TRADUZIONE
Sebbene al di là di ogni influenza materiale, Tu Ti sottometti ai quattro 

principi della religione. Mostrando cosi la via della liberazione Tu servi il 
bene ultimo di tutte le anime condizionate.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Srl Krsna, discende in questo mondo manifestato per 

pura compassione, al solo fine di liberare le anime condizionate, prigioniere 
dell’energia illusoria, ma Egli non è soggetto alle tre influenze della natura 
materiale perché Si trova eternamente situato al di là di ogni manifestazione 
materiale. Assalite dall’energia illusoria, le anime cadute cercano di sfrut
tarla con mille falsi pretesti allo scopo di soddisfare i loro sensi, ma la natura 
stessa dell’essere vivente lo rende incapace di godere di tutto  per sé stesso. 
Eternamente, infatti, egli rimane il servitore del Signore. Ma se dimentica 
questo cade prigioniero dell’illusione e sogna di godere della materia. Il Si
gnore discende in questo mondo per mettere fine a questa sensazione illusoria 
di godimento liberando cosi le anime condizionate per ricondurle a Lui, nel 
Suo regno. Cosi si esprime l’infinita compassione del Signore per le anime 
cadute.

VERSO 25

suri irmi
tathàyarh càvatàras te 

bhuvo bhàra-jihìrsayà 
svànàm cànanya-bhàvànàm 

anudhyànàya càsakrt

tathà: cosi; ayam: questo; ca: e; avatàrah: manifestazione divina; te: 
Tu; bhuvah: dell’universo materiale; bhàra: fardello; jihìrsayà: per to
gliere; svànàm: dei Tuoi amici; ca ananya-bhàvànàm: e dei devoti senza ri
serve; anudhyànàya: ricordandosi costantemente; ca: e; asakrt: pienamente 
soddisfatti.
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282 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

TRADUZIONE
Tu appari dunque in questo mondo come avatàra per sopprimerne il far

dello e benedire i Tuoi amici, e in particolare i Tuoi devoti che si dedicano 
interamente alla Tua Persona, e sono pienamente assorti in meditazione su di 
Te.

SPIEGAZIONE
Sembrerebbe qui che il Signore sia parziale verso i Suoi devoti. Ogni 

essere è unito al Signore da una relazione personale e sebbene Egli sia uguale 
verso tutti, mostra un affetto particolare per coloro che Gli sono più vicini, i 
Suoi devoti. Il Signore è il padre di tutti gli esseri; nessuno può dunque 
essere Suo padre né veramente Suo figlio. Ciò non toglie che i Suoi devoti 
possano diventare i Suoi genitori o i Suoi parenti. Questa è la base dei Suoi 
divertimenti sublimi. Ma i legami che uniscono i devoti al Signore non 
hanno nulla in comune con le relazioni familiari o sociali che conosciamo in 
questo mondo. Il verso precedente c’informava che il Signore trascende ogni 
influenza della natura materiale; i Suoi parenti e le relazioni che Egli scambia 
con loro nell’ambito del servizio di devozione non possono dunque avere un 
carattere materiale.

VERSO 26

s q m p r o r c i m  i t a :
kim idam svit kuto veti 

deva-deva na vedmy aham 
sarvato-mukham ayati 

tejah paroma darunam

kim : che cos’è; idam: questa; svit: che viene; kulak: da dove; va iti: o 
ancora; deva-deva: o Signore dei signori; /ifl.non; vedmi: io conosco; aham: 
me; sarvatah: in tutte; mukham: le direzioni; ayati: che viene da; tejah: 
radiosità; paroma: estremamente; darunam: pericolosa.

TRADUZIONE
O Signore dei signori, che cos’è questa radiosità temibile che si diffonde 

ovunque? Da dove viene? Non riesco a capirlo.

SPIEGAZIONE
Nel rivolgersi a Dio, la Persona Suprema, qualunque sia il fine del nostro 

tentativo, è bene offrirGli prima preghiere rispettose. Perciò, sebbene amico
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Verso 27] La punizione del figlio di Drona 283

intimo del Signore, Arjuna osserva questa procedura per mostrare agli uo
mini la via da seguire.

VERSO 27

s n i r p s i  i

RTOr ^  m*. siw i 3<rffem ir^ii
sri-bhagavàn uvàca 

vetthedam drona-putrasya 
brahmani astram pradarsitam 

naivàsau veda samhàram 
pràna-bàdha upasthite

sri-bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; uvàca: disse; vettha: sappi da 
Me; idam: questo; drona-putrasya: del figlio di Drona; bràhmam astram: i 
mantra che servono a lanciare le armi bràhma (nucleari); pradarsitam: pro
nunciati; na: non; eva: anche; asau: egli; veda: conosce; samharam: il 
ritrarre; pràna-bàdhe: estinzione della vita; upasthite: imminente.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo disse:

Sappi che è opera del figlio di Drona. Egli ha pronunciato i mantra che 
servono a lanciare il brahmàstra, ma ignora come controllare tale arma. Ha 
agito per disperazione, nella paura di una morte imminente.

SPIEGAZIONE
Il brahmàstra, paragonabile alle moderne armi nucleari, atomiche, fun

ziona come queste sul principio della combustione totale della materia e come 
queste produce un calore intollerabile. Esiste tuttavia una differenza fon
damentale: la bomba atomica è un’arma grossolana, mentre il brahmàstra 
è un’arma sottile, lanciata tramite mantra. Questa tecnica, che appartiene 
a una scienza completamente differente da quella attuale, era coltivata nei 
tempi antichi, nel regno di Bharatavarsa. Questa scienza è materiale, seppure 
di natura sottile, ma rimane sconosciuta agli scienziati moderni. Una scienza 
sottile come quella del lancio di armi mediante i mantra non rientra nella 
scienza spirituale, più sottile ancora, anche se tra le due c’è un legame diretto. 
La conoscenza perfetta della scienza dei mantra consiste nel saper proiettare 
l’arma e saperla ritrarre. Il figlio di Dronacarya usò questa scienza sottile per 
paura di una morte imminente, ma non conosceva l’arte di ritrarre l’arma
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284 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

una volta lanciata. Tale uso non solo è scorretto, ma anche condannabile 
secondo i codici della religione. Figlio di brahmano, Asvatthama avrebbe 
dovuto evitare di commettere tali errori. Per aver cosi negligentemente tra
scurato il suo dovere, egli sarà punito dal Signore stesso.

VERSO 28

^  I

W R c W

na hy asyànyatamarh kihcid 
astrarh pratyavakarsanam 

jahy astra-teja unnaddham 
astra-jho hy astra-tejasà

na: non; hi: certamente; asya: di questo; anyatamam: un’altra; kihcit: 
qualche; astram: arma; prati: opposta; avakarsanam: reazione; jahi: vin
cere; astra-tejah: lo sfolgorio abbagliante di quest’arma; unnaddham: 
molto potente; astra-jhah: o tu che sei esperto nell’arte militare; hi: infatti; 
astra-tejasà: con l’influsso della tua arma.

TRADUZIONE
Soltanto un altro brahmàstra potrà neutralizzare quest’arma. O Arjuna, 

tu che sei esperto nell’arte militare, vinci con la tua arma questa potente ra
diazione.

SPIEGAZIONE
Mentre oggi nessun’arma può neutralizzare gli effetti di una bomba 

atomica, la scienza sottile del lancio di armi mediante mantra permet
teva di contrattaccare l’azione di un brahmàstra, e coloro che nei tempi 
antichi conoscevano l’arte della guerra erano maestri in questa scienza. Il 
figlio di Dronàcàrya, invece, ne era incapace, perciò Krsna chiese ad Arjuna 
di vincere il potente brahmàstra con la potenza della sua propria arma.

VERSO 29

s u i  s m r r è  ^  i r ^ ii
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Verso 30] La punizione del figlio di Drona 285

suta uvàca
srutvà bhagavatà proktam  

phàlgunah para-vìra-hà 
sprstvàpas tarh parikramya

brahmani bràhmàstram sandadhe

sàtah: Suta GosvàmI; uvàca: disse; srutvà: dopo aver udito; bhagavatà: 
dal Signore Supremo; proktam : ciò che era stato detto; phàlgunah: Sri 
A rjuna; para-vìra-hà: il vincitore dei nemici; sprstvà: dopo aver toccato; 
àpah: l ’acqua; tam: Egli; parikramya: girò intorno; bràhmam: il Signore 
Supremo; bràhma-astram: l’arma suprema; sandadhe: agi su.

TRADUZIONE
Sri Suta Gosvàmì disse:

Udite le parole del Signore Supremo, Arjuna si purifica toccando l’acqua 
secondo il rito, gira intorno a Sri Krsna poi lancia il suo brahmàstra per 
neutralizzare quello di Asvatthàmà.

VERSO 30

i|H *ÌV Ì i

sarhhatyànyonyam ubhayos 
tejasì sara-samvrte 

àvrtya rodasi kharh ca 
vavrdhàte ’rka vahnivat

samhatya: con la combinazione di; anyonyam: l ’uno e l’altro; ubhayoh: 
delle due; tejasì: le radiazioni; sara: armi; samvrte: coperto; àvrtya: circon
dato; rodasi: tutto il cielo; kham ca: e lo spazio; vavrdhàte: aumentando; 
arka: il globo solare; vahni-vat: come il fuoco.

TRADUZIONE
Quando le radiazioni dei due brahmàstra si fondono, un grande cerchio 

di fuoco, simile al disco solare, avvolge tutti gli astri del firmamento e gli 
spazi intersiderali.

SPIEGAZIONE
Il calore generato da un brahmàstra è simile a quello eh e la sfera infuoca

ta del sole sprigiona al tempo dell’annientamento dell’universo. Paragonate
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286 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

al potere distruttore di quest’enorme calore, le radiazioni delle armi atomiche 
moderne appaiono insignificanti, senza considerare che l’esplosione di 
un’arma nucleare potrebbe comportare la distruzione di un pianeta, mentre 
il calore emesso da un brahmàstra ha il potere di distruggere l’intera manife
stazione cosmica. È per questo motivo che si paragona questo calore a quello 
che emana dal sole al tempo dell’annientamento dell’universo.

VERSO 31
</

astori: jisìi: *r-rr: wròpwH ii^li
drstvastra-tejas tu tayos 

trll lokan pradahan mahat 
dahyamanah prajah sarvah 

sàmvartakam amamsata

drstvà: vedendo cosi; astra: armi; tejah: il calore; tu: ma; tayoh: delle 
due; trìn: tre; lokan: sistemi planetari; pradahat: bruciante; mahat: gran
demente; dahyamanah: in fuoco; prajah: popolazione; sarvah: ovunque; 
samvartakam: il fuoco devastatore che distrugge l’universo al tempo dell’ 
annientamento; amamsata: cominciò a pensare.

TRADUZIONE
Nei tre mondi tutti cominciano a soffrire terribilmente per il calore 

prodotto dalle due armi insieme. Tutti pensano allora al samvartaka, il 
fuoco che distrugge l’universo intero al tempo dell’annientamento.

SPIEGAZIONE
I “ tre mondi” sono i tre sistemi planetari dell’universo, quello superiore, 

quello intermedio e quello inferiore. Cosi, sebbene i due brahmastra fossero 
stati lanciati sulla Terra, le loro radiazioni unite si diffusero in tutto l’uni
verso, e gli abitanti dei differenti pianeti cominciarono a sentirne cosi inten
samente il calore che lo paragonarono a quello generato dal samvartaka, 
il fuoco della devastazione. È evidente dunque che nessun pianeta dell’ 
universo è inabitato, contrariamente a ciò che credono i materialisti d ’intelli
genza inferiore.

VERSO 32
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Verso 33] La punizione del figlio di Drona 287

prajopadravam àlaksya 
loka-vyatikaram ca tam 

matam ca vàsudevasya 
sanjahàràrjuno dvayam

prajà: la popolazione; upadravam: scompiglio; àlaksya: avendo visto; 
loka: i pianeti; vyatikaram: distruzione; ca: anche; tam: quello; matam ca: 
e l’opinione; vàsudevasya: di Vàsudeva, Srl Krsna; sanjahàra: ritrasse; 
arjunah: Arjuna; dvayam: le due armi.

TRADUZIONE
Di fronte allo scompiglio in cui si trova immersa la popolazione di tutto 

l’universo e la distruzione imminente di tutti i pianeti, Arjuna, per soddisfare 
il desiderio di Srl Krsna, ritrae subito i due brahmàstra.

SPIEGAZIONE
Credere che la bomba atomica possa annientare il mondo intero è una 

delle immaginazioni più infantili, e per due motivi: innanzitutto le armi ato
miche moderne non hanno la potenza sufficiente a distruggere il mondo, e 
poi nulla può essere distrutto né creato indipendentemente dalla volontà e 
dalla sanzione del Signore Supremo. È sciocco credere che le leggi della 
natura materiale (nell’ambito delle quali agiscono le armi atomiche) godano 
in sé di ogni potenza. Come insegna il Signore nella Bhagavad-gità, esse ope
rano sotto la Sua direzione. Solo per la Sua volontà, quindi, il mondo può 
essere annientato, non certo per i capricci di minuscoli uomini politici. Il 
verso illustra giustamente questo principio: poiché questo era il desiderio di 
Srl Krsna, Arjuna ritrasse subito le armi lanciate da Drauni (Asvatthàmà) e 
da lui stesso. Il Signore onnipotente ha numerosissimi agenti che soddisfano 
la Sua volontà, e l’esito di ogni impresa dipende unicamente dalla Sua san
zione.

VERSO 33

a t r a iq  t o h  i

l i  j i o t i  q * n  i i ^ ii

tata àsàdya tarasà
dàrunam gautamì-sutam 

babandhàmarsa-tàmràksah 
pasum rasanayà yathà

tatah: poi; àsàdya: arrestò; tarasà: abilmente; dàrunam: pericoloso; 
gautamì-sutam: il figlio di GautamI (Asvatthàmà); babandha: legò; amarsa:
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con collera; tamra-aksah: occhi rossi come il rame; pasum: animale; rasanaya: 
con delle corde; yathà: come se fosse.

TRADUZIONE
Poi, con gli occhi ribollenti di collera, simili a due rosse sfere di rame, 

Arjuna cattura abilmente il figlio di Gautaml e lo lega come un animale.

SPIEGAZIONE
È significativo in questo verso il fatto che Asvatthàmà fu catturato e lega

to come un animale. Secondo Srldhara SvàmI, agire cosi con questo figlio di 
brahmano era il dovere, o dharma, di Arjuna. Srl Krsna stesso confermerà 
quest’affermazione nei versi successivi. Asvatthàmà apparteneva a una stirpe 
elevata, era figlio di Dronàcàrya e di KrpI (detta anche Gautaml perché ap
parteneva alla famiglia di Gautama), ma poiché si era degradato comportan
dosi come l’uomo più vile, meritava di essere trattato come un animale, non 
come un brahmano.

VERSO 34

fò r fa r ro  f o r t o r i  T c .n & ifw n  ^ f i
■ * r- ~ ’ _

W1ST5* W N H i ^ W i ;  1)3 UH

sibiràya ninlsantarh
rajjva baddhvà ripudi balàt 

pràhàrjunarh prakupito 
bhagavan ambujeksanah

sibiràya: sulla strada del campo militare; ninisantam: portandolo; raj- 
jvà: con delle corde; baddhva: legato; ripum: il nemico; balàt: con forza; 
pràha: disse; arjunam: ad Arjuna; prakupitah: in un sentimento di collera; 
bhagavàn: il Signore Supremo; ambuja-iksanah: guardando con i Suoi occhi 
di loto.

TRADUZIONE
Legato Asvatthàmà, Arjuna si appresta a condurlo sul luogo del suo 

accampamento militare. In un sentimento di collera il Signore Supremo, Sri 
Krsna, osservando la scena con i Suoi occhi di loto, gli rivolge queste parole:

SPIEGAZIONE
Questo verso e quello precedente descrivono Arjuna e Sri Krsna entrambi 

in collera; ma gli occhi di Arjuna sono come due rosse sfere di rame, mentre

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 35] La punizione del figlio di Drona 289

quelli del Signore sono simili al loto. Ciò sta a indicare che la collera di 
Arjuna e quella del Signore non sono sullo stesso piano. Il Signore è la 
Trascendenza stessa, e rimane dunque assoluto in ogni circostanza. La Sua 
collera non è affatto paragonabile a quella deH’anima condizionata che vive 
sotto l’influenza della natura materiale. Poiché è assoluto, la Sua collera e la 
Sua gioia hanno un valore uguale. La Sua collera non si manifesta sotto 
l’effetto delle tre influenze della natura materiale, ma è piuttosto l’espressio
ne della simpatia che prova verso i Suoi devoti. Questa è la Sua natura asso
luta. Perciò anche colui che suscita la Sua collera ne è benedetto. Il Signore 
rimane uguale in ogni circostanza.

VERSO 35

< n w f a  s r r j  ì W W 'j f o i  i

mainam pàrthàrhasi tràtum 
brahma-bandhum imam jahi 

yo ’sàv anàgasah suptàn 
avadhin nisi bàlakàn

m àenam : mai verso di lui; pàrtha: o Arjuna; arhasi: tu dovresti; tràtum: 
rilasciare; brahma-bandhum: il parente di un brahmano; imam: lui; jahi: 
ha ucciso; yah: egli; asau: quelli; anàgasah: senza alcuna colpa; suptan: 
durante il sonno; avadhìt: uccise; nisi: di notte; bàlakàn: i bambini.

TRADUZIONE
“ O Arjuna, non dovresti avere compassione di questo ‘parente di brahmano’ 

[brahma-bandhu] e rilasciarlo, perché egli è colpevole di aver ucciso dei 
bambini innocenti nel loro sonno.

s p i e g a z i o n i ;
Soffermiamoci sulle parole brahma-bandhu, “ parente di un bràhm ana". 

Chiunque nasca in una famiglia di brahmano ma trascuri di acquisirne le 
qualità merita quest’appellativo e non quello di bràhmana. Non è il figlio di 
un giudice a svolgere le funzioni di giudice, ma non c’è nulla di male nel 
rivolgersi a lui sottolineando il suo legamedi parentela con l’onorevole magi
strato. Come non è sufficiente nascere nella casa di un giudice per diventare 
giudice, cosi non si diventa bràhmana semplicemente per diritto ereditario, 
bensì sviluppando le qualità del bràhmana. Proprio come l’incarico di giu-
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290 Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

dice è conferito solo a un uomo che possiede le qualità necessarie, cosi le 
funzioni di brahmano si ottengono solo coltivando le qualità proprie dei 
brahmano. Gli sastra c’ingiungono di riconoscere come brahmano chiunque 
ne mostri le qualità, anche se nato in una famiglia appartenente a un altro 
varna. Viceversa, se il figlio di un brahmano è privo di qualità brahminiche 
deve senz’altro essere trattato come un non-brahmana, o più precisamente 
come il parente di un brahmano. Srl Krsna stesso, l’autorità suprema in ma
teria dei Veda (che racchiudono tutti i codici della religione), ha messo in 
rilievo queste distinzioni, e negli sloka che seguono c’illuminerà sulla loro 
ragione d ’essere.

VERSO 36

i n i  «i h  i

i p s i t

mattam pramattam unmattam 
suptam balam striyam jadam  

prapannam virai ham b hit am 
na ripum hanti dharma-vit

mattam: distratto; pramattam: ubriaco; unmattam: insano; suptam: 
addormentato; balam: ragazzo; striyam: donna; jadam: debole di mente; 
prapannam: sottomesso; viratham: che ha perso il suo carro; bhitam: terro
rizzato; na: non; ripum: nemico; hanti: uccide; dharma-vit: colui che co
nosce i principi della religione.

TRADUZIONE
“Chi conosce i principi della religione non uccide un nemico che è di

stratto, ubriaco, insano, addormentato, atterrito o privo del suo carro. Non 
uccide neppure un bambino, una donna, un debole di mente o un’anima sot
tomessa a lui.

SPIEGAZIONE
Ai tempi vedici si combatteva secondo i principi della religione e non 

secondo la soddisfazione dei propri sensi. Se un nemico non opponeva resi
stenza o non era in grado di difendersi, se era ubriaco, addormentato o in 
una qualsiasi delle condizioni menzionate nel verso, secondo i codici della 
guerra nobile —combattuta secondo i principi della religione— non si poteva 
ucciderlo. Queste guerre non erano mai condotte secondo i capricci di qual
che capo politico egoista, bensì solo in funzione dei principi della religione,
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Verso 37] La punizione del figlio di Drona 291

che sono esenti da ogni contaminazione. Tale violenza, applicata secondo i 
principi della religione, vale sempre piu di ogni cosiddetta non-violenza.

VERSO 37

q w r i :  ■ m i'H : w v .  l

Tf i i 3 o i i

sva-prànan yah para-prànaih 
prapusnàty aghrnah k hai ah 

tad-vadhas tasya hi sreyo 
yad dosàd yàty adhah pumàn

sva-prànan: la propria vita; yah: colui che; para-pranaih: costo della vita 
altrui; propugnati: assicura convenientemente; aghrnah: crudele; khalah: 
miserabile; tat-vadhah: l’uccisione di una tale persona; tasya: il suo; hi. cer
tamente; sreyah: bene; yat: per cui; dosàt: le colpe; jvati: va; adhah: verso il 
basso; puman: un uomo.

TRADUZIONE
“La persona miserabile e crudele che assicura la propria esistenza a spese 

di quella altrui, nel suo stesso interesse dovrebbe essere condannata a morte. 
Altrimenti le sue azioni la faranno sprofondare.

SPIEGAZIONE
“Occhio per occhio, dente per dente” , si dice talvolta. Se si vuole appli

care questo principio sarà bene farlo contro colui che crudelmente e impu
dentemente sacrifica la vita altrui per assicurare la propria sussistenza. La 
vera giustizia sociale consiste nel condannare tale miserabile alla pena di 
morte, e questo al fine di risparmiargli l’inferno. La condanna a morte di 
un assassino da parte dello Stato è un beneficio per il colpevole, perché egli 
non avrà cosi a soffrire per il suo crimine nella vita successiva. La pena di 
morte è in realtà la condanna minima per un tale assassino, e gli smrti-sàstra 
dichiarano che ricevendo dal re un tale castigo, secondo il principio di “ oc
chio per occhio, dente per dente” , il colpevole diventa purificato da ogni 
sua colpa al punto da poter essere elevato ai pianeti celesti.

Assassino è anche colui che uccide un animale. Questo è il verdetto 
di Manu, l’illustre autore del trattato che racchiude tutti i codici civili e i 
principi religiosi per la società umana. La carne animale, infatti, non è 
destinata all’uomo civilizzato, il cui primo dovere è quello di prepararsi per
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292 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

ritornare a Dio. Sempre secondo Manu, l’atto di uccidere un animale s’inse
risce in una vasta cospirazione condotta da un gruppo di peccatori, tutti 
ugualmente colpevoli e passibili di essere puniti per assassinio, esattamente 
come un gruppo di cospiratori che attentino, con uno sforzo congiunto, alla 
vita di un uomo. Chi permette che si uccida l ’animale e chi compie l ’atto 
cruento, chi vende la carne dell’animale cosi abbattuto e chi la cucina, chi 
distribuisce tale cibo e infine chi lo mangia sono tutti assassini, tutti ugual
mente passibili delle punizioni inflitte dalle leggi della natura.

Nonostante i progressi della scienza materiale nessuno è in grado di creare 
un essere vivente; nessuno ha dunque il diritto di uccidere un essere vivente a 
suo capriccio. A coloro che sono incapaci di rinunciare alla carne animale le 
Scritture permettono alcuni sacrifici di animali, ma soltanto su base restrit
tiva, perché tale licenza non ha lo scopo d ’incoraggiare l’uccisione bensì di 
frenare il moltiplicarsi dei mattatoi. 11 metodo di sacrificio permesso dalle 
Scritture a questo scopo va a vantaggio sia deH’animale sacrificato sia di colui 
che ne consuma la carne. Infatti l’animale sacrificato sarà elevato alla forma 
umana dopo la sua immolazione sull’altare, e colui che ne mangia la carne si 
mette al riparo da colpe più gravi ancora, come il consumo di carni prove
nienti dai mattatoi, luoghi orribili, che sono causa per l’uomo, la società e la 
nazione d’innumerevoli afflizioni materiali. L’universo materiale è già un 
luogo di estrema angoscia, ma là dove si favorisce l’abbattimento degli ani
mali l’atmosfera si contamina ancora di più col concatenarsi di guerre, 
malattie e numerose altre calamità.

VERSO 38

HIRR p s i  II3/.II
pratisrulani ca bha vota 

pancalyai srnvato marna 
aharisye siras tasya 

yas te manini putra-ha

pratisrutam: è promesso; ca: e; bhavatd: da te; pancalyai: alla figlia del 
re di Pàncàla (DraupadI); srnvatah: che è stato udito; marna: da Me perso
nalmente; aharisye: devo portare; sirah: la testa; tasya: di lui; yah: di cui; 
te: i tuoi; manini: considero; putra-ha: l’uccisore dei figli.

TRADUZIONE
“ Inoltre, Io stesso ti ho sentito fare a DraupadI la promessa di portarle la 

testa di colui che ha ucciso i suoi figli.
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VERSO 39

f t f ì r c  #  f s i m :  i i ^ ii

[ad asau vadhyatam papa 
àtatàyy àtma-bandhu-hà 

bhartus ca vipriyam vira 
krtavàn kula-pàmsanah

tal: di conseguenza; asau: quest’uomo; vadhyatam: dev’essere ucciso; 
pàpah: il peccatore; àtatàyi: aggressore; alma: i tuoi; bandhu-hà: assassino 
dei figli; bhartuh: il maestro; co: anche; vipriyam: non avendo soddisfatto; 
vira: o guerriero; krtavàn: colui che l’ha fatto; kula-pamsanah: colui che 
nella famiglia è paragonabile a rifiuti bruciati.

TRADUZIONE

“ Quest’uomo è un omicida, ha assassinato i tuoi discendenti. Inoltre ha 
irritato il suo maestro. Non è che l’inutile rifiuto della sua famiglia. Uccidilo 
immediatamente’ ’.

SPIEGAZIONE

Sri Krsna relega qui il figlio di Dronàcàrya al rango di superfluo residuo 
della sua famiglia. Il prestigioso nome di Dronàcàrya gode sempre di un 
grande rispetto, e sebbene egli si sia unito al campo nemico durante la batta
glia di Kuruksetra, i Pàndava, tra cui Arjuna, non hanno mancato di ren
dergli il loro omaggio prima d ’impegnarsi nel combattimento. Dronàcàrya, 
dunque, non si è reso colpevole di nessun errore, ma suo figlio Asvatthàmà si 
è degradato abbandonandosi ad atti che uno dvija, un nato-due-volte (cioè 
un uomo che appartiene al ceto superiore della società) non avrebbe mai 
commesso. Infatti si è reso colpevole di omicidio uccidendo nel loro sonno i 
cinque figli di Draupadi, gesto abominevole, che il suo maestro Duryodhana 
non approvò mai. Per aver assalito i componenti della famiglia di Arjuna, 
egli meritava che quest’ultimo lo castigasse. Secondo gli sàstra, chiunque 
attacchi di sorpresa, uccida il suo nemico mentre gli volta la schiena, incendi 
la proprietà altrui o rapisca la moglie di un altro è considerato un aggressore 
(atatayi) e diventa subito passibile della pena di morte. Krsna ricorda queste 
leggi ad Arjuna in modo che egli le consideri e prenda le misure necessarie per 
punire il colpevole.
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2V4 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.7

VERSO 40

^  q f h j a i  i p -J: i
____ __  f ____ __ « ^ nv?°u

suta uvaca
evam parìksatà dharmam 

pàrthah krsnena coditah 
naicchad dhantum guru-sutam 

yadyapy àtma-hanam mahàn

sut ah: Suta Gosvamì; uvàca: disse; evam: questo; parìksatà: conside
rato; dharmam: il suo dovere; pàrthah: Sri Arjuna; krsnena: da Sri Krsna; 
coditah: essendo incoraggiato; na aicchat: non desiderava; hantum: ucci
dere; guru-sutam: il figlio del suo precettore; yadyapi: anche se; àtma- 
hanam: l’assassino dei suoi figli; mahàn: molto grande.

TRADUZIONE
Suta Gosvàml disse:

Nonostante Srl Krsna abbia istruito Arjuna sul suo dovere e lo abbia 
incoraggiato a uccidere l'infame omicida dei suoi parenti, ad Arjuna, anima 
generosa, ripugna l’idea di uccidere il figlio di Dronàcàrya.

SPIEGAZIONE
Non ci sono dubbi sulla grandezza d’animo di Arjuna e questo verso ce ne 

dà prova. Sebbene il Signore in persona lo inciti ora a uccidere Asvatthama, 
Arjuna desidera risparmiargli la vita, perché per quanto indegno sia, colpe
vole com’è di atti odiosi e inutili per il bene degli altri, Asvatthama rimane 
pur sempre il figlio di Dronacarya, il suo illustre precettore.

Se Srl Krsna esorta Arjuna a compiere tale atto è per mettere alla prova il 
suo senso del dovere. Ma non dobbiamo credere che Arjuna possa fallire 
nelFadempiere il suo dovere o che il Signore non sia consapevole del suo 
valore. Krsna ha messo alla prova numerosi dei Suoi puri devoti, e questo 
per accrescere ancor più il loro senso del dovere. Anche le gopì dovettero 
conoscere tale prova, come anche Prahlada Maharaja. I puri devoti escono 
sempre vittoriosi dalle diverse prove alle quali il Signore li sottopone.

VERSO 41
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Verso 42] La punizione del figlio di Drona 295

athopetya sva-sibiram 
govinda-priya-sarathih 

nyavedayat tam priyayai 
socantya atma-jan hatan

atha: poi; upetya: avendo raggiunto; sva: il suo; sibiram: campo; govinda: 
Colui che anima i sensi (il Signore, Srl Krsna); priya: caro; sarathih: il condut
tore di carro; nyavedayat: affidato a; tam: lui; priyayai: a colei che è cara; 
socantyai: lamentandosi per; atma-jan: i suoi figli; hatan: assassinati.

TRADUZIONE
Raggiunto il suo accampamento in compagnia di Sri Krsna, il conduttore 

del suo carro e il suo amato amico, Arjuna consegna l’omicida alla sua cara 
sposa, afflitta dal dolore per la morte dei suoi figli.

SPIEGAZIONE
La relazione trascendentale che lega Arjuna a Krsna è una relazione di 

profonda amicizia. Questo afferma il Signore in persona nella Bhagavad-glta 
quando dice che Arjuna è un amico molto caro a Lui. Come Arjuna, ogni 
essere è unito al Signore da una relazione d ’affetto; qualcuno agirà come Suo 
servitore, qualcun altro come Suo amico o genitore, qualcun altro ancora 
come l’oggetto dei Suoi sentimenti amorosi. Cosi, tutti sono invitati a godere 
della compagnia del Signore nel mondo spirituale, è sufficiente manifestarne 
il desiderio e sforzarsi sinceramente con la pratica del bhakti-yoga.

VERSO 42

f a fh rR  f s o n ’TSÀ g ù :  5*1

tathahrtam pasuvat pasa-baddham 
avah-mukham karma-jugupsitena 

nirtksya krsnapakrtarh guroh sutam 
vama-svabhava krpayd nana ma ca

tatha: cosi; ahrtam: condotto; pasu-vat: come un animale; pasa-baddham: 
legato con delle corde; avak-mukham: senza una parola sulle labbra; karma: 
azioni; jugupsitena: abominevoli; nirtksya: vedendo; krsna: DraupadI;
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Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

apakrtam: l’autore del crimine; guroh: il maestro; sulam: figlio; vama: 
dolce; svabhàvà: natura; krpayà: per compassione; naniima: offri i suoi 
omaggi; ca: e.

TRADUZIONE
Quando vide Asvatthàmà, legato come una bestia e ridotto al silenzio a 

causa del suo ignobile crimine, DraupadI, buona e benevola per la sua natura 
femminile, gli mostrò subito il rispetto dovuto a un brahmano.

SPIEGAZIONE
Asvatthàma è stato condannato dal Signore stesso, e Arjuna, da parte 

sua, l’ha trattato come un omicida, non come figlio di un brahmano o di 
un precettore. Ma quando viene condotto davanti a Srimati DraupadI, 
questa non può trattenersi dall’offrirgli il rispetto generalmente dovuto a un 
brahmano o al figlio di un brahmano, sebbene egli sia l’assassino dei suoi 
figli, la cui perdita l’affligge grandemente. Quest’atteggiamento trova spie
gazione nella dolce natura della donna. Generalmente la donna è simile al 
bambino, che non possiede il potere di discernimento dell’ uomo. Asvatthàmà 
si è mostrato indegno di essere il figlio di Dronàcàrya, di un brahmano, e per 
questo l’autorità suprema, Srl Krsna, l’ha personalmente condannato; ma 
Srlmatì DraupadI, donna gentile, non può trattenersi dal mostrargli il rispet
to che offrirebbe spontaneamente a un brahmano. Anche ai giorni nostri, 
nelle famiglie indù le donne si mostrano molto rispettose verso i componenti 
della casta brahminica, anche se si tratta del più caduto e del più abietto dei 
brahma-bandhu. Ma gli uomini hanno cominciato a protestare contro i 
brahma-bandhu, contro coloro che per le loro azioni si rivelano inferiori ai 
sudra, sebbene nati in famiglie di nobili brahmano. Nello sloka sono usate a 
questo proposito le parole vama svabhava, “di natura dolce, conciliante e 
benevola” . Un uomo o una donna virtuosi, particolarmente evoluti, pos
sono accettare facilmente tutto ciò che accade loro, al contrario delle persone 
di mediocre intelligenza. Ma questo non vuol dire che si deve abbandonare 
ogni ragione, ogni discernimento con la scusa della benevolenza. Bisogna 
possedere invece un giudizio equilibrato, da applicarsi nel modo adatto 
a ogni circostanza. Non ci si deve lasciare invadere da un sentimento di 
candore femminile e accettare come puro ciò che non lo è. Asvatthàmà può 
vedersi rispettare da una donna benevola, ma ciò non vuol dire che egli può 
essere riconosciuto come brahmano qualificato.

VERSO 43
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Verso 431 La punizione del figlio di Drona 297

uvàca càsahanty asya 
bandhanànayanam satì 

mucyatàrh mucyatàm esa 
brahmano nitaràm guruh

uvaca: disse; ca: e; asahantl: intollerabile per lei; asya: il suo; bandhana: 
legato; ànayanam: condotto; satì: la devota; mucyatam mucyatam: rila
sciatelo, rilasciatelo; esah: questo; bràhmanah: brahmano', nitaram: nostro; 
guruh: precettore.

TRADUZIONE

Non potendo sopportare la vista di Asvatthàmà legato, la donna devota 
insiste: “ Lasciatelo in libertà, è un brahmano, il nostro maestro spirituale.

SPIEGAZIONE

Quando le fu portato Asvatthàmà, DraupadI non potè tollerare che un 
brahmano fosse arrestato come un criminale e trascinato di fronte a lei, tanto 
più che questo brahmano era il figlio del precettore di suo marito. Quando 
catturò Asvatthàmà, Arjuna, come anche Krsna, sapevano bene che egli era 
figlio di Dronàcàrya, ma entrambi condannarono l’omicida senza tener 
conto della sua appartenenza a una famiglia di brahmano. I brahmano sono 
le guide spirituali della società, ma le Scritture insegnano che se un maestro 
spirituale o un precettore, un guru, si rivela indegno, deve subito essere 
rinnegato. Un guru dev’essere anche un àcàrya, cioè deve aver assimilato 
l’essenza degli sàstra e deve guidare i suoi discepoli sulla via tracciata da 
questi Testi rivelati. Asvatthàmà ha dunque fallito nel dovere di brahmano, 
o precettore, rendendosi cosi indegno degli onori dovuti a un brahmano 
qualificato. Il giudizio di Sri Krsna e di Arjuna è dunque giustificato, ma 
Draupadi, donna benevola, non vede le cose con lo stesso occhio: qui ella 
non applica le norme degli sàstra, ma il semplice costume, secondo il quale 
Asvatthàmà ha diritto agli stessi rispetti offerti a suo padre, perché di solito il 
figlio di un brahmano è ritenuto un brahmano qualificato. Ma questo giudi
zio che nasce dal sentimento non corrisponde necessariamente alla realtà. 
Le norme degli sàstra vogliono che un uomo sia riconosciuto come bràhmana 
solo se ne possiede le qualità e non su basi puramente ereditarie. Nono
stante tutto Draupadi desidera che Asvatthàmà sia subito rilasciato, e il suo 
sentimento resta comunque lodevole. Ciò dimostra che un devoto del Si
gnore è pronto a tollerare per sé ogni sorta di contrarietà senza mai mostrare 
ostilità verso gli altri, si trattasse anche di nemici. Questa è la natura del puro 
devoto del Signore.
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VERSO 44

sarahasyo dhanur-vedah 
sav isargo pasarhyamah 

astra-gramas ca bhavata 
siksito yad-anugrahàt

sa-rahasyah: segreto; dhanuh-vedah: la conoscenza dell’arte di usare 
l’arco e le frecce; sa-visarga: rilasciando; upasamyamah: controllando; 
astra: armi; gramah: tutti i tipi di; ca: e; bhavata: date; siksitah: imparato; 
yat: per la sua; anugrahat: grazia.

TRADUZIONE
“ È per la grazia di Dronacarya che tu hai potuto apprendere l’arte mar

ziale dell’uso dell’arco e delle frecce e quella piu segreta del controllo delle 
armi.

2V8 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.7

SPIEGAZIONE
Dronacarya insegnava il Dhanur-veda, la scienza militare vedica che 

comprende tutti i segreti dell’arte di lanciare e controllare le diverse armi 
mediante mantra. La scienza militare moderna si avvale di armi molto gros
solane, ma esiste un’arte militare molto più raffinata, che utilizza come armi 
delle frecce lanciate per mezzo di mantra vedici che agiscono con più potenza 
e precisione delle nostre armi a fuoco o delle nostre bombe atomiche. Questa 
scienza superiore è quella del suono, e si fonda interamente sull’impiego di 
mantra vedici. 11 Ramayana c’insegna per esempio che Maharaja Dasaratha, 
padre di Srl Ramacandra, dirigeva le sue frecce solo con l’aiuto del suono: 
poteva centrare un bersaglio soltanto grazie al senso dell’udito, senza nep
pure vedere l’oggetto da colpire. È logico dedurre quindi che la scienza mili
tare vedica presenta un carattere più sottile di quella attuale, in cui si adope
rano solo armi materiali grossolane. Àcarya Drona ha svelato tutti i segreti 
di questa scienza ad Arjuna, e DraupadI vorrebbe che egli si sentisse obbli
gato verso il suo maestro d ’armi per tutti i benefici che ha ricevuto da lui. 
Ora, in assenza di Dronacarya, suo figlio dev’essere visto come suo rappre
sentante; questo è il pensiero della virtuosa DraupadI.

Ci si può chiedere perché Dronacarya, rigido brahmano, svolgesse la 
funzione di maestro d’armi. La risposta è che qualunque sia la sua capacità 
specifica, il brahmano deve diventare un precettore. Un brahmano erudito 
deve diventare precettore e sacerdote, e anche ricevere la carità perché egli ha 
pieno potere per adempiere queste funzioni.
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Verso 46] La punizione del figlio di Drona 299

VERSO 45

sa esa bhagavari dronah 
praja-rupena variate 

tasyatmano ’rdham patny aste 
nanvagad virasuh krpl

sah: egli; esah: certamente; bhagavan: maestro; dronah: Dronàcàrya; 
prajd-rùpena: nella forma di suo figlio Asvatthàmà; variate: esiste; tasya: il 
suo; atmanah: del corpo; ardham: metà; paini: sposa; aste: vivente; na: 
non; anvagal: si sottopose; vìrasùh: avendo un figlio; krpl: la sorella di 
Krpàcàrya.

TRADUZIONE
“Egli [Dronàcàrya] certamente vive ancora nella persona di suo figlio. 

Ed è per questo figlio che Krpì, sua sposa, si rifiutò al rito del sati.

SPIEGAZIONE
Le Scritture considerano la donna fedele come la dolce metà del suo 

sposo. Quando il marito muore, se ella non ha figli può, se lo desidera, 
seguirlo nella morte, ma se ha un figlio, che rappresenta il suo sposo, ella sce
glierà di vivere. Ecco perché Krpl, sposa di Dronàcàrya e sorella di 
Krpàcàrya, non subi il sacrificio. Infatti, una vedova c (ale solo di nome se 
suo marito le lascia un figlio. In un modo o in un altro, dunque, Arjuna deve 
considerare Asvatthàmà come il rappresentante di Dronàcàrya: ucciderlo 
sarebbe in un certo senso come uccidere Dronàcàrya. Questo c l’argomento 
di Draupad! contro la condanna a morte di Asvatthàmà.

VERSO 46

s u r  r 4 r  w j i i v̂ ii

tad dharmajna maha-bhaga 
bhavadbhir gauravam kuìam 

vrjinath nàrhati praptum 
pujyam vandyam abhìksnasah
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UHI Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

lai: di conseguenza; dharma-jna: che è cosciente dei principi della reli
gione; mahà-bhdga: il più fortunato; bhavadbhih: da te; gauravam: glori- 
licata; kulam: la famiglia; vrjinam: ciò che è doloroso; na: non; arhati: 
inerita; pràptum: di ottenere; pujyam: degna di venerazione; vandyam: 
rispettabile; abhìksnasah: costantemente.

TRADUZIONE
“ Non è affatto bene che tu, o molto fortunato, conoscendo i prìncipi 

della religione, provochi la sofferenza tra i membri di una famiglia gloriosa, 
sempre degna di rispetto e venerazione.

SPIEGAZIONE
Per una famiglia rispettabile la minima offesa è fonte di grande dolore. 

L’uomo colto si mostrerà dunque sempre prudente nei suoi rapporti con i 
membri di tali famiglie, degne della venerazione di tutti.

VERSO 47

m  g ’H #  H m ì  i f # n i  i
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ma rodld asya janani 
gautamì pati-devata 

yathaham mrta-vatsarta 
rodimy asru-mukhì muhuh

ma: non; rodìt: fa piangere; asya: sua; janani: madre; gautamì: la sposa 
di Drona; pati-devata: casta; yatha: come; aham: me; mrta-vatsa: il cui 
figlio è morto; arto: afflitta; rodimi: piangendo; asru-mukhì: lacrime agli 
occhi; muhuh: costantemente.

TRADUZIONE
“ Mio signore, fa che la sposa di Dronàcàrya non subisca la mia pena: 

piangere la morte di un figlio. Che non debba, come me, bagnarsi costante
mente nelle lacrime.

SPIEGAZIONE
Srimati DraupadI è compassionevole, perciò non desidera affatto che la 

sposa di Dronàcàrya subisca come lei la perdita della sua prole. Il suo atteg
giamento trova spiegazione sia nei sentimenti materni che l’animano sia nel 
rispetto che nutre per la nobile sposa di Dronàcàrya.
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Verso 491 La punizione del figlio di Drona 301

VERSO 48

q: qjrftRT v m w ì I
^  W ‘ s f tS F r c g  n v - i i i

yaih kopitam brahma-kularh 
rajanyair ajitatmabhih 

tat kularii pradahaty asu 
sanubandham sucarpitam

yaih; da quelli; kopitam: irritato; brahma-kuiam: il gruppo dei brahmano; 
rajanyaih: dal gruppo degli ksatriya; ajita: non controllato; atmabhih: da 
sé stesso; tat: questa; kulam: famiglia; pradahati: è bruciata; asu: in un 
momento; sa-anubandham: con i membri della famiglia; suca-arpitam: im
mersa nel dolore.

TRADUZIONE
“ Se gli ksatriya perdono il controllo dei sensi e offendono i brahmano 

richiamando cosi il loro sdegno, il fuoco di questa rabbia distruggerà Finterà 
dinastia e immergerà nel dolore tutti i suoi compagni.”

SPIEGAZIONE
I brahmano formano il gruppo sociale più elevato dal punto di vista della 

spiritualità, e le loro famiglie godono sempre di una grande stima da parte 
degli uomini appartenenti ai varna inferiori, cioè gli ksatriya, i vaisya e i 
sudra.

VERSO 49

___ _C __________ rvmn qngm tŝ i: iiv<ui
sùta uvaca

dharmyarh nyayyarh sakarunarh 
nirvyalìkarh samam mahat 

raja dharma-suto rajnyah 
pratyanandad vaco dvijah

sutah uvaca: Suta GosvàmI disse; dharmyam: ai principi della religione; 
nyàyyam: giuste; sa-karunam: piene di misericordia; nirvyallkam: senza du-
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302 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.7

plicità; samam: equità; mahat: gloriose; raja: il re; dharma-sutah: il figlio 
di Dharma; ràjnyàh: dalla regina; pratyanandat: sostenute; vacah: parole; 
dvijàh: o brahmano.

TRADUZIONE
SOta GosvàmI disse:

O brahmano, l’imperatore Yudhisthira sostiene pienamente gli argomenti
della regina, che concordano con i principi della religione e sono giusti, glo- • • • • • • » •.  ̂ « • • • riosi, pieni di compassione ed equità, senza alcuna ipocrisia.

SPIEGAZIONE
Il fatto che Maharaja Yudhisthira, figlio di Yamaraja, o Dharmaràja (la 

religione in persona), sostenga completamente gli argomenti della regina 
DraupadI in favore di Asvatthama dimostra che essi concordano con i prin
cipi della religione. Le parole della regina sono giuste poiché non si deve 
tollerare di vedere umiliato il rappresentante di una famiglia rispettabile. 
Arjuna e i suoi fratelli hanno un debito verso la famiglia di Dronacarya 
perché da lui Arjuna apprese l’arte della guerra. Dal punto di vista morale 
non sarebbe dunque affatto giustificabile mostrare ingratitudine verso una 
famiglia cosi benevola. La natura compassionevole di DraupadI fu rivelata 
quando ella sostenne che la sposa di Dronacarya, la sua dolce metà, quest’ 
anima generosa, doveva essere trattata con commiserazione risparmiandole il 
dolore provocato dalla morte del figlio. Nessuna ipocrisia nelle parole di 
DraupadI, perché ella desidera che prima d ’intraprendere ogni azione contro 
Asvatthama, le circostanze di quest’azione e le sue conseguenze siano analiz
zate in piena conoscenza della causa. Gli argomenti furono inoltre presentati 
in tutta equità perché DraupadI parlava per esperienza personale. Una 
donna che non ha avuto figli non può capire il dolore di una madre; ma 
DraupadI, lei stessa madre, poteva valutare la profondità del tormento che 
avrebbe afflitto Krpì se suo figlio fosse dovuto morire. Infine, i suoi argo
menti sono ritenuti gloriosi perché ella desiderava manifestare il rispetto 
dovuto a una famiglia degna di onore.

VERSO 50

l

5'ITI^TI q q im t 11’',®Il
nakulah sahadevas ca 

yuyudhano dhananjayah 
bhagavàn devaki-putro 

ye cdnye yàs ca yositah
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nakulah: Nakula; sahadevah: Sahadeva; ca: e; yuyudhanah: Sàtyaki; 
dhananjayah: Arjuna; bhagavàn: il Signore Supremo; devakJ-putrah: il 
figlio di DevakI, Srl Krsna; ye: quelli; ca: e; anye: altri; yah: quelli; ca: e\ 
yositah: le signore.

TRADUZIONE
E i giovani fratelli del re, Nakula e Sahadeva, come anche Satyaki, Arjuna 

e Sri Krsna, il Signore Supremo, figlio di DevakI, le signore e numerosi altri 
sono tutti d’accordo con Maharaja Yudhisthira.

VERSO 51

tatràhamarsito bhlmas
tasya sreyan vadhah smrtah 

na bhartur nàtmanas càrthe 
yo ’han suptàn sisun vrtha

tatra: allora; aha: disse; amarsitah: in un sentimento di collera; bhìmah: 
Bhlma; tasya: il suo; sreyan: bene ultimo; vadhah: uccidendo; smrtah: 
registrato dalla memoria; na: non; bhartuh: del maestro; na: non \àtmanah: 
di sé stesso; ca: e; arthe: per amore di; yah: colui che; ahan: ha ucciso; 
suptan: durante il sonno; sisun: i bambini; vrtha: senza motivo.

TRADUZIONE
Ma Bhlma, animato da un sentimento di collera, si oppone a tutti loro e 

chiede che si uccida il colpevole che aveva tolto la vita a dei bambini nel loro 
sonno, senza ragione e senza servire l’interesse proprio né quello del suo 
maestro.

VERSO 52

3 T B m  ^  s s f à r  n v . n

nisamya bhìma-gaditarh 
draupadyàs ca catur-bhujah 

àlokya vadanam sakhyur 
idam àha hasann iva
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nisamya: subito dopo aver sentito; bhìma: Bhlma; gaditam: pronunciate 
da; draupadyah: di DraupadI; ca: e; catuh-bhujah: il Signore Supremo, la 
cui form a è dotata di quattro braccia; àlokya: avendo visto; vadanam: il 
viso; sakhyuh: del Suo amico; idam: questo; aha: disse; hasan: sorridendo; 
iva: come.

TRADUZIONE
Ascoltate le parole di Bhìma, quelle di Draupadì e di altri, Caturbhuja, il 

Signore Supremo, a quattro braccia, vede il volto del Suo caro amico Arjuna 
e, come sorridendo, comincia a parlare.

SPIEGAZIONE
Srl Krsna ha due braccia, ma questo verso Lo descrive con quattro brac

cia, e Srldhara Svàmì ce ne rivela il motivo. Bhìma e DraupadI vedevano la 
sorte di Asvatthàmà in modo del tutto  differente: mentre Bhìma avrebbe 
voluto che fosse immediatamente giustiziato, DraupadI desiderava che venis
se graziato. Immaginiamo per un istante la scena: Bhìma pronto a uccidere 
Asvatthàmà e DraupadI che tenta d ’impedirglielo, e per trattenerli entrambi 
il Signore manifesta altre due braccia.

Nella Sua forma originale di Sri Krsna, il Signore manifesta solo due 
braccia, mentre nella Sua forma di Nàràyana Egli ne mostra quattro. Nella 
Sua forma di Nàràyana Egli vive sui pianeti Vaikuntha, mentre nella 
Sua forma primordiale di Sri Krsna dimora su Krsnaloka, molto al di là dei 
pianeti Vaikuntha. Che Srl Krsna sia chiamato qui Caturbhuja non dà luogo 
a nessuna contraddizione. Infatti, se le circostanze lo esigono Egli può mani
festare centinaia di braccia, come quando mostrò ad Arjuna la visva-rupa, la 
Sua forma universale. E chi può mostrarsi in una forma dotata di centinaia 
e migliaia di braccia può certamente, all’occorrenza, manifestarne quattro.

Quando Srl Krsna vede che Arjuna, il Suo carissimo amico, è perplesso 
sulle misure da prendere verso Asvatthàmà, sorridendo impugna volontaria
mente le redini della situazione.

VERSI 53-54

sre rèo r. I

imwwiRra iihs.ii

f a r  ^  ^  i in v i  i
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srì-bhagavàn uvaca 
brahma-bandhur na hanlavya 

àtatàyi vadharhanah 
mayaivobhayam amnatam 

pari pah v anusdsanam

kuru pratisrutum satyam  
yaf (ai suntvavatd priydtn 

priyam ca bhimascnasya 
pah calva mah vani eva ca

srì-bhagavan: il Signore Supremo; uvaca: disse; brahma-bandhuh: il 
parente di un brahmano', ««.‘non; hantavyah: essere ucciso; atatayi: l’aggres
sore; vadha-arhanah: dev’essere ucciso; maya: da Me; eva: certamente; 
ubhayam: i due; amnatam: secondo le regole stabilite dalle autorità; paripahi: 
esegui; anusdsanam: la legge; kuru: obbedisci alla; pratisrutam: come pro
messo da; satyam: la verità; ya t (al: ciò che; sùntvayatu: rappacificando; 
priyam: cara sposa; priyam: soddisfazione; co: anche; bhimasenasya: di Sri 
Bhlmasena; pahcdlydh: di DraupadI; mahyam: anche di Me; eva: certa
mente; ca: e.

TRADUZIONE

Sri Krsna, il Signore Supremo, disse:
Non si deve attentare alla vita del parente di un brahmano, ma se diventa 

un aggressore dev’essere ucciso immediatamente. Queste sono le leggi delle 
Scritture, e tu devi agire in accordo con esse. Devi inoltre mantenere la 
promessa fatta alla tua sposa e soddisfare Bhlmasena e Me.

SPIEGAZIONE

Arjuna è perplesso, perché secondo differenti Scritture citate da differenti 
persone Asvatthàmà dovrebbe essere ucciso e risparmiato allo stesso tempo. 
Come brahma-bandhu, come parente, anche se indegno, di un brahmano 
Asvatthàmà non dev’essere ucciso; ma si è reso colpevole di aggressione, e 
secondo le leggi di Manu ogni aggressore, fosse anche un brahmano (che dire 
del figlio indegno di un brahmano), dev’essere giustiziato. Dronàcàrya, per 
esempio, era senza dubbio un brahmano nel vero e proprio senso del termine, 
ma rimase ucciso combattendo nella battaglia di Kuruksetra. D ’altra parte 
Asvatthàmà, pur essendo un aggressore, non porta alcuna arma, e la legge 
proibisce di uccidere un aggressore disarmato o privo di carro. Indubbia
mente qui c’è motivo di perplessità, senza considerare che Arjuna deve man
tenere la promessa che ha fatto davanti a DraupadI per rappacificarla e
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M) 6 Srimad-Bhagavatam |Canto 1, Cap.7

soddisfare Bhima e Krsna, che gli consigliano di giustiziare Asvatthama. 
Arjuna si trova dunque in un profondo dilemma, di cui Krsna gli offre la 
chiave.

VERSO 55

a p p i :  i

svita uvaca 
arjunah sahasajnaya 

harer hardam athasina 
manirh jahara murdhanyam 

dvijasya saha-murdhajam

sutah: Sùta GosvamI; uvaca: disse; arjunah: Arjuna; sahasà: soltanto 
in quel momento; ajnàya: conoscendolo; hareh: del Signore; hardam: 
motivo; atha: cosi; asina: con la spada; manim: il gioiello; jahara: separò; 
murdhanyam: dalla testa; dvijasya: del nato-due-volte; saha: con; murdhajam: 
i capelli.

TRADUZIONE
In quel momento Arjuna capisce il motivo delle parole equivoche del 

Signore. Allora con la sciabola separa dalla testa di Asvatthama i capelli e il 
gioiello che la orna.

SPIEGAZIONE
Non si possono soddisfare simultaneamente i desideri contraddittori di 

più persone. Perciò Arjuna con la sua intelligenza penetrante adotta un 
compromesso e separa dalla testa di Asvatthama il gioiello che la orna. Ge
sto, che equivale a tagliargli la testa, ma che allo stesso tempo gli risparmia 
la vita.

Questo verso conferisce ad Asvatthama l’attributo di nato-due-volte. 
Certamente egli era un nato-due-volte, ma essendo caduto dalla sua posi
zione giustamente dev’essere punito.

VERSO 56
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vimucya rasana-baddham 
bala-hatya-hata-prabham 

tejasa manina hìnam 
sibiran nirayapayat

vimucya: dopo averlo liberato; rasana-baddham: dai suoi legami; bala- 
hatya: infanticida; hata-prabham: la perdita di ogni splendore fisico; tejasa: 
della forza; manina: gioiello; hìnam: essendo privato di; sibirat: il campo; 
nirayapayat: condusse fuori da.

TRADUZIONE
Avendo già perso ogni splendore fisico per aver ucciso dei bambini, 

Asvatthàmà, ora privato del gioiello che ornava la sua testa, si trova ad essere 
ancora più sminuito. Gli vengono sciolti i legami ed è scacciato fuori dal 
campo.

SPIEGAZIONE
Grazie airintelligenza di Srl Krsna e di Arjuna, Asvatthama, cosi oltrag

giato e umiliato, è simultaneamente morto e vivo.

VERSO 57

vapanam dravinadanum 
sthanan niryapanam tathà 

esa hi brahma-bandhunam 
vadho nanyo ’sti daihikah

vapanam: separando i capelli dalla testa; dravina: ricchezza; adanam: 
spogliando; sthanat: la sua residenza; niryapanam: conducendolo fuori da; 
tatha: anche; esah: tutti questi; hi: certamente; brahma-bandhunam: dei 
parenti dei brahmano; vadhah: uccidendo; na: non; anyah: altri metodi; 
asti: ci sono; daihikah: per ciò che riguarda il corpo.

TRADUZIONE
Privarlo dei suoi capelli, spogliarlo della sua fortuna ed espellerlo dalla 

sua dimora sono i castighi prescritti per il parente di un brahmano. Non c’è 
comandamento che miri alla distruzione del corpo.
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VERSO 58

g ^ ì t + l ' f  i: ^  m  l

« r r n r  i i h c i i

putra-sokàturàh sarve 
pàndavàh saha krsnayà 

svànàm mrtànàm yat krtyarh 
cakrur nirharanàdikam

putra: figlio; soka: afflizione; àturàh: sopraffatti; sarve: tutti; pàndavàh: 
i figli di Pandu; saha: con; krsnayà: DraupadI; svànàm: dei loro; mrtànàm: 
morti; yat: che; krtyam: deve essere compiuto; cakruh: compirono; nirharana- 
àdikam: che si può intraprendere.

TRADUZIONE
Poi, i figli di Pàndu e Draupadì, sopraffatti dal dolore, procedono ai riti 

prescritti sui cadaveri dei loro parenti.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul settimo capitolo del 
primo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “La punizione del figlio 
di Drona”.
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CAPITO LO 8

Pariksit salvato dalla morte 
Preghiere della regina Kunti

VERSO 1

m  n  s
Vt U 9v SI

siila uvetea
atha te samparetànàm 

svarioni udakatn icchatàni 
danari sakrsna gahgétyétth 

puraskrlva v ovuli si rivali

sedali uvetea: S u t a  d i s s e ;  atha: c o s i ;  te: i P a n d a v a ;  samparetemani: d e i  
d e f u n t i ;  svernarli: d e i  p a r e n t i ;  udakatn: a c q u a ;  'tediatemi: d e s i d e r a n d o  a v e r e ;  
datuni: p e r  d a r e ;  sa-krsneth: c o n  D r a u p a d i ;  gangayatn: a l  C ì a n g e ;  puraskrlva: 
m e t t e n d o  d a v a n t i ;  vavuh: a n d a r o n o ;  striyah: l e  d o n n e .

TRADUZIONE
Suta GosvàmI disse:

Dopo questi avvenimenti, i Pandava, desiderosi di offrire oblazioni d' 
acqua ai loro defunti, raggiungono le sponde del Gange accompagnali da 
Draupadf. Davanti camminano le donne.
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310 Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.8

SPIEGAZIONE
Anche ai nostri giorni il costume indù vuole che quando sopraggiunge 

una morte in famiglia si vadano a fare delle abluzioni nel Gange o in un altro 
fiume sacro. Le donne innanzi, tutti i componenti della famiglia camminano 
in processione fino al fiume sacro, dove ciascuno raccoglierà un vaso d’acqua 
per l’anima scomparsa. Anche i Pandava, più di 5 000 anni fa, osservarono 
queste regole, e il Signore, Sri Krsna, cugino dei Pandava, li accompagnò 
come membro della famiglia.

VERSO 2

Il ^ Il
te nìniyodakam sarve 

vilapya ca bhrsarh punah 
apluta harì-padabja- 

rajah-puta-sarij-jale

te: tutti; ninlya: avendo offerto; udakam: acqua; sarve: ciascuno; 
vilapya: essendosi lamentato; ca: e; bhrsam: sufficientemente; punah: an
cora; aplutah: fecero un bagno; harì-padabja: i piedi di loto del Signore; 
rajah: la polvere; pula: purificata; sarit: del Gange; jale: nell’acqua.

TRADUZIONE
Dopo aver pianto i loro cari e aver loro offerto sufficiente acqua del 

Gange, essi procedono alle abluzioni nel Gange, le cui acque sono santificate 
perché mischiate alla polvere dei piedi di loto del Signore.

VERSO 3

*TFvmf u^iwwì$s®Tr^nm: il \ il
tatrasìnarh kuru-patirh 

dhrtarastrarh sahanujam 
gandharìm putra-sokartam  

prthàm krsnarh ca madhavah

taira: là; asinam: seduto; kuru-patim: il re dei Kuru; dhrtarastram: 
Dhrtarastra; saha-anujam: con i suoi giovani fratelli; gandharìm: Gandhari;
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Verso 4] Pariksit salvato dalla morte 311

putra: figlio; soka-artam: sopraffatti dal dolore; prtham: KuntI; krsnam: 
Draupadi; ca: anche; màdhavah: il Signore, Sri Krsna.

TRADUZIONE
Là, Maharaja Yudhisthira, re dei Kuru, si siede; con lui sono i suoi fratelli 

minori e Dhrtaràstra, GàndhàrI, Kunti, Draupadi, tutti sopraffatti dal dolo
re. Tra loro è anche Sri Krsna, il Signore.

SPILO AZIONE
Poiché la battaglia di Kuruksetra era stata combattuta tra i membri di 

una stessa famiglia, tutti coloro che sono stati afflitti dall’esito della battaglia 
sono uniti da vincoli di sangue: Maharaja Yudhisthira e i suoi fratelli, Kunti, 
Draupadi, Subhadra, Dhrtaràstra, Gandhari e le sue nuore, e altri. I princi
pali eroi che persero la vita nel combattimento erano in qualche modo tutti 
legati a loro, e i superstiti della famiglia sono riuniti per piangerli. Anche Sri 
Krsna appartiene a questa famiglia come cugino dei Pandava, nipote di 
Kunti e fratello di Subhadra. Egli partecipa dunque al loro dolore e inizia a 
confortarli adeguatamente.

VERSO 4

^ 5  T f a s i  u f i

sàntvayàm àsa munibhir 
hata-bandhun sucàrpitàn 

bhutesu kàlasya gatim 
darsayan na pratìkrìyàm

santvayam àsa: rappacificò; munibhih: con i munì là presenti; hata- 
bandhun: che hanno perso i loro amici e parenti; sucàrpitàn: tutti scossi e 
afflitti; bhutesu: sugli esseri viventi; kàlasya: delle leggi intransigenti dell’ 
Onnipotente; gatim: reazioni; darsayan: dimostrato; na: no; pratìkrìyàm: 
soluzioni.

TRADUZIONE
Sri Krsna e i munì presenti cominciano a confortare coloro che sono stati 

colpiti dal turbamento e dall’afflizione ricordando le leggi intransigenti dell’ 
Onnipotente e la loro azione sugli esseri.

SPIEGAZIONE
Nessuno può modificare le ferree leggi della natura, che agiscono sotto 

la direzione di Dio, la Persona Suprema. Gli esseri individuali rimangono
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312 Srìmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.8

eternamente subordinati al Signore onnipotente. Tutte le leggi che regolano 
1’esistenza deH’uomo, e che di solito si indicano col termine dharma, o reli
gione, furono stabilite dal Signore; oltre a Lui nessuno può tracciare la via 
della religione. La vera religione consisterà dunque nel seguire esaltamente le 
istruzioni del Signore come Egli le ha chiaramente enunciate nella Bhagavad- 
gita. Ciascuno deve seguire la via da Lui tracciata e obbedire ai Suoi ordini; 
l’aderenza a questa via condurrà tutti alla soddisfazione, materiale e spiri
tuale. Finché siamo nel mondo materiale è nostro dovere sottometterci alle 
istruzioni del Signore e se per la Sua grazia saremo liberi dalla morsa della 
materia, allora, in questo stato liberato, continueremo a servir Lo con amore. 
La nostra condizione materiale non ci permette di vedere il Signore e nep
pure di conoscere la nostra vera identità, perché siamo privi di una visione 
spirituale; ma se spezziamo i legami che ci tengono a questa condizione mate
riale e ritroviamo la nostra forma spirituale originale, allora potremo vedere 
il nostro vero sé e allo stesso tempo il Signore, davanti a noi.

La m ukti, o liberazione, è il ritorno dell’essere, una volta libero da ogni 
concezione materiale dell’esistenza, alla sua condizione spirituale originale. 
E la vita umana rappresenta l’occasione per sviluppare le qualità necessarie a 
ottenere questa libertà spirituale. Purtroppo, sotto l’influsso dell’energia 
materiale illusoria, l’uomo spesso identifica i pochi anni di questa esistenza 
effimera con la sua condizione permanente. Cosi deviato, erroneamente 
considera suoi tutti gli oggetti di attaccamento che maya (illusione) gli pre
senta: la nazione, le terre, la casa, i figli, la sposa, le ricchezze, ecc. Sempre 
sotto i dettami esclusivi di maya entra in conflitto con gli altri per proteggere 
tutte le sue cosiddette proprietà. Se invece coltivasse la conoscenza spiritua
le comprenderebbe che non esiste alcun legame tra lui e tutti questi oggetti, e i 
suoi attaccamenti materiali si spezzerebbero. Ciò diventa possibile appena si 
viene a contatto con i devoti del Signore, che sono gli unici ad avere il potere 
di far penetrare il suono spirituale fin nelle profondità del cuore di ogni essere 
smarrito, mettendo cosi fine alla sua sofferenza e illusione. È questo in breve 
il metodo che permette di risollevare gli esseri afflitti dall’azione delle intran
sigenti leggi materiali, che si manifestano attraverso i quattro implacabili fat
tori dell’esistenza materiale, cioè la nascita, la malattia, la vecchiaia e la mor
te. I membri della dinastia Kuru, vittime della guerra, soffrivano per la 
morte dei loro parenti, e il Signore li conforta sulla base della conoscenza 
trascendentale.

VERSO 5

m: il  ̂il
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sàdh ayi tvdjàta-satroh
sva tn rajyarh kit avai r hrtam 

ghàtayitvàsato rdjnah 
kaca-s parsa-ksatayusah

sàdhayitvà: avendo eseguito; ajàta-satroh: di colui che non ha nemici; 
svam rajyam: il suo regno; kitavaih: con l’inganno (di Duryodhana e dei 
suoi seguaci); hrtam: usurpato; ghdtayitvd: avendo ucciso; asatah: senza 
scrupoli; rdjnah: della regina; kaca: ciocca di capelli; sparsa: trattò male; 
ksata: diminuita; dyusah: la durata dell’esistenza.

TRADUZIONE
Il malvagio Duryodhana e i suoi seguaci hanno usurpato con l’inganno il 

regno di Yudhisthira, colui che non ha nemici. Ma per la grazia del Signore, 
che fece perire i re senza scrupoli del partito di Duryodhana, Yudhisthira ha 
potuto riavere il suo regno. Altri ancora sono morti per aver sciolto i capelli 
della regina Draupadf, atto col quale avevano ridotto la propria esistenza.

SPIEGAZIONE
Nei giorni gloriosi che precedettero l’avvento dell’era di Kali, i brahmano, 

le mucche, le donne, i bambini e i vecchi erano tutti protetti e la società intera 
ne traeva grandi vantaggi:

1) La protezione dei brahmano assicura il mantenimento del varna- 
srama-dharma, l’istituzione che offre il metodo scientificamente più sicuro 
per elevare tutti i membri della società al piano della vita spirituale.

2) La protezione della mucca assicura abbondanza di latte, il più mira
coloso fra tutti gli alimenti, che raffina i tessuti sottili del cervello permet
tendo cosi di cogliere i valori superiori dell’esistenza.

3) La protezione della donna preserva la sua caslità, e quindi la purezza 
morale dell’intera società; cosi saranno concepiti uomini di natura esemplare, 
capaci di mantenere la società in un’atmosfera di pace, quiete e progresso.

4) La protezione del bambino dà all’essere che ha ottenuto la forma 
umana le condizioni migliori per intraprendere la via che lo libererà dalle 
catene della materia. Il bambino dev’essere protetto fin dall’istante del con
cepimento con l’esecuzione del rito purificatore detto garbhadhana- 
sarhskara, che segna l’inizio di un’esistenza pura.

5) La protezione degli anziani dà loro la possibilità di prepararsi per 
un’esistenza migliore dopo la morte.

Questo regime di protezione che copre tutta la società si fonda su quei 
fattori che distinguono una società di uomini realizzati da una società di cani 
e gatti, anche se raffinati. È assolutamente proibito uccidere un brahmano, 
una mucca, una donna, un bambino o un vecchio; inoltre, la minima offesa
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314 Srlmad-Bhagavatam fCanto 1, Cap.8

nei confronti di queste creature innocenti ha l’effetto di accorciare 1’esistenza 
di chi se ne rende colpevole. Nell’era di Kali questi principi non sono per 
nulla osservati, e per questo motivo la longevità degli uomini è diminuita 
considerevolmente.

Anche la Bhagavad-gìtà insiste sulla protezione della donna affermando 
che quando le donne si corrompono per mancanza di protezione nasce una 
progenitura indesiderabile, detta varna-sankara. D’altra parte, colui che 
offende una donna casta vedrà ridotta la durata della sua esistenza. Cosi 
Duhsasana, fratello di Duryodhana, e tutti i suoi compagni, per aver oltrag
giato DraupadI, modello di castità, andarono incontro a una morte precoce. 
Questi sono alcuni esempi delle intransigenti leggi del Signore, le stesse men
zionate nel verso precedente.

VERSO 6

II \  Ir
yàjayitvàsvamedhais tam 

tribhir uttama-kalpakaih 
tad-yasah pàvanam diksu 

sata-manyor ivàtanot

yàjayitvà: compiendo; asvamedhaih: yajna in cui viene sacrificato un ca
vallo; tam: lui (il re Yudhisthira); tribhih: tre; uttama: eccellenti; kalpakaih: 
con gli ingredienti adatti e con i sacerdoti competenti; tat: quello; yasah: 
fama; pàvanam: virtuoso; diksu: tutte le direzioni; sata-manyoh: colui che 
compi cento di questi sacrifici; iva: come; atanot: diffusa.

TRADUZIONE
Sri Krsna permette allora a Maharaja Yudhisthira di compiere tre volte, e 

in modo perfetto, il sacrificio del cavallo [asvamedha-yajna] facendo in 
modo che la sua gloria e la sua virtù risplendano in tutte le direzioni, come un 
tempo Indra, che aveva compiuto cento volte quello stesso sacrificio.

SPIEGAZIONE
È particolarmente interessante qui il paragone tra M aharaja Yudhisthira 

e Indra, il re dei pianeti celesti. L’opulenza di Indra supera quella di Maha
raja Yudhisthira migliaia e migliaia di volte, eppure la fama di Maharaja 
Yudhisthira non è affatto inferiore alla sua, perché egli è un puro devoto del 
Signore. Pur avendo compiuto soltanto tre asvamedha-yajna, rispetto ai
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cento di Indra, Maharaja Yudhisthira gode, solo per la misericordia del Si
gnore, di una fama pari a quella del re dei pianeti celesti. Questa è la prero
gativa del devoto. Il Signore è imparziale con tutti, ma il Suo devoto, 
vivendo sempre a contatto con l’In finitamente Grande ottiene una gloria 
maggiore. Il sole, per esempio, diffonde i suoi raggi ovunque con la stessa 
intensità, ma alcuni luoghi restano sempre nelle tenebre. Il sole sarebbe 
dunque ingiusto e parziale? No, tutto dipende dal grado di ricettività alla 
luce di ogni singolo luogo. Il Signore distribuisce la Sua misericordia in 
modo uguale a tutti gli esseri, ma i devoti interamente votati al Suo servizio 
ne godono pienamente.

VERSO 7

srfHhw: Il « Il
amaritrya pàndu-putrams ca 

saineyoddhava-sarhyutah 
dvaipàyanàdibhir vipraih 

pujitaih pratipiijitah

amantrya: invitando; pandu-putran: tutti i figli di Pandu; ca: anche; 
saineya: Satyaki; uddhava: Uddhava; samyutah: accompagnato; dvaipayana- 
adibhih: dai rsi, come Vedavyasa; vipraih: dai brahmano; pujitaih: adorato; 
pratipiijitah: anche il Signore reciprocò allo stesso modo.

TRADUZIONE
Sri Krsna Si prepara allora a partire. I brahmano, guidati da Srila Vyàsa- 

deva, Gli fanno atto di adorazione, a cui Egli subito risponde. Poi chiama a 
Sé i figli di Pandu.

SPIEGAZIONE
Srl Krsna giocava il ruolo di uno ksatriya, al quale i brahmano, per la loro 

posizione sociale, non dovevano venerazione. Ma i brahmano di cui parla 
questo verso, guidati da Srila Vyasadeva, sapevano che Krsna è Dio, la Per
sona Suprema; dunque non esitarono ad adorarLo. E il Signore rispose agli 
onori ricevuti per mostrarsi ubbidiente alle leggi sociali, che vogliono tra 
l’altro che uno ksatriya si mostri sottomesso alle istruzioni dei brahmano. 
Pur ricevendo sempre da tutti gli uomini responsabili i rispetti dovuti al Si
gnore Supremo, Srl Krsna non Si scostò mai dal comportamento che regola 
gli scambi tra i membri dei differenti varna. Di proposito Egli osservò tutte 
queste regole sociali, affinché nel futuro gli uomini seguissero il Suo esempio.
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VERSO 8

3 # ^ s f ì R T ^ ' ì 5 ^ t  n e l l

gantum krtamatir brahman 
dvàrakàm ratham àsthitah 

upalebhe ’bhidhàvantìm 
uttaràm bhaya-vih valàm

gantum: nell’istante in cui Egli desiderava partire; krtamatih: avendo 
deciso; brahman: o brahmano', dvarakam: verso Dvaraka; ratham: sul car
ro; àsthitah: seduto; upalebhe: vide; abhidhàvantìm: venendo di corsa; 
uttaràm: Uttara; bhaya-vihvalàm: terrorizzata.

TRADUZIONE
AlPistante di prendere posto sul carro e accingersi a partire per Dvàrakà 

Egli vede Uttara che corre verso di Lui terrorizzata.

SPIEGAZIONE
Tutti i componenti della famiglia dei Pandava si affidavano interamente 

al Signore per la loro protezione, ed è per questo che il Signore li ha protetti 
in ogni circostanza. Egli protegge tutti gli esseri, ma come il padre mostra 
un’attenzione particolare per il figlioletto che dipende in tutto da lui, cosi il 
Signore Si prende una speciale cura di chi si affida totalmente a Lui.

VERSO 9

"TKlcU-e4

^  T5ÌJ 3PC JJrJj: Il Il

utiarovaca
pàhi pàhi mahà-yogin 

deva-deva jagat-pate 
nànyam tvad abhayam pasye 

yatra mrtyuh parasparam

uttara uvàca: Uttara disse; pàhi pàhi: proteggi, proteggi; mahà-yogin: il 
più grande yogr, deva-deva: Dio anche degli esseri celesti; jagat-pate: 
Signore dell’universo; na: non; anyam: nessun altro; tvat: Te; abhayam: 
assenza di paura; pasye: io vedo; yatra: dove c ’è; mrtyuh: morte; paraspa- 
ram: nel mondo delle dualità.
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TRADUZIONE
Uttarà disse:

O Signore dei signori, maestro dell’universo ! Tu che sei il più grande de
gli yogì, proteggimi, Ti prego, perché nessun altro può salvarmi dalla morte 
in questo mondo di dualità.

SPIEGAZIONE
Il mondo materiale è un mondo di dualità, a differenza del regno asso

luto. Il mondo della dualità è composto di materia e spirito, mentre il regno 
assoluto è completamente spirituale, senza traccia d’influenza materiale. Nel 
mondo della dualità tutti si sforzano, spinti dall’illusione, di diventare mae
stri del mondo; mentre nel mondo assoluto il Signore Supremo è riconosciuto 
come il maestro assoluto e tutti agiscono come Suoi servitori assoluti. Cosi, 
nel mondo della dualità ognuno è invidioso dell’altro e, per finire, la morte è 
inevitabile perché qui lo spirito esiste accanto alla materia.

Il Signore rappresenta l’unico rifugio per l’anima sottomessa che desidera 
liberarsi dall’esistenza duale e dalla paura che l’accompagna. Infatti nel 
mondo materiale nessuno può sfuggire alle mani crudeli della morte se non si 
abbandona ai piedi di loto del Signore.

VERSO 10

'tfftrrwT htrI?i ìP&nrnmT fon j
T53 nf w il ( t11

abhìdravatì mam Isa 
sa ras taptayaso vibho 

kàmam dahatu mam natha 
ma me garbho nipatyatàm

abhidravati: venendo verso; mam: me; ìsa: o Signore; sarah: la freccia; 
tapta: di fuoco; ayasah: ferro; vibho: il grande; kamam: desiderio; dahatu: 
che bruci; mam: me; natha: o protettore; ma: non; me: il mio; garbhah: 
embrione; nipatyatàm: abortisca.

TRADUZIONE
O Signore onnipotente, una freccia di ferro infuocata si sta dirigendo 

verso di me a grande velocità. Che io sia pure ridotta in cenere, se questo è il 
Tuo desiderio, ma Ti prego, non lasciare che uccida il figlio che porto in me. 
O mio Signore, Ti supplico, concedimi questa grazia.
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SPIEGAZIONE
L’avvenimento descritto qui accadde dopo la morte di Abhimanyu, sposo 

di U ttara. Rimasta vedova, ella avrebbe dovuto seguire il marito nella morte, 
ma poiché aspettava un figlio, e precisamente Maharaja Pariksit, un grande 
devoto del Signore, doveva assicurare la protezione del nascituro. Su una 
madre, infatti, incombe l’importante responsabilità di proteggere il figlio; 
perciò Uttara non esitò a esprimere francamente la sua paura davanti al 
Signore, Srl Krsna.

Figlia di un grande re, sposa di un grande eroe, discepola di un grande 
devoto e in seguito madre di un re di grande virtù, Uttara era fortunata sotto 
tutti gli aspetti.

VERSO 11

S 'N T ’t  I

^  11 ? ? 11
suta u vaca

upadharya vacas tasyà 
bhagavàn bhakta-vatsalah 

apandavam idarh karturh 
drauner astram abudhyata

sutah uvàca: Suta GosvamI disse; upadharya: ascoltando pazientemente; 
vacali: parole; tasyàh: le sue; bhagavàn: il Signore Supremo; bhakta- 
vatsalah: Colui che mostra un grande affetto per i Suoi devoti; apandavam: 
senza 1’esistenza dei discendenti dei Pandava; idam: questo; kartum: per 
farlo; drauneh: del figlio di Dronacarya; astram: arma; abudhyata: capi.

TRADUZIONE
Suta Gosvàm! disse:

Ascoltate attentamente le sue parole, Srl Krsna, sempre cosi affettuoso 
verso i Suoi devoti, capisce subito che Asvatthàmà, il figlio di Dronacarya, 
ha lanciato un altro brahmàstra, questa volta per distruggere l’ultimo discen
dente dei Pandava.

SPIEGAZIONE
Il Signore Si mostra sempre uguale verso tutti, ma dà prova di una parti

colare benevolenza verso i Suoi devoti, favorendo cosi il bene di tutti gli esse
ri. 1 Pandava, per esempio, sono una famiglia di grandi devoti e per il bene
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di tutti il Signore desiderava vederli governare il mondo. Perciò Egli annien
tò Duryodhana e i suoi compagni e al loro posto pose sul trono Maharaja 
Yudhisthira. Per lo stesso motivo desiderava proteggere Maharaja Pariksit, 
il bambino che doveva nascere dal grembo di Uttara. Era contrario all’idea 
che il mondo venisse privato dei Lanciava, questa famiglia di devoti modello.

VIRSO 12

gfìràg Trilli: sm rr i

tarhy cvuthu mimi-srcsfhu 
pàndavàh panca sayakan 

(Umano ’bhimukhàn diptan 
àlaksyàstràny upàdaduh

tarhi: allora; eva: anche; atha: quindi; munì-srestha: o migliore dei 
munì; pàndavàh: tutti i figli di Pandu; panca: cinque; sayakan: armi; 
atmanah: le loro proprie; abhimukhan: verso; diptan: abbagliante; àlaksya: 
vedendo ciò; astrani: l’arma; upàdaduh: presero.

TRADUZIONE
O migliore dei pensatori [Saunaka], vedendo il radiante brahmàstra diri

gersi verso di loro, i cinque Pàndava afferrano le loro rispettive armi.

SPIEGAZIONE
Il brahmàstra lanciato da Asvatthamà è destinato a colpire solo i cinque 

Pandava, di cui Maharaja Yudhisthira è il maggiore, e il loro nipote, l’unico 
discendente, ancora nel grembo di Uttara. Il brahmàstra si distingueva 
quindi dalle armi atomiche moderne non solo per la sua natura sottile e la sua 
potenza superiore, ma anche per la sua precisione. La bomba atomica non 
distingue tra il bersaglio da raggiungere e ciò che lo circonda, colpisce fuori 
da ogni controllo e uccide molto spesso degli innocenti. Invece il brahmàstra 
colpisce direttamente il bersaglio mirato, senza nuocere agli altri.

VERSO 13

R R t  t o t - W ìh j;  u ^ i i

vyasanam vìksya tat tesàm 
ananya-visayàtmanàm
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sudarsanena svastrena
svariarti raksam vyadhad vibhuh

vyasanam: grande pericolo; vìksya: avendo osservato; taf: quello;
tesarti: loro; ananya: nessun altro; visaya: mezzo; atmanam: cosi inclini; 
sudarsanena: col disco di Srl Krsna; sva-astrena: con l’arma; svanam: dei 
Suoi devoti; raksam: protezione; vyadhàt: lo fece; vibhuh: l ’Onnipotente.

TRADUZIONE
Vedendo in pericolo i Suoi puri devoti, anime completamente sotto

messe a Lui, il Signore onnipotente, Sri Krsna, afferra subito il Suo disco 
Sudarsana per proteggerli.

SPIEGAZIONE
Il brahmastra, l’arma ultima lanciata da Asvatthama, è simile alle ar

mi moderne ma produce radiazioni e calore ancora più intensi. È il frutto 
di una scienza più sottile, poiché è lanciato mediante un mantra tratto dai 
Veda. Inoltre non colpisce alla cieca come le armi nucleari moderne, ma può 
essere diretto su un bersaglio ben preciso, che distruggerà selettivamente. 
Asvatthama è ricorso a quest’arma col preciso scopo di sterminare tutti i 
discendenti maschi della famiglia di Pandu. Si tratta dunque di un’arma più 
temibile delle moderne bombe atomiche, perché può penetrare anche nei 
luoghi più protetti, senza mai mancare il bersaglio. Sapendo questo, il Si
gnore, Srl Krsna, prende subito la propria arma per proteggere i Suoi devoti, 
che non conoscono altro rifugio che Lui. In realtà, nella Bhagavad-gìta il 
Signore ha esplicitamente promesso che i Suoi devoti non periranno mai, e 
che Egli Si comporta con loro secondo la qualità e l’intensità della devozione 
di cui danno prova servendoLo. Le parole ananya-visayùtmanam sono 
particolarmente significative a questo proposito, poiché i Pàndava, pur 
essendo grandi guerrieri, si affidavano totalmente al Signore per la loro 
protezione. La potenza del Signore è infinitamente superiore a quella dei 
più grandi guerrieri, e coloro che hanno tentato di vincere il Signore hanno 
subito incontrato la sconfitta. Quando il Signore vide che era troppo tardi 
perché i Pàndava potessero neutralizzare il brahmastra di Asvatthama, Egli 
ricorse alla propria arma anche a rischio di venire meno alla Sua parola. 
Infatti, sebbene la battaglia di Kuruksetra volgesse al termine, in base alla 
promessa che aveva fatto Egli non avrebbe dovuto impugnare le armi; ma 
Lo preoccupava più l’urgenza del momento che la Sua promessa. Il Signore 
è celebrato col nome di bhakta-vatsala, Colui che è molto affezionato ai Suoi 
devoti; ed Egli preferì rimanere tale piuttosto che atteggiarsi a moralista e 
preoccuparsi solo di non rompere la Sua promessa.
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VERSO 14

f o n t :  =pii^T%  n ? v ji

antahsthah sarva-bhutanam 
alma yogesvaro harih 

sva-mayayavrnod garbham 
vairatyah kuru-tantave

antahsthah: situato nell’interno; sarva: di tutti; bhutanam: gli esseri; 
atma: l ’anima; yoga-ìsvarah: il maestro di tutti gli yoga', harih: il Signore 
Supremo; sva-mayayà: con l’energia personale; avrnot: copri; garbham: 
l’embrione; vairatyah: di Uttara; kuru-tantave: la discendenza di Maharaja 
Kuru.

TRADUZIONE
Srl Krsna, maestro supremo di tutte le perfezioni yoga, è situato nel cuore 

di ogni essere come Paramàtmà. Cosi, per proteggere la discendenza dei 
Kuru, avvolge con la Sua energia personale il bambino situato nel grembo di 
Uttara.

SPIEGAZIONE
Il Signore, maestro supremo di tutte le perfezioni yoga, può situarSi 

simultaneamente nel cuore di ogni essere e persino in ogni atomo nella Sua 
forma di Paramatma, la Sua emanazione plenaria. Accadde cosi che dall’ 
interno del corpo di Uttara Egli avvolse l’embrione per salvare Maharaja 
Pariksit, proteggendo in questo modo la discendenza di Maharaja Kuru, a 
cui apparteneva anche il re Pandu.

I figli di Dhrtarastra e quelli di Pandu appartenevano tutti alla dinastia 
Kuru, perciò a entrambe le famiglie si attribuisce generalmente il nome Kuru. 
Ma quando si trattava di distinguere le famiglie dei due fratelli, i figli di 
Dhrtarastra mantennero il nome di Kuru mentre i figli di Pandu divennero i 
Pandava. Poiché tutti i figli e i nipoti di Dhrtarastra hanno trovato la morte 
nella battaglia di Kuruksetra, Maharaja Pariksit, ultimo rappresentante della 
dinastia, viene qui designato come il discendente dei Kuru.

VERSO 15

w w  s r e r f f o s f o t à  r a ra fa ra ra jr  i

fora strara rww? ii?sii
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yadyapy astratti brahma-siras 
tv amogharh càpratikriyam 

vaisnavam teja asadya 
samasamyad bhrgudvaha

yadyapi: sebbene; astratti: arma; brahma-sirah: ultima; tu: ma; amogham: 
non potendo essere ostacolata; ca: e; apratìkrìyam: non potendo essere neu
tralizzata; vaisnavam: in relazione con Visnu; tejah: forza; asadya: con
frontata con; samasamyat: fu annientata; bhrgu-udvaha: o gloria della 
famiglia di Bhrgu.

TRADUZIONE
O Saunaka, gloria della famiglia di Bhrgu, sebbene quest’arma estrema, il 

brahmastra, lanciata da Asvatthàmà fosse implacabile e incoercibile, quando 
incontrò la potenza di Visnu [Sri Krsna], fu subito neutralizzata e annientata.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta insegna che il Signore, Srl Krsna, è la base dello splen

dore spirituale del brahmajyoti. Ciò significa che questo sfolgorio, detto 
anche brahma-teja, non è che l’irradiamento del corpo del Signore, come la 
luce solare non è che l’irradiamento del disco solare. E il brahmastra, o arma 
brahma detta anche brahma-sira, non può vincere la potenza suprema del 
Signore, anche se non c’è potenza materiale che gli resista. Cosi, il brahma- 
sira lanciato da Asvatthama fu neutralizzato e annientato appena incontrò 
l’energia opposta di Srl Krsna. Ciò significa che il Signore non ha bisogno 
dell’aiuto di nessuno, essendo assoluto.

VERSO 16

h  ^  n n n n  i i ^ ii

ma mamstha hy etad ascaryarh 
sarvascaryamaye ’cyute 

ya idarh mayaya devya 
srjaty ovati hanty ajah

ma: non; marhsthah: pensa; hi: certamente; etat: questa; ascaryam: 
meraviglia; sarva: tutte; ascarya-maye: per l’infinitamente misterioso; 
acyute: l’infallibile; yah: colui che; idam: questa (creazione); mayaya: con 
la Sua energia; devya: trascendentale; srjati: crea; ovati: sostiene; hanti: 
annienta; ajah: non-nato.
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TRADUZIONE
Ma non crediate che si tratti di un atto meraviglioso per il misterioso e 

infallibile Signore Supremo, Lui che con la Sua energia trascendentale crea, 
mantiene e annienta i tre mondi pur rimanendo non-nato.

SPIEGAZIONE
Le attività del Signore rimangono sempre inconcepibili ai minuti cervelli 

degli esseri viventi. Per Lui nulla è impossibile, ma per noi ognuna delle Sue 
azioni è meravigliosa, e mai le nostre limitate facoltà concettuali possono 
capirLo. Srl Krsna è Dio, la Persona Suprema, onnipotente e infinitamente 
perfetto, supremo fra tutti gli esseri. In Lui esiste la perfezione totale, che 
Narayana, Siva, Brahma, gli altri esseri celesti e gli esseri in generale possie
dono solo in una certa percentuale, secondo la loro rispettiva posizione. Nes
suno Lo supera né Lo eguaglia. Egli non ha rivali.

VERSO 17

h i  l 

m i  ’F ft  i i ^ ii

brahma-tejo- vinirmuktair 
dtmajaih saha krsnaya 

prayanàbhimukham krsnam 
idam aha prtha satì

brahma-tejah: le radiazioni del brahmastra\ vinirmuktaih: salvati da; 
atma-jaih: i suoi figli; saha: con; krsnaya: Draupadi; prayana: partendo; 
abhimukham: verso; krsnam: a Srl Krsna; idam: questo; aha: disse; prtha: 
Kunti; satì: casta, devota al Signore.

TRADUZIONE
La casta e devota Kunti, insieme con i suoi cinque figli e Draupadi, ormai 

salvi dalle radiazioni del brahmàstra, si rivolge a Sri Krsna, che è sul punto di 
partire.

SPIEGAZIONE
Grazie alla sua pura devozione per il Signore, in questo verso Kunti è 

definita satì, casta; i suoi sentimenti saranno espressi nelle preghiere che 
seguono. Il casto devoto del Signore si affida interamente a Lui per ogni 
cosa, anche davanti al pericolo; mai egli si rivolge agli esseri celesti o a un es
sere di altra natura. E questa fu la caratteristica della famiglia dei Pandava: 
centrare tutta l’esistenza intorno a Krsna. I Pandava vivevano soltanto per
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Lui, e il Signore Si mostrò pronto ad aiutarli in ogni circostanza, senza riserve. 
Questa è la natura trascendentale del Signore: Egli risponde alPinvocazione 
del Suo devoto secondo il grado di dipendenza che questi Gli mostra. Nes
suno deve dunque cercare aiuto da esseri imperfetti, esseri celesti o altri; tutto 
l’aiuto necessario può venire da Srl Krsna, che ha tutti i poteri per proteggere 
i Suoi devoti. Il casto devoto del Signore non chiede mai per sé stesso l’aiuto 
del Signore, ma il Signore, spontaneamente, non manca mai di offrirglielo.

VERSO 18

5̂  russsróhtf sr&à: ’m? i

kunty uvàca
namasye pur usarli t vadyam 

ìsvaram prakrteh pararti 
alaksyam sarva-bhùtanam 

antar bahir avasthitam

kuntì uvaca: Srlmatl KuntT disse; namasye: mi prosterno; purusam: la 
Persona Suprema; tv a: Tu; àdyam: originale; ìsvaram: il controllore; 
prakrteh: della natura materiale; param: al di là; alaksyam: invisibile; 
sarva: tutti; bhutanam: degli esseri viventi; antah: all’interno; bahih: 
all’esterno; avasthitam: situato.

TRADUZIONE
Srìmatì Kuntì disse:

O Krsna, offro il mio rispettoso omaggio a Te, che sei l’Essere Supremo 
nella Sua forma originale e vivi al di là delle influenze della natura materiale. 
Sebbene Tu viva in ogni esseree anche fuori di ogni essere, nessuno Ti vede.

SPIEGAZIONE
Srlmatl KuntldevI era pienamente consapevole che Krsna, pur assumendo 

il ruolo di suo nipote, non era altri che Dio, la Persona Suprema, disceso in 
questo mondo nella Sua forma originale. Donna altamente illuminata com’ 
era, ella non avrebbe potuto commettere l’errore di offrire il suo omaggio a 
un semplice nipote. Perciò si rivolge al Signore non come a un nipote, bensì 
come al purusa originale, situato al di là della creazione materiale. Anche 
gli esseri individuali sono di natura spirituale, ma non sono primordiali né 
infallibili come Dio. Al contrario del Signore, essi possono cadere dalla loro
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posizione e rimanere imprigionati nella natura materiale. Perciò i Veda 
descrivono il Signore come supremo fra tutti gli esseri (nityo nìtydndm cetanas 
cetandndni) e anche come ìsvara, Colui che domina. Gli esseri individuali 
possiedono anch’essi un certo potere di dominio e in un certo senso sono an- 
ch’essi degli ìsvara; ma nessuno di loro, neppure gli esseri celesti come Candra 
e Surya, è Vìsvara supremo, il controllore ultimo. Soltanto il Signore è para- 
mesvara, e allo stesso tempo l’Anima Suprema, presente simultaneamente in 
ogni essere e fuori di ogni essere. Cosi, mentre era presente di fronte a Srl- 
mati Kunti come suo nipote, Sri Krsna era anche all’interno di lei come all’in
terno di tutti gli altri esseri. A questo proposito Egli insegna nella Bhagavad- 
gìta (15.15): “ Sono nel cuore di ogni essere e da Me viene il ricordo, la cono
scenza e l’oblio. Il fine di tutti i Veda è quello di conoscerMi; in verità sono 
Io che ho composto il Vedanta c lo sono Colui che conosce i Veda.,,

La regina Kunti afferma inoltre che pur vivendo in ogni essere e simulta
neamente fuori di ogni essere, il Signore non è visibile a tutti. Per l’uomo 
comune Egli rimane un enigma. Anche se presente davanti alla regina Kunti, 
visibile ai suoi occhi, Egli è simultaneamente entrato nel grembo di Uttara per 
salvare il figlio di lei dal brahmastra di Asvatthama. La stessa regina Kunti 
non può che interrogarsi sulla natura del Signore: è onnipresente o localiz
zato ? In realtà Egli è entrambe le cose contemporaneamente, ma nessuno 
che si rifiuti di abbandonarsi a Lui può vederLo. Infatti Egli Si riserva il 
diritto di non mostrarsi alle anime ribelli, e il velo che impedisce la loro 
visione già limitata è detto maya, l’energia illusoria del Signore Supremo.

VERSO 19

*  j js T in  r ò  ^  q *n  n ?< u i

mayà-javanikacchannam 
ajnadhoksajam avyayam 

na laksyase mudha-drsa 
nato natyadharo yathà

maya: d ’illusione; javanika: velo; acchannam: coperto da; ajna: igno
rante; adhoksajam: al di là di ogni concezione materiale; avyayam: irre
prensibile; fltf/non; laksyase: visto; mudha-drsa: dell’osservatore insensato; 
natah: artista; natya-dharah: vestito come un attore; yatha: come.

TRADUZIONE
Situato al di là di ogni percezione dei sensi, Tu, l’eternamente irrepren

sibile, nascosto dal velo dell’energia d’illusione, rimani impercettibile agli 
occhi dello stolto, come un attore reso irriconoscibile dal suo costume.
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SPIEGAZIONE

Il Signore, Srl Krsna, insegna nella Bhagavad-gìtà che gli uomini di scarsa 
intelligenza s’ingannano sulla Sua identità, Lo scambiano per un uomo 
comune e cosi Lo denigrano. Quest’affermazione del Signore è ripresa e 
confermata dalla regina KuntI in questo verso. Gli uomini di poca intelli
genza sono coloro che si ribellano all’autorità del Signore. Questi uomini 
sono chiamati usura. Gli asura sono incapaci di riconoscere l’autorità del 
Signore.

Quando il Signore in persona appare tra noi nella forma di Rama, Nrsimha, 
Varaha e nella Sua forma originale di Krsna, Egli Si fa protagonista d’innu
merevoli attività meravigliose, che nessun uomo potrebbe compiere. Come 
vedremo nel decimo Canto di quest’opera grandiosa, Srl Krsna compi queste 
imprese anche quand’era ancora bambino. Egli fece perire la strega Putana, 
che per ucciderLo si era spalmata del veleno sui capezzoli: sembrava che le 
succhiasse il seno come un bambino comune, ma col latte aspirò anche il suo 
soffio vitale. Sempre bambino, Egli sollevò la collina Govardhana con la 
stessa facilità con cui un bambino coglie un fungo, “ l’ombrello delle rane” , e 
la sostenne col mignolo della mano sinistra per numerosi giorni, senza sosta, 
per proteggere gli abitanti di Vrndavana. Questi sono solo alcuni esempi del
le attività sovrumane del Signore, narrate nelle Scritture vediche riconosciute 
autentiche, quali i Purana, le Itìhasa (Racconti storici) e le Upanisad. A 
queste imprese si aggiungono i Suoi insegnamenti incomparabili, che formano 
il tema della Bhagavad-gltà. Sia come eroe che come padre di famiglia, come 
precettore o come persona rinunciata, Egli ha sempre dato prova di poteri ine
guagliabili. Tutti i grandi saggi che sono autorità in materia —Vyasa, Devaia, 
Asita, Narada, Madhva, Saiikara, Ramamija, Srl Caitanya Mahaprabhu, Jlva 
GosvamI, Visvanatha CakravartI, Bhaktisiddhanta SarasvatI e numerosi altri— 
hanno riconosciuto in Srl Krsna Dio, la Persona Suprema. Ed Egli stesso Si è 
dichiarato tale in numerosi passi delle Scritture rivelate. Ma nonostante tutte 
queste prove, una classe di uomini dalla mentalità demoniaca si ostina a negare 
che Srl Krsna è la Verità Suprema e Assoluta. Quest’atteggiamento negativo 
deriva in parte dalla loro scarsa conoscenza, ma anche dalla loro ostinazione 
ribelle, frutto dei loro numerosi atti colpevoli passati e presenti. Persino quan
do Srl Krsna era sulla Terra, questi stolti non seppero riconoscere in Lui il Si
gnore Supremo.

Nella realizzazione di Krsna come Signore Supremo incontreranno la 
stessa difficoltà coloro che hanno più fiducia nei loro sensi imperfetti che 
nelle affermazioni delle autorità in materia. Questi miscredenti sono para
gonabili agli attuali uomini di scienza che aspirano a conoscere ogni cosa 
unicamente attraverso la conoscenza sperimentale, ignorando che questa 
conoscenza, imperfetta per natura, non può permettere di conoscere il 
Signore Supremo. In questo verso il Signore è definito adhoksaja, cioè al di
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là dei limiti della conoscenza sperimentale, confinata ai sensi materiali imper
fetti. Noi pretendiamo di poter studiare ogni cosa nella giusta prospettiva, 
ma dobbiamo riconoscere che il nostro potere di osservazione è limitato dalle 
condizioni materiali, che sfuggono anch’esse al nostro controllo. Ma il Si
gnore agisce al di là delle nostre limitate percezioni sensoriali. La regina 
Kunti riconosce questa debolezza deH’anima condizionata, e della donna in 
particolare, che ha un’intelligenza inferiore. Per le persone meno intelligenti 
sono necessari luoghi come i templi, le moschee o le chiese dove esse possono 
riconoscere la supremazia del Signore e ascoltare le Sue glorie dai saggi che 
dimorano in questi luoghi sacri. Senza questi luoghi gli uomini dalle facoltà 
intellettuali inferiori non avrebbero l’opportunità d ’iniziare l’opera essenzia
le della realizzazione spirituale, e sono soltanto gli sciocchi a rinnegare queste 
istituzioni, necessarie all’elevazione spirituale delle masse. Prosternarsi da
vanti alla supremazia del Signore, come avviene generalmente nei templi, nel
le moschee e nelle chiese, procura un grande beneficio spirituale alle persone 
d’intelligenza inferiore, proprio come per il devoto avanzato meditare sulla 
Sua Persona attraverso un servizio attivo.

VERSO 20

’m t é f lr c i  i n f a m a  i

i r °ii

tathà paramahamsànàm 
muninàm amalàtmanàm 

bhakti-yoga-vidhànàrtham 
katham pasyema hi striyah

tathà: inoltre; paramahamsànàm: degli spiritualisti elevati; muninàm: 
dei grandi filosofi, o teorici; amala-àtmanàm: che sanno distinguere lo spi
rito dalla materia; bhakti-yoga: la scienza del servizio di devozione; 
vidhàna-artham: per compiere; katham: come; pasyema: possiamo cono
scere; hi: certamente; striyah: donne.

TRADUZIONE
Tu discendi personalmente in questo mondo per introdurre la scienza 

trascendentale del servizio di devozione nel cuore degli spiritualisti elevati 
come in quello dei pensatori purificati dalla capacità di distinguere lo spirito 
dalla materia. Ma noi donne come possiamo conoscerTi perfettamente?

SPIEGAZIONE
Il Signore rimane sconosciuto anche ai più grandi filosofi. È detto nelle 

Upanisad che la Verità Suprema e Assoluta, Dio, la Persona Suprema, è al

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


32» Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8

di là della capacità di pensiero delle menti più acute. Né con la più grande 
erudizione né col più potente cervello si potrà conoscerLo; solo chi riceve la 
Sua misericordia giunge a Lui. Gli altri continueranno a speculare sulla Sua 
natura per secoli, ma i loro sforzi per comprenderLo rimarranno sempre 
vani. Questo è confermato dalla regina KuntT, che qui gioca il ruolo di una 
semplice donna. Per lo più le donne sono incapaci di fare i ragionamenti spe
culativi dei filosofi, ma sono benedette dal Signore perché accettano facil
mente la Sua supremazia e la Sua onnipotenza, il che permette loro di pro
sternarsi senza riserve davanti a Lui. Nella Sua infinita bontà il Signore favo
risce tutti coloro che sono guidati da motivi sinceri, e non in particolare i 
grandi filosofi. È per questa ragione che le donne si sentono più portate 
verso le attività religiose. Infatti si nota ovunque che le donne aderiscono più 
volentieri degli uomini ai movimenti religiosi. Questa semplicità che fa accet
tare facilmente la supremazia del Signore ha più valore di uno sfoggio fittizio 
di fervore religioso.

VERSO 21

*ìrfiKi*r w  ir»ii
krsnàya vàsudevàya 

devakì-nandanàya ca 
nanda-gopa-kumàràya 

govindàya namo namah

krsnaya: al Signore Supremo; vàsudevaya: al figlio di Vasudeva; devakì- 
nandanàya: al figlio di DevakI; ca: e; nanda-gopa: di Nanda e dei pastori; 
kumàràya: al loro figlio; govindàya: a Dio, la Persona Suprema, fonte di 
piacere per le mucche e per i sensi; namah namah: rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
0  Signore, Tu che sei diventato il figlio di Vasudeva, la gioia di Devakì, il 

bambino di Nanda e degli altri pastori di Vrndàvana, la fonte di piacere per 
le mucche e per i sensi di tutti gli esseri, Ti rendo il mio rispettoso omaggio.

SPIEGAZIONE
1 più grandi meriti materiali non possono renderci qualificati per avvici

nare il Signore. È dunque per la Sua misericordia incondizionata e infinita, 
per benedire i Suoi devoti con la Sua grazia speciale e ridurre la potenza degli 
esseri demoniaci, che il Signore discende sulla Terra. La regina Kunti adora 
il Signore nella Sua forma di Srl Krsna preferendola a tutte le altre perché
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in questa forma Egli manifesta i Suoi divertimenti di natura più intima. Nel
la forma di Rama, per esempio, Egli rimase un principe durante tutta la Sua 
infanzia; ma nella Sua forma di Krsna Egli lasciò i Suoi genitori regali, il 
re Vasudeva e la regina Devakl, subito dopo la Sua apparizione, per andare 
a giocare il ruolo di semplice pastore nella dimora di Yasodamayl, a Vraja
bhumi, terra benedetta, da allora santificata come teatro dei divertimen
ti d ’infanzia di Srl Krsna. Dunque il Signore Si mostra più misericordioso 
nella Sua forma di Srl Krsna che in quella di Sri Rama. Egli non mancò 
di mostrare la Sua misericordia infinita, tra gli altri, a Vasudeva, il fratello 
di KuntI, e a tutta la sua famiglia; se non fosse apparso come figlio di Vasu
deva e Devakl, la regina KuntI non avrebbe potuto considerarLo suo nipote 
e riversare su di Lui il suo affetto. Ma più grande ancora è la fortuna di 
Nanda e Yasoda, perché essi hanno potuto gustare i divertimenti d’infan
zia del Signore, che sono fra tutti i più affascinanti. Incomparabili, infatti, 
sono i divertimenti d ’infanzia del Signore a Vrajabhumi, repliche esatte del
le Sue attività eterne nel Suo regno originale di Krsnaloka, detto anche, nella 
Brahma-samhita, cintamanì-dhama. A Vrajabhumi, Srl Krsna è disceso 
in persona con tutto il Suo ambiente trascendentale. Perciò Srl Caitanya 
Mahàprabhu affermò che nessuno ebbe una fortuna più grande degli abi
tanti di Vrajabhumi, e in particolare delle gopl, che si votarono comple
tamente alla soddisfazione del Signore. I divertimenti di Krsna con Nanda 
e Yasoda, con i pastori, soprattutto con i pastorelli, e con le mucche, Lo 
hanno reso celebre col nome di Govinda. Come Govinda, Egli è partico
larmente portato verso i brahmano e le mucche, indicando cosi che la pro
sperità della società umana dipende soprattutto dalla cultura brahminica 
e dalla protezione della mucca; là dove queste mancano Srl Krsna non sarà 
mai soddisfatto.

VERSO 22

q f s n s r ò  i r r i i .

namah pahkaja-nabhaya 
namah pankaja-ma li ne 

namah pahkaja-netraya 
namas te parikajahghraye

namah: rispettosi omaggi; pahkaja-nabhaya: al Signore che al centro 
del Suo addome ha una depressione simile a un fiore di loto; namah: omag
gi; pankaja-màline: che è sempre ornato da una ghirlanda di fiori di loto; 
namah: omaggi; pahkaja-netraya: il cui sguardo è rinfrescante come il fiore
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8.c*>

di loto; namah te: rispettosi omaggi a Te; pankaja-arighraye: la cui pianta 
dei piedi porta impresso il loto (quindi si dice che Egli abbia piedi di loto).

TRADUZIONE
Il mio rispettoso omaggio a Te, o Signore, il cui addome è ornato da una 

depressione a forma di loto, che sei sempre decorato con una ghirlanda di 
loto, il cui sguardo ha la freschezza del fiore di loto e la cui pianta dei piedi 
porta impresso il loto.

SPIEGAZIONE
Questo verso menziona alcuni dei segni particolari che caratterizzano il 

corpo spirituale di Dio, la Persona Suprema, e che lo distinguono dai corpi 
di tutti gli altri esseri. Quando il Signore discende in questo mondo ci si può 
ingannare sulla Sua identità e vederLo come un uomo comune, ma questi 
aspetti caratteristici Lo distinguono eternamente da tutti gli altri esseri.

SrlmatI KuntI si è dichiarata incapace di vedere il Signore a causa del fatto 
di essere una donna. Infatti le donne, i sudra e gli dvija-bandhu —i membri 
caduti dei tre varna superiori— mancano generalmente deirintelligenza 
necessaria per capire le questioni spirituali che riguardano il nome, la fama, 
gli attributi e le forme spirituali della Verità Suprema e Assoluta. Ma pur 
avendo un accesso ristretto a questi temi essi possono vedere il Signore nella 
Sua arcd-vigraha, forma in cui Egli discende nell’universo materiale per 
benedire le anime cadute, comprese le donne, i sudra e gli dvija-bandhu. Poi
ché le anime condizionate non percepiscono nulla al di là della materia, il 
Signore entra in ognuno degli innumerevoli universi nella forma di Garbho- 
dakasayl Visnu, che fa crescere dalla depressione a forma di loto situata al 
centro del Suo addome trascendentale un fiore di loto su cui nasce Brahma, il 
primo essere creato nell’universo. Di qui il nome di Pankajanabha che si 
attribuisce al Signore, il Quale accetta anche di manifestarsi nella forma 
delYarca-vigraha. Questa forma spirituale appare in diversi elementi: può 
essere costituita di pietra, di legno, di terra, di metallo o di pietre preziose, 
ma può manifestarsi anche sulla sabbia, nella pittura o nella mente. Le 
forme che il Signore assume in questi diversi elementi sono sempre ornate di 
ghirlande di fiori di loto e i templi in cui vengono adorate sono costantemente 
immersi in un’atmosfera di rilassante freschezza per attirare l’attenzione tur
bolenta dei non-devoti che bruciano di febbre materiale. Coloro che prati
cano la meditazione nella sua forma pura contemplano e adorano il Signore 
alTinterno della loro mente; ma Egli mostra un’uguale misericordia alle 
donne, ai sudra e agli dvija-bandhu, per i quali appare specialmente nelle 
diverse forme installate nei templi dove essi devono recarsi per adorarle. 
Questi adoratori non sono degli idolatri, come sostengono certi ignoranti. 
Tutti i grandi acarya hanno eretto in vari luoghi templi destinati all’adora
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Verso 231 Preghiere della regina Kuntl 331

zione di queste forme del Signore al solo scopo di favorire gli uomini dotati di 
un’intelligenza meno penetrante; e nessuno dovrebbe vantarsi di aver supe
rato lo stadio dell’adorazione nel tempio quando si trova ancora a livello dei 
sudra, delle donne o di altri esseri ancora inferiori.

Quando ci si trova davanti alla forma del Signore si deve posare lo sguardo 
dapprima sui Suoi piedi di loto, poi elevarlo gradualmente dalle Sue gambe alla 
vita, al petto e infine al volto. Non bisogna cercare di contemplare il volto del 
Signore senza aver prima acquisito familiarità con la visione dei Suoi piedi di 
loto. SrlmatI Kuntl, tuttavia, per evitare di metterLo in imbarazzo essendo la 
zia del Signore, non guardò dapprima i Suoi piedi di loto, bensì la Sua vita; 
quindi levò gradualmente lo sguardo fino al volto per ridiscendere poi ai Suoi 
piedi di loto, descrivendo cosi un circolo completo, in un ordine perfetto.

VERSO 23

Pnìihnifl  ̂sbrami fcm
^  (R3II

yatha hrsìkesa khalena devakì 
kamsena ruddhaticirarh sucarpita 

vimocitaharh ca sahatmaja vibho 
tvayaiva nathena muhur vipad-ganat

yatha: che era; hrsìkesa: il maestro dei sensi; khalena: dall’invidioso; 
devakì: la madre di Srl Krsna; kamsena: dal re Kamsa; ruddha: imprigio
nata; ati-ciram: per lungo tempo; suca-arpita: afflitta; vimocita: liberata; 
aham co; anch’io; saha-dtma-jd: con i miei figli; vibho: a Tu che sei grande; 
tvayd eva: da Tua Grazia; nathena: come il protettore; muhuh: costante
mente; vipat-gandt: serie di pericoli.

TRADUZIONE
O Hrsìkesa, maestro dei sensi di tutti gli esseri, o Signore dei signori, Tu 

hai liberato Tua madre, Devakì, da lungo tempo prigioniera e tormentata da 
Kamsa, l’invidioso monarca. E hai protetto me e i miei figli da continui 
pericoli.

SPIEGAZIONE
Devakì, madre di Krsna e sorella del re Kamsa, fu gettata in prigione col 

suo sposo, Vasudeva, perché il suo invidioso fratello era assillato dal terrore
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332 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8

di essere ucciso dall’ottavo figlio di Devaki, cioè Krsna. Karnsa arrivò per
fino a massacrare tutti i figli di Devaki nati prima di Krsna. Ma subito dopo 
il Suo avvento Krsna fu condotto alla dimora di Nanda Maharaja, che sa
rebbe diventato Suo padre adottivo, e in questo modo sfuggi alle grinfie dello 
zio materno, l’infanticida Karnsa.

KuntidevI e i suoi figli dovettero anch’essi affrontare una serie di pericoli, 
ma ogni volta il Signore li salvò. Salvando i suoi figli Sri Krsna mostrò alla 
regina KuntI un favore più grande che a Sua madre Devaki, infatti Egli non 
fece niente per risparmiare la morte ai Suoi fratelli; ma se agi in questo modo 
fu solo perché Suo padre, Vasudeva, viveva ancora, mentre KuntidevI era 
vedova, senza altro rifugio che Lui, Krsna. È evidente dunque che il Signore 
manifesta ai Suoi devoti la Sua grazia protettrice in proporzione alla loro 
impotenza di fronte ai pericoli che devono affrontare. Talvolta Egli pone il 
Suo puro devoto di fronte a grandi pericoli per dargli l’opportunità di affi
darsi ancora di più alla Sua Persona. Infatti la fortuna del devoto si misura 
dalla grandezza del suo attaccamento al Signore.

VERSO 24

p w n  i

IR V II

visan mahdgneh purusdda-darsanad 
asat-sabhàyà vana-vasa-krcchratah 

mrdhe mrdhe ’neka-mahàrathàstrato 
drauny-astratas cdsma hare ’bhiraksitdh

visat: dal veleno; mahd-agneh: dal grande incendio; purusa-ada: dai 
mangiatori di uomini; darsanàt: combattendo; asat: corrotta; sabhayah: 
assemblea; vana-vdsa: l’esilio nella foresta; krcchratah: sofferenze; mrdhe 
mrdhe: ancora ed ancora nel corso della battaglia; aneka: molti; mahd-ratha: 
grandi generali; astratah: armi; drauni: il figlio di Dronacarya: astratah: 
dall’arma di; ca: e; asma: nel passato; hare: o mio Signore; abhiraksitah: 
completamente protetti.

TRADUZIONE
Mio caro Krsna, la Tua grazia ci ha già salvati da una torta avvelenata, da 

un grande incendio, dai denti dei mangiatori di uomini, da una pericolosa

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 25| Preghiere della regina Kunti 333

assemblea, da numerose sofferenze durante il nostro esilio nella foresta e da 
una battaglia in cui si affrontarono grandi generali. E ora ci hai sottratti 
all’arma di Asvatthàmà.

SPIEGAZIONE
Questo verso descrive i pericoli che KuntldevI ha dovuto affrontare insie

me con i suoi figli. Soltanto una volta DevakI si trovò in grave difficoltà a 
causa dell’invidioso fratello, ma il resto dei suoi giorni li traseoi se nella pace; 
invece KuntldevI e i suoi figli conobbero una serie ininterrotta di tormenti, 
nell’arco di numerosi anni. 1 loro oppressori erano Duryodhana e i suoi 
seguaci, desiderosi di usurpare il loro regno; ma appena un nuovo pericolo si 
presentava, venivano salvati dal Signore. Un giorno fu offerta a Bhima una 
torta avvelenata e una volta fu incendiata la casa di lacca in cui si trovavano 
tutti riuniti; un’altra volta ancora DraupadI fu trascinata a forza in mezzo 
all’assemblea perversa dei Kuru che cercarono di oltraggiarla togliendole il 
vestito, ma il Signore la salvò dando al tessuto una lunghezza infinita, tanto 
che Duryodhana e i suoi non poterono vederla nuda. Durante il loro esilio 
nella foresta, Bhima dovette combattere contro un raksasa mangiatore di 
uomini, Hidimba, ma ancora una volta il Signore intervenne. Le loro sventu
re non erano però ancora terminate. Dopo tutte quelle tribolazioni scoppiò 
la grande battaglia di Kuruksetra, e Arjuna dovette affrontare grandi gene
rali, come Drona, Bhlsma e Karna, tutti potenti guerrieri. E per finire, 
quando ormai tutti quei pericoli erano lontani, il figlio di Dronacàrya lanciò 
un brahmastra destinato a uccidere il bambino che doveva nascere dal grem
bo di Uttarà; ma anche questa volta il Signore intervenne e salvò Maharaja 
Parlksit, l’ultimo discendente dei Kuru.

VERSO 25

<n: ^  s m a g r ì  i

vipadah santu tah sasvat 
latra latra jagad-guro 

bhavato darsanam yat syad 
apunar bhava-darsanam

vipadah: calamità; santu: che ci siano; tah: tutte; sasvat: ancora ed 
ancora; latra: là; taira: e là; jagat-guro: o Signore dell’universo; bhavatah: 
la Tua Persona; darsanam: incontro; yat: ciò che; syat: è; apunah: non più; 
bhava-darsanam: conoscendo la ripetizione delle nascite e delle morti.
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334 Srlmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.8

TRADUZIONE

Vorrei che queste sventure ci colpissero ancora ed ancora in modo da 
poterci trovare sempre in Tua presenza, perché in Tua presenza si allontana 
definitivamente la ripetizione delle nascite e delle morti.

SPIEGAZIONE

Il sofferente, il povero, l’uomo d ’intelligenza e quello di spirito curioso 
dopo aver compiuto atti di pietà adorano o cominciano ad adorare i! Signore. 
Gli altri, la cui esistenza è una serie di azioni colpevoli, non possono av
vicinare l ’Essere Supremo, qualunque sia la loro posizione, perché l’energia 
illusoria li devia. Quando sopraggiunge la sventura, l’uomo pio non vede 
altra scelta che prendere rifugio ai piedi di loto del Signore; e ricordare co
stantemente i piedi di loto del Signore significa camminare sulla via della li
berazione da nascite e morti ripetute. Per colui che ha sviluppato quest’ 
attitudine, le sventure sono tali soltanto di nome; anzi, sono benvenute, 
perché gli permettono di ricordare il Signore e di sfuggire quindi all’esisten
za materiale.

Chiunque prenda rifugio ai piedi di loto del Signore, che sono paragonati 
a un solido vascello capace di superare l’oceano dell’ignoranza, può ottenere 
la liberazione con la stessa facilità con cui si supera d’un balzo l’acqua conte
nuta nelFimpronta lasciata dallo zoccolo di un vitello. Egli è invitato a vivere 
nel regno del Signore e non ha più niente in comune con l’universo materiale, 
dove a ogni passo ci attendono nuovi pericoli. Il Signore stesso conferma 
nella Bhagavad-gìtà che l’universo materiale è un luogo di pericoli, cosparso 
d ’insidie. Gli uomini dall’intelligenza mediocre tentano in mille modi di aggi
rare questi ostacoli e di trarre godimento dall’esistenza materiale nonostante 
le sventure che essa c’impone, ma continuano a ignorare che questo universo 
per natura è fonte di sofferenze costanti. Non hanno nessuna conoscenza del 
regno del Signore, pieno di felicità e senza alcuna traccia di dolore. Invece, il 
dovere dell’uomo d ’intelligenza sicura è quello di non lasciarsi turbare dalle 
crudeltà della sorte, inevitabili in questo mondo, ma piuttosto di preoccu
parsi di progredire sulla via della realizzazione spirituale nonostante tutti i 
mali che non mancheranno di colpirlo, consapevole che questa è la missione 
dell’uomo. In realtà, l’anima spirituale è al di là di ogni sofferenza materiale, 
perciò tutti i mali ai quali noi facciamo fronte sono tali solo di nome, senza 
alcun fondamento. In sogno, per esempio, un uomo può vedersi divorato da 
una tigre e urlare di paura, ma in realtà non c’è tigre, e dunque nessuna 
ragione di aver paura; è solo questione d’illusione. Cosi, i mali dell’esistenza 
sono come sogni. Ma se abbiamo la fortuna di mettere termine alle nostre 
“ allucinazioni” venendo a contatto col Signore attraverso il servizio di devo
zione, quest’unione ci apporterà solo guadagni tangibili; ogni azione com
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Verso 26] Preghiere della regina Kunti 335

piuta nell’ambito delle nove attività d ev o z io n a lirap p resen ta  un passo 
avanti sul sentiero del ritorno a Dio.

VERSO 26

 ̂ iihii
janmaisvarva-sruta-srìbhir 

edhamana madah puman 
naivarhaty abhidhatum vai 

tvam akificana-gocaram

janma: nascita; aìsvarya: opulenza; sruta: educazione; srìbhih: posse
dendo la bellezza; edhamana: aumentando progressivamente; modali: in
tossicazione; puman: l’uomo; na: non; eva: mai; arhatì: può; abhidhatum: 
approccio sincero; vai: certamente; tvam: Tu; akìncana-yocaram: che può 
essere avvicinato facilmente dall’uomo disilluso dalla materia.

TRADUZIONE
È facile raggiungerà, o Signore, ma soltanto per l’uomo disilluso dalla 

materia. Infatti, colui che segue il sentiero della prosperità materiale, ine
briato dall’ambizione di una nascita nobile, da vaste ricchezze, da un’educa
zione elevata e da un aspetto fisico affascinante, rimane incapace di rivolgersi 
a Tua Grazia con sincerità.

SPIEGAZIONE
La prosperità materiale consiste nel nascere in una famiglia nobile, nel 

possedere grandi ricchezze, un’educazione superiore e un aspetto fisico 
seducente. Tutti i materialisti bruciano dal desiderio di acquisire questa 
prosperità, considerata la base della civilizzazione materiale. Ma questi 
valori effimeri ubriacano colui che li possiede infatuandolo di una vanità 
ingannevole; diventato arrogante, non sarà capace di rivolgersi al Signore 
con sincerità, di pronunciare dal profondo del cuore il Suo santo nome, “ o 
Govinda” , “ o Krsna” . Gli sàstra ci rivelano che pronunciando anche solo 
una volta il santo nome del Signore ci si può liberare da un numero di colpe 
maggiore di quello che si potrebbe mai commettere. Tale è la potenza del 
santo nome. Quest’affermazione non è affatto esagerata, ma occorre consi
derare anche la qualità del canto del santo nome che dipende dalla profondità 
del nostro sentimento, dalla nostra sincerità. Un uomo privo d ’aiuto può 1

(1) Vedi p. 428-429, SPIEGAZIONE.
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pronunciare il santo nome con molta sincerità, mentre colui che lo fa con un 
senso di grande soddisfazione materiale ne è incapace. Cosi, un materialista 
infatuato di sé potrà all’occorrenza pronunciare il santo nome del Signore, 
ma non saprà mettervi la qualità necessaria. Perciò i quattro oggetti del 
progresso materiale — 1) una parentela nobile, 2) una grande ricchezza,
3) un’educazione elevata e 4) un aspetto fisico seducente— rappresentano in 
un certo senso altrettanti ostacoli sulla via del progresso spirituale.

Il corpo materiale è un involucro esterno dell’anima, che è di natura 
spirituale, proprio come la febbre costituisce la manifestazione esterna di uno 
stato patologico del corpo fondamentalmente sano. Quando si ha un’alta 
temperatura è bene fare in modo che diminuisca, e non che aumenti con una 
cura inadeguata. Cosi, quando un’anima che progredisce sulla via spirituale 
s’impoverisce materialmente, come succede talvolta, non c’è motivo di allar
marsi, perché si tratta di un segno favorevole, come una diminuzione di 
temperatura nel corpo. L’uomo deve dunque condurre la sua esistenza in 
modo da attenuare la sua febbre, la sua “ ebbrezza” materiale, che può solo 
immergerlo sempre più nell’illusione sul vero scopo dell’esistenza. E chiunque 
viva sotto la morsa dell’illusione perde la qualità necessaria per entrare nel 
regno di Dio.

VERSO 27

SHTOIfTUra ’TV IH«il
namo ’kincana-vittaya 

nivrtta-guna-vrttaye 
atmaràmaya santaya 

kaivalya-pataye namah

namah: a Te il mio omaggio; akihcana-vittàya: che appartiene agli 
uomini materialmente impoveriti; nivrtta: che trascende completamente ogni 
influenza materiale; guna: delle tre influenze della natura materiale; vrttaye: 
affetto; àtmà-àràmàya: che trova soddisfazione in sé stesso; sàntàya: il più 
pacifico; kaivalya-pataye: al maestro dei monisti; namah: rispettoso omag
gio.

TRADUZIONE
Il mio omaggio a Te, che appartieni agli uomini materialmente impove

riti. Tu non sei affatto soggetto alle tre influenze della natura materiale; e 
poiché sei soddisfatto in Te stesso, sei l’Essere più pacifico e il maestro dei 
monisti.
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SPIEGAZIONE

L’essere perde ogni desiderio di vivere quando la vita lo priva di ogni 
oggetto di possesso, perciò nessuno può essere una persona rinunciata nel 
vero senso della parola. Si rinuncia a una cosa solo in vista di un’altra, che 
sembra avere maggior valore. Uno scolaro, per esempio, sacrificherà i suoi 
giochi d’infanzia per migliorare la sua istruzione, un lavoratore lascerà il suo 
impiego per un altro più vantaggioso. Cosi, il devoto rinuncia all’esistenza 
materiale non per il vuoto, ma per dei valori spirituali concreti. Cosi fecero 
Srlla Rupa Gosvami, Srlla Sanatana Gosvami, Srlla Raghunatha Gosvami e 
altri che abbandonarono le loro opulenze materiali per adottare il servizio di 
devozione al Signore. 1 sei Gosvami di Vrndàvana erano tutti materialmente 
altolocati prima di diventare devoti; Strila Rupa e Sanatana ricoprivano la 
funzione di ministri nel governo del Bengala e Srlla Raghunatha Dasa 
Gosvami era il figlio di un ricco zemindar del suo tempo. Ma lasciarono 
tutto, posizione e ricchezze, per acquisire un bene superiore a tutti quelli che 
possedevano prima. Di solito i devoti non hanno grandi beni materiali, ma 
possiedono un tesoro segreto: i piedi di loto del Signore. E la vita di Srlla 
Sanatana Gosvami ce ne offre un esempio. Egli aveva gettato una pietra filo
sofale in un mucchio d’immondizia, quando un giorno un miserabile venne a 
chiedergli qualcosa di valore. Sanatana Gosvami gli indicò il mucchio 
d ’immondizia dove quell’uomo fu ben contento di trovare un oggetto cosi 
prezioso. Ma più tardi quell’uomo si domandò perché una pietra di cosi 
grande valore fosse stata trascurata in quel modo. Ritornò quindi da Srlla 
Sanatana Gosvami pregandolo questa volta di dargli la cosa più preziosa che 
avesse e il Gosvami gli diede il canto dei santi nomi del Signore.

Akìhcana designa colui che non ha nulla di materiale da offrire a nes
suno, cioè il vero devoto, il mahatma che ha abbandonato ogni possesso 
materiale ma che può far dono del più grande di tutti i beni, il Signore Supre
mo, la sua sola e unica proprietà. Sri Sanatana Gosvami non provava verso 
la pietra filosofale alcun senso di proprietà, altrimenti non l’avrebbe certo 
buttata in un mucchio d ’immondizia. Questo aneddoto vuole insegnare al 
devoto neofita che un devoto del Signore non deve mantenere alcun desiderio 
materiale, perché questi desideri si accordano molto male col progresso 
spirituale. Se non si è in grado di vedere ogni cosa come spirituale, cioè in 
relazione col Signore Supremo, occorre stabilire sempre una distinzione 
molto netta tra spirituale e materiale. Un maestro spirituale come Srìla 
Sanatana Gosvami certamente possedeva questa facoltà, ma ha voluto mo
strare la via da seguire a noi, che non abbiamo una visione spirituale unitaria.

Il progresso della società materiale, da cui si sviluppa il concetto materia
listico della vita, si erge come un grande ostacolo sulla via della spiritualità, 
perché incatena sempre più l’anima al suo involucro carnale e a tutte le soffe
renze che gli sono legate. A ragione dunque si definisce anartha, indesidera
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Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.8.m

bile, il progresso materiale. È evidente che nel contesto attuale, fondato sul 
progresso materiale, l’attenzione è distratta da un mucchio di oggetti indesi
derabili e inutili, tutti prodotti da una concezione materiale dell’esistenza, 
come per esempio i cosmetici, costosi e destinati soltanto al corpo. In questa 
direzione l’energia umana è del tutto sprecata perché si allontana dalla realiz
zazione spirituale, che rappresenta il bisogno maggiore dell’uomo. Gli sforzi 
per raggiungere la luna ci offrono un altro esempio di spreco di energia 
umana, perché anche l’eventuale riuscita di questi tentativi lascerà comunque 
irrisolti i problemi dell’esistenza. I devoti del Signore, invece, sono detti 
akincana perché si distaccano dalle cose materiali. I vari oggetti materiali 
sono infatti altrettanti prodotti delle tre influenze della natura materiale che 
ci deviano dall’energia spirituale; meno ne possediamo e più il nostro pro
gresso spirituale sarà facilitato.

Il Signore Supremo non ha alcun contatto diretto con le fluttuazioni della 
natura materiale. I Suoi atti, anche quelli che compie nel mondo materiale, 
sono tutti spirituali e per nulla soggetti alle influenze della natura materiale. 
Nella Bhagavad-gìta Egli stesso insegna che tutti i Suoi atti, come le Sue 
apparizioni e scomparse in questo mondo, sono trascendentali, e colui che ne 
conosce la natura ritornerà nel Suo regno e non dovrà più rinascere nel 
mondo materiale.

La febbre materiale si traduce con l’ardente desiderio di dominare la 
natura materiale, desiderio che proviene dall’interazione delle tre influenze 
della natura materiale. Né il Signore né i Suoi devoti provano attrazione per 
il vano godimento materiale, perciò sono detti nivrtta-guna-vrtti. Il Signore 
Supremo è il perfetto nivrtta-guna-vrtti perché non Si lascia mai turbare dal 
fascino della natura materiale, a differenza degli esseri individuali, che tal
volta si lasciano attrarre da quest’energia illusoria.

Il Signore Si dà ai Suoi devoti e i Suoi devoti si danno a Lui, essi si appar
tengono reciprocamente; è naturale quindi che i devoti trascendano le tre 
influenze della natura materiale, come il Signore. Si parla ovviamente dei 
puri devoti, che occorre distinguere dai devoti “ misti” , che avvicinano il 
Signore per mettere fine alle loro sofferenze e alla loro povertà, oppure per 
curiosità, o ancora per la via speculativa. I puri devoti, invece, si attaccano al 
Signore, come il Signore Si attacca a loro, in un modo del tutto spirituale, in 
un perfetto sentimento di reciprocità. Per gli altri, che cercano di avere dal 
Signore qualche beneficio di carattere inferiore, tinto di materiale, non ci può 
essere questione di sentimenti reciproci da parte del Signore; perciò il Signore 
è detto atmarama, perfettamente soddisfatto in Sé stesso. E poiché è 
atmaràma, Egli è il maestro di tutti i monisti, che ambiscono a fondersi in Lui 
con la speranza di trovarvi la soddisfazione. I monisti possono immergersi 
nello sfolgorio personale del Signore, il brahmajyoti, ma i devoti possono 
partecipare ai divertimenti trascendentali del Signore che certamente non 
sono materiali.
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VERSO 28

r i i  w r o t e r w i H i R f o r c  i

= ^ 4  ^trì qfcn*r: ir <j||
manye tvani kùlam ìsanam 

anùdi-nidhanam vibhum 
samaiii carantatii sarvatra 

bhutanùni van mithah kalih

manye: io considero; (vùm: Tua Grazia; kùlam: il tempo eterno; isanam: 
il Signore Supremo; anadi-nidhanam: senza inizio né fine; vibhum: onni
presente; samam: ugualmente misericordioso; carantam: distribuendo; 
sarvatra: ovunque; bhutanum: agli esseri viventi; vai mithah: a causa delle 
relazioni; kalih: dissenso.

TRADUZIONE
Vedo Tua Grazia come il tempo eterno, il controllore supremo, senza ini

zio né fine, l'onnipresente. Con equanimità Tu distribuisci a tutti la Tua 
misericordia; i conflitti fra gli esseri non sono causati da Te, ma dagli esseri 
stessi nei rapporti tra loro.

SPIEGAZIONE
KuntldevI sapeva che Krsna non era suo nipote né un semplice componen

te della sua famiglia paterna. Sapeva perfettamente che Egli era il Signore 
nella Sua forma originale, presente anche nel cuore di ciascuno come Param- 
atma, l’Anima Suprema, designata anche col nome di kala, il tempo 
eterno. Il tempo eterno è testimone di tutte le nostre azioni, buone o cattive, 
e ci fa subire le conseguenze di ciascuna di esse. È inutile dire che ignoriamo 
le cause della nostra sofferenza. Possiamo anche non ricordare le colpe di un 
tempo per le quali soffriamo attualmente, ma non dobbiamo dimenticare che 
il Paramatma è il nostro costante compagno, che Lui sa tutto del nostro pas
sato, presente e futuro. E poiché questa emanazione di Srl Krsna sanziona gli 
atti di ogni essere e ne attribuisce le conseguenze, Egli è anche il controllore 
supremo. Non un filo d’erba può muoversi senza che Egli abbia sanzionato il 
suo movimento.

Gli esseri individuali hanno una certa libertà, ciascuno secondo i propri 
meriti, ed è il fatto di usarla male che comporta la sofferenza. I devoti fanno 
buon uso della loro libertà, perciò sono considerati degni figli del Signore; 
invece quelli che abusano della loro libertà si trovano esposti a diverse soffe
renze sotto l’azione del kala, il tempo eterno. Le gioie e i dolori dell’anima
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340 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8

condizionata sono tutti predestinati dal kala. Come la sofferenza ci colpisce 
senza averla desiderata, cosi la felicità sopraggiunge senza doverla cercare, 
perché gioie e sofferenze ci sono imposte in anticipo dal tempo eterno. Il 
Signore non è l’amico o il nemico di nessuno in questo mondo: ciascuno gode 
o soffre nella vita secondo il destino da lui stesso tracciato nei suoi rapporti 
con gli altri esseri. Ciascuno quaggiù cerca di dominare la natura materiale, 
creandosi cosi il proprio destino sotto la visione ordinatrice del Signore Su
premo. Il Signore è presente ovunque e conosce quindi le attività di ciascuno. 
Poiché è senza inizio né fine, Egli è anche conosciuto come kala, il tempo 
eterno.

VERSO 29

na veda kascid bhagavams cikìrsitam 
tavehamanasya nrnam vidambanam 

na yasya kascid dayito ’sti karhicid 
dvesyas ca yasmin visama matir nrnam

na: non; vedo: conosce; kascit: nessuno; bhagavan: o Signore; cikìrsitam: 
divertimenti; lava: Tuoi; ìhamanasya: come l’uomo comune; nrnam: 
degli uomini in generale; vidambanam: ingannevoli; na: mai; yasya: di cui; 
kascit: nessuno; dayitah: oggetto di favore; asti: c’è; karhicit: in nessun 
luogo; dvesyah: oggetto di odio; ca: e; yasmin: di Te; visama: parzialità; 
matih: concezione; nrnam: degli uomini.

TRADUZIONE
O Signore, nessuno può comprendere i Tuoi divertimenti trascendentali, 

che sono ingannevoli perché assomigliano alle attività degli uomini. Per Te 
nessuno è oggetto di favore o di odio; Tu sei parziale solo nell’immagina
zione degli uomini.

SPIEGAZIONE
Il Signore diffonde con equanimità la Sua misericordia su tutti gli esseri 

caduti; Egli non mostra né favore né ostilità particolari. L’idea stessa secon
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do cui la Persona Suprema sarebbe un semplice essere umano e agirebbe 
come tale è un errore enorme. 1 divertimenti del Signore possono assomi
gliare molto alle attività degli uomini, ma in realtà sono tutti trascendentali, 
senza traccia di contaminazione materiale. Sebbene si dica che Egli sia par
ziale verso i Suoi puri devoti, in realtà resta imparziale come il sole. Grazie ai 
raggi del sole anche dei semplici sassi talvolta acquistano valore, ma un cieco, 
pur immergendosi nella luce del sole, sarà incapace di percepirne i raggi. Le 
tenebre e la luce sono manifestazioni opposte entrambe legate al sole, ma 
questo non significa che il sole distribuisca i suoi raggi in modo parziale. I 
raggi del sole sono ugualmente accessibili a tutti, ma la capacità di recepirli 
può variare.

La gente sciocca pensa che il servizio di devozione sia un modo di adulare 
il Signore per accattivarsi le Sue grazie, ma i puri devoti, assorti nel sublime 
servizio d’amore al Signore, non sono dei mercanti. Il mercante offre il suo 
servizio in cambio di denaro, ma il puro devoto non serve il Signore in questo 
spirito di scambio, perciò può beneficiare interamente della Sua misericordia. 
1 miserabili, i poveri, i curiosi e i filosofi avvicinano il Signore per realizzare i 
loro piani, ma una volta ottenuto il loro scopo rompono ogni rapporto con 
Lui. Un malato, per esempio, se è una persona pia, pregherà il Signore di 
concedergli la guarigione; ma una volta recuperata la salute di solito non si 
preoccuperà più d ’intraprendere un rapporto con Lui. La misericordia del 
Signore è accessibile a lui quanto al puro devoto, il primo però si mostra re
stio a riceverla. Questa è la differenza tra il puro devoto e il devoto misto. 
Coloro che rifiutano categoricamente di servire il Signore sono considerati 
immersi nelle tenebre più profonde, coloro che avvicinano il Signore, ma solo 
nei momenti difficili, diventano ricettacoli parziali della Sua misericordia; 
mentre coloro che si assorbono pienamente nel servizio di devozione al 
Signore sono ricettacoli perfetti della Sua misericordia. Perciò il grado 
secondo cui gli esseri ricevono la misericordia del Signore dipende dagli indi
vidui stessi, e non da un atto di parzialità da parte del Signore, l’infinita- 
mente misericordioso.

Quando il Signore discende nel mondo materiale grazie alla Sua potenza 
di misericordia infinita Egli gioca il ruolo di un semplice essere umano, e in 
questo ruolo può sembrare parziale verso i Suoi devoti. Ma nonostante le 
apparenze Egli diffonde ugualmente la Sua misericordia su tutti gli esseri. 
Tutti i guerrieri di entrambi i campi che trovarono la morte nella battaglia di 
Kuruksetra in presenza del Signore ottennero la salvezza senza essersi dovuti 
qualificare in alcun modo, perché lasciare il corpo in presenza del Signore 
purifica l’anima dalle conseguenze di tutte le colpe e le permette di raggiun
gere un posto nel regno assoluto, proprio come chiunque si esponga alla luce 
del sole è sicuro di trarne tutti i benefici, nella forma di calore e di raggi ultra
violetti. In conclusione, il Signore non è mai parziale ed è un errore credere 
che lo sia.
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VERSO 30

janma karma ca visvàtmann 
ajasyàkartur àtmanah 

tiryarì nrsisu yàdahsu 
tad atyanta-vidambanam

janma: nascita; karma: azioni; ca: e; visva-àtman: o anima dell’uni
verso; ajasya: del non-nato; akartuh: del non-attivo; àtmanah: dell’ener
gia vitale; tiryak: animale; «r. uomo; rsisu: tra i saggi; yàdahsu: nell’acqua; 
tat: quello; atyanta: veramente; vidambanam: inconcepibile.

TRADUZIONE
Com’è difficile, o anima dell’universo, comprendere che Tu agisci, Tu il 

non-attivo, e che Tu nasci, Tu il non-nato, la forza vitale. Tu appari in 
questo mondo tra le bestie, gli uomini, i saggi e gli esseri acquatici. Tutto ciò 
è inconcepibile.

SPIEGAZIONE
I trascendentali divertimenti del Signore non solo sono impenetrabili, ma 

sembrano anche contraddittori. In altre parole sono tutti inconcepibili, inac
cessibili al potere limitato del pensiero umano. Il Signore è l’Anima 
Suprema, preminente, maestro di tu tto  ciò che esiste; eppure Egli appare tra 
gli animali nella forma di Varaha, Vavatàra-Cinghiale; tra gli uomini nella 
forma di Krsna o di Rama; tra i rsi nella forma di Narayana, e tra gli esseri 
acquatici nella forma di Matsya, Vavatàra-Pesce. Le Scritture insegnano che 
il Signore, il Brahman Supremo, è non-nato e non ha alcun atto da compiere, 
come afferma anche lo sruti-mantra, aggiungendo che nessuno Gli è supe
riore o uguale. Egli possiede innumerevoli energie, e tutto ciò che compie è 
perfetto, realizzato in un’armonia completa di sapere, potenza e azione 
simultanei. A noi che disponiamo di un limitato potere di pensiero, questi 
aspetti del Signore non lasciano dubbi sul carattere inconcepibile delle Sue 
apparizioni, delle Sue forme e dei Suoi atti. Ma poiché la Sua potenza è infi
nita, nulla Gli è impossibile. Nessuno dunque può stimare la Sua grandezza, 
e ogni Sua azione lascia perplesso l’uomo comune. Neppure la conoscenza 
vedica può permetterci di capirLo, ma possiamo facilmente conoscerLo per 
la grazia dei puri devoti, che sono intimamente legati a Lui. I devoti sanno 
che pur apparendo tra le differenti specie viventi, il Signore non è né un
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animale né un uomo né un rsi né un pesce, bensì eternamente e in tutte le cir
costanze il Signore Supremo.

VERSO 31

gopy adade tvayì krtagasì dama tavad 
ya te dasdsru-kalilànjana-sambhramdksam 

vaktrarh ninìya hhaya-t)hu vanayà sthìtasya 
sa mani vìmohayatì bhìr api yad bibheti

gopì: la gopi (Yasoda); adade: prese; tvayì: Te; krtagasì: colpevole di 
un misfatto (quello di aver rotto un vaso di burro); dama: corda; tàvat: in 
quell’istante; yd: ciò che; te.TaTua; dasa: situazione; asru-kalila: pieno di 
lacrime; anjana: mascara; sambhrama: turbati; aksam: occhi; vaktram: 
viso; ninìya: verso il basso; bhaya-bhàvanayà: per timore; sthìtasya: della 
situazione; sa: quello; mam: me; vìmohayatì: confonde; bhìh api: anche la 
paura in persona; yat: di cui; bibheti: teme.

TRADUZIONE
Mio caro Krsna, quando Yasoda, per punirTi del Tuo cattivo comporta

mento, prese una corda per legarTi, il Tuo sguardo si turbò, i Tuoi occhi si 
riempirono di lacrime che sciolsero il trucco, e Tu avesti paura, Tu che sei 
temuto dalla paura in persona. Tutto ciò mi lascia confusa.

SPIEGAZIONE
Ecco un altro esempio della perplessità che suscitano i divertimenti del 

Signore Supremo. Egli rimane il Signore Supremo in ogni circostanza, ma 
accade talvolta che desideri contemporaneamente diventare subordinato al 
Suo puro devoto. Il puro devoto serve il Signore per amore soltanto, un 
amore puro, e può succedere che nello svolgere il suo servizio devozionale 
dimentichi la posizione suprema del Signore. Ma il Signore riceve il servizio 
d’amore dei Suoi devoti con una gioia ancora più grande quando è compiuto 
nella spontaneità, per puro affetto, senza traccia di rispetto formale. Gene
ralmente il Signore riceve dai Suoi devoti un’adorazione soffusa di reverenza, 
ma Egli prova una gioia tutta particolare nel vedere che il Suo devoto per
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344 Snmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.8

amore Lo considera inferiore a sé. Ed è in questo spirito che si svolgono i 
Suoi divertimenti con i Suoi puri devoti nel regno originale di Goloka Vrnda- 
vana. Là, gli amici di Krsna Lo considerano come uno di loro, non Lo ve
dono come un oggetto di venerazione; i Suoi genitori Lo vedono come un 
semplice bambino, ed Egli accetta il loro castigo più volentieri delle preghiere 
dei Veda. Egli prova un piacere maggiore anche nel vederSi rivolgere rim
proveri d ’amore dalle gop/piuttosto che nelPascoltare gli inni vedici.

Quando Srl Krsria venne in questo universo per svelare i Suoi diver
timenti eterni del regno trascendentale di Goloka Vrndavana allo scopo di 
attrarre a Sé tutti gli esseri, Egli diede un esempio unico di subordinazione 
davanti a Yasoda, Sua madre adottiva. Tra i Suoi giochi d ’infanzia Gli pia
ceva saccheggiare le riserve di burro di Yasodamata rompendo i vasi e distri
buendo il contenuto agli amici e ai compagni di gioco, comprese le famose 
scimmie di Vrndavana, ben contente di approfittare della generosità del 
Signore. Un giorno Yasodamata Lo colse in flagrante, e per amore volle dare 
una lezione al Suo divino figlio, senza però mostrarsi troppo severa con Lui. 
Prese una corda e minacciò di legare il Signore, come si fa di solito per punire 
i bambini. Ma quando vide la corda nelle mani di Yasoda, Krsna abbassò la 
testa e Si mise a piangere, come avrebbe fatto qualsiasi bambino; le lacrime 
Gli scivolarono lungo le guance sciogliendo il trucco nero intorno ai Suoi 
occhi meravigliosi. Quest’immagine del Signore è motivo di adorazione per 
KuntldevI, che conosce la posizione suprema del Signore, temuto persino 
dalla paura personificata ma ora terrorizzato davanti al castigo di Sua madre. 
Il punto di vista di Yasoda è considerato più elevato di quello di KuntT, per
ché la prima non era consapevole della posizione suprema di Krsna. Krsna 
divenne suo figlio e le fece dimenticare completamente che il suo bambino 
non era altri che il Signore. Se avesse avuto coscienza della posizione 
suprema di Krsna, Yasodamata avrebbe certamente esitato a punirLo, ma il 
Signore le fece dimenticare tutto perché desiderava giocare fino in fondo il 
ruolo di un bambino davanti all’affettuosa Yasoda. I loro sentimenti 
materni e filiali si espressero in modo del tutto naturale, e KuntT, ricordando 
la scena, si sente confusa e non può che lodare il trascendentale amore filiale 
del Signore per Yasoda. Indirettamente viene glorificata anche Yasoda per il 
suo amore incomparabile, lei che potè dominare il Signore onnipotente ap
parso come suo figlio.

VERSO 32

i .p ì  i

kecid ahur ajarn jatam  
punya-slokasya kìrtaye
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yadoh priyasyanvavaye 
malayasyeva candanam

kecit: alcuni; ahuh: dicono; ajam: il non-nato; jatam: è nato; punya- 
slokasya: il grande re virtuoso; klrtaye: per glorificare; yadoh: del re Yadu; 
priyasya: colui che è caro; anvavàye: nella famiglia di; malayasya: le colline 
di Malaya; iva: come; candanam: sandalo.

TRADUZIONE
Alcuni affermano che Tu, il non-nato, hai preso nascita per glorificare 

il virtuoso imperatore | Maharaja Yudhisthira], e altri sostengono che Tu 
abbia voluto cosi soddisfare il re Yadu, uno dei Tuoi devoti più cari, poiché 
apparendo nella sua famiglia Tu l’hai resa gloriosa, come il sandalo fa la 
gloria delle colline di Malaya.

SPIEGAZIONE
Poiché la nascita del Signore, del non-nato, nell’universo materiale 

suscita perplessità nella mente degli uomini, vengono espresse opinioni diverse 
sui motivi del Suo avvento. Nella Bhagavad-gìta Krsna dichiara che pur 
essendo il Signore di tutti gli esseri, il non-nato, Egli prende nascita nell’ 
universo materiale. Non si può dunque negare che il non-nato sia nato 
in questo mondo, poiché Egli stesso lo afferma. Ma esistono opinioni diffe
renti sui motivi del Suo avvento. Ancora una volta la Bhagavad-gìta c ’illu
mina: Egli appare grazie alla Sua energia interna per ristabilire i principi della 
spiritualità, proteggere le anime pie e annientare i miscredenti. Questo è il 
fine dell’avvento del non-nato, questa è la Sua missione. Ma si dice anche 
che il Signore manifestò la Sua presenza perché fosse glorificato il virtuoso 
imperatore Yudhisthira. E sicuramente Srl Krsna desiderò che s’instaurasse 
il regno dei Pàndava per il bene del mondo intero, poiché quando il mondo è 
governato da un re virtuoso tutti gli esseri sono felici. Invece, quando il 
governatore è empio, come succede generalmente nell’era di Kali, gli uomini 
vanno incontro a sofferenze continue. Quando si tratta poi dei sistemi de
mocratici, sono gli stessi cittadini empi a scegliere uno di loro che li governi, 
perciò non possono incolpare nessuno delle loro disgrazie, se non sé stessi.

Anche Maharaja Naia è celebrato come un imperatore di alta virtù, ma 
non aveva alcun legame con Srl Krsna, perciò il re virtuoso a cui si riferisce 
questo verso e che fu glorificato da Sri Krsna è Maharaja Yudhisthira. Ma il 
Signore glorificò anche il re Yadu prendendo nascita all’interno della sua 
famiglia. Cosi conosciamo il Signore con i nomi di Yàdava, Yaduvlra e 
Yadu-nandana, sebbene Egli sia eternamente libero da ogni obbligo verso 
qualsiasi famiglia. A questo proposito il verso ci dà l’esempio del sandalo. 
Gli alberi crescono ovunque, ma poiché il sandalo cresce soprattutto nella
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346 Srlmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.8

regione di Malaya, il nome del sandalo è associato alle colline di questa re
gione. Prendiamo ancora l’esempio del sole. Sebbene il sole appaia ogni 
mattino all’orizzonte orientale, non appartiene a questo orizzonte e rimane 
non-nato. Similmente, poiché il Signore appare in una certa famiglia, Lo 
si associa al nome di quella famiglia, ma Egli rimane non-nato e non è figlio 
di nessuno. In realtà Egli è il padre di tutto ciò che esiste.

VERSO 33

àure T-rrc  ̂ §Tfg;<nnii33ii
a pare vasudevasya

devakyàm yàcito ’bhyagàt 
ajas tvam asya ksemàya 

vadhàya ca sura-dvisàm

apare: altri; vasudevasya: di Vasudeva; devakyàm: di DevakI; yàcitah: 
essendo stato pregato di; abhyagàt: prese nascita; ajah: non-nato; tvam: 
Tu; asya: di loro; ksemaya: per il bene; vadhaya: con lo scopo di annien
tare; ca: e; sura-dvisam: quelli che sono invidiosi degli esseri celesti.

TRADUZIONE
Altri ritengono che è per rispondere alle preghiere di Vasudeva e Devaki 

che Tu sei apparso come loro figlio. Senza dubbio Tu sei non-nato, ma hai 
preso nascita per il loro bene e anche per uccidere coloro che invidiano gli 
esseri celesti.

SPIEGAZIONE
È detto che Vasudeva e Devaki intrapresero nella loro vita passata, quan

do erano Sutapa e Prsni, una severa ascesi al fine di avere il Signore come 
loro figlio, ed Egli, soddisfatto delle loro austerità, esaudì il loro desiderio. 
Ma questo non era che un pretesto da parte Sua, poiché la Bhagavad-gìtà 
insegna che Egli discende per il bene di tutti gli esseri e per vincere gli asura, i 
materialisti atei.

VERSO 34

^  H3vii
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bhdravataranayanye 
bhuvo nava ivodadhau 

sìdantyà bhuri-bharena 
jato hy ùtma-bhuvarthitah

bhàra-avatàranàya: che Tu sci apparso per alleggerire il fardello; anye: 
altri; bhuvah: del mondo; navah: vascello; iva: come; udadhau: nell’oce
ano; sìdantyah: afflitto; bhitri: estremamente; bharena: dal fardello; jàtah: 
Tu sei nato; hi: certamente; utma-bhuva: da Brahma; arthìtah: essendo sta
to pregato di.

TRADUZIONE
Altri ancora affermano che il mondo si trovava appesantito da un grave 

fardello, come un vascello nel mare; e per alleggerirlo di questo tormento, 
Brahma, Tuo figlio, Ti pregò di apparire, ed è per rispondere alla sua pre
ghiera che Tu sei disceso quaggiù.

SPIEGAZIONE
Subito dopo ogni creazione, Brahma, il primo essere creato nell’universo, 

nasce come figlio diretto di Narayana, il Signore Supremo. Dapprima, però, 
Narayana entra nell’universo materiale sotto la forma di Garbhodakasayl 
Visnu, perché la materia non possiede in sé alcun potere creatore ma si anima 
solo a contatto con la forza spirituale. Questo principio fu stabilito fin dall’ 
inizio della creazione. L’Essere spirituale supremo, Visnu, entra nell’univer
so e dal Suo addome spirituale spunta un fiore di loto su cui nasce Brahma, il 
primo essere creato. Visnu è conosciuto dunque col nome di Padmanabha, e 
Brahma con quello di atma-bhu, perché nato direttamente da suo padre, 
senza che questi abbia dovuto unirSi alla Sua consorte, LaksmljT. Laksmljl 
era accanto a Narayana, impegnata al Suo servizio, ma Narayana generò 
Brahma senza la sua partecipazione. Questa è l’onnipotenza del Signore. 
Chiunque sia cosi sciocco da considerare Narayana identico in ogni aspetto 
agli altri esseri dovrebbe riesaminare seriamente la questione alla luce di 
questi fatti. Narayana non è un essere comune, bensì il Signore Supremo, 
Dio stesso, e ogni parte del Suo corpo trascendentale ha tutti i poteri del cor
po intero. Un essere comune può concepire un bambino esclusivamente 
col rapporto sessuale, solo attraverso la via stabilita dalla natura per ogni 
specie di vita. Ma Narayana, essendo onnipotente, non è limitato da nessuna 
condizione dell’energia. Completo in Sé stesso, e interamente indipendente, 
Egli è libero di compiere ogni cosa perfettamente e in tutta facilità mediante 
le Sue numerose potenze. Nulla d ’impossibile, dunque, che Brahma sia atma- 
bhu, cioè nato direttamente da Lui senza essere stato introdotto nel grembo 
di una madre. In un secondo tempo Brahma ricevette il compito di conti
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348 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8

nuare l’opera di creazione nell’universo, ma come secondo creatore, dotato 
dall’Onnipotente del potere necessario per quelle funzioni.

Ai confini dell’universo si trova un pianeta spirituale detto Svetadvlpa, 
che è la dimora del Paramàtma, il Signore Supremo nella forma di Ksìro- 
dakasayl Visnu. Quando sopraggiunge nell’universo una difficoltà che gli 
esseri celesti sono incapaci di risolvere, essi chiedono a Brahmajl di trovare 
una soluzione, e se Brahmajl stesso non può risolverla, questi consulta 
Kslrodakasayl Visnu e Lo prega di apparire in questo mondo nella forma di 
un avatàra per alleggerirlo del fardello che lo appesantisce. Cosi avvenne 
quando Kaiiisa e altri re demoniaci governavano la Terra, e questa fu 
oppressa dal fardello troppo pesante delle loro malvagità. Fu allora che 
Brahmajl, accompagnato da altri esseri celesti, andò a pregare sulle rive 
dell’oceano Ksirodaka e fu avvertito dell’avvento di Krsna come figlio di 
Vasudeva e Devakl. Secondo alcuni fu a causa di queste preghiere di 
Brahmajl che il Signore apparve sulla Terra.

VERSO 35

i i V aII

bhave ''smin klisyamananam 
avidya-kama-karmabhih 

sravan a-smaranarhàni 
karisyann iti kecana

bhave: nella creazione materiale; asmin: questa; klisyamananam: di quel
li che soffrono di; avidya: ignoranza; kama: desiderio materiale; karmabhih: 
col compimento di azioni interessate; sravana: l’ascolto; smarana: il ricor
do; arhàni: l’adorazione; karisyan: possono compiere; iti: cosi; kecana: 
altri.

TRADUZIONE
E altri sostengono che Tu sei apparso per ravvivare le pratiche devozionali 

dell’ascolto, del ricordo, dell’adorazione e altre ancora, affinché le anime 
condizionate, che soffrono per le angosce dell’esistenza materiale, possano 
trarre i benefici di queste pratiche e raggiungere la liberazione.

SPIEGAZIONE
Nella Srìmad-Bhagavad-gìtà il Signore Supremo dichiara che Egli appare 

di era in era per ristabilire i principi della religione. Solo il Signore può trac
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ciare la via della religione. Contrariamente alle pretese di alcuni ambiziosi, 
nessuno è in grado di creare una nuova religione. L’unica vera religione è 
quella in cui si accetta il Signore come l’autorità suprema e Lo si serve con 
amore spontaneo.

Per natura, ogni essere deve costantemente servire qualcuno o qualcosa; 
in realtà, la sua unica funzione consiste nel servire il Signore. Dio è grande, 
e gli esseri individuali Gli sono subordinati; perciò servirLo è il loro unico 
dovere. Purtroppo gli esseri prigionieri dell’illusione, imbevuti di falsi con
cetti, sotto la spinta dei desideri materiali diventano servitori dei sensi. Que
sta è Vavidyà, l’ignoranza. Spinti da questi desideri illeciti, gli individui 
elaborano numerosi piani che mirano ad accrescere i loro piaceri materiali; 
piani che gravitano intorno a una vita sessuale perversa. Cosi s’incatenano 
al ciclo delle morti e delle rinascite e trasmigrano da un corpo all’altro, da 
una specie vivente all’altra, su differenti pianeti, sotto la direzione degli 
agenti del Signore Supremo. Senza superare le frontiere di questa ignoranza 
nessuno può sfuggire alle tre forme di sofferenza che caratterizzano resi
stenza materiale. Questa è la legge della natura.

Ma nella Sua misericordia incondizionata, infinitamente più grande di 
quanto possano immaginarla gli esseri che soffrono in questo mondo, il 
Signore appare davanti a loro e ravviva i principi del servizio di devozione, 
che consistono nell’ascoltare, cantare e ricordare le Sue glorie, nel servirLo, 
adorarLo, pregarLo, obbedirGli, legarsi in amicizia con Lui e abbandonarsi 
a Lui. Per l’anima condizionata la pratica di tutte queste attività, o anche di 
una sola di esse, rappresenta la possibilità di sfuggire alle reti dell’ignoranza e 
quindi alle miserevoli condizioni materiali che essa si è creata sotto l’influsso 
dell’energia illusoria. Questa grazia particolare il Signore la diffonde sugli 
esseri nella Sua forma di Srl Caitanya Mahaprabhu.

VF.RSO 36

'St'Tl: I

i i ^ ii

srn vanti gayanli grnanty abhiksnasah 
smaranti nandantì tavehitam janàh 

ta eva pasyanty acirena tavakam
bhava-pravàhoparamani padambujam

smvanti: ascoltano; gayanti: cantano; grnanti: prendono; abhiksnasah: 
continuamente; smaranti: si ricordano; riandanti: prendono piacere in;
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lava: Tue; ìhitam: attività; janàh: gli uomini; te: essi; eva: certamente; 
pasy ariti: possono vedere; acirena: molto presto; tavakam: i Tuoi ; bhava- 
pravàha: il flusso delle nascite ripetute; uparamam: termine; pada-ambujam: 
piedi di loto.

TRADUZIONE
O Krsna, colui che senza fine ascolta canta e ricorda i Tuoi divertimenti 

trascendentali, o si allieta nel vedere gli altri farlo, potrà certamente contem
plare i Tuoi piedi di loto, atto che da solo fermerà la ripetizione delle nascite 
e delle morti.

SPIEGAZIONE
I nostri occhi attuali, condizionati dalla materia, non ci permettono di 

vedere Sri Krsna, il Signore Supremo. Per conoscerLo è necessario purificare 
la nostra visione, adottando un sistema di vita capace di risvegliare piena
mente il nostro amore spontaneo per Lui. Anche quando Srl Krsna Si trova
va personalmente sulla Terra non tutti furono capaci di riconoscere in Lui 
il Signore Supremo. Materialisti come Ravana, Hiranyakasipu, Karhsa, 
Jarasandha, Sisupala e altri, tutti in possesso di grandi poteri materiali, 
furono incapaci di apprezzare la presenza del Signore. Ciò indica che senza 
una visione adeguata è impossibile vedere il Signore realmente, anche se Egli 
fosse presente di fronte ai nostri occhi. E questa visione può essere svilup
pata soltanto con la pratica del servizio di devozione, che inizia con l’ascolto 
delle glorie del Signore da fonti autorizzate. Succede talvolta che pur adot
tando questa pratica, pur studiando la Bhagavad-gità, che è universalmente 
ascoltata cantata e ricordata, non si riesca a vedere direttamente il Signore. 
Bisogna considerare infatti la qualità delPascolto (sravana), che costituisce il 
primo elemento della pratica devozionale. Se si ascolta da un maestro quali
ficato, ciò porterà rapidamente i suoi frutti; ma se, come spesso avviene, si 
ascolta da oratori o scrittori non autentici, che pur essendo molto eruditi 
sul piano materiale non osservano i principi del servizio di devozione, 
quell’ascolto non rappresenterà altro che una pura e semplice perdita di 
tempo. Questi falsi maestri osano perfino interpretare i Testi sacri secondo la 
m oda, allo scopo di servire i loro interessi. Il primo passo sulla via del servi
zio di devozione consiste dunque nel trovare un maestro competente, qualifi
cato, e nell’ascoltarne gli insegnamenti. Quando l’ascolto è perfetto e com
pleto le altre attività del servizio di devozione raggiungono automaticamente 
la loro perfezione.

Innumerevoli sono i divertimenti sublimi del Signore, e ascoltare la nar
razione di uno qualsiasi di essi è sufficiente per raggiungere la perfezione 
ultima, ma a condizione che l’ascolto sia perfetto. Lo Srìmad-Bhagavatam 
inizia col descrivere le attività del Signore con i Pandava. In seguito saranno
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narrati numerosi altri divertimenti con altri devoti, e anche con asura; infine, 
nel decimo Canto, troveremo la descrizione dei Suoi legami amorosi, puri e 
felici, con le gopì di Vrndavana e con le Sue spose a Dvaraka. Poiché il 
Signore è assoluto, tutti i Suoi divertimenti partecipano della stessa natura 
trascendentale; ma coloro che intraprendono vie d ’ascolto non autentiche 
s’interessano più alle attività del Signore con Xegopìche agli altri Suoi diverti
menti. Tale tendenza è indice dei desideri lussuriosi che animano questi 
ascoltatori. Un narratore autentico dei divertimenti del Signore non cede mai 
ai capricci di coloro che, guidati dalla lussuria, desiderano prestarsi a tale 
ascolto. Si devono ascoltare i divertimenti del Signore nell’ordine in cui sono 
descritti nello Srìmad-Bhagavatam o nelle altre Scritture, perché solo cosi 
l’ascoltatore raggiungerà la perfezione, con uno sviluppo progressivo. Non 
bisogna considerare le attività del Signore insieme con i Pandava meno 
importanti dei Suoi divertimenti con le gopì. Dobbiamo sempre ricordare 
che il Signore è al di là di ogni attaccamento materiale e non agisce mai allo 
stesso livello delle anime condizionate. In tutti i Suoi divertimenti Egli è 
l’eroe, e l’ascolto di ciò che riguarda Lui, i Suoi devoti o coloro che combat
terono dalla Sua parte o anche contro di Lui è favorevole alla vita spirituale. 
È detto che i Veda, i Purana e tutte le altre Scritture vediche sono state date 
all’uomo per offrirgli l’occasione di ravvivare la sua relazione, ora dimenti
cata, con il Signore. Ascoltare il messaggio di queste Scritture è essenziale.

VERSO 37

5t*tt

api adya nas tvarh sva-krtehita prabho 
jihasasi svit suhrdo ’nujìvinah 

yesarh na canyad bhavatah padambujat 
parayanam rajasu yojitamhasam

api: se\ adya: oggi; nah: noi; tvam: Tu; sva-krta: da Te stesso; ìhita: 
tutti i doveri; prabho: o Signore; jihasasi: Tu abbandoni; svit: possibil
mente; suhrdah: amici intimi; anujìvinah: che vive per la misericordia di; 
yesam: di cui; na: non; ca: e; anyat: chiunque; bhavatah: i Tuoi; pada- 
ambujat: piedi di loto; parayanam: dipendente; rajasu: ai re; yojita: impe
gnati in; amhasam: inimicizia.
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.152 Srìmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.8

TRADUZIONE
Tutto, mio Signore, fu compiuto da Te. Ci lascerai oggi, noi che dipen

diamo completamente dalla Tua misericordia, noi che davanti all’ostilità che 
ci mostrano ora tutti i re non abbiamo altro rifugio che i Tuoi piedi di loto?

SPIEGAZIONE
I Panda va hanno l’incomparabile fortuna di trovarsi sotto la completa 

dipendenza del Signore e della Sua misericordia. Infatti, se nel mondo mate
riale dipendere dagli altri rappresenta la più grande sfortuna, sul piano della 
relazione trascendentale che ci unisce a Dio, vivere sotto la Sua completa 
dipendenza è la più grande fortuna. In questo mondo noi soffriamo di feb
bre materiale perché crediamo alla nostra totale indipendenza. Ma la natura 
crudele non ci permette di diventare indipendenti. L’illusorio tentativo di 
agire indipendentemente dalle rigide leggi della natura in cui si muove l’uni
verso intero è alla base dello sviluppo materiale della conoscenza sperimen
tale. Da Ravana, che volle erigere una scala che conducesse direttamente ai 
pianeti celesti, all’uomo moderno, che cerca di raggiungere altri sistemi pla
netari con vari mezzi meccanici ed elettronici, gli esseri condizionati si sfor
zano artificialmente di vincere le leggi della natura. Essi ignorano la più alta 
perfezione della civiltà umana: agire con ardore sotto la direzione del Signore 
imparando a dipendere totalmente da Lui. 1 Pandava ci offrono l’esempio 
migliore: essi dipendevano totalmente dalla volontà del Signore, Srl Krsna, 
ma non per questo vivevano come parassiti; erano tutti altamente qualificati, 
sia per il loro carattere che per il loro modo di agire, tuttavia si affidavano 
alla misericordia del Signore in ogni circostanza, sapendo bene che tutti gli 
esseri sono dipendenti per natura. È evidente, dunque, che la perfezione 
dell’esistenza si raggiunge quando si diventa dipendenti dalla volontà del 
Signore, e certamente non attraverso l’illusione di potersi rendere indipen
denti da tutto.

Si dice anàtha, “ senza protettore’’, colui che inutilmente cerca di vivere 
fuori dalla volontà del Signore, mentre sanatha, “ protetto” , colui che si 
affida interamente alla Sua volontà. Dobbiamo dunque agire con lo scopo di 
diventare sanatha, sempre protetti dai mali dell’esistenza materiale. Sotto 
l’influenza illusoria dell’energia materiale dimentichiamo che 1’esistenza con
dizionata rappresenta la più indesiderabile fonte di disagio. Perciò la 
Bhagavad-gita (7.19) c’insegna che dopo numerose nascite l’uomo può avere 
la fortuna di prendere coscienza che Vasudeva è tutto ciò che esiste e che il 
miglior modo di condurre la propria vita è quello di abbandonarsi compieta- 
mente a Lui. Questo è il sintomo di un mahatma.

Nella dinastia Pandava, dove Maharaja Yudhisthira era il maggiore, 
e la regina KuntldevI la madre, tutti erano mahatma anche nella vita familia
re. Perciò gli insegnamenti della Bhagavad-gita e di tutti i Purana, e special
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mente del Bhàgavata Puràna, sono direttamente legati alla storia dei Pandava, 
grandi mahatma. Essi dipendevano dal Signore come un pesce dipende dall’ 
acqua, e la separazione dalla Sua Persona f u per loro un grande dolore. Sri
mati Kuntldevi si sentiva come colpita dalla folgore, e tutta la sua preghiera 
mira a persuadere il Signore a rimanere vicino ai Pandava.

Nella battaglia di Kuruksetra erano morti tutti i re ostili, ma erano rima
sti i figli e i nipoti a vendicare i loro padri, e i Pandava erano ancora in peri
colo. Non è questo un caso eccezionale; tutti gli uomini si trovano conti
nuamente di fronte all’ostilità degli altri esseri, e l’unico vero mezzo per pro
teggersi, per vincere tutti i mali dell’esistenza materiale, è dipendere comple
tamente dalla volontà del Signore.

VERSO 38

% q q  *TTW  3 ?  I

qfi ftoarrìfàrcni: Ii3zii
ke vayam nama-rupabhyam 

yadubhih saha pandavah 
bhavato ’darsanam yarhi 

hrsikanam ivesituh

ke: che siamo; vayam: noi; nama-rupabhyam: senza celebrità e talenti par
ticolari; yadubhih: con gli Yadu; saha: come anche; pandavah: i Pandava; 
bhavatah: la Tua; adarsanam: assenza; yarhi: come se; hrsikanam: dei sen
si; iva: come; ìsituh: dell’essere vivente.

TRADUZIONE
Come quando la scintilla spirituale esce dal corpo tramontano il nome e la 

gloria che gli sono inerenti, cosi se Tu non vegli più su di noi si spegneranno 
la fama e le imprese degli Yadu e dei Pandava.

SPIEGAZIONE
Kuntldevi è profondamente cosciente che la vita stessa dei Pandava è 

completamente nelle mani di Srl Krsna. Il nome e la gloria dei Pandava, 
guidati dal grande re Yudhisthira —personificazione della moralità—, bril
lano agli occhi di tutti, e gli Yadu rappresentano certamente per loro grandi 
alleati, ma se il Signore, Sri Krsna, non fosse stato là per guidarli, la loro esi
stenza stessa sarebbe stata inutile, come è inutile il corpo materiale in assenza 
dell’anima. Nessuno deve vantarsi del proprio prestigio potenza o fama, ma 
deve piuttosto lasciarsi guidare dal Signore Supremo, dipendendo intera
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354 Srìmad-Bhàgavatam fCanto 1, Cap.8

mente dalla Sua grazia. Gli esseri individuali dipendono sempre da qualcuno 
o da qualcosa, ma l’oggetto ultimo della nostra dipendenza è il Signore. Per
ciò, nonostante i molteplici espedienti che ci offre la scienza in progresso, 
tutti i nostri sforzi per vincere le difficoltà materiali, per quanto potenti e 
determinati, si concludono in altrettanti fallimenti se sono compiuti senza la 
guida del Signore.

VERSO 39

■FT ^  V f p R f  ti7fT':TT I

f ^ . d f s n  i iV U i

neyarh sobhisyate latra 
yathedariim gadadhara 

tvat-padair ankita bhati 
sva-laksana~vilaksitaih

na: non; iyam: questa terra (il nostro regno); sobhisyate: assumerà un 
aspetto meraviglioso; latra: allora; yalha: com’è adesso; idariim: come; 
gadadhara: o Krsna; tvat: i Tuoi; padaih: dai piedi; ankita: segnato; bhati: 
risplendente; sva-laksana: le Tue orme; vilaksitaih: per l’impronta di.

TRADUZIONE
O Gadadhara [Krsna], il nostro regno che oggi risplende grazie all’im

pronta dei Tuoi piedi, perderà il suo splendore se Tu ci lasci.

SPIEGAZIONE
Ci sono alcuni segni particolari sulla pianta dei piedi del Signore, che Lo 

distinguono da tutti gli altri esseri. Questi segni —lo stendardo, il fulmine, il 
bastone per guidare gli elefanti, l’ombrello, il fiore di loto e il disco— lascia
vano l’impronta sulla fine polvere dei luoghi che il Signore attraversava. 
Cosi il suolo di Hastinapura ricevette le impronte di Srl Krsna quando Egli 
vi era presente in compagnia dei Pandava, e per la grazia di questi segni di 
buon auspicio il regno era fiorente. KuntldevI mette in rilievo il carattere 
particolarmente favorevole di questi segni e teme che una volta partito il 
Signore sopraggiunga la sventura.

VERSO 40

5 ^  u r n m t  I

^  I t i g li
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ime jana-padah svrddhah 
su pakkausadh i - vìrudh ah 

vanadri-nady-udanvanto 
hy edhante lava vìksitaih

ime: tutti questi; jana-padah: città e villaggi; svrddhah: fiorenti; supakka: 
natura; ausadhi: erbe; vìrudhah: vegetali; vana: foreste; adri: colline; nodi: 
fiumi; udanvantah: mari; hi: certamente; edhante: crescendo; lava: da Te; 
vìksitaih: visti.

TRADUZIONE
Città e villaggi sono fiorenti sotto ogni aspetto: erbe e cereali crescono in 

abbondanza, gli alberi sono carichi di frutti, i fiumi scorrono, le colline sono 
fertili di minerali e gli oceani di ricchezze. E solo il Tuo sguardo è la causa di 
tutte queste meraviglie.

SPIEGAZIONE
Sono i doni della natura che rendono prospera una società, non le gigan

tesche imprese industriali. Le gigantesche imprese industriali sono il prodot
to di una società atea e causano la distruzione dei nobili scopi della vita uma
na. Più s’incrementano le industrie per estrarre dall’uomo l’energia vitale, 
più aumenteranno l’agitazione e l’insoddisfazione della gente, mentre un ri
stretto numero di persone vive nel più grande agio sfruttando la massa. Per 
ordine dell’Essere Supremo la natura materiale prodiga innumerevoli doni 
agli uomini: cereali, frutta e legumi, fiumi, acqua limpida, montagne ricche 
di pietre preziose e minerali, oceani che abbondano di perle e pietre preziose; 
e sempre per il desiderio del Signore queste risorse talvolta sono abbondanti 
talvolta limitate. La legge della natura vuole che l’uomo impari a trarre van
taggio da questi doni divini per prosperare fino alla piena soddisfazione, sen
za però lasciarsi attrarre dal desiderio di dominare e sfruttare la natura mate
riale, cosa d’altra parte impossibile. In realtà, più cerchiamo di sfruttare la 
materia per spegnere la nostra egoistica e capricciosa sete di piacere, più 
c’imprigioniamo nelle conseguenze dei nostri atti. Quando la natura produce 
sufficienti cereali, frutti, legumi ed erbe, perché infrangere le sue leggi e apri
re dei mattatoi per uccidere delle povere bestie? Non c’è alcun bisogno per 
l’uomo di uccidere animali e mangiare la carne quando gli alimenti vegetali 
sono in quantità sufficiente. L’acqua dei fiumi fertilizza le terre al punto che 
queste producono più di ciò che occorre all’uomo per la sua sussistenza; le 
montagne racchiudono i minerali e gli oceani producono naturalmente le 
gemme. Perché dunque l’uomo, ricco di cereali, minerali, pietre preziose, 
acqua e latte, dovrebbe volere queste mostruose imprese industriali, che fun
zionano grazie al lavoro di gente sfortunata? Ma per ottenere questi doni
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Srìmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.8

naturali noi dipendiamo dalla misericordia del Signore; il nostro ruolo è dun
que quello di obbedire alle leggi di Dio per raggiungere la perfezione della 
vita umana con la pratica del servizio di devozione.

Le preghiere di Kuntidevi erano dunque tra le più appropriate: ella desi
derava che Dio continuasse a diffondere la Sua grazia su tutti gli abitanti del 
regno affinché la loro prosperità naturale non conoscesse fine.

VERSO 41

t55t« i xi # 1 1 3  hv?h

atha visvesa visvàtman 
visva-murte sva-kesu me 

sneha-pasam imam chindhi 
drdharh pàndusu vrsnisu

atha: di conseguenza; visva-ìsa: o Signore dell’universo; visva-àtman: o 
anima dell’universo; visva-murte: o forma personale dell’universo; sva- 
kesu: ai miei parenti; me: il mio; sneha-pasam: il legame d’affetto; imam: 
questo; chindhi: spezza; drdham: profondo; pàndusu: per i Pàndava; 
vrsnisu: e per i Vrsni.

TRADUZIONE
O Signore dell’universo, o anima dell’universo, o forma personale dell’ 

universo, Ti prego, spezza i potenti legami del mio affetto per i miei parenti, 
i Pàndava e i Vrsni.

SPIEGAZIONE
Un puro devoto del Signore si sentirebbe vergognoso di chiedere al Signo

re qualcosa per sé. Ma succede che le persone di famiglia, spinte dall’affetto 
per i loro parenti, siano costrette a implorare il favore del Signore. Consape
vole di questo, SrlmatI KuntidevI prega Krsna di troncare il suo attaccamento 
verso i suoi parenti —i Pandavae i Vrsni. 1 Pàndava sono i suoi figli, mentre 
i Vrsni appartengono alla sua famiglia paterna. Il Signore, Sri Krsna, è 
legato a entrambe le famiglie, i cui componenti, interamente dipendenti da 
Lui, hanno bisogno del Suo aiuto. Srimati Kuntidevi vorrebbe che Lui rima
nesse accanto ai suoi figli, i Pandava; ma la sua famiglia paterna si trove
rebbe allora svantaggiata. Turbata da questi pensieri, non sapendo risol
versi, Kuntì desidera spezzare i legami d’affetto che la vincolano ai suoi 
parenti.
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Il puro devoto scioglie i legami dell’affetto per la famiglia ed estende il cam
po delle proprie attività impegnandosi nel servizio di devozione per il bene di 
tutte le anime dimentiche della loro vera natura. Un esempio perfetto sono i 
sei Gosvami, che seguirono il sentiero tracciato da Sri Caitanya. Appartene
vano tutti a famiglie di ceto superiore, ricche, colte e altamente illuminate, ma 
per servire il bene dell’umanità lasciarono una comoda dimora ed entrarono 
nell’ordine di rinuncia. Senza troncare l’attaccamento per la famiglia e am
pliare cosi il proprio campo d’azione nessuno può qualificarsi come brahmano, 
re, dirigente politico o devoto del Signore. Dio stesso, come perfetto sovrano, 
nella forma di Sri Ràmacandra ne diede l’esempio rinunciando ai sentimenti 
verso la Sua amata sposa per mettere in evidenza le qualità di un re modello. 
Qualsiasi uomo che si assuma qualche responsabilità nella società, come un 
brahmano, un devoto, un re o un dirigente politico, nell’adempimento del 
proprio dovere deve preoccuparsi del bene di tutti gli uomini. Srimati Kunti- 
devi, pur sentendosi troppo debole per rompere quei vincoli, ha coscienza di 
questa realtà e prega il Signore di liberarla dai legami dell’affetto familiare. 
Come indica il verso, Srl Krsna è il Signore dell’universo, o il Signore della 
mente universale, perché Egli è onnipotente, e può quindi spezzare lo stretto 
nodo dell’affetto per i parenti. Talvolta, nel desiderio di mostrare un favore 
speciale a un devoto che dà segni di debolezza, il Signore, con la Sua energia 
onnipotente, pone il devoto in circostanze che lo forzeranno a spezzare i lega
mi con la famiglia. Cosi facendo Egli induce il Suo devoto a dipendere total
mente da Lui, aprendogli in questo modo la via del ritorno a Dio.

VERSO 42

tvayi me ’nanya-visaya 
ma tir madhu-pate ’sakrt 

ratim udvahatad addha 
gahgevaugham udanvati

tvayi: a Te; me: la mia; ananya-visaya: pura; matih: attenzione; madhu- 
pate: o Signore di Madhu; asakrt: continuamente; ratim: attrazione; 
udvahatat: possa straripare; addha: direttamente; ganga: il Gange; iva: 
come; ogham: scorre; udanvati: verso il mare.

TRADUZIONE
O Signore di Madhu, fa che la mia attenzione sia sempre rivolta verso di 

T ee nessun altro, come senza ostacoli il Gange scorre continuamente verso 
l’oceano.
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SPIEGAZIONE

L’uomo raggiunge la perfezione del puro servizio di devozione quando 
tutta la sua attenzione è rivolta al trascendentale servizio d ’amore al Signore. 
Quando si parla di troncare ogni altro legame affettivo non s’intende una 
negazione totale dei sentimenti nobili dell’uomo, cosa d’altronde impossi
bile. Ogni essere deve necessariamente nutrire dell’affetto per gli altri esseri 
perché questo è un sintomo di vita. Come il desiderio, la collera, l’attrazione 
per gli altri, cosi anche l’affetto non può essere annientato; si deve solo modi
ficare l’oggetto di questi sentimenti. Il desiderio, per esempio, non può 
scomparire, ma aH’interno del servizio di devozione il desiderio si stacca dal 
piacere dei sensi per volgersi verso il servizio al Signore. L’affetto per la 
famiglia, la società e la nazione sono altrettante manifestazioni, a livelli diffe
renti, del piacere dei sensi; ma quando questo sentimento si trasforma in desi
derio per soddisfare il Signore diventa servizio di devozione.

Nella Bhagavad-gìtà il rifiuto di Arjuna di combattere contro i suoi 
parenti ha come origine la soddisfazione dei suoi desideri personali. Ma 
dopo aver ascoltato il messaggio del Signore, la Srimad-Bhagavad-gìtà, 
Arjuna ritorna sulla sua decisione e obbedisce al desiderio del Signore, diven
tando un famoso devoto del Signore. Tutte le Scritture affermano che 
Arjuna raggiunse la perfezione spirituale servendo il Signore con amore e 
devozione in un sentimento di amicizia. La battaglia, l’amicizia che unisce 
Krsna e Arjuna, la presenza stessa di Krsna e di Arjuna, nulla è cambiato: 
soltanto Arjuna non è più lo stesso, totalmente trasformato dal servizio di 
devozione. SrlmatI Kuntldevi prega qui il Signore di trasformare le sue atti
vità come Egli fece un tempo con Arjuna, e permetterle di servirLo senza che 
niente la distragga. Questa pura devozione per il Signore è il fine ultimo 
dell’esistenza. Di solito la nostra attenzione è distratta da tanti altri oggetti, 
non divini o non legati al disegno del Signore. Ma quando le nostre attività si 
trasformano in servizio di devozione, i nostri sensi si purificano e noi rag
giungiamo il servizio di devozione puro e perfetto. Questa è la perfezione cui 
aspira SrlmatI Kuntldevi e per cui ella prega il Signore.

L’affetto della regina per i Pandava e i Vrsni non esce fuori dal quadro 
del servizio di devozione, perché servire i devoti del Signore è come servire il 
Signore in persona. Anzi, talvolta servire i devoti ha più valore che servire 
direttamente il Signore. In questo caso, però, l’affetto di Kuntldevi per i 
Pandava e i Vrsni è motivato per lo più dal legame familiare. Nell’ambito 
delle relazioni materiali tale affetto si fonda su maya perché i sentimenti 
basati sul corpo e sulla mente sono dovuti all’influenza dell’energia esterna. 
Invece le vere relazioni sono quelle scambiate sul piano dell’anima e basate 
sul rapporto che unisce ogni essere individuale all’Anima Suprema. Quando 
Kuntldevi desidera troncare il nodo delle relazioni familiari allude alle rela
zioni che uniscono i corpi. Queste relazioni causano la schiavitù alla materia,

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 43] Preghiere della regina KuntI 359

mentre le relazioni basate sull’anima portano alla liberazione, perché le rela
zioni tra anima e anima si stabiliscono a partire dal legame che unisce ogni 
individuo all’Anima Suprema. Se, per esempio, scrutiamo con i nostri occhi 
le tenebre non potremo veramente vedere ciò che ci circonda, ma sotto la luce 
del sole vedremo il sole insieme con tutto ciò che nascondevano le tenebre. 
Questa è la via del servizio di devozione.

VERSO 43

<TÙi ^  l LV ̂  11

srì-krsna krsna-sakha vrsny-rsabhavani-dhrng- 
rajanya- vamsa-d ah ananapavarga - v ìrya 

govinda go-dvija-suràrti-haravatàra
yogesvarakhila-guro bhagavan namas (e

srì-krsna: o Srl Krsna; krsna-sakha: o amico di Arjuna; vrsni: dei di
scendenti di Vrsni; rsabha: o capo ; avani: la Terra; dhruk: ribelli; ràjanya- 
vamsa: le dinastie di re; dahana: distruttore; anapavarga: senza deteriora
mento di; vìrya: valore; govinda: o Signore di Goloka-dhama; go: mucche; 
dvija: i brahmano', suro: gli esseri celesti; arti-hara: che allevia le sofferenze; 
avatàra: che discende; yoga-ìsvara: o maestro di tutti i poteri mistici; 
akhila: universale; guro: o precettore; bhagavan: o maestro di tutte le perfe
zioni; namah te: a Te il mio rispettoso omaggio.

TRADUZIONE
O Krsna, amico di Arjuna, sovrano tra i discendenti di Vrsni, Tu di

struggi tutte le dinastie ribelli che turbano la Terra, ma il Tuo potere non 
s’indebolisce mai. Proprietario del regno trascendentale, Tu discendi in 
questo mondo per alleviare le mucche, i brahmano e i devoti dalle loro soffe
renze. Maestro di tutti i poteri mistici e precettore dell’universo intero, Tu sei 
Dio, l ’Onnipotente. Ti offro il mio rispettoso omaggio.

SPIEGAZIONE
Srlmatl Kuntldevi riassume in questa preghiera gli attributi del Signore 

Supremo e onnipotente, Srl Krsna. Egli vive nel Suo regno eterno e trascen
dentale dove conduce al pascolo le mucche surabhi e dove centinaia e migliaia
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360 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8

di dee della fortuna Lo servono. Talvolta discende nell’universo materiale 
per richiamare a Sé i Suoi devoti e annientare gli elementi perturbatori della 
società —uomini politici e monarchi che mancano al loro dovere. Con le Sue 
infinite potenze il Signore assicura la creazione, il mantenimento e la distru
zione degli universi, eppure le Sue potenze non conoscono mai la minima 
diminuzione. Il Signore accorda un’attenzione particolare alla mucca, al 
brahmano e al Suo devoto, perché tutti e tre sono molto importanti per il 
bene di tutti gli esseri.

VERSO 44

j p ?  s s h  q m r  n v v i i

su la uvàca
prthayettham kala-padaih 

parinutakhilodayah 
mandarh jahasa vaikuntho 

mohayann iva mayaya

sutah uvaca: Suta disse; prthaya: da Prtha (KuntT); ittham: questo; kala- 
padaih: con parole scelte; parinuta: adorato; akhila: universali; udayah: 
le glorie; mandam: dolcemente; jahasa: sorrise; vaikunthall : il Signore; 
mohayan: affascinante; iva: come; mayaya: potenza mistica.

TRADUZIONE
Suta Gosvàmì disse:

Dopo aver ascoltato le preghiere di Kuntìdevì composte, con parole 
scelte, per la Sua gloria, il Signore accenna un dolce sorriso, e in quel sorriso 
c’è tutto il fascino della Sua potenza mistica.

SPIEGAZIONE

È detto che tutto quello che c’è di affascinante nel mondo rappresenta il 
Signore. Le anime condizionate, che cercano di dominare la natura mate
riale, sono affascinate dai poteri sovrannaturali del Signore; i devoti, invece, 
sono affascinati dalle glorie della Sua persona e dai favori misericordiosi con 
cui Egli li benedice. L’energia del Signore si manifesta infatti in diversi modi, 
come l’energia elettrica con i suoi molteplici poteri.

Con le sue preghiere rivolte al Signore, SrlmatI Kuntìdevì tentava sempli
cemente di descrivere un frammento delle Sue glorie. Tutti i devoti adorano
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il Signore in questo modo, con parole scelte, da cui il nome di uttama-sloka 
che Gli viene attribuito. Naturalmente nessun insieme di parole, per quanto 
scelte con la miglior cura, basterebbe a enumerare le glorie del Signore, ma 
Egli le accetta ugualmente, come un padre felice di sentire il balbettio malde
stro del figlioletto che cresce.

Il termine maya può avere due significati: “ illusione” e “ misericor
dia” . In questo verso sta a indicare la misericordia del Signore verso Kuntl- 
devl.

VERSO 45

n § n  i i « m i

tàrh bàdham ity upàmantrya 
pravisya gajasàh vayam 

striyas ca sva-pur a rh yàsyan 
premnà rajnà nivàritah

tàm: tutte quelle; bàdham; accettate; iti: cosi; upàmantrya: informò 
successivamente; pravisya: entrò; gajasàhvayam: il palazzo di Hastinapura; 
striyah ca: e le altre signore; sva-puram: residenza personale; yàsyan: sul 
punto di partire; premnà: con amore; ràjnà: dal re; nivàritah: fermato.

TRADUZIONE
Dopo aver accolto le preghiere di Srlmatl Kuntidevi, il Signore entra nel 

palazzo di Hastinapura e avverte le altre signore della Sua partenza. Ma al 
momento di partire il re Yudhisthira Lo trattiene e Lo implora affettuosa
mente di restare.

SPIEGAZIONE
Il Signore, Srl Krsna, aveva deciso di lasciare Hastinapura per andare a 

Dvaraka, e nessuno potè trattenerLo; ma non appena il re Yudhisthira Lo 
prega di onorare Hastinapura con la Sua presenza per qualche giorno ancora, 
Egli cede alla sua richiesta. Ciò significa che il potere di convinzione del re 
risiedeva nella tenerezza del suo affetto per il Signore, affetto che non poteva 
lasciarLo indifferente. Il Signore onnipotente è conquistato soltanto dal ser
vizio d’amore; Egli rimane perfettamente libero e indipendente in tutto, ma 
accetta volentieri di sentirsi in obbligo verso i Suoi puri devoti per i loro 
teneri sentimenti verso di Lui.
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362 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.8

VERSO 46

vyasadyair isvarehajnaih 
krsnenadbhuta-kar maria 

prabodhito ’pìtihasair 
nabudhyala sucarpitah

vydsa-adyaih: dai grandi saggi guidati da Vyasa; ìsvara: il Signore on
nipotente; ìha: per volontà di; jnaih: dagli eruditi; krsnena: da Krsna in 
persona; abdhuta-karmanà: che compie atti sovrumani; prabodhitah: con
solato; api: nonostante; itihàsaih: dalle istruzioni tratte dai Racconti storici; 
na: non; abudhyata: soddisfatto; succi arpitah: nella sventura.

TRADUZIONE
Nonostante le istruzioni di grandi saggi guidati da Vyasa, nonostante le 

istruzioni del Signore in persona, Sri Krsna, autore d’imprese sovrumane, e 
nonostante tutte le testimonianze storiche, il re Yudhisthira, immerso nella 
più profonda afflizione, non trova conforto.

SPIEGAZIONE
Il virtuoso re Yudhisthira si sentiva profondamente afflitto in seguito al 

grande massacro di Kuruksetra, tanto più che la guerra era stata scatenata 
allo scopo di servire i suoi propri interessi. Duryodhana si trovava già sul 
trono prima di lui e amministrava abilmente il regno; sembrava dunque non 
ci fosse alcuna ragione di combattere, ma perché la giustizia trionfasse era 
diventato necessario incoronare Yudhisthira al suo posto. Tutte le correnti 
politiche che agitavano il mondo ruotavano intorno a questo conflitto e di 
conseguenza tutti i re della Terra con i relativi sudditi si trovarono implicati 
nella guerra che opponeva i due cugini. Srl Krsna stesso partecipò al combat
timento a fianco del re Yudhisthira. Il Mahabharata (Àdi-parva, capitolo 
20) c’informa che 640 milioni di uomini trovarono la morte durante i diciotto 
giorni della battaglia di Kuruksetra, senza contare le centinaia di migliaia di 
dispersi. Si tratta  del più grande conflitto che il mondo abbia conosciuto da 
cinquemila anni a oggi.

Il pensiero che quest’immenso massacro fosse avvenuto solo per dargli 
un trono dava un dolore senza fine a Maharaja Yudhisthira; grandi saggi 
come Vyasa e persino il Signore in persona cercarono di convincerlo con 
prove tratte dalla Storia del mondo che essendo giusta la causa anche il com
battimento era giusto. Ma le istruzioni delle più grandi personalità non servi
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Verso 47] Preghiere della regina Kunti 363

rono a ridare pace a Maharaja Yudhisthira. Il verso indica Krsna come 
l’autore di atti sovrumani, ma né Lui né Vyasa riuscirono a sottrarre il re 
Yudhisthira alla sua disperazione. In questa particolare circostanza gli atti di 
Srl Krsna avrebbero dunque perso il loro carattere sovrumano ? Certamente 
no. Come Anima Suprema, come isvara, presente nel cuore del re Yudhi
sthira come in quello di Vyasa, il Signore Si è reso l’autore di un’azione 
ancora più meravigliosa: Egli fece in modo che il re non fosse convinto né 
dalle parole di Vyasa e di altri grandi saggi né dalle Sue, perché desiderava 
che il re ascoltasse le istruzioni dell’agonizzante Bhlsmadeva, un grande 
devoto. II Signore voleva inoltre che il grande guerriero Bhlsmadeva, negli 
ultimi istanti del suo soggiorno sulla Terra, Lo vedesse in persona e vedesse 
suo nipote, Maharaja Yudhisthira, ora installato sul trono, e lasciasse poi il 
corpo in tutta serenità. Bhlsmadeva non fu affatto contento di combattere 
contro i Pandava, i suoi nipoti, orfani di padre. Ma gli ksatriya aderiscono 
rigidamente a tutte le regole di condotta che le Scritture impongono loro, e 
poiché Bhlsmadeva dipendeva da Duryodhana per la sua sussistenza dovette 
combattere dalla sua parte. Inoltre il Signore desiderava che fossero le parole 
di Bhlsmadeva a riconfortare il re Yudhisthira in modo che il mondo intero 
vedesse che Bhlsmadeva, puro devoto del Signore, superava chiunque nella 
conoscenza, persino il Signore stesso.

aha: disse; raja: il re Yudhisthira; dharma-sutah: il figlio di Dharma 
(Yamaraja); cintayan: pensando; suhrddm: agli amici; vadham: uccisi; 
prakrtena: da una concezione materiale; àtmanà: del sé; viprah: o brahmano; 
sneha: affetto; moha: illusione; vasam: trasportato da; gatah: essendo 
partito.

Il re Yudhisthira, figlio di Dharma, sopraffatto dalla morte dei suoi 
parenti, è preda della disperazione come un comune materialista. O saggi, 
smarrito da questi sentimenti, egli comincia a parlare:

VERSO 47

3TTC TRI SRgfTnFrPiq. ?$f̂ T ^  I

aha raja dharma-sutas 
cintayan suhrddm vadham

prakrtenatmana viprah 
sneha-moha-vasam gatah

TRADUZIONE
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Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.8

SPIEGAZIONE
Nessuno avrebbe mai creduto che il re Yudhisthira potesse affliggersi a tal 

punto, turbato da sentimenti materiali, proprio come un uomo comune. 
Invece è proprio quello che gli accadde, perché cosi aveva voluto il Signore, 
cosi come volle che Arjuna fosse, in apparenza, preda delPillusione. L’uomo 
che possiede la giusta visione delle cose sa perfettamente che l’essere vivente 
non è né il corpo né la mente, bensì un’entità puramente spirituale. Di solito 
si applicano le nozioni di violenza e di non-violenza al corpo materiale ca
dendo cosi nell’illusione. Il corpo, infatti, è solo l’involucro esterno dell’ 
anima spirituale, perciò uno ksatriya non deve essere turbato all’idea di an
nientare dei corpi materiali nell’adempimento del dovere. Ogni uomo è lega
to ai propri doveri, e il dovere dello ksatriya consiste nel combattere per la 
giusta causa, senza prendere in considerazione l’identità del nemico. Maha
raja Yudhisthira aveva una conoscenza perfetta di tutte queste verità, ma per 
la volontà del Signore cadde nel turbamento come un semplice materialista. 
Il Signore aveva grandi piani: il re sarebbe stato istruito da Bhlsma proprio 
come Arjuna era stato istruito da Lui.

VERSO 48

3151 k  517 w i  I

a ho me pasyatàj banani 
hrdi rùdham duratmanah 

parakyasy a iva dehasya
bahvyo me ’ksauhinìr hatah

aho: oh; me: la mia; pasyata: guarda; ajndnam: ignoranza; hrdi: nel 
cuore; rùdham: situato nel; duratmanah: peccatore; pàrakyasya: destinato 
agli altri; eva: certamente; dehasya: del corpo; bahvyah: numerosi; me: da 
me; aksauhinì h: battaglioni; hatah: uccisi.

TRADUZIONE
“ Ahimè! Che peccatore sono ! Guarda il mio cuore, bagnato d’igno

ranza ! Per questo corpo, che in realtà appartiene agli altri, ho fatto morire 
un grande numero di uomini e battaglioni.

SPIEGAZIONE
Un battaglione composto di 21 870 carri, 21 870 elefanti, 109 650 soldati 

di fanteria e 65 600 cavalieri è detto aksauhinì. Nel corso della battaglia di 
Kuruksetra furono annientati numerosi aksauhinì, e M aharaja Yudhisthira,
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il più virtuoso dei re, si assume la responsabilità di un massacro cosi vasto, 
perché il combattimento fu condotto al solo scopo d’instaurare il suo regno. 
La qualifica di re si applica solo al corpo", materiale, effimero, che in fondo 
appartiene agli altri: infatti da vivo è destinato a servire gli altri esseri e una 
volta morto diventa il cibo di cani, sciacalli o vermi. Il re si addolora di aver 
causato un massacro cosi grande per questo corpo temporaneo.

VERSO 49

H ìi SHfamrarèft aft 11 v°.u
hai a-dvija-suhr n-mit ra

pi tr bhratr guru-druhah 
na me syan nirayan mokso 

hy api varsayuta-yutaih

baia: bambini; dvi-ja: nati-due-volte; suhrt: benefattori; mitra: amici; 
pitr: parenti; bhratr: fratelli; guru: precettori; druhah: che ha ucciso; na: 
mai; me: la mia; sya/: ci sarà; nirayat: dall’inferno; moksah: liberazione; hi: 
certamente; api: anche se; varsa: anni; ayuta: milioni; yutaih: accumulati.

TRADUZIONE
“ Quanti bambini, quanti brahmano, benefattori, amici, parenti, precet

tori e fratelli ho ucciso. Mai, neanche dopo milioni di anni di espiazione, 
sfuggirò all’inferno che mi attende per tutti questi crimini.

SPIEGAZIONE
Ogni guerra comporta certamente il massacro di numerosi innocenti, di 

bambini, per esempio, di brahmano e di donne, l’uccisione dei quali è consi
derata il peccato più grave. Le Scritture proibiscono nel modo più assolu
to di uccidere questi innocenti, qualunque siano le circostanze. Maharaja 
Yudhisthira aveva sulla coscienza quel massacro con la distruzione di tutti i 
suoi alleati, amici, parenti e precettori in ambedue i campi. L’idea di quella 
carneficina gli sembrava orribile, ed egli pensava che avrebbe certamente 
dovuto trascorrere milioni e miliardi di anni all’inferno.

VERSO 50

Sr i  n ? : s p ù  iV n q  i
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3Mi Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.8

naino ràjnah prajà-bhartur 
dharma-yuddhe vadho dvisàm 

iti me na tu bodhàya 
kalpate sàsanarh vacati

ria: mai; ertati: peccati; ràjnah: del re; prajà-bhartuh: di colui che pro
tegge i cittadini; dharma: per la giusta causa; yuddhe: nel combattimento; 
vadhah: uccisione; dvisam: dei suoi nemici; iti: tutte queste; me: per me; 
na: mai; tu: ma; bodhàya: per la soddisfazione; kalpate: destinate all’ammi
nistrazione; sàsanam: legge; vacali: parole di.

TRADUZIONE
“ Un re, sostegno dei suoi sudditi, non commette alcuna colpa uccidendo 

per una giusta causa. Ma questa legge non vale per me.

SPIEGAZIONE
Al tempo della battaglia di Kuruksetra non era Maharaja Yudhisthira a 

occuparsi deH’amministrazione del regno, ma Duryodhana, che svolgeva 
molto bene il suo compito senza che i cittadini avessero a soffrire in alcun 
modo. L’imperatore pensa quindi che se tanti esseri hanno trovato la morte, 
fu solo a causa del suo desiderio di sottrarre il regno alle mani di Duryo
dhana; il massacro non si è svolto per motivi di amministrazione governati
va, ma esclusivamente per accrescere la sua potenza. Ecco perché l’imperato
re si sente responsabile di tanti crimini.

VERSO 51

strinàrh mad-dhata-bandhunàm 
droho yo ’sàv ihotthitah 

karmabhir grhamedhìyair 
nàharh kalpo vyapohitum

strinàm: della donna; mat: da me; hata-bandhunàm: degli amici che 
sono uccisi; drohah: inimicizia; yah: questa; asau: tutti quelli; iha: con; 
utthitah: è cresciuta; karmabhih: dagli atti; grhamedhiyaih: da coloro che 
ricercano il benessere materiale; na: mai; aham: io; kalpati: posso sperare; 
vyapohitum: annullare.
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TRADUZIONE
“Quanti difensori della donna ho ucciso ! Ho fatto cosi nascere intorno 

a me tanta ostilità che nessun bene prodigato in questo mondo potrà mai 
riscattare.

SPIEGAZIONE
Sono detti grhamedhi coloro che si preoccupano di fare del bene attorno 

a sé solo per accrescere la loro prosperità materiale. Talvolta questa prospe
rità è ostacolata dalle azioni colpevoli, perché è certo che il materialista, an
che se involontariamente, infrange le leggi di Dio quando compie i suoi dove
ri materiali. Per liberarsi dagli effetti di queste colpe i Veda prescrivono nu
merosi tipi di sacrifici, come Vasvamedha-yajna (il sacrificio del cavallo), che 
permette di riscattare persino l’omicidio di un brahmano (brahma-hatyd). 
Yudhisthira Maharaja ha compiuto il sacrificio del cavallo, ma non crede 
che questo yajha sia sufficiente a riscattare tutte le colpe che ha potuto 
commettere provocando la morte di tutori e parenti di donne innocenti. In 
guerra, le donne vedono partire per il fronte i loro mariti, i fratelli, persino 
i loro padri e i figli, e quando questi vengono uccisi un’ostilità nuova nasce 
nel cuore delle famiglie e il moltiplicarsi degli atti colpevoli e delle loro con
seguenze non può essere riscattato neanche con milioni di asvamedha-yajha.

Questa è la via dell’azione (karma). Ogni azione genera subito una con
seguenza, cosi si rinforza la catena materiale che rende il suo autore sempre 
più prigioniero della materia. La Bhagavad-gìtà (9.27-28) c’insegna che que
sta catena di azioni e relative conseguenze può essere spezzata solo quando si 
agisce al servizio del Signore Supremo.

In realtà, la battaglia di Kuruksetra ebbe luogo per volontà di Srl Krsna, 
come le Sue stesse parole ci rivelano, ed è sempre per Suo volere che Yudhi
sthira potè sedersi sul trono di Hastinapura. Perciò i Pandava non si resero 
colpevoli di alcun peccato perché agirono soltanto sotto la direzione del 
Signore; ma coloro che provocano guerre per servire i loro interessi personali 
devono subirne l’intera responsabilità.

VERSO 52
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yatha pahkena pahkambhah 
surayà va surakrtam 

bhuta-hatyam tathaivaikam 
na yajhair marstum a r ha ti
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368 Srimad-Bhagavatam |Canto 1, Cap.8

yatha: come; parìkena: col fango; pahka-ambhah: acqua mischiata al 
fango; surayà: col vino; va: o; surakrtam: impurità causata da una macchia 
di vino; bhuta-hatyam: uccisione di animali; tatha: come quello; eva: cer
tamente; ekam: uno; na: mai; yajnaih: dai sacrifici prescritti; màrstum: per 
riscattare; arhati: vale.

TRADUZIONE
“ Come non si può filtrare un’acqua fangosa aggiungendovi del fango, né 

purificare col vino un vaso macchiato di vino, cosi non è possibile riscattare 
l'uccisione di esseri viventi con sacrifici di animali.”

SPIEGAZIONE
Gli asvamedha-yajha e i gomedha-yajna, sacrifici in cui s’immola rispet

tivamente un cavallo e un bue, ovviamente non avevano affatto lo scopo 
di uccidere questi animali. Srl Caitanya confermò che gli animali immolati 
sull’altare del yajna ricevevano un corpo nuovo, giovane e sano, per una vita 
nuova. Lo scopo di questi sacrifici era quello di provare l’efficacia degli inni 
vedici mediante un’esecuzione rigorosa. Quando questi inni erano cantati in 
modo appropriato, l’autore del sacrificio si liberava sicuramente di ogni pec
cato, ma se il sacrificio non era compiuto correttamente sotto la direzione di 
un sacerdote esperto, e l’animale offerto perdeva la vita, allora il responsabile 
del sacrificio diventava responsabile di quella morte e doveva subire le conse
guenze del suo errore. Nell’era in cui viviamo, l’era della discordia e dell’ipo
crisia, è del tutto impossibile compiere perfettamente tali yajna, perché non 
esistono più brahmano qualificati per condurli. Perciò, in questo verso, 
Maharaja Yudhisthira mette in guardia tutti coloro che pretendono di com
piere dei sacrifici nell’era di Kali. L ’unico sacrificio raccomandato nel kali- 
yuga è YWdLn-nàma-yajfia, stabilito dal Signore in persona disceso nella forma 
di Sri Caitanya Mahàprabhu. Ma non si dovrebbero uccidere gli animali e 
compiere poi l’Hari-nama-yajna per riscattare le colpe cosi commesse. I 
devoti del Signore non uccidono mai un animale a fini egoistici; d ’altra parte, 
come mostra l’esempio di Arjuna, che segui le istruzioni del Signore, i devoti 
non cercano mai di sfuggire al loro dovere, neanche a quello di ksatriya. 
Tutti gli scopi sono raggiunti quando si agisce in accordo con la volontà del 
Signore, cosa che soltanto i devoti possono fare.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull’ottavo capitolo del 
primo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “Parìksit salvato dalli 
morte /  Preghiere della regina Kuntì”.
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C APITOLO 9

Bhisma lascia questo mondo 
in presenza di Sri Krsna

V E R S O  1
TT=T 7=JT=T

dH
i l  *  N

s ii la  uvàca
i t i  b h ita h  p ra jà -d ro h à t  

s a rva -d h a rm a -v iv itsa yà  
ta to  vinasanam  p rà g à d  

y a tra  d e va -v ra to  'p a ia !

sùtah uvàca:  S r l  S u t a  G o s v à m l  d i s s e ;  i t i :  c o s i ;  b h ita h :  t e r r o r i z z a t o ;  p ra ja - 
d ro h a t:  p e r  a v e r  u c c i s o  i s u d d i t i ;  sarva:  t u t t i ;  d h a n n a :  a t t i  d i  p i e t à ;  v iv itsavà : 
p e r  c a p i r e ;  ta ta h :  d o p o ;  v inasanam :  i l  l u o g o  d o v e  s i  s v o l s e  i l  c o m b a t t i 
m e n t o ;  p rà g à t:  e g l i  a n d ò ;  y a tra :  d o v e ;  d e va -v ra ta h :  B h l s m a d e v a ;  a p a ta t: 
d i s t e s o ,  p r o n t o  a  l a s c i a r e  i l  c o r p o .
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370 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

TRAD UZIO N E
Suta GosvàmI disse:

Terrorizzato al pensiero di aver fatto perire tanti sudditi sul campo di 
battaglia di Kuruksetra, Maharaja Yudhisthira ritorna sul luogo del mas
sacro. Là, Bhìsmadeva giace su un letto di frecce; ben presto lascerà questo 
mondo.

SPIEGAZIONE

In questo capitolo Bhìsmadeva, secondo il desiderio del Signore, Srl 
Krsria, illuminerà il re Yudhisthira sui doveri dell’uomo legati alla sua occu
pazione, e nell’istante di lasciare questo mondo transitorio offrirà al Signore 
la sua ultima preghiera liberandosi per sempre da ogni schiavitù della mate
ria. Bhìsmadeva aveva ricevuto il potere di lasciare il corpo materiale nel 
momento da lui scelto, dunque è di sua volontà che egli giace ora su un letto 
di frecce. L’agonia del grande guerriero ha attirato l’attenzione di tutta 
l’élite del tempo, che per rispetto, affetto e amore verso il mahatma, si è riu
nita nel luogo del suo trapasso.

VERSO 2

TO  ^  ì K W  'T W ; H T 'T W i I

imi
tada te bhratarah sarve 

sadasvaih svarna-bhùsitaih 
anvagacchan rathair viprà 

vydsa-dhaumyàdayas tatha

tada: in quel momento; te: tutti; bhratarah: i fratelli; sarve: tutti insieme; 
sat-asvaih: tirati da eccellenti cavalli; svarna: oro; bhusitaih: decorati con; 
anvagacchan: uno dopo l’altro; rathaih: sui carri; vipróh: o brahmano-, 
vyasa: il saggio Vyàsa; dhaumya: Dhaumya; àdavah: e gli altri; tatha: anche.

TRAD UZIO N E

Tutti i fratelli del re lo seguono su splendidi carri tirati da eccellenti cavalli 
ornati d’oro. Vyàsa, rsi come Dhaumya fil sacerdote dei Pàndava] e altri lo 
accompagnano.

VERSO 3

nrtff i
*- r  -  x #

•T W W  ? l :  5 ^  f* Il 3 II
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Verso 4| Bhismadeva lascia questo m ondo 371

bhagavàn api viprarse 
rathena sa-dhanahjayah 

sa tair vyarocata nrpah 
kuvera iva guhyakaih

bhagavàn: Dio, il Signore Supremo (Srl Krsna); api: anche; vipra-rse: o 
saggio tra i brahmano', rathena: sul carro; sa-dhananjayah: con Dhanahjaya 
(Arjuna); sa/?: egli; /a/V?: da loro; vyarocata: aveva un aspetto molto nobile; 
nrpah: il re (Yudhisthira); kuvera: Kuvera, il tesoriere degli esseri celesti; 
iva: come; guhyakaih: compagni chiamati Guhyaka.

TR AD U ZIO N E

O saggio tra i brahmano (Saunaka Rsi|, anche Srl Krsna, il Signore 
Supremo, segue il corteo sullo stesso carro di Arjuna. C on quel seguito il re 
Yudhisthira sembra prestigioso, come Kuvera circondalo dai suoi compagni, 
i Guhyaka.

SPIEGAZIONE

Era desiderio di Srl Krsna che i Pàndava fossero presenti, e con tutto il 
loro fasto, all’agonia di Bhismadeva, che nel momento di lasciare il corpo 
avrebbe cosi potuto vederli felici. Qui il re Yudhisthira è paragonato a Kuvera, 
il più ricco degli esseri celesti, grazie al suo seguito reso ancora più opulento 
dalla presenza di Srl Krsna; quest’opulenza conveniva perfettamente alla sua 
regalità.

VERSO 4

srìn j: q p i t i II v H

drstvà nipatitam bhumau 
divas cyutam ivamaram 

pranemuh pan da va bhìsmam 
sànugàh saha cakrina

drstvà: vedendo cosi; nipatitam: disteso; bhumau: al suolo; divah: dal 
cielo; cyutam: caduto; iva: come; amaram: essere celeste; pranemuh: si 
prosternarono; pàndavàh: i figli di Pàndu; bhìsmam: davanti a Bhlsma; sa- 
anugàh: con i suoi giovani fratelli; saha: anche con; cakrina: il Signore, che 
porta il disco.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


M2 Snm ad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

TR AD U ZIO N E

Quando vedono Bhisma disteso al suolo come un essere celeste caduto dal 
cielo, il re Yudhisthira, i suoi giovani fratelli Pandava e Sri Krsna si proster
nano tutti di fronte a lui.

SPIEGAZIONE

Sri Krsna, intimo amico di Arjuna, era anche cugino di Maharaja Yudhi
sthira, che era più anziano di l ui. Ma tutti, nella famiglia Pandava, sape
vano che Egli era Dio, la Persona Suprema. Pur sempre cosciente della Sua 
posizione suprema, il Signore agi durante il Suo soggiorno sulla Terra come 
un uomo comune, ligio alle norme sociali; perciò, come fosse uno dei giovani 
fratelli del re Yudhisthira, Si prosterna di fronte all’agonizzante BhTsmadeva.

VERSO 5

m  ’- iT n  -i „

m m n  ' il li
ta ira  b rah tna rsavah  sarve  

devarsayas ca s a lta tila  
rà ja rsayas ca ta l rasati

d ra s lu m  b h a ra ta -p u n yava n t

latra: là; brahma-rsayah: i rsi tra i brahmano] sarve: tutti; deva-rsayah: 
i rsi tra gli esseri celesti; ca: e; sattama: situato nella virtù; raja-rsayah: i rsi 
tra i re; ca: e; latra: in quel luogo; asan: erano presenti; drastum: soltanto 
per vedere; bharata: il discendente del re Bharata; punyavam: il loro capo.

TR AD U ZIO N E

È proprio per vedere il capo dei discendenti del re Bharata (Bhisma], che 
si sono riunite le nobili anime dell’universo, cioè i rsi tra gli esseri celesti, i rsi 
tra i brahm ano  e quelli tra i re, tutti situati nella virtù.

SPIEGAZIONE

Si chiamano rsi coloro che attraverso la realizzazione spirituale hanno 
ottenuto la perfezione della vita umana. A questa realizzazione possono 
giungere tutti gli uomini, sia re che persone rinunciate. Bhismadeva appar
teneva ai brahmarsi ed era il capo dei discendenti del re Bharata I rsi dell’ 
universo, tutti situati nella virtù, appena seppero che il grande guerriero era 
sul punto di lasciare il corpo si riunirono intorno a lui.
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Versi 6-71 Bhismadeva lascia questo m ondo 373

VERSI 6-7

Tf #  T r r ? m ;  i
W T 3 :  Il $ | |

# r s  g ^ ^ s F R :  i

^ rr r o  g^T R ; 11V9 11

p a rv a io  n ù ra d o  d h au m yo  
bhagavùn bùdarayanah  

b rhadasvo  h h a ra d và ja h  
sa.si.svo re n ukd -su la h

va si.sih a in d ra p ram a d a s  
t r i to  g rlsa m a d o  ’s ita li 

ka ks lvà n  g a llia m o  ’ir is  ca 
k a u s ik o  ’l lu i  sudarsanah

p a rv a ta h :  Parvata Munì; n à ra d a h :  Nàrada Muni; d h a u m y a h : Dhaumya; 
bhagavàn :  la manifestazione di Dio; b à da rà ya na h :  Vyàsadeva; b rh ad a sva h : 
Brhadasva; b h a ra d và ja h :  Bharadvàja; sa-sisyah: con i suoi discepoli; renukà- 
s u ta h :  Parasuràma; vas is thah :  Vasistha; in d ra p ra m a d a h :  Indrapramada; 
t r i ta h :  Trita; g rtsa m a d a h :  Grtsamada; a s ila h :  Asita; k a k s lv à n :  Kakslvàn; 
g a u ta m a h :  Gautama; a tr ih : Atri; ca:  e; k a u s ik a h :  Kausika; a lb a :  ora; 
sudarsanah:  Sudarsana.

TRADUZIONE
I saggi Parvata Muni, Nàrada, Dhaumya, Yavatàra Vyàsa, Brhadasva, 

Bharadvàja, Parasuràma e i suoi discepoli, Vasistha, Indrapramada, Trita, 
Grtsamada, Asita, Kakslvàn, Gautama, Atri, Kausika e Sudarsana sono tutti 
presenti.

SPIEGAZIONE
Parvata Muni: Considerato uno dei più antichi tra i saggi, accompagna 

quasi sempre Nàrada Muni, con cui viaggia nello spazio senza l’aiuto di alcun 
veicolo materiale. Come Nàrada, egli è un devarsi, grande saggio tra gli 
esseri celesti; era presente con lui al sacrificio condotto da Mahàràja Janame- 
jaya, il figlio di Mahàràja Parlksit, sacrificio che doveva portare la distru
zione di tutti i serpenti dell’universo. Dotati del potere di viaggiare libera
mente nello spazio cantando le glorie del Signore, Parvata Muni e Nàrada 
sono talvolta considerati Gandharva. Questo potere lo usarono anche per 
osservare dalle nuvole la cerimonia dello svayamvara (la scelta dello sposo) di
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374 Srlmad-Bhagavatam ICanlo 1, Cap.9

D r a u p a d ì .  C o m e  N à r a d a  M u n i ,  P a r v a t a  M u n ì  s o l e v a  v i s i t a r e  l ’ a s s e m b l e a  
r e g a l e  d i  M a h a r a j a  Y u d l i i . s l h i r a ,  e  t a l v o l t a ,  n e l l a  s u a  q u a l i t à  d i  G a n d h a r v a ,  
q u e l l a  d i  K u v e r a ,  u n o  d e i  m a g g i o r i  e s s e r i  c e l e s t i ,  e  a n c h e  q u e l l a  d i  I n d r a ,  r e  
d e i  p i a n e t i  c e l e s t i .  U n  g i o r n o  N à r a d a  e  P a r v a t a  e b b e r o  u n  l i t i g i o  c o n  M a h a 
r a j a  S r n  j a y a  a  c a u s a  d i  s u a  f i g l i a  e  i n  s e g u i t o  P a r v a t a  g l i  a c c o r d ò  l a  b e n e d i z i o 
n e  d i  u n  f i g l i o

N à r a d a  M u n i :  È  i n t i m a m e n t e  l e g a t o  a i  r a c c o n t i  d e i  P a ra n o , e  il  s u o  n o m e  
è  m e n z i o n a t o  s p e s s o  n e l l e  p a g i n e  d e l  M a h ab h à ra ta \  i l  B hagava tam  n a r r a  l a  
s u a  s t o r i a .  F i g l i o  d i  u n a  s e r v i t r i c e  n e l l a  s u a  v i t a  p r e c e d e n t e ,  f u  i l l u m i n a t o  n e l  
s e r v i z i o  d i  d e v o z i o n e  p e r  u n  f o r t u n a t o  c o n t a t t o  c o n  a l c u n i  p u r i  d e v o t i ,  e  n e l l a  
s u a  v i t a  s u c c e s s i v a  d i v e n n e  u n  e s s e r e  p e r f e t t o ,  a  n e s s u n  a l t r o  p a r a g o n a b i l e .  
E g l i  è  i l  p i ù  g r a n d e  elevarsi, i l  p i ù  i m p o r t a n t e  d i  t u t t i  i s a g g i  t r a  g l i  e s s e r i  c e l e -  
t i .  A t t u a l m e n t e  è  i l  f i g l i o  e  i l  d i s c e p o l o  d i  B r a h m à j T ,  e d  è  a t t r a v e r s o  d i  l u i  
c h e  l a  s u c c e s s i o n e  s p i r i t u a l e  d i  B r a h m à  s i  è  e s t e s a .  E g l i  i n i z i ò  P r a h l à d a  
M a h a r a j a ,  D h r u v a  M a h a r a j a  e  n u m e r o s i  a l t r i  d e v o t i  d i  g r a n d e  f a m a .  I n i z i ò  
a n c h e  V y à s a d e v a ,  l ’ a u t o r e  d e l l e  S c r i t t u r e  v e d i c h e ,  c h e  a  s u a  v o l t a  i n i z i ò  
M a d h v à c à r y a ;  d i  q u i  s i  è  d i f f u s a  i n  t u t t o  l ’ u n i v e r s o  l a  M a d h v a -sarnpradava, 
c h e  c o m p r e n d e  l a  G a ud lya -sam p radàya .  S r i  C a i t a n y a  M a h à p r a b h u  a p p a r 
t i e n e  a  q u e s t a  M ad hva -sa m p ra d a ya ,  p e r c i ò  B r a h m à j l ,  N à r a d a ,  V y à s a ,  
M a d h v a ,  S r l  C a i t a n y a  e  i G o s v à m ì  a p p a r t e n g o n o  t u t t i  a l l a  s t e s s a  s u c c e s s i o n e  
s p i r i t u a l e .  D a  t e m p o  i m m e m o r a b i l e  N à r a d a j i  h a  i s t r u i t o  u n  g r a n d e  n u m e r o  
d i  r e ;  l o  S nm ad-B hàgava tam  c o n f e r m a  c h e  e g l i  i s t r u ì  P r a h l à d a  M a h à r à j a  
m e n t r e  q u e s t i  s i  t r o v a v a  a n c o r a  n e l  g r e m b o  d i  s u a  m a d r e ,  e  a n c h e  V a s u d e v a ,  
i l  p a d r e  d i  K r s n a ,  o l t r e  a  M a h à r à j a  Y u d h i s t h i r a .

D h a u m y a :  G r a n d e  s a g g i o  c h e  c o m p i  s e v e r e  a u s t e r i t à  a  I J t k o t c h a k a  T l r t h a  e  
s a c e r d o t e  p r e s s o  l a  c o r t e  d e i  P à n d a v a .  P r e s i e d e t t e  a i  r i t i  p u r i f i c a t o r i  (sam skara) 
d e i  c i n q u e  P à n d a v a  e  a s s i s t e t t e  p e r s o n a l m e n t e  a l  f i d a n z a m e n t o  d i  c i a s c u n o  d i  
l o r o  c o n  D r a u p a d ì ;  li  a c c o m p a g n ò  a n c h e  n e l  l o r o  e s i l i o  e  o f f r i  l o r o  i s u o i  
c o n s i g l i  n e i  m o m e n t i  d i f f i c i l i .  F u  s e m p r e  l u i  c h e  d i e d e  a i  P à n d a v a  l e  i s t r u 
z i o n i  c h e  p e r m i s e r o  l o r o  d i  v i v e r e  i n  i n c o g n i t o  p e r  u n  a n n o ,  i s t r u z i o n i  c h e  e s s i  
s e g u i r o n o  a l l a  l e t t e r a .  I l  s u o  n o m e  è  m e n z i o n a t o  a n c h e  a  p r o p o s i t o  d e l l a  c e r i 
m o n i a  f u n e b r e  c o l l e t t i v a  c h e  e b b e  l u o g o  d o p o  l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a .  
NcW  A nusdsana -parva  d e l  M a h à b h a ra ta  ( 1 2 7 . 1 5 - 1 6 )  s i  t r o v a n o  l e  i s t r u z i o n i  
r e l i g i o s e ,  m o l t o  e l a b o r a t e ,  c h e  D h a u m y a  i m p a r t i  a  M a h à r à j a  Y u d h i s t h i r a .  
E g l i  r a p p r e s e n t a v a  i n f a t t i  l ’ i d e a l e  s a c e r d o t e  d i  f a m i g l i a ,  e  n e  d i e d e  p r o v a  g u i 
d a n d o  t u t t i  i P à n d a v a  s u l l a  g i u s t a  v i a  d e l l a  r e l i g i o n e .  È  q u e s t o  i l  r u o l o  d e l  
s a c e r d o t e :  g u i d a r e  p a s s o  d o p o  p a s s o  i m e m b r i  d e l l a  f a m i g l i a  s u l  r e t t o  s e n t i e r o  
dcW asram a-dha rm a ,  d e l l ’ a d e m p i m e n t o  d e i  d o v e r i  c h e  s o n o  l o r o  a s s e g n a t i  
s e c o n d o  i l  varna  a  c u i  a p p a r t e n g o n o .  N o n  e s i s t e  p r a t i c a m e n t e  a l c u n a  d i f f e 
r e n z a  t r a  il  s a c e r d o t e  d i  f a m i g l i a  e  i l  m a e s t r o  s p i r i t u a l e :  e r a n o  i s a g g i ,  g l i  
u o m i n i  s a n t i  e  i b ra hm a n o  c h e  s v o l g e v a n o  q u e s t e  f u n z i o n i

B à d a r à y a n a  ( V y à s a d e v a ) :  C o n o s c i u t o  a n c h e  c o i  n o m i  d i  K r s n a ,  K r s n a -  
d v a i p à y a n a ,  D v a i p à y a n a ,  S a t v a v a t l - s u t a ,  P à r à s a r y a ,  P a r à s a r à t m a j a ,  V e d a -
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Versi 6-71 Bhismadeva lascia questo m ondo 375

vyàsa e molti altri, è il figlio di Mahàmuni Paràsara e di Satyavati, nato da 
quest’ultima prima del suo fidanzamento con Maharaja Santanu, padre del 
grande capo militare Bhismadeva. Potente ava ta ra ,  manifestazione di Nàrà- 
yana, trasmise al mondo la saggezza vedica; perciò prima di cantare o recitare 
le Scritture vediche, i P u rà n a  specialmente, gli si offrono i propri rispetti. Fu 
il padre di Sukadeva Gosvàrm ed ebbe per discepoli rs i  come Vaisampàyana, 
che sono incaricati di sviluppare e diffondere le varie parti dei Veda.  È 
l’autore del M a h àbhà ra layuvd  grande epopea, dello S rìm a d -B h à g a va ta m , 
opera altamente sublime, c dei B ra h m a-su tra , conosciuti anche come Vedànta- 
s u tra  o B àdaràyana -s ìitra .  Le sue austerità molto severe fanno di lui il più 
rispettato di tutti gli autori tra i saggi. Compilò il M a h à b h à ra ta  dopo la bat
taglia di Kuruksetra e la morte di tutti gli eroi della grande epopea. Al fine di 
mettere per iscritto questo iacconto monumentale destinato al bene di tutti 
gli uomini dell’età di Kali senti il bisogno di fare appello a un potente scri
vano capace di scrivere sotto dettatura. Su ordine di Brahmàji, Sri Ganesaji 
accettò quel compito, ma a condizione che Vyasadeva non smettesse di detta
re neppure per un attimo. Cosi il M a h a b h à ra ta  fu compilato grazie allo sfor
zo congiunto di Vyasa e Ganesa e fu narrato per la prima volta nell’assemblea 
regale di Maharaja Janamejaya, figlio di Maharaja Parlksit. Piegandosi 
alla volontà di sua madre Satyavati, che in seguito sposò Maharaja Santanu, 
e alla richiesta di Bhismadeva, figlio maggiore di Maharaja Santanu e della 
sua prima moglie Ganga (il Gange in persona), generò tre figli particolarmen
te brillanti: Dhrtaràstra, Pàndu e Vidura.

Brhadasva: Antico saggio che incontrò Maharaja Yudhisthira per la pri
ma volta a Kàmyavana, incontro a cui seguirono altri. Fu lui a narrare la sto
ria di Maharaja Naia. Esiste anche un altro Brhadasva, discendente della 
dinastia di Iksvàku (M b V a n a - p a r v a  209.4-5).

Bharadvàja: Uno dei sette grandi rs i  presenti durante la cerimonia per la 
nascita di Arjuna. Questo potente saggio intraprese rigide austerità sulle rive 
del Gange, e ancora oggi si può visitare il suo àsram a  a Prayàga-dhàma. Un 
giorno, mentre si bagnava nel Gange incontrò Ghrtaci, un’affascinante 
cortigiana dei pianeti celesti. Quest’incontro provocò in lui una perdita 
seminale, e dal suo sperma, conservato in un orcio, nacque Drona. Dronà- 
càrya era dunque figlio di Bharadvàja Munì. Alcuni sostengono tuttavia 
che Bharadvàja, padre di Drona, e Maharsi Bharadvàja sono due persone 
distinte. Una volta Bharadvàja avvicinò Dronàcàrya per chiedergli di met
tere fine alla battaglia di Kuruksetra. Era un grande devoto di Brahmà.

Parasuràma, o Renukàsuta: Figlio di Maharsi Jamadagni e di Srìmatl 
Renukà, da cui il suo nome di Renukàsuta, era un potente a v a ta ra , che in 
ventun riprese annientò l’intera comunità ksa triya ,  offrendo poi ai suoi 
antenati, che ne furono cosi soddisfatti, il sangue di tutti i morti. Dopo aver 
sottratto la Terra intera alle mani degli k s a tr iy a , la diede in carità a Kasyapa 
Munì. In seguito si sottopose a una severa ascesi sul Monte Mahcndra, o
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m Srimad-Bhagavatam |C anto  1, Cap.9

Mahendra Parvata. Fu lui che in qualità di brahmano insegnò a Dronàcàrya 
il Dhanur-veda, la scienza militare. Presente all’incoronazione di Maharaja 
Yudhisthira, partecipò alla cerimonia con altri grandi rsi. Visse sul nostro 
pianeta per un periodo cosi lungo che incontrò sia Rama che Krsna, sebbene 
apparsi in epoche molto lontane l’una dall’altra. Combattè contro Rama, 
ma accettò Krsna come Dio, la Persona Suprema, e lodò Arjuna quando lo 
vide al fianco di Krsna. Quando BhTsma rifiutò di unirsi ad Amba che mani
festava il desiderio di averlo come sposo, questa si rivolse a Parasuràma, che 
su sua richiesta ordinò a Bhìsmadeva di accettarla. Ma Bhìsma rifiutò di 
obbedire, sebbene Parasuràma fosse uno dei suoi maestri spirituali. Allora 
Parasuràma lo sfidò a combattimento. La lotta fu molto violenta, ma alla 
fine Parasuràma, soddisfatto di Bhlsma, gli accordò la benedizione di diven
tare il più grande guerriero del mondo.

Vasistha: Conosciuto col nome di Vasisthadeva Brahmarsi, grande e 
celebre saggio tra i brahmano. Personaggio rilevante all’epoca del Ramayana 
come del Mahabharata, assistette sia alla cerimonia dell’incoronazione di Sri 
Ràma, la Persona Divina, sia alla battaglia di Kuruksetra. Può recarsi su 
tutti i pianeti, superiori e inferiori; il suo nome si trova menzionato anche in 
rapporto alla storia di Hiranyakasipu. Una grande tensione nacque un 
giorno tra lui e Visvàmitra, che voleva appropriarsi della sua kamadhenu 
(mucca dell’abbondanza). Poiché Vasistha Munì rifiutò di privarsene, 
Visvàmitra uccise i suoi cento figli Da perfetto brahmano, Vasistha tollerò 
tutti gli oltraggi di Visvàmitra, ma quando le torture di Visvàmitra si accen
tuarono ancora decise di togliersi la vita. Si gettò dalla cima di una collina, 
ma le pietre su cui cadde divennero masse di cotone. Si gettò nell’oceano, 
ma le onde lo ricondussero a riva. Saltò in un fiume, ma ancora una volta la 
corrente lo spinse sulla sponda. Cosi fallirono tutti i suoi tentativi di suicidio. 
Egli è anche uno dei sette rsi e lo sposo di ArundhatT, la famosa stella.

Indrapramada: Un altro rsi di grande fama.
Trita: Terzo figlio di Prajàpati Gautama, di cui Ekat e Dvita furono i 

primi due. Tutti e tre furono grandi saggi e rigidi osservanti dei principi della 
religione. Grazie alle loro severe austerità furono promossi a Brahmaloka, il 
pianeta dove vive Brahmàjl. E detto che un giorno Trita Munì cadde in un 
pozzo. Si occupava di organizzare numerosi sacrifici, e come grande saggio 
(era uno dei sette saggi di Varunaloka) venne anche lui a mostrare il suo ri
spetto a Bhìsmajì sul suo letto di morte. Veniva dalle regioni dell’Occidente, 
molto probabilmente dall’Europa: a quell’epoca la Terra intera seguiva un’ 
unica cultura, quella vedica.

Grtsamada: Saggio del regno celeste e intimo amico di Indra, sovrano di 
questo regno. La sua grandezza eguagliava quella di Brhaspati. Spesso visi
tava l’assemblea regale di Mahàràja Yudhisthira, e anche lui si recò sul luogo 
dove Bhìsmadeva visse i suoi ultimi istanti. Ebbe l’occasione di narrare le 
glorie di Siva davanti a Mahàràja Yudhisthira. Figlio di Vitahavya, il suo
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Verso 8] Bhismadeva lascia questo m ondo 377

aspetto fisico assomigliava molto a quello di Indra, tanto che i nemici di que
st’ultimo s’ingannarono e s’impossessarono di lui. Grande erudito del R i 
veda,  godeva di un alto rispetto da parte di tutti i b rahm ano .  Visse nella con
tinenza assoluta e divenne potente sotto tutti gli aspetti.

Asita: Sebbene sia esistito un re con lo stesso nome, l’Asita di questo ver
so è Asita Devaia Rsi, grande c potente saggio del tempo. Egli spiegò a suo 
padre 1500000 versi del M a h a b h a ra ta .  Partecipò al sacrificio dei serpenti 
organizzato da Maharaja Janamejaya e insieme con altri grandi rs i  all’inco
ronazione di Maharaja Yudhisthira, che egli istruì sulla collina Anjana. È 
considerato un devoto di Siva.

Kaksìvan: Uno dei figli di Gautama Muni e padre del grande saggio 
Candakausika, era membro del parlamento di Maharaja Yudhisthira.

Atri: Grande saggio e b ra h m a n o , era uno dei figli di Brahmaji, nato dalla 
sua mente. La potenza di Brahmaji c tale che egli può generare un figlio col 
semplice potere del suo pensiero. Questi figli sono detti m a n asa -p u ira \  e 
Atri, oltre al gruppo dei sette grandi rs i,  appartiene ai sette m a n asa -p u tra  di 
Brahmaji. I nobili Praceta nacquero nella sua famiglia, ed egli ebbe due 
figli k s a tr iy a  che divennero re, di cui uno era Arthama. È annoverato tra i 
ventun Prajàpati; la sua sposa era Anasuya. Assistette Maharaja Parìksit 
nell’esecuzione dei suoi grandi sacrifici.

Kausika: Uno dei rs i  sempre presenti nell’assemblea regale di Maharaja 
Yudhisthira. Ebbe l’occasione d ’incontrare Srl Krsna. Numerosi altri saggi 
hanno lo stesso nome.

Sudarsana: L’arma a forma di disco usata dal Signore Supremo, Visnu o 
Krsna. È la Sua arma ultima, superiore al b ra hm à s tra  e alle altre potenze 
devastatrici dello stesso tipo. Alcuni passi delle Scritture vediche affermano 
che fu Agnideva, il dio del fuoco, a offrire quest’arma a Sri Krsna, ma 
in realtà Egli la possiede dall’eternità. L’offerta di quest’arma al Signore 
da parte di Agnideva è paragonabile al dono che Gli fece Maharaja Rukma 
di RukminI, in realtà Sua compagna eterna. Srl Krsna accetta queste of
ferte dei Suoi devoti, sebbene l’oggetto sia eternamente Suo. Nell'À d i-  
p a rv a  del M a h a b h a ra ta  c’è una descrizione elaborata del disco Sudarsana. 
Srl Krsna lo usò per annientare Salva e Sisupàla, che si pretendeva Suo riva
le, e desiderò che il Suo amico Arjuna lo usasse talvolta contro i suoi nemici 
( M b . ,  V ira ta -p a rva  56.3).

VERSO 8

3TLm j  Il ^  Il

anye ca m u n a yo  b rahm an  
b ra h m a ra ta d a y o  ’m a làh

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


37N SrTmad-Bhagavatam ICanlo I , Cap.9

s isya ir upeta  a jagm uh  
kasyapàhg irasàdayah

anye:  numerosi altri; a?: anche; m unayah :  saggi; b ra hm a n : o brahmano', 
b ra h m a rà ta :  Sukadeva Gosvami; à d aya h :  e altri simili; am a/àh:  compieta- 
mente purificati; s isya ih :  dai discepoli; u p e tà h :  accompagnati da; à ja g m u h : 
giunsero; kasyapa:  Kasyapa; àhgirasa :  Arigirasa; àdayah :  e altri.

TRAD UZIO N E

Numerosi saggi perfettamente puri, Sukadeva Gosvami, Kasyapa, Àngi- 
rasa e altri, tutti seguiti dai loro discepoli, fanno la loro apparizione sul 
luogo.

SPIEGAZIONE

Sukadeva Gosvami, o Brahmaràta: Illustre figlio e discepolo di Sri Vyasa- 
deva, dal quale apprese prima il M a h à b h à ra fa  e poi lo S rlm ad -B hàgava tam . 
Nell’assemblea dei Gandharva, Yaksa e Ràksasa, Sukadeva Gosvami recitò 
1400 000 versi del M a h à b h à ra fa  e pronunciò per la prima volta lo S rlm ad - 
B hàgava tam  davanti a Maharaja Pariksit, che stava digiunando in attesa 
della morte. 11 M a h à b h à ra fa  ( S a b h à -p a rva , 4.11) c’informa inoltre che egli 
sedette nell’assemblea reale di Maharaja Yudhisthira. Da perfetto discepolo 
rivolse domande a Sri Vyasadeva, suo padre e maestro spirituale, su tutto ciò 
che riguarda i principi della religione e i valori spirituali. Da lui apprese tutti i 
Testi vedici, e il profondo sapere che acquisi in questo modo lo rese un’anima 
perfettamente purificata. Il suo illustre padre lo soddisfece insegnandogli 
non soltanto lo yo g a  con cui si può raggiungere il mondo spirituale, ma anche 
la differenza che esiste tra l’azione interessata e la conoscenza empirica; i di
versi metodi di realizzazione spirituale; le particolarità dei quattro àsram a  (il 
b rahm aca rya ,  il g rhas tha ,  il vànaprastha  e il sannyàsa); la posizione sublime 
di Dio, la Persona Suprema, e il modo per raggiungerLo e vederLo di perso
na; le caratteristiche che permettono di riconoscere uno studente qualificato 
a ricevere la conoscenza spirituale; tutto ciò che riguarda i cinque elementi; la 
natura della coscienza dell’energia materiale e quella dell’essere vivente; le 
caratteristiche dell’anima realizzata; i principi agenti del corpo materiale; le 
particolarità delle tre influenze della natura materiale ; gli intrecci dell’albero 
dei desideri perpetui; e i movimenti psichici dell’essere. Con la benedizione 
di suo padre e di Naradaji andò un giorno sull’astro solare, e la descrizione 
del suo viaggio nello spazio è data nel S à n ti-pa rva  del M a h à b h à ra fa  (capitolo 
332). Raggiunse infine il regno spirituale. È conosciuto anche col nome di 
Araneya, Arunisuta, Vaiyasaki, Vyasatmaja e altri ancora.

Kasyapa: Figlio di Marici, è uno dei generi del Prajapati Daksa ed è lui 
stesso uno dei Prajapati. È il padre di Garuda, l’uccello gigantesco che si
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nutre di elefanti e tartarughe. Sposò tredici delle figlie di Daksa Prajàpati: 
Aditi, Diti, Danu, Kastha, Arista, Surasa, Ila, Muni, Krodhavasa, Tamra, 
Surabhi, Sarama e Timi, dalle quali ebbe numerosi discendenti, tra i quali al* 
cuni furono esseri celesti e altri demoni. Dalla sua prima sposa Aditi, nac
quero i dodici Aditya, di cui uno c Vavatara Vamana. Questo grande saggio 
era presente anche durante la nascita di Arjuna. Un giorno si vide offrire il 
mondo intero da Parasurama, al quale chiese più tardi di poterlo lasciare. È 
detto anche Aristanemi e vive nella parte settentrionale dell’universo.

Àiigirasa: Figlio di Maharsi Angirà e guida spirituale degli abitanti di 
numerosi pianeti, conosciuto anche col nome di Brhaspati, il sacerdote degli 
esseri celesti. È detto che Dronacarya fosse un’emanazione parziale di Àngi
rasa. Gli accadde di lanciale una sfida a Sukracarya, maestro spirituale dei 
demoni. Ebbe un figlio, Kaca, e fece dono a Bharadvaja Muni della prima 
arma da fuoco. I.a sua sposa C'andramàsi, una delle celebri stelle, gli diede 
sei figli, di cui uno fu il dio del fuoco. Egli ha il potere di viaggiare nello 
spazio e persino raggiungere pianeti elevati come lndraloka o Brahmaloka. 
Consigliò Indra, re dei pianeti celesti, sul modo di vincere i demoni, e fu sem
pre lui che lo maledisse costringendolo a nascere come maiale sulla Terra. 
Diventato maiale, Indra rifiutò in seguito di tornare al regno celeste: la po
tenza di attrazione dell’energia illusoria è tale che un animale cosi basso come 
il maiale non desidera abbandonare i suoi beni terreni neppure in cambio del
la regalità celeste.

VERSO 9

I T I  t ò m i  m m i  I

im i  n  ̂fi

tdn  sam etàn m aha-bhagan  
upa/abhya  vasu ttam ah  

p u ja y d m  a sa d h a rm a -jn o  
d e sa -kà la -v ib h à g a v it

ta n :  tutti\ sam etàn:  riuniti; m ahà-bhàgan:  grandemente potenti; upa labhya : 
avendo ricevuto; vasu -u tfam ah ; il migliore tra i Vasu (Bhismadeva); p u ja y a m  
asa: avendo accolto; d h a rm a -jr ia h :  che conosce i principi della religione; desa: 
luogo; ka la :  tempo; v ib h a g a -v it:  che conosce le circostanze di tempo e luogo.

TR A D U ZIO N E

Bhismadeva, il migliore tra gli otto Vasu, conoscendo perfettamente i 
principi della religione che si applicano secondo le circostanze, ricevette e 
salutò tutti i grandi e potenti saggi riuniti accanto a lui.
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Snmad-Bhagavatam IC anlo 1, Cap.9380

SPIEGAZIONE

1 maestri della religione sanno perfettamente come applicare i principi 
spirituali alle diverse circostanze. Tutti i grandi òcarva,  predicatori e rifor
matori religiosi, hanno condotto a buon fine la loro rispettiva missione adat
tando i principi della religione alle condizioni di tempo e luogo in cui si trova
rono. Le condizioni climatiche, come tutte le altre, variano da un luogo all’ 
altro e chi desidera diffondere il messaggio del Signore nel modo più efficace 
deve conoscere l’arte di predicare secondo le circostanze. Bhismadeva appar
tiene al gruppo delle dodici maggiori autorità dell’universo in materia di ser
vizio di devozione, perciò è perfettamente in grado di ricevere e salutare nel 
modo adeguato tutti i potenti saggi venuti dalle varie parti dell’universo e ora 
riuniti intorno al suo letto di morte. Naturalmente la sua condizione fisica e 
la sua lontananza da casa non gli permettono di riceverli con la sua stessa per
sona, ma la sua mente non ha perduto nulla del suo vigore ed egli può acco
glierli tutti adeguatamente rivolgendo loro parole sincere e piacevoli, espres
sione stessa dei suoi pensieri. Un dovere può essere compiuto col corpo, col 
pensiero o con le parole, e Bhismadeva sapeva fare buon uso di questi tre 
modi d ’azione secondo il tempo e il luogo, cosi non trovò alcuna difficoltà a 
ricevere i saggi nonostante la sua condizione fisica inadeguata.

VERSO 10

T m i q R R n ^ n

krsnam  ca ta t-p ra b h a v a -jn a  
asìnarh ja g a d -is v a ra m  

h rd i-s th a m  p u ja y a m  òsa 
m ò ya yo p a tta - v ig raham

k rsn a m :  al Signore, Srl Krsna; ca :  anche; ta l:  le Sue; p ra b h ò v a - jn a h : 
che conosce le glorie; as ina ta :  seduto; ja g a t- is v a ra m :  il Signore dell’uni
verso; h rd i-s th a m :  situato nel cuore; p u ja y a m  òsa: adorò; m a ya ya :  la Sua 
potenza interna; u p a tta :  fatta di; v ig ra h a m :  forma.

TR AD U ZIO N E

Il Signore, Sri Krsna, è nel cuore di ogni essere, ma grazie alla Sua po
tenza interna appare anche nella Sua forma originale. E in questa forma 
Egli Si trova ora seduto davanti a Bhismadeva, che conoscendo le Sue glorie 
Gli offre la dovuta adorazione.
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SPIEGAZIONE

L’onnipotenza del Signore si manifesta anche con la Sua presenza si
multanea in ogni luogo; Egli non lascia mai il Suo regno eterno di Cioloka 
Vrndàvana, ma è contemporaneamente presente nel cuore di ogni essere e 
anche in ognuna di quelle particelle invisibili che sono gli atomi. Egli appare 
nella Sua forma eterna e li ascendentale nel cuore dell’universo materiale 
mediante la Sua potenza interna, o potenza spirituale. La Sua forma eterna 
non ha nulla in comune con la Sua potenza esterna, o energia materiale. 
Bhlsmadeva conosce tulle cinesi e verità sul Signore e Lo adora quindi ade
guatamente.

VERSO 11

S l ^ l l

p a n d u -p u fra n  u pos i non 
p rasraya -p rem a-sahga fan  

abhyacastan  u ra ga sra ir  
a n d h ìb h u te n a  caksusa

p a n d u :  il padre defunto di Maharaja Yudhisthira e dei suoi fratelli; 
p u tra n :  i figli di; upasìnan :  seduti accanto in silenzio; p ra s ra y a :  invasi; 
p re m a :  da sentimenti affettuosi; sahgatan:  riuniti; abhyacasta:  lodò; anuràga : 
con sentimento; a s ra ih :  lacrime d’estasi; andh ìbhQ tena :  sopraffatto da; 
caksusa:  nei suoi occhi.

TR A D U ZIO N E

I figli di Maharaja Pandu sono seduti vicino a lui silenziosi, presi da un 
grande affetto per il loro nonno agonizzante. Nel vederli cosi, Bhlsmadeva 
non può che lodarli di cuore. Sopraffatto dall’amore, lacrime d’estasi scen
dono dai suoi occhi.

SPIEGAZIONE

Alla morte di Maharaja Pandu, i suoi figli, ancora bambini, furono 
affidati all’affettuosa tutela dei membri anziani della famiglia reale, spe
cialmente a Bhlsmadeva. Diventati adulti, i Pandava furono ingannati 
dal furbo Duryodhana e dai suoi seguaci; ma Bhlsmadeva, sebbene sapesse 
che i Pandava erano innocenti e ingiustamente tormentati, non potè pren
dere la loro parte per ragioni politiche. Ma ora, negli ultimi momenti del suo 
soggiorno terreno, quando vede i suoi nobili nipoti in tutta la loro grandezza,
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.1K2 Srimad-Bhagavalam |C anto 1, Cap.9

seduti silenziosamente accanto a lui, con Maharaja Yudhisthira a capo, 
questo vecchio e grande guerriero non può trattenere le lacrime d ’affetto che 
gli scendono dagli occhi al ricordo delle sofferenze che dovettero subire i 
suoi nipoti, cosi virtuosi. Certamente egli è molto soddisfatto nel vedere sul 
trono Yudhisthira invece di Duryodhana, perciò rivolge di cuore le sue lodi ai 
Pandava.

VERSO 12

m i  w m w

a ho kasfam  a ho  ’nyayyam  
y a d  y iiy a m  dha rm a-nandanàh  

j iv i t u m  n à rh a th a  k lis la m  
vi p ra -d h a rm à cyu ià s ra yà h

a h o :  oh !; ka s ta m :  quali terribili sofferenze; aho:  oh !; a n y a y y a m :  quale 
terribile ingiustizia; va i :  perché; y iiy a m :  tutti voi, anime nobili; dha rm a- 
nandanàh:  i figli della religione personificata; j lv i t u m :  di rimanere vivi; na : 
mai; a rh a th a :  capaci di; k lis la m :  vittime; v ip ra :  i b ra h m a n o ;  d h a rm a :  pietà; 
a cyu ta :  Dio; àsrayàh :  protetti da.

TRAD UZIO N E

Bhlsmadeva disse:
Oh ! Quali terribili sofferenze, quali terribili ingiustizie vi hanno inflitto, 

anime nobili, solo per essere i figli della religione personificata ! Se i brahm ano , 
il Signore infallibile e i principi religiosi non vi avessero protetto, non sareste 
sopravvissuti.

SPIEGAZIONE

Maharaja Yudhisthira era turbato al pensiero del grande massacro di 
Kuruksetra. Comprendendo il suo sentimento, Bhlsmadeva parla dapprima 
delle terribili sofferenze che Pimperatore ha dovuto subire. Tutte le sue diffi
coltà hanno avuto origine da un’ingiustizia, a cui la battaglia di Kuruksetra 
doveva rimediare; nessun rimorso dunque dovrebbe rattristarlo in seguito al 
grande massacro. Bhlsmadeva desidera qui sottolineare che i Pandava sono 
sempre stati protetti dai b ra h m a n o , dal Signore e dai principi religiosi, e 
finché godono di questa triplice protezione, la più potente di tutte, non 
hanno alcuna ragione di affliggersi. Cosi Bhlsmadeva incoraggia Maharaja 
Yudhisthira a dissipare il dolore che lo abbatte, perché chiunque agisca in
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p e r f e t t a  a r m o n i a  c o n  l a  v o l o n t à  d e l  S i g n o r e ,  g u i d a t o  d a i  b ra hm a n o  c  d a i  
vaisnava  q u a l i f i c a t i ,  e  a d e r i s c a  r i g i d a m e n t e  a i  p r i n c i p i  d e l l a  r e l i g i o n e ,  n o n  h a  
m o t i v o  d i  s c o r a g g i a r s i ,  q u a l u n q u e  s i a n o  l e  d i f f i c o l t à  c h e  d e v e  a f f r o n t a r e .  
B h l s m a d e v a ,  c o m e  g r a n d e  m a e s t r o  i n  m a t e r i a  d i  r e l i g i o n e ,  v u o l e  m e t t e r e  i n  
r i s a l t o  l ’ i m p o r t a n z a  d i  q u e s t e  v e r i t à  d i  f r o n t e  a i  P à n d a v a .

VFRSO 13

W Ù  T V  W V T A  T V  !

T R  TVVÌ V ìT T ìl i l ^ l l

sam sth ite  ’t ira th e  p a nd a u  
p r th à  b à ta -p ra jà  vadhuh  

vu.sn iut-krte  bahun klesàn  
p ru p tù  to k u v a t i m u h uh

sam sth ite :  d o p o  l a  m o r t e ;  a li- ra t he: d e l  g r a n d e  g e n e r a l e ;  p a n d a u :  P à n d u ;  
p r th à :  K u n t i ;  b à /a -p ra jà :  a v e n d o  d e i  f i g l i  g i o v a n i ;  va d hu h :  n u o r a ;  yu sm a t-  
k r te :  a  c a u s a  d e l l e  v o s t r e  a z i o n i ;  bahun :  n u m e r o s e ;  k lesàn :  s o f f e r e n z e ;  
p rà p tà :  s u b i ;  to k a -v a li: s e b b e n e  i  s u o i  f i g l i  f o s s e r o  c r e s c i u t i ;  m u h u h :  c o s t a n 
t e m e n t e .

TR A D U ZIO N E

E quanto dovette soffrire mia nuora Kuntl alla morte di Pàndu, il grande 
generale, che la lasciò sola ad allevare tutti i suoi giovani figli! Poi voi siete 
cresciuti, ma ella ancora dovette conoscere, a causa vostra, grandi sofferenze.

SPIEGAZIONE

I n  q u e s t o  v e r s o  B h l s m a d e v a  l a m e n t a  p e r  d u e  v o l t e  l e  s o f f e r e n z e  d i  K u n t l -  
d e v l :  e l l a  s o f f r i  g r a n d e m e n t e  p e r  a v e r  p e r d u t o  i l  s u o  s p o s o  a  u n ’ e t à  p r e c o c e  e  
p e r  a v e r  d o v u t o  a l l e v a r e  i  s u o i  g i o v a n i  f i g l i  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  f a m i g l i a  r e a l e ;  
p o i ,  q u a n d o  i  s u o i  f i g l i  g i u n s e r o  a  m a t u r i t à ,  c o n t i n u ò  a  s o f f r i r e  a  c a u s a  d e l l e  
l o r o  p e r i c o l o s e  i m p r e s e .  I l  f a t t o  c h e  i  s u o i  t o r m e n t i  s i  s i a n o  s u s s e g u i t i  s e n z a  
d a r l e  r e s p i r o  m o s t r a  c h e  l a  P r o v v i d e n z a  l ’ a v e v a  d e s t i n a t a  a  s o f f r i r e .  S i  d e 
v o n o  t o l l e r a r e  l e  d i s g r a z i e  c h e  c ’ i n f l i g g e  l a  P r o v v i d e n z a  s e n z a  e s s e r n e  t u r b a t i .

VERSO 14

w m \  ^  w v m  v ii

sarvarh  k à la -k r ta m  m anye  
bhava tà rh  ca ya d -ap riyam
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Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.y.1H4

sa p a lo  yad-vase lo k o  
và yo r iva  gh an à va lih

sa rva m :  t u t t o  q u e s t o ;  k à la -k r ta m :  c o m p i u t o  d a l  t e m p o  i n e l u t t a b i l e ;  
m ar,ye :  i o  c r e d o ;  b h a va ià m  c a :  a n c h e  p e r  v o i ;  y a t:  q u à l s i a s i  c o s a ;  a p r iy a m : 
s g r a d e v o l e ;  sa -pa lah :  c o n  i  d i r i g e n t i ;  ya t-vase :  s o t t o  i l  c o n t r o l l o  d i  q u e s t o  
s t e s s o  t e m p o ;  lo k a h :  t u t t i  g l i  e s s e r i  d i  t u t t i  i p i a n e t i ;  va yo h :  l ’ a r i a  c h e  t r a 
s p o r t a ;  iv a :  c o m e ;  g h a n a -à v a lih :  l e  m a s s e  d i  n u v o l e .

TR AD U ZIO N E

Tutto questo è opera del tempo ineluttabile che trasporta gli esseri di tutti 
i pianeti, come l ’aria trasporta le nuvole. Questo è il mio pensiero.

SPIEGAZIONE

I l  t e m p o  e s e r c i t a  l a  s u a  i n f l u e n z a  i n  t u t t o  l ’ u n i v e r s o ,  n e l l o  s p a z i o  c o m e  s u i  
p i a n e t i .  T u t t i  g l i  a s t r i ,  a n c h e  i  p i ù  g r a n d i  ( c o m p r e s o  i l  s o l e ) ,  s o n o  s o g g e t t i  
a l l a  f o r z a  d e l l ’ a r i a ,  c h e  l i  s o s t i e n e  c o m e  s o s t i e n e  l e  n u v o l e ;  e  l ’ a z i o n e  d e l l ’ 
a r i a ,  c o m e  q u e l l a  d e g l i  a l t r i  e l e m e n t i  s i  t r o v a  a  s u a  v o l t a  s o t t o  l ’ i n f l u e n z a  d e l  
t e m p o  i n e s o r a b i l e ,  kà la .  O g n i  c o s a ,  q u i n d i ,  è  s o g g e t t a  a l l ’ i n f l u e n z a  d e l  kà la  
s u p r e m o ,  c h e  è  u n a  p o t e n t e  r a p p r e s e n t a z i o n e  d e l  S i g n o r e  S u p r e m o  n e l l ’ u n i 
v e r s o  m a t e r i a l e .  Y u d h i s t h i r a  n o n  d o v r e b b e  d u n q u e  a f f l i g g e r s i  p e r  l ’ a z i o n e  
i n c o n c e p i b i l e  d e l  t e m p o .  F i n c h e  s i  v i v e  n e l l ’ u n i v e r s o  m a t e r i a l e  o g n u n o  d e v e  
s u b i r e  i  f l u s s i  e  i  r i f l u s s i  d e l  t e m p o .  Y u d h i s t h i r a  n o n  d e v e  c r e d e r e  c h e  l a  s u a  
s o f f e r e n z a  s i a  d o v u t a  a  c o l p e  c o m m e s s e  n e l l a  s u a  v i t a  p r e c e d e n t e .  A n c h e  i l  
p i ù  v i r t u o s o  d e g l i  u o m i n i  d e v e  s o f f r i r e  a  c a u s a  d e l l e  c o n d i z i o n i  c h e  l a  n a t u r a  
m a t e r i a l e  g l i  i m p o n e  i n  q u e s t o  m o n d o ,  m a  p o i c h é  è  g u i d a t o  d a i  b rahm ano  e  
d a i  vaisnava  q u a l i f i c a t i  c h e  s e g u o n o  i p r i n c i p i  d e l l a  r e l i g i o n e ,  e g l i  r e s t a  f e d e l e  
a l  S i g n o r e .  I l  S i g n o r e ,  i  b ra h m a n o  e  i  va isnava ,  i n s i e m e  c o n  i  p r i n c i p i  d e l l a  
r e l i g i o n e ,  d e v o n o  f a r c i  d a  g u i d a  p e r  r a g g i u n g e r e  l o  s c o p o  d e l l a  v i t a  u m a n a ,  e  
n e s s u n o  d o v r e b b e  l a s c i a r s i  t u r b a r e  d a g l i  i n g a n n i  d e l  t e m p o  e t e r n o .  A n c h e  
B r a h m à j l ,  i l  g r a n d e  m a e s t r o  d e l l ’ u n i v e r s o ,  s u b i s c e  l ’ i n f l u e n z a  d e l  t e m p o ;  
n e s s u n  r i s e n t i m e n t o  p e r  e s s e r e  s o g g e t t i  a l l a  s u a  m o r s a  è  d u n q u e  g i u s t i f i c a t o ,  
n e p p u r e  p e r  i l  r i g i d o  o s s e r v a n t e  d e i  p r i n c i p i  d e l l a  r e l i g i o n e .

VERSO 15
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k rsn a  ’s t r i  ya n d iva m  caparri 
suh rt krsnas ta to  v ipa t

y a tra :  d o v e  c ’ è ;  d h a rm a -s u tu h :  i l  f i g l i o  d i  D h a r m a r à j a ;  rà jà :  i l  r e ;  yarià - 
p à n ih :  c h e  t i e n e  n e l l e  m a n i  u n a  m a z z a  p o t e n t e ;  v rk o d a ra h :  B h l m a ;  k rsn u h : 
A r j u n a ;  a s tr i:  c h e  p o r t a  l ’ a r m a ;  y à n d iv a m : G à n d l v a ;  caparri:  a r c o ;  s u h rt:  
a m i c o  b e n e v o l o ;  k rsn a h :  S r l  K r s n a ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ;  ta ta h :  d u n q u e ;  
v ip a t:  s v e n t u r a .

TR A D U ZIO N E
Come prodigiosa e implacabile è l’influenza del tempo! Altrimenti, com’è 

possibile che la sventura colpisca là dove si trova il re Yudhisthira, il figlio del 
dio della religione, e Bhima, il grande combattente armato di mazza, e 
Arjuna, il grande arciere che brandisce la potente arma Gàndlva, e soprat
tutto il Signore, diretto benefattore dei Pàndava?

SPIEGAZIONE

S i a  m a t e r i a l m e n t e  c h e  s p i r i t u a l m e n t e  a i  P à n d a v a  n o n  m a n c a v a  n u l l a .  S u l  
p i a n o  m a t e r i a l e  a v e v a n o  t u t t o  i l  n e c e s s a r i o  g r a z i e  a l l a  p r e s e n z a  d i  B h l m a  e  
A r j u n a ,  d u e  g r a n d i  g u e r r i e r i .  Q u a n t o  a l  p i a n o  s p i r i t u a l e ,  i l  r e  Y u d h i s t h i r a  
s t e s s o  r a p p r e s e n t a v a  i l  s i m b o l o  d e l l a  r e l i g i o n e ,  m a  s o p r a t t u t t o  s u  d i  l o r o  v e 
g l i a v a  S r l  K r s n a ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ,  i l  l o r o  a m i c o  b e n e v o l o ,  p e r s o n a l m e n 
t e  a t t e n t o  a i  l o r o  i n t e r e s s i .  E p p u r e  d o v e t t e r o  a f f r o n t a r e  m o l t e  d i f f i c o l t à .  
N o n o s t a n t e  l a  p o t e n z a  d e i  l o r o  a t t i  p i i ,  l a  g r a n d e z z a  d e l l a  l o r o  p e r s o n a l i t à ,  l a  
p e r f e z i o n e  c o n  c u i  e r a n o  c o n d o t t i  i  l o r o  a f f a r i ,  l a  f o r z a  d e l l e  l o r o  a r m i  e  
l ’ a t t e n z i o n e  p e r s o n a l e  d i  S r l  K r s n a ,  e s s i  i n c o n t r a r o n o  n u m e r o s e  d i f f i c o l t à ,  
c h e  s i  s p i e g a n o  s o l o  c o n  l ’ i n f l u e n z a  d e l  ka la ,  i l  t e m p o  i m p l a c a b i l e .  11 kà la  
n o n  è  d i f f e r e n t e  d a l  S i g n o r e  i n  p e r s o n a  e  l a  s u a  i n f l u e n z a  t r a d u c e  l a  v o l o n t à  
i n e s p l i c a b i l e  d e l  S i g n o r e .  N o n  c ’ è  p o s t o  d u n q u e  p e r  i l  l a m e n t o  q u a n d o  l e  
s i t u a z i o n i  s f u g g o n o  a l  n o s t r o  c o n t r o l l o .

VERSO 16
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n u  h y  asya k a rh ic id  rà ja  ri 
p u m à n  veda v id h its ifa m  

y a d  v ijijn à s a y à  y u k tà  
m ah v a n ti kavayo  ’p i h i

na :  m a i ;  h i:  c e r t a m e n t e ;  asya:  i l  S u o ;  k a rh ic it :  q u a l s i a s i  c o s a ;  rà ja n : 
o  r e ;  p u m à n :  c h i u n q u e ;  veda:  c o n o s c e ;  v id h its ita m :  p i a n o ;  y a t:  c h e ;
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.w> Srimad-Bhagavalam iCanto 1, Cap.9

Y ijijnùsaya :  a n c h e  d o p o  u n o  s t u d i o  a p p r o f o n d i t o ;  y u k tu h :  i m p e g n a t i  i n ;  
m u h y a n ti:  c o n f u s i ;  ka va ya h :  i g r a n d i  f i l o s o f i ;  a p i:  a n c h e ;  h i:  c e r t a m e n t e .

TRAD UZIO N E

Nessuno, o re, può capire i piani del Signore, Srl Krsna. Anche i grandi 
filosofi, dopo le più profonde investigazioni sul tema, rimangono confusi.

SPIEGAZIONE

L o  s m a r r i m e n t o  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ,  c h e  p e n s a  d i  s o f f r i r e  p e r  l e  s u e  
c o l p e  p a s s a t e ,  v i e n e  d i s s i p a t o  d a  B h i s m a d e v a ,  g r a n d e  m a e s t r o  i n  m a t e r i a ,  
u n o  d e i  d o d i c i  m a h à ja n a . ( 1 )  B h l s m a  f a  n o t a r e  a  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  c h e  
f i n  d a i  t e m p i  p i ù  r e m o t i  n e s s u n o  h a  p o t u t o  d e t e r m i n a r e  i l  p i a n o  e s a t t o  d e l  
S i g n o r e ,  n e p p u r e  p o t e n t i  e s s e r i  c e l e s t i  c o m e  S i v a  e  B r a h m à .  C h e  c o s a  p o 
t r e m m o  d u n q u e  c a p i r n e  n o i ?  A  c h e  v a l e  a n c h e  s o l o  s o f f e r m a r s i  s u l l a  q u e 
s t i o n e ,  q u a n d o  n e p p u r e  i  s a g g i ,  d o p o  t a n t e  d i s q u i s i z i o n i  f i l o s o f i c h e ,  h a n n o  
p o t u t o  v e d e r e  l a  c o n c l u s i o n e  d e i  l o r o  s f o r z i ?  È  m e g l i o  d u n q u e  s o t t o m e t t e r s i  
a l l a  v o l o n t à  d e l  S i g n o r e  s e n z a  a r g o m e n t a r e .

L e  s o f f e r e n z e  c h e  d o v e t t e r o  s u b i r e  i P à n d a v a  n o n  e r a n o  c e r t a m e n t e  i l  
f r u t t o  d e i  l o r o  a t t i  p r e c e d e n t i :  l a  v e r i t à  è  c h e  i l  S i g n o r e  S i  e r a  a s s u n t o  l a  m i s 
s i o n e  d i  s t a b i l i r e  s u l l a  T e r r a  i l  r e g n o  d e l l a  v i r t ù ,  e  q u e s t o  p i a n o  r i c h i e d e v a  c h e  
i S u o i  d e v o t i  s o f f r i s s e r o  p e r  u n  c e r t o  t e m p o  B h i s m a d e v a  p r o v a  s i c u r a m e n t e  
u n a  g r a n d e  g i o i a  n e l  v e d e r e  i l  t r i o n f o  d e l l a  v i r t ù  e  Y u d h i s t h i r a  s u l  t r o n o ,  
a n c h e  s e  a v e v a  d o v u t o  c o m b a t t e r e  c o n t r o  d i  l u i .  G r a n d e  g u e r r i e r o  q u a l  e r a ,  
B h l s m a  n o n  p o t è  e m e r g e r e  v i t t o r i o s o  d a l l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a ,  p e r c h é  i l  
S i g n o r e  d e s i d e r a v a  m o s t r a r e  c h e  n e s s u n o  p u ò  f a r  t r i o n f a r e  i l  v i z i o  s u l l a  v i r t ù .  
B h i s m a d e v a  e r a  u n  g r a n d e  d e v o t o ,  m a  p e r  v o l o n t à  d i  K r s n a  s c e l s e  d i  c o m b a t 
t e r e  c o n t r o  i P à n d a v a ;  i l  S i g n o r e  v o l e v a  c o s i  d i m o s t r a r e  c h e  n e p p u r e  u n  
g u e r r i e r o  d e l  v a l o r e  d i  B h l s m a  p u ò  e s s e r e  v i t t o r i o s o  s e  c o m b a t t e  d a l l a  p a r t e  
s b a g l i a t a .

VERSO 17
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(1) Vedi pau 390
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ta sm à t:  p e r c i ò ;  id a m :  t u l i o  q u e s t o ;  d a iv a - la n tra m : i n c a n t o  d e l l a  P r o v 
v i d e n z a ;  vyavasya:  a s s i c u r a n d o ;  b h a ra ta -rsa b ba :  o  m i g l i o r e  t r a  i  d i s c e n d e n t i  
d i  B h a r a t a ;  lasya :  i l  S u o ;  a n u v ih ita h :  c o m e  d e s i d e r a t o  d a  L u i ;  a n ù th à h : 
s e n z a  r i f u g i o ;  n à th a :  o  m a e s t r o ;  p à h i:  p r e n d i t i  s o l t a n t o  c u r a  d i ;  p ra ja h :  i 
s u d d i t i ;  p ra b h o :  o  s i g n o r e .

TRAD UZIO N E

lo sostengo dunque, o migliore dei discendenti di Bharata |Yudhisthira|, 
che tutti questi mali rientrano nel piano del Signore. E questo piano incon
cepibile tu devi accettarlo e sottometterti. Ora sei il sovrano, il maestro 
di questo regno. Veglia, o re, alla protezione dei tuoi sudditi, ora privi di 
rifugio.

SPIEGAZIONE

U n  p r o v e r b i o  a f f e r m a  c h e  l a  m a d r e  i s t r u i s c e  l a  n u o r a  i s t r u e n d o  l a  p r o p r i a  
f i g l i a .  C o s i ,  i l  S i g n o r e  i s t r u i s c e  i l  m o n d o  i n t e r o  a t t r a v e r s o  i  S u o i  d e v o t i .  U n  
d e v o t o  n o n  h a  b i s o g n o  d i  q u e s t e  i s t r u z i o n i ,  p e r c h é  i l  S i g n o r e  l o  i l l u m i n a  
c o s t a n t e m e n t e  d a l l ’ i n t e r n o .  P e r c i ò ,  q u a n d o  i l  S i g n o r e  i s t r u i s c e  i l  S u o  d e v o 
t o ,  c o m e  q u a n d o  i n s e g n ò  l a  B ha ga va d -g ltà  a d  A r j u n a ,  l o  f a  i n  r e a l t à  p e r  i l l u 
m i n a r e  g l i  u o m i n i  d ’ i n t e l l i g e n z a  i n f e r i o r e .  È  d u n q u e  d o v e r e  d e l  d e v o t o  
a c c e t t a r e  d i  b u o n  g r a d o  l e  d i f f i c o l t à  a  c u i  i l  S i g n o r e  l o  s o t t o p o n e  e  v e d e r v i  u n  
b e n e f i c i o .  A  q u e s t o  p r o p o s i t o  B h i s m a d e v a  c o n s i g l i a  a i  P à n d a v a  d i  a c c e t t a r e  
s e n z a  r i s e r v e  l a  r e s p o n s a b i l i t à  d e l  r e g n o ,  i  c u i  s u d d i t i ,  p r i v i  d i  o g n i  p r o t e z i o n e  
i n  s e g u i t o  a l l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a ,  s o n o  i n  a t t e s a  c h e  M a h a r a j a  Y u d h i -  
s t h i r a  a s s u m a  i l  p o t e r e .  I l  p u r o  d e v o t o  d e l  S i g n o r e  v e d e  l e  s u e  s v e n t u r e  c o m e  
m a n i f e s t a z i o n i  d e l l a  g r a z i a  d e l  S i g n o r e .  P o i c h é  i l  S i g n o r e  è  a s s o l u t o ,  n o n  c ’ è  
d i f f e r e n z a  m a t e r i a l e  t r a  l e  g i o i e  e  l e  s o f f e r e n z e  c h e  v e n g o n o  d a  L u i .

VERSO 18
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e sa va i bhagavàn sàksàd  
à d y o  nà ràyanah  p u m à n  

m o h aya n  m àyayà  loka rh  
gudh a s c a ra t i vrsn isu

esah:  q u e s t o ;  va i:  p o s i t i v a m e n t e ;  bhagavàn:  D i o ,  l a  P e r s o n a  S u p r e m a ;  
sàksà t:  o r i g i n a l e ;  à d ya h :  i l  p r i m o ;  n à ràya n a h :  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ,  c h e  
è  d i s t e s o  s u l l ’ a c q u a ;  p u m à n :  i l  b e n e f i c i a r i o  s u p r e m o ;  m o h a y a n :  c h e  c o n f o n 
d e ;  m à ya yà :  c o n  l a  S u a  p o t e n z a  p e r s o n a l e ;  lo k a m :  i  p i a n e t i ;  g u d h a h :  i n 
c o n c e p i b i l e ;  c a ra ti:  S i  m u o v e ;  vrsn isu :  t r a  i  m e m b r i  d e l l a  d i n a s t i a  V r s n i .
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388 Srimad-Bhagavatam iC anlo 1, Cap.9

TR AD U ZIO N E

Srl Krsna non è altri che Dio, il Signore originale e inconcepibile, il primo 
Narayana e il beneficiario supremo. Ma Egli Si muove tra i discendenti del re 
Vrsni come uno di noi, e cosi, con la Sua potenza personale, ci confonde 
tutti.

SPIEGAZIONE
S e c o n d o  i l  s i s t e m a  v e d i c o ,  p e r  a c q u i s i r e  l a  c o n o s c e n z a  — l a  s o s t a n z a  d e i  

Veda—  s i  d e v e  r i c o r r e r e  a l  m e t o d o  d e d u t t i v o ,  o  d i s c e n d e n t e ,  r i c e v e n d o l a  
i n t a t t a  d a  u n ’ a u t o r i t à  i n  m a t e r i a  a t t r a v e r s o  l a  s u c c e s s i o n e  d i  m a e s t r i  s p i r i 
t u a l i .  C o n t r a r i a m e n t e  a  c i ò  c h e  c r e d o n o  l e  i n t e l l i g e n z e  l i m i t a t e ,  q u e s t a  
c o n o s c e n z a  n o n  h a  n i e n t e  d i  d o g m a t i c o .  P e r  c o m p r e n d e r e  m e g l i o  f a c c i a m o  
l ’ e s e m p i o  d e l l a  m a d r e ,  c h e  è  l ’ u n i c a  a d  a v e r e  a u t o r i t à  q u a n d o  s i  t r a t t a  d i  
a t t e s t a r e  l ’ i d e n t i t à  d e l  p a d r e .  S e b b e n e  s i a  l e i  a d  a v e r e  l a  c h i a v e  d i  q u e s t o  
s a p e r e  “ c o n f i d e n z i a l e ” ,  n o n  s i  p u ò  d i r e  c h e  l a  s u a  p a r o l a  c o s t i t u i s c a  u n  
d o g m a .  L a  c o n o s c e n z a  r i c e v u t a  d a  u n ’ a u t o r i t à  i n  m a t e r i a  n o n  h a  d u n q u e  
n i e n t e  d i  d o g m a t i c o  i n  s é .  I n o l t r e ,  i l  p r i n c i p i o  s e c o n d o  c u i  i l  p e r f e t t o  m o d o  d i  
a p p r e n d e r e  c o n s i s t e  n e l  r i c e v e r e  l a  c o n o s c e n z a  d a  u n ’ a u t o r i t à  i n  m a t e r i a  è  
c o n f e r m a t o  n e l l a  B h a ga va d -g ìià  ( 4 . 2 ) .  Q u a n d o  g l i  s c i e n z i a t i  m o d e r n i  a f f e r 
m a n o ,  p e r  e s e m p i o ,  c h e  i  l o r o  m e z z i  s p a z i a l i  h a n n o  r a g g i u n t o  l ’ a l t r a  f a c c i a  
d e l l a  l u n a ,  l a  g e n t e  c r e d e  c i e c a m e n t e  p e r c h é  l i  a c c e t t a  c o m e  a u t o r i t à  i n  m a t e 
r i a .  Q u e l l i  c h e  s o n o  a c c e t t a t i  c o m e  a u t o r i t à  p a r l a n o  e  l a  g e n t e  è  d ’ a c c o r d o  n e l  
c r e d e r e  a l l e  l o r o  a f f e r m a z i o n i .  M a  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e  v e r i t à  v e d i c h e ,  s i  
i n s e g n a  a g l i  u o m i n i  d i  o g g i  a  n e g a r l e  i n  b l o c c o ,  e  a n c h e  q u a n d o  s e  n e  r i c o 
n o s c a  l ’ a u t e n t i c i t à  o g n u n o  n e  d à  l a  p r o p r i a  i n t e r p r e t a z i o n e .  C i a s c u n o  d e s i 
d e r a  a v e r e  u n a  p e r c e z i o n e  d i r e t t a  d e l l a  c o n o s c e n z a  v e d i c a ,  a l t r i m e n t i  l a  r i n 
n e g a ;  p e r ò  s i  c r e d e  s u l l a  p a r o l a  d e g l i  s c i e n z i a t i .  C o s i ,  g l i  u o m i n i  c o n f u s i  r i c o 
n o s c o n o  u n a  c e r t a  f o r m a  d i  a u t o r i t à ,  m a  r i f i u t a n o  q u e l l a  d e i  Veda. 11 r i s u l 
t a t o  è  l a  d e c a d e n z a  d e l l ’ u m a n i t à  e  l ’ a b b a n d o n o  d e i  p r i n c i p i  c h e  d e v o n o  r e g 
g e r e  l a  v i t a  u m a n a ,  a l  p u n t o  c h e  l ’ i n t e r a  s o c i e t à  è  d i v e n t a t a  o s t i l e  a l l a  r i c e r c a  
d e l  f i n e  d e l l ’ e s i s t e n z a .

I n  q u e s t o  v e r s o  u n ’ a u t o r i t à  i n  m a t e r i a  a f f e r m a  c h e  S r i  K r s n a  è  D i o ,  l a  
P e r s o n a  S u p r e m a ,  n e l l a  S u a  f o r m a  o r i g i n a l e ,  c h e  E g l i  è  i l  p r i m o  N a r a y a n a .  
A n c h e  u n  i m p e r s o n a l i s t a  c o m e  À c à r y a  S a r i k a r a  h a  a f f e r m a t o ,  a l l ’ i n i z i o  d e l  
S u o  c o m m e n t o  d e l l a  B hagavad -g ìta ,  c h e  N a r a y a n a ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ,  è  a l  
d i  l à  d e l l a  c r e a z i o n e  c o s m i c a . B h i s m a d e v a ,  i l  q u a l e  a f f e r m a  c h e  S r i  K r s n a  è  
l a  f o r m a  p r i m o r d i a l e  d i  D i o ,  l a  P e r s o n a  S u p r e m a ,  a p p a r t i e n e  a l  g r u p p o  d e i  
d o d i c i  m a h d ja n a ,  l e  p i ù  a l t e  a u t o r i t à  i n  c a m p o  d i  c o n o s c e n z a  t r a s c e n d e n t a l e .  
S i a  l u i  c h e  l ’ i m p e r s o n a l i s t a  S a r i k a r a  c o n f e r m a n o  q u e s t a  v e r i t à  s u  S r i  K r s n a ,  e  
t u t t i  g l i  a l t r i  àcàrya  s o s t e n g o n o  l a  l o r o  a f f e r m a z i o n e .  C o m e  n e g a r e  d u n q u e  1

(1) n u ru ya n u h  p a ro  ’v y u k ta d  u n d u m -a v y u k tu  sam bhavam  
undasya tuas tv im e  lo k d h  sa p tu  d v ip a  cu m e d ita
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Verso 19] Bhismadeva lascia questo m ondo 389

l ’ i d e n t i t à  d i  S r l  K r s n a  c o m e  S i g n o r e  S u p r e m o ,  D i o  n e l l a  S u a  t o r m a  o r i g i n a 
l e ?  B h T s m a d e v a  a g g i u n g e  c h e  t ì g l i  è  i l  p r i m o  N à r à y a n a ,  c o m e  c o n f e r m e r à  
B r a h m à j l  n e l  d e c i m o  C a n t o  d e l  fìhagava tam  ( 1 0 . 1 4 . 1 4 ) .  N e l  m o n d o  s p i r i t u a l e ,  
s u i  p i a n e t i  V a i k u n t h a ,  e s i s t e  u n  n u m e r o  i l l i m i t a t o  d i  N à r à y a n a ,  c h e  s o n o  t u t t i  
l a  s t e s s a  e  u n i c a  P e r s o n a  S o v r a n a ,  D i o ,  m a  c h e  r a p p r e s e n t a n o  t u t t i  e m a n a 
z i o n i  p l e n a r i e  d e l  S i g n o r e  S u p r e m o  n e l l a  S u a  f o r m a  o r i g i n a l e ,  S r l  K r s n a .  D a  
q u e s t a  f o r m a  p r i m o r d i a l e  e m a n a  d a p p r i m a  l a  f o r m a  d i  B a l a d e v a  e  d a  q u e s t a  
e m a n a n o  S a i i k a r s a n a ,  P r a d y u m n a ,  A n i t u d d h a ,  V à s u d e v a ,  N à r à y a n a ,  P u r u s a ,  
R à m a ,  N r s i r h h a ,  e  t a n t e  a l t r e  a n c o t a .  1 u l t e  q u e s t e  m a n i f e s t a z i o n i ,  o  e m a n a 
z i o n i  p l e n a r i e ,  h a n n o  u n ’ u n i c a  i d e n t i t à ,  c i u c i l a  d i  V i s n u - / t f / / v t f ,  d i  c u i  S r i  K r s n a  
r a p p r e s e n t a  l ’ u n i c a  f o n t e  o i  i g i n a l e .  f i g l i  c  D i o  s t e s s o ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ,  i n  
m o d o  a s s o l u t o ,  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  c r e a t o r e  d e l l ’ u n i v e r s o  m a t e r i a l e  e ,  n e l 
l a  f o r m a  d i  N à r à y a n a ,  S i g n o i c  S o v i a n o  d i  o g n i  p i a n e t a  V a i k u n t h a .  L e  S u e  
a t t i v i t à  t r a  g l i  u o m i n i  c o s t i t u i s c o n o  d u n q u e  u n a  s p e c i e  d i  e n i g m a ,  i l  c h e  s p i e 
g a  l a  S u a  a f f e r m a z i o n e ,  n e l l a  lìh a g a va d -g n a ,  s e c o n d o  c u i  g l i  s t o l t i ,  i g n o r a n t i  
d e l l a  v e r a  n a t u r a  d e i  S u o i  a l t i .  L o  s c a m b i a n o  p e r  u n  u o m o  c o m u n e .

L o  s m a r r i m e n t o  d i  f r o n t e  a  S r i  K r s n a  è  p t o d o l l o  d a l l ’ a z i o n e  d e l l a  S u a  
e n e r g i a  i n t e r n a  e d  e s t e r n a  s u  q u e l l a  m a r g i n a l e .  G l i  e s s e r i  i n d i v i d u a l i  a p 
p a r t e n g o n o  a l l ’ e n e r g i a  m a r g i n a l e  e  c o m e  t a l i  r i m a n g o n o  c o n f u s i  s i a  d a l l ’ e n e r 
g i a  i n t e r n a  c h e  d a  q u e l l a  e s t e r n a .  C o n  l a  p o t e n z a  d ’ i l l u s i o n e  d e l l a  S u a  e n e r 
g i a  i n t e r n a  S r i  K r s n a  S i  m a n i f e s t a  i n  i n n u m e r e v o l i  N à r à y a n a  e  a c c e t t a  i l  s e r v i 
z i o  d i  d e v o z i o n e  a s s o l u t o  c h e  g l i  a b i t a n t i  d e l  m o n d o  s p i r i t u a l e  G l i  o f f r o n o  i n  
u n a  r e l a z i o n e  d i  p u r o  a m o r e .  Q u a n t o  a l l a  S u a  e n e r g i a  e s t e r n a ,  E g l i  v i  S i  
m a n i f e s t a  a p p a r e n d o  n e l l ’ u n i v e r s o  m a t e r i a l e  n e l l a  f o r m a  d i  a v a fa ra ,  t r a  g l i  
u o m i n i ,  g l i  a n i m a l i  e  g l i  e s s e r i  c e l e s t i ,  p e r  r i s t a b i l i r e  l a  S u a  r e l a z i o n e  c o n  l e  
a n i m e  c o n d i z i o n a t e ,  c h e  l ’ h a n n o  d i m e n t i c a t a  d u r a n t e  l a  l o r o  p e r m a n e n z a  n e i  
c o r p i  d e l l e  v a r i e  s p e c i e .  M a  u n  g r a n d e  m a e s t r o  c o m e  B h i s m a  s f u g g e  a  o g n i  
s m a r r i m e n t o  p e r  l a  g r a z i a  d e l  S i g n o r e .

VERSO 19

a r e n e r à  M  1

w .v m  i i ^ ii

asydnubhàvarh  bhagavan  
veda g u hya tam arh  s ivah  

d e v a rs ir n a radah  saksad  
bhagavan k  a p i  lo  n rp a

asya: l e  S u e ;  a n u b h à v a m :  g l o r i e ;  bhagavan :  i l  p i ù  p o t e n t e ;  v e d a :  c o 
n o s c e ;  g u h y a -ta m a m :  m o l t o  “ c o n f i d e n z i a l i ” ; s ivah :  S i v a ;  d e v a -rs ih :  i l  
g r a n d e  s a g g i o  t r a  g l i  e s s e r i  c e l e s t i ;  n a ra d a h :  N à r a d a ;  saksa t:  d i r e t t a m e n t e ;  
bhagavan :  D i o ,  l a  P e r s o n a  S u p r e m a ;  k a p ila h :  K a p i l a ;  n rp a :  o  r e .
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Srimad-Bhagavalam iCanlo 1, Cap.9

TR AD U ZIO N E
Siva, Narada, saggio tra gli esseri celesti, e Rapila, Y ava tara , tutti pos

siedono una conoscenza molto intima delle Sue glorie, o re, perché sono in 
stretto contatto con Lui.

SPIEGAZIONE

1 p u r i  d e v o t i  d e l  S i g n o r e  s o n o  t u t t i  d e i  bhàva ,  c i o è  c o n o s c o n o  l e  g l o r i e  d e l  
S i g n o r e  a t t r a v e r s o  l e  m o l t e p l i c i  f o r m e  d i  s e r v i z i o  d ’ a m o r e  t r a s c e n d e n t a l e  c h e  
G l i  o f f r o n o .  C o m e  i l  S i g n o r e  p o s s i e d e  i n n u m e r e v o l i  f o r m e ,  c h e  s o n o  a l t r e t 
t a n t e  e m a n a z i o n i  d e l l a  S u a  f o r m a  o r i g i n a l e ,  c o s i  e s i s t e  u n  i n f i n i t o  n u m e r o  d i  
p u r i  d e v o t i ,  c h e  s e r v o n o  i l  S i g n o r e  e  s c a m b i a n o  c o n  L u i  v a r i  s e n t i m e n t i  s p i r i 
t u a l i  a  s e c o n d a  d e l l a  r e l a z i o n e  c h e  l i  u n i s c e  a  L u i .  I n  q u e s t o  u n i v e r s o  s i  d e s i 
g n a n o  i n  p a r t i c o l a r e  d o d i c i  g r a n d i  d e v o t i ,  o  m a h a ja n a : B r a h m à ,  N a r a d a ,  
S i v a ,  K u m à r a ,  R a p i l a ,  M a n u ,  P r a h l à d a ,  B h l s m a ,  J a n a k a ,  S u k a d e v a  G o -  
s v à m i ,  B a l i  M a h a r a j a  e  Y a m a r à j a .  B h i s m a d e v a ,  s e b b e n e  a p p a r t e n g a  a  q u e s t o  
g r u p p o ,  h a  c i t a t o  i l  n o m e  d i  t r e  s o l t a n t o  f r a  q u e s t i  g r a n d i  d e v o t i  c h e  c o n o 
s c o n o  l e  g l o r i e  d e l  S i g n o r e .

S e c o n d o  S r l l a  V i s v a n à t h a  C a k r a v a r t I  T h à k u r a ,  u n o  d e i  g r a n d i  àcàrya  d e i  
t e m p i  m o d e r n i ,  l ’ a p p r e z z a m e n t o  deW anubhàva,  o  g l o r i a  d e l  S i g n o r e ,  d a  
p a r t e  d e l  d e v o t o ,  s i  m a n i f e s t a  d a p p r i m a  a t t r a v e r s o  i  s i n t o m i  d e l l ’ e s t a s i  c o m e  
i l  s u d o r e ,  i l  t r e m i t o ,  i l  p i a n t o  e  l e  e r u z i o n i  d e l l a  p e l l e ,  s i n t o m i  c h e  t r o v a n o  p o i  
u n  l o r o  p r o l u n g a m e n t o  n e l l a  f e r m a  c o m p r e n s i o n e  d e l l e  g l o r i e  d e l  S i g n o r e .  
Q u e s t a  c o m p r e n s i o n e  a s s u m e  f o r m e  d i v e r s e  s e c o n d o  i  d i f f e r e n t i  bhàva ,  o  
s e n t i m e n t i  s p i r i t u a l i .  I  s e n t i m e n t i  d ’ a m o r e  c h e  i l  S i g n o r e  s c a m b i a  c o n  
Y a s o d à  q u a n d o  e l l a  L o  l e g a  c o n  u n a  c o r d a ,  e  q u e l l i  c h e  E g l i  s c a m b i a  c o n  
A r j u n a  d i v e n t a n d o  i l  c o n d u t t o r e  d e l  s u o  c a r r o ,  c i  m o s t r a n o  i l  S i g n o r e  
m e n t r e  m a n i f e s t a  l e  S u e  g l o r i e  a s s u m e n d o  u n a  p o s i z i o n e  s u b o r d i n a t a  r i s p e t t o  
a l  S u o  d e v o t o .  S u k a d e v a  G o s v à m I  e  i  K u m à r a ,  c h e  a v e v a n o  g i à  t r a s c e s o  o g n i  
c o n d i z i o n e  m a t e r i a l e ,  f u r o n o  t r a s f o r m a t i  i n  p u r i  d e v o t i  d e l  S i g n o r e  q u a n d o  
e n t r a r o n o  i n  u n ’ a l t r a  f o r m a  d i  b h à v a ; e  q u a n d o  i l  d e v o t o  d e v e  s u b i r e  d e l l e  
s o f f e r e n z e  p e r  v o l o n t à  d e l  S i g n o r e  s i  t r a t t a  a n c o r a  d i  u n o  s c a m b i o  d i  bhàva  
s u b l i m e  c h e  s i  m a n i f e s t a  t r a  d i  l o r o .  I l  S i g n o r e  d i c h i a r a  n e l  d e c i m o  C a n t o  d e l  
B h à ga va ta m : “ L e  d i f f i c o l t à  c h e  i m p o n g o  a l  M i o  d e v o t o  l o  r e n d o n o  a n c o r a  
p i ù  p u r o ,  a n c o r a  p i ù  i n  g r a d o  d i  g u s t a r e  c o n  M e  l o  s c a m b i o  d i  u n  bhàva  
s u b l i m e . ”  C o s i ,  q u a n d o  i l  S i g n o r e  p o n e  i l  d e v o t o  d i  f r o n t e  a  q u a l c h e  d i f f i 
c o l t à  m a t e r i a l e ,  E g l i  l o  l i b e r a  d a  o g n i  r a p p o r t o  i l l u s o r i o ,  b a s a t o  s u  u n o  s c a m 
b i o  d i  p i a c e r i  m a t e r i a l i ,  c h e  d i p e n d o n o  s o p r a t t u t t o  d a l l e  r i s o r s e  m a t e r i a l i .  
P e r c i ò ,  q u a n d o  i l  S i g n o r e  p r i v a  i l  S u o  d e v o t o  d i  q u e s t e  r i s o r s e ,  E g l i  l o  c o n 
d u c e  p e r  v i a  i n d i r e t t a  a d  a t t a c c a r s i  c o m p l e t a m e n t e  a l  S u o  s u b l i m e  s e r v i z i o  
d ’ a m o r e .  I n  q u e s t o  m o d o  i l  S i g n o r e  s o t t r a e  l ’ a n i m a  c o n d i z i o n a t a  a l l ’ o c e a n o  
f a n g o s o  d i  m àyà,  d e l l ’ e s i s t e n z a  m a t e r i a l e .  L e  d i f f i c o l t à  a  c u i  i l  S i g n o r e  s o t 
t o p o n e  i l  S u o  d e v o t o  s o n o  d u n q u e  t o t a l m e n t e  d i f f e r e n t i  d a  q u e l l e  c h e  n o i  
d o b b i a m o  s u b i r e  a  c a u s a  d e i  n o s t r i  a t t i  c o l p e v o l i .
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Verso 211 Bhismadeva lascia questo m ondo 391

T u t t e  q u e s t e  g l o r i e  d e l  S i g n o r e  s o n o  c o n o s c i u t e  s o p r a t t u t t o  d a i  g r a n d i  
m a h a ja n a ,  q u a l i  B r a h m à ,  S i v a ,  N à r a d a ,  R a p i l a ,  K u m a r a  e  B h i s m a ,  c o m e  i n 
s e g n a  q u e s t o  v e r s o ,  e d  è  p e r  l a  l o r o  g r a z i a  c h e  a n c h e  n o i  p o t r e m o  c o n o s c e r l e .

VERSO 20

9  ̂ ♦ /** * ____ ,
q  W p P l  m  m  I

t o : M  11 ° 11

vani m anvase m a tu leyam  
p r iv a rti m itra r li  su h rtta m a m  

a k a ro h  sacivam  d id a tt i 
su u h rd à d  a tha  sa ra th im

y a n i:  l a  p e r s o n a ;  m anvase:  t u  c r e d e v i ;  m a tu le ya m :  c u g i n o  m a t e r n o ;  
p r iy a m :  c a r i s s i m o ;  m itra m :  a m i c o ;  s u h r i- ta m a m :  a r d e n t e  b e n e f a t t o r e ;  
a k a ro h :  d i e d e ;  sac ivam :  c o n s i g l i e r e ;  d id a t t i:  m e s s a g g e r o ;  s a u h rd a t:  c o n  
b u o n a  v o l o n t à ;  a th a :  p o i ;  s a ra th im :  c o n d u t t o r e  d i  c a r r o .

TR A D U ZIO N E

O re, colui che per ignoranza soltanto hai creduto tuo cugino materno, 
tuo carissimo e benevolo amico, consigliere, messaggero e benefattore, non è 
altri che questo stesso Signore Supremo, Sri Krsna.

SPIEGAZIONE

S e b b e n e  a b b i a  a g i t o  c o m e  c u g i n o ,  f r a t e l l o ,  a m i c o  b e n e v o l o ,  c o n s i g l i e r e ,  
m e s s a g g e r o  e  b e n e f a t t o r e  d e i  P à n d a v a ,  S r l  K r s n a  r i m a n e  s e m p r e  D i o ,  l a  
P e r s o n a  S u p r e m a .  P i e n o  d ’ a f f e t t o  p e r  i S u o i  p u r i  d e v o t i ,  n e l l a  S u a  m i s e r i 
c o r d i a  i n c o n d i z i o n a t a  E g l i  a c c e t t a  d i  s e r v i r l i  i n  v a r i  m o d i ,  s e n z a  t u t t a v i a  
l a s c i a r e  l a  S u a  p o s i z i o n e  d i  P e r s o n a  A s s o l u t a .  P o r r e  i l  S i g n o r e  a l  l i v e l l o  d i  u n  
u o m o  q u a l s i a s i  è  p r o v a  d e l l ’ i g n o r a n z a  p i ù  g r o s s o l a n a .

VERSO 21

» ^  *m » r  n  ' .
^  il* ?  Il

sa rva tm a na h  sam a-drso  
h y  advaya syanahahkrteh  

ta t-k r ta m  m o ti va isam yam  
n irava d ya sya  na kv a c it
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.192 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.9

sarva-àtmanah: di Colui che è presente nel cuore di ogni essere; sama- 
drsah: di Colui che mostra una bontà uguale verso tutti; hi: certamente; 
advayasya: dell’Assoluto; anahankrteh: libero da ogni identificazione mate
riale, o falso ego; tat-krtam: ogni cosa compiuta da Lui; muti: coscienza; 
vaisamyam: distinzione; niravadyasya: libero da ogni attaccamento; na: 
mai; kvacif: in qualsiasi momento.

TRADUZIONE
Essendo il Signore Supremo e Assoluto, Egli vive nel cuore di ognuno e 

mostra una bontà uguale verso tutti; rimane libero dal falso ego, da ogni 
identificazione con ciò che Egli non è, ed è perfettamente equilibrato. Cosi le 
Sue azioni sono libere da ogni ebbrezza materiale.

SPIEGAZIONE
Poiché il Signore è Assoluto, niente e nessuno è separato da Lui. Egli è 

kaivalya: non esiste nient’altro che Lui. Ogni essere e ogni cosa è una mani
festazione della Sua energia, perciò Egli è presente ovunque attraverso le Sue 
energie, che non sono differenti da Lui. Come ogni centimetro cubo di luce 
solare e ogni molecola dei suoi raggi è in rapporto col sole, cosi il Signore è 
presente ovunque grazie alle Sue molteplici energie. È Lui il Paramàtmà, 
l’Anima Suprema, presente in ogni essere come guida suprema, per cui Egli 
agisce già come conduttore di carro c consigliere di tutti gli esseri. Cosi, 
anche quando appare come conduttore del carro di Arjuna, Egli non abban
dona affatto la Sua posizione suprema; in realtà è la potenza del servizio 
devozionale dei Suoi puri devoti che fa apparire il Signore in una posizione 
subordinata. Essendo trascendentale, il Signore non ha alcun concetto mate
riale dell’esistenza, e per Lui non può esserci questione di atti superiori o 
inferiori. Essendo Dio, l’Essere Supremo e Assoluto, Egli non ha falso ego e 
non S’identifica dunque con alcun oggetto differente da Lui; il concetto di 
ego materiale non ha presa su di Lui, Egli mantiene sempre un equilibrio per
fetto. Perciò non Si sente affatto sminuito ne! diventare il conduttore del 
carro del Suo puro devoto. Infondere nell’affettuoso Signore il desiderio di 
diventare il servitore è una gloria esclusiva del puro devoto.

VERSO 22

rm  i

TSRflFFT: \w < \\

tathapy ekanta-bhaktesu 
pasya bhupanukampitam
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Verso 22] Bhismadeva lascia questo mondo 393

yan me ’suriis tvajatah saksat 
krsna darsanam a gai ah

iaihàpi: tuttavia; ekanta: stabile; hhaktesu: ai devoti; pasya: vedo qui; 
bhu-pa: o re; anukampìtam: con quanta simpatia; yat: per il quale; me: la 
mia; asun: vita; (yajaiah: lei minando; saksai: direttamente; krsnah: Dio, 
la Persona Suprema; darsanam: alla mia vista; àgatah: ha avuto la bontà di 
venire.

TRADUZIONE
Lui, che Si mostra ugualmente buono verso tutti, ora mi fa la grazia di 

venire qui davanti a me, io che Lo servo regolarmente, mentre la mia vita in 
questo corpo volge al termine.

SPIEGAZIONE
Pur mostrandosi uguale con tutti, il Signore Supremo e Assoluto, Srl 

Krsna, è più portato verso il devoto che instancabilmente Lo serve e si abban
dona totalmente a Lui vedendoLo come il suo unico maestro e protettore. 
Possedere una fede incrollabile nel Signore Supremo e riconoscere in Lui 
l’unico maestro, amico e protettore è la condizione naturale dell’essere che 
gode della vita eterna. Infatti, per volontà dell’Onnipotente, la natura dell’ 
essere individuale è tale che soltanto se egli si pone in una condizione di asso
luta dipendenza dal Signore trova la massima soddisfazione, la più grande 
felicità. Quanto alla tendenza opposta, che in uno spirito illusorio d ’indi
pendenza totale lo porta a credersi capace di dominare la natura materiale, 
essa costituisce per lui la causa e l’occasione della caduta. L’origine fonda
mentale di tutti i problemi a cui deve far fronte l’anima condizionata risiede 
proprio in questo falso ego, in questa falsa concezione d ’indipendenza. Cosi, 
per liberarsi dall’illusione e dalla sofferenza ci si deve avvicinare al Signore 
in ogni circostanza.

Srl Krsna appare davanti al letto di morte di Bhlsmajl per onorare colui 
che ad ogni istante è Suo devoto. Come cugini materni, Krsna e Arjuna sono 
uniti da un certo legame fisico, ma non è una relazione di questa natura quel
la che unisce Bhlsma al Signore; la causa del loro attaccamento reciproco 
risiede nella relazione intima delle anime. Ma poiché i legami del corpo sono 
molto dolci e naturali, il Signore è più soddisfatto quando ci si rivolge a Lui 
come figlio di Maharaja Nanda, figlio di Yasodà, amore di RàdhàrànI, che 
non quando ci si rivolge a Lui in modo diretto, escludendo coloro che Gli 
sono cari. Questo attaccamento per il Signore attraverso i legami del corpo è 
un altro aspetto dei sentimenti reciproci che caratterizzano il servizio d’amo
re che Gli si offre. Bhismadeva è cosciente della dolcezza di questi sentimenti 
spirituali, perciò preferisce rivolgersi al Signore chiamandoLo Vijaya-sakhe
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Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

e Pàrtha-sakhe, come altri si rivolgono a Lui chiamandol.o Nanda-nandana 
o Yasodà-nandana. Rivolgersi cosi al Signore dimostra che il miglior modo 
di stabilire la nostra relazione con Lui, di scambiare con Lui dolci sentimenti 
spirituali, consiste nell’avvicinarLo attraverso i Suoi devoti autentici. Non si 
deve tentare di stabilire questa relazione direttamente; è indispensabile l’aiu
to di un intermediario “ trasparente” , di un puro devoto, capace di guidarci 
verso il fine desiderato.

.194

VERSO 23

TOT J f r ò  |R 3 | |

bhaktyàvesya mano yasmin 
vaca yan-nàma kìrtayan 

tyajan kalevararh yogì 
mucyate kama-karmabhih

bhaktyà: con una devozione continua; àvesya: meditazione; manah: la 
mente; yasmin: di coloro; vaca: con le parole; yat: di cui; nàma: santo 
nome; kìrtayan: cantando; tyajan: (asciando; kalevaram: il corpo materiale; 
yogì: il devoto del Signore; mucyate: è liberato; kama-karmabhih: dall’inca- 
tenamento agli atti interessati.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo appare nella mente del devoto che si assorbe in Lui 

con devozione meditando su di Lui e cantando i Suoi santi nomi, e lo libera 
dai legami delle azioni interessate quando giunge per lui il tempo di lasciare il 
corpo materiale.

SPIEGAZIONE
Praticare lo yoga significa concentrare la mente su un solo oggetto, esclu

dendone ogni altro. In realtà, questa concentrazione assoluta dev’essere 
rivolta al servizio ininterrotto che si offre al Signore, o samadhr, e colui che 
pratica questa concentrazione e si assorbe nel servizio al Signore ventiquattro 
ore al giorno in modo che i suoi pensieri convergano tutti su di Lui è detto 
yogì, o devoto. Egli realizza questo assorbimento totale nel Signore median
te i nove aspetti del servizio di devozione: ascoltare ciò che riguarda il Signo
re, glorificarLo, ricordarLo, servirei Suoi piedi di loto, adorarLo, pregarLo, 
sottomettersi ai Suoi desideri, legarsi in amicizia con Lui c impegnare al Suo 
servizio tutto ciò che si possiede. Colui che pratica questo yoga unendosi al
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Verso 24] Bhismadeva lascia questo mondo 395

Signore attraverso il Suo servizio è subito riconosciuto dal Signore, come 
spiega la Bhagavad-gita quando parla della perfezione ultima del samadhi. Il 
Signore stesso dice che tale devoto, cosi raro, è il più grande di tutti gli yogi. 
Per la divina grazia del Signore il perfetto jog/ ottiene il potere di concentrare 
la mente su di Lui, in perfetta coscienza, il che gli permette di cantare senza 
difficoltà i santi nomi al momento di lasciare il corpo e di essere subito 
trasferito, attraverso l’energia interna del Signore, su uno dei pianeti eterni 
del mondo spirituale, dove non c’è esistenza materiale né le condizioni che 
questa comporta. L’esistenza materiale, dove l’essere deve subire, vita dopo 
vita e secondo il suo karma, le tre forme di sofferenza, ha origine unicamente 
dai suoi desideri materiali. Il servizio di devozione offerto al Signore non 
sopprime i desideri naturali dell’essere, ma gli permette di applicarli corret
tamente, di volgerli cioè verso la soddisfazione del Signore. E chiunque 
purifichi cosi i propri desideri si qualifica per raggiungere il mondo spirituale. 
In questo verso il grande generale Bhismadeva si riferisce a uno yoga ben 
preciso, il bhak(i-yoga, grazie al quale egli stesso ebbe la fortuna di essere a 
tu per tu col Signore prima di lasciare il corpo materiale. Cosi, nei versi 
successivi egli esprimerà il desiderio che il Signore rimanga presente davanti 
ai suoi occhi.

VERSO 24 

*T
 ̂ ♦ r'- » -

! * N

sa deva-devo bhagavan pratiksatani 
kalevaram yavad idarh hinomy aham 

prasanna-hàsaruna-locanollasan-
mukhambujo dhyana-pathas catur-bhujah

sah: Egli; deva-devah: il Signore dei signori; bhagavan: Dio, la Persona 
Suprema; pratiksatam: che abbia la bontà di aspettare; kalevaram: corpo; 
yavat: finché; idam: questo (corpo materiale); hi nomi: lascio; aham: io; 
prasanna: piacevole; hàsa: sorridente; aruna-locana: occhi rossi come il sole 
del mattino; u/lasat: meravigliosamente decorato; mukha-ambujah: il loto 
del Suo viso; dhyana-pathah: sul sentiero della mia meditazione; catur- 
bhujah: la forma a quattro braccia di Nàràyana (la forma del Signore adora
ta da Bhismadeva).

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


.1% Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

TRADUZIONE
Possa il mio Signore, che ha quattro braccia e il cui volto di loto è ornato 

meravigliosamente e sorride, e i cui occhi hanno il colore del sole sorgente, 
farmi la grazia di rimanere vicino a me fino a quando non lascerò questo 
corpo materiale.

SPIEGAZIONE
Bhlsmadeva riconosceva in Sri Krsna il Narayana originale, a quattro 

braccia, ed era questa forma del Signore che egli adorava in particolare pur 
rimanendo cosciente che questa forma è un’emanazione plenaria di Sri 
Krsna. Indirettamente egli esprimeva il desiderio che il Signore, Sri Krsna, Si 
mostrasse a lui nella Sua forma di Narayana, a quattro braccia.

Un vaisnava dà sempre prova di umiltà col suo comportamento. Non c’è 
dubbio che Bhlsmadeva ritorni a Vaikunthadhàma subito dopo aver lasciato 
il suo corpo materiale, ma da umile vaisnava qual è, egli pensa che dopo aver 
lasciato questo mondo forse non avrà più la gioia di rivedere il Signore, 
perciò desidera contemplare ancora il Suo meraviglioso volto prima che 
sopraggiunga la morte. Cosi, sebbene il Signore gli assicuri il ritorno nel Suo 
regno, il vaisnava non mostra mai orgoglio.

Le parole di Bhlsmadeva “ . . .fino a quando non lascerò questo corpo 
materiale” ci fanno capire che il grande generale lascerà il suo corpo in un 
momento da lui scelto, senza esservi costretto dalle leggi della natura. La sua 
potenza era tale che poteva rimanere nel suo corpo tanto quanto lo desi
derasse; benedizione, questa, che gli veniva dal padre. Egli esprime dunque 
il desiderio che il Signore rimanga davanti a lui nella Sua forma di Narayana, 
a quattro braccia, per potersi concentrare su di Lui e assorbirsi cosi nell’estasi 
meditativa. Allora, con la mente piena del pensiero santificante del Signore, 
egli non avrà più alcuna preoccupazione sul suo destino. Infatti il puro 
devoto non è mai attaccato all’idea di ritornare nel regno del Signore, ma si 
affida interamente alla volontà di Dio, e sarebbe ugualmente soddisfatto di 
conoscere l’inferno se questo fosse il desiderio del Signore. L’unica aspira
zione del puro devoto è di rimanere sempre assorto, ovunque si trovi, nel 
pensare ai piedi di loto del Signore. Era questo dunque l’unico desiderio di 
Bhlsmadeva: che la sua mente potesse riempirsi del pensiero del Signore, e in 
questo spirito lasciare il corpo. Questa è la più alta ambizione del puro 
devoto
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s ii (a  uvaca
y u d h is th ira s  la d  a ka rn ya  

savana n i s ara-pan ja re  
a p rccha d  v iv id h a n  dha rm a n  

r  s i r iun ì cdnusrn  va i dm

sutah  uvaca:  Srl Suta Gosvami disse; y u d h is th ira h :  il re Yudhisthira; (a i:  
quello; a k a rn y a :  ascoltando; saydnam :  disteso; sara-pan ja r e :  sul letto di 
frecce; ap rccha t:  domandò; v iv id h a n :  molteplici; d h a rm a n :  doveri; rs ìnam : 
dei saggi; c a :  e; a n u s rn v a ta m :  ascoltando.

TRADUZIONE
Suta Gosvami disse:

Ascoltata la preghiera di Ilhismadeva, alla presenza di tutti i grandi saggi 
Maharaja Yudhisthira s'informa da lui sui principi essenziali che reggono i 
molteplici doveri religiosi.

SPIEGAZIONE

Ascoltando la preghiera di Bhlsmadeva, Maharaja Yudhisthira acquisisce 
la certezza che il grande guerriero lascerà presto il corpo, e su ispirazione del 
Signore gli chiede di essere illuminato sui principi della religione. Srl Krsna 
fa in modo che questa richiesta sia formulata in presenza di numerosi grandi 
saggi per mostrare che un devoto come Bhlsmadeva, sebbene vivesse sotto 
le apparenze di un materialista, supera in valore le più grandi autorità in 
materia di saggezza, e tra queste anche Vyàsadeva. Non dimentichiamo che 
Bhlsmadeva era disteso su un letto di frecce, un vero e proprio letto di morte, 
e provava grandi sofferenze. Non era dunque quello il momento perché 
qualcuno lo interrogasse, ma Sri Kr sna desidera mostrare che il Suo puro 
devoto, avendo sviluppato una coscienza altamente spirituale, rimane sempre 
in pieno possesso delle sue facoltà fisiche e intellettuali, e in ogni circostanza 
resta perfettamente in grado di indicare la giusta via. Inoltre Yudhisthira 
preferisce rivolgersi a Bhlsmadeva per la soluzione dei suoi problemi, piut
tosto che a un altro dei presenti, anche se in apparenza più erudito dell’ 
anziano generale. Tutto si compie per la volontà dell’onnipotente Srl Kr sna, 
conosciuto anche come Colui che brandisce una ruota di carro; ed è Suo 
desiderio vedere stabilite le glorie del Suo devoto. Come il padre è contento 
nel vedere che il figlio lo supera, cosi il Signore proclama con forza che ado
rare il Suo devoto ha più valore che adorare la Sua propria Persona.
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Srimad-Bhagavalam K'anto 1, Cap.9OH

purusa-sva-bhàva-vihitàn 
yafhà-varnam yathàsramam 

vairàgya-ràgo pàdh ibhyàm 
àmnàtobhaya-laksanàn

purusa: l’uomo; sva-bhàva: le qualità acquisite da ognuno; vihitàn: 
prescritto; yathà: secondo; varnam: i varna-, yatha: secondo; àsramam: gli 
àsrama-, vairàgya: distacco; ràga: attaccamento; upàdhibhyàm: di queste 
divisioni; àmnàta: sistematicamente; ubhaya: le due; iaksanàn: sintomi.

TRAD UZIO N E

Bhìsmadeva comincia allora col descrivere i varna e gli àsram a , le divisioni 
naturali della società basate sulle qualità acquisite da ognuno. Poi, sistema
ticamente, sottolineando bene la differenza tra i due atteggiamenti, spiega in 
che modo il distacco neutralizza le influenze materiali mentre l’attaccamento 
le favorisce.

SPIEGAZIONE

L’istituzione nella società dei quattro varna e àsrama, cosi come l’ha 
concepita il Signore in persona (B.g., 4.13), ha lo scopo di accelerare lo 
sviluppo delle qualità spirituali dell’individuo che gli permetteranno di 
realizzare gradualmente la sua identità spirituale e agire di conseguenza 
per liberarsi cosi dalle catene della materia, dall’esistenza condizionata. 
Anche la maggior parte dei Puràna tratta l’argomento da un punto di vista 
simile, ma Bhìsmadeva, nel Mahàbhàrata (a partire dal sessantesimo capitolo 
del Santi-parva), vi apporta chiarimenti ancora più precisi.

Il varnàsrama-dharma è considerato la forma ottimale della società 
umana perché permette agli uomini d’imparare come condurre a buon fine 
la loro esistenza. L’uomo deve coltivare la realizzazione spirituale e distin
guersi cosi dalle specie inferiori, che si limitano a mangiare, dormire, reagire 
alla paura difendendosi e accoppiarsi. Bhìsmadeva esorta ogni uomo a svi
luppare le nove seguenti qualità: 1) non lasciarsi prendere dalla collera, 
2) non mentire, 3) saper distribuire equamente le proprie ricchezze, 4) saper 
perdonare, 5) generare figli solo nel grembo della legittima sposa, 6) saper 
mantenere la mente pura e il corpo pulito, 7) non manifestare inimicizia 
verso nessuno, 8) saper essere semplice, e 9) saper provvedere alle necessità 
dei propri servitori e subordinati. Se non si acquisiscono queste qualità 
fondamentali, nessuno è degno del nome di uomo civilizzato. Oltre a questa 
base generale, brahmano (gli intellettuali), ksatriya (i dirigenti), vaisya (i 
mercanti e gli agricoltori) e sudra (gli operai) devono sviluppare le rispettive 
qualità specifiche, che permettono di adempiere quei doveri che le Scritture 
vediche prescrivono per ciascuno di loro.
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Verso 26] Bhismadeva lascia questo mondo 399

1 b ra hm a n o ,  saggi e pensatori, devono soprattutto controllare i sensi: 
questo controllo di sé, fondamento della moralità, è essenziale per loro. 
L’appagamento del desiderio sessuale, ad esempio, dev’essere limitato nuche 
con la sposa legittima; si ottiene cosi un controllo delle nascite del tutto nat ti
rale. Se non segue le norme della vita vedica, il b ra hm a n o  non potrà lai e 
buon uso delle qualità eccezionali di cui è stato provvisto, come la sua grande 
intelligenza, per esempio. E per imparare a sottomettersi a queste norme di 
vita deve condurre uno studio serio delle Scritture vediche, in particolare
delio S rìm ad-B hagava tam  c della B h a gavad -g ìta , sotto la guida di un maestro 
perfettamente impegnato in questa via. Il b ra hm a n o  deve anche conformarsi 
alle proibizioni menzionate negli sastra, come il non bere e il non fumare, 
altrimenti non potrà adempiere le funzioni di precettore. Il sistema moderno 
di educazione decide della competenza di un precettore o di un maestro 
considerando solo la sua formazione accademica, senza tener conto delle sue 
qualità morali, il che conduce a un uso sconsiderato delle facoltà superiori 
dello uomo.

Agli ks a tr iy a ,  o dirigenti, si consiglia di compiere atti caritatevoli e non 
accettare mai doni per sé, qualunque siano le circostanze. Oggi gli uomini di 
Stato sono esperti nel sottrarre denaro al popolo e servirsene per finanziare le 
loro attività politiche, ma si è mai visto che organizzino delle celebrazioni nel 
corso delle quali distribuiscono doni caritatevoli ai loro cittadini? Essi agi
scono esattamente all’opposto delle direttive degli sastra .  Gli k s a tr iy a ,  come 
i b ra h m a n o , devono essere molto esperti nelle Scritture vediche, ma non 
devono mai esercitare la professione di precettori, bensì impiegare le loro 
energie per eliminare ladri, briganti, trafficanti e altri elementi indesiderabili 
della società. Inoltre non devono mai aspirare alla non-violenza e prendere 
cosi il cammino deH’inferno. Quando Arjuna, per esempio, volle agire da 
codardo ricorrendo alla non-violenza durante la battaglia di Kuruksetra, Sri 
Krsna lo rimproverò severamente e lo abbassò al rango di non civilizzato 
perché lui, uno ksa tr iya ,  non avrebbe mai dovuto aderire cosi apertamente 
al culto della non-violenza. Ogni dirigente deve ricevere una formazione 
militare, e nessun vile dovrebbe essere elevato al trono presidenziale solo 
grazie a una votazione numerica. 1 monarchi del tempo vedico erano tutti 
uomini di grande valore; la monarchia è dunque preferibile a ogni altra 
forma di governo, a condizione che il monarca riceva una formazione appro
priata che gli permetta di adempiere i doveri che gli spettano. Per esempio, 
u n  re  o un  p res iden te  n o n  deve m a i to rn a re  d a ! c o m b a ttim e n to  senza essere 
stato fe r i to  d a l nem ico .  Oggi, i cosiddetti re o dirigenti, eletti mediante una 
votazione, non vanno mai neppure al fronte; più che il coraggio essi hanno 
sviluppato l’arte di prodigare incoraggiamenti illusori alle forze che combat
tono per loro, esortandole a ingrandire un prestigio nazionale altrettanto 
illusorio. Infine, quando i dirigenti si trasformano in mercanti o in semplici 
operai, allora l’intera macchina governativa si degrada e si sfascia.
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Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.y400

1 va isya , commercianti e agricoltori, devono soprattutto vegliare alla 
protezione della mucca, il che porterà un aumento della produzione del latte, 
del formaggio e del burro. Anche l’agricoltura e la distribuzione dei prodotti 
alimentari sono tra i loro doveri principali; essi devono inoltre istruirsi nella 
conoscenza vedica e imparare a dare in carità parte dei loro beni. Come gli 
k s a tr iy a  hanno il compito di proteggere gli uomini, cosi i vaisya  devono ve
gliare alla protezione degli animali. Infatti, non si deve mai uccidere un ani
male: l’uccisione di animali è il segno di una società barbara. I prodotti della 
terra, la frutta e il latte costituiscono per l’uomo un cibo adeguato e suffi
ciente. La società umana dovrebbe dunque preoccuparsi della protezione 
degli animali piuttosto che del loro abbattimento. Consideriamo inoltre il 
cattivo uso dell’energia fornita dalla mano d’opera operaia quando è impie
gata nello sviluppo delle imprese industriali. Nessuna industria, infatti, è in 
grado di sopperire ai bisogni vitali dell’uomo, cioè gli alimenti di base come il 
riso, il grano e gli altri cereali, il latte, la frutta e i legumi. La produzione di 
macchine e strumenti meccanici può soltanto accrescere il benessere artifi
ciale di un gruppo ristretto animato da motivazioni puramente egoistiche, a 
danno di migliaia di altri uomini, affamati e scontenti. Non è certo questo il 
livello di una società civilizzata degna di questo nome.

I su d ra  sono coloro che possiedono limitate facoltà intellettuali. Essi 
vivono sotto la direzione dei tre gruppi superiori della società e la loro occu
pazione consiste nel servirli con sincerità, cosi otterranno facilmente e in 
abbondanza tutti i beni necessari alla vita. Le Scritture ingiungono che 
il su d ra  non deve mai accumulare denaro perché lo userebbe subito male 
abbandonandosi ad attività colpevoli, cioè al vino, alle donne e al gioco. 
Q u a n d o  i l  v ino , le d o nn e  e i l  g io c o  occupano un p o s to  p re m in e n te  ne lla  
socie tà  è un segno d i decadenza, un  s in to m o  che la  p o p o la z io n e  in te ra  s i è 
d e g ra d a ta  a un liv e llo  in fe r io re  a q u e llo  d e i sudra.  1 b ra h m a n o , gli k s a tr iy a  e 
i vaisya  devono sempre preoccuparsi del sostentamento dei su d ra  con doni 
caritatevoli. Un s u d ra  non deve mai lasciare il suo maestro se questi è vecchio 
e invalido, e il maestro, da parte sua, deve assicurarsi che i suoi servitori non 
manchino di nulla e siano soddisfatti sotto tutti gli aspetti. Cosi, prima di 
ogni sacrificio, cibi e vestiti sontuosi devono essere regalati ai su d ra .  Nell’era 
in cui viviamo si organizzano numerose manifestazioni e celebrazioni per le 
quali si spendono somme considerevoli, m a ip o v e r i,  g l i  ope ra i, n o n  ricevo n o  
m a i c ib i  o  v e s tit i o a l t r i  d o n i c a r ita te v o li.  Ne deriva un sentimento naturale di 
frustrazione e d’ingiustizia, insieme al desiderio di capovolgere l’ordine 
sociale carente.

II va rn a -d h a rm a  divide dunque la società in quattro gruppi, secondo 
le differenti occupazioni dell’uomo; mentre V àsram a-dha rm a  si fonda sul 
progresso verso la realizzazione spirituale. I varna  e gli àsram a  sono inti
mamente legati, tanto che dipendono l’uno dall’altro. Lo scopo principale 
dell’àsram a-dha rm a  è di risvegliare nell’essere la conoscenza e il distacco. Il
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Verso 271 Bhismadeva lascia questo mondo 401

b rahm a cà rì-à s ra m a ,  il primo dei quattro àsram a , consiste in un periodo di 
educazione, di formazione spirituale in cui lo studente impara soprattutto 
che il mondo materiale non è la vera dimora dell’essere vivente. Le anime 
condizionate sono prigioniere della materia, e il fine de \\' à s ra m a-dha rm a  è di 
insegnare loro il distacco da questo mondo perché possano raggiungere la 
realizzazione spirituale, che rappresenta il fine ultimo dell’esistenza. Colui 
che non giunge a questo spirito di distacco nell’ambito del b ra hm a ca rì-  
asram a  ha la possibilità di abbracciare la vita di famiglia, dove potrà conti
nuare a coltivare questo distacco. Ma colui che giunge al distacco fin dal 
b rahm aca rì-as ram a  può direttamente passare all’ordine di rinuncia, il 
sannyàsa,  quarta tappa dell’à s ra m a -d h a rm a . Egli vivrà allora soltanto di 
carità, ma non allo scopo di accumulare ricchezze, bensì esclusivamente per 
far fronte alle necessità vitali del corpo in vista della realizzazione ultima. La 
vita di famiglia, o g rhas tha -àsram a,  è fatta dunque p e r  c o lo ro  che r im a n g o n o  
a tta c c a ti  al mondo; mentre il vàn ap ras lha  e il sannvasa  sono p e r c o lo ro  che 
sono  d is ta cca ti  dall’esistenza materiale. Ma fin dall’inizio il b ra h m a ca rì-  
asram a  è specialmente concepito per dare agli uni come agli altri la possibilità 
di una completa formazione spirituale.

VERSO 27

T IW T H  H n W J  T T d m : !

r m m  t i - o n

d à n a -d h a rm à n  rà ja -d h a rm à n  
m o ksa -d h a rm à n  vibhàgasah  

s tr ì-d h a rm à n  b h ag a vad -dha rm an  
sam àsa-vyàsa-yogatah

d a n a -d h a rm a n :  gli atti di carità; rà ja -d h a rm à n :  l’attività prammatica dei 
re; m o k s a -d h a rm à n :  le azioni che conducono alla salvezza; v ibhàgasah :  con 
divisioni; s tr ì-d h a rm à n :  i doveri della donna; b h a g a va t-d h a rm à n :  le azioni 
del devoto; sam àsa:  generalmente; vyàsa: esplicitamente; y o g a ta h :  per 
mezzo di.

TRADUZIONE
Egli definisce poi, distinguendoli bene, gli atti di carità, l’attività pram

matica dei re e le azioni che conducono alla salvezza. Brevemente, e poi nei 
particolari spiega anche i doveri della donna e quelli del devoto.

SPIEGAZIONE
Gli atti di carità sono tra i principali doveri del capofamiglia, che deve 

essere pronto a distribuire almeno la metà dei suoi guadagni, anche se dura
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402 Snmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

mente acquisiti. Un brahmacàrì (studente) deve compiere sacrifici, un 
capofamiglia fare la carità, un vànaprastha e un sannyàsì praticare l’au
sterità. Questi sono i doveri generali legati ai diversi àsrama, tappe pro
gressive sul cammino della realizzazione spirituale. Il brahmacàrì riceve la for
mazione necessaria per comprendere che il mondo in cui viviamo è proprietà 
del Signore Supremo e che nessuno può quindi considerarsi proprieta
rio di qualcosa. Perciò colui che abbraccia la vita di famiglia, che apre più o 
meno la via dei piaceri sessuali e loro corollari, deve usare le proprie ricchezze 
in atti caritatevoli destinati al servizio del Signore. Ogni essere trae o prende a 
prestito la sua energia personale da un’unica fonte, il Signore; i frutti ottenuti 
con l’uso di questa energia devono dunque essere offerti al Signore nella for
ma di servizio devozionale. Come i fiumi traggono la loro acqua dall’oceano 
grazie alle nuvole e la riversano poi nell’oceano, cosi la nostra energia presa a 
prestito dalla fonte suprema, cioè dall’energia del Signore, deve ritornare al 
Signore. Troverà cosi il suo perfetto uso. Il Signore insegna nella Bhagavad- 
gìtà: “ Qualsiasi cosa fai, mangi, sacrifichi e prodighi, cosi come le austerità 
che pratichi, offri tutto a Me, o figlio di KuntT.” (B.g ., 9.27) Ecco come ado
perare l’energia che prendiamo a prestito da Lui. In questo modo diventerà 
purificata da ogni contaminazione materiale e noi ci qualificheremo per ritro
vare la nostra esistenza naturale e originale al servizio del Signore.

Il ràja-dharma, o l’attività prammatica dei re, è una scienza elevata, ben 
diversa dalle tecniche e dai metodi usati dai nostri politici nella loro sete di 
potere. 1 re ricevevano un’educazione sistematica diretta a formare uomini 
generosi e non semplici collettori d ’imposte. Imparavano anche a digiunare e 
compiere sacrifici per accrescere la prosperità dei loro cittadini, e avevano la 
grande responsabilità di condurre alla salvezza tutti i prajà, gli abitanti del 
regno. Un padre, un maestro spirituale e un re non devono mai dimenticare 
che hanno la responsabilità di condurre i loro subordinati alla liberazione 
ultima, alla libertà da nascita, malattia, vecchiaia e morte. Quando il re 
adempie bene i suoi doveri primari, nessuno sente il bisogno di un governo 
popolare, esercitato dal popolo per il popolo. Ma oggi per lo più i dirigenti 
ottengono il loro posto a forza di pubblicità o mediante elezioni truccate, 
senza preoccuparsi mai d ’imparare a svolgere i doveri fondamentali di un re, 
cosa che non è d’altronde alla portata di tutti. Cosi i nostri dirigenti incom
petenti mettono tutto sottosopra col pretesto di soddisfare anche i minimi 
desideri dei loro cittadini, ma allo stesso tempo scivolano verso la disonestà e 
la truffa, aumentando continuamente le tasse per finanziare un’amministra
zione mal equilibrata e in fondo totalmente inutile. Per agire correttamente il 
re deve consultarsi con i brahmano qualificati, che sulla base degli insegna
menti di Scritture come la Manu-samhità e il Dharma-sàstra di Paràsara 
devono a loro volta guidarlo adeguatamente nell’esercizio della sua ammini
strazione. Di solito il popolo considera il re come un modello da seguire, 
cosicché se il re è pio, virtuoso, coraggioso e generoso, la maggior parte dei
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sudditi si sforzerà di essere altrettanto. Completamente all’opposto di un 
sensuale parassita che vive alle spalle dei suoi sudditi, questo re c sempre all’ 
erta, pronto a condannare ladri c briganti. Ai tempi vedici il re non mostrava 
mai alcuna pietà per i malfattori e non risparmiava loro la vita invocando i 
principi della non-violenza (a h im s à ), principi in questo caso assurdi e ingiu
stificati. Briganti e ladri ricevevano un castigo esemplare, tanto che in segui
to nessuno osava commettere le stesse malvagità. E naturalmente mai questi 
malfattori avrebbero occupato posti amministrativi come accade oggi.

Le leggi fiscali erano molto semplici. Nessuna oppressione, nessun abuso. 
Il sovrano aveva il diritto di prelevare un quarto dei beni prodotti dai suoi 
sudditi, un quarto anche dei loro beni acquisiti con la carità o in altri modi. 
Prelievo che nessuno considerava come una perdita, perché grazie alla santità 
della persona regale e all’armonia spirituale che regnavano nello Stato, le 
ricchezze naturali abbondavano —cereali, frutta, fiori, seta, cotone, latte, 
pietre preziose, minerali— e a nessuno mancava nulla. Ricchi dei prodotti 
agricoli e di allevamento, che rappresentano la vera abbondanza, tutti gli 
uomini di quel tempo ignoravano le false esigenze dell’uomo moderno: 
saponette e lavandini, cinema e caffè.

Il re aveva il compito di vegliare che tutte le energie umane del suo regno 
fossero utilizzate nel modo giusto. L’uomo non deve sprecare la sua energia 
per soddisfare le sue tendenze animali, ma deve impiegarla per ricercare la 
realizzazione spirituale; e nella società vedica il sistema di governo era inte
ramente concepito per servire questo disegno. Il re doveva scegliere con cura 
i suoi ministri, quindi la scelta non dipendeva da una votazione. I ministri, i 
capi militari o anche i soldati semplici erano tutti scelti in funzione delle loro 
qualità individuali, ed era il re che aveva il compito di accertarsi personal
mente della loro competenza prima che essi occupassero ufficialmente la loro 
rispettiva posizione. Inoltre, // re  sapeva bene che i l  S ignore  non  to lle ra  
m a i nem m eno  i l  p iù  p ic c o lo  in s u lto  f a t t o  a i S uo i p u r i  d e vo ti,  perciò il re si 
preoccupava in modo particolare che i tapasv l,  coloro che hanno sacrificato 
ogni comodità personale per diffondere la conoscenza trascendentale, non 
fossero mai ignorati o trascurati. Persino i briganti e i ladri rispettavano i 
ta p a s v l e non disubbidivano mai ai loro ordini. Il re accordava una prote
zione speciale anche agli illetterati, ai bisognosi e alle vedove. Le misure 
necessarie alla difesa armata erano sempre prese prima che il nemico passasse 
all’attacco, e non all’ultimo momento andando di porta in porta per arruo
lare tutti gli uomini validi: i soldati venivano accuratamente reclutati da tutte 
le parti del mondo e ciascuno riceveva la formazione specifica per una deter
minata funzione.

Per raggiungere la salvezza si deve prima di tutto vincere la forza della 
cupidigia, della collera, dei desideri illeciti, dell’avarizia e dello smarrimento. 
Per liberarsi della collera si deve imparare a perdonare. Quanto ai desideri 
illeciti, sappiamo che non serve a nulla fare ogni sorta di piani per liberar
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404 Snmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

sene; soltanto la tolleranza può trionfare sull’avarizia e sui desideri materiali 
in genere. Il sonno è vinto dalla conoscenza spirituale. I disturbi patologici 
legati alle malattie possono essere eliminati con diete appropriate. Ci si libera 
delle aspirazioni illusorie col controllo di sé. Si risparmiano le proprie ric
chezze evitando ogni compagnia indesiderabile. La fame si controlla con la 
pratica dello y o g a , e l’attaccamento alle cose di questo mondo scompare 
quando si diventa coscienti della loro natura effimera. È alzandosi che si 
dominano le vertigini. I falsi argomenti sono ridotti in polvere dalle asser
zioni fondate. Le chiacchiere si spengono davanti alla gravità e al silenzio, 
come la paura di fronte al coraggio. La conoscenza perfetta si ottiene con la 
ricerca del vero sé. Per stabilirsi sulla via della salvezza occorre dunque libe
rarsi della cupidigia, dell’avarizia, della collera, del sogno, o illusione, e cosi 
via.

Quanto alla donna, ella rappresenta una fonte d ’ispirazione per l’uomo. 
Da questo punto di vista è più potente di lui. Fra i tanti esempi, abbiamo 
quello del grande Giulio Cesare dominato da Cleopatra. Ma si può 
controllare questa potenza insegnando il pudore, la riservatezza. È essenziale 
che la donna coltivi questa qualità, perché ogni allentamento in questo senso, 
come quello di una “ valvola di sicurezza’’, crea grandi disordini nel corpo 
sociale apportando l’adulterio. Adulterio significa procreazione di esseri 
indesiderati, o va rn a -sa n ka ra , che disturbano il mondo.

Tra le vie analizzate da BhTsmadeva l’ultima c quella con cui si può sod
disfare il Signore. Siamo tutti Suoi servitori eterni, ma per aver dimenticato 
questa caratteristica fondamentale della nostra natura ora siamo soggetti alle 
condizioni dell’esistenza materiale. Non è difficile, tuttavia, agire per la 
soddisfazione del Signore; è sufficiente installare nella propria casa la Sua 
forma arca  e servirla pienamente. Si possono allora continuare le occupa
zioni quotidiane, ma concentrandosi sulla m a r t i  (forma divina). Adorare a 
casa propria la m u r f i , servire i devoti, ascoltare lo S rìm a d -B h àg a va ta m ,  abi
tare in un luogo santo e cantare i santi nomi del Signore sono tutte attività 
che richiedono poco sforzo e che soddisfano il Signore. Cosi il nonno Bhlsma- 
deva spiegò questi argomenti ai suoi nipoti.

VERSO 28

rT=fr4TTĴ r-It i  Wl m ' 1
j f ^ l l

d h a rm a rfh a -k à m a -m o k s à m s  ca 
sahopàyàn  y a fh à  m une  

nanàkhyànetihàsesu  
varnayàm  asa fa ffv a v if
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dharma: gli atti di pietà; artha: lo sviluppo economico; kàma: la soddi
sfazione dei desideri sensuali; moksan: la salvezza ultima; ca: e; saha: con; 
upayan: i mezzi; yathà: tale che; mune: o saggio; nana: diversi; àkhyàna: 
citando alcuni fatti; itihasesu: tratti dai Racconti storici; varnayàm àsa: 
descritto; tattva-vit: colui che conosce la verità.

TRADUZIONE
Egli descrive poi, avvalendosi di esempi tratti dalla storia, i doveri e le 

occupazioni legati ai differenti varna e asrama, poiché egli è maestro della 
verità.

SPIEGAZIONE
I racconti contenuti nelle Scritture vediche —i Puràna, il Mahdbharata, il 

Ràmàyana e altre— riportano fatti storici realmente accaduti, anche se non 
sono presentati in un ordine cronologico, poiché lo scopo di questi Racconti 
storici è soprattutto quello di istruire tutti gli uomini. E non solo vengono 
presentati senza riferimenti di tempo, ma si svolgono anche su altri pianeti, o 
addirittura in altri universi, tanto che occorre comprenderli non in un ordine 
unidimensionale, ma per lo più tridimensionale. Quanto a noi, ci concen
treremo esclusivamente sul loro aspetto didattico, senza lasciarci distrarre dal 
fatto che alla nostra intelligenza limitata appaiono disordinati. È di questi 
Racconti che Bhlsmadeva si avvale per rispondere alle domande di Maharaja 
Yudhisthira.

VERSO 29

vji? 'A - i 'w v ;  t h : nyq M fon: \

sfr IR °JI

dharmarh pravadatas tasya 
sa kdlah pratyupasthitah 

yo yoginas chanda-mrt yor 
vanchitas tuttarayanah

dharmam: occupazioni; pravadatah: descrivendo; tasya: il suo; sali: 
questo; kdlah: tempo; pratyupasthitah: apparve esattamente; yah: che è; 
yoginah: per gli yogr, chanda-mrtyoh: di colui che muore nel momento da lui 
scelto; vanchitah: come desiderato da; tu: ma; uttarayanah: il periodo in 
cui il sole passa a settentrione.

TRADUZIONE
Mentre Bhlsmadeva descrive i doveri legati alle diverse occupazioni, 

il sole, seguendo il suo corso, entra nell’emisfero nord; è l'istante desiderato 
dagli yogl capaci di morire nel momento da loro scelto.
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406 Srìmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

SPIEGAZIONE
Il perfetto y o g ì  può lasciare il corpo materiale a sua volontà, senza essere 

costretto dalle leggi naturali; può cosi scegliere un momento favorevole e 
raggiungere il pianeta che desidera. La B hagavad-g ìtd  (B .g ., 8.24) insegna 
che l’anima realizzata, il cui interesse s’identifica perfettamente con quello 
del Signore Supremo, di solito può lasciare il suo involucro corporeo sotto il 
segno del dio del fuoco, nel momento in cui il sole passa al nord, e raggiunge
re cosi il regno spirituale. 1 Veda  affermano che questi momenti sono parti
colarmente favorevoli per lasciare il corpo, e gli y o g ì  realizzati non mancano 
di trarne beneficio. La perfezione dello yo g a  consiste nello sviluppare uno 
stato sovramentale che permetta di lasciare il corpo materiale quando si desi
dera. Cosi gli y o g ì  possono raggiungere in un istante qualsiasi pianeta senza 
l’aiuto di alcun veicolo materiale, come i mezzi spaziali che sono l’orgoglio 
dei nostri scienziati. Sempre in brevissimo tempo essi possono raggiungere 
anche il più alto sistema planetario del nostro universo, cosa irrealizzabile per 
i materialisti, anche se sono provvisti di mezzi per viaggiare milioni e milioni 
di anni a una velocità di numerosi milioni di chilometri l’ora. La scienza 
dello yoga  è dunque totalmente differente dalla scienza materiale, e Bhlsma- 
deva, che la conosceva alla perfezione, attendeva semplicemente il momento 
favorevole per lasciare il suo corpo materiale. E quella preziosa opportunità 
si presentò mentre istruiva i suoi nobili nipoti, i Pàndava. Egli si preparò 
dunque a lasciare il corpo in presenza del Signore Sovrano, davanti ai virtuosi 
Pàndava e ai grandi saggi guidati da Bhagavàn Vyàsa, tutte anime nobili.

VERSO 30

tV :  *wfr-

pii ssHPftarè ’ijpfsì

ta d o p asa m h rtya  g ir  ah sahasran lr 
v im ukta -sangarh  m aria  ad i-pu ruse  

krsne la  s a i-p i la -p a té  c a tu r-b h u je  
p u r  ah s th ite  ’m llita -d rg  vyadhàraya t

tada :  in quell’istante; up asa rh h rtya :  ritirando; g ira h :  parole; sahasran lh : 
Bhìsmadeva (esperto in migliaia di scienze e arti); v im uk ta -sa h g a m :  com
pletamente libero da ogni legame; m a n a h :  mente; a d i-p u ru se :  al Signore 
originale; k rsne :  a Krsna; la s a t-p ila -p a le :  vestito con abiti gialli; c a tu r-  
b h u je :  al Signore originale, Nàràyana, nella Sua forma a quattro braccia;
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p u r  a h :  proprio davanti; s th ite :  trovandosi; a m il i  ta :  estesa; d r k :  visione; 
vya d h à ra ya f:  fissata.

TR A D U ZIO N E

In quell’istante, colui che ha trattato mille argomenti dagli innumerevoli 
significati, combattuto mille battaglie e protetto migliaia di uomini, tace. 
Perfettamente libero da ogni legame, fissa Io sguardo, con gli occhi spalancati 
e la mente distaccata da ogni altro oggetto, sul Signore Supremo, Sri Krsna, 
che Si trova davanti a lui nella Sua forma a quattro braccia, vestito di stoffe 
gialle, cangianti e risplendenti.

SPIEGAZIONE

Nel momento critico di lasciare il corpo materiale l’interesse maggiore di 
un uomo è di seguire il glorioso esempio di Bhlsmadeva per assolvere piena
mente la sua missione umana. C iò  verso c u i l 'u o m o  è a ttra t to  a I m o m en to  
de lla  m o rte  d e te rm in a  le  c o n d iz io n i in iz ia li d e lla  sua  p ro ss im a  v ita .  Perciò, 
se si è assorti nel Signore Supremo si può essere perfettamente sicuri, senza il 
minimo dubbio, di ritornare a Lui, nel Suo regno assoluto. La B hagavad-g ita
10 conferma (8.5-15):

5: “ Chiunque, al trapasso, all’istante stesso di lasciare il corpo, si ricordi 
di Me soltanto raggiunge la Mia dimora; non dubitarne.

6: “ Senza dubbio sono i pensieri e i ricordi dell’essere all’istante di lasciare
11 corpo che determinano la sua condizione futura, o figlio di Kunti.

7: “ Cosi, o Arjuna, assorbì sempre i tuoi pensieri in Me, Krsna, nella mia 
forma personale, senza però mai mancare al tuo dovere di combattere. De
dicando a Me le tue azioni, volgendo verso di Me la tua mente e la tua intelli
genza senza alcun dubbio verrai a Me.

8: “ Colui che sempre si ricorda di Me, il Signore Supremo, e su di Me 
medita senza mai deviare, o Partha, senza alcun dubbio viene a Me.

9: “ Si deve meditare sul Signore Supremo come sull’Essere onnisciente, il 
più antico, il maestro e il sostegno di tutto, colui che, più piccolo del più 
piccolo, è inconcepibile, al di là dell’intelligenza materiale, e che rimane pur 
sempre una persona. Splendente come il sole, Egli trascende questo mondo 
di tenebre.

10: “ Chi, all’istante della morte, fissa tra le sopracciglia la sua aria vitale 
e con la devozione più profonda si assorbe nel ricordo del Signore Supremo 
andrà certamente a Lui.

11 : “ 1 grandi saggi nell’ordine di rinuncia, esperti nei Veda  e che pronun
ciano V o m k a ra ,  penetrano nel Brahman. Ti descriverò questa via di salvezza 
che richiede la continenza.

12: “ Lo yo g a  consiste nel distaccarsi da tutte le attività dei sensi. Chiu
dendo le porte dei sensi, mantenendo la mente fissa sul cuore e trattenendo 
l’aria vitale alla sommità del capo ci si può stabilire nello yoga .
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408 Snm ad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

13: “ Stabilito cosi nello yo g a  e pronunciando la sillaba sacra o m ,  su
prema unione di lettere, colui che all’istante di lasciare il corpo pensa a 
Me, Dio, la Persona Suprema, senza alcun dubbio raggiungerà i pianeti spi
rituali.

14: “ Poiché costantemente assorto nel servizio di devozione, colui che si 
ricorda sempre di Me senza deviare Mi raggiunge facilmente, o figlio di Prthà.

15: “ Dopo averMi raggiunto ed essersi cosi elevate alla più alta perfezione, 
queste nobili anime, y o g i  colmi di devozione, mai più torneranno in questo 
mondo temporaneo dove regna la sofferenza.”

Sri Bhìsmadeva aveva ottenuto il potere di scegliere il momento in cui 
abbandonare il corpo, oltre ad avere la grande fortuna di vivere i suoi ultimi 
momenti sulla Terra in presenza del Signore Supremo, Srl Krsna, l’unico 
oggetto della sua attenzione. Nel suo amore spontaneo verso il Signore, egli 
fissò lo sguardo su di Lui con gli occhi spalancati, desideroso di contem
plarLo a lungo. Puro devoto, egli non si preoccupava molto dei particolari 
legati alla rigida pratica dello yo g a ;  sapeva che la semplice pratica del b h a k li-  
y o g a  è sufficiente a conferire ogni perfezione. Bhìsmadeva desiderava arden
temente vedere la Persona di Srl Krsna, l’oggetto d’amore per eccellenza, e 
per la grazia del Signore egli ottenne questa benedizione al momento di esala
re il suo ultimo respiro.

VERSO 31

SJO T  f -T ^ s T ^ T ? ^  113 ? 11

v isuddhayà  d h à ra nayà  hatàsubhas  
(ad -iksaya ivàsu  ga tà -vudha -sram ah  

n i v r tta -s a rv e n d r iy a -v r tt i- v ibh ram as  
tu s tàva  ja n y a rh  v is r ja n  ja n à rd a n a m

visuddhaya :  con la pura; d h a ra n a y a :  meditazione; h a ta -a su b h a h :  colui 
che ha minimizzato le caratteristiche sfavorevoli dell’esistenza materiale; 
t a t :  Lui; ìksayà:  guardando; e va :  semplicemente; asu: subito; g a ia :  essendo 
partito; y u d h a :  frecce; s ra m a h :  stanchezza; n iv r t ta :  conclusa; sa rva :  ogni; 
in d r iy a :  sensi; v r l l i :  attività; v ib h ra m a h :  molto impegnata; tu s tà v a :  pregò; 
ja n y a m :  il tabernacolo materiale, o l’involucro corporeo; v is r ja n :  lasciando; 
ja n à rd a n a m :  il controllore di tutti gli esseri.
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Verso 32] Bhlsmadeva lascia questo mondo 409

TR A D U ZIO N E

Assorto nella meditazione pura, il suo sguardo sul Signore, Sri Krsna, egli 
diventa subito libero da tutti i legami dell’esistenza materiale e trova sollievo 
da tutto il dolore inflitto al suo corpo dalle frecce che lo avevano trafitto. 
D ’un colpo ha fine per lui ogni attività esterna dei sensi, e sul punto di lasciare 
il corpo materiale rivolge preghiere sublimi al controllore di tutti gli esseri.

SPIEGAZIONE
Il corpo materiale c un dono dell’energia materiale, che si designa tec

nicamente col nome di mclyd, o illusione, perché è a causa dell’oblio della 
relazione eterna che la unisce al Signore che l’anima s’identifica con questo 
corpo. Ma per un puro devoto come Bhlsmadeva questa illusione fu dissipata 
non appena il Signore apparve davanti a lui. Krsna è paragonabile al sole e 
l’energia materiale illusoria, la Sua energia esterna, alle tenebre, che non 
possono sussistere là dove brilla il sole Cosi, appena Krsna fu vicino a lui, 
Bhlsmadeva si senti totalmente libero da ogni legame materiale e capace di 
situarsi al livello spirituale, mettendo fine a ogni attività esterna dei sensi, resi 
impuri dal loro intimo contatto con la materia. Per natura, l’anima è pura e 
altrettanto i sensi, ma per effetto della contaminazione materiale i sensi svol
gono la loro funzione in modo imperfetto e impuro. Ritroveranno la loro 
purezza originale solo quando entreranno nuovamente in contatto con Srl 
Krsna, l’infinitamente puro. Bhlsmadeva potè raggiungere questo livello spi
rituale prima di lasciare il corpo materiale grazie alla presenza del Signore. Il 
Signore è il controllore e il benefattore di tutti gli esseri, questo è il giudizio 
finale di tutti i Veda. (1) Fra tutti gli esseri eternamente dotati di vita, Egli è il 
Supremo. È Lui, e solo Lui che soddisfa tutti gli altri esseri fin nelle minime 
necessità. Cosi, ora procura al Suo grande devoto Sri Bhlsmadeva ogni facili
tazione per soddisfare i suoi desideri trascendentali. E Srl Bhlsmadeva Gli 
rivolge le seguenti preghiere.

VERSO 32

sm

qZTTO W  1 ^ 1

(1) t i i f  va n itv u n a iì i  ce tcm a i cc lcm dndm  
c k o  h a h u n d r ii va v id a d h a ti k d n id n  

fK a d ia  U p u n is u d , 2 2.13)
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410 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

srì-b h ìsm a  uvaca  
i t i  m a t i r  u p a k a lp ità  v itrsn a

bhagava ti sà tva ta -pungave  v ib h u m n i 
sva-sukham  upagate  k v a c id  v ih a rtu m  

p ra k r t im  upeyus i yad -bh a va -p ra và h a h

srì-bh ìsm ah  uvaca:  Srl Bhìsmadeva disse; i t i :  cosi; m a tih :  pensare, sen
tire e volere; u p a k a lp ita :  investito; v itrsn a :  libero da ogni desiderio sensuale; 
b h a g a va ti:  a Dio, la Persona Suprema; sà tva ta -puhgave :  a Colui che guida i 
devoti; v ib h u m n i:  al grande; sva -sukham :  che trova soddisfazione in sé 
stesso; upagate :  a Colui che ha raggiunto questo livello; k v a c it :  talvolta; 
v ih a r tu m :  traendo un piacere trascendentale; p ra k r t im :  nel mondo mate
riale; upeyus i:  accetta; y a t-b h a v a :  da cui la creazione; p ra v à h a h :  è manife
stata e annientata.

TR AD U ZIO N E

Bhìsmadeva disse:
Che il mio pensare sentire e volere, che da tempo cosi remoto occupavano 

mille questioni sui doveri legati alla mia occupazione, si volgano ora verso 
l'onnipotente Sri Krsna. Egli è sempre soddisfatto in Sé, ma poiché Gli sta a 
cuore guidare i Suoi devoti, talvolta prova un piacere sublime a discendere 
nel mondo materiale, questo mondo che Lui stesso ha creato.

SPIEGAZIONE

Come uomo di Stato, capo della dinastia Kuru, grande generale, capo 
di numerosi ksa triya ,  Bhìsmadeva ha dovuto legare la sua mente (il suo 
pensare, sentire e volere) a innumerevoli oggetti. Ora, desideroso di elevarsi 
al servizio di devozione puro, intende volgere tutte le sue facoltà mentali 
verso l’Essere Supremo, Srl Krsna, descritto nel verso come l’Onnipotente e 
la guida dei Suoi devoti. Pur essendo Dio, la Persona Suprema e originale, 
talvolta Srl Krsna discende in persona sulla Terra, ora come il giovane 
pastore di Vrndàvana ora come Srl Caitanya, per conferire ai Suoi puri devoti 
la benedizione del servizio devozionale. In entrambi i casi Egli è la guida dei 
puri devoti, detti anche sà tva ta  —tra i quali è Bhìsmadeva— perché il loro 
unico desiderio è servire il Signore. Il Signore regna come sovrano sui sàtvata , 
ma il devoto misto, che rimane impuro, ancora schiavo di qualche desiderio 
materiale, non avrà mai il Signore come guida. Sottolineiamo a questo pro
posito che nessuno può annientare i propri desideri, ciò è impossibile; si tratta 
piuttosto di purificarli sottraendoli alla materia per impegnarli al servizio del 
Signore. Nella B hagavad -g ità  (10.10) il Signore spiega che Egli guida i Suoi 
puri devoti dall’interno del loro cuore, e che le Sue istruzioni non mirano ad 
alcun fine materiale, ma esclusivamente al ritorno a Lui, nel Suo regno.
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Verso 33] Bhismadeva lascia questo mondo 411

Con l’uomo comune, che vuole dominare la natura materiale, il Signore 
agisce solo da testimone e consenziente; mai Egli dà ai non-devoti istru
zioni su come tornare a Lui. Questa è la differenza tra i rapporti del Signo
re con i devoti e con i non-devoti. Come il re regna su tutti i suoi sudditi, pri
gionieri e uomini liberi, cosi il Signore rimane pur sempre la guida e il so
vrano di tutti gli esseri, ma i Suoi rapporti con loro variano a seconda che 
essi siano devoti o non-devoti I non devoti non si preoccupano mai in alcun 
modo di accettare le direttive dal Signore; per loro, dunque, Egli rimane si
lenzioso, pur continuando a essere il testimone di tutti i loro atti e a conce
derne i frutti, buoni o cattivi. I devoti, invece, trascendono il bene c il male 
materiale. Essi progrediscono sulla via spirituale, perciò non desiderano 
nulla dalla materia.

Il devoto conosce anche Sri Krsna come il Nàràyana originale; infatti, 
KàranodakasàyT Visnu, fonte originale dell’intera creazione materiale, è 
un’emanazione plenaria di Sri Krsna. Il Signore Supremo, Sri Krsna, desi
dera sempre la compagnia dei Suoi puri devoti, ed è per ispirare quei puri 
devoti che vivono sulla Terra, per loro soltanto, che Egli discende quaggiù. 
Egli appare di Sua spontanea volontà, senza esservi costretto dalle leggi 
della natura materiale. Per questo motivo il verso Lo chiama v ib h u ,  l’Onni
potente, mai soggetto alle leggi della natura materiale.

VERSO 33

»

i i^ ii

tr i-b h u v a n a -k a m a n a m  ta m à la -va rn a m  
ra v i-k a ra -g a u ra - va ra -am baram  dadhàne  

va p u r  a la k a -k u là v rtà n a n à b ja m  
v ija ya -sakhe  r a l i r  astu me ’navadyà

tr i-b h u v a n a :  i tre sistemi planetari (superiore, intermedio e inferiore); 
k a m a n a m :  il più desiderabile; ta m à la -v a rn a m :  blu come l’albero to m à ia ; 
ra v i-k a ra :  i raggi del sole; gaura :  d’oro; va ràm ba ram :  vestiti brillanti; 
dadh à n e :  colui che indossa; va p u h :  corpo; a la k a -k u la -à v rta :  coperto di 
disegni alla polpa di sandalo; a n a n a -a b ja m :  viso di loto; v ija ya -sa khe : all’ 
amico di Arjuna; ra t ih :  attaccamento; a s tu :  riposa in Lui; m e:  il mio; 
anavadyà :  senza desideri materiali.
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412 Srlmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.9

TR AD U ZIO N E

Srl Krsna, l'amico intimo del vittorioso Arjuna, è apparso su questa 
Terra nel Suo corpo trascendentale, blu come l’albero tomàia e affascinante 
per gli abitanti dei tre mondi. Nel Suo vestito giallo scintillante, con un viso 
di loto ornato da disegni di polpa di sandalo, sia Egli l’oggetto del mio attac
camento, e che io non conosca più alcuna aspirazione materiale.

SPIEGAZIONE

Quando Sri Krsna appare sulla Terra scende sempre di Sua volontà e 
attraverso la Sua potenza interna. In realtà, il fascino che esercita il corpo 
trascendentale di Krsna è di tale potenza che gli abitanti dei tre mondi —il 
sistema planetario superiore, intermedio e inferiore— aspirano tutti a con
templarlo. In nessuna parte dell’universo si può trovare un aspetto fisico che 
lo eguagli in bellezza. È evidente quindi che il corpo trascendentale del Si
gnore, non ha nulla in comune con quelli creati dalla natura materiale.

Questo verso rievoca Arjuna come il vittorioso, e Krsna come il suo ami
co intimo. Bhismadeva, disteso su un letto di frecce dopo la battaglia di 
Kuruksetra, ricorda il vestito che Sri Krsna indossava mentre giocava il ruolo 
di conduttore del carro di Arjuna. Mentre combatteva contro Arjuna, 
l’attenzione di Bhismadeva scivolò sui vestiti scintillanti di Krsna e indiretta
mente egli ammirò il suo “ avversario” Arjuna, che aveva il Signore come 
amico. Grazie a quest’amicizia Arjuna fu sempre vittorioso. Bhismadeva si 
rivolge dunque al Signore chiamandoLo Vijaya-sakhe (l’amico del vitto
rioso Arjuna), perché sa che il Signore è contento quando ci si rivolge a 
Lui rievocando le numerose e sublimi relazioni che Egli scambia con i Suoi 
devoti.

Mentre Krsna conduceva il carro di Arjuna, i raggi del sole danzavano sul 
Suo vestito tingendolo di un colore meraviglioso che Bhismadeva non avreb
be mai più dimenticato. Grande uomo di guerra, Bhismadeva godeva con 
Krsna della relazione di coraggio. 1 devoti situati al più alto grado dell’estasi 
spirituale gustano tutti una relazione sublime col Signore, attraverso uno dei 
differenti rasa. (1) Uomini di scarsa intelligenza, che non hanno ancora 
superato il piano materiale, fingono un’unione col Signore sul piano mate
riale, e cercano artificialmente di situarsi subito sul piano del rasa amoroso 
imitando le gopì di Vraja-dhàma. Tale simulazione è la chiara indicazione 
della bassa mentalità di questi materialisti, perché colui che gusta una rela
zione amorosa col Signore non può assolutamente mantenere attaccamenti, 
come fanno questi simulatori, per i rapporti “ amorosi” del mondo materiale 
condannati persino dall’etica profana. La relazione vera, eterna, che unisce 
un’anima al Signore Supremo, e che si raggiunge con un metodo graduale,

(1) Vedi pag. 13
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Verso 34] Bhismadeva lascia questo mondo 413

può prendere la forma di uno dei cinque principali rasa ^  che un puro devoto 
vede tutti di eguale valore sul piano assoluto. Bhismadeva, coraggioso capo 
militare e grande devoto, ci offre un esempio concreto, e tutti dovrebbero 
studiare attentamente la natura della relazione che lo unisce al Signore.

VERSO 34

^ i r r - ì i f r - F f r ^

HT=r

yudhi lurugu-rujo-vidhumru-visvak- 
kaca-lu/ita-sramavary-alarìkrtdsye 

marna nisita-sarair vibhidyamana- 
tvaci vilasat-kavace ’stu krsna alma

yudhi: sul campo di battaglia; turaga: cavalli; rajah: polvere; vidhumra: 
prese il colore della cenere; visvak: ondulanti; kaca: capelli; lutila: sciolti; 
sramavari: sudore; alankrla: decorato di; asye: viso; marna: il mio; nisita: 
aguzze; saraih: dalle frecce; vibhidyamana: trafitta da; tvaci: la pelle; 
vilasat: trovandovi piacere; kavace: armatura protettrice; astu: che ci sia; 
krsne: verso Sri Krsna; alma: la mente.

TRADUZIONE
Sul campo di battaglia [dove Srl Krsna Si trovava per amicizia verso 

Arjuna], la polvere sollevata dagli zoccoli dei cavalli aveva reso color cenere i 
capelli sciolti di Sri Krsna, e il Suo sforzo intenso copriva il Suo volto di perle 
di sudore. Questi nuovi ornamenti, resi più splendenti dalle ferite delle mie 
frecce aguzze, Gli davano una grande gioia. Che la mia mente si volga verso 
di Lui, verso Sri Krsna.

SPIEGAZIONE
11 Signore è la forma assoluta deireternità, della conoscenza e della 

felicità. Come tale, Egli gentilmente accetta il sublime servizio d ’amore 
offertoGli con affetto sincero in uno dei cinque principali rasa, cioè il sànta- 
rasa (relazione neutra), il dasya-rasa (relazione del servitore verso il maestro), 
il sakhya-rasa (relazione di amicizia), il vatsalya-rasa (relazione dei genitori 
verso il figlio) e il madhurya-rasa (relazione amorosa). Sri Bhismadeva è un 1

(1) Vedi SPIEGAZIONE del verso successivo.
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414 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

grande devoto del Signore, unito a Lui dalla relazione che lega il servitore al 
maestro; perciò il Signore accetta le frecce aguzze che egli lancia sul Suo 
corpo trascendentale tanto volentieri quanto una pioggia di fiori gettata 
da un altro devoto.

Può sembrare che Bhlsmadeva provi rimorso per gli atti “ ostili” che ha 
commesso contro il Signore, ma in realtà il corpo di Krsna, interamente 
spirituale, senza nulla di materiale, non ha subito alcun dolore. Il corpo 
del Signore e il Signore stesso sono un’unica cosa, un’identità del tutto spiri
tuale. La Bhagavad-gltà afferma chiaramente che ciò che è spirituale non 
può mai essere trafitto, bruciato, seccato o bagnato. E lo Skanda Puràna 
afferma che lo spirituale rimane sempre incontaminato e indistruttibile, non 
può essere ferito né seccato. Quando il Signore, Sri Visnu, discende in questo 
mondo sembra un’anima condizionata, simile a noi, imprigionata nella 
materia; ma appare cosi solo per confondere gli asura, i miscredenti, che non 
desiderano altro che uccidere il Signore fin dai primi istanti della Sua appari
zione. Karhsa, per esempio, volle sopprimere il Signore quando Egli apparve 
come Srl Krsna, e Ràvana tentò la stessa cosa quando Egli apparve come Sri 
Rama; entrambi erano cosi sciocchi da ignorare che il Signore, Essere spiri
tuale, non può mai essere ucciso. Cosi, il fatto che Bhlsmadeva trafigga il 
corpo di Sri Krsna confonde i miscredenti, i non-devoti, ma certamente non 
le anime liberate, i devoti.

Bhlsmadeva apprezzava l’atteggiamento infinitamente misericordioso del 
Signore che, sebbene toccato dalle sue frecce aguzze, non aveva abbandonato 
Arjuna né aveva mancato di venire a visitare lui, Bhlsmadeva, sul suo letto 
di morte, nonostante i disagi che questi Gli aveva provocato sul campo di 
battaglia. Il pentimento di Bhlsmadeva, come l’atteggiamento misericor
dioso del Signore, sono entrambi da rilevare per il loro carattere unico.

Srl Visvanàtha CakravartI Thàkura, grande àcàrya e devoto unito al 
Signore da una relazione amorosa, ci dà a questo proposito una spiegazione 
molto pertinente. Egli afferma che le ferite inflitte sul corpo del Signore 
dalle frecce aguzze di Bhlsmadeva Gli procuravano un piacere grande quanto 
i morsi di un’amante appassionata sul Suo corpo. Questi morsi non sono mai 
considerati come una prova di ostilità, anche se lasciano segni visibili sul 
corpo. Cosi, il duello tra il Signore e il Suo puro devoto, Srl Bhlsmadeva, 
dando luogo a uno scambio di dolci sentimenti, si situava a un livello comple
tamente spirituale. Inoltre, poiché il corpo del Signore non è differente dal 
Signore, è assolutamente impossibile infliggerGli qualche ferita. Le ferite 
apparentemente causate dalle frecce di Bhlsmadeva ingannano l’uomo 
comune, ma chiunque abbia un po’ di conoscenza dell’assoluto sarà in grado 
di cogliere la natura di questo scambio trascendentale nel rasa di coraggio.

In verità, il Signore provava una gioia perfetta nell’essere toccato dalle 
frecce di Bhlsmadeva. Particolarmente rilevante in questo verso il termine 
vibhidyamana (trafitto, o colpito e ferito), perché la pelle del Signore, non
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Verso 35] Bhismadeva lascia questo mondo 415

e s s e n d o  d i f f e r e n t e  d a l l a  S u a  p e r s o n a ,  n o n  p u ò  s u b i r e  f e r i t e ;  m a  s e  q u e s t o  
t e r m i n e  f o s s e  s t a t o  u s a t o  i n  r a p p o r t o  a l l a  n o s t r a  p e l l e ,  c h e  d i f f e r i s c e  d a l l a  
n o s t r a  a n i m a ,  a l l o r a  a v r e b b e  a s s u n t o  i l  s u o  s i g n i f i c a t o  l e t t e r a l e .  L a  f e l i c i t à  
s p i r i t u a l e  a s s u m e  v a r i e  f o r m e  d i  c u i  l e  a t t i v i t à  d e g l i  e s s e r i  n e l l ’ u n i v e r s o  m a t e 
r i a l e  s o n o  a l t r e t t a n t i  r i f l e s s i  d i s t o r t i .  P o i c h é  è  c a r i c a  d i  a t t r i b u t i  m a t e r i a l i ,  
o g n i  c o s a  i n  q u e s t o  m o n d o  c  c o n t a m i n a t a ;  m a  n e l  r e g n o  s p i r i t u a l e ,  d o v e  t u t t o  
p a r t e c i p a  d e l l a  s t e s s a  n a t u r a  a s s o l u l a ,  l e  i n n u m e r e v o l i  f o n t i  d e l  p i a c e r e  n o n  
h a n n o  a l c u n a  m a c c h i a  o  i m p e r f e z i o n e .  C o s i  i l  S i g n o r e  g i o ì  d e l l e  f e r i t e  i n  f l i t -  
t e d i  d a l  S u o  g r a n d e  d e v o t o  B h i s m a d e v a ,  c h e  e s s e n d o  u n i t o  a  L u i  n e l l a  r e l a 
z i o n e  d i  c o r a g g i o  f i s s a  l a  s u a  m e n t e  s u  K r s n a  n e l l a  S u a  f o r m a  c o s i  f e r i t a .

VERSO 35

sapad i sa kh i-va co  n isam ya  m adhye  
n ija -p a ra y o r  ba la yo  ra tharh  n ivesya  

s ih iia v a t i p a ra -s a in ik a y u r aksna
h rta v a ti p à rfh a -sa kh e  r a t ir  m am astu

sapad i:  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a ;  sakh i-vacah :  l ’ o r d i n e  d e l l ’ a m i c o ;  n isam ya : 
d o p o  a v e r  a s c o l t a t o ;  m adhye:  n e l  m e z z o  d i ;  n ija :  i l  S u o ;  p a ra y o h :  i l  c a m p o  
o p p o s t o ;  b a ìa yo h :  f o r z a ;  ra ih a m :  c a r r o ;  n ivesya :  e s s e n d o  e n t r a t o ;  s ih i ia v a ii :  
s t a n d o  l à ;  p a ra -s a in ik a :  i s o l d a t i  d e l  c a m p o  o p p o s t o ;  a y u h :  l a  d u r a t a  d e l l ’ 
e s i s t e n z a ;  aksna:  g u a r d a n d o ;  h r ta v a t i:  r i d u s s e ;  p a r th a :  A r j u n a ,  i l  f i g l i o  d i  
P r t h à  ( K u n t I ) ;  sakhe :  a l l ’ a m i c o  d i ;  ra t ih :  r e l a z i o n e  i n t i m a ;  m arna :  l a  m i a ;  
a s iu :  c h e  s i a .

TR AD U ZIO N E

Ubbidiente all’ordine del Suo amico, Sri Krsna avanzò nel cuore del 
campo di battaglia di Kuruksetra, tra i guerrieri di Arjuna e quelli di 
Duryodhana; e là, indicandoli ad Arjuna, con la misericordia del Suo sguar
do soltanto ridusse la durata della vita degli avversari. Che la mia mente si 
fissi su di Lui, Srl Krsna.

SPIEGAZIONE

L a  B h agavad -g ita  ( B .g . ,  1 . 2 1 - 2 2 )  a f f e r m a  c h e  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  d i  
K u r u k s e t r a  A r j u n a  o r d i n ò  a l  S i g n o r e  i n f a l l i b i l e ,  S r l  K r s n a ,  d i  c o n d u r r e  i l  s u o  
c a r r o  t r a  l e  f o r m a z i o n i  m i l i t a r i  d e i  d u e  e s e r c i t i  p r e s e n t i  e  d i  r i m a n e r e  l à  f i n c h é
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416 Snmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.9

a v e s s e  o s s e r v a t o  i n e m i c i  c o n t r o  c u i  d o v e v a c o m b a t t e r e .  A  q u e s t a  r i c h i e s t a  i l  
S i g n o r e  o b b e d ì  s u b i t o ,  c o m e  a v r e b b e  f a t t o  u n  q u a l u n q u e  s e r v i t o r e .  E g l i  i n 
d i c ò  i n o l t r e  a d  A r j u n a  i p r i n c i p a l i  g u e r r i e r i  d e l  c a m p o  o p p o s t o :  “ L à  s i  t r o v a  
B h i s m a ,  l à  D r o n a ” ,  e  c o s i  v i a .  I l  S i g n o r e ,  c o m e  E s s e r e  S u p r e m o ,  n o n  è  m a i  
c o s t r e t t o  a  s o t t o m e t t e r S i  a g l i  o r d i n i  d i  n e s s u n o ,  m a  t a l v o l t a ,  n e l l a  S u a  m i s e r i 
c o r d i a  i n c o n d i z i o n a t a  e  p e r  a f f e t t o  v e r s o  i S u o i  d e v o t i ,  E g l i  f a  l a  l o r o  v o l o n t à  
c o m e  u n  s e r v i t o r e  s o t t o m e s s o .  I n  r e a l t à  i l  S i g n o r e  p r o v a  u n a  g r a n d e  g i o i a  
n e l l ’ u b b i d i r e  a g l i  o r d i n i  d e i  S u o i  d e v o t i ,  p r o p r i o  c o m e  u n  p a d r e  u b b i d i s c e  a  
q u e l l i  d e l  f i g l i o l e t t o .  Q u e s t o  s c a m b i o  t r a  i l  S i g n o r e  e  i l  S u o  d e v o t o  è  p o s s i b i l e  
s o l o  g r a z i e  a l  p u r o  a m o r e  s p i r i t u a l e  c h e  l i  u n i s c e ,  e  B h l s m a d e v a  n e  è  p e r f e t 
t a m e n t e  c o n s a p e v o l e ;  p e r c i ò  s i  r i v o l g e  a l  S i g n o r e  c o m e  a l l ’ a m i c o  d i  A r j u n a .

C o l  S u o  s g u a r d o  m i s e r i c o r d i o s o  i l  S i g n o r e  r i d u s s e  l a  d u r a t a  d e l l a  v i t a  d e i  
g u e r r i e r i  n e m i c i ,  m a  p e r  a v e r  v i s t o  i l  S i g n o r e  i n  p e r s o n a  a l l ’ i s t a n t e  d e l l a  m o r t e  
t u t t i  i  c o m b a t t e n t i  p r e s e n t i  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a  o t t e n n e r o  l a  
s a l v e z z a .  R i d u c e n d o  l a  v i t a  d e i  s u o i  n e m i c i  i l  S i g n o r e  n o n  a g i  s o l t a n t o  p e r  l a  
c a u s a  d i  A r j u n a ,  b e n s ì  d i e d e  p r o v a  d i  v e r a  m i s e r i c o r d i a  v e r s o  i g u e r r i e r i  n e 
m i c i ;  a l t r i m e n t i  e s s i  n o n  a v r e b b e r o  m a i  o t t e n u t o  l a  s a l v e z z a  m o r e n d o  n e l  l o r o  
l e t t o  s e c o n d o  i l  c o r s o  n o r m a l e  d e l l ’ e s i s t e n z a .  L a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a  d i e d e  
l o r o  l ’ o c c a s i o n e  d i  c o n t e m p l a r e  i l  S i g n o r e  n e l l ’ i s t a n t e  d e l l a  m o r t e  e  d i  r a g 
g i u n g e r e  c o s i  l a  p e r f e z i o n e  d e l l a  v i t a  u m a n a ,  l i b e r a r s i  c i o è  d a l l ’ e s i s t e n z a  m a 
t e r i a l e .  11 S i g n o r e  è  i n f i n i t a m e n t e  b u o n o ,  e  i S u o i  a t t i  s o n o  p e r  i l  b e n e  d i  t u t t i  
g l i  e s s e r i .  A p p a r e n t e m e n t e  a g i v a  p e r  r e n d e r e  v i t t o r i o s o  i l  S u o  c a r o  a m i c o  
A r j u n a ,  m a  i n  r e a l t à  m i r a v a  a n c h e  a l  b e n e  d e i  n e m i c i  d i  A r j u n a .  Q u e s t e  
s o n o  l e  a t t i v i t à  t r a s c e n d e n t a l i  d e l  S i g n o r e ,  e  c h i u n q u e  n e  c o l g a  i l  c a r a t t e r e  
e c c e z i o n a l e  o t t i e n e  a n c h e  l u i  l a  s a l v e z z a  a l  m o m e n t o  d i  l a s c i a r e  i l  c o r p o  m a t e 
r i a l e .  I l  S i g n o r e  n o n  f a  m a i  t o r t o  a  n e s s u n o ,  p e r c h é  è  a s s o l u t o  e  i n f i n i t a m e n t e  
b u o n o  i n  t u t t e  l e  c i r c o s t a n z e .

V E R S O  3 6

v y a v a h ita -p rta n d -m u k h a m  n irìk s y a  
sva -ja n a -va d h a d  v im ukh a sya  do sa -b u d dh yà  

k u m a tim  a h a ra d  à tm a -v id ya yà  yas  
c a ra n a -ra tih  pa ram asya  tasya me ’s tu

vyavah ita :  t e n e n d o s i  a  d i s t a n z a ;  p rta n a :  s o l d a t i ;  m u k h a m :  v i s i ;  n irìksya : 
g u a r d a n d o ;  sva -ja n a :  p a r e n t i ;  v a d h a t:  a  u c c i d e r e ;  v im u k h a s y a :  r i l u t t a n t e ;
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Verso 36] Bhìsmadeva lascia questo mondo 417

d o sa -b u d d h ya :  i n t e l l i g e n z a  c o n t a m i n a t a ;  k u m a tim :  s c a r s a  c o n o s c e n z a ;  
a h a ra t:  d i s s i p ò ;  d tm a -v id y a y à :  m e d i a n t e  l a  c o n o s c e n z a  t r a s c e n d e n t a l e ;  y a h :  
L u i ;  ca ra na :  p i e d i ;  ra t  ih :  a t t r a z i o n e ;  p a ra rti asya: d e l  S u p r e m o ;  tasya :  p e r  
L u i ;  m e:  l a  m i a ;  a s tu :  c h e  s i a .

TR A D U ZIO N E

Quando Arjuna sembrò smarrito e la sua intelligenza si confuse nel vedere 
i capi militari e i combattenti pronti ad affrontarsi sul campo di battaglia, il 
Signore dissipò il suo turbamento dandogli la conoscenza trascendentale. 
Che i Suoi piedi siano per sempre l'oggetto del mio attaccamento.

SPIEGAZIONE

A i  t e m p i  v e d i c i  e r a  d o v e r e  d e i  r e  e  d e i  c a p i  m i l i t a r i  r e s t a r e  i n  p r i m a  l i n e a  
d u r a n t e  l a  b a t t a g l i a .  M a i  e s s i  a v r e b b e r o  a g i t o  c o m e  i  c o s i d d e t t i  c a p i  d i  S t a t o  
e  m i n i s t r i  d e l l a  d i f e s a  d e i  g o v e r n i  a t t u a l i ,  c h e  s e  n e  r e s t a n o  t r a n q u i l l a m e n t e  a  
c a s a  p r o p r i a  m e n t r e  i l o r o  p o v e r i  s o l d a t i  o  t r u p p e  m e r c e n a r i e  s i  a f f r o n t a n o  
s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a .  F o r s e  q u e s t e  s o n o  l e  r e g o l e  d e l l a  d e m o c r a z i a  m o 
d e r n a ,  m a  a l  t e m p o  d e l l a  m o n a r c h i a ,  q u e l l a  v e r a ,  i  r e  n o n  e r a n o  d e i  c o d a r d i ,  
e l e t t i  s e n z a  c o n s i d e r a z i o n e  d e l l e  q u a l i t à  r i c h i e s t e  p e r  s a l i r e  a l  t r o n o .  D u r a n t e  
l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a ,  p e r  e s e m p i o ,  t u t t i  i  c a p i  d i  S t a t o  d i  e n t r a m b e  l e  
p a r t i  — D r o n a ,  B h T s m a ,  A r j u n a ,  D u r y o d h a n a  e  t u t t i  g l i  a l t r i —  p a r t e c i p a v a n o  
a t t i v a m e n t e  a l  c o m b a t t i m e n t o ,  c h e  s i  s v o l g e v a  i n  u n  l u o g o  b e n  p r e c i s o ,  l o n 
t a n o  d a  o g n i  a b i t a z i o n e ;  n e s s u n o  r i m a n e v a  n e l l ’ o m b r a ,  s e m p l i c e m e n t e  a d  
a p p r o v v i g i o n a r e  l e  t r u p p e .  I n f a t t i ,  n o n  s o l o  i  r e  c o m b a t t e v a n o  c o n  c o r a g g i o ,  
m a  s i  p r e o c c u p a v a n o  c h e  g l i  i n n o c e n t i  c i t t a d i n i  n o n  f o s s e r o  d a n n e g g i a t i  d a l  
c o m b a t t i m e n t o .  Q u e s t i  u l t i m i  g u a r d a v a n o  s e n z a  p a u r a  a l l ’ e s i t o  d e l l a  b a t t a 
g l i a ;  q u a l u n q u e  f o s s e  s t a t o  l ’ e s i t o  e s s i  a v r e b b e r o  c o n t i n u a t o  a  d a r e  a l  r e ,  
A r j u n a  o  D u r y o d h a n a ,  u n  q u a r t o  d e i  l o r o  g u a d a g n i  c o m e  i m p o s t a .

I  g e n e r a l i  d e i  d u e  e s e r c i t i  p r e s e n t i  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a  
e r a n o  d i  f r o n t e ,  e  q u a n d o  A r j u n a  l i  v i d e  s i  s e n t i  i n v a d e r e  d a  u n  s e n t i m e n t o  
d i  g r a n d e  c o m p a s s i o n e  e  c o m i n c i ò  a  l a m e n t a r s i  d i  d o v e r  u c c i d e r e  i  s u o i  p a r e n 
t i  p e r  r i t r o v a r e  u n  r e g n o .  N o n  c h e  f o s s e  i n  q u a l c h e  m o d o  s p a v e n t a t o  d a l l ’ 
i m p o n e n t e  s p i e g a m e n t o  m i l i t a r e  d i  D u r y o d h a n a ,  m a  e s s e n d o  u n  d e v o t o  d e l  
S i g n o r e  e r a  m i s e r i c o r d i o s o  e  l a  r i n u n c i a  a i  b e n i  t e r r e n i  e r a  c o s a  n a t u r a l e  
p e r  l u i ;  p e r c i ò  p r e s e  l a  d e c i s i o n e  d i  n o n  c o m b a t t e r e  s o l o  p e r  d e i  b e n e f i c i  
m a t e r i a l i .  M a  l a  s u a  d e c i s i o n e  e r a  f o n d a t a  s u  u n a  c o n o s c e n z a  i n c o m p l e t a ,  
p e r  c u i  i l  v e r s o  p a r l a  d i  “ i n t e l l i g e n z a  c o n f u s a ” .  I n  r e a l t à  l ’ i n t e l l i g e n z a  d i  
A r j u n a  n o n  a v r e b b e  m a i  p o t u t o  a f f i e v o l i r s i  p e r c h é  e g l i  e r a  u n  d e v o t o  e  u n  
c o m p a g n o  c o s t a n t e  d e l  S i g n o r e ,  c o m e  i n d i c a  c h i a r a m e n t e  i l  q u a r t o  c a p i t o l o  
d e l l a  B h a ga va d -g ita .  S e  l a  s u a  i n t e l l i g e n z a  s e m b r ò  t u r b a r s i  f u  s o l t a n t o  p e r 
c h é  p o t e s s e r o  e s s e r e  r i v e l a t i  g l i  i n s e g n a m e n t i  d e l l a  B ha ga va d -g ita  a  b e n e f i c i o  
d i  t u t t e  l e  a n i m e  c o n d i z i o n a t e ,  c o n f u s e  d a v v e r o ,  i n c a t e n a t e  a l l a  m a t e r i a  p e r 
c h é  a t t a c c a t e  a l l e  i l l u s o r i e  r e l a z i o n i  d e i  l o r o  c o r p i .  G l i  i n s e g n a m e n t i  d e l l a
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418 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

B hagavad-g ìtà  s o n o  r i v o l t i  a  t u t t e  l e  a n i m e  c o n d i z i o n a t e  a l  f i n e  d i  l i b e r a r l e  
d a l l ’ i d e n t i f i c a z i o n e  d e H ’ a n i m a  c o l  c o r p o  e  d i  r i s t a b i l i r e  i l  l e g a m e  c h e  l e  u n i s c e  
a l  S i g n o r e  S u p r e m o .  F u  d u n q u e  p e r  i l  b e n e  d i  t u t t e  l e  a n i m e  c a d u t e ,  i n  o g n i  
p a r t e  d e l l ’ u n i v e r s o ,  c h e  i l  S i g n o r e  e n u n c i ò  Y à tm a -v idyà ,  l a  s u b l i m e  c o n o 
s c e n z a  d e l l a  S u a  p e r s o n a .

VERSO 37

JFJTT'TsTT-
i-r ^

w h ; I I ^ ii

sva -n igam am  apahàya  m a t-p ra ti/n ò n i 
r ta m  a d h ik a r tu m  a v a p lu to  ra thasthah  

d h rta -ra th a -c a ra n o  ’bhyayàc ca ladgu r 
h a r ir  iva  ha n tu m  ibha rh  g a to tta rìy a h

sva -n ig a m am :  l a  S u a  p a r o l a ;  apahàya :  r o m p e n d o ;  m a t-p ra t ijh à m :  l a  m i a  
p r o m e s s a ;  r ta m : vera ; a d h i:  p i ù ;  k a r tu m :  p e r  f a r l o ;  a v a p lu ta h :  s c e n d e n d o ;  
ra th a -s th a h :  d a l  c a r r o ;  d h r ta :  p r e n d e n d o ;  ra th a :  d e l  c a r r o ;  ca ra na h :  r u o t a ;  
a b h ya yà t:  s i  p r e c i p i t ò  c o r r e n d o ;  ca la d g u h :  c a l c a n d o  i l  s u o l o ;  h a r ih :  l e o n e ;  
( V a :  c o m e ;  h a n tu m :  p e r  u c c i d e r e ;  ib h a m :  e l e f a n t e ;  g a la :  l a s c i a n d o  c a d e r e ;  
u tta r ly a h :  l a  p a r t e  s u p e r i o r e  d e l  v e s t i t o .

TR A D U ZIO N E

Rompendo la Sua promessa per dar valore alle mie parole, Egli scese dal 
carro, prese una delle ruote e Si precipitò correndo verso di me, come un 
leone che attacca a morte un elefante. Nella fretta lasciò persino cadere la 
parte superiore del Suo vestito.

SPIEGAZIONE

L a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a  s i  s v o l s e  i n  a c c o r d o  a i  p r i n c i p i  d e l l ’ a r t e  m i l i 
t a r e ,  m a  a l l o  s t e s s o  t e m p o  i n  u n o  s p i r i t o  c a v a l l e r e s c o ,  c o m e  d i  d u e  a m i c i  c h e  
l o t t a n o  t r a  d i  l o r o .  N e l  c o r s o  d e l l a  b a t t a g l i a  D u r y o d h a n a  g i u n s e  a  c r i t i c a r e  
B h l s m a d e v a  a c c u s a n d o l o  d i  e s i t a r e  à  u c c i d e r e  A r j u n a  a  c a u s a  d e l l ’ a f f e t t o  
p a t e r n o  c h e  p r o v a v a  v e r s o  d i  l u i .  U n o  k s a tr iy a  n o n  p u ò  t o l l e r a r e  i n s u l t i  c h e  
t o c c a n o  l a  s u a  i n f l e s s i b i l i t à  n e l  c o m b a t t i m e n t o ,  p e r c i ò  B h i s m a d e v a  p r o m i s e  
c h e  i l  g i o r n o  s u c c e s s i v o  a v r e b b e  u c c i s o  i  c i n q u e  P à n d a v a  c o n  d e l l e  f r e c c e  
a p p o s i t a m e n t e  p r e p a r a t e  a  q u e s t o  s c o p o .  D u r y o d h a n a ,  s o d d i s f a t t o ,  p r e s e  
c o n  s é  l e  f r e c c e  d e s i d e r a n d o  c u s t o d i r l e  f i n o  a l  g i o r n o  s u c c e s s i v o ,  m a  c o n
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l ’ a s t u z i a  A r j u n a  r i u s c i  a  i m p a d r o n i r s e n e .  I n t u e n d o  c h e  q u e s t a  e r a  o p e r a  d i  
S r l  K r s n a ,  B h i s m a d e v a  f e c e  v o t o  c h e  l ’ i n d o m a n i  i l  S i g n o r e  s t e s s o  a v r e b b e  
d o v u t o  i m p u g n a r e  l e  a r m i  s e  n o n  v o l e v a  v e d e r e  m o r t o  i l  S u o  a m i c o  A r j u n a .  
G i u n t o  i l  m o m e n t o ,  B h i s m a d e v a  c o m b a t t è  c o n  t a n t o  v a l o r e  c h e  A r j u n a  e  
K r s n a  s i  t r o v a r o n o  e n t r a m b i  i n  d i f f i c o l t à ,  t a n t o  c h e  A r j u n a ,  p r a t i c a m e n t e  
v i n t o ,  g i à  s i  v e d e v a  u c c i s o :  a n c o r a  u n  i s t a n t e  e  s a r e b b e  s t a t a  l a  f i n e .  A l l o r a  
S r i  K r s n a ,  c h e  v o l e v a  s o d d i s f a r e  i l  S u o  d e v o t o  B h i s m a  p e r m e t t e n d o g l i  d i  
m a n t e n e r e  l a  s u a  p r o m e s s a  ( c h e  a i  S u o i  o c c h i  a v e v a  p i ù  i m p o r t a n z a  d e l l a  
p r o p r i a  p r o m e s s a ) ,  m a n c ò ,  a l m e n o  i n  a p p a r e n z a ,  a l l a  p a r o l a  d a t a  p r i m a  d e l l a  
b a t t a g l i a  d i  n o n  p r e n d e r e  l e  a r m i  d u r a n t e  i l  c o m b a t t i m e n t o  e  d i  n o n  u s a r e  l a  
S u a  f o r z a  i n  f a v o r e  d e l l ’ u n a  o  d e l l ’ a l t r a  p a r t e .  M a  p e r  p r o t e g g e r e  A r j u n a  
E g l i  d i s c e s e  d a l  c a r r o ,  p r e s e  u n a  d e l l e  r u o t e  e  a n i m a t o  d a  u n a  g r a n d e  c o l l e r a  
S i  s c a g l i ò  v i o l e n t e m e n t e  s u  B h i s m a d e v a ,  c o m e  u n  l e o n e  c h e  a t t a c c a  u n  e l e f a n t e  
p e r  u c c i d e r l o .  N e l l a  c o r s a  p e r s e  l a  p a r t e  s u p e r i o r e  d e l  v e s t i t o ,  m a  e r a  t a n t a  
l a  S u a  c o l l e r a  c h e  n o n  s e  n e  a c c o r s e  n e p p u r e .  B h i s m a d e v a  a b b a n d o n ò  s u b i t o  
l e  a r m i  e  s t e t t e  l à ,  p r o n t o  a  e s s e r e  u c c i s o  d a l  s u o  a m a t o  S i g n o r e .  I n  q u e l  
p r e c i s o  i s t a n t e  s c a d d e  i l  t e m p o  d e s t i n a t o  a l  c o m b a t t i m e n t o  p e r  q u e l  g i o r n o ,  
t u t t o  s i  f e r m ò  e  A r j u n a  f u  s a l v o .  N a t u r a l m e n t e  n o n  e r a  p o s s i b i l e  c h e  A r j u n a  
p e r i s s e  p e r c h é  i l  S i g n o r e  i n  p e r s o n a  S i  t r o v a v a  s u l  s u o  c a r r o ,  m a  p e r  s o d d i s f a 
r e  i l  d e s i d e r i o  d i  B h i s m a d e v a  c h e  v o l e v a  v e d e r e  S r i  K r s n a  p r e n d e r e  l e  a r m i  e  
s a l v a r e  i l  S u o  a m i c o ,  i l  S i g n o r e  c r e ò  u n a  s i t u a z i o n e  i n  c u i  l a  m o r t e  d i  A r j u n a  
a p p a r i s s e  i m m i n e n t e .  C o s i ,  d e s i d e r o s o  c h e  s i  e s a u d i s s e  l a  p r o m e s s a  d i  B i s m a -  
d e v a ,  E g l i  S i  e r s e  d i  f r o n t e  a  l u i  b r a n d e n d o  u n a  r u o t a  d e l  c a r r o .

V E R S O  3 8

s ita -v is ik h a -h a to  v is irna -dam sah  
k s a ta ja -p a r ip lu ta  a ta ta  y  ino  me 

prasabham  abhisasara  m a d -va d h a rth a m  
sa b h ava tu  me bhagavan g a t ir  m u k u n d a h

s ita :  a p p u n t i t e ;  v is ik h a :  f r e c c e ;  h a ta h :  f e r i t o  d a ;  v is irn a -d am sa h :  i l  S u o  
s c u d o  c a d u t o ;  k s a ta ja :  p e r  l e  f e r i t e ;  p a r ip lu ta h :  c o p e r t o  d i  s a n g u e ;  à ta tà - 
y inah :  i l  g r a n d e  a g g r e s s o r e ;  m e:  i l  m i o ;  p ra sa b h a m :  i n  u n  s e n t i m e n t o  d i  
c o l l e r a ;  abh isasara :  c o m i n c i ò  a  d i r i g e r s i  v e r s o ;  m a t-v a d h a -a rth a m :  c o n  l o  
s c o p o  d i  u c c i d e r m i ;  s a h :  E g l i ;  b h a v a tu :  c h e  d i v e n t i ;  m e:  l a  m i a ;  bhagavan :
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420 Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

D i o ,  l a  P e r s o n a  S u p r e m a ;  g a lih :  d e s t i n a z i o n e ;  m u k u n d a h :  K r s n a ,  c h e  a c 
c o r d a  l a  l i b e r a z i o n e .

TR A D U ZIO N E

Che Sri Krsna, Dio, la Persona Suprema, che agli altri accorda la libera
zione, sia la mia mèta ultima. Sul campo di battaglia Egli Si scagliò contro di 
me in grande collera, come se le ferite delle mie frecce aguzze sul Suo corpo 
Lo avessero reso furioso; il Suo scudo era caduto, il Suo corpo era coperto di 
sangue.

SPIEGAZIONE

È  i n t e r e s s a n t e  a n a l i z z a r e  i l  p a r t i c o l a r e  r a p p o r t o  t r a  S r i  K r s n a  e  B h l s m a -  
d e v a  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a ,  d o v e  s e m b r a  c h e  i l  S i g n o r e  a b b i a  
m o s t r a t o  o s t i l i t à  n e i  c o n f r o n t i  d i  B h l s m a  f a v o r e n d o  i n v e c e  A r j u n a ,  m e n t r e ,  
i n  r e a l t à ,  l o  s c o p o  d i  q u e s t ’ a t t e g g i a m e n t o  e r a  d i  c o n c e d e r e  a  B h l s m a d e v a ,  
g r a n d e  d e v o t o  d e l  S i g n o r e ,  u n  f a v o r e  t u t t o  s p e c i a l e .  C iò  che co lp isce in  queste 
re la z io n i è come un d e vo to  possa so d d is fa re  i l  S ignore  g iocando  i l  ru o lo  d i  
Suo nem ico .  M a  e s s e n d o  a s s o l u t o ,  i l  S i g n o r e  p u ò  a c c e t t a r e  i l  s e r v i z i o  d e l  S u o  
p u r o  d e v o t o  a n c h e  q u a n d o  q u e s t i  d e v e  a s s u m e r e  t a l e  r u o l o .  I l  S i g n o r e  S u 
p r e m o  n o n  p u ò  v e r a m e n t e  a v e r e  n e m i c i  n é  e s s e r e  f e r i t o  i n  a l c u n  m o d o  p e r c h é  
E g l i  è  a jita ,  i n v i n c i b i l e ;  e p p u r e  p r o v a  u n a  g r a n d e  g i o i a  n e l  v e d e r e  i l  S u o  p u r o  
d e v o t o  c h e  c o m b a t t e  c o n t r o  d i  L u i  c o m e  s e  f o s s e  S u o  n e m i c o  o  c h e  L o  r i m 
p r o v e r a  c o m e  s e  f o s s e  i l  S u o  s u p e r i o r e  s e b b e n e  n e s s u n o  p o s s a  e s s e r e  s u p e r i o r e  
a l  S i g n o r e .  Q u e s t e  s o n o  a l c u n e  d e l l e  r e l a z i o n i  t r a s c e n d e n t a l i  c h e  i l  S i g n o r e  
s c a m b i a  c o n  i  S u o i  d e v o t i .  M a  c o l o r o  c h e  n o n  h a n n o  a l c u n a  c o n o s c e n z a  d e l  
s e r v i z i o  d i  d e v o z i o n e  p u r o  r i m a n g o n o  i n c a p a c i  d i  c o g l i e r n e  i l  m i s t e r o .

B h l s m a d e v a  g i o c a v a  i l  r u o l o  d i  u n  v a l o r o s o  g u e r r i e r o ,  e  s e  t r a f i s s e  i l  
c o r p o  d e l  S i g n o r e ,  t a n t o  c h e  a g l i  o c c h i  d e g l i  u o m i n i  c o m u n i  a p p a r v e  a v e r L o  
f e r i t o ,  l o  f e c e  i n t e n z i o n a l m e n t e ,  a f f i n c h é  i  n o n - d e v o t i  f o s s e r o  c o n f u s i .  I n f a t t i  
i l  c o r p o  d e l  S i g n o r e ,  p e r f e t t a m e n t e  s p i r i t u a l e ,  n o n  p u ò  e s s e r e  f e r i t o ,  n é  u n  
d e v o t o  p u ò  d i v e n t a r e  i l  n e m i c o  d e l  S i g n o r e .  S e  B h l s m a d e v a  f o s s e  s t a t o  
r e a l m e n t e  i l  n e m i c o  d e l  S i g n o r e ,  n o n  a v r e b b e  d e s i d e r a t o  d i  f a r e  d i  L u i  i l  f i n e  
u l t i m o  d e l l ’ e s i s t e n z a .  I n o l t r e ,  s e  f o s s e  s t a t o  v e r a m e n t e  i l  S u o  n e m i c o ,  i l  S i 
g n o r e  a v r e b b e  p o t u t o  a n n i e n t a r l o  s e n z a  n e p p u r e  u n  g e s t o .  N o n  a v r e b b e  
a v u t o  a l c u n  b i s o g n o  d i  a p p a r i r e  d a v a n t i  a  B h l s m a d e v a  f e r i t o  e  i n s a n g u i n a t o .  
S e  i l  S i g n o r e  s c e l s e  d i  c o m p o r t a r s i  c o s i  f u  s o l o  p e r  s o d d i s f a r e  i l  d e s i d e r i o  d e l  
S u o  d e v o t o  c o m b a t t e n t e  d i  c o n t e m p l a r e  l a  S u a  b e l l e z z a  t r a s c e n d e n t a l e ,  
o r n a t a  d e l l e  f e r i t e  p r o v o c a t e  d a  u n  p u r o  d e v o t o .  C o s i  s i  s c a m b i a n o  i  rasa  t r a 
s c e n d e n t a l i  t r a  i l  S i g n o r e  e  i l  S u o  s e r v i t o r e .  C o n  t a l i  r e l a z i o n i  i l  S i g n o r e  e  i l  
d e v o t o  s o n o  e n t r a m b i  g l o r i f i c a t i ,  c i a s c u n o  s e c o n d o  l a  s u a  p o s i z i o n e .

T a l e  e r a  l a  c o l l e r a  d e l  S i g n o r e  c h e  A r j u n a  t e n t ò  d i  t r a t t e n e r L o  m e n t r e  S i  
s c a g l i a v a  c o n t r o  B h l s m a d e v a ,  m a  i n v a n o .  E g l i  c o r s e  v e r s o  i l  S u o  d e v o t o  c o m e
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u n  a m a n t e  v e r s o  l a  s u a  a m a n t e ,  s e n z a  v e d e r e  o s t a c o l i .  P u ò  s e m b r a r e  c h e  i l  
S i g n o r e  a v e s s e  i n t e n z i o n e  d i  u c c i d e r e  B h l s m a d e v a ,  m a  i n  r e a l t à  v o l e v a  s e m p l i 
c e m e n t e  f a r  f e l i c e  i l  S u o  g r a n d e  d e v o t o .  G l i  i m p e r s o n a l i s t i  p r e g a n o  i l  S i g n o r e  
p e r c h é  c o n c e d a  l o r o  l a  l i b e r a z i o n e  e  L u i ,  c h e  s e n z a  a l c u n  d u b b i o  è  i l  l i b e r a 
t o r e  d i  t u t t e  l e  a n i m e  c o n d i z i o n a t e ,  s o d d i s f a  s e m p r e  i l  l o r o  d e s i d e r i o .  M a  q u i  
B h l s m a d e v a  è  d e s i d e r o s o  s o p r a t t u t t o  d i  r a g g i u n g e r e ,  a l l a  f i n e  d e l l a  v i t a ,  i l  
S i g n o r e  n e l l a  S u a  f o r m a  p e r s o n a l e .  E  q u e s t a  l ’ a s p i r a z i o n e  d i  t u t t i  i  p u r i  d e v o t i .

VERSO 39

^T^TTT

A 5?Tf-

v ija y a -ra th a -k u iu m b h a  a l la -(o tre  
d h rta -h a y a -ra s m in i tac -ch riyeksan ìye  

b h a g a va ti ra t  i r  astu m e m u m u rs o r  
ya m  iha n ir ìk s y a  hatà gatàh sva -rupam

v ija y a :  A r j u n a ;  ra th a :  c a r r o ;  k u lu m b e :  d a  p r o t e g g e r e  c o n t r o  t u t t i  i  p e r i 
c o l i ;  à tta - to tre :  c o n  u n a  f r u s t a  n e l l a  m a n o  d e s t r a ;  d h rta -h a y a : g u i d a n d o  i 
c a v a l l i ;  ra s m in i:  r e d i n i ;  ta t-s r iy à :  r i m a n e n d o  c o s i ,  s p l e n d i d o ;  Iksan ìye : 
g u a r d a r e ;  b h a g a va ti:  v e r s o  D i o ,  l a  P e r s o n a  S u p r e m a ;  ra tih  astu me: c h e  i l  
m i o  a t t a c c a m e n t o  s i a  p e r ;  m u m u rs o h :  c h e  è  i n  p u n t o  d i  m o r t e ;  y a m :  v e r s o  
c o l u i  c h e ;  ih a :  i n  q u e s t o  m o n d o ;  n ir ìk s y a :  g u a r d a n d o ;  h a tà h :  q u e l l i  c h e  
m o r i r o n o ;  g a tà h :  r a g g i u n s e r o ;  s v a -ru p a m :  l a  l o r o  f o r m a  o r i g i n a l e .

TR AD U ZIO N E

Che neM’istante della morte il mio attaccamento ultimo sia per Sri Krsna, 
Dio, la Persona Suprema, il conduttore del carro di Arjuna. Le redini nella 
mano sinistra e una frusta nell’altra, splendido, Egli vegliava con grande cura 
sul Suo passeggero per proteggerlo perfettamente. Tutti coloro che morirono 
sul campo di battaglia di Kuruksetra dopo averLo visto ritrovarono la loro 
forma originale.

SPIEGAZIONE

U n  p u r o  d e v o t o  c o s t a n t e m e n t e  p e r c e p i s c e  i n  s é  l a  p r e s e n z a  d e l  S i g n o r e ,  
p e r c h é  i l  s e r v i z i o  d ’ a m o r e  l o  u n i s c e  a  L u i  i n  u n a  r e l a z i o n e  s u b l i m e .  U n  p u r o  
d e v o t o  n o n  p u ò  d i m e n t i c a r e  i l  S i g n o r e  n e m m e n o  p e r  u n  i s t a n t e ,  e  q u e s t o  
è  c i ò  c h e  s i  c h i a m a  sam àdh i.  L o  y o g ì  c e r c a  d i  c o n c e n t r a r s i  s u l l ’ A n i m a  S u 
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p r e m a  c o n t r o l l a n d o  i s e n s i ,  d i s t o g l i e n d o l i  d a  o g n i  a l t r a  a t t i v i t à ,  c o s i  a l  t e r 
m i n e  d e i  s u o i  s f o r z i  p u ò  r a g g i u n g e r e  i l  sam àdh i\  m a  i l  d e v o t o  o t t i e n e  l o  s t e s s o  
r i s u l t a t o  m o l t o  p i u  f a c i l m e n t e ,  r i c o r d a n d o  c o s t a n t e m e n t e  l ’ a s p e t t o  p e r s o n a l e  
d e l  S i g n o r e ,  i l  S u o  s a n t o  n o m e ,  l a  S u a  g l o r i a  e  i S u o i  d i v e r t i m e n t i .  L a  
c o n c e n t r a z i o n e  d e l l o _ y o g / e  q u e l l a  d e l  d e v o t o  s i  p o n g o n o  a  l i v e l l i  d i f f e r e n t i :  l a  
p r i m a  è  p u r a m e n t e  m e c c a n i c a  e  f o r z a t a ,  m e n t r e  l a  s e c o n d a  s i  s v o l g e  i n  m o d o  
n a t u r a l e ,  d e t t a t a  d a  u n  a m o r e  p u r o  e  d a  u n  a f f e t t o  s p o n t a n e o .

N e l l a  s u a  q u a l i t à  d i  c a p o  m i l i t a r e ,  B h ì s m a d e v a ,  p u r o  d e v o t o ,  a v e v a  
s e m p r e  n e l l a  s u a  m e m o r i a  l a  v i s i o n e  d e l  S i g n o r e  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  n e l  
S u o  r u o l o  d i  P à r t h a - s à r a t h i ,  i l  c o n d u t t o r e  d e l  c a r r o  d i  A r j u n a .  Q u e s t o  r u o l o  
a p p a r t i e n e  d u n q u e  a i  d i v e r t i m e n t i  e t e r n i  d e l  S i g n o r e .  I n  r e a l t à ,  t u t t i  i 
S u o i  d i v e r t i m e n t i ,  d a l l ’ a p p a r i z i o n e  n e l l a  p r i g i o n e  d i  K a r h s a  f i n o  a g l i  u l t i m i  
i s t a n t i  d e l  S u o  m a u sa la -lìlà ,  a l  t e r m i n e  d e l  S u o  s o g g i o r n o  s u l l a  T e r r a ,  s i  
s u c c e d o n o  s e n z a  i n t e r r u z i o n e  n e g l i  i n n u m e r e v o l i  u n i v e r s i ,  p r o p r i o  c o m e  l e  
l a n c e t t e  d e l l ’ o r o l o g i o  s i  s p o s t a n o  d a  u n  p u n t o  a l l ’ a l t r o .  I n  q u e s t i  d i v e r t i 
m e n t i  i S u o i  c o m p a g n i  c o m e  i P à n d a v a  e  B h ì s m a  L o  a c c o m p a g n a n o  e t e r n a 
m e n t e .  B h ì s m a d e v a  n o n  h a  d u n q u e  p o t u t o  d i m e n t i c a r e  l ’ i m m a g i n e  r i s p l e n 
d e n t e  d e l  S i g n o r e  n e l  S u o  a s p e t t o  d i  P à r t h a - s à r a t h i ,  c h e  A r j u n a  s t e s s o  n o n  
p o t e v a  v e d e r e ,  t r o v a n d o s i  d i e t r o  a l  S i g n o r e .  C o s i  B h ì s m a d e v a  e b b e  p i ù  d i  
A r j u n a  l ’ o p p o r t u n i t à  d i  a p p r e z z a r e  l ’ a s p e t t o  g u e r r e s c o  d e l  S i g n o r e .

A l  m o m e n t o  d e l l a  m o r t e  t u t t i  i  s o l d a t i  p r e s e n t i  s u l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  
d i  K u r u k s e t r a  r i t r o v a r o n o  l a  l o r o  f o r m a  s p i r i t u a l e  o r i g i n a l e ,  i d e n t i c a  i n  
n a t u r a  a  q u e l l a  d e l  S i g n o r e ;  i n f a t t i ,  p e r  l a  S u a  g r a z i a  i n c o n d i z i o n a t a  e s s i  
a v e v a n o  p o t u t o  v e d e r L o  d i r e t t a m e n t e .  L e  a n i m e  c o n d i z i o n a t e ,  p r i g i o n i e r e  
d e l  c i c l o  d i  e v o l u z i o n e  d e l l e  s p e c i e  c h e  c o n d u c e  d a l l e  f o r m e  a c q u a t i c h e  f i n o  a  
q u e l l a  d i  B r a h m à ,  s o n o  t u t t e  i n  u n  c o r p o  d i  m a ya ,  c h e  l a  n a t u r a  m a t e r i a l e  
f o r n i s c e  l o r o  c o m e  r i s u l t a t o  d e i  l o r o  a t t i  p a s s a t i .  I  c o r p i  m a t e r i a l i  d e l l ’ a n i m a  
c o n d i z i o n a t a  s o n o  c o m e  a l t r e t t a n t i  v e s t i t i ,  e s t r a n e i  a l l a  s u a  f o r m a  o r i g i n a l e ;  
m a  u n a  v o l t a  l i b e r a  d a l l a  m o r s a  d e l l ’ e n e r g i a  m a t e r i a l e  l ’ a n i m a  p u ò  r i t r o v a r e  
q u e s t a  f o r m a .  G l i  i m p e r s o n a l i s t i  c e r c a n o  d i  r a g g i u n g e r e  i l  B r a h m a n  i m p e r 
s o n a l e ,  l o  s f o l g o r i o  d e l  S i g n o r e ;  m a  n o n  è  q u e s t o  i l  d e s t i n o  c h e  s i  a d d i c e  a l l a  
s c i n t i l l a  v i v e n t e ,  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l  S i g n o r e .  E c c o  p e r c h é  g l i  i m p e r s o n a l i s t i  
c a d o n o  d a l l a  l o r o  p o s i z i o n e  e  a s s u m o n o  d i  n u o v o  v a r i e  f o r m e  m a t e r i a l i ,  t u t t e  
e s t r a n e e  a l l ’ a n i m a  s p i r i t u a l e .  I  d e v o t i  d e l  S i g n o r e ,  i n v e c e ,  o t t e n g o n o  u n a  
f o r m a  c h e  h a  l a  s t e s s a  n a t u r a  d i  q u e l l a  d e l  S i g n o r e ,  a  d u e  o  q u a t t r o  b r a c c i a ,  
s u  u n o  d e i  p i a n e t i  V a i k u r i t h a  o  s u  G o l o k a ,  s e c o n d o  l a  n a t u r a  o r i g i n a l e  d i  
o g n i  a n i m a  i n d i v i d u a l e .  Q u e s t a  f o r m a ,  c o m p l e t a m e n t e  s p i r i t u a l e ,  c o s t i 
t u i s c e  l a  sva m p a  d e l l ’ e s s e r e ;  e  t u t t i  c o l o r o  c h e  p a r t e c i p a r o n o  a l l a  b a t t a g l i a  
d i  K u r u k s e t r a ,  i n  e n t r a m b i  i c a m p i ,  r i t r o v a r o n o  l a  l o r o  s v a m p a ,  c o m e  c o n 
f e r m a  B h ì s m a d e v a .  11 S i g n o r e  n o n  a c c o r d ò  d u n q u e  l a  S u a  g r a z i a  s o l t a n t o  a i  
P à n d a v a ,  m a  a n c h e  a i  l o r o  n e m i c i ,  p o i c h é  t u t t i  r a g g i u n s e r o  u n  u n i c o  o b i e t 
t i v o ,  q u e l l o  s t e s s o  c h e  B h ì s m a d e v a  d e s i d e r a  r a g g i u n g e r e ,  c o m e  e s p r i m e  l a  
p r e g h i e r a  c h e  e g l i  r i v o l g e  a  S r i  K r s n a ,  n o n o s t a n t e  i l  s u o  r u o l o  d i  c o m p a g n o
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d e l  S i g n o r e  g l i  s i a  a s s i c u r a t o  p e r  s e m p r e ,  i n  o g n i  c i r c o s t a n z a .  L a  c o n c l u s i o n e  
è  c h e  c h i u n q u e  l a s c i  i l  c o r p o  f i s s a n d o  l o  s g u a r d o  s u l  S i g n o r e  S u p r e m o ,  a l l ’ 
i n t e r n o  o  a l P e s t e r n o  d i  s é ,  r i t r o v a  l a  s u a  sva rupa  e  c o n o s c e  c o s i  l a  p i ù  a l t a  
p e r f e z i o n e  d e l l ’ e s i s t e n z a .

VERSO 40

la i ita  -ga t i-v  i l  asa -v a i guh a sa - 
p ra n a y a -n ir ik s a n a -k a lp ito ru m à n à h  

k rta -m a n u -k r ta -v a ty a  u n m adandhah  
p ra k r t im  agan k it  a ya sya  gopa -vadhvah

la t ita :  a t t r a e n t i ;  g a t i:  m o v i m e n t i ;  v ila s a :  a t t i  a f f a s c i n a n t i ;  va lgu-hasa: 
d o l c i  s o r r i s i ;  p ra n a y a :  c o n  a m o r e ;  n ir ìk s a n a :  g u a r d a n d o ;  k a lp ita :  m e n t a l i t à ;  
u ru m d n d h :  a l t a m e n t e  g l o r i f i c a t i ;  k r ta -m a n u -k r ta -v a ty a h :  l ’ i m i t a z i o n e  d e i  
m o v i m e n t i ;  u n m a d a -a n d h a h :  p a z z e  d ’ e s t a s i ;  p ra k r t im :  c a r a t t e r i s t i c i ;  agan: 
c o n o b b e r o ;  k i t  a: c e r t a m e n t e ;  yasya :  d i  c u i ;  gopa -vadhvah :  l e  gop i.

TR A D U ZIO N E

Che la mia mente si fissi su Sri Krsna, i cui sorrisi, movimenti e sguardi 
profondamente affettuosi affascinano le g o p i  di Vraja-dhàma, tanto che 
nell’estasi che aveva veramente fatto perdere loro la ragione, esse si misero a 
imitare le Sue gesta [dopo che Egli scomparve dalla danza rasa\.

SPIEGAZIONE

C o l  s e r v i z i o  d ’ a m o r e  c h e  a v e v a n o  o f f e r t o  a l  S i g n o r e  i n  u n ’ e s t a s i  p r o f o n d a ,  
\e g o p i  d i  V r a j a b h u m i  r a g g i u n s e r o  l ’ u n i t à  q u a l i t a t i v a  c o l  S i g n o r e ;  p o t e r o n o  
d a n z a r e  c o n  L u i  c o m e  f o s s e r o  s u l  S u o  s t e s s o  p i a n o ,  p o t e r o n o  a b b r a c c i a r L o  
a m o r e v o l m e n t e ,  s o r r i d e r G l i ,  s c h e r z a r e  e  s c a m b i a r e  c o n  L u i  s g u a r d i  a f f e t 
t u o s i .  L a  r e l a z i o n e  t r a  A r j u n a  e  i l  S i g n o r e  è  s e n z ’ a l t r o  d e g n a  d i  l o d e  d a  p a r t e  
d i  u n  d e v o t o  c o m e  B h i s m a d e v a ,  m a  q u e l l a  t r a  l e  g o p i  e  i l  S i g n o r e  è  a n c o r a  p i ù  
l o d e v o l e  p e r  l a  m a g g i o r e  p u r e z z a  d e l  s e r v i z i o  d ’ a m o r e  c h e  e s s e  G l i  o f f r o n o .  
P e r  l a  g r a z i a  d e l  S i g n o r e ,  A r j u n a  e b b e  l a  g r a n d e  f o r t u n a  d i  v e d e r L o  d i v e n t a r e  
i l  s u o  s e r v i t o r e ,  i l  c o n d u t t o r e  d e l  s u o  c a r r o  i n  u n a  r e l a z i o n e  d ’ a m i c i z i a ,  m a  
i l  S i g n o r e  n o n  g l i  c o n f e r ì  u n a  f o r z a  u g u a l e  a l l a  S u a .  L e g o p i,  i n v e c e ,  r a g g i u n 
s e r o  P u n i t à ,  l ’ u g u a g l i a n z a  q u a s i  a s s o l u t a  c o l  S i g n o r e .  I l  d e s i d e r i o  e s p r e s s o
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424 Srimad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.9

d a  B h l s m a  d i  r i c o r d a r e  l e  g o p ì  è  i n  r e a l t à  u n a  p r e g h i e r a  d i r e t t a  a  o t t e n e r e  l a  
l o r o  b e n e d i z i o n e  n e g l i  u l t i m i  i s t a n t i  d e l l a  s u a  v i t a .  11 S i g n o r e  è  p i ù  s o d d i 
s f a t t o  n e l  v e d e r e  l o d a r e  i S u o i  p u r i  d e v o t i  c h e  n e l  s e n t i r e  g l o r i f i c a r e  S é  s t e s s o ,  
p e r c i ò  B h l s m a d e v a  n o n  h a  e s a l t a t o  s o l t a n t o  g l i  a t t i  d i  K r s n a ,  o g g e t t o  i m m e 
d i a t o  d e l  s u o  a t t a c c a m e n t o ,  m a  h a  r i c o r d a t o  a n c h e  l e  g o p ì ,  c h e  h a n n o  
i n c o m p a r a b i l i  o p p o r t u n i t à  d i  s e r v i r e  i l  S i g n o r e  c o n  a m o r e .  L ’ u g u a g l i a n z a  
d e l l e  g o p ì  e  d e l  S i g n o r e ,  c h e  n o n  d e v e  m a i  e s s e r e  c o n f u s a  c o n  l a  sà yu jya -  
m u k t i  — l a  l i b e r a z i o n e  d e g l i  i m p e r s o n a l i s t i — , c o n s i s t e  n e l l ’ e s t a s i  p e r f e t t a  a  
c u i  c o n d u c e  l ’ a n n u l l a m e n t o  t o t a l e  d i  o g n i  c o n c e t t o  d i f f e r e n z i a t o r e  t r a  
a m a n t e  e  a m a t o  o ,  i n  a l t r i  t e r m i n i ,  l a  f u s i o n e  d e i  l o r o  r i s p e t t i v i  i n t e r e s s i

VERSO 41

imm
m  fTtf ì̂fifTFTlì | |y?|l

m u n i-g a n a -n rp a -y a r ya -sanku le  ’n tah- 
sadasi y u d h is th ira -rd ja s u y a  esani 

a r  ha nan i upapeda ìksan ìyo
m arna d rs i-g o ca ra  esa d v ir  a lm a

m u n i-g a n a :  i g r a n d i  s a g g i  e r u d i t i ;  n rp a -v a ry a :  i g r a n d i  r e ;  s a tik u le :  n e l l a  
g r a n d e  a s s e m b l e a  d i ;  an tah -sadas i:  c o n f e r e n z a ;  y u d h is th ira :  l ’ i m p e r a t o r e  
Y u d h i s t h i r a ;  ra ja -suye :  s a c r i f i c i o  r e g a l e ;  esdm : d i  t u t t a  l ’ é l i t e ;  a rh a n a m : 
a d o r a z i o n e  r i s p e t t o s a ;  upapeda :  r i c e v u t a ;  ìksan ìyah :  o g g e t t o  d ’ a t t a c c a m e n 
t o ;  m a rn a :  l a  m i a ;  d rs i:  v i s i o n e ;  g o c a ra h :  d a v a n t i ;  esah a v ih :  p e r s o n a l m e n t e  
p r e s e n t e ;  d im a :  l ’ a n i m a .

TR AD U ZIO N E

Durante il rà jasùya-yajna  compiuto da Maharaja Yudhisthira, in cui si 
era riunita l’élite dell’universo — tutti i re, gli eruditi e i saggi— , Srl Krsna fu 
adorato da tutti come l’Essere Supremo, Dio. Ho visto tutto questo con i 
miei occhi e ne serbo il prezioso ricordo affinché il mio pensiero si assorba nel 
Signore.

SPIEGAZIONE

D o p o  e s s e r e  u s c i t o  v i t t o r i o s o  d a l l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a ,  M a h a r a j a  
Y u d h i s t h i r a ,  i m p e r a t o r e  d e l  m o n d o ,  c o m p i  u n  g r a n d e  s a c r i f i c i o ,  i l  rd jasuya -
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Verso 41] Bhìsmadeva lascia questo mondo 425

y a jh a .  A  q u e l l ’ e p o c a  l ’ i m p e r a t o r e ,  u n a  v o l t a  s a l i t o  a l  t r o n o ,  i n v i a v a  i n  t u t t o  
i l  m o n d o  d e i  c a v a l l i  p o r t a t o r i  d i  u n  m e s s a g g i o  c h e  s t a b i l i v a  l a  s u a  s u p r e m a z i a  
e  s f i d a v a  c h i u n q u e  o s a s s e  c o n t e s t a r l a .  O g n i  p r i n c i p e  e  r e  d e l l a  T e r r a  p o t e v a  
s c e g l i e r e  s e  a c c e t t a r e  q u e s t a  s u p r e m a z i a  o  r i f i u t a r l a  a p e r t a m e n t e ,  n e l  q u a l  
c a s o  a v r e b b e  d o v u t o  a f f r o n t a r e  l ’ i m p e r a t o r e  p e r  t e n t a r e  d i  v i n c e r l o  i n  c o m 
b a t t i m e n t o  e  s t a b i l i r e  l a  p r o p r i a  s u p r e m a z i a .  S e  l ’ a t t a c c a n t e  e r a  v i n t o  d o v e v a  
s a c r i f i c a r e  l a  p r o p r i a  v i t a  e  l a s c i a r e  i l  p o s t o  a  u n  a l t r o  r e .  M a h a r a j a  Y u d h i -  
s t h i r a  i n v i ò  q u i n d i  d e i  c a v a l l i  o v u n q u e  e  t u t t i  i p r i n c i p i  e  i r e  d e l l a  T e r r a  
l ’ a c c e t t a r o n o  c o m e  i m p e r a t o r e  d e l  m o n d o .  A l l o r a  t u t t i  f u r o n o  i n v i t a t i  a l  
g r a n d e  s a c r i f i c i o  d e l  ra ja su ya .  L o  s v o l g i m e n t o  d i  q u e s t o  s a c r i f i c i o  r i c h i e d e v a  
i m m e n s e  r i c c h e z z e ,  e q u i v a l e n t i  a  c e n t i n a i a  d i  m i l i o n i  d i  r u p i e ,  e  s o l t a n t o  u n  
g r a n d e  r e  p o t e v a  s o s t e n e r e  q u e s t e  s p e s e  s e n z a  m o l t e  d i f f i c o l t à .  T r o p p o  
c o s t o s i  e  d i f f i c i l i  d a  c o m p i e r e  n e l l e  c o n d i z i o n i  d e l l ’ e r a  d i  K a l i ,  q u e s t i  s a c r i f i c i  
s o n o  o g g i  d i v e n t a t i  i m p o s s i b i l i ,  o l t r e  a l  f a t t o  c h e  n o n  s i  t r o v e r e b b e  a l c u n  
s a c e r d o t e  a b b a s t a n z a  q u a l i f i c a t o  p e r  c o n d u r l i .

S u  i n v i t o  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  t u t t i  i r e  e  i g r a n d i  e r u d i t i  d e l  m o n d o  
— f i l o s o f i ,  t e o l o g i ,  m e d i c i ,  s a p i e n t i  e  s a g g i —  s i  r i u n i r o n o  n e l l a  c a p i t a l e  d e l l ’ 
i m p e r a t o r e .  F u r o n o  i n v i t a t i  t u t t i  i b ra h m a n o  e  g l i  k s a tr iy a ,  c h e  f o r m a v a n o  
l ’ é l i t e  d e l l a  s o c i e t à ;  i vaisya  e  i su d ra ,  i n v e c e ,  g i o c a n d o  u n  r u o l o  s e c o n d a r i o  
n e l l a  s t r u t t u r a  s o c i a l e ,  n o n  v e n g o n o  m e n z i o n a t i  i n  q u e s t o  v e r s o .  O g g i  l e  
s t r u t t u r e  s o c i a l i  s o n o  c a m b i a t e ,  e  c o n  l o r o  a n c h e  l ’ i m p o r t a n z a  a c c o r d a t a  a i  
d i v e r s i  g r u p p i  d i  u o m i n i  s e c o n d o  l a  r i s p e t t i v a  o c c u p a z i o n e .

I n  q u e s t ’ a s s e m b l e a  i l  S i g n o r e  r a p p r e s e n t a v a  i l  c e n t r o  d e l l ’ a t t r a z i o n e ;  t u t 
t i  d e s i d e r a v a n o  v e d e r L o  e  o f f r i r G l i  u m i l m e n t e  i l o r o  r i s p e t t i .  I l  r i c o r d o  d i  
q u e s t a  f e s t a  e r a  r i m a s t o  i m p r e s s o  n e l l a  m e m o r i a  d i  B h ì s m a d e v a ,  e  g r a n d e  
f u  l a  s u a  g i o i a  n e l  v e d e r e  o r a  p r e s e n t e  d i  f r o n t e  a  s é  l ’ o g g e t t o  d e l l a  s u a  a d o r a 
z i o n e ,  i l  S i g n o r e  i n  p e r s o n a  n e l l a  S u a  f o r m a  s u b l i m e .  L ’ e s e m p i o  d i  B h l s m a -  
d e v a  d i m o s t r a  c h e  m e d i t a r e  s u l  S i g n o r e  S u p r e m o  s i g n i f i c a  m e d i t a r e  s u l l e  S u e  
a t t i v i t à ,  l a  S u a  f o r m a ,  i S u o i  d i v e r t i m e n t i ,  i l  S u o  n o m e  e  l a  S u a  f a m a .  Q u e s t a  
m e d i t a z i o n e  s i  r i v e l a  p i ù  p r a t i c a b i l e  d i  q u e l l a ,  d ’ a l t r o n d e  i l l u s o r i a ,  c h e  h a  
c o m e  o g g e t t o  l ’ a s p e t t o  i m p e r s o n a l e  d e l  S u p r e m o .  L a  B ha ga va d -g ita  ( 1 2 . 5 )  
a f f e r m a  c h i a r a m e n t e  c h e  m e d i t a r e  s u l l ’ a s p e t t o  i m p e r s o n a l e  d e l  S u p r e m o  è  
m o l t o  d i f f i c i l e .  I n  r e a l t à  q u e s t a  p s e u d o - m e d i t a z i o n e  è  u n a  p u r a  e  s e m p l i c e  
p e r d i t a  d i  t e m p o ,  p e r c h é  l o  s c o p o  a  c u i  m i r a  q u e s t a  p r a t i c a  è  o t t e n u t o  s o l o  
m o l t o  r a r a m e n t e .  I  d e v o t i ,  i n v e c e ,  m e d i t a n d o  d i r e t t a m e n t e  s u l l a  f o r m a  e  
s u i  d i v e r t i m e n t i  s u b l i m i  d e l  S i g n o r e ,  c h e  n o n  s o n o  d i f f e r e n t i  d a l l a  S u a  P e r s o 
n a ,  p o s s o n o  r a g g i u n g e r L o  m o l t o  p i ù  f a c i l m e n t e  d e i  jn a n i,  c o m e  c o n f e r m a  
l a  B ha ga va d -g ita  ( 1 2 . 9 ) .  I l  S i g n o r e  n o n  è  d i f f e r e n t e  d a l l e  S u e  a t t i v i t à  t r a s c e n 
d e n t a l i .

L o  s lo k a  a f f e r m a  i n o l t r e  c h e  q u a n d o  S r l  K r s n a  e r a  p r e s e n t e  t r a  g l i  u o m i n i  
f u  a c c e t t a t o  c o m e  l a  p i ù  g r a n d e  p e r s o n a l i t à  d e l  t e m p o ,  s p e c i a l m e n t e  i n  o c c a 
s i o n e  d e g l i  a v v e n i m e n t i  d e c i s i v i  p e r  l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k s e t r a ,  a n c h e  s e  n o n  
t u t t i  e r a n o  c o n s a p e v o l i  c h e  E g l i  e r a  D i o ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o .  N a t u r a l m e n t e
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Srimad-Bhagavatam (Canio I, Cap.9

c i ò  n o n  s i g n i f i c a  c h e  u n a  g r a n d e  p e r s o n a l i t à  p o s s a  e s s e r e  r i v e r i t a  c o m e  D i o  
d o p o  l a  s u a  m o r t e ,  p e r c h é  n e s s u n  u o m o  d o p o  l a  m o r t e  p u ò  e s s e r e  p r o c l a m a t o  
D i o ;  n é  D i o ,  l a  P e r s o n a  S u p r e m a ,  p u ò  d i v e n t a r e  u n  s e m p l i c e  e s s e r e  u m a n o ,  
a n c h e  q u a n d o  a p p a r e  i n  p e r s o n a  t r a  g l i  u o m i n i .  E n t r a m b e  l e  t e s i ,  d u n q u e ,  
s o n o  d e l  t u t t o  e r r a t e .  I n  n e s s u n  c a s o  i  c o n c e t t i  d i  a n t r o p o m o r f i s m o  p o s s o n o  
e s s e r e  a p p l i c a t i  a  S r l  K r s n a ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o .

VERSO 42

I

TT’j w w :  l iy ^ n

ta m  im am  aham  a ja rh  s a rira -b h a ja m  
h rd i h rd i d h is th ita m  à tm a -k a lp ità n à m  

p ra tid rs a m  iva  n a ik a d h a rk a m  ekath
sam adh i-ga to  ’s m i v idh u ta -b h ed a -m o h ah

(am :  E g l i ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ;  im am :  o r a  p r e s e n t e  d a v a n t i  a  m e ;  aham : 
i o ;  a ja m :  n o n - n a t o ;  s a rira -b h a ja m :  d e l l ’ a n i m a  c o n d i z i o n a t a ;  h rd i:  n e l  c u o r e ;  
h rd i:  n e l  c u o r e ;  d h is th ita m :  s i t u a t o ;  a lm a :  l ’ A n i m a  S u p r e m a ;  k a /p ità n à m : 
d e g l i  e l u c u b r a t o r i ;  p ra tid rs a m :  i n  t u t t e  l e  d i r e z i o n i ;  iva :  c o m e ;  na ekadha : 
n e m m e n o  u n o ;  a rk a m :  i l  s o l e ;  ekam :  u n i c o ;  sam adh i-ga tah  asm i:  p o s s o  
i m m e r g e r m i  n e l l ’ e s t a s i  m e d i t a t i v a ;  v id h u ta :  e s s e n d o  l i b e r o  d a ;  bheda- 
m o h a h :  l a  f a l s a  c o n c e z i o n e  d e l l a  d u a l i t à .

TR AD U ZIO N E

Ora che ho trasceso ogni errore dualistico sulla presenza del Signore, Sri 
Krsna, nel cuore di ogni essere, anche di coloro che si dedicano alla specula
zione intellettuale, posso assorbirmi in perfetta meditazione su di Lui, oggi 
presente davanti a me. In realtà, se Egli appare nel cuore degli esseri creati, è 
come il sole, che rimane uno anche se percepito in differenti luoghi.

SPIEGAZIONE

S r i  K r s n a  c  D i o ,  l ’ u n i c a  P e r s o n a  S u p r e m a  e  A s s o l u t a ,  m a  c o n  l a  S u a  
p o t e n z a  i n c o n c e p i b i l e  S i  è  m o l t i p l i c a t o  i n  i n n u m e r e v o l i  e m a n a z i o n i  p l e n a r i e  
d e l l a  S u a  P e r s o n a .  L ’ i n t r o d u z i o n e  d i  u n  c o n c e t t o  d i  d u a l i t à  t r a  q u e s t e  d i f f e 
r e n t i  e m a n a z i o n i  d e l  S i g n o r e  e  l a  S u a  P e r s o n a  o r i g i n a l e  è  u n i c a m e n t e  d e t t a t a  
d a l l ’ i g n o r a n z a  d e l l a  S u a  p o t e n z a  i n c o n c e p i b i l e .  S r l  K r s n a  i n s e g n a  n e l l a
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B h a g a va d -g ilà  ( 9 . 1 1 )  c h e  s o l t a n t o  g l i  s c i o c c h i  L o  c o n s i d e r a n o  u n  u o m o  q u a l 
s i a s i  q u a n d o  d i s c e n d e  t r a  n o i .  Q u e s t i  s c i o c c h i  n o n  s o n o  c o n s a p e v o l i  d e l l e  
p o t e n z e  i n c o n c e p i b i l i  d e l  S i g n o r e  g r a z i e  a  c u i ,  p e r  e s e m p i o ,  E g l i  è  p r e s e n t e  n e l  
c u o r e  d i  o g n i  e s s e r e ,  c o m e  i l  s o l e ,  c h e  n e l  m o n d o  i n t e r o  è  p r e s e n t e  a l l a  v i s t a  d i  
t u t t i .  Q u e s t ’ a s p e t t o  d e l  S i g n o r e ,  i l  P a r a m a t m a ,  è  u n ’ e m a n a z i o n e  d i  u n a  d e l l e  
S u e  e m a n a z i o n i  p l e n a r i e .  C o n  l a  S u a  p o t e n z a  i n c o n c e p i b i l e  E g l i  S i  m a n i f e s t a  
n e l  c u o r e  d i  c i a s c u n o  s o t t o  l a  f o r m a  d e l  P a r a m a t m a  e  S i  m a n i f e s t a  a n c h e  n e l 
l a  f o r m a  d e l l o  s f o l g o r i o  a b b a g l i a n t e  d e l  b ra h m a jy o li,  c h e  c o s t i t u i s c e  i l  S u o  
s p l e n d o r e  p e r s o n a l e .  L a  B ra h m a -s a m h ità  l o  c o n f e r m a :  i l  b ra h m a jy o li  è  l o  
s p l e n d o r e  c h e  e m a n a  d a l l a  P e r s o n a  d i  D i o .  N o n  e s i s t e  d u n q u e  a l c u n a  d i f f e 
r e n z a  t r a  il  S i g n o r e  e  i l  b ra h m a jy o li,  il  S u o  s f o l g o r i o  p e r s o n a l e ,  o  t r a  L u i  e  i l  
P a r a m a t m a ,  l a  S u a  e m a n a z i o n e  p l e n a r i a .  G l i  e s s e r i  d a l l ’ i n t e l l i g e n z a  l i m i t a t a  
e  i g n o r a n t i  d i  q u e s t o  p r i n c i p i o  c o n s i d e r a n o  i l  b ra h m a jy o li  e  i l  P a r a m a t m a  
d i f f e r e n t i  d a  S r i  K r s n a .  M a  l a  m e n t e  d i  B h i s m a d e v a  è  o r m a i  t o t a l m e n t e  l i b e r a  
d a  q u e s t a  f a l s a  d u a l i t à  e  t r o v a  p i e n a  s o d d i s f a z i o n e  n e l  s a p e r e  c h e  S r i  K r s n a  
r a p p r e s e n t a  d a  s o l o  t u t t o  c i ò  c h e  e s i s t e .  C o m e  i n s e g n a  l a  B hagavad -g ità ,  è  
p r o p r i o  i n  q u e s t a  c o n o s c e n z a ,  c i o è  n e l l a  l i b e r a z i o n e  d a l  f a l s o  c o n c e t t o  d u a l i 
s t i c o  c h e  a b b i a m o  d e s c r i t t o ,  c h e  r i s i e d e  l a  r e a l i z z a z i o n e  r a g g i u n t a  d a i  g r a n d i  
d e v o t i ,  o  m a h a tm a : vàsudevah sa rvam  i t i  sa m a h a tm a  su d u rla b h a h ,  V a s u -  
d e v a  è  i n  t u t t o  c i ò  c h e  e s i s t e  l ’ u n i c a  r e a l t à ,  e  n o n  e s i s t e  n u l l a  c h e  n o n  s i a  e m a 
n a t o  d a  V a s u d e v a  ( B .g ., 7 . 1 9 ) .  V a s u d e v a ,  o  S r i  K r s n a ,  è  D i o ,  l a  P e r s o n a  S u 
p r e m a ,  n e l l a  S u a  f o r m a  p r i m o r d i a l e ,  c o m e  c o n f e r m a  o r a  B h i s m a d e v a ,  u n ’ a l 
t a  a u t o r i t à  i n  m a t e r i a .  E g l i  è  u n o  d e i  d o d i c i  m a h à ja n a , ( l )  e  i n e o f i t i  c o m e  
a n c h e  i p u r i  d e v o t i  d e v o n o  s f o r z a r s i  d i  s e g u i r e  i l  s u o  e s e m p i o .  Q u e s t e  s o n o  
l e  v i e  d e l l a  d e v o z i o n e .

L ’ o g g e t t o  d e l l ’ a d o r a z i o n e  d i  B h i s m a d e v a  è  i l  S i g n o r e ,  S r i  K r s n a ,  c o m e  
P à r t h a - s à r a t h i ;  l ’ o g g e t t o  d e l l ’ a d o r a z i o n e  d e l l e  g o p i  è  l o  s t e s s o  K r s n a ,  
m a  q u e s t a  v o l t a  a  V r n d à v a n a ,  c o m e  i l  s u p r e m a m e n t e  a f f a s c i n a n t e  S y à m a -  
s u n d a r a .  I n t e l l e t t u a l i  d a l l ’ i n t e l l i g e n z a  l i m i t a t a  t a l v o l t a  c a d o n o  n e l l ’ e r r o r e  
d i  c r e d e r e  c h e  i l  K r s n a  d i  V r n d à v a n a  e  q u e l l o  d i  K u r u k s e t r a  s i a n o  d u e  P e r 
s o n e  d i s t i n t e ,  m a  B h i s m a d e v a  è  c o m p l e t a m e n t e  l i b e r o  d a  q u e s t o  s b a g l i o .  
A n c h e  i l  f i n e  d e g l i  i m p e r s o n a l i s t i  è  K r s n a ,  n e l l a  f o r m a  d e l l ’ i m p e r s o n a l e  jy o t r ,  
e  q u e l l o  d e g l i  y o g i,  i l  P a r a m a t m a ,  è  u g u a l m e n t e  K r s n a .  K r s n a  è  c o n t e m p o 
r a n e a m e n t e  i l  b ra h m a jy o li  e  i l  P a r a m a t m a  l o c a l i z z a t o ,  m a  n é  i l  b ra h m a 
jy o l i  n é  i l  P a r a m a t m a  p e r m e t t o n o  d i  c o n o s c e r L o  c o m p l e t a m e n t e ,  p e r c h é  
s e  è  v e r o  c h e  e n t r a m b i  s i  t r o v a n o  i n  K r s n a ,  L u i  n o n  S i  t r o v a  p e r s o n a l m e n t e  
n e l l ’ u n o  e  n e a n c h e  n e l l ’ a l t r o ,  d o v e  n o n  s i  t r o v a n o  n e p p u r e  l e  d o l c i  r e l a z i o n i  
c h e  i S u o i  d e v o t i  s c a m b i a n o  c o n  L u i .  K r s n a ,  n e l  S u o  a s p e t t o  p e r s o n a l e ,  
è  i n s i e m e  P à r t h a - s à r a t h i  e  S y à m a s u n d a r a  a  V r n d à v a n a ,  m a  n o n  è  p r e s e n t e  
i n  p e r s o n a  n é  n e l  b ra h m a jy o li  n é  n e l  P a r a m à t m à .  I  g r a n d i  m a h a tm a ,  c o m e  1

(1) Vedi pag. 390
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42N Srimad-Bhagavalam ICanto 1, Cap.9

B h ì s m a d e v a ,  r e a l i z z a n o  t u t t i  q u e s t i  d i f f e r e n t i  a s p e t t i  d i  S r i  K r s n a ,  p e r c i ò  
d e d i c a n o  a  L u i  l a  l o r o  a d o r a z i o n e  s a p e n d o  c h e  è  L u i  l ’ o r i g i n e  d i  t u t t i  g l i  a l t r i  
a s p e t t i  d i  D i o .

VERSO 43

3T 3il
s u ta  uvàca

krsna evarh b h ag a va ti 
m a n o -v à g -d rs t i-v r t t ib h ih  

à tm a n y  à tm ànam  àvesya 
so ’n tahsvàsa u p à ra m a t

su tah uvàca:  S u t a  G o s v a m i  d i s s e ;  krsne :  S r i  K r s n a ,  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ;  
e v a m :  s o l a m e n t e ;  b h a g a va ti:  i n  L u i ;  m a n ah :  l a  m e n t e ;  v a k :  p a r o l e ;  d rs t i:  
v i s i o n e ;  v r t t ib h ih :  a t t i ;  à tm a n i:  n e l l ’ A n i m a  S u p r e m a ;  à tm à n a m :  l ’ a n i 
m a  i n d i v i d u a l e ;  àvesya: a s s o r t o  i n ;  sah :  e g l i ;  antah -svàsah :  i n s p i r a z i o n e ;  
u p à ra m a t:  d i v e n n e  s i l e n z i o s o .

TR A D U ZIO N E

Suta Gosvami disse;
Bhìsmadeva si assorbe allora col pensiero, le parole, la visione e gli atti 

nell’Anima Suprema, Sri Krsna, il Signore Sovrano; diventa silenzioso e 
cessa ogni suo respiro.

SPIEGAZIONE

L o  s t a t o  r a g g i u n t o  d a  B h ì s m a d e v a  a l  m o m e n t o  d i  l a s c i a r e  i l  c o r p o  m a t e 
r i a l e  è  d e t t o  n irv ik a lp a -s a m à d h i,  a  i n d i c a r e  c h e  e g l i  è  t o t a l m e n t e  a s s o r t o  n e l  
p e n s i e r o  d e l  S i g n o r e .  L a  s u a  m e n t e  e r a  p i e n a  d e l  r i c o r d o  d e l l e  a t t i v i t à  d e l  
S i g n o r e ,  l e  s u e  p a r o l e  g l o r i f i c a v a n o  i l  S i g n o r e  e  i s u o i  o c c h i  L o  c o n t e m 
p l a v a n o ,  p e r c h é  E g l i  e r a  p r e s e n t e  i n  p e r s o n a  d a v a n t i  a  l u i ;  c o s i  t u t t e  l e  s u e  
a t t i v i t à  e r a n o  l o c a l i z z a t e  s u l  S i g n o r e ,  s e n z a  d e v i a z i o n e .  Q u e s t o  è  i l  p i u  a l t o  
g r a d o  d i  p e r f e z i o n e ,  a  c u i  t u t t i  p o s s o n o  a c c e d e r e  g r a z i e  a l l a  p r a t i c a  d e l  s e r v i 
z i o  d e v o z i o n a l e .  11 s e r v i z i o  o f f e r t o  a l  S i g n o r e  c o n s i s t e  i n  n o v e  d i f f e r e n t i  p r a 
t i c h e :  1 )  a s c o l t a r e  c i ò  c h e  r i g u a r d a  i l  S i g n o r e ,  2 )  g l o r i f i c a r L . o ,  3 )  r i c o r d a r s i  d i  
L u i ,  4 )  s e r v i r e  i S u o i  p i e d i  d i  l o t o ,  5 )  a d o r a r L o ,  6 )  r i v o l g e r G l i  d e l l e  p r e g h i e 
r e ,  7 )  u b b i d i r e  a i  S u o i  o r d i n i ,  8 )  l e g a r s i  i n  a m i c i z i a  c o n  L u i ,  e  9 )  a b b a n d o n a r s i  
t o t a l m e n t e  a  L u i .  Q u e s t e  p r a t i c h e ,  p r e s e  s i n g o l a r m e n t e  o  n e l  l o r o  i n s i e m e ,  
s o n o  t u t t e  i n  g r a d o  d i  c o n f e r i r e  i l  f i n e  d e l l ’ e s i s t e n z a  s e  s o n o  p r a t i c a t e  c o n  d e 
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t e r m i n a z i o n e  e  c o s t a n z a  s o t t o  l a  g u i d a  d i  u n  d e v o t o  e s p e r t o .  L a  p r i m a  d i  
q u e s t e  n o v e  p r a t i c h e ,  a s c o l t a r e ,  è  l a  p i ù  i m p o r t a n t e ;  p e r c i ò  l ’ a s c o l t o  d e l l a  
B hagavad -g ìtà ,  e  i n  s e g u i t o  d e l l o  S rim a d -B h à g a va ta m ,  s i  r i v e l a  e s s e n z i a l e  p e r  
c o l u i  c h e  s e r i a m e n t e  a s p i r a  a  r a g g i u n g e r e  i l  l i v e l l o  d i  B h i s m a d e v a  a l  m o m e n t o  
d i  l a s c i a r e  i l  c o r p o .  T u t t i  p o s s o n o  a r r i v a r e  a l l a  c o n d i z i o n e  p e r f e t t a  r a g g i u n t a  
d a  B h i s m a d e v a  a l  m o m e n t o  d e l l a  m o l t e ,  a n c h e  s e  S r i  K r s n a  n o n  è  p e r s o n a l 
m e n t e  p r e s e n t e  d a v a n t i  a i  l o r o  o c c h i .  I n f a t t i  l e  p a r o l e  d e l  S i g n o r e  n e l l a  
B h a ga va d -g ìtà  o  n e l l o  S rim ad -B h à g ava fa rri  n o n  s o n o  d i f f e r e n t i  d a  L u i ,  s o n o  
l e  S u e  m a n i f e s t a z i o n i  s o n o r e ,  c  o g n u n o ,  s e  n e  t r a e  p i e n o  v a n t a g g i o ,  p u ò  q u a 
l i f i c a r s i  p e r  r a g g i u n g e r e  i l  l i v e l l o  d i  S r l  B h i s m a d e v a ,  c h e  e r a  u n o  d e g l i  o t t o  
V a s u .  O g n i  u o m o  o  a n i m a l e  d e v e  m o r i r e  a  u n  c e r t o  s t a d i o  d e l l a  s u a  v i t a ,  m a  
c h i  l a s c i a  q u e s t o  m o n d o  c o m e  B h i s m a d e v a  r a g g i u n g e  l a  p e r f e z i o n e ,  m e n t r e  
l ’ e s s e r e  c h e  m u o r e  c o s t r e t t o  d a l l e  l e g g i  d e l l a  n a t u r a  m u o r e  c o m e  u n a  b e s t i a .  
E c c o  c i ò  c h e  d i f f e r e n z i a  l ’ u o m o  d a l l ’ a n i m a l e .  L ’ u o m o  è  d e s t i n a t o  i n  p a r t i c o 
l a r e  a  p r e p a r a r s i  p e r  u n a  m o r t e  c o m e  q u e l l a  d i  B h i s m a d e v a .

VERSO 44

i i w i i

sam padya m à nam  à jn à va  
bhìsm am  b ra h m a n i n iska /e  

sarve b a b h u vu s  te  tusn ìm  
vayàrhsìva d in à tya ve

sa m p a d ya m à n a m : i m m e r s o  i n ;  à jn à v a : s a p e n d o  q u e s t o ;  b h ìsm am :  c h e  
r i g u a r d a  S r l  B h i s m a d e v a ;  b ra h m a n i : n e l l ’ E s s e r e  S u p r e m o  e  A s s o l u t o ;  
n is k a le : i l l i m i t a t o ;  sarve: t u t t i  q u e l l i  c h e  e r a n o  p r e s e n t i ;  b a b h u vu h  te :  t u t t i  
d i v e n t a r o n o ;  tu sn ìm :  s i l e n z i o s i ;  vavàrhsi iva :  c o m e  g l i  u c c e l l i ;  d in a -a tya ye : 
a l l a  f i n e  d e l  g i o r n o .

TR A D U ZIO N E

Sapendo che Bhismadeva si era immerso nell’eternità infinita dell’Essere 
Supremo e Assoluto, tutti i presenti tacquero, come uccelli alla fine del 
giorno.

SPIEGAZIONE

Q u a n d o  s i  d i c e  c h e  u n  e s s e r e  i n d i v i d u a l e  e n t r a  o  s ’ i m m e r g e  n e l l ’ e t e r n i t à  
i n f i n i t a  d e l l ’ E s s e r e  S u p r e m o  e  A s s o l u t o  s i g n i f i c a  c h e  e g l i  r a g g i u n g e  l a  s u a  
d i m o r a  o r i g i n a l e .  G l i  e s s e r i  i n d i v i d u a l i  s o n o  p a r t i  i n t e g r a n t i  d e l  S i g n o r e
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4.1« Srìmad-Bhagavatam ICanlo 1, Cap.9

S u p r e m o  e  A s s o l u t o  e  s o n o  q u i n d i  e t e r n a m e n t e  l e g a t i  a  L u i  c o m e  S u o i  s e r 
v i t o r i .  T u t t e  l e  p a r t i  i n t e g r a n t i  d e l  S i g n o r e  L o  s e r v o n o  c o m e  l e  d i v e r s e  p a r t i  
d i  u n a  m a c c h i n a  s e r v o n o  l a  m a c c h i n a .  E  c o m e  o g n i  p e z z o  c h e  s i a  i s o l a t o  
d a l l a  m a c c h i n a  p e r d e  l a  s u a  u t i l i t à ,  c o s i  o g n i  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l  S i g n o r e  
A s s o l u t o  d i s t a c c a t a  d a l  S u o  s e r v i z i o  d i v e n t a  i n s i g n i f i c a n t e .  I n  q u e s t o  m o n d o  
t u t t e  l e  a n i m e ,  c o n d i z i o n a t e  d a l l a  m a t e r i a ,  f a n n o  p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l  T u t t o  
S u p r e m o ,  m a  e s s e n d o s i  s e p a r a t e  d a  L u i  s o n o  d i v e n t a t e  m e n o  i m p o r t a n t i  c h e  
s e  f o s s e r o  r i m a s t e  n e l l a  l o r o  f u n z i o n e  o r i g i n a l e .  E s i s t o n o  t u t t a v i a  e s s e r i  p e r 
f e t t a m e n t e  u n i t i  a l l ’ A s s o l u t o ,  e d  e s s i  s o n o  e t e r n a m e n t e  l i b e r a t i .  L ’ e n e r g i a  
m a t e r i a l e  d e l  S i g n o r e  — d e t t a  D u r g à - s t f A r / 7 ,  l ’ e n e r g i a  p e r s o n i f i c a t a  d e l l a  d e a  
D u r g à ,  g u a r d i a n a  d e l l a  p r i g i o n e  m a t e r i a l e —  s i  o c c u p a  d e g l i  e s s e r i  s e p a r a t i  
d a l  S i g n o r e  c h e  d e v o n o  c o s i  c o n o s c e r e  1 ’ e s i s t e n z a  c o n d i z i o n a t a  s o t t o  l e  l e g g i  
d e l l a  n a t u r a  m a t e r i a l e .  M a  q u a n d o  l ’ e s s e r e  c o n d i z i o n a t o  g i u n g e  a  p r e n d e r e  
c o s c i e n z a  d e l l a  s u a  s i t u a z i o n e ,  a l l o r a  s i  s f o r z a  d i  f a r  r i t o r n o  a l l a  s u a  d i m o r a  
o r i g i n a l e ,  v i c i n o  a  D i o ;  c o s i  s i  s v e g l i a  n e l l ’ a n i m a  l a  s e t e  d i  s p i r i t u a l i t à ,  c h e  
p r e n d e  i l  n o m e  d i  b ra h m a -jijn à s à ,  o  r i c e r c a  d e l  b rahm an .  Q u e s t o  b ra hm a -  
j i jn à s à  f r u t t i f i c a  s o p r a t t u t t o  n e l l o  s v i l u p p o  d e l l a  c o n o s c e n z a  e  d e l l a  r i n u n c i a ,  
e  n e l l ’ i m p e g n o  n e l  s e r v i z i o  d i  d e v o z i o n e  o f f e r t o  a l  S i g n o r e .  L a  c o n o s c e n z a  
( jn à n a )  c o n s i s t e  n e l  c o n o s c e r e  o g n i  c o s a  d e l  B r a h m a n ,  d e l  S u p r e m o ;  l a  r i n u n 
c i a  c o n s i s t e  n e l  d i s t a c c a r s i  d a  o g n i  a t t r a z i o n e  p e r  c i ò  c h e  è  m a t e r i a l e ,  e  i l  s e r 
v i z i o  d i  d e v o z i o n e  n e l  r a v v i v a r e  l a  c o n d i z i o n e  o r i g i n a l e  d e l l ’ a n i m a .  G l i  e s s e r i  
c h e  a t t r a v e r s o  q u e s t e  t r e  v i e  s i  q u a l i f i c a n o  p e i  e n t r a r e  n e l  r e g n o  d e l l ’ A s s o 
l u t o  s i  c h i a m a n o  r i s p e t t i v a m e n t e  jn à n ì ,  y o g ì e  b h a k ta .  I  jn à n ì  e  g l i  y o g ì i  c u i  
s f o r z i  s o n o  c o r o n a t i  d a  s u c c e s s o  e n t r a n o  n e l l o  s f o l g o r i o  i m p e r s o n a l e  d e l l ’ E s 
s e r e  S u p r e m o ,  i n v e c e  i  b h a k ta  r a g g i u n g o n o  i  p i a n e t i  s p i r i t u a l i ,  o  V a i k u n t h a .  
S u  c i a s c u n o  d i  q u e s t i  p i a n e t i  r e g n a  i l  S i g n o r e  S u p r e m o  n e l l a  S u a  f o r m a  d i  
N à r à y a n a ,  e  l e  a n i m e  n o n  c o n d i z i o n a t e  v i v o n o  l à  s e r v e n d o  i l  S i g n o r e  c o n  
d e v o z i o n e  i n  u n a  r e l a z i o n e  d i  a m i c i z i a ,  d i  a f f e t t o  p a r e n t a l e  o  d i  s e n t i m e n t o  
a m o r o s o .  L e  a n i m e  n o n  c o n d i z i o n a t e  c h e  v i v o n o  s u  q u e s t i  p i a n e t i  g o d o n o  i n  
p i e n a  l i b e r t à  d e l l ’ e s i s t e n z a  i n  c o m p a g n i a  d e l  S i g n o r e  s e c o n d o  u n a  d i  q u e s t e  
r e l a z i o n i ,  m e n t r e  \ jn à n ì  e  g l i  ^ o g / i m p e r s o n a l i s t i  p e n e t r a n o  n e l l a  l u c e  i m p e r 
s o n a l e  c h e  e m a n a  d a i  p i a n e t i  V a i k u n t h a .  C o m e  i l  s o l e ,  q u e s t i  p i a n e t i  b r i l l a n o  
t u t t i  d i  l u c e  p r o p r i a ,  e  l a  l o r o  r a d i o s i t à  è  d e t t a  b ra h m a jy o ti.  I l  b ra h m a jy o t i  s i  
e s t e n d e  a l l ’ i n f i n i t o ,  e  l ’ u n i v e r s o  m a t e r i a l e  n e  r a p p r e s e n t a  s o l o  u n a  p a r t e  i n f i 
n i t e s i m a l e ,  c o p e r t a  d a  u n  v e l o  t e m p o r a n e o  e  q u i n d i  i l l u s o r i o .

P u r o  d e v o t o  d e l  S i g n o r e ,  B h l s m a d e v a  e n t r ò  n e l  r e g n o  s p i r i t u a l e  e  
r a g g i u n s e  u n o  d e i  p i a n e t i  V a i k u n t h a ,  q u e l l o  i n  c u i  i l  S i g n o r e  r e g n a  n e l l a  S u a  
f o r m a  e t e r n a  d i  P à r t h a - s à r a t h i  s u l l e  a n i m e  n o n  c o n d i z i o n a t e  c h e  s i  d e d i c a n o  
c o s t a n t e m e n t e  a l  S u o  s e r v i z i o .  B h l s m a d e v a  è  u n  v i v i d o  e s e m p i o  d e l l ’ a m o r e  e  
d e l l ’ a f f e t t o  c h e  l e g a  i l  S i g n o r e  e  i l  S u o  d e v o t o :  e g l i  n o n  d i m e n t i c ò  m a i  i l  
S i g n o r e  n e l  S u o  a s p e t t o  s u b l i m e  d i  P à r t h a - s à r a t h i ,  e  i l  S i g n o r e  a n d ò  i n  p e r 
s o n a  v i c i n o  a  B h l s m a d e v a  n e l  m o m e n t o  i n  c u i  e g l i  l a s c i a v a  i l  c o r p o  p e r  r a g 
g i u n g e r e  i l  m o n d o  s p i r i t u a l e .  Q u e s t a  è  l a  p i ù  a l t a  p e r f e z i o n e  d e l l ’ e s i s t e n z a .
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Verso 45] Bhlsmadeva lascia questo mondo 431

VERSO 45

ftttt jtstt liy’ill

ta ira  d u n d u b h a v o  n edu r 
d e vau n a n a va -vd d itah  

sasamsuh sadhavo  rd jn a rh  
k h a t p e tu h  puspa -v rs tavah

ta ira :  p o i ;  d u n d u b h a y a h :  t a m b u r i ;  n e d u h :  r i s u o n a r o n o ;  deva :  g l i  e s s e r i  
c e l e s t i  s u g l i  a l t r i  p i a n e t i ;  m à n a va :  u o m i n i  d i  t u t t i  i  p a e s i ;  v d d itd h :  b a t t u t i  d a ;  
sasam suh:  l o d a t o ;  sadhavah :  o n e s t o ;  ra jn a m :  d a l l ’ o r d i n e  r e g a l e ;  k h a t:  d a l  
c i e l o ;  p e tu h :  c o m i n c i a r o n o  a  c a d e r e ;  p u sp a -v rs ta ya h :  p i o g g e  d i  f i o r i .

TR A D U ZIO N E

In suo onore uomini ed esseri celesti fanno allora risuonare i loro tambu
ri, mentre i rappresentanti onesti dell’ordine regale iniziano a rendere i loro 
omaggi e a manifestare il loro rispetto. Piogge di fiori cadono dal cielo.

SPIEGAZIONE

B h l s m a d e v a  e r a  r i s p e t t a t o  s i a  d a g l i  u o m i n i  c h e  d a g l i  e s s e r i  c e l e s t i .  G l i  
u o m i n i  v i v o n o  s u l l a  T e r r a  e  s u  a l t r i  s i m i l i  p i a n e t i  c h e  a p p a r t e n g o n o  a l  s i s t e m a  
p l a n e t a r i o  B h u r  e  B h u v a r ,  m e n t r e  g l i  e s s e r i  c e l e s t i  v i v o n o  s u i  p i a n e t i  s u p e r i o r i  
d e l  s i s t e m a  p l a n e t a r i o  S v a r ;  m a  t u t t i  c o n o s c e v a n o  B h l s m a d e v a  c o m e  u n  
g r a n d e  g u e r r i e r o  e  d e v o t o .  N e l l a  s u a  q u a l i t à  d i  m a h a ja n a ,  B h l s m a d e v a  s i  
t r o v a v a  a l l o  s t e s s o  l i v e l l o  d i  B r a h m à ,  N à r a d a  e  S i v a ,  s e b b e n e  f o s s e  u n  a b i 
t a n t e  d e l l a  T e r r a .  Q u e s t a  p a r i t à  c o i  g r a n d i  e s s e r i  c e l e s t i  è  r e s a  p o s s i b i l e  s o l o  
r a g g i u n g e n d o  l a  p e r f e z i o n e  s p i r i t u a l e .  L a  c e l e b r i t à  d i  B h l s m a d e v a  c o p r i v a  
d u n q u e  l ’ u n i v e r s o  i n t e r o .

A  q u e l l ’ e p o c a  i  v i a g g i  i n t e r p l a n e t a r i  s i  e f f e t t u a v a n o  c o n  m e t o d i  p i ù  s o t t i l i  
d i  q u e l l i  d e l l a  s c i e n z a  m o d e r n a ,  p u r a m e n t e  m e c c a n i c i  e  p o c o  e f f i c a c i .  A p p e 
n a  g l i  a b i t a n t i  d e i  p i a n e t i  s u p e r i o r i ,  c h e  s i  t r o v a n o  a  g r a n d i s s i m a  d i s t a n z a  
d a l l a  T e r r a ,  s e p p e r o  d e l  t r a p a s s o  d i  B h l s m a d e v a ,  l a s c i a r o n o  c a d e r e  p i o g g e  d i  
f i o r i  i n  s e g n o  d i  r i s p e t t o  v e r s o  l ’ e r o e  d e f u n t o ,  e  a l t r e t t a n t o  f e c e r o  g l i  a b i t a n t i  
d e l l a  T e r r a .  Q u e s t e  c e l e s t i a l i  p i o g g e  d i  f i o r i  t e s t i m o n i a n o  l a  c o n s i d e r a z i o n e  
d e g l i  e s s e r i  c e l e s t i  p e r  u n  g r a n d e  p e r s o n a g g i o ,  e  n o n  s o n o  a s s o l u t a m e n t e  d a  
p a r a g o n a r s i  a g l i  o r n a m e n t i  f l o r e a l i  c h e  t a l v o l t a  s i  d e p o n g o n o  s u i  c a d a v e r i .  
P e r  e f f e t t o  d e l l a  r e a l i z z a z i o n e  s p i r i t u a l e  i l  c o r p o  d i  B h l s m a d e v a  a v e v a  p e r s o  
o g n i  a t t r i b u t o  m a t e r i a l e ,  s i  e r a  i n t e r a m e n t e  s p i r i t u a l i z z a t o ,  c o m e  i l  f e r r o  c h e  a  
c o n t a t t o  c o l  f u o c o  a s s u m e  l ’ a s p e t t o  r o s s e g g i a n t e  d e l  f u o c o .  I l  c o r p o  d i  u n  
e s s e r e  p e r f e t t a m e n t e  r e a l i z z a t o  n o n  è  d u n q u e  c o n s i d e r a t o  m a t e r i a l e ,  e  q u a n 
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432 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.9

d o  l ’ a n i m a  s e  n e  s e p a r a ,  g l i  s i  d e d i c a n o  r i t i  s p e c i a l i .  11 r i s p e t t o  c  l a  c o n s i d e r a 
z i o n e  m o s t r a t i  a  B h l s m a d e v a  n o n  d e v o n o  e s s e r e  i m i t a t i  c o m p i e n d o  i l  r i t o  
d e l l a  ja y a n t i  p e r  u n  u o m o  q u a l s i a s i ,  c o m ’ è  d i  m o d a  o g g i .  S e c o n d o  g l i  sàstra  
a u t o r i z z a t i  i n  m a t e r i a ,  l a  ja y a n t i  è r i s e r v a t a  a l  g i o r n o  d e l l ’ a p p a r i z i o n e  d e l  
S i g n o r e  s u l l a  T e r r a ,  p e r c i ò  o s s e r v a r e  l o  s t e s s o  r i t o  p e r  u n  u o m o  c o m u n e ,  p e r  
q u a n t o  g r a n d e  s i a  n e l l a  s t i m a  m a t e r i a l e ,  r a p p r e s e n t a  u n ’ o f f e s a  v e r s o  i l  S i g n o 
r e .  B h l s m a d e v a  e r a  s t a t o  u n i c o  n e i  s u o i  a t t i ,  e  l o  f u  a n c h e  i l  s u o  t r a p a s s o ,  l a  
s u a  d i p a r t i t a  p e r  i l  r e g n o  d i  D i o .

VERSO 46

n y s u

tasya n irh a ra n à d ìn i 
sam pare tasya bhàrgava  

y u d h is th ira h  k a ra y itv a
m u h u rta m  d u h k h ito  ’bhava t

tasya:  l a  s u a ;  n irh a ra n a -à d ìn i:  c e r i m o n i a  f u n e b r e ;  sam pare tasya :  d e l l a  
s p o g l i a ;  bhà rgava :  o  d i s c e n d e n t e  d i  B h r g u ;  y u d h is th ira h :  M a h a r a j a  Y u d h i 
s t h i r a ;  k a ra y itv a :  a v e n d o l a  c o m p i u t a ;  m u h u rta m :  p e r  u n  m o m e n t o ;  d u h -  
k h ita h :  t r i s t e ;  a b h a va t:  d i v e n n e .

TR AD U ZIO N E

O discendente di Brghu [Saunaka], dopo aver celebrato i riti funebri sulle 
spoglie di Bhìsmadeva, Maharaja Yudhisthira si sente per un momento 
sopraffatto dal dolore.

SPIEGAZIONE

O l t r e  a  e s s e r e  i l  g r a n d e  p a t r i a r c a  d e l l a  f a m i g l i a  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ,  
B h l s m a d e v a  e r a  u n  g r a n d e  c o n s i g l i e r e ,  u n  a m i c o  d e l  r e ,  d e i  s u o i  f r a t e l l i  e  d i  
s u a  m a d r e .  D o p o  l a  m o r t e  d i  M a h a r a j a  P à n d u ,  p a d r e  d e i  P à n d a v a ,  B h l s m a 
d e v a  a v e v a  m o s t r a t o  i l  s u o  a f f e t t o  d i  n o n n o  a i  c i n q u e  f r a t e l l i  e  s i  e r a  p r e o c 
c u p a t o  d i  p r o t e g g e r e  s u a  n u o r a  K u n t i d e v i ,  o r m a i  v e d o v a .  S e b b e n e  M a h a r a j a  
D h r t a r à s t r a ,  i l  p i ù  a n z i a n o  d e g l i  z i i  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ,  f o s s e  l à  p e r  
p r e n d e r s i  c u r a  d e i  P à n d a v a ,  i l  s u o  a f f e t t o  s i  r i v e r s a v a  m a g g i o r m e n t e  s u i  s u o i  
c e n t o  f i g l i ,  t r a  c u i  D u r y o d h a n a ,  i l  p r i m o g e n i t o .  I n f i n e  f u  t r a m a t o  u n  i n t r i g o  
m o s t r u o s o  p e r  p r i v a r e  i c i n q u e  f r a t e l l i  d e l  l o r o  g i u s t o  d i r i t t o  a l  r e g n o  d i  
H a s t i n à p u r a ;  i n  s e g u i t o  a  q u e s t o  i n t r i g o ,  c o m e  s p e s s o  s u c c e d e  n e l l e  c o r t i  
i m p e r i a l i ,  i c i n q u e  f r a t e l l i  f u r o n o  e s i l i a t i  n e l l a  f o r e s t a .  M a  B h l s m a d e v a ,  f i n o  
a l l ’ u l t i m o  i s t a n t e  d e l l a  s u a v i t a ,  r i m a s e  p e r  M a h a r a j a  Y u d h i s h t i r a  u n  n o n n o ,
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u n  a m i c o ,  u n  c o n s i g l i e r e ,  u n  b e n e f a t t o r e  s i n c e r o  e  c o m p a s s i o n e v o l e .  V e 
d e n d o  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  s t a b i l i t o  s u l  t r o n o ,  e g l i  m o r i  n e l l a  g i o i a ;  e  s e  
n o n  f o s s e  s t a t o  p e r  i l  d e s i d e r i o  d i  v e d e r l o  s a l i r e  a l  t r o n o  e g l i  a v r e b b e  l a s c i a t o  
i l  s u o  c o r p o  m a t e r i a l e  m o l t o  p r i m a ,  i n v e c e  d i  s o f f r i r e  t a n t o  p e r  l e  i n g i u s t i z i e  
c h e  f u r o n o  c o m m e s s e  c o n t r o  i P a n d a v a .  A v e v a  a t t e s o  c h e  l a  g i u s t i z i a  t r i o n 
f a s s e ,  s i c u r o  c h e  i f i g l i  d i  P a n d u  s a r e b b e r o  u s c i t i  v i t t o r i o s i  d a l l a  b a t t a g l i a  d i  
K u r u k s e t r a  p o i c h é  S u a  G r a z i a  S r l  K r s n a  e r a  d i v e n t a t o  i l  l o r o  p r o t e t t o r e .  E s 
s e n d o  e g l i  s t e s s o  u n  d e v o t o ,  B h l s m a d e v a  s a p e v a  c h e  u n  d e v o t o  d e l  S i g n o r e  
n o n  p u ò  m a i  e s s e r e  v i n t o .

M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  e r a  p i e n a m e n t e  c o n s a p e v o l e  d i  t u t t i  i b u o n i  s e n t i 
m e n t i  n u t r i t i  d a  B h l s m a d e v a  n e i  s u o i  c o n f r o n t i ,  p e r c i ò  d o v e t t e  s e n t i r e  i n t e n 
s a m e n t e  l a  s e p a r a z i o n e  d a  l u i .  M a  q u e s t a  t r i s t e z z a  n a s c e v a  d a l  d o v e r  e s s e r e  
s e p a r a t o  d a  u n a  g r a n d e  a n i m a ,  e  n o n  d a  q u a l c h e  a t t a c c a m e n t o  a l  c o r p o  d i  
m a t e r i a  c h e  B h l s m a d e v a  l a s c i a v a  d i e t r o  d i  s é .  S e b b e n e  q u e s t ’ u l t i m o  f o s s e  
u n ’ a n i m a  l i b e r a t a ,  e r a  d o v e r e  d e i  s u o i  d i s c e n d e n t i  c o m p i e r e  i r i t i  f u n e b r i ,  e  
p o i c h é  n o n  a v e v a  f i g l i ,  i l  m a g g i o r e  d e i  s u o i  n i p o t i ,  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ,  e r a  
l a  p e r s o n a  p i ù  a d a t t a  p e r  c o m p i e r e  q u e s t i  r i t i .  F u  u n a  b e n e d i z i o n e  p e r  B h l s m a 
d e v a ,  l u i  d i  c o s i  a l t o  v a l o r e ,  c h e  i s u o i  u l t i m i  u f f i z i  v e n i s s e r o  c e l e b r a t i  d a  u n  
d i s c e n d e n t e  c o s i  n o b i l e .

VERSO 47

^TT'-RH STT̂ l 'p ;  libili

tu s fu v u r  m u n a yo  h rs tah
k rsnam  ta d -g u h ya -n à m a b h ih  

(a tas te k rsn a -h rd a yà h
svàsram àn p ra y a y u h  p u nah

tu s tu v u h :  s o d d i s f a t t i ;  m u n a y a h :  i g r a n d i  s a g g i ,  g u i d a t i  d a  V y a s a d e v a ;  
h rs ta h :  t u t t i  i n  u n  s e n t i m e n t o  d i  f e l i c i t à ;  k rs n a m :  a  S r l  K r s n a ,  i l  S i g n o r e  
S u p r e m o ;  ta f :  i S u o i ;  g u h y a :  p r o f o n d i ;  n à m a b h ih :  c o n  i s a n t i  n o m i ,  e c c ;  
ta f a h :  p o i ;  te :  e s s i ;  k rs n a -h rd a y à h :  c o l o r o  c h e  p o r t a n o  s e m p r e  K r s n a  n e l  
l o r o  c u o r e ;  sva-àsram àn :  a i  l o r o  r i s p e t t i v i  e r e m i t a g g i ;  p ra y a y u h :  r i t o r n a r o 
n o ;  p u n a h :  d i  n u o v o .

TR A D U ZIO N E

Tutti i grandi saggi glorificano allora con profondi inni vedici il Signore, 
Srl Krsna, presente tra loro. Poi ognuno ritorna al rispettivo eremitaggio, 
portando per sempre Sri Krsna nel cuore.
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4.M Srlmad-Bhagavatam (Canto I, Cap.9

SPIEGAZIONE

I I  S i g n o r e  h a  s e m p r e  i  S u o i  d e v o t i  n e l  S u o  c u o r e  c o m e  i  S u o i  d e v o t i  L o  
h a n n o  s e m p r e  n e l  l o r o  c u o r e .  Q u e s t i  s o n o  i  d o l c i  r a p p o r t i  c h e  e s i s t o n o  t r a  
l o r o .  L ’ a m o r e  p u r o  e  l a  l o r o  d e v o z i o n e  p e r  i l  S i g n o r e  f a n n o  s i  c h e  i d e v o t i  
L o  v e d a n o  s e m p r e  i n  l o r o  e  c h e  i l  S i g n o r e ,  s e b b e n e  l i b e r o  d a  o g n i  o b b l i g o  o  
a s p i r a z i o n e ,  v e g l i  c o n t i n u a m e n t e  a l  l o r o  b e n e .  L ’ u o m o  c o m u n e  v e d e  c h e  
t u t t i  i  s u o i  a t t i  e  l e  l o r o  c o n s e g u e n z e  s o n o  g u i d a t i  d a l l e  l e g g i  d e l l a  n a t u r a ,  m a  
i l  d e v o t o  è  o g g e t t o  d i  u n a  p e r s o n a l e  c u r a  d a  p a r t e  d e l  S i g n o r e ,  c h e  c o n  a r d o r e  
c o s t a n t e  f a  i n  m o d o  c h e  i l  S u o  d e v o t o  s c e l g a  s e m p r e  i l  g i u s t o  s e n t i e r o .  I  
d e v o t i ,  d u n q u e ,  s i  t r o v a n o  s o t t o  l a  p r o t e z i o n e  p e r s o n a l e  d e l  S i g n o r e ,  e  i l  
S i g n o r e  s t e s s o ,  d i  S u a  s p o n t a n e a  v o l o n t à ,  S i  a f f i d a  i n t e r a m e n t e  a l l e  c u r e  d e i  
S u o i  d e v o t i .

P o i c h é  e r a n o  t u t t i  d e v o t i  d e l  S i g n o r e ,  i  s a g g i ,  c o n  V y à s a d e v a  a  c a p o ,  
c a n t a r o n o  g l i  i n n i  v e d i c i  d o p o  l a  c e r i m o n i a  f u n e b r e  a l  s o l o  s c o p o  d i  s o d 
d i s f a r e  i l  S i g n o r e ,  p r e s e n t e  i n  p e r s o n a  t r a  l o r o .  I l  c a n t o  d e g l i  i n n i  v e d i c i  d e v e  
s e m p r e  m i r a r e  a l  p i a c e r e  d i  S r l  K r s n a ,  c o m e  c o n f e r m a  l a  B hagavad -g ìtà  
( B .g . ,  1 5 . 1 5 ) .  T u t t i  i  Veda, l e  U pan isad  e  i l  Vedatita  h a n n o  l o  s c o p o  d i  
c o n o s c e r L o  e  t u t t i  g l i  i n n i  h a n n o  l o  s c o p o  d i  g l o r i f i c a r L o .  I  s a g g i  a g i r o n o  
d u n q u e  c o n v e n i e n t e m e n t e ,  p o i ,  s o d d i s f a t t i ,  p a r t i r o n o  p e r  i l  l o r o  r i s p e t t i v o  
e r e m i t a g g i o .

VERSO 48

rpn ?FT1 3T ^ 'T T  I

JTT '̂WRFT JIR'-RT 1̂ | | ^ | |

ta to  y u d h is th iro  ga tva  
saha-krsno  g a jà h  vayam  

p i t  a ra rti sdn tvaydm  a sa 
gdndhàrJm  e a tapa  sv i n in i

ta ta h :  p o i ;  y u d h is th ira h :  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ;  g a tv a :  s i  r e c ò ;  saha: 
c o n ;  k rs tia h :  i l  S i g n o r e  S u p r e m o ,  S r i  K r s n a ;  g a ja h va ya m :  l a  s u a  c a p i t a l e ,  
d e t t a  G a j à h v a y a  H a s t i n à p u r a ;  p i ta ra r li :  s u o  z i o  ( D h r t a r à s t r a ) ;  sdn tvaydm  
asa: c o n s o l ò ;  gandharJm :  l a  s p o s a  d i  D h r t a r à s t r a ;  ea: e ;  ta p a s v in ìm :  u n a  
d o n n a  a s c e t a .

TR AD U ZIO N E

Poi, Maharaja Yudhisthira parte subito verso la sua capitale, Hastinà
pura, in compagnia di Srl Krsna. Là, egli riconforta suo zio Dhrtaràstra e 
sua zia Gàndhàrl, una grande asceta.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 491 Bhìsmadeva lascia questo mondo 435

SPIEGAZIONE
D h r t a r à s t r a  e  G à n d h à r i ,  p a d r e  e  m a d r e  d i  D u r y o d h a n a  e  d e i  s u o i  f r a t e l l i ,  

e r a n o  a n c h e  g l i  z i i  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a .  D o p o  l a  b a t t a g l i a  d i  K u r u k . s c t r a  
q u e s t a  c e l e b r e  c o p p i a ,  a  c u i  l a  g u e r r a  a v e v a  p o r t a t o  v i a  t u t t i  i  f i g l i  e  i  n i p o t i ,  s i  
t r o v ò  a  c a r i c o  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ;  i n  s e g u i t o  a  q u e s t a  g r a v e  p e r d i t a  e s s i  
t r a s c o r s e r o  i  l o r o  g i o r n i  i n  u n  p r o f o n d o  d o l o r e  v i v e n d o  p r a t i c a m e n t e  c o m e  
a s c e t i .  L a  n o t i z i a  d e l l a  m o r t e  d i  B h ì s m a d e v a ,  c h e  e r a  l o  z i o  d i  D h r t a r à s t r a ,  f u  
u n  a l t r o  g r a n d e  c o l p o  p e r  i l  r e  e  l a  r e g i n a ,  c h e  a v e v a n o  c e r t a m e n t e  b i s o g n o  
d e l  c o n f o r t o  d i  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a .  Q u e s t i ,  c o n s c i o  d e l  s u o  d o v e r e ,  l i  
r a g g i u n s e  i l  p i ù  r a p i d a m e n t e  p o s s i b i l e  i n  c o m p a g n i a  d i  S r i  K r s n a ,  e  l e  s u e  
c a l o r o s e  p a r o l e ,  i n s i e m e  c o n  q u e l l e  d e l  S i g n o r e ,  c a l m a r o n o  i l  d o l o r e  d i  D h r t a 
r à s t r a .

G à n d h à r i ,  s e b b e n e  c o n d u c e s s e  u n a  v i t a  d i  s p o s a  f e d e l e  e  t e n e r a  m a d r e ,  
e r a  u n a  p o t e n t e  a s c e t a .  E  d e t t o  c h e  e l l a  s i  b e n d ò  v o l o n t a r i a m e n t e  g l i  o c c h i  
p e r  n o n  a v e r e  a l c u n  v a n t a g g i o  s u l  s u o  s p o s o  c i e c o .  È  d o v e r e  d i  u n a  d o n n a  
s e g u i r e  l o  s p o s o  i n  o g n i  c i r c o s t a n z a  s e n z a  r i s e r v e ,  e  G à n d h à r i  f u  f e d e l e  a  
D h r t a r à s t r a  a l  p u n t o  d a  s e g u i r l o  p e r f i n o  n e l l a  s u a  c e c i t à .  E r a  d u n q u e  u n a  
g r a n d e  a s c e t a .  O g n i  a l t r a  d o n n a  s a r e b b e  s t a t a  i n c a p a c e  d i  s o p p o r t a r e  i l  c o l p o  
c h e  d o v e t t e  s u b i r e  p e r  l o  s t e r m i n i o  d e i  s u o i  c e n t o  f i g l i  e  d e i  s u o i  n i p o t i ,  i n v e c e  
e l l a  a t t r a v e r s ò  t u t t e  q u e s t e  s o f f e r e n z e  c o m e  u n ’ a s c e t a .  I n  r e a l t à ,  s e b b e n e  
G à n d h à r i  f o s s e  u n a  d o n n a ,  g r a z i e  a l l a  s u a  n o b i l e  n a t u r a  n o n  è  a f f a t t o  s i t u a t a  
a  u n  l i v e l l o  i n f e r i o r e  a  q u e l l o  d i  B h ì s m a d e v a .  11 M a h à b h à ra ta  l i  e s a l t a  e n 
t r a m b i  c o m e  p e r s o n a l i t à  d e g n e  d i  r i l i e v o .

VERSO 49

TT3T TEàT 1

u m w  iiti°.n

p i tra  c à n u m a to  rà jà  
vàsudevà n u m o d i (ah 

caka ra  rà jy a m  d h a rm e n a  
p itr -p a ità m a h a r ii v ibh u h

p it r à :  d a  s u o  z i o ,  D h r t a r à s t r a ;  ca :  e ;  a n u m a ta h :  c o n  l a  s u a  a p p r o v a z i o n e ;  
rà jà :  i l  r e  Y u d h i s t h i r a ;  và su de va -a n u m o d ita h :  c o n f e r m a t o  d a l  S i g n o r e ,  S r i  
K r s n a ;  ca kà ra :  g o v e r n ò ;  rà jy a m :  i l  r e g n o ;  d h a rm e n a :  i n  a c c o r d o  c o n  i 
c o d i c i  d e l l a  r e g a l i t à ;  p it r :  p a d r e ;  p a ità m a h a m :  a n t e n a t o ;  v ib h u h :  t a n t o  
g r a n d e  q u a n t o .

TR A D U ZIO N E

Dopo questi avvenimenti, Maharaja Yudhisthira, re di grande pietà, 
governa il suo regno aderendo rigidamente ai principi del codice regale, e
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436 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.9

preoccupandosi che le sue decisioni siano approvate da suo zio e confermate 
dal Signore, Sri Krsna.

SPIEGAZIONE

M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  n o n  s i  p r e o c c u p a v a  s o l t a n t o  d i  r i s c u o t e r e  l e  i m 
p o s t e ,  m a  r i m a n e v a  s e m p r e  c o s c i e n t e  d e i  s u o i  d o v e r i ,  c h e  n o n  s o n o  a f f a t t o  
i n f e r i o r i  a  q u e l l i  d i  u n  p a d r e  o  d i  u n  m a e s t r o  s p i r i t u a l e .  I l  r e  d e v e  s o p r a t t u t t o  
v e g l i a r e  a l  b e n e s s e r e  e  a l  p r o g r e s s o  d e i  s u o i  s u d d i t i  n e l  c a m p o  s o c i a l e ,  p o l i 
t i c o ,  e c o n o m i c o  e  a n c h e  s p i r i t u a l e .  D e v e  s a p e r e  c h e  l a  v i t a  u m a n a  h a  l o  
s c o p o  d i  p e r m e t t e r e  a l l ’ a n i m a  p r i g i o n i e r a  d e l l a  g a b b i a  m a t e r i a l e  d i  l i b e r a r s i ,  
d i  s f u g g i r e  a l l e  c o n d i z i o n i  d e l l a  m a t e r i a ;  è  s u o  d o v e r e  d u n q u e  p r e o c c u p a r s i  
c h e  n e s s u n a  c a r e n z a  i m p e d i s c a  a i  c i t t a d i n i  d i  r a g g i u n g e r e  q u e s t a  p e r f e z i o n e  
u l t i m a .  I l  c a p i t o l o  s e g u e n t e  m o s t r e r à  c h e  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  a d e r i v a  
r i g i d a m e n t e  a  t u t t i  q u e s t i  p r i n c i p i ;  i n o l t r e  g l i  s t a v a  a  c u o r e  o t t e n e r e  s e m p r e  
l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l  v e c c h i o  z i o ,  c h e  p o s s e d e v a  u n a  v a s t a  e s p e r i e n z a  n e g l i  
a f f a r i  d i  S t a t o ,  e  d e s i d e r a v a  c h e  q u e s t ’ a p p r o v a z i o n e  v e n i s s e  c o n f e r m a t a  d a  
S r i  K r s n a ,  C o l u i  c h e  e n u n c i ò  l a  f i l o s o f i a  d e l l a  B hagavad-g ìfa .

M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a  e r a  i l  m o n a r c a  i d e a l e .  E  l a  m o n a r c h i a ,  s o t t o  i l  
g o v e r n o  d i  u n  r e  d e b i t a m e n t e  p r e p a r a t o  c o m e  M a h a r a j a  Y u d h i s t h i r a ,  è  d i  
g r a n  l u n g a  l a  f o r m a  m i g l i o r e  d i  o r g a n i z z a z i o n e  p o l i t i c a ,  d i  m o l t o  s u p e r i o r e  
a l l e  r e p u b b l i c h e  m o d e r n e  o  a i  g o v e r n i  p o p o l a r i .  G l i  u o m i n i ,  s o p r a t t u t t o  i n  
q u e s t ’ e r a  d i  K a l i ,  n a s c o n o  t u t t i  s iid ra ,  i n f e r i o r i ;  s o n o  m a l  d i r e t t i ,  s f o r t u n a t i  e  
v i v o n o  i n  c a t t i v e  c o m p a g n i e ,  p e r c i ò  n o n  c o n o s c o n o  i l  f i n e  u l t i m o ,  l a  p e r f e 
z i o n e  d e l l ’ e s i s t e n z a .  L e  l o r o  v o t a z i o n i ,  d u n q u e ,  n o n  p o s s o n o  a v e r e  v a l o r e ,  e  i 
d i r i g e n t i  s c e l t i  d a  q u e s t e  e l e z i o n i  n o n  p o s s o n o  e s s e r e ,  c o m e  M a h a r a j a  Y u d h i 
s t h i r a ,  c a p i  r e s p o n s a b i l i  e  r a p p r e s e n t a n t i  d e l  S i g n o r e .

C o s i te rm in a n o  g li insegnam en ti d i B h a k tiv e d a n ta  su l n o n o  c a p ito lo  d e l 
p r im o  C an to  d e llo  S n m a d - B h à g a v a t a m ,  in t ito la to :  “ B h ism adeva  lasc ia  que 
sto  m o n d o  in  presenza d i S r i K rs n a ” .
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CAPITOLO 10

Sri Krsna• • •

parte per Dvàrakà

VERSO i

STWflTpM!

JTfrT: n ? Il
sa u na ka  uvàca

h a tv à  s v a r ik th a -s p rd h a  à ta tà y in o  
y u d h is th iro  d h a rm a -b h rtà m  va ris th ah  

s a h à n u ja ih  p ra ty a v a ru d d h a -b h o ja n a h  
ka th a rh  p ra v r t ta h  k im  a kà ra s ìt ta tah

saunakah  uvàca :  Saunaka disse; h a tv à :  dopo aver ucciso; s v a r ik th a : 
eredità legale; s p rd h a h :  desiderando usurpare; à ta tà y in a h :  l’aggressore; 
y u d h is th ira h :  il re Yudhisthira; d h a rm a -b h r tà m : di coloro che osservano 
rigidamente i principi della religione; v a ris th a h :  il più grande; sa h a -a n u ja ih : 
con i suoi giovani fratelli; p ra ty a v a ru d d h a :  con restrizione; b h o ja n a h :  go-
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10•>

dimento dei beni della vita; katham: come; pravrttah: impegnato in; kim: 
che cosa; akarasi!: fece; tatah: dopo.

TRADUZIONE9 •

Saunaka Munì disse:
Vinti i nemici che volevano usurpare la sua giusta eredità, in che modo 

Maharaja Yudhisthira, il più illustre dei seguaci della religione, governò, 
assistito dai suoi fratelli minori? Certamente non potè godere senza rimorsi 
del suo regno.

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira era il più illustre di tutti coloro che seguivano i 

principi della religione, perciò non era mai stato disposto a combattere con
tro i suoi cugini allo scopo di godere del potere regale. Ma il suo legittimo 
diritto sul regno di Hastinapura Io costrinse ugualmente ad affrontarli, per
ché essi desideravano arrogarselo. Egli combattè dunque, per la giusta causa, 
per il trionfo della giustizia, e sotto la direzione personale del Signore, Srl 
Krsna, ma non poteva godere dei frutti della sua vittoria senza profondi 
rimorsi al pensiero che tutti i suoi cugini erano morti nella battaglia. Fu 
dunque per dovere che egli governò il regno, assistito dai suoi giovani fratelli. 
La domanda formulata in questo verso è di grande importanza per Saunaka 
Rsi, desideroso di conoscere l’atteggiamento di M aharaja Yudhisthira in 
seguito a questi avvenimenti, quando egli avrebbe potuto godere tranquil
lamente del regno.

VERSO 2

• ̂ ___ \  .muretti src: i

gfvjfìj* sfajRT spp ? IR II
s i i!a  avoca

vamsam kuror vamsa-davagni-nirhrtarh 
samrohayitva bhava-bhavano harih 

nivesayitva nija-rajya isvaro 
yudhisthiram prìta-mana babhuva ha

siitah uvaca: Suta GosvamI disse; vamsam: dinastia; kuroh: del re Kuru; 
vamsa-dava-agni: incendio di foresta causato da bambù; nirhrtam: decima
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Verso 31 Sri Krsna parte per Dvaraka 3

ta; s a th ro h a y itv à :  avendo restaurato la dinastia; b h a v a -b h a v a n a h :  Colui 
che mantiene la creazione; h a r ih :  Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna; 
n iv e s a y itv a :  avendo ristabilito; n ija - ra jy e :  nel suo regno; ìsva ra h :  il Signore 
Supremo; v u d h is th ira m :  a Maharaja Yudhisthira; p rU a -m a n a h :  la mente 
soddisfatta; b a b h u v a  h a :  divenne.

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

Sri Krsna, Dio, la Persona Suprema, sostegno delPuniverso, Si senti 
soddisfatto dopo aver ristabilito Maharaja Yudhisthira nel suo regno e aver 
restaurato la dinastia Kuru, decimata dal fuoco della collera, come una fore
sta incendiata per lo sfregamento dei bambù.

SPIEGAZIONE
L ’universo materiale è paragonato a una foresta incendiata a causa dello 

sfregamento dei bambù. L’incendio scoppia da solo perché l’urto dei bambù 
non ha alcuna causa esterna. Cosi, in questo mondo la collera degli uomini 
che desiderano dominare la natura materiale suscita, per interazione, il fuoco 
della guerra, che ridurrà il numero degli indesiderabili. I fuochi di queste 
guerre divampano nella società solo a causa degli uomini; il Signore non ne è 
affatto responsabile. Tuttavia, Colui che assicura il mantenimento della 
creazione desidera anche che tutti gli uomini intraprendano il giusto sentiero 
della realizzazione spirituale e possano cosi entrare nel regno di Dio. Il Si
gnore non desidera altro che vedere le anime sofferenti ritornare alla loro 
dimora originale, ritrovare il loro posto accanto a Lui, lontano dalle tre fonti 
di sofferenza materiale. Questo è il fine per cui fu concepita l’intera creazio
ne, e chiunque non riacquisti la ragione e non giunga alla conclusione che 
deve tornare a Dio, alla sua vera dimora, dovrà continuare a soffrire nell’ 
universo materiale sotto gli attacchi dell’energia illusoria del Signore. Perciò 
il Signore, Srl Krsna, vuole che sia uno dei Suoi rappresentanti autentici a 
governare il mondo. Ed è per ristabilire questo regno e allo stesso tempo per 
annientare tutti gli esseri indesiderabili che si oppongono alla Sua volontà, 
che Egli è disceso sulla Terra. Cosi la battaglia di Kuruksetra s’inserisce nei 
piani del Signore: sterminati gli indesiderabili, i Suoi devoti stabiliranno il re
gno della pace. Di qui la completa soddisfazione di Srl Krsna quando vede 
che il re Yudhisthira è sul trono, ed è salvo, nella persona di Maharaja Parìksit, 
il seme della dinastia Kuru.

VERSO 3
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4 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

T O H

Igi Ria : Il 2 ||
nisamya bhismoktam athScyutoktam - 

pravrtta-vijnana-vidhuta-vibhramah 
sasasa gam indra ivàjitàsrayah 

paridhyupàntàm anujànuvartitah

nisamya: dopo aver ascoltato; bhìsma-uktam: ciò che fu detto da Bhisma- 
deva; atha: come anche; acyuta-uktam: ciò che fu detto da Sri Krsna, il 
Signore infallibile; pravrtta: assorto in; vijnana: la conoscenza perfetta; 
vidhuta: completamente dissipati; vibhramah: tutti i dubbi; sasasa: regnò 
su; gàm: la Terra; indra: il sovrano del regno celeste; iva: come; ajita- 
àsrayah: protetto dal Signore invincibile; paridhi-upàntàm: inclusi i mari; 
anuja: i fratelli più giovani; anuvartitah: seguito da loro.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira, illuminato dagli insegnamenti di Bhìsmadeva e 

di Sri Krsna, il Signore infallibile, e dissipati i dubbi, potè agire con perfet
ta conoscenza. Cosi governò la Terra e anche gli oceani —come Indra il 
regno celeste—, protetto dal Signore invincibile e assistito dai suoi giovani 
fratelli.

SPIEGAZIONE
La legge di primogenitura secondo cui il primo nato diventa l’erede legit

timo (la monarchia inglese osserva ancora questa legge) era in vigore anche ai 
tempi di Maharaja Yudhisthira. Il re di Hastinapura (situata dove sorge l’at
tuale Nuova Delhi) agiva come imperatore del mondo e regnava anche sugli 
oceani; situazione, questa, che durerà fino ai tempi di M aharaja Pariksit, 
nipote di Maharaja Yudhisthira.

I giovani fratelli di Maharaja Yudhisthira, tutte persone di perfetta virtù 
e animate da un ammirevole spirito di collaborazione, svolgevano nel suo 
regno le funzioni di ministri e capi di Stato. Maharaja Yudhisthira era il 
monarca ideale, l’ideale rappresentante del Signore, Sri Krsna, per governare 
il regno della Terra, come Indra governa il regno celeste. Gli esseri celesti 
come Indra, Candra, Surya, Varuna e Vàyu, sono tutti re, o rappresentanti 
del Signore, sui differenti pianeti dell’universo, e M aharaja Yudhisthira era 
annoverato tra loro col titolo di sovrano della Terra. Nulla avevano in co
mune con i dirigenti politici delle democrazie moderne che sono tu tt’altro che 
uomini illuminati. Istruito da Bhìsmadeva e dal Signore infallibile in perso
na, Maharaja Yudhisthira aveva una perfetta conoscenza in ogni cosa.
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Verso 4| Sri Krsna parte per Dvaraka 5

I rappresentanti dell’esecutivo, negli Stati moderni, non sono che fantocci 
perché sono privi in realtà di ogni potere regale. Anche se fossero illuminati 
come Maharaja Yudhisthira, la costituzione stessa degli Stati che dirigono non 
lascerebbe loro alcuna libertà di azione effettiva. Ecco perché oggi tra gli 
Stati scoppiano tanti conflitti, causati da differenze ideologiche o altri motivi 
interessati. Ma un re come Maharaja Yudhisthira non si fabbricava un’ideo
logia qualunque; non aveva che da seguire le istruzioni del Signore infallibile 
e del Suo rappresentante e agente autorizzato, in questo caso Bhlsmadeva. 
Gli sàstra insegnano che si devono seguire il Signore infallibile e le illustri au
torità in campo spirituale, senza perseguire motivi personali né aderire a qual
che ideologia di propria invenzione. Questi sono i principi che rendono pos
sibile il regno di Maharaja Yudhisthira sulla Terra intera e anche sugli oceani: 
principi infallibili e applicabili in modo universale. Il concetto di uno Stato 
mondiale può concretizzarsi solo quando accettiamo di sottometterci a un’ 
autorità infallibile. Nessun uomo, sempre imperfetto, può offrire un’ideolo
gia veramente universale. Soltanto un essere perfetto e infallibile può pro
porre un programma applicabile ovunque e da tutti. Il potere esecutivo è nelle 
mani di una persona, e non di un governo impersonale. Se questa persona è 
perfetta anche il governo sarà perfetto; viceversa, sotto la direzione di un 
capo insensato il governo diventerà un monumento alla stupidità. Questa è 
la legge della natura. E numerosi sono gli esempi di re o capi di Stato imper
fetti. Un capo di Stato deve dunque ricevere una formazione completa, come 
Maharaja Yudhisthira, e possedere pieni poteri per regnare sul mondo in 
modo assoluto. Il concetto di uno Stato mondiale potrà prendere forma solo 
sotto il regime di un re perfetto come Maharaja Yudhisthira. Il mondo era 
felice in quei giorni, quando re come lui lo governavano.

VERSO 4

Si*51̂ *Ir: n v II
kamarh vavarsa parjanyah 

sarva-kàma-dugha mahì 
sisicuh sma vrajan gavah 

payasodhasvatìr muda

kàmam: tutto ciò che è richiesto; vavarsa: erano versate; parjanyah: 
piogge; sarva: tutte; kama: necessità; dugha: produttrice; mahì: la terra; 
sisicuh sma: resi umidi; vrajan: pascoli; gavah: la mucca; payasa udhasvatìh: 
con le mammelle gonfie di latte; muda: grazie a una condizione felice.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


6 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

TRADUZIONE
Quando regnava Maharaja Yudhisthira le nuvole versavano sulla Terra 

tutta l’acqua indispensahile agli uomini e il suolo produceva a profusione 
(ulti i heni necessari alla vita. Le mucche, felici, bagnavano i pascoli col latte 
delle loro mammelle ben gonfie.

SPIEGAZIONE
Terra e mucche sono la base di tutta la prosperità economica. I bisogni 

vitali dell’uomo si definiscono in termini di cereali, frutta e verdura, latte, 
minerali, gioielli, cotone, seta, pietre preziose, legno, ecc. Queste sono le 
cose richieste per soddisfare le necessità del corpo. Nessuno ha bisogno di 
carne animale o di pesce, di oggetti o di macchine industriali. Durante il 
regno di Maharaja Yudhisthira le piogge cadevano abbondanti e regolari su 
tutta la superficie del globo. Le piogge non rispondono al controllo degli 
uomini, il loro maestro è Indradeva, sovrano del regno celeste, anche lui ser
vitore del Signore. Cosi, quando il Signore riceve l’obbedienza del re e dei 
suoi sudditi, il cielo invia piogge regolari che permettono la produzione di 
varie ricchezze naturali sulla superficie della Terra; e non solo abbondanza di 
frutti e cereali, ma anche di perle e pietre preziose quando le piogge cadono 
sotto particolari influssi astronomici. Cereali e altri alimenti vegetali assicu
rano all’uomo, come agli animali, un nutrimento abbondante, e il latte di 
una mucca sana contiene valori nutritivi sufficienti a dare all’uomo forza e 
vigore in abbondanza. Se latte, cereali, frutta e verdura, cotone, seta e pietre 
preziose si trovano a profusione, che bisogno ci sarà di complessi industriali, 
macchine e utensili di ferro ? Possono queste macchine e questi utensili dare 
forza e vigore? Esiste una macchina in grado di produrre cereali, frutta e lat
te, pietre preziose oppure la seta? Pietre preziose e sete, cibi a base di g h i^  e 
cereali o di latte e frutta non sono sufficienti per un’esistenza pura, sana e 
ricca? Perché allora cercare un fasto artificiale? Perché i cinema, le auto
mobili, gli apparecchi radio, i mattatoi e gli hotel? Che cosa ha generato la 
civilizzazione moderna, se non uno spirito di lotta simile a quello che anima 
i cani, sia sul piano individuale che collettivo ? Crede di servire la causa dell’ 
uguaglianza e della fraternità universale inviando migliaia di uomini in fab
briche infernali o in guerra per soddisfare i capricci di pochi? ,

Il verso ci descrive le mucche che bagnavano di latte i pascoli, tanto le 
loro mammelle erano gonfie, tanto esse erano felici. Questo non indica forse 
la necessità di dare ogni protezione alla mucca per assicurarle un’esistenza 
piacevole, tanto più che per essere soddisfatta essa non richiede altro che un 
po’ d ’erba nei prati? Perché l’uomo crede egoisticamente di avere il diritto 
di abbattere la mucca? Che cosa gli impedisce di essere soddisfatto con i 1

(1) Burro chiarificato
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Verso 5] Srl Krsna parte per Dvàrakà 7

cereali, la frutta, la verdura e i latticini, alimenti base che cucinati insieme 
possono costituire centinaia e migliaia di piatti saporiti, adatti anche ai gusti 
più delicati? Che senso hanno tutti i mattatoi del mondo, dove si uccidono 
animali innocenti e perché i dirigenti che lo sanno non fanno nulla per pro
teggerli? Consideriamo invece l’esempio di M aharaja Parlksit, nipote di 
M aharaja Yudhisthira. Visitando il suo vasto regno vide un giorno un uomo 
dalla pelle nera che stava per uccidere una mucca. Il re arrestò immediata
mente il macellaio e gli inflisse una severa punizione. Non rientra forse nei 
doveri di un re o di un capo di Stato salvaguardare la vita dei poveri animali, 
incapaci di protestare o di perorare la propria causa? È questo ciò che si 
chiama umanità? Gli animali che vivono in un paese non sono anch’essi cit
tadini ? Perché allora permettere che li si massacri sistematicamente nei m at
tatoi? Sono questi i segni dell’uguaglianza, della fraternità e della non-vio- 
lenza?

Possiamo dunque affermare che un regime autocratico come quello di 
M aharaja Yudhisthira ha più valore di tutte le forme “ altamente civilizzate” 
dei governi moderni e supera di gran lunga tutte queste pseudo-democrazie in 
cui gli animali sono massacrati senza pietà e in cui uomini inferiori alle bestie 
hanno il diritto di eleggere uno dei loro simili come capo della società.

In quanto esseri creati, noi tutti siamo figli della natura materiale. Nella 
B h a g a v a d -g ita  il Signore afferma di essere il padre che dà il seme, e descrive 
la natura materiale come la madre di tutti gli esseri, a qualunque specie ap
partengano. E madre natura, per la grazia dell’onnipotente padre supremo, 
Srl Krsna, ha cibo sufficiente per tutti, uomini e bestie. L’uomo è il fratello 
maggiore degli altri esseri perché ha un’intelligenza superiore, che gli per
mette di comprendere le leggi naturali e i disegni del padre. Le società umane 
dovrebbero dipendere interamente dai doni della natura, senza cercare di 
creare con mezzi artificiali una prosperità economica puramente illusoria. 
Infatti questi tentativi hanno come risultato finale solo quello d ’immergere il 
mondo in un caos di avidità irrazionale, dove regnano la bramosia per il pote
re e la ricerca sfrenata di ricchezza in vista di lussi artificiali e di godimenti 
simili a quelli dei cani e dei maiali.

VERSO 5

t imi
n a d y a h  s a m u d ra  g ira y a h  

sa va n a sp a ti- v ìru d h a h  
p h a la n ty  osadhayah  sarvah  

ka m a m  a n v r tu  tasya  va i
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K Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap. 10

n a d y a h : fiumi; s a m u d rà h :  oceani; g ira y a h :  colline e montagne; savana- 
s p a ti:  vegetali selvatici; v iru d h a h :  piante varie; p h a la n t i: attivi; osadhayah : 
rimedi; sa rva h :  tutti; k a m a m :  necessità; a n v r tu :  stagionalmente; tasya:  per 
lui (il re); va i:  certamente.

TRADUZIONE
Fiumi, oceani, colline e montagne, foreste, vegetali selvatici, erbe medi

cinali e piante varie, a ogni stagione, e in abbondanza, pagavano un tributo 
al re.

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira era sotto la protezione di Ajita, il Signore infalli

bile; perciò i fiumi, gli oceani, le colline c le foreste, che costituiscono la 
proprietà del Signore, erano pienamente soddisfatti sotto il suo regno e gli 
pagavano volentieri il loro tributo. I l  se g re to  d e l successo sa rà  d u n q u e  q u e llo  
d i p o rs i s o tto  la  p ro te z io n e  d e l S ig no re  S u p re m o , senza la cui sanzione nulla 
sarebbe possibile. La prosperità economica non può essere raggiunta con le 
imprese industriali; occorre la sanzione del Signore Supremo, altrimenti ogni 
progetto fallisce. La causa ultima del successo è il d a iv a ,  il Supremo.

Sovrani come Maharaja Yudhisthira sapevano bene che il re è un agente 
del Signore Supremo, incaricato di vegliare al benessere di tutti. Infatti lo 
Stato appartiene al Signore. Fiumi, oceani, foreste, colline, piante medici
nali, tutto ciò che questo verso menziona, non sono creazione dell’uomo, ma 
di Dio, a cui appartengono, e Dio permette di usarli per il Suo servizio. Oggi 
la parola d ’ordine è “ tutto per il popolo” , e i governi sono costituiti dal 
popolo, per il popolo. Ma se si vuole creare una nuova razza di uomini, un’ 
umanità che fondi la sua esistenza sulla filosofia e la religione, la giustizia e 
la pace, la coscienza di Dio e il perfezionamento della vita umana —ciò che si 
potrebbe chiamare il comuniSmo spirituale—, occorre che il mondo cammini 
nuovamente sulle tracce di Maharaja Yudhisthira e di Maharaja Parlksit. 
Per volontà di Dio tutto ciò che è necessario alla sussistenza dell’uomo si 
trova a sufficienza nella natura, occorre solo fare un uso appropriato di que
sti doni divini per conoscere un’esistenza confortevole, esente dall’odio, sia 
tra gli uomini che tra gli uomini e gli animali, o tra gli uomini e la natura. 11 
dominio del Signore si estende ovunque, e quando Egli è soddisfatto ogni 
elemento della natura è contento di rispondere alle esigenze dell’uomo: i 
fiumi scorrono gonfi d ’acqua per fertilizzare le terre; gli oceani forniscono 
generosamente sostanze minerali, perle e pietre preziose; le foreste produco
no in abbondanza piante medicinali e commestibili; e il ciclo delle stagioni fa 
crescere frutti a profusione e fa sbocciare molteplici varietà di fiori.

Il modo di vita artificiale che lo sviluppo delle industrie ha comportato 
non può condurre che a una felicità illusoria, e sempre riservata a un gruppo
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Verso 6| Sri Krsna parte per Dvaraka 9

molto ristretto a spese di milioni d ’individui. Poiché l’energia della massa 
degli uomini è canalizzata nello sviluppo industriale, la produzione dei beni 
naturali risulta frenata, con grande infelicità della gente. Senza un’educa
zione appropriata, la maggior parte degli uomini cammina sulle tracce di 
dirigenti avidi e partecipa allo sfruttamento egoista delle riserve naturali; da 
ciò deriva una viva competizione tra individui e tra nazioni. Ciò che manca è 
il rappresentante qualificato del Signore che metta termine a tutte queste 
ingiustizie. Dobbiamo seriamente considerare i difetti della società moderna 
paragonandola a quella descritta in queste pagine, per poi seguire l’esempio 
di Maharaja Yudhisthira e purificare cosi l’umanità spazzandone via i falsi 
valori.

VERSO 6

TT% S f i n i i  $  | |

n à dh a yo  vyudhayah  k lesà  
d a iv a -b h u tà tm a -h e ta v a h  

a jd ta -s a trà v  a b havan  
ja n t i ln d m  r d jt ì i  k a rh ic it

n a :  mai; a d h a y a h :  angosce; vyà d h a ya h :  malattie; k lesa h :  disturbi causa
ti dal caldo e dal freddo eccessivi; d a iv a -b h u ta -a tm a :  causati dal corpo, dalle 
potenze naturali e dagli altri esseri viventi; h e ta va h :  a causa del fatto di; 
a ja ta -s a tra u :  a colui che non ha nemici; a b h a va n :  accadeva; ja n  tun d ra  : agli 
esseri viventi; r a jn i :  al re; k a rh ic it :  in nessun momento.

TRADUZIONE
Poiché il re non mostrava inimicizia verso nessuno, gli esseri del suo regno 

non erano mai colpiti dall’angoscia, dalla malattia, dal caldo o dal freddo 
eccessivi o da qualche altra sofferenza.

SPIEGAZIONE
Colui che non mostra inimicizia verso gli uomini ma diventa il nemico o 

l’assassino di bestie innocenti è certamente animato da uno spirito demo
niaco. Nell’era in cui viviamo è lo Stato stesso che dà prova di questa inimi
cizia verso gli animali, ridotti a vivere in un’angoscia continua. Ma tale erro
re si paga, e la società umana deve portarne il peso; di qui la pressione costan
te tra individui, collettività e nazioni, che comporta una successione di guerre 
calde o fredde a tutti i livelli. Al tempo di Maharaja Yudhisthira si trovavano 
Stati subordinati invece di nazioni indipendenti, ma l’unità regnava ovunque.
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10 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.10

E poiché alla testa di questa società universale operava un re debitamente 
preparato, in questo caso Maharaja Yudhisthira, tutti gli abitanti della Terra 
erano liberi dall’angoscia e dai vari mali che possono affliggere il corpo, 
come il caldo o il freddo eccessivo. Cosi, ognuno viveva nella prosperità e 
godeva anche di una sana condizione fisica, senza mai essere turbato dalle 
forze naturali, da qualche inimicizia o da qualche sofferenza fisica o mentale. 
Un proverbio bengali dice che un cattivo re contamina tutto il regno, come 
una cattiva sposa guasta tutta la famiglia. Questa verità trova qui la sua con
tropartita: poiché il re era molto pio e obbediente al Signore e ai saggi — 
autorità sicure in materia di conoscenza—, poiché egli non era il nemico di 
nessuno e poiché rappresentava incontestabilmente il Signore ed era quindi 
da Lui protetto, tutti quelli che beneficiavano della sua protezione, tutti i 
suoi sudditi, godevano anch’essi della diretta protezione del Signore e dei 
Suoi agenti autorizzati. Senza essere devoto, e riconosciuto dal Signore, nes
suno può fare la felicità di coloro che sono sotto la sua tutela. Una collabo
razione perfetta, in piena coscienza, deve stabilirsi tra l’uomo e Dio, come tra 
l’uomo e la natura; perché soltanto questa collaborazione, di cui il re Yudhi
sthira ci offre l’esempio, può portare nel mondo armonia, pace e prosperità. 
Lo spirito di sfruttamento reciproco, oggi cosi diffuso, porterà solo sofferenza.

VERSO 7

s t i m a i  i

g r̂  ̂R tw  ĝs? n li
usi tv a hàstinapure

masan katipayàn harih 
suhrdàm ca vis okay a 

svasus ca priya-kàmyayà

usitvà: rimanendo; hastinapure: nella città di Hastinàpura; màsàn: me
se; katipayan: qualche; harih: il Signore, Srl Krsna; suhrdàm: parenti; ca: 
anche; visokàya: per riconfortarli; svasuh: sorella; ca: e; priya-kàmyayà: 
per far piacere.

TRADUZIONE
Srl Hari (Krsna] rimase qualche mese ad Hastinàpura per confortare i 

Suoi parenti e far piacere a Subhadrà, Sua sorella.

SPIEGAZIONE
Dopo la battaglia di Kuruksetra e la restaurazione di Yudhisthira sul trono, 

Krsna fece i preparativi per raggiungere Dvàrakà, il Suo regno; ma per soddi-
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Verso 8] Sri Krsna parte per Dvaraka 11

sfare la richiesta di Maharaja Yudhisthira e mostrare a Bhlsmadeva un favore 
speciale, egli rimase qualche tempo ad Hastinàpura, la capitale dei Pàndava. 
In particolare voleva confortare il re Yudhisthira e far piacere a Sua sorella, 
Subhadrà, che ricevette da Lui un’attenzione particolare perché aveva appe
na perso il suo unico figlio, Abhimanyu; il giovane era sposato da poco e la
sciava sola la sua consorte, Uttarà, che diventerà la madre di un figlio postu
mo, M aharaja Pariksit.

Il Signore è sempre felice di soddisfare in tutti i modi i Suoi devoti, i quali 
sono d ’altronde gli unici a poter svolgere il ruolo di Suoi parenti; per gli altri 
Egli rimane l’Assoluto impenetrabile.

VERSO 8

M K H stn fa rro  ̂  i

W T fT  n f  n Z  |l

àmantrya càbhyanujnàtah 
parisvajyàbhivàdya tam 

àruroha ratham kaiscit 
parisvakto ’bhivàditah

àmantrya: chiedendo il permesso; ca: e; abhyanujnàtah: ottenendo il 
permesso; parisvajya: abbracciando; abhivàdya: prosternandosi ai piedi di; 
tam: lui (Maharaja Yudhisthira); aruroha: sali; ratham: sul carro; kaiscit: 
da alcuni; parisvaktah: abbracciato; abhivàditah: ricevendo l’omaggio di.

TRADUZIONE
Infine il Signore chiede a Maharaja Yudhisthira, che Glielo concede, il 

permesso di prendere congedo da lui. Egli Si prosterna ai piedi di loto del re, 
offrendogli cosi i Suoi rispetti, e riceve il suo abbraccio. Poi, ricevuto l’ab
braccio o l’omaggio di coloro che sono presenti, Srl Krsna sale sul Suo carro.

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira, cugino di Krsna, era di età maggiore di Lui, per

ciò, al momento di lasciarlo, il Signore Si prosterna ai suoi piedi. E il re, in 
cambio, sebbene sia pienamente cosciente che Krsna è Dio, la Persona Supre
ma, Lo abbraccia come un giovane fratello. Il Signore prova grande gioia nel 
vedere che i Suoi devoti Lo considerano inferiore a loro negli scambi d ’affet
to con Lui. Naturalmente nessuno è superiore e neppure uguale al Signore, 
ma Egli trova piacere nell’essere trattato dai Suoi devoti come se fosse più 
giovane di loro. Questi rapporti appartengono ai divertimenti trascendentali 
del Signore, ed è molto difficile per gli impersonalisti penetrare la natura
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12 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

trascendentale dei ruoli che vi giocano i Suoi devoti. Dopo Maharaja Yudhi- 
sthira, Bhìma e Arjuna abbracciarono Krsna perché erano della Sua stessa 
età, ma Nakula e Sahadeva, più giovani, si prosternarono davanti a Lui.

VERSI 9-10

$"TT Ph k 'I'Vc  ^  l 

■11-Vili il \  Il

=T a r t  Pr f  H M i

subhadra draupadì kuntì 
virata-tanaya tatha 

gandharì dhrtarastras ca 
yuyutsur gautamo yamau

vrkodaras ca dhaumyas ca 
striyo matsya-sutadayah 

na sehire vimuhyanto
viraham sarnga-dhanvanah

subhadra: la sorella di Krsna; draupadì: la sposa dei Pàndava; kuntì: la 
madre dei Pàndava; virata-tanaya: la figlia di Virata (Uttarà); tatha: anche; 
gandharì: la madre di Duryodhana; dhrtarastrah: il padre di Duryodhana; 
ca: e; yuyutsuh: il figlio di Dhrtaràstra nato dalla sua sposa vaisya\ gautamah: 
Krpàcàrya; yamau: i fratelli gemelli Nakula e Sahadeva; vrkodarah: Bhìma; 
ca: e; dhaumyah: Dhaumya; ca: e; striyah: anche le altre signore del palaz
zo; matsya-suta-adayah: la figlia del pescatore (SatyavatI, la seconda sposa 
del padre di Bhlsma); na: non potevano; sehire: tollerare; vimuhyantah: 
quasi perdendo coscienza; viraham: separazione; sarnga-dhanvanah: di Srl 
Krsna, che tiene nella mano l’arco Sàrnga.

TRADUZIONE
In quell’istante Subhadra, Draupadì, Kuntì, Uttarà, Gandharì, Dhrta

ràstra, Yuyutsu, Krpàcàrya, Nakula, Sahadeva, Bhìmasena, Dhaumya e 
Satyavatì, tutti incapaci di sopportare la separazione da Sri Krsna, stanno 
per svenire dal dolore.

SPIEGAZIONE
Srl Krsna esercita un fascino cosi grande sugli esseri individuali, e in par

ticolare sui Suoi devoti, che è impossibile per loro tollerare la separazione da
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Versi 11-12] Sri Krsna parte per Dvaraka 13

Lui. L’anima individuale dimentica il Signore solo quando diventa condi
zionata dall’energia illusoria, altrimenti non può dimenticarLo. I sentimenti 
legati alla separazione sono indescrivibili; si possono solo immaginare, e per 
poterlo fare bisogna essere un devoto, altrimenti rimangono inconcepibili. 
Quando Sri Krsna lasciò Vrndavana, i giovani pastori, le gopi, le donne e gli 
altri abitanti del villaggio, tutti sentirono nella loro innocenza il trauma della 
separazione al punto che rimase per sempre impresso nel loro cuore. E come 
immaginare i sentimenti che provò Radharani, che di tutte le gopi è la più 
cara a Krsna ! Una volta soltanto essi poterono rivedere Krsna, a Kuruksetra, 
durante un’eclissi solare, e le emozioni che provarono in quei momenti si 
esprimono solo attraverso un profondo dolore. Naturalmente i devoti del 
Signore si situano a livelli differenti sulla scala spirituale, ma nessuno di quel
li che sono venuti a contatto col Signore direttamente o in altro modo può 
sopportare di essere separato da Lui, anche solo per un istante. Questa è la 
natura di un puro devoto.

VERSI 11-12

q?!T TR Il ? ? Il
q m r: w n  1

l i ^ u

òui-òu/igu/i muhia-duhsango 
hatum notsahate budhah 

kìrtyamanam yaso yasya 
sakrd akarnya rocanam

tasmin nyasta-dhiyah parthah 
saheran viraham katham 

darsana sparsa-sarhlapa- 
sayanàsana-bhojanaih

sat-sangat: a contatto con i puri devoti; mukta-duhsangah: libero da 
ogni rapporto dannoso con i materialisti; hatum: abbandonare; na utsahate: 
non cerca mai di; budhah: che ha capito il Signore; kìrtyamanam: glorifica
to; yasah: fama; yasya: di colui che; sakrt: una volta soltanto; akarnya: 
udito; rocanam: fonte di piacere; tasmin: a Lui; nyasta-dhiyah: che ha sot
tomesso la sua mente; parthah: il figlio di Prtha; saheran: può tollerare; 
viraham: separazione; katham: come; darsana: vedendo di fronte a sé; 
sparsa: toccando; samlapa: conversando; sayana: dormendo; dsana: seden
dosi; bhojanaih: mangiando insieme.
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14 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

TRADUZIONE
L’uomo d’intelligenza che a contatto con i puri devoti ha realizzato il 

Signore Supremo e si è liberato da ogni legame nefasto col mondo materia
le non può mai privarsi dell’ascolto delle glorie del Signore, anche se le ha 
udite una sola volta. Com’è possibile allora che i Pàndava possano soppor
tare di essere separati dal Signore, col Quale hanno scambiato rapporti per
sonali cosi intimi vedendoLo cosi da vicino e persino toccandoLo, e vicino 
al Quale si sono seduti, e col Quale si sono intrattenuti, hanno mangiato e 
dormito ?

SPIEGAZIONE
La natura stessa dell’essere individuale vuole che egli s’impegni a servire 

un altro essere, a lui superiore. Cosi, ogni anima condizionata è costretta a 
obbedire all’energia materiale illusoria che sotto differenti forme e a diffe
renti gradi le detta di soddisfare i sensi. L’anima condizionata non si stanca 
mai di quest’attività, e se anche si stancasse l’energia illusoria la costringe
rebbe a continuarla, condannandola cosi a un’insoddisfazione perpetua. In
fatti non c’è fine alla ricerca dei piaceri sensuali, di cui l’anima condiziona
ta diventa schiava, senza alcuna speranza di liberazione. Soltanto la compa
gnia dei puri devoti la libererà da questa schiavitù. Vicino a loro gradual
mente ella ritroverà la sua coscienza spirituale e comprenderà che la sua posi
zione eterna è di servire il Signore, e non i sensi pervertiti che la trascinano 
alla cupidigia, alla collera e alla sete di dominio. Il legame sociale, l’amicizia 
e l’amore materiale sono differenti manifestazioni della cupidigia. La casa, 
la patria, la famiglia, la collettività, le ricchezze e tutto ciò che è loro legato 
sono altrettante cause d’incatenamento all’universo materiale, dove resisten
za è caratterizzata dalle sofferenze provenienti dalle tre fonti. ^

Colui che viene a contatto con i puri devoti e li ascolta con sottomissione, 
ormai vinto da una crescente attrazione per l’ascolto delle attività trascenden
tali del Signore, vede allentarsi il suo attaccamento per i piaceri materiali. 
Quest’attrazione, una volta nata, non smette mai di crescere, come il fuoco in 
una polveriera. È detto che Sri Hari, Dio, la Persona Suprema, esercita un 
tale fascino che anche le anime realizzate, soddisfatte in sé stesse e già libere 
da ogni schiavitù alla materia, diventano devoti. Non è dunque difficile im
maginare la condizione dei Pàndava, costanti compagni del Signore, al m o
mento di lasciarLo. Anche solo il pensiero di un’eventuale separazione era 
inconcepibile, tanto intenso era diventato il loro attaccamento per il Signore 
grazie alla Sua costante presenza vicino a loro. In realtà, i sentimenti di sepa
razione provati dai Pàndava non furono minori di quelli delle gopì a Vrndà- 1

(1) Vedi nota parte t p. xxiv.
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Verso 13] Srl Krsna parte per Dvàraka 15

vana. Tuttavia, essere lontani dal Signore è come esserGli accanto perché il 
Signore è assoluto. Il ricordo del Signore attraverso la Sua form a, le Sue 
qualità, il Suo nome, la Sua fama e i Suoi divertimenti esercita anch’esso un 
fascino irresistibile sul puro devoto, che dimentica tutti i nomi, le forme, le 
qualità, la fama e le attività di questo mondo; in realtà, grazie al suo contatto 
maturo con altri puri devoti, egli non è mai separato dal Signore, neppure per 
un istante.

VERSO 13

sarve te ’nimisair aksais 
tam anu druta-cetasah 

vìksantah sneha-sambaddha 
vi ce l us tatra latra ha

sarve: tutti; te: essi; animisaih: senza battito; aksaih: degli occhi; tam 
anu: per Lui; druta-cetasah: fondendosi il cuore; vìksantah: guardando 
(Lui); sneha-sambaddhdh: legati da un puro affetto; viceluh: cominciarono 
a muoversi; tatra tatra: di qua e di là; ha: cosi essi fecero.

TRADUZIONE
Tutti i loro cuori si fondono alla vista affascinante del Signore. Lo fis

sano attentamente, senza batter ciglio e, perplessi, si muovono di qua e di là.

SPIEGAZIONE
Krsria esercita un fascino naturale su tutti gli esseri perché, come insegna 

la Katha Upanisad, di tutti gli esseri eterni Egli è il Supremo e Lui solo li 
mantiene tutti. Colui che ravviva la propria relazione eterna con Lui, ora 
dimenticata sotto l’influenza di maya, la Sua energia illusoria, può dunque 
raggiungere la prosperità e la pace. Appena l’anima condizionata ravviva 
anche solo un po’ la sua relazione con Krsna si libera dall’illusione in cui l’ha 
immersa l’energia materiale e si riempie del desiderio di vivere a contatto col 
Signore. Quest’unione è possibile non solo a contatto con la Persona del 
Signore, ma anche col Suo nome, la Sua fama, la Sua forma e le Sue qualità. 
Lo Srìmad-Bhagavatam eleva a questo livello di perfezione —il contatto as
soluto col Signore— ogni anima condizionata che ne riceva il messaggio con 
sottomissione da un puro devoto.
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16 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

VERSO 14

. i j ^ v/ h £ i

« i i

nyarundhann udgatad bàspam 
aulkanlhyàd devaki-sute 

niryàty agàràn no ’bhadram 
ili syàd bàndhava-slriyah

nyarundhan: trattenendo con grande difficoltà; udgalat: traboccanti; 
bàspam: lacrime; aulkanthyàl: dovute a un’angoscia profonda; devaki-sute: 
per il figlio di DevakI; niryàti: escono; agorài: dal palazzo; nah: non; 
abhadram: inopportunità; ili: cosi; syàt: possa accadere; bàndhava: paren
ti; striyah: donne.

TRADUZIONE
Le donne della corte, tutte parenti del Signore, escono dalle sale del pa

lazzo trattenendo a stento le lacrime di profondo dolore, perché temono che 
il loro pianto sia inopportuno nell’ora della partenza di Krsna.

SPIEGAZIONE
Le signore del palazzo di H astinapura—erano centinaia— nutrivano tu t

te un profondo affetto per Krsna, tutte erano unite a Lui da qualche legame 
di parentela. Quando videro il Signore che partiva per raggiungere il Suo 
regno furono prese da un’angoscia cosi profonda che lacrime copiose comin
ciarono a solcare le loro guance, come avviene sempre in questi casi. Ma allo 
stesso tempo temevano che il loro pianto alla partenza del Signore Gli fosse 
in qualche modo di ostacolo e vollero reprimerlo, cosa molto difficile. Cosi, 
col cuore in tumulto si sforzarono alla meglio di asciugare le lacrime. Spose 
e nuore dei guerrieri morti sul campo di battaglia di Kuruksetra, esse non 
erano mai state in diretto contatto con Krsna; ma avendo sentito parlare di 
Lui e dei Suoi atti straordinari, tutte pensavano a Lui, discorrevano di Lui, 
del Suo nome, della Sua fama, il che aveva fatto nascere in loro un affetto 
paragonabile a quello di coloro che vivono a contatto personale con Lui. 
Cosi, per via diretta o indiretta, chiunque pensi a Krsna, parli di Krsna o 
adori Krsna sviluppa attaccamento per Lui. Krsna è assoluto; non esiste alcu
na differenza tra il Suo nome, la Sua forma, le Sue qualità e Lui stesso, tanto 
che per ravvivare la nostra relazione personale intima con Krsna basta parlare 
di Lui, ascoltare ciò che Lo riguarda o ricordarsi della Sua Persona. Ecco ciò 
che la potenza spirituale del Signore rende possibile.
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Verso 16] Sri Krsna parte per Dvaraka 17

VERSO 15

l l ’ M I

mrdariga -sa ri kha-bheryas ca 
v ìnà-panava-g omukhàh 

dhundhury-ànaka-ghantàdyà 
nedur dundubhayas tathà

mrdariga: tamburi dal suono molto dolce; sarikha: conchiglie; bheryah: 
flicorni; ca: e; vìnà: tipo di strumento a corde; panava: trombe; gomukhàh: 
corni; dhundhurì: altro tipo di tamburo; ànaka: timpani; ghantà: campana; 
àdyàh: altri; neduh: risuonarono; dundubhayah: altri differenti tipi di tam 
buri; tathà: in quel momento.

TRADUZIONE
Quando il Signore sta per lasciare il palazzo di Hastinàpura, vari tamburi 

—il mrdariga, il dhoìa, il nagra, il dhundhurì, i dundubhi— e vìnà, e timpani, 
e conchiglie, campane, corni e trombe si fanno sentire mentre suonano in Suo 
onore.

VERSO 16

^ n 5 i i> ^ h

pràsàda-sikharàriidhàh 
kuru-nàryo didrksayà 

vavrsuh kusumaih krsnam 
prema-vridà-smiteksanàh

pràsàda: palazzo; /̂Ar/7zzrzz.* il tetto; àrudhàh: salendo su; kuru-nàryah: le 
signore della dinastia reale dei Kuru; didrksayà: vedere; vavrsuh: gettare; 
kusumaih: fiori; krsnam: su Sri Krsna; prema: per amore e profondo affet
to; vrìdà-smita-ìksanàh: guardando con timidi sorrisi.

TRADUZIONE
Mosse dal loro intenso amore per Lui, le signore della dinastia reale dei 

Kuru salgono sulla loggia del palazzo per contemplare il Signore; con un
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18 Snmad-Bhagavatam [Canto I , Cap. 10

tenero e timido sorriso sulle labbra fanno scendere su di Lui una pioggia di 
fiori.

SPIEGAZIONE -

Il riserbo conferisce alle donne un fascino particolare, quasi sovranna
turale, che impone il rispetto al sesso maschile. Era già cosi all’epoca del 
Mahabharata, oltre 5 000 anni fa. Sono soltanto certi ignoranti poco esperti 
nella storia del mondo ad affermare che le regole che riducono i rapporti tra 
uomini e donne furono introdotte in India solo al tempo dell’invasione mu
sulmana. Il quadro che ci offre questo verso, di un avvenimento che si svolge 
all’epoca del Mahabharata, prova senza dubbio che le signore della corte 
osservavano in modo rigoroso il pardo (la restrizione dei rapporti con l’altro 
sesso): invece di scendere sulla piazza, dove la folla si riuniva intorno a Srl 
Krsna, esse salirono sulla loggia del palazzo, e di là offrirono i loro rispetti 
al Signore facendo scendere su di Lui una pioggia di petali. Inoltre è sotto
lineato che da lassù esse sorridevano di un sorriso improntato al riserbo. 
Questo ritegno è un dono della natura alle donne, un dono che potenzia la 
loro bellezza e il loro prestigio, anche se esse appartengono a famiglie di poca 
fama o se il loro aspetto fisico non è molto attraente. Noi stessi abbiamo 
potuto verificare quanto ciò sia vero vedendo un giorno una semplice spaz
zina imporre il rispetto, con il suo ritegno femminile, a un gruppo di uomini 
rispettabili. Quelle donne che si mostrano sulla via pubblica mezze nude non 
possono ispirare alcun rispetto; invece, mostrando del ritegno, anche una 
spazzina impone rispetto a tutti.

Secondo il pensiero dei saggi dell’India, la civiltà umana deve permetterci 
di sfuggire alla morsa dell’illusione. Ed è illusione, per esempio, la bellezza 
materiale di una donna, perché il corpo in cui si manifesta non è che un’ 
amalgama di terra, acqua, fuoco, aria, ecc. Questo corpo di materia attrae 
l’occhio solo perché è animato da una scintilla vivente; infatti nessuno prova 
attrazione per una statuetta di terra anche se perfettamente scolpita e con
cepita proprio per carpire l’attenzione. Il corpo privo di vita perde la sua 
bellezza; il cadavere della donna più bella non attirerà più nessuno. Conclu
diamo dunque che la bellezza viene dall’anima, dalla scintilla spirituale che 
dà vita al corpo, ed è lei che rende attraente l’involucro esterno dell’essere. 
Perciò la saggezza vedica ci esorta a non cedere alla bellezza ingannevole del 
corpo. Ma sapendo bene che gli uomini nuotano nell’ignoranza, la società 
vedica permette allo stesso tempo, anche se con severe restrizioni, i rapporti 
tra uomini e donne. I Veda paragonano la donna al fuoco e l’uomo al burro, 
che fonde quasi subito a contatto con la fiamma: si deve dunque avvicinarli 
solo quando è necessario. Ed è il ritegno femminile che impedisce l’unione 
immoderata dei due sessi; esso rappresenta dunque un dono della natura di 
cui bisogna fare uso.
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Verso 18] Sri Krsna parte per Dvaraka 19

VERSO 17

•  ̂ rs .gsmr: T5PT: TTOl̂  f ll?\s|l
sitàtapatram jagràha 

muktàdàma-vibhusitam 
ratna-dandam gudakesah 

priyah priyatamasya ha

sita-àtapatram: un parasole protettore; jagràha: prese; muktà-dàma: 
decorato con un pizzo di perle; vibhusitam: ricamato; ratna-dandam: con 
un manico di pietre preziose; gudakesah: Arjuna, l’abile guerriero, o il vin
citore del sonno; priyah: molto caro; priyatamasya: dell’infinitamente 
caro; ha: cosi egli fece.

TRADUZIONE
Allora Arjuna, il grande guerriero, il vincitore del sonno, l'amico caris

simo deirinfinitamente caro, ripara il Signore con un parasole ricamato di 
un pizzo di perle e dal manico di pietre preziose.

SPIEGAZIONE
Per il fasto delle cerimonie regali si usava oro finemente lavorato, perle e 

pietre preziose. È la natura a offrire tutte queste ricchezze, prodotte dalle 
montagne o dagli oceani per ordine del Signore, e con abbondanza ancora 
maggiore quando l ’uomo non spreca il suo tempo prezioso a creare oggetti 
che ritiene necessari, ma che in realtà sono inutili. Ci si vanta oggi di aver 
realizzato immensi progressi con l’espansione industriale, ma vediamo che 
l’oro, l’argento, il rame e l’ottone sono stati sostituiti dalla guttaperca e dalla 
plastica, la margarina sostituisce il burro chiarificato e un quarto della popo
lazione delle città è senza abitazione.

VERSO 18

' ■ M - i I

^  qffà: qfa iiUll
uddhavah sàtyakis coiva 

vyajane paramàdbhute 
vikìryamànah kusumai 

reje madhu-patih p athi

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


20 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.IO

uddhavah: un cugino di Krsna; satyakih: il conduttore del carro di Krsna; 
ca: e; evo: certamente; vyajane: si compiacciono di sventagliare; parama- 
adbhute: finemente decorato; vikìryamanah: sparsi; kusumaih: sui fiori; 
reje: ordinò; madhu-patih: Sri Krsna, il vincitore di Madhu; pathi: sulla 
strada.

TRADUZIONE
Uddhava e Sàtyaki sventagliano il Signore con dei càmara^  finemente 

decorati; mentre Lui, il vincitore di Madhu, sul Suo seggio cosparso di fiori 
dà ordine di partire.

VERSO 19

\ \* \ \ \

asruyantàsisah satyàs 
latra tatra dvijeritàh 

nànurupànurùpàs ca 
nirgunasya gunatmanah

asruyanta: sentite; àsisah: benedizioni; satyàh: tutte verità; latra: qua; 
tatra: là; dvija-ìritah: pronunciate dai brahmano eruditi; na anurupa: non 
appropriate; anurupah: appropriate; ca: anche; nirgunasya: dell’Assoluto; 
guna-atmanah: che gioca la parte di un essere umano.

TRADUZIONE
Qua e là si sentono i brahmano eruditi che offrono a Krsna benedizioni, 

che in realtà non sono né convenienti né sconvenienti perché sono rivolte all’ 
Assoluto che ora sta giocando la parte di un essere umano.

SPIEGAZIONE
Un po’ dovunque si sentivano benedizioni vediche rivolte a Krsna, il Si

gnore Supremo. Da un lato, queste benedizioni convenivano alla circostanza 
perché il Signore giocava il ruolo di un semplice essere umano, cugino di Maha
raja Yudhisthira; ma dall’altro erano fuori luogo perché il Signore è l’Assolu
to, che non ha in realtà alcun parente in questo mondo. Egli è nirguna, cioè 
senza alcun attributo materiale, ma con tutti gli attributi spirituali. Nel mon

ti)  Coda di yak applicata a un manico e usata come ventaglio.
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Verso 20) Sri Krsna parte per Dvaraka 21

do trascendentale non esiste dualità come nell’universo materiale e relativo, 
dove ogni cosa si oppone a un’altra. Nell’universo relativo il bianco si oppo
ne al nero, ma questa distinzione è inesistente nel mondo spirituale. Cosi le 
benedizioni offerte qua e là dai brahmano eruditi, poiché rivolte alla Persona 
Suprema e Assoluta, possono sembrare fuori luogo, ma dal momento in cui 
le si considera come applicabili alla Persona Suprema e Assoluta perdono 
ogni carattere contraddittorio e diventano trascendentali. Un esempio chia
rirà questo punto. Talvolta Srl Krsna è descritto come ladro; infatti Egli è 
famoso tra i Suoi puri devoti come Makhana-cora, il “ ladruncolo di burro’’, 
per aver avuto l ’abitudine, nella Sua infanzia, di andare a rubare il burro nel
le case dei vicini, a Vrndavana. Da allora Krsna è celebrato come Colui che 
ruba il burro ed è adorato come tale, mentre nell’universo materiale il ladro 
deve subire una punizione e non è mai lodato per i suoi furti. Poiché Egli è 
Dio, l ’Essere Assoluto, tutto ciò che entra in rapporto con Lui diventa cosa 
giusta; unificando tutte le contraddizioni, Egli rimane Dio, la Persona Su
prema.

VERSO 20

r ì y F w à w  t IR  * 11

anyonyam a sii safijalpa 
uttama-sloka-cetasam 

kauravendra-pur a-stri nani 
sarva-sruti-mano-harah

anyonyam: tra loro; asii: c’era; sanjatpah: discorsi; uttama-s/oka: che si 
riferiscono al Signore Supremo, lodato con inni scelti; cetasam: il cui cuore 
è cosi assorto; kaurava-indra: il re dei Kuru; pura: capitale; strìnàm: le 
signore; sarva: tutti; sruti: i Veda; manah-harah: che attrae la mente.

TRADUZIONE
Sulle terrazze di tutte le dimore di Hastinàpura, le signore e le ragazze, 

assorte nel ricordo delle qualità trascendentali del Signore —che è lodato con 
inni scelti—, scambiano su di Lui discorsi che sono all’ascolto piu dolci degli 
inni vedici.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gità afferma che il fine designato da tutte le Scritture vedi- 

che è Srl Krsria, il Signore Supremo. Le glorie del Signore sono descritte nei
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22 Srimad-Bhagavatam [Canto I, Cap.10

lesti dei Veda, nel Ramayana, nel Mahàbhàrata e in particolare nello Srimad- 
Bhagavatam, ma leggiamo in questo verso che i discorsi sul Signore che si 
scambiarono dalle terrazze della capitale dei Kuru le signore del regno erano 
all’ascolto più dolci degli inni vedici. .

Ogni canto in lode del Signore fa parte dello sruti-mantra. I canti di 
Thakura Narottama Dàsa, per esempio, uno degli acarya della Gaudlya- 
sampradaya, sono scritti in un bengali di facile comprensione, ma Thakura 
Visvanatha CakravartT, un altro àcarya molto erudito della stessa sampradaya, 
ha riconosciuto loro un valore tanto grande quanto ai mantra vedici: giudizio 
che si spiega con l’importanza dell’oggetto di questi canti. La lingua non ha 
molta importanza, ciò che conta è il soggetto trattato. Quelle donne assorte 
nel ricordo del Signore e dei Suoi atti avevano elevato la loro coscienza al 
piano della saggezza vedica per la grazia del Signore. Forse non erano molto 
esperte in lingua sanscrita o in altri rami della conoscenza, ma i loro discorsi 
suonavano aH’orecchio più dolci degli inni vedici. Gli inni dei Veda, come 
nelle Upanisad, si riferiscono al Signore Supremo talvolta solo in modo indi
retto, mentre i discorsi delle signore di Hastinapura, che questo verso evoca, 
hanno direttamente come oggetto il Signore; quanto più dolci al cuore dove
vano dunque essere quelle parole, che sembravano assumere un valore più 
grande di tutte le benedizioni dei brahmano eruditi.

VERSO 21

gJTJW? IR >11

sa vai kilayam purusah puràtano 
ya eka asid avisesa dimani 

agre gunebhyo jagad-atmanisvare 
nimilitatman nisi supta-saktisu

sah: Lui (Krsna); vai: come io mi ricordo di; kila: definitivamente; 
ayam: questo; purusah: Signore Supremo; puratanah: originale; yah: che; 
ekah: Lui solo; asit: esisteva; avisesah: non manifestato sul piano materiale; 
atmani: la propria identità; agre: prima della creazione; gunebhyah: delle 
influenze materiali; jagat-atmani: all’Anima Suprema; isvare: al Signore 
Supremo; nimilita: si fondono in; atman: gli esseri viventi; nisi supta: inat
tività notturna; saktisu: delle energie.
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Verso 211 Sri Krsna parte per Dvaraka 23

TRADUZIONE
“ EccoLo, disse una di loro, il Signore Supremo nella Sua forma origina

le, cosi come io Ne serbo chiaro in me il ricordo. Lui solo esisteva prima della 
creazione delle tre influenze della natura materiale, prima che queste fossero 
manifestate, e in Lui solo si riassorbono gli esseri, in Lui essi sospendono la 
loro energia come nella notte ci si abbandona al sonno.

SPIEGAZIONE
La manifestazione cosmica è dissolta in due modi: una distruzione avvie

ne ogni 4 miliardi 320 milioni (4 320000000) di anni solari, nel momento in 
cui Brahma, reggente dell’universo, prende il suo riposo notturno. L’altra, 
in cui l ’universo intero è distrutto, ha luogo alla fine della vita di Brahma, 
che dura cento dei suoi anni, cioè 311 bilioni 40 miliardi (311 040000000 000) 
di anni solari —cioè 4 miliardi 320 milioni x 2 (un giorno e una notte) x 30 
giorni x 12 mesi x 100 anni. Nel corso di questi due annientamenti l’energia 
materiale, designata col nome di mahat-tattva, e l ’energia marginale, il jiva- 
tattva , si riassorbono nel corpo del Signore Supremo. Gli esseri viventi 
{jìva-tattva) rimangono allora come addormentati finché l’universo materia
le è nuovamente creato. Cosi avviene la creazione, il mantenimento e la 
distruzione del mondo materiale.

La creazione materiale è prodotta dall’interazione delle tre influenze della 
natura materiale, messe in movimento dal Signore; perciò è detto che il Si
gnore esisteva prima della manifestazione delle influenze materiali. Lo sruti- 
mantra precisa che soltanto Visnu, il Signore Supremo, esisteva prima della 
creazione, senza Brahma né Siva né alcun altro essere celeste. Questo Visnu è 
Maha-Visnu, disteso sull’Oceano delle Cause; per l’azione del Suo respiro 
soltanto, dal Suo corpo emanano gli innumerevoli universi, sotto forma di 
semi, che poi si sviluppano gradualmente in gigantesche sfere contenenti cia
scuno miriadi di pianeti, proprio come i semi del baniano crescono fino a 
diventare immensi alberi dagli innumerevoli rami. Cosi la Brahma-samhita 
descrive Maha-Visnu, l ’emanazione plenaria del Signore, Srl Krsna:

“ Adoro Govinda, il Signore originale, di cui Maha-Visnu è un ’emana
zione plenaria. Tutti i Brahma, che governano i vari universi, vivono solo per 
il periodo di una delle Sue espirazioni dopo che questi universi sono emanati 
dai pori del Suo corpo trascendentale.” (B . s 5.58)

Govinda, Srl Krsna, è dunque l’origine anche di Maha-Visnu. Le signore, 
che fanno rivivere qui questa verità vedica, l’hanno certamente sentita da 
fonti autorizzate. Ascoltare da fonti autorizzate è l ’unico modo per ottenere 
la conoscenza definitiva sulle questioni spirituali; non c’è alternativa.

Gli esseri viventi si riassorbono automaticamente nel corpo di Maha- 
Visnu alla fine dei cento anni della vita di Brahma. Riassorbiti in Lui, gli 
esseri individuali mantengono la loro propria identità. E non appena, per la
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24 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

volontà del Signore, la creazione entra di nuovo nello stato manifestato, tutti 
gli esseri, fino allora inattivi e come addormentati, sono liberi di riprendere le 
loro svariate attività secondo le condizioni della loro esistenza passata. Questo 
è ciò che si chiama il suptotthita naya, o il principio del risveglio dopo il sonno 
e la ripresa delle proprie attività. Di notte, quando dorme, un uomo dimentica 
la sua identità, i suoi doveri e tutte le attività dello stato di veglia; ma quando 
riprende coscienza tutto ciò che deve fare gli ritorna alla memoria, ed egli ri
prende le sue attività. Cosi, gli esseri viventi rimangono nel corpo di Mahà- 
Visnu durante tutto il periodo dell’annientamento dell’universo, ma non ap
pena giunge nuovamente il tempo della creazione si svegliano e riprendono le 
loro attività incompiute. Ciò è confermato anche nella Bhagavad-gìtà (8.18-20)

Il fatto che il Signore esistesse prima della messa in opera dell’energia 
creatrice delle tre influenze della natura materiale dimostra che Egli non è sta
to prodotto dall’energia materiale. Il Suo corpo è completamente spirituale e 
non è differente dalla Sua Persona. Prima della creazione il Signore era nel 
Suo regno, uno e assoluto.

VERSO 22

w r r w

sa eva bhuyo nija-vìrya-coditam 
sva-jìva-mayam prakrtim sisrksatìm 

anama-rupatmani rupa-namariì 
vidhitsamano ’nusasara sàstra-krt

sah: Lui; eva: cosi; bhuyah: ancora; nija: personale; vìrya: potenza; 
coditàm: il compimento di; svaria Sua; jìva: gli esseri individuali; mayam: 
l ’energia esterna; prakrtìm: alla natura materiale; sisrksatìm: creando di 
nuovo; a riama: senza denominazione materiale; rupa-atmani: le forme delle 
anime; rupamamanì: forme e nomi; vidhitsamanah: desiderando dare; 
anusasara: affidati alle cure di; sastra-krt: l ’autore delle Scritture rivelate.

TRADUZIONE
“Questo stesso Signore Supremo, nel desiderio di attribuire ancora nomi 

e forme agli esseri, parti integranti della Sua Persona, li affida, con la Sua 
propria potenza, alle cure della natura materiale quando le conferisce di 
nuovo un potere creatore.
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Verso 221 Sri Krsna parte per Dvaraka 25

SPIEGAZIONE

Le anime individuali, che fanno parte integrante del Signore Supremo, si 
dividono in due categorie: i nitya-mukta e i nitya-baddha. I nitya-muktu 
sono le anime eternamente liberate, eternamente impegnate in uno scambio 
di sentimenti spirituali reciproci col Signore, che esse servono con amore nel 
Suo regno eterno, al di là delPuniverso materiale creato. 1 nitya-baddha, 
invece, sono le anime eternamente condizionate, affidate dal Signore alle 
cure di maya, la Sua energia esterna, per correggere il loro atteggiamento di 
ribellione verso il padre supremo. Esse vivono in un perpetuo oblio della 
loro relazione col Signore come parti integranti di Lui. E sotto l’influenza 
dell’energia illusoria s’ingannano al punto di credersi prodotti della materia; 
cosi diventano molto occupate in ogni specie di progetti che, secondo loro, 
dovrebbero portarle alla felicità in questo mondo. Si gettano a capofitto 
in questo lavoro insensato, ma le loro imprese, e loro stesse, saranno annien
tate a un certo momento per la volontà del Signore, come abbiamo spiegato 
nel commento al verso precedente. Ciò è confermato nella Bhagavad-gita: 
“O figlio di KuntI, alla fine di un’era, quando la durata della vita di Brahma, 
o kalpa, giunge al suo termine, tutte le creazioni materiali rientrano in Me, 
e all’inizio dell’era successiva, quando giunge nuovamente il tempo della 
creazione, per la Mia potenza esterna Io creo di nuovo.” (B.g ., 9.7)

Il termine bhuyah, nel verso, significa ‘‘in modo ripetuto” , cioè l’opera 
di creazione mantenimento e distruzione si succede in un ciclo senza fine 
per la potenza dell’energia esterna del Signore, Egli stesso causa di tutto 
ciò che esiste. Ma gli esseri individuali, frammenti del Signore, che hanno 
dimenticato la loro dolce relazione con Lui, si vedono offrire ripetutamente 
l’opportunità di sfuggire alla morsa dell’energia esterna. Per dare loro la 
possibilità di ravvivare la loro coscienza, il Signore ha rivelato le Scritture 
vediche, che contengono le indicazioni necessarie per liberarsi dal ciclo ripe
tuto —creazione e distruzione— dei corpi materiali e uscire dall’universo 
materiale, che il Signore stesso descrive nella Bhagavad-gìta: “ La natura 
materiale agisce sotto la Mia direzione, o figlio di KuntI, e genera tutti gli es
seri, mobili e immobili. Sempre per Mio ordine è annientata e creata in un 
ciclo perpetuo.” (B.g., 9.10)

In realtà, gli esseri individuali, scintille spirituali, non possiedono nomi 
né forme materiali, ma quando sono presi dal desiderio di dominare l’energia 
materiale nei suoi svariati nomi e forme, essi ricevono la capacità di gustare 
il piacere illusorio che procura questo dominio ingannevole, e insieme rice
vono l’opportunità di comprendere la loro vera posizione alla luce delle Scrit
ture rivelate. L’uomo insensato ricoperto dall’oblio della sua vera natura si 
agita continuamente per nomi e forme illusori, che finiscono col cristallizzar
si nel nazionalismo, oggi tanto diffuso. Gli uomini sono perdutamente attac
cati ai nomi e alle forme materiali; essi considerano come loro realtà prò

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


26 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

fonda la forma fisica che è stata loro attribuita in funzione delle diverse con
dizioni materiali, cosi come i nomi che vi si riferiscono, e ciò ha l’effetto di 
sviarli e incitarli a usare male le energie del Signore sotto la falsa autorità 
d ’innumerevoli dottrine. Le Scritture li introducono alla comprensione della 
loro vera posizione, ma essi si mostrano riluttanti verso questi insegnamenti 
dati dal Signore secondo le circostanze. La Bhagavad-gìta, per esempio, è la 
perfetta guida per tutti gli uomini, ma sotto la morsa dell’energia materiale 
essi non si preoccupano di applicarne gli insegnamenti nella loro vita quoti
diana. Lo Srimad-Bhagavatam, che è l’oggetto di uno studio più approfon
dito, è destinato invece a coloro che hanno già assimilato fino in fondo i 
principi enunciati nella Bhagavad-gìta. Sfortunatamente le anime condizio
nate non sentono alcuna attrazione per queste Scritture, cosi rimangono 
prigioniere delle grinfie di maya, e quindi del ciclo interminabile di nascite 
e morti.

VERSO 23

IR 3U

sa va ayarh yat padam atra surayo 
jitendriya nirjita-mdtarisvanah 

pasyanti bhakty-utka/itama/àtmanà 
nanv esa sattvam parimarstum arhati

sah: Lui; vai: dalla Provvidenza; ayam: questo; yat: che; padam atra: 
ecco lo stesso Signore Supremo, Sri Krsna; surayah: i Suoi grandi devoti; 
jita-indriyah: che hanno dominato l’influenza dei sensi; nirjita: compieta- 
mente controllato; matarisvanah: vita; pasyanti: possono vedere; bhakti: 
grazie al servizio devozionale; utkalita: sviluppata; amala-atmana: coloro 
che hanno la mente completamente purificata; nanu esah: certamente solo 
per questa via; sattvam: esistenza; parimarstum: per purificare la mente 
in modo completo; arhati: deve.

TRADUZIONE

“ EccoLo ora davanti a noi, questo stesso Signore Supremo, Dio, la cui 
forma trascendentale è vista dai grandi devoti che si sono completamente li
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Verso 241 Srl Krsna parte per Dvaraka 27

berati da ogni coscienza materiale grazie alla pratica rigorosa del servizio di 
devozione, e al perfetto controllo dei sensi e delle abitudini di vita. Questo è, 
in verità, l’unico modo per purificare la propria esistenza.

SPIEGAZIONE

Come insegna la Bhagavad-gità, soltanto col puro servizio di devozione si 
può conoscere la vera natura del Signore. Questo verso afferma che soltanto 
i grandi devoti, capaci di spazzare via dalla loro mente ogni impurità materia
le con la pratica rigorosa del servizio di devozione, possono conoscere il Si
gnore cosi com ’è. Il termine jitendriya designa colui che possiede un perfetto 
controllo dei sensi. I sensi sono organi attivi del corpo e le loro attività non 
possono essere fermate, perciò ogni tentativo di mettere termine all’attività 
dei sensi con questa o quella pratica di yoga non può che essere artificiale e 
concludersi in un insuccesso totale, anche per gli yogì più avanzati. Visva- 
mitra Muni, per esempio, aveva raggiunto il controllo dei sensi con la pratica 
assidua di alcune forme di yoga, ma gli capitò d ’incontrare Menaka, una cor
tigiana dei pianeti celesti, e davanti alla sua bellezza cadde vittima dei desideri 
sessuali, fallendo cosi nel suo tentativo illusorio di diventare maestro dei sensi. 
I puri devoti, invece, non cercano artificialmente di rendere inattivi i loro 
sensi, ma preferiscono dare loro un campo d ’azione positivo. Impegnati in 
attività che hanno un fascino superiore, i sensi del puro devoto non rischiano 
mai di essere attratti da qualche occupazione di carattere inferiore. Questo è 
anche l’insegnamento della Bhagavad-gìtà: i sensi possono essere controllati 
solo se vengono impegnati in attività superiori. E il servizio di devozione 
offre l’occasione di compiere queste attività che purificano i sensi. Il servizio 
di devozione non è inazione. Ogni azione compiuta al servizio del Signore è 
subito purificata del suo carattere materiale. Il concetto materiale proviene 
solo dall’ignoranza, perché in realtà non esiste nulla fuori di Vasudeva. Que
sta visione si sviluppa gradualmente nel cuore del saggio erudito dopo un 
esercizio prolungato degli organi di percezione, secondo un metodo che trova 
la sua conclusione nel realizzare e nell’accettare Vasudeva come il Tutto. Il 
devoto, colui che intraprende la via del servizio di devozione, adotta fin dall’ 
inizio questo metodo, e il Signore con la Sua grazia gli rivela dall’interno del 
suo essere, nel suo cuore, tutta la conoscenza. Il servizio di devozione rap
presenta dunque l’unico modo per controllare i sensi.

VERSO 24

3 ^ 1  ^  3§TCJKfa: I
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28 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

^  3W^K*1«W41

^  IRtflI

sa va ayarii sakhy anugìta-sat-katho 
vedesti guhyesu ca guhyavadibhih 

ya eka ìso jagad-àtma-lìlaya 
srjaty avaty atti na latra sajjote

Lui; vai.' anche; ayam: questo; sakhi: o amiche; anugita: descritti; 
sat-kathah: i meravigliosi divertimenti; vedesu: nelle Scritture vediche; 
guhyesu: nelle parti confidenziali; ca: come anche; guhyava-adibhih: dai 
devoti intimi; yah: Lui che; ekah: solo; ìsah: il controllore supremo; jagat: 
dell’intera creazione; àtma: l’Anima Suprema; lìlaya: per divertimento; 
srjati: crea; ovati atti: mantiene e distrugge; na: mai; taira: là; sajjate: 
diventa attaccato a questo.

TRADUZIONE

“ Amiche mie, è proprio Lui, Dio, la Persona Suprema, i cui divertimenti 
intimi e affascinanti sono descritti dai grandi devoti nelle parti più confiden
ziali dei Testi vedici. È Lui solo che crea, mantiene e distrugge l’universo 
materiale senza mai essere legato da questi atti.

SPIEGAZIONE

La Bhagavad-gìta insegna che tutte le Scritture vediche esaltano la gran
dezza di Srl Krsna. Lo Srlmad-Bhagavatam riprende qui questo insegnamen
to. I Veda contano numerose divisioni e suddivisioni, redatte da diversi 
grandi devoti e avatara dotati di potere dal Signore, tra cui Vyasa, Nàrada, 
Sukadeva GosvamI, i Kumara, Rapila, Prahlada, Janaka, Bali e Yamaràja. 
Ma lo Srìmad-Bhagavatam riporta in particolare, attraverso intimi devoti del 
Signore come Sukadeva GosvamI, le Sue attività piu confidenziali, che i 
Vedanta-sutra e le Upanisad menzionano appena. Questi Testi vedici mirano 
piuttosto ad affermare chiaramente 1’esistenza del Signore al di là di ogni 
concetto materiale. Una volta stabilita la Sua identità completamente spiri
tuale, risulta nettamente evidente, in Scritture come le Upanisad, che la Sua 
forma, i Suoi nomi, le Sue qualità e tutto ciò che Lo circonda e Lo riguarda 
sono anch’essi ben distinti dalla materia, tanto che le persone meno intel
ligenti s’ingannano talvolta sulla Sua natura e Lo credono impersonale. 
In realtà Egli è la Persona Suprema, Bhagavan, di cui il Paramatma e il 
Brahman impersonale costituiscono solo rappresentazioni parziali.
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Verso 25] Sri Krsna parte per Dvaraka 29

VERSO 25

«~v - rv r.

?T^T9<ì w

*TCFT IRMI
y a d a  hy  a d ha rm e n a  ta m o -d h iy o  n rp a  

j iv a n t i  ta tra isa  h i sa ttva ta h  k ila  
d h a tte  bhagam  satyam  rta rh  dayàrh  yaso  

bhavaya  ru p a n i d a d h a d  yu g e  yu g e

y a d a :  ogni volta; h i:  sicuramente; a d h a rm e n a :  contro i principi legati 
alla volontà di Dio; ta m a h -d h iy a h :  che agiscono sotto il dominio delle più 
basse influenze materiali; n rp a h :  i re, o capi di Stato; j iv a n t i :  che vivono 
come animali; ta tra :  allora; esah: Egli; h i :  solo; s a ttv a ta h :  spirituale; k i la : 
certamente; d h a tte :  manifestato; bh agam :  potere supremo; s a ty a m :  verità; 
r ta m :  l’ordine divino; d a y a m :  misericordia; ya sa h :  attività meravigliose; 
b h ava ya :  per il mantenimento; ru p a n i:  in diverse forme; d a d h a t:  Si mani
festa; yu g e :  in differenti epoche; y u g e :  in differenti ere.

TRADUZIONE
“ Ogni volta che i re, o dirigenti, cadono al livello piu basso dell’esistenza 

materiale, fino a vivere come animali, il Signore appare nella Sua forma 
trascendentale; Egli mostra la Sua potenza suprema, stabilisce la verità, trac
cia la via giusta, accorda la Sua grazia particolare ai credenti e compie attività 
gloriose. Egli Si manifesta cosi sotto varie forme trascendentali, secondo i 
bisogni del tempo, in differenti ere.

SPIEGAZIONE
La creazione cosmica, come abbiamo visto, è proprietà del Signore Su

premo. Questa verità è la base dell’insegnamento filosofico sviluppato nell’ 
Tsopanisad: tutto appartiene all’Essere Supremo e ognuno deve essere soddi
sfatto di ciò che gli accorda la grazia del Signore, senza mai invadere la Sua 
proprietà. La Terra, come tutti gli altri pianeti, come tutti gli universi, è 
proprietà assoluta del Signore. Quanto agli esseri viventi, non c’è dubbio che 
appartengano a Lui, poiché sono Sue parti integranti e figli Suoi; perciò 
ognuno ha il diritto di vivere sotto la dipendenza del Signore nell’esecuzione 
dei suoi doveri. Nessuno può violare i diritti di un altro individuo, o anche 
di un animale, se non ha ottenuto dapprima l’approvazione del Signore. Il
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30 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

re, o il capo di Stato, è il rappresentante del Signore con il compito di ammi
nistrare i Suoi beni ed eseguire la Sua volontà. Occorre dunque che sia un 
essere autenticamente riconosciuto come Maharaja Yudhisthira o Pariksit. 
Tali sovrani hanno l’intera responsabilità deH’amministrazione del mondo, 
compito per cui essi sono stati educati da autorità in materia. Ma può succe
dere che sotto l’influsso dell’ignoranza (il tamo-guna, la più degradante delle 
influenze materiali) salgano al potere individui offuscati, privi di conoscenza 
e di ogni senso di responsabilità. Naturalmente essi si comportano come ani
mali, non hanno altra preoccupazione che i loro interessi personali, tanto che 
l’atmosfera si appesantisce presto di anarchia e altre temibili malattie sociali. 
Nepotismo, corruzione, truffa, aggressione e, come inevitabile conseguenza, 
carestie, epidemie, guerre e altri fattori di disordine si sviluppano allora nella 
società. I devoti del Signore, i credenti, diventano oggetto di persecuzioni di 
ogni genere.

Tutti questi segni indicano che è giunto il momento per il Signore di appa
rire sulla Terra allo scopo di detronizzare i dirigenti empi e ristabilire i prin
cipi della religione, come insegna la Bhagavad-gìta. Quando il Signore viene 
sulla Terra scende nella Sua forma trascendentale, senza alcuna traccia di 
attributi materiali. Ed Egli appare al solo fine di mantenere la Sua creazione 
in uno stato di equilibrio e di armonia. Egli ha posto in ogni pianeta dell’ 
universo tutto ciò di cui i loro abitanti possono aver bisogno, in modo che 
ciascuno possa vivere felice svolgendo il proprio dovere e raggiungere infine 
la salvezza aderendo ai principi regolatori menzionati nelle Scritture. L’uni
verso materiale è creato per soddisfare i capricci dei nitya-baddha, delle ani
me eternamente condizionate, proprio come i giocattoli che si danno ai bam
bini turbolenti: non ha altra utilità. Ma quando coloro che lo abitano diven
tano intossicati dal potere, conferito dalla scienza materiale, di sfruttare in 
modo illecito le risorse della natura senza l’approvazione del Signore e al solo 
scopo di soddisfare i sensi, allora è necessario che il Signore discenda per ca
stigare i ribelli e proteggere i credenti.

Quando il Signore appare, per attestare la Sua supremazia diventa l’au
tore d ’imprese che nessun essere può imitare, e infligge ai materialisti come 
Ràvana, Hiranyakasipu o Karhsa il castigo che meritano. I Suoi atti sono 
tali che nessuno può imitarli. Per esempio, nella Sua forma di Rama Egli 
costruì un ponte sull’Oceano Indiano. E nella Sua forma di Krsna svelò fin 
dalla più tenera infanzia la Sua potenza sovrannaturale uccidendo mostri 
come Putana, Aghasura, Sakatasura, Kaliya e Kamsa, Suo zio materno. A 
Dvarakà Egli sposò 16 108 principesse, che furono tutte benedette con nume
rosi figli. La Sua famiglia personale contava più di centomila componenti e 
costituiva la celebre dinastia Yadu, o Yadu-vamsa, che più tardi, nel corso 
della Sua permanenza sulla Terra, Egli avrebbe distrutto completamente. 
Egli è celebrato anche col nome di Govardhana-dharl Hari per aver sollevato, 
all’età di sette anni soltanto, la collina Govardhana. Egli mostrò il Suo valore
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Verso 261 Srl Krsna parte per Dvaraka 31

di k s a tr iy a  in molteplici occasioni, per esempio durante i Suoi numerosi ma
trimoni, (1) e distrusse un gran numero di re malvagi che contaminavano 
la Terra a quell’epoca. È glorificato con l’attributo di a sa m au rd h a ,  o 
incomparabile: nessuno Gli è superiore e nemmeno uguale.

VERSO 26

W  ara W ’Ttui fo 
risi sra j ’w i i

^  piTW : f«ro: <ifà:
R 5 R R I  IR ^ II

a h o  a la rti s là g h y a ta m a m  y a d o h  k u la m  
aho  a la rti p u n y a ta m a m  m a d h o rv a n a m  

y a d  esa p u thsà m  rsabhah  s riy a h  p a t ih  
s v a -ja n m a n a  c a h k ra m a n e n a  c a r ic a ti

a h o :  oh!; a la rt i:  in verità; s là g h y a -ta m a m :  supremamente glorificato; 
y a d o h :  del re Yadu; k u la m :  dinastia; a h o :  oh!; a la m :  in verità; p u n y a -  
ta m a m :  supremamente virtuoso; m a d h o rv a n a m :  la terra di Mathura; y a t:  
perché; e s a li:  Lui; p u th s à m :  di tutti gli esseri viventi; rs a b h a h :  il più alto; 
s r iy a h :  della dea della fortuna; p a t ih :  sposo; s v a - ja n m a n a :  con la Sua ap- 
rizione; c a h k ra m a n e n a :  camminando carponi; ca :  e; a h c a t i:  glorifica.

TRADUZIONE
“ Supreme sono le glorie della dinastia Yadu ! Supreme le virtù della terra 

di Mathura, dove il primo di tutti gli esseri, lo sposo della dea della fortuna, è 
nato e ha camminato durante la Sua infanzia!

SPIEGAZIONE
Nella B h a g a v a d -g ìtà  (4.9), Sri Krsna, il Signore Supremo, ha chiaramente 

stabilito il carattere trascendentale della Sua apparizione, della Sua scomparsa 
e delle Sue attività. La Sua nascita in una famiglia o in un particolare luogo 
non avviene nello stesso modo degli altri esseri, bensì attraverso la Sua incon
cepibile potenza. Egli non nasce e non muore come l’anima condizionata, 
lasciando un corpo per indossarne un altro. Il Suo avvento è paragonabile 
piuttosto all’apparizione e alla scomparsa del sole: l’astro solare sorge all’est,

(I) Quando uno k s a t r iy a  desidera sposare una principessa bella e virtuosa, figlia di un grande re, 
deve affrontare i suoi rivali e riuscire vittorioso. Allora gli viene offerta la mano della princi
pessa.
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32 Srimad-Bhagavatam [Canto l,Cap.lO

ma ciò non significa che l’orizzonte orientale ne sia l’origine; il sole esiste in 
tutti i punti dell’universo, ma per un osservatore relativo diventa visibile e poi 
invisibile a determinate ore. Cosi, il Signore appare in questo universo poi 
scompare alla nostra vista a intervalli precisi. Egli esiste in tutti i tempi e in 
tutti i luoghi, ma quando appare davanti a noi grazie alla Sua misericordia 
incondizionata crediamo che Egli abbia davvero preso nascita. Chiunque 
colga questa verità alla luce degli insegnamenti contenuti nelle Scritture rag
giungerà certamente la liberazione subito dopo aver lasciato il corpo attuale. 
La liberazione si ottiene solo dopo numerose esistenze e grandi sforzi con
dotti con pazienza e perseveranza per acquisire la conoscenza e la rinuncia. 
Ma può essere raggiunta subito da colui che semplicemente realizza la natu
ra assoluta dell’avvento e degli atti del Signore. Questo è il verdetto della 
B hagavad -g ìtà .  Coloro, invece, che sono avvolti dalle tenebre dell’ignoranza 
vedono la nascita e le attività del Signore nell’universo materiale simili a quel
le degli altri esseri viventi. Un tale errore non può certo condurre alla libera
zione.

La nascita del Signore nella famiglia del re Yadu come figlio del re Vasu- 
deva, poi la Sua adozione da parte della famiglia di Nanda Maharaja nel 
villaggio di Mathurà, avvengono per l’azione della Sua potenza interna e 
sono completamente trascendentali. La fortuna toccata ai componenti della 
dinastia Yadu e agli abitanti della terra di Mathurà non può essere valutata in 
termini materiali. Se il semplice fatto di conoscere la natura trascendentale 
dell’avvento e delle attività del Signore conduce alla liberazione, possiamo 
immaginare il destino di coloro che hanno goduto della compagnia personale 
del Signore come Suoi parenti o amici. Tutti coloro che ebbero la grazia di 
entrare a contatto col Signore, lo sposo della dea della fortuna, ottennero 
certamente un b e n e fic io  a n c o ra  p iù  g ra n d e  d e lla  lib e ra z io n e .  Cosi si può giu
stamente affermare che la dinastia Yadu e la terra di Mathurà sono entram
be, per la grazia del Signore, oggetto di una gloria eterna.

VERSO 27

^  I R v9|[

a h o  b a ia  svar-yasasas t ira s k a r ì  
k u s a s th a lì p u n y a -y a s a s k a rì b h u va h  

p a s y a n ti n ity a m  y a d  a n ug rahes itam
s m itd v a lo k a m  s v a -p a tim  sm a y a t-p ra jà h
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Verso 27| Sri Krsna parte per Dvaraka 33

a ho  b a ia : oh ! com’è meraviglioso; svah-yasasah: le glorie dei pianeti 
celesti; t ira s k a rì: che vince; k u s a s th a li: Dvaraka; p u n y a :  virtù; ya sa ska rì: 
celebrata; b h u v a h :  la Terra; p a s y a n ti:  vedono; n ity a m :  costantemente; 
y a t :  ciò che; a n u g ra h a -is ita m :  per diffondere (le Sue benedizioni); sm ita -  
a v a lo k a m :  sguardo abbellito da un dolce sorriso; s v a -p a tim :  l’anima di tutti 
gli esseri (Krsna); sm a :  avevano l’abitudine di; y a t-p ra jà h :  gli abitanti del 
luogo.

TRADUZIONE
“ È certamente meraviglioso che Dvaraka abbia superato la gloria del 

regno celeste e accresciuto la fama della Terra. Gli abitanti di questa città 
possono costantemente contemplare l’anima di tutti gli esseri, Krsna, mentre 
col Suo aspetto affascinante e un dolce sorriso sulle labbra Egli posa su di 
loro il Suo sguardo affettuoso.

SPIEGAZIONE
I pianeti celesti sono abitati da esseri superiori, come Indra, Candra, 

Varuna, Vayu, e le anime pie possono raggiungerli dopo aver compiuto 
numerosi atti di virtù durante la loro esistenza sulla Terra. La scienza 
moderna, confermando gli insegnamenti delle Scritture, ha dichiarato che la 
misura del tempo sui sistemi planetari superiori differisce da quella sulla Terra. 
Per esempio, i Testi rivelati c’informano che la durata dell’esistenza sui pia
neti celesti è di diecimila anni terrestri: sei mesi sulla Terra formano l’equiva
lente di un giorno su questi pianeti; maggiori anche le possibilità di piacere, e 
favolosa la ricchezza degli abitanti. Ogni uomo sulla Terra desidera arden
temente raggiungere i pianeti celesti per aver sentito dire che la vita là è infi
nite volte migliore che quaggiù. Perciò essi tentano oggi, con l’aiuto di navi 
spaziali, di raggiungere la luna, impresa d ’altronde impossibile. Sembra 
dunque che i pianeti celesti godano di una fama maggiore della Terra, ma 
poiché a Dvaraka il Signore, Srl Krsna, regnò come sovrano, la Terra supera 
le loro glorie. Vrndàvana, Mathurà e Dvaraka, questi tre luoghi della Terra 
hanno un’importanza più grande di qualsiasi altro pianeta dell’universo, per 
quanto glorioso sia. Questi luoghi sono per sempre santificati perché ogni 
volta che il Signore discende sulla Terra li sceglie per svelare i Suoi diverti
menti sublimi. Da queste terre per sempre benedette dal Signore gli uomini 
traggono ancora oggi beneficio, anche se il Signore non vi è più visibile.

II Signore, anima di tutti gli esseri, desidera sempre vedere che tutti viva
no un’esistenza spirituale accanto a Lui, situati nella loro s v a m p a ,  la loro 
posizione naturale originale ed eterna. E quando il Suo aspetto affascinante 
e il Suo dolce sorriso, che si offrono alla vista degli esseri, penetrano nel più 
profondo del loro cuore, allora essi sono ammessi nel regno di Dio, da cui 
nessuno ritorna, come conferma la B h agavad -g ìtà .
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34 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

Senza dubbio i pianeti celesti sono celebrati per tutto ciò che offrono per 
facilitare il godimento materiale, ma la Bhagavad-gìtà ci mette in guardia, 
perché saremo costretti a tornare su questo pianeta terrestre appena i nostri 
meriti si saranno esauriti. La città di Dvaraka è dunque molto più importan
te dei pianeti celesti, poiché chiunque abbia ricevuto la benedizione di uno 
sguardo sorridente del Signore è sicuro di non tornare mai più su questa Terra 
miserabile, che il Signore stesso descrive come un luogo di sofferenza, come 
tutti gli altri pianeti dell’universo. Senza dubbio alcuni pianeti offrono pia
ceri materiali più abbondanti, ma in questo universo nessuno offre resisten
za, la conoscenza e la felicità eterna. Perciò si raccomanda a coloro che ini
ziano la via del servizio di devozione al Signore di vivere in uno di questi tre 
luoghi: Dvaraka, Mathura o Vrndavana. La potenza del servizio di devozio
ne aumenta quando è compiuto in questi luoghi, e coloro che vi trascorrono 
1’esistenza conformando la loro vita ai principi delle Scritture ottengono sicu
ramente lo stesso risultato di coloro che vissero là, accanto al Signore. La 
dimora del Signore e la Persona del Signore sono identiche; e un puro devo
to, guidato da un altro devoto con maggiore esperienza, può oggi raggiunge
re in questi luoghi la stessa perfezione di chi visse là quando Srl Krsna era 
presente.

VERSO 28

sm I

nunam vrata-snàna-hutadinesvarah 
samarcito hy asya grhita-panibhih 

pibanti yah sakhy adharamrtam muhur 
vraja-striyah sammumuhur yad-àsayàh

nunam: certamente (nella loro vita precedente); vrata: voto; sndna: 
bagno; huta: sacrificio del fuoco; adina: con tutti questi; isvarah: Dio, 
la Persona Suprema; samarcitah: perfettamente adorato; hi: certamen
te; asya: le Sue; grhita-panibhih: spose; pibanti: assaporano; yah: quelli 
che; sakhi: o amiche; adhara-amrtam: il nettare delle Sue labbra; muhuh: 
ancora ed ancora; vraja-striyah: le ragazze di Vrajabhumi; sammu-muhuh: 
spesso svenivano; yat-asayah: sperando di essere benedette nello stesso 
modo.
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Verso 28] Sri Krsna parte per Dvaraka 35

TRADUZIONE
“ Amiche, pensate solo alle spose del Signore, a quelle di cui Egli ha accet

tato la mano. Quanti voti, bagni purificatori e sacrifici del fuoco hanno 
dovuto compiere, quale culto perfetto hanno dovuto rendere a Lui, al Si
gnore dell’universo, per gustare oggi senza fine il nettare dalle Sue labbra, 
dei Suoi baci. Nell’attesa di ricevere quei favori, il solo pensiero faceva spes
so perdere coscienza alle gopì di Vrajabhumi.

SPIEGAZIONE
1 riti religiosi prescritti dalle Scritture hanno lo scopo di purificare l’anima 

condizionata dagli attributi materiali che la contaminano, in modo che rag
giunga gradualmente il livello in cui potrà impegnarsi nel servizio spirituale al 
Signore Supremo. L’elevazione a questo livello di pura esistenza spirituale 
rappresenta la più alta perfezione, che corrisponde alla svampa  dell’essere, 
alla sua vera identità. E la liberazione è la riscoperta di questa svampa. 
La svarupa è lo stadio perfetto in cui l’essere si stabilisce in uno dei cinque 
tipi di servizio d ’amore offerto al Signore, e tra questi il madhurya-rasa, l’u
nione col Signore attraverso un sentimento amoroso, come quello che si 
scambiano gli sposi. 11 Signore, che conosce sempre in Sé la perfezione, non 
ha alcun desiderio personale da soddisfare, ma per rispondere all’amore in
tenso del Suo devoto Egli accetterà di giocare accanto a lui il ruolo di maestro, 
di amico, di figlio, di sposo o di amante.

Questo verso fa la distinzione tra due gruppi di devoti uniti entrambi al 
Signore Supremo da un sentimento amoroso: uno si chiama svakìya, l’altro 
parakiya. Le regine di Dvaraka erano le spose legittime del Signore, perciò la 
loro relazione con Lui è detta svakìya. Le gopì di Vraja, invece, le giovani 
ragazze con cui Sri Krsna scambiò dolci rapporti durante i Suoi primi sedici 
anni trascorsi a Vrndavana, quando non era ancora sposato, si unirono al 
Signore in una relazione detta parakiya. Sia le gopì che le regine si erano 
sottoposte a severe austerità purificatrici, avevano pronunciato voti, fatto 
abluzioni e offerto sacrifici nel fuoco, come stabiliscono le Scritture. 1 riti, 
come l’azione interessata o lo sviluppo della conoscenza o la ricerca di poteri 
voga, non sono fine a sé stessi, ma rappresentano dei mezzi per raggiungere il 
livello supremo della svarupa e impegnarsi, una volta ristabilita la posizione 
naturale deH’essere, nel sublime servizio al Signore. Ogni essere, per natura, 
è personalmente unito al Signore attraverso una delle cinque relazioni, o 
modi di scambio, di cui abbiamo parlato p r im a ;re la z io n e  che si manifesta, 
libera da ogni affinità materiale, non appena l’essere trova la sua svarupa, (I)

( I )  Il sànta-rasa, o  r e l a z i o n e  n e u t r a ;  il ddsva-rasa, o  r e l a z i o n e  che u n is c e  il s e r v i t o r e  al m a e s t r o ;  il 
sakhva-rasa, o  r e l a z i o n e  d ’ a m i c i z i a ;  il valsa/ya-rasa, o  r e l a z i o n e  p a r e n t a l e ;  e il madhurya-rasa, 
o  r e l a z i o n e  a m o r o s a
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36 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.10

la sua forma spirituale. I baci del Signore e delle Sue spose o delle Sue giova
ni amiche, desiderose di essere le fidanzate del Signore, non sono sfiorati da 
alcuna traccia di perversione a carattere materiale. Se cosi fosse, un’anima 
liberata come Sukadeva GosvamI non se ne sarebbe compiaciuta neppure per 
un secondo, e Sri Caitanya Mahaprabhu non avrebbe voluto toccare queste 
questioni dopo aver accettato l’ordine di rinuncia. In conclusione, questo 
livello è raggiungibile solo dopo numerose vite di austerità.

VERSO 29

71 p i :  s r m

w n p t  « m rrè  i r 'U i

y à  v iry a -s u lk e n a  h r tà h  svayam vare  
p ra m a th y a  c a id y a -p ra m u k h à n  h i susm inah  

p ra d y u m n a -s à m b d m b a -s u tà d a y o  ’'para  
yàs cà h rtà  b h a u m a -va d h e  sahasrasah

y à :  esse (le spose); v ìry a :  valore; s u lk e n a :  pagando il prezzo; h r tà h :  sot
tratte con la forza; sva ya m vare :  durante la cerimonia della scelta dello sposo; 
p ra m a th y a :  sconfiggendo; ca id y a :  il re Sisupàla; p ra m u k h à n :  condotti da; 
h i:  sicuramente; s u s m in a h :  tutti molto potenti; p ra d y u m n a :  Pradyumna; 
sà m b a :  Samba; a m b a :  Amba; su ta -à d a y a h :  figli; a p a rà h :  altre signore; 
y à h :  che; ca:  anche; à h r tà h :  sottratte nello stesso modo; b h a u m a -va d h e : 
dopo aver ucciso i re; sahasrasah:  di migliaia.

TRADUZIONE
“Pradyumna, Sàmba e Amba sono tra i figli che Gli diedero le Sue regine. 

Rukmini, Satyabhàmà, Jàmbavatì e altre divennero Sue spose quando Egli le 
sottrasse con la forza durante le rispettive cerimonie della scelta dello sposo, 
dopo aver sconfitto numerosi e potenti principi, Suoi rivali, con Sisupàla a 
capo. Egli uccise Bhaumàsura e migliaia dei suoi seguaci, strappando dalle 
loro mani innumerevoli principesse. Tutte sono gloriose.

SPIEGAZIONE
Le principesse, quando erano persone di elevate qualità, figlie di potenti re, 

potevano scegliere il loro futuro sposo al termine di un torneo che si designa
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Verso 30] Sri Krsna parte per Dvaraka 37

col nome di svayam vara ,  cerimonia della scelta dello sposo, in cui tutti pote
vano combattere. Animati dal desiderio di guadagnare la mano della prin
cipessa, tutti i principi valorosi entravano in lizza appena il padre lanciava 
Tinvito generale con cui d ’abitudine regolava i singoli combattimenti, che si 
svolgevano in uno spirito cavalleresco. I combattimenti giungevano spesso 
fino alla morte. Infine, al principe che aveva superato tutti gli altri veniva 
offerta come ricompensa la mano della principessa, per cui tanti uomini 
avevano accettato di perdere la vita. RukminI, la prima regina di Sri Krsna, 
era figlia del re di Vidarbha, il quale desiderava ardentemente che la gran
de bellezza di sua figlia e tutti i suoi ammirabili talenti fossero offerti a Srl 
Krsna. Invece il fratello maggiore della principessa voleva che la sua mano 
fosse accordata al re Sisupala, un cugino di Krsna. Ne segui un combatti
mento e come sempre Krsna riusci vincitore dopo aver atterrato con la Sua 
potenza ineguagliabile non solo Sisupala, ma anche tutti gli altri principi 
riuniti per l’occasione. RukminI Gli diede dieci figli, tra cui Pradyumna. 
Krsna ottenne allo stesso modo la mano di altre regine. Il decimo Canto di 
quest’opera descriverà con maggiore abbondanza di particolari queste favo
lose conquiste del Signore, ma basterà qui menzionare brevemente come Egli 
sottrasse altre 16 100 principesse. Figlie di re, e tutte di grande bellezza, erano 
state catturate da Bhaumàsura, che le teneva prigioniere per appagare i suoi 
desideri carnali. Nella loro infelicità esse chiesero con ferventi e toccanti pre
ghiere che Srl Krsna venisse a liberarle; e in risposta il Signore misericordioso 
combattè contro Bhaumàsura, lo uccise e liberò le prigioniere. E benché esse 
fossero agli occhi di tutti ormai impure, Krsna le accettò come spose. Krsna, 
il Signore onnipotente, ricevette le umili preghiere di queste ragazze e fece di 
loro le Sue adorate regine. Srl Krsna fu dunque lo sposo di 16 108 regine, a 
Dvàrakà, e ciascuna Gli diede dieci figli che crebbero ed ebbero a loro volta 
dieci figli ciascuno, tanto che la famiglia fini per contare circa 10 000 000 di 
componenti.

VERSO 30

i r

ITT IT 1!  I 
IFTt qff(-

e iàh  p a ra m  s tr ì tv a m  apasiapesa la rii 
n irasta-saucarh  bota sàdhu k u rv a te  

yasarn g rh a t p u s k a ra - lo c a n a h  p a t i r  
na  jà t v  a p a ity  à h r t ib h ir  h r d i  sprsan
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38 Srimad-Bhagavatam (C antol, Cap.IO

e ta h :  tutte queste donne; p a ra m i  la più alta; s tr ì tv a m :  femminilità; 
a pasta  pesa la m i  senza identità personale; n ira s ta :  senza; saucam :  purezza; 
b a ta  s à d h u : opportunamente glorificate; k u rv a te :  cosi esse si resero; yasam : 
da cui; g rh à t:  case; p u s k a ra - lo c a n a h :  dagli occhi di loto; p a l i l i :  sposo; na 
j à t u :  mai, in nessun momento; a p a it i:  parte; a h r t ib h ih :  con regali; h rd i:  nel 
cuore; sp rsan :  Si rese caro.

TRADUZIONE
“Queste regine seppero rendere gloriosa la loro vita, sehhene avessero 

perduto con la loro castità il significato della loro esistenza. Il loro sposo, il 
Signore dagli occhi di loto, non le lascia mai sole in casa, ma costantemente 
soddisfa il loro cuore con preziosi doni.”

SPIEGAZIONE
1 devoti del Signore sono anime purificate. Appena un devoto si abban

dona con sincerità ai piedi di loto del Signore viene accolto da Lui ed è subito 
libero da ogni contaminazione materiale. Tale devoto trascende le tre in
fluenze della natura materiale. Nessun difetto può sminuire un devoto, 
come non esiste alcuna differenza qualitativa tra le acque del Gange e le ac
que comuni quando sono mischiate insieme.

Le donne, i vaìsya  e i s ù d ra  non possiedono di solito un’intelligenza molto 
sviluppata ed è difficile per loro comprendere la scienza di Dio o impegnarsi 
nel servizio di devozione al Signore; le loro tendenze sono orientate soprat
tutto verso il materialismo. Più bassi ancora sono i Kiràta, HQna, Àndhra, 
Pulinda, Pulkasa, ÀbhTra, Kanka, Yavana, Khasa, ecc. Ma tutti possono 
essere liberati col metodo appropriato del servizio di devozione al Signore. 
Allora scomparirà ogni designazione riguardante la loro condizione infe
riore, e come anime pure essi potranno entrare nel regno di Dio. Le giovani 
prigioniere rese impure da Bhaumàsura pregarono con sincerità il Signore, 
Srl Krsna, che venisse in loro soccorso, e questa sincerità devozionale le libe
rò subito da ogni contaminazione. Il Signore le accettò come Sue spose ren
dendo gloriosa la loro esistenza. Gloria che si accrebbe ancor più quando il 
Signore Si rivelò verso di loro uno sposo infinitamente devoto.

Ciascuna delle 16 108 spose del Signore Lo aveva costantemente accanto 
a sé. A questo fine Egli Si era moltiplicato in 16 108 emanazioni plenarie, 
che erano tutte Lui stesso, non differenti dalla Persona originale. Lo s ru t i-  
m a n tra  parla di questo potere che ha il Signore di moltiplicarSi a volontà. 
Krsna soddisfaceva ciascuna delle Sue spose con doni acquisiti anche a prez
zo di grandi sforzi. Cosi, per far piacere a Satyabhàmà, una delle Sue prin
cipali regine, Egli portò dal regno celeste la pianta p d r ija ta  e la pose nel Suo 
palazzo. Se qualcuno desidera dunque avere il Signore come sposo, il Signo
re esaudirà completamente questo suo desiderio.
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Verso 32J Sri Krsna parte per Dvaraka 39

VERSO 31

« ( V 'Ì N  PTC: I

^rffWnpR^ *rfŵ r wt sft: ip’.ii
( M  am  \ n/lht  e adumma/ii  

sa g ira h  p u ra -y o s ità m  
n irìk s a n e n à b h in a n d a n  

sasm i le n a  y a y a u  h a r ih

e v a m v id h à h :  in questo modo; g a d a n tìn à m :  pregando e parlando di Lui; 
sa h :  Egli (il Signore); g ira h :  parole; p u ra -y o s ita m :  delle signore della capi
tale; n ir ìk s a n e n a :  con la benedizione del Suo sguardo; a b h in a n d a n :  salu
tando; s a -sm ite n a : col viso sorridente; y a y a u :  parti; h a r ih :  Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
Mentre le signore di Hastinàpura Lo salutano e Lo celebrano tra di loro, 

il Signore, sorridendo, accetta i loro buoni sentimenti e dopo aver diffuso su 
di loro la grazia del Suo sguardo, lascia la capitale.

VERSO 32

3j5ira*r3: ifpfam «rgfsf'r: i
<nt*3r .5 r f ^ :  i i^ ii

a jà ta -s a tru h  p r ta n à rh  
g o p ìth à y a  m a d h u -d v is a h  

p a re b h ya h  s a n k ita h  snehà t 
p rà y u h k ta  c a tu r-a h g in im

a jà ta -s a tru h :  Maharaja Yudhisthira, che non è il nemico di nessuno; 
p r ta n à m :  forze difensive; g o p ìth à y a :  per proteggere; m a d h u -d v is a h :  Sri 
Krsna, il nemico di Madhu; p a re b h y a h :  e da altri (nemici); s a n k ita h :  per 
paura; s n e h à t:  per affetto; p rà y u h k ta :  impegnò; c a tu r -a h g in im :  quattro 
battaglioni.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira, sebbene non sia il nemico di nessuno, fa scortare 

Sri Krsna, il nemico degli asura, da quattro divisioni difensive con i loro 
cavalli, elefanti, carri e soldati. Egli non fa questo soltanto per paura di 
eventuali assalti, ma anche per affetto verso il Signore.
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40 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap. 10

SPIEGAZIONE
Una difesa naturale si organizza con cavalli ed elefanti, a cui si aggiun

gono carri e soldati. Gli animali erano addestrati a spostarsi in qualsiasi 
luogo, sulle montagne come nelle foreste e sulle pianure;.e i guerrieri sui carri 
potevano combattere numerosi avversari che cavalcavano cavalli o elefanti 
usando frecce di potenza non comune, di cui la più temibile era il b ra h m à s tra  
(paragonabile alle moderne armi atomiche). Maharaja Yudhisthira sapeva 
che Krsna è l’amico e il benefattore di tutti gli esseri, ma esistevano sempre 
degli asura  per natura invidiosi del Signore. Perciò, per paura che fosse 
attaccato durante il cammino, ma anche per affetto verso di Lui, egli fece 
scortare Srl Krsna da unità difensive. Krsna, se necessario, avrebbe certa
mente potuto difendersi da solo contro qualsiasi aggressore, ma Egli accettò 
ugualmente la scorta di Maharaja Yudhisthira per non opporSi al re, Suo 
cugino maggiore. Per affetto spirituale verso i Suoi devoti, talvolta il Signore 
accetta accanto a loro un ruolo subordinato. Per esempio, Egli Si pose sotto 
la protezione di Yasodàmatà quando era un bambino, apparentemente indi
feso come si è a quell’età. Questi sono i Suoi divertimenti ( lì là )  trascenden
tali. Questi scambi di affetto sublime tra il Signore e i Suoi devoti trovano la 
loro ragione ultima nella felicità spirituale che ne deriva, e che neppure il 
b ra h m a n a n d a  giunge ad eguagliare.

VERSO 33

IP3II
a th a  d u ra g a ta n  s a u rih  

k a u ra v a n  v ira h a tu ra n  
s a n n iv a rty a  d rd h a m  sn ig d h a n  

p ra y a t sva -naga rìrh  p r iy a ih

a th a :  cosi; d u ra g a ta n :  avendo accompagnato per una lunga distanza; 
s a u r ih :  Srl Krsna; k a u ra v a n :  i Pàndava; v ira h a tu ra n :  sopraffatti da un sen
timento di separazione; s a n n iv a r ty a :  persuase cortesemente; d rd h a m :  de
terminato; s n ig d h a n :  pieni d ’affetto; p ra y a t:  si diresse verso; sva -n ag a rìm : 
la Sua città, Dvaraka; p r iy a ih :  con i Suoi cari compagni.

TRADUZIONE
Per il profondo affetto verso Krsna, per rimanere con Lui fino alla Sua 

partenza, i Pàndava, membri della dinastia Kuru, Lo accompagnano a 
lungo; essi sentono crescere il loro turbamento al pensiero che saranno ben
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Versi 34-351 Sri Krsna parte per Dvaraka 41

presto separati da Lui. Mai l  Signore li persuade infine a ritornare a casa, 
mentre Lui, con altri Suoi cari compagni, prende la strada per Dvàrakà.

VERSI 34-35

m u r i  j n ^ n

k u ru -jà h g a /a -p à fic à là n  
surasenàn sayàm unàn  

b ra h m à v a rta m  k u ru k s e tra m  
m atsyà n  sàrasvatàn  a tha

m a ru -d h a n v a m  a tik ra m y a  
s a u v ìrà b h ìra y o h  p a ra ti 

à n a r ià n  bhàrg avopàgàc  
c h rà n ta v à h o  m anàg  v ib h u h

k u ru - jà n g a la :  la regione di Delhi; p à h c à là n :  una parte della provincia del 
Panjab; surasenàn :  una parte della provincia delFUttar Pradesh; s a :  con; 
y à m u n à n :  le regioni situate sulle rive della Yamuna; b ra h m à v a rta m :  una 
parte delFUttar Pradesh del nord; k u ru k s e tra m :  il luogo della grande batta
glia; m a tsyà n :  la provincia di Matsya; sà rasva tàn :  una parte del Punjab; 
a th a :  poi; m a ru :  il Rajasthan, terra desertica; d h a n v a m :  il Madhya Pradesh, 
dove l’acqua è molto scarsa; a ti-k ra m y a :  dopo aver attraversato; sa u v ìra : 
il Saurastra; à b h lra y o h :  una parte del Gujrat; p a rà n :  all’ovest; à n a rfà n : 
la regione di Dvaraka; b h à rg a va :  o Saunaka; u p à g à t:  presi da; s rà n ta : 
stanchezza; v à h a h :  i cavalli; m a n à k  v ib h u h :  lievemente, a causa del lungo 
viaggio.

TRADUZIONE
O Saunaka, il Signore attraversa allora le province di Kurujàhgala, 

Pàncàlà e Surasenà, le terre che costeggiano il fiume Yamuna, poi i distretti 
di Brahmàvarta, Kuruksetra, Matsya e Sàrasvatà, la provincia del deserto e 
quella in cui l’acqua è poco abbondante. Infine raggiunge le province di 
Sauvìra e Àbhira e poi, ad ovest, la città di Dvàrakà.

SPIEGAZIONE
Le province che attraversò il Signore sono conosciute oggi con nomi dif

ferenti, ma l’itinerario indicato lascia capire che Egli attraversò la regione di
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42 Srimad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.10

Delhi, il Punjab, il Rajasthan, il Madhya Pradesh, il Saurastra e il Gujrat, 
per raggiungere infine il Suo luogo di residenza, Dvarakà. Quest’analogia 
non ha alcun interesse in sé, ma si noterà che il deserto del Rajasthan e le 
province dalle scarse risorse d ’acqua, come il Madhya Pradesh, esistevano 
già 5 000 anni fa. Cosi, la teoria dei geologi secondo cui queste regioni sareb
bero diventate desertiche solo in un passato recente è rifiutata dallo S rìm ad- 
B hagava tam .  Ma lasciamo che gli esperti dibattano la questione, poiché 
l’universo è in continuo divenire e si sviluppa in fasi multiple. A noi resta la 
gioia di vedere che il Signore ha raggiunto il Suo regno, Dvarakà-dhàma, al 
termine di questo lungo viaggio iniziato nelle province Kuru. Il luogo detto 
Kuruksetra continua a esistere fin dal tempo vedico, e senz’altro sragionano 
quegli interpreti delle Scritture che negano 1’esistenza di Kuruksetra.

VERSO 36

Arò ^  fer 'nfijfàà *if ii^ ii
la t ra  la tra  ha  ta tra ty a ir  

h a r ih  p ra ty u d y a ta rh a n a h  
sayam  bhe je  d isarh pascad  

g a v is th o  gam  gatas ta d a

la tra  la t ra : in differenti luoghi; ha:  accadde che; ta tra ty a ih :  dagli abitan
ti del luogo; h a r ih :  Dio, la Persona Suprema; p ra ty u d y a ta -a rh a n a h :  Si vede 
offrire regali e rispetti cerimoniosi; sayam :  la sera; b h e je :  avendo preso; 
d isa m :  la direzione; p a s c a l:  dell’ovest; g a v is th a h :  il sole nel cielo; g a m :  vi
cino a uno specchio d ’acqua; g a ta h :  essendo giunto; ta d a :  in quel momento.

TRADUZIONE
Durante tutto il viaggio gli abitanti delle regioni attraversate accolgono il 

Signore, Lo adorano e Gli offrono vari doni. Ogni giorno, dopo il tramon
to, Egli Si ferma per compiere i riti della sera.

SPIEGAZIONE
Questo verso ci mostra che il Signore esegui regolarmente, durante il Suo 

viaggio, tutti i doveri religiosi. Era dunque soggetto anche Lui all’obbligo dei 
diversi riti prescritti per l’uomo, come sembrano affermare certi teorici? No. 
Il Signore non dipende affatto dai frutti dell’azione, buoni o cattivi. P o ich é  
i l  S igno re  è asso lu to , o g n i Suo a tto  è p e r  i l  bene d i t u t t i  g l i  esseri. Quando 
discende sulla Terra Egli agisce per proteggere i Suoi devoti e per distruggere
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Verso 36| Srl Krsna parte per Dvaraka 43

gli empi, i non-devoti. Pur essendo libero da ogni dovere Egli Si comporta 
allora in modo che tutti possano seguire il Suo esempio; perciò esegue i riti. 
Questo è il vero modo d ’insegnare: agire in conformità con i precetti che si 
vogliono infondere negli altri; altrimenti chi li accetterebbe? È il Signore ad 
accordare i frutti dell’azione ed Egli è perfettamente sufficiente in Sé stesso, 
ma non manca di agire secondo le norme delle Scritture per insegnarci a se
guirle. Se il Signore agisse diversamente l’uomo comune rischierebbe di essere 
sviato. Infatti, anche a un livello superiore, là dove si è in grado di compren
dere la natura trascendentale del Signore, è fuori questione imitarLo in ciò 
che solo Egli può fare. Venuto tra gli uomini, il Signore adempie i doveri di 
un uomo comune, ma talvolta compie imprese eccezionali, impossibili a 
qualsiasi uomo. Tutti devono dunque imitarLo quando offre le Sue preghiere 
della sera, al calar del giorno, ma non quando solleva la collina Govardhana 
o danza con le gopi. Chi d ’altronde potrebbe farlo? Chi potrebbe, come il 
sole, far evaporare acqua pura dall’immondizia? Cosi, l’Onnipotente opera 
in modo da benedire tutti gli esseri, ma con atti che noi non potremmo imita
re senza incorrere in innumerevoli difficoltà. Perciò si rivela necessario, prima 
di ogni azione, consultare la guida esperta del maestro spirituale, che incarna 
la misericordia del Signore; cosi saremo sicuri di rimanere sulla via del pro
gresso.

Cosi terminano gli insegnamenti d i Bhaktivedanta sul decimo capitolo del 
Primo Canto dello Srimad-Bhagavatam intitolato: “Sri Krsna parte per 
Dvaraka’ \
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CAPITOLO 11

Sri Krsna entra• • •

nella città di Dvàrakà

VERSO i

^  II \  Il

suta uvaca 
cmartan sa upavrajya

svrddhàn jana-padàn svakàn 
dadhmau daravaram tesàm 

visàdam samayann iva

sutah uvaca: Suta GosvamI disse; ànartàn: il paese degli Ànarta (Dvaraka); 
sah: Egli (Krsna); upavrajya: raggiungendo i confini di; svrddhàn: tra le 
piu ricche; jana-padàn: città; svakàn: la Sua; dadhmau: fece risuonare; 
daravaram: la conchiglia di buon augurio (Pàncajanya); lesàm: la loro; 
visàdam: angoscia; samayan: consolando; iva: visibilmente.
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46 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l 1

TRADUZIONE

Sfila Gosvaml disse:
Il Signore è ai margini della Sua capitale, la ricca metropoli, il regno degli 

Ànarta [Dvaraka], e fa risuonare la Sua conchiglia propizia. Tutti i Suoi 
sudditi sanno allora che Krsna è arrivato, e la loro angoscia d’improvviso si 
placa.

SPIEGAZIONE

La battaglia di Kuruksetra aveva tenuto il Signore lontano dalla Sua fio
rente capitale, Dvaraka, per un lungo periodo di tempo; e la separazione 
aveva fatto sprofondare gli abitanti in una grande malinconia. Quando il 
Signore scende sulla Terra è sempre attorniato dai Suoi compagni, come un 
re dal suo seguito. Essi sono anime eternamente liberate, che per il loro affet
to cosi intenso verso di Lui non possono sopportare di vederLo allontanarsi 
neppure per un istante. Cosi, gli abitanti di Dvaraka, consumati dal dolore, 
trascorrevano i loro giorni nella speranza del Suo ritorno. Il suono festoso 
della conchiglia li rincuora e cancella il dolore dai loro volti. Il desiderio di 
vedere il Signore in mezzo a loro aumenta ancora di più e tutti si preparano 
con entusiasmo a riceverLo convenientemente. Questi sono i sintomi dell’ 
amore spontaneo per Dio.

VERSO 2

T r iw i  1!' ^  LI

sa uccakase dhavalodaro darò
’py urukramasyadharasona-sonima 

dadhmayamanah kara-kanja-sampute 
yathabja-khande kala-hamsa utsvanah

sah: questa; uccakase: diventò brillante; dhavala-udarah: bianca e ro
tonda; darah: conchiglia; api: sebbene; urukramasya: di Srl Krsna, il gran
de avventuriero; adharasona: a contatto con le Sue labbra sublimi; sonìma: 
diventò rossa; dadhmayamanah: risuonando; kara-kanja-sampute: affer
rata con la mano; yatha: cosi come; abja-khande: gli steli dei fiori di loto; 
kala-hamsah: cigno che gioca; utsvanah: risuonando fortemente.
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Verso 3] Sri Krsna entra nella città di Dvaraka 47

TRADUZIONE
La bianca e rotonda conchiglia che Sri Krsna tiene nella mano e fa vibrare 

col Suo soffio s'imporpora a contatto con le Sue labbra sublimi. Si direbbe 
un cigno immacolato che giochi negli steli intrecciati dei rossi fiori di loto.

SPIEGAZIONE
Il fatto che la bianca conchiglia del Signore sia diventata rossa a contatto 

con le Sue labbra riveste un significato spirituale ben preciso. Il Signore è 
tutto di sostanza spirituale, e la materia è lo stato in cui questa verità spi
rituale è ignorata. Infatti, non c’è piu materia per chi è giunto al risveglio 
spirituale stabilendo un contatto col Signore Supremo, Srl Krsna. Il Signore 
è presente in ogni molecola, in tutto ciò che esiste; Egli può dunque, per il 
Suo puro devoto, manifestare la Sua presenza in ogni cosa. Ma si riserva il 
diritto di non rivelarsi a chiunque. Sotto l’effetto di un sincero amore per il 
Signore e di un servizio offertoGli in un sentimento di devozione o, in altre 
parole, sotto l’effetto del contatto spirituale col Signore, tutto s’imporpora, 
si tinge di un colore spirituale, come la conchiglia nella mano di Srl Krsna; e 
come lei, il paramaharhsa, l’uomo dall’intelligenza suprema, si bagna, simile 
a un cigno, nelle acque della felicità spirituale, abbellite dai piedi del Signore, 
eterni fiori di loto.

VERSO 3

5R3H5! sm: mi il ? il
tam upasrutya ninadam 

jagad-bhaya-bhayavaham 
pratyudyayuh prajah sarva 

bhartr-darsana-lalasah

tam: questo; upasrutya: avendo udito; ninadam: suono; jagat-bhaya: 
la paura legata all’esistenza materiale; bhaya-avaham: che fa paura; prati: 
verso; udyayuh: giunsero rapidamente; prajah: i cittadini; sarvah: tutti; 
bhartr: protettore; darsana: incontro; lalasah: desiderato.

TRADUZIONE
Appena sentono il suono della Sua conchiglia, che fa indietreggiare la 

paura in questo mondo, gli abitanti di Dvaraka si precipitano verso il Signore 
per soddisfare il loro desiderio da cosi lungo tempo nutrito: essere in Sua pre
senza, Lui il protettore dei Suoi devoti.
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48 Srlmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.1l

SPIEGAZIONE
Gli abitanti di Dvaraka, al tempo in cui Sri Krsna vi Si trovava in persona, 

erano tutti anime liberate, appartenenti al Suo seguito e discese con Lui sulla 
Terra. Tutti provavano un ardente desiderio di vederLo sebbene in realtà 
non fossero mai separati da Lui grazie al contatto spirituale che unisce il Si
gnore e i Suoi devoti. Come \egopJdi Vrndàvana sprofondavano nel pensie
ro di Krsna quando Lui partiva per i pascoli, cosi i cittadini di Dvaraka erano 
tutti assorti in meditazioni profonde sul Signore da quando Egli era andato al 
campo di battaglia di Kuruksetra. Un romanziere bengalese di notevole fama 
ha cercato di sostenere che il Krsna di Vrndàvana, il Krsna di Mathurà e il 
Krsna di Dvaraka erano tre personaggi distinti, ma la sua ipotesi va contro 
l’evidenza storica. Il Krsna di Kuruksetra e il Krsna di Dvaraka sono la stessa 
persona.

In assenza del Signore tutta la città era piombata in una profonda malin
conia, simile a quella che si prova quando il sole è scomparso e l’oscurità 
avvolge ogni cosa. Ma la conchiglia di Sri Krsna, riecheggiando, sembrava 
come l’annuncio, al mattino, del sorgere del sole. Tutti gli abitanti di Dvaraka 
furono sottratti al loro torpore quando si levò il sole di Krsna e corsero verso 
di Lui, il loro protettore, ansiosi di vederLo. 1 devoti non conoscono altra 
protezione che il Signore. La vibrazione emessa dal Signore non è differente 
dal Signore stesso, come abbiamo spesso ricordato sottolineando la natura 
non duale di Srl Krsna.

L’esistenza materiale, quella che noi viviamo in questo mondo, è piena di 
paure. Dei quattro problemi fondamentali che vi sono legati —nutrirsi, tro
vare un riparo, riprodursi e affrontare la paura— quest’ultimo ci preoccupa 
più di tutti gli altri. Ignari del prossimo ostacolo che incontreremo, siamo 
continuamente in preda alla paura. Tutta 1’esistenza materiale non è che un 
continuo susseguirsi di ostacoli, perciò continuamente si ripresenta il pro
blema della paura. Questa miserabile condizione, nata a contatto con l’ener
gia illusoria del Signore, detta anche energia esterna, o maya, ha termine non 
appena riecheggiano i santi nomi del Signore, le sedici parole che costituisco
no la Sua rappresentazione sonora, come Srl Caitanya Mahàprabhu cantò:

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

E noi dovremmo trarre vantaggio dalla potenza di questi suoni e liberarci da 
tutte le minacce dell’esistenza materiale.

VERSI 4-5

an rirc ró  n «  n
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Versi 4-5] Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 4‘>

f a i*  n  ^  ii

tatropanìta-balayo 
raver diparti ivadrtah 

atmàràmarh purna-kamam 
nija-làbhena nityada

pnty-utphulla-mukhah procur 
harsa-gadgadayà gira 

pi tararti sarva-suhrdarti 
avitaram ivàrbhakah

taira: allora; upanita: avendo offerto; balayah: regali; raveh: al sole; 
diparti: lampada; iva: come; àdrtah: valutati; àtma-aramam: a Colui che è 
sufficiente a Sé stesso; purna-kamam: perfettamente soddisfatto; nija- 
làbhena: con le Sue potenze; nitya-da: che provvede continuamente; prlti: 
affetto; utphulia-mukhah: visi felici; procuh: rivolsero; harsa: di gioia; 
gadgadaya: estatici; gira: parole; pitaram: al padre; sarva: tutti; suhrdam: 
amici; avitaram: il guardiano; iva: come; arbhakàh: bambini in tutela.

TRADUZIONE
Ciascuno con un’offerta per Lui, tutti si raggruppano davanti al Signore, 

l’infinitamente soddisfatto, che con le Sue potenze Si rende totalmente auto
sufficiente e veglia continuamente ai bisogni di tutti gli esseri; offrirGli dei 
regali è quindi come offrire una lampada al sole. Ma i Suoi sudditi hanno il 
viso radioso nell’accoglierLo, e Gli rivolgono parole piene di gioia, come 
bambini affidati a un tutore quando incontrano il padre.

SPIEGAZIONE
Sri Krsna, il Signore Supremo, è descritto qui come atmarama: pienamente 

autosufficiente, libero dal bisogno di cercare la felicità in qualcosa di esterno 
a Sé stesso, perché la Sua natura trascendentale è tutta di felicità, eter
nità e conoscenza. Il Signore non ha dunque bisogno di alcun dono, per 
quanto prezioso sia, ma come benefattore di tutti gli esseri accetta qualunque 
cosa Gli venga offerta con un sentimento di devozione pura. È evidente che 
Egli non ha bisogno di queste offerte, perché ogni cosa proviene dalle Sue 
energie. Questi doni sono dunque paragonabili alle lampade che il dio del 
sole riceve come offerta rituale; tutto ciò che è caldo e luminoso emana dall’ 
energia solare, eppure è necessario offrire una semplice lampada al dio del 
sole per onorarlo. Inoltre il culto del sole implica qualche richiesta da parte
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50 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l 1

dell’adoratore, mentre il servizio di devozione al Signore non è motivato da 
alcuna richiesta: è solo un puro scambio d ’amore e d’affetto tra il Signore e il 
Suo devoto.

Il Signore è il padre supremo di tutte le creature, e.coloro che sono co
scienti di questa relazione vitale che li unisce a Lui possono rivolgere al padre 
onnipotente alcune richieste filiali, che Egli sarà ancor più contento di esau
dire se è un figlio ubbidiente a rivolgerle, un figlio venuto senza l’intenzione 
di contrattare con Lui. Il Signore è come un albero dei desideri; grazie alla 
Sua infinita misericordia ognuno può ottenere da Lui tutto quello che desi
dera. Tuttavia, nel Suo ruolo di padre supremo, il Signore non darà mai al 
Suo puro devoto qualcosa che potrebbe ostacolarlo nel compimento del 
servizio di devozione. Il Signore eleva i Suoi devoti al piano del servizio di 
devozione puro attraendoli col Suo fascino trascendentale.

VERSO 6

w  ^  «ito t t v s f t i m a i
fìrfwtft

m ro*i <rc

s o r ?  snp il $  il

natah sma te ndtha sadahghri-pahkajarh 
virinca-vairincya-surendra-vanditam 

parayanam ksemam ihecchatdm param 
na yatra kalah prabhavet parah prabhuh

natah: prosternati; sma: noi siamo; te: davanti a Te; ndtha: o Signo
re; soda: sempre; ahghri-pahkajam: piedi di loto; virinca: Brahmà, il primo 
essere creato; vairincya: i figli di Brahmà, come Sanaka, Sanàtana, ecc.; 
sura-indra: il sovrano del regno celeste; vanditam: adorato da; parayanam: 
il supremo; ksemam: benessere; iha: in questa vita; icchatam: che desi
dera; param: il più alto; na: mai; yatra: dove; kalah: il tempo inesorabile; 
prabhavet: può esercitare la sua influenza; parah: che trascende la materia; 
prabhuh: il Signore Supremo.

TRADUZIONE
“ O Signore, Gli dissero i cittadini, ci prosterniamo davanti a Te, che sei 

adorato da tutti gli esseri celesti —Brahmà, i quattro Sana e perfino dal re del 
cielo. Tu sei il rifugio ultimo di coloro che aspirano con tutto il cuore a rag
giungere il beneficio più elevato dell’esistenza. Tu sei il Signore Supremo che
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Verso 71 Srl Krsna entra nella città di Dvaraka s i

trascende la materia e su cui il tempo inesorabile non può esercitare la sua 
influenza.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo è Sri Krsna; la Bhagavad-gltà, la Brahma-samhita 

e tutti i Testi vedici, autorità in materia, lo confermano precisando che nes
suno è superiore a Lui e neppure uguale. Il tempo e lo spazio influenzano 
solo gli esseri dipendenti, semplici frammenti del Signore Supremo. Come 
tali, anch’essi sono brahman, ma di natura subordinata, mentre il Signore 
Supremo, l’Assoluto onnipotente, domina. Appena dimentichiamo questa 
verità evidente siamo presi nelFillusione e cadiamo vittima delle tre fonti di 
sofferenza, come un essere che si trovi immerso nella più profonda oscurità. 
La chiarezza che illumina l’essere situato nella conoscenza si chiama coscien
za di Dio, e chi la possiede s’inchina davanti a Lui in qualsiasi circostanza.

VERSO 7

«rara f a r a m

f a n  1

W!3r*n n*jfanivsii

bhavaya nas tvam bhava visva-bhàvana 
tvam eva màtatha suhrt patih pila 

tvam sad-gurur nah paramam ca daivatam 
yasyanuvrttya krtino babhuvima

bhavaya: per il bene; nah: di noi; tvam: Tua Grazia; bhava: diventato; 
visva-bhavana: il creatore dell’universo; tvam: Tua Grazia; eva: certamen
te; mata: madre; atha: come anche; suhrt: benevolo; patih: sposo; pita: 
padre; tvam: Tua Grazia; sat-guruh: maestro spirituale; nah: nostro; 
paramam: il Supremo; ca: e; daivatam: Divinità adorabile; yasya: di cui; 
anuvrttya: seguendo le impronte; krtinah: favoriti dal successo; babhuvima: 
siamo diventati.

TRADUZIONE
“ O creatore dell’universo, Tu sei nostra madre, il nostro amico bene

volo, il nostro Signore, nostro padre, il nostro maestro spirituale e il nostro 
Dio adorabile. Seguendo Te abbiamo sempre incontrato il successo. Ti 
preghiamo, continua a benedirci con la Tua grazia.
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52 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l 1

SPIEGAZIONE
Dio, il bene supremo, ha tracciato, creando l’universo, un piano perfetto 

a beneficio di tutti coloro che fanno il bene. Se essi, su consiglio del Signore, 
seguono i Suoi insegnamenti perfetti, incontreranno sempre il successo. Non 
c’è bisogno di adorare alcuna divinità, perché il Signore è onnipotente e può 
accordare a chi Lo soddisfa sottomettendosi ai Suoi piedi di loto ogni bene
dizione necessaria per condurre a buon fine la sua esistenza, sia materiale che 
spirituale.

La forma umana rappresenta un’occasione particolare per giungere all’ 
esistenza spirituale e capire la relazione eterna che ci unisce a Dio, relazione 
che niente e nessuno potrà mai spezzare. Può accadere di dimenticarla tem
poraneamente, ma si può sempre ravvivarla per la grazia del Signore; basta 
essere fedeli alle Sue istruzioni, rivelate dalle Scritture di tutti i tempi e di tutti 
i luoghi.

VERSO 8

n c  li

aho sanatha bhavata sma yad vayam 
traivistapanam api dura-darsanam 

prema-sm ita-sn igdha-n irlksanan anam 
pasyema rùpam fava sarva-saubhagam

aho: o grande fortuna; sa-nathah: sotto la protezione del maestro; 
bhavata: per Tua Grazia; sma: che noi siamo diventati; yat vayam: come 
noi siamo; traivista-panam: gli esseri celesti; api: anche; dura-darsanam: 
visto molto raramente; prema-smita: sorridendo con amore; snigdha: affet
tuoso; nirìksana-ananam: viso dallo sguardo; pasyema: noi vedremo; rupam: 
bellezza; tava: la Tua; sarva: del tutto; saubhagam: propizia.

TRADUZIONE
“ Com’è grande la nostra fortuna, oggi che siamo di nuovo sotto la Tua 

protezione, in Tua presenza, Tu che sei visto cosi raramente perfino dagli 
abitanti dei pianeti celesti! D’ora in poi potremo contemplare il Tuo viso 
sorridente, illuminato di sguardi affettuosi, e la Tua forma trascendentale, 
fonte di ogni buon auspicio.
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Verso 91 Sri Krsna entra nella città di Dvaraka 5.»

SPIEGAZIONE
Solo i devoti possono contemplare la forma personale ed eterna del 

Signore. Il Signore non è mai impersonale, Egli è Dio, la Persona Suprema e 
Assoluta, che il servizio di devozione permette di vedere a tu per tu, privilegio 
sconosciuto perfino agli abitanti dei pianeti superiori. Quando Brahmajl e gli 
altri esseri celesti desiderano consultare Srl Visnu, emanazione plenaria di Srl 
Krsna, devono andare sulla sponda dell’Oceano di latte: su un’isola bianca 
detta Svetadvipa, la terra bianca, è sdraiato Sri Visnu. Quest’Oceano di latte 
e il pianeta Svetadvipa sono la replica, in questo universo, di Vaikunthaloka. 
Essi trasmettono col pensiero il loro messaggio a Sri Visnu —si tratta qui di 
Ksìrodakasayì Visnu— perché nessuno di loro, neppure Brahma o Indra, può 
entrare nell’isola. Il Signore appare dunque solo molto raramente agli occhi 
degli esseri celesti, ma gli abitanti di Dvaraka, per la loro devozione pura, 
esente da ogni contaminazione materiale —l’azione interessata e la ricerca 
filosofica empirica— ottennero la grazia di contemplarLo a tu per tu. Questa 
è la condizione originale e naturale di ogni essere vivente, che solo il servizio 
di devozione permette di ritrovare.

VERSO 9

’j&sawjmflTT *it

rfó  ii ^  il

yarhy ambujàksapasasara bho bhavan 
kurun madhun vàtha suhrd-didrksayà 

tatràbda-koti-pratimah ksano bhaved 
ravim vinaksnor iva nas tavacyuta

yarhi: ogni volta che; ambuja-aksa: Tu, dagli occhi di loto; apasasàra: 
Tu vai lontano; bho: oh!; bhavan: Tua Grazia; kurun: i discendenti del re 
Kuru; madhun: gli abitanti di Mathura (Vrajabhumi); va: o; atha: di con
seguenza; suhrt-didrksaya: per incontrarli; tatra: in quel momento; abda- 
koti: milioni di anni; pratimah: paragonabile; ksanah: istante; bhavet: di
venta; ravim: del sole; vina: assenza; aksnoh: degli occhi; /va: come; nah: i 
nostri; (ava: il Tuo; acyuta: o Signore infallibile.

TRADUZIONE
“ O Signore dagli occhi di loto, ogni volta che parti per Mathura, Vrndà- 

\ana o Hastinàpura a incontrare i Tuoi amici e parenti, un istante della Tua
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54 Srimad-Bhagavatam [Canto I, C ap .ll

assenza è per noi come milioni di anni. O Signore infallibile, i nostri occhi 
perdono allora ogni utilità, come quando scompare il sole.

SPIEGAZIONE -
Tutti noi siamo molto fieri dei nostri sensi materiali e non esitiamo a usar

li come strumenti di ricerca per determinare 1’esistenza stessa di Dio. Dimen
tichiamo però che i nostri sensi non sono assoluti, ma sono efficaci solo in de
terminate condizioni. I nostri occhi, per esempio, si rivelano strumenti utili 
finché brilla il sole, ma quando la luce solare viene meno non servono più a 
nulla. Sri Krsna, in quanto Signore primordiale e Verità suprema, è parago
nato al sole: senza di Lui le nostre conoscenze non possono essere che illuso
rie o parziali. All’opposto del sole c’è l’oscurità e all’opposto di Krsna c’è 
maya, l’illusione. I devoti del Signore vedono tutte le cose nella giusta pro
spettiva grazie alla luce che emana da Srl Krsna. Benedetti dalla Sua miseri
cordia, i puri devoti non cadono mai nelle tenebre dell’ignoranza. Perciò 
dobbiamo sempre tenere il Signore davanti ai nostri occhi per avere una giu
sta visione di noi stessi come di Lui, Sri Krsna, e delle Sue differenti energie. 
Infatti, come non possiamo vedere niente in mancanza del sole, cosi non riu
sciamo a discernere nulla, neanche la nostra identità, senza entrare in presen
za del Signore. Senza di Lui ogni conoscenza rimane imperfetta e velata dall’ 
illusione.

VERSO 10

f i t t e l i hi  n
s f a  SM M f »

kalham vayam natha cirosite tvayi 
prosa n n a-drstayakhila-tapa-sosanam 

jìvema te sundara-hasa-sobhitam 
apasyamana vadanam manoharam

iti codlrita vacata 
prajanam bhakta-valsalah 

srnvano ’nugraham drstaya 
vitanvan pravisat pur am

katham: come; vayam: noi; natha: o Signore; cirosite: quasi sempre 
lontano; tvayi: da Te; prasanna: soddisfazione; drstaya: dagli sguardi;
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Verso 11| Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 55

akhila: universali; tapa: sofferenze; sosanam: annullando; jìvema: potremo 
vivere; te: il Tuo; sundara: meraviglioso; hdsa: sorridente; sobhilam: 
decorato; apasyamanah: senza aver visto; vadanam: viso; manoharam: 
attraente; iti: cosi; ca: e; udlritah: rivolte; vàcah: parole; prajànàm: dai 
cittadini; bhakla-vatsalah: Colui che vuole bene ai Suoi devoti; srnvànah: 
sentendo cosi; anugraham: bontà; drstaya: con sguardi; vitanvan: distri
buendo; pravisat: entrò; puram: in Dvarakapurl.

TRADUZIONE
“ O Maestro, se Tu sei sempre lontano da noi, come fare per ammirare il 

Tuo viso affascinante, il cui sorriso meraviglioso allevia tutte le nostre soffe
renze? Come continuare a vivere?”

A queste parole il Signore, sempre pieno di attenzioni per i Suoi sudditi 
e i Suoi devoti, entra nella città di Dvaraka, e con i Suoi sguardi trascenden
tali risponde ai loro omaggi.

SPIEGAZIONE
La potenza del fascino di Srl Krsna è cosi forte che dopo averla subita una 

sola volta non si può più sopportare di essere separati da Lui. La ragione è 
che noi siamo eternamente legati a Lui, come i raggi del sole sono per sempre 
legati al disco solare. I raggi solari sono costituiti di molecole irradianti dal 
sole, quindi è impossibile separarli dal sole. Anche quando una nuvola s’in
terpone sappiamo che la separazione è solo temporanea e apparente, perché 
appena la nuvola si allontana riappare il sole, i cui raggi tornano a diffondere 
la loro luce naturale. Similmente, gli esseri condizionati, frammenti infinite
simali, molecole del Tutto spirituale, talvolta possono essere separati dal Si
gnore dal velo di maya, l’energia illusoria. Ma questo velo dev’essere tolto; 
allora l’essere vivente contemplerà ancora il Signore a tu per tu e sarà subito 
libero da tutte le sue sofferenze. Tutti desiderano porre termine alle soffe
renze ma senza sapere come. La soluzione è chiaramente indicata in questo 
verso, e dipende da noi applicarla o meno.

VERSO 11

v i r S i f o i 'f t f a  IL? tu

madhu-bhoja-dasarharha- 
kukuràndhaka-vrsnibhih 

atma-tulya-balair guptàrii 
nagair bhogavatìm iva
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56 Srìmad-Bhagavatam [Canto I, Cap.l 1

madhu: Madhu; bhoja: Bhoja; dasarha: Dasarha; arha: Arha; kukura: 
Kukura; andhaka: Andhaka; vrsnibhih: dai discendenti di Vrsni; atma- 
tulya: del Suo stesso valore; baiai fi: con la forza; guptàm: protetta; ndgaih: 
dai Naga; bhogavatìm: la capitale di Nagaloka; iva: come.

TRADUZIONE
Come Bhogavati, capitale di Nagaloka, è protetta dai Naga, Dvarakà era 

protetta dai discendenti di Vrsni —Bhoja, Madhu, Dasarha, Arha, Kukura, 
Andhaka e altri ancora— paragonabili in potenza a Srl Krsna stesso.

SPIEGAZIONE
Il pianeta Nagaloka è situato sotto la Terra, in una regione dove non 

penetrano i raggi del sole. L’oscurità che vi regna è dissipata soltanto dalla 
luce dei gioielli che ornano le teste dei Naga, i serpenti celesti che abitano 
questo pianeta. Le Scritture c’informano inoltre dell’esistenza di meravi
gliosi giardini con numerosi fiumi e molti oggetti di delizia per il piacere dei 
Naga. Essi vigilavano per assicurare protezione al loro pianeta, ed è a que
sta che il verso allude per farci capire quanto Dvarakà fosse protetta dai 
discendenti di Vrsni, che avevano tutti una potenza pari a quella del Signore 
—almeno come Egli la manifestò durante il Suo soggiorno sulla Terra.

VERSO 12

l l ^ l l

sarvartu-sarva-vibhava- 
punya-vrksa-latasramaih 

udya no pavanaramair 
vrta-padmakara-sriyam

sarva: tutte; rtu: stagioni; sarva: tutte; vibhava: ricchezze; punya: vir
tuosi; vrksa: alberi; lata: piante; dsramaih: con eremitaggi; udyana: frutte
ti; upavana: giardini fioriti; aràmaih: giardini ornamentali e magnifici par
chi; vrta: circondati da; padma akara: luoghi dove crescono i fiori di loto, 
piacevoli distese d ’acqua; sriyam: mettendo in risalto la bellezza.

TRADUZIONE
Dvàrakàpuri godeva delle ricchezze proprie di ogni stagione; abbondanti 

crescevano le piante e gli alberi virtuosi, e ovunque eremitaggi, frutteti, giar
dini di fiori, parchi e laghi cosparsi di fiori di loto esaltavano il suo splendore.
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Verso 131 Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 57

SPIEGAZIONE
Usando i doni della natura cosi come ci sono offerti si può raggiungere la 

perfezione della civiltà umana. Guardate l’opulenza di Dvaraka-dhama, de
scritta in questo verso: in tutta la città, giardini di fiori, frutteti e specchi 
d ’acqua cosparsi di fiori di loto; ma nessun accenno alle fabbriche, alle offi
cine e tantomeno ai mattatoi, ritenuti invece indispensabili in una metropoli 
moderna. Eppure la tendenza a godere dei doni della natura è presente anche 
nel cuore dell’uomo moderno. Infatti, nelle società attuali i capi di Stato pre
feriscono risiedere in luoghi allietati da giardini e specchi d ’acqua, lasciando 
alla massa le zone sovraffollate, senza verde, senza parchi né giardini. Com’è 
diversa invece la città di Dvaraka. Il verso descrive l’insieme dei quartieri 
residenziali, o dhama, come trapunto di giardini, parchi e laghetti dove sboc
ciano i fiori di loto.

È evidente inoltre che tutti gli abitanti vivevano dei doni della natura, 
frutti e fiori, senza bisogno d ’imprese industriali con le conseguenti bidon
ville luride dove relegare la massa. Il progresso di una società non si valuta in 
termini di fabbriche e industrie che deteriorano le qualità più fini dell’uomo, 
ma si basa invece sullo sviluppo dei potenti istinti spirituali dell’essere umano 
e sulla possibilità di tornare a Dio. Lo sviluppo industriale è detto ugra- 
karma, attività funesta, perché distrugge i sentimenti superiori dell’uomo e 
trasforma la società in una prigione demoniaca.

Il verso menziona inoltre gli alberi virtuosi, che producono fiori e frutti 
stagionali. Gli alberi senza virtù si raggruppano in foreste inutili, da cui si 
può trarre solo combustibile. Le società moderne coltivano questi alberi 
piantandoli ai lati delle strade.

L’energia umana dev’essere usata correttamente, cioè al servizio dei sensi 
superiori dell’essere, affinché si sviluppino e permettano all’essere di cogliere 
la realtà spirituale, in cui è racchiusa la soluzione a tutti i problemi dell’esi
stenza. E gli elementi essenziali che fanno sviluppare nel corpo umano i 
tessuti più fini sono i frutti e i fiori, gli splendidi giardini, i parchi e i laghi 
limpidi popolati di anatre e cigni che giocano tra i fiori di loto; e sono anche 
le mucche donatrici di latte e burro in abbondanza. Al contrario, le buie 
miniere, le fabbriche e le industrie, prigioni oscure, fanno crescere le tenden
ze demoniache nella classe operaia. I beni di coloro che capitalizzano si 
accumulano a spese dei lavoratori; ne consegue un vasto numero di conflitti 
gravi. Dvaraka-dhama, cosi come la descrivono queste pagine, rappresenta 
dunque l’ideale della società umana.

VERSO 13
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58 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l I

gopura-dvara-margesu 
krta-kautuka-torandm 

citra-dh vaja-patdkagrair 
antah pratihata-tapam

gopura: il portale della città; dvara: porta; margesu: differenti vie; krta: 
intrapresi; kautuka: per le festività; torandm: arcate decorate; cifra: dipinti; 
dhvaja: stendardi; pataka-agraih: di segni e formule; antah: nell’interno; 
pratihata: impediti; tapam: i raggi del sole.

TRADUZIONE
La porta della città, le soglie delle case e le arcate che fiancheggiano le vie 

erano tutte ammirevolmente decorate con emblemi di festa, come alberi di 
banane e foglie di mango, per accogliere il Signore. Le bandiere, i festoni e 
gli stendardi dipinti di simboli e formule erano cosi numerosi che maschera
vano i raggi del sole.

SPIEGAZIONE
Anche le decorazioni allestite nei giorni di festa venivano dalla natura: si 

usavano alberi di banane, per esempio, e anche di mango, fiori e frutti. An
cora oggi gli alberi di mango e di banane e le palme da cocco sono considerati 
di buon auspicio. Gli stendardi a cui si accenna nel verso portavano dipinta 
l’effigie di Garuda e di Hanuman, due grandi servitori del Signore. I devoti 
onorano sempre queste immagini decorative sapendo cosi di accrescere la 
soddisfazione del Signore, che è più contento nel vedere che si offre maggior 
rispetto al servitore che al suo maestro.

VERSO 14

faci 'cascati?: nttfii
sommarjita-maha-marga- 

rathyapanaka-catvaram 
siktdm gandha-jalair uptarh 

phala-puspdksatahkuraih

sammdrjita: rigorosamente puliti; maha-marga: le grandi strade; rathya: 
i vicoli e le vie secondarie; dpanaka: i mercati; catvaram: i luoghi pubblici 
d’incontro; siktdm: cosparsi di; gandha-jalaih: acqua profumata; uptam: 
erano cosparsi di; phala: frutti; puspa: fiori', aksata: non spezzati; ankuraih: 
semi.
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Verso 15] Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 59

TRADUZIONE
Le vie principali e secondarie, i vicoli, i mercati e i luoghi pubblici d’incon

tro erano stati perfettamente puliti e spruzzati con acqua profumata. E ovun
que, in onore del Signore, erano stati sparpagliati frutti, fiori e semi intatti.

SPIEGAZIONE
Acque profumate ottenute dalla distillazione di fiori, come la rosa e la 

keora, erano usate per spruzzare le grandi vie, le strade, i viali già preceden
temente lavati con cura, cosi come i mercati e i luoghi pubblici di Dvarakà- 
dhàma. Questa descrizione ci rivela che Dvarakà-dhàma copriva una super
ficie considerevole; la città era percorsa da ampi viali e numerose strade, 
disseminata di mercati e luoghi pubblici d ’incontro e allietata da parchi, 
giardini e specchi d ’acqua, tutti abbelliti di fiori e frutti. Ma per accogliere 
il Signore erano stati sparsi ovunque, nei luoghi pubblici, fiori, frutti e chic
chi intatti di cereali. I cereali integri e i semi dei frutti erano considerati di 
buon augurio, e ancora oggi la maggior parte degli indù ne fa uso a questo 
scopo nei giorni di festa.

VERSO 15

Jlfir Fifa flJFlf  ̂ ffWSFTOjcftffic J

dvari dvàri grhanam ca 
dadhy-aksata-phaleksubhih 

alahkrtdm purna-kumbhair 
balibhir dhupa-dìpakaih

dvari dvari: tutte le entrate; grhanam: delle case; ca: e; dadhi: formag
gio fresco; aksata: non spezzati; phala: frutti; iksubhih: canna da zucchero; 
alahkrtdm: decorate; purna-kumbhaih: vasi pieni d ’acqua; balibhih: con 
articoli di culto; dhupa: incensi; dìpakaih: con lampade e candele.

TRADUZIONE
A tutte le porte delle case erano state disposte varie offerte propizie: for

maggio fresco, frutti interi, canne da zucchero e vasi pieni d’acqua, insieme 
a oggetti di culto, incenso, lampade e candele.

SPIEGAZIONE
Il modo vedico di ricevere non manca certo di sfarzo. Non era sufficiente 

decorare strade e sentieri, come abbiamo visto, ma si adorava il Signore con
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60 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

tutti gli elementi richiesti —incenso, lampade, fiori, dolci, frutti e altri cibi 
squisiti. Ciascuno faceva cosi un’offerta al Signore secondo le proprie pos
sibilità, e i resti del cibo cosi consacrato erano poi distribuiti alla folla. Nien
te di freddo e di formale come nelle accoglienze ufficiali di oggi. Ogni casa 
era pronta ad accogliere il Signore come conviene, poi ognuno distribuiva i 
resti dell’offerta fatta al Signore fra tutte le persone presenti, in modo che la 
festa riuscisse perfettamente. La cultura vedica vuole infatti che nessuna ce
rimonia o celebrazione sia completa se non è accompagnata da una distribu
zione di cibo.

VERSI 16-17

l i ^ i l

FTTTJT I

nisamya prestham àyàntam 
vasudevo mahà-manàh 

akruras cograsenas ca 
ràmas càdbhuta-vikramah

pradyumnas càrudesnas ca 
sambo jàmbavati-sutah 

praharsa-vegocchasita- 
sayanàsana-bhojanàh

nisamya: sentendo; prestham: l’infinitamente caro; àyàntam: tornando 
a casa; vasudevah: Vasudeva, il padre di Krsna; mahà-manàh: il magnani
mo; akrurah: Akrflra; ca:e\ ugrasenah: Ugrasena; ca: e; ràmah: Balaràma, 
il fratello maggiore di Krsna; ca: e; adbhuta: sovrumana; vikramah: poten
za; pradyumnah: Pradyumna; càrudesnah: Càrudesna; ca: e; sàmbah: 
Samba; jàmbavati-sutah: il figlio di JàmbavatI; praharsa: estrema felicità; 
vega: forza; ucchasita: influenzati da; sayana: disteso; àsana: seduto; 
bhojanàh: mangiando.

TRADUZIONE
Sentendo che Krsna, l'infinitamente caro, sarà presto di ritorno a Dva- 

raka-dhama, Vasudeva, Akrura, Ugrasena, Balarama, dalla possenza so
vrumana, Pradyumna, Carudesna e Samba, figlio di Jambavatl, tutte anime 
nobili, abbandonano, nella loro grande gioia, chi il letto, chi la sedia, chi il 
pranzo.
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Versi 16-17] Sri Krsna entra nella città di Dvaraka 61

SPIEGAZIONE

Vasudeva: Figlio del re Surasena, marito di Devaki e padre di Srl Krsna, 
egli è anche il fratello di KuntT e il padre di Subhadra, che sposò suo cugino 
Arjuna (questi matrimoni avvengono tuttora in alcune regioni dell’India). 
Vasudeva occupava la funzione di ministro alla corte di Ugrasena, ed egli 
sposò in seguito otto delle figlie di Devaka, fratello di Ugrasena —Devaki era 
una di loro. Kamsa, suo cognato, lo tenne in prigione secondo un reciproco 
accordo fino alla nascita dell’ottavo figlio di Devaki per poter disporre dei 
bambini come meglio credeva. Ma Krsna sventò il suo piano. Zio materno 
dei Pàndava, Vasudeva prese parte attiva nel compimento dei loro samskàra 
(riti di purificazione) e fece chiamare il sacerdote Kasyapa sul monte Satasrnga, 
o Satasrnga Parvata, perché eseguisse le cerimonie. Quando Krsna apparve, 
nella forma di un neonato, dietro le sbarre della prigione di Kamsa, Vasudeva 
Lo portò a Gokula, nella casa di Nanda Maharaja, che diventò cosi il padre 
adottivo del Signore. Krsna e Balarama lasciarono questo pianeta prima di 
Vasudeva; fu quindi Arjuna (suo nipote) a prendersi cura dei riti funebri 
dopo la sua scomparsa.

Akrura: Capo dell’esercito della dinastia Vrsni e grande devoto di Srl 
Krsna. Egli raggiunse la perfezione del servizio di devozione semplicemen
te offrendo preghiere al Signore. SutanI, figlia di Ahuka, era la sua sposa. 
Offri il suo appoggio ad Arjuna quando questi, con l’approvazione di Krsna, 
rapi Subhadra; poi, visto il successo dell’impresa, andò insieme col Signore 
da Arjuna ed entrambi gli offrirono i loro doni di matrimonio. Akrura fu 
presente anche allo sposalizio di Abhimanyu, figlio di Subhadra, con Uttara, 
futura madre di Maharaja Parlksit. Ahuka, suo suocero, non era in buoni 
rapporti con lui, benché entrambi fossero devoti del Signore.

Ugrasena: Potente re della dinastia Vrsni e cugino di Maharaja Kuntibhoja. 
Era chiamato anche Ahuka. Vasudeva era uno dei suoi ministri, e il potente 
Kamsa, che lo imprigionò per impadronirsi del trono di Mathura, era suo 
figlio. Ma per la grazia di Srl Krsna e di Suo fratello Baladeva, Kamsa fu 
ucciso e Ugrasena risali al trono. Quando Salva prese d ’assedio la città di 
Dvaraka, Ugrasena combattè molto valorosamente e respinse il nemico. 
Ugrasena interrogò Naradajl sulla natura divina di Srl Krsna. Quando venne 
il momento di decimare la dinastia Yadu, a lui fu affidato l’ammasso 
di ferro uscito dal grembo di Samba. Egli frantumò questa massa di ferro 
fino a ottenere una polvere che mescolò alle acque marine sulla costa di 
Dvaraka. Dopodiché ordinò il divieto assoluto del consumo di bevande alco
liche nella città di Dvaraka e nel resto del suo regno. Ottenne la salvezza 
dopo la morte.

Baladeva: Figlio Divino di Vasudeva nato dal grembo di RohinI, sua 
sposa, è conosciuto anche come Rohinl-nandana, l’amato figlio di RohinI. 
Anche Lui fu affidato, con Sua madre RohinI, alle cure di Nanda Maharaja,
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Srimad'Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

quando Vasudeva accettò di subire la prigionia di Karhsa. Cosi Nanda 
Maharaja, il padre adottivo di Krsna, lo fu anche di Baladeva. Sri Krsna e 
Srl Baladeva, anche se erano solo fratellastri, furono compagni inseparabili 
fin dalla più tenera infanzia. Baladeva è un’emanazionp plenaria di Dio, la 
Persona Suprema, appartenente ai Visnu-/a//va (manifestazioni divine), ed è 
quindi uguale a Srl Krsna in valore e potenza.

Insieme a Sri Krsna assistette allo svayamvara di Draupadl. Quando 
Arjuna rapi Subhadra secondo il piano concepito da Sri Krsna, Baladeva 
andò su tutte le furie, tanto che voleva uccidere Arjuna immediatamente, 
ma per proteggere il Suo carissimo amico Srl Krsna Si gettò ai piedi di Bala
deva implorando la Sua grazia e riuscendo cosi a placare la Sua collera. 
In un’altra occasione Egli riversò tutta la Sua ira sui Kaurava, e li avrebbe 
fatti inghiottire dalle profonde acque della Yamuna insieme con tutta la loro 
città, se i Kaurava, sottomettendosi ai Suoi divini piedi di loto, non L’aves
sero rappacificato. In realtà, Baladeva era il settimo figlio di DevakI, appar
so prima di Sri Krsna, ma per volontà del Signore era stato trasferito nel 
grembo di RohinI affinché sfuggisse al furore di Karhsa. Di qui il Suo nome 
Sankarsana, che indica anche una Sua emanazione plenaria. Egli è chiamato 
Baladeva perché è potente quanto Sri Krsna e può conferire la forza spiri
tuale ai devoti. Inoltre i Veda affermano che nessuno può conoscere il 
Signore Supremo senza prima ricevere i favori di Baladeva. Baia significa 
forza spirituale e non fisica, come interpretano le intelligenze limitate; infatti, 
chi potrebbe raggiungere la realizzazione spirituale con la forza dei propri 
muscoli? La forza fisica appartiene al corpo fisico e scompare con esso, 
mentre la forza spirituale accompagna l’anima dopo la morte, nel suo nuovo 
corpo. Perciò la forza che si acquisisce da Baladeva non va mai persa, è eter
na, e poiché Baladeva ne è la sorgente, Egli è il maestro spirituale originale di 
tutti i devoti.

Srl Baladeva f u anche compagno di scuola di Sri Krsna quando entrambi 
studiavano sotto la tutela di Sandipani Muni. Lottando accanto a Srl Krsna 
uccise molti asura nella sua infanzia, tra cui Dhenukasura nella foresta di 
Talavana. Durante la battaglia di Kuruksetra Egli Si tenne neutrale facendo 
del Suo meglio per evitare lo scontro, e pur essendo favorevole a Duryo- 
dhana, rimase imparziale. Assistendo al combattimento con la mazza tra 
Duryodhana e Bhimasena, Balarama vide quest’ultimo colpire Duryodhana 
alla coscia. Il colpo era irregolare, sotto la cintura, e Baladeva, furibondo, 
stava per vendicare Duryodhana per questo gesto indegno, quando Srl Krsna 
intervenne e salvò Bhima. Indignato per quell’atto di slealtà, Baladeva 
lasciò immediatamente il luogo, dove poco dopo Duryodhana crollò a ferra, 
ferito a morte.

Quando Abhimanyu, il figlio di Arjuna, perse la vita, Baladeva, suo zio 
materno, esegui personalmente i riti funebri, essendo i Pandava troppo scon
volti dal dolore per occuparsene. Infine, nel momento di lasciare questo
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Verso 181 63Sri Krsna entra nella città di Dvaraka

mondo, fece uscire dalla Sua bocca un grande serpente bianco, Sesanaga, 
che Lo portò via con sé.

Pradyumna: Manifestazione di Kamadeva o, secondo altri, di Sanat- 
kumara, apparso come figlio del Signore Supremo, Srl Krsna, e di SrlmatI 
RukminI, o Laksmldevl, la prima regina del Signore a Dvaraka. Fu tra colo
ro che si congratularono con Arjuna per il suo matrimonio con Subhadra. 
Egli fu anche uno dei grandi generali che combatterono contro Salva; du
rante la battaglia cadde a terra svenuto, e poiché il suo conduttore di carro 
l’aveva ricondotto al campo, egli lo rimproverò aspramente per averlo fatto 
battere in ritirata. Riprese quindi il combattimento contro Salva e ne usci 
vincitore. Egli ascoltò da Naradajl tutto ciò che riguarda i numerosi esseri 
celesti, e da suo padre, Srl Krsna, volle conoscere le glorie dei brahmano. 
Perse la vita per mano di Bhoja —un altro re dei Vrsni— durante la guerra 
fratricida che oppose i discendenti di Yadu. Tornò cosi a occupare la Sua 
posizione originale come terza delle quattro emanazioni plenarie di Srl Krsna.

Càrudesna: Un altro figlio di Srl Krsna e RukminI Devi. Anche lui era 
presente durante la cerimonia dello svayariivara di Draupadl. Come suo 
padre e i suoi fratelli, fu un grande guerriero. Combattè e uccise Vivinidhaka.

Samba: Uno dei grandi eroi della dinastia Yadu, figlio di Sri Krsna e 
di JambavatI, una delle Sue spose. Egli apprese da Arjuna l’arte di maneg
giare l’arco e divenne anche membro del concilio reale alla corte di Maha
raja Yudhisthira. Partecipò al rajasuya-yajna organizzato dall’imperatore. 
Satyaki narrò le sue gesta gloriose a Srl Baladeva di fronte a tutti i Vrsni riu
niti in occasione del pravasa-yajna. Egli assistette anche con suo padre, Srl 
Krsna, all’asvamedha-yajna compiuto da Yudhisthira. Un giorno i suoi 
fratelli lo condussero di fronte ad alcuni rsi travestito da donna incinta, e 
per scherzo chiesero ai saggi che cosa avrebbe partorito. I rsi risposero che 
avrebbe generato una massa di ferro che sarebbe stata la causa di una guerra 
fratricida all’interno della famiglia Yadu. La mattina seguente Samba par
torì un grosso ammasso di ferro che fu affidato a Ugrasena perché prendesse 
le misure necessarie. E la guerra fratricida che era stata predetta dai saggi 
scoppiò realmente, e in essa Samba perse la vita.

Tutti questi figli di Srl Krsna, e altri Suoi familiari, lasciarono i rispettivi 
palazzi per affrettarsi a incontrare il loro padre supremo, trascurando ogni 
occupazione, stessero riposando, sedendo o pranzando.

VERSO 18

TOfcjt 1

U t i l i
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64 Srimad-Rhàgavatam (Canto 1, Cap.l 1

vàranendram puraskrtya 
brdhmanaih sasumahgalaih 

sarìkha-turya-ninadena 
brahma-ghosena càdrtàh 

pratyujjagmu rathair hrstah 
pranayagata-sadh vasdh

vàrana-indram: elefanti, dal carattere propizio; puraskrtya: mettendo 
davanti; brdhmanaih: dai brahmano; sa-sumarìga/aih: con oggetti di buon 
augurio; sarìkha: conchiglia; turya: tromba; ninàdena: facendo vibrare; 
brahma-ghosena: cantando gli inni dei Veda; ca: e; adrtah: glorificarono; 
prati: verso; ujjagmuh: si diressero rapidamente; rathaih: sui carri; hrstah: 
animati da sentimenti gioiosi; pranaydgata: traboccante d ’affetto; sàdhvasàh: 
pieni di rispetto.

TRADUZIONE
Accompagnati da brahmano che portano vari oggetti di buon augurio 

(come fiorii e preceduti da elefanti, emblemi di buona fortuna, tutti salgono 
sui loro carri e si affrettano festosamente verso il Signore. Si sente il suono 
di conchiglie e trombe e si cantano gli inni vedici. Cosi, tutti mostrano il loro 
rispetto, che è saturo di affetto per il Signore.

SPIEGAZIONE
Il modo vedico di ricevere una personalità illustre crea un’atmosfera di 

rispetto, colma d ’intenso affetto e venerazione, alla cui felice riuscita contri
buisce la presenza degli elementi descritti nel verso: conchiglia, fiori, incenso, 
elefanti decorati a festa e brahmano qualificati che recitano i man tra tratti dai 
Testi vedici. Un sentimento di sincerità profonda pervade chi riceve come chi 
è ospite.

VERSO 19 
« * r -

11^(1

vdramukhyds ca sa taso 
yanais tad-darsanotsukah 

lasat-kundala-nirbhata- 
kapota-vadana-sriyah

vàramukhyah: celebri cortigiane; ca: e; satasah: centinaia di; yànaih: su 
veicoli; tat-darsana: d ’incontrarLo (Srl Krsna); utsukah: dall’ardente desi
derio; lasat: pendenti; kundala: orecchini; nirbhdta: splendenti; kapola: 
guancia; vadano: viso; sriyah: bellezza.
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Verso 191 Srl Krsna entra nella città di Dvaraka (>5

TRADUZIONE
In quel momento numerose centinaia di celebri cortigiane si mettono in 

cammino su diversi veicoli. Bruciano dal desiderio d’incontrare il Signore; i 
loro visi leggiadri sono incorniciati di gioielli scintillanti che mettono in risal
to la bellezza delle loro guance.

SPIEGAZIONE
Il disprezzo non è ammissibile verso qualcuno che si è votato al Signore, 

fosse anche una prostituta. Nelle grandi città dell’India ancora oggi s’incon
trano molte cortigiane che sono anche sincere devote del Signore. Per colpa 
del destino una persona può vedersi costretta a fare un mestiere disprezzato, 
ma ciò non è di ostacolo allo svolgimento del servizio di devozione al Signo
re, perché nulla può limitarlo in alcuna circostanza. C’erano dunque delle 
prostitute nella città di Dvaraka al tempo in cui vi risiedeva Srl Krsna in 
persona, circa cinquemila anni fa; ciò significa che esse costituiscono 
un elemento utile per l’equilibrio sociale. Un governo può permettere, per 
esempio, l’apertura di spacci di liquori, ma ciò non significa che voglia inco
raggiare il consumo di alcolici; purtroppo ci sono degli uomini che ne ber
rebbero a ogni costo, e l’esperienza ha dimostrato che il proibizionismo 
nelle grandi città incoraggia la vendita e il consumo illegale di vini e alcolici. 
Cosi esistono uomini che, insoddisfatti del legame coniugale, ricorrono ai 
servizi delle prostitute. Se si rifiuta loro questa concessione, tali individui 
senza moralità finiranno per corrompere donne caste. È meglio quindi man
tenere una classe di prostitute, piuttosto che incoraggiare la corruzione, se 
si vuole preservare l’integrità sociale. La vera riforma consiste neH’illuminare 
la popolazione per fare di ognuno un devoto del Signore, cosi ogni causa 
di degradazione scomparirà automaticamente. Sri Bilvamarigala Thakura, 
grande àcàrya nella successione vaisnava di VisnusvamI, conobbe all’epoca 
della sua vita matrimoniale un forte attaccamento per una cortigiana di nome 
Cintamani, che era anche una devota del Signore. Una sera di uragano 
egli era andato a casa di Cintamani, che gli espresse il proprio stupore nel 
vedere come egli avesse affrontato la tempesta superando perfino un fiume 
scatenato pur di venire da lei in quella notte sinistra. E disse a Bilvamangala 
Thakura che se egli avesse potuto orientare sul servizio di devozione al Signore 
il suo gusto per la carne e le ossa di una povera donna come lei, sviluppando 
cosi un’attrazione uguale per la bellezza trascendentale del Signore, allora il 
suo ardore sarebbe stato giustamente applicato. Quell’istante fu decisivo per 
il Thakura che, colpito dalle parole della cortigiana, si consacrò da allora alla 
realizzazione spirituale. In seguito egli riconoscerà in Cintamani il suo mae
stro spirituale e glorificherà il suo nome in numerosi passi delle sue opere 
come colei che gli indicò il giusto cammino.

11 Signore insegna nella Bhagavad-gìtà: “ Chiunque prenda rifugio in 
Me attraverso il puro servizio di devozione, o figlio di Prtha, anche se è un
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66 Srlmad-Bhagavatam [Canto I , C a p .ll

vaisya o un siidra, una donna (anche una prostituta) oppure è nato in una fa
miglia di condola o di atei, può raggiungere la perfezione dell’esistenza.” 
(9.32) Una bassa nascita o una professione disprezzata non costituiscono 
ostacoli al compimento del servizio di devozione; la via è aperta a tutti coloro 
che accettano di seguirla.

È evidente dal verso che le prostitute di Dvaraka-dhàma, animate da un 
ardente desiderio di vedere il Signore, erano tutte Sue pure devote, e secondo 
il verso della Bhagavad-gìta menzionato prima, erano tutte situate sulla via 
della liberazione. Se ne deduce che l’unica riforma necessaria nella società è 
un’azione sistematica per trasformare i cittadini in devoti del Signore, e ciò 
farà sviluppare in loro tutte le qualità degli esseri celesti. Al contrario, i non
devoti rimangono privi di ogni vera qualità qualunque sia il loro grado di 
evoluzione materiale. La differenza è che i devoti sono sul sentiero della libe
razione, mentre i non-devoti s’incatenano sempre più alla materia. Il pro
gresso di una società si giudica in base all’educazione spirituale degli uomini e 
al loro avanzamento sulla via della salvezza.

VERSO 20

i m f o l  ^  IR o ll

nata-nartaka-gandharvah 
suta-magadha-vandinah 

gayanti cottamasloka- 
caritany adbhutani ca

/7Z7/Z7.* attori; nartaka: ballerini; gandharvah: cantori celesti; suta: storici; 
magadha: genealogisti; vandinah: sapienti oratori; gayanti: intonano tutti; 
ca: rispettivamente; uttamaslokah: il Signore Supremo; cardani: attività; 
adbhutani: sovrumane; ca:e.

TRADUZIONE
Artisti di ogni genere, commedianti, ballerini e cantanti, storici, genealo

gisti e sapienti oratori, tutti di estrema maestria, fanno uso dei loro talenti per 
dipingere i divertimenti sovrumani del Signore. Il loro estro si esprime in 
una rassegna inesauribile.

SPIEGAZIONE
Anche la società di cinquemila anni fa faceva appello a danzatori, attori, 

cantanti, storici, genealogisti e oratori pubblici. Ballerini, cantanti e attori
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Verso 21] Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 67

provenivano soprattutto dalla comunità su d ra ,  mentre gli storici eruditi, i 
genealogisti e gli oratori pubblici erano di provenienza b ra h m in ic a .  Ognuno 
aveva vissuto all’interno del proprio gruppo di origine e aveva ricevuto la sua 
formazione nella propria famiglia. Ma la loro arte, qualunque fosse, aveva 
come oggetto le attività sovrumane del Signore nei differenti y u g a  e non i 
volgari avvenimenti della vita quotidiana. Precisiamo che i divertimenti del 
Signore non erano necessariamente evocati in ordine cronologico. I P u ra n a  
si compongono esclusivamente dei fatti storici legati alle attività del Signore 
Supremo in differenti ere e su differenti pianeti, perciò non seguono un 
ordine cronologico preciso. Gli storici moderni, incapaci di stabilire il lega
me tra le varie narrazioni dei P u ra n a , si affrettano a concludere che si tratta 
di pura immaginazione.

In India, fino al secolo scorso, tutte le rappresentazioni teatrali avevano 
come tema le attività sovrumane del Signore Supremo. La gente trovava 
un reale piacere nel vederle meravigliosamente evocate nelle messinscene e 
durante i vari y a tra .^  In questo modo anche i contadini illetterati, privi di 
cultura accademica, potevano accedere alla conoscenza vedica. Attori, dan
zatori, cantanti, oratori e altre persone di talento, maestri nella loro rispettiva 
arte, sono dunque necessari all’elevazione spirituale degli uomini. I genealo
gisti sapevano tracciare l’albero genealogico completo di tutti i discendenti di 
una certa famiglia. Ancora oggi, in India, le guide di pellegrinaggio tracciano 
per i visitatori stranieri il loro albero genealogico completo; questa prodezza 
attira talvolta un maggior numero di clienti, desiderosi di ottenere informa
zioni cosi preziose.

VERSO 21

«wtò’SffKfrim # i t  ik ?ii

bhagavarhs la t ra  bandhuna rh  
p a u ra n a m  a n u v a rtin a m  

y a th a -v id h y  upasarìgam ya  
sarvesam  m anam  adadhe

bhagavan:  Srl Krsna, Dio, la Persona Suprema; la tra :  in quel luogo; 
b a n d h u n à m :  dei parenti e amici; p a u rà n a m :  dei sudditi; a n u v a rt in a m :  di 
tutti quelli che sono andati da Lui per riceverLo e accoglierLo; y a th a -v id h i:  
adeguatamente; upasarìgam ya:  avvicinandosi; sarvesam : a ognuno di loro; 
m a n a m :  onore e rispetto; a dad h e :  offri. 1

(1) rdcbra7ioni periodiche molto gioiose.
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68 Srlmad-Bhàgavatam (Canto I, Cap. 11

TRADUZIONE
Allora Srl Krsna, il Signore Supremo, Si avvicina a tutti coloro che sono 

venuti a riceverl o e a dardi il benvenuto, e a ognuno —amici, parenti, sud
diti— offre i rispetti o gli onori dovuti. -

SPIEGAZIONE
Dio, il Signore Supremo, non è un’entità inerte, impersonale, incapace di 

corrispondere ai sentimenti dei Suoi devoti. È significativa l’espressione 
usata nel verso, yathà-vidhi “ come conviene” . Il Signore rende rispetti e ono
ri ai Suoi devoti e ai Suoi diversi ammiratori nel modo adeguato a ciascuno 
di essi. Naturalmente i puri devoti non presentano differenze fondamentali 
perché tutti hanno il Signore come unico oggetto di servizio; e Lui, in cam
bio, Si comporta con loro come conviene, cioè vegliando sempre su tutto ciò 
che li riguarda. Altri invece Lo considerano impersonale, e il Signore, allo 
stesso modo, non presta loro alcuna attenzione personale. 11 Signore rispon
de ai sentimenti di ognuno secondo il loro livello di coscienza spirituale, e i 
fatti riportati qui, mostrando Krsna in presenza di tutti coloro che sono 
venuti ad accoglierLo, offrono un esempio di questi scambi.

VERSO 22

sfilTfo ̂  *11 ̂  w  : I
s m j r a  i r ^ ii

prahvàbhivàdanàslesa- 
kara-sparsa-sm i teksanaih 

àsvàsya càsvapàkebhyo 
varais càbhimatair vibhuh

prahvà: chinando il càpo; abhivàdana: salutando con parole; àslesa: 
abbracciando; kara-sparsa: stringendo le mani; smita-ìksanaih: lanciando 
sguardi sorridenti; àsvàsya: incoraggiando; ca: e; àsvapàkebhyah: fino al 
ceto più basso, quello dei mangiatori di cani; varaih: benedicendo; ca: 
anche; abhimataih: come desiderato da; vibhuh: l ’Onnipotente.

TRADUZIONE
Chinando il capo o scambiando calorose parole, oppure con abbracci, 

strette di mano, sguardi sorridenti, incoraggiamenti o benedizioni, il Signore 
onnipotente saluta coloro che sono presenti, secondo il desiderio di ciascuno, 
fino al ceto più basso.
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Verso 23] Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 6Ù

SPIEGAZIONE
Uomini di tutti i ceti sociali erano venuti ad accogliere Srl Krsna; da 

Vasudeva, Ugrasena e Gargamuni, rispettivamente Suo padre, Suo nonno e il 
Suo precettore, fino alle prostitute e ai condola, mangiatori di cani. E cia
scuno di loro fu salutato dal Signore secondo il suo rango e la sua posizione. 
Come anime spirituali pure, tutti gli esseri viventi sono parti integranti del 
Signore, di cui sono i frammenti, e nessuno Gli è estraneo, essendo unito alla 
Sua Persona da una relazione eterna. Questi esseri, puri in origine, si tro
vano sparsi a differenti livelli secondo il grado di contaminazione materiale; 
ma l’affetto del Signore per gli esseri individuali, che emanano tutti da Lui, 
rimane sempre uguale, qualunque sia il grado della loro contaminazione 
materiale. Il Signore scende sulla Terra al solo fine di richiamare a Sé, nel 
Suo regno, tutti questi esseri diventati materialisti; e gli uomini d ’intelligenza 
traggono vantaggio dall’occasione offerta a tutti dalla grazia del Signore 
Supremo. Il Signore non nega a nessuno l’entrata nel Suo regno; sta all’ 
anima condizionata accettare o rifiutare il Suo aiuto.

VERSO 23

il
svayam ca gurubhir vipraih 

sadaraih sthavirair api 
asìrbhir yujyamano 'nyair 

vandibhis cdvisat puram

svayam: Egli stesso; ca: anche; gurubhih: dai parenti più anziani; vipraih: 
dai brahmano; sadaraih: con le loro spose; sthaviraih: invalidi; api: ugual
mente; asìrbhih: dalle benedizioni di; yujyamanah: lodato da; anyaih: altri; 
vandibhih: ammiratori; ca: e; avisat: entrò; puram: nella città.

TRADUZIONE
Poi, il Signore entra personalmente nella città; Lo accompagnano i paren

ti più anziani e i brahmano invalidi con le loro consorti, e tutti Gli offrono le 
loro benedizioni, insieme a molti altri ancora, che cantano le Sue glorie.

SPIEGAZIONE
Nella società vedica i brahmano non avevano da preoccuparsi di accumu

lare denaro in previsione della loro vecchiaia. Quando anche l’invalidità 
sopraggiungeva essi si recavano insieme con le loro consorti all’assemblea del
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70 Srimad-Bhagavatam [Canto I, Cap. 11

re, di cui lodavano le imprese gloriose. E in cambio di questo semplice gesto 
lo Stato dava loro tutto ciò di cui avevano bisogno per vivere. Non dob
biamo credere però che le loro lodi fossero adulazioni, perché i re a cui si 
rivolgevano erano autori di atti di virtù che li avevano effettivamente resi 
gloriosi; e i brahmano, con le loro giuste lodi, suscitavano in loro il desiderio 
sincero di moltiplicare i loro atti pii. Quanto a Sri Krsna, Egli merita ogni 
gloria e quando i brahmano e tutti gli altri cantano le Sue glorie, è la propria 
esistenza che essi rendono gloriosa.

VERSO 24

ràja-màrgam gate krsne 
dvàrakàyàh kula-striyah 

harmyàny àruruhur vipra 
tad-ìsksana-mahotsavàh

ràja-màrgam: le vie pubbliche; gate: percorse; krsne: da Srl Krsna; 
dvàrakàyàh: della città di Dvaraka; kula-striyah: le signore delle famiglie 
rispettabili; harmyàni: sui palazzi; àruruhuh: salirono; vipra: o bràhmana; 
tat-iksana: per vederLo; mahà-utsavàh: considerarono come la più grande 
festività.

TRADUZIONE
Mentre Srl Krsna percorre le vie di Dvàrakà tutte le signore di rispettabile 

famiglia salgono sulle logge dei loro palazzi solo per contemplarLo. Per loro 
non c’è festa più grande.

SPIEGAZIONE
Poter contemplare il Signore è certamente una vera e propria festa in sé, 

cosi pensavano le rispettabili signore di Dvaraka, come ancora oggi le donne 
devote in India; specialmente durante le celebrazioni di jhulana e janmàstami, 
esse affollano il tempio del Signore, dove si adora la Sua forma spirituale, 
eterna e sublime. La forma trascendentale del Signore installata nel tem
pio non è differente dalla Persona stessa del Signore. Si chiama arca-vigraha, 
o forma arcà del Signore, manifestata da Lui attraverso la Sua potenza in
terna per facilitare il servizio devozionale di quei Suoi innumerevoli devoli 
che si trovano nelPuniverso materiale. 1 nostri sensi materiali non possono 
farci percepire la natura spirituale del Signore, cosi Egli Si manifesta per
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Verso 25] Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 71

noi nella Sua a rca -v ig ra ha ,  apparentemente costituita di elementi materiali 
—come terra, legno, pietra o altro— ma in realtà esente da ogni contamina
zione materiale. Il Signore è k a iv a ly a ,  “ Uno” , Egli è l’Assoluto, unico e 
senza secondi; nessuna traccia di materia esiste in Lui. Perciò il Signore onni
potente può manifestarsi in qualsiasi forma senza essere contaminato dalla 
materia o da concezioni materialistiche. Le feste che si celebrano general
mente nei Suoi templi sono repliche di quelle che si tenevano cinquemila anni 
fa, quando il Signore regnava in persona a Dvaraka. 1 templi sono stabiliti, 
secondo precise regole, dagli aca rya  autorizzati, maestri perfetti nella scienza 
spirituale, per dare agli uomini comuni la possibilità di entrare più facilmente 
a contatto con Dio. Ma le persone di scarsa intelligenza, poco esperte nella 
scienza spirituale, interpretano erroneamente queste istituzioni; entrando in 
modo abusivo in un campo che resta loro incomprensibile concludono che si 
tratta d ’idolatria. La verità è che gli uomini e le donne che partecipano alle 
feste celebrate nei templi del Signore, animati dal semplice desiderio di con
templare la Sua forma trascendentale, sono mille volte più gloriosi di tutti 
quegli empi che rinnegano la forma trascendentale del Signore.

Sembra dal verso che gli abitanti di Dvaraka abitassero in palazzi gran
diosi, il che indica quanto la città fosse prospera. Le signore salgono dunque 
sulle terrazze, non solo per godere dello spettacolo della processione, ma 
anche per contemplare il Signore. Esse non scendono nella via per mischiarsi 
alla folla, mantenendo cosi perfettamente intatta la loro rispettabilità, senza 
voler ostentare un’artificiosa eguaglianza tra uomo e donna. La donna pre
serva sempre la sua rispettabilità con maggiore eleganza quando si tiene sepa
rata dagli uomini che quando si mischia a loro liberamente.

VERSO 25

fi irceli

n ity a m  n ir ik s a m a n a n à m  
y a d  a p i d va raka u ka sam  

na  v itrp y a n t i h i drsah  
s r iy o  dhàm arìgam  acyu tam

n ity a m :  regolarmente, sempre; n ir lk s a m d n d n a m :  che contemplano; y a t:  
sebbene; a p i:  tuttavia; d v a ra k a -o k a s à m :  gli abitanti di Dvaraka; n a :  mai; 
v it rp y a n t i:  soddisfatti; h i:  esattamente; d rsa h :  visione; s r iy a h :  bellezza; 
d h am a-a rìgam :  il ricettacolo corporeo; a c y u ta m :  l’infallibile.
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72 Srìmad-Bhagavatam (Canto I , C ap .ll

TRADUZIONE
Gli abitanti di Dvarakà potevano contemplare continuamente la forma del 

Signore infallibile, ricettacolo inesauribile di bellezza, eppure non se ne senti
vano mai sazi. .

SPIEGAZIONE
Quando le signore di Dvaraka salirono sulle logge dei loro palazzi non le 

sfiorò neppure il pensiero che avevano già visto molte altre volte la meravi
gliosa forma del Signore infallibile. Il loro desiderio di contemplarLo era 
insaziabile. Qualunque oggetto materiale, quando lo si è visto e rivisto, 
finisce col perdere tutto il suo fascino. Ma questa legge —la saturazione per 
abitudine— vale solo sul piano materiale, mentre non trova posto nel regno 
spirituale.

L’aggettivo “ infallibile” è qui particolarmente significativo: il Signore, 
disceso sulla Terra nella Sua infinita misericordia, rimane pur sempre infalli
bile. Gli esseri individuali, invece, entrando a contatto con l’universo 
materiale perdono coscienza della loro identità spirituale e si rivestono di un 
corpo materiale soggetto alle leggi della natura —nascita, crescita, stasi, ri
produzione, declino e morte. Il corpo del Signore è di tu tt’altra natura, e 
quando Egli discende in questo mondo rimane cosi com’è, senza mai subire 
la legge delle tre influenze della natura materiale. Questo corpo è la fonte di 
tutto ciò che esiste e il ricettacolo di ogni bellezza che trascende la nostra 
esperienza. Cosi nessuno sarà mai sazio di vedere la forma sublime del Si
gnore, da cui nascono incessantemente nuovi fascini. Il nome, la forma, le 
qualità e tutto ciò che circonda il Signore sono manifestazioni spirituali, perciò 
non ci si stanca mai di cantare i Suoi santi nomi o ricordare le Sue qualità; e 
anche il Suo “ entourage” è senza limiti. Srl Krsina è la fonte di ogni infinità.

VERSO 26

rtì-MMMi «k#iwiì ir îi

s r iy o  n i vaso yasyo rah
p à n a -p à tra m  m u k h a m  drsàm  

bàhavo  lo ka -p à là n à m  
sàrangànàm  p a d à m b u ja m

s riy a h :  la dea della fortuna; n ivàsah :  luogo di residenza; yasya :  di cui; 
u ra h :  petto; p a n a -p a tra m :  recipiente per bere; m u k h a m :  viso; d rsa m :  degli 
occhi; b à h a va h :  braccia; lo k a -p à là n à m :  degli esseri celesti che amministrano
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Verso 26| 73Srl Krsna entra nella città di Dvaraka

l’universo; saranganam: dei devoti i cui canti e parole hanno per oggetto 
l’essenza di ogni cosa, la sostanza fondamentale; pada-ambujam: i piedi di 
loto.

TRADUZIONE
Sul petto del Signore dimora la dea della fortuna; il Suo viso di luna è la 

coppa a cui bevono gli occhi assetati di bellezze insuperabili; sulle Sue braccia 
si appoggiano gli esseri celesti che amministrano l’universo e ai Suoi piedi di 
loto si rifugiano i puri devoti, i cui canti e parole non hanno mai altro oggetto 
che Sua Grazia.

SPIEGAZIONE
Oli uomini possono essere classificati in differenti gruppi, secondo le 

forme di soddisfazione che ricercano nei vari oggetti. Alcuni aspirano ad 
accattivarsi i favori della dea della fortuna; a loro i Testi vedici rivelano che 
nel Suo regno trascendentale, detto cintamani-dhama, dove le dimore sono di 
pietre filosofali e gli alberi hanno il potere di esaudire tutti i desideri, il Si
gnore, Govinda, è sempre servito con riverenza da centinaia e migliaia di dee 
della fortuna. E là, con uno slancio naturale, Egli conduce al pascolo le 
mucche surabhi. ^  Queste dee della fortuna diventano visibili non appena si 
è attratti dall’aspetto fisico di Srl Krsna, mentre rimangono invisibili agli 
impersonalisti, rinchiusi nelle loro aride abitudini speculative.

Quanto agli artisti, affascinati dalla bellezza del creato, dovrebbero con
templare il meraviglioso viso del Signore, l’incarnazione stessa della bellezza, 
se desiderano dare ai loro occhi la soddisfazione totale. Ciò che essi descri
vono come la bellezza della natura non è altro che il Suo sorriso, e il dolce 
canto degli uccelli la voce sussurrante del Signore.

Esistono numerosi esseri celesti incaricati delle diverse regioni del cosmo, 
come ci sono altri “ piccoli dèi” incaricati di amministrare i vari Stati. Tutti 
temono continuamente che sopraggiunga un rivale per detronizzarli; ma se 
cercheranno rifugio nelle braccia del Signore, Egli li proteggerà da tutti i 
nemici. Il dirigente ideale, capace di salvaguardare l’interesse di tutti i citta
dini, è il fedele servitore del Signore che Ne svolge il ruolo; chiunque altro si 
rivelerà un mistificatore, l’immagine stessa dell’imbroglio, e non farà altro che 
trascinare i suoi sudditi verso un abisso di estreme sofferenze. Ogni dirigente 
deve cercare, in tutta fiducia, la protezione delle braccia del Signore.

L’essenza di ogni cosa è il Signore Supremo, detto anche sàra\ e sàranga, 
o puri devoti, sono coloro che discorrono di Lui e cantano le Sue glorie. 1 1

( 1 )  cìnici man/-/nakara-sad masti k a lp a -v rk s a -  
laksàvriesu surabhìr a h h ip a la y a n ta m  

laksmì-sahasra-saia-samhhnnna scvvamànam 
govindam a d i-p u ra s u r ii tam a h a th  bha  ja m i 

' {B  ?.. 5 29)
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74 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap.ll

puri devoti cercano continuamente il contatto con i piedi di loto del Signore, 
perché questo tipo di loto produce un miele sublime prediletto dai devoti, che 
sono paragonati per questa ragione alle api, sempre ghiotte di nettare. Srila 
Rupa GosvamI, grande devoto e acarya della Gaudlya-vaisnava-sampradaya, 
ha composto un canto a questo proposito: “O Signore, Sri Krsna, permettimi 
di offrirTi questa preghiera. La mia mente, simile a un’ape, ricerca il nettare. 
Abbi dunque la bontà di accordarle un piccolo posto ai Tuoi piedi di loto, 
fonte inesauribile di un miele sublime. So che neppure grandi esseri celesti 
come Brahmà possono percepire lo scintillio delle unghie dei Tuoi piedi di 
loto, nonostante innumerevoli anni di meditazione profonda; ma io continuo, 
o Signore infallibile, a nutrire la mia ambizione, sapendo quanto Tu sia mise
ricordioso con i Tuoi devoti sottomessi. O Màdhava, so anche di non avere 
una vera devozione per il servizio ai Tuoi piedi di loto, ma Tua Grazia ha una 
potenza inconcepibile e può compiere l ’impossibile. I Tuoi piedi di loto ren
dono insipido perfino il nettare del regno celeste, perciò mi attirano tanto. 
Ti prego, dunque, o Signore eterno, fa che la mia mente si fissi suoi Tuoi piedi 
di loto, cosi che io possa gustare eternamente la dolcezza del Tuo servizio 
sublime.”

11 devoto è pienamente soddisfatto d i rimanere ai piedi d i loto del Signore 
e non ambisce contemplare l’infinito splendore del Suo volto o cercare prote
zione nelle Sue possenti braccia. Egli è umile per natura, ma il Signore Si 
volge sempre verso i Suoi umili devoti.

VERSO 27

faos-ircn d is it i r i)

sitatapatra-vyajanair upaskrtah 
prasiina-varsair abhivarsitah pathi 

pisanga-vasa vana-malaya babhau 
ghano yatharkodupa-capa-vaidyutaih

sita-atapatra: parasole bianco; vyajanaih: col camara (ventaglio fatto 
con una coda di yak); upaskrtah: servito da; prasiina: fiori; varsaih: con 
piogge; abhivarsitah: cosi coperto; pathi: sulla strada; pisanga-vasa: a cau
sa dei Suoi vestiti gialli; vana-malaya: delle Sue ghirlande di fiori; babhau: 
diventò cosi; ghanah: nuvola; yatha: come; arka: il sole; udupa: la luna; 
capa: l’arcobaleno; vadyutaih: dal lampo.
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Verso 281 75Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 

TRADUZIONE
Il Signore procede per le vie di Dvaraka; un bianco parasole Lo proteg

ge dai raggi solari, bianchi càmara volano in semicerchio intorno a Lui e una 
pioggia di fiori cade al Suo passaggio. Con i Suoi abiti gialli e le Sue ghirlan
de di fiori offre agli occhi l'immagine di una nuvola scura che il sole e la luna, 
i lampi e l’arcobaleno attorniano nel cielo.

SPIEGAZIONE
Il sole, la luna, l’arcobaleno e la folgore non appaiono mai contempora

neamente nel cielo. La luna sfuma nello splendore del sole e il fulmine non 
incontra mai l’arcobaleno nelle nuvole. La carnagione del Signore è quella 
di una fresca nuvola di monsone. Il bianco parasole che ripara il Suo capo 
è come il sole, i movimenti dei càmara ricordano la luna, e la pioggia di fiori 
le stelle. Il Suo vestito giallo è la folgore, e le ghirlande di fiori che cadono 
sul Suo petto l’arcobaleno. Tutte queste manifestazioni celesti non possono 
apparire simultaneamente nel firmamento; come immaginare allora un quadro 
simile? Questa composizione diventa ammissibile se si pensa alla potenza in
concepibile del Signore. Egli è l’Onnipotente, e l’impossibile diventa possibile 
in Sua presenza. Coloro che L ’hanno visto percorrere le vie di Dvaraka hanno 
gustato una visione cosi incantevole che può essere paragonata solo all’appari
zione simultanea, nel cielo, dei brillanti fenomeni che questo verso descrive.

VERSO 28

fwn m  IRC||

pravistas tu grham pitroh 
parisvaktah sva-màtrbhih 

vavande sirasà sapta 
devakl-pramukhà muda

pravistah: dopo essere entrato; tu: ma; grham: casa; pitroh: del padre; 
parisvaktah: abbracciato; sva-màtrbhih: dalle Sue madri; vavande: offri (i 
Suoi) omaggi; sirasà: con la testa; sapta: sette; devakì: DevakI; pramukhà: 
la principale; mudà: con gioia.

TRADUZIONE
Entrato nella casa di Suo padre, il Signore riceve gli abbracci delle Sue 

madri, tra cui DevakI, la prima, Sua madre naturale. Egli offre loro con 
gioia i Suoi omaggi, posando il capo ai loro piedi.
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76 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

SPIEGAZIONE
Appare dal verso che Vasudeva, padre di Srl Krsna, avesse la sua propria 

residenza, dove viveva insieme alle sue diciotto spose, tra cui SrlmatI Devaki, 
la madre naturale di Srl Krsna. Le altre, le seconde madri del Signore, Gli 
erano però altrettanto affezionate (come mostrerà il prossimo verso). E 
Krsna, da parte Sua, non faceva alcuna discriminazione tra la madre naturale 
e le altre. A tutte le spose di Vasudeva allora presenti Egli offri i Suoi omag
gi. Le Scritture spiegano che noi abbiamo sette madri: la madre naturale, la 
sposa del nostro maestro spirituale, la sposa di ogni brahmano, la sposa del 
re, la nostra nutrice, la mucca e la terra; tutte sono nostre madri. Questo 
insegnamento degli sastra vale anche per le altre spose del padre oltre la 
madre naturale, perché anche il padre è considerato come uno dei nostri 
maestri spirituali. Sri Krsna, il Signore dell’universo, gioca qui il ruolo del 
figlio modello per insegnare a tutti come comportarsi con queste seconde 
madri.

VERSO 29

a r. i

tah putram ahkam aropya 
sneha-snu ta-payodharah 

harsa-vih valitatmanah 
sisicur netrajaìr jalaìh

tah: tutte; putram: figlio; ahkam: grembo; aropya: avendo posto su; 
sneha-snuta: bagnato d ’affetto; payodharah: i seni turgidi; harsa: gioia; 
vihvalita-atmanah: sopraffatte da; sisicuh: bagnarono; netrajaih: dagli 
occhi; jalaìh: acqua.

TRADUZIONE
Dopo aver abbracciato il loro figlio, le madri Lo prendono sulle ginoc

chia. L’affetto che esse hanno per Lui fa sgorgare il latte dai loro seni, e 
sopraffatte dalla gioia bagnano il Signore con le loro lacrime.

SPIEGAZIONE
Quando Krsna era a Vrndàvana perfino le mucche, nel loro profondo 

affetto per Lui, sentivano fluire il loro latte. E lo stesso effetto il Signore lo 
produceva su tutti gli esseri, che in Sua presenza sentivano fluire spontaneo il 
loro affetto per Lui. Che dire allora delle Sue seconde madri, già uguali alla 
Sua madre naturale?
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Verso 311 Sri Krsna entra nella città di Dvaraka 77

VERSO 30

jfWKi m  qflkf w n ftr  n ^ d

athavisat sva-bhavanatri 
sarva-kamam anuttamam  

prasada yatra patnìndrn 
sahasrani ca sodasa

atha: poi; avisat: entrò; sva-bhavanam: nei Suoi palazzi; sarva: tutti; 
kamam: desideri; anuttamam: perfetti al più alto grado; prasadah: palazzi; 
yatra: dove; patnìnàm: delle spose; sahasrani: migliaia; ca: e più; sodasa: 
sedici.

TRADUZIONE
Il Signore entra poi nei Suoi palazzi, tutti di una perfezione estrema, dove 

vivono le Sue spose, più di sedicimila [16 108].

SPIEGAZIONE
Srl Krsna aveva 16 108 spose, e ciascuna viveva nel suo proprio palazzo 

con giardini e mura. Nel decimo Canto di quest’opera troveremo una descri
zione dettagliata di questi palazzi, che erano tutti costruiti di splendido mar
mo, illuminati di gioielli e coperti con parati e tappeti di velluto e di seta, 
superbamente decorati e ricamati con merletti d ’oro. Dio, la Persona Su
prema, possiede per definizione potenza, fama, ricchezza, bellezza, conoscen
za e rinuncia infinite. Nulla mancava ai Suoi palazzi per soddisfare i Suoi 
desideri; il Signore è infinito, senza limiti, come anche i Suoi desideri e ciò 
che è richiesto per soddisfarli, da cui l’espressione sarva-kamam, che signi
fica: “ dotato di ciò che è necessario per soddisfare tutti i desideri” .

VERSO 31

m i flMfckitaMHi: II3?II

patnyah patirà prosya grhanu pagatori! 
vilokya sarijata-mano-mahotsavah
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7» Srimad-Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

ultasthur arai sahasasanasayat 
sakarh vratair vrìdita-locanananah

patnyah: le spose (del Signore, Srl Krsna); patirne marito; prosyu: che 
era lontano; grha-anupagatam: ora di ritorno a casa; vilokya: vedendo; 
sanjata: avendo sviluppato; manah-maha-utsavah: un sentimento di gioiosa 
celebrazione nella mente; uttasthuh: si alzarono; arai: da lontano; sahasà: 
improvvisamente; asana: dai loro seggi; asayat: dal loro stato meditativo; 
sakam: con ; vrataih: voto; vrìdita: guardando furtivamente; locano: occhi; 
ananah: visi.

TRADUZIONE
Le regine di Srl Krsna, vedendo il loro sposo di ritorno a casa dopo una 

cosi lunga assenza, sentono il cuore in festa. Non appena Lo scorgono in 
lontananza lasciano i loro pensieri meditativi, i pensieri della separazione; 
abbandonando gli usi propri delle donne lontane dagli sposi, esse balzano dai 
loro seggi, ma subito, nella loro timidezza, si coprono il viso, come per dissi
mulare uno sguardo furtivo.

SPIEGAZIONE
Come descrive il verso precedente, il Signore entrò nei Suoi palazzi, 

ciascuno abitato da una delle Sue 16 108 regine con i rispettivi figli. Ciò 
significa che Egli Si moltiplicò in un attimo in tante emanazioni plenarie della 
Sua Persona quante erano le regine per entrare in ogni palazzo, separata
mente e simultaneamente. Ecco un’altra manifestazione della Sua potenza 
interna: Egli può moltiplicarSi in tante forme quante ne desidera, tutte iden
tiche nelle loro caratteristiche spirituali, pur rimanendo l ’Uno, l’Assoluto 
unico e senza secondi. Lo sruti-mantra conferma quest’asserzione quando 
sostiene che l’Assoluto, pur essendo Uno, diventa multiplo non appena lo 
desidera. Queste innumerevoli emanazioni del Signore Supremo si classifi
cano in emanazioni plenarie e distinte a seconda che siano rispettivamente 
manifestazioni della Sua Persona o della Sua energia. Cosi il Signore Supre
mo Si moltiplicò in 16 108 emanazioni plenarie della Sua Persona ed entrò 
simultaneamente in ognuno dei palazzi dove vivevano le Sue regine. La 
potenza spirituale del Signore cosi manifestata si chiama vaibhava, e Gli 
procura l’attributo di Yogesvara. Di solito uno yogì può manifestare al mas
simo dieci emanazioni del suo corpo; il Signore, invece, migliaia e anche 
milioni, o più, di forme, quante ne desidera. I miscredenti che Lo conside
rano un uomo comune si meravigliano nel sapere che Srl Krsna ha sposato 
più di 16 000 regine; essi misurano le Sue potenze col metro dei loro limiti. 
Ma bisogna ricordare che il Signore non è mai allo stesso livello degli esseri 
individuali, semplici emanazioni della Sua potenza marginale; non si deve
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Verso 311 Sri Krsna entra nella città di Dvaraka 79

mai eguagliare il Potente e la potenza, anche se la differenza, sul piano quali
tativo, è minima. Le regine di Krsna erano emanazioni della Sua potenza 
interna; e tra il Potente e le manifestazioni della Sua potenza c’è uno scambio 
senza fine di vari sentimenti spirituali, che costituiscono i divertimenti del 
Signore. Allora perché stupirsi che il Signore abbia sposato più di 16 000 
donne? Si dovrebbe notare invece che anche se ne avesse sposate 16 000 
milioni, Egli non avrebbe manifestato che un semplice frammento della Sua 
potenza illimitata e inesauribile. Egli sposò cosi 16 108 regine, un numero 
d ’altronde insignificante per Lui, ed entrò simultaneamente in ognuno dei 
loro palazzi affinché la Sua impresa rimanesse nella storia degli uomini che 
vivono su questo pianeta, e fosse mostrato che Egli non è mai uguale o infe
riore a nessun essere umano, per quanto potente sia. Nessuno è superiore e 
neppure uguale al Signore; Egli è sempre, e in tutto, il più grande. “ Dio è 
grande’’ è una verità eterna.

Le regine, dunque, appena scorsero in lontananza il loro sposo, rimasto 
cosi a lungo lontano da casa a causa della battaglia di Kuruksetra, uscirono 
dal loro torpore meditativo e si prepararono ad accogliere l’infinitamente 
amato. Secondo i principi religiosi di Yajnavalkya, una donna il cui sposo è 
lontano da casa non deve partecipare ad alcuna riunione sociale né abbellire 
il proprio corpo, né ridere o visitare i propri parenti, in nessuna circostanza; 
queste sono le regole che deve osservare. D’altra parte è detto che una donna 
non deve mai presentarsi davanti al marito in uno stato impuro, senza aver 
fatto delle abluzioni; inoltre deve indossare bei vestiti e gioielli, e apparire 
davanti allo sposo sempre sorridente e gioiosa. Le regine di Srl Krsna si tro
vavano ancora immerse in pensieri profondi meditando ininterrottamente sul 
Signore, in Sua assenza. I devoti del Signore non possono vivere neanche un 
istante senza meditare su di Lui; che dire allora delle Sue spose a Dvaraka, 
tutte dee della fortuna, discese sulla Terra in corpi di regine per partecipare ai 
divertimenti del Signore ! Un devoto non può mai essere separato dal Signo
re ma rimane sempre in contatto con Lui, in Sua presenza o nella meditazione 
sulla Sua assenza. Cosi le gopì di Vrndavana non potevano staccare i loro 
pensieri dal Signore quando Egli partiva per la foresta a far pascolare le 
mucche. Non appena il piccolo Krsna Si allontanava dal villaggio, le gopì, a 
casa loro, Lo vedevano nelle loro meditazioni mentre camminava sui sentieri 
sassosi con i Suoi soffici piedi di loto. Rimanevano cosi immerse in profonde 
estasi meditative su di Lui, col cuore in pena. Questa è la condizione dei puri 
compagni del Signore; l’hanno potuto provare, a Dvaraka, le regine di Krsna 
assorte in profonda meditazione durante tutta la Sua assenza. Ma non appe
na Lo videro arrivare da lontano lasciarono subito ogni loro attività, insieme 
alle regole destinate alle donne il cui sposo è lontano. Secondo Sri Visvanatha 
CakravartI Thakura, la loro reazione psicologica fu del tutto naturale: esse si 
alzarono di scatto dalle loro sedie, ma nonostante l’intenso desiderio d ’in
contrare il loro sposo, la timidezza femminile provocò la reazione contraria,
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80 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.11

che impedì loro di fare un passo in più. Ma tale era la potenza della loro 
estasi che vinsero questa debolezza di cuore e, prese dall’idea di abbracciare 
il Signore, persero coscienza di tutto ciò che le circondava. Quest’estasi 
suprema annullò ogni forma di convenzione sociale, cosi superarono tutti gli 
ostacoli che si ergevano sul sentiero del loro incontro col Signore. E questa è 
la via perfetta per incontrare il maestro dell’anima, Srl Krsna.

VERSO 32

tam atmajair drstibhir antaratmana 
duranta-bhavah parirebhire patirti 

niruddham apy asravad ambu netrayor 
vita patinarti bhrgu-varya vai k lavai

tam: Egli, il Signore; atma-jaih: dai figli; drstibhih: con la vista; antara- 
atmana: dal più profondo del cuore; duranta-bhavah: estasi incontrollabile; 
parirebhire: abbracciarono; patim: marito; niruddham: soffocate; api: 
nonostante; asravat: lacrime; ambu: come gocce d’acqua; netrayoh: dagli 
occhi; vilajjatìnam: di coloro che sono profondamente timide; bhrgu-varya: 
o migliore dei Bhrgu; vaiklavat: inavvertitamente.

TRADUZIONE
La loro estasi era cosi forte e incontrollabile che le regine, profondamente 

riservate, dapprima abbracciano il Signore dal più profondo del loro cuore, 
poi con la vista, e infine attraverso i loro figli [il che equivale a un abbraccio 
personale]. Ma, o migliore dei Bhrgu, nonostante gli sforzi per soffocare i 
loro sentimenti, le lacrime scivolano sulle loro guance.

SPIEGAZIONE
La riservatezza femminile impedisce alle regine di abbracciare il loro 

carissimo sposo, Srl Krsna, ma Lo abbracciarono dal profondo del loro 
cuore guardandoLo e mandando i loro figli a stringerLo tra le loro braccia. 
Tuttavia non erano ancora soddisfatte, e nonostante tutti gli sforzi per trat
tenerle, le lacrime scivolarono lungo le loro guance. La donna può abbrac
ciare indirettamente lo sposo attraverso il figlio, che è un prolungamento del
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Verso 331 Sri Krsna entra nella città di Dvaraka SI

suo corpo. Quest’abbraccio non è certamente paragonabile a quello che 
unisce sessualmente un uomo e una donna, ma procura una soddisfazione 
affettiva. L’abbraccio degli sguardi è ancora più potente nei rapporti coniu
gali, e Srila Jlva GosvamI aggiunge che questi scambi di sentimenti tra gli 
sposi non hanno niente di condannabile.

VERSO 33

Wil

i i ^ ii

yadyapy asau parsva-gato raho-gatas 
tathapi tasyanghri-yugam navam navam 

pade pade kd viramela tat-padac 
calapi yac chrìr na jahati karhicit

yadi: benché; api: certamente; asau: Lui (Srl Krsna); parsva-gatah: 
vicino a; rahah-gatah: esclusivamente solo; tathapi: tuttavia; tasya: i Suoi; 
arìghri-yugam: piedi; navam navam: sempre più nuovi; pade pade: a ogni 
passo; ka: chi; viramela: può essere distaccato; tat-padat: dai Suoi piedi; 
calapi: in movimento; _ya/: di cui; srìh: la dea della fortuna; na : mai; jahati: 
lascia; karhicit: in alcun momento.

TRADUZIONE
Benché Srl Krsna fosse sempre accanto a loro, e talvolta in un’intimità 

esclusiva, i Suoi piedi di loto apparivano loro sempre di una freschezza nuova. 
Se perfino la dea della fortuna, per natura instabile e incostante, non può 
lasciare i piedi di loto del Signore, quale altra donna potrebbe distaccarsene 
una volta che vi abbia preso rifugio?

SPIEGAZIONE
Le anime condizionate ricercano sempre i favori della dea della fortuna, 

ma ella, per natura, lascia un luogo per un altro continuamente. Cosi nel 
mondo materiale nessuno, per quanto brillante sia, gode di una fortuna dura
tura. Quanti grandi imperi, in varie parti del mondo, quanti potenti re, e 
quanti uomini favoriti in vari modi dalla fortuna furono prima o poi annien
tati, impotenti di fronte all’eternità ! Questa è la legge della natura materiale. 
Ma non è cosi sul piano spirituale. Secondo la Brahma-samhita, il Signore
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K2 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.l I

è servito col più grande rispetto da centinaia di migliaia di dee della fortuna, 
che godono costantemente della Sua compagnia in qualche luogo appartato; 
ma la compagnia del Signore ispira una freschezza cosi grande, e sempre 
nuova, che esse non vogliono lasciarLo neppure per un istante, pur essendo 
per natura instabili e volubili. Il contatto spirituale col Signore è talmente 
vivificante e pieno di risorse che nessuno vuole più abbandonare la Sua com
pagnia una volta che ha preso rifugio in Lui.

Gli esseri viventi sono sostanzialmente d i natura femminile. Il Signore è il 
maschio, che gode di tutto, e le svariate manifestazioni delle Sue energie sono 
tutte femminili per natura. La Bhagavad-gìta designa le anime individuali col 
nome di para-prakrti, o energia superiore, mentre gli elementi materiali costi
tuiscono l’apara-prakrti, o energia inferiore. Queste energie sono entrambe 
usate per la soddisfazione del loro maestro, del loro beneficiario legittimo, 
che è il Signore Supremo, come conferma anche la Bhagavad-gìta (5.29). 
Quando le energie del Signore sono direttamente impiegate al Suo servizio, i 
loro colori naturali si ravvivano, in modo che non esiste alcuna disparità tra il 
Potente e le Sue potenze nella relazione che li unisce.

Generalmente chi è impiegato al servizio di una persona più potente di lui, 
come un capo di governo —il beneficiario supremo nello Stato— aspira a un 
posto importante oppure a una parte del potere. Poiché il Signore è il bene
ficiario legittimo di tutto ciò che è all’interno come all’esterno dell’universo, 
sarà molto piacevole servirLo! Perciò una volta impegnato al servizio del 
Signore, del “ governo supremo” , nessuno desidera più lasciare la sua fun
zione. La perfezione ultima dell’esistenza consiste nel cercare un impiego al 
servizio supremo del Signore, fonte di estrema gioia, piuttosto che attaccarsi 
all’incostante dea della fortuna, senza stabilire alcuna relazione col Signore.

VERSO 34

f o r o

f o r t  u \ \ m

evam nr panarti ksiti-bhara-janmanam 
aksauhinibhih parivrtta-tejasam 

vidhaya vairarh svasano yathanalam 
mìtho vadhenoparato nirayudhah

evam: cosi; nrpanam: dei re, o dirigenti; ksiti-bhara: il fardello della 
Terra; janmanam: nato in questo modo; aksauhinibhih: con una forza
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Verso 341 83Srl Krsna entra nella città di Dvaraka

militare composta di cavalli, elefanti, carri e soldati di fanteria; parivi'Uà: 
orgogliosi di questo seguito; tejasam: potenza; vidhaya: avendo creato; 
vairam: ostilità; svasanah: l’azione del vento sui bambù; yatha: come; 
analam: fuoco; mithah: tra di loro; vadhena: uccidendo; uparatah: alleg
gerì; nirayudhah: senza partecipare personalmente al combattimento.

TRADUZIONE

Il Signore Si sentiva soddisfatto dopo aver annientato quei re che, infa
tuati della potenza militare conferita loro da cavalli, elefanti, carri e soldati, 
avevano finito per rappresentare un peso per la Terra. Senza prendere parte 
al combattimento, Egli aveva semplicemente seminato l’ostilità tra i potenti 
dirigenti, come il vento che fa urtare i bambù provocando cosi un incendio.

SPIEGAZIONE

Il commento del verso precedente spiegava che gli esseri individuali non 
sono i veri beneficiari della creazione di Dio, ma è Dio stesso l’unico proprie
tario e beneficiario legittimo di ogni cosa manifestata nel creato. Purtroppo, 
sotto l’influenza dell’energia illusoria e il dominio delle tre influenze della 
natura materiale, l’essere individuale pretende di essere il beneficiario di que
sto mondo. Infatuata dalla sensazione illusoria di essere diventata Dio, 
l’anima confusa cerca di accrescere la sua potenza materiale in tutti i modi, 
diventando cosi un fardello per la Terra, che è resa del tutto inabitabile agli 
individui sani. Questo stato di cose si traduce con l’espressione dharmasya- 
glani, “ errato impiego dell’energia umana” . Quando questo male si diffonde 
getta nella confusione gli uomini di spirito sano che soffrono per le condi
zioni penose in cui i governanti corrotti immergono la società, rendendosi 
cosi veri e propri fardelli per la Terra. Il Signore appare allora con la Sua 
potenza interna al solo scopo di salvare gli esseri dotati di ragione e allegge
rire la Terra eliminando i dirigenti materialistici delle varie parti del mondo. 
Egli crea tra loro, con l’influenza del Suo potere, e senza favorire alcun par
tito, tensioni ostili, come il vento incendia la foresta provocando lo strofinio 
dei bambù. Il fuoco si accende per la sola azione del vento; cosi, le ostilità tra 
le varie fazioni si manifestano per volontà del Signore soltanto, senza alcuna 
causa apparente. I capi indesiderabili, inebriali dal potere fittizio delle loro 
forze militari, si affrontano per divergenze ideologiche e si annientano l’un 
l’altro con tutte le loro forze. Ciò si è ripetuto regolarmente nel corso della 
storia e testimonia ogni volta la stessa implacabile volontà del Signore, e sarà 
cosi finché tutti gli esseri viventi non svilupperanno il desiderio di servire il 
Signore. La Bhagavad-gìtà (7.14) lo conferma chiaramente: “ L'energia illu
soria, costituita dalle tre influenze della natura materiale, è Mia, ed è dunque 
divina; perciò nessun essere condizionato può vincere la sua influenza. Ma
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84 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

chi si abbandona a Me, Dio, Srl Krsna, supera facilmente i limiti del vasto 
oceano dell’esistenza materiale.” Ciò significa che nessuno può apportare al 
mondo la pace e la prosperità attraverso la via dell’azione interessata, della 
speculazione filosofica o dell’ideologia, ma soltanto con la sottomissione al 
Signore Supremo e la conseguente liberazione dalle illusioni generate dall’ 
energia materiale. Purtroppo, coloro che sono impegnati in opere distruttive 
sono incapaci di sottomettersi al Signore. Sono tutti sciocchi della peggiore 
specie, gli ultimi tra gli uomini, derubati della loro conoscenza, anche se in 
apparenza sembrano molto eruditi dal punto di vista accademico. Hanno 
tutti una mentalità demoniaca, e sfidano sempre il supremo potere del Signore.

Gli esseri troppo materialistici, che aspirano sempre con ansia a ingran
dirsi in potere e forza materiale, sono senza dubbio i più grandi sciocchi, per
ché senza avere alcuna vera conoscenza dell’energia vivente si affidano cieca
mente alla scienza materiale che perisce col corpo. Sono senz’altro gli ultimi 
tra gli uomini, perché la vita umana ha lo specifico scopo di ristabilire la 
nostra relazione perduta col Signore, mentre loro, limitandosi ad attività di 
carattere materiale, perdono quest’occasione unica. L ’illusione li deruba del
la loro conoscenza, perché le loro interminabili speculazioni filosofiche li 
lasciano incapaci di raggiungere la conoscenza del summum bonum, il Signo
re Supremo. La loro mentalità è demoniaca, ed essi ne subiscono le conse
guenze, sull’esempio di quei grandi materialisti che furono Ràvana, Hiranya- 
kasipu, Kamsa e molti altri.

VERSO 35

^  ^  IR M I

sa e sa nara-loke ’smina 
avatìrnah sva-mayaya 

reme strì-ratna-kutastho 
bhagavan prakrto yatha

sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); esah: tutto questo; nara-loke: il 
nostro pianeta, abitato dagli uomini; asmin: su questo; avatìrnah: è appar
so; sva: personale, interna; mayaya: potenza, misericordia incondizionata; 
reme: godette; strì-ratna: donne degne di diventare le spose del Signore; 
kutasthah: tra; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; prakrtah: materiali; 
yatha: come se.

TRADUZIONE
E per la Sua misericordia incondizionata, attraverso la Sua potenza in

terna, che Srl Krsna, il Signore Supremo, è disceso su questo pianeta e ha
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Verso 351 Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 85

goduto della compagnia di donne degne di Lui, in una relazione apparente* 
mente ordinaria.

SPIEGAZIONE

Il Signore Si sposa e accetta il ruolo di padre di famiglia. Queste attività 
sono certamente proprie degli uomini comuni, materiali. Ma quando veniamo 
a sapere che Srl Krsna sposò 16 108 donne e visse individualmente, e simul
taneamente, con ciascuna di loro in altrettanti palazzi, questo non ha più nul
la di comune né materiale. In realtà, la vita familiare del Signore con le Sue 
degne consorti non ha niente di materiale e i Suoi rapporti con loro non 
devono mai essere paragonati alle relazioni sessuali di questo mondo. Inol
tre, le donne che il Signore sposò non erano donne comuni, perché tale privi
legio è possibile ottenerlo solo dopo milioni di esistenze votate al tapasya, all’ 
austerità.

Quando il Signore appare sui diversi pianeti, o lofca, come sul nostro per 
esempio, popolato di esseri umani, Egli rivela i Suoi divertimenti trascen
dentali per attrarre le anime condizionate e farle diventare, nel mondo spiri
tuale, i Suoi servitori, amici, genitori o amanti eterni, ciascuno secondo la 
natura della relazione che lo unisce a Lui. Là, nel mondo spirituale, il Signo
re risponde eternamente a questi sentimenti di servizio, che appaiono anche 
nell’universo materiale, ma sotto una forma pervertita, fonti di tristezza 
perché sempre destinati a una rottura indesiderata. L’essere condizionato, 
sotto l’illusione della natura materiale, rimane incapace di comprendere, 
nella sua ignoranza, che in questo mondo tutti i nostri rapporti con gli altri 
sono temporanei e imperfetti, e non possono aiutarci a trovare una felicità 
duratura. Ma se stabiliamo questi stessi rapporti col Signore, dopo aver 
lasciato questo corpo di materia saremo elevati al mondo spirituale, dove 
potremo eternamente continuare con Lui questi scambi nel sentimento che 
desideriamo. Queste donne, dunque, tra cui Egli visse come sposo, non sono 
di questo mondo. Esse appartengono al regno spirituale, dove sono eterna
mente unite al Signore in una relazione coniugale spirituale, frutto di una 
pratica perfetta di servizio devozionale. Questa è la loro qualificazione.

Krsna è il Pararti Brahman, Dio, la Persona Suprema. Le anime condi
zionate cercano instancabilmente, e in ogni luogo, una felicità duratura, non 
solo su questa Terra, ma anche sugli altri pianeti dell’universo (poiché la 
loro natura di esseri spirituali permette loro di viaggiare ovunque nella crea
zione di Dio). Ma sotto l’influenza della natura materiale, gli uomini si spin
gono nello spazio su astronavi senza mai raggiungere la loro destinazione, 
perché la legge di gravità li trattiene come le catene di un prigioniero. Am
mettendo pure l’uso di mezzi che permettono di viaggiare verso tutti i pianeti 
dell’universo e raggiungere cosi il più elevato, non si troverebbe ancora la 
felicità che si cerca vita dopo vita. Ma ritrovando la ragione si cercherà la
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S6 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

felicità sul piano del brahman avendo ormai acquisito la certezza che la feli
cità illimitata di cui tutti sono alla ricerca non può essere ottenuta nell’uni
verso materiale. Com’è possibile dunque che l’Essere Supremo, il Pararti 
Brahman, cerchi il Suo piacere in qualche luogo dell’universo materiale? 
Nulla di ciò che contribuisce alla Sua felicità si può trovare in questo mondo.

Il Pararti Brahman non è impersonale, e non potrebbe esserlo, poiché è 
l’Essere Supremo, il primo tra gli innumerevoli esseri. Come noi, Egli è una 
persona, e possiede tutte le tendenze di una persona, ma nella loro perfezio
ne. Come noi Egli entra nella vita matrimoniale, ma i Suoi matrimoni non 
hanno nulla di materiale, né sono limitati all’esperienza che noi possiamo 
averne allo stato condizionato. E le Sue spose, pur sembrando donne comu
ni, sono in realtà anime liberate, situate sul piano trascendentale, perfette 
manifestazioni della Sua energia interna.

VERSO 36

I

uddama-bhava-pisunamala-valgu-hasa- 
vridavaloka-nihato modano ’pi yasam 

sammuhya capam ajahat pramadottamas ta 
yasyendriyam vimathitum kuhakair na sekuh

uddama: molto grave; bhava: espressione; pisuna: eccitante; amala: 
senza macchia; valgu-hàsa: meraviglioso sorriso; vrìda: con la coda dell’ 
occhio; avaloka: guardando; nihatah: conquistato; madanah: Cupido 
(o amadana, Siva, dalla grande tolleranza); api: anche; yasam: di cui; 
sammuhya: soggiogato da; capam: arco; ajahat: abbandonò; pramada: 
donna che fa perdere la testa; uttamah: di alto grado; ta: tutti; yasya: di cui; 
indriyam: sensi; vimathitum: turbare; kuhakaih: con giochi magici; na: 
mai; sekuh: furono capaci di.

TRADUZIONE
Le regine, con i loro sorrisi incantevoli e i loro sguardi furtivi, profondi, 

puri e conturbanti avrebbero potuto sedurre perfino Cupido, che davanti a 
loro lasciò cadere arco e frecce, o anche Siva, Eimpassibile. Ma l’incanto del 
loro fascino non aveva alcuna presa sui sensi del Signore.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 361 K7Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 

SPIEGAZIONE

La via della salvezza, del ritorno a Dio, scoraggia i rapporti con le donne; 
e l’intero sistema del sanaiana-dharma, o varnasrama-dharma, se non li 
vieta completamente, almeno li limita in modo considerevole. Possiamo 
dunque accettare come Dio, la Suprema Persona, un essere che si è legato a 
più di 16 000 donne diverse? Ecco ciò che potrebbero giustamente chiedersi 
persone sinceramente desiderose di capire la natura trascendentale del Signore 
Supremo. La risposta è stata data dai saggi di Naimisaranya, quando hanno 
descritto, in modo cosi sublime, la natura spirituale del Signore, in questo 
verso e in quelli che seguiranno.

L’affascinante aspetto femminile delle regine, di cui persino Cupido o 
l’imperturbabile Siva avrebbero potuto cadere vittima, non possono soggio
gare i sensi del Signore. Il ruolo di Cupido è quello di far nascere il desiderio, 
puramente materiale, che spinge uomini e donne a unirsi. Le sue frecce, 
per l’agitazione che provocano, fanno muovere l’universo intero; infatti, 
l’azione in questo mondo ha sempre come movente ultimo l’attrazione che il 
maschio e la femmina sentono l’uno per l’altra. Il maschio cerca una com
pagna di suo gusto, e la femmina un maschio adatto; questi sono gli impulsi 
materiali. Poi il maschio e la femmina si uniscono, e l’incatenamento dell’ 
essere alla materia si fa d ’ora in poi sempre più pesante; i due cuori si per
dono nei rapporti sessuali e vedono crescere sempre più il loro attac
camento per ciò che ne deriva: la dolcezza della casa, la patria, i figli, gli 
amici, la comunità sociale, il desiderio di accrescere in tutti i modi le loro 
ricchezze, e cosi via. Questi oggetti illusori riempiono a poco a poco il loro 
campo d ’azione e lo limitano a sé stessi, suscitando nell’essere una passione 
ingannevole, ma infaticabile, per l’esistenza materiale, effimera e piena di 
sofferenze. Perciò le Scritture raccomandano a coloro che intraprendono la 
via della liberazione, del ritorno a Dio, nella loro dimora originale, di libe
rarsi di tutti questi oggetti di attaccamento materiale. E ciò è possibile solo 
in compagnia dei devoti del Signore, i mahatma. Infatti, chi viene colpito 
dalle frecce di Cupido non può più resistere al desiderio, anche se l’oggetto 
è privo di fascino, come si verifica nelle popolazioni più primitive. Se Cupido 
estende il suo potere perfino sugli esseri senza grazia, che accadrà tra i rap
presentanti supremi del fascino e della bellezza? Siva, che è considerato 
in questo mondo l’essere che sa resistere agli impulsi dei sensi meglio di 
chiunque altro, fu colpito anche lui dalle frecce di Cupido: davanti alla bel
lezza di MohinI, una manifestazione del Signore, il grande asceta perse la 
testa e dovette riconoscersi vinto. Cupido stesso fu sedotto dai modi gravi e 
conturbanti delle dee della fortuna, e vinto a sua volta, lasciò cadere arco e 
frecce. Tale era la bellezza, la potenza del fascino femminile delle regine di 
Srl Krsna. Tuttavia non potevano turbare i sensi spirituali del Signore per
ché Egli è atmarama, infinitamente perfetto, totalmente soddisfatto in Sé
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88 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.11

stesso, senza dover richiedere l’aiuto di nessuno. Se le regine non potevano 
dar piacere al Signore col loro fascino, esse Lo soddisfacevano con la loro 
devozione pura e il loro affetto sincero. Fu soltanto con il loro servizio 
d ’amore, spirituale e incontaminato, che esse poterono soddisfare il Signore, 
che in cambio dei loro sentimenti spontanei, era felice di comportarsi con 
loro come uno sposo. Egli era diventato il loro sposo affettuoso per ricam
biare il loro puro servizio, fonte per Lui di una grande soddisfazione. Altri
menti, che bisogno aveva di sposare tante donne? Il Signore è già lo sposo di 
ogni essere, ma risponde ai sentimenti di coloro che Lo accettano come tale, 
come uno sposo affettuoso. Le espressioni d ’affetto del Signore, pure e 
incontaminate, non devono mai essere paragonate alle manifestazioni della 
lussuria materiale; sono completamente trascendentali. E l’atteggiamento 
grave delle regine, fedele manifestazione della loro natura femminile, è anch’ 
esso trascendentale perché i loro sentimenti erano l’espressione di un’estasi 
trascendentale. Il verso precedente ha sottolinealo che il Signore sembrava 
agire come un marito comune, ma in realtà tra Lui e le Sue spose i rapporti 
erano completamente spirituali, puri e liberi dalle tre influenze della natura 
materiale.

VERSO 37

urtó «rói u f f \
4 lr i lh i ÌH  ^  I l ìa c i

tam ayarh manyate loko 
hy asarìgam api sarìginam 

atmaupamyena manujam 
vyaprnvanarh yato ’budhah

tam: su di Lui; ayam: tutti questi (uomini comuni); manyate: imma
ginano nella loro mente; lokah: gli esseri condizionati; hi: certamente; 
asarìgam: distaccato; api: sebbene; sarìginam: colpito; alma: il sé; aupamyena: 
paragonato a loro; manujam: un uomo comune; vyaprnvanam: impegnato 
in; yatah: perché; abudhah: insensati a causa della loro ignoranza.

TRADUZIONE

Gli uomini comuni, anime condizionate illuse dal materialismo, imma
ginano il Signore come uno di loro. Nella loro cieca ignoranza essi credono 
che il Signore subisca l’influenza della materia, mentre Egli è eternamente 
distaccato da essa.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 38J Sri Krsna entra nella città di Dvaraka 8Ù

SPIEGAZIONE
Importante, nel verso, il termine abhudah: è per pura e semplice igno

ranza che i “ pensatori” materialisti si sbagliano sul Signore Supremo e 
diffondono le loro folli speculazioni tra gli innocenti. Srl Krsna è il Signore 
Supremo, l’Essere primordiale, la persona originale, Dio; e quando era 
presente in persona sulla Terra, visibile a tutti, Egli manifestò la Sua onnipo
tenza divina anche nei minimi gesti. Come è già stato spiegato nel commento 
al primo verso dello Srìmad-Bhagavatam, Egli è perfettamente libero di agire 
come desidera, e tutti i Suoi atti sono sempre pieni di felicità, conoscenza ed 
eternità. Soltanto gli animi sviati dal materialismo, privi di ogni vera cono
scenza sulla Sua forma di eternità, conoscenza e felicità —come la descrivono 
la Bhagavad-gìta e le Upanisad—, possono fraintendere la Sua identità. Tutto 
si compie attraverso le Sue energie, che agiscono secondo un piano perfetto e 
in un ordine naturale, ed Egli rimane eternamente l’Essere dall’indipendenza 
suprema. Quando, nella Sua infinita misericordia verso tutti gli esseri, il Si
gnore scende nell’universo materiale, anche questo avviene grazie alla Sua 
potenza personale; Egli non è soggetto alle condizioni create dalle tre in
fluenze della natura materiale e appare in questo mondo cosi com’è, nella 
Sua forma originale. 1 teorici dediti alla speculazione mentale fraintendono 
la Sua vera identità di Persona Suprema e considerano il Suo aspetto imper
sonale, l’impenetrabile Brahman, come la totalità di ciò che esiste. Tale con
cezione è anch’essa il prodotto dell’esistenza condizionata, perché questi 
“ pensatori” restano incapaci di superare i limiti della loro mente. Perciò 
chiunque tenti di misurare il Signore secondo i limiti delle proprie capacità 
mentali non è altro che un essere comune. Coloro che possiedono questa 
mentalità non potranno mai essere convinti che la Persona Divina non è sog
getta alle tre influenze della natura materiale; essi non possono capire che il 
Signore è paragonabile al sole, che non può mai essere contaminato da alcuna 
materia impura. Gli speculatori mentali analizzano tutto unicamente dal 
punto di vista della conoscenza empirica di sé stessi, perciò quando vedono il 
Signore agire come un uomo qualsiasi legato dal vincolo matrimoniale, Lo 
credono uno di loro, senza considerare che Egli può sposare in una sola volta 
16 108 donne, e anche più! Essendo la loro conoscenza incompleta, incom
pleta è anche la conclusione che ne deducono: accettano una parte della verità 
e ne rifiutano l’altra. È dunque l’ignoranza soltanto che li porta a vedere Sri 
Krsna come uno di loro e a trarre conclusioni inautentiche e assurde per gli 
insegnamenti dello Srìmad-Bhagavatam.

VERSO 38

h j fò  ffswrmi ii^ ii
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90 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, C ap .ll

etad ìsanam ìsasya
prakrti-stho 'pi tad-gunaih 

na yujyate sadatma-sthair 
yatha buddhis tad-asraya

etat: questo; isanam: divinità; ìsasya: della Persona Suprema; prakrti- 
sthah: a contatto con la natura materiale; api: sebbene; tat-gunaih: dagli 
attributi; na: mai; yujyate: è influenzato; sada atma-sthaih: da coloro che 
sono situati neH’eternità; yatha: come se; buddhih: intelligenza; /a /: Egli (il 
Signore Supremo); asraya: coloro che hanno preso rifugio in.

TRADUZIONE
La natura divina del Signore Supremo è indicata dal fatto che anche a 

contatto con la natura materiale Egli non è soggetto alle sue influenze. E an
che i devoti che hanno preso rifugio in Lui sfuggono alle influenze materiali.

SPIEGAZIONE
I Veda e le Scritture vediche in generale (la sruti e la smrti) affermano che 

nell’Essere Divino non c’è alcun attributo materiale. Egli è nirguna, al di là 
delle influenze materiali; Egli è il testimone e conoscitore supremo. Hari, o 
Krsna, è l’Essere Divino, la Persona Suprema, assolutamente spirituale, fuori 
del dominio della natura materiale. Anche Àcàrya Sarikara conferma queste 
verità nel suo commento sulla Bhagavad-gìtà.

Alcuni obietteranno che se il Suo legame con la dea della fortuna può 
effettivamente situarsi su un piano spirituale, è più difficile dire altrettanto 
del Suo legame con la dinastia Yadu, nella quale Egli è apparso, o dell’ucci
sione di miscredenti e asura come Jaràsandha. Tutte attività, queste, che 
sono in diretto rapporto con la natura materiale. La risposta è che l’Essere 
Divino, la Persona Suprema, non è mai legato dalle influenze materiali, 
in nessuna circostanza. Certamente Egli entra a contatto con le influenze 
della natura materiale, poiché è la fonte ultima di ogni cosa, ma trascende la 
loro azione. Perciò è chiamato Yogesvara, il maestro di tutti i poteri sovran
naturali, ovvero l’Onnipotente.

Anche i Suoi saggi devoti sono al riparo dall’influenza della natura mate
riale. I famosi sei GosvàmI di Vrndàvana, tutti provenienti da famiglie ricche 
e aristocratiche, accettarono la condizione di saggi erranti a Vrndàvana e 
sembravano cosi ridotti alle più povere condizioni di vita, ma in realtà erano i 
più ricchi, ricchi di beni spirituali. Questi maha-bhagavata, o devoti del più 
alto livello, pur muovendosi in mezzo alla gente comune, rimangono immuni 
dalla contaminazione degli onori e degli insulti, della fame e della sazietà, del 
sonno e della veglia, che sono tutte conseguenze dell’azione delle tre influenze
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Verso 391 Srl Krsna entra nella città di Dvaraka 91

della natura materiale. Alcuni di loro possono anche intrattenere rapporti 
sociali senza per questo rimanerne coinvolti. E soltanto colui che è diventato 
indifferente a tutte queste manifestazioni dell’esistenza può essere consi
derato sul piano spirituale, dove sono situati anche l’Essere Divino e i Suoi 
compagni, le cui glorie sono eternamente santificate dall’azione della yoga- 
màyà, la potenza interna del Signore. I devoti trascendono sempre la mate
ria, anche se talvolta possono dirsi decaduti per il loro comportamento. Nel
la Bhagavad-gìtà (9.30) il Signore dichiara esplicitamente che se un devoto 
completamente dedito al Suo servizio dovesse cadere a causa di contamina
zioni che derivano da un precedente contatto con la materia, si deve conti
nuare a vederlo come situato sul piano spirituale grazie alla sua completa de
dizione nel servizio di devozione al Signore. Per il servizio che questo devoto 
Gli offre il Signore lo proteggerà sempre, mentre le sue eventuali cadute sono 
da considerarsi accidentali e temporanee, destinate a scomparire presto.

VERSO 39

i  f jn i  w \  m  l

i m i  n q t

tam menire ’balà mudhàh 
strainam cànuvratam rahah 

apramàna-vido bhartur 
ìsvaram matayo yathà

tam: a Lui; menire: considerarono ovvio; abalàh: delicate; mudhàh: a 
causa della loro semplicità; strainam: colui che è dominato dalla sposa; ca: 
come anche; anuvratam: devoto; rahah: luogo solitario; apramàna-vidah: 
non coscienti dell’estensione delle glorie; bhartuh: del loro sposo; ìsvaram: 
il controllore supremo; matayah: tesi; yathà: cosi come.

TRADUZIONE
Le delicate regine, nella loro semplicità, non dubitavano che il Signore, 

Srl Krsna, il loro amato sposo, fosse affezionato e completamente sotto
messo a loro. Non erano consapevoli della vastità delle Sue glorie, cosi come 
gli atei non percepiscono la Sua natura di controllore supremo.

SPIEGAZIONE
Perfino le spose di Srl Krsna, situate al livello spirituale, non erano pie

namente consapevoli delle Sue incommensurabili glorie. Ma la loro igno
ranza non è di natura materiale, perché lo scambio di sentimenti tra il Si
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92 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, C ap.l 1

gnore e i Suoi eterni compagni è sotto l’influsso della Sua potenza interna. 
Durante questi scambi di sentimenti spirituali il Signore può accettare cinque 
differenti ruoli —quello di proprietario, di maestro, di amico, di figlio e di 
sposo o di amante— e S’immedesima completamente con ciascuno di questi 
ruoli grazie alla yoga-maya, la Sua potenza interna. Così Si comportava esat
tamente come un amico con i pastorelli di Vrndavana e anche con Arjuna, 
come un figlio con Yasodamata, come un amante con le gopì e come uno 
sposo con le regine di Dvaraka. E questi devoti non pensano mai a Lui come 
l’Essere Supremo, ma Lo vedono come l’amico intimo, l’adorabile figlio, 
l’amante o il carissimo sposo. Questi sono i rapporti che si scambiano tra 
loro il Signore e i Suoi devoti sublimi, che godono della Sua compagnia sugli 
innumerevoli pianeti Vaikuntha del mondo spirituale.

Quando il Signore scende nell’universo materiale è accompagnato dal 
Suo seguito per offrirci un’immagine completa del mondo spirituale, dove 
regnano l’amore e la devozione pura per Lui, dove non esiste il minimo 
desiderio materiale di dominare la Sua creazione. Questi devoti sono tutte 
anime liberate, perfette manifestazioni dell’energia marginale ed interna, 
completamente immuni dall’influenza della Sua energia esterna. La potenza 
interna del Signore fa dimenticare alle Sue spose la Sua gloria incommen
surabile affinché i loro scambi possano esprimersi senza riserve; infatti le 
regine vedevano il Signore come il loro sposo, sottomesso a loro e sempre 
pronto a seguirle in luoghi appartati. Se neppure i compagni intimi del Si
gnore Lo conoscono perfettamente, che cosa potranno sapere delle Sue glorie 
trascendentali le menti teoriche e speculative? Queste persone si perdono in 
un labirinto di tesi sulla natura di Dio, sul perché e il percome della creazione, 
sulle sue cause efficienti e i suoi elementi costitutivi, e cosi via, senza fine. 
Ma la conoscenza che esse hanno del Signore rimane sempre incompleta e 
sono tanto lontane dalla verità quanto il più comune degli sciocchi. È soltan
to la misericordia del Signore che permette di conoscerLo. Basati su un amore 
e una devozione completamente spirituale, i rapporti del Signore con le Sue 
spose appartengono al piano spirituale, dove nulla di materiale può giungere 
a contaminarli.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull'undicesimo capi
tolo del primo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “Sri Krsna entra 
nella città di Dvaraka".
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CAPITOLO 12

La nascita
dell’imperatore Parìksit

VERSO 1

3TRWI «ni ^Fn5Ìtfa: *p: il ? Il

saunaka uvaca 
asvatthamnopasrstena 

brahma-sìrsnoru-tejasa 
uttaraya hato garbha 

ìsenajìvitah punah

saunakah uvaca: il saggio Saunaka disse; asvatthamna: di Asvatthama (il 
figlio di Drona); upasrstena: con il lancio; brahma-sìrsnà: del brahmàstra, 
arma invincibile; uru-tejasa: per l’elevata temperatura; uttarayah: di Uttara 
(madre di Parìksit); hatah: distrutto; garbhah: grembo; ìsena: dal Signore 
Supremo; ajlvitah: riportato in vita; punah: nuovamente.
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*)4 Srimad-Bhagavatam ICanto I , Cap.12

TRADUZIONE
Il saggio Saunaka disse:

Il temibile e invincibile brahmàstra lanciato da Asvatthama distrusse 
il grembo di Uttarà, ma il futuro imperatore Parìksit, che vi aveva preso 
nascita, fu salvato dal Signore Supremo. '

SPIEGAZIONE
I saggi riuniti nella foresta di Naimisàranya avevano interrogato Suta 

GosvàmT sulla nascita di Maharaja Parìksit, ma altri discorsi si erano in
trodotti nella narrazione del maestro: il brahmàstra lanciato dal figlio di 
Drona, la sua punizione da parte di Arjuna, le preghiere della regina KuntT- 
devl, la visita dei Pàndava a Bhìsmadeva disteso su un letto di frecce, le sue 
preghiere, poi la partenza del Signore per Dvàrakà, il Suo arrivo nella città 
e i Suoi rapporti con le Sue sedicimila regine; tutte narrazioni, queste, che 
hanno affascinato i saggi. Ora essi manifestano il desiderio di tornare al 
tema originale, ed è Saunaka Rsi che ne formula la richiesta. Si riprende 
dunque, in questo capitolo, l’episodio del brahmàstra lanciato da Asvatthama, 
avvenimento direttamente collegato con la nascita di Maharaja Parìksit.

VERSO 2

^  *i£lr*Rì I

^  II R II

tasya janma mahà-buddheh 
karmàni ca mahàtmanah 

nidhanarh ca yathaivàsit 
sa pretya gatavàn yathà

tasya: la sua; janma: nascita; mahà-buddheh: di grande intelligenza; 
karmàni: azioni; co: anche; mahà-àtmanah: del grande devoto; nidhanam: 
morte; co: anche; yathà: come; evo; naturalmente; <75/7:accadde; 5tf/z; egli; 
pretya: destino dopo la morte; gatavàn: raggiunto; yathà: come.

TRADUZIONE
Come nacque dal grembo di Utlarà l’illustre imperatore Parìksit, il gran

de devoto dall’intelligenza eccezionale ? Come mori, e quale fu il suo destino 
dopo aver lasciato il corpo ?

SPIEGAZIONE
Il re di Hastinàpura (ora Delhi) deteneva anche l’impero del mondo, e 

questo almeno fin sotto il regno del figlio di Maharaja Parìksit, dopo la morte
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Verso 3] La nascita dell'imperatore Pariksit 95

di quest’ultimo. Per la malevolenza del figlio di un b ra hm a n o  Pariksit fu 
condannato a una morte prematura, che avrebbe certamente potuto essergli 
risparmiata dal Signore, che lo aveva già salvato da un pericolo analogo 
quando era ancora nel grembo di sua madre. L’età di Kali cominciò vera
mente a manifestarsi dopo che Maharaja Pariksit ebbe assunto la sua fun
zione imperiale. Il primo segno della venuta di questa età annunciatrice di 
tanti altri mali inquietanti fu la maledizione proferita contro questo grande 
devoto e re d’intelligenza eccezionale. Rientra nei doveri di un re proteggere 
i cittadini, che per il benessere, la pace e la prosperità dipendono esclusiva
mente dalla sua potente intelligenza e dalle sue qualità devozionali. Purtrop
po, spinto dalle forze nascenti dell’era di Kali, l’era della decadenza, lo sven
turato figlio di un b ra h m a n o  giunse a maledire Maharaja Pariksit senza un 
motivo valido; cosi, colpito da questa maledizione, il re dovette prepararsi a 
morire in sette giorni.

Maharaja Pariksit è celebrato in particolare come colui che è protetto da 
Visnu, perciò avrebbe potuto invocare su di sé la misericordia del Signore 
quando fu ingiustamente maledetto, ma non volle, perché un devoto non 
chiede mai favori speciali al Signore. Maharaja Pariksit vedeva bene, come 
tutti, quanto fosse ingiustificata quella maledizione, ma non cercò di sottrar- 
visi, sapendo che l’età di Kali era ormai arrivata col suo seguito di degrada
zioni, prima fra tutte il declino delle alte qualificazioni dei b ra h m a n o .  Egli 
non volle contrastare il corso del tempo, ma preferì prepararsi adegua
tamente e con serenità a incontrare la morte. Come conclusione del suo felice 
destino gli vennero dati sette giorni di tempo per prepararsi alla morte ed egli 
saggiamente li trascorse in compagnia di Sukadeva GosvàmI, il grande santo 
e devoto del Signore.

VERSO 3

HI ^**l*1MI || ^ | |

(a d  id a rh  s ro tu m  iccham o  
g a d itu m  y a d i m anyase  

b ru h i nah sraddadhanana rh  
y a s y a  jr ìa n a m  a d ac  ch u kah

ta t :  tutto; id a m :  questo; s ro tu m :  ascoltare; ic ch à m a h :  siamo desi
derosi; g a d itu m :  narrare; y a d i:  se; m anyase:  tu pensi; b ru h i:  per favore 
parla; n a h :  a noi; s ra d d a d h a n à n à m :  che siamo molto rispettosi; yasya :  a 
cui; jn à n a m :  conoscenza trascendentale; a d à t:  svelò; s u k a h :  Srl Sukadeva 
GosvàmI.
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% Srlmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.12

TRADUZIONE
È desiderio di noi tutti ascoltare con rispetto la storia di Maharaja Pariksit, 

a cui Sukadeva Gosvàmì trasmise la conoscenza trascendentale. Ti preghiamo, 
parlaci di lui.

SPIEGAZIONE
Restavano a Maharaja Pariksit sette giorni di vita, durante i quali Suka

deva GosvamI trasmise la conoscenza trascendentale al re che da fervente 
discepolo ascoltò con attenzione. La trasmissione e l’ascolto perfetti dello 
Snmad-Bhagavatam producono un effetto meraviglioso sia sull’oratore sia 
sull’ascoltatore, che traggono entrambi un grande beneficio. Il Bhagavatam 
elenca nove differenti modi spirituali di servire il Signore con devozione: pra
ticarli tutti e nove o alcuni di questi, anche uno solo, purché in modo appro
priato, il beneficio è lo stesso. Maharaja Pariksit e Sukadeva GosvamI ave
vano messo in pratica con serietà i primi due, che sono anche i più importanti, 
cioè l’ascolto e il canto delle glorie del Signore; perciò i loro lodevoli sforzi 
portarono ottimi frutti. E l’unico modo per raggiungere la realizzazione spi
rituale consiste proprio in uno scambio in cui l’ascolto e la trasmissione della 
conoscenza si compiono con serietà. Invece, nella nostra era ottenebrata si 
ha l’esempio di quel maestro, famoso per aver iniettato la sua forza spirituale 
con una scarica di energia nel discepolo, che avrebbe perso coscienza sotto 
l’effetto di quello shock. Al che il maestro scoppia in lacrime, ormai privo 
dei suoi “ poteri spirituali” . Ecco il genere di frottole che si diffondono nella 
nostra epoca a danno della gente. Nessun inganno simile nei rapporti tra 
Sukadeva GosvamI e il suo illustre discepolo Maharaja Pariksit: il saggio narrò 
lo Snmad-Bhagavatam con devozione e il santo re lo ascoltò nel modo appro
priato. Niente shock elettrici, niente svenimenti sotto lo shock della cono
scenza ! Stiamo attenti a non cadere vittima degli impostori della conoscenza 
vedica. I saggi di Naimisaranya erano pronti ad ascoltare col più grande ri
spetto la storia di Maharaja Pariksit, perché egli stesso aveva ricevuto la 
conoscenza da Sukadeva GosvamI con un ascolto molto attento. Ascoltare 
con fervore da un maestro spirituale autentico è l’unico modo per ricevere la 
conoscenza trascendentale, e questo metodo non implica alcun intervento 
medico o di altro genere, e neppure qualche miracolo “ mistico” o “ occulto” ; 
è molto semplice, ma per portare i frutti desiderati richiede che sia messo in 
pratica da un discepolo sincero.

VERSO 4

tir! 3 TFT

ira i: |

il v  il
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Verso 4] La nascita dell'Imperatore Parìksit <)7

sut a uvàca
a pipai ad dhar ma-rajah 

pitrvad ranjayan prajàh 
nihsprhah sarva-kàmebhyah 

krsna-pàdàn usevayd

su tali uvàca: Srl Suta GosvàmI disse; apipalat: conferì la prosperità; 
dharma-ràjah: il re Yudhisthira; pitr-vat: esattamente come un padre; 
ranjayan: piacevole; prajàh: tutti quelli che nacquero; nihsprhah: privo di 
ogni ambizione personale; sarva: di ogni; kàmebhyah: desiderio di godi
mento sensuale; krsna-pàda: piedi di loto di Srl Krsna; anusevayà: serven
do costantemente.

TRADUZIONE
Sri Suta GosvàmI disse:

L'imperatore Yudhisthira, libero da ogni ambizione personale e da ogni 
cupidigia —perché in ogni istante della sua vita serviva i piedi di loto del 
Signore, Sri Krsna—, vegliò come un padre sulla prosperità di tutti coloro 
che videro la luce sotto il suo regno.

SPIEGAZIONE
Com’è stato sottolineato nell’introduzione di quest’opera, “ Il mondo 

attuale ha bisogno della scienza di Krsna per alleviare la sofferenza dell’ 
umanità, e noi semplicemente chiediamo ai capi di tutte le nazioni di accet
tare questa scienza per il loro proprio bene, per il bene della società e quello 
dell’umanità intera.” Queste parole trovano conferma qui, nel comporta
mento esemplare di Maharaja Yudhisthira, personificazione stessa della virtù. 
Il popolo indiano desidera oggi l’avvento di un nuovo R&xn&-ràjya, di un re
gno ideale come quello di Rama. Infatti, Srl Rama, il Signore Supremo, fu il 
modello tra  i sovrani, sui quali riposa la sorte del mondo, e tutti gli altri re e  
imperatori che in India hanno seguito il Suo esempio hanno anch’essi assicu
rato la prosperità di tutti gli esseri della Terra durante il loro regno. Soffer
miamoci, a questo proposito, sul termine prajàh usato nel verso. Nel suo 
significato etimologico sta a designare ogni essere che è nato. Le numerose 
specie viventi che popolano la Terra, dagli esseri acquatici fino agli esseri 
umani più perfetti, possono tutti essere raggruppati sotto il nome di prajà, 
“ cittadini” . E Brahmà, il creatore dell’universo in cui viviamo, è chiamato 
giustamente prajàpati in quanto antenato di tutti coloro che nascono nell’ 
universo. Il termine prajà ha un significato molto più ampio di quello a cui è 
stato ridotto attualmente. Il re ha il compito di vegliare su tutti gli esseri, 
acquatici, vegetali, rettili, uccelli, mammiferi e umani. Tutti sono parti inte
granti del Signore Supremo, nati da Lui (B.g., 14.4).
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*)8 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

Il re, dunque, come rappresentante del Signore Supremo, ha il dovere di 
dare a ognuno la protezione di cui ha bisogno. Un capo di Stato non deve 
trascurare di offrire protezione alle specie inferiori per assicurarla, o preten
dere di assicurarla, alle specie superiori, come d'abitudine fanno i dittatori e i 
presidenti degli Stati corrotti di oggi. Questa è una grande scienza, accessibi
le solo a chi possiede la scienza di Krsna. Infatti, chi conosce la scienza di 
Krsna può raggiungere in questo mondo il culmine della perfezione umana, 
mentre chi la ignora vedrà l’inutilità di tutte le sue qualifiche materiali e dei 
suoi diplomi più brillanti, frutti delle più raffinate educazioni accademiche. 
Maharaja Yudhisthira conosceva perfettamente questa scienza perché, come 
indica il verso, coltivando costantemente questa conoscenza, praticando inin
terrottamente il servizio di devozione a Srl Krsna, egli acquisi le qualità 
necessarie per governare lo Stato come vero padre di tutti gli esseri, a qualun
que specie appartenessero. Un padre può talvolta sembrare crudele verso il 
figlio, ma non per questo perde le sue qualità di padre. Un padre rimane 
sempre un padre perché pensa sempre al bene dei figli e desidera che ognuno 
di loro diventi migliore di lui. Un re come Maharaja Yudhisthira, personifi
cazione stessa della virtù, desiderava che tutti gli esseri posti sotto la sua tutela, 
e in particolare gli uomini, che hanno una coscienza più sviluppata, diventas
sero devoti del Signore, in modo che ognuno fosse libero dall’esistenza mate
riale e da tutte le sue futilità. Il suo motto era “ il bene assoluto di tu tti’’, ed 
egli, personificazione stessa della virtù, certamente sapeva che cos’è il vero 
bene assoluto. Questo fu dunque il principio secondo cui governò, principio 
che si oppone a quello demoniaco, o ràksasi, della soddisfazione dei sensi. 
Re perfetto, egli non nutriva alcuna ambizione personale né era interessato ai 
piaceri materiali, perché i suoi sensi erano tutti costantemente impegnati nel 
servizio d ’amore al Signore Supremo, che include tutte le altre parziali forme 
di servizio che si possono rendere agli altri esseri, parti integranti del Tutto 
completo. Coloro che si sforzano di servire solo questa o quella parte della 
totalità, trascurando il Tutto in sé, sprecano tempo ed energia, come chi 
annaffia le foglie di un albero invece delle sue radici. Se si annaffiano le radici, 
anche le foglie ricevono il nutrimento necessario, ma se si versa acqua solo 
sulle foglie tutti i nostri sforzi saranno inutili. Maharaja Yudhisthira “ an
naffiava le radici” , si assorbiva costantemente nel servizio al Signore, cosi 
tutte le parti integranti del Signore affidate alle sue cure attente godevano dei 
benefici necessari a questa vita ed erano sicure del loro progresso nella vita 
futura. Questo è il modo di amministrare perfettamente uno Stato.

VERSO 5
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sam padah k  ra t avo  lo k d  
m a h is ì b h rà ta ro  m a h i  

ja m b u -d v ip a d h ip a ty a m  ca 
yasas ca tr i-d iv a m  ga tam

sa m p ad a h :  opulenza; k ra ta v a h :  sacrifici; lo k a h :  destinazione futura; 
m a h is i:  la regina; b h rd ta ra h :  i fratelli; m a h ì:  la Terra; ja m b u -d v ìp a :  il 
globo, il pianeta dove abitiamo; a d h ip a ty a m :  sovranità; c a :  anche; yasah : 
fama; ca: e; t r i-d iv a m :  i pianeti superiori; g a tam :  diffusa fino a.

TRADUZIONE

Le glorie di Maharaja Yudhisthira, le glorie delle sue ricchezze, dei suoi 
sacrifici —con cui egli si preparava un destino migliore—, della sua regina, 
dei suoi potenti fratelli, delle sue vaste terre, della sua sovranità sul pianeta e 
della sua fama, raggiunsero perfino i pianeti celesti.

SPIEGAZIONE

Il nome e la gloria di un uomo sono conosciuti in tutto il mondo solo se 
egli è ricco e potente. La fama e il nome di Maharaja Yudhisthira erano 
giunti fino ai sistemi planetari superiori grazie alla sua eccezionale qualità 
di capo di Stato, alle sue ricchezze, alla sua gloriosa sposa DraupadI, alla 
potenza dei suoi fratelli, tra cui Bhlma e Arjuna, e infine alla sua incontesta
bile sovranità sul mondo, conosciuto come Jambudvlpa.

Soffermiamoci a considerare il termine lo k a .  Esistono numerosi lo k a , 
o pianeti superiori, sparsi nel mondo materiale e in quello spirituale. Le 
attività che svolgiamo in questa esistenza, spiega la B hagavad -g ìta  (9.25), ci 
permetteranno di raggiungere uno di questi pianeti dopo la morte. Ma nessu
no può entrarvi di forza, senza avere la qualificazione richiesta. Cosi questi 
pianeti rimarranno inaccessibili a quelle minuscole creature che sono i nostri 
scienziati materialistici e i nostri ingegneri dello spazio, nonostante i loro 
sforzi per viaggiare nel cosmo con l’aiuto di mezzi che sono capaci di traspor
tarli al massimo fino a qualche migliaio di chilometri dalla Terra. Non è 
questo il modo per raggiungere i pianeti celesti. Occorre piuttosto qualifi
carsi con i sacrifici e il servizio se si vuole essere ammessi in questi pianeti 
felici. Colui che vive la propria vita nel peccato può solo aspettarsi di cadere 
nelle forme di vita animale, dove soffrirà più che mai per le angosce dell’esi
stenza materiale, come conferma la B hagavad -g ìta  (16.19). Ma i sacrifici di 
Maharaja Yudhisthira erano cosi esemplari, e cosi alte erano le sue virtù, che 
perfino gli abitanti dei sistemi planetari superiori erano pronti ad accoglierlo 
Ira di loro, come uno di loro.
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100 Srimad-Bhagavatam ICanto I , Cap.12

VERSO 6

3 rfv R |é<  TTfi U ^ Il

kim te kàmàh sura-spàrhà 
mukunda-manaso dvijàh 

adhijahur mudam ràjnah 
ksudhitasya yathetare

kim: il motivo per cui; te: tutti loro; kàmah: oggetti di piacere per i sensi; 
sur a: degli abitanti dei pianeti superiori; spàrhàh: aspirazioni; mukunda- 
manasah: colui che è già cosciente di Dio; dvijàh: o bràhmana\ adhijahuh: 
poteva riempire; mudam: di piacere; ràjnah: il re; ksudhitasya: dell’affa
mato; yathà: cosi come; ilare: di altre cose.

TRADUZIONE
O brahmano, cosi favolosa era l’opulenza del re che tutti gli abitanti dei 

pianeti celesti la desideravano. Ma come un affamato può essere soddisfatto 
solo da un pasto sostanzioso, cosi lui, assorto nel servizio di devozione al 
Signore, poteva essere soddisfatto solo da questo servizio.

SPIEGAZIONE
Le fonti di soddisfazione per l’essere individuale sono due: quando è im

merso nella materia, l’essere ricerca la soddisfazione nel piacere dei sensi; 
quando è libero dal giogo della natura materiale, l’essere è soddisfatto soltanto 
nel servizio d’amore offerto al Signore. Ciò significa che l’essere è per natura 
fatto per servire, e non per essere servito; ingannato dalle condizioni in cui è 
immerso dall’energia esterna, si crede degno di essere servito, ma la verità è 
che resta servitore, e di ciò che dettano i sensi —cupidigia, avidità, collera, 
avarizia, orgoglio, follia e intolleranza. Ma quando ritrova la ragione, com
prendendo attraverso la conoscenza spirituale di non essere il sovrano dell’ 
universo materiale bensì il servitore dei propri sensi, allora l’essere implora il 
Signore d ’impegnarlo al Suo servizio e trova cosi la libertà dall’illusione dei 
falsi piaceri materiali, la vera felicità. Maharaja Yudhisthira era una di 
queste anime liberate, perciò il vasto regno, la virtuosa sposa, i fratelli ubbi
dienti, i sudditi felici e la prosperità del mondo non erano la fonte del suo 
piacere; un puro devoto ottiene naturalmente tutti questi benefici, senza 
neppure desiderarli. Il verso paragona l’imperatore a un uomo affamato, il 
quale non sarà soddisfatto da nient’altro che da un buon pasto; cosi Maha
raja Yudhisthira traeva la sua soddisfazione solo dal servizio di devozione al 
Signore.
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L’universo materiale è pieno di esseri affamati. Ma ciò di cui hanno 
l ame non è un buon cibo, né un tetto che li protegga o mezzi di difesa o 
piaceri sensuali. Tulli sentono il bisogno di vivere in un ’atmosfera spirituale. 
Solo l’ignoranza porta a credere che l’insoddisfazione del mondo derivi 
da mancanza di cibo, di alloggi confortevoli, di mezzi difensivi efficaci o di 
oggetti di piacere. Questa è pura illusione. Perché in realtà è di soddisfazione 
spirituale che l’essere ha fame quando crede di aver fame di piaceri materiali. 
Ma i dirigenti attuali sono troppo sciocchi per accorgersi che anche i più 
licchi rimangono affamati! Di che cosa hanno fame, di quale mancanza 
soffrono? Di cibo spirituale, di rifugio spirituale, di difesa spirituale e di 
soddisfazione spirituale dei sensi, cose che si ottengono tutte dall’Essere spi
rituale supremo, Sri Krsna. Cosi, colui che viene a contatto col Signore non 
prova più attrazione per il cibo, per il rifugio, per i mezzi di difesa e il piacere 
sensuale illusorio dell’universo materiale, tutte cose che affascinano perfino 
gli abitanti dei pianeti superiori. Perciò il Signore afferma nella Bhagavad- 
gita (8.6) che anche se qualcuno raggiungesse il più alto pianeta dell’universo 
—Brahmaloka—, dove gli esseri vivono milioni di anni, non riuscirebbe a 
calmare la sua vera fame. L’essere può soddisfare la sua fame solo quando si 
stabilisce neH’immortalità, che si ottiene nel mondo spirituale, molto al di là 
di Brahmaloka, e a contatto con Mukunda, Colui che accorda ai Suoi devoti 
il piacere sublime della liberazione.

VERSO 7

R i s i i c i  I

^  daSW IHTSIÌW  II \D II

matur garbha-gato vtrah 
sa tada bhrgu-nandana 

dadarsa purusam kaiìcid 
dahyamano ’stra-tejasa

matuh: madre; garbha: grembo; gatah: situato in; vìrah: il grande guer
riero; so/?.'il bambino Parìksit; tada: in quel momento; bhrgu-nandana: o 
figlio di Bhrgu; dadarsa: potè vedere; purusam: il Signore Supremo; kancit: 
qualcun altro; dahyamanah: soffrendo per il calore intenso; astra: del 
brahmastra; tejasa: la temperatura.

TRADUZIONE
O figlio di Bhrgu [Saunaka], quando Maharaja Parìksit, il grande guer

riero, si trovava ancora nel grembo di sua madre Uttarà e soffriva per le
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brucianti radiazioni del brahmastra [lanciato da Asvatthama], vide qualcuno 
venire verso di lui: era il Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Di solito morire significa entrare in un periodo d ’incoscienza che dura 

sette mesi. Infatti, l’essere individuale viene introdotto attraverso lo sperma 
del padre nel grembo di una nuova madre, dove, nutrito da lei, comincia a 
sviluppare un nuovo corpo in funzione dei suoi desideri e atti passati, poiché 
sono questi i fattori che determinano il tipo specifico di corpo in cui rina
scerà. Poi, sempre nel grembo della madre, arriva il momento in cui esce dal 
suo stato d’incoscienza; comincia allora a sentire il disagio di un luogo cosi 
stretto, e in lui aumenta il desiderio di uscirne, cosi, a questo fine talvolta ha 
la fortuna di pregare il Signore.

Quando si trovava ancora nel grembo di sua madre, Maharaja Parlksit fu 
raggiunto dal b ra hm a s tra  di Asvatthama e ne senti le radiazioni brucianti. 
Ma poiché era un devoto del Signore, il Signore apparve subito con la Sua 
potenza infinita nel grembo di Uttarà, e il bambino capi che qualcuno era 
venuto a salvarlo. Perfino in quella situazione critica, compresso com ’era nel 
grembo di sua madre, il piccolo Parlksit tollerò il terribile calore sprigionato 
dal b ra hm a s tra ,  dimostrando cosi di possedere già le qualità di un valoroso 
guerriero; da qui l’uso, nel verso, del termine v ìra h , “ grande guerriero” .

VERSO 8

II ^  Il

a n g u s th a -m à tra m  a m a la m  
s p h u ra t-p u ra ta -m a u l inam  

a p ivya -d a rsa n a m  syàm am  
ta d id  vàsasam acyu tam

a n g u s th a :  della misura di un pollice; m à tra m :  soltanto; a m a la m :  com
pletamente spirituale; s p h u ra t: brillante; p u ra ta : oro; m a u lin a m :  casco; 
a p iv y a :  molto bello; d a rsanam :  a vedersi; syàm am :  nerastro; ta d it :  folgore; 
vàsasam : vestiti; a c y u ta m :  il Signore infallibile.

TRADUZIONE
Ridotto alle dimensioni di un pollice, il Signore era sempre trascendenta

le. Il Suo meraviglioso corpo scuro, invincibile, era rivestito di un giallo 
sfolgorante, e la Sua testa era coronata da un casco d’oro scintillante. Ecco 
ciò che vide il bambino.
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VERSO 9

rT W [^ T fĈ ^  I 

*J?T3RÌ I
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srimad-dirgha-catu r-bàhurh 
tapta-kàhcana-kundalam 

ksatajàksarh gadà-pànim 
àtmanah sarvato disam 

paribhramantam ulkàbhàm 
bhràmayantam gadàrh mah uh

srìmat: arricchito; dìrgha: prolungato; catur-bàhum: di quattro braccia; 
tapta-kàncana: d ’oro fuso; kundalam: orecchini; ksataja-aksam: gli occhi 
rosso sangue; gadà-pànim: una mazza nella mano; àtmanah: Egli stesso; 
sarvatah: tutto; disami intorno; paribhramantam: camminando; ulkàbhàm: 
come una stella filante; bhràmayantam: descrivendo dei cerchi; gadàm: la 
mazza; muhuh: costantemente.

TRADUZIONE
Ricco di quattro braccia, con ornamenti d’oro massiccio alle orecchie e gli 

occhi insanguinati dal furore, il Signore descrisse intorno a Sé dei cerchi 
facendo roteare la Sua mazza come una stella filante.

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhità (5.35) spiega che il Signore Supremo, Govinda, nella 

forma di una delle Sue emanazioni plenarie —il Paramatma, o l’Anima Su
prema— entra nell’universo materiale e vi Si manifesta, non solo nel cuore di 
ogni essere ma anche nel cuore di ogni atomo della materia. Grazie dunque 
alla Sua potenza inconcepibile il Signore è presente ovunque; fu cosi che 
penetrò nel grembo di Uttara per salvare Maharaja Pariksit, il Suo carissimo 
devoto. Infatti, nella Bhagavad-gìtà (9.31) il Signore ha promesso chei Suoi 
devoti non conosceranno mai la sconfitta. Nessuno può uccidere un devoto, 
perché egli gode della protezione del Signore, come nessuno può salvare un 
essere se il Signore ha sentenziato la sua morte. Il Signore, nella Sua onnipo
tenza, dispone a Suo piacere della vita e della morte. Cosi, Egli apparve da
vanti al Suo devoto Maharaja Pariksit nonostante la sua condizione inoppor
tuna, in una forma perfettamente adatta alla sua visione. Il Signore può 
diventare più grande di migliaia di universi riuniti o più piccolo di un atomo, 
e nella Sua infinita misericordia Egli Si rende manifesto in una forma percet

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


104 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

tibile alla visione degli esseri condizionati, cosi limitati. Ma rimane sempre 
rillimitato, inaccessibile per le nostre misure o i nostri calcoli. L’immensità e 
la piccolezza che Egli può raggiungere ci sono inconcepibili. Ma in qualsiasi 
circostanza rimane l’Onnipotente. Non c’è quindi differenza tra il Visnu dal
le dimensioni di un pollice apparso nel grembo di Ut'tarà e il Nàràyana di 
Vaikuntha-dhàma, il regno di Dio, in tutta la pienezza della Sua forma. Per 
ricevere il servizio di tutti quei Suoi devoti che non potrebbero avvicinarLo 
altrimenti, Egli assume la forma dell’arca-vigraha, la murti che si adora nel 
tempio. Il Signore rimane inconcepibile per i sensi materiali, ma la miseri
cordia deWarca-vigraha, manifestata mediante gli elementi di questo mondo, 
permette ai devoti che vivono quaggiù di avvicinarLo facilmente. Questa 
forma del Signore, pur essendo destinata a essere percepita dai devoti ancora 
sotto l’influenza dell’energia materiale, è completamente spirituale e non 
deve mai essere considerata materia. La distinzione tra materia e spirito non 
esiste per il Signore, mentre questa differenza è notevole per gli esseri condi
zionati. E come per il Signore tutto è pura esistenza spirituale, cosi è anche 
per il Suo puro devoto, intimamente legato a Lui.

VERSO 10

* n r m  4 w f i T i  \

Hf-rW  ^  FTFTI

astra-tejah sva-gadaya 
nlhàram iva gopatih 

vidhamantam sannikarse 
paryaiksata ka ity asau

astra-tejah: le radiazioni del brahmàstra', sva-gadaya: con la Sua mazza; 
nlhàram: gocce di rugiada; iva: come; gopatih: il sole; vidhamantam: an
nientamento; sannikarse: accanto; paryaiksata: osservando; kah: colui che; 
iti asau: questa persona.

TRADUZIONE
Il Signore disperde cosi le radiazioni del brahmàstra, come il sole fa eva

porare la rugiada; e il bambino, che Lo osserva da vicino, si chiede chi è quel
l’essere.

VERSO 11
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v id h u y a  ta d  a m e yà tm à  
bhagavàn d h a rm a -g u b  v ib h u h  

m isa to  dasam àsasya  
ta tra iv à n ta rd a d h e  h a r ih

v id h u y a :  avendo completamente dissipato; ta l:  quello; a m e ya tm à :  l’on
nipresente Anima Suprema; bh ag a va n :  Dio, la Persona Suprema; d h a rm a -  
g u p :  il protettore della virtù; v ib h u h :  il Supremo; m isa ta h :  osservando; 
dasam àsasya:  che è vestito delle dieci direzioni; ta tra  eva :  immediatamente; 
a n ta h :  fuori dalla vista; d a dh e :  diventò; h a r ih :  il Signore.

TRADUZIONE
Sotto gli occhi del bambino che Lo sta osservando, il Signore Supremo, 

Dio, l’Anima Suprema situata in ogni essere e il protettore dei virtuosi, 
Lui che Si estende in tutte le direzioni ed è libero dai legami del tempo e dello 
spazio, all'Improvviso scompare.

SPIEGAZIONE
L’essere che il piccolo Pariksit stava osservando non era un essere co

mune, limitato dal tempo e dallo spazio. Questa è la profonda differenza che 
separa il Signore dagli esseri condizionati. Il verso descrive il Signore come 
l’Essere Supremo, che al contrario di tutti gli altri esseri trascende i limiti del 
tempo e dello spazio. Sebbene l’essere individuale sia Uno con il Signore, 
sul piano qualitativo, esiste un’enorme differenza tra l’Anima Suprema e 
l’anima infinitesimale sul piano quantitativo. La B h a ga va d -g ìtà  li descrive 
entrambi come onnipresenti (yena  sa rvam  ida rh  ta ta m ),  ma con la differenza 
che l ’essere infinitesimale esercita la sua onnipresenza nel limitato campo del 
proprio corpo, mentre l’Essere Supremo la esercita in tutti i tempi e in tutti i 
luoghi. Inoltre, l’onnipresenza interiore propria dell’essere individuale non 
può superare la sua sfera per esercitare un’influenza sugli altri esseri, mentre 
l’Anima Suprema, Dio, ha l’infinito potere di estendere la Sua influenza in 
tutti i luoghi, in tutti i tempi e su tutti gli esseri viventi. La Sua onnipresenza 
non è limitata né dal tempo né dallo spazio, perciò Egli, il Signore Supremo, 
non ebbe alcuna difficoltà ad apparire in persona nel grembo materno in cui 
si trovava il piccolo Pariksit.

Il verso si riferisce al Signore chiamandoLo anche protettore dei virtuosi. 
È virtuosa ogni anima sottomessa a Lui, sottomissione che le assicura la pro
tezione assoluta del Signore in ogni circostanza. La Sua protezione si estende 
in modo indiretto anche agli empi, quando Egli corregge i loro errori con 
l’azione della Sua energia esterna.

È detto qui inoltre che Egli è rivestito delle dieci direzioni, dalla testa ai 
piedi, per indicare la Sua onnipresenza, il Suo potere di apparire in qualsiasi 
luogo e scomparire a Suo piacere. La Sua scomparsa dalla vista del piccolo
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106 Srlm ad'Bhagavatam ICanto 1, Cap.12

Pariksit non indica che Egli fosse venuto da qualche altro luogo per appa
rirgli davanti; Egli era già là, e vi rimase anche dopo la Sua scomparsa, ma Si 
era reso invisibile agli occhi del bambino. L’involucro materiale che copre il 
cielo irradiante è come il grembo di madre natura, dove tutti gli esseri condi
zionati vengono introdotti dal loro padre comune, il Signore. Egli è presente 
ovunque, anche nel grembo di madre Durgà (la dea della fortezza materiale), 
dove coloro che ne sono degni possono vederLo.

VERSO 12

ITT: I

fatali sarva-gunodarke 
sanukula-grah odaye 

jajne vamsa-dharah pandor 
bhuyah pàndur ivaujasà

tatah: poi; sarva: tutti; guna: i segni; udarke: essendosi gradualmente 
manifestati; sànukula: favorevoli; grahodaye: combinazioni d ’influenze 
stellari; jajne: nacque; vamsa-dharah: l’erede presuntivo; pàndoh: di Pàndu; 
bhuyah: essendo; pànduh iva: esattamente come Pàndu; ojasà: in potenza.

TRADUZIONE
Poi, quando tutte le costellazioni si sono gradualmente disposte in segni 

favorevoli nel cielo, appare l’erede presuntivo di Pàndu, che in valore avreb
be eguagliato il suo progenitore.

SPIEGAZIONE
I calcoli astrologici con cui si determinano le influenze stellari che agi

scono su un essere secondo il momento e il luogo della sua nascita non sono 
supposizioni, ma costituiscono una scienza esatta, come conferma qui lo 
Srìmad-Bhàgavatam. Ogni essere di questo mondo subisce l’influenza delle 
leggi della natura ad ogni istante della sua esistenza, proprio come il cittadino 
obbedisce alle leggi che regolano lo Stato. Gli obblighi a cui ci costringono le 
leggi dello Stato ci sono immediatamente percettibili, mentre le leggi della 
natura materiale, molto più sottili, sfuggono alla nostra percezione diretta. 
Come spiega la Bhagavad-gìtà (B.g., 3.9), ogni azione compiuta nel corso 
della nostra esistenza produce una conseguenza a cui siamo legati; soltanto 
coloro che agiscono per la soddisfazione di Yajna, o Visnu, sono liberi dalle 
catene del karma. Le nostre azioni sono giudicate da autorità superiori che 
decidono in nome del Signore, e che ci accordano un corpo particolare in 
accordo a queste azioni. Le leggi della natura sono cosi penetranti che ogni
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parte del nostro corpo è influenzata da un particolare astro; ogni corpo, o 
“ campo d’azione” , che riceviamo ci spetta per un determinato tempo di car
cerazione, sotto condizioni astrali ben precise. Il destino di un uomo è dun
que tracciato fin dall’istante della sua nascita secondo le costellazioni che 
predominano in quel momento, e un astrologo erudito può formulare in 
quell’istante stesso l’oroscopo dove è scritto il destino del neonato. Si tratta 
di una grande scienza e l’abuso che ne è stato fatto oggi non sminuisce il suo 
valore.

Personaggi della grandezza di Maharaja Pariksit, e perfino il Signore 
Supremo, appaiono in questo mondo mentre predominano in cielo configu
razioni astrali particolarmente favorevoli, la cui influenza positiva si riper
cuote sull’essere apparso in quel momento. La costellazione più propizia 
appare nel cielo quando il Signore discende nell’universo materiale; si chiama 
jayantì, e si presenta solo in questa occasione. Maharaja Pariksit, oltre a 
diventare un grande imperatore ksatriya, era già un grande devoto del Si
gnore, dunque non poteva nascere in un momento sfavorevole. Come si 
sceglie un luogo adatto e un momento opportuno per ricevere un nobile per
sonaggio, cosi occorre un momento propizio per accogliere una personalità 
della grandezza di Maharaja Pariksit, oggetto dell’attenzione personale del 
Signore Supremo. Tutte le stelle favorevoli si disposero in modo da diffon
dere sul re nascente le influenze grazie a cui egli sarebbe diventato il grande 
eroe celebrato dallo Srìmad-Bhagavatam. Il coordinamento delle influenze 
astrali non dipende mai dalla volontà umana, ma è nelle mani di autorità 
superiori, di agenti del Signore Supremo. E naturalmente le influenze pre
dominanti al momento della nascita sono determinate dagli atti passati, buo
ni e cattivi, dell’essere che viene al mondo. Di qui l’importanza degli atti 
virtuosi e colpevoli compiuti daH’essere nel corso delle sue esistenze: solo con 
atti pii sarà possibile ottenere grandi ricchezze, una buona educazione e un 
aspetto fisico attraente. I sarhskàra prescritti dalla scuola del sanàtana- 
dharma contribuiscono in modo determinante a creare un’atmosfera favore
vole a cogliere le influenze astrali positive; perciò il garbhadhàna-samskàra, il 
sacrificio purificatore prescritto per i varna superiori prima che lo sperma sia 
introdotto nell’utero, rappresenta il primo degli atti di virtù destinati a far 
nascere nella società una classe di uomini nobili, pii e intelligenti, una popo
lazione sana e virtuosa, capace di dare al mondo pace e prosperità. Invece, le 
condizioni infernali in cui è immersa la società attuale provengono solo dalla 
natura insana di una popolazione indesiderabile, dedita ai piaceri sessuali.

VERSO 13
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tasya pritamana raja
viprair dhaumya-krpadibhih 

jatakam karayam asa 
vacayitva ca man gal am

tasya: il suo; pritamanah: soddisfatto; raja: il re Yudhisthira; vipraih: 
dai brahmano eruditi; dhaumya: Dhaumya; krpa: Krpa; adibhih: e anche 
altri; jatakam: rito purificatore compiuto subito dopo la nascita di un bam
bino; karayam asa: fece loro compiere; vacayitva: recitando; ca: anche; 
marìgalam: propiziatorio.

TRADUZIONE
Il re Yudhisthira, soddisfatto per la nascita di Maharaja Parìksit, chiese ai 

brahmano eruditi, guidati da Dhaumya e Krpa, di procedere al rito purifi
catore della nascita e al canto degli inni propiziatori.

SPIEGAZIONE
La società ha bisogno di una classe di brahmano qualificati e intelligenti, 

esperti nell’esecuzione dei sacrifici purificatori previsti dal sistema del varna- 
srama-dharma. Senza questi sacrifici è impossibile generare una discen
denza nobile; cosi nell’era di Kali tutti i popoli della Terra si sono degradati 
al livello dei sudra o ancora più in basso per aver trascurato queste vie di 
purificazione. E per mancanza di brahmano qualificati e di beni necessari, in 
quest’era non è possibile far rivivere i metodi vedici di purificazione. Si 
dovrà dunque seguire la via del Pancaratrika. Questo metodo che si applica 
ai sudra —e tutta la popolazione nel kali-yuga è sudra— rappresenta il sacri
ficio purificatore adatto ai tempi e alle circostanze attuali. Questi riti non 
devono avere altro fine che l’elevazione spirituale, la quale non è mai condi
zionata dalle circostanze sociali legate alla nascita.

Il rito purificatore del garbhadhana è seguito da altri samskara, come il 
simantonnayana e il sadhabhaksana, durante il periodo della gravidanza; 
poi, con la nascita del bambino giunge il momento del jatakarma. Per la 
nascita di Maharaja Parìksit questo sacrificio fu condotto da Maharaja 
Yudhisthira, assistito da brahmano eruditi e qualificati, come Dhaumya, il 
sacerdote di corte, e Krpacarya, che oltre a sacerdote era anche un grande 
generale. Maharaja Yudhisthira si valse dell’opera di questi due perfetti 
brahmano e di altri, altrettanto esperti, per compiere la cerimonia. I samskara, 
o riti purificatori, non sono semplici formalità o manifestazioni a carattere 
sociale, ma servono un fine pratico e possono essere attuati con successo solo 
da brahmano esperti come Dhaumya e Krpa. Nell’era di Kali tali brahmano 
non sono soltanto rari, ma addirittura inesistenti; perciò i GosvamI prefe
riscono, per l’elevazione spirituale in quest’era di decadenza, la formula puri- 
ficatoria del Pancaratrika.
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Krpàcàrya: Figlio del grande rsi Saradvan, nacque nella famiglia di 
Gautama in circostanze definite accidentali. Un giorno il grande rsi Saradvan 
incontrò Janapadi, una famosa cortigiana del regno celeste, e ciò gli provocò 
un’emissione di sperma, che dividendosi in due dette immediatamente nascita 
a due gemelli, un maschio e una femmina. Il bambino sarà in seguito cono
sciuto come Krpa e la bambina come Krpl. Maharaja Santanu, mentre cac
ciava nella giungla, li trovò, li prese con sé e attraverso il metodo purificatore 
richiesto li elevò al livello brahminico. Krpàcàrya diventò in seguito un gran
de generale, come Dronàcàrya, che sposò sua sorella. Prese parte alla batta
glia di Kuruksetra al fianco di Duryodhana e partecipò all’uccisione di 
Abhimanyu, padre di Mahàràja Parìksit, senza tuttavia perdere mai la stima 
della famiglia dei Pàndava grazie alle sue elevate qualità brahminiche che lo 
eguagliavano a Dronàcàrya stesso. Quando i Pàndava, vinti al gioco da 
Duryodhana, furono mandati in esilio nella foresta, Dhrtaràstra li affidò alle 
cure di Krpàcàrya perché fosse il loro consigliere durante l’esilio. Dopo la 
battaglia di Kuruksetra, Krpàcàrya tornò a essere uno dei componenti del 
consiglio reale, e fu allora che l’imperatore Yudhisthira lo invitò a recitare 
gli inni vedici propiziatori e rendere cosi fruttuosa la cerimonia della nascita 
di Mahàràja Parìksit. Infine, quando lasciò il suo palazzo per raggiungere 
l’Himalaya, Mahàràja Yudhisthira affidò Mahàràja Parìksit alle cure di 
Krpàcàrya, e parti cosi col cuore tranquillo. I grandi dirigenti, i re e gli impe
ratori dei tempi vedici agivano sempre secondo le direttive di brahmano eru
diti come Krpàcàrya, trovando cosi la chiave per far fronte nel modo migliore 
alle loro responsabilità politiche.

VERSO 14

ITT MIHI'l I

hiranyarh gòni mahìm graman 
hasty-asvan nrpatir varan 

pradat svannarii ca viprebhyah 
praja-tìrthe sa tìrthavit

hiranyam: oro; gam: mucca; mahìm: terra; graman: villaggi; hasti: ele
fanti; asvan: cavalli; nrpatih: il re; varàn: ricompense; pradat: diede in 
carità; svannam: buoni alimenti vegetali; ca :e ; viprebhyah: dà brahmano-, 
praja-tìrthe: in occasione della nascita di un figlio, momento propizio per 
fare la carità; sah: egli; tìrtha- vit: colui che sa come, quando e dove fare la 
carità.
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110 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.12

TRADUZIONE
Essendo nato un figlio maschio, il re, che sapeva dove quando e come 

fare la carità, offre ai brahmano oro, terre, villaggi, elefanti, cavalli e ottimi 
alimenti vegetali.

SPIEGAZIONE
1 brahmano e i sannyàsl sono gli unici autorizzati a ricevere la carità dai 

capifamiglia. Durante i differenti samskàra, e specialmente in occasione di 
nascite, matrimoni e morti, si distribuiscono ricchezze ai brahmano; sono 
loro, infatti, che durante tutta la nostra esistenza ci rendono il più alto servi
zio permettendoci di adempiere i doveri primari dell’uomo. La carità si face
va con doni in natura: oro, terre, villaggi, cavalli, elefanti, cereali e altri 
prodotti necessari alla preparazione dei pasti. 1 brahmano non vivevano 
dunque nella povertà; ma se possedevano oro, terre, villaggi, cavalli, elefanti 
e cereali a sufficienza era solo per potersi dedicare completamente al benessere 
della società, liberi dalla preoccupazione di guadagnarsi da vivere.

Particolarmente importante, nel verso, il termine tìrtha-vit: indica che il 
re sapeva dove e quando fare la carità. Infatti, bisogna evitare di farla alla 
cieca o in modo che rimanga infruttuosa. Gli sàstra ci mostrano come la 
carità un tempo fosse offerta a coloro che la meritavano per la loro eleva
zione spirituale. Le Scritture non designano mai come oggetto di carità i 
daridra-narayana, cosi chiamati per una falsa concezione del Signore Su
premo, nata da menti non autorizzate. D’altronde, come un pover’uomo 
potrebbe accettare doni cosi magnifici come cavalli, elefanti, terre e villaggi? 
In conclusione, gli uomini più intelligenti, e in particolare i brahmano, diret
tamente impegnati nel servizio al Signore, vedevano tutte le loro necessità 
soddisfatte senza la preoccupazione di guadagnarsi i beni necessari al man
tenimento del corpo, poiché il re e gli altri capifamiglia erano felici di prov
vedere al loro benessere personale.

Secondo gli sàstra, finché il bambino è unito alla madre dal cordone 
ombelicale i loro corpi sono un tu tt’uno, ma una volta reciso questo legame e 
separato il bambino dalla madre si deve procedere al sacrificio purificatore 
del jàtakarma. E poiché gli esseri celesti che amministrano i vari fenomeni 
dell’universo, come gli antenati della famiglia, vengono a vedere il neonato, 
l’occasione è considerata particolarmente favorevole per far dono di ricchez
ze a chi ne è degno, favorendo cosi l’elevazione spirituale dell’intero corpo 
sociale.

VERSO 15

m  GfaR; s m m h ! n ^ n

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 161 La nascita dell’imperatore Pariksit 111

tam ucur bràhmanàs tustà 
ràjànam prasrayanvitam 

esa hy astnin prajà-tantau 
purunàm pauravarsabha

tam: a lui; ucuh: si rivolsero; bràhmanàh: i brahmano eruditi; tustàh: 
molto soddisfatti; ràjànam: al re; prasrayanvitam: molto grati; esah: questo; 
hi: certamente; asmin: nella stirpe; praja-tantau: dei discendenti; purunam: 
dei Puru; paurava rsabha: il migliore dei Puru.

TRADUZIONE
I dotti brahmano, soddisfatti dei doni del re, si rivolgono a lui come il 

migliore dei Puru e lo rassicurano che il neonato appartiene senza alcun 
dubbio alla stirpe dei Puru.

VERSO 16

n ? $ n

daivenàpratighàtena 
sukle samstham upeyusi 

rato vo ’nugraharthàya 
visnunà prabha-visnuna

daivena: con una potenza sovrannaturale; apratighàtena: irresistibile; 
sukle: a colui che è puro; samstham: la distruzione; upeyusi: essendo stata 
imposta; ràtah: riportato in vita; vali: per te; anugraha-arthàya: per genti
lezza; visnunà: dal Signore onnipresente; prabha-visnunà: dal Signore onni
potente.

TRADUZIONE
I brahmano dissero:

“Questo bambino, esente da ogni impurità, ma condannato a essere 
ucciso da un’invincibile arma sovrannaturale, è stato salvato. Il Signore 
onnipotente e onnipresente, Sri Visnu, il Supremo, lo ha restituito alla vita 
per fare la tua gioia.

SPIEGAZIONE
Il piccolo Pariksit fu salvato dall’onnipotente e onnipresente Visnu (Srl 

Krsna) per due motivi. Il primo è che il bambino, già puro devoto del Signo
re nel grembo della madre, era di una purezza immacolata. Ma egli era anche, 
ed è questa la seconda ragione, l’unico sopravvissuto —oltre ai Pàndava—
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112 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

tra i discendenti maschi di PQru, il pio antenato del santo re Maharaja Yudhi
sthira. Il Signore desiderava che questi re virtuosi continuassero a governare 
la Terra come Suoi rappresentanti, assicurando al mondo un regno di pace e 
prosperità, orientato verso il solo vero progresso. Nella battaglia di Kuru- 
ksetra avevano perso la vita tutti i rappresentanti di questa stirpe fino alla 
generazione successiva a quella di Maharaja Yudhisthira, e la grande dinastia 
era destinata a estinguersi. Il solo capace di generare una discendenza era 
Maharaja Parlksit, figlio di Abhimanyu; ma Asvatthama, lanciando contro 
di lui il brahmastra, arma sovrannaturale e invincibile, lo condannava a una 
morte sicura. Si spiega cosi l’intervento di Srl Krsna, designato qui col nome 
di Visnu, cosa anch’essa significativa. Infatti, è nella Sua forma di Visnu che 
Krsna, il Signore originale, svolge il Suo ruolo di sostegno e di distruttore. 
Sri Visnu è un’emanazione plenaria di Krsna, ed è sempre attraverso quest’ 
aspetto della Sua Persona che il Signore manifesta la Sua onnipresenza.

Il piccolo Parlksit viene qui descritto come esente da ogni contaminazione 
perché è un puro devoto del Signore. L’apparizione sulla Terra di queste 
anime liberate ha un solo scopo: portare a compimento la missione del Si
gnore. E il desiderio del Signore è quello di vedere che tutte le anime condi
zionate disperse nella creazione materiale ritrovino il loro posto accanto a 
Lui, nella loro dimora originale; perciò Egli viene loro in aiuto dando loro 
Scritture trascendentali come i Veda, inviando grandi santi e saggi, e il Suo 
rappresentante, il maestro spirituale. 1 Testi sacri, i grandi santi e il maestro 
spirituale brillano di una purezza assoluta, su cui le influenze materiali non 
possono gettare neppure la minima ombra. E se accade che un materialista 
folle cerchi di eliminarli, allora la protezione del Signore si stende su di loro. 
Sebbene nulla in questo mondo potesse far deviare il brahmastra dal suo 
obiettivo, il Signore onnipotente, presente ovunque, all’interno e all’esterno 
di ogni cosa, potè neutralizzare l’arma lanciata da Asvatthama contro il pic
colo Parlksit per salvare il Suo servitore sincero, discendente di un altro Suo 
puro devoto, Maharaja Yudhisthira, verso cui il Signore, nella Sua miseri
cordia incondizionata, Si sentiva sempre in obbligo.

VERSO 17

*  navali

tasman namna visn u-rata 
iti loke bhavisyati 

na sandeho mahà-bhdga 
maha-bhagavato mahdn
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Verso 17] La nascita dell’imperatore Panksit 113

tasmat: perciò; namna: col nome di; visnu-ràtah: protetto da Visnu, il 
Signore Supremo; iti: cosi; loke: su tutti i pianeti; bhavisyati: diventerà 
celebre; na: senza; sandehah: dubbio; maha-bhaga: tra i più fortunati; 
maha-bhagavatah: devoto di prim’ordine; mahan: dotato di tutte le qualità.

TRADUZIONE
“Per questo motivo il bambino sarà celebrato nel mondo come Visnu- 

ràta, colui che è protetto dal Signore Supremo. O infinitamente fortunato, 
senza dubbio diventerà un devoto tra i più elevati, dotato di tutte le buone 
qualità.”

SPIEGAZIONE
Il Signore accorda la Sua protezione a tutti gli esseri perché di tutti è la 

guida suprema. Gli inni vedici confermano che fra tutti gli esseri il Signore è 
il Supremo. E la Sua supremazia sugli altri è stabilita dal fatto che Lui, l’u
nica Persona Divina, provvede ai bisogni di tutti, echi Lo conosce raggiunge 
la pace eterna (Katha UpanisacT). Il Signore protegge esseri di differenti livelli 
con le Sue molteplici energie. Ma i Suoi puri devoti, è Lui stesso che li pro
tegge, personalmente. Un bell’esempio ne è Maharaja Panksit, che fu salva
to mentre era ancora nel grembo di sua madre. Questa speciale protezione 
rivela che egli sarebbe diventato senza dubbio un devoto di prim’ordine, 
dotato di tutte le buone qualità.

Ci sono tre categorie di devoti: il maha-bhagavata, il madhyama-adhikarì 
e il kanistha-adhikarì. Coloro che vanno al tempio e offrono con venera
zione il loro omaggio alla murti, ma non comprendono veramente la scienza 
di Dio e mancano cosi di rispetto ai devoti del Signore, sono considerati 
devoti materialistici, di terz’ordine, o kanistha-adhikarì. Coloro che hanno 
sviluppato una sincera attitudine di servizio verso il Signore, che stringono 
amicizia solo con i devoti impegnati sulla stessa via, si mostrano misericor
diosi verso quelli che aspirano al servizio di devozione evitando la compagnia 
degli atei sono considerati devoti di second'ordine, o madhyama-adhikarì. 
Ma coloro che vedono ogni cosa nel Signore, o come appartenente a Lui, che 
vedono il Signore ovunque e colgono la relazione eterna che esiste tra Lui e 
tutte le cose, sono chiamati maha-bhagavata, devoti di prima classe. Ogni 
devoto, a qualunque gruppo appartenga, ha in sé tutte le buone qualità. Un 
maha-bhagavata come Maharaja Parlksit è dunque perfetto sotto tutti i punti 
di vista, e poiché è nato nella famiglia di Maharaja Yudhisthira, quest’ultimo 
è chiamato nel verso maha-bhaga, infinitamente fortunato. Infatti, veder 
nascere un maha-bhagavata nella propria famiglia è una grande fortuna per
ché la sua presenza assicura la liberazione a tutti gli ascendenti e i discendenti 
di quella famiglia per cento generazioni, per la grazia del Signore, in segno 
del rispetto che Egli mostra verso il Suo amato devoto. Diventare puri devoti
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114 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.12

del Signore è dunque il più alto beneficio che si possa procurare alla propria 
famiglia.

VERSO 18

3 P %  m uffai i

n u l i

srì-rajovaca
apy esa varhsyan rajarsìn 

punya-slokan mahatmanah 
anuvartita svid yasasd 

sadhu-vadena sattamah

srì-raja: il re virtuoso (Maharaja Yudhisthira); uvàca: disse; api: se; 
esah: questa; varhsyan: famiglia; ràja-rsìn: di re santi; punya-slokan: virtuo
si nel vero senso della parola; maha-atmanah: tutte grandi anime; anuvartita: 
successore; svit: sarà; yasasd: per le sue imprese; sadhu-vadena: con la lode; 
sat-tamah: o grandi anime.

TRADUZIONE
Il pio re Yudhisthira disse:

O grandi anime, diventerà anche lui un monarca cosi puro, cosi virtuoso 
nel vero senso della parola, cosi celebre e glorificato per le sue imprese, come 
coloro che lo hanno preceduto in questa grande dinastia?

SPIEGAZIONE
Gli antenati del re Yudhisthira erano stati tutti illustri e santi re, virtuosi 

nel vero senso della parola e glorificati per le loro alte gesta. Erano veri e 
propri santi seduti sul trono reale. E i loro sudditi erano felici, pii, onesti, 
ricchi e spiritualmente illuminati. Questi grandi re santi avevano ricevuto la 
loro formazione sotto la rigorosa tutela di grandi saggi, secondo i codici sacri 
delle Scritture, in modo che durante il loro regno la Terra fosse popolata di 
anime sante e formasse un vero e proprio paradiso, dove regna la vita spiri
tuale.

Maharaja Yudhisthira era lui stesso Pimmagine dei suoi antenati e deside
rava che il suo successore fosse anche lui simile a loro. Apprese dunque con 
grande gioia dai brahmano eruditi che secondo i calcoli astrologici il bambino 
sarebbe stato un devoto di prim’ordine. A conferma delle sue speranze egli 
vuole sapere ora se il bambino avrebbe continuato sulla via tracciata dai suoi 
illustri predecessori. Questa è l’applicazione del sistema monarchico. 11 re in
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carica deve mostrarsi pieno di pietà, di valore e di devozione al Signore, deve 
essere per i malfattori una personificazione del terrore e deve lasciare un ere
de degno di lui per governare gli uomini virtuosi. Oggi, nei nostri Stati 
democratici, gli uomini, degenerati tutti al livello di sùdra o ancora più in 
basso, eleggono come loro rappresentanti e governanti gente simile a loro, 
totalmente all’oscuro delle forme di amministrazione insegnate nei codici del
le Scritture. Di conseguenza, l’atmosfera diventa satura delle tendenze pro
prie dei sùdra, dove dominano la lussuria e l’avidità. Controversie tra diri
genti e instabilità di governo si susseguono per l’egoismo dei diversi gruppi e 
partiti politici. Tutti hanno come obiettivo lo sfruttamento dello Stato e delle 
sue risorse finché la morte non li sorprende, e nessuno abbandona la scena 
politica senza esservi duramente costretto. Come aspettarsi che uomini di 
tale meschinità diano al popolo anche il minimo beneficio? Essi non genera
no altro che corruzione, intrighi e ipocrisia. Imparino piuttosto dalle pagine 
dello Srimad-Bhagavatam a quale modello deve corrispondere colui che svol
ge un ruolo direttivo di responsabilità.

VERSO 19 

rflSJOTT

<nv sn iif^T  w :  i

•rcr*?: w f tin  iit’.n
brahmano ùcuh 

pari ha praj avita saksad 
iksvakur iva manovali 

brahmanyah satya-sandhas ca 
ramo dosarat hir yat ha

brahmanah: i brahmano qualificati; ùcuh: dissero; partha: o figlio di 
Prthà (detta anche KuntI); praja: coloro che nascono; avita: colui che man
tiene; saksat: direttamente; iksvakuh iva: esattamente come il re Iksvàku; 
manavah: il figlio di Manu; brahmanyah: che rispettano i brahmano e se
guono le loro istruzioni; satya-sandhah: che mantiene la sua promessa; ca: 
anche; ramah: Sri Ràmacandra, il Signore Supremo; dasarathih: il figlio di 
Maharaja Dasaratha; yat ha: come Lui.

TRADUZIONE
I brahmano eruditi gli risposero:

O figlio di Prthà, questo bambino si mostrerà uguale al re Iksvàku, figlio 
di Manu, nel provvedere a coloro che nascono nel suo regno; e uguale a Ràma,
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116 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

il Signore Supremo, figlio di Maharaja Dasaratha, nel rispettare i principi 
brahminici, soprattutto quello della fedeltà alla parola data.

SPIEGAZIONE -
Il termine praja indica ogni essere nato nel mondo materiale. In realtà, 

l’essere non nasce né muore, ma quando si allontana dal servizio di devozione 
al Signore e manifesta il desiderio di dominare la natura materiale, la natura 
gli offre un corpo adatto a soddisfare le sue basse aspirazioni. Cade allora 
sotto il condizionamento delle leggi della natura materiale e in funzione dei 
suoi atti passati è costretto a trasmigrare da un corpo all’altro tra le 8 400 000 
specie di vita. Ma poiché rimane sempre una parte integrante del Signore, 
il Signore provvede a mantenere e proteggere ogni essere, come fanno anche i 
Suoi rappresentanti, i re santi, che hanno dunque il compito di vegliare al 
mantenimento di tutti i praja, gli esseri viventi, ma anche di aiutarli a porre 
termine al loro imprigionamento in questo mondo.

Maharaja Parlksit fu l’immagine stessa del re virtuoso. Un giorno, per 
esempio, visitando il suo regno, vide un uomo —in realtà la personificazione 
dell’era di Kali— sul punto di uccidere una povera mucca e lo punì immedia
tamente per il suo gesto cruento. Anche gli animali godono della protezione 
dei re santi, non per motivi sentimentali, ma perché tutti coloro che sono nati 
nel mondo materiale hanno diritto di vivere.

Tutti i re santi, dal re del sole fino ai sovrani della Terra, sono guidati 
sulla giusta via dagli insegnamenti delle Scritture vediche. La conoscenza 
vedica, spiega la Bhagavad-gìta (4.1), è insegnata anche nei pianeti superiori. 
Questo insegnamento è trasmesso attraverso la successione di maestri spiri
tuali; cosi il dio del sole la comunicò a suo figlio Manu, il quale a sua volta 
la trasmise a Maharaja Iksvaku. In un giorno di Brahmà si succedono quat
tordici M anu .^  Quello a cui si riferisce il verso è il settimo, figlio del dio 
del sole e lui stesso prajdpati, padre degli esseri; è conosciuto col nome di 
Vaivasvata Manu, ed ebbe dieci figli, tra cui Maharaja Iksvaku, al quale 
trasmise la conoscenza del bhakti-yoga che aveva a sua volta ricevuto dal 
proprio padre, il dio del sole. A partire da Iksvaku questi insegnamenti si 
perpetuarono attraverso la successione di maestri spirituali, ma nel corso del 
tempo la successione fu interrotta da individui senza scrupoli, cosi la Bha- 
gavad-gìta dovette essere nuovamente insegnata, questa volta ad Arjuna, sul 
campo di battaglia di Kuruksetra. Le Scritture vediche risalgono dunque all’ 
inizio della creazione dell’universo materiale, e sono dette perciò apauruseya, 
“ non hanno origine dall’uomo” . In realtà, la conoscenza vedica fu enuncia
ta per la prima volta dal Signore e ascoltata per la prima volta da Brahmà, il 
primo essere creato nell’universo.

(1) Vedi parte 1 p. 92-93

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 19] La nascita dell’Imperatore Parlksit 117

Iksvàku Maharaja: Uno dei figli di Vaivasvata Manu. Ebbe a sua volta 
cento figli, tra cui Sasàda, che sali al trono dopo la sua morte. Proibi la 
consumazione di carne animale.

Manu: Padre del re Iksvàku, il Manu menzionato nel verso è il settimo di 
una serie di quattordici Manu, e si chiama Vaivasvata Manu. È figlio di 
Vivasvàn, il dio del sole, a cui Srl Krsna trasmise gli insegnamenti della 
Bhagavad-gìta molto prima di rivelarli ad Arjuna. Da lui discende la razza 
umana. I dieci figli di Vaivasvata Manu furono Iksvàku, Nabhaga, Dhrsta, 
Saryàti, Narisyanta, Nàbhàga, Dista, Karusa, Prsadhra e Vasumàn. L’a- 
vatara-Pesce, Matsya, apparve all’inizio del regno di Vaivasvata Manu, che 
all’alba del treta-yuga ereditò da suo padre Vivasvàn i principi del servizio di 
devozione enunciati nella Bhagavad-gìta, trasmettendoli poi a suo figlio 
Mahàràja Iksvàku per il bene dell’umanità intera.

Srl Rama: Il Signore Supremo, Dio, apparso nella forma di Srl Ràma. 
Egli scelse come padre il Suo puro devoto Mahàràja Dasaratha, re di Ayodhyà, 
e discese sulla Terra nel treta-yuga accompagnato dalle Sue emanazioni 
plenarie, che apparvero come Suoi fratelli minori. Nel nono giorno della 
luna crescente del mese di Caitra il Signore apparve, secondo la Sua legge, 
per ristabilire i principi della religione ed eliminare tutti coloro che turbano 
l’armonia della società. Era ancora un ragazzo quando venne in aiuto al 
grande saggio Visvàmitra uccidendo Subahu e colpendo la demone Màrìca, 
che ostacolava i saggi nel compimento dei loro doveri quotidiani. Brahmano 
e ksatriya devono cooperare per il benessere della società: con la loro sag
gezza i brahmano illuminano gli uomini sulla conoscenza perfetta, mentre 
gli ksatriya assicurano loro ogni protezione. Sri Ràmacandra è il modello 
del perfetto monarca perché vegliò al mantenimento e alla protezione del 
brahmanya-dharma, la più elevata forma di cultura che l’umanità possa co
noscere. Proteggendo in particolare le mucche e i brahmano accrebbe la pro
sperità della Terra, e con l’aiuto di Visvàmitra forni ai principali esseri celesti 
potenti armi per renderli capaci di vincere i demoni. Partecipò al sacrificio 
dell’arco compiuto dal re Janaka e ne sposò la figlia, Sitàdevì, dopo aver 
spezzato l ’invincibile arco di Siva. Dopo il matrimonio, su richiesta del pa
dre, Mahàràja Dasaratha, accettò di andare in esilio nella foresta per quat
tordici anni.

Per aiutare gli esseri celesti nell’amministrazione dell’universo uccise 
quattordicimila demoni, ma con l’inganno il demoniaco Ràvana e i suoi se
guaci rapirono Sltàdevì. Sri Ràma Si alleò allora con Sugrìva, che era stato 
aiutato da Lui a uccidere il proprio fratello Vali. Con l’aiuto di Sri Ràma 
Sugrìva diventò il re dei Vànara (una razza di scimmie evolute). Il Signore 
gettò sull’Oceano Indiano un ponte di pietre galleggianti che Gli permise di 
raggiungere Laiikà, il regno di Ràvana. Ucciso quest’ultimo, Sri Ràma mise 
sul trono un fratello di Ràvana, Vibhìsana, che era anch’egli un demone ma 
che fu reso immortale per la grazia del Signore. Trascorsi i quattordici anni
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118 Srimad -Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

del suo esilio e terminata la sua missione sull’isola di Lanka, il Signore ritornò 
nel Suo regno di Ayodhya su un aereoplano di fiori. Suo fratello Satrughna 
fu mandato da Lui ad attaccare il demoniaco Lavanàsura, che a quei tempi 
regnava su Mathurà, e lo uccise. Srl Rama celebrò dieci volte V asvamedha- 
yajna , o sacrificio del cavallo. Lasciò questo mondo mentre Si bagnava nel 
fiume Sarayu. Il celebre Ràmàyana, grande racconto epico dovuto alla penna 
autorizzata del grande poeta Valmlki, racchiude la descrizione della Sua vita 
e delle Sue attività in questo mondo.

VERSO 20

^  W  OTTO*: T w :  I

esa data saranyas ca 
yathà hy ausìnarah sibih 

yaso vitanda svànàm 
dausyantir iva yajvanàm

esah: questo (bambino); data: che offre in carità; saranyah: protet
tore delle anime sottomesse; ca: e; yathà: come; hi: certamente; ausìnarah: 
della regione di Uslnara; sibih: Sibi; yasah: fama; vitanda: che dissemina; 
svànàm: dei suoi parenti; dausyantih iva: come Bharata, il figlio di Dusyanta; 
yajvanàm: di coloro che hanno compiuto numerosi sacrifici.

TRADUZIONE
Questo bambino, come il celebre re Sibi di Uslnara, sarà generoso nella 

carità e coprirà con la sua protezione le anime sottomesse. Come Bharata, 
figlio di Maharaja Dusyanta, diffonderà ovunque la fama della sua famiglia.

SPIEGAZIONE
Un re diventa famoso per i suoi atti di carità, il compimento di yajna , 

la capacità di proteggere le anime sottomesse e altre simili attività. Un re 
ksatriya è particolarmente fiero di assicurare protezione alle anime sotto
messe, perché è questa una qualità propria del sovrano, detta ìsvara-bhava, il 
potere di difendere una giusta causa. Nella Bhagavad-gità il Signore pro
mette di accordare la Sua piena protezione a chi si sottomette a Lui. Srl 
Krsria è onnipotente e fedele alla parola data, la Sua protezione non manca 
mai ai Suoi devoti. Il re come rappresentante del Signore deve agire allo stes
so modo, e proteggere a qualsiasi costo coloro che gli sono sottomessi.

Maharaja Sibi, re di Uslnara, raggiunse i pianeti celesti col suo intimo 
amico Maharaja Yayàti. Sibi sapeva su quale pianeta celeste sarebbe stato
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trasferito dopo la morte (il Mahabharata, Adi-parva 96.6-9, ce lo descrive), 
ed era cosi caritatevole che volle cedere il suo posto nel regno celeste a Maha
raja Yayàti, ma questi lo rifiutò. Yayàti era andato sui pianeti superiori in 
compagnia di grandi rsi come Astaka, e mentre percorreva le vie del cielo, su 
richiesta dei saggi, narrò loro le attività pie del re Sibi, che avendo dedicato 
un culto a Yamaràja apparteneva ormai al suo seguito. Come conferma la 
fìhagavad-gìtà (ydnti deva-vratà devan), coloro che adorano gli esseri celesti 
raggiungono i pianeti degli esseri celesti. Cosi Maharaja Sibi era diventato un 
compagno di Yamaràja, grande autorità vaisnava, sul pianeta governato da 
lui. Durante la sua esistenza terrena si era reso famoso come protettore delle 
anime sottomesse e autore d’innumerevoli atti di carità. Un giorno, il re del 
cielo prese la forma di un’aquila, e Agni, il dio del fuoco, quella di un piccio
ne. Inseguito dall’aquila, il piccione andò a rifugiarsi da Maharaja Sibi, ma 
il rapace venne a reclamare la sua preda. Il re propose allora all’aquila di 
sfamarsi con un’altra carne, chiedendo di risparmiare il piccione; il rapace 
accettò lo scambio a condizione che la carne fosse quella dello stesso re, che 
avrebbe dovuto prelevare dal suo corpo un peso di carne equivalente a quello 
del piccione. Il re tagliò un primo pezzo del suo corpo e lo pose sulla bilancia 
ma per quanti pezzi aggiungesse, uno dopo l’altro, il piccione risultava sem
pre più pesante. Infine, il re si mise sulla bilancia, in segno di sacrificio totale 
di sé stesso, e fu allora che i due esseri celesti, soddisfatti, gli si rivelarono e lo 
benedissero. Anche Devarsi Nàrada loda Maharaja Sibi per la sua estrema 
prodigalità e dedizione nel proteggere gli esseri sottomessi.

In un’altra occasione M aharaja Sibi sacrificò perfino suo figlio per sod
disfare un brahmano. Non permise mai che nel suo regno si consumasse car
ne animale. Cosi era stato il re Sibi, di cui il piccolo Parlksit sarebbe diventa
to l’esatta replica.

Dausyanti Bharata: La storia conosce numerosi Bharata, tra cui i più 
celebri furono il fratello di Srl Rama, il figlio del re Rsabha e il figlio di Maha
raja Dusyanta. Tutti e tre hanno acquisito una fama universale. La Terra 
stessa è chiamata Bhàrata-varsa in onore del re Bharata, figlio di Rsabha, an
che se altre fonti fanno risalire questo nome al regno del figlio di Dusyanta. 
Il fatto è che prima del regno di Bharata, figlio di Rsabha, la Terra si chiamava 
llàvati-varsa, mentre dopo la sua incoronazione fu conosciuta come Bhàrata- 
varsa. Questa precisazione, tuttavia, non diminuisce affatto l’importanza del 
figlio di Maharaja Dusyanta nato da Sakuntalà, celebre per la sua bellezza, 
e per la quale Maharaja Dusyanta nutrì un fervente amore nel cuore della 
foresta. In seguito, colpito da una maledizione di Kanva Munì, Maharaja 
Dusyanta dimenticò la sua sposa, che allevò da sola il piccolo Bharata nella 
loresta. Fin da bambino egli diede prova di vigore eccezionale, sfidando 
leoni ed elefanti, cosi come un altro bambino avrebbe fatto con i cani e i gat
ti. La sua forza era tale che avrebbe schiacciato il leggendario Tarzan; perciò 
i rsi della foresta lo chiamarono Sarvadaman, “ colui che può dominare
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qualsiasi essere” L ' Àdi-parva del Mahàbhàrata narra nei particolari la storia 
di Maharaja Bharata. Anche i Pandava, o Kuru, sono talvolta designati col 
nome di Bharata, proprio perché sono nati nella dinastia di questo famoso 
principe.

VERSO 21

H ir UI

dhanvinam a granir esa 
tulyas càrjunayor dvayoh 

hutàsa iva durdharsah 
samudra iva d usta rah

dhanvinam: dei grandi arcieri; agranìh: il più alto; esah: questo (bambi
no); tulyah: ugualmente valoroso; caie; arjunayoh: degli Arjuna; dvayoh: 
dei due; hutàsah: il fuoco; /va: come; durdharsah: irreprimibile; samudrah: 
l’oceano; iva: come; dustarah: invincibile.

TRADUZIONE
Tra i grandi arcieri eguaglierà Arjuna, Sarà implacabile come il fuoco e 

insormontabile come l’oceano.

SPIEGAZIONE
Si parla, nella storia, di due Arjuna: Karttavlrya Arjuna, re di Haihaya, 

e Arjuna il Pandava, nonno del piccolo ParTksit. Entrambi sono celebri 
per l’impareggiabile abilità nel maneggiare l’arco, e il nostro verso precisa 
che il bambino nato ora li eguaglierà in quest’arte, soprattutto nel combat
timento.

Arjuna il Pandava: Figlio putativo (ksetraja) del re Pandu, è il grande 
eroe della Bhagavad-gìtà. La regina KuntI, sposa di Pandu, aveva il potere 
di far venire accanto a sé qualunque essere celeste desiderasse, e fu cosi che 
da un incontro con Indra nacque Arjuna. Arjuna, dunque, è un’emanazione 
plenaria del re dei pianeti celesti. Il bambino nacque nel mese di Phalguna 
(febbraio-marzo) ed è quindi chiamato anche Phalguni. Al momento della 
sua venuta al mondo messaggi celesti proclamarono la sua grandezza futura. 
Vennero per la cerimonia della sua nascita tutti i più importanti personaggi 
dell’universo —esseri celesti, Gandharva, Àditya (gli abitanti del sole), 
Rudra, Vasu, Naga e grandi rsi; le Apsara, cortigiane dei pianeti celesti, affa
scinarono tutti i presenti con i loro canti e le loro danze. Vasudeva, padre di
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Srl Krsna e zio materno di Arjuna, aveva mandato il suo sacerdote, Kasyapa, 
per rappresentarlo e per compiere tutti i samskara, i sacrifici purificatori 
prescritti. 1 rsi di Satasrnga lo assistettero per il samskara nel quale si dà il 
nome al bambino. In seguito Arjuna sposò quattro donne —Draupadì, 
Subhadrà, Citrarìgada e UlupI— che gli diedero quattro figli, rispettivamente 
Srutaklrti, Abhimanyu, Babhruvahana e lravan.

Durante gli anni della giovinezza dedicati allo studio, Arjuna ebbe per 
precettore, come i suoi fratelli Pàndava e i Kuru, il grande Dronàcàrya, che 
nutriva verso il giovane un particolare affetto per il forte senso della disci
plina che mostrava di avere. L ’acarya riconobbe ben presto in lui un ’intel
ligenza eccezionale, perciò ebbe cura di trasmettergli la propria maestria nella 
scienza delle armi. Arjuna aveva un tale desiderio d ’imparare che si eserci
tava a maneggiare l’arco perfino di notte, cosi Dronàcàrya decise di farne 
il più grande arciere del mondo. Venne il giorno in cui Arjuna fu capace di 
colpire qualsiasi bersaglio, e Dronàcàrya vide cosi raggiunta la sua aspi
razione. I legami tra i due si erano rafforzati quando Arjuna salvò dall’ 
attacco mortale di un coccodrillo il suo precettore, che per riconoscenza gli 
regalò un’arma speciale chiamata brahma-sira. Anche in un’altra occasione 
Arjuna intervenne, quando Mahàràja Drupada, che nutriva sentimenti di ini
micizia verso Dronàcàrya, tentò di assalirlo. Non solo Arjuna fece prigio
niero Drupada conducendolo davanti al proprio maestro, ma in seguito prese 
d ’assedio la città di Ahicchattra che apparteneva a Mahàràja Drupada, e 
dopo averla conquistata la diede in dono a Dronàcàrya. Questi, insegnando 
ad Arjuna l’uso segreto del brahma-sira, gli aveva fatto promettere di servirsi 
di quell’arma solo in caso di necessità, specialmente quando lui stesso, il suo 
maestro, fosse diventato il suo nemico: Vacarya profetizzava in questo modo 
la battaglia di Kuruksetra, che lo avrebbe visto in campo contro i Pàndava. 
Sebbene vinto da Arjuna, Mahàràja Drupada, desideroso di far piacere a 
Dronàcàrya, decide di dare la mano di sua figlia Draupadì al giovane e valo
roso guerriero; ma prima che si celebrino le nozze gli giunge la falsa notizia 
che Arjuna è morto nell’incendio della casa di lacca in cui si erano ritirati 
i Pàndava, incendio provocato su istigazione di Duryodhana. In realtà, 
Arjuna e i suoi fratelli si erano salvati, ma Mahàràja Drupada, non sapen
dolo, vuole dare a sua figlia un altro sposo. Organizza cosi un torneo duran
te il quale i pretendenti dovranno trapassare con una freccia l’occhio di un 
pesce sospeso a grande altezza. Ma era solo uno stratagemma perché sol
tanto Arjuna avrebbe potuto riuscire in quell’impresa. E Arjuna venne, tra
fisse l’occhio del pesce e Mahàràja Drupada potè cosi realizzare il desiderio 
che sua figlia Draupadì sposasse il grande guerriero di cui era degna. Arjuna 
e i suoi fratelli vivevano allora in incognito, secondo un’intesa con Duryo
dhana; essi assistettero al torneo travestiti da brahmano. Tutti i re ksatriya 
riuniti per l’occasione si meravigliarono vedendo che Draupadì aveva messo 
la sua ghirlanda al collo di un povero brahmano, indicando cosi di accettarlo
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come sposo. Ma Srl Krsna aveva svelato la sua vera identità a Balaràma. 
Una volta Arjuna incontrò sul suo cammino, a Haridvara, UlupI, che veniva 
dal pianeta Nàgaloka. Egli si senti attratto da lei, e dalla loro unione nac
que Iràvan; conobbe poi Citrangada, figlia del re di Manipura, e dalla loro 
unione nacque Babhruvahana (le famiglie reali di Manipura e di Tripura 
discendono da Babhruvahana). Srl Krsna mise poi in atto un piano per aiu
tare Arjuna a rapire Sua sorella Subhadrà, che Baladeva voleva invece da
re in sposa a Duryodhana. Yudhisthira si mostrò favorevole al piano di 
Krsna; e come previsto Subhadrà fu rapita e sposata da Arjuna. Dalla lo
ro unione nacque Abhimanyu, padre di Maharaja Parlksit, che sarebbe nato 
postumo.

Incendiando la foresta Khàndava, Arjuna si accattivò i favori di Agni, 
il dio del fuoco, che gli fece dono di una potente arma. Ma irritato alla vi
sta della foresta in fiamme, Indra, assistito da tutti gli altri esseri celesti, 
prese a combattere contro Arjuna per punire il suo gesto di sfida. Arjuna 
usci vittorioso dalla lotta e Indra tornò nel suo regno celeste. Una volta, 
per aver offerto la sua protezione al demoniaco Mayàsura, ricevette da lui 
una preziosa conchiglia, celebrata col nome di Devadatta. Indra stesso, 
che apprezzava il suo coraggio, regalò ad Arjuna molte altre armi di grande 
valore.

Quando Maharaja Yudhisthira si affliggeva per la ribellione di Jarà- 
sandha, re di Magadha, Arjuna soltanto riusci a rassicurarlo, prima di partire 
insieme a Bhlma e Srl Krsna alla volta di Magadha per uccidere il ribelle Jarà- 
sandha. Quando Arjuna percorse il mondo —com’è d ’uso dopo l’incoro
nazione di un nuovo imperatore— per sottomettere tutti gli altri re alla su
premazia dei Pàndava, conquistò la provincia di Kelinda e assoggettò il suo 
re, Bhagadatta. Percorse poi altre province, come Antagiri, Ulukpura e 
Modapura riducendo all’obbedienza tutti i loro principi.

A un certo stadio della sua vita, Arjuna si sottopose a severe austerità che 
gli valsero la benevolenza di Indra. Siva, che voleva mettere alla prova la sua 
forza, assunse la forma di un uomo primitivo e lo provocò. Combatterono 
ferocemente finché Siva, soddisfatto dal valore di Arjuna, gli svelò la propria 
identità. Arjuna molto umilmente gli rivolse delle preghiere, e Siva, dop
piamente soddisfatto, gli offri l’arma pasupata. Anche altri esseri celesti gli 
fecero dono di numerose armi: il dandastra, offerto da Yamaràja, il pasastra 
da Varuna, e Yantardhanastra da Kuvera, il tesoriere del regno celeste. Indra 
lo invitò sul suo pianeta, Indraloka, situato al di là della luna, nel regno celeste. 
Qui Arjuna ricevette calorose accoglienze e fu ufficialmente ricevuto nell’ 
assemblea reale di Indra, che non solo gli offri la propria arma vajra, ma gli 
insegnò anche la scienza della guerra e della musica come si pratica nei pianeti 
superiori. Indra, che era il padre di Arjuna, volendo in qualche modo di
strarre suo figlio, inviò da lui una cortigiana dei pianeti celesti, famosa per la 
sua bellezza, Urvasl. Di natura lussuriosa, come tutte le cortigiane celesti,
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IJrvasT, molto ansiosa d ’incontrare Arjuna, il più potente tra gli esseri umani, 
si recò nei suoi appartamenti e gli espresse l’ardore del suo desiderio. Ma 
Arjuna le oppose un animo incorruttibile, e chiudendo gli occhi davanti alla 
sua bellezza si rivolse a lei chiamandola madre della dinastia dei Puru, po
nendola allo stesso livello delle proprie madri, KuntT, Madri e SacTdevT, la 
sposa di Indra. Vistasi frustrata nel suo desiderio, UrvasT lo maledisse e 
se ne andò. Sui pianeti celesti Arjuna ebbe anche l’occasione d ’incontrare 
il celebre e potente asceta Lomasa, e lo pregò di proteggere Maharaja Yudhi- 
sthira.

Quando suo cugino Duryodhana, che nutriva un profondo odio verso di 
lui, cadde prigioniero dei Gandharva, Arjuna volle venirgli in aiuto chie
dendo ai guardiani di lasciarlo libero. Al loro rifiuto Arjuna intervenne con 
le armi e ottenne la liberazione di Duryodhana.

Durante il periodo in cui tutti i Pàndava vivevano in incognito, Arjuna si 
presentò come eunuco alla corte del re Virata, che lo assunse al proprio ser
vizio per insegnare musica a sua figlia Uttarà —la principessa che sarebbe 
diventata in seguito la nuora di Arjuna. Il re aveva anche un figlio, Uttara, 
per conto del quale Arjuna combattè e sconfisse i Kuru sotto la falsa identità 
di Brhannala. Dronàcàrya, tuttavia, fu informato della presenza di Arjuna 
nel campo nemico. Le sue armi segrete erano state nel frattempo tenute al 
sicuro in un albero sotni ed è a Uttara —a cui più tardi sarà svelata la vera 
identità dei cinque fratelli— che Arjuna affidò la missione di riportargliele. 
Durante la battaglia di Kuruksetra Arjuna sconfisse molti dei più grandi 
generali nemici, come Karna e altri. Conclusa l’immane battaglia, punì 
As\ atthàmà, colpevole di avere ucciso i cinque figli di DraupadT. In seguito i 
cinque Pàndava andarono al capezzale di Bhlsmadeva.

Grazie ad Arjuna il Signore enunciò di nuovo il celebre canto filosofico 
della Bhagavad-gìta, sul campo di battaglia di Kuruksetra. Le prodigiose ge
sta del principe durante questa guerra sono vividamente descritte nel Maha- 
bharata. Un giorno, però, Arjuna fu sconfitto a Manipura dal suo stesso fi
glio Babhruvàhana e perse coscienza. Ma UlupI lo salvò.

Dopo la scomparsa di Srl Krsna dalla Terra, fu Arjuna a portarne il 
messaggio a Maharaja Yudhisthira. Poi andò a Dvàrakà, dove le vedove del 
Signore erano venute a piangere davanti a lui la scomparsa del loro amato 
sposo. Egli le condusse da Vasudeva e le consolò tutte. Quando a sua volta 
Vasudeva lasciò questo mondo, fu Arjuna, in assenza di Krsna, che esegui i 
riti funebri. È rilevante il fatto che mentre Arjuna conduceva le spose di 
Krsna a Indraprastha il convoglio fu attaccato ed egli fu incapace di pro
teggere le regine, di cui aveva la responsabilità. Infine, su consiglio di Vyàsa- 
deva, lui e i suoi fratelli intrapresero il viaggio (mahàprasthana) al cui termine 
avrebbero lasciato il pianeta. Durante il viaggio, su richiesta dei fratelli, 
abbandonò tutte le sue preziose armi, ormai inutili, e le gettò nelle profonde 
acque di un fiume.
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VERSO 22

^  r ^ n  I

f a m f o  (R ^ li

mrgendra iva vikrànto 
nisevyo himavan iva 

titiksur vasudhevàsau 
sahisnuh pitaràv iva

mrgendrah: il leone; iva: come; vikràntah: potente; nisevyah: degno di 
essere preso come rifugio; himavan: le montagne himalayane; iva: come; 
titiksuh: indulgenza; vasudhà iva:come la Terra; asau: il bambino; sahisnuh: 
tollerante; pitarau: i genitori; iva: come.

TRADUZIONE
Questo bambino avrà la potenza del leone e sarà un rifugio degno quanto 

l’Himalaya; possiederà la clemenza della Terra e l’indulgenza dei genitori 
verso i figli.

SPIEGAZIONE
Si paragona al leone l’uomo che mostra una grande forza di fronte al 

nemico. Si dice: “ a casa dolce come un agnello, ma potente come un leone in 
battaglia” . Il leone non manca mai la sua preda, cosi il re non deve mai riti
rarsi di fronte al nemico.

Le montagne dell’Himalaya sono celebri per le molte ricchezze che na
scondono. È possibile trovarvi un’infinità di caverne abitabili, innumerevoli 
alberi da frutto, sorgenti d ’acqua potabile, erbe medicinali e abbondanti 
minerali dalle proprietà curative. Qualunque uomo che conosca la povertà 
può prendervi rifugio e trovare ciò di cui ha bisogno. Esse offrono le loro 
ricchezze ai materialisti come agli spiritualisti.

Gli abitanti della Terra spesso costituiscono per lei un pesante fardello a 
causa delle loro malvagità. Oggi sono addirittura arrivati a fare esplodere 
nelle sue viscere armi nucleari, ma essa rimane indulgente e tollera questi mali 
come una madre che perdona il figlio. I genitori sono sempre pronti a tolle
rare ogni sorta di malefatta dai propri figli senza farne loro una colpa. Un re 
ideale deve avere tutte le qualità che il verso profetizza nel piccolo Parlksit.

VERSO 23

i r m :  i r 3 ii
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pitàmaha-samah sàmye 
prasàde girisopamah 

àsrayah sarva-bhtìtànàm 
yathd devo ramàsrayah

pitàmaha: (suo) nonno oppure Brahma; samah: di uguale valore; sàmye: 
nel campo di; prasàde: nella carità, o nella munificenza; girisa: Siva; upamah: 
paragonabile a; àsrayah: rifugio; sarva: tutti; bhutanam: degli esseri; yathà: 
come; devah: il Signore Supremo; ramà-àsrayah: il Signore Supremo, il ri
fugio della dea della fortuna.

TRADUZIONE
Questo bambino sarà simile a suo nonno Yudhisthira, o a Brahma, per la 

sua equanimità. La sua generosità eguaglierà quella di Siva, il signore del 
monte Kailàsa, e tutti potranno far ricorso a lui come al Signore Supremo 
Nàràyana, che è rifugio perfino per la dea della fortuna.

SPIEGAZIONE
L’antenato di cui Maharaja Pariksit erediterà l’equanimità può essere sia 

Brahma, il progenitore di tutti gli esseri, sia Maharaja Yudhisthira. Sridhara 
Svamì afferma che il paragone si applica qui a Brahma, mentre Visvanatha 
CakravartI lo mette in rapporto a M aharaja Yudhisthira. Comunque sia, il 
paragone ha lo stesso valore perché tutti e due, Brahma e Yudhisthira, sono 
autentici rappresentanti del Signore Supremo, e mirando entrambi al bene di 
tutti gli esseri, devono saper mantenere una perfetta equanimità. Il dirigente 
che occupa un posto di responsabilità deve subire le critiche di quelli per cui si 
prodiga. Brahmàjl dovette subire perfino le critiche delle gopì, che sono le 
più perfette devote del Signore. Esse non erano soddisfatte dell’universo che 
egli aveva creato, perché aveva dato loro delle palpebre che battendo impe
divano loro di contemplare ininterrottamente, come avrebbero voluto, l’a
mato Signore, Sri Krsna; l’istante in cui le palpebre chiudendosi le privavano 
della Sua visione, quell’istante era per loro insopportabile. Che dire allora 
delle persone comuni, portate a criticare anche il minimo atto di un dirigente 
responsabile? Anche M aharaja Yudhisthira dovette affrontare molte situa
zioni difficili create dai suoi nemici, ma sempre diede prova di una perfetta 
equanimità. Yudhisthira e Brahma, gli antenati di Maharaja Pariksit, erano 
dunque entrambi esempi perfetti di equanimità.

Siva è, fra tutti gli esseri celesti, colui che concede più facilmente ciò che 
gli viene chiesto. È chiamato perciò Àsutosa, “ colui che è facile da soddisfa
re” , o anche Bhutanatha, “ il maestro della gente comune” , da cui è venerato 
per i benefici che egli è sempre pronto ad elargire senza preoccuparsi delle 
conseguenze. Ràvana, per esempio, si era legato a Siva ottenendone facil
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mente i favori, e divenne cosi potente che osò sfidare perfino l’autorità di Srl 
Rama, la Persona Suprema. Naturalmente non avvenne mai che Siva aiutas
se Ràvana nella sua ostilità contro Srl Rama, il Signore Supremo, a cui Siva 
stesso è subordinato. In un’altra occasione Siva consenti a Vrkàsura un 
potere alquanto strano, ma in realtà molto pericoloso, perché il demoniaco 
Vrkàsura ottenne da Siva il potere di ridurre a pezzi la testa di chiunque 
avesse toccato con la mano; e volle fare subito la prova del suo nuovo potere 
sullo stesso benefattore, che dovette correre a rifugiarsi da Visnu. Col Suo 
potere d ’illusione Sri Visnu suggerì a Vrkàsura di fare prima l’esperienza su 
sé stesso, toccando la propria testa. E fu ciò che egli fece, evitando con 
questa sua autodistruzione tutti i disastri che avrebbe potuto provocare nell’ 
universo. Siva non rifiuta mai a nessuno i favori che gli vengono chiesti ed è 
quindi famoso per la sua grande generosità che a volte comporta conseguenze 
impreviste.

“ Ramà” designa la dea della fortuna, il cui rifugio è Visnu. Srl Visnu 
mantiene tutti gli esseri, che sono infiniti e popolano non solo la superficie di 
questa Terra, ma anche quella d’innumerevoli altri pianeti. Tutti ricevono da 
Lui ciò di cui hanno bisogno per vivere allo scopo di progredire verso il fine 
ultimo dell’esistenza, la realizzazione spirituale. Ma coloro che non intra
prendono questa via, preferendo quella della soddisfazione dei sensi, sono 
messi in difficoltà da maya, l’energia illusoria, e seguono il falso cammino 
dello sviluppo economico. Tale sviluppo economico non avrà mai successo 
perché è illusorio. Questi uomini fanno di tutto per accattivarsi i favori della 
dea della fortuna ignorando che lei vive solo sotto la protezione di Visnu ed è 
solo un’ombra illusoria senza di Lui. Si deve cercare piuttosto la protezione 
di Visnu, invece di aspirare direttamente ai favori della dea della fortuna. 
Soltanto Visnu, e i Suoi devoti, hanno il potere di proteggere tutti gli esseri. 
Maharaja Parlksit, protetto da Visnu, potrà dunque proteggere a sua volta 
tutti coloro che vivranno sotto la sua legge.

VERSO 24

sarva-sad-guna-màhàtmye 
esa krsnam anuvratah 

rantideva ivodaro 
yayatir iva dharmikah

sarva-sat-guna-mahatmye: glorificato per tutti i suoi santi attributi; esah: 
questo (bambino); krsnam: come Srl Krsna; anuvratah: che segue le Sue
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orme; rantideva: il re Rantideva; iva: come; udàrah: per ciò che riguarda la 
magnanimità; yaydtih: Yayàti; iva: come; dhàrmikah: per ciò che riguarda i 
principi religiosi.

TRADUZIONE
Seguendo l’esempio di Sri Krsna questo bambino diventerà molto simile a 

Lui. Magnanimo come il re Rantideva, egli sarà perfetto nella religione come 
Maharaja Yayàti.

SPIEGAZIONE
L'istruzione finale del Signore, Srl Krsna, nella Bhagavad-gità è di abban

donare tutto per seguire esclusivamente la via da Lui tracciata. Purtroppo le 
persone di scarsa intelligenza rifiutano questo grande insegnamento; mentre 
coloro che sono realmente intelligenti sanno mettere in pratica le parole 
sublimi del Signore, traendone un beneficio immenso. Le persone meno in
telligenti non sanno che a contatto con una persona si acquisiscono le qualità 
di quella persona. Anche a un livello più grossolano è facile osservare che 
qualunque oggetto a contatto col fuoco prende il calore del fuoco. Secondo 
questo stesso principio, colui che entra a contatto col Signore Supremo ac
quisisce le Sue qualità. Come abbiamo già spiegato, l’essere che si lega inti
mamente al Signore può sviluppare fino al settantotto percento dei Suoi at
tributi divini. Ed entrare a contatto col Signore significa seguire le Sue istru
zioni. Infatti, il Signore non è un oggetto materiale da doverne percepire la 
presenza per essere a contatto con Lui; Egli è onnipresente. Si può vivere con 
Lui semplicemente seguendo i Suoi insegnamenti, che sul piano della cono
scenza assoluta non sono differenti dal Suo nome, dalla Sua forma, dai Suoi 
attributi e da tutto ciò che Lo circonda. Maharaja Pariksit entrò a contatto 
col Signore quando si trovava ancora nel grembo della madre e mantenne 
questa relazione fino all’ultimo istante della sua preziosa esistenza terrena, in 
modo che acquisi nella loro pienezza tutte le qualità essenziali del Signore.

Rantideva: Antico re il cui regno fu anteriore all’epoca del Mahàbhàrata. 
Nàrada Muni allude a questo grande monarca nelle sue istruzioni a Sanjaya 
(M bD rona-parva , cap. 67). Era particolarmente liberale nell’ospitalità e 
generoso nella distribuzione del cibo, tanto che Srl Krsna stesso lodò queste 
sue qualità. Fu benedetto dal grande Vasistha Muni per avergli portato dell’ 
acqua fresca, e potè cosi raggiungere i pianeti celesti. Provvedeva regolar
mente i rsi di frutta, radici e foglie, e in cambio ricevette da loro la benedi
zione di poter soddisfare ogni suo desiderio. Sebbene fosse uno ksatriya per 
nascita, non mangiò mai carne in tutta la vita. È annoverato tra quei re 
virtuosi i cui nomi dovrebbero essere ricordati al mattino e alla sera.

Yayàti: Grande imperatore del mondo e progenitore di tutte le importanti 
nazioni che appartengono alle razze ariane e indoeuropee. Secondo figlio di
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128 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

Maharaja Nahusa, sali al trono imperiale dopo che suo fratello maggiore 
divenne un grande e santo yo g lliberato. Governò il mondo per molte miglia
ia di anni durante i quali esegui numerosi sacrifici e atti di virtù che sono 
entrati nella storia, nonostante le avventure galanti della sua prima giovi
nezza, in cui era animato da una grande lussuria. S’innamorò infatti di 
DevayanI, la figlia prediletta di Sukracarya; lei desiderava sposarlo, ma 
Yayati si rifiutò perché era figlia di un brahmano. Secondo gli sàstra, un 
brahmano può sposare la figlia di uno ksatriya, ma non viceversa; e a quei 
tempi si stava molto attenti a evitare nel mondo ogni discendenza indesi
derabile, o varna-satikara. Ma Sukracarya emendò per l’occasione la legge 
relativa a questa restrizione nel matrimonio e potè cosi convincere l’impera
tore Yayati a sposare DevayanI. Questa aveva un’amica di nome Sarmistha, 
che l’accompagnò a corte. Sarmistha era anche lei innamorata dell'impe
ratore, ma Sukracarya proibi a Maharaja Yayati di farla venire nei suoi 
appartamenti privati. Yayati, incapace di seguire fino in fondo le sue istru
zioni, sposò segretamente Sarmistha ed ebbe da lei dei figli. Quando Deva- 
yànì se ne accorse andò a lamentarsi dal padre. Yayati, che nonostante tutto 
era molto attaccato a lei, si recò a casa del suocero per ottenere il ritorno 
della sposa, ma Sukracarya si mostrò molto adirato nei suoi confronti e lo 
condannò a diventare impotente. Yayati implorò il suocero di ritirare questa 
maledizione, e il saggio gli rispose che se avesse desiderato riacquistare la sua 
virilità avrebbe dovuto convincere uno dei suoi figli a fargli dono della sua 
potenza e ad accettare per sé stesso le condizioni della vecchiaia. Yayati ave
va cinque figli, due nati da DevayanI e tre da Sarmistha. Dai suoi cinque figli 
—Yadu, Turvasu, Druhyu, Anu e Puru— ebbero origine cinque grandi dina
stie che si diffusero in tutto il mondo: la dinastia Yadu, la Yavana (turca), la 
Bhoja, la Mleccha (greca) e la Paurava.

Yayati potè raggiungere i pianeti celesti grazie alle sue attività pie, ma la 
sua spavalderia e le critiche che rivolse ad altre grandi anime lo fecero cadere 
dalla sua posizione. Allora sua figlia e suo nipote riunirono tutte le loro virtù 
e gliele offrirono; cosi, con l’aiuto del nipote e dell’amico Sibi, Yayati fu 
nuovamente elevato al regno celeste e divenne uno dei componenti dell’as
semblea di Yamaràja, dove vive da allora come devoto irreprensibile. Egli 
compi più di mille sacrifici, fece la carità molto liberalmente ed esercitò 
una fortissima influenza sul mondo, dove il suo potere regale si fece sentire 
dovunque.

Tornando alla maledizione di Sukracarya, il più giovane dei figli di Yayati, 
Puru, acconsenti a cedergli la sua giovinezza, ma dopo aver goduto per mille 
anni dei piaceri sessuali l’imperatore si distaccò dalla vita materiale e restituì 
la giovinezza a Puru, a cui volle trasmettere anche i poteri regali. Ma la no
biltà e il resto dei sudditi si opposero, finché Yayati non ebbe descritto loro 
la grandezza di Puru. L’imperatore Yayati si ritirò quindi dalla vita familiare 
e lasciò la casa per andare nella foresta.
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VERSO 25

3ns?Nìs^Hi f^Hf 'm m .: IRMI
dhrtya bali-samah krsne 

prahrada iva sad-grahah 
ahartaiso ’svamedhanarh 

vrddhànàm paryupasakah

dhrtya: in rassegnazione; bali-samah: come Bali Maharaja; krsne: del 
Signore, Srl Krsna; prahrada: Prahlàda Maharaja; iva: come; sat-grahah: 
devoto di; aharta: autore; esah: questo (bambino); asvamedhanam: di 
sacrifici asvamedha; vrddhanam: degli uomini anziani ed esperti; paryu
pasakah: discepolo.

TRADUZIONE
Questo bambino eguaglierà in rassegnazione Bali Maharaja, e come 

Prahlàda Maharaja sarà un fermo devoto del Signore, Sri Krsna. Eseguirà 
molte volte il sacrificio del cavallo e camminerà sulla via tracciata dai saggi 
anziani.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja: Una delle dodici autorità in materia di servizio devozio

nale perché sacrificò tutto per il piacere del Signore troncando perfino ogni 
legame col suo cosiddetto maestro spirituale, che si opponeva alla sua totale 
sottomissione al Signore. La più alta perfezione della vita spirituale, o della 
religione, consiste nel raggiungere il livello del servizio di devozione puro, 
libero da motivazioni personali e impedimenti nati da obblighi d ’ordine ma
teriale. Quando Bali Maharaja ebbe deciso di abbandonare tutto al Signore 
per f a rd i  piacere, nessun ostacolo potè fermarlo. Era il nipote di Prahlàda 
Maharaja, un’altra autorità in materia di servizio devozionale. La sua per
sona e la storia del suo incontro con Visnu Vàmanadeva sono descritti nell’ 
ottavo Canto dello Srìmad-Bhagavatam (cap. 11-24).

Prahlàda Mahàràja: Perfetto devoto di Srl Krsna, o Visnu. Dovette 
subire, quando non aveva neppure cinque anni, le feroci punizioni del padre, 
il demoniaco Hiranyakasipu, che lo accusava di essere un puro devoto del 
Signore. Era il primo figlio di Hiranyakasipu e sua madre si chiamava 
Kayàdhu. Per proteggerlo, Sri Nrsimhadeva intervenne e uccise suo padre. 
Prahlàda Mahàràja è un’autorità in materia di servizio devozionale per aver 
dimostrato con la sua stessa vita che anche il legame paterno dev’essere 
rinnegato se è di ostacolo allo svolgimento del servizio di devozione al Si
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130 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

gnore Supremo. Prahlàda ebbe quattro figli, tra cui Virocana, il maggiore, 
che diventerà padre di Bali Maharaja. Le vicende di Prahlàda Maharaja 
sono narrate nel settimo Canto dello Srìmad-Bhagavatam.

VERSO 26

fastìdi #  W I  W H i( l l^ l l

rajarsìnatn janayita
sasta cot patha-gaminam 

ni gr a hit a kaler e sa
bhuvo dharmasya karanat

raja-rsìnam: di re dotati delle qualità dei saggi; janayita: genitore; sasta: 
giustiziere; ca: e; ut patha-gaminam: dei malfattori; nigrahita: repressore; 
kaleh: dei ribelli; esah: questo (bambino); bhuvah: del mondo; dharmasya: 
della religione; karanat: in considerazione di.

TRADUZIONE
Questo bambino sarà il padre di re saggi. Per la pace del mondo e la 

difesa della religione castigherà i malfattori e correggerà i ribelli.

SPIEGAZIONE
Fra tutti gli uomini il più saggio è il devoto. I saggi sono considerati 

naturalmente persone illuminate, ma ne esistono di differenti tipi, tanti 
quanti sono i rami del sapere. Come potrebbe il re far valere la sua autorità 
su tutti questi uomini brillanti se non fosse il più saggio? Nella stirpe reale 
a cui apparteneva Maharaja Yudhisthira, tutti i re, senza eccezione, erano 
le menti più brillanti del loro tempo e nel verso viene predetto altrettanto di 
Maharaja Parlksit e di suo figlio, Maharaja Janamejaya, che doveva ancora 
nascere. Re cosi illuminati, veri e propri saggi, hanno la forza di castigare i 
malfattori e mettere termine ai misfatti di Kali, maestro di discordia. Come 
sarà precisato nei capitoli successivi, Maharaja Parlksit voleva uccidere la 
personificazione di Kali, sorpreso nell’atto di uccidere una mucca, emblema 
della pace e della religione. I segni della presenza di Kali sono l’uso di alcoli
ci, i rapporti illeciti con le donne, il gioco d’azzardo e l’abbattimento degli 
animali. Tutti i dirigenti illuminati dovrebbero ispirarsi al comportamento di 
Maharaja Parlksit per mantenere la pace e la moralità all’interno dello Stato 
sottomettendo i malviventi e rieducando gli individui ribelli che si danno 
agli alcolici, ai rapporti sessuali illeciti, al gioco d ’azzardo e al consumo
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Verso 271 La nascita dell’imperatore Parlksit 131

di animali macellati. Nell’età di Kali, l’era in cui viviamo attualmente, si 
concedono licenze sempre più ampie che favoriscono le attività nefaste, 
proprie degli spiriti ribelli. Come aspettarsi poi che lo Stato conosca la pace 
e la moralità? È necessario quindi che i padri dello Stato diventino più saggi 
c illuminati grazie alla devozione verso il Signore, correggano coloro che si 
allontanano dalla via della disciplina e sopprimano le fonti di discordia a cui 
si è accennato prima. Per accendere un fuoco occorre della legna asciutta; 
cosi, pace e moralità possono divampare solo con i principi adottati da 
Maharaja Parlksit e dai suoi successori.

VERSO 27

IwHfSiT’3 I 

^  &  l l ^ l l

taksakàd àtmano mrtyum  
dvija-p u tropasarj itàt 

prapatsyata upasrutya
mukta-sarìgah padam hareh

taksakàt: da un serpente alato; àtmanah: di sé stesso; mrtyum: morte; 
dvija-putra: il figlio di un brahmano; upasarjitdt: inviato da; prapatsyate: 
avendo preso rifugio in; upasrutya: dopo aver udito; mukta-sarìgah: libero 
da ogni attaccamento; padam: posizione; hareh: del Signore.

TRADUZIONE
Sapendo della sua morte imminente, causata dal morso di un serpente 

alato lanciatogli contro dal figlio di un brahmano, egli spezzerà tutti i suoi 
attaccamenti materiali, e abbandonandosi al Signore Supremo prenderà 
rifugio in Lui.

SPIEGAZIONE
Attaccarsi alle cose materiali e cercare rifugio ai piedi di loto del Signore 

sono due vie contraddittorie. Il gusto per le cose di questo mondo rivela 
l’ignoranza della felicità trascendentale che si ottiene abbandonandosi al Si
gnore. Servire il Signore con devozione nel mondo materiale è l’occasione 
per imparare ad agire secondo la relazione spirituale che ci lega a Lui; poi, 
nella maturità del servizio di devozione, quando questa relazione è comple
tamente ristabilita, si diventa liberi dagli attaccamenti materiali che ci trat
tengono a questo mondo e si acquisisce la qualificazione necessaria per to r
nare a Dio, nella nostra dimora originale.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


132 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

Maharaja Parlksit s i era fortemente attaccato a 1 Signore mentre s i trovava 
ancora nel grembo materno. Tutta la sua esistenza, fin dai primi istanti, si 
svolse sotto la protezione del Signore, e l’annuncio della sua morte allo 
scadere dei sette giorni successivi alla maledizione del figlio di un brahmano 
fu in realtà una benedizione, perché gli permise di prepararsi al ritorno verso 
il regno di Dio. Poiché era sempre protetto dal Signore egli avrebbe certa
mente potuto, con la Sua grazia, annullare gli effetti della maledizione, ma lo 
giudicò un favore immeritato. Preferì fare buon uso di un cattivo affare e 
approfittò dei sette giorni che gli restavano da vivere per ascoltare lo Srìmad- 
Bhdgavatam da una fonte autorizzata; ciò gli permise di trovare rifugio ai 
piedi di loto del Signore.

VERSO 28

fwifmFWWTfl 9^311354 M i I 
T I  IR < :ll
jijnasitdtma-ydthdrthyo 

m uner vyàsa-sutàd asau 
hitvedarh nrpa gahgàyàrh 

yasyaty addhàkutobhayam

jijnàsita: essendosi informato sul; àtma-ydthdrthyah: la giusta conoscenza 
del proprio sé; muneh: da un filosofo erudito; vyàsa-sutat: figlio di Vyasa; 
asau: egli; hitvà: lasciando; idam: questo (attaccamento materiale); nrpa. o 
re; gahgdyàm: sulle rive del Gange; yàsyati: andrà; addhà: direttamente; 
akutah-bhayam: un’esistenza libera dalla paura.

TRADUZIONE
Dopo essersi informato sulla sua vera natura dal figlio di Vyàsadeva, 

grande filosofo, egli rinuncerà a tutti i suoi legami materiali e conoscerà un’ 
esistenza libera dalla paura.

SPIEGAZIONE
La conoscenza materiale comporta l ’ignoranza della vera natura dell’es

sere. Il termine filosofia significa ricerca che mira a conoscere la vera natura 
dell’essere: questa è la scienza della realizzazione spirituale. Senza questa 
realizzazione spirituale la filosofia si riduce a una serie di speculazioni mentali 
astratte e aride che fanno sprecare tempo ed energia. Lo Snmad-Bhagavatam 
ci offre la conoscenza della nostra vera natura; ascoltando i suoi insegna
menti possiamo liberarci da ogni legame materiale e penetrare nel regno dove 
s’ignora la paura. Nell’universo materiale in cui viviamo la paura domina
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Verso 29] La nascita dell’imperatore Parlksit 133

ovunque come in una prigione dominata da leggi inflessibili: violare queste 
leggi serve solo ad aumentare il periodo di carcerazione; noi siamo prigionieri 
dell’esistenza materiale e viviamo in uno stato di continua paura. Paura che 
prende anche il nome di ansietà o angoscia. Ogni essere condizionato dalla 
materia, a qualunque specie appartenga, è sempre tormentato dall’angoscia, 
obbedisca o no alle leggi della natura. La liberazione, o mukti, consiste nel 
liberarsi di quest’angoscia continua, e ciò diventa possibile solo quando la 
natura intrinseca di quest’angoscia si trasforma attraverso il servizio di devo
zione al Signore. Lo Srimad-Bhàgavatam ci offre la possibilità di trasformare 
la natura della nostra ansietà facendola passare dal piano materiale a quello 
spirituale. Questa trasformazione è possibile con l’intervento di eruditi filo
sofi, di anime realizzate, come Sukadeva GosvàmI, l’illustre figlio di Srl 
Vyasadeva. Ricevuto l’annuncio della sua morte, Maharaja Parlksit appro
fittò di questa circostanza cercando la compagnia di Sukadeva GosvàmI e 
raggiunse cosi il fine dell’esistenza, come desiderava.

Professionisti della narrazione pubblica imitano questa forma di scambio 
basata sul racconto e l’ascolto dello Srimad-Bhagavatam davanti a un pub
blico sconsiderato, che crede cosi di liberarsi della schiavitù alla materia e di 
ogni paura. Tale imitazione è semplicemente ridicola e si deve stare attenti a 
non lasciarsi trarre in inganno da questi commedianti che sotto l’insegna del 
bhagavata-saptaha cercano avidamente di guadagnarsi un godimento mate
riale sempre più intenso.

VERSO 29

iti rajiìa upadisya 
vipra jataka-kovidah 

labdhapacitayah sarve 
prati] agmuh svakan grhan

iti: cosi; rajne: al re; upadisya: avendo consigliato; viprah: persone 
dotte, esperte nei Veda', jataka-kovidah: esperte nell’esecuzione dei riti 
celebrati alla nascita di un bambino; labdha-apacitayah: essendo stati gene
rosamente remunerati; sarve: tutti; prati[jagmuh: tornarono; svakan: le lo
ro; grhan: case.

TRADUZIONE
Cosi i saggi —esperti nella scienza degli astri e nell’esecuzione dei sacrifici 

legati alla nascita— istruirono Maharaja Yudhisthira sul futuro del bambino.
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134 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

A tutti l’imperatore offri generose ricompense, e i saggi ripartirono verso le 
loro dimore.

SPIEGAZIONE
I Veda sono il ricettacolo di tutte le conoscenze, materiali e spirituali. Ma 

questa conoscenza universale ha un solo fine: lo sviluppo perfetto della rea
lizzazione spirituale. In altre parole, i Veda sono la guida per l’uomo civiliz
zato, in ogni sfera della sua attività. Poiché la forma umana fornisce all’essere 
l’opportunità di liberarsi dalle sofferenze materiali, per utilizzarla nel miglior 
modo bisogna lasciarsi guidare dagli insegnamenti vedici, che permettono 
di soddisfare le necessità materiali e allo stesso tempo ottenere la salvezza 
spirituale.

Coloro che applicavano la propria intelligenza alla conoscenza contenuta 
nei Veda si chiamavano vipra, o maestri del sapere vedico. Tra le numerose 
scienze che sono trattate nei Veda, l’astrologia e la patologia hanno un ruolo 
particolarmente importante perché sono necessarie all’umanità. Questi in
tellettuali, indicati generalmente col nome di brahmano, si dedicavano allo 
studio dei diversi rami del sapere vedico per poter guidare la società nel 
migliore dei modi. Studiavano anche la scienza delle armi, o dhanur-veda, e 
vipra come Dronàcàrya e Krpàcàrya avevano il compito d’insegnarla.

Soffermiamoci sulla parola vipra. Esiste una differenza, sebbene minima, 
tra vipra e brahmano: i vipra sono coloro che conoscono a perfezione il 
karma-kànda, i meccanismi dell’azione interessata, e guidano la società per 
quanto riguarda l’appagamento delle necessità vitali; i brahmano sono invece 
i maestri nella scienza spirituale della Trascendenza, o jnàna-kànda. Ma 
ancora oltre si trova Vupàsanà-kànda, che culmina nel servizio di devozione 
offerto a Visnu; e quando un brahmano raggiunge questo livello di perfe
zione diventa un vaisnava. Fra tutti i modi di adorazione il più elevato è il 
culto a Visnu. L’appellativo di vaisnava designa dunque i brahmano più 
elevati, coloro che hanno adottato il sublime servizio d’amore al Signore e a 
cui lo Srìmad-Bhàgavatam —poiché racchiude la scienza del servizio di 
devozione— è particolarmente caro. Inoltre, com’è spiegato all’inizio dello 
Srìmad-Bhagavatam, questo Testo rappresenta il frutto maturo dell’albero 
della letteratura vedica, e il suo contenuto supera quello dei tre kanda vedici, 
cioè il karma-kànda, il jnàna-kanda e V upàsanà-kànda.

Tra gli esperti del karma-kànda si trovano i jàtaka-vipra, gli astrologi, 
capaci di predire il futuro di un bambino fin dalla sua nascita semplicemen
te con calcoli spazio-temporali {lagna). Furono alcuni jàtaka-vipra molto 
esperti a celebrare i riti per la nascita di Maharaja Parlksit, e suo nonno 
Maharaja Yudhisthira li ringraziò per quel servizio offrendo loro in abbon
danza oro, terre, villaggi, cereali, mucche e altri beni preziosi alla vita. Que
sti vipra sono indispensabili a una sana struttura sociale ed è dovere dello Sta
to assicurare loro una vita confortevole, come prescrivono i Veda. Dotati
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Verso 30] La nascita dell’imperatore Pariksit 135

dallo Stato di beni materiali, i vipra qualificati potevano offrire gratuitamen
te i loro servizi all’umanità, beneficiandola con la scienza dei Veda.

VERSO 30

H ’FJTS: I
n ^ o ii

sa esa loke vikhyàtah 
pari ksi d iti yat prabhuh 

purvan drstam anudhyàyan 
parìkseta naresv iha

sah: egli; esah: in questo; loke: mondo; vikhyàtah: famoso; pariksit: 
colui che osserva; iti: cosi; yat: che cosa; prabhuh: o mio re; purvan: 
davanti; drstam: visto; anudhyàyan: scrutando costantemente; parìkseta: 
osserverà; naresu: a ogni uomo; iha: qui.

TRADUZIONE
Il bambino sarebbe dunque diventato famoso nel mondo col nome di 

Pariksit, l’osservatore, perché avrebbe osservato scrupolosamente tutti gli 
uomini che incontrava cercando la persona che gli era apparsa prima della 
sua nascita. In questo modo egli l’avrebbe contemplata costantemente.

SPIEGAZIONE
Maharaja Pariksit ebbe la grande fortuna di vedere il Signore quando si 

trovava ancora nel grembo di sua madre, cosi per tutta la vita gli rimase il 
ricordo di quella visione. Una volta che l’immagine della forma trascenden
tale del Signore s’imprime nella mente, più niente può farla dimenticare. 
Una volta venuto alla luce, il piccolo Pariksit prese a scrutare tutti coloro che 
incontrava cercando di ritrovare nel loro aspetto l’antica visione. Ma nes
suno eguaglia la meravigliosa forma del Signore, e la sua ricerca rimase dun
que infruttuosa. Tuttavia, grazie a questa ricerca, il Signore viveva sempre in 
lui, ed egli potè servirLo col ricordo della Sua Persona.

Srlla Jlva Gosvàml nota a questo proposito che chiunque venga messo a 
contatto col Signore fin dalla sua infanzia diventerà senza dubbio un grande 
devoto come Maharaja Pariksit. Anche coloro che non hanno, come lui, la 
fortuna di contemplare il Signore nel grembo materno potranno diventare 
altrettanto fortunati fin dall’infanzia, se i genitori lo desiderano. La mia vita 
ne è un esempio. Mio padre era un puro devoto del Signore e quando avevo 
quattro o cinque anni mi regalò le forme di Ràdhà e Krsna, la coppia 
divina. Per giocare, adoravo queste murti insieme a mia sorella imitando i

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


136 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

gesti che vedevo compiere in un tempio di Radha-Govinda situato vicino alla 
nostra casa. Andavo regolarmente al tempio, poi ripetevo le stesse cerimonie 
con le mie murti, sviluppando cosi un affetto naturale per il Signore; mio 
padre assisteva alle cerimonie che compivo in questo modo. In seguito, le 
compagnie che frequentai durante gli studi fecero si che interrompessi le mie 
pratiche devozionali allontanandomi dalle abitudini della mia infanzia. Ma 
nella prima maturità, quando incontrai il mio maestro spirituale, Srl Srlmad 
Bhaktisiddhànta Sarasvati GosvamI Maharaja, ripresi le mie pratiche di un 
tempo e quelle murti con cui avevo giocato da piccolo divennero per me 
oggetto di un’adorazione più attenta. Seguii questa via finché non lasciai la 
mia famiglia, e penso sempre con un grande sentimento di gioia alla bontà di 
mio padre che per primo mi diede il gusto della vita spirituale, gusto tra
sformato più tardi da Sua Divina Grazia il mio maestro spirituale in servizio 
devozionale autentico, praticato secondo le regole prescritte. Anche Maha
raja Prahlada raccomandava che si offrisse a ognuno, fin dall’infanzia, una 
visione della sua relazione con Dio, perché non rischiasse di perdere l’occa
sione unica che rappresenta la forma umana, preziosa sebbene temporanea 
come tutte le altre forme materiali.

VERSO 31

H ^  ^  ^  ^ 7 :  |

sa /aju-puiro vuvrcihe 
a su sukla ivodupah 

apuryamànah pitrbhih
kàsthàbhir iva so ’nvaham

sah: questo; ràja-putrah: il principe reale; vavrdhe: crebbe; àsu: molto 
presto; sukle: nel suo periodo di crescita; iva: come; udupah: la luna; 
apuryamànah: in modo rigoglioso; pitrbhih: da genitori protettori; kàsthà- 
bhih: sviluppo globale; iva: come; sah: egli; anvaham: giorno dopo giorno.

TRADUZIONE
Come la luna crescente s’ingrandisce giorno dopo giorno, cosi il principe 

reale fioriva rapidamente sotto le cure attente dei suoi nonni e protettori.

VERSO 32

m r & W Ì )  l l ^ l i
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Verso 33] La nascita dell'Imperatore Parlksit 137

yaksyamàno ’svamedhena 
jnati-droha-jihàsaya 

raja labdha-dhano dadhyau 
nanyatra kara-dandayoh

yaksyamanah: desiderando compiere; asvamedhena: da un sacrificio del 
cavallo; jnàti-droha: combattendo contro i suoi parenti; jihdsaya: per libe
rarsi; raja: il re Yudhisthira; labdha-dhanah: per ottenere qualche ricchezza; 
dadhyau: pensò; na anyatra: nient'altro; kara-dandayoh: imposte e am
mende.

TRADUZIONE
In quel periodo il re Yudhisthira pensa di compiere un sacrificio del ca

vallo per purificarsi dalle colpe commesse combattendo contro i suoi parenti. 
Il sacrificio richiede molte ricchezze, ed egli si preoccupa perché le casse dello 
Stato non contengono altro che i frutti delle imposte e delle ammende.

SPIEGAZIONE
Come i vipra e i brahmano ricevevano di diritto i sussidi dello Stato, cosi 

lo Stato aveva il diritto di prelevare imposte e ammende dai cittadini. Dopo 
la battaglia di Kuruksetra il tesoro pubblico era considerevolmente diminuito 
e si trovava ridotto alFammontare delle imposte e delle ammende. Questi 
fondi erano appena sufficienti al bilancio amministrativo dello Stato, e il 
re si preoccupava di trovare altre fonti di ricchezza per allestire, come desi
derava, il sacrificio del cavallo secondo le direttive impartitegli da Bhisma- 
deva.

VERSO 33

«r  fèfà «(far: ii^ ii

(ad abhipretam aiaksya 
bhrataro ’cyuta-coditah 

dhanarh prahinam ajahur 
udicyam disi bhurisah

tat: il suo; abhipretam: desiderio interiore; aiaksya: osservando; bhra- 
tarah: i suoi fratelli; acyuta: il Signore infallibile, Srl Krsna; coditah: consi
gliati da; dhanam: ricchezze; prahinam: per raccogliere; ajahuh: portaro
no; udicyàm: dal nord; disi: direzione; bhurisah: sufficienti.
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138 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

TRADUZIONE
Avvertiti del sincero desiderio del re, i suoi fratelli partono verso il nord 

su consiglio del Signore infallibile, Sri Krsna, e gli portano le ricchezze neces
sarie —quelle che aveva abbandonato il re Marutta. .

SPIEGAZIONE
Maharaja Marutta: Uno dei grandi imperatori della Terra che regnò molto 

prima di Maharaja Yudhisthira. Figlio di Maharaja Aviksit, egli era un 
grande devoto di Yamaràja, figlio del dio del sole. Suo fratello Samvarta 
era sacerdote e rivale del grande Brhaspati, il dotto sacerdote degli esseri cele
sti. Maharaja Marutta diresse un sacrificio, il sankara-yajna, che fece felice 
il suo beneficiario, Siva, il quale in cambio volle donargli il picco di una mon
tagna fatto d ’oro massiccio. Questo picco d’oro si trova da qualche parte 
sull’Himalaya, dove gli avventurieri potranno sempre cercare di scoprirlo. 
Era un monarca cosi potente che al termine di ogni giorno del sacrificio, gli 
esseri celesti degli altri pianeti, come Indra, Candra e Brhaspati, venivano a 
rendergli visita nel suo palazzo. Proprietario di una montagna d ’oro, dispo
neva di più del necessario, perciò potè far ricoprire con una cupola d ’oro l’al
tare del sacrificio. All’esecuzione quotidiana dei riti sacrificali invitava alcuni 
abitanti di Vàyuloka (i pianeti aerei) per assicurare la preparazione dei cibi 
necessari alla cerimonia. Infine, Visvadeva stesso diresse l’assemblea degli 
esseri celesti riuniti per questo sacrificio.

Con i suoi costanti atti di virtù allontanò dal suo regno ogni tipo di malat
tia. Gli abitanti dei pianeti superiori, Devaloka, Pitrloka e altri, apprezzavano 
tutti la magnificenza dei suoi sacrifici. Aveva l’abitudine di dare ogni giorno 
in carità ai dotti brahmano oggetti preziosi, seggi, cuscini, mezzi di trasporto 
e oro a profusione. Per la sua grande generosità e i suoi innumerevoli sacrifi
ci, il re del cielo, Indra, lo stimava molto e desiderava per lui ogni bene. Gra
zie ai suoi atti virtuosi rimase giovane per tutta la vita e regnò sulla Terra per 
mille anni, onorato dai suoi sudditi e ministri, dalla sua sposa, dai suoi figli e 
fratelli, tutti felici. Il Signore stesso lo lodò per i suoi atti di pietà. Diede in 
sposa la sua unica figlia a Maharsi Angirà, dal quale ricevette benedizioni che 
lo elevarono al regno superiore. Inizialmente aveva avuto l’intenzione di 
offrire al dotto Brhaspati l’incarico di capo dei sacerdoti per i suoi sacrifici, 
ma fu molto deluso dal suo rifiuto: Marutta Maharaja era solo un essere 
umano, un abitante della Terra. Su consiglio di Nàrada Muni affidò quindi 
l’incarico a Samvarta e potè condurre a buon termine la sua missione.

La buona riuscita di un sacrificio dipende completamente dal sacerdote 
che lo presiede. Nell’era in cui viviamo è proibito ogni tipo di sacrificio per 
mancanza di sacerdoti qualificati. Troppi brahmano hanno la pretesa di 
essere tali solo perché sono nati da un padre brahmano, ma senza possedere 
alcuna della qualità brahminiche. Perciò nell’era di Kali è raccomandato un 
solo sacrificio, il sankìrtana-yajha, istituito da Srl Caitanya Mahàprabhu.
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Verso 34] La nascita dell’imperatore Parlksit 13*)

VERSO 34

iN spi'jTT gfvftr: |

ten a  sam bh rta -sam bh aro  
d h a rm a -p u tro  yu dh isth irah  

và jim edh ais tribhir bh ìto  
ya jn a ih  sa m a ya ja d  dharim

tena: con queste ricchezze; sam bh rta : riuniti; sam bharah: ingredienti; 
dharm a-pu trah: il re virtuoso (il figlio di Dharma); yu dh isth irah: Yudhi
sthira; vàjim edhaih: con sacrifici del cavallo; tribh ih: tre volte; bhìtah: 
grandemente spaventato (dopo la battaglia di Kuruksetra); yajnaih: sacrifici; 
sam aya ja t: rese un culto perfetto; harim : al Signore Supremo.

TRADUZIONE
Con queste ricchezze il re Yudhisthira, profondamente turbato dopo la 

battaglia di Kuruksetra, può riunire gli elementi necessari all’esecuzione di 
tre sacrifici del cavallo e cosi soddisfare Sri Hari, il Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira, il re modello, celebre e virtuoso imperatore del 

mondo, si trovava afflitto da una grande ansietà dopo la sanguinosa batta
glia di Kuruksetra, combattuta al solo scopo di farlo salire al trono. Egli prese 
su di sé tutto il peso dei peccati commessi durante questa guerra e per libe
rarsene decise di compiere tre sacrifici del cavallo. Questi sacrifici sono 
molto costosi, perciò Maharaja Yudhisthira dovette raccogliere tutte le ric
chezze necessarie tra i mucchi d’oro lasciati un tempo da M aharaja Marutta 
e dai brahm ano  che egli favoriva con i suoi generosi doni. I brahm ano, non 
avendo potuto portare con sé la grande quantità d’oro ricevuta in carità da 
Maharaja Marutta, l’avevano lasciata per la maggior parte e il re non aveva 
voluto riprendersela; cosi, insieme agli utensili e ai piatti d ’oro massiccio 
usati per il sacrificio, questo mucchio d ’oro era rimasto intoccato negli anni, 
finché i fratelli di Maharaja Yudhisthira se l’appropriarono su consiglio di 
Sri Krsna, che lo dichiarò proprietà del re. Ci si può meravigliare che nel 
frattempo nessuno dei sudditi si fosse impadronito di tutto quest’oro abban
donato per investirlo in qualche impresa. Infatti, agli abitanti del regno non 
mancava niente; possedendo tutti i beni necessari alla vita non avevano alcun 
interesse a produrre oggetti superflui al solo scopo di soddisfare i sensi. E 
Maharaja Yudhisthira stesso recuperò quell’oro per compiere i suoi sacrifici
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140 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

e soddisfare il Signore Supremo, Sri Hari, e non per riempire le casse dello 
Stato.

Il comportamento di Maharaja Yudhisthira, terrorizzato dalle colpe 
commesse durante la battaglia di Kuruksetra e desideroso quindi di soddi
sfare l’autorità suprema, deve esserci di esempio. Noi, infatti, commettia
mo atti colpevoli anche senza volerlo nelFadempimento dei nostri doveri 
quotidiani, dobbiamo perciò eseguire i sacrifici previsti nelle Scritture. A 
questo proposito il Signore afferma nella Bhagavad-gìta: yajnarthdt karmano 
’nyatra loko ’yam karma-bandhanah, che occorre compiere i sacrifici racco
mandati nelle Scritture se desideriamo evitare le conseguenze di ogni azione 
non autorizzata o liberarci dei crimini involontari che è inevitabile commette
re quando si agisce. Si diventerà cosi liberi da ogni genere di colpa (B.g., 3.9). 
Coloro che non seguono questa via, ma agiscono per motivi egoistici, per il 

piacere dei propri sensi, dovranno subire le miserie provenienti dai loro atti 
colpevoli. Ogni sacrificio deve dunque essere compiuto per la soddisfazione 
del Signore Supremo, Srl Hari, l’unico che può liberarci da ogni colpa. Le 
forme di sacrificio possono variare secondo il tempo, il luogo e la natura di 
colui che lo compie ma lo scopo rimane lo stesso in qualsiasi circostanza: la 
soddisfazione di Srl Hari. Queste sono le vie della virtù, ma anche della pace 
e della prosperità universale. E Maharaja Yudhisthira, nella sua qualità di re 
modello, di virtuoso imperatore del mondo, sapeva come percorrerle.

Se Maharaja Yudhisthira si riteneva colpevole degli sbagli commessi nell’ 
esercizio delle sue funzioni giornaliere —l’amministrazione degli affari dello 
Stato—, in cui l’uccisione di uomini e animali è permessa (pur secondo rigide 
regole), immaginiamo allora il numero di crimini, consapevoli o meno, 
commessi dagli uomini inesperti del kali-yuga, privi di ogni guida, e anche 
della possibilità di ricorrere ai sacrifici ! Perciò lo Srìmad-Bhagavatam inse
gna che il primo dovere dell’uomo è soddisfare il Signore con lo svolgimento 
della propria occupazione (S.B ., 1.2.13).

Ogni uomo, a qualunque paese, gruppo etnico, credo o posizione sociale 
appartenga, e qualunque sia la sua occupazione, deve praticare i sacrifici pre
scritti negli sastra secondo il luogo, il tempo e la natura della persona che li 
esegue. Le Scritture vediche raccomandano agli uomini del kali-yuga di glo
rificare il Signore col canto del santo nome di Krsna: kìrtanad eva krsnaya 
mukta-sangah parati! vrajet. Se agiamo cosi, senza commettere offese, pos
siamo liberarci di ogni colpa e raggiungere la più alta perfezione dell’esisten
za, il ritorno a Dio, nella nostra dimora originale. Abbiamo già trattato que
st’argomento più volte in questa grande opera, lo Srimad-Bhagavatam, e in 
particolare nell’introduzione, che comprende un riassunto della vita di Srl 
Caitanya Mahàprabhu. Ma non esitiamo a sottolineare ancora una volta 
questa verità fondamentale, perché desideriamo l’avvento della pace e della 
prosperità nella società umana. Il Signore ha chiaramente spiegato nella 
Bhagavad-gìta il modo in cui possiamo soddisfarLo, e Srl Caitanya Mahà-
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Verso 35] La nascita dell’imperatore Pariksit 141

prabhu, con la Sua predicazione e l’esempio stesso della Sua vita, ci ha mo
strato come mettere in pratica gli insegnamenti della Bhagavad-gita. E nell’ 
era oscura in cui viviamo, era di discordia e di dissenso, il perfetto yajna, il 
sacrificio migliore per il piacere del Signore Supremo, Srl Hari —Colui che ci 
sottrae alle sofferenze dell’esistenza materiale—, consiste nel seguire la via 
tracciata da Sri Caitanya Mahàprabhu.

Anche in quei giorni di grande prosperità Maharaja Yudhisthira dovette 
darsi da fare per raccogliere la grande quantità d ’oro necessaria all’ese
cuzione appropriata del sacrificio del cavallo. Si può quindi immaginare 
quanto sia difficile l’esecuzione di un simile yajna in questi tempi di povertà e 
di estrema carenza d ’oro. Naturalmente il sistema economico attuale mette 
in circolazione tonnellate di carta facendo credere che sia convertibile in oro; 
ma chi potrebbe affrontare spese cosi ingenti come quelle assunte da Maha
raja Yudhisthira, quale individuo, società o Stato? Perciò il metodo racco
mandato da Srl Caitanya Mahàprabhu, e basato sugli sastra, è l’unico a rive
larsi veramente adatto per la nostra epoca in quanto non comporta alcuna 
spesa, ma procura un beneficio maggiore di tutti gli altri yajna, anche dei più 
costosi.

È importante precisare che il sacrificio del cavallo o quello della mucca, 
eseguito secondo le norme vediche, non ha niente in comune con l’abbatti
mento degli animali. Anzi, le bestie offerte durante il yajna si trovavano rin
giovanite grazie al potere sublime degli inni vedici che erano recitati durante il 
sacrificio. Questi inni, quando sono cantati correttamente, assumono un 
valore ben diverso da quello che comunemente si attribuisce loro. I mantra 
vedici, o veda-mantra, servono tutti un fine pratico, come il ringiovanimento 
delle bestie offerte nel caso di sacrifici animali. Ma i cosiddetti brahmano o 
sacerdoti dell’epoca attuale non sono in grado di cantare correttamente gli 
inni vedici. I discendenti delle famiglie dei nati-due-volte a cui manca ogni 
formazione brahminica non hanno più le qualità dei loro antenati; sono 
dunque da annoverare tra i sudra —nati una sola volta. L’uomo che ha 
avuto solo la nascita naturale è inadatto al canto degli inni vedici, che per
dono cosi ogni utilità pratica. Perciò occorre ricevere la formazione da un 
maestro spirituale autentico, secondo ciò che raccomandano i Veda per l’età 
(yuga) in cui viviamo e la natura del candidato. A tutti i fini pratici e per 
salvare tutti gli esseri, Srl Caitanya Mahàprabhu ha istituito il movimento 
del sankirtanay o sahkirtana-yajna. Si esorta vivamente l’uomo del kali-yuga 
a seguire questa via sicura e autorizzata.
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142 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.12

àhuto bhagavan ràjrià 
yajayitva dvijair nrpam 

uvàsa katicin masan 
suhrdàm priya-kdmyayd

àhutah: chiamato; bhagavan: Srl Krsna, il Signore Supremo; ràjnà: dal 
re; yajayitva: facendo in modo che sia compiuto; dvijaih: da brahmano 
eruditi; nrpam: nell’interesse del re; uvàsa: rimase; katicit: qualche; màsàn: 
mese; suhrdàm: per i parenti; priya-kàmyayà: per i! piacere.

TRADUZIONE
Sri Krsna, il Signore Supremo, invitato da Maharaja Yudhisthira ad as

sistere ai sacrifici, Si prende cura che questi sacrifici siano compiuti da brah
mano qualificati, veri nati-due-volte. Poi, per il piacere dei Suoi parenti, 
rimane alla corte reale per qualche mese.

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira aveva invitato Krsna a sorvegliare il corretto svol

gimento dei yajna, e il Signore, per esaudire il desiderio di Suo cugino, che 
era anche di età maggiore, scelse per condurre i sacrifici brahmano eruditi e 
nati-due-volte. Il solo fatto di nascere in una famiglia di brahmano non con
ferisce la qualificazione a compiere i yajna; occorre nascere una seconda 
volta attraverso la formazione e l’iniziazione da parte di un àcàrya autentico. 
I figli di brahmano che non hanno avuto questa seconda nascita sono consi
derati allo stesso livello dei sudra, nati una sola volta. Sono chiamati brahma- 
bandhu, semplici figli di brahmano. Non avendo la qualificazione necessaria 
per la funzione di sacerdote, essi non hanno il diritto di assumere questo 
ruolo in alcun sacrificio, e neppure nei riti legati all’azione interessata. Si 
deve rifiutare loro ogni ruolo nel compimento delle cerimonie vediche o reli
giose. Srl Krsna ricevette dunque l’incarico di vegliare al rispetto di queste 
regole, e nella Sua perfezione scelse brahmano qualificati che seppero con
durre a buon fine l’esecuzione dei yajna.
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krsnayà saha-bandhubhih 

yayau dvàravatìm brahman 
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Verso 36] La nascita dell’imperatore Pariksit 143

tatah: poi; rajna: del re; abhyanujhatah: avendo ricevuto il permesso; 
krsnaya: da DraupadI; saha: insieme con ; bandhubhih: altri parenti; yayau: 
andò verso; dvàravatìm: Dvàrakà-dhàma; brahmani o brahmano', sa- 
arjunah: con Arjuna; yadubhih: dai componenti della dinastia Yadu; vrtah: 
attorniato.

TR A D U ZIO N E

Infine, o Saunaka, dopo aver preso congedo dal re Yudhisthira, da 
DraupadI e da tutti i Suoi parenti, il Signore parte per la città di Dvàrakà 
in compagnia di Arjuna e di altri componenti della dinastia Yadu.

Cosi terminano gli insegnamenti d i Bhaktivedanta sul dodicesimo capi
tolo del primo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “La nascita dell’ 
imperatore Pariksit. ”
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CAPITOLO 13

Dhrtarastra• • •

lascia il palazzo

VERSO 1
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suta uvaca
viduras tirtha-yatrayam 

maitreyad atmano gatim 
jnàtvagad dhastinapuram 

tayavapta-vivitsitah

sutah uvaca: Srl Suta GosvamI disse; vidurah: Vidura; tirtha-yatrayam: 
visitando molti luoghi di pellegrinaggio; maitreyat: dal grande saggio Mai- 
treya; atmanah: dell’anima; gatim: la destinazione; jnatva: sapendo; agat: 
ritornò; hastina-puram: la città di Hastinapura; taya: con questa conoscenza; 
avapta: sufficientemente favorito; vivitsitah: esperto in ogni argomento.
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146 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

TRADUZIONE
Sri SOta Gosvàmì disse:

Durante un pellegrinaggio Vidura ricevette dal grande saggio Maitreya la 
conoscenza sul destino dell’anima, poi riprese il cammino per Hastinàpura. 
Ebbe modo cosi di approfondire la questione tanto quanto desiderava.

SPIEGAZIONE

Vidura: Una delle figure centrali nella storia del Mahabharata. Nacque 
dall’unione di Vyasadeva con la servitrice di Ambika, madre di Maharaja 
Pandu, e rappresenta una manifestazione di Yamaraja. Questi fu maledetto 
da Manduka Munì a nascere sulla Terra tra i sudra, che raggruppano gene
ralmente gli uomini di minore intelligenza. Ecco la sua storia. Un giorno la 
polizia di Stato cattura alcuni ladri che si erano nascosti neH’eremitaggio di 
Manduka Munì. Secondo la procedura, le guardie arrestano tutti, compreso 
il saggio che in seguito viene condannato dal Tribunale a morire trafitto da 
una lancia. Ma al momento deH’esecuzione il re, avvertito, annulla immedia
tamente la sentenza, poi implora personalmente il saggio di perdonare l’er
rore dei suoi uomini. Una volta libero, il munì va da Yamaraja, maestro del 
destino degli esseri, il quale, interrogato dal saggio, gli rivela che durante la 
sua infanzia aveva trafitto una formica con una pagliuzza affilata ed è questo 
il crimine che gli valse la sua disavventura. Il munì, considerando ingiusta la 
punizione inflittagli per un’offesa commessa innocentemente nell’infanzia, 
condanna Yamaraja a diventare un sudra. Questi diventa dunque Vidura, il 
fratello sudra di Dhrtarastra e di Maharaja Pandu. Nonostante la sua bassa 
nascita, questo figlio dei Kuru ricevette da Bhlsmadeva la stessa conside
razione dei suoi fratelli. In seguito sposò una ragazza nata anche lei dall’ 
unione di un brahmano con una sudrani. Egli non ereditò direttamente i beni 
di suo padre, fratello di Bhlsmadeva, ma ricevette per la grazia di Dhrta
rastra, suo fratello maggiore, terre sufficienti. Un legame profondo lo univa 
a questo fratello maggiore, che cercò sempre di guidare verso il giusto 
cammino. Infatti, durante la guerra fratricida di Kuruksetra, Vidura lo esortò 
ripetutamente a rendere giustizia ai figli di Pandu; ma Duryodana non vedeva 
di buon occhio gli interventi dello zio e glielo fece capire con insolenza, tanto 
che Vidura lasciò il palazzo e parti in pellegrinaggio, durante il quale avrebbe 
ricevuto gli insegnamenti di Maitreya.
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Verso 2] Dhrtarastra lascia il palazzo 147

yàvatah krtavàn prasnàn 
ksattà kausàravàgratah 

jàtaika-bhaktir govinde 
tebhyas co parar ama ha

yàvatah: tutto ciò; krtavàn: rivolse; prasnàn: domande; ksattà: un no
me di Vidura; kausàrava: un nome di Maitreya; agratah: in presenza di; 
jàta: essendo cresciuto; eka: unico; bhaktih: servizio d ’amore spirituale; 
govinde: a Srl Krsna; tebhyah: riguardante altri argomenti; ca: e; upara- 
ràma: smise di; ha: nel passato.

TRADUZIONE
Vidura rivolse molte domande a Maitreya Munì. Si stabili quindi nel 

servizio d’amore sublime a Sri Krsna, e cessò d’interrogare il suo maestro.

SPIEGAZIONE
Vidura cessò d ’interrogare Maitreya Muni quando quest’ultimo lo ebbe 

convinto che il summum bonum  dell’esistenza, il più grande bene che si 
possa acquisire, è situarsi nel servizio d’amore sublime offerto a Srl Krsna 
—chiamato anche Govinda, Colui che soddisfa i Suoi devoti in ogni cosa. 
L’essere condizionato, prigioniero dell’esistenza materiale, insegue la felici
tà attraverso il materialismo, usando i sensi come strumenti di ricerca, ma 
questi non gli procureranno mai la soddisfazione a cui aspira. Forse un 
giorno, consapevole dell’inutilità dei suoi sforzi, l’essere cercherà di cono
scere la Verità Assoluta attraverso le elaborazioni intellettuali proprie del 
metodo speculativo dell’empirismo filosofico. Ma questi tentativi falliranno 
il più delle volte, e senza aver raggiunto il fine ultimo l’essere cadrà nuova
mente sul piano dell’azione materiale, dedicandosi a svariate attività di 
carattere filantropico o altruistico, che ancora una volta lo lasceranno insod
disfatto. Né l’azione interessata né l’arida speculazione filosofica, infatti, 
possono appagarci, perché è nella natura dell’essere individuale servire eter
namente il Signore Supremo, Srl Krsna. È questo il fine ultimo verso cui ci 
orientano tutti i Testi vedici. La Bhagavad-gìtà (15.15) lo conferma.

Come Vidura, ogni essere animato da uno spirito di ricerca deve avvi
cinare un maestro spirituale qualificato, come Maitreya, e con domande 
intelligenti apprendere da lui tutto ciò che riguarda il karma (l’azione inte
ressata), il jhàna  (la ricerca filosofica della Verità Assoluta) e lo yoga (la via 
di realizzazione spirituale che permette l’unione con l’Assoluto). Colui che 
non desidera seriamente rivolgere tali domande a un maestro spirituale non 
trarrà alcun vero beneficio da un guru  qualsiasi che avrà corrotto; d ’altra 
parte nessuno dovrebbe farsi passare per maestro spirituale o accettarne 
il ruolo se non è capace d’impegnare i suoi discepoli nel sublime servizio
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148 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

d ’amore a Sri Krsna. Vidura seppe avvicinare nel modo giusto il suo maestro 
spirituale, Maitreya, e raggiungere il fine ultimo dell’esistenza: la bhakti a 
Govinda. Non gli rimaneva quindi altro da imparare sul progresso spirituale.

VERSI 3-4
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tam bandhum àgatam drstvà 
dharma-putrah sahànujah 

dhrtarastro yuyutsus ca 
sutah sàradvatah prthà

gàndhàrì draupadì brahman 
subhadrà cottara krpl 

anyàs ca jàmayah pandor 
jnàtayah sasutàh striyah

tam:\u\\ bandhum: parente; àgatam: essendo giunto là; drstva: vedendo; 
dharma-putrah: Yudhisthira; saha-anujah: accompagnato dai suoi fratelli 
minori; dhrtaràstrah: Dhrtarastra; yuyutsuh: Satyaki; ca: e; sutah: Sanjaya; 
saradvatah: Krpacarya; prthà: KuntI; gàndhàrì: Gandharl; draupadì: Drau- 
padl; brahman: o bràhmana; subhadrà: Subhadra; ca: e; uttarà: Uttara; 
krpì: Krpi; anyàh: di altri; ca: e; jàmayah: spose di altri componenti della 
famiglia; pàrtdoh: dei Pandava; jnàtayah: componenti della famiglia; sa
sutàh: con i loro figli; striyah: le signore.

TRADUZIONE
Vedendo Vidura che rientra al palazzo, tutti i suoi abitanti —Maharaja 

Yudhisthira e i suoi fratelli minori, Dhrtarastra, Satyaki, Sanjaya, Krpacarya, 
Kunti, Gàndhàrì, Draupadì, Subhadrà, Uttarà, Krpì, le numerose altre spose 
dei Kaurava e altre signore con i loro figli— si affrettano verso di lui con 
gioia, come se ritrovassero la loro coscienza da lungo tempo perduta.

SPIEGAZIONE
Gàndhàrì: La donna casta per eccellenza nella storia del mondo. Era 

la figlia di Maharaja Subala, re di Gandhara (ora Kandahara in Kabul).
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Ancora fanciulla, prima del suo matrimonio, aveva reso un culto a Siva come 
fanno d’abitudine le ragazze indù per ottenere un buon marito. Gandharl 
seppe ingraziarsi Siva e ottenuta la benedizione di avere cento figli fu data in 
sposa a Dhrtarastra nonostante questi fosse irrimediabilmente cieco. Quando 
Gandharl seppe della cecità del suo futuro marito decise, in totale fedeltà, di 
diventare anche lei cieca annodando intorno al capo, sugli occhi, una seta 
ripiegata più volte. Fu quindi unita a Dhrtarastra sotto le direttive di Sakuni, 
suo fratello maggiore. Oltre a essere la più affascinante ragazza dei suoi 
tempi, Gandharl possedeva in sommo grado tutte le qualità femminili, il 
che le valse la considerazione e l’affetto di tutti i componenti della corte dei 
Kaurava. Ma nonostante tutte queste buone qualità, Gandharl era soggetta 
alle naturali debolezze delle donne, e divenne invidiosa di Kunti quando que
sta diede alla luce un figlio maschio. Le due regine aspettavano un figlio nello 
stesso periodo, ma Kunti partorì per prima. Gandharl, presa dalla collera, 
colpi con violenza il proprio grembo, da cui usci un ammasso di carne. Ma 
seguendo le direttive di Vyasadeva, a cui era sinceramente devota, questa 
massa informe fu divisa in cento parti e ciascuna gradualmente si sviluppò 
fino a diventare un bambino maschio. La sua ambizione di essere madre di 
cento figli si era cosi realizzata, ed ella volle nutrire tutti i suoi figli onorando 
cosi le sue qualità eccezionali.

Nel periodo d ’intrighi che precedette la battaglia di Kuruksetra, Gandharl 
si mostrò contraria alla guerra contro i Pandava e si oppose persino a Dhrta- 
ràstra, suo marito, rimproverandogli di aver ordito quella guerra fratricida. 
Ella avrebbe preferito che lo Stato fosse diviso in due parti, una per i figli di 
Pandu e una per i suoi. Quando vide tutti i suoi figli morire nel corso della 
battaglia il suo dolore fu cosi grande che fu sul punto di maledire Bhlmasena 
e Yudhisthira, ma Vyasadeva seppe impedirglielo. Il lamento che rivolse a 
Srl Krsna alla morte di Duryodhana e Duhsasana fu straziante, ma il Signore 
la consolò con le Sue parole sublimi. Altrettanto grande fu il suo dolore alla 
morte di Karna, ed ella descrisse a Srl Krsna la pietosa condizione in cui si 
trovava la sposa del guerriero. Per rappacificarla, Srl Vyasadeva le mostrò i 
suoi figli morti, che erano stati elevati ai pianeti celesti.

Mori nel fuoco insieme col suo sposo sull’Himalaya, in una foresta vicino 
alla sorgente del Gange. Fu Maharaja Yudhisthira, il loro nipote, a incari
carsi del rito funebre.

Prthà: Figlia di Maharaja Surasena e sorella di Vasudeva, che era padre 
di Srl Krsna. In seguito adottata da Maharaja Kuntibhoja, ella divenne 
famosa col nome di Kunti. È l’incarnazione del potere di successo del Signore 
Supremo. Gli abitanti dei cieli, venendo dai pianeti superiori, avevano l’abi
tudine di visitare il palazzo de re Kuntibhoja ed era Kunti che si occupava di 
riceverli. Ella servi anche il grande saggio e yogi Durvasa Munì che, soddi
sfatto delle sue sincere attenzioni, le fece dono di un mantra grazie al quale 
avrebbe potuto chiamare vicino a sé qualunque essere celeste desiderasse.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


150 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

Cosi, per curiosità, ella chiamò subito il dio del sole, che manifestò ben presto 
il desiderio di unirsi a lei. Dapprima KuntI si rifiutò, poi cedette alla sua ri
chiesta quando lui le assicurò che avrebbe preservato la sua verginità. Per 
questa unione divenne incinta e partorì Karna. Infine, .per la grazia del sole, 
ritrovò la sua verginità, ma abbandonò il bambino temendo la reazione dei 
genitori. Più tardi, al momento di scegliere lo sposo, KuntI preferì Maharaja 
Pàndu fra tutti; ma quando questi manifestò il desiderio di ritirarsi dalla vita 
familiare per entrare nell’ordine di rinuncia, ella si oppose. Allora Pàndu le 
diede il permesso di chiamare i potenti abitanti celesti per concepire dei figli 
con loro. KuntI dapprima rifiutò la sua proposta, ma quando Pàndu le ebbe 
citato alcuni nomi ella tornò sulla sua decisione. Cosi, grazie al mantra rice
vuto da Durvàsà Munì, ella chiamò Dharmaràja, col quale concepì Yudhi
sthira; poi con Vàyu, il dio dell’aria, concepì Bhìma. Venne poi Indra, il 
sovrano del regno celeste, che le diede Arjuna. Pàndu stesso ebbe due altri 
figli, Nakula e Sahadeva, dal grembo di Madri, dopodiché, ancora giovane, 
Pàndu mori. Il suo trapasso causò un dolore cosi grande in KuntI che ella 
perse coscienza. KuntI e Madri, le due spose del re, decisero che la prima 
avrebbe continuato a vivere per mantenere i cinque figli ancora piccoli, mentre 
la seconda, sottoponendosi al rito del satì, si sarebbe tolta la vita per segui
re Pàndu nella morte. Questa decisione fu approvata da illustri saggi come 
Satasrnga e altri, riunitisi per l’occasione.

Più tardi, quando i Pàndava furono esiliati dal regno per gli intrighi di 
Duryodhana, KuntI segui i suoi figli nell’esilio e condivise le loro tribolazioni. 
Dapprima vissero nella foresta, dove una giovane donna di natura demo
niaca, Hidimbi, avrebbe voluto sposare Bhìma, ma lui la rifiutò. Hidimbi si 
rivolse allora a KuntI e a Yudhisthira che diedero ordine a Bhìma di soddi
sfare la giovane donna dandole un figlio. Cosi nacque Ghatotkaca, che 
combattè valorosamente a fianco del padre contro i Kaurava. Sempre nella 
foresta, KuntI e i suoi figli vissero in compagnia di una famiglia brahmano 
che era disturbata dalle incursioni di un essere malvagio di nome Bakàsura; 
KuntI incaricò Bhìma di ucciderlo per liberare la famiglia di cui erano ospiti. 
Fu sempre lei a consigliare a Yudhisthira di recarsi nel Pàncàla-desa, la 
regione dove Arjuna guadagnerà la mano di Draupadì, o PàncàlI; e ancora 
per ordine di KuntI i quattro fratelli di Arjuna divennero, come lui, gli sposi 
legittimi della principessa Draupadì. Il loro matrimonio fu celebrato in pre
senza di Vyàsadeva.

KuntI non aveva mai dimenticato il suo primo figlio, Karna; e quando egli 
mori nella battaglia di Kuruksetra il suo dolore fu immenso. In quest’occa
sione ella rivelò agli altri figli che Karna era il suo primogenito, nato prima 
del suo matrimonio con Maharaja Pàndu. Le preghiere che la regina rivolse 
al Signore, quando Egli Si accingeva a rientrare nel Suo regno dopo la batta
glia di Kuruksetra, sono considerate esemplari. In seguito la regina andò 
nella foresta insieme a Gàndhàrì per compiere severe austerità, mangiando
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una volta ogni trenta giorni e trascorrendo il resto del suo tempo in medita
zione profonda. Infine mori arsa dal fuoco nel cuore della foresta.

Draupadi: La casta figlia di Maharaja Drupada. È una manifestazione 
parziale della dea Saci, sposa di Indra. Un giorno Maharaja Drupada allestì 
un imponente sacrificio sotto la direzione del grande saggio Yaja. Come 
frutto della sua prima offerta gli nacque un figlio, Dhrstadyumna, in seguito 
una figlia, Draupadi, sorella di Dhrstadyumna e chiamata anche Pàncàlì. I 
cinque Pàndava l’accettarono come sposa comune e ciascuno di loro le diede 
un figlio. Da Maharaja Yudhisthira nacque Pratibhit, da BhTmasena nacque 
Sutasoma e Srutaklrti da Arjuna, da Nakula nacque Satànlka e Srutakarmà 
da Sahadeva. Considerata bella tra le belle, Draupadi era una nuora degna di 
Kuntì. In occasione della sua nascita, un messaggio celeste annunciò che 
avrebbe dovuto chiamarsi Krsna e che il suo destino era di far morire nume
rosi ksatriya.

La benedizione di Sarikara permise a Draupadi di avere cinque mariti, 
tutti ugualmente potenti e virtuosi. Giunto il momento della scelta di uno 
sposo, furono invitati i principi e i re di tutti i paesi della Terra; ma furono i 
Pàndava, ancora in esilio, che la conquistarono. Al termine del loro esilio 
Maharaja Drupada donò loro in dote immense ricchezze. A palazzo tutte le 
nuore di Dhrtaràstra le riservarono un’accoglienza calorosa.

Accadde un giorno che i suoi mariti la persero al gioco insieme a tutti i 
loro beni. Trascinata a forza in mezzo alla grande sala del consiglio, Duhsà- 
sana volle spogliarla per contemplare la sua bellezza, nonostante la presenza 
di tutti gli anziani, come Bhlsma e Drona. Ma Draupadi era una grande 
devota di Srl Krsna, e alle sue preghiere il Signore divenne il suo sari, che 
svolgendosi all’infinito la salvò dall’oltraggio.

Un giorno Draupadi fu rapita dal demoniaco Jatàsura, ma Bhlmasena, il 
suo secondo marito, la salvò uccidendo il mostro. In un ’altra occasione fu 
lei a salvare i Pàndava dalla maledizione di Maharsi Durvàsà per la miseri
cordia di Sri Krsna. E quando i Pàndava vivevano in incognito nel palazzo di 
Viràta, la squisita bellezza di Draupadi eccitò la cupidigia di Klcaka, ma 
ancora una volta Bhlma uccise Yasura e la salvò.

Draupadi provò un dolore immenso per la morte dei suoi cinque figli, 
uccisi da Asvatthàmà. Lasciò questo mondo mentre accompagnava suo 
marito Yudhisthira e gli altri Pàndava: cadde a terra lungo il cammino. 
Yudhisthira cercò d’interpretare la ragione di questa caduta, ma quando 
raggiunse i pianeti celesti vi trovò Draupadi, dea della fortuna sui pianeti de
gli esseri celesti.

Subhadrà: Figlia di Vasudeva e sorella di Sri Krsna, beneficiò del profondo 
affetto di suo padre e dei suoi fratelli, Krsna e Baladeva. Ella è rappresen
tata insieme a loro nel celebre tempio di Jagannàtha, a Puri, dove ancora 
oggi si recano ogni giorno migliaia di pellegrini. Questo tempio commemora 
la visita del Signore a Kuruksetra quando durante un’eclissi solare il Signore
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rivide tutti gli abitanti di Vrndavana. L ’incontro di Radha e Krsna in quest’ 
occasione è oggetto di un racconto altamente patetico. Srl Caitanya Maha- 
prabhu stesso, a Jagannatha Puri, assorto nei sentimenti estatici di Radharanì, 
Si struggeva continuamente per Krsna. .

Mentre Arjuna si trovava a Dvaraka nacque in lui il desiderio di sposare 
Subhadra, e si confidò con Srl Krsna. Il Signore sapeva che Suo fratello 
maggiore, Srl Baladeva, la voleva dare in sposa a un altro pretendente, perciò 
non osando opporSi apertamente alla volontà del fratello consigliò ad 
Arjuna di rapire Subhadra. Ed è ciò che avvenne, secondo il piano di Srl 
Krsna, mentre tutti si trovavano in una gita di piacere sul Monte Raivata. Srl 
Baladeva S’infuriò con Arjuna e l’avrebbe ucciso se Krsna non L’avesse 
implorato di perdonare l’impeto del giovane guerriero. Si celebrarono quindi 
le nozze di Arjuna con Subhadra e dalla loro unione nacque Abhimanyu, che 
mori in età precoce. Subhadra ne fu molto addolorata, ma trovò consola
zione e gioia alla nascita di Parlksit, il figlio postumo di Abhimanyu.

VERSO 5

il ^  li

pratyujjagmuh praharsena 
pranarh tanva ivagatam 

abhisangamya vidhivat 
parisvarìgàbhivàdanaih

prati: verso; ujjagmuh: andarono; praharsena: con grande gioia; pranam: 
vita; tanvah: del corpo; iva: come; àgatam: ritornata; abhisangamya: 
avvicinando; vidhi-vat: secondo le regole; parisvahga: abbracciando; abhi- 
vadanaih: con omaggi.

TRADUZIONE
Tutti gli si avvicinano con la gioia nel cuore, come se la vita ritornasse 

nei loro corpi. Si scambiano i dovuti rispetti e si abbracciano in segno di 
benvenuto.

SPIEGAZIONE
Quando la coscienza è assente dal corpo, le membra rimangono inerti, ma 

quando la coscienza ritorna ogni parte del corpo riprende la sua attività e 
l’essere torna a gustare il piacere dell’esistenza. Vidura era cosi caro alla 
famiglia Kaurava che in sua assenza tutti si sentivano immersi in un’inerzia 
totale. Tutti sentivano intensamente la separazione, e più intensamente 
ancora la gioia del suo ritorno.
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VERSO 6

5 5 1 :  ì l w f a  f o « k * < im u K i:  I 

t r i  ^ m p n f b R ^ l l  S li

mumucuh prema-bàspaugham 
virahautkanthya-kàtaràh 

rà jà  tam arhayàm cakre 
krtàsana-parigraham

mumucuh: fluirono; prema: affettuose; bàspa-ogham: lacrime causate 
daH’emozione; viraha: separazione; autkanthya: angoscia; katarah: afflitti; 
ràjà: il re Yudhisthira; tam: a lui (Vidura); arhayam: accoglienza; cakre: 
offri; krta: compimento; asana: seggio; parigraham: sistemazione.

TRADUZIONE
L’angoscia della lunga separazione fa sgorgare lacrime d’amore dagli 

occhi di tutti. Poi il re Yudhisthira si preoccupa che gli venga offerto un 
seggio e un’accoglienza adeguata.

VERSO 7

i  f o i r c u m i t t  i

TRI !II5 tWt ^ li « li
tam bhuktavantam visrantam 

asinam sukham osane 
prasrayavanato ràjà

pràha tesàrh ca srnvatàm

tam: lui (Vidura); bhuktavantam: dopo essere stato sontuosamente nu
trito; visràntam: dopo essersi riposato; àsìnam: seduto; sukham àsane: su 
un comodo seggio; prasraya-avanatah: di natura dolce e affabile; ràjà: il 
re Yudhisthira; pràha: cominciò a parlare; tesàm ca: e da loro; srnvatàm: 
ascoltato.

TRADUZIONE
Dopo essersi sufficientemente ristorato e riposato, Vidura viene fatto 

sedere su un comodo seggio. Quindi il re si rivolge a lui, e tutti i presenti 
prestano attenzione alle sue parole.
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SPIEGAZIONE
Un’altra qualità del re Yudhisthira era la sua abilità nel ricevere ade

guatamente i suoi ospiti, compresi i componenti della sua famiglia. Infatti 
Vidura fu ricevuto calorosamente da tutti i parenti con abbracci e omaggi. 
Poi gli venne preparato un bagno e gli fu servito un pranzo sontuoso. Infine, 
riposatosi a sufficienza, gli fu offerto un comodo seggio, e il re cominciò a 
discorrere con lui su vari argomenti, tra cui quelli familiari. Questo è il modo 
appropriato di ricevere un caro amico, ma anche un nemico. L’etica indiana 
vuole infatti che anche un nemico, quando si presenta a casa vostra, sia 
ricevuto con tanto calore da dimenticare ogni ostilità. Un nemico ha sempre 
paura del proprio nemico, ma quest’ostilità deve cadere quando viene rice
vuto nella casa del nemico. L ’ospite deve essere sempre trattato come una 
persona cara; a maggior ragione se si tratta di un parente prossimo, com’era 
Vidura per Maharaja Yudhisthira, benefattore di tutta la sua famiglia. Cosi 
Yudhisthira Maharaja prende la parola in presenza di tutta l’assemblea.

VERSO 8

3rfq I

I U  II

yudhisthira uvuca 
api smaratha no yusmat- 

paksa-cchaya-samedhitan 
vipad-ganad visagnyader 

mocita yat samatrkah

yudhisthirah uvàca: Maharaja Yudhisthira disse; api: se; smaratha: ti 
ricordi; nah: noi; yusmat: da te; paksa: protezione, come quella dell’uc
cello che copre i suoi piccoli con le ali; chaya: protezione; samedhitan: 
noi, che fummo educati da te; vipat-ganat: da numerose calamità; visa: 
avvelenamento; agni-adeh: incendio; mocitah: sottratti a; yat: ciò che hai 
fatto; sa: con; matrkah: nostra madre.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira disse:

Ricordi, caro zio, la protezione che hai sempre accordato a noi e a nostra 
madre, come un uccello che ripara con le ali i suoi piccoli? Ricordi come ci 
hai salvato da numerosi pericoli, dagli effetti mortali di un veleno e dall’ 
incendio della nostra casa?
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Verso 8] Dhrtarastra lascia il palazzo 155

SPIEGAZIONE

La morte precoce di Pandu fece si che i suoi figli ancora piccoli e la sua 
sposa fossero l ’oggetto di un’attenzione particolare da parte degli anziani 
della famiglia, cioè Bhlsmadeva e Mahatma Vidura. Nel conflitto politico tra 
i Pandava e i Kaurava, Vidura si mostrò favorevole ai Pandava, al contrario 
di Dhrtarastra che, incaricato anche lui di vegliare sugli eredi ancora minori 
di Maharaja Pandu, fu complice del complotto ordito contro questi ultimi 
per eliminarli e mettere sul trono i propri figli. Mahatma Vidura si accorse 
della congiura di Dhrtarastra, e nonostante la sua lealtà verso il fratello mag
giore, non approvò l’ambizione politica di Dhrtarastra per i propri figli. 
S’impegnò quindi a proteggere gli interessi dei Pandava e della loro madre, 
mostrando verso di loro una certa parzialità, benché fosse altrettanto affe
zionato ai figli di Dhrtarastra. Egli non smise mai di rimproverare a Duryo- 
dhana le sue manovre per usurpare i diritti dei suoi cugini e a Dhrtarastra il 
suo appoggio alle ambizioni dei figli. Ben presto questa presa di posizione gli 
valse, nel palazzo, la fama di protettore dei Pandava. M aharaja Yudhisthira 
allude qui a quei fatti avvenuti prima che Vidura lasciasse il palazzo per il suo 
lungo pellegrinaggio. Rievocando questi avvenimenti Maharaja Yudhisthira 
chiede a Vidura se dopo la battaglia di Kuruksetra —l’immane disastro cau
sato dalla divisione della famiglia— egli senta ancora la stessa benevolenza, la 
stessa parzialità verso i Suoi nipoti diventati adulti.

Prima della grande battaglia Dhrtarastra aveva progettato di sbarazzarsi 
con discrezione dei nipoti ordinando a Purocana di costruire una casa di 
lacca a Varanavata e invitando la famiglia del fratello a trasferirsi là per 
qualche tempo. Ma quando i Pandava stavano per partire, Vidura, alla 
presenza di tutta la famiglia reale, li informò con parole velate delle inten
zioni ostili di Dhrtarastra. Il Mahàbharata (Àdi-parva, cap.l 14) ci riporta le 
sue parole: “ U n’arma che non è fatta di acciaio né di alcun’altra materia 
solida può rivelarsi la più penetrante e fatale, ma chi ne è a conoscenza non 
sarà mai ucciso.”  I Pandava dovevano comprendere che venivano mandati a 
Varanavata per morire; le parole di Vidura erano l’avvertimento indiretto, 
rivolto a Maharaja Yudhisthira, di raddoppiare la vigilanza nella nuova 
dimora. Vidura fece allusione anche al fuoco dicendo che le fiamme non 
possono distruggere l’anima ma il corpo si, e solo chi protegge l’anima può 
vivere. Non avendo colto il significato nascosto nelle parole di Vidura, KuntI 
chiese al figlio di rivelarglielo, e Yudhisthira rispose che nelle allusioni di 
Vidura era sottinteso il pericolo di un incendio nella casa in cui stavano 
per trasferirsi. In seguito, sotto false sembianze, Vidura s’introdusse nella 
dimora dei Pandava per informarli che il custode avrebbe dato fuoco alla 
casa nella quattordicesima notte della luna calante. Era questo un piano 
escogitato da Dhrtarastra per sbarazzarsi in un sol colpo dei Pandava e della 
loro madre, aggiunse Vidura. Cosi, grazie al suo avvertimento, essi poterono
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156 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.13

fuggire di nascosto attraverso un passaggio sotterraneo all’insaputa di Dhrta- 
rastra, il quale restò fermamente convinto, come tutti i Kaurava, che i Pandava 
erano morti neH’incendio. Egli stesso celebrò con cuore gioioso i riti funebri. 
Durante il periodo di lutto tutti gli abitanti del palazzo furono sopraffatti dal 
dolore, tutti tranne Vidura perché sapeva che i Pandava erano ancora vivi da 
qualche parte.

Accadde altre volte che i Pandava fossero minacciati da simili pericoli, e 
ogni volta Vidura non solo offri loro la sua protezione, ma si sforzò anche di 
dissuadere il fratello Dhrtarastra dal continuare in questi intrighi. Cosi si 
può dire che egli favori sempre i figli di Pandu, come l’uccello con le sue ali 
protegge gli uccellini nel nido.

VERSO 9

i

<rtaffa il \ n
kayà vrttyà vartitam vas 

caradbhih ksiti-mandalam 
tìrthàni ksetra-mukhyàni 

sevitànìha bhutale

kayà: con quali; vrttya: mezzi; vartitam: ha assicurato la sua sussistenza; 
vah: tua grazia; caradbhih: durante il viaggio; ksiti-mandalam: sulla super
ficie del globo; tìrthàni: luoghi di pellegrinaggio; ksetra-mukhyàni: i princi
pali luoghi santi; sevitàni: servizi resi da te; iha: in questo mondo; bhutale: 
su questo pianeta.

TRADUZIONE
Durante i tuoi spostamenti sulla superficie della Terra, come hai prov

veduto al tuo sostentamento? In quali luoghi santi, mète di pellegrinaggio, 
hai offerto i tuoi servizi?

SPIEGAZIONE
Vidura aveva lasciato il palazzo animato dal desiderio di distaccarsi dalla 

vita familiare e soprattutto dagli intrighi politici inerenti. Duryodhana lo 
aveva in qualche modo insultato, come abbiamo visto, chiamandolo figlio di 
una sudrànì, anche se in realtà non era del tutto fuori luogo tenere sui nonni 
discorsi di una certa libertà. Benché fosse una sudrànì, la madre di Vidura 
era la nonna di Duryodhana, e l’etichetta permetteva questi scambi di parole 
scherzose tra nonni e nipoti. Ma quest’osservazione che sottolineava un fatto 
tutto sommato negativo assunse un carattere offensivo per Vidura, che la
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Verso 10] Dhrtarastra lascia il palazzo 157

considerò come un insulto personale. Decise dunque di abbandonare la casa 
paterna e si preparò a entrare nell’ordine di rinuncia. Questo stadio prepara
torio al sannyasa si chiama vanaprastha-asrama, o vita di ritiro, dedicata al 
pellegrinaggio nei luoghi sacri situati qua e là sulla Terra. Nei luoghi santi 
dell’India, come Vrndavana, Haridvara, Jagannatha Puri, Prayaga, dove 
vivono grandi devoti, esistono ancora oggi i chatra, istituzioni create per 
nutrire gratuitamente i pellegrini che visitano quei luoghi allo scopo di pro
gredire sulla via spirituale. Maharaja Yudhisthira voleva sapere se Vidura si 
fosse valso di queste mense gratuite per assicurare la sua sussistenza durante 
il viaggio.

VERSO 10

•irérfa  n t o | |

bhavad-vidha bhagavatas 
tirtha-bhutah svayam vibho 

tirthì-kurvanti tirthani 
svantah-sthena gadabhrta

bhavat: tua grazia; vidhah: come; bhagavatah: devoti; tìrtha: luoghi 
santi di pellegrinaggio; bhutah: trasformati in; svayam: in persona; vibho: 
o essere potente; tirthi-kurvanti: trasformi in luoghi santi di pellegrinaggio; 
tirthani: i luoghi santi; sva-antah-sthena: situato nel cuore; gada-bhrta: Dio, 
la Persona Suprema.

TRADUZIONE

O nobile anima, i devoti che hanno le qualità di tua grazia sono in sé 
stessi luoghi santi di pellegrinaggio. Poiché nel tuo cuore tu porti Dio, il 
Signore Supremo, tutti i luoghi in cui tu vai diventano luoghi di pellegri
naggio.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è presente ovunque attraverso le Sue molteplici 

energie, come ovunque è presente l’energia elettrica. E come l’energia elet
trica si manifesta nella luce di una lampadina, cosi l’onnipresenza del Signo
re brilla e diventa percettibile attraverso i Suoi puri devoti come Vidura. 
Tale devoto percepisce la presenza del Signore dovunque: egli vede ogni 
cosa come una manifestazione dell’energia del Signore e in ogni cosa vede il 
Signore.
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158 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

I luoghi sacri sparsi nel mondo hanno la funzione di purificare da ogni 
contaminazione la coscienza degli uomini, poiché offrono loro un’atmosfera 
che è satura della presenza dei puri devoti del Signore. Chiunque visiti un 
luogo sacro dovrebbe innanzi tutto cercare i puri devoti che vi risiedono, 
ascoltare i loro insegnamenti, sforzarsi di metterli in pratica e incamminarsi 
cosi sulla via della salvezza ultima, del ritorno a Dio. Un bagno nel Gange 
o nella Yamuna o la visita dei templi non sono il solo scopo di un pellegri
naggio, che rimarrà incompleto se non si ricerca la compagnia di persone 
come Vidura, prive di ogni desiderio se non quello di servire il Signore Su
premo. Il Signore è sempre vicino a loro, che sono i Suoi veri servitori, grazie 
al servizio che essi Gli offrono senza chiedere nulla in cambio, senza la minima 
ombra di azione interessata o di speculazione astratta. Il loro servizio con
siste soprattutto nell’ascolto e nel canto delle Sue glorie. Prima essi ascolta
no da saggi autorizzati ciò che riguarda il Signore, poi a loro volta Lo glorifi
cano col canto o con gli scritti. Mahamuni Vyasadeva, per esempio, ascoltò 
gli insegnamenti da Narada, poi li mise per iscritto, e da lui suo figlio Suka- 
deva Gosvami ricevette la conoscenza per trasmetterla poi a Parlksit. Cosi si 
tramanda lo Srimad-Bhagavatam.

Semplicemente con le loro azioni, i puri devoti del Signore hanno il potere 
di trasformare qualsiasi luogo in un luogo di pellegrinaggio, che diventa tale 
grazie solo alla loro presenza. Qualunque sia il luogo in cui essi si trovano, là 
ogni contaminazione scompare, e tanto più scompare in quei luoghi che sono 
sacri ma sono resi impuri dalla presenza dei cosiddetti professionisti della spi
ritualità, coloro che cercano di trarre da essa un profitto personale anche a 
costo di sacrificare la santa reputazione dei luoghi di pellegrinaggio.

VERSO 11

s r f t  9 <k m h  s j f w : l

TO : H H II

api nah suhrdas tata
bàndhavàh krsna-devatàh 

drstàh sruta va yadavah 
sva-puryàm sukham osate

api: sem, nah: i nostri; suhrdah: benefattori; tata: o mio zio; bàndhavah: 
amici; krsna-devatàh: che sono sempre assorti nel servizio del Signore, Srl 
Krsna; drstàh: li ha visti; srutàh: ha sentito parlare di loro; và: o; yadavah: i 
discendenti di Yadu; sva-puryàm: nei loro luoghi di residenza; sukham àsate: 
sono tutti felici.
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Verso 12] Dhrtarastra lascia il palazzo 159

TRADUZIONE
Caro zio, senza dubbio hai visitato Dvàrakà, il luogo sacro dove vivono i 

nostri amici e benefattori, i discendenti di Yadu, sempre assorti nel servizio di 
Sri Krsna. Forse li hai visti, o hai sentito parlare di loro; vivono tutti felici 
nelle loro dimore?

SPIEGAZIONE
Soffermiamoci qui sul termine krsna-devatàh: coloro che sono costante

mente assorti nel servizio di devozione a Sri Krsna. Gli Yàdava e i Pàndava, 
sempre immersi nel pensiero del Signore e delle Sue innumerevoli attività 
trascendentali, erano tutti puri devoti del Signore, come Vidura. Questi aveva 
lasciato la casa per dedicarsi esclusivamente al servizio del Signore; mentre i 
Pàndava e gli Yàdava, nelle loro rispettive posizioni, vivevano pensando 
continuamente a Sri Krsna: uguale era dunque l’attitudine di tutti alla devo
zione pura. Infatti, sia che rimanga nella sua casa o che l’abbandoni, ciò 
che fa di un uomo un puro devoto è il suo assorbimento completo in pensieri 
favorevoli verso Krsna, in piena coscienza che Egli è Dio, la Persona Supre
ma e Assoluta. Karhsa, Jaràsandha, Sisupàla e altri asura vivevano anch’essi 
pensando costantemente a Krsna, ma erano animati da sentimenti ostili; essi 
Lo consideravano tu tt’al più come un personaggio potente, perciò non pos
sono essere situati sullo stesso piano dei puri devoti come Vidura, i Pàndava 
o gli Yàdava.

Mahàràja Yudhisthira, da parte sua, era sempre rapito nel pensiero di Srl 
Krsna e dei Suoi cari a Dvàrakà, altrimenti non avrebbe chiesto di loro a 
Vidura. Benché Mahàràja Yudhisthira fosse tutto preso dagli affari dello 
Stato quale imperatore del mondo, la sua devozione per il Signore uguagliava 
quella di Vidura.

VERSO 12

t i ^ [

ity ukto dharma-ràjena 
sarvam tat samavarnayat 

yathànubhutam kromaso 
vinà yadu-kula-ksayam

iti: cosi; uktah: interrogato; dharma-ràjena: dal re Yudhisthira; sarvam: 
tutto; tat: ciò; samavarnayat: descrisse con precisione; yathà-anubhàtam: 
ciò che egli aveva vissuto; kramasah: un soggetto dopo l’altro; vinà: senza; 
y adu-kula-ksayam: la distruzione della dinastia Yadu.
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160 Srìmad-Bhàgavatam (Canto 1, Cap.13

TRADUZIONE
Alle domande di Maharaja Yudhisthira, Mahatma Vidura rispose nar

rando, una dopo l’altra, tutte le sue esperienze. Ma si preoccupò di non 
rivelare lo sterminio degli Yadu.

VERSO 13

«ih  Rrt wsvfewn •
5 £ * i w  l l ^ l l

nanv apriyam durvisaham 
nrnàm svayam upasthitam 

nàvedayat sakaruno
duhkhitàn drastum aksamah

nanu: di fatto; apriyam: sgradevole; durvisaham: insopportabile; nrnàm: 
dell’umanità; svayam: da sé stesso; upasthitam: apparizione; ria: non; 
àvedayat: espresse; sa-karunah: di natura compassionevole; duhkhitàn: 
afflitti; drastum: di vedere; aksamah: incapace.

TRADUZIONE
Per una naturale compassione, Mahatma Vidura non poteva tollerare 

neppure per un istante di vedere i Pàndava addolorati. Cosi evitò di rivelare 
loro la dura e spiacevole notizia di cui sarebbero stati presto informati.

SPIEGAZIONE
Il Nìti-sàstra (raccolta di regolamenti civici) afferma che è meglio evitare 

di comunicare agli altri una verità spiacevole che potrebbe turbarli inutil
mente. Già le leggi della natura, al di fuori della nostra volontà, ci affliggono 
con innumerevoli miserie, meglio quindi non aggravare l’infelicità degli 
uomini comunicando loro senza necessità notizie sconfortanti. Un’anima 
compassionevole come Vidura, per di più legato ai Pandava da un affetto 
profondo, non si sentiva d’informarli della terribile notizia sulla distruzione 
degli Yadu. Perciò volutamente si astenne dal farlo.

VERSO 14

s t i p i g l i  n t v i i
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Verso 141 Dhrtarastra lascia il palazzo 161

kancit kàlam athavatsit 
sat-krto devavat sukham  

bhratur jyesthasya sreyas-krt 
sarvesam sukham avahan

kancit: per qualche giorno; kalam: tempo; atha: cosi; avatsit: rimase; 
sat-krtah: trattato bene; deva-vat: come una persona santa; sukham: como
dità; bhratuh: del fratello; jyesthasya: del maggiore; sreyah-krt: per il suo 
bene; sarvesam: di tutti gli altri; sukham: la felicità; avahan: resa pos
sibile.

TRADUZIONE
Ricevuto dai suoi parenti come un santo personaggio, Mahatma Vidura 

rimase qualche giorno vicino a loro: il tempo necessario a indirizzare sul 
giusto cammino il fratello maggiore, restituendo cosi la felicità a tutti gli altri.

SPIEGAZIONE
A un santo come Vidura spetta un’accoglienza speciale, la stessa che si 

offre a un essere celeste. In quei giorni gli abitanti dei pianeti celesti avevano 
l’abitudine di visitare le dimore terrestri, come quella di Maharaja Yudhisthira; 
mentre illustri personaggi come Arjuna andavano talvolta sui pianeti supe
riori. Nàrada stesso, che può viaggiare senza limiti nell’universo materiale 
come in quello spirituale, visitava talvolta il palazzo di Maharaja Yudhisthira, 
a maggior ragione dunque lo visitavano gli altri esseri celesti. Questi sposta
menti da un pianeta all’altro sono possibili nel nostro corpo attuale solo gra
zie a un appropriato sviluppo della coscienza spirituale.

Fu dunque con onori degni degli esseri celesti che Maharaja Yudhisthira 
ricevette Mahatma Vidura. Questi aveva già abbracciato l’ordine di rinuncia, 
perciò se tornò al palazzo paterno non fu certamente per godervi di un benes
sere materiale. Con la sua misericordia accettò l’ospitalità offertagli da 
Maharaja Yudhisthira, ma lo scopo del suo soggiorno nel palazzo era quello 
di liberare il fratello maggiore, Dhrtarastra, dai suoi profondi attaccamenti 
materiali. Dhrtarastra aveva perso tutto il regno e tutti i discendenti nella 
guerra contro Yudhisthira, tuttavia, ritenendosi privo di ogni altro rifugio 
non provava alcuna vergogna nel ricevere la carità e l’ospitalità del re. Era 
giusto che Maharaja Yudhisthira mantenesse decorosamente lo zio, ma 
Dhrtarastra non avrebbe mai dovuto accettare la sua generosa ospitalità; se 
lo faceva era perché pensava di non avere alternativa. E Vidura era venuto 
proprio per illuminare Dhrtarastra, per elevarlo dalla sua condizione degra
data fino al piano superiore della conoscenza trascendentale. Infatti è dovere 
delle anime realizzate liberare i loro fratelli caduti, ed è con questo spirito che 
Vidura si presentò a palazzo. I discorsi di natura spirituale sono cosi vivi fi-
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canti che mentre istruiva Dhrtarastra, Vidura affascinò tutta la famiglia, che 
lo ascoltava con grandissimo piacere, senza stancarsi. Questa è la via della 
realizzazione spirituale: l’insegnamento deve essere ricevuto con estrema 
attenzione, e se impartito da un’anima realizzata esso agirà sul cuore dell’es
sere condizionato sottraendolo al suo torpore. Colui che si dedica con co
stanza a quest’ascolto giungerà al livello perfetto della realizzazione spirituale.

VERSO 15

a f f a s s i  m  ^ 4  w m w m R i  i

»PR lltMI
abibhrad aryama dandam 

yathavad agha-karisu 
yàvad dadhara sudratvam 

sapad varsa-satam yamah

abibhrat: inflisse; aryama: Aryama; dandam: castigo; yathavat: me
ritato; agha-karisu: a coloro che si erano resi colpevoli di peccati; yavat: 
per tutto il tempo che; dadhara: accettò; sudratvam: il corpo di un sudra] 
sapat: come risultato di una maledizione; varsa-satam: per cento anni; 
yamah: Yamaraja.

TRADUZIONE
Durante i cento anni in cui Vidura, maledetto da Manduka Munì, giocò il 

ruolo di un sudra, Aryama svolse le funzioni di Yamaraja e punì i peccatori.

SPIEGAZIONE
Nato da una sudranì, Vidura non aveva alcun diritto alla parte di eredità 

regale che spettava ai suoi fratelli, Dhrtarastra e Pandu. Come poteva quindi 
assurgere alla posizione di maestro di re e ksatriya di grande erudizione, come 
Dhrtarastra e Yudhisthira Maharaja? Innanzi tutto si deve capire che nono
stante l’umile nascita il fatto di aver rinunciato al mondo per consacrarsi alla 
realizzazione spirituale e di essere stato perfettamente educato nella cono
scenza trascendentale da un maestro di autorità incontestata come Maitreya 
Rsi, lo qualificava pienamente per svolgere il ruolo di acarya, di guida spiri
tuale. Secondo Srl Caitanya Mahaprabhu, chiunque —un brahmano o un 
sudra, un grhastha o un sannyasì— possieda la conoscenza trascendentale, la 
scienza di Dio, è qualificato per diventare un maestro spirituale. Attenendosi 
alle regole dell’etica, Canakya Pandita, grande consigliere politico e moralista, 
sosteneva che non c’è niente di male nel ricevere giusti insegnamenti da una
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persona di nascita ancora più bassa di quella di un sudra. Questo è un primo 
aspetto della questione; ma dobbiamo considerare inoltre che Vidura non era 
veramente un sudra, ma aveva dovuto soltanto assumerne il ruolo per cento 
anni a causa della maledizione di Manduka Muni. Vidura era in realtà una 
manifestazione di Yamaraja, uno dei dodici mahajana, allo stesso livello di 
Brahma, Narada, Siva, Rapila, Bhlsma, Prahlada e altri grandi personaggi. 
Nella sua qualità di mahajana, Yamaraja ha il dovere di diffondere nell’ 
universo la pratica del servizio di devozione, come fanno Narada, Brahma e 
gli altri mahajana; ma occupato com’è nel suo regno di Plutone, egli ne ha 
raramente l’occasione. 11 Signore gli ha affidato il governo di questo pianeta 
situato a molte centinaia di migliaia di chilometri dalla Terra perché vi con
duca tutte le anime colpevoli dopo la loro morte e là le condanni a varie 
punizioni, secondo le loro colpe. Se si considera che il numero degli empi 
supera quello dei giusti, si può capire che Yamaraja ha un compito ben più 
pesante di quello degli altri esseri celesti, agenti del Signore Supremo in questo 
mondo, e che le sue responsabilità non gli permettono di lasciare il suo posto, 
neppure per qualche tempo. Tuttavia egli desiderava diffondere le glorie del 
Signore, e il Signore gli accordò la grazia di scendere sulla Terra nella forma 
di Vidura per una maledizione di Manduka Muni, e quaggiù egli operò col 
fervore di un grande devoto. Tale devoto del Signore non dev’essere visto 
né come un sudra né come un brahmano, perché si eleva al di là di ogni desi
gnazione di ordine materiale, come il Signore Supremo che pur assumendo 
talvolta la forma di un cinghiale o di un Brahma non è né Brahma né cinghia
le perché trascende ogni specie di creatura materiale. Può accadere che il 
Signore e i Suoi rappresentanti, i Suoi puri devoti, accettino di assumere il 
ruolo di creature inferiori per salvare le anime condizionate, ma rimangono 
pur sempre situati sul piano trascendentale.

Quando Yamaraja discese sulla Terra nella forma di Vidura le sue fun
zioni furono assunte da Aryama, uno dei figli di Kasyapa e Aditi. I figli 
di Aditi sono dodici e sono chiamati Aditya. Essendo una di queste illu
stri personalità, Aryama possedeva tutti i requisiti necessari per occupare 
il posto di Yamaraja durante i cento anni della sua assenza. Vidura non 
era dunque un sudra, e non lo fu mai, bensì era più elevato del più puro tra i 
brahmano.

VERSO 16

JpjriSTt iTOfflTà rp Ttf fàqvq I
qTOT f i d i l i ?  Mi

yudhisthiro labdha-ràjyo
drstvà p autram kulan-dharam
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bhratrbhir loka-palabhair 
mumude paraya sriya

yudhisthirah: Yudhisthira; labdha-rajyah: in possesso del regno di suo 
padre; drstvà: vedendo; pautram: il nipote; kulam-dharam: perfettamente 
adatto alla dinastia; bhràtrbhih: dai fratelli; loka-palabhaih: tutti esperti 
dirigenti; mumude: godette della vita; paraya: eccezionale; sriya: opulenza.

TRADUZIONE
Stabilitosi ormai come sovrano del suo regno, e testimone della nascita di 

un nipote dotato di tutte le qualità necessarie a perpetuare la nobile tradi
zione familiare, Maharaja Yudhisthira regnava in pace e nella più grande 
opulenza, assistito dai suoi fratelli minori, tutti perfetti amministratori.

SPIEGAZIONE
Fin dall’inizio della battaglia di Kuruksetra sia Maharaja Yudhisthira che 

Arjuna erano stati afflitti da un’angoscia profonda: nonostante la riluttanza 
a uccidere i parenti, era loro dovere combattere perché questa era la volontà 
suprema del Signore, Srl Krsna. E quando la battaglia ebbe termine, Maharaja 
Yudhisthira sentiva ancor più di prima incombere su di sé la responsabilità 
di tanti uomini e animali massacrati, tanto più che non era rimasto nessun 
erede in grado di perpetuare la dinastia Kuru dopo la morte dei Pandava. La 
sua unica speranza era il bambino ancora nel grembo di sua nuora Uttara. 
Ma anche lui era stato attaccato da Asvatthama, e se non fosse stato per la 
grazia del Signore, non sarebbe sopravvissuto. Quando lo Stato conobbe di 
nuovo la pace e l’ordine dopo quei giorni di oscurità, e Maharaja Yudhisthira 
potè personalmente vedere sano e salvo il piccolo Parlksit, il re si senti un po’ 
sollevato dalla sua responsabilità di uomo, anche se la felicità materiale, 
effimera e illusoria, aveva ben poco fascino per lui.

VERSO 17

«rKPtf M*WIHÌ 3 ^ 1  I

evam grhesu saktanam 
pramattanam tad-ìhaya 

atyakràmad avijnàtah 
kàlah parama-dustarah

evam: cosi; grhesu: alla causa familiare; saktanam: coloro che sono 
troppo attaccati; pramattanam: insensati; tat-ìhayà: profondamente radi
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Verso 17] Dhrtarastra lascia il palazzo 165

cati in questi pensieri; atyakramat: superati; avijnatah: impercettibilmente; 
kalah: dal tempo eterno; paroma: supremo; dustarah: implacabile.

TRADUZIONE
Coloro che nella loro follia si attaccano troppo alla vita familiare, assor

bendosi completamente in questo pensiero, saranno impercettibilmente, ma 
inesorabilmente, vinti dal tempo eterno.

SPIEGAZIONE
“ Ora si che sono felice! Tutto va a meraviglia! Il mio patrimonio 

aumenta; lascerò dei beni ai miei figli. Sono arrivato ! Quei poveri mendi
canti dei sannyasi dipenderanno forse da Dio, ma è da me che vengono a 
chiedere l’elemosina; sono evidentemente più potente di Dio.” Cosi pensa, 
nella sua follia, il padre di famiglia, accecato dai suoi attaccamenti nel flui
re impercettibile del tempo eterno. La durata della nostra vita è già fissata 
e nessuno può prolungarla neanche di un secondo rispetto alla scadenza 
stabilita dalla Volontà suprema, maestra del tempo. Questo tempo prezio
so, soprattutto per l’uomo, dev’essere speso con estrema prudenza, perché 
niente al mondo, neppure una montagna d’oro costruita pezzo per pezzo con 
una vita di duro lavoro, può riscattare un solo istante trascorso a nostra 
insaputa. Ogni secondo della vita umana deve avvicinarci alla soluzione 
definitiva del grande problema dell’esistenza: il susseguirsi di nascite e morti 
ripetute in un ciclo senza fine attraverso le 8 400 000 specie viventi. Infatti, 
Torigine di tutte le sofferenze dell’essere individuale è proprio il corpo mate
riale, soggetto alla nascita e alla morte, alla malattia e alla vecchiaia; altri
menti l’essere è eterno, non nato e immortale. Questa è la realtà della vita, 
ma l’insensato lo dimentica. Egli ignora sia i problemi della vita sia la solu
zione a questi problemi, ma si getta a capofitto negli interessi precari della 
vita familiare senza accorgersi dello scorrere furtivo del tempo eterno che lo 
avvicina sempre più allo scadere di un’esistenza e non vede alcuna soluzione 
al grave problema della morte e delle nascite ripetute, della malattia e della 
vecchiaia. Ecco ciò che si definisce illusione.

Questa illusione non ha alcuna presa sull’anima risvegliata dal servizio di 
devozione al Signore. Yudhisthira Maharaja e i suoi fratelli Pandava, per 
esempio, tutti impegnati al servizio del Signore, Srl Krsna, provavano ben 
poca attrazione per i piaceri illusori del mondo materiale. Come abbiamo già 
sottolineato, Maharaja Yudhisthira era fermamente stabilito nel servizio di 
devozione a Mukunda, il liberatore supremo, tanto da rimanere indifferente 
persino agli elevati piaceri dei pianeti celesti, che rimangono illusori e tempo
ranei anche nella dimora di Brahma. Essendo eterno, l’essere individuale 
trova la felicità solo nel regno eterno di Dio (paravyoma), da cui nessuno 
torna più in questo mondo di nascita malattia vecchiaia e morte. Perciò le
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166 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

comodità e i piaceri, non offrendo alcuna sicurezza di eternità, non possono 
essere che illusori per l’anima immortale. Colui che coglie fino in fondo 
questa verità fondamentale possiede la vera conoscenza; egli saprà sacrificare 
tutti i piaceri materiali per raggiungere l’unico fine desiderabile: il brahma- 
sukha, la felicità assoluta. Questa è la felicità che cercano i veri spiritualisti. E 
come tutti i piaceri del mondo non possono saziare un affamato se manca il 
cibo, cosi tutte le gioie materiali non sapranno distrarre chi ha fame di felicità 
eterna e assoluta. L’insegnamento racchiuso in questo verso non è dunque 
rivolto a Maharaja Yudhisthira, ai suoi fratelli o a sua madre, ma a coloro 
che sono confusi come Dhrtarastra e per i quali specificamente Vidura venne 
quaggiù a giocare il ruolo di precettore.

VERSO 18

W l g W R  I

WlwiwMf Sfa' t lT O I^  lltCII

viduras tad abhipretya 
dhrtaràstram abhàsata 

rajan nirgamyatàm sìghram 
pasyedam bhayam àgatam

vidurah: Mahatma Vidura; tat: quello; abhipretya: sapendo bene; 
dhrtarastram: a Dhrtarastra; abhàsata: disse; rajan: o re; nirgamyatàm: 
ti prego, esci immediatamente; sìghram: senza il minimo indugio; pasya: 
guarda; idam: questa; bhayam: paura; agatam: già arrivata.

TRADUZIONE
Mahatma Vidura conosceva queste verità perciò si rivolse a Dhrtarastra 

con queste parole:
“ O re, ti prego, abbandona subito questa residenza, non indugiare un 

secondo di più. Non ti accorgi di come la paura si è impadronita di te?

SPIEGAZIONE
La morte crudele non risparmia nessuno, si tratti di Dhrtarastra o di 

Maharaja Yudhisthira. Cosi l’insegnamento spirituale destinato al vecchio 
Dhrtarastra si applicava altrettanto bene a Maharaja Yudhisthira, più gio
vane. In realtà, tutti gli abitanti del palazzo, compreso il re, i suoi fratelli e la 
loro madre, erano avvinti dalle parole di Vidura, dirette soprattutto a guarire 
Dhrtarastra dal suo eccessivo materialismo.
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Il termine rajan, rivolto a Dhrtarastra, merita un’attenzione particolare. 
Dhrtarastra, essendo il maggiore della famiglia, rappresentava l’erede legit
timo al trono di Hastinàpura, ma cieco dalla nascita dovette rinunciare 
a questo diritto. Questa rinuncia forzata causò in lui una frustrazione incan
cellabile; e alla morte di Pàndu, il fratello minore, per addolcire la sua ama
rezza formulò un piano allo scopo di allontanare dal regno i nipoti ancora 
minorenni che aveva in tutela e insediare sul trono i propri figli, di cui Duryo- 
dhana era il maggiore, diventando cosi re lui stesso per interposta persona. 
Animato da queste ambizioni imperiali, Dhrtarastra con la complicità del 
cognato Sakuni ordì una serie d ’intrighi che fallirono tutti per volontà del 
Signore; e ora, al termine della vita, dopo aver perso tutto, uomini e ric
chezze, pretendeva ancora di essere re facendo valere il proprio diritto di 
anzianità su Maharaja Yudhisthira. Quest’ultimo, per senso del dovere, lo 
manteneva con tutti gli onori regali, tanto che Dhrtarastra trascorreva spen
sieratamente quei giorni ormai contati che gli rimanevano da vivere illu
dendosi di essere il re, o almeno lo zio regale dell’imperatore Yudhisthira. 
Vidura, persona santa, e per di più naturalmente obbligato e affezionato 
verso il fratello maggiore Dhrtarastra, desiderava sottrarlo al suo torpore, 
risvegliarlo alla realtà, mostrargli che non era altro che un falso re, corroso 
dalla malattia e dalla vecchiaia. È quindi con sarcasmo che Vidura rivolge a 
Dhrtarastra il titolo di “ re” . Ogni essere in questo mondo è schiavo del 
tempo eterno, perciò nessuno può pretendere di essere re. Il titolo di re spetta 
a chi ha il potere di comandare. Un famoso re inglese voleva governare anche 
sul tempo e sulla marea; ma il tempo e la marea non obbediscono ai re di que
sto mondo. Sono dunque falsi re questi ! Ed è ciò di cui deve rendersi conto 
Dhrtarastra, considerando anche i sintomi funesti della sua fine imminente. 
Vidura gli chiede di abbandonare subito il palazzo se prova anche minima
mente il desiderio di sfuggire all’inquietante destino che incombe su di lui. 
Vidura non ha bisogno di rivolgere simili parole a Maharaja Yudhisthira 
perché sa bene che un sovrano come lui è consapevole dei pericoli di questo 
mondo precario, e che anche in sua assenza prenderebbe in tempo i provve
dimenti necessari a sottrarsi in modo definitivo al condizionamento della 
materia.

VERSO 19
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pratikriyà na yasyeha 
kutascit karhicit prabho
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168 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.13

sa esa bhagavan kalah 
sarvesàm nah samàgatah

pratikriyà: rimedio; na: non; yasya: da cui; iha: in questo universo 
materiale; kutascit: in qualunque modo; karhicit: o da chiunque; prabho: 
o sovrano; sah: quello; esali: positivamente; bhagavan: Dio, la Persona 
Suprema; kalah: il tempo eterno; sarvesam: di tutti; nah: noi; samàgatah: 
giunto.

TRADUZIONE

“In questo mondo nessun rimedio, da qualunque parte venga e da chiun
que sia applicato, potrebbe porre termine alla tua terribile condizione. 
Bisogna dunque saper riconoscere, o sovrano, la volontà del Signore Supre
mo, che viene incontro a tutti noi nella forma del tempo eterno [kala\.

SPIEGAZIONE

Non esiste potere capace di resistere alla morte crudele. Nessuno, per 
quanto atroci siano le sue sofferenze, vuole morire. Eppure anche le tecniche 
più avanzate della società moderna rimangono impotenti di fronte alla vec
chiaia e alla morte, presagi del tempo crudele. Nessuno può evitare le mi
nacce o il giudizio supremo del tempo eterno. Vidura espone a Dhrtarastra 
questa verità, perché questi rinunci a chiedergli, come spesso aveva fatto in 
passato, qualche rimedio per sottrarlo al suo inesorabile destino. Prima che 
egli si smarrisca ancora una volta e rifiuti i suoi consigli, Vidura mostra al 
fratello maggiore che nessun rimedio in questo mondo, da qualunque parte 
venga e da chiunque sia applicato, potrebbe porre termine alla sua condizione. 
Non c’è nulla e non c’è nessuno nell’universo materiale che possa fermare la 
morte; perciò la morte s’identifica col Signore Supremo, Dio, come Egli stesso 
conferma nella Bhagavad-gìtà (10.34).

In questo mondo niente e nessuno può vincere la morte. Hiranyakasipu, 
per esempio, volle sfidare questa legge. Egli desiderava l’immortalità, e per 
ottenerla si sottopose ad austerità cosi severe da far tremare l’universo intero. 
Brahma si recò da lui per dissuaderlo dal continuare in quell’ascesi che tur
bava l’ordine del mondo, e Hiranyakasipu gli chiese in cambio l’immortalità 
a cui aspirava. Ma Brahma dovette rispondergli che perfino lui, sovrano del 
più alto pianeta dell’universo, era soggetto alla morte, e non poteva dunque 
esaudire il suo desiderio. Se la morte esiste perfino sul più alto pianeta di 
questo universo materiale, che dire degli altri, di gran lunga inferiori ! Ovun
que il tempo eterno eserciti il suo potere, là si trova, implacabile, la sofferenza 
della nascita, della malattia, della vecchiaia e della morte.
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Verso 21] Dhrtarastra lascia il palazzo 169

VERSO 20

strn : f o p p f c f t  I

m rt i R o i i

yena caivdbhipanno ’yam  
pranaih priyatamair api 

janah sadyo viyujyeta
kim utànyair dhanddibhih

yena: trascinato da lui (il tempo); ca: e; eva: certamente; abhipannah: 
sopraffatto; ayam: questo; pranaih: col soffio vitale; priya-tamaih: molto 
caro a tutti; api: anche se; janah: una persona; sadyah: immediatamente; 
viyujyeta: deve abbandonare; kim  uta anyaih: che dire di ogni altra cosa; 
dhana-àdibhih: come ricchezze, onori, figli, terre e proprietà.

TRADUZIONE

“Colui che viene raggiunto dal tempo eterno, il tempo supremo, deve 
rinunciare subito alla vita, cosi cara, e naturalmente a tutto ciò che l’accom
pagna —le ricchezze, gli onori, i figli e le proprietà.

SPIEGAZIONE
Si è saputo che un famoso scienziato indiano, tutto preso dai suoi innu

merevoli progetti, proprio mentre si apprestava a prendere parte a un impor
tante congresso fu chiamato all'improvviso dal tempo eterno, inesorabile, a 
rinunciare alla vita, e con essa alla moglie, ai figli, alla casa, alla patria e alle 
sue proprietà. Durante le sommosse politiche che condussero alla scissione 
dell’India in Pakistan e Indostan, quanti uomini ricchi e influenti dovettero 
abbandonare la vita insieme ai beni e agli onori sotto rincalzare del tempo. E 
si potrebbero citare mille altri esempi del dominio che il tempo esercita sull’ 
universo. Nessuno ha la forza di vincerlo; anche gli universi sono annientati 
sotto l’influenza del tempo, che i poeti ripetutamente lamentano nei loro 
versi. Nella vita quotidiana quante cose, quanti esseri vanno e vengono fuori 
del nostro controllo! Impotenti di fronte al fluire del tempo, dobbiamo sa
perne tollerare le conseguenze.
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170 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

pitr-bhràtr-suhrt-putrà 
hatàs te vigatam vayam 

alma ca jaraya grastah 
para-geham upàsase

pitr: padre; bhràtr: fratello; suhrt: benefattori; putràh: figli; hatàh: 
tutti morti; te: i tuoi; vigatam: avanzato; vayam: età; àtmà: il corpo; ca: 
anche; jaraya: dalla vecchiaia; grastah: sopraffatto; para-geham: nella casa 
di un altro; upàsase: tu vivi.

TRADUZIONE
“Tuo padre, tuo fratello, i tuoi amici e i tuoi figli, tutti hanno lasciato 

questo mondo. Tu stesso hai già trascorso la maggior parte della tua vita; il 
tuo corpo è ormai quello di un vecchio, e tu vivi nella casa di un altro.

SPIEGAZIONE
Il “ re” qui sente Vidura che gli ricorda quanto la crudele mano del tempo 

abbia reso precaria la sua posizione. L ’esperienza avrebbe dovuto fargli 
capire quale destino fatale era ad attenderlo. Suo padre, Vicitravirya, era 
morto molto tempo prima, quando lui e i suoi fratelli minori erano ancora 
molto giovani; e fu grazie alle generose cure di Bhismadeva che essi furono 
educati dignitosamente. In seguito era morto anche suo fratello Pandu, e 
infine, durante la battaglia di Kuruksetra, avevano perso la vita i suoi cento 
figli, i suoi numerosi nipoti e tutti i suoi benefattori —Bhismadeva, Drona- 
carya, Karna— insieme a tanti re e amici. Perduti tutti i suoi cari e tutti i 
suoi beni, viveva ora a spese del nipote, che in passato aveva ferocemente 
perseguitato, come un nemico. Tutte queste prove, tutti questi colpi del 
destino non gli impedivano però di credere che la sua esistenza si sarebbe 
prolungata all’infinito. Vidura voleva fargli capire che ogni essere, se vuole 
assicurarsi la protezione, deve prima sforzarsi di agire, poi affidarsi alla 
grazia del Signore. Ognuno deve adempiere il proprio dovere con fiducia e 
dipendere, per il risultato, dall’autorità suprema. Infatti nessuno, né padre 
né fratello né figlio né altri e neanche lo Stato può dare il minimo aiuto a 
colui che non è protetto dal Signore Supremo. Ed è questa protezione che si 
deve ricercare, perché a questo fine è destinata la vita umana. Nei versi che 
seguono Vidura sottolineerà sempre di più la condizione precaria di Dhrta- 
rastra.
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Verso 23] Dhrtarastra lascia il palazzo 171

andhah puraiva vadhiro
manda-prajnas ca sàmpratam 

vislrna-danto mandàgnih 
saràgah kapham udvahan

andhah: cieco; pura: dall’inizio; eva: certamente; vadhirah: sordo; 
manda-prajnah: la memoria accorciata; ca: e; sampratam: recentemente; 
visìrna: caduti; dantah: denti; manda-agnih: l’attività del fegato diminuita; 
sa-ragah: rumorosamente; kapham: muco; udvahan: sputando.

TRADUZIONE
“Sei cieco dalla nascita e ora stai diventando anche sordo; la tua memoria 

si accorcia, l’intelligenza si offusca, i denti ti cadono, il fegato funziona male, 
tossisci e sputi rumorosamente.

SPIEGAZIONE
I segni della vecchiaia hanno già cominciato a manifestarsi in Dhrta

rastra, e Vidura glieli presenta uno dopo l’altro per fargli sentire il soprag
giungere della morte e avvertirlo che deve abbandonare la sua frivola non
curanza del destino che lo attende. Infatti, i sintomi descritti da Vidura sono 
proprio quelli óéWapaksaya, il declino del corpo materiale prima della 
distruzione definitiva. Il corpo nasce, si sviluppa, si stabilizza, genera altri 
corpi, deperisce e infine muore. Ma lo stolto cerca per il suo corpo perituro 
una situazione durevole e crede che i suoi beni, i figli, la società, la patria 
siano in grado di proteggerlo; con queste sciocche idee in testa s’immerge in 
attività effimere, dimenticando che prima o poi dovrà abbandonare l’invo
lucro corporeo e rivestirne un altro per invischiarsi in una nuova rete di rela
zioni sociali, di amicizie e di amori materiali, ancora una volta destinati alla 
distruzione finale. Dimenticando la sua identità eterna si assorbe sciocca
mente in attività transitorie e trascura il suo primo dovere. I santi e i saggi, 
come Vidura, avvicinano questi illusi cercando di risvegliarli alla realtà, ma 
essi considerano i veri sadhu e santi come parassiti della società e rifiutano i 
loro insegnamenti, mentre accolgono volentieri la saggezza a buon mercato, 
il cosiddetto saggio capace di soddisfare i loro sensi. Vidura non ha alcuna 
intenzione di accondiscendere ai sentimenti insani di Dhrtarastra; cosi de
scrive esattamente le condizioni reali dell’esistenza in questo mondo e indica 
la via per liberarsi dei mali che essa comporta.
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172 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

a ho mahìyasì jantor 
jìvitàsà yathà bhavàn 

bhìmàpavarjitam pindam  
adatte grha-pàlavat

aho: ahimè; mahìyasì: potente; jantoh: degli esseri viventi; jìvita-àsà: la 
speranza di vivere; yatha.•come; bhavàn: iw, bhìma: di Bhlmasena (uno dei 
fratelli di Yudhisthira); apavarjitam: resti; pindam: cibo; adatte: mangiati; 
grha-pàla-vat: come un cane domestico.

TRADUZIONE
‘‘Ahimè, com’è radicata negli esseri la falsa speranza di continuare l’esi

stenza alTinfinito. Guardati, ridotto a vivere come il cane di casa, nutrito 
con gli avanzi del pasto di Bhìma.

SPIEGAZIONE
Un sàdhu non deve mai mettersi ad adulare un re o un ricco nella speran

za di farsi mantenere comodamente. Il suo dovere è piuttosto di presen
tare la nuda verità agli occhi offuscati dei capifamiglia affinché diventino 
consapevoli della precarietà dell’esistenza materiale. Dhrtarastra ci offre 
l’immagine del vecchio attaccato alla vita di famiglia; diventato un vero 
e proprio miserabile, egli desiderava ancora continuare a vivere comoda
mente nella casa dei Pandava, a cui apparteneva Bhìma, che di proposito 
viene qui menzionato da Vidura perché aveva personalmente ucciso due dei 
figli di Dhrtarastra: Duryodhana e Duhsasana, i più cari al re per la loro 
rinomata infamia. Perché dunque, in queste condizioni, Dhrtarastra accet
tava di vivere nella dimora dei Pandava? Per un desiderio di benessere mate
riale, ottenuto a prezzo di umiliazioni di ogni genere.

Vidura si stupisce nel vedere quanto profondamente sia radicata negli 
esseri la speranza di continuare a vivere. Questo sentimento è la prova dell’ 
eternità dell’anima, e spiega perché nessuno vuole lasciare l’abitacolo corpo
reo. L’ignorante non sa che gli vengono assegnati differenti tipi di corpi 
perché subisca, in ognuno di essi, una forma d ’imprigionamento; ed è sol
tanto dopo numerose morti e rinascite che egli ottiene la forma umana come 
un’occasione per intraprendere la via della realizzazione spirituale, del ri
torno a Dio, nella sua dimora originale. Gli insensati, come Dhrtarastra, non 
vedono le cose nella loro vera luce e fanno progetti per vivere in un luogo 
comodo dove possano riscuotere indefinitamente gli interessi del loro “ ca
pitale” . Utopia cieca a cui essi si aggrappano, anche quando le peggiori 
avversità li mettono di fronte a una realtà ben diversa dal loro sogno. Un 
sàdhu come Vidura ha il compito d’illuminare questi individui e aiutarli a 
ritornare a Dio, dove la vita è eterna e non c’è il desiderio di tornare nell’
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Verso 24] Dhrtarastra lascia il palazzo 173

universo materiale, regno della sofferenza. Pensiamo dunque all’impor
tanza e alla grande responsabilità della missione affidata a un mahatma come 
Vidura.

VERSO 24
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agnir nisrsto dattas ca 
garo dàràs ca dusitdh 

hrtam ksetrarii dhanam yesarh 
tad-dattair asubhih kiyat

agnih: fuoco; nisrstah: acceso; dattah: dato; ca: e; garah: veleno; dàràh: 
sposa legittima; ca: e; dusitdh: insultata; hrtam: usurpato; ksetram: regno; 
dhanam: ricchezze; yesam: di quelli; tat: le loro; dottaih: date; asubhih: 
sussistere; kiyat: non è necessario.

TRADUZIONE
“ Non vedi l'assurdità di vivere una vita cosi degradata, mantenuto dalla 

carità di coloro che hai cercato di far morire nel fuoco e tra gli spasimi del 
veleno, dei quali hai offeso la sposa e usurpato il regno e le ricchezze ?

SPIEGAZIONE
L’istituzione religiosa del varnasrama esorta l’uomo a riservare gli ultimi 

anni della vita alla realizzazione spirituale, al raggiungimento della salvezza. 
Ciò corrisponde a una divisione naturale dell’esistenza; ma ci sono persone 
come Dhrtarastra che rimangono attaccate alla vita familiare nonostante 
l’età avanzata, e anche a prezzo di degradarsi fino a farsi mantenere dalla 
carità del proprio nemico. Vidura intendeva illuminare il fratello su questo 
deplorevole stato di cose e fargli capire che era meglio morire come i suoi figli 
piuttosto che umiliarsi in quel modo.

Cinquemila anni fa un Dhrtarastra era l’eccezione, ma ai giorni nostri ce 
n’è almeno uno per ogni casa. Gli uomini politici, specialmente, non desi
derano minimamente rinunciare alle loro funzioni, e le abbandonano solo 
quando sono trascinati via da una morte naturale oppure sono assassinati. 
L’attaccamento alla vita familiare fino al termine dell’esistenza è la più gros
solana forma di degradazione, e la guarigione di tali Dhrtarastra, da parte di 
mahatma come Vidura, si rivela oggi più che mai un bisogno urgente.
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174 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

• VERSO 25

cì̂ n ^ IRMI

tasyàpi tava deho ’yam  
krpanasya jijivisoh 

paraity anicchato jirno 
jarayà vàsasi iva

tasya: di questo; api: nonostante; tava: il tuo; dehah: corpo; ayam: 
questo; krpanasya: di un avaro; jijivisoh: che desidera vivere; paraiti: 
deperirà; anicchatah: anche contro il tuo volere; jirnah: deteriorati; jarayà: 
vecchi; vàsasi: vestiti; iva: come.

TRADUZIONE
“Tu ti rifiuti di morire e nutrì il desiderio di vivere a prezzo dell’onore e 

della dignità; ma il tuo corpo, di cui non conosci il giusto valore, finirà per 
ridursi in polvere, come un vestito consumato dal tempo.

SPIEGAZIONE
Le parole krpanasya jijivisoh sono significative. Si può dire che esistono 

due categorie di uomini: i krpana e i bràhmana. Il krpana, l ’“ avaro” , ignora 
il giusto valore del suo corpo materiale, il bràhmana invece è perfettamente 
consapevole del corpo rispetto al suo vero sé. Partendo da una concezione 
errata del suo corpo, il krpana si prefigge un solo scopo: appagare i sensi; e 
giunta la vecchiaia vorrebbe riacquistare la giovinezza con un intervento me
dico o in qualche altro modo. A ragione dunque Vidura qualifica Dhrta
rastra come krpana, poiché il “ re” , vecchio, desidera a ogni costo prolun
gare la sua esistenza, ignorando la vera natura del suo involucro carnale. La 
cosa è impossibile al di là del termine prestabilito, e Vidura si sforza di far
glielo capire. Dhrtarastra dovrebbe piuttosto prepararsi alla morte. La fine 
è inevitabile; perché allora accettare ogni umiliazione pur di sopravvivere, 
invece d’incamminarsi sul giusto sentiero, fosse anche per incontrarvi la 
morte? La vita umana dev’essere l’occasione di liberarsi una volta per sem
pre di tutte le sofferenze legate all’esistenza materiale, e tutti dovrebbero es
sere guidati per raggiungere questo fine. Sviato da un’errata concezione 
della vita, Dhrtarastra aveva già sprecato la maggior parte delle sue energie; 
gli conveniva dunque più che mai investire gli ultimi giorni della sua deplore
vole vita di avaro nel raggiungimento del bene ultimo. Infatti è proprio vive
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Verso 26] Dhrtaràstra lascia il palazzo 175

re da avari non saper trarre profitto dai vantaggi della forma umana. Soltan
to una grazia straordinaria può permettere a un miserabile simile di venire a 
contatto con un’anima realizzata come Vidura e grazie alle sue istruzioni sal
varsi dall’abisso dell’esistenza materiale.

VERSO 26

s  I |R $ | |

gata-svàrtham imam deham 
virakto mukta-bandhanah 

avijnata-gatir jahyàt 
sa vai dhira udahrtah

gata-sva-artham: che non è stato usato correttamente; imam: questo; 
deham: corpo materiale; viraktah: con distacco; mukta: liberato; bandhanah: 
da ogni obbligo; avijnata-gatih: verso una destinazione sconosciuta; jahyat: 
che lascia (il suo corpo); sah: quella persona; vai: certamente; dhìrah: sobria; 
udahrtah: è detta essere.

TRADUZIONE
“ Colui che non ha fatto buon uso del proprio corpo di uomo, ma alla 

fine, libero da ogni attaccamento, nella serenità abbandona il corpo partendo 
per una destinazione sconosciuta, è considerato un uomo sobrio.

SPIEGAZIONE
Narottama Dasa Thakura, grande devoto e acarya nella successione della 

Gaudlya-vaisnava, ha scritto in uno dei suoi canti: " 0  Signore, non ho fatto 
altro che sprecare la mia vita. Ottenuta una forma umana, ho trascurato di 
adorare Tua Grazia, e ho cosi bevuto di mia spontanea volontà il veleno della 
mia rovina.”  In altre parole, la forma umana deve servire in modo parti
colare a sviluppare il servizio di devozione al Signore, altrimenti la vita riem
piendosi di angosce si rende miserabile. Ma anche colui che ha mancato al 
suo dovere sprecando cosi la propria vita può sempre lasciare la casa all’ 
insaputa di parenti e amici e, libero dai legami verso la famiglia la società e la 
patria, andare a morire in un luogo sperduto, senza che nessuno sappia dove 
e come ha trovato la morte.

È chiamato dhira colui che non è turbato neppure davanti alla provo
cazione o in presenza di ciò che può causare turbamento nell’uomo. Un 
affetto troppo intenso per la moglie e i figli o un attaccamento eccessivo per
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176 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.13

la famiglia in generale rendono impossibile la rinuncia ai piaceri della casa e 
ostacolano cosi la realizzazione spirituale; ma colui che riesce in un modo o 
nell’altro a troncare questi legami viene detto dhìra, sobrio. Una tale rinun
cia, però, potrebbe essere il risultato di frustrazioni, jn questo caso dovrà 
essere rafforzata a contatto con veri santi e anime realizzate, che sono capaci 
d ’impegnare ogni essere nel servizio d ’amore al Signore. Solo il risveglio, a 
contatto con i puri devoti, di un’attitudine tutta spirituale di servizio al 
Signore rende possibile l’abbandono sincero ai Suoi piedi di loto. E Dhrta- 
rastra ebbe la grazia di trovare nel fratello la persona capace di sottrarlo a 
una vita di frustrazioni.

VERSO 27

n f a m :  l ib a l i

yah svakat parato veha 
jata-nirveda atmavan 

hrdi krtva harirh gehat 
pravrajet sa narottamah

yah: chiunque; svakat: realizzando personalmente; paratah va: o ascol
tando da altri; iha: qui (in questo mondo); jota: diventa; nirvedah: indif
ferente alle cose materiali; atmavan: coscienza; hrdi: nel cuore; krtva: 
essendo stato preso da; harim: la Persona Divina; gehat: da casa; pravrajet: 
si allontana; sah: egli (è); nara-uttamah: un uomo di prim’ordine.

TRADUZIONE
“ Può certamente essere considerato un uomo di prim’ordine colui che 

grazie alla realizzazione personale o all’ascolto da altre fonti diventa consa
pevole del carattere illusorio e miserabile di questo universo materiale, e la
scia quindi la casa per dipendere totalmente dal Signore Supremo, situato nel 
suo cuore.

SPIEGAZIONE
Si considerano tre gruppi di spiritualisti: il dhìra, colui che non è turbato 

dalla sua rinuncia alla famiglia; il sannyàsì, la cui rinuncia al mondo nasce 
dal senso di frustrazione; e il devoto sincero, che risveglia in sé la coscienza di 
Dio con l’ascolto e il canto delle Sue glorie e lascia la casa per dipendere 
completamente dal Signore che è situato nel suo cuore. Accettare l’ordine di 
rinuncia (sannyasa) dopo una vita di frustrazioni nell’universo materiale pu ì
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Verso 28| Dhrtarastra lascia il palazzo 177

rappresentare un passo verso la realizzazione spirituale, ma la liberazione 
perfetta si ottiene solo con l ’abbandono totale a Dio, la Persona Suprema, 
presente nel cuore di ogni essere come Paramatma. Pur vivendo nella giun
gla più profonda, lontano dalla propria casa, un devoto risoluto e sincero sa 
bene di non essere mai solo; la Persona Suprema, Dio, è sempre con lui, 
pronto a proteggerlo da tutte le difficoltà che possono assalirlo, lontano dai 
suoi cari.

È consigliabile praticare a casa propria il servizio di devozione ascoltando 
c cantando in compagnia di puri devoti i santi nomi del Signore, i Suoi 
attributi, forme, divertimenti e tutto ciò che Lo circonda, poiché queste 
attività ci aiuteranno a ravvivare la nostra coscienza di Dio in proporzione 
alla sincerità delle nostre intenzioni. Colui che cerca un beneficio materiale 
in cambio delle sue attività devozionali non giungerà mai a dipendere dal 
Signore Supremo, benché Egli sia presente nel suo cuore come in quello di 
tutti gli esseri; né riceverà mai da Lui istruzioni personali. Il devoto mate
rialista riceverà forse dal Signore i benefici materiali che desidera, ma non 
diventerà mai un uomo di prim’ordine, come descrive il verso, e di cui la sto
ria ci offre numerosi esempi, soprattutto in India. I devoti dalla sincerità 
perfetta sono le nostre guide sulla via della realizzazione spirituale; tra loro 
c’è Mahatma Vidura, e noi dobbiamo sforzarci di seguire le impronte dei suoi 
piedi di loto per raggiungere la realizzazione spirituale.

VERSO 28

jflT g o r f w k :  n ^ l l

athodìcim disam yàtu 
svair ajnàta-gatir bhavàn 

ito ’rvdk pràyasah kàlah 
pumsàm guna-vikarsanah

atha: perciò; udìcim: del nord; disam: in direzione; yàtu: va, ti prego; 
svaih: dai tuoi parenti; ajnàta: senza conoscenza; gatih: fatti e imprese; 
bhavàn: di te; itah: dopo quello; arvàk: sopraggiungerà; pràyasah: general
mente; kàlah: il tempo; pumsàm: dagli uomini; guna: qualità; vikarsanah: 
diminuendo.

TRADUZIONE
“Parti dunque per il nord, ti prego, senza dire niente ai tuoi parenti, 

perché verrà presto il tempo in cui si degraderanno le buone qualità dell’ 
uomo.’’
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178 Srìmad-Bhagavalam (Canto 1, Cap.13

SPIEGAZIONE
Si può porre rimedio a una vita di frustrazioni diventando un dhira, cioè 

lasciando per sempre la dimora familiare senza mantenere più alcun legame 
con i parenti; questa è la via che Vidura consiglia al fratello maggiore, via da 
intraprendere al più presto perché l’era di Kali si avvicina a grandi passi. Già 
per natura un’anima condizionata si degrada a contatto con la materia, ma 
nel kali-yuga le qualità dell’uomo si deteriorano ulteriormente fino al livello 
più basso. Dhrtarastra riceve dunque l’avvertimento di lasciare la casa prima 
dell’arrivo del kali-yuga, già cosi vicino, affinché la sua influenza degradante 
non faccia svanire l’atmosfera favorevole creata dalle preziose istruzioni di 
Vidura sulle verità dell’esistenza.

Non è di tutti gli esseri diventare narottama, un uomo di prim’ordine, 
totalmente dipendente dal Signore Supremo, Sri Krsna. La Bhagavad-gità 
(7.28) lo conferma dicendo che soltanto colui che è libero da ogni peccato 
può raggiungere questo livello. Cosi Vidura esorta Dhrtarastra a diventare 
almeno un dhira se non gli sarà possibile elevarsi subito allo stadio di sannyàsì 
o di narottama. Un impegno costante sulla via della realizzazione spirituale 
aiuta a elevarsi dal livello di dhira a quello di narottama. Anche il primo 
stadio si raggiunge solo dopo una lunga pratica di una forma di yoga, ma se 
interviene la grazia di un Vidura allora è possibile raggiungerlo subito. Ma il 
livello di dhira non è che una fase preparatoria al sannyàsa, che deve culmi
nare nel paramahamsa, il livello della pura devozione al Signore, dove si 
situano i devoti di prim’ordine.

VERSO 29

n w i

evarh raja vidurenànujena 
prajnà-caksur hodhita àjamìdhah 

chittvà svesu sneha-pdsdn dradhimno 
niscakràma bhràtr-sandarsitàdh va

evam: cosi; raja: il re Dhrtarastra; vidurena anujena: da Vidura, suo 
fratello minore; prajnà: conoscenza introspettiva; caksuh: occhi; bodhitah: 
compresa; àjamìdhah: Dhrtarastra, discendente della famiglia di Ajamldha; 
chittva: spezzando; svesu: per i suoi; sneha-pàsàn: la fitta rete degli affetti;
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Verso 29] Dhrtarastra lascia il palazzo 179

dradhimnah: a causa della (sua) fermezza; niscakrama: usci; bhrafr: da suo 
fratello; sandarsita: diretto verso; adhva: la via della liberazione.

TRADUZIONE
Allora Maharaja Dhrtarastra, discendente di Ajamìdha, acquisita la fer

ma convinzione che nasce dal sapere interiore [prajrià], tronca d’un colpo, 
animato da una forte determinazione, la potente rete dei legami familiari, e 
seguendo le direttive del fratello minore Vidura lascia immediatamente il 
palazzo per impegnarsi sulla via della liberazione.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahaprabhu, l’illustre predicatore dei principi dello Srìmad- 

Bhagavatam, ha sottolineato l’importanza del contatto con i sadhu, i puri 
devoti del Signore. Egli diceva che anche un solo istante trascorso in com
pagnia di un puro devoto può conferire ogni perfezione. Non ci vergognamo 
di ammettere che quest’affermazione si è rivelata vera nella nostra personale 
esistenza, perché se non fosse stato per il favore di Sua Divina Grazia Srlmad 
Bhaktisiddhanta SarasvatI Gosvam! Maharaja, nei pochi minuti del nostro 
primo incontro, non ci sarebbe stato possibile intraprendere l’opera monu
mentale di presentare lo Srìmad-Bhàgavatam in inglese. Se non ci fosse stato 
questo incontro al momento opportuno saremmo forse diventati grandi 
industriali, ma non saremmo mai stati capaci di camminare sul sentiero della 
liberazione e impegnarci in modo concreto nel servizio di devozione al Si
gnore sotto le istruzioni di Sua Divina Grazia. E qui un altro esempio ci viene 
offerto: l’influenza di Vidura su Dhrtarastra. Questi era impigliato in una 
rete di attaccamenti materiali d ’ordine politico, economico e familiare, e 
benché fosse stato lui a mettere in atto tutto questo per arrivare ai suoi fini, 
non aveva trovato altro che frustrazione, almeno per quanto riguarda le sue 
imprese materiali. Eppure, nonostante un’esistenza marcata dall’insuccesso, 
egli potè raggiungere il pieno successo nella realizzazione spirituale grazie alle 
ingiunzioni di un puro devoto del Signore, figura esemplare di sadhu.

Le Scritture ci raccomandano dunque di ricercare esclusivamente la 
compagnia dei sadhu. Si avrà cosi l’occasione di ascoltare ripetutamente 
l’insegnamento di questi saggi, capaci di sciogliere la rete degli affetti illusori 
che c’incatenano all’universo materiale. Questo mondo, infatti, è proprio 
una grande illusione: tutto quaggiù sembra tangibile, reale, ma l’istante dopo 
è già evaporato come la schiuma nell’oceano o come la nuvola nel cielo. 
Anche la nuvola nel cielo appare realtà, produrrà la pioggia e permetterà la 
crescita di una rigogliosa vegetazione, ma alla fine tutto scompare, la nuvola, 
la pioggia e la vegetazione. 11 cielo, però, rimane sempre, con tutti i suoi 
astri. Similmente, la Verità Assoluta rimane per l’eternità, mentre vanno e 
vengono le nuvole dell’illusione. Lo sprovveduto si lascia incantare dal fasci
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180 Srimad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.13

no delle nuvole passeggere, ma l’uomo intelligente preferisce l’immensità, 
cosi varia, del cielo eterno.

VERSO 30

*rfPr i r p t  p i

|R*II

patirti prayàntam subalasya putrì 
pati-vratà cànujagàma sàdhvì 

himàlayam nyasta-danda-praharsarti 
manasvinàm iva sat samprahàrah

patim: (il suo) sposo; prayàntam: lasciando la casa; subalasya: del re 
Subala; putrì: la degna figlia; pati-vratà: devota al suo sposo; ca: anche; 
anujagàma: segui; sàdhvì: la casta; himàlayam: verso l’Himalaya; nyasta- 
danda: a colui che ha accettato il bastone dell’ordine di rinuncia; praharsam: 
oggetto di delizia; manasvinàm: per i grandi combattenti; iva: come; sat: 
legittimi; samprahàrah: buoni colpi.

TRADUZIONE
Vedendo lo sposo dirigersi verso l’Himalaya, le cui vette allietano coloro 

che hanno accettato il bastone della rinuncia —come i colpi di un nemico 
valoroso allietano il cuore dei grandi guerrieri—, la casta e fedele Gàndhàri, 
figlia del re Subala di Kandahara [o Gàndhàra], comincia a seguirlo.

SPIEGAZIONE
Saubalini, o Gàndhàri: Figlia del re Subala e consorte del re Dhrtarastra, 

rappresentava l’ideale della sposa, devota al marito. La civiltà vedica sapeva 
formare spose come lei, caste e piene di dedizione; Gàndhàri non è che uno 
dei numerosi esempi che ci offre la storia. Laksmiji Sitadevi, anche lei figlia 
di un grande re, preferì accompagnare, da donna casta e fedele, il marito Srl 
Ramacandra durante l’esilio nella foresta, piuttosto che rimanere a casa o 
tornare nel palazzo del padre, anche se, in quanto donna, le sarebbe stato 
permesso.

Quando Vidura istruì Dhrtarastra sulla rinuncia, Gàndhàri era accanto al 
marito. Ella non prese alcuna decisione indipendente, ma si conformò a
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Verso 311 Dhrtarastra lascia il palazzo 181

quella del suo signore; e Dhrtarastra, da parte sua, non pretese che ella lo 
seguisse perché, ormai fermo nella sua determinazione, era come un grande 
guerriero pronto ad affrontare tutti i pericoli di una battaglia. Persa ormai 
ogni attrazione per colei che era stata sua sposa, e per i parenti, aveva deciso 
di partire solo; ma la casta Gandhar! decise di seguirlo fino all’ultimo istante. 
Maharaja Dhrtarastra accettò dunque la vita di vànaprastha, in cui la sposa 
può volontariamente continuare a servire il marito, cosa invece non permessa 
nel sannyasa. Il sannyasi, infatti, è considerato morto per la società, e la con
sorte diventa vedova, senza più stabilire alcun contatto con lui. Gandharl, 
dunque, segui lo sposo a proprio rischio, e Maharaja Dhrtarastra non rinne
gò la sua fedeltà.

Come segno distintivo del loro àsrama, i sannyasi portano un bastone. 
Essi si dividono in due gruppi: quelli della scuola mayavada, con Sripada 
Sankaracarya a capo, che portano un bastone unico (eka-danda), e quelli 
della scuola vaisnava, che portano un bastone triplo (tri-danda). Perciò i 
sannyasi mdyavadi vengono chiamati eka-danda-svami, e i sannyasi vaisnava 
tridandi-svami, o più precisamente tridandi-gosvami, per ben distinguerli dai 
mayavadi. Gli ekadandi-svami risiedono soprattutto sull’Himalaya, mentre 
i sannyasi vaisnava preferiscono i luoghi santi di Vrndavana e Puri. I primi 
sono dhira mentre i secondi sono narottama. Vidura consiglia a Dhrtaràstra 
di seguire la via dei dhira perché sarebbe stato troppo difficile per lui elevarsi 
subito allo stadio di narottama.

VERSO 31

j n f n -
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ajata-satruh krta-maitro hutagnir 
vipran natva tila-go-bhumi-rukmaih 

grham pravisto guru-vandanaya 
na capasyat pitarau saubalim ca

ajata: mai nato; satruh: nemico; krta: compi; maitrah: rendendo cul
lo agli esseri celesti; huta-agnih: offrendo oblazioni nel fuoco; vipran: ai 
brahmano; natva: offri i suoi omaggi; tila-go-bhumi-rukmaih: insieme con 
cereali, mucche, terre e oro; grham: nel palazzo; pravistah: essendo entrato; 
xuru-vandanaya: per offrire i suoi rispetti agli anziani; na: non; ca: e; 
apasyat: vide; pitarau: i suoi zii; saubalim: Gandharl; ca: e.
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182 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira, il cui nemico non è mai nato, compi i suoi doveri 

mattutini —pregare, dedicare un sacrificio del fuoco al dio del sole e offrire 
ai brahmano i propri omaggi, insieme con cereali mucche terre e oro. Quindi 
entra nel palazzo per rendere i dovuti rispetti agli anziani, ma non trova da 
nessuna parte gli zii e la zia, la figlia del re Subala.

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira, che ogni giorno adempiva personalmente i doveri 

religiosi legati alla sua posizione di capofamiglia, era un perfetto modello di 
virtù. I suoi doveri consistevano nell’alzarsi al mattino presto e dopo aver 
fatto le abluzioni rendere omaggio alle murti con preghiere, offerte nel fuoco 
sacro, atti caritatevoli ai brahmano col dono di terre, mucche, cereali, oro e 
altre ricchezze, e infine nell’offerta dei dovuti rispetti agli anziani. Nessuno, 
se non si sottomette alle ingiunzioni degli sàstra, può essere considerato una 
persona virtuosa solo grazie alla sua cultura libresca. Oggi le famiglie vivono 
secondo abitudini ben diverse: si svegliano tardi e f anno colazione a letto con 
una tazza di caffè o di tè, senza neppure essersi lavate e senza aver compiuto 
nessuno dei riti purificatori appena descritti. I figli, a loro volta, seguono le 
cattive abitudini dei genitori, e l’intera società scivola verso l’inferno. Non ci 
si può aspettare niente di buono da individui simili a meno che non vengano a 
contatto con dei sàdhu. Infatti, ogni materialista può trarre, come Dhrta- 
rastra, preziosi insegnamenti dalle paróle di un sàdhu come Vidura, capace di 
sottrarlo alla contaminazione della vita moderna.

Maharaja Yudhisthira non trova più nel palazzo i suoi due zii —Dhrta- 
rastra e Vidura— né Gandharl, la figlia di Subala Maharaja. Ansioso di 
vederli, chiede di loro a Sanjaya, il segretario privato di Dhrtarastra.

VERSO 32

«invilii «  ist sta* 113311
latra sanjayam àsina rii 

pa pracch odvigna-mànasah 
gàvalgane kva nas tàto 

vrddho hinas ca netrayoh

latra: là; sanjayam: da Sanjaya; àsinam: seduto; papraccha: s’informò 
su; udvigna-mànasah: pieno d’ansietà; gàvalgane: Sanjaya, figlio di Gava- 
lgana; kva: dov’è; nah: nostro; tàtah: zio; vrddhah: vecchio; hìnah ca: e 
privo di; netrayoh: occhi.
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TRADUZIONE
Profondamente inquieto, egli si rivolge a Sanjaya, seduto li vicino: “ O 

Sanjaya, dov’è andato nostro zio, cieco e ormai vecchio ?

VERSO 33

355.1
53^ 3 : 3  ht$ tt 1

113311

amba ca hata-putrarta 
pitrvyah kva gatah suhrt 

api mayy akrta-prajne 
hata-bandhuh sa bharyaya 

asarhsamanah samalam 
gangayam duhkhito ’patat

amba: zia considerata come una madre; ca: e; hata-putra: che ha perso 
tutti i suoi figli; aria: in un triste stato; pitrvyah: lo zio Vidura; kva: dove; 
gatah: partito; suhrt: benefattore; api: se; mayi: per me; akrta-prajne: 
ingrato; hata-bandhuh: che ha visto morire tutti i suoi figli; sah: Dhrtarastra; 
bharyaya: con la sua sposa; asarhsamanah: nel dubbio; samalam: offese; 
garigayam: nelle acque del Gange; duhkhitah: nell’angoscia; apatat: si è 
gettato.

TRADUZIONE
“ Dov’è lo zio Vidura, il mio benefattore, e madre Gàndhàrì che ha tanto 

sofferto per la morte di tutti i suoi figli ? Per questa morte, e per quella dei 
suoi nipoti, anche mio zio Dhrtarastra provò un grande dolore. Certamente 
io sono un ingrato. Avrà dunque preso seriamente le mie offese? Si sarà 
gettato nelle acque del Gange per annegare insieme alla sua sposa ?

SPIEGAZIONE
1 Pandava, e in particolare M aharaja Yudhisthira e Arjuna, avevano 

previsto le conseguenze funeste della battaglia di Kuruksetra; per questo 
motivo Arjuna inizialmente si era rifiutato di combattere, e se alla fine aveva 
accettato era solo per obbedire alla volontà del Signore. Ma i frutti amari 
della battaglia erano ormai giunti per tutta la famiglia, come essi avevano 
previsto. Maharaja Yudhisthira fu sempre consapevole della profonda tri
stezza che affliggeva suo zio Dhrtarastra e sua zia Gandharl, perciò vegliava

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


184 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

su di loro nei tristi giorni della loro vecchiaia con tu tta  l’attenzione possibile. 
Cosi, quando si accorse della loro assenza dal palazzo, i suoi timori si accen
tuarono e pensò che forse avevano preso la direzione del Gange per annegare 
nelle sue acque. Si considerò un ingrato, perché quando lui e i suoi fratelli 
Pandava erano rimasti orfani di padre, Maharaja Dhrtarastra aveva per
messo loro di godere di tutte le comodità regali, e come ricompensa essi 
avevano ucciso tutti i suoi figli durante la battaglia di Kuruksetra. Nella sua 
virtù, Maharaja Yudhisthira incolpava soltanto sé stesso per tutti i misfatti, 
d ’altronde inevitabili, che aveva commesso, senza mai prendere in considera
zione quelli dello zio e dei suoi seguaci. Per volontà del Signore, Dhrtarastra 
subiva le conseguenze delle sue colpe, eppure Maharaja Yudhisthira non 
vedeva altro che le proprie. Questa, infatti, è la natura di un uomo virtuoso, 
di un devoto del Signore: egli non trova mai errori negli altri, ma cerca di 
scoprire i propri per poi correggerli il più possibile.

VERSO 34

fo ra rc i*  > W t f a s t a  I

3R^gf sw b : faH l * nSttll
pitary uparate pandau 

sarvan nah suhrdah sisun 
araksatam vyasanatah 

pitrvyau kva gatàv itah

pitari: (mio) padre; uparate: caduto; pandau: Maharaja Pandu; sarvan: 
tutti; nah: noi; suhrdah: benefattori; sisun: bambini; araksatam: protetti; 
vyasanatah: da ogni tipo di pericolo; pitrvyau: zìi; kva: dove; gatau: sono 
partiti; itah: di qui.

TRADUZIONE
“Quando nostro padre Pàndu mori noi eravamo tutti molto giovani, e 

questi due zìi ci protessero da ogni pericolo desiderando sempre il nostro 
bene. Ahimè, dove saranno andati ora?’’

VERSO 35
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Verso 361 Dhrtarastra lascia il palazzo 185

suta uvàca
krpayà sneha-vaiklavyàt 

suto viraha-karsitah 
àtmesvaram acaksàno 

na pratyàhàtipiditah

sutah uvaca: Suta GosvamI disse; krpayà: per pura compassione; sneha- 
vaiklavyàt: agitazione mentale causata da un profondo affetto; sutah: San- 
jaya; viraha-karsitah: afflitto dalla separazione; àtma-isvaram: il suo mae
stro; acaksànah: non avendo visto; na: non ; pratyàha: rispose; ati-piditah: 
essendo troppo afflitto.

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

Preso da compassione per il suo maestro Dhrtarastra che non era riuscito 
a trovare da nessuna parte, Sahjaya, nel suo profondo turbamento, non sa 
dare alcuna risposta alle domande di Maharaja Yudhisthira.

SPIEGAZIONE
Sanjaya aveva agito come assistente personale di Maharaja Dhrtarastra 

per lungo tempo e aveva cosi avuto modo di osservare la vita del re, vita 
marcata daH’insuccesso. Cosi, quando si accorse che il suo maestro aveva 
lasciato il palazzo senza avvertirlo, il suo dolore non conobbe limiti. Aver 
perso tutto, uomini e ricchezze, nel grande gioco della battaglia di Kuru- 
ksetra, e dover infine lasciare il palazzo insieme alla sua sposa nella frustra
zione più totale: davanti a questi fatti Sanjaya fu preso da una grande com
passione per Dhrtarastra. Cosi giudicava la situazione, secondo la propria 
visione, perché alcuni elementi gli sfuggivano. La visione interiore di Dhrta
rastra si era risvegliata a contatto con Vidura, e la sua partenza dal palazzo 
era avvenuta nella speranza e nella gioia di un’esistenza migliore dopo aver 
lasciato il pozzo oscuro della dimora familiare. Infatti, senza essere convinti 
che la rinuncia alla vita presente prelude a un’esistenza migliore, nessuno, 
anche se ha indossato l’abito del sannyàsi o ha abbandonato la propria casa, 
può aderire alla vita di rinuncia.

VERSO 36
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vimrjyàsruni pànibhyàm 
vistabhyàtmànam àtmanà
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186 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

ajata-satrum pratyuce 
prabhoh padàv anusmaran

vimrjya: asciugando; asruni: (le sue) lacrime; panibhyam: con le mani; 
vistabhya: stabili; àtmànam: la mente; àtmanà: con l’intelligenza; ajata- 
satrum: a Maharaja Yudhisthira; pratyuce: cominciò a rispondere; prabhoh: 
del suo maestro; pàdau: ai piedi; anusmaran: pensando.

TRADUZIONE
Dapprima, usando l’intelligenza egli ristabilisce gradualmente la pace 

nella mente, poi con le mani si asciuga le lacrime. Soltanto allora, fissando il 
pensiero ai piedi di Dhrtaràstra, il suo maestro, si accinge a rispondere a 
Maharaja Yudhisthira.

VERSO 37
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sanjaya uvdca 
nàham veda vyavasitam 

pitror vah kula-nandana 
gàndhàryà va mahà-bàho 

musilo ’smi mahdtmabhih

sanjayah uvdca: Sanjaya disse; na: non; aham: io; veda: so; vyavasitam: 
determinazione; pitroh: degli zìi; vah: i tuoi; kula-nandana: o discendente 
della dinastia Kuru; gandhdryah: di Gandharl; va: o; maha-baho: o potente 
sovrano; musitah: ingannato; asmi: sono stato; maha atmabhih: da queste 
nobili anime.

TRADUZIONE
Sanjaya disse:

Caro discendente dei Kuru, non so nulla delle intenzioni dei tuoi due zii e 
di Gàndhàri. O potente sovrano, queste nobili anime mi hanno ingannato.

SPIEGAZIONE
Può stupire il fatto che grandi anime possano ingannare qualcuno, ma la 

cosa è lecita se serve a uno scopo più alto. Krsna stesso non consigliò forse a
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Verso 38] D hrtarastra  lascia il palazzo 187

Yudhisthira di mentire di fronte a Dronàcarya? E anche allora fu per un fine 
superiore, perché il Signore in persona desiderava che egli agisse cosi. Il 
piacere del Signore rappresenta infatti il solo criterio d ’azione per l’essere 
perfetto; infatti la Bhagavad-gìtà e lo Srìmad-Bhàgavatam asseriscono con
cordemente che soddisfare il Signore adempiendo i propri doveri è la più alta 
perfezione dell’esistenza.***

Né Dhrtarastra né Vidura e neanche Gandharl, che li aveva seguiti, rive
larono le loro intenzioni a Sanjaya, sebbene questi fosse sempre accanto a 
Dhrtarastra come suo servitore personale. Sanjaya non avrebbe mai creduto 
che il suo maestro potesse prendere una decisione senza consultarlo, ma il 
motivo della partenza di Dhrtarastra rivestiva un carattere cosi personale che 
egli non poteva, questa volta, farne partecipe Sanjaya.

Un altro esempio ci è offerto da Sanatana GosvamI, che desiderando 
andare incontro a Srl Caitanya Mahaprabhu ingannò i. suoi carcerieri per 
fuggire dalla prigione. E Raghunatha Dasa GosvamI, per soddisfare il Si
gnore, ingannò il sacerdote a cui era stato affidato e si allontanò per sem
pre dalla dimora familiare. Tutto ciò che soddisfa il Signore è buono, perché 
Egli è la Verità Assoluta. Anche noi abbiamo avuto l’occasione d ’ingannare 
la nostra famiglia per poter lasciare la casa e operare al servizio dello Srìmad- 
Bhàgavatam. Tali inganni sono talvolta necessari per il raggiungimento di 
una grande causa; ma nessuna delle parti implicate in questa truffa trascen
dentale ne esce perdente.

VERSO 38

athàjagàma bhagavàrt 
nàradah saha-tumburuh 

pratyutthàyàbhivàdyàha 
sànujo ’bhyarcayan munirn

(1) y a ta h  p r a v r tt ir  b h u ta m m  y e n a  sa rva m  idarii ta ta m  
sva -karm an a  tam  a b h ya rcya  siddh irh  v in d a ti m ànavah

“ Adorando il Signore, l’onnipresente, l’origine di tutti gli esseri, l’uomo può, compiendo il 
proprio dovere, raggiungere la perfezione.” (B . g 18.46) 
atah  p u m b h ir  d v ija -sre s th ò  varnòsram a-vibhògasah  
sva n u sth ita sya  d h a rm a sya  sa m sid d h ir  h ari-tosan am

“È stato cosi concluso, o migliore tra i nati-due volte, che la più alta perfezione che si possa 
raggiungere adempiendo i propri doveri nell’istituzione del varnasram a è  soddisfare il Signore, 
Srl H ari.” (5 ,B  , 1,2 13)
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atha: poi; àjagàma: giunse; bhagavàn: il santo personaggio; nàradah: 
Narada; saha-tumburuh: col suo tumburu (strumento musicale); pratyut- 
thàya: essendosi alzati dai loro seggi; abhivàdya: offrendo i dovuti rispetti; 
aha: disse; sa-anujah: con i (suoi) giovani fratelli; abhyarcayan: ricevendo 
convenientemente; munim: il saggio. "

TRADUZIONE
Come Sanjaya pronunciò queste parole, Sri Narada, il potente devoto del 

Signore, apparve sulla scena portando il suo tumburu. Maharaja Yudhi
sthira e i suoi fratelli, alzandosi dai propri seggi per offrirgli i loro omaggi, lo 
ricevettero convenientemente.

SPIEGAZIONE
Per la sua posizione, quella di uno tra i più intimi devoti del Signore, 

Devarsi Narada è designato in questo verso col termine bhagavàn. Coloro 
che sono profondamente impegnati nel servizio d’amore al Signore offrono al 
Signore Supremo e ai Suoi devoti più intimi un uguale rispetto. Questi devoti 
cosi puri sono infinitamente cari al Signore perché vanno ovunque per dif
fondere le Sue glorie, e si dedicano con tutte le loro energie a convertire i non
devoti e a ricondurli alla ragione. In realtà nessuno, a causa della sua natura 
profonda, può rimanere un non-devoto; è evidente, dunque, che colui che si 
dichiara tale o non credente non è in pieno possesso di tutte le sue facoltà. 
Perciò gli intimi servitori del Signore si adoperano per far guarire dall’illusio
ne questi esseri confusi, ed è questo che li rende cosi graditi agli occhi del Si
gnore. Egli stesso afferma nella Bhagavad-gìtà che nessuno Gli è più caro di 
colui che predica le Sue glorie per convertire i non credenti e i non-devoti.

A personalità deH’importanza di Narada, che non ha altre occupazioni se 
non cantare le glorie del Signore accompagnandosi con la sua vinà (stru
mento a corde), è dovuto lo stesso rispetto che si offre al Signore in persona, 
e Maharaja Yudhisthira, come i suoi nobili fratelli, si mostrò perfetto nell’ 
arte di ricevere un puro devoto.

VERSO 39

*1? i

«  »rai ^  ii3<ui

yudhisthira uvàca 
nàham veda gatim pitror 

bhagavan kva gatàv itah
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amba va hata-putrarta 
kva gala ca tapasvini

yudhisthirah uvaca: Maharaja Yudhisthira disse; na: non; aham: io; 
veda: so; gatim: destinazione; pitroh: degli zii; bhagavan: o santo perso
naggio; kva: dove; gatau: partiti; itah: di qui; amba: zia (considerata come 
una madre); va: né; hata-putrà: per la perdita dei (suoi) figli; drtd: afflitta; 
kva: dove; gala: partita; ca: anche; tapasvini: asceta.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira disse:

O santo personaggio, ignoro dove sono andati i miei due zii; quanto a mia 
zia, questa grande asceta, cosi afflitta per la perdita dei suoi figli, è anch’essa 
introvabile.

SPIEGAZIONE
Anima generosa e illustre devoto del Signore, Maharaja Yudhisthira era 

sempre cosciente della grande perdita subita da sua zia e della sua fermezza 
ascetica nel tollerare il dolore. Un asceta non è turbato da nessuna soffe
renza, cosa che gli conferisce potenza e determinazione sulla via del pro
gresso spirituale. La regina GandharT, per le sue qualità eccezionali di fronte 
alle numerose prove della sua vita, ci offre il migliore esempio. Ella fu una 
madre, una sposa e un’asceta esemplare; donne simili sono molto rare nella 
storia del mondo.

VERSO 40

«mdtes i

karnadhàra i vapore
bhagavan pàra-darsakah 

athàbabhàse bhagavan 
nàrado muni-sattamah

karna-dhàrah: capitano di vascello; iva: come; apdre: nell’immensità 
dell’oceano; bhagavan: rappresentante del Signore; pàra-darsakah: colui 
che può guidare verso l’altra riva; atha: cosi; àbabhàse: cominciò a dire; 
bhagavan: il santo personaggio; nàradah: Narada, il grande saggio; muni- 
sat-tamah: il più grande tra i filosofi della bhakti.
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190 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

TRADUZIONE

Tu sei come il capitano di un vascello nell’immensità dell’oceano, capace 
di guidarci verso l’altra riva.”

A queste parole, il santo Devarsi Nàrada, il più grande tra i filosofi della 
bhakti, comincia a parlare.

SPIEGAZIONE

Esistono differenti tipi di filosofi, tra cui i più elevati hanno visto il Si
gnore Supremo e si sono sottomessi al Suo sublime servizio d ’amore. Tra 
questi puri devoti del Signore, Devarsi Narada è il più elevato; anche il verso 
lo descrive come il più grande tra i filosofi che praticano la bhakti. Nessuno 
può proclamare di essere un filosofo della bhakti se non ha studiato suffi
cientemente la filosofia del Vedanta ascoltandola da un maestro spirituale 
autentico. E senza avere una ferma fede, una solida conoscenza e una stabile 
attitudine alla rinuncia nessuno può pretendere di essere un puro bhakta. 
Solo un tale devoto del Signore può guidarci nella traversata dell’oceano del
l’ignoranza.

Devarsi Narada soleva visitare il palazzo di Maharaja Yudhisthira perché 
i Pàndava erano tutti puri devoti, ed era sempre pronto ad aiutarli con i suoi 
consigli in caso di bisogno.

VERSO 41

«n s i 'w  3 ^  « n n j i

a t a r j t m s t  « P r i  i

narada uvaca 
ma kancana suco rajan 

yad ìsvara-vasam jagat 
lokah sapala yasyeme 

vahanti balim ìsituh 
sa samyunakti bhutani 

sa eva viyunakti ca

naradah uvaca: Narada disse; ma: mai; kancana: in nessun modo; sucah: 
ti lamenti; rajan: o re; yat: perché; isvara-vasam: sotto il controllo del 
Signore Supremo; jagat: il mondo; lokah: tutti gli esseri viventi; sa-palah:
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compresi i loro capi; yasya: di cui; im e: tutti questi; vahanti: sostengono; 
balim: culto; Isituh: per essere protetti; sah: Egli; samyunakti: unisce; 
lìhùtam: tutti gli esseri; sah: Egli; eva: anche; viyunakti: separa; ca: e.

TRADUZIONE
Sri Narada disse:

O re virtuoso, non lamentarti per nessuno, perché il mondo intero è sotto 
il controllo del Signore Supremo. Perciò tutti gli esseri, e i loro dirigenti, Lo 
adorano per beneficiare della Sua protezione. È sempre Lui, e Lui solo, che 
riunisce gli esseri e li disperde.

SPIEGAZIONE
Tutti gli esseri, sia nel mondo materiale che nel mondo spirituale, sono 

sotto il dominio del Signore Supremo, Dio. Da Brahmàjl, il maestro del 
nostro universo, all’insignificante formica, tutti ubbidiscono ai Suoi ordini. 
É dunque nella natura di ognuno sottomettersi alla volontà del Signore. 
Soltanto gli insensati, soprattutto tra gli esseri umani, pretendono di opporsi 
alla legge del Supremo, diventando cosi asura, fuorilegge passibili di puni
zione.

È per volontà del Signore Supremo che ognuno viene collocato in una 
particolare posizione, ed è sempre per Sua volontà che ne viene rimosso. 
Nessuno può infrangere l’ordine stabilito dal Signore Supremo o dai Suoi 
agenti autorizzati, cioè Brahmà, Siva, Indra, Candra, Maharaja Yudhisthira, 
o anche, nella storia recente della Terra, Napoleone, Akbar, Alessandro, 
Gandhi, Shubhash e Nehru; tutti sono servitori del Signore, ed è per la Sua 
volontà suprema che essi hanno ottenuto la loro posizione, da cui saranno 
rimossi sempre per la stessa volontà. Nessuno di loro è indipendente; e anche 
se rifiutassero di riconoscere la supremazia del Signore, questi re e gover
nanti —come tutti gli altri uomini— si troverebbero ben presto oppressi dalle 
sofferenze sotto l’effetto delle leggi ancora più rigorose dell’universo mate
riale. Perciò solo gli sciocchi negano 1’esistenza di Dio. M aharaja Yudhi
sthira, profondamente turbato dall’improvvisa partenza dei suoi vecchi zìi 
e della zia, si sente ricordare qui questa verità fondamentale in tutta la sua 
crudezza. Maharaja Dhrtarastra aveva vissuto il suo triste destino a causa 
dei suoi atti passati; egli aveva subito le conseguenze, favorevoli e sfavore
voli, delle sue azioni precedenti, ma la sua buona fortuna gli aveva dato 
nella persona di Vidura un fratello minore le cui istruzioni gli permisero 
di chiudere dietro di sé tutte le porte del mondo materiale e ottenere la sal
vezza.

Nessuno, di solito, nonostante i piani più elaborati, può cambiare il corso 
delle gioie e delle sofferenze a lui destinate. Ognuno deve accettarle cosi 
come gli si presentano secondo l’impercettibile arrangiamento del kala, il
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tempo inesorabile; cercare di modificarle è uno sforzo inutile. La cosa mi
gliore è operare in direzione della salvezza, e soltanto l’uomo, grazie alla sua 
mente e intelligenza più sviluppate, ne ha la prerogativa. Per l’uomo soltanto 
esistono i numerosi insegnamenti vedici, destinati a condurlo verso questo 
fine nel corso di questa stessa vita. Ma colui che spreca il privilegio offerto 
dall’intelligenza umana si condanna a un triste destino, irto di sofferenze, in 
questa vita o nella prossima. Cosi il Supremo esercita la Sua sovranità su 
tutti gli esseri.

VERSO 42

T̂*n •ii’fi *i(ti sììiiw'T^I I

yatha gdvo nasi protàs
tantydm baddhas ca ddmabhih 

vak-tantyarh namabhir baddhà 
vahanti balim ìsituh

yatha: come; gàvah: mucca; nasi: per il naso; protah: attaccata; tantydm: 
con una corda; baddhah: legata; ca: anche; damabhih: con delle corde; 
vak-tantydm: nella rete degli inni vedici; namabhih: da designazioni; bad
dhah: condizionati; vahanti: ubbidiscono; balim: agli ordini; ìsituh: domi
nati dal Signore Supremo.

TRADUZIONE
Come una mucca è tirata per le narici da una lunga corda, cosi l’uomo è 

vincolato ai diversi insegnamenti dei Veda e deve ubbidire agli ordini del 
Supremo.

SPIEGAZIONE
Ogni essere vivente, uomo o animale, si crede libero di disporre di sé 

stesso, mentre in realtà nessuno sfugge alle leggi del Signore, leggi severe, 
inviolabili. Può succedere che malviventi astuti eludano le leggi degli uomini, 
ma non potranno mai violare impunemente i codici del legislatore supremo. 
E chiunque tenti di allontanarsi, anche minimamente, dalla via tracciata da 
Dio si espone a gravi difficoltà. Le leggi del Supremo sono conosciute gene
ralmente come precetti religiosi, il cui principio invariabile è la sottomissione 
dell’uomo alla volontà del Signore Sovrano. Nessuno, dunque, sfugge alle 
severe leggi di Dio, ed è nel tentativo di ribellione che si deve vedere l’origine 
dell’esistenza materiale. Tutti coloro che abitano in questo mondo hanno 
scelto volontariamente di esporsi al rischio rappresentato dal condiziona
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mento della materia e si sono gettati nella trappola delle leggi della natura 
materiale. Ma la vita umana ha il preciso scopo di condurre l’uomo a com
prendere le cause del suo condizionamento perché possa sottrarsi all’esi
stenza materiale abbandonandosi alla volontà del Supremo. Ma lo sciocco, 
invece di fuggire l’insidia di maya, l’illusione, si perde tra i diversi nomi di 
ciò che egli crede la sua identità —brahmano, ksatriya, vaisya, sudra, indù, 
musulmano, indiano, europeo, americano, cinese— e obbedisce agli ordini 
del Signore Supremo soltanto sotto l’influenza delle leggi e delle Scritture 
relative a questa identità.

Le leggi di un qualsiasi Stato sono soltanto imperfette imitazioni dei 
precetti religiosi. Lo Stato secolare, separato da Dio, permette ai cittadini 
d ’infrangere le leggi di Dio, ma ingiunge loro di obbedire rigidamente alle 
proprie. Il popolo, però, soffre di più se trascura le leggi di Dio e osserva 
solo le leggi umane. Imperfetto per natura, sotto qualunque forma di condi
zionamento materiale si trovi, l’uomo, anche il più evoluto, può formulare 
solo una legislazione imperfetta. Invece le leggi di Dio non comportano al
cuna imperfezione, e quando gli uomini ne vengono a conoscenza non hanno 
alcun bisogno di una legislazione relativa, emanata da un consiglio di politi
canti di ripiego, carenti sotto tutti i punti di vista. Le leggi umane devono 
sempre essere revisionate, ma non quelle di Dio, concepite dall’Essere che 
possiede la perfezione suprema.

Le leggi delle Scritture sono stabilite da anime liberate, puri rappresen
tanti di Dio, considerando le condizioni proprie di ogni essere; e l’anima 
condizionata che aderisce a queste leggi emanate dal Signore si libera gra
dualmente dalla morsa dell’esistenza materiale. Per natura, ogni essere è ser
vitore eterno del Signore Supremo. Cosi, allo stato liberato, l’essere può ser
vire il Signore in un sentimento d’amore spirituale e godere di un’esistenza 
perfettamente libera, talvolta anche in una posizione uguale o perfino supe
riore a quella del Signore. Allo stato condizionato, invece, nell’universo 
materiale, sotto l’illusione di maya, ogni essere desidera dominare tutti gli 
altri; mentalità, questa, che prolunga e rafforza il condizionamento dell’esse
re fino al giorno in cui si sottomette al Signore ritrovando accanto a Lui la 
sua condizione originale di servitore eterno. Questo è l’insegnamento con
clusivo della Bhagavad-gìtà e di tutte le altre Scritture rivelate.

VERSO 43

«rei i

yathd krìdopaskarànàm 
samyoga-vigamdv iha
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194 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap. 13

icchaya kridituh syatarh 
tathaivesecchayà nrnam

yathà: come; krida-upaskarànàm: giocattoli; samyoga: unione; vigamau: 
disunione; iha: in questo mondo; icchaya: per la vólontà di; kridituh: 
semplicemente per giocare un ruolo; sydtdm: ha luogo; tathà: cosi; eva: 
certamente; ìsa: il Signore Supremo; icchaya: per la volontà di; nrnam: 
degli esseri umani.

TRADUZIONE
Come si raggruppano e poi si sparpagliano a piacere gli elementi di un 

gioco, cosi la volontà suprema del Signore ora unisce gli uomini ora li separa.

SPIEGAZIONE
Dobbiamo capire che la particolare condizione in cui ci troviamo è stata 

determinata dalla volontà suprema secondo i nostri atti passati. Il Signore 
Supremo, infatti, è presente nel cuore di ogni essere come Paramatma, perciò 
è detto “ localizzato” , come conferma la Bhagavad-gìtà (13.23).

Il Signore, che è in noi, conosce tutto delle nostre azioni, istante per istan
te, ed è Lui che ci accorda i frutti dei nostri atti, Lui che ci pone in questa o 
quella situazione. È Lui, per esempio, che in funzione dei rispettivi meriti fa 
in modo che un uomo nasca ricco e un altro povero, ed è ancora Lui che, 
giunto il momento, con la Sua volontà suprema li sottrae entrambi al loro 
ambiente, anche se né l’uno né l ’altro desidera separarsi dai suoi cari, né loro 
essere separati da lui o vedere spezzati i dolci legami nei quali hanno vissuto. 
Ricco o povero, nessuno ha il minimo potere di decidere dell’incontro o della 
separazione con gli altri esseri.

L’esempio offerto dal verso —gli elementi di un gioco di cui si può di
sporre a piacere— non va giudicato inadatto col pretesto che il Signore, ob
bligato ad attribuirci i frutti delle nostre azioni, sarebbe privo della libertà di 
cui gode il giocatore. Il Signore è la volontà suprema e nessuna legge Lo vin
cola. La legge del karma ci costringe a subire le conseguenze di ogni nostra 
azione, ma è possibile in alcuni casi che i loro effetti siano modificati. Questo 
mutamento, però, può effettuarsi solo per volontà del Signore e di nessun 
altro; cosi, l’esempio del giocatore si applica perfettamente alla volontà su
prema e illustra bene la Sua libertà assoluta di agire a Suo piacere. E poiché 
Egli possiede la perfezione infinita, nessuno dei Suoi atti e dei loro effetti è 
soggetto a errore. Le mutazioni karmiche operate dal Signore riguardano 
specialmente i Suoi puri devoti. Egli stesso assicura nella Bhagavad-gita 
(9.30-31), che coloro che si abbandonano a Lui senza riserve saranno liberati 
da tutte le reazioni del peccato, e su questo non c’è dubbio. La storia ci offre 
centinaia di esempi di questi mutamenti operati dal Signore. E se Egli può
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Verso 44] Dhrtarastra lascia il palazzo 195

modificare le reazioni delle nostre azioni passate certamente non può essere 
vincolato dalle Sue azioni o dai loro effetti. Il Signore è perfetto e trascende 
ogni legge.

VERSO 44

«m m iò ìo t t  s t a n g ò  « i  t

yan manyase dhruvam lokam 
adhruvam va na cobhayam 

sarvatha na hi socyàs te 
snehad anyatra mohajat

yat: che; manyase: tu pensi; dhruvam: la Verità Assoluta; lokam: per
sona; adhruvam: irrealtà; va: o; na: non; co: anche; ubhayam: tutti e due; 
sarvatha: in ogni circostanza; na: mai; hi: certamente; socyah: oggetti d ’af- 
llizione; te: essi; snehat: dovuti all’affetto; anyatra: a nient’altro; moha- 
jat: nati dallo smarrimento.

TRADUZIONE
Che tu consideri l’anima come il principio eterno e il corpo materiale 

come perituro, che tu conduca tutto a un’impersonale Verità Assoluta o 
percepisca la creazione come un’inspiegabile combinazione di energia mate
riale e spirituale —qualunque sia il tuo pensiero—, o re, il dolore della se
parazione proviene solo da un affetto illusorio. Nient’altro può esserne la 
causa.

SPIEGAZIONE
In realtà, ogni essere vivente, frammento infinitesimale dell’Essere Su

premo, di cui fa parte integrante, è un individuo distinto dagli altri, e la sua 
natura profonda è di servire il Signore Supremo in uno spirito di subordi
nazione e cooperazione. Che sia condizionato dalla materia o liberato nell’ 
eternità della perfetta conoscenza, l’essere è sempre sotto il controllo del Su
premo. Soltanto coloro che non sono illuminati dalla verità speculano in al
tre direzioni per definire la vera natura dell’essere vivente. Ma tutte le scuole 
filosofiche concordano nell’ammettere che l’essere è eterno, mentre l’involu
cro corporeo costituito dai cinque elementi materiali grossolani è transitorio, 
destinato alla distruzione. Infatti, l’essere eterno trasmigra da un corpo 
materiale all’altro seguendo la legge del karma, mentre i corpi materiali di cui 
è rivestito periscono di volta in volta secondo la loro natura. Non c’è dunque
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196 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

ragione di affliggersi quando sopraggiunge, a un certo punto dell’esistenza, 
la distruzione del corpo materiale e l’anima si riveste di un nuovo corpo. Al
trettanto vale per coloro che credono che l’anima vada a fondersi nel Tutto 
spirituale supremo una volta libera della sua prigione materiale, e anche per 
coloro che non credono nell’esistenza dell’anima, o dello spirito, ma solo nel
la materia palpabile. Assistiamo ogni giorno a innumerevoli trasformazioni 
della materia da uno stadio all’altro, ma nessuno si affligge per queste tra
sformazioni ed evoluzioni. Da qualunque punto di vista le consideriamo, le 
potenze divine sono implacabili; nessuno può cambiare il corso delle cose. 
Non c’è dunque motivo di dolore.

VERSO 45

« 4 g r a t i n  e w t  ^  qt firai MVHll

tasmaj jahy ariga vaiklavyam 
ajriana-krtam atmanah 

katham tv anathàh krpana 
varterams te ca mauri vina

tasmat: perciò; jahi: abbandona; ariga: o re; vaiklavyam: agitazione 
mentale; ajriana: dall’ignoranza; krtam: causata; atmanah: del tuo sé; 
katham: come; tu: ma; anathah: senza aiuto; krpanah: povere creature; 
varteran: potranno sopravvivere; te: essi; ca: anche; mam: me; vina: senza.

TRADUZIONE
Abbandona il tuo dolore, causato dall'Ignoranza dell'anima. Ora ti stai 

chiedendo in quale modo essi, povere creature senza soccorso, potranno 
vivere senza di te.

SPIEGAZIONE
Quando pensiamo che i nostri parenti e i nostri amici si trovano, lontano 

da noi, senza soccorso e nella povertà, il nostro pensiero è certamente frutto 
dell’ignoranza. Per volontà del Signore Supremo ogni essere vivente riceve 
sussistenza e protezione secondo la posizione che occupa in questo mondo. Il 
Signore è detto dunque bhuta-bhrt, Colui che protegge tutti gli esseri. Sa
pendo questo, ognuno dovrebbe preoccuparsi solo di adempiere i propri 
doveri, perché nessuno, eccetto il Signore Supremo, ha il potere di proteggere 
veramente qualcuno, come sarà spiegato chiaramente nel prossimo verso.
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VERSO 46

w F ih g  ifhn^y^wl *ror «rh ii»$ii

kala-karma-gunadh ino 
deho ’yarii panca-bhautikah 

katham anyams tu gopayet 
sarpa-grasto yatha param

kala: il tempo eterno; karma: l’azione; guna: le influenze materiali; 
adhìnah: sotto il controllo di; dehah: il corpo materiale, e anche la mente; 
ayam: questo; panca-bhautikah: costituito da cinque elementi; katham: 
come; anyan: altri; tu: ma; gopayet: proteggere; sarpa-grastah: colui che è 
morso da un serpente; yatha: come; param: gli altri.

TRADUZIONE
Il corpo materiale grossolano, costituito dai cinque elementi, è sotto il 

controllo del tempo eterno [kàla], dell’azione [karma] e delle influenze della 
natura materiale \guna\. Come potrebbe dunque, prigioniero lui stesso delle 
fauci del serpente, proteggere qualcun altro?

SPIEGAZIONE
La ricerca della libertà universale attraverso formule politiche, econo

miche, sociali e culturali è destinata a rimanere infruttuosa se si considera che 
una potenza superiore regge il mondo. L’anima condizionata, infatti, è 
completamente sotto il controllo della natura materiale, rappresentata dal 
tempo eterno e dalle attività soggette alle influenze della natura materiale 
—virtù, passione e ignoranza.

Coloro che non sono situati nella virtù non possono percepire le cose 
nella giusta prospettiva; sotto l’influsso della passione e dell’ignoranza essi 
restano incapaci di discernere la realtà, e ciò impedisce loro di agire sulla 
giusta via. E poiché la maggior parte degli uomini è dominata dalla passione 
e dall’ignoranza, tutti i loro piani e progetti non possono apportare un bene
ficio consistente. Solo l’uomo situato nella virtù potrà rendersi utile, ma 
sempre in misura limitata, perché al di là di queste influenze agisce il tempo 
eterno, chiamato kala per le modificazioni che fa subire a tutte le cose di que
sto mondo. Anche se riuscissimo per qualche tempo a operare per il bene al
trui, il kala prima o poi metterà fine alla nostra felice impresa. L’unica azio
ne positiva sarà quella di sfuggire ai denti del kala, il tempo eterno, parago
nato al kàla-sarpa, il cobra dal morso fatale. Per sfuggire al veleno di questo 
serpente, per liberarsi delle influenze della natura materiale, sue fedeli servi
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Srìmad-Bhagavatam [Canto I, Cap. 13m

trici, la Bhagavad-gìta (14.26) raccomanda la pratica del bhakti-yoga come il 
rimedio migliore.

L’impresa umanitaria più elevata, la più perfetta, consisterà dunque nel 
condurre ogni uomo a praticare e insegnare il bhakti-yoga in tutto il mondo, 
perché soltanto quest’opera può sottrarre l’anima alla morsa di maya, la 
natura materiale, rappresentata da kala, karma e guna. La Bhagavad-gìta 
(14.26) lo conferma in modo definitivo.

VERSO 47

iwjpi 5R n??rt sitàt sftro nwtìii
ahastani sahastànàm 

a padani catus-paddm 
phalguni latra mahatam 

jivo jivasya jìvanam

ahastani: quelli che sono privi di mani; sa-hastanam: di quelli che sono 
dotati di mani; apaddni: quelli che sono privi di gambe; catuh-padam: di 
quelli che hanno quattro zampe; phalguni: i deboli; latra: là; mahatam: dei 
forti; jìvah: l’essere vivente; jivasya: dell’essere vivente; jìvanam: la sussi
stenza.

TRADUZIONE
Gli esseri senza mani sono la preda di quelli che hanno le mani; gli esseri 

senza zampe sono la preda di quelli che camminano. Cosi del debole si nutre 
il forte, e la legge universale vuole che ogni specie sia cibo per un’altra.

SPIEGAZIONE
Esiste, per effetto della volontà suprema, una legge rigorosa che regola la 

lotta della sopravvivenza, e nessuno, per quanti piani elabori, può sfuggirvi. 
Gli esseri venuti nell’universo materiale contro la volontà dell’Essere Su
premo sono soggetti al potere sovrano della maya-sakti, o daivì-mdyd, inca
ricata dal Signore di bersagliare le anime condizionate con le tre forme di 
sofferenza materiale. Una di queste sofferenze, presentata nel verso, è che 
ogni essere deve servire da cibo a uno più forte. E nessuno è cosi potente da 
non subire il dominio di uno più forte, poiché il Signore ha voluto che gli 
esseri siano divisi in modo che ognuno abbia sempre qualcuno più debole di 
lui, ma anche qualcuno più forte. Cosi, quando una tigre divora un animale 
di forza minore, fosse anche un uomo, non è condannabile perché il suo atto 
s’inserisce nel quadro della legge divina. Ma l’uomo ha un codice parti
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colare: benché la legge del più forte sia sempre applicabile, ed egli debba 
sussistere a spese di esseri inferiori, può, e deve, usare il buon senso e agire 
secondo la sua particolare natura obbedendo ai precetti delle Scritture, privi
legio negato agli altri esseri. Cosi, destinato all’opera di realizzazione spiri- 
luale, l’uomo non deve mangiare niente che non sia stato prima offerto al 
Signore. Il Signore accetta dal Suo devoto svariate pietanze a base di legumi, 
frutta, verdura, cereali e latte; il devoto può partecipare allora ai resti dell’ 
offerta, detti prasada, liberandosi gradualmente dalle sofferenze legate alla 
lotta per 1’esistenza. La Bhagavad-gìtà (9.26) lo conferma. Anche coloro 
che consumano la carne degli animali possono offrire il loro cibo, ma non al 
Signore direttamente, bensì a uno dei Suoi agenti, e secondo particolari con
dizioni rituali e religiose. Le Scritture, però, non incoraggiano mai il consu
mo di carne, mirano piuttosto a limitarla secondo alcuni principi regolatori.

Ogni essere assicura la sussistenza di un altro, più potente. Nessuno, 
dunque, dovrebbe essere eccessivamente preoccupato per il suo nutrimento, 
perché ovunque si trovano esseri viventi e a nessuno manca il necessario per 
vivere. Perciò Narada consiglia a Maharaja Yudhisthira di non temere che i 
suoi zii possano soffrire per mancanza di cibo, perché essi possono nutrirsi 
dei vegetali della foresta —altra manifestazione della misericordia, o prasada, 
del Signore Supremo— e percorrere cosi la via della salvezza.

Lo sfruttamento del debole da parte del forte avviene secondo una legge 
naturale che si ritrova, sempre uguale, in tutte le specie viventi. Non è pos
sibile annullare con mezzi artificiali questa tendenza propria della condi
zione materiale; potrà fermarla solo il risveglio della natura spirituale dell’ 
uomo secondo pratiche spirituali regolate. I principi regolatori della vita spi
rituale non ammettono che un uomo massacri gli animali inferiori e allo 
stesso tempo predichi agli altri la coesistenza pacifica. Come si può condurre 
una guerra spietata contro gli animali e credere che la pace sia possibile tra 
gli uomini? I dirigenti ciechi, dunque, devono innanzi tutto comprendere 
l’Essere Supremo e poi cercare di ricreare il regno di Dio sulla Terra. L’av
vento di tale regno, detto rama-rajya, è possibile solo col risveglio della 
coscienza divina nel cuore degli uomini.

VERSO 48

tad idam bhagavdn rajann 
eka àtmàtmanàm sva-drk 

antaro ’nantaro bhàti 
pasya tam màyayorudhà
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200 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.13

tat: perciò; idam: questa (manifestazione); bhagavan: Dio, la Persona 
Suprema; rajan: o re; ekah: unico e senza secondi; àtmà: l’Essere Supremo; 
àtmanàm: attraverso le Sue energie; sva-drk: paragonabile a Lui sul piano 
qualitativo; antarah: all’esterno; anantarah: all’interno, e da Lui stesso; 
bhàti: Si manifesta; pasya: guarda; tam: verso di Lùi soltanto; màyayà: 
grazie alla manifestazione di diverse energie; urudha: sembra essere molte
plice.

TRADUZIONE
Perciò ora dovresti volgere il tuo sguardo solo al Signore Supremo, 

l’Assoluto unico e senza secondi, presente contemporaneamente aH’interno 
e all’esterno di ogni cosa attraverso le Sue molteplici energie.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Dio, è uno, ma per la Sua felice natura ama mani

festarsi attraverso molteplici energie. Gli esseri individuali, per esempio, 
sono altrettante manifestazioni della Sua energia marginale, identiche a Lui 
in qualità, e sono innumerevoli sia aH’interno che aH’esterno della Sua ener
gia interna ed esterna. Nel mondo spirituale, manifestazione dell’energia 
interna del Signore, gli esseri fanno qualitativamente Uno col Signore e non 
subiscono la contaminazione dell’energia esterna. Nell’universo materiale, 
invece, questa contaminazione ha luogo, e l’unità qualitativa degli esseri col 
Signore si manifesta solo in modo distorto; essi si trovano cosi di fronte a 
gioie e dolori illusori. Queste dualità, che sono la conseguenza della costante 
lotta che oppone il forte al debole, traducono i diversi gradi di condizio
namento materiale e sono tutte manifestazioni effimere, senza vera presa 
sull’anima, che è di natura spirituale. La percezione stessa di queste dualità 
nasce solo dall’oblio che l’essere è uguale, in qualità, al Signore. Tuttavia il 
Signore agisce costantemente, dall’interno come dall’esterno, per sollevare le 
anime dimentiche dalla condizione degradata in cui si trovano. Dall’interno 
Egli corregge l’anima travolta dai desideri nella Sua forma localizzata del 
Paramatma; dall’esterno agisce nella forma del maestro spirituale e delle 
Scritture rivelate. Volgersi verso il Signore significa non essere più disturbati 
dalle illusorie manifestazioni di gioia e dolore e cercare soltanto di assistere il 
Signore nella Sua opera di rieducazione delle anime cadute. È soltanto per 
ordine del Signore, e allo scopo di cooperare con Lui, che si deve diventare 
maestro spirituale, e non per un profitto personale o un guadagno materiale, 
considerando quest’attività come un affare interessante o un mezzo per 
guadagnarsi da vivere. I maestri spirituali autentici, che si volgono al Signore 
Supremo per operare con Lui in uno sforzo comune, manifestano la loro 
unità qualitativa con Lui, mentre coloro che Lo dimenticano non Ne sono 
altro che immagini distorte. Cosi Narada consiglia a Maharaja Yudhisthira
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Verso 49] Dhrtarastra lascia il palazzo 201

di non lasciarsi turbare dal susseguirsi delle gioie e delle sofferenze illusorie, 
ina piuttosto di volgersi verso il Signore per portare a termine la missione per 
cui Egli era disceso sulla Terra. Questo era il suo primo dovere.

VERSO 49

wwsrótàtswmrfPT stfsrcm iivmi

so ’yam adya maharaja 
bhagavan bhuta-bhavanah 

kala-rupo ’vatìrno ’syam 
abhavaya sura-dvisam

sah: Egli (il Signore); ayam: Srl Krsna; adya: attualmente; maharaja: o 
re; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; bhuta-bhavanah: il creatore o il 
padre di tutti gli esseri; kala-rupah: sotto la forma del tempo devastatore; 
avatirnah: disceso; asyam: sul mondo; abhavaya: per eliminare; sura-dvisam: 
coloro che si oppongono alla volontà del Signore.

TRADUZIONE
Ora questo stesso Signore Supremo, Sri Krsna, è sceso sulla Terra nella 

forma del tempo devastatore [kàla-rupa1 per eliminare gli invidiosi.

SPIEGAZIONE
Gli uomini possono essere divisi in due gruppi: coloro che invidiano il 

Signore e coloro che seguono la Sua volontà. Poiché il Signore Supremo è 
Uno ed è il padre di tutti gli esseri, anche gli invidiosi sono figli Suoi, ma 
hanno meritato il nome di asura (demoniaci), mentre le anime che Gli sono 
sottomesse sono chiamate devota, o divine, perché non sono contaminate 
dalla concezione materialistica deiresistenza. Invidiosi del Signore, di cui 
negano perfino l’esistenza, gli asura provano invidia anche per tutti gli altri 
esseri; ma quando la loro influenza diventa predominante il Signore viene a 
liberare il mondo dalla loro presenza e a stabilire un regno di devota, come i 
Pandava.

L’apparizione del Signore nella forma del tempo devastatore riveste un 
significato particolare. Egli non ha in Sé nulla di minaccioso; anzi, la Sua 
forma spirituale, che Egli rivela ai Suoi devoti, è tutta di eternità, conoscenza 
e felicità. Ma ai non-devoti Egli appare nella Sua kala-rupa, la forma del 
concatenamento delle cose. Questa forma del Signore, il tempo devastatore, 
non piace affatto agli asura, che preferiscono immaginare il Signore privo di 
forma per continuare a credere di non poter essere vinti da Lui.
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202 Srìmad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.13

VERSO 50

K t ?  * r r c f t t w  n ^ o i i

nispàditam deva-krtyam 
avasesam pratìksate 

tàvad yuyam aveksadhvam 
bhaved yàvad ihesvarah

nispàditam: compiuto; deva-krtyam: ciò che doveva essere fatto per 
favorire gli esseri celesti; avasesam: il resto; pratìksate: atteso; tàvat: fino a 
quel tempo; yuyam: tutti voi (i Pandava); aveksadhvam: osservare e atten
dere; bhavet: dovreste; yàvat: fino a quando; iha: in questo mondo; ìsvarah: 
il Signore Supremo.

TRADUZIONE
Il Signore ha già compiuto la Sua missione per aiutare gli esseri celesti e 

attende ciò che seguirà. Quanto a voi, Pàndava, attendete fino a quando il 
Signore non partirà da questa Terra.

SPIEGAZIONE
Il Signore discende dal Suo regno, Krsnaloka —il più alto pianeta del 

mondo spirituale—, per venire in aiuto degli esseri celesti che amministrano 
l’universo materiale quando sono eccessivamente oppressi dagli asura, che 
non solo sono invidiosi del Signore ma anche dei Suoi devoti. Com’è stato 
spiegato, le anime condizionate vengono a contatto con l’energia materiale di 
loro propria iniziativa, spinti da un forte desiderio di dominarne le risorse e 
gustare la sensazione illusoria di essere i signori di tutto ciò che li circonda; 
ognuno cerca cosi di diventare Dio, e tutti questi cosiddetti dèi si accaniscono 
gli uni contro gli altri. Questi sono gli esseri chiamati generalmente asura. 
Quando essi diventano troppo numerosi, questo mondo diventa un inferno 
per i devoti del Signore. Allora gli uomini naturalmente devoti al Signore, e 
con loro i puri devoti e gli esseri celesti dei pianeti superiori, pregano il Signo
re di venire in aiuto. In risposta alle loro preghiere, il Signore discende in 
persona dal Suo regno oppure manda uno dei Suoi devoti per risollevare la 
società umana, o anche quella animale, dalla condizione degradata in cui si 
trova. Infatti, questi disordini non si verificano solo tra gli uomini, ma anche 
nel regno animale, tra gli uccelli e gli altri esseri, e perfino tra gli esseri celesti 
dei pianeti superiori. Il verso si riferisce all’apparizione di Sri Krsna, venuto 
in persona 5 000 anni fa per sterminare gli asura di quei tempi: Kamsa, Jara-
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sandha, Sisupàla, sconfitti, insieme a molti altri, durante il regno di Maha
raja Yudhisthira. Terminata la Sua missione, il Signore attende la distruzio
ne della propria dinastia, la Yadu-vflm«i, apparsa in questo mondo per Sua 
volontà, poiché desidera che lasci il pianeta prima che Lui stesso ritorni al 
Suo regno eterno. Come Vidura, Nàrada non rivela la distruzione della dina
stia Yadu, ma chiedendo loro di attendere che il Signore lasci questo mondo 
egli ne ha dato un indizio al re e ai suoi fratelli.

VERSO 51

w i f  * b?  w s i  n rn ip tt  ^  i

dhrtarastrah saha bhràtrà 
gàndhàryà ca sva-bhàryayà 

daksinena himavata 
rsìnam àsramam gatah

dhrtarastrah: Dhrtarastra; saha: con; bhratra: suo fratello (Vidura); 
gandharya: GàndhàrI; ca: anche; sva-bharyaya: la sua sposa; daksinena: 
dalla parte meridionale; himavatah: dell’Himalaya; rsìnam: dei saggi; 
àsramam: rifugio; gatah: partito.

TRADUZIONE
O re, tuo zio Dhrtarastra, con suo fratello Vidura e la sua consorte Gàn- 

dhari, ha raggiunto la parte meridionale dell’Himalaya, là dove si ritirano i 
grandi saggi.

SPIEGAZIONE
Per alleviare il dolore di Maharaja Yudhisthira, Nàrada si è dapprima 

rivolto a lui sviluppando il punto di vista filosofico; ora comincia a descri
vergli il futuro dello zio che una visione particolare gli permette di conoscere.

VERSO 52

HHHÌ JlfcP) JfH! ««tsildi HĤ il

srotobhih saptabhir yà vai 
svardhunì saptadhà vyadhàt
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204 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

saptanam prìtaye nana 
sapta-srotah pracaksate

srotobhih: correnti; saptabhih: in sette (divisioni); yà: il fiume; vai: cer
tamente; svardhunì: il sacro Gange; saptadhà: sette rami; vyadhàt: creati; 
saptanam: dei sette; prìtaye: per la soddisfazione; nana: diversi; sapta- 
srotah: sette sorgenti; pracaksate: conosciute col nome di.

TRADUZIONE
Saptasrota è il luogo dove sono andati. Quel luogo è chiamato cosi per* 

ché le acque del sacro Gange si dividono in sette rami per soddisfare i sette 
grandi rsi.

VERSO 53

3 R W  i iv 3 h

snàtvànusavanam tasmin 
hutva càgnìn yathà-vidhi 

ab-bhaksa upasàntàtmà 
sa òste vigataisanah

snàtvà: bagnandosi; anusavanam: regolarmente, tre volte al giorno 
(mattino, mezzogiorno e sera); tasmin: in questo (Gange dalle sette divi
sioni); hutva: compiendo il sacrificio agni-hotra\ ca: anche; agnin: nel 
fuoco; yathà-vidhi: seguendo rigidamente i precetti delle Scritture; ap- 
bhaksah: digiunando, bevendo soltanto acqua; upasànta: completamente 
controllati; àtmà: i sensi grossolani e la mente sottile; sah: lui (Dhrtarastra); 
aste: sarebbe situato; vigata: privo di; esanah: pensieri relativi al benessere 
familiare.

TRADUZIONE
Là, Dhrtarastra intraprende ora la pratica deìYasfàriga-yoga. Ogni mat

tino mezzogiorno e sera procede alle abluzioni, compie Vagni-hotra, il sacri
ficio del fuoco, e si nutre solo di acqua. Questa pratica lo aiuterà a controlla
re la mente e i sensi e a liberarsi dalle catene dell’affetto familiare.

SPIEGAZIONE
L ’astàriga-yoga è un metodo meccanico che permette di raggiungere il 

controllo dei sensi e della mente per portarli poi dal piano materiale a quello
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Verso 53] Dhrtaràstra lascia il palazzo 205

spirituale. Le pratiche preliminari consistono in posizioni sedute, nel con
trollo delle arie che circolano nel corpo, nello sviluppo di pensieri spirituali e 
nella meditazione al fine di raggiungere gradualmente lo stato di samadhi e 
vedere la Persona Suprema, il Paramatma. Queste tecniche di elevazione al 
piano spirituale sono accompagnate dall’osservanza di principi regolatori, 
come fare abluzioni tre volte al giorno, astenersi il più possibile dal cibo, 
mantenere una posizione seduta e concentrare la mente sulla realtà spiritua
le per liberarsi gradualmente da ogni obiettivo materiale, o visaya. Esistenza 
materiale significa assorbirsi in progetti di carattere materiale, illusorio. 
Casa, famiglia, figli, proprietà, affari, società e nazione sono alcuni degli 
involucri materiali che ricoprono l’anima spirituale, Yatmà; e la pratica dello 
yoga aiuta a liberarsi da queste preoccupazioni illusorie per volgere gradual
mente i pensieri alla Persona Suprema, il Paramatma. L’educazione mate
riale e l’esistenza vissuta in compagnia di materialisti insegnano a concen
trarsi unicamente su oggetti effimeri, mentre la pratica dello yoga aiuta a 
dimenticarli tutti. Oggi, i cosiddetti yogi esibiscono sotto l’insegna di yoga 
qualche gioco di magia, e gli ignoranti si lasciano affascinare dalle loro esibi
zioni ingannevoli, oppure considerano la pratica dello yoga  come un semplice 
metodo per guarire i mali del corpo. In realtà, con lo yoga si vuole imparare 
a dimenticare tutte le nozioni che abbiamo potuto acquisire nel corso della 
nostra lotta per resistenza.

Durante tutta la sua vita Dhrtaràstra si era assorto nel tentativo di miglio
rare la sua situazione familiare, sia aumentando le ricchezze dei suoi figli sia 
usurpando a loro profitto le proprietà dei Pandava. Queste sono le mire di 
un basso materialista, che privo di ogni conoscenza sull’energia spirituale 
non sa come esse possono trascinarlo dal paradiso all’inferno. Dhrtaràstra, 
per la grazia di Vidura, suo fratello minore, fu illuminato sulla natura grosso
lanamente illusoria delle sue attività, e con questa conoscenza potè lasciare 
per sempre la casa per dedicarsi alla realizzazione spirituale. Srl Nàrada- 
deva descrive qui la visione diretta che egli ha della via scelta da Dhrtaràstra 
per progredire spiritualmente, in un luogo santificato dalle acque divine del 
Gange. Bere solo un po’ d ’acqua, senza mangiare cibi solidi, è considerato 
un digiuno, e il digiuno favorisce grandemente lo sviluppo della conoscenza 
spirituale. Gli sciocchi che vogliono diventare yogi senza osservare i prin
cipi regolatori, senza neppure sapere controllare la lingua, non possono di
ventare che yogi da baraccone. Occorre distinguere tra yogi e bhogi: un 
bhogi, sempre avido di cibi appetitosi e dolci bevande, non può essere uno 
yogi, il quale invece deve limitare il mangiare e il bere. Il modo in cui Dhrta
ràstra intraprende la pratica dello yoga dev’essere considerato con profitto: 
serenamente seduto in un luogo pervaso da un’atmosfera spirituale, nutren
dosi solo d ’acqua, egli s’immerge profondamente nel pensiero del Signore, 
Srl Hari, la Persona Suprema.
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206 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

VERSO 54

Rt<n i w : i

d b r n v n  iih v ii

jitasano jita-svasah
pratyahrta-sad-indriyah 

hari-bhàvanayà dhvasta- 
rajah-sattva-tamo-malah

jita-asanah: colui che ha controllato le posizioni sedute; jita-svasah: colui 
che ha controllato i movimenti respiratori; pratyahrta: ritornando; sat: 
sei; indriyah: sensi; hari: Dio, la Persona Suprema; hhavanaya: assorto in; 
dhvasta: conquistate; rajah: passione; sattva: virtù; tamah: ignoranza; 
maiali: contaminazione.

TRADUZIONE
Chi acquisisce il controllo delle posizioni sedute [le àsana dello yoga\ e dei 

movimenti respiratori può volgere i sensi verso il Signore Supremo e Asso
luto, sottraendosi cosi alle contaminazioni delle influenze della natura mate
riale —virtù, passione e ignoranza materiale.

SPIEGAZIONE
Le pratiche fondamentali dz\Yastahga-yoga sono Vasana, il pranayama, il 

pratyahara, il dharana, il dhyana, ecc. Maharaja Dhrtarastra era destinato a 
raggiungere il successo in queste pratiche perché, seduto in un luogo santi
ficato, si concentrava su un oggetto unico: il Signore Supremo, Sri Hari. 
Tutti i suoi sensi erano impegnati al servizio del Signore, metodo, questo, che 
aiuta direttamente il devoto a liberarsi da ogni contaminazione delle tre in
fluenze della natura materiale. Anche la virtù, l’attributo materialmente più 
elevato, genera incatenamento alla materia; che dire allora della passione e 
dell’ignoranza. Queste due influenze accrescono la tendenza materiale a ri
cercare avidamente i piaceri di questo mondo e suscitano un desiderio furioso 
di accumulare ricchezze e potere. Anche colui che ha vinto questi due primi 
impulsi e si è elevato al piano della virtù, dove regnano la conoscenza e la 
moralità, non può controllare i sensi —la vista, il gusto, l’olfatto, l’udito e il 
tatto. Invece, come spiega il verso, colui che si abbandona ai piedi di loto di 
Sri Hari trascende le tre influenze della natura materiale e si stabilisce fer
mamente nel servizio di devozione al Signore. Perciò il hhakti-yoga impegna 
direttamente i sensi nel servizio d ’amore al Signore, in modo che il devoto 
non agisce più sul piano materiale. La pratica che consiste nel distaccare i 
sensi dalla materia per impegnarli nel servizio d’amore spirituale al Signore si
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Verso 55] Dhrtarastra lascia il palazzo 207

chiama pratyahara, e pranayama è il metodo impiegato per raggiungere que- 
sio stadio, che culmina nel samadhi, la dedizione totale nel soddisfare in tutti 
i modi il Signore Supremo, Srl Hari.

VERSO 55

iihhii

vijnanatmani samyojya 
ksetrajne pravilapya tam 

brahmany atmanam adhare 
ghatambaram ivambare

vijnana: il sé purificato; dimani: con intelligenza; samyojya: fissando 
( ermamente; ksetra-jne: come essere individuale; pravilapya: fondersi; tam: 
lui; brahmani: nel Supremo; atmanam: l’anima pura; adhare: nel ricettaco
lo; ghata-ambaram: il cielo coperto; /va: come; ambare: nel cielo supremo.

TRADUZIONE
Dhrtarastra dovrà assorbire l’intelligenza nella sua identità pura per 

fondersi poi nell’Essere Supremo, cosciente —come essere individuale— del
la propria uguaglianza qualitativa col Brahman Supremo. Quindi, distaccato 
dal mondo velato dall’illusione, elevarsi al mondo spirituale.

SPIEGAZIONE
L’essere condizionato, a causa del desiderio di dominare il mondo mate

riale e del rifiuto di cooperare col Signore Supremo, viene a contatto con 
l’insieme dell’energia materiale, il mahat-tattva, e sviluppa una falsa identi
ficazione con la materia, poi con l’intelligenza, la mente e i sensi materiali, 
che come altrettanti veli coprono la sua pura identità spirituale. Quando 
giunge a realizzare la sua vera identità —ed è ciò che s’intende per realiz
zazione spirituale— l’essere condizionato deve ristabilirsi nella sua condi
zione originale attraverso il metodo yoga descritto nel verso precedente, 
fondendo nuovamente nel mahat-tattva i cinque elementi grossolani che 
costituiscono il corpo e gli elementi sottili che sono la mente e l’intelligenza. 
Liberandosi cosi dalle reti del mahat-tattva, l’essere deve fondersi nell’esi
stenza dell’Anima Suprema, cioè realizzare che non Ne differisce sul piano 
qualitativo. Trascende allora il mondo materiale grazie alla sua intelligenza 
pura, identica in qualità a quella del Signore, e s’impegna nel servizio d’a
more spirituale al Signore. Questo è il piu alto grado di perfezione nello 
sviluppo della propria identità spirituale, e Dhrtarastra potè raggiungerlo per
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208 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

la grazia di Vidura e del Signore, che con la Sua misericordia gli permise di 
entrare in contatto diretto con Vidura e lo aiutò a raggiungere la più alta 
perfezione quando egli mise in pratica le istruzioni del suo maestro.

Un puro devoto del Signore non abita veramente in alcun pianeta mate
riale, né sente alcun contatto con gli elementi materiali. Il suo corpo non si 
può dire materiale perché è percorso dalla corrente spirituale generata dall’ 
identicità dei suoi interessi con quelli del Signore Supremo. Cosi rimane 
per sempre libero dalle influenze del mahat-tattva. Egli vive sempre nel 
mondo spirituale, che raggiunge penetrando i sette strati di materia grazie 
alla potenza del servizio di devozione. Le anime condizionate, invece, ri
mangono prigioniere della materia.

VERSO 56

« iw tim 'j if c 'iS I  l
w g f N r - w :  i

dh vasta-màya-gunodarko 
niruddha-karanàsayah 

nivartitakhilahara 
aste sthanur ivacalah 

tasyarxtarayo maivabhuh 
sarmyastàkhila-karmanah

dhvasta: distrutte; maya-guna: le influenze della natura materiale; 
udarkah: le ripercussioni; niruddha: sospese; karana-asayah: i sensi e la 
mente; nivartita: fermati; akhila: tutti; àharah: cibo per i sensi; aste: 
seduto; sthanuh: immobile; iva: come; acalah: fissato; tasya: suoi; antar- 
ayah: ostacoli; ma eva: mai come quello; abhuh: essere; sannyasta: oggetti 
di rinuncia; akhila: ogni tipo di; karma nah: doveri materiali.

TRADUZIONE
Egli dovrà sospendere ogni attività fisica, anche esterna, e diventare 

impassibile agli impulsi dei sensi e della mente, soggetti alle influenze della 
natura materiale. Poi, una volta rifiutata ogni attività materiale, potrà, man
tenendosi immutabile, superare tutti gli ostacoli sul suo cammino.

SPIEGAZIONE
Con la pratica dello yoga Dhrtarastra giunse ad astrarsi da ogni azione e 

reazione materiale. Gli effetti delle tre influenze della natura materiale tra
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Verso 57] Dhrtarastra lascia il palazzo 209

scinano la loro vittima in un pozzo di desideri inesauribili per il godimento 
materiale; ma è possibile, con la pratica dello yoga, mettere fine a questa in
sensata sete di piacere. Tutti i sensi sono costantemente alla ricerca del loro 
nutrimento, assoggettando cosi l’anima condizionata ad un assalto costante. 
Assalita da ogni parte, essa perde la facoltà di perseguire con fermezza uno 
scopo. Perciò Narada consiglia a Maharaja Yudhisthira di non turbare lo zio 
cercando di farlo tornare al palazzo, poiché egli aveva già superato ogni at
trazione per le cose di questo mondo.

Le influenze della natura materiale (i guna) spingono l’essere ad agire in 
diversi modi, ma al di là si trova un modo d’agire spirituale, assoluto, chia
mato nirguna a indicare che non comporta alcuna conseguenza materiale. 
L’azione spirituale e i suoi effetti sono identici, e per distinguerla dalla sua 
controparte materiale si designa col nome di nirguna. Dopo essersi sottratti a 
ogni influenza materiale si può accedere alla sfera spirituale, dove l’attività 
che si compie è chiamata bhakti, o servizio di devozione. La bhakti è quindi 
nirguna, ottenuta a contatto diretto con l’Assoluto.

VERSO 57

*T3T W I R  i w :  I

srafa ^  fra iinvali
sa va adyatanàd ràjan 

paratah pancame ’hani 
kalevaram hàsyati svarh 

tac ca bhasmi bhavisyati

sah: egli; va: molto probabilmente; adya: oggi; tanàt: partendo da; 
ràjan: o re; paratah: avanti; pancame: il quinto; a ha ni: giorno; kalevaram: 
corpo; hàsyati: lascerà; svam: il suo; tat: quello; ca: anche; bhasmi: in 
cenere; bhavisyati: si trasformerà.

TRADUZIONE
O re, molto probabilmente entro cinque giorni egli lascerà il corpo, che 

sarà ridotto in cenere.

SPIEGAZIONE
La profezia di Narada Munì scoraggia Maharaja Yudhisthira dal recarsi 

nel luogo dove si trova suo zio Dhrtarastra, che lasciando il corpo grazie 
ai propri poteri mistici e riducendolo in cenere non avrà bisogno di alcuna 
cerimonia funebre. L’acquisizione di questo potere rappresenta la perfezione 
ultima per lo yogi: lasciare il corpo secondo la propria volontà, nel momento
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210 Srìmad-Bh agavatam [Canto 1, Cap.13

da lui scelto, e dopo averlo ridotto in cenere con un fuoco da lui stesso gene
rato, raggiungere il pianeta di sua scelta.

VERSO 58

i i v i i

dahyamane ’gnibhir dehe 
patyuh paini sahotaje 

bahih si hit a patini sadhvì 
tam agnini anu veksyati

dahyamane: mentre brucia; agnibhih: dal fuoco; dehe: il corpo; patyuh: 
dello sposo; paini: la sposa; saha-utaje: con la capanna; bahih: all’esterno; 
sthitd: situata; patim: verso lo sposo; sadhvì: la casta donna; tam: questo; 
agnim: fuoco; anu veksyati: entrerà nel fuoco con grande attenzione.

TRADUZIONE
Vedendo lo sposo consumarsi nel fuoco dei suoi poteri sovrannaturali, 

vedendo anche la loro capanna divorata da queste fiamme, la casta sposa 
[Gàndhàrì], profondamente assorta in questa visione, entrerà anche lei nel 
fuoco.

SPIEGAZIONE
Gandharl era un modello di castità, una compagna sempre fedele; cosi, 

quando vide il corpo di Dhrtarastra che si consumava nel fuoco dei suoi 
poteri sovrannaturali riducendo in cenere anche la loro capanna di foglie, ella 
fu presa da una disperazione indescrivibile. Lasciata la casa per andare a 
vivere nella foresta dopo la morte dei suoi cento figli, assisteva ora alla morte 
del suo amato sposo. Sentendo tutto il peso della sua solitudine, Gandharl 
scelse di entrare nel fuoco dove bruciava lo sposo per seguirlo nella morte. 
Quando una donna casta entra nel fuoco crematorio del suo defunto sposo si 
sottopone al rito del salì, che rappresenta per lei l’apice della perfezione. In 
seguito si abusò di questo costume costringendo ogni donna a seguire lo 
sposo nella morte anche se non era disposta a farlo, e il rito del sali divenne 
un gesto d’ignobile criminalità. Nell’età degradata in cui viviamo nessuna 
donna può compiere questo sacrificio con la stessa castità di Gandharl o di 
altre donne ideali del passato, per le quali la separazione dallo sposo era più 
bruciante delle fiamme del braciere funebre. Tali donne si sottoponevano 
volontariamente al rito del sali, senza che nessuno esercitasse su di loro
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Verso 59] Dhrtarastra lascia il palazzo 211

alcuna pressione criminale. Ma quando il rito fu osservato solo per formalità 
e fu imposto alla vedova, lo Stato intervenne a proibirlo. La profezia di 
Narada Munì trattenne dunque Maharaja Yudhisthira dal partire alla ricerca 
di sua zia.

VERSO 59

C-w h  i

i i v u i

viduras tu tad ascaryam 
nisamya kuru-nandana 

harsa-soka-yutas tasmad 
ganta tìrtha-nisevakah

vidurah: Vidura; tu: ma; tal: quell’ (avvenimento); ascaryam: meravi
glioso; nisamya: vedendo; kuru-nandana: o discendente della dinastia Kuru; 
harsa: gioia; soka: dolore; yutah: colpito da; tasmat: da quel luogo; ganta: 
partirà; tìrtha: luogo di pellegrinaggio; nisevakah: per essere illuminato.

TRADUZIONE
E Vidura, o figlio dei Kuru, addolorato e felice insieme, lascerà quel 

luogo per trovare ispirazione in ulteriori pellegrinaggi.

SPIEGAZIONE
Vidura rimase molto stupito dalla grandiosa morte del fratello Dhrta

rastra, lui, che da materialista ostinato era diventato uno yogì liberato. 
Naturalmente è solo la grazia di Vidura che permise a suo fratello di rag
giungere il fine dell’esistenza. Egli si rallegra dunque del felice avvenimento, 
dispiacendosi allo stesso tempo di non aver potuto trasformare Dhrtarastra 
in un puro bhakta. Questa trasformazione non era stata possibile a causa 
della profonda inimicizia che Dhrtarastra nutriva nei confronti dei Pandava, 
tutti devoti del Signore. Infatti, un’offesa ai piedi di un vaisnava comporta 
un pericolo più grande di un’offesa ai piedi di loto del Signore. Egli perdona 
facilmente le offese commesse ai Suoi piedi di loto, ma non tollera mai quelle 
commesse ai piedi del Suo devoto. Vidura diede indubbiamente prova di 
grande generosità benedicendo con la sua grazia il fratello, che aveva un 
pesante passato di materialista. Ma i frutti di questa misericordia riposano 
completamente nelle mani del Signore Supremo, perciò in questa vita Dhrta
rastra potè raggiungere solo la liberazione. Il servizio di devozione si ottiene 
solo dopo numerose vite allo stato liberato.
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212 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.13

Vidura era molto afflitto per la morte del fratello e della cognata, e l’u
nico rimedio al suo dolore era intraprendere ulteriori pellegrinaggi. Cosi 
a Maharaja Yudhisthira non rimase neppure la possibilità di richiamare 
Vidura, dei tre l’unico che fosse ancora vivente.

VERSO 60

ity uktvàthàruhat svargam 
naradah saha-tumburuh 

yudhisthiro vacas tasya 
hrdi krtvàjahàc chucah

iti: cosi; uktvà: avendo parlato; atha: poi; aruhat: sali; svargam: nello 
spazio; naradah: il grande saggio Narada; saha: con; tumburuh: (il suo) 
strumento a corde; yudhisthirah: M aharaja Yudhisthira; vacah: istruzioni; 
tasya: le sue; hrdi krtvà: serbando nel cuore; ajahat: abbandonò; sucah: 
ogni lamento.

TRADUZIONE
Dopo aver cosi parlato, il grande saggio Narada, col suo tumburu tra le 

mani, parti per gli spazi eterei. Yudhisthira racchiuse nel cuore le sue istru
zioni e potè cosi superare il suo sconforto.

SPIEGAZIONE
Srl Naradajl, dotato per la grazia del Signore di un corpo spirituale, può 

spostarsi ovunque nel mondo materiale e spirituale, e raggiungere qualsiasi 
pianeta in brevissimo tempo. Abbiamo già narrato nei particolari la sua vita 
precedente quando, figlio di una servitrice, a contatto con puri devoti aveva 
ottenuto di poter viaggiare per l’eternità nello spazio, completamente libero 
nei suoi spostamenti. Invece di cercare di raggiungere altri pianeti con 
mezzi meccanici è meglio seguire l’esempio di Narada Muni, soprattutto se si 
considera che nessun razzo ci permetterà mai di arrivare anche solo al pianeta 
più vicino. Maharaja Yudhisthira era un re pio, e cosi talvolta riceveva la 
visita di Narada Muni. Chiunque desideri vedere Narada Muni deve innanzi 
tutto diventare pio seguendo l’esempio di questo grande saggio.

Cosi terminano gli insegnamenti d i Bhaktivedanta sul tredicesimo capito
lo del primo Canto dello Srimad-Bhagavatam intitolato: “Dhrtaràstra lascia 
il palazzo
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CAPITOLO 14

*

La partenza di Sri Krsna 
da questo mondo

VERSO i

« « ( f a tò  i r ^ n r t  t e « r l  i

9 isi t w i ^ t e ^ t e ^ i i  ? Il

sut a uvaca
sartiprasthite dvarakdydni 

jisnau bandhu-didrksaya 
jnatum ca punya-slokasya 

krsnasya ca vicestitam

sutah uvaca: Srl Sùta GosvamI disse; samprasthite: essendo partiti per; 
dvarakayàm: la città di Dvaraka; jisnau: Arjuna; bandhu: parenti e amici; 
didrksaya: per incontrarli ; jnàtum : per sapere; ca; anche; punya-slokasya: 
di cui gli inni vedici cantano le glorie; krsnasya: di Srl Krsna; ca: e; vicestitam: 
attività future.
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214 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

TRADUZIONE
Srl Suta Gosvàmì disse:

Arjuna è andato a Dvàrakà per incontrare Srl Krsna e altri suoi amici; egli 
desidera inoltre sapere dal Signore i Suoi progetti per l’.avvenire.

SPIEGAZIONE
Come spiega la Bhagavad-gìtà, il Signore scende sulla Terra per proteg

gere i devoti e annientare gli empi; una volta conclusa la battaglia di Kuru- 
ksetra e instaurato sul trono Maharaja Yudhisthira, la Sua missione era 
dunque ultimata. I Pandava, e Srl Arjuna in particolare, erano compagni 
eterni del Signore, e questo spiega il viaggio di Arjuna a Dvaraka e il suo 
desiderio di conoscere i piani del Signore per le Sue attività future.

VERSO 2

^  n 3 li

vyatitah kuttcm masus 
tadà nàyàt tato ’rjunah 

dadarsa ghora-rupani 
nimittàni kurudvahah

vyatìtdh: dopo aver trascorso; katicit: alcuni; màsàh: mesi; tadà: allora; 
na dydt: non ritorna; tatah: di là; arjunah: Arjuna; dadarsa: vide; ghora: 
terrificanti; rii pani: segni; nimittàni: di diverse cause; kuru-udvahah: Maha
raja Yudhisthira, discendente del re Kuru.

TRADUZIONE
I mesi passano... Arjuna non torna, e Maharaja Yudhisthira comincia a 

intravedere vari segni di cattivo augurio, tutti terrificanti.

SPIEGAZIONE
La potenza di Sri Krsna, il Signore Supremo, supera ad infinitum quella 

del sole stesso, la più potente sorgente di energia che conosciamo in questo 
mondo. A ogni Suo respiro Egli crea e distrugge milioni e milioni di soli. 
Nell’universo materiale il sole è considerato la fonte di ogni cosa; esso rap
presenta l’energia materiale in sé, poiché grazie al sole otteniamo tutti i beni 
necessari alla vita. Cosi, quando il Signore era personalmente presente sulla 
Terra, tutte le condizioni necessarie alla pace e alla prosperità, e specialmente 
la religione e la conoscenza, si manifestarono pienamente grazie alla Sua pre

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 3] La partenza di Sri Krsna da questo mondo 215

senza divina, come là dove brilla il sole la luce si sprigiona in tutto il suo ful
gore. Ma ora, notando alcune irregolarità nel suo regno, M aharaja Yudhi- 
sthira comincia a preoccuparsi della lunga assenza di Arjuna, tanto più che 
non aveva ricevuto notizie da Dvàrakà. Egli ha il presentimento che Srl Krsna 
abbia lasciato la Terra, altrimenti come avrebbero potuto manifestarsi quei 
segni di cattivo augurio che vedeva intorno a sé?

VERSO 3

' iv im n ì  a i  i  n

kalasya ca gatim raudram 
viparyasiariu-dharm mah 

papìyasìm nrnam vdrldrh 
krodha-lobhanrtàtmanam

kalasya: del tempo eterno; ca: anche; gatim: direzione; raudram: spa
ventoso; viparyasta: capovolti; rtu: stagionali; dharminah: movimenti rego
lari; papìyasìm: peccatori; nrnam: degli esseri umani; vartam: mezzi di sus
sistenza; krodha: collera; lobha: avidità; anrta: falsità; dtmandm: la gente.

TRADUZIONE
Egli vede con spavento che il corso del tempo eterno si è modificato, e le 

stagioni, di solito cosi regolari, si accavallano. Gli uomini diventano avidi, 
irascibili e disonesti, pronti ad abbandonarsi ad atti odiosi per sopravvivere.

SPIEGAZIONE
Quando una società non è più legata al Signore Supremo da una relazione 

d’amore, compaiono i sintomi descritti nel verso, come il susseguirsi disor
dinato delle stagioni, in cui la stagione delle piogge, per esempio, coincide 
con l’autunno, oppure i frutti e i fiori di una stagione appaiono in un’altra. 
Quanto all’uomo, se non crede in Dio è inevitabilmente avido, irascibile e 
falso, pronto a ricorrere a qualsiasi espediente per assicurarsi da vivere, senza 
scrupoli di onestà. Durante il regno di Maharaja Yudhisthira questi feno
meni erano assenti, perciò l’imperatore rimase esterrefatto nel notare anche 
la minima discrepanza nell’atmosfera divina del suo regno, cosi sospettò su
bito la scomparsa del Signore. Quando gli uomini tralasciano di compiere 
i propri doveri sono costretti a vivere di espedienti disonesti. A ogni varna 
—brahmano, ksatriya, vaisya e sudra— spettano precisi doveri, e chiunque li 
abbandoni, pur dichiarando di appartenere al varna che gli è proprio, si
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degrada. L’uomo diventa eccessivamente avido di ricchezza e di potere 
quando non conosce scopi più elevati e considera fine a sé stesso questo breve 
soggiorno sulla Terra. All’origine di tutte queste anomalie c’è l’ignoranza, e 
per dissiparla, soprattutto nell’era di decadenza in cui viviamo, brilla radioso 
il sole dello Srìmad-Bhagavatam.

VERSO 4

^  ii y  li

jihma-prayam vyavahrtam 
sàthya-misram ca sauhrdam 

pi tr-màtr-suh rd-bhratr- 
dam-patìnam ca kalkanam

jihma-prayam: l’inganno; vyavahrtam: tutti i rapporti ordinari; sàthya: 
ipocrisia; misram: sporcati da; ca: e; sauhrdam: gli amici benevolenti; pitr: 
il padre; matr: la madre; suhrt: i benefattori; bhratr: il fratello; dam- 
patinam: gli sposi; ca: anche; kalkanam: discordia reciproca.

TRADUZIONE
Tutti i rapporti e gli scambi, anche di semplici oggetti, si macchiano 

d’ipocrisia, perfino tra amici. Il dissenso scoppia nelle relazioni familiari, tra 
genitori e figli, tra fratelli e tra parenti; anche i rapporti tra marito e moglie 
sono tesi e improntati alla discordia.

SPIEGAZIONE
L ’anima condizionata è caratterizzata da quattro difetti: è soggetta all’ 

errore, all’illusione, all’inettitudine e alla tendenza a ingannare. Tra queste 
imperfezioni la tendenza ad ingannare è predominante, perché l’anima con
dizionata cade nell’universo materiale imbevuta del desiderio illecito di domi
narlo. Allo stato puro, l’essere vivente non è soggetto a questa legge perché 
è consapevole di essere l’eterno servitore dell’Essere Supremo e riconosce 
che è nel suo interesse rimanere tale piuttosto che cercare artificialmente di 
dominare la proprietà del Signore. Nello stato condizionato, invece, l’essere 
individuale rimane insoddisfatto e continuerebbe a esserlo anche se riuscisse a 
dominare tutto ciò che lo circonda. Diventa cosi vittima d ’innumerevoli 
imbrogli, anche nel cerchio delle sue relazioni più intime. Lo stato d ’insoddi
sfazione generale impedisce qualsiasi armonia, perfino tra genitori e figli o 
tra marito e moglie. Ma tutte queste discordie possono essere addolcite con
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la pratica del servizio di devozione al Signore. L’ipocrisia che invade il mondo 
può essere bloccata solo con la devozione al Signore, e nient’altro. Osser
vando questi turbamenti M aharaja Yudhisthira conclude che il Signore ha 
lasciato il pianeta.

VERSO 5

w w i w J T f t  i ì m i

nimittàny atyanstani 
kàle tv anugate nrndm  

lobhddy-adharma-prakrtim 
drst vo vacati ujam tir pah

nimittàni: cause; a(i: molto serie; aristàni: cattivo augurio; kate: del 
tempo; tu: ma; anugate: nel corso; nrndm: l ’umanità; lobha-adi: come 
l’avidità; adharma: irreligiose; prakrtim: abitudini; drstvà: avendo osser
vato; uvaca: disse; anujam: al fratello minore; nrpah: il re.

TRADUZIONE
Col passare del tempo gli uomini hanno accettato come fatti comuni 

l’avidità, la collera e l’orgoglio. Vedendo questi segni Maharaja Yudhisthira 
si rivolge a Bhimasena, suo fratello minore.

SPIEGAZIONE
Re di grande virtù, Maharaja Yudhisthira si allarmò subito per l’infil

trazione, nella società, di atteggiamenti cosi poco degni dell’uomo come 
l’avidità, la collera, l’irreligione e l’ipocrisia. Sembra che la gente di queil’ 
epoca non conoscesse queste degradazioni, tanto che rimase sorpresa di 
trovarsi di fronte all’avvento del kad-yuga, l’era della discordia.

VERSO 6

qtVfTTT

f is i  Il 5 II

yudhisthira uvucu 
sampresito dvarakdydm 

jisnur bandhu-didrksayà
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jnatum ca punya-slokasya 
krsnasya ca vicestitam

yudhisthirah uvàca: Maharaja Yudhisthira disse; sampresitah: è partito; 
dvàrakàyàm: per Dvaraka; jisnuh: Arjuna; bandhu: amici; didrksaya: per 
incontrare; jnatum: per sapere; ca: anche; punya-slokasya: del Signore 
Supremo, che è lodato dagli inni vedici; krsnasya: di Srl Krsna; ca: e; vice
stitam: progetto d’azione.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira disse:

Ho mandato Arjuna a Dvàrakà perché incontrasse i suoi amici e s’infor
masse dal Signore Supremo, Srl Krsna, sui Suoi progetti.

VERSO 7

IRTI «Hl’i'il JJFTI l
SJFnfò ^<TR|5 Il VS II

gatdh saptàdhunà masa 
bhimasena tavanujah 

ndydti kasya va hetor 
ndharh vededam anjasd

gatdh: trascorsi; sapta: sette; adhuna: fino ad ora; masah: mesi; bhima
sena: o Bhimasena; lava: tuo; anujah: fratello minore; na: non è; ayati: ri
tornato; kasya: per quale; va: o; hetoh: ragione; na: non\ aham: \o\ veda: 
so; idam: questo; anjasd: veramente.

TRADUZIONE
Sono trascorsi sette mesi dalla sua partenza e non è ancora di ritorno. 

Non so che cosa possa essergli accaduto.

VERSO 8

^ | i E h i g  Il £  Il

api devarsinadistah
sa kalo ’yam upasthitah
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yadattnano ’rìgam akrìdarh 
bhagavàn utsisrksati

api: sia che; deva-rsinà: dal santo tra gli esseri celesti (Narada); àdistah: 
insegnato; sah: quello; kàlah: tempo eterno; ayam: questo; upasthitah: ar
rivato ; yadà: quando; àtmanah: di Lui stesso; arìgam: emanazione plenaria; 
àkrìdam: manifestazione; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; utsisrksati: 
sta per abbandonare.

TRADUZIONE
Il Signore sta per concludere i Suoi divertimenti sulla Terra come ha pre

detto Devarsi Narada ? È già venuto questo momento ?

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Srl Krsna, come si è detto più volte, possiede nume

rose emanazioni plenarie, tutte dotate di uguale potenza, ma incaricate 
ognuna di svolgere funzioni differenti. Nella Bhagavad-gìtà troviamo diverse 
affermazioni del Signore che si riferiscono alle molteplici emanazioni plena
rie della Sua Persona:

“ Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la spiritualità declina e 1’ 
irreligione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.” (B.g., 4.7)

“ Discendo di era in era per liberare i Miei devoti, annientare i miscredenti 
e ristabilire i principi della religione.” {B.g., 4.8)

“ Se mi astenessi dall’agire tutti gli universi sprofonderebbero nella deso
lazione; per causa Mia l’uomo darebbe vita a una progenie indesiderabile. 
Cosi turberei la pace di tutti gli esseri.” {B.g., 3.24)

“ Qualunque cosa faccia un grande uomo, la massa procede sempre sulle 
sue tracce; il mondo segue la norma che egli stabilisce col suo esempio.” 
(B.g., 3.21)

Queste dichiarazioni del Signore si riferiscono alle differenti emanazio
ni plenarie della Sua Persona, come Sarikarsana, Vasudeva, Pradyumna, 
Aniruddha e Narayana, che sono tutte Lui stesso in differenti forme trascen
dentali. Ma Srl Krsna, il Signore nella Sua forma primordiale, eternamente 
scambia sentimenti sublimi con differenti tipi di devoti e appare in questa 
forma una volta ogni giorno di Brahma (cioè ogni 8 miliardi 640 milioni 
—8 640000 000— di anni solari) in ognuno degli universi materiali, dove Egli 
manifesta i Suoi divertimenti trascendentali in un ciclo senza fine. I ruoli che 
svolge il Signore, talvolta come Srl Krsna talvolta come Vasudeva e cosi via, 
sono troppo complessi nel loro susseguirsi per l’uomo comune. Infatti, se 
non c’è differenza tra la Persona del Signore e il Suo corpo spirituale, le Sue 
emanazioni svolgono però funzioni differenti. E quando il Signore appare 
nella Sua forma originale, come Srl Krsna, tutte le Sue emanazioni plenarie si
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uniscono a Lui grazie alla potenza inconcepibile della Sua yoga-mayd; cosi, il 
Krsna di Vrndavana è differente da quello di Mathura o di Dvarakà.

Similmente, la viràta-rupa di Krsna, che rappresenta la concezione mate
riale della Sua forma e che Egli mostrò sul campo di battaglia di Kuruksetra, 
differisce dalla Sua Persona per la Sua inconcepibile potenza. Cosi, quando 
leggiamo che Krsna fu, per cosi dire, ucciso dalla freccia di un cacciatore, 
dobbiamo capire che Egli ha lasciato in questo mondo la Sua cosiddetta 
forma materiale. Il Signore è kaivalya, per Lui non esiste differenza tra 
materiale e spirituale perché entrambi sono Sue creazioni. Perciò, lasciare un 
corpo o accettarne un altro non è per Lui come per gli esseri comuni. Grazie 
alla Sua potenza inconcepibile, tutte le Sue attività sono simultaneamente 
identiche e differenti. E quando Maharaja Yudhisthira teme la Sua scom
parsa da questo mondo, lo fa per seguire un’usanza, come quando si piange 
la scomparsa di un grande amico; infatti, al contrario di ciò che credono le 
persone di scarsa intelligenza, il Signore non lascia mai il Suo corpo spiri
tuale. Questi sciocchi, conosciuti come mudha, sono condannati da Krsna 
stesso nella Bhagavad-gìta. Il verso sottintende che il Signore avrebbe la
sciato il corpo; ciò significa che Egli ha lasciato che le Sue emanazioni plenarie 
tornassero nei loro dhama, le loro rispettive dimore spirituali, cosi come ha 
lasciato la Sua vìraia-rupa in questo universo.

VERSO 9

3TCTC II ^  Il

yasmàn nah sampado ràjyam 
dàràh pronah kulam prajah 

àsan sapatna-vijayo 
lokàs ca yad-anugrahat

*

yasmat: da chi; nah: nostra; sampadah: opulenza; rajyam: regno; darah: 
buone spose; pranah: soffio vitale; kulam: dinastia; prajah: sudditi; asan: 
furono resi possibili; sapatna: nemici; vijayah: conquistando; lokah: futuro 
posto sui pianeti superiori; ca: e; yat: di chi; anugrahat: per la misericordia.

TRADUZIONE
Lui solo è all’origine della nostra opulenza regale, delle nostre fedeli 

spose, della nostra esistenza, della nostra discendenza, della sottomissione 
dei nostri sudditi, delle nostre vittorie sul nemico e del nostro futuro tra
sferimento sui pianeti superiori. Di tutti questi beni, la sola fonte è la Sua 
misericordia incondizionata verso di noi.
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SPIEG AZIO N E

La prosperità materiale consiste nell’avere una sposa fedele, una casa 
comoda, terra a sufficienza, una buona prole, relazioni aristocratiche, la vit
toria sugli avversari e nell’acquisizione, con atti virtuosi, di un posto sui pia
neti celesti, dove si gode dell’esistenza materiale in condizioni ancora più 
favorevoli. Ma un duro lavoro o manovre disoneste non bastano a procurare 
questi piaceri; essi dipendono dalla misericordia del Signore Supremo, come 
anche la prosperità che possiamo acquisire col nostro lavoro. Naturalmente 
dev’esserci anche uno sforzo personale, ma senza la benedizione del Signore 
nessuno può conoscere il successo, per quanto grande sia la mole dei nostri 
sforzi. Purtroppo, l’uomo moderno, l’uomo del kali-yuga, crede solo al 
proprio sforzo e rinnega la benedizione del Signore Supremo. Si è sentito 
perfino un importante sannyasì indiano contestare, in alcune conferenze a 
Chicago, 1’esistenza della benedizione di Dio. Quanto agli sastra vedici, vi si 
afferma, come nelle pagine dello Srìmad-Bhagavatam , che l’esito definitivo 
di qualsiasi impresa è nelle mani del Signore Supremo. M aharaja Yudhisthi- 
ra ammette che il suo successo personale lo deve solo alla grazia del Signore, e 
chiunque voglia riuscire nella vita deve seguire la via tracciata da un re e 
devoto altrettanto grande. Se l’esito non dipendesse dalla sanzione del Si
gnore, allora la medicina, per esempio, sarebbe infallibile. Ma la verità è che 
nonostante le terapie più perfezionate e l’assistenza dei medici più famosi, un 
paziente non può essere salvato, mentre un altro, giudicato inguaribile, recu
pera miracolosamente la salute senza alcun intervento medico. Si giunge cosi 
alla conclusione che la sanzione di Dio è il fattore determinante di ogni riuscita 
come di ogni insuccesso. Perciò chiunque abbia successo nelle sue imprese 
dovrebbe essere innanzi tutto riconoscente al Signore per tutto ciò che ha 
ottenuto per la Sua misericordia.

VER SO  10

Fr^TFjìTn,nj RsfrsPf i 
ìCiwt^ sfr 5̂ 1551̂ 11» «li

pasyotpàlàn nara-vyaghra 
divyan bhauman sodai hikàn 

darunan sarhsato ‘dùrad
bhayarh no buddhi-mohanam

pasya: guarda; utpatan: disturbi; nara-vyaghra: o uomo dalla forza di 
tigre; divyan: influenze del cielo o dei pianeti; bhauman: influenze terrestri; 
sa-daihikan: influenze provenienti dal corpo e dalla mente; darunan: terri-
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222 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

bilmente pericoloso; samsatah: indicando; aduràt: in un prossimo futuro; 
bhayam: pericolo; nah: nostra; buddhi: intelligenza; mohanam: confon
dendo.

TRADUZIONE '
Guarda, o tigre tra gli uomini, quante miserie di origine celeste, terrestre e 

fisica, tutte temibili, si avvicinano annunciando un futuro irto di pericoli, 
capace di sconvolgere la nostra intelligenza.

SPIEGAZIONE
Il progresso materiale comporta anche l’aumento delle tre forme di soffe

renza, quella celeste, quella terrestre e quella fisica, o mentale. L’influenza 
degli astri provoca numerose calamità come il caldo e il freddo eccessivo, 
le piogge sovrabbondanti o insufficienti; e come risultato si ha carestia, 
malattia, povertà, epidemia, ovvero sofferenza fisica e desolazione mentale. 
La scienza materiale, prodotto dell’intelligenza umana, non ha il potere 
di mitigare queste tre forme di sofferenza, punizioni imposte dalla forza 
superiore di maya sotto la direzione del Signore Supremo. Soltanto l’unione 
costante col Signore attraverso il servizio di devozione può liberarci da maya 
e sottrarci all’angoscia nel compimento dei nostri doveri umani. Gli asura, 
invece, che negano l’esistenza di Dio, contrappongono a queste tre forme di 
sofferenza i loro propri piani; cosi ciascuno dei loro tentativi sfocia in un 
insuccesso. La Bhagavad-gìtd (7.14) sottolinea infatti che il dominio delle tre 
influenze della natura impedisce all’essere condizionato di vincere l’energia 
materiale; questo dominio può essere superato solo da colui che si abbando
na completamente, e con devozione, ai piedi di loto del Signore.

VERSO 11

3* : 3 3 : 1

urv-aksi bùhavo mahyam 
sphuranty arìga punah punah 

vepathus capi hrdaye 
àrad dasyanti vipriyam

uru: coscia; aksi: occhi; bahavah: braccio; mahyam: miei; sphuranti: 
tremano; arìga: la parte sinistra del mio corpo; punah punah: ancora ed 
ancora; vepathuh: palpitazioni; ca: anche; api: certamente; hrdaye: nel 
cuore; arai: dovute alla paura; dasyanti: indicando; vipriyam: cose indesi
derabili.
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TRADUZIONE
Il lato sinistro del mio corpo, l’occhio, il braccio e la gamba, sono per

corsi da tremiti, e la paura mi stringe il cuore. Tutto ciò mi fa presagire 
avvenimenti funesti.

SPIEGAZIONE
L ’esistenza materiale è piena di avvenimenti indesiderabili. Sotto l’in

fluenza di un’energia superiore dobbiamo continuamente affrontare circo
stanze sfavorevoli, ma pochi si rendono conto che queste sventure hanno ori
gine dalle tre influenze della natura materiale. Quando la parte sinistra del 
corpo, e specialmente l’occhio (la palpebra superiore), il braccio e la gamba, 
sono percorsi da tremiti continui, ci si deve aspettare l’arrivo di un avveni
mento funesto. Queste avversità della vita sono paragonate all’incendio di 
una foresta: nessuno va ad appiccare fuoco agli alberi, ma basterà la frizione 
dei bambù per provocare l’incendio creando una situazione estremamente 
penosa per tutti gli abitanti della foresta. Nessun intervento umano può spe
gnere un incendio cosi vasto e venire in aiuto delle sue vittime; solo la miseri
cordia del Signore avrà il sopravvento sulle fiamme inviando nuvole piene di 
pioggia sopra la foresta. Similmente, tutti gli sforzi di un uomo per lottare 
contro le avversità dell’esistenza rimarranno inutili; soltanto la grazia del 
Signore, nella persona del Suo rappresentante autentico da Lui inviato per 
illuminare gli uomini, potrà liberarci da tutti i mali.

VERSO 12

sivaisodyantam adityam 
abhirauty analànanà 

màm anga sàrameyo ’yam  
abhirebhaty abhìruvat

siva: sciacallo; esà: questo; udyantam: sorgente; adityam: il sole; abbi: 
verso; rauti: che grida; anala: fuoco; anana: viso; màm: verso di me; aliga: 
o Bhlma; sàrameyah: cane; ayam: questo; abhirebhati: abbaia in direzione 
di; abhìru-vat: senza paura.

TRADUZIONE
Guarda, o Bhlma, la femmina dello sciacallo che grida al sole nascente e 

vomita fuoco, e questo cane che abbaia contro di me senza paura.
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SPIEGAZIONE
Questi sono alcuni segni che annunciano ravvicinarsi di qualche avve

nimento spiacevole e indesiderabile.

VERSO 13

3 ^  IW l l? 3 ll

sastah kurvanti mam savyarh 
daksinam posavo 'pare 

vàhàrhs ca purusa-vyàghra 
laksaye rudato marna

sastah: gli animali utili come la mucca; kurvanti: tengono; mam: me; 
savyam: sulla sinistra; daksinam: girando attorno; pasavah apare: di altri 
animali inferiori (come l’asino); vàhan: i cavalli (portatori); ca: anche; 
purusa-vyaghra: o tigre tra gli uomini; laksaye: sono visti; rudatah: pian
gendo; marna: a me.

TRADUZIONE
O Bhìmasena, tigre tra gli uomini, gli animali benefici, come la mucca, 

passano alla mia sinistra, mentre quelli di bassa natura, come l’asino, mi 
girano attorno. I miei cavalli, nel vedermi, pare che piangano.

VERSO 14

3 qpifìF SB a: n s w u

mrtyu-dùtah kapoto ’yam  
u/ùkah kampayan manah 

pratyulùkas ca kuhvànair 
visvarh vai sunyam icchatah

mrtyu: di morte; dùtah: messaggero; kapotah: piccione; ayam: questo; 
u/ùkah: civetta; kampayan: tremante; manah: mente; pratyulùkah: il rivale 
della civetta (il corvo); ca:e\ kuhvanaih: grida strazianti; visvam: il cosmo; 
vai: come se; sunyam: il vuoto; icchatah: desiderando.
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TRADUZIONE
Guarda! Questo piccione sembra un messaggero della morte. I gridi 

strazianti della civetta e del suo rivale, il corvo, mi affliggono il cuore; si 
direbbe che vogliano fare un gran vuoto dell’universo intero.

VERSO 15

f e j :  i f c w  sfiata i j :  a s n s f i r :  i 

f in i ta »

dhumra disah paridhayah 
kampate bhuh sahadribhih 

nirghatas ca mahàrhs tata 
sakarh ca stanayitnubhih

dhùmràh: fumoso; disah: tutte le direzioni; paridhayah: accerchia
mento; kampate: tremante; bhuh: la terra; saha adribhih: con le colline e le 
montagne; nirghatah: il fulmine; ca: anche; mahan: molto grande; tata: o 
caro (Bhìma); sakam: con; ca: anche; stanayitnubhih: fragore di tuono in 
assenza di nuvole.

TRADUZIONE
Guarda il fumo che oscura il cielo. E guarda come tremano la terra e le 

montagne. I lampi solcano il firmamento e si sente il fragore del tuono, 
eppure non ci sono nuvole !

VERSO 16

w m j f  i

3ts*i q’rfirr iiâ r statata Trta nt^ii
vayur vati khara-sparso 

rajasa visrjams tamah 
asrg varsanti jalada 

bibhatsam iva sarvatah

vayuh: il vento; vati: soffia; khara-sparsah: vivamente; rajasa: per la 
polvere; visrjan: creando; tamah: oscurità; asrk: una pioggia di sangue; 
varsanti: rovesciano; jaladah: le nuvole; bibhatsam: disastroso; iva: come; 
sarvatah: ovunque.
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TRADUZIONE
Violente raffiche di vento sollevano turbini di polvere che oscurano 

l’orizzonte. Ovunque nuvole di morte fanno piovere sangue.

VERSO 17

a-J fjrw  m i  frfc r
-rM n̂ ^  ti^ l̂ liliali

sùryarh hata-prabham pasya 
graha-mardam mitho divi 

sasahkulair bhùta-ganair 
jvalite iva rodasi

sùryam: il sole; hata-prabham: dai raggi morenti; pasya: guarda; graha- 
mardam: collisione di astri; mithah: tra loro; divi: nel cielo; sa-sahkulaih: 
mischiati con; bhùta-ganaih: degli esseri viventi; jvalite: in fuoco; iva: come 
se; rodasi: piangendo.

TRADUZIONE
I raggi del sole languiscono e le stelle sembrano scontrarsi. Gli esseri, 

disorientati, si consumano nel dolore.

VERSO 18

nadyo nadas ca ksubhitah 
saramsi ca manamsi ca 

n a jvalaty agnir ajyena 
kaìo ’yam kirh vidhasyati

nadyah: i fiumi; nadah ca: e i loro affluenti; ksubhitah: tutti agitati; 
saramsi: distese d ’acqua; ca: e; manamsi: la mente; ca: anche; na: non; 
jvalati: accende; agnih: fuoco; ajyena: con l’aiuto del burro; kalah: il 
tempo; ayam: straordinario; kim: che cosa; vidhasyati: succederà.

TRADUZIONE
I fiumi e i loro affluenti, gli stagni, i laghi e la mente degli uomini sono 

tutti agitati da uno stesso turbamento. Il burro non accende più il fuoco. 
Cosa sono questi tempi misteriosi ? Che cosa succederà ?
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VERSO 19

Jfpf TI ^  HEU J I

*irrt *  r r = w n  ^  i m iTp

na pibanti stanarti valsa 
na duhyanti ca matarah 

rudanty asru-mukha gavo 
na hrsyanty rsabba vraje

na: non; pibanti: succhiano; stanam: le mammelle; vatsah: i vitelli; na: 
non; duhyanti: permettono di mungerle; ca: anche; matarah: le mucche; 
rudanti: piangono; asru-mukhah: il viso in lacrime; gavah: le mucche; na: 
non; hrsyanti: prendono piacere; rsabhah: i buoi; vraje: nei pascoli.

TRADUZIONE
I vitelli non succhiano più le mammelle delle loro madri, e le mucche non 

danno più latte. Restano immobili, afflitte, le lacrime agli occhi, mentre i 
buoi non trovano più piacere nei pascoli.

VERSO 20

f a y f n  sr a a P r i  ^  i 

rr wm aro: sftonrswnì i 
sufw i(h<w*<i:f o r ò ir »ii

daivatani rudantìva
svidyanti hy uccalanti ca 

ime jana-pada gramah 
purodydnakardsramah 

bhrasta-sriyo niranandah 
kim agham darsayanti nah

daivatani: le murti nei templi; rudanti: piangono; iva: come; svidyanti: 
sudano; hi: certamente; uccalanti: partono; ca: anche; ime: questi; jana- 
pada h: città; gramah: villaggi; para : paesi; udyana: giardini; akara: minie
re; asramah: eremitaggi, ecc.; bhrasta: privi di; sriyah: bellezza; niranandah: 
senza felicità; kim: quali; agham: calamità; darsayanti: si manifesteranno; 
nah: a noi.
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TRADUZIONE
Nei templi, le murti sembrano piangere e trasudare per il dolore; si di

rebbe che siano sul punto di andarsene. Città, villaggi e paesi, giardini, 
miniere ed eremitaggi hanno perso tutto il loro splendore; la gioia li ha ab
bandonati. Quali sventure ci attendono?

VERSO 21

«j&rafcpiT IU O I

m a n ya  e ta ir  m a h o tp à ta ir  
n u n a m  bhagava tah  p a d a ih  

a n a n y a -p u ru s a -s r lb h ir  
b in a  b h ù r  ha ta -saubhagà

m anye :  io penso; e ta ih :  tutti questi; m a h à :  grandi; u tp à ta ih : sconvolgi
menti; n u n a m :  per mancanza di; bhagava tah :  del Signore Supremo; p a d a ih : 
i segni impressi sulla pianta dei piedi; a n an ya :  straordinari; p u ru s a :  della 
Persona Suprema; s r ìb h ih :  dei segni propizi; b in a :  privata; b h ù h :  la Terra; 
ha ta -saubhagà :  senza fortuna.

TRADUZIONE
Penso che tutti questi sconvolgimenti preannuncino una sciagura ancora 

più grave che si abbatterà sulla buona fortuna del mondo. La Terra ha cono
sciuto la fortuna di ricevere le divine impronte dei piedi di loto del Signore, e 
questi segni indicano che quel tempo non tornerà più.

VERSO 22

^ a t t i  i

i r ^ ii

i t i  c in ta ya ta s  tasya  
d rs tà ris te n a  cetasà  

rà jn a h  p ra ty à g a m a d  b ra h m a n  
y a d u -p u ry à h  k a p i-d h v a ja h

i t i :  cosi; c in ta y a ta h :  pensando dentro di sé; tasya :  egli; d rs ta :  osser
vando; a ris te na :  segni di malaugurio; cetasà:  nella mente; rà jn a h :  il re;
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prati: ritorno; agamat: venne; brahman: o brahmano; yadu-puryah: del 
regno degli Yadu; kapi-dhvajah: Arjuna.

TRADUZIONE
O Bràhmana Saunaka, mentre Maharaja Yudhisthira osserva sulla Terra 

tanti segni di cattivo augurio e si assorbe nel loro pensiero, Arjuna è di ritor
no dalla città degli Yadu [Dvàrakà].

VERSO 23

?r i

iR 3 i i

tarh padayor nipatitam 
ayatha-piirvam aturam 

adho-vadanam ab-bindun 
srjantarh nayanabjayoh

tam: lui (Arjuna); pàdayoh: ai piedi; nipatitam: prosternandosi; ayatha- 
purvam: senza precedenti; aturam: abbattimento; adhah-vadanam: il viso 
inclinato verso il basso; ap-bindun: gocce d’acqua; srjantam: creando; 
nayana-abjayoh: dagli occhi di loto.

TRADUZIONE
Mentre il fratello si prosterna ai suoi piedi, il re nota in lui uno stato di 

disperazione profonda; tiene il capo chino e le lacrime fluiscono dai suoi 
occhi di loto.

VERSO 24

91 IR«II
vilokyodvigna-hrdayo 

vicchayam anujarh nrpah 
prcchati sma suhrn madhye 

sarhsmaran nàraderitam

vilokyo: vedendo; udvigna: ansioso; hrdayah: cuore; vicchayam: aspet
to pallido; anujam: Arjuna, il fratello minore; nrpah: il re; prcchati sma:
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230 Srìmad -Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

domandò; suhrt: amici; madhye: tra; samsmaran: ricordando; narada: il 
saggio Narada; iritam: ciò che aveva indicato.

TRADUZIONE
Alla vista del suo pallore, sintomo di un’angoscia profonda, il re, ricor

dandosi delle indicazioni del saggio Narada, interroga Arjuna in presenza dei 
suoi cari.

VERSO 25

^ f i r - m 'I ’J'hI g w tK Ò  I

IR ^II

yudhisthira uvàca 
kaccid ànarta-puryàm nah 

sva-janàh sukham osate 
madh u -bh oja-dasàrh àrha- 

sàtvatàndhaka-vrsnayah

yudhisthirah uvàca: Yudhisthira disse; kaccit: se; ànarta-puryàm: di 
Dvaraka; nah: nostri; sva-janàh: parenti; sukham: nella felicità; osate: 
passano i loro giorni; madhu: Madhu; bhoja: Bhoja; dasàrha: Dasàrha; 
àrha: Àrha; sàtvata: Sàtvata; andhaka: Andhaka; vrsnayah: della famiglia 
dei Vrsni.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira disse:

Caro fratello, ti prego, dammi notizie dei nostri parenti e amici di Dvàrakà 
—Madhu, Bhoja, Dasàrha, Àrha, Sàtvata, Andhaka— e dei componenti la 
dinastia Yadu; trascorrono felicemente i loro giorni?

VERSO 26

« n g s: h t j s ; i r ^ ii

suro maiamahah kaccu 
svasty aste vàtha màrisah
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matulah sanujah kaccit 
kusaly anakadundubhih

surah: Surasena; matamahah: nonno materno; kaccit: svasti: molto
bene; aste: passa i suoi giorni; va: o; atha: perciò; marisah: rispettabile; 
matulah: zio materno; sa-anujah: con i suoi fratelli minori; kaccit: se; kusalì: 
lutto bene; anaka-dundubhih: Vasudeva.

TRADUZIONE
Il mio rispettabile nonno Surasena sta bene? E mio zio materno, Vasu

deva? E i suoi fratelli più giovani?

VERSO 27

IR«II
sapta sva-sàras tat-patnyo 

matulanyah sahatmajah 
osate sasnusah ksemam 

devakì-pramukhah svayam

sapta: sette; sva-sarah: sorelle tra loro; tat-patnyah: sue spose; matulanyah: 
zie materne; saha: insieme con; figli e nipoti; osate: sono tutti;
sasnusah: con le loro nuore; ksemam: felicità; devakì: DevakI; pramukhah: 
alla loro testa; svayam: personalmente.

TRADUZIONE
E le sue sette spose, tutte sorelle, e DevakI, la prima ? Sono felici ? E al

trettanto lo sono i loro figli e le loro rispettive spose?

VERSI 28-29

s g s t s f d  i r ^ ii

^  i

tyi nifi snit i r ^ ii
kaccid rajahuko jìvaty 

asat-putro ’sya canujah
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232 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

hrdìkah sasuto ’kruro 
jayanta-gada-saranah

osate kusalam kaccid 
ye ca satrujid-ddayah 

kaccid aste sukham ramo 
bhagavan satvatam prabhuh

kaccit: se; raja: il re; ahukah: Ugrasena; jìvati: ancora vivente; asat: 
malefico; putrah: figlio; asya: suo; ca: anche; anujah: fratello minore; 
hrdìkah: Hrdlka; sa-sutah: insieme con suo figlio (Krtavarmà); akrurah: 
AkrQra; jayanta: Jayanta; gada: Gada; sdrandh: Sàrana; osate: sono tutti; 
kusalam: nella gioia; kaccit: se; _ye:essi; ca: anche; satrujit: Satrujit; ddayah: 
alla loro testa; kaccit: se; aste: essi sono; sukham: nella felicità; rdmah: 
Balaràma; bhagavan: il Signore Supremo; satvatam: dei devoti; prabhuh: 
protettore.

TRADUZIONE
Vive ancora Ugrasena, il padre del malvagio Kaiiisa? E suo fratello 

minore [Devaka]? Come stanno Hrdìka e suo figlio Krtavarmà? E Akrura, 
Jayanta, Gada, Sàrana e Satrujit? Sono tutti felici? E Balaràma, il Signore 
Supremo, che protegge sempre i Suoi devoti ?

SPIEGAZIONE
Hastinàpura, la capitale dei Pàndava, era situata nei pressi dell’attuale 

Nuova Delhi. Ugrasena, invece, regnava a Mathurà. Di ritorno da Dvàrakà, 
Arjuna doveva passare da Mathurà per andare a Delhi, il che giustifica la 
domanda di Maharaja Yudhisthira. Tra i nomi dei parenti è menzionato 
anche quello di Rama, o Balaràma, il fratello maggiore di Srl Krsna, a cui 
è aggiunto l’appellativo di Signore Supremo perché Balaràmajl è la prima 
emanazione di Srl Krsna e appartiene ai prakdsa-vigraha del Signore, nella 
categoria dei Wsi\\x-tattva. Infatti, il Signore Supremo, benché unico e senza 
secondi, Si moltiplica in innumerevoli esseri. Le Sue emanazioni Visnu- 
tattva sono perfettamente uguali a Lui, sul piano qualitativo come su quello 
quantitativo. Invece, le emanazioni della Sua jìva-sakti, che costituiscono gli 
esseri ordinari, sono Uno con Lui solo sul piano qualitativo; i jìva, gli esseri 
individuali, non possono mai essere paragonati a Lui sul piano quantitativo. 
Colui che pone i jìva-tattva, le emanazioni della jìva-sakti, sullo stesso piano 
delle emanazioni Visnu-tattva è da considerarsi già condannato in questo 
mondo.

Sri Ràma, o Balaràma, è il protettore dei devoti. Egli agisce come 
maestro spirituale di tutti i devoti, liberando con la Sua grazia incondizionata 
tutte le anime cadute. Durante l’avvento di Srl Caitanya, Srl Baladeva ap
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Verso 31] La partenza di Srl Krsna da questo mondo 233

parve nella forma del magnanimo Srl Nityananda Prabhu, che mostrò la Sua 
infinita misericordia salvando due tra le anime più cadute: Jagai e Madhai. 
Perciò Balarama è celebrato qui come protettore dei devoti. Solo con la Sua 
divina grazia si può avvicinare il Signore Supremo, Srl Krsna; perciò Egli è 
conosciuto anche come la personificazione della misericordia del Signore, 
manifestata attraverso il maestro spirituale, salvatore dei puri devoti.

VERSO 30

pradyumnah sarva-vrsnìnam 
sukham aste mahd-rathah 

gambhlra-rayo ’niruddho 
vardhate bhagavan uta

pradyumnah: Pradyumna (uno dei figli di Krsna); sarva: tutto; vrsnlnam: 
dei componenti la dinastia Vrsni; sukham: nella gioia; aste: sono; maha- 
rathah: il grande generale; gambhìra: immensa; rayah: abilità; aniruddhah: 
Aniruddha (uno dei nipoti di Krsna); vardhate: fiorente; bhagavan: Dio, la 
Persona Suprema; uta: deve.

TRADUZIONE
Come sta Pradyumna, il valoroso comandante dell'esercito della dinastia 

Vrsni? È felice? E Aniruddha, l'emanazione plenaria del Signore Supremo, 
gode di una vita prospera?

SPIEGAZIONE
Anche Pradyumna e Aniruddha sono emanazioni del Signore Supremo e 

appartengono dunque alla categoria dei V\snu-tallva. A Dvaraka, Srl Vasu- 
deva manifesta i Suoi divertimenti sublimi in compagnia delle Sue emana
zioni plenarie, cioè Saiikarsana, Pradyumna e Aniruddha; perciò ciascuno 
di loro può essere qualificato come Persona Suprema, com’è il caso qui di 
Aniruddha.

VERSO 31

^  t im b r a < t :  « y n  i i ^ ? n
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234 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

susenas carudesnas ca 
sambo jambavatì-sutah 

anye ca karsni-pravarah 
saputra rsabhadayah

susenah: Susena; carudesnah: Carudesna; ca: e; sambah: Samba; 
jambavatì-sutah: il figlio di JambavatI; anye: altri; ca: anche; i figli
di Krsna; pravarah: tutti i principali; saputrdh: con i loro figli; rsabha: 
Rsabha; adayah: e cosi via.

TRADUZIONE
I figli di Srl Krsna, Susena, Carudesna, Samba, il figlio di Jàmbavatì 

—per non menzionare che i principali—, e i figli di questi ultimi, Rsabha e gli 
altri, stanno tutti bene?

SPIEGAZIONE
Srl Krsna sposò 16 108 donne, e da ciascuna ebbe dieci figli; il Signore 

ebbe cosi 161080 figli. Diventato adulto, ciascuno di loro ebbe a sua volta 
dieci figli, cosi la famiglia del Signore fini per contare 1 610 080 componenti. 
In realtà, il Signore è il padre di tutti gli esseri, che sono innumerevoli; perciò 
anche se soltanto alcuni sono chiamati ad accompagnarLo nei Suoi diver
timenti sublimi a Dvaraka, sulla Terra, non c’è da stupirsi che la Sua fami
glia contasse tanti componenti. È meglio non cercare di capire la posizione 
del Signore paragonandola alla nostra; ciò sarà evidente appena cogliamo 
anche solo una minima parte degli attributi trascendentali del Signore. Nel 
chiedere notizie dei figli e dei nipoti del Signore a Dvaraka, il re Yudhisthira 
menzionò solo i principali perché gli sarebbe stato impossibile ricordare i 
nomi di tutti.

VERSI 32-33

« M d W .  113311

tathaivanucarah saureh 
srutadevoddhavadayah 

sunanda-nanda-sìrsanyà 
ye canye satvatarsabhah
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Versi 32-33] La partenza di Srl Krsna da questo mondo 235

api svasty asate sarve 
ràma-krsna-bh ujàsrayàh 

api smaranti kusalam
asmàkam baddha-sauhrdàh

tathà eva: similmente; anucaràh: compagni costanti; saureh: di Srl Krsna; 
srutadeva: Srutadeva; uddhava-àdayah: Uddhava e altri; sunanda: Sunanda; 
m uda: Nanda; sìrsanyàh: altri capi; ye: tutti loro; ca: e; anye: altre; sàtvata: 
anime liberate; rsabhàh: i migliori tra gli uomini; api: se; svasti: va bene; 
asate: sono; sarve: tutti; rama: Balaràma; krsna: Sri Krsna; bhuja-àsrayàh: 
sotto la protezione di; api: se ugualmente; smaranti: si ricordano; kusalam: 
benessere; asmàkam: riguardante noi; baddha-sauhrdah: legati da un’ami
cizia eterna.

TRADUZIONE
E Srutadeva, Uddhava e gli altri? E Nanda, Sunanda e gli altri capi 

tra le anime liberate, tutti compagni eterni del Signore, Srl Krsna, che li 
protegge insieme a Balaràmajì? Sono a loro agio nelle loro rispettive po
sizioni? Legati a noi da un’amicizia eterna, pensano qualche volta al nostro 
benessere?

SPIEGAZIONE
I compagni costanti di Srl Krsna, come Uddhava, sono tutte anime libe

rate che Lo accompagnano nella Sua missione sulla Terra. Anche i Pàndava, 
che Lo assistettero nei Suoi divertimenti sublimi in questo mondo, erano 
anime liberate. Come afferma la Bhagavad-gìtà (4.8), il Signore scende sulla 
Terra a intervalli regolari insieme con i Suoi eterni compagni, tutte anime libe
rate come Lui. Il Signore ricorda tutti i Suoi avventi, mentre i Suoi compa
gni, pur essendo anime liberate, li dimenticano. Essi appartengono infatti 
alla tatasthà-sakti, l’energia marginale del Signore. Ecco ciò che distingue i 
Visnu-tattva dai jìva-tattva. Questi ultimi, frammenti infinitesimali dell’ 
energia del Signore, hanno sempre bisogno della Sua protezione. E il Signore 
è felice di accordare questa protezione ai Suoi eterni servitori, in qualsiasi 
circostanza. L’anima liberata non pensa mai che la sua libertà e la sua po
tenza siano uguali a quelle del Signore, bensì, consapevole dei suoi limiti, 
ricerca sempre la protezione del Signore, nel mondo spirituale come nell’ 
universo materiale. Questo spirito di dipendenza è insito nell’anima allo 
stato liberato, cosi come una scintilla brilla solo in prossimità del fuoco e 
si spegne quando se ne allontana. Fuori dal fuoco lo splendore si estingue 
rapidamente per scomparire del tutto, anche se la forza del fuoco, il suo 
splendore, rimane in potenza. Cosi, colui che per ignoranza delle verità spiri
tuali abbandona la protezione del Signore per pretendere di diventare lui
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236 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

stesso il signore, deve ritornare in questo mondo, anche se ha compiuto le 
austerità (tapasya) più severe. Questo è ciò che affermano tutte le Scritture 
vediche.

VERSO 34

n̂ «ii
bhagavàn api govindo

brahmanyo bhakta-vatsalah 
kaccit pure sudharmàyàm 

sukham aste suhrd-vrtah

bhagavàn: Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna; api: anche; govindah: 
che dà gioia alle mucche e ai sensi di tutti gli esseri; brahmanyah: votato ai 
devoti, o brahmano; bhakta-vatsalah: pieno d ’affetto per i devoti; kaccit: 
se; pure: a Dvaraka Puri; sudharmàyàm: assemblea virtuosa; sukham: feli
cità; àste: gioisce; suhrt-vrtah: attorniato da amici.

TRADUZIONE
Sri Krsna, il Signore Supremo, la gioia delle mucche, dei brahmano e dei 

sensi di tutti gli esseri, Lui che è legato ai Suoi devoti da un affetto cosi pro
fondo, gode ora della compagnia dei Suoi amici nella virtuosa assemblea 
reale di Dvàrakà Puri?

SPIEGAZIONE
In questo verso il Signore è descritto come bhagavàn, govinda, brahmanya 

e bhakta-vatsala. Egli è innanzi tutto bhagavàn svayam, Dio stesso, la Persona 
Suprema e primordiale, maestro di tutte le perfezioni: bellezza, ricchezza, 
potenza, fama, saggezza e rinuncia. Nessuno Lo supera né Lo eguaglia. Egli 
è chiamato anche Govinda per la gioia che procura alle mucche e ai sensi di 
tutti gli esseri. Infatti, coloro che hanno purificato i sensi con la pratica del 
servizio di devozione al Signore possono veramente servirLo e trarre una 
gioia trascendentale attraverso i sensi ormai purificati. Le anime impure, 
invece, non possono trarre alcun vero piacere dai loro sensi; anzi, vittime del 
fascino dei falsi piaceri, diventano schiave dei sensi. È dunque nel nostro in
teresse cercare la protezione del Signore, il protettore delle mucche e della 
cultura brahminica. Una società che trascuri la cura delle mucche e dei prin
cipi della cultura brahminica non può godere della protezione diretta del
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Signore, come i prigionieri di uno Stato, che invece di essere protetti dal go
verno, subiscono la severa sorveglianza dei suoi agenti. Almeno una parte 
della società deve vegliare alla cura delle mucche e allo sviluppo dei principi 
brahminici, altrimenti non si può parlare di prosperità nella società umana. 
Colui, invece, che adotta la cultura brahminica e ravviva in sé gli attributi 
latenti della virtù, cioè la veridicità, l’equanimità, il controllo dei sensi, la 
tolleranza, la semplicità, il sapere materiale e spirituale, e la ferma fede nella 
saggezza vedica, lui solo può diventare un brahmano e vedere il Signore cosi 
com’è. Poi, dopo aver raggiunto la perfezione brahminica si deve diventare 
devoti del Signore in modo da conquistare l’affetto spirituale del Signore 
come beneficiario, maestro, amico, figlio o amante supremo. 11 livello del 
devoto che giunge ad attirare su di sé l’affetto sublime del Signore non può 
essere raggiunto se non si sviluppano le qualità brahminiche descritte sopra. 
11 Signore è favorevolmente disposto verso chi possiede le qualità del brah
mano, e non verso chi pretende di possederle. Coloro che non sviluppano le 
qualità brahminiche non possono stabilire alcuna relazione col Signore, cosi 
come non si può far sprigionare il fuoco dalla terra se non c’è il legno, anche 
se c ’è uno stretto legame tra la terra e il legno.

Essendo infinitamente perfetto, il Signore è completo in Sé stesso; non è 
possibile dunque mettere in dubbio il Suo benessere, perciò M aharaja Yudhi- 
sthira si astenne da qualsiasi domanda a riguardo. Desiderò semplicemente 
aver notizie del Suo luogo di residenza, Dvaraka Puri, là dove si riuniscono 
gli uomini di virtù. Il Signore, infatti, è presente solo dove vivono le anime 
elevate, che sono felici di glorificare la Verità suprema. M aharaja Yudhi- 
sthira desiderava ardentemente sentir parlare dei virtuosi abitanti di Dvaraka 
e delle loro attività pie.

VERSI 35-36

^  s t a r c f  s ta ro  ^  n u ro  ^  i
311^ TURI 13.KII

« K n r ù H i  ro  i ta g l i

mahgalàya ca lokànàm  
ksemaya ca bhavàya ca

aste yadu-kufdmbhodhav 
adyo ’nanta-sakhah pumdn

yad bahu-danda-guptayam  
sva-purydm yadavo ’rcitàh
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krìdanti paramanandarh 
mahà-paurusika iva

mahgalàya: per il bene; ca: anche; lokànàm: di tutti i pianeti; ksemàya: 
per la protezione; ca:e; bhavàya: per l’elevazione; co: anche; aste: si trova; 
yadu-kula-ambhodhau: nell’oceano della dinastia Yadu; àdyah: originale; 
ananta-sakhah: in compagnia di Ananta (Balarama); pumàn: il beneficiario 
supremo; yat: di cui; bàhu-danda-guptàyàm: protetti dalle Sue braccia; 
sva-puryàm: nella Sua città; yadavah: i componenti della dinastia Yadu; 
arcitàh: come essi meritano; krìdanti: gustano; parama-ànandam : gioia spiri
tuale; mahà-paurusikàh: gli abitanti del mondo spirituale; iva: come.

TRADUZIONE
La Persona Divina nella Sua forma primordiale, il beneficiario supremo, 

e Balarama, l’originale Srl Ananta, dimorano nell’oceano della dinastia 
Yadu per il bene, la protezione e il progresso ultimo dell’universo intero. E i 
componenti di questa dinastia, protetti dalle braccia del Signore, godono 
della vita come gli abitanti del mondo spirituale.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Visnu, è presente in ogni universo sotto due forme, 

quella di Garbhodakasàyl Visnu e quella di Kslrodakasàyl Visnu. Quest’ul
timo abita nel proprio pianeta all’estremità nord dell’universo; là si estende 
un vasto oceano di latte, dove vive il Signore, sdraiato sul letto che forma per 
Lui il serpente Ananta, emanazione di Baladeva. Maharaja Yudhisthira 
paragona qui la dinastia Yadu all’oceano di latte, e Srl Balarama al serpente 
Ananta, che serve da letto a Srl Krsna. Egli paragona inoltre i cittadini di 
Dvaraka alle anime liberate che abitano i Vaikunthaloka. Al di là dell’uni
verso e dei sette strati di materia che lo ricoprono, completamente fuori dalla 
nostra visione, si estende l’Oceano Causale, in cui fluttuano tutti gli universi, 
simili a palloni ovali. Poi, al di là dell’Oceano Causale si apre l’illimitata di
stesa del mondo spirituale, conosciuta come lo sfolgorio del Brahman. In 
questa luce si bagnano innumerevoli pianeti spirituali, i Vaikunthaloka. Cia
scuno di essi è molte volte più vasto del più grande universo materiale ed è 
abitato da miriadi di esseri che assomigliano esattamente a Srl Visriu e sono 
chiamati mahà-paurusika, i diretti servitori del Signore. Essi vivono felici su 
questi pianeti, lontano da ogni sofferenza e in una giovinezza perpetua; 
godono di un’esistenza di felicità e conoscenza perfetta, senza temere la na
scita, la malattia, la vecchiaia e la morte, né alcuna influenza del kàla, il tempo 
eterno. Gli abitanti di Dvaraka vivevano felici in compagnia del Signore, e 
Maharaja Yudhisthira li ha paragonati ai mahà-paurusika dei Vaikuntha
loka. La Bhagavad-gìtà fa spesso riferimento ai pianeti Vaikuntha designan
doli col nome di mad-dhàma, il regno di Dio.
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VERSO 37

i i ^ vsh

yat-pdda-susrusana-mukhya-karmana 
satyadayo dvy-asta-sahasra-yositah 

nirjitya sarìkhye tri-dasàms tad-dsiso 
baranti vajràyudha-vallabhocitdh

yat: di cui; pada: piedi; susrusana: somministrazione di cure; mukhya: il 
piu importante; karmana: per il fatto di; satya-ddayah: le regine con Satya- 
bhàmà a capo; dvi-asta: due volte otto; sahasra: mille; yositah: il bel sesso; 
nirjitya: dominando; sarìkhye: in battaglia; tri-dasàn: degli abitanti dei cieli; 
tat-dsisah: quello di cui essi godono; baranti: portano via; vajra-ayudha- 
vallabha: le spose di colui che controlla la folgore; ucitah: meritando.

TRADUZIONE
Vegliando al benessere dei piedi di loto del Signore, e rendendoGIi cosi la 

più alta forma di servizio, le regine di Dvàrakà, con Satyabhàmà a capo, 
seppero indurre Sri Krsna a vincere gli esseri celesti. Esse poterono cosi gode
re dei privilegi riservati alle spose del controllore della folgore [Indra].

SPIEGAZIONE
Satyabhama: Una delle principali regine di Srl Krsna a Dvàrakà. Dopo 

aver ucciso il demoniaco Narakàsura, il Signore visitò il suo palazzo accom
pagnato da Satyabhàmà. Insieme a lei Egli si recò anche su Indraloka, dove 
la regina fu ricevuta da Sacldevl, che la presentò alla madre degli esseri cele
sti, Aditi. Questa, felicissima della sua presenza, le accordò la benedizione di 
rimanere giovane finché Sri Krsna fosse rimasto sulla Terra. Ella la condusse 
poi in tutti i luoghi dove Satyabhàmà avrebbe potuto vedere le condizioni 
privilegiate in cui vivono gli esseri celesti. Quando Satyabhàmà vide il fiore 
parijata desiderò subito averlo per il suo palazzo di Dvàrakà, ed espresse il 
suo desiderio allo sposo appena furono tornati sulla Terra. Il suo palazzo era 
ornato di preziosi gioielli che rendevano piacevolmente fresca l’atmosfera 
interna del palazzo anche nel periodo più caldo dell’estate. La regina, inoltre, 
aveva decorato il palazzo con vari stendardi per rendere nota a tutti la pre
senza del suo illustre sposo. Un giorno che si trovava in compagnia di Krsna
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240 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.14

ella incontrò DraupadI, da cui desiderava ardentemente ricevere consigli sul 
modo di soddisfare il suo sposo. DraupadI, infatti, era molto esperta in 
quest’arte per aver avuto i cinque Pàndava come mariti e averli soddisfatti 
tutti perfettamente. Felice di aver beneficiato degli insegnamenti di DraupadI, 
Satyabhama le augurò ogni bene e rientrò a Dvaraka. Quando Arjuna a sua 
volta andò a Dvaraka dopo la scomparsa di Sri Krsna, tutte le regine, com
prese Satyabhama e Rukmini, mosse da sentimenti profondi, piansero la 
scomparsa del Signore. Verso la fine della sua vita Satyabhama andò nella 
foresta per dedicarsi a severe austerità. Era la figlia di Satràjit.

Satyabhàmà indusse il suo sposo a portarle dai pianeti celesti il fiore p d r i-  
jà ta ,  che il Signore dovette sottrarre con la forza agli esseri celesti, come un 
uomo comune che si sforza di soddisfare l’amata. Naturalmente il Signore 
non era affatto costretto a mantenere tante spose né ad appagare i loro desi
deri come un uomo qualsiasi; ma poiché le Sue regine Gli offrivano la più 
alta forma di devozione vegliando ininterrottamente al benessere della Sua 
Persona Divina, Egli accettò accanto a loro il ruolo di sposo totalmente sotto
messo. Nessuna creatura terrena può sperare di ottenere qualcosa dal regno 
celeste, e certamente non il fiore p d r i jd ta , riservato esclusivamente agli esseri 
celesti; ma tutte le regine di Dvaraka, come fedeli spose del Signore, poterono 
godere dei privilegi riservati alle illustri mogli degli abitanti dei cieli. In altre 
parole, poiché il Signore è il proprietario di tutto ciò che esiste nella Sua crea
zione, non c’è da stupirsi che le regine di Dvaraka potessero ottenere qualsiasi 
oggetto, per quanto raro, e in qualunque parte della creazione si trovasse.

VERSO 38

«Tjsntd Bl^wn gj: i 

g W  g w < i ì G « i n i i V J i i

y a d  b a h u -d a n d à b h y u d a y à n u jiv in o  
y a d u -p ra v ìrà  h y  a k u lo b h a y a  m u h u h  

a d h ik ra m a n ty  a r ìg h r ib h ir  ah r i  a tri b a ia i 
sabhdm  s u d h a rm a m  s u ra -s a tta m o c ità m

y a t :  di cui; b a h u -d a n d a :  le lunghe braccia; a b h y u d a y a :  protetti da; 
a n u jìv in a h :  vivendo sempre; y a d u :  i membri della dinastia Yadu; p ra v ìrà h :  
grandi eroi; h i a k u to b h a y à h :  senza alcun timore; m u h u h :  costantemente; 
a d h ik ra m a n t i:  attraversando; a rìg h r ib h ih :  a piedi; d h r ta m :  portato via;
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baiai: con la forza; sabham: palazzo del governo; sudharmam: Sudharma; 
sura-sat-tama: i migliori tra gli esseri celesti; ucitàm: meritando.

TRADUZIONE
Protetti dalle lunghe braccia di Sri Krsna, i grandi eroi della dinastia Yadu 

non conoscevano la paura. Cosi poterono calpestare il suolo del palazzo 
Sudharma, che è degno dei più illustri esseri celesti ma che fu loro sottratto 
con la forza.

SPIEGAZIONE
1 servitori diretti del Signore non solo sono protetti da Lui contro ogni 

pericolo, ma possono anche godere di tutto ciò che l’universo offre di più 
bello, anche se per questo devono ricorrere alla forza. Il Signore è equanime 
verso tutti gli esseri, ma il profondo affetto che nutre per i Suoi puri devoti 
Lo porta soprattutto verso di loro.

La città di Dvaraka era tra le più fiorenti, ricca delle migliori cose di 
questo mondo. Il palazzo del governo riflette nella sua costruzione il grado 
di dignità di uno Stato. Sui pianeti celesti il palazzo del governo chiamato 
Sudharma era degno solo dei più illustri esseri celesti. Nessuno Stato terrestre 
potrebbe conoscerne uno simile; nessuno, per quanto evoluto nel campo 
materiale, potrebbe edificarlo. Ma durante la presenza di Srl Krsna sulla 
Terra i componenti della dinastia Yadu poterono sottrarre agli esseri celesti, 
con la forza, il palazzo Sudharma e farlo scendere sulla Terra per stabilirlo a 
Dvaraka. Fu possibile per loro esibire una simile audacia perché confidavano 
nell’appoggio e nella protezione del Signore Supremo, Srl Krsna. In altre 
parole, i puri devoti offrono al Signore, quando discende in questo mondo, 
tutto ciò che di meglio contiene l ’universo. Cosi fecero i componenti della 
dinastia Yadu vegliando incessantemente al Suo benessere, e in cambio rice
vettero la Sua protezione e furono liberati da ogni paura.

U n’anima condizionata, dimentica della sua vera identità, ha sempre 
paura. Invece, un’anima liberata non ha mai paura, proprio come un bambi
no che si affida completamente al padre per la sua protezione non teme nes
suno. La paura è una forma d ’illusione che l’essere vivente prova quando nuo
ta nelle tenebre provocate dall’oblio della sua eterna relazione col Signore. 
Altrimenti, che ragione avrebbe l’anima di temere se per natura non muore 
mai, come spiega la Bhagavad-glta (2.20) ? Un uomo, in sogno, vede una tigre 
e prova un grande spavento; un altro, che si trova al suo fianco ma non dor
me, non vede alcuna tigre. Nella realtà la tigre non c’è, ma chi sta sognando, 
dimentico della realtà, prova un grande spavento, mentre colui che resta sve
glio ed è consapevole della sua vera posizione non prova alcuna paura. Cosi, 
i componenti della dinastia Yadu erano sempre preparati, col loro servizio, ai 
piani del Signore, in modo che non c’era per loro alcuna tigre da temere. E 
anche in caso di vero pericolo il Signore era sempre là, pronto a proteggerli.
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VERSO 39

<\x<\ fa m fù  % i

kaccit te ’namayarh tata 
bhrasta-teja vibhàsi me 

alabdha-mano ’vajhatah 
kim va tata cirositah

kaccit: se; (e: tua; anamayam: salute (è) buona; tata: mio caro (fratello); 
bhrasta: privato; tejah: splendore; vibhasi: tu appari; me: a me; alabdha- 
manah: privato del rispetto; avajhatah: trascurato; kim: se; va: o; tata: 
mio caro (fratello); cirositah: a causa del lungo soggiorno.

TRADUZIONE
Mio caro Arjuna, come stai ? Sembri aver perso molto del tuo splendore. 

Rivelamene la causa, caro fratello; ti hanno mancato di rispetto o ti hanno 
trascurato, oppure il tuo pallore è dovuto al lungo soggiorno a Dvàrakà ?

SPIEGAZIONE
Maharaja Yudhisthira s’informa nei minimi particolari da Arjuna sulla si

tuazione a Dvaraka. La sua conclusione fu che niente di spiacevole sarebbe 
potuto accadere finché Srl Krsna Si fosse trovato là di persona. Eppure suo 
fratello Arjuna sembrava aver perso ogni splendore fisico; perciò egli s’in
forma anche del suo benessere.

VERSO 40

kaccin nabhihato ’bhavaih 
sabdadibhir amahgaiaih 

na dattam uktam arthibhya 
asaya yat pratisrutam

kaccit: se; na: non; abhihatah: interpellato; abhdvaih: in modo ostile; 
sabda-adibhih: con suoni; amahgaiaih: inopportuni; na: non; dattam: dato 
in carità; uktam: ciò che è detto; arthibhyah: a chi l’ha domandata; asayd: 
speranza; yat: che; pratisrutam: promessa da mantenere.
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TRADUZIONE
Ti hanno rivolto parole ostili o inopportune? Ti fu impossibile fare la 

carità a chi te la chiedeva ? O ti è capitato di non poter mantenere una pro
messa?

SPIEGAZIONE
Gli k s a tr iy a  e i ricchi ricevono di tanto in tanto la visita di persone biso

gnose; il dovere esige allora che essi facciano la carità, considerando la per
sona, il luogo e il momento. Se uno k s a tr iy a  o un uomo ricco non possono 
per un motivo o per l’altro rispettare quest’obbligo, dovrebbero sentirsi 
molto dispiaciuti. Inoltre, non bisogna mancare alla propria promessa di 
fare la carità. Queste mancanze sono talvolta causa d ’afflizione ed espongo
no a critiche umilianti; un simile incidente potrebbe essere all’origine dello 
stato in cui si trova Arjuna.

VERSO 41

k a c c it (va  rh b ra h m a n a m  b ù i atri 
gam  v rd d ha m  ro g in a m  s tr iy a m  

sa ra no p a s rta rh  s a ttva m  
n a tya ks ìh  sa ra n a -p ra d a h

k a c c it :  se-, tv a m :  te; b ra h m a n a m :  il brahm ano-, b a la n i:  il bambino; g a m : 
la mucca; v rd d h a m :  l’anziano; ro g in a m :  il malato; s tr iy a m :  la donna; 
sa ra n a -u p a s rta m :  avendo cercato protezione da; s a ttv a m :  ogni essere; n a : 
non; a ty a k s ih :  hai dato rifugio; s a ra n a -p ra d a h : meritando protezione.

TRADUZIONE
Tu che offri sempre protezione a coloro che ne sono degni —i brahmano, 

i bambini, le mucche, le donne, gli anziani e i sofferenti— ti è capitato di non 
poter proteggere chi si era affidato a te?

SPIEGAZIONE
I b ra h m a n o ,  costantemente impegnati a coltivare la conoscenza per il 

benessere spirituale e materiale della società, meritano sotto tutti gli aspetti la 
protezione del re. Anche i bambini, le mucche, le donne, gli anziani e le per
sone sofferenti necessitano di una particolare protezione da parte dello Stato 
o del re. Per uno k s a tr iy a  o un dirigente dello Stato trascurare di proteggere
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questi esseri è certamente causa di umiliazione. Maharaja Yudhisthira desi
dera dunque sapere se Arjuna si è trovato in una circostanza simile.

VERSO 42 *

«sfa** i

k a c c it tv  am  n agam o ’gam yam  
gam yam  va sa t-k rta rh  s tr iy a m  

p a ra j i to  va tha  bhavan  
n o tta m a ir  nasam a ih  p a th i

k a c c it :  se; tv a m :  te; n a :  non; agam ah : sei entrato in contatto con; 
a g am yà m :  condannabile; g a m y a m :  accettabile; va :  o; a s a t-k r ta m :  trattata 
in modo sconveniente; s tr iy a m :  una donna; p a ra j i ta h :  sconfitto da; v a : o ; 
a th a :  dopo tutto; b h a v a n :  tua grazia; n a :  non; u tta m a ih :  da forze superiori; 
n a :  non; asam a ih :  da uguali; p a th i:  sulla strada.

TRADUZIONE
Hai incontrato una donna dal carattere equivoco, o hai mancato di rispet

to a una donna che ne era degna ? O piuttosto sei stato vinto, sul cammino, 
da un avversario di forza inferiore o uguale alla tua?

SPIEGAZIONE
Sembra dal verso che al tempo dei Pàndava l’unione dell’uomo e della 

donna avvenisse solo in determinate condizioni. Gli appartenenti ai varna  
superiori —b ra h m a n o  e k s a tr iy a — potevano unirsi a una donna della comu
nità vaisya  o s u ò ra , ma un uomo vaisya  o su ò ra  non poteva sposare una 
donna di famiglia più elevata. Neppure uno k s a tr iy a  poteva avvicinare una 
donna della comunità brahminica. La moglie di un b ra h m a n o  è considerata 
una delle sette madri dell’uomo, cioè la madre naturale, la moglie del maestro 
spirituale o del precettore, la moglie del re, la mucca, la nutrice, la terra e la 
moglie del b ra hm a n o .

I rapporti tra uomini e donne erano qualificati di u tta m a  o aòham a  
secondo la provenienza sociale degli sposi. Per esempio, l’unione di un 
b ra h m a n o  con una donna di origine k s a tr iy a  è u tta m a ,  mentre quella di uno 
k s a tr iy a  con una donna di famiglia b ra h m a n o  è a ò h a m a , ed è condannata. 
L’uomo non deve mai respingere una donna che lo avvicina allo scopo di 
unirsi a lui, ma allo stesso tempo deve attenersi alle convenzioni accennate 
sopra. La storia ci offre l’esempio di Bhlma, che fu avvicinato da Hidimbi,
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di una comunità inferiore a quella dei s u d ra , e l’esempio dell’imperatore 
Yayati, che rifiutò di sposare la figlia di Sukracarya perché apparteneva a 
una famiglia b ra h m a n o .  Invece, Vyasadeva, un b ra h m a n o , fu chiamato a 
generare Pandu e Dhrtarastra nel grembo di donne appartenenti al gruppo 
degli k s a tr iy a .  E Paràsara, illustre b ra h m a n o , generò Vyasadeva nel grembo 
di SatyavatI, figlia di un pescatore. Queste unioni erano frequenti e in nessun 
caso condannabili, e i loro frutti non erano negativi. I rapporti tra uomini e 
donne sono naturali, ma devono avvenire secondo determinate restrizioni in 
modo da non turbare l’ordine sociale e non suscitare l’agitazione nel mondo 
generando una popolazione inutile e indesiderabile.

È una grande infamia per uno k s a tr iy a  essere vinto da un avversario di 
forza inferiore o uguale alla sua. Se deve essere vinto, che lo sia perlomeno 
da un avversario più forte di lui. Arjuna, ad esempio, stava per soccombere 
all’impeto di Bhlsmadeva, quando Srl Krsna intervenne a salvarlo. Ma anche 
la sconfitta non sarebbe stata disonorevole per lui, perché Bhlsmadeva gli era 
di gran lunga superiore in età, forza e gloria. Karna, invece, era pari a lui; e 
Arjuna, davanti a quest’avversario, senti pesare la minaccia di una triste 
sconfitta, perciò non esitò a ricorrere all’inganno per vincerlo. Questi sono i 
principi che regolano la vita di uno k s a tr iy a , e Maharaja Yudhisthira chiede 
al fratello se gli è accaduto qualcosa di spiacevole sulla via del ritorno da 
Dvaraka.

VERSO 43

sgjfarà fàfeprm i ’iryiuj iiwsii

a p i s v i i  p a ry a -b h u h k th à s  tvam  
s a m b h o jy à n  v rd d h a -b à la k à n  

ju g u p s ita m  k a rm a  k in c it  
k r ta v à n  na  y a d  aksam am

a p i s v ii:  avvenne; p a ry a :  abbandonando; b h u h k th à h :  hai mangiato; 
tv a m :  te; s a m b h o jy a n :  che merita di mangiare con te; v rd d h a :  anziani; 
b d la k d n :  ragazzi; ju g u p s ita m :  abominevole; k a rm a :  azione; k in c i t :  qual
cosa; k r ta v à n : hai fatto; n a :  non; y a t :  che; a k s a m a m :  imperdonabile.

TRADUZIONE
Hai trascurato degli anziani o dei bambini che meritavano di dividere il 

tuo pasto ? Ti saresti reso colpevole di un errore cosi imperdonabile, di un 
gesto cosi odioso ?
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SPIEGAZIONE
È dovere di un capofamiglia, prima di mangiare, nutrire i bambini e gli 

anziani della famiglia, come anche i b rahm ano  e gli invalidi. Inoltre, per es
sere d’esempio, un capofamiglia dovrebbe uscire sulla soglia di casa e, rivol
gendosi per tre volte ai passanti, invitare chiunque abbia fame a pranzare nella 
sua casa prima che lui stesso prenda il suo pasto. La minima negligenza, spe
cialmente nei confronti degli anziani e dei bambini, è imperdonabile per un 
capofamiglia.

VERSO 44

ssa ìftT O  s s ifó r s w rg * !  ì

ka cc it p res tha tam ena tha  
h rd a ye n a t m a -band  huna  

sunyo  ’sm i ra h ito  n itya m  
m anyase te ’nya thà  na ru k

kacc it:  se; p res th a -ta m e n a :  al più caro; a th a :  mio fratello (Arjuna); 
hrdayena:  il più intimo; à tm a -b an d h unà :  (il tuo) amico (Srl Krsna); sunyah : 
vuoto; asm i: io sono; rah itah :  avendo perduto; n it vam : per sempre; manyase: 
tu pensi; te: tua; a n ya th a :  altrimenti; na :  mai; ru k :  angoscia.

TRADUZIONE
O provi un vuoto incolmabile per aver perso il tuo amico più caro, Sri 

Krsna? O Arjuna, fratello mio, non trovo altra spiegazione al tuo profondo 
abbattimento.

SPIEGAZIONE
Tutte le domande di Maharaja Yudhisthira sulla condizione della Terra 

venivano dal dubbio che gli stringeva il cuore: Sri Krsna ha lasciato questo 
mondo? La profonda desolazione di Arjuna, che non avrebbe potuto avere 
altra causa, confermava il suo dubbio. È con questo presentimento che il re, 
in base alle indicazioni di Sri Nàrada, interroga apertamente Arjuna per far 
luce sul suo dubbio crudele.

C os i te rm inano  g li insegnam enti d i B h a k tive d a n ta  su l q u a tto rd ice s im o  
c a p ito lo  d e l p r im o  C an to  d e llo  Srimad-Bhagavatam, in t ito la to :  “ L a  p a r 
tenza d i S r i K rsna  da questo m o n d o ” .
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CAPITOLO 15

I Pandava• •

si ritirano in tempo

VERSO 1

__________* __* rs rvC*
^ UJIHv^M^i^RTt II ( Il

sut a uvaca
evam krsna-sakhah krsno 

bhràtrà ràjhà vikalpitah 
nànà-sahkàspadam rupam 

krsn a- vislesa-karsitah

sutah uvaca: S u t a  G o s v à m i  d i s s e ;  evam: c o s i ;  krsna-sakhah: i l  c e l e b r e  
a m i c o  d i  K r s n a ;  krsnah: A r j u n a ;  bhràtra: d a  s u o  f r a t e l l o  m a g g i o r e ;  ràjnà: 
i l  r e  Y u d h i s t h i r a ;  vikalpitah: c o n g e t t u r e ;  nana: v a r i e ;  sarika-àspadam: basa
te s u  m o l t i  d u b b i ;  rupam: f o r m e ;  krsna: i l  S i g n o r e ,  S r l  K r s n a ;  vislesa: s e n t i 
m e n t i  d i  s e p a r a z i o n e ;  karsitah: d i v e n t ò  p r o f o n d a m e n t e  a f f l i t t o .
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248 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

TRADUZIONE
Suta Gosvamì disse:

Le domande di Maharaja Yudhisthira avevano provocato in Arjuna, il 
celebre amico di Krsna, un forte sentimento di separazione da Krsna, fonte 
per lui di grande dolore.

SPIEGAZIONE
Per il grande dolore, Arjuna senti un nodo alla gola, perciò non potè 

rispondere adeguatamente alle varie domande di Maharaja Yudhisthira.

VERSO 2

fài n  ̂n
sokena susyad-vadana- 

h r t-s a ro jo  ha ta -p rabhah  
v ibhu m  ta m  evanusm aran  

nasakn o t p ra tib h a s itu m

sokena :  per il dispiacere; su sya t-vadano :  l’essiccarsi della bocca; h r t-  
s a ro ja h :  il cuore simile al loto; h a ta :  perduto; p ra b h a h :  splendore del corpo; 
v ib h u m :  il Supremo; ta m :  a Sri Krsna; evo; certamente; a n usm aran :  pen
sando tra sé; n a :  non; a s a kn o t:  fu capace; p ra tib h a s itu m :  rispondere in mo
do adeguato.

TRADUZIONE
La bocca e il cuore di loto di Arjuna si erano seccati per il dolore, e il suo 

corpo aveva perso ogni splendore. Ora, immerso nel ricordo del Signore 
Supremo, poteva a malapena pronunciare qualche parola.

VERSO 3

s p r s i m N r a r c r a r :  n  3 li

k rcchena  sam stabhya  sue ah 
p à n in à m rjy a  ne trayoh  

p a ro kse n a  sam unnaddha - 
p ra n a y a u tk a n th y a -k a ta ra h
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Verso 4] I Pandava si ritirano in tempo 249

k rc c h e n a :  con grande difficoltà; sa rhs tabhya :  controllando la forza; 
sucah:  del dolore; p a n in a :  con le mani; a m r jy a :  coprendo; n e tra y o h :  gli oc
chi; p a ro k s e n a :  poiché fuori dalla vista; sam u nn a d dh a : in modo crescente; 
p ra n a y a -a u tk a n th y a :  pensando intensamente all’affetto; k a ta ra h :  addolo
rato.

TRADUZIONE
Con grande sforzo trattenne le lacrime di dolore che gli riempivano gli 

occhi. Era disperato per l’assenza di Sri Krsna, e sentiva crescere sempre più 
il suo affetto per Lui.

VERSO 4

T m n r f t F n s  P m  n «  il

sakhyarh  m a i t r in i  sauhrda rh  ca  
s a ra th y a d is u  sarhsm aran  

n rp a m  agra  ja m  i t y  a ha  
baspa-gadgadaya  g ira

sa kh yam :  che augura il bene; m a it r lm :  benedizione; s a u h rd a m :  intima
mente legato; ca:  anche; s a ra th y a -a d is u :  diventando il conduttore del carro; 
sa rhsm aran :  ricordando tutto questo; n rp a m :  al re; a g ra ja m :  il fratello mag
giore; i t i :  cosi; a h a :  disse; b aspa :  respirando pesantemente; gadgadaya : 
confuso; g ira :  con discorsi.

TRADUZIONE
Ricordando Sri Krsna e i Suoi auguri di benessere, i Suoi favori, le in

time relazioni familiari, e come Egli aveva guidato il suo carro, Arjuna, 
abbattuto, col respiro affannoso, cominciò a parlare.

SPIEGAZIONE
L’Essere Vivente Supremo è perfetto in tutte le Sue relazioni con i Suoi 

puri devoti. Srl Arjuna è un tipico esempio di puro devoto del Signore legato 
a Lui da un sentimento fraterno, e i rapporti del Signore con Arjuna sono 
manifestazioni della più alta e più perfetta amicizia. Non solo il Signore desi
derava il bene di Arjuna, ma era per lui un vero benefattore, e per rendere 
questa relazione ancora più perfetta il Signore lo legò a Sé con uno stretto 
vincolo familiare, dandogli in sposa Subhadra. Inoltre, il Signore accettò di 
condurre il carro di Arjuna per proteggere il Suo amico dai pericoli della bat-
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taglia, e fu veramente felice di dare ai Pandava il governo del mondo. Tutti 
questi pensieri tornavano a uno a uno alla memoria di Arjuna, ed egli ne fu 
sopraffatto.

VERSO 5

T fk tT tó  u sttr  s f a n  i
ìfa ìtsqsi jiŝ ii vii

a r ju n a  uvàca  
vanc ito  ’harh m a h a-ra ja  

h a rìn a  b a n d h u -ru p in a  
yena  me ’p a h rta m  te jo  

deva-v ism àpanarti m ahat

a rju n a h  uvdca:  Arjuna disse; va n c ita h :  lasciato da Lui; aham :  io stesso; 
m a h a -ra ja :  o re; h a rìn a :  dalla Persona Suprema; b a n d h u -ru p in a :  come 
un intimo amico; y e n a :  dal quale; m e:  mio; a p a h rta m :  sono stato privato; 
te ja h :  potere; deva :  gli esseri celesti; v ism àpanam :  sorprendente; m aha t: 
sbalorditivo.

TRADUZIONE
Arjuna disse:

O re ! Il Signore Supremo, Hari, che mi trattava proprio come un caro 
amico, mi ha lasciato ! E con Lui mi ha lasciato anche la mia straordinaria 
potenza, che stupiva perfino gli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Il Signore dice nella B hagavad -g ita  (10.41): “ Chiunque eccella in ricchez

za, forza, bellezza, conoscenza, o in qualunque altra opulenza materiale desi
derabile, dev’essere visto come l’espressione di un infinitesimale frammento 
della totalità della Mia energia.” Perciò nessuno può godere di qualche potere 
in modo indipendente, cioè senza averlo ricevuto dal Signore. Quando il Si
gnore discende sulla Terra con i Suoi compagni eterni, anime eternamente 
liberate, non solo manifesta la Sua propria potenza divina, ma dà anche ai 
devoti che Lo accompagnano la potenza necessaria a compiere la Sua missio
ne di avatàra.  La B hagavad -g ita  (4.5) afferma inoltre che il Signore e i Suoi 
compagni eterni scendono molte volte sulla Terra, e che il Signore ricorda 
tutte le Sue apparizioni, mentre i Suoi compagni, per la Sua volontà supre
ma, le dimenticano. E quando il Signore lascia questo pianeta porta via con
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Sé tutti i Suoi compagni. Il potere e la forza conferiti ad Arjuna erano neces
sari per il compimento della missione del Signore, ma una volta compiuta la 
missione, questi poteri di “ emergenza” , che sbalordivano persino gli abitan
ti dei pianeti celesti, gli furono tolti perché non erano più necessari e non gli 
sarebbero stati di alcuna utilità per tornare nella dimora di Dio. Se il Signore 
può conferire o ritirare ogni potere anche a grandi devoti come Arjuna, o 
anche agli abitanti dei pianeti celesti, a maggior ragione potrà farlo con i 
comuni esseri viventi, che non sono niente paragonati a queste grandi anime. 
Nessuno, dunque, dovrebbe sentirsi orgoglioso dei suoi poteri, presi a pre
stito dal Signore. Un uomo sano di mente dovrebbe invece mostrarsi ricono
scente al Signore per questi benefici, e usare i poteri ricevuti al servizio del 
Signore. Il Signore può ritirare questi poteri in qualsiasi momento, perciò 
l’uso migliore di questi poteri e opulenze è quello di impiegarli al servizio del 
Signore.

VERSO 6

w  y u r p M H  wfan s rf ìw U tR : i 

rf# m snsjift qm 11 $ n
yasya ksana-v iyogena  

lo k o  h y  apriya -darsanah  
uk th e n a  ra h ifo  hy  esa 

m rta ka h  p ro cya te  ya th d

yasya :  del quale; ksana:  un momento; viyogena:  per la separazione; 
lo k a h :  tutti gli universi; h i:  certamente; ap riya -da rsanah :  tutto appare sfa
vorevole; u k th e n a :  di vita; ra h ita h :  essendo privi; h i:  certamente; esah: 
tutti questi corpi; m rta k a h :  corpi morti; p ro c y a te :  sono designati; y a th a : 
come se.

TRADUZIONE
Mi ha lasciato solo, Lui, la cui separazione, anche solo per un istante, 

immergerebbe tutti gli universi in un vuoto funesto, come corpi senza vita.

SPIEGAZIONE
In realtà, per l’essere vivente non c’è persona più cara del Signore. Il Si

gnore Si espande in un numero incalcolabile di emanazioni, dette svarhsa  e 
vibh innarhsa .  Il Paramàtmà è l’emanazione svarhsa, mentre gli esseri viventi 
rappresentano le emanazioni v ibh inna rhsa .  Come l’essere vivente è il fattore 
essenziale nel corpo materiale, poiché senza l’essere vivente il corpo materiale
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non ha valore, cosi senza il Paramatma l’essere vivente non ha alcuno statu 
quo. Similmente, il Brahman e il Paramatma non hanno locus standi senza 
il Signore Supremo, Srl Krsna. Tutto ciò è ampiamente spiegato nella Bha- 
gavad-glta. Questi elementi sono uniti tra di loro e dipendenti l’uno dall’ 
altro, ma, in ultima analisi, il Signore è il summum bohum, perciò è il prin
cipio vitale di ogni cosa.

VERSO 7

fJTÌ flTT'.HTPm I

yat-sarhsrayad drupada-geham upagatanarh
rajnarh svayamvara-mukhe smara-durmadanam 

tejo hrtarh khalu mayabhihatas ca matsyah 
sajjìkrtena dhanusadhigatà ca krsna

yat: per la cui misericordiosa; sarhsrayat: forza; drupada-geham: nel 
palazzo del re Drupada; upagatanam: tutti quelli riuniti; rajnam: dei 
principi; svayamvara-mukhe: in occasione della scelta dello sposo; smara- 
durmadanam: tutti animati da pensieri lussuriosi; tejah: potere; hrtam: 
sconfitto; khalu: com’era; maya: da me; abhihatah: trafitto; ca: anche; 
matsyah: il pesce-bersaglio; sajjì-krtena: tendendo l’arco; dhanusa: con 
quest’arco; adhigata: guadagnato; ca: anche; krsna: DraupadT.

TR AD U ZIO N E

Solo grazie alla Sua misericordiosa forza fui capace di vincere tutti quei 
principi pieni di lussuria che si erano riuniti nel palazzo del re Drupada 
per la cerimonia della scelta dello sposo. Con l’arco e una freccia riuscii a 
trafiggere il pesce-bersaglio e conquistare cosi la mano di Draupadì.

SPIEGAZIONE

Draupadì era la bellissima figlia del re Drupada, e quando era ancora una 
ragazza quasi tutti i principi aspiravano alla sua mano. Ma Drupada Maha
raja aveva deciso di dare sua figlia solo ad Arjuna, e a questo scopo escogitò 
una prova ingegnosa che consisteva nel trafiggere l’occhio di un pesce posto 
dietro i raggi di una ruota sospesa al soffitto del palazzo. I principi, però, 
non potevano guardare direttamente il bersaglio, ma dovevano prendere la
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mira guardando il riflesso del pesce e della ruota nell’acqua tremolante di un 
recipiente posto sul pavimento. Maharaja Drupada sapeva benissimo che 
solo Arjuna o Karna sarebbero potuti riuscire nell’impresa. Tuttavia era ad 
Arjuna che voleva dare sua figlia. Cosi, quando Dhrstadyumna, il fratello di 
DraupadI, presentò a sua sorella, che era ormai in età da marito, tutti i prin
cipi dell’assemblea, anche Karna era presente. Ma DraupadI rifiutò con tatto 
Karna come rivale di Arjuna facendogli sapere, attraverso suo fratello Dhrsta
dyumna, che ella non poteva accettare come sposo una persona che fosse in
feriore a uno ksatriya. I vaisya e i sudra sono meno importanti degli ksatri va, 
e Karna era conosciuto come il figlio di un falegname, cioè di un sudra. Con 
questa richiesta DraupadI evitò Karna. Quando Arjuna, nelle vesti di un 
povero brahmano, centrò il difficile bersaglio, tutti furono sbalorditi, e tutti 
i principi, specialmente Karna, gli si opposero con un duro combattimento. 
Ma come sempre, per la grazia di Srl Krsna, Arjuna potè uscire vittorioso dal 
combattimento e ottenere l’ambita mano di Krsna, o DraupadI. Arjuna ri
cordò con nostalgia questo avvenimento in assenza del Signore, la cui forza 
soltanto lo aveva reso cosi potente.

VERSO 8

W ?  ̂  tUHWJT ̂ TTRT^T I 
^ 4 1  <113/1 Righimi

[\t\\
£

yat-sannidhav ah am u k ha ridava m agnaye ’dam 
indrarh ca samara-ganam tarasa vijitya 

labdha sabha maya-krtàdbhuta-silpa-maya 
digbhyo ’haran nrpatayo balim adhvare te

yat: del quale; sannidhau: stare vicino; aham: io; u: esclamazione di 
meraviglia; khandavam: la foresta protetta da Indra, il re del cielo; agnaye: 
al dio del fuoco; adam: consegnò; indram: Indra; ca: anche; sa: insieme 
con; amara-ganam: gli esseri celesti; tarasa: con tutta destrezza; vijitya: 
avendo conquistato; labdha: avendo ottenuto; sabha: casa delle riunioni; 
maya-krta: costruita da Maya; adbhuta: molto meravigliosa; silpa: opera 
d ’arte; maya: potenza; digbhyah: da tutte le direzioni; aharan: riuniti; 
nrpatayah: tutti i principi; balim: doni; adhvare: portarono; te: a te.

TR A D U Z IO N E
Poiché Lui era al mio fianco, mi fu possibile vincere con grande abilità 

il potente re del cielo, Indradeva, con gli esseri celesti che lo accompagna
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vano, permettendo così al dio del fuoco di devastare la foresta Khàndava. 
E solo per la Sua grazia il demone Maya fu salvato da quella foresta in fiam
me, perché noi potessimo costruire il nostro palazzo delle riunioni, mera
viglioso capolavoro di architettura, dove tutti i principi si riunirono duran
te il ràjasuya-yajna e ti pagarono il loro tributo.

SPIEGAZIONE
Il demone Maya Dànava era un abitante della foresta Khàndava, e chiese 

protezione ad Arjuna quando questa foresta fu incendiata. Arjuna gli salvò 
la vita, e il demone, riconoscente, ricambiò il favore costruendo per i Pàndava 
un meraviglioso palazzo delle riunioni, che attrasse l’attenzione straordina
ria dei principi di tutti gli Stati. Essi sentirono il potere sovrannaturale dei 
Pàndava, e senza rancore si sottomisero tutti pagando il loro tributo all’ 
imperatore. I demoni possiedono sorprendenti poteri sovrannaturali con cui 
possono creare meraviglie materiali, ma sono sempre elementi di disturbo 
per la società. I demoni di oggi sono i pericolosi scienziati materialisti che 
creano meraviglie materiali per provocare disturbo alla società. Per esem
pio, la costruzione di armi nucleari ha seminato il panico nell’umanità. Anche 
Maya era un simile materialista, e conosceva l’arte di produrre meraviglie, 
tuttavia Krsna voleva ucciderlo. Quando si trovò minacciato dal fuoco e dal 
disco di Krsna, Maya andò a rifugiarsi da Arjuna, un grande devoto, che lo 
salvò dal fuoco della collera di Srl Krsna. Perciò i devoti sono ancora più 
misericordiosi del Signore, e nel servizio devozionale la misericordia di un 
devoto è più preziosa della misericordia del Signore. Sia il fuoco sia il Signo
re smisero di inseguire il demone appena videro che questi era sotto la prote
zione di un devoto come Arjuna. Pieno di gratitudine, il demone volle offri
re qualche servizio ad Arjuna, ma Arjuna rifiutò di accettare qualcosa in 
cambio. Sri Krsna, tuttavia, soddisfatto di Maya che aveva preso rifugio in 
un devoto, gli chiese di rendere un servizio al re Yudhisthira costruendo per 
lui un meraviglioso palazzo delle riunioni. Il fatto è che per la grazia del 
devoto si ottiene la misericordia del Signore, e per la misericordia del Signore 
si ottiene l’opportunità di servire il devoto del Signore. Anche la mazza di 
Bhlmasena fu un dono di Maya Dànava.

VERSO 9

11 m  : i

*  M Il
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yat-tejasa nrpa-siro-’ hghrim ahan makhartham 
aryo ’nujas tava gajayuta-sattva-vìryah 

tenahrtah pramatha-natha-makhaya bhupa 
yan-mocitas tad-anayan balim adhvare te

yat: del quale; tejasa: per l’influenza; nrpa-sirah-ahghrim: colui ai piedi 
del quale i re posano la loro testa in segno di adorazione; ahan: ucciso; 
makha-artham: per il sacrificio; aryah: rispettabile; anujah: il fratello mino
re; tava: tuo; gaja-ayuta: diecimila elefanti; sattva-vìryah: potente natura; 
tena: da lui; àhrtàh: raccolse; pramatha-natha: il signore dei fantasmi 
(Mahàbhairava); makhaya: per il sacrificio; bhupah: i re; yat-mocitah: dal 
quale furono liberati; tat-anayan: tutti portarono; balim: tasse; adhvare: 
presentarono; te: a te.

TRADUZIONE
Il tuo rispettabile fratello minore, che possiede la forza di diecimila 

elefanti, potè, per la Sua grazia, uccidere Jaràsandha, i cui piedi erano 
adorati da molti re. Questi re, riuniti da Jaràsandha per essere offerti in 
sacrificio durante il suo mahabhairava-yajna, furono cosi liberati e in seguito 
pagarono il loro tributo a Tua Maestà.

SPIEGAZIONE
Jaràsandha era il potentissimo re di Magadha, e la storia della sua nascita 

e delle sue attività è molto interessante. Suo padre, il re Brhadratha, era 
anche lui un re di Magadha, potente e prospero, ma non aveva figli, sebbene 
avesse sposato due figlie del re di KàsI. Amareggiato dal fatto di non poter 
avere un figlio da nessuna delle due regine, il re lasciò la reggia insieme con le 
sue mogli per praticare austerità nella foresta; ma là ricevette da un grande 
rsi la benedizione di avere un figlio, e a questo scopo il rsigli diede un mango 
che le regine avrebbero dovuto mangiare. Le regine mangiarono il frutto e 
ben presto rimasero incinte. Il re fu molto felice di vedere che le regine por
tavano in grembo un erede, ma quando si avvicinò il momento del parto, le 
regine diedero alla luce un bambino solo, diviso in due parti. Le due metà 
del bambino furono gettate nella foresta, dove viveva una potente strega, 
che fu molto contenta di trovare la carne tenera e il sangue fresco del neo
nato. Per curiosità ella riuni le due metà del corpo, e il bambino prese un 
aspetto normale e tornò in vita. Questa strega si chiamava Jarà, e per com
passione verso il re senza figli andò da lui e gli presentò il bambino. Il re, 
molto contento del suo gesto, volle ricompensarla secondo il suo desiderio. 
La strega chiese allora che il neonato portasse il suo nome, e il bambino fu 
soprannominato Jaràsandha, “ colui che è unito dalla strega Jarà” . In
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realtà, questo Jaràsandha era apparso come un’emanazione del demone 
Vipracitti, e il saggio che aveva benedetto il re Brhadratha predicendogli la 
futura nascita di un figlio si chiamava Candra Kausika.

Jaràsandha possedeva qualità demoniache fin dalla nascita, perciò diven
tò un grande devoto di Siva, che è il signore di tutti gli spettri e gli uomini 
demoniaci. Come Ràvana, il re Jaràsandha era un grande devoto di Siva. 
Egli aveva l’abitudine di usare la sua forza militare per sconfiggere numerosi 
re di secondaria importanza, poi li arrestava per sacrificarli davanti al suo 
signore, Mahàbhairava (Siva). Ci sono ancora molti devoti di Mahàbhairava, 
o Kàlabhairava, nella provincia del Bihar, un tempo chiamata Magadha. 
Jaràsandha era un parente di Karhsa, lo zio materno di Krsna, perciò do
po la morte di Karhsa, il re Jaràsandha divenne un grande nemico di Krsna, e 
ci furono molti combattimenti tra di loro. Srl Krsna voleva ucciderlo, sen
za però distruggere i suoi soldati. Fu escogitato dunque uno stratagemma. 
Krsna, Bhlma e Arjuna, nelle vesti di poveri brahmano, andarono insieme 
da Jaràsandha per chiedergli la carità. Jaràsandha non negava mai la carità 
ai brahmano, ed eseguiva anche molti sacrifici, ma queste attività non ave
vano valore di servizio devozionale. Srl Krsna, Bhlma e Arjuna chiesero a 
Jaràsandha il favore di potersi impegnare in combattimento contro di lui, e 
fu deciso che Jaràsandha avrebbe combattuto soltanto contro Bhlma. Tutti e 
tre diventarono cosi gli ospiti e allo stesso tempo i nemici di Jaràsandha, 
mentre Bhlma e Jaràsandha lottavano ogni giorno per numerosi giorni conse
cutivi. Alla fine Bhlma cominciò a scoraggiarsi, ma Krsna gli fece capire che 
Jaràsandha era nato in due parti che erano poi state unite, cosi Bhlma lo 
uccise separando di nuovo le due parti. Tutti i re tenuti prigionieri nel campo 
di concentramento in attesa di essere uccisi davanti a Mahàbhairava furono 
liberati da Bhlma, e per mostrare la loro riconoscenza verso i Pàndava paga
rono il loro tributo al re Yudhisthira.

VERSO 10

patnyas tavàdhimakha-klpta-mahabhiseka- 
slaghistha-caru-kabaram kitavaih sabhàyàm 

sprstam vikìrya padayoh patitdsru-mukhya 
yas tat-striyo ’krta-hatesa-vimukta-kesàh
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patnyah: della moglie; lava: tua; adhimakha: durante la grande ceri
monia del sacrificio; klpta: vestita; mahd-abhiseka: altamente santificata; 
slàghislha: cosi glorificata; cdru: bella; kabaram: treccia di capelli; kitavaih: 
dai miscredenti; sabhdydm: nella grande assemblea; sprstam: essendo presa; 
vikìrya: essendo stata sciolta; padayoh: ai piedi; patita-asru-mukhyah: 
di colei che cadde con le lacrime agli occhi; yah: Egli; tat: loro; striyah: 
mogli; akrta: diventarono; hata-ìsa: senza mariti; vimukta-kesah: capelli 
sciolti.

TRADUZIONE
Fu Lui soltanto che fece sciogliere i capelli di tutte le mogli dei miscre

denti che avevano osato sciogliere la treccia di capelli della tua regina, vesti
ta e purificata per la grande cerimonia del sacrificio ràjasuya. Ella si era 
gettata allora ai piedi di Sri Krsna con gli occhi pieni di lacrime.

SPIEGAZIONE
La regina DraupadI aveva una stupenda treccia di capelli che fu santifica

ta nella cerimonia del rajasùya-yajria. Ma quando fu persa al gioco, Duhsà- 
sana, per insultarla, toccò i suoi gloriosi capelli. Allora DraupadI si gettò ai 
piedi di loto di Srl Krsna, e Krsna decise che per quell’offesa le mogli di 
Duhsàsana e di tutti gli altri Kuru avrebbero avuto i capelli sciolti come 
conseguenza della battaglia di Kuruksetra. Infatti, dopo che tutti i figli e 
i nipoti di Dhrtaràstra ebbero perso la vita in questa battaglia, tutte le donne 
della famiglia furono costrette a sciogliersi i capelli come vedove. In altre 
parole, tutte le mogli dei Kuru divennero vedove perché Duhsasana aveva 
insultato una grande devota del Signore. Il Signore può tollerare gli insulti 
che i miscredenti rivolgono a Lui, perché il padre tollera sempre gli insulti del 
figlio, ma non tollera mai gli insulti rivolti ai Suoi devoti. Insultando una 
grande anima si perdono tutti i risultati delle azioni pie e tutte le benedizioni 
ricevute.

VERSO 11

*it «ft ' j v i f ' - i ? ! '!

i i ? ? n

yo no jugopa vana etya duranta-krcchrad 
durvasaso ’ri-racitad ayutagra-bhug yah
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sakanna-sistam upayujya yatas tri-loklm 
trptam amamsta salile vinimagna-sarìghah

yah: colui che; nah: noi; jugopa: diede protezione; vane: nella foresta; 
etya: entrando; duranta: in modo pericoloso; krcchra't: difficoltà; durvasa- 
sah: di Durvasa Muni; ari: nemico; racitat: creata da; ayuta: diecimila; 
agra-bhuk: chi mangia prima; yah: quella persona; saka-anna-sistam: resti 
del cibo; upayujya: avendo accettato; yatah: perché; tri-lokìm: tutti i tre 
mondi; trptam: soddisfatti; amamsta: pensò nella mente; salile: mentre 
erano nell’acqua; vinimagna-sarìghah: tutti immersi nell’acqua.

TRADUZIONE
Durante il nostro esilio, Durvàsà Muni, che mangia sempre in compa

gnia dei suoi diecimila discepoli, complottò con i nostri nemici per metterci 
in una pericolosa situazione. Allora Egli [Sri Krsna] ci salvò, semplicemente 
accettando gli avanzi del nostro cibo. Poiché Egli accettò questo cibo, tut
ti i muni, riuniti per fare il bagno nel fiume, si sentirono sazi. E anche tutti i 
tre mondi furono soddisfatti.

SPIEGAZIONE
Durvàsà Muni: Potente brahmano dotato di poteri mistici e determinato 

a seguire i principi della religione compiendo grandi voti e rigida austerità. 
Il suo nome è collegato a molti avvenimenti storici, e sembra che questo gran
de mistico potesse essere facilmente soddisfatto e facilmente contrariato, 
come Siva. Quando era soddisfatto poteva accordare benefici incalcolabili 
al suo servitore, ma se era contrariato poteva causare le peggiori disgra
zie. KumàrI KuntI, a casa di suo padre, si occupava di servire tutti i grandi 
brahmano, e Durvàsà Muni, soddisfatto della sua bella accoglienza, la bene
disse col potere di chiamare a sé qualunque essere celeste desiderasse. In 
realtà, si deve sapere che Durvasa Muni era un’incarnazione plenaria di 
Siva, ed è per questo motivo che poteva essere facilmente soddisfatto e al
trettanto facilmente contrariato. Era un grande devoto di Siva, e per ordine 
di Siva accettò la carica di sacerdote alla corte del re Svetaketu, che doveva 
compiere sacrifici per una durata di cento anni. Talvolta visitava l’assem
blea parlamentare del regno celeste di lndradeva. Con i suoi grandi poteri 
mistici poteva viaggiare nello spazio, e sappiamo che egli raggiunse anche 
luoghi molto lontani, e perfino i pianeti Vaikuntha, che si trovano al di là 
dello spazio materiale. Egli percorse queste grandi distanze nell’arco di un 
anno, durante la sua controversia col re Ambarlsa, grande devoto e impera
tore del mondo.

Durvasa Muni aveva circa diecimila discepoli, e ogni volta che visitava 
i grandi re ksatriya ed era loro ospite, si faceva accompagnare da un grande
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numero di seguaci. Una volta fu ospite di Duryodhana, il cugino e il nemico 
di Maharaja Yudhisthira. Duryodhana fu abbastanza intelligente da soddi
sfare il brahmano in tutti i modi, e il grande rsi volle concedergli una benedi
zione. Duryodhana conosceva i suoi poteri mistici, e sapeva anche che il 
brahmano, se insoddisfatto, poteva causare una catastrofe, perciò fece un 
piano che avrebbe portato il brahmano a sfogare la sua collera contro i suoi 
cugini nemici, i Pàndava. Quando il rsi desiderò accordare una benedizione 
a Duryodhana, questi gli chiese di visitare la casa di Maharaja Yudhisthira, il 
maggiore dei fratelli Pàndava e il capo dei suoi cugini. Ma secondo la sua 
richiesta, avrebbe dovuto andare dopo che Yudhisthira avesse finito di pran
zare con la sua regina, Draupadl. Duryodhana sapeva che quando Draupadl 
aveva terminato il suo pranzo sarebbe stato impossibile a Maharaja Yudhi
sthira ricevere un grande numero di ospiti brahmano, cosi il rsi si sarebbe irri
tato e avrebbe procurato difficoltà a suo cugino Maharaja Yudhisthira. 
Questo era il piano di Duryodhana. Durvàsà Munì accettò la proposta, e si 
recò a casa del re in esilio dopo che lui e Draupadl avevano terminato di pran
zare, cosi com’era stato stabilito da Duryodhana.

Presentandosi alla porta di Maharaja Yudhisthira, il Munì fu subito 
ben accolto, poi il re gli chiese di terminare le sue abluzioni rituali di mezzo
giorno nel fiume, e nel frattempo il pranzo sarebbe stato pronto. Durvàsà 
Munì, accompagnato dai suoi numerosissimi discepoli, andò a fare il bagno 
nel fiume, lasciando Mahàràja Yudhisthira in grande ansietà sul modo di 
soddisfare i suoi ospiti. Finché Draupadl non aveva pranzato, si sarebbe 
potuto servire cibo a un qualsiasi numero di ospiti, ma per il piano di Duryo
dhana, il rsi era arrivato dopo che Draupadl aveva terminato di pranzare.

Per i devoti la difficoltà è un’occasione di ricordarsi del Signore con 
attenzione piena. Cosi, in questa situazione pericolosa, Draupadl pensò a 
Srl Krsna, e il Signore onnipresente capi subito il pericolo che correvano i 
Suoi devoti. Apparve dunque sulla scena e chiese a Draupadl di d a rd i qual
siasi cibo le fosse rimasto. A questa richiesta Draupadl si rattristò molto 
perché il Signore Supremo le aveva chiesto del cibo e lei, in quel momento, 
non poteva darGlielo. Gli spiegò che il piatto misterioso che aveva ricevuto 
dal dio del sole poteva fornire qualsiasi quantità di cibo, ma solo finché 
ella non avesse mangiato. Quel giorno ella aveva già terminato di pranzare, 
perciò ora si trovavano in pericolo. Esprimendo la sua difficoltà, cominciò 
a piangere davanti al Signore, come solo una donna farebbe in una simile 
circostanza. Il Signore, tuttavia, chiese a Draupadì di portarGli le pento
le da cucina per vedere se fosse rimasto qualche avanzo di cibo, e quando 
Draupadl Gliele portò, il Signore trovò dei resti di verdura attaccati alla 
pentola. Subito li prese e li mangiò. Poi chiese a Draupadl di chiamare i 
suoi ospiti, Durvàsà e i suoi discepoli.

Bhlma fu mandato al fiume a chiamare gli invitati. Bhlma disse: “ Perché 
tardate, signori? Venite, il pranzo vi aspetta.” Ma poiché Srl Krsna aveva
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accettato un piccolo pezzetto di cibo, i brahmano, mentre erano ancora 
nell’acqua, si sentirono completamente sazi, come se avessero appena ter
minato un pranzo sontuoso. Pensarono che Maharaja Yudhisthira doveva 
aver preparato per loro molti piatti deliziosi che loro non avrebbero potuto 
mangiare perché non avevano piu fame, e il re se ne* sarebbe dispiaciuto, 
perciò era meglio non accettare l’invito. Cosi decisero di allontanarsi.

Questo episodio dimostra che il Signore è il piu grande mistico, perciò 
è conosciuto come Yogesvara. Un altro insegnamento che si può trarre da 
questo racconto è che ogni capofamiglia deve offrire il suo cibo al Signore; il 
risultato sarà che tutti, anche una compagnia di diecimila ospiti, saranno 
soddisfatti perché il Signore sarà stato soddisfatto. Questa è la via del servi
zio devozionale.

VERSO 12

s j r c r f h -

a r ò s f t

jn rò  i r t e l i

yat-tejasàtha bhagavàn yudhi sula-pànir 
vismàpitah sagirijo ’stram adàn nijam me 

anye ’pi càham amunaiva kalevarena 
prapto mahendra-bhavane mahad-àsanàrdham

yat: la cui; tejasà: per l’influenza; atha: una volta; bhagavàn: il divino 
personaggio (Siva); yudhi: nella battaglia; sula-pànih: colui che porta un 
tridente nella mano; vismàpitah: attonito; sa-girijah: con la figlia dell’ 
Himalaya; astram: arma; adàt: concessa; nijam: della sua propria; me: 
a me; anye api: anche altri; ca: e; aham: io; amunà: con questo; evo; de
finitivamente; kalevarena: con il corpo; pràptah: ottenuto; mahà-indra- 
bhavane: nella casa di Indradeva; mahat: grande; àsana-ardham: seggio 
semi-elevato.

TRADUZIONE
Per la Sua influenza soltanto fui in grado di stupire nel combattimento 

il divino Siva e la sua sposa, la figlia delle montagne Himalaya. Cosi egli 
[Sivai fu soddisfatto di me e mi regalò la sua propria arma. Anche altri 
esseri celesti mi diedero le loro armi, e inoltre riuscii a raggiungere, con que
sto stesso corpo, i pianeti superiori, dove mi fu offerto un seggio semi-ele
vato.
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SPIEGAZIONE

Per la grazia di Dio, la Persona Suprema, Sri K rsna, tutti gli esseri celesti. 
compreso Siva, furono soddisfatti di Arjuna. Ma colui che è favorito da 
Siva o da qualsiasi altro essere celeste non necessariamente gode anche del 
favore del Signore Supremo, Sri Krsna. Ravana era certamente un grande 
devoto di Siva, ma non potè salvarsi dalla collera di Dio, la Persona Supre
ma, Sri Ramacandra. E ci sono molti altri esempi simili nei racconti dei 
Purana. Qui, invece, è descritto un episodio in cui Siva fu soddisfatto di 
Arjuna che combatteva contro di lui. I devoti del Signore Supremo sanno 
come rispettare gli esseri celesti, ma i devoti degli esseri celesti talvolta pen
sano scioccamente che il Signore Supremo non sia superiore agli esseri celesti. 
Questa concezione li porta a diventare offensori, e li condanna alla fine 
di Ravana e di tanti altri. Gli episodi descritti da Arjuna in relazione ai suoi 
rapporti amichevoli con Srl Krsna sono molto istruttivi per tutti coloro che 
con questi esempi si convinceranno che si può ottenere qualunque favore 
semplicemente soddisfacendo il Signore Supremo, Srl Krsna, mentre gli 
adoratori degli esseri celesti possono ottenere solo benefici parziali, che sono 
temporanei come gli esseri celesti stessi.

Un altro significato di questo verso è che Arjuna, per la grazia di Sri 
Krsna, potè raggiungere i pianeti celesti col suo stesso corpo, e fu onorato 
dal dio del cielo, lndradeva, che gli offri un seggio semi-elevato. Si possono 
raggiungere i pianeti celesti compiendo gli atti virtuosi che sono raccomanda
ti dagli sàstra, nella sezione che riguarda le attività interessate. Ma, come 
afferma la Bhagavad-gìta (9.21), quando le reazioni di questi atti virtuosi 
si esauriscono, il loro autore è costretto ascendere di nuovo su questa Terra. 
Anche la luna si trova al livello dei pianeti celesti, e solo le persone che hanno 
compiuto atti virtuosi, come i sacrifici, gli atti di carità e le rigide austeri
tà possono entrare nei pianeti celesti al termine della vita in questo corpo. 
Arjuna potè andare sui pianeti celesti col suo stesso corpo solo per la grazia 
del Signore, altrimenti sarebbe stato impossibile. I tentativi degli scienziati 
moderni di raggiungere i pianeti celesti si riveleranno certamente inutili, per
ché questi scienziati non sono al livello di Arjuna. Sono comuni esseri uma
ni, privi dei risultati che si ottengono con i sacrifici, la carità e le austerità. Il 
corpo materiale subisce le tre influenze della natura materiale, cioè la virtù, 
la passione e l’ignoranza. La popolazione attuale è per lo più soggetta all’ 
influenza della passione e dell’ignoranza, e i sintomi di questa influenza 
sono la lussuria e l’avidità sempre crescenti. È difficile che queste persone 
cosi degradate possano avvicinare i sistemi planetari superiori, al di là dei 
quali esistono molti altri pianeti, raggiungibili solo da coloro che sono sotto 
l’influenza della virtù. Sui pianeti celesti e su altri pianeti di questo universo, 
gli abitanti sono molto intelligenti, molto più degli esseri umani, e sono 
tutti virtuosi secondo il più alto livello di virtù. Sono tutti devoti del Signore,
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c sebbene la loro virtù non sia del tutto pura, sono conosciuti come esseri 
celesti che possiedono il maggior numero di buone qualità che è possibile 
ottenere nel mondo materiale.

VERSO 13

i f  f à l #

f o t :

i f tw :  v p n  I I U H

tatraiva me viharato bhuja-danda-yugmam 
gandiva-laksanam arati-vadhàya devah 

sendrah srita yad-anubhavitam djamidha 
lena ha m adya musitah purusena bhumna

taira: in quel pianeta celeste; eva: certamente; me: a me; viharatah: 
mentre ero ospite; bhuja-danda-yugmam: le mie due braccia; gdndiva: 1’ 
arco chiamato Gàndiva; laksanam: segno; arati: un demone chiamato 
Nivatakavaca; vadhaya: per uccidere; devah: tutti gli esseri celesti; sa: insie
me con; indrah: il re del cielo, Indra; sritah: avendo preso rifugio in; yat: 
col quale; anubhdvitam: fu possibile essere potente; djamidha: o discenden
te del re Ajamldha; iena: grazie a Lui; aham: io; adya: in questo momento; 
musitah: privo di; purusena: la personalità; bhumna: suprema.

TRADUZIONE
Quando fui ospite per alcuni giorni sui pianeti superiori, tutti gli esseri 

celesti, compreso il re Indradeva, si affidarono alle mie braccia, che portano 
il segno dell’arco Gàndiva, per uccidere il demone Nivatakavaca. O re, 
discendente di Ajamìdha, sono ora separato dal Signore Supremo, la cui 
influenza mi aveva reso cosi potente.

SPIEGAZIONE
Gli esseri celesti sono certamente più intelligenti, più potenti e più belli 

degli uomini, eppure dovettero chiedere l’aiuto di Arjuna perché il suo arco 
Gàndiva era dotato di potere per la grazia di Srl Krsna. Il Signore è onni
potente, e per la Sua grazia il Suo puro devoto può essere tanto potente 
quanto il Signore desidera, senza alcun limite. Quando poi il Signore ritira 
il Suo potere da qualcuno, questi resta completamente privo di potere, per 
volontà del Signore.
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VERSO 14

T O R R I

ÌT R  I

s R m ^ r  5 5  *j4  ^  r i i

fcjVRqfòprHpfircta: n*»n
yad-bandhavah kuru-balabdhim ananta-param 

eko rathena tatare ’ham atirya-sattvam 
pratyahrtam bahu dhanarh ca maya paresdm 

tejas-padarh manimayam ca hrtarh sirobhyah

yat-bandhavah: soltanto con la Sua amicizia; kuru-bala-abdhim: l’ocea
no della forza militare dei Kuru; ananta-param: che era insormontabile; 
ekah: solo; rathena: stando seduto sul carro; tatare: fui capace di attra
versare; aham: io; atirya: invincibile; sattvam: esistenza; pratyahrtam: 
si ritirò; bahu: una quantità molto grande; dhanam: ricchezza; ca: anche; 
m a d a m e ;  paresdm: del nemico; tejah-padam: fonte di splendore; mani
mayam: ornato di gioielli; ca: anche; hrtam: preso con la forza; sirobhyah: 
dalle loro teste.

TRADUZIONE
Le forze militari dei Kaurava erano come un oceano abitato da molti 

esseri invincibili, ed erano dunque insormontabili. Ma grazie alla Sua amici
zia mi fu possibile attraversarle, seduto sul mio carro. Fu solo per la Sua 
grazia che riuscii a riprendere le mucche e a riunire con la forza le corone 
di molti re, tempestate di pietre preziose, fonte di grande luce.

SPIEGAZIONE
I Kaurava avevano dalla loro parte molti valorosi comandanti come 

BhTsma, Drona, Krpa e Karna, la cui forza militare era insormontabile come 
il grande oceano. Eppure, per la grazia di Sri Krsna, Arjuna, da solo, seduto 
sul carro, riusci a sconfiggerli tutti, uno dopo l’altro, senza difficoltà. Nel 
campo avversario il comando passava da un generale all’altro, mentre dalla 
parte dei Pàndava, Arjuna, da solo, sul carro guidato da Srl Krsna, sosteneva 
tutta la responsabilità della grande guerra.

In un’altra occasione, quando i Pàndava vivevano in incognito al palazzo 
di Virata, i Kaurava ebbero una disputa col re Virata e decisero di portargli 
via la sua grande mandria di mucche. Mentre conducevano via le mucche, 
Arjuna combattè contro di loro senza far sapere la sua identità, e oltre a
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264 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

riportare le mucche rubate ottenne con la forza un bel bottino, le pietre 
preziose che ornavano i turbanti dei rappresentanti delFordine regio. Arjuna 
ricorda che tutto ciò fu possibile per la grazia del Signore.

VERSO 15

yo  bhfsma-karna-guru-salya-camùsv adabhra- 
ràjanya-varya-ratha-mandala-manditàsu 

agrecaro marna vibho ratha-yuthapanam 
àyur manàmsi ca àrsa sa ha oja arcchat

yah: Egli solamente; bhisma: Bhisma; karna: Karna; guru: Dronàcàrya; 
salya: Salya; camusa: in mezzo alle falangi militari; adabhra: immensa; 
rajanya-varya: i grandi principi reali; ratha-mandala: file di carri; manditasu: 
decorato con; agrecarah: avanzando; marna: da me; vibho: o grande re; 
ratha-yutha-pànàm: tutti i combattenti sul carro; àyuh: durata della vita o 
attività interessate; mandmsi: impulsi della mente; ca: anche; drsà: con lo 
sguardo; sahah: potere; ojah: forza; arcchat: ritrasse.

TRADUZIONE
Fu Lui soltanto che, sul campo di battaglia, ritirò a tutti la durata della 

vita, fu Lui che ritirò il potere di pensare e la forza dell’entusiasmo alle impo
nenti divisioni militari dei Kaurava, guidate da Bhisma, Karna, Drona, Salya 
e altri ancora. La loro organizzazione era esperta e più che efficace, ma Lui 
[Srl Krsna] compi tutto questo mentre avanzava.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema e Assoluta, Sri Krsna, Si manifesta nel cuore 

di ogni essere attraverso la Sua emanazione plenaria, il Paramàtmà, cosi 
dirige ognuno nel ricordo, nella dimenticanza, nella conoscenza, nella man
canza d ’intelligenza e in tutte le attività psicologiche (B.g., 15.15). Essendo 
il Signore Supremo, Egli può aumentare o diminuire la durata della vita di 
un essere. Cosi il Signore condusse la battaglia di Kuruksetra secondo il 
proprio piano. Con questa battaglia Egli voleva stabilire Yudhisthira come 
imperatore di questo pianeta, e per facilitare questo compito trascendentale 
uccise, con la Sua volontà onnipotente, tutti coloro che erano dalla parte
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Verso 16] I Pandava si ritirano in tempo 265

opposta. Il campo opposto era provvisto di una potenza militare completa, 
sostenuta da grandi generali come Bhisma, Drona e Salya, perciò sarebbe 
stato materialmente impossibile per Arjuna vincere la battaglia se il Signore 
non l’avesse aiutato con ogni tipo di tattica. Di solito queste tattiche sono 
seguite da ogni capo di Stato, anche nelle guerre odierne, ma richiedono po
tenti mezzi materiali, come una rete di spionaggio, una strategia militare 
e manovre diplomatiche. Ma poiché Arjuna era un caro devoto del Signore, 
il Signore prese su di Sé tutti questi compiti, lasciando Arjuna libero da 
ogni ansietà. Questa è la via del servizio devozionale al Signore.

VERSO 16

i My';J4 ; I

yad-dohsu-mà pr a ni hit am guru-bhtsma-kar na
na ptr-trigarta-salya-saindhava-bàhlikàdyaih 

astràny amogha-mahimàni nirupitàni 
nopasprsur nrhari-dàsam iva sur a ni

yat: di cui; dohsu: sotto la protezione delle braccia; ma pranihitam: es
sendomi posto; guru: Dronacarya; bhlsma: Bhlsma; karna: Karna; naptr: 
Bhurisrava; trigarta: re Susarma; salya: Salya; saindhava: re Jayadratha; 
bàhlika: il fratello di Maharaja Santanu (padre di Bhlsma); àdyaih: e cosi via; 
astràni: armi; amogha: invincibili; mahimàni: molto potenti; nirupitàni: 
impiegate; na: non; upasprsuh: toccarono; nrhari-dàsam: il servitore di 
Nrsirhhadeva (Prahlada); iva: come; asuràni: armi impiegate dai demoni.

TRADUZIONE
Grandi generali come Bhlsma, Drona, Karna, Bhurisravà, Susarma, 

Salya, Jayadratha e Bàhlika diressero contro di me le loro invincibili armi. 
Ma per la Sua grazia [di Sri Krsna] non riuscirono a toccare neppure un 
capello della mia testa, come Prahlada Maharaja, il più grande devoto di 
Sri Nrsimhadeva, non potè essere toccato dalle armi che i demoni usarono 
contro di lui.

SPIEGAZIONE
La storia di Prahlada Maharaja, il grande devoto di Nrsirhhadeva, è 

narrata nel settimo Canto dello Srìmad-Bhàgavatam. Prahlada Maharaja,
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266 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

quando era un bambino di soli cinque anni, fu oggetto d ’invidia da parte 
del suo potente padre Hiranyakasipu solo perché era un puro devoto del 
Signore. Il padre demoniaco usò ogni arma a sua disposizione per uccidere 
il figlio, ma per la grazia del Signore il devoto Prahlada fu salvato da ogni 
pericolo a cui lo espose il padre. Prahlada fu gettato nel fuoco e nell’olio 
bollente, fu fatto precipitare dalla cima di un burrone, fu scaraventato sotto 
le zampe di un elefante e gli fu somministrato del veleno. Alla fine il padre 
afferrò personalmente un’ascia per uccidere il figlio, e fu allora che Nrsimha- 
deva apparve e uccise l’ignobile padre in presenza del figlio. Nessuno, dun
que, può uccidere un devoto del Signore. Similmente, anche Arjuna fu sal
vato dal Signore, sebbene i suoi potenti avversari, come Bhlsma, usassero 
contro di lui le armi più pericolose.

Karna: Nacque dall’unione di Kunti col dio del sole prima del suo ma
trimonio col re Pandu. Karna venne alla luce già adorno di bracciali e orec
chini, segni piuttosto straordinari per un intrepido eroe. In origine il suo 
nome era Vasusena, ma quando fu adulto offri i suoi bracciali e orecchini 
naturali a Indradeva, e da allora fu conosciuto col nome di Vaikartana. 
Dopo la sua nascita dalla vergine Kunti, fu gettato nelle acque del Gange, 
dove in seguito fu raccolto da Adhiratha, che insieme con sua moglie Ràdha 
lo allevò come se fosse suo figlio. Karna era molto caritatevole, specialmente 
verso i brahmano. Non c’era niente di cui non si privasse per darlo a un 
brahmano. In questo spirito caritatevole donò i suoi bracciali e orecchini 
naturali a Indradeva, che fu molto soddisfatto di lui e gli regalò in cambio 
una potente arma detta Sakti. Fu ammesso tra i discepoli di Dronàcàrya, e 
fin dall’inizio nacque una rivalità tra lui e Arjuna. Vedendo questa costante 
rivalità con Arjuna, Duryodhana lo scelse come suo compagno, e la loro ami
cizia si consolidò sempre più. Fu presente anche nella grande assemblea riu
nita per lo svayarhvara di DraupadI, e là tentò di esibire il suo talento, ma il 
fratello di DraupadI dichiarò che Karna non poteva partecipare al torneo poi
ché era figlio di un falegname, cioè di un sudra. Egli fu cosi escluso dalla 
competizione, ma quando Arjuna riusci a centrare il pesce-bersaglio appeso 
al soffitto e ricevette da DraupadI la sua ghirlanda, Karna e altri principi de
lusi si scontrarono con Arjuna, che si allontanava con DraupadI, manife
stando contro di lui una forza non comune. Karna, specialmente, lottò con
tro di lui con molto valore, ma tutti furono sconfitti da Arjuna. Duryodhana 
era molto contento di Karna per la sua costante rivalità con Arjuna, e 
quando sali al potere gli diede la sovranità sullo Stato di Aliga. Frustrato nel 
suo tentativo di conquistare DraupadI, Karna consigliò Duryodhana di attac
care il re Drupada perché, vinto Drupada, sia Arjuna che DraupadI avreb
bero potuto essere arrestati. Ma Dronàcàrya li rimproverò per questa con
giura, ed essi si astennero dal portarla a termine. Karna fu sconfitto molte 
volte, non solo da Arjuna, ma anche da Bhlmasena. Governava sul regno del 
Bengala, di Orissa e di Madras insieme. In seguito prese parte attiva al sacri

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 16] I Pandava si ritirano in tempo 267

ficio rajasuya di Maharaja Yudhisthira, e quando Sakuni organizzò una 
sfida al gioco tra i fratelli rivali, Karna vi prese parte e fu molto contento 
quando DraupadT fu offerta come posta al gioco. Questo alimentava il 
suo antico rancore. Quando DraupadT fu persa al gioco fu entusiasta di 
annunciarne la notizia, e fu lui che ordinò a Duhsàsana di togliere i vesti
ti sia ai Pandava sia a DraupadT. Poi chiese a DraupadT di scegliere un altro 
marito perché, ormai persa dai Pandava, ella diventava la schiava dei Kuru. 
Fu sempre un nemico dei Pandava, e ogni volta che se ne presentava l’occa
sione li umiliava in tutti i modi. Durante la battaglia di Kuruksetra, Karna 
potè prevederne l’esito, ed espresse l’opinione che la battaglia sarebbe stata 
vinta da Arjuna poiché SrT Krsna guidava il suo carro. Era sempre in disac
cordo con BhTsma, e talvolta diventava cosi orgoglioso da dichiarare che 
avrebbe potuto eliminare i Pàridava in cinque giorni, se BhTsma non avesse 
interferito con i suoi piani d ’azione. Tuttavia fu molto addolorato quando 
BhTsma mori. Uccise Ghatotkaca con l’arma Sakti ricevuta da Indradeva. 
Suo figlio, Brisasena, fu ucciso da Arjuna. Fu lui a uccidere il maggior nu
mero di soldati Pàridava. Alla fine s’impegnò in una furiosa lotta con Arjuna, 
e fu l’unico capace di fargli cadere l’elmo. Ma una ruota del suo carro rima
se bloccata nel fango del campo di battaglia, e quando scese per liberarla, 
Arjuna ne approfittò per ucciderlo, sebbene egli lo avesse pregato di non 
farlo.

Naptà, o BhGrisravà: Figlio di Somadatta, componente della famiglia 
dei Kuru. Salya era suo fratello. Entrambi i fratelli e il padre parteciparono 
allo svayamvara di DraupadT e ammirarono la meravigliosa forza di Arjuna, 
dovuta alla sua devozione e alla sua amicizia per il Signore, tanto che Bhuri- 
sravà consigliò ai figli di Dhrtaràstra di non provocare litigi o combattimenti 
contro i Pandava. Parteciparono anche al rajasùya-yajna di Maharaja 
Yudhisthira. Bhurisravà aveva una divisione militare aksauhinl completa, 
con cavalieri, elefanti e carri, che mise al servizio di Duryodhana nella batta
glia di Kuruksetra. BhTma lo contò tra gli yutha-pati. Nella battaglia di 
Kuruksetra combattè specialmente contro Sàtyaki, e gli uccise dieci figli. In 
seguito Arjuna gli tagliò le mani, e alla fine Sàtyaki lo uccise e uccise dieci dei 
suoi figli. Dopo la morte s’immerse nell’esistenza di Visvadeva.

Trigarta, o Susarmi!: Figlio di Maharaja Vrddhaksetra e re di Trigarta- 
desa. Assistette anche lui allo svayamvara di DraupadT. Era uno degli allea
ti di Duryodhana, e gli consigliò di attaccare il Matsyadesa (Darbhaiiga). 
Quando furono rubate le mucche a Viràta-nagara, egli fece prigioniero Maha
raja Virata, che fu in seguito liberato da BhTma. Nella battaglia di Kuruksetra 
combattè molto valorosamente, ma alla fine fu ucciso da Arjuna.

Jayadratha: Un altro figlio di Maharaja Vrddhaksetra. Era il re del 
Sindhudesa (l’odierno Sind, o Pakistan). Sua moglie si chiamava Duhsalà. 
Anch’egli era presente allo svayamvara di DraupadT, e desiderava ardente
mente ottenere la sua mano, ma falli nella prova. Da allora cercò sempre
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l’occasione di mettersi in contatto con Draupadl. Un giorno, mentre andava 
nel Salyadesa per sposarsi, sulla strada per Kamyavana gli capitò di rivedere 
Draupadl e si senti fortemente attratto da lei. A quel tempo i Panda va e 
Draupadì erano in esilio per aver perso al gioco il loro impero, e Jayadratha 
pensò opportuno mandare un messaggio illecito a Draupadl attraverso Koti- 
sasya, uno dei suoi compagni. Draupadl respinse subito con forza le pro
poste di Jayadratha, ma questi, fortemente attratto dalla sua bellezza, fece 
ripetuti tentativi, che Draupadl, ogni volta, respinse. Cercò allora di por
tarla via a forza sul suo carro, e Draupadì reagi con una violenta spinta che 
lo fece cadere a terra come un albero tagliato alla radice. Senza perdersi 
di coraggio, riusci con la forza a far sedere Draupadì sul carro. Dhaumya 
Muni fu testimone dell’incidente e protestò con veemenza contro l’azione di 
Jayadratha. Dhaumya segui il carro, e attraverso Dhatreyika la notizia 
giunse a Maharaja Yudhisthira. Allora i Pandava attaccarono i soldati di 
Jayadratha uccidendoli tutti, e infine Bhìma catturò Jayadratha e lo pic
chiò violentemente, fin quasi a ucciderlo. Poi gli fu rasata la testa e gli furo
no lasciate solo cinque strisce di capelli; quindi fu condotto davanti a tutti 
i re e introdotto come schiavo di Maharaja Yudhisthira. Davanti a tutti i 
rappresentanti dell’ordine regio egli stesso dovette ammettere di essere
10 schiavo di Maharaja Yudhisthira, e sempre in quella condizione fu portato 
davanti a Maharaja Yudhisthira, che fu cosi misericordioso da ordinare 
che fosse liberato. Anche la regina Draupadì desiderò che fosse liberato 
quando egli accettò di essere un principe tributario di Maharaja Yudhisthira. 
Dopo l’incidente, gli fu permesso di tornare nel suo regno. Cosi umiliato, 
andò a Gangatri, sull’Himalaya, dove s’impegnò in rigide austerità per sod
disfare Siva e ottenere da lui la benedizione di poter uccidere i Pandava, 
almeno uno alla volta. Quando la battaglia di Kuruksetra ebbe inizio, egli si 
schierò dalla parte di Duryodhana. Il primo giorno combattè contro Maha
raja Drupada, poi contro Virata e quindi contro Abhimanyu. Mentre Abhi- 
manyu stava per essere ucciso senza pietà, circondato da sette grandi gene
rali, i Pandava accorsero in suo aiuto, ma Jayadratha, per la grazia di Siva,
11 respinse con grande abilità. Allora Arjuna fece voto di ucciderlo. Quando
10 seppe, Jayadratha volle fuggire dal campo di battaglia e chiese ai Kaurava
11 permesso di compiere quest’azione di codardia, ma invece di acconsentire, 
i Kaurava lo costrinsero a combattere contro Arjuna. Durante questo com
battimento Sri Krsna ricordò ad Arjuna che, per la benedizione di Siva, 
chiunque avesse fatto cadere a terra la testa di Jayadratha sarebbe morto 
all’istante. Suggerì dunque ad Arjuna di gettare la testa di Jayadratha diret
tamente sulle ginocchia di suo padre, che era impegnato a compiere austerità 
nel luogo di pellegrinaggio di Samanta-pancaka. Arjuna segui il consiglio, 
e il padre di Jayadratha, sorpreso alla vista di una testa mozza sulle sue ginoc
chia, la gettò subito a terra. Cosi il padre mori immediatamente, con la fron
te rotta in sette pezzi.
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VERSO 17

’ftH K ’W W W  K^ n ; I

jrf T fo ì!

JTsiKH^K^wPKwfiwi: ll?«ll
sautye vrtah kumatinatmada tsvaro me 

yat-pàda-padmam abhavaya bhajanti bhavvah 
matti sranta-vaham arayo rathino bhuvi-stham 

na praharan yad-anubhava nirasta-cittàh

sautye: come conduttore di carro; vrtah: impegnato; kumatina: con 
cattiva coscienza; atma-dah: colui che libera; tsvarah: il Signore Supremo; 
me: mio; yat: del quale; pada-padmam: piedi di loto; abhavaya: per quanto 
riguarda la salvezza; bhajanti: servono; bhavyah: gli uomini intelligenti; 
mam: a me; sranta: assetati; vaham: i miei cavalli; arayah: i nemici; rathinah: 
un grande generale; bhuvi-stham: mentre stavo a terra; na: non; praharan: 
attaccò; yat: del quale; anubhava: misericordia; nirasta: distratta; cittah: 
mente.

TRADUZIONE
Fu solo per la Sua misericordia che i miei nemici non mi uccisero quando 

scesi dal carro per far bere i miei cavalli assetati. E fu a causa della mia poca 
stima verso il mio Signore che osai fard i condurre il mio carro, Lui che 
è adorato e servito dai migliori tra gli uomini che aspirano alla liberazione.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna, è l’oggetto 

di adorazione sia per gli impersonalisti sia per i devoti. Gli impersonalisti 
adorano lo sfolgorio abbagliante che emana dal Suo corpo trascendentale, 
form a eterna di felicità e conoscenza, e i devoti Lo adorano come Dio, la 
Persona Suprema. Coloro che si trovano a un livello inferiore a quello degli 
impersonalisti Lo considerano soltanto un grande personaggio storico. Ma 
il Signore discende in questo mondo per attrarre tutti gli esseri con i Suoi 
divertimenti trascendentali, interpretando il ruolo del maestro, dell’amico, 
del figlio e dell’amante più perfetti. La Sua relazione trascendentale con 
Arjuna era una relazione d ’amicizia, e il Signore interpretò questa parte 
in modo perfetto, come fece anche con i Suoi genitori, le Sue amiche e le Sue 
spose. Mentre gioca in questa perfetta relazione trascendentale, il devoto 
dimentica, grazie alla potenza interna del Signore, che il suo amico o suo 
figlio è Dio, la Persona Suprema, anche se talvolta rimane confuso dalle
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270 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

azioni del Signore. Dopo la partenza del Signore, Arjuna è consapevole della 
grandezza del Suo amico, ma non c’è stato nessun errore né mancanza di stima 
da parte di Arjuna. Gli uomini intelligenti sono attratti dal comportamento 
trascendentale del Signore con un devoto puro e perfetto come Arjuna.

La mancanza d’acqua sul campo di battaglia è una cosa comune. In 
questi luoghi l’acqua è molto rara, e uomini e animali, stremati dalla fatica 
della battaglia, hanno continuamente bisogno d ’acqua per placare la loro 
sete. Specialmente i soldati feriti e i generali soffrono molto la sete al mo
mento della morte, e accade talvolta che la mancanza d’acqua porti a una 
morte inevitabile. Ma nella battaglia di Kuruksetra il problema dell’acqua 
fu risolto trivellando il terreno. Per la grazia di Dio si può facilmente otte
nere l’acqua in qualsiasi luogo dove ci sia la possibilità di trivellare il terreno. 
Anche il moderno sistema dei pozzi si basa su questo principio, ma gli inge
gneri d’oggi sono incapaci di scavare subito dov’è necessario. Risulta invece 
dalla storia che ai tempi dei Pàndava, grandi generali come Arjuna potevano 
subito fornire acqua ai loro cavalli, e che dire degli uomini, facendola sgor
gare dal sottosuolo con una freccia appuntita lanciata nella crosta terrestre, 
metodo tuttora sconosciuto agli scienziati moderni.

VERSO 18

« « [ '« i?  iT ìjp^ ì f ip n R

? Tri tirò I

iwtnHrrei i itcn
narmàny udàra-rucira-sm ita-sobhitàni 

he pàrtha he ’rjuna sakhe kuru-nandaneti 
sahjalpitani nara-deva hrdi-sprsàni 

smartur luthanti hrdayam marna madhavasya

norma ni: conversazioni scherzose; uddra: parlava molto francamente; 
rucira: piacevoli; smita-sobhitàni: ornate di sorrisi; he: vocativo; pàrtha: o 
figlio di Prtha; he: vocativo; arjuna: Arjuna; sakhe: amico; kuru-nandana: 
figlio della dinastia dei Kuru; iti: e cosi via; sanjalpitani: tali conversazioni; 
nara-deva: o re; hrdi: per il cuore; sprsàni: toccanti; smartuh: ricordandole; 
luthanti: opprimono; hrdayam: il cuore e l’anima; marna: mio; madhavasya: 
di Madhava (Krsna).

TRADUZIONE
O re! I Suoi scherzi, i Suoi discorsi spontanei erano piacevoli e meravi

gliosamente ornati di sorrisi. Si rivolgeva a me chiamandomi “O figlio di
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Verso 19] I Pandava si ritirano in tempo 271

Prtha” , “amico Mio’’, “o figlio della dinastia Kuru’’, e tutti questi slanci 
di cuore tornano ora alla mia memoria e mi turbano profondamente.

VERSO 19

c o r a t a  f o r a » * :  i

sayyàsanàtana-vikatthana-bhojanàdisv 
aikyàd vayasya rtavan iti vipralabdhah 

sakhyuh sakheva pitrvat tanayasya sarvatfi 
sehe mahan mahitaya kumater aghatfi me

sayya: dormendo in un solo letto; àsana: sedendo su un solo seggio; 
alano: camminando insieme; vikatthana: adorazione di sé stessi; bhojana: 
mangiando insieme; àdisu: e in tutte queste relazioni; aikyat: a causa della 
(nostra) unione; vayasya: o amico mio; rtavan: veritiero; iti: cosi; vipra
labdhah: che si comporta male; sakhyuh: verso un amico; sakhà iva: come 
un amico; pitrvat: come il padre; tanayasya: di un bambino; sarvam: tutto; 
sehe: tollerò; mahan: grandi; mahitaya: per le glorie; kumateh: di colui 
che ha una bassa mentalità; agham: offesa; me: mia.

TRADUZIONE
Avevamo l’abitudine di vivere quasi sempre insieme, dormire, sederci 

e passeggiare insieme. A volte, quando ci vantavamo delle nostre gesta eroi
che, se vedevo qualche irregolarità, Lo rimproveravo dicendo: “ Amico 
mio, come sei veritiero!’’ Anche in quelle ore, quando il Suo valore era 
minimizzato, Lui, l’Anima Suprema, tollerava tutti questi miei discorsi, 
scusandomi proprio come l’amico perdona l’amico, o il padre perdona il 
figlio.

SPIEGAZIONE
Poiché il Signore Supremo, Srl Krsna, è infinitamente perfetto, i Suoi 

divertimenti trascendentali con i Suoi puri devoti sono completi sotto ogni 
aspetto, sia che Egli interpreti accanto a loro i ruoli di amico, sia di figlio o di 
amante. Il Signore gusta i rimproveri dei Suoi amici, genitori o fidanzate 
più dell’offerta ufficiale degli inni vedici da parte di grandi eruditi e uomini 
religiosi.
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272 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

VERSO 20

m s ?  ù p :  s t r a f a  

wnfWigisi^^TW’T! r

i W R f e n r è r l l = o |

so ’ham nrpendra rahitah purusottamena 
sakhya priyena suhrdà hrday erta suri y  ah 

adhvany urukrama-parigraham atiga raksan 
gopair asadbhir abaleva vinirjito 'smi

sah: questo; aham: io; nrpa-indra: o imperatore; rahitah: separato dal; 
purusa-uttamena: dal Signore Supremo; sakhya: dal mio amico; priyena: 
dal mio più caro; suhrdà: dal benefattore; hrdayena: il cuore e l’anima; 
sunyah: vuoto; adhvani: recentemente; urukrama-parigraham: le mogli 
dell’onnipotente; atiga: corpi; raksan: mentre proteggevo; gopaih: dai 
mandriani; asadbhih: dagli infedeli; abalà iva: come una donna debole; 
vinirjitah asmi: sono stato sconfitto.

TRADUZIONE
O imperatore, ora sono separato dal mio più caro amico e benefattore, 

il Signore Supremo, perciò non c’è che un grande vuoto nel mio cuore. In 
Sua assenza sono stato sconfitto da un’orda di mandriani infedeli, mentre 
scortavo tutte le spose di Krsna.

SPIEGAZIONE
La cosa importante da notare in questo verso è il fatto che Ar juna potesse 

essere sconfitto da una banda di ignobili mandriani e che questi uomini po
tessero toccare il corpo delle spose di Srl Krsna che erano sotto la protezione 
di Arjuna. Srìla Visvanatha CakravartI Thakura ha chiarito questa apparen
te contraddizione effettuando varie ricerche nel Visnu-Puràna e nel Brahma- 
Puràna. In questi Puràna è detto che un giorno le belle abitanti del cielo 
soddisfecero Astavakra Munì con il loro servizio, e il munì diede loro la 
benedizione di avere il Signore Supremo come sposo. Astavakra Munì era 
curvo in otto articolazioni del corpo, perciò si muoveva in un modo storto 
molto particolare. Vedendo i movimenti del munì, le figlie degli esseri celesti 
non poterono trattenere le risa, e il munì, arrabbiato, le maledisse dicendo 
che avrebbero avuto il Signore come sposo, ma sarebbero poi state rapite 
da un’orda di briganti. In seguito le ragazze soddisfecero di nuovo il munì 
con le loro preghiere, e il munì le benedisse dicendo loro che sarebbero state
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Verso 211 I Pandava si ritirano in tempo 273

riprese dal loro marito anche dopo essere state rapite dai briganti. Cosi, 
affinché si avverassero le parole del grande munì, il Signore stesso sottrasse 
le Sue spose alla protezione di Arjuna, altrimenti esse sarebbero subito scom
parse dalla scena appena fossero state toccate dai briganti. Inoltre, alcune 
delle go p lche avevano pregato di diventare le spose del Signore, tornarono 
alla loro rispettiva posizione dopo che il loro desiderio fu soddisfatto. Dopo 
la Sua partenza dal pianeta, Krsna volle che tutti i Suoi compagni Lo rag
giungessero, perciò essi furono richiamati a Lui in differenti circostanze.

VERSO 21

?r4  g ó te

ì r r  f i  ^ . n

(ad vai dhanus ta isavah sa rat ho hayas te 
so ’ham rathi nrpatayo yata dnamanti 

sarvam ksanena tad abhud asad ìsa-riktam
bhasman hutarh kuhaka-raddham ivoptam usyam

tal: lo stesso; vai: certamente; dhanuh te: lo stesso arco; isavah: frecce; 
sah: lo stesso; rathah: carro; hayah te: gli stessi cavalli; sah aham: sono 
lo stesso Arjuna; rathi: il combattente sul carro; nrpatayah: tutti i re; yatah: 
al quale; dnamanti: offrono i loro rispetti; sarvam: tutto; ksanena: in un 
istante; tat: tutto questo; abhut: diventò; asat: inutile; ìsa: a causa del Si
gnore; riktam: vuoto; bhasman: ceneri; hutam: offrendo il burro; kuhaka- 
raddham: denaro creato con la magia; iva: cosi; uptam: seminato; usyam: 
nella terra sterile.

TRADUZIONE
Ho ancora lo stesso arco Gàndiva, le stesse frecce, lo stesso carro tirato 

dagli stessi cavalli, e io che li guido sono lo stesso Arjuna, a cui tutti i re 
offrivano il giusto rispetto. Ma in assenza di Sri Krsna, tutto questo, nello 
spazio di un istante, è diventato vuoto e senza senso. È come versare burro 
chiarificato sulla cenere, accumulare denaro con una bacchetta magica o 
seminare su una terra sterile.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo spiegato più volte, non bisogna vantarsi delle piume prese 

a prestito. Tutte le energie e i poteri vengono dalla fonte suprema, Srl Krsna; 
agiscono finché Egli lo desidera, e smettono di funzionare appena Egli li riti
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274 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

ra. L’energia elettrica viene dalla centrale, e appena la centrale smette di for
nire energia, le lampadine non servono più. Nello spazio di un secondo que
ste energie possono essere generate o ritirate, per la volontà suprema del Si
gnore. La civiltà materiale, priva della benedizione del Signore, non è che il 
gioco di un bambino. Tutto va bene finché i genitori permettono al bambi
no di giocare, ma appena i genitori non glielo permettono più, il bambino è 
costretto a interrompere il gioco. La civiltà umana e tutte le attività che ne 
derivano devono essere collegate alla benedizione suprema del Signore; senza 
questa benedizione tutto il progresso dell’uomo è simile adornam ento posto 
su un cadavere. Si afferma qui che in una civiltà morta le attività sono come 
burro chiarificato versato sulla cenere, come denaro accumulato con una 
bacchetta magica, e come semi piantati in una terra sterile.

VERSI 22-23

fRrftfìfa: i r=ii 

3t?,H<nfrOT% 3j IR 3II

rajarhs tvayanuprstanam 
suhrdam nah suhrt-pure 

vi pra-sapa-vim udhanarh
nighnatam mustibhir mithah

varunim madiram pi tv a 
madonmathita-cetasam 

ajanatam ivanyonyam 
catuh-pancavasesitah

rajan: o re; tvaya: da te; anuprstanam: come chiedesti; suhrdam: di ami
ci e parenti; nah: nostri; suhrt-pure: nella città di Dvaraka; vipra: \ brahmano', 
sapa: per la maledizione di; vimudhanam: di coloro che hanno perso la testa; 
nighnatam: di coloro che furono uccisi; mustibhih: con dei bastoni; mithah: 
tra di loro; varunim: riso fermentato; madiram: vino; pitva: avendo bevu
to; mada-unma-thita: intossicati; cetasam: in questa condizione mentale; 
ajanatam: di coloro che non si riconoscevano; iva: come; anyonyam: l’un 
l’altro; catuh: quattro; panca: cinque; avasesitah: ora rimasti.

TRADUZIONE
O re, poiché mi hai chiesto notizie dei nostri amici e parenti che abitano 

nella città di Dvàrakà, ti dirò che sono stati tutti maledetti dai brahmano,
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e come risultato di questa maledizione si sono ubriacati con un vino fatto 
di riso fermentato e si sono assaliti a vicenda a colpi di bastone, non rico
noscendosi più l’un l’altro. Ora sono tutti morti, eccetto quattro o cinque 
di loro.

VERSO 24

pràyenaitad bhagavata 
ìsvarasya vicestitam 

mitho nighnanti bhùtàni 
bhavayanti ca yari mithah

pràyena-etat: è praticamente per; bhagavatah: di Dio, la Persona Supre
ma; ìsvarasya: del Signore; vicestitam: per la volontà; mithah: l’un l’altro; 
nighnanti: si uccidono; bhùtàni: gli esseri viventi; bhavayanti: come anche 
si proteggono; ca: anche; yat: del quale; mithah: l’un l’altro.

TRADUZIONE
In realtà, tutto ciò è dovuto alla volontà suprema del Signore, Dio, la 

Persona Suprema. A volte le persone si uccidono l’un l'altra, e altre volte 
si proteggono l’un l’altra.

SPIEGAZIONE
Gli antropologi sostengono che c’è una legge naturale secondo cui si deve 

lottare per la sopravvivenza: è la legge del più forte. Essi non sanno, però, 
che dietro questa legge di natura c’è la direzione suprema di Dio, la Persona 
Suprema. La Bhagavad-gità conferma che le leggi della natura sono appli
cate sotto la direzione del Signore. Perciò, ogni volta che nel mondo regna 
la pace si deve sapere che ciò è dovuto alla volontà del Signore, e ogni volta 
che nel mondo ci sono agitazioni, ciò è dovuto ugualmente alla volontà del 
Signore. Neppure un filo d’erba si muove senza il volere del Signore. Perciò, 
ogni volta che si trasgrediscono le leggi stabilite dal Signore, scoppiano guer
re tra uomini e tra nazioni. Il sentiero più sicuro verso la pace è dunque 
quello di usare ogni cosa secondo le leggi stabilite dal Signore. Questa legge 
vuole che tutto ciò che facciamo, mangiamo, sacrifichiamo o diamo in carità 
sia fatto per la piena soddisfazione del Signore. Nessuno deve fare, mangia
re, sacrificare o donare qualcosa in carità contro la volontà del Signore. 
È meglio non correre rischi inutili: bisogna imparare a discriminare tra le 
azioni che possono far piacere al Signore e quelle che possono non fa rd i
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276 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

piacere. Un’azione, dunque, è giudicata in rapporto alla soddisfazione 
o insoddisfazione del Signore. Non c’è posto per i capricci personali; solo 
il piacere del Signore dev’essere la nostra guida. Questo è il significato di 
vogah karmasu kausalam, le azioni compiute in relazione al Signore Supre
mo. Questa è l’arte di agire in modo perfetto.

VERSI 25-26

^  P in i *. n v - .n  

N  f a i  I

^  TOSI* ?  l i b i l i

jalaukasam jale yadvan 
mahànto ’danty anìyasah 

durbalan baiino rajan 
mahanto baiino mithah

evadi balisthair yadubhir 
mahadbhir itaran vibhuh 

yadun yadubhir anyonyam 
bhu-bharan sanjahara ha

jalaukasam: degli esseri acquatici; jale: nell’acqua; yadvat: cosi com’ 
è; mahantah: i più grandi; adanti: inghiottono; anìyasah: i più piccoli; 
durbalan: il debole; balinah: il più forte; rajan: o re; mahantah: il più 
forte; balinah: il meno forte; mithah: in duello; evam: cosi; balisthaih: 
dal più forte; yadubhih: dai discendenti di Yadu; mahadbhih: colui che ha 
una forza maggiore; itaran: i comuni; vibhuh: Dio, la Persona Suprema; 
yadun: tutti gli Yadu; yadubhih: dagli Yadu; anyonyam: tra loro; bhu- 
bharan: il fardello del mondo; sanjahara: ha alleviato; ha: nel passato.

TRADUZIONE
O re, come nell’oceano i pesci più grandi e più forti inghiottono quelli 

più piccoli e più deboli, cosi il Signore Supremo, per alleggerire il fardello 
della Terra, ha impegnato lo Yadu più forte a uccidere quello più debole, 
e lo Yadu più grande a uccidere quello più piccolo.

SPIEGAZIONE
Nel mondo materiale esiste la legge del più forte, che costringe tutti a 

lottare per la sopravvivenza, perché nel mondo materiale c’è disparità tra
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Verso 271 I Pandava si ritirano in tempo 211

le anime condizionate a causa del loro desiderio di dominare le risorse mate
riali. Questa mentalità di dominio sulla natura materiale è all’origine della 
vita condizionata. Per facilitare questi falsi dominatori, l’energia illusoria 
del Signore ha creato la disparità tra gli esseri viventi condizionati creando 
cosi i piu forti e i piu deboli in ogni specie di vita. La mentalità di dominare 
la natura materiale e il creato ha portato naturalmente la disparità tra gli 
esseri e quindi la necessità di lottare per sopravvivere. Nel mondo spirituale 
non esiste né la disparità, né la lotta per la sopravvivenza. Nel mondo spiri
tuale non c’è la lotta per la sopravvivenza perché là tutti esistono eternamen
te. E non c’è disparità perché tutti vogliono servire il Signore Supremo e nes
suno vuole imitarLo diventando il beneficiario di qualcosa. Il Signore, es
sendo il creatore di tutto, compresi gli esseri viventi, è il vero proprietario e 
beneficiario di ogni cosa; ma nel mondo materiale, per l’incantesimo di maya, 
l’illusione, questa relazione eterna con Dio, la Persona Suprema, è dimenti
cata, e l’essere vivente si trova condizionato dalla legge del piu forte e dalla 
lotta per la sopravvivenza.

VERSO 27

% i R a i i

desa-kàlàrtha-yuktàni 
hrt-tàpopasamàni ca 

baranti smaratas cittarh 
govinddbhihitdni me

desa: spazio; kàla: tempo; artha: importanza; yuktàni: impregnate da; 
hrt: il cuore; tàpa: bruciante; upasamàni: che estingue; ca: e; baranti: 
attraggono; smaratah: col ricordo; cittam: la mente; govinda: il Signore 
Supremo, fonte di ogni piacere; abhihitàni: narrate da; me: a me.

TRADUZIONE
Ora sono attratto dalle istruzioni che mi ha dato il Signore Supremo 

[Govinda], perché tutte sono impregnate del potere di alleviare il cuore ar
dente, in qualunque circostanza di tempo e di luogo.

SPIEGAZIONE
Qui Arjuna si riferisce alle istruzioni della Bhagavad-gità, che gli furono 

impartite dal Signore sul campo di battaglia di Kuruksetra. Il Signore lasciò 
le istruzioni della Bhagavad-gità non solo per il beneficio di Arjuna, ma
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278 Srìmad-Bhagavatam [Canto I, Cap.15

per tutti gli esseri, in tutti i tempi e in tutti i luoghi. La Bhagavad-gita, essen
do stata rivelata da Dio, la Persona Suprema, è l’essenza di tutta la saggezza 
vedica. È stata presentata con cura dal Signore stesso per tutti coloro che 
non hanno abbastanza tempo per studiare la vasta letteratura vedica, che 
comprende le Upanisad, i Purana e il Vedànta-sutra. La Bhagavad-gita 
è inclusa nella grande epopea storica del Mahàbhàrata, che fu preparata 
specialmente per le persone di minore intelligenza, cioè le donne, i comuni 
lavoratori e i discendenti indegni dei brahmano, degli ksatriya e delle sezioni 
superiori dei vaisya. Il problema sorto nel cuore di Arjuna sul campo di 
battaglia di Kuruksetra fu risolto dagli insegnamenti della Bhagavad-gita. 
Cosi, dopo che il Signore fu scomparso agli occhi degli uomini, quando Arju
na si trovò di fronte alla sconfitta e alla perdita del suo potere e della sua 
preminenza, egli desiderò ricordare di nuovo i grandi insegnamenti della 
Bhagavad-gita, per mostrare a tutti che la Bhagavad-gita può essere consul
tata in qualunque momento critico, non solo per alleviare ogni tipo di agonia 
mentale, ma anche per uscire dalla grande confusione che può agitarci nei 
momenti difficili.

Il Signore misericordioso lasciò dietro di Sé i grandi insegnamenti della 
Bhagavad-gita affinché potessimo ricevere le Sue istruzioni anche quando 
Egli non fosse stato più visibile agli occhi materiali. 1 sensi materiali non 
possono cogliere in nessun modo il Signore Supremo, ma il Signore, con 
la Sua potenza inconcepibile, può rendersi accessibile alla percezione dei 
sensi dell’anima condizionata incarnandosi in un modo adatto, attraverso 
la materia, che è un’altra forma dell’energia manifestata del Signore. Cosi 
la Bhagavad-gita, o qualsiasi altra rappresentazione sonora del Signore 
nella forma di Scrittura autentica, è un’incarnazione del Signore. Non c’è 
differenza tra la rappresentazione sonora del Signore e il Signore stesso. 
Si può dunque ottenere dalla Bhagavad-gita lo stesso beneficio che Arjuna 
ottenne dalla presenza personale del Signore.

L’uomo di fede che desidera liberarsi dalle reti dell’esistenza materiale 
può facilmente trarre beneficio dalla Bhagavad-gita, e fu a questo scopo 
che il Signore istrui Arjuna, come se questi ne avesse avuto bisogno. Nella 
Bhagavad-gita sono delineati cinque importanti oggetti di conoscenza, cioè 
1 ) il Signore Supremo, 2) l’essere vivente, 3) la natura, 4) il tempo e lo spazio, 
e 5) l’attività. Tra questi oggetti, il Signore Supremo e l’essere vivente sono 
uguali sul piano qualitativo. La differenza che esiste tra loro è paragonabile 
alla differenza che esiste tra il tutto e le sue parti. La natura è materia inerte, 
che si manifesta per l’interazione delle tre influenze materiali, mentre il tem
po eterno e lo spazio infinito sono considerati al di là dell’esistenza della 
natura materiale. Le attività dell’essere vivente rappresentano altrettante 
occasioni che possono imprigionare l’essere nella natura materiale o possono 
liberarlo. Tutti questi argomenti, trattati in modo conciso nella Bhagavad- 
gita, furono in seguito elaborati nello Srimad-Bhagavatam, che offre una
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maggiore illuminazione. Tra questi cinque oggetti di studio, il Signore Su
premo, l’essere vivente, la natura, il tempo e lo spazio sono eterni, ma l’es
sere vivente, la natura, il tempo e lo spazio sono sotto la direzione del Signo
re Supremo, che è assoluto e completamente al di fuori di ogni controllo. 11 
Signore Supremo è anche il controllore supremo. L’attività materiale dell’ 
essere vivente non ha inizio, ma può essere corretta trasformandola in atti
vità spirituale, in modo da non comportare più reazioni materiali. 11 Signo
re e l’essere vivente sono entrambi coscienti e percepiscono entrambi la loro 
identità di esseri coscienti in quanto forza vivente. Ma l’essere vivente condi
zionato dalla natura materiale, chiamata mahat-tattva, crede di essere sepa
rato dal Signore. Tutta la saggezza vedica mira a sradicare questa falsa con
cezione e a liberare cosi l’essere vivente dalla sua identificazione illusoria 
con la materia. Quando questa illusione è sradicata con la conoscenza e la 
rinuncia, gli esseri viventi possono agire e anche godere in modo respon
sabile. Nel Signore la sensazione di godere è reale, mentre neiressere vivente 
questa sensazione è solo una specie di ardente speranza. Questa diversità 
di coscienza è ciò che distingue le due identità, cioè quella del Signore e quella 
dell’essere vivente. Altrimenti non esisterebbe differenza tra il Signore e l’es
sere vivente. Perciò l’essere vivente e il Signore sono eternamente e simulta
neamente uguali e differenti. Tutto l’insegnamento della Bhagavad-gìta si 
fonda su questo principio.

Nella Bhagavad-gìta il Signore e gli esseri viventi sono entrambi detti 
sanatana, cioè eterni, e anche la dimora del Signore, situata molto al di là 
del cielo materiale, è anch’essa detta sanatana. L’essere vivente è invitato 
a vivere nell’esistenza sanatana del Signore, e il metodo che può aiutare 
l’essere vivente ad avvicinarsi alla dimora del Signore, dove si manifestano 
liberamente le attività dell’anima, è detto sanùtana-dharma. Non si può, 
tuttavia, raggiungere la dimora eterna del Signore senza essere liberi dal 
concetto errato dell’identificazione con la materia, e la Bhagavad-gìta ci dà la 
chiave per raggiungere questo livello di perfezione. Il metodo di liberazione 
dal concetto errato dell’identificazione materiale si chiama, nelle sue diverse 
fasi, attività interessata, filosofia empirica e servizio devozionale, che cul
mina nella realizzazione trascendentale. Questa realizzazione trascenden
tale diventa possibile quando si usano in relazione al Signore tutti gli elementi 
descritti sopra. I doveri prescritti per l’essere umano, cosi come sono stabiliti 
nei Veda, possono gradualmente purificare la mente peccaminosa dell’anima 
condizionata ed elevarla alla conoscenza. Lo stadio di purezza in cui si ac
quisisce la conoscenza diventa la base del servizio devozionale al Signore. 
Finché siamo impegnati a ricercare la soluzione ai problemi dell’esistenza, 
la nostra conoscenza è detta jnana, o conoscenza purificata, ma quando 
realizziamo la vera soluzione, ci situiamo nel servizio devozionale al Signore. 
La Bhagavad-gìta comincia col risolvere i problemi dell’esistenza distin
guendo l’anima dagli elementi materiali, e dimostra con argomenti logici
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280 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

che l’anima non può essere distrutta in nessuna circostanza, mentre il suo 
involucro esterno, fatto di materia —cioè il corpo e la mente—, cambia 
per essere sostituito da un altro, anch’esso pieno di sofferenza. La Bhagavad- 
gità è destinata dunque a mettere fine a ogni forma.di sofferenza, perciò 
Arjuna prese rifugio in questa grande conoscenza, che gli era stata impartita 
durante la battaglia di Kuruksetra.

VERSO 28

« k iT d ifw r è d  5rFrnss*ftf3T^mfà:iR<ni
suta uvaca

evam cintayato jisnoh 
krsna-pàda-saroruha m 

sauhàrdenàtigàdhena 
sàntàsìd vimalà matih

sutah uvaca: Suta Gosvàmi disse; evam: cosi; cintayatah: mentre pensa
va alle istruzioni; jisnoh: di Dio, la Persona Suprema; krsna-pàda: i piedi 
di Krsna; saroruham: simili al fiore di loto; sauhàrdena: con profonda 
amicizia; ati-gàdhena: in grande intimità; santa: calma; àsìt: cosi diventò; 
vimalà: senza traccia di contaminazione materiale; matih: la mente.

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

Profondamente assorta nelle istruzioni del Signore, ricevute da Lui nella 
grande intimità della loro amicizia, e immersa nel ricordo dei Suoi piedi 
di loto, la mente di Arjuna si calmò, e si liberò da ogni contaminazione ma* 
feriale.

SPIEGAZIONE
Poiché il Signore è assoluto, non c’è differenza tra la profonda medita

zione su di Lui e il samàdhi degli yogì. Il Signore non è differente dal Suo 
nome, dalla Sua forma, dalle Sue qualità, dai Suoi divertimenti, dal Suo 
ambiente e dalle Sue attività. Arjuna cominciò a pensare alle istruzioni 
che aveva ricevuto dal Signore sul campo di battaglia di Kuruksetra, e queste 
istruzioni, da sole, eliminarono dalla sua mente ogni traccia di contamina
zione materiale. Il Signore è come il sole: il sorgere del sole dissipa imme
diatamente l’oscurità, o l’ignoranza, e l’apparizione del Signore nella mente 
del Suo devoto può immediatamente allontanare i miserabili effetti della
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Verso 29] I Pandava si ritirano in tempo 281

materia. Srl Caitanya ha raccomandato dunque di cantare costantemente 
il nome del Signore per proteggerci da tutte le contaminazioni del mondo 
materiale. Il sentimento di separazione dal Signore è certamente doloroso 
per il devoto, ma poiché è in relazione col Signore, ha l’effetto trascenden
tale di calmare il cuore. Questi sentimenti di separazione sono anche fonte 
di felicità trascendentale, e non possono mai essere paragonati ai sentimenti 
di separazione contaminati dalla materia.

VERSO 29

i  I I

vàsudevàhghry-anudhyana- 
paribrmhita-ramhasd 

bhaktya nirmathitasesa- 
kasaya-dhisano ’rjunah

vàsudeva-arighri: i piedi di loto del Signore; anudhyana: con un ricordo 
costante; paribrrhhita: espanso; ramhasa: con grande velocità; bhaktya: 
con devozione; nirmathita: cedette; asesa: illimitato; kasaya: residuo; 
dhisanah: concezione; arjunah: Arjuna.

TRADUZIONE
Il ricordo costante dei piedi di loto di Srl Krsna aumentò rapidamente 

la devozione di Arjuna, e di conseguenza ogni impurità svani dai suoi pen
sieri.

SPIEGAZIONE
1 desideri materiali che occupano la mente sono rifiuti depositati dalla 

contaminazione materiale. A causa di questa contaminazione, l’essere viven
te deve far fronte a molte situazioni compatibili e incompatibili che rico
prono l’esistenza stessa della sua identità spirituale. Vita dopo vita, l’anima 
condizionata è prigioniera di innumerevoli elementi piacevoli e spiacevoli, 
tutti falsi e temporanei. Essi si accumulano per le conseguenze dei nostri 
desideri materiali, ma quando entriamo a contatto col Signore trascenden
tale nelle Sue varie energie, attraverso il servizio devozionale, tutti i desideri 
materiali si manifestano nella loro nudità e l’intelligenza dell’essere ritrova 
la calma nel suo vero colore. Non appena Arjuna rivolse l’attenzione alle 
istruzioni del Signore, cosi come sono espresse nella Bhagavad-gltà, si mani
festò la sua vera natura di compagno eterno del Signore, ed egli si senti libero 
da ogni contaminazione materiale.
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282 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap. 15

VERSO 30

f r i  i

sna: i i ^ ii

gitam bhagavata jnanam  
yat tat sarìgrama-murdhani 

kala-karma-tamo-ruddham 
punar adhyagamat prabhuh

gitam: istruito; bhagavata: dal Signore Supremo; jnanam: conoscenza 
trascendentale; yat: che; tat: quella; sahgrama-murdhani: nel mezzo della 
battaglia; kdla-karma: tempo e azione; tamah-ruddham: avvolto da queste 
tenebre; punah adhyagamat: le rivisse ancora; prabhuh: padrone dei propri 
sensi.

TRADUZIONE
A causa dei divertimenti e delle attività del Signore e a causa della Sua 

assenza sembrò che Ar juna avesse dimenticato le istruzioni lasciate dal Signo
re Supremo. Ma in realtà non fu cosi, ed egli tornò a essere padrone dei 
propri sensi.

SPIEGAZIONE
L’anima condizionata è impigliata nelle attività interessate per la forza 

del tempo eterno. Ma il Signore Supremo, quando scende sulla Terra, non è 
soggetto all’influenza di kala, la concezione materiale del passato, del presen
te e del futuro. Le attività del Signore sono eterne manifestazioni della Sua 
potenza interna, detta atma-maya. Tutti i divertimenti e le attività del Signo
re sono di natura spirituale, ma alFuomo comune sembrano situate allo 
stesso livello delle attività materiali. Sembra dunque che Arjuna e il Signore 
fossero impegnati nella battaglia di Kuruksetra cosi come lo erano i loro 
avversari, ma in realtà il Signore era venuto per eseguire la Sua missione 
di avatara in compagnia del Suo eterno amico Arjuna. Perciò queste attività 
apparentemente materiali di Arjuna non lo allontanarono dalla sua posizione 
trascendentale, anzi, risvegliarono in lui la coscienza del canto del Signore, 
come l’aveva sentito da Lui personalmente. Questo risveglio di coscienza 
è garantito dal Signore stesso nella Bhagavad-gita (18.65) con queste parole:

man-mana bhava mad-bhakto 
mad-ydji mani namaskuru 

mam evaisyasi satyarh te 
pratijàne priyo ’si me
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Verso 311 I Pandava si ritirano in tempo 283

Bisogna sempre pensare al Signore, senza lasciare che la mente Lo dimen
tichi. Bisogna diventare devoti del Signore e offrire a Lui i nostri omaggi. 
Chi vive in questo modo riceverà sicuramente la benedizione del Signore rag
giungendo il rifugio dei Suoi piedi di loto. Non si può dubitare di questa 
verità eterna. E poiché Arjuna era un amico intimo del Signore, gli fu rive
lato questo segreto.

Arjuna non aveva alcun desiderio di combattere contro i suoi parenti, 
ma combattè ugualmente per compiere la missione del Signore. Egli era 
sempre impegnato nel compiere la Sua missione, perciò, dopo la partenza 
del Signore da questo mondo, rimase nella stessa posizione trascendentale, 
anche se sembrava avesse dimenticato tutte le istruzioni della Bhagavad-gìtà. 
Dobbiamo dunque regolare le attività della nostra vita secondo la missione 
del Signore, e in questo modo saremo sicuri di tornare a casa, a Dio. Questa 
è la più alta perfezione della vita.

VERSO 31

l U ’ n

visoko brahma-sampattya 
sanchinna-dvaita-samsayah 

lìna-prakrt i-n airgunyàd 
alirigatvàd asambhavah

visokah: libero dalla perdita; brahma-sampattya: col possesso di valori 
spirituali; sanchinna: completamente troncati; dvaita-samsayah: i dubbi re
lativi alla dualità; lina: immerso in; prakrti: natura materiale; nairgunydt: 
essendo situato nella Trascendenza; alihgat-vàt: poiché era senza corpo ma
teriale; asambhavah: libero dalla nascita e dalla morte.

TRADUZIONE
Poiché era ricco di valori spirituali, i dubbi generati dalla dualità furono 

completamente estirpati in lui. Cosi fu libero dalle tre influenze della natura 
materiale e si stabili nella Trascendenza. Non rischiò più di rimanere pri
gioniero della nascita e della morte poiché era libero da ogni forma mate
riale.

SPIEGAZIONE
I dubbi generati dalla dualità hanno origine da una concezione errata 

del corpo materiale, che le persone meno intelligenti accettano come il vero
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284 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

sé. L’ignoranza più grossolana consiste nell’identificare il corpo materiale 
col vero sé e considerare come proprio tutto ciò che è in relazione col corpo. 
I dubbi nati da un’errata concezione di “ io” e “ mio” —il mio corpo, i miei 
parenti, i miei beni, mia moglie, i miei figli, le mie ricchezze, il mio paese, 
la mia comunità, e mille altri oggetti di contemplazione illusoria— provocano 
confusione nell’anima condizionata. Assimilando le istruzioni della Bhaga- 
vad-gìtà saremo sicuramente liberati da questa confusione perché la vera 
conoscenza consiste nel capire che Dio, la Persona Suprema, Vàsudeva, 
Srl Krsna, è tutto, compresi noi stessi. Ogni cosa è una manifestazione della 
Sua potenza, come frammento della Sua Persona, e poiché la potenza non 
è differente da colui che la possiede, il concetto di dualità svanisce quando 
si raggiunge la conoscenza perfetta. Appena Arjuna ebbe accolto le istru
zioni della Bhagavad-gìtd, esperto com’era, potè immediatamente sradicare 
la sua concezione materiale di Krsna, il suo eterno amico. Potè cosi realiz
zare che il Signore era ancora presente di fronte a lui attraverso le Sue istru
zioni, la Sua f orma, i Suoi divertimenti, le Sue qualità e tutto ciò che a Lui si 
ricollega. Potè realizzare che Srl Krsna, il suo amico, era ancora davanti a 
lui con la Sua presenza trascendentale in differenti energie non-duali, e non 
c’era possibilità per lui di ottenere la compagnia del Signore con un altro 
cambiamento di corpo sotto l’influenza del tempo e dello spazio. Chi acqui
sisce la conoscenza assoluta può stare sempre in compagnia del Signore 
Supremo, in questa vita stessa, semplicemente con l’ascolto, il canto, il ricor
do e l’adorazione del Signore Supremo. Anche nel nostro corpo attuale 
possiamo vederLo e possiamo sentire la Sua presenza, è sufficiente com
prendere Vadvaya-jriàna, o la conoscenza del Signore Assoluto, attraverso 
il metodo del servizio devozionale, che comincia con l’ascolto delle Sue 
glorie. Srl Caitanya afferma che semplicemente cantando il santo nome del 
Signore si può immediatamente spazzare via la polvere che ricopre lo spec
chio della coscienza pura, e appena si toglie questa polvere, si è subito liberi 
da tutte le condizioni materiali. Liberarsi dalle condizioni materiali significa 
liberare l’anima. Perciò, appena si è situati nella conoscenza assoluta, ogni 
concezione materiale della vita si dissipa, cioè si emerge al di sopra di tali 
concezioni false. Cosi la funzione dell’anima pura si risveglia nella realiz
zazione spirituale. Questa realizzazione pratica dell’essere vivente diventa 
possibile quando egli si libera dalle reazioni delle tre influenze della natura 
materiale, cioè la virtù, la passione e l’ignoranza. Per la grazia del Signore, 
il puro devoto è subito elevato al piano dell’Assoluto, dove non rischia più 
di cadere nelle reti della materia, nella vita condizionata. Non si può sentire 
la presenza del Signore in ogni circostanza se non si ha la visione trascenden
tale richiesta, che si ottiene praticando il servizio devozionale, cosi com’è 
prescritto dalle Scritture rivelate. Arjuna aveva già raggiunto questo livello 
molto prima della battaglia di Kuruksetra, e quando sembrò sentire l’assenza 
del Signore, prese subito rifugio nelle istruzioni della Bhagavad-gìtà e ritrovò
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Verso 32] I Pandava si ritirano in tempo 285

cosi la sua posizione originale. Questo è ciò che si chiama il piano visoka, 
in cui si è liberi da ogni dolore e da ogni ansietà.

VERSO 32

gfvifg?: iprii
nisamya bhagavan-margarh 

sarhstharh yadu-kulasya ca 
svah-pathaya ma ti rii cakre 

nibhrtatma yudhisthirah

nisamya: considerando; bhagavat: ciò che rigarda il Signore; margam: 
le vie della Sua apparizione e della Sua scomparsa; sarhstham: la fine; yadu- 
kulasya: della dinastia del re Yadu; ca: anche; svah: la dimora del Signore; 
pathaya: sulla via di; matim: desiderio; cakre: portò la (sua) attenzione su; 
nibhrta-àtma: da solo; yudhisthirah: il re Yudhisthira.

TRADUZIONE
Dopo aver appreso che Sri Krsna era tornato nella Sua dimora, e dopo 

aver capito che era giunta la fine della manifestazione terrena della dinastia 
Yadu, Maharaja Yudhisthira decise di tornare a Dio, nella sua dimora ori
ginale.

SPIEGAZIONE
Anche Maharaja Yudhisthira volse la sua attenzione verso le istruzioni 

della Bhagavad-gtta dopo aver sentito che il Signore Si era sottratto alla 
vista degli uomini, e cominciò a considerare la natura dell’apparizione e della 
scomparsa del Signore in questo mondo. La missione dell’apparizione e 
della scomparsa del Signore nell’universo mortale dipende completamente 
dalla Sua volontà suprema. Egli non è costretto da un’energia superiore ad 
apparire e a scomparire, come accade invece agli esseri individuali, costretti 
dalle leggi della natura a nascere e a morire. Il Signore appare quando desi
dera e in qualunque luogo, senza per questo compromettere la Sua appari
zione o scomparsa in un altro luogo. È come il sole, che appare e scompare 
di sua volontà in qualunque luogo, senza compromettere la sua presenza in 
altri luoghi. Il sole appare ogni mattina in India senza scomparire dall’emi
sfero occidentale. Il sole è presente ovunque in tutto il sistema solare, ma 
sembra che appaia in un particolare luogo la mattina e scompaia la sera, a
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2K6 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

un’ora precisa. Ma il sole non è toccato da limiti di tempo; che dire dunque 
del Signore Supremo, che è il creatore e il controllore del sole ! Perciò nella 
Bhagavad-gita si afferma che chiunque comprenda veramente la trascenden
tale apparizione e scomparsa del Signore, che avvengono per opera della Sua 
inconcepibile energia, è liberato dalle leggi della nascita e della morte e rag
giunge il mondo spirituale eterno, dove sono situati i pianeti Vaikuntha. Là, 
queste persone liberate possono vivere in eterno, lontane dalle sofferenze 
della nascita, della morte, della vecchiaia e della malattia. Nel mondo spiri
tuale, il Signore e coloro che sono eternamente impegnati nel Suo trascen
dentale servizio d’amore sono eternamente giovani, perché là non c’è la 
vecchiaia, la malattia o la morte. E poiché non c’è la morte, non c’è nep
pure la nascita. Si può dunque concludere che semplicemente compren
dendo la verità sull’apparizione e la scomparsa del Signore si può raggiun
gere la perfezione della vita eterna. Maharaja Yudhisthira cominciò dun
que a pensare di tornare a Dio. Il Signore appare sulla Terra, o su qual
siasi altro pianeta mortale, insieme con i Suoi compagni, che vivono eterna
mente con Lui; e i componenti della famiglia Yadu —tra cui Maharaja Yudhi
sthira, i suoi fratelli, sua madre, e cosi via—, che Lo assistettero nei Suoi 
divertimenti, non erano altro che i Suoi compagni eterni. E poiché l’appari
zione e la scomparsa del Signore e dei Suoi compagni eterni sono trascen
dentali, non bisogna lasciarsi confondere dall’aspetto esteriore di queste 
apparizioni e scomparse.

VERSO 33

i i ^ ii

prthapy anusrutya dhananjayoditam
nasarti yadunarti bhagavad-gatirh ca tdm 

ekànta-bhaktyà bhagavaty adhoksaje 
nivesitatmopararama samsrteh

prtha: KuntT; api: anche; anusrutya: udendo per caso; dhananjaya: 
Arjuna; uditam: raccontata da; nàsam: la fine; yadunam: della dinastia 
Yadu; bhagavat: di Dio, la Persona Suprema; gatim: la scomparsa; ca: 
anche; tdm: tutto ciò; eka-anta: pura; bhaktya: devozione; bhagavati: 
al Signore Supremo, Srl Krsna; adhoksaje: trascendenza; nivesita-atma:
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Verso 341 I Pandava si ritirano in tempo 2«7

con piena attenzione; upararama: fu liberata da; samsrteh: esistenza ma
teriale.

TRADUZIO N E

Kuntì, dopo aver colto alcuni discorsi di Arjuna sulla fine della dinastia 
Yadu e la scomparsa di Sri Krsna, s’impegnò nel servizio devozionale al 
Signore Supremo e trascendentale con piena attenzione, e cosi ottenne la 
libertà dall'esistenza materiale.

SPIEGAZIONE

Il tramonto del sole non significa la fine del sole, significa che il sole 
non è più visibile ai nostri occhi. Cosi, quando il Signore termina la Sua 
missione su un particolare pianeta o universo significa soltanto che Egli Si 
trova fuori dalla nostra vista. Anche la distruzione della dinastia Yadu non 
segna la sua fine, ma solo la sua scomparsa da questo mondo in compagnia 
del Signore. Maharaja Yudhisthira decise dunque di prepararsi per tornare 
a Dio, e cosi fece anche Kuntì, dedicandosi completamente al trascenden
tale servizio di devozione al Signore, servizio che garantisce il passaporto 
per tornare a Dio dopo aver lasciato il corpo materiale. Cominciare il servi
zio devozionale al Signore significa cominciare a spiritualizzare il nostro 
corpo attuale, perciò un puro devoto del Signore perde ogni contatto con 
la materia in questo stesso corpo. La dimora del Signore non è un mito, 
come pensano i miscredenti e le persone ignoranti, ma non può essere rag
giunta con mezzi materiali come gli sputnik o le capsule spaziali. Tuttavia 
è possibile raggiungere questa dimora dopo aver lasciato il corpo materiale, 
se ci prepariamo praticando il servizio devozionale. Questa pratica garan
tisce il passaporto per tornare a Dio, e Kuntì non esitò ad adottarla.

VERSO 34

fri ^  i

a r i

yayaharad bhuvo bharam 
tàm  ta n u tfi v ija h à v  ajah 

ka n ta ka m  kan takeneva  
dvayam  capìsituh samam

yaya: ciò per cui; aharat: tolse; bhuvah: del mondo; bharam: il far
dello; (ani: quel; tanum: corpo; vijahau: abbandonò; ajah: il non-nato;
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288 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

kantakam: spina; kantakena: con una spina; iva: cosi; dvayam: entrambe; 
ca: anche; api: sebbene; ìsituh: a colui che controlla; samam: uguale.

TRADUZIONE .
Sri Krsna, il supremo non-nato, fece in modo che i componenti della 

dinastia Yadu lasciassero il corpo, e alleviò cosi il fardello del mondo. Fu 
come estrarre una spina con l’aiuto di un’altra spina, anche se entrambe 
sono uguali agli occhi di chi le controlla.

SPIEGAZIONE
Srila Visvanatha CakravartI Thakura fa notare che i rsi, tra cui Saunaka, 

che ascoltavano lo Srìmad-Bhagavatam da Suta Gosvamì a Naimisaranya 
furono costernati nell’apprendere che gli Yadu erano morti in preda alla 
follia provocata dagli intossicanti. Per alleviare la loro sofferenza mentale, 
Suta Gosvamì li assicurò che era stato il Signore a fare in modo che gli Yadu 
lasciassero il loro corpo, che era servito ad alleviare il fardello del mondo. 
Infatti, il Signore e i Suoi eterni compagni erano apparsi sulla Terra per 
aiutare gli esseri celesti incaricati dell’amministrazione dell’universo nel 
loro compito di eliminare il fardello del mondo. Perciò Egli chiese ad alcuni 
degli esseri celesti più importanti di apparire nella famiglia degli Yadu per 
aiutarLo nella Sua grande missione. Quando questa missione fu compiuta, 
gli esseri celesti, per volontà del Signore, lasciarono il loro corpo fisico com
battendo tra loro nella pazzia dell’intossicazione. Gli esseri celesti sono 
abituati a bere il soma-rasa, perciò conoscono bene il vino e gli intossicanti; 
anzi, talvolta si trovano in difficoltà proprio a causa dell’ebbrezza. Una 
volta i figli di Kuvera causarono l’ira di Narada per essersi ubriacati, ma in 
seguito ottennero di nuovo la loro forma originale per la grazia del Signore, 
Srl Krsna. Troveremo questo racconto nel decimo Canto di quest’opera. 
Agli occhi del Signore Supremo gli esseri demoniaci e gli esseri celesti sono 
uguali, ma gli esseri celesti obbediscono al Signore, mentre quelli demoniaci 
rifiutano di obbedire. Perciò l’esempio di una spina usata per togliere un’ 
altra spina è appropriato. Una spina che punge la gamba del Signore Gli 
è certo causa di disturbo, mentre un’altra spina, che serve a togliere l’elemen
to di disturbo, Gli rende certamente un servizio. Cosi, sebbene ogni essere 
vivente sia parte integrante del Signore, colui che ferisce il Signore è detto 
asura, mentre colui che serve volontariamente il Signore è detto devota, o 
essere celeste. Nel mondo materiale i devota e gli asura si oppongono sem
pre, e il Signore salva sempre i devota dalle mani degli asura. Tutti e due 
sono sotto il controllo del Signore. Il mondo è popolato da queste due cate
gorie di esseri viventi, e la missione del Signore è sempre quella di proteggere 
i devota e distruggere gli asura, ogni volta che se ne presenti la necessità e 
al fine di assicurare il bene degli uni come degli altri.
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Verso 35] I Pandava si ritirano in tempo 289

VERSO 35

^ # rn : « j m ì  ^  ^  ?W * & !« { . I l ^ l l

yalha matsyàdi-rupàni 
dhatte jahyad yathà natah 

bhu-bhàrah ksapito yena 
jahau tac ca kalevaram

yathà: come; matsya-àdi: l’ava/àra-Pesce e altri; rupàni: forme; dhatte: 
accetta eternamente; jahyàt: abbandona apparentemente; yathà: esatta
mente come; natah: un prestigiatore; bhu-bhàrah: il fardello del mondo; 
ksapitah: alleggerito; yena: col quale; jahau: lascia; tat: quello; ca: anche; 
kalevaram: corpo.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo ha lasciato il corpo che aveva manifestato per alleg

gerire il fardello della Terra. Come un prestigiatore, Egli lascia un corpo 
per prenderne un altro, come quello delTava/ara-Pesce e altri ancora.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo, Dio, non è né impersonale né senza forma, ma il 

Suo corpo non è differente da Lui stesso, perciò è conosciuto come l’in
carnazione stessa deH’eternità, della conoscenza e della felicità. Il Brhad- 
vaisnava Tantra afferma chiaramente che chiunque consideri la forma di 
Krsna come una forma fatta di energia materiale dev’essere assolutamente 
messo al bando. E se ci capitasse di vedere la faccia di un simile miscredente, 
dovremmo purificarci subito saltando in un fiume vestiti come siamo. Il 
Signore è detto amrta, o immortale, perché non ha un corpo di materia. 
Per il Signore, dunque, morire o lasciare il corpo è come il gioco di un presti
giatore. Con i suoi trucchi, il prestigiatore fa finta di essere tagliato a pezzi, 
ridotto in cenere o reso incosciente sotto l’influsso di qualche potere ipno
tico, ma è solo una finzione. In realtà, il prestigiatore non è mai tagliato a 
pezzi o ridotto in cenere, non muore e non perde coscienza, in nessun mo
mento del suo spettacolo. Similmente, il Signore possiede un’illimitata 
varietà di forme eterne, tra cui quella dell’ava/ara-Pesce mostrata in questo 
universo. E poiché esistono innumerevoli universi, Yavatàra-Pesce sta sem
pre manifestando i Suoi divertimenti in qualche luogo. In questo verso è 
usata la parola dhatte, che significa “ accettato per l’eternità” , e non la 
parola dhatvà che significa “ accettato per l’occasione” . Il fatto è che il 
Signore non ha creato l’ava/àra-Pesce poiché Egli possiede eternamente 
questa forma, e la fa apparire e scomparire con uno scopo particolare. Nella 
Bhagavad-gìtà (7.24-25) il Signore afferma: “ Gli impersonalisti pensano che
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290 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

lo sia privo di forma, e sostengono che Io abbia accettato una forma, quella 
in cui Mi manifesto ora, per qualche particolare scopo. Ma in realtà questi 
speculatori sono privi di vera intelligenza. Per quanto siano eruditi nelle 
Scritture vediche, essi ignorano tutto delle Mie inconcepibili energie e delle 
Mie forme personali ed eterne. La ragione è che lo Mi riservo il diritto di non 
mostrarMi agli occhi dei non-devoti nascondendoMi dietro il Mio velo mi
stico. Perciò gli sciocchi e le persone di poca intelligenza non conoscono 
affatto la Mia forma eterna, che è non-nata e immortale.” Il Padma-Purana 
afferma che coloro che provano sempre invidia e collera verso il Signore non 
sono qualificati per conoscere la vera forma eterna del Signore. Lo Srimad- 
Bhagavatam afferma inoltre che il Signore apparve come una folgore agli 
occhi dei lottatori di Kamsa. E Sisupàla, nel momento in cui fu ucciso dal 
Signore, non potè riconoscere in Lui Krsna, poiché rimase abbagliato dallo 
sfolgorio del brahmajyoti. Queste manifestazioni temporanee, che il Signore 
esibì di fronte ai lottatori di Kaihsa e il Suo aspetto sfolgorante mostrato a 
Sisupàla, furono abbandonati dal Signore, ma il Signore, come un prestigia
tore, continua a esistere e non è mai vinto in alcuna circostanza. Queste 
forme sono mostrate temporaneamente solo agli asura, e quando vengono 
ritirate, gli asura credono che il Signore non esista più, proprio come il pub
blico sciocco crede che il prestigiatore sia stato ridotto in cenere o tagliato a 
pezzi. La conclusione è che il Signore non ha un corpo materiale, perciò il 
Suo corpo trascendentale non può mai essere ucciso e non può subire alcuna 
trasformazione.

VERSO 36

w n f i w f  irs i

yada mukundo bhagavan imam mahim 
jahau sva-tanva sravaniya-sat-kathah 

tadàhar evàpratibuddha-cetasam 
abhadra-hetuh kalir anvavartata

yada: quando; mukundah: il Signore, Srl Krsna; bhagavan: Dio, la 
Persona Suprema; imam: questa; mahim: Terra; jahau: lasciò; sva-tanva: 
col Suo stesso corpo; sravaniya-sat-kathah: vale la pena ascoltare le Sue 
glorie; tadà: a quel tempo; ahah eva: da quello stesso giorno; aprati-buddha- 
cetasam: di coloro la cui mente non è abbastanza sviluppata; abhadra-hetuh: 
causa di tutta la sfortuna; kalih anvavartata: Kali si manifestò pienamente.
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Verso 37] I Pandava si ritirano in tempo 291

TRADUZIONE
Dal giorno stesso in cui il Signore Supremo, Sri Krsna, lasciò nella Sua 

propria forma questo pianeta terrestre, Kali, che fin allora era stato appena 
visibile, si manifestò pienamente, creando condizioni sfavorevoli per la 
gente di scarsa conoscenza.

SPIEGAZIONE
L’influenza di Kali può agire soltanto su coloro che non hanno sviluppato 

pienamente la coscienza di Dio. Gli effetti di Kali si possono neutralizzare 
mantenendosi completamente sotto la protezione di Dio, la Persona Supre
ma. L’età di Kali era cominciata subito dopo la battaglia di Kuruksetra, 
ma non aveva potuto esercitare la sua influenza a causa della presenza del 
Signore. Tuttavia, appena il Signore, nel Suo corpo trascendentale, lasciò 
questo pianeta terrestre, cominciarono subito a manifestarsi i sintomi del 
kalì-yuga, come li aveva percepiti Maharaja Yudhisthira prima del ritorno 
di Arjuna da Dvàrakà; perciò Maharaja Yudhisthira pensò giustamente 
che il Signore doveva aver lasciato la Terra. Come abbiamo già spiegato, 
il Signore Si sottrae alla nostra vista proprio come il sole quando tramonta.

VERSO 37

^  ^  w n s u f i r  i

« ro ta *

yudhisthiras tat parisarpanam budhah 
pure ca rastre ca grhe tathatmani 

vibhavya lobhanrta-jihma-himsanad y- 
adharma-cakram gamanaya pary ad ha t

yudhisthirah: Maharaja Yudhisthira; tat: quello; parisarpanam: sviluppo; 
budhah: sperimentato a fondo; pure: nella capitale; ca: cosi come; rastre: 
nello Stato; ca: e; grhe: nella casa; tatha: come anche; dimani: di persona; 
vibhavya: osservando; lobha: avarizia; anrta: menzogna; jihma: diplomazia; 
himsana-adi: violenza, invidia; adharma: irreligione; cakram: un circolo 
vizioso; gamanaya: per la partenza; paryadhat: si vesti in modo adeguato.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira fu abbastanza perspicace da riconoscere l’influen

za dell’età di Kali, caratterizzata dall’aumento deM’avarizia, della falsità,
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292 Srunad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

dell’inganno e della violenza nella capitale, nello Stato, nella casa e tra gli 
individui. Cosi si preparò saggiamente a lasciare il palazzo, e si vesti in modo 
adatto.

SPIEGAZIONE
L’età in cui viviamo è influenzata dagli attributi propri di Kali. L’in

fluenza dell’età di Kali cominciò a manifestarsi fin dal tempo della battaglia 
di Kuruksetra, 5 000 anni fa, e sappiamo dalle Scritture autentiche che durerà 
ancora 427000 anni. I sintomi del kali-yuga, che sono elencati in questo 
verso —l’avarizia, la falsità, l’ipocrisia, l’inganno, il nepotismo, la violenza 
e cosi via— sono già diffusi, e nessuno può immaginare che cosa accadrà 
man mano che l’influsso di Kali aumenterà, fino al giorno della distruzione. 
Noi sappiamo già che l’influenza dell’età di Kali colpisce gli atei, cosiddetti 
civilizzati; ma coloro che sono sotto la protezione del Signore non hanno 
nulla da temere da questa età orribile. Maharaja Yudhisthira era un grande 
devoto del Signore, perciò non aveva motivo di temere l’età di Kali, tuttavia 
preferì ritirarsi dalla vita familiare attiva e prepararsi per tornare a Dio, 
nella sua dimora originale. I Pàndava sono compagni eterni del Signore, 
perciò sono interessati alla compagnia del Signore più che a qualsiasi altra 
cosa. Inoltre, Maharaja Yudhisthira, essendo un re modello, volle ritirarsi 
per dare il buon esempio agli altri. Appena c’è in famiglia un giovane capace 
di occuparsi degli affari della casa, bisogna ritirarsi dalla vita familiare per 
elevarsi al piano della realizzazione spirituale. Non si deve marcire nel pozzo 
oscuro della vita familiare finché non si viene trascinati fuori a forza dalla 
volontà di Yamaraja. I politici moderni dovrebbero imparare da Maharaja 
Yudhisthira il ritiro volontario dalla vita attiva e dovrebbero far posto alle 
nuove generazioni. Anche ogni uomo rispettabile che sia già in pensione 
dovrebbe seguire il suo esempio, e lasciare la casa per dedicarsi alla realizza
zione spirituale prima di essere trascinato a forza davanti alla morte.

VERSO 38

S T C  T b i I

a f rH V U i 11341

sva-rat pautram vinayinam 
atmanah susamam gunaih 

toya-riivyàh patim bhumer 
abhyasincad gajahvaye

sva-rat: l’imperatore; pautram: al nipote; vinayinam: istruito in modo 
adatto; atmanah: egli stesso; su-samam: uguale sotto ogni aspetto; gunaih:
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Verso 391 I Pandava si ritirano in tempo 293

per le qualità; toya-nìvyah: circondata dai mari; patim: maestro; bhùmeh: 
della terra; abhyasincat: mise sul trono; gajàhvaye: nella capitale di Hastina- 
pura.

TRADUZIONE

Quindi, nella capitale di Hastinàpura, mise sul trono suo nipote, come 
lui esperto e qualificato, nominandolo imperatore e signore di tutte le terre 
circondate dai mari.

SPIEGAZIONE

Tutte le terre circondate dai mari erano sotto il dominio del re di Hastina- 
pura. M aharaja Yudhisthira istruì suo nipote Maharaja Parlksit, che aveva 
le sue stesse qualità, nell’amministrazione dello Stato e nei doveri del re verso 
i cittadini. Cosi Parlksit succedette a Maharaja Yudhisthira sul trono, prima 
che questi partisse per tornare a Dio. È molto significativo il termine vina- 
yinam, usato a proposito di M aharaja Parlksit. Perché il re di Hastinàpura 
era accettato come l’imperatore del mondo, almeno fino ai tempi di Maha
raja Parlksit ? L’unica ragione è che la popolazione del mondo era felice 
grazie al buon governo dell’imperatore. La felicità dei cittadini era dovuta 
alla grande produzione di beni naturali, come i cereali, la frutta, il latte, le 
erbe medicinali, le pietre preziose, i minerali e tutto ciò di cui la gente aveva 
bisogno. Tutti erano liberi persino dalle sofferenze fisiche, dalle ansietà 
mentali e dai disturbi causati dai fenomeni naturali e dagli altri esseri viventi. 
Poiché tutti erano perfettamente felici, i cittadini non provavano alcun risen
timento verso il re, sebbene talvolta scoppiassero conflitti tra i re dei vari 
Stati per ragioni di politica e di supremazia. Tutti erano educati a raggiun
gere il fine ultimo della vita, perciò la gente era cosi illuminata da non litigare 
per motivi futili. Ma l’influenza dell’età di Kali s’infiltrò gradualmente 
nella società, minando le buone qualità del re e dei cittadini, e si venne a 
creare cosi una tensione tra i governatori e i governati. Tuttavia, anche in 
questa età di discordia ci può essere il progresso spirituale e la coscienza di 
Dio. Questa è una prerogativa speciale.

VERSO 39

mathuràyàm tatha vajram 
sùrasena-patim tatah
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294 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

prajapatyam nirupyestim 
agnin apibad isvarah

mathuràyàm: a Mathura; tatha: anche; vajram: Vajra; sùrasena-patim: 
re dei Sùrasena; tatah: poi; prajapatyam: il sacrificio Prajapatya; nirupya: 
avendo compiuto; istim: mèta; agnin: fuoco; apibat: pose in sé stesso; 
isvarah: capace.

TRADUZIONE
Poi mise Vajra, il figlio di Aniruddha [nipote di Sri Krsna), sul trono 

di Mathura come re di Surasena. In seguito Maharaja Yudhisthira compì 
un sacrificio prajapatya e accese in sé il fuoco richiesto per lasciare la vita 
di famiglia.

SPIEGAZIONE

Dopo aver messo Maharaja Parlksit sul trono imperiale di Hastinapura, 
e aver stabilito Vajra, il pronipote di Krsna, come re di Mathura, Maharaja 
Yudhisthira abbracciò l’ordine di rinuncia. Il varnasrama-dharma, cioè 
il sistema delle quattro divisioni spirituali e delle quattro divisioni sociali, 
determinato dalle qualità e dalle attività di ogni individuo, è l’inizio della 
vera vita umana, e Maharaja Yudhisthira, che proteggeva questa istituzione, 
si ritirò in tempo opportuno dalla vita attiva, passò l’incarico dell’ammini
strazione dello Stato al principe Maharaja Parlksit, debitamente istruito 
a questo fine, e divenne un sannyàsì. Il sistema scientifico del varnasrama- 
dharma divide la società in quattro gruppi di uomini, secondo le loro occupa
zioni, e in quattro ordini spirituali. I quattro ordini spirituali —brahmacàri, 
grhastha, vànaprastha e sannyasi— devono essere seguiti da tutti i membri 
della società, qualunque sia la loro occupazione. Gli uomini politici di oggi 
non hanno alcun desiderio di ritirarsi dalla vita attiva, neppure in età avanza
ta, ma Yudhisthira Maharaja, re modello, si ritirò volontariamente dalla 
vita attiva del governo per prepararsi alla vita successiva. Ognuno deve orga
nizzare la propria vita in modo che l’ultimo periodo, cioè almeno quindici 
o vent’anni prima della morte, sia dedicato esclusivamente al servizio di 
devozione al Signore, per poter cosi raggiungere la più alta perfezione della 
vita. È veramente sciocco impegnare tutti i giorni della propria vita nella 
ricerca dei piaceri materiali e nelle attività interessate, poiché fin quando 
la mente rimane assorta nel lavoro interessato, teso al piacere materiale, 
non c’è possibilità di liberarsi dalla vita condizionata, o dai legami materiali. 
Nessuno dovrebbe seguire questa politica suicida e trascurare il proprio 
dovere supremo, che è quello di raggiungere la più alta perfezione della vita, 
cioè tornare a Dio, nella nostra dimora originale.
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Verso 40] I Pandava si ritirano in tempo 295

VERSO 40

f a f à t  P h < + h : lim oli

visrjya (atra tal sarvam 
dukula-va/ayàdikam 

nirmamo nirahahkarah 
sahchinnasesa-bandhanah

visrjya: abbandonando; (atra: tutto ciò; tal: quello; sarvam: tutto; dukula: 
cintura; valaya-àdikam: e bracciali; nirmamah: disinteressato; nirahankarah: 
distaccato; sanchinna: perfettamente troncato; asesa-bandhanah: attaccamen
to illimitato.

TRADUZIONE
Maharaja Yudhisthira si spogliò subito degli abiti regali, della sua cintura 

e degli altri ornamenti, e perse ogni interesse e attaccamento per le cose ma
teriali.

SPIEGAZIONE
La condizione necessaria per diventare uno dei compagni del Signore 

è purificarsi dalla contaminazione materiale. Senza questa purificazione 
nessuno può diventare un compagno del Signore e tornare a Dio. Perciò, 
per la propria purificazione spirituale, Maharaja Yudhisthira abbandonò 
subito la sua opulenza regale, spogliandosi dell’abito e degli ornamenti re
gali. Il kasàya, la fascia color zafferano che cinge i fianchi del sannyasì, 
indica il suo distacco da ogni vestito attraente, perciò Maharaja Yudhisthira 
non esitò a indossarlo. Egli perse ogni interesse per il regno e la famiglia, 
e si liberò cosi da ogni contaminazione o designazione materiale. In genere, 
la gente si attacca a diverse designazioni —famiglia, società, paese, occupa
zione, ricchezze, posizione e cosi via. Finché si resta attaccati a queste desi
gnazioni si è considerati impuri, cioè contaminati dalla materia. I cosiddetti 
capi dell’età moderna sono attaccati alla loro nazione senza sapere che questa 
falsa coscienza è solo un’altra etichetta dell’anima condizionata dalla ma
teria: dobbiamo lasciare queste designazioni materiali se vogliamo qualifi
carci per tornare a Dio. La gente sciocca adora questi uomini che muoiono 
in una coscienza nazionalistica, ma noi abbiamo qui l’esempio di un re, 
Maharaja Yudhisthira, che si preparò a lasciare questo mondo libero da 
una simile coscienza nazionalistica. Eppure è ricordato ancora oggi come 
un grande re virtuoso, quasi allo stesso livello del Signore Supremo, Srl 
Rama. Quando re cosi virtuosi dirigono il mondo, tutti sono felici sotto ogni
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296 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

aspetto, perciò questi grandi imperatori non hanno difficoltà a governare 
la Terra intera.

VERSO 41

^  i

vàcam juhava manosi 
tat prona ilare ca tam 

mrtyav apanarh sotsargam 
tam pancatve hy ajohavìt

vacam: la parola; juhava: abbandonò; manosi: nella mente; tat pròne: 
la mente nel respiro; ilare ca: anche gli altri sensi; tam: in questo; mrtyau: 
nella morte; apanam: il respiro; sa-utsargam: con piena dedizione; tam: 
questo; pancatve: nel corpo fatto di cinque elementi; hi: certamente; ajoha- 
vit: fuse.

TRADUZIONE
Poi egli fuse tutti i suoi organi di senso nella mente, la mente nel soffio 

vitale, il soffio vitale nel respiro, la sua esistenza totale nel suo involucro 
carnale, fatto di cinque elementi, e il corpo nella morte. Quindi, come pura 
identità spirituale, divenne libero dal concetto materiale dell’esistenza.

SPIEGAZIONE
Yudhisthira cominciò a meditare, come aveva fatto suo fratello Arjuna, 

e si liberò gradualmente da ogni legame materiale. Dapprima si concentrò 
su tutte le azioni dei sensi e le fuse nella mente; in altre parole, rivolse la 
mente al servizio trascendentale del Signore. Poiché tutte le attività materiali 
sono compiute dalla mente secondo azioni e reazioni dei sensi materiali, e 
poiché egli stava tornando a Dio, pregò che la sua mente riassorbisse le sue 
attività materiali e si volgesse verso il servizio trascendentale del Signore. 
Non c’era più bisogno di attività materiali. In realtà, non si possono fermare 
le attività della mente, poiché sono il riflesso dell’anima eterna, ma si può 
cambiare la loro qualità, trasferendole dalla materia al servizio trascenden
tale del Signore. Il colore materiale della mente cambia quando la mente 
è purificata dalla contaminazione del respiro vitale, ed è cosi liberata dalla 
contaminazione di nascite e morti ripetute, per essere situata nella pura vita 
spirituale. Il condizionamento materiale si manifesta nella forma tempo
ranea del corpo materiale, che è un prodotto della mente alPistante della
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Verso 42] I Pandava si ritirano in tempo 297

morte; ma se la mente è purificata con la pratica del trascendentale servizio 
d ’amore al Signore, ed è costantemente impegnata nel servizio ai piedi 
di loto del Signore, non c’è più possibilità che produca un altro corpo mate
riale dopo la morte, perché non sarà più assorta nella contaminazione mate
riale. L ’anima pura potrà cosi tornare a Dio, nella sua dimora originale.

VERSO 42

HV^I!

tritve hutvà ca pancatvam  
tac caikatve ’juhon munih 

sarvam atmany ajuhavìd 
brahmany atmanam avyaye

tritve: nelle tre influenze della natura; hutva: avendo offerto; ca: anche; 
pancatvam: i cinque elementi; tal: questo; ca: anche; ekatve: in una sola 
ignoranza; ajuhot: fuse; munih: colui che è riflessivo; sarvam: la somma to
tale; àtmani: nell’anima; ajuhavìt: fissò; brahmani: nello spirito; atmanam: 
l’anima; avyaye: nell’inesauribile.

TRADUZIONE
Egli annientò cosi il corpo grossolano, fatto di cinque elementi, nelle 

tre influenze della natura materiale, poi fuse queste influenze in una sola 
ignoranza, e assorbì questa ignoranza nel sé, nel brahman, che è inesauribile 
in ogni circostanza.

SPIEGAZIONE
Tutto ciò che è manifestato nel mondo materiale è il prodotto del mahat- 

tattva-avyakta, e le cose visibili ai nostri occhi materiali non sono altro che 
combinazioni e trasformazioni di questa varietà di prodotti materiali. Ma 
l’essere vivente è differente da questi prodotti materiali. L’essere vivente di
mentica la sua natura eterna di eterno servitore del Signore, ed è preda della 
falsa concezione di essere il cosiddetto padrone della natura materiale, perciò 
è costretto a entrare in un’esistenza di falso piacere dei sensi. La generazione 
concomitante di energie materiali è dunque la causa principale del condizio
namento materiale della mente, che produce il corpo grossolano, fatto di 
cinque elementi. Maharaja Yudhisthira fece il procedimento inverso, fon
dendo i cinque elementi del corpo nelle tre influenze della natura materiale. 
Cosi si estingue la distinzione qualitativa del corpo —buono, cattivo, e me
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298 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

diocre— e le manifestazioni qualitative si fondono nell’energia materiale, che 
è prodotta da una falsa concezione dell’essere vivente puro. Chi vuole diven
tare un compagno del Signore Supremo, Dio, la Persona Suprema, in uno 
degli innumerevoli pianeti del mondo spirituale, spepialmente in Goloka 
Vrndavana, deve sempre ricordare di essere differente dall’energia materiale, 
con la quale non ha niente in comune; deve realizzare la sua identità di puro 
spirito, brahmani, uguale in qualità al Brahman Supremo (Paramesvara).

Dopo aver diviso il regno tra Pariksit e Vajra, Maharaja Yudhisthira non 
pensò più di essere l ’imperatore del mondo o il capo della dinastia Kuru. 
Questo senso di libertà dalle relazioni materiali e dalla prigione materiale, 
rappresentata dall’involucro grossolano e da quello sottile, ci permette di 
agire liberamente come servitori del Signore, anche se siamo ancora nel 
mondo materiale. Questo stadio è detto jìvanmukta, o stadio liberato, anche 
in questo mondo materiale. Questo è il metodo per mettere fine all’esistenza 
materiale. Non basta pensare di essere brahman, bisogna anche agire come 
brahman. Chi si limita a pensare di essere brahman è un impersonalista. 
Invece, chi agisce come brahman è un puro devoto.

VERSO 43

T'h isk t  i i

cira-vàsà niràhàro
baddha-vàrì mukta-murdhajah 

darsayann atmano rupam 
jadonmat ta-pisacavat 

anaveksamdno niragad 
asrnvan badhiro yathd

cìra-vasdh: si copri di vestiti strappati; nirdharah: rinunciò a ogni cibo 
solido; baddha-vak: smise di parlare; mukta-murdhajah: si sciolse i capelli; 
darsayan: cominciò a mostrare; dtmanah: di sé; rupam: caratteristiche fisiche; 
jada: inerte; unmatta: pazzo; pisaca-vat: come un miserabile; anaveksa- 
manah: senza aspettare; niragat: era situato; asrnvan: senza ascoltare; 
badhirah: come un sordo; yathd: come se.

TRADUZIONE
Poi Maharaja Yudhisthira si copri con vesti strappate, rinunciò a ogni 

cibo solido, diventò volontariamente muto e si sciolse i capelli. Tutto ciò
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Verso 44] I Pandava si ritirano in tempo 299

lo faceva sembrare un vagabondo o un pazzo senza occupazione. Non dipese 
più dai suoi fratelli, e non senti più niente, come se fosse sordo.

SPIEGAZIONE
Libero da ogni attività esterna, Maharaja Yudhisthira non aveva più 

alcun legame con la vita imperiale o col prestigio familiare, a tutti i fini pratici 
si presentava esattamente come un vagabondo irresponsabile e indifferente, 
muto a tutto ciò che riguarda gli affari materiali. Non dipendeva più dai 
suoi fratelli, che fino allora lo avevano aiutato. Questo livello di completa 
indipendenza da ogni cosa è detto anche il livello di purezza dove si è liberi 
da ogni paura.

VERSO 44

IT ^ n  i

udìcìm pravivesasam 
gata-purvam mahatmabhih 

hrdi brahma pararti dhyayan 
navarteta yato gatah

udìcìm: il nord; pravivesa-asam: quelli che volevano entrare là; gata- 
purvam: il sentiero seguito dai suoi antenati; maha-atmabhih: dalle grandi 
anime; hrdi: nel cuore; brahma: il Supremo; param: Dio; dhyayan: pen
sando costantemente a; na avarteta: trascorse i suoi giorni; yatah: ovunque; 
gatah: andasse.

TRADUZIONE
Parti quindi verso il Nord, sulle orme dei suoi antenati e dei grandi uomi

ni, per dedicare ogni suo pensiero a Dio, la Persona Suprema. E ovunque 
andasse visse sempre cosi.

SPIEGAZIONE
Si può capire da questo verso che Maharaja Yudhisthira segui le orme 

dei suoi antenati e dei grandi devoti del Signore. Come abbiamo già spiegato 
molte volte, il sistema del varnasrama-dharma, che era seguito rigidamente 
dagli abitanti della Terra, e specialmente da coloro che risiedevano nella 
provincia di Àryàvarta, insiste sull’importanza di lasciare ogni legame fami
liare a un certo stadio della vita. Questa era l’educazione che veniva impar
tita, perciò una persona rispettabile come Maharaja Yudhisthira dovette
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300 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

lasciare ogni legame familiare per dedicarsi alla realizzazione spirituale e 
tornare a Dio. Nessun re o persona rispettabile avrebbe continuato a vivere 
in famiglia fino alla fine della vita, perché questo gesto sarebbe stato consi
derato un vero e proprio suicidio e sarebbe andato contro l’interesse dell’ 
uomo, che è quello di raggiungere la perfezione della vita umana. Per libe
rarsi da ogni legame familiare e dedicarsi completamente al servizio di devo
zione a Sri Krsna, si raccomanda a tutti questo sistema perché è una via 
perfettamente autorizzata. Come il Signore insegna nella Bhagavad-gìta 
(18.62), si deve diventare devoti del Signore, almeno nell’ultima tappa della 
propria vita. Un’anima sincera come Maharaja Yudhisthira deve attenersi 
a questa istruzione del Signore, nel suo stesso interesse.

Le parole brahma pararti indicano Srl Krsna. Lo conferma Arjuna nella 
Bhagavad-gìta (10.13) avvalendosi delle affermazioni di grandi autorità 
come Asita, Devaia, Narada e Vyasa. Dopo aver lasciato la casa per andare 
verso il Nord, Maharaja Yudhisthira mantenne in sé il ricordo costante di 
Sri Krsna, seguendo le orme dei suoi antenati e dei grandi devoti di tutti 
i tempi.

VERSO 45

im i  g fò  n v K ii

sarve tam anunirjagmur 
bhratarah krta-niscayah 

kalinàdharma-mitrena
drstvà sprstah prajd bhuvi

sarve: tutti i suoi fratelli più giovani; tam: lui; anunirjagmuh: lasciarono 
il palazzo seguendo il più anziano; bhratarah: fratelli; krta-niscayah: in 
modo decisivo; kalina: dall’età di Kali; adharma: i principi dell’irreligione; 
mitrena: dall’amico; drstva: osservando; sprstah: essendosi impadroniti 
di; prajah: tutti i cittadini; bhuvi: sulla Terra.

TRADUZIONE
I fratelli minori di Maharaja Yudhisthira videro che l’età di Kali era 

già arrivata in tutto il mondo e che gli abitanti del regno erano già contami
nati da pratiche irreligiose. Decisero dunque di seguire le orme del loro fra
tello maggiore.

SPIEGAZIONE
I fratelli minori di Maharaja Yudhisthira erano obbedienti seguaci del 

grande imperatore, e avevano ricevuto un’educazione sufficiente a conoscere
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Verso 461 I Pandava si ritirano in tempo 301

lo scopo ultimo della vita. Perciò decisero di seguire il fratello maggiore 
nella via del servizio devozionale a Srl Krsna. Secondo i principi del sanatana- 
dharma, dopo aver trascorso metà della propria esistenza è necessario riti
rarsi dalla vita di f amiglia e impegnarsi nella realizzazione spirituale. Ma non 
sempre è chiaro come ci si deve impegnare. Talvolta gli anziani non sanno 
cosa fare per tenersi occupati negli ultimi giorni della loro vita. Qui è rive
lata la decisione di grandi autorità come i Pandava. Essi si dedicarono a 
coltivare, con uno spirito favorevole, il servizio devozionale a Srl Krsna, il 
Signore Supremo. Secondo SvamI Sridhara, dharma, artha, kama e moksa, 
cioè le attività interessate, la speculazione filosofica e la liberazione, a cui si 
dedicano un grande numero di persone, non sono lo scopo finale della vita. 
Queste vie sono per lo più seguite da coloro che non hanno alcuna cono
scenza del vero scopo della vita, che il Signore stesso ha già indicato nella 
Bhagavad-gìta (18.64), e che i Pandava ebbero l’intelligenza di seguire senza 
esitazioni.

VERSO 46

»rc*n ny?$n
te sad hu-krta-sarvdrtha 

jnatvàtyantikam atmanah 
manosa dharayam a sur 

vaikuntha-caranambujam

te: tutti loro; sadhu-krta: avendo fatto tutto ciò che è degno di un santo; 
sarva-arthah: che include tutto ciò che ha valore; jnatva: sapendo bene; 
atyantikam: l’ultimo; atmanah: dell’essere vivente; manosa: nella mente; 
dharayam asuh: sostenuto; vaikuntha: il Signore del mondo spirituale; 
carana-ambujam: i piedi di loto.

TRADUZIONE
Essi avevano praticato tutti i principi della religione, perciò conclusero 

giustamente che i piedi di loto del Signore, Sri Krsna, sono lo scopo supremo 
per tutti. Meditarono dunque, senza interruzione, sui Suoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìta (7.28) il Signore afferma che soltanto coloro che 

hanno compiuto atti virtuosi nelle loro vite precedenti e si sono liberati da 
tutte le reazioni del peccato possono concentrarsi sui piedi di loto del Signore
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302 Srimad-Bhagavatam [Canio 1, Cap.15

Supremo, Sri Krsna. I Pàndava erano sempre vissuti secondo il più alto 
livello di virtù, non solo in quella vita ma anche in quelle precedenti, perciò 
si liberarono per sempre da tutte le reazioni di atti empi. È naturale, dunque, 
che potessero fissare la loro mente sui piedi di loto del Signore Supremo, 
Sri Krsna. Secondo Sri Visvanàtha CakravartI, i principi di dharma, artha, 
kàma e moksa sono seguiti da coloro che non sono liberi dalle reazioni del 
peccato. Le persone contaminate da questi quattro principi non possono 
accettare subito i piedi di loto del Signore nel mondo spirituale. Il mondo 
Vaikuntha si trova molto al di là del mondo materiale. Il mondo materiale 
è sotto il controllo di Durgà Devi, l’energia materiale del Signore, mentre 
il mondo Vaikuntha è diretto dall’energia personale del Signore.

VERSI 47-48

TS’TRTiìr̂ n w*n fàistwn: l
WK. IW'SII

fà'ìfrpBm f? n«^n
tad-dhyànodriktayà bhaktyà 

visuddha-dhisanàh pare 
tasmin nàràyana-pade 

ekànta-matayo gatim
ava pur durava patii te 

asadbhir visayàtmabhih 
vidhuta-kalmasà st ha nani 

virajenatmanaiva hi

tat: questa; dhyana: meditazione positiva; utriktaya: liberi da; bhaktyà: 
con uno spirito devozionale; visuddha: purificata; dhisanàh: con l’intelli
genza; pare: alla Trascendenza; tasmin: in questo; nàràyana: Dio, la Perso
na Suprema, Sri Krsna; pade: ai piedi di loto; ekànta-matayah: di coloro 
che sono fissi sul Supremo, che è uno solo; gatim: destinazione; avàpuh: 
raggiunta; duravàpàm: molto difficile da ottenere; te: da loro; asadbhih: 
dai materialisti; visaya-àtmabhih: assorti nei bisogni materiali; vidhuta: 
lavate; kalmasàh: contaminazioni materiali; sthànam: dimora; virajena: 
senza passione materiale; àtmanà eva: con lo stesso corpo; hi: certamente.

TRADUZIONE
Purificala la loro coscienza col ricordo costante del Signore in un sen

timento di devozione, essi raggiunsero il mondo spirituale governato dal Su
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Verso 491 I Pandava si ritirano in tempo 303

premo Nàràyana, Sri Krsna, e raggiungibile solo da coloro che meditano 
sul Signore Supremo senza deviare. Questa dimora di Sri Krsna, conosciuta 
come Goloka Vrndàvana, non può essere raggiunta dalle persone immerse 
nella concezione materiale della vita. Ma i Pandava, liberi da ogni conta
minazione materiale, raggiunsero quella dimora nel loro stesso corpo.

SPIEGAZIONE
Secondo Srlla Jlva Gosvàmi, una persona libera dalle tre influenze mate

riali —virtù, passione e ignoranza— e situata nella Trascendenza può rag
giungere la più alta perfezione della vita senza dover cambiare corpo. Nel 
suo Hari-bhakti-viiàsa, Srlla Sanàtana Gosvàmi afferma che una persona, 
chiunque essa sia, può raggiungere la perfezione di un brahmano nato-due- 
volte se si sottopone a una disciplina spirituale sotto la guida di un maestro 
spirituale autentico, proprio come un chimico può trasformare in oro il 
metallo dei cannoni con un metodo di alchimia. La guida, infatti, è la cosa 
più importante per diventare un brahmano senza dover cambiare corpo, 
o per tornare a Dio senza dover cambiare corpo. Srlla Jlva Gosvàmi sotto
linea che la parola hi, usata in questo particolare contesto, afferma questa 
verità, togliendo cosi ogni possibilità di dubbio. Anche la Bhagavad-gita 
(14.26) sostiene quest’affermazione di Srìla Jlva Gosvàmi, quando il Signore 
dice che chiunque s’impegni nel servizio devozionale in modo sistematico, 
senza deviare, può ottenere la perfezione del brahman superando la conta
minazione delle tre influenze della natura materiale. E quando si avanza 
ancora di più nella perfezione del brahman, sempre impegnandosi nel servi
zio devozionale, si raggiungerà senza dubbio il pianeta spirituale supremo, 
Goloka Vrndàvana, senza cambiare corpo, come abbiamo già spiegato a 
proposito del Signore, che tornò nella Sua dimora senza cambiare corpo.

VERSO 49

frm: faìfa: IIV'MI

viduro ’pi parityajya 
prabhase deham atmanah 

krsnavesena tac-cittah 
pitrbhih sva-ksayam yayau

vidurah: Vidura (lo zio di Mahàràja Yudhisthira); api: anche; parityajya: 
dopo aver lasciato il corpo; prabhase: nel luogo di pellegrinaggio di Prabhàsa; 
deham atmanah: il corpo; krsna: Dio, la Persona Suprema; àvesena:
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304 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

assorto in questo pensiero; tat: suoi; cittah: pensieri ed azioni; pitrbhih: 
insieme con gli abitanti di Pitrloka; sva-ksayam: verso la dimora; yayau: 
parti.

TRADUZIONE
Mentre si trovava in pellegrinaggio a Prabhàsa, Vidura lasciò il corpo. 

Poiché era assorto in Krsna, fu accolto dagli abitanti del pianeta Pitrloka, 
dove riprese il suo posto originale.

SPIEGAZIONE
La differenza tra i Pandava e Vidura è che i Pandava sono eterni compa

gni del Signore Supremo, mentre Vidura è uno degli esseri celesti ammini
stratori dell’universo; il suo nome è Yamaraja ed è incaricato del pianeta 
Pitrloka. Gli uomini temono Yamaraja perché è lui che assegna le punizioni 
ai miscredenti del mondo materiale, ma i devoti del Signore non hanno nulla 
da temere da lui. Per i devoti egli è un amico cordiale, mentre per i non
devoti è il terrore in persona. Come abbiamo già spiegato, Yamaraja era 
stato maledetto da Manduka Munì a diventare un sudra, perciò Vidura 
è un’incarnazione di Yamaraja. Essendo un eterno servitore del Signore, 
egli manifestò con molto ardore le sue attività devozionali e visse una vita 
virtuosa, tanto che perfino un materialista come Dhrtaràstra potè ottenere 
la liberazione grazie ai suoi insegnamenti. Le sue attività pie nel servizio 
di devozione al Signore gli permisero di ricordare costantemente i piedi di 
loto del Signore e di purificarsi cosi da tutte le contaminazioni della sua 
condizione nativa di sudra. Infine egli fu accolto dagli abitanti di Pitrloka 
e ristabilito nella sua posizione originale. Anche gli esseri celesti sono compa
gni del Signore, ma non hanno un contatto personale con Lui, mentre i diret
ti compagni del Signore godono di un costante contatto personale con Lui. 
Il Signore e i Suoi compagni personali discendono continuamente negli 
universi materiali. Il Signore ricorda tutte queste discese, mentre i Suoi com
pagni le dimenticano, poiché sono minuscoli frammenti del Signore e la lo
ro natura infinitesimale li porta a dimenticare. Questo è confermato nella 
Bhagavad-gìta (4.5.).

VERSO 50

^  'F T H u r r c w ’t 1
w fa  khmhwit fnrjivii
draupadì ca tadajnaya 

patinata anapeksatam 
vàsudeve bhagavati 

hy ekanta-matir apa tam
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Verso 51] 1 Pandava si ritirano in tempo 305

draupadì: DraupadT (la moglie dei Pandava); ca: e; tada: in quel momen
to; ajnaya: conoscendo perfettamente Srl Krsna; patinam: dei mariti; ana- 
peksatam: che non si erano preoccupati di lei; vasudeve: al Signore, Vàsu- 
deva (Krsna); bhagavati: Dio, la Persona Suprema; hi: esattamente; eka- 
anta: assolutamente; matih: concentrazione; apa: ottenne; tam: Lui (il 
Signore).

TRADUZIONE
E Draupadì vide i suoi mariti che lasciavano la casa senza preoccuparsi di 

lei. Conosceva bene Vàsudeva, Krsna, Dio, la Persona Suprema, perciò 
lei e Subhadrà s’immersero nel pensiero di Krsna e ottennero lo stesso risul
tato dei loro mariti.

SPIEGAZIONE
Mentre si pilota un aereo non ci si può preoccupare di altri aerei. Ognuno 

deve prendersi cura del proprio aereo, e se un pilota si trova in difficoltà, 
nessuno può veramente aiutarlo. Cosi, alla fine della vita, quando è il mo
mento di tornare a Dio, nella nostra dimora originale, ognuno deve preoc
cuparsi di sé stesso, senza sperare nell’aiuto degli altri. L’aiuto, tuttavia, 
è offerto a terra, prima del decollo. Il maestro spirituale, il padre, la madre, 
i parenti, il marito e altrepersonepossonoaiutarci durante la vita, ma mentre 
si attraversa il mare bisogna badare a sé stessi e usare le istruzioni ricevute 
in precedenza. Draupadì aveva cinque mariti, e nessuno di loro le chiese di 
andare con lui; DraupadT dovette prendere la sua strada senza dipendere 
dai suoi grandi mariti. Ma poiché era stata debitamente istruita, ella comin
ciò subito a concentrarsi sui piedi di loto di Srl Vàsudeva, Krsna, la Persona 
Suprema. Cosi, le mogli dei Pandava ottennero lo stesso risultato dei loro 
mariti, e nello stesso modo, cioè raggiunsero il regno di Dio senza dover 
cambiare corpo. Srlla Visvanàtha CakravartI Thàkura sostiene che Draupadì 
e Subhadrà, sebbene il nome di quest’ultima non appaia nel verso, ottennero 
lo stesso risultato. Nessuna di loro dovette lasciare il corpo.

VERSO 51

A *

% r- r  .

(Tri mfèlj IIV.II
yah sraddhayaitad bhagavat-priyanam 

pandoh sutanam iti samprayanam
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306 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.15

srnoty alam svastyayanam pavitram  
labdhvà harau bhaktim upaiti siddhim

yah: chiunque; sraddhayà: con devozione; etat: questo; bhagavat- 
priyànàm: di coloro che sono molto cari a Dio, la Persona Suprema; pàndoh: 
di Pàndu; sutànàm: dei figli; iti: cosi; samprayànam: partenza per la desti
nazione ultima; srnoti: ascolta; alam: soltanto; svastyayanam: buona for
tuna; pavitram: perfettamente puro; labdhvà: ottenendo; harau: al Signore 
Supremo; bhaktim: servizio devozionale; upaiti: guadagna; siddhim: perfe
zione.

TRADUZIONE
Il racconto della partenza dei figli di Pàndu per lo scopo ultimo della 

vita, il ritorno a Dio, è pieno di ogni buon augurio ed è perfettamente puro. 
Perciò chiunque lo ascolti con fede e devozione guadagna certamente il 
servizio devozionale al Signore, la più alta perfezione della vita.

SPIEGAZIONE
Lo Srìmad-Bhàgavatam è un insieme di racconti che parlano di Dio, 

la Persona Suprema, e dei Suoi devoti, tra cui i Pàndava. Questi racconti 
sono di natura assoluta, perciò ascoltarli con un atteggiamento devozionale 
significa associarsi direttamente col Signore e con i Suoi eterni compagni. 
Con l’ascolto dello Srìmad-Bhàgavatam si può raggiungere senza alcun 
dubbio la più alta perfezione della vita, cioè il ritorno a Dio, nella nostra 
dimora originale.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quindicesimo 
capitolo del primo Canto dello Srimad-Bhagavatam intitolato: “I  Pàndava 
si ritirano in tempo. ”
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CAPITOLO 16

'  A  A

Come Maharaja Pariksit 
ricevette l'età di Kali

VERSO 1

«iff i r w ?  f  i

’N i  f |  a p m f o a k w j f ^ i :

hhikìh fàrr ingoim i il ? Il

su la uvaca
tal ah pariksid dvija-varya-siksaya 

mahim maha-bhagavatah sasasa ha 
yatha hi sutyam abhijata-kovidah 

samadisan vipra mahad-gunas tathà

sùtah uvaca: Suta Gosvàml disse; tatah: dopodiché; pariksit: Maharaja 
Pariksit; dvija-varya: i grandi brahmano nati-due-volte; siksaya: con le loro 
istruzioni; mahìm: la terra; maha-bhagavatah: il grande devoto; sasasa: 
governò; ha: nel passato; yatha: come lo dissero; hi: certamente; sutvam:
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308 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.16

al momento della sua nascita; abhijàta-kovidah: esperti astrologi al momen
to della nascita; samàdisan: diedero la loro opinione; vipra: o brahmano; 
mahat-gunah: grandi qualità; tatha: in accordo a.

TRADUZIONE *
Suta Gosvàmi disse:

O brahmano eruditi, Maharaja Pariksit cominciò allora a governare il 
mondo da grande devoto del Signore qual era, seguendo le istruzioni dei 
migliori tra i brahmano nati-due-volte. Egli governò mostrando tutte quelle 
grandi qualità che gli esperti astrologi gli avevano predetto al momento della 
sua nascita.

SPIEGAZIONE
Alla nascita di Maharaja Pariksit, esperti astrologi tra i brahmano predis

sero alcune sue qualità, e M aharaja Pariksit, essendo un grande devoto del 
Signore, le sviluppò tutte. La vera qualificazione è diventare un devoto del 
Signore, e gradualmente si svilupperanno tutte le qualità più degne. Maha
raja Pariksit era un maha-bhagavata, un devoto di prim’ordine, non solo 
esperto nella scienza della devozione ma anche capace di convertire altre 
persone al servizio di devozione con le sue istruzioni trascendentali. Maha
raja Pariksit era dunque un devoto di prim ’ordine, perciò consultava regolar
mente grandi saggi e brahmano eruditi affinché lo consigliassero, alla luce 
degli sdstra, sull’amministrazione dello Stato. Questi grandi re erano più 
responsabili dei dirigenti eletti a capo degli Stati moderni, perché soddisface
vano le grandi autorità in campo spirituale seguendo le istruzioni delle Scrit
ture vediche. Non c’era bisogno che persone sciocche e prive di ogni senso 
pratico mettessero in vigore ogni giorno un nuovo progetto di legge e lo alte
rassero continuamente secondo la propria convenienza e i propri scopi. Leggi 
e regolamenti erano già stati stabiliti da grandi saggi come Manu, Yàjna- 
valkya, Paràsara e altre anime liberate, c l’applicazione di queste leggi era 
adatta in tutti i tempi e in tutti i luoghi. Perciò le leggi avevano un carattere 
universale ed erano prive di errori e imperfezioni. Re come Maharaja Pariksit 
avevano una cerchia di consiglieri, tutti grandi saggi o brahmano di prim’ 
ordine, che non accettavano in cambio nessun salario, di cui del resto non 
avevano alcun bisogno. In questo modo lo Stato otteneva gratuitamente i 
migliori consigli. Questi consiglieri erano sama-darsi, equanimi verso tutti, 
uomini e animali. Non avrebbero mai consigliato il re di proteggere gli uo
mini e uccidere i poveri animali. Non erano persone sciocche e i loro consigli 
non contribuivano a creare un paradiso per gli sciocchi. Erano tutte anime 
realizzate, che sapevano perfettamente bene come rendere felici tutti gli esseri 
viventi dello Stato, sia nella vita che stavano vivendo sia nella successiva. 
Non erano interessati alla filosofia edonistica del mangiare, bere, divertirsi e
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godere della vita. Erano filosofi nel vero senso della parola, e conoscevano 
bene la missione della vita umana. Dovendo rispondere a tutte queste esigen
ze, il consiglio del re dava le direttive giuste, e il re o il capo di Stato, lui stesso 
devoto qualificato del Signore, le seguiva scrupolosamente per il benessere 
dello Stato. Ai tempi di M aharaja Yudhisthira e di M aharaja Parlksit si po
teva veramente parlare di benessere pubblico perché nessuno, uomo o anim a
le, era infelice. M aharaja Parlksit fu il re ideale di uno Stato universalmente 
felice.

VERSO 2

n * ii
sa uttarasya tanayam  

upayema iràvatìm 
janam ejayàdìm s caturas 

tasydm utpadayat sutàn

sah: egli; uttarasya: del re Uttara; tanayam: figlia; upayeme: sposò; iràvatìm: 
travati; janamejaya-àdìn: con a capo M aharaja Janamejaya; caturah: q u a t
tro; tasyàm: in lei; utpadayat: generò; sutàn: figli.

TRADUZIONE
L'imperatore Panksit sposò la figlia del re Uttara e generò quattro figli, 

il primo dei quali fu Maharaja Janamejaya.

SPIEGAZIONE
M aharaja U ttara era il figlio di Virata e lo zio materno di M aharaja 

Parlksit. Iràvati, figlia di M aharaja U ttara, era dunque la cugina di M aha
raja Parlksit, ma il matrimonio tra cugini era ammesso purché essi non ap 
partenessero alla stessa gotra, o famiglia. Nel sistema vedico di matrimonio 
la gotra , o famiglia, aveva un’im portanza prim aria. Anche Arjuna, per 
esempio, sposò Subhadrà, sebbene fosse sua cugina da parte di madre.

Janamejaya: Uno dei re chiamati ràjarsi, e illustre figlio di M aharaja 
Parlksit. Sua madre si chiamava Travati o, secondo alcuni, Màdravatl. M aha
raja Janam ejaya generò due figli, Jnàtànlka e Sankukarna. Celebrò molti 
sacrifici nel luogo di pellegrinaggio di Kuruksetra. Aveva tre fratelli minori, 
Srutasena, Ugrasena e Bhlmasena 11. Invase Taksalà (Ajanta) e decise di ven
dicare il suo grande padre, M aharaja Parlksit, colpito da un ’ingiusta maledi
zione. Preparò dunque un grande sacrificio, il sarpa-yajna, per sterminare la 
tazza dei serpenti, incluso il taksaka , che col suo morso aveva causato la morte
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310 Srìmad-Bhagavatam [Canto I , Cap.16

di suo padre. Ma su richiesta di molti potenti esseri celesti e saggi aveva dovu
to abbandonare la sua decisione di distruggere la razza dei serpenti, tuttavia, 
sebbene avesse interrotto il sacrificio, soddisfece tutti coloro che avevano 
partecipato al sacrificio ricompensandoli adeguatamente. Anche Mahàmuni 
Vyàsadeva era presente alla cerimonia, e narrò personalmente al re Janame- 
jaya la storia della battaglia di Kuruksetra. In seguito, per ordine di Vyàsa
deva, il suo discepolo Vaisampàyana gli raccontò il Mahabhdrata. Rimase 
molto colpito dalla morte prematura del padre e desiderando fortemente 
rivederlo, espresse questo desiderio al grande saggio Vyàsadeva. Vyàsadeva 
lo accontentò, e quando il re vide davanti a sé suo padre, lo adorò e con lui 
adorò Vyàsadeva, con grande rispetto e solennità, quindi, pienamente soddi
sfatto, distribuì generosamente la carità ai brahmano presenti per il sacrificio.

VERSO 3

J *TT f f  f f w i  h j 1 

tre qjcfijÙNiii II \ ili
ajahdrasva-medhdrhs trìn 

garìgayarh bhuri daksinan 
saradvalarh gururh krlva 

deva yatraksi-gocaràh

ajahara: compiuti; asva-medhan: sacrifici del cavallo; trìn: tre; gahga- 
yàm: sulla riva del Gange; bhuri: a sufficienza; daksinan: ricompense; sarad- 
vatam: Krpàcàrya; gurum: maestro spirituale; krlva: avendo scelto; devah: 
gli esseri celesti; yalra: dove; aksi: occhi; gocarah: alla portata degli.

TRADUZIONE
Dopo aver scelto Krpàcàrya perché lo guidasse come suo maestro spiritua

le, Mahàràja Pariksit compì tre sacrifici del cavallo sulle rive del Cange, 
ricompensando adeguatamente tutti i partecipanti. Durante questi sacrifici 
anche gli uomini comuni potevano vedere gli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Questo verso ci fa capire che gli abitanti dei pianeti superiori possono 

spostarsi facilmente da un pianeta all’altro. Dalle affermazioni del Bhaga- 
vatam sappiamo che gli abitanti dei cieli visitavano regolarmente la Terra per 
assistere ai sacrifici celebrati da influenti re e imperatori. Anche durante il 
sacrificio del cavallo celebrato da Mahàràja Pariksit, gli esseri degli altri 
pianeti erano visibili perfino all’uomo comune, grazie alla cerimonia del
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sacrificio. Gli esseri celesti, come anche il Signore, non si mostrano general
mente agli uomini comuni. Ma come il Signore, per la Sua misericordia 
incondizionata, scende per rendersi visibile agli occhi degli uomini comuni, 
cosi gli esseri celesti, per loro grazia, diventano visibili agli uomini comuni. 
Sebbene gli esseri celesti non possano essere visti dagli occhi degli abitanti 
della Terra, per l’influenza di M aharaja Parlksit essi accettarono di farsi 
vedere. Durante questi sacrifici, i re distribuivano generosamente le loro 
ricchezze, come una nuvola distribuisce la pioggia. La nuvola non è altro che 
acqua sotto diversa forma. Come l’acqua della terra evapora e si trasforma 
in nuvole, cosi la carità fatta dal re durante questi sacrifici è la trasformazio
ne delle tasse raccolte dai sudditi. E come la pioggia cade abbondante e in 
apparenza anche piu del necessario, cosi la carità che facevano questi re sem
brava superare i bisogni dei cittadini. I cittadini, soddisfatti, non avrebbero 
organizzato rivolte contro questi re, perciò non c’era alcun bisogno di abbat
tere la monarchia.

Anche un re come M aharaja Parlksit aveva bisogno della guida di un 
maestro spirituale. Senza questa guida non si può progredire nella vita spiri
tuale. Il maestro spirituale dev’essere autentico, e chi vuole raggiungere la 
realizzazione spirituale deve avvicinare un maestro autentico e prendere rifu
gio in lui: otterrà cosi il vero successo.

VERSO 4

ii v  ii

nijagràhaujasà vìrah 
kalirh digvijaye kvacit 

nrpa-linga-dharam sudram  
ghnantam go-mithunam padà

nijagràha: punito a dovere; ojasà: con prodezza; vìrah: eroe valoroso; 
kalim: Kali, l’esponente dell’età in cui viviamo; digvijaye: mentre andava al
la conquista del mondo; kvacit: una volta; nrpa-linga-dharam: vestito con 
abiti regali; sudram: la classe inferiore; ghnantam: che ferisce; go-mithunam: 
una mucca e un bue; padà: alle zampe.

TRADUZIONE
Un giorno, mentre era in viaggio per conquistare il mondo, Maharaja 

Parlksit vide l’esponente del kali-yuga, inferiore a un sudra ma travestito da 
re, che colpiva le zampe di una mucca e di un bue. Immediatamente il re lo 
arrestò per dargli un’adeguata punizione.
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SPIEGAZIONE
Lo scopo di un re che parte per conquistare il mondo non è quello di accre

scere la propria grandezza. Dopo essere salito al trono, M aharaja Pariksit 
parti per conquistare il mondo, ma la sua intenzione non era quella di aggre
dire altri Stati. Egli era l’imperatore del mondo, e tutti i piccoli Stati si trova
vano già sotto il suo dominio. Lo scopo del suo viaggio era quello di osserva
re se tutto si svolgeva secondo i principi di uno Stato centrato in Dio. Essen
do il rappresentante del Signore, il re deve eseguire la volontà del Signore in 
modo adeguato, senza desiderio di grandezza personale. Perciò, appena 
Maharaja Pariksit vide che un uomo di bassa nascita, travestito da re, stava 
colpendo le zampe di una mucca e di un bue, subito lo arrestò e lo puni. Un 
re non può tollerare gli insulti fatti all’animale più importante —la mucca— 
né può tollerare che si manchi di rispetto all’uomo più importante —il brah
mano. Civiltà umana significa sviluppo della cultura brahminica, e per man
tenere questa cultura è essenziale proteggere la mucca. Infatti, il latte è un 
alimento miracoloso, perché contiene tutte le vitamine necessarie a soddisfa
re i bisogni fisiologici dell’uomo e permettergli di svilupparsi ulteriormente. 
La cultura brahminica può progredire solo quando l’uomo impara a svilup
pare la virtù, e a questo scopo sono indispensabili gli alimenti preparati con il 
latte, la frutta e i cereali. Maharaja Pariksit rimase sbalordito nel vedere un 
sùdra di pelle nera, vestito da re che maltrattava una mucca, l’animale più 
importante per la società umana.

L’età di Kali è caratterizzata dal disordine sociale e dalla discordia. La 
causa originale del disordine sociale e della discordia è l’elezione al governo 
di uomini senza valore, che appartengono alle classi inferiori e sono privi di 
ogni aspirazione ad una vita più elevata. Quando tali uomini occupano il 
trono regale, sicuramente cominciano a infierire sulle mucche e sulla cultura 
brahminica, spingendo l’intera società verso l’inferno. Grazie all’educazione 
che aveva ricevuto, M aharaja Pariksit potè percepire che questa era la radice 
di ogni discordia nel mondo, perciò volle fermarla sul nascere.

VERSO 5
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saunaka uvaca 
kasya hetor nijagràha 

kalith digvijaye nrpah
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nrdeva-cihna-dhrk sùdra- 
ko ’sau gdtii yah paddhanat 

tat kathyatdrh mahà-bhàga 
yadi krsna-kathasrayam

saunakah uvdca: Saunaka Rsi disse; kasya: per quale; hetoh: ragione; 
nijagrdha: punito a sufficienza; kalim: l’esponente dell’età di Kali; digvijaye: 
durante il periodo in cui percorse il mondo; nrpah: il re; nr-deva: persona 
regale; cihna-dhrk: decorato come; sudrakah: il più basso dei sudra\ asau: 
egli; garrì: mucca; yah: colui che; pada ahanat: colpi le zampe; tat: tutto 
questo; kathyatdm: ti prego, descrivi; maha-bhaga: o molto fortunato; yadi: 
se, tuttavia; krsna: che riguarda Krsna; kathù-àsrayam: in relazione alle Sue 
glorie.

TRADUZIONE
Saunaka Rsi chiese:

Perché Maharaja Pariksit si limitò a punire quell’essere, il più degradato 
dei siidra, vestito da re, che colpiva le zampe di una mucca ? Ti prego, descri
vi questi avvenimenti se sono in relazione alle glorie di Sri Krsna.

SPIEGAZIONE
Saunaka e i rsi furono meravigliati nell’udire che il virtuoso M aharaja 

Pariksit si era limitato a punire il colpevole invece di ucciderlo. Questo signi
fica che un re virtuoso come M aharaja Pariksit avrebbe dovuto uccidere 
immediatamente un offensore che voleva ingannare la gente vestendosi da 
re, e che osava inoltre insultare la mucca, il più puro tra gli animali. A quel 
tempo i rsi non potevano neppure immaginare che nel corso dell’età di Kali, i 
più degradati tra i sudra sarebbero stati eletti ai posti di amministrazione 
dello Stato e avrebbero aperto m attatoi organizzati per uccidere le mucche. 
La storia di un sudraka imbroglione che aveva insultato una mucca non era un 
argomento molto interessante per i grandi rsi, eppure essi volevano ascoltarla 
se aveva qualche rapporto con Srl Krsna. Essi erano interessati solo a sentir 
parlare di Krsna, perché tutto ciò che riguarda Krsna è degno di essere ascol
tato. Il Bhagavatam  tratta numerosi argomenti che riguardano la sociologia, 
la politica, l’economia, le questioni culturali e cosi via, ma tutti questi argo
menti sono in relazione con Krsna, perciò meritano di essere ascoltati. In ogni 
cosa, qualunque essa sia, Krsna rappresenta l ’elemento purificatore. Nel 
mondo materiale tutto è impuro, essendo prodotto dalle influenze della natu
ra, ma tutto  può essere purificato se è messo in relazione con Krsna.

VERSO 6
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athavàsya padàmbhoja- 
makaranda-liham satani 

kim anyair asad-àlapair 
àyuso yad asad-vyayah

alhavà: altrimenti; asya: dei Suoi (di Srl Krsna); pada-ambhoja: piedi 
di loto; makaranda-liham: di coloro che leccano il miele di questi fiori di 
loto; satani: di coloro che esisteranno eternamente; kim anyaih: a che cosa 
serve ogni altra cosa; asat: illusorio; àlàpaih: discorsi; àyusah: della durata 
della vita; yat: ciò che è; asat-vyayah: inutile spreco della vita.

T R A D U Z IO N E

I devoti del Signore hanno l ’abitudine di leccare il miele che producono i 
piedi di loto del Signore. A che servono gli argomenti che fanno soltanto 
sprecare la preziosa vita umana?

SPIEG AZIO N E

Srl Krsna e i Suoi devoti sono situati sul piano trascendentale, perciò gli 
argomenti che riguardano Sri Krsna e quelli che si riferiscono ai Suoi puri 
devoti sono della stessa qualità spirituale. La battaglia di Kuruksetra, per 
esempio, solleva numerose questioni politiche e diplomatiche, ma poiché 
questo tema è in relazione con Srl Krsna, la Bhagavad-gìlà è adorata in tutto 
il mondo. Non c ’è bisogno di negare la politica, l’economia, la sociologia, o 
altri argomenti, che hanno un carattere materiale per il materialista, ma che 
possono diventare trascendentali per un puro devoto legato al Signore che le 
mette in relazione col Signore o con i Suoi puri devoti. Abbiamo ascoltato e 
parlato delle attività dei Pàndava, e ora trattiamo la storia di Maharaja 
Parlksit, ma poiché tutti questi argomenti sono in relazione a Srl Krsna, 
sono trascendentali e i puri devoti sono molto interessati ad ascoltarli, come 
abbiamo già detto a proposito delle preghiere di Bhlsmadeva.

La durata della nostra vita non è molto lunga, e non sappiamo con certez
za quando ci sarà ordinato di lasciare tu tto  per entrare nella fase successiva. 
È nostro dovere, dunque, assicurarci che neppure un momento della nostra 
vita sia sprecato in discorsi che non sono in relazione con Krsna. Qualunque 
discorso, per quanto piacevole sia, non merita di essere ascoltato se non è in 
rapporto con Krsna.

II pianeta spirituale Goloka Vrndàvana, dimora eterna di Sri Krsna, 
sembra il centro di un fiore di loto. Quando il Signore scende in uno dei pia
neti materiali, Egli vi manifesta anche questa dimora cosi com’è. Perciò 
i Suoi piedi rimangono sempre nel grande centro di quel fiore di loto. Inol
tre, i Suoi piedi sono belli come il fiore di loto. Si dice, dunque, che Srl Krsna 
ha i piedi di loto.
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Verso 7] Com e M ahara ja  Pariksit ricevette l ’e tà  di Kali 315

L’essere vivente è eterno per natura. Si trova, per cosi dire, nel vortice 
delle morti e delle rinascite a causa del suo contatto con l’energia materiale. 
Quando sfugge all’influenza di questa energia, l’essere vivente è liberato ed è 
qualificato per tornare a Dio, nella sua dimora originale. Coloro che voglio
no vivere per sempre senza dover accettare nuovi corpi materiali non dovreb
bero perdere il loro tempo prezioso in discorsi che non sono legati a Srl Krsna 
e ai Suoi devoti.

V E R S O  7

SSNg/i nw* snftsnpfàt li « ii

ksudràyusàm nrnàm arìga 
martyànàm rtam icchatàm 

ihopahuto bhagavàn 
mrtyuh sàmitra-karmani

ksudra: molto piccolo; àyusàm: della durata della vita; nrnàm: degli 
essere umani; ofigo/Suta Gosvàmi; martyànàm: di coloro che incontreranno 
sicuramente la morte; rtam: vita eterna; icchatàm: di coloro che desiderano; 
iha: qui; upahutah: chiamato a presentarsi; bhagavàn: che rappresenta il 
Signore; mrtyuh: Yamaràja, il controllore della morte; sàmitra: che soppri
mono; karmani: azioni.

T R A D U Z IO N E

O Suta Gosvàmi, tra gli uomini ci sono coloro che desiderano liberarsi 
dalla morte e ottenere la vita eterna. Per sfuggire alla distruzione essi hanno 
fatto venire qui il controllore della morte, Yamaràja.

SP IEG A ZIO N E

Quando passa dalle specie animali inferiori alla forma umana, e sviluppa 
un’intelligenza sempre più evoluta, l’essere vivente diventa ansioso di sottrar
si alle grinfie della morte. Gli scienziati moderni cercano di evitare la morte 
con le loro scoperte fisico-chimiche, ma purtroppo il controllore della morte, 
Yamaràja, è cosi crudele che non risparmia neppure la vita di questi scienziati. 
Anche gli sdenziati che sostengono la teoria secondo cui è possibile fermare 
la morte con lo sviluppo della conoscenza scientifica, diventano vittime della 
morte quando sono chiamati da Yamaràja. Nessuno può prolungare anche 
solo di una frazione di secondo la breve durata della sua vita, che dire dunque 
di fermare la m orte. L’unica speranza di sospendere la spietata distruzione 
organizzata da Yamaràja è quella di invitarlo ad ascoltare e cantare il santo
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316 Srim ad-B hagavatam [C anto 1, C ap.16

nome del Signore. Yamaràja è un grande devoto del Signore, e apprezza 
l’invito ai kìrtana e ai sacrifici che tengono i puri devoti, sempre impegnati 
nel servizio di devozione al Signore. Cosi, i grandi saggi guidati da Saunaka e 
altri invitarono Yamaràja al sacrificio compiuto a Naimisàranya. Questo fu 
un bene per coloro che non desideravano morire.

VERSO 8

w l  f? M fNH if'f: ’rnrf'tfìT: i

1 ^ 1  II ^  Il

na kascin mriyate tàvad 
yàvad asta ihàntakah 

etad-artham hi bhagavàn 
àhutah paramarsibhih 

aho nr-loke pìyeta 
hari-lìlàmrtam vacah

na: non’, kascit: chiunque; mriyate: morirà; tàvat: finché; yàvat: fin
tanto che; aste: è presente; iha: qui; antakah: colui che causa la fine della 
vita; etat: questa; artham: ragione; ///. certamente; bhagavàn: il rappresen
tante del Signore; àhutah: invitato; parama-rsibhih: dai grandi saggi; aho: 
ahimè; nr-loke: nella società umana; pìyeta: che essi bevano; hari-lìlà: i 
divertimenti trascendentali del Signore; amrtam: il nettare della vita eterna; 
vacah: racconti.

T R A D U Z IO N E

Einché Yamaràja, che causa la morte di tutti gli esseri, sarà presente qui, 
nessuno incontrerà la morte. I grandi saggi hanno invitato il controllore della 
morte, Yamaràja, che è il rappresentante del Signore. Gli esseri che si trova’ 
no nella sua morsa dovrebbero trarre beneficio dal nettare delEimmortalità 
ascoltando il racconto dei divertimenti trascendentali del Signore.

SPIEG AZIO N E

A nessun essere umano piace incontrare la morte, ma nessuno sa come 
liberarsi dalla morte. Il rimedio più sicuro per evitare la morte è prendere 
l’abitudine di ascoltare i divertimenti nettarei del Signore, narrati in modo 
sistematico nello Srìmad-Bhàgavatam . Questo verso consiglia dunque a tutti 
gli uomini che desiderano liberarsi dalla morte di adottare questa regola di 
vita, raccomandata dai rsi guidati da Saunaka.
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V ER S O  9

fa tò  fan  ^  swCTft: n ^ il

mandasya manda-prajnasya 
vayo mandàyusas ca vai 

nidraya hriyate naktam  
diva ca vyartha-karmabhih

mandasya: del pigro; manda: meschino; prajnasya: d ’intelligenza; vayah: 
età; manda: corta; àyusah: durata della vita; ca: e; vai: esattamente; nidra- 
va: dorm endo; hriyate: trascorre; naktam: la notte; diva: il giorno; ca: 
anche; vyartha: per niente; karmabhih: con attività.

T R A D U Z IO N E

Gli uomini pigri, dall'intelligenza meschina e dalla vita breve, passano le 

notti a dormire e i giorni a compiere attività inutili.

S P IE G A Z IO N E

Gli uomini meno intelligenti non conoscono il reale valore della loro for
ma umana. La forma umana è un dono speciale offerto dalla natura m ateria
le, che costringe gli esseri viventi a soffrire sotto le sue rigide leggi. Rappre
senta la possibilità di ottenere il bene supremo della vita, cioè la liberazione 
dalle reti di nascite e morti ripetute. Le persone intelligenti traggono vantag
gio da questo importante dono, sforzandosi intensamente di uscire da queste 
reti. Ma le persone meno intelligenti sono pigre e incapaci di apprezzare il 
dono che rappresenta il corpo um ano. Invece di usare questo corpo per 
liberarsi dai legami materiali, esse sono più interessate al cosiddetto sviluppo 
economico e lavorano molto duram ente durante tu tta  la loro vita solo per il 
godim ento del corpo tem poraneo. Per le leggi della natura, il godimento dei 
sensi è concesso anche agli animali inferiori, perciò anche all’essere umano è 
destinata una certa quantità di godimento dei sensi, secondo i meriti della sua 
vita passata o presente. Ma bisogna cercare di capire in modo definitivo che 
il godim ento dei sensi non è il fine ultimo della vita umana. Questo verso 
parla di coloro che lavorano tu tto  il giorno “ per niente” , perché il loro scopo 
non è altro che il godimento dei sensi. Specialmente nelle grandi città e nei 
centri industriali possiamo osservare come l’essere umano s ’impegni “ per 
niente” . Molte cose sono fabbricate con l’energia um ana, ma tutte servono 
per il godimento dei sensi, e non per uscire dai legami della materia. E dopo 
aver lavorato duramente durante il giorno, di notte l’uomo stanco s’immerge 
nel sonno o si abbandona alle sue abitudini sessuali. Questo è ciò che propo-
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318 Srlm ad-B hagavatam (C anto 1, Cap.16

ne la civiltà materialistica alle persone meno intelligenti, che per questo moti
vo sono definite qui pigre e sfortunate, e con una breve durata di vita.

VERSO  10

II ? ° ll

sii (a uvàca
yadà parìksit kuru-jàrìgale ’vasat 

kalim pravistam nija-cakravartite 
nisamya vàrtàm anatipriyàrh tatah 

saràsanarh sarhyuga-saundir àdade

sutah uvdca: Suta Gosvami disse; yada: quando; parìksit: Maharaja 
Parìksit; kuru-jàrìgale: nella capitale dell’impero dei Kuru; a vasai: risiedeva; 
kalim: i sintomi dell’età di Kali; pravistam: entrati; nija-cakravartite: sotto 
la sua giurisdizione; nisamya: cosi sentendo; vàrtàm: notizie; anati-priyàm: 
non molto piacevoli; tatah: dopodiché; saràsanam: arco e frecce; samyuga: 
avendo l’opportunità di; saundih: attività belliche; àdade: prese.

T R A D U Z IO N E

Suta Gosvàm! disse:
Mentre Maharaja Parìksit risiedeva nella capitale dell'Impero Kuru, i 

sintomi dell’età di Kali cominciarono a infiltrarsi nella giurisdizione del suo 
Stato. Quando egli ne ricevette la notizia, non la trovò affatto piacevole; 
tuttavia ciò gli dava la possibilità di combattere. Prese dunque l ’arco e le 
frecce e si preparò a combattere il nemico.

SPIEG AZIO N E

L’amministrazione dello Stato di Maharaja Parìksit era cosi perfetta che 
l’imperatore avrebbe potuto risiedere tranquillamente nella sua capitale. Ma 
un giorno ricevette la notizia che i sintomi dell’età di Kali si erano già infiltra
ti nel territorio del suo Stato, e la cosa non gli piacque affatto. Quali sono i 
sintomi dell’età di Kali? Sono I) i rapporti illeciti con le donne, 2) il consu
mo di carne animale, 3) l’uso di intossicanti, 4) il gioco d ’azzardo. Età di 
Kali significa letteralmente età di discordia, e quando queste quattro abitudi-
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Verso 11] Come M ahara ja  P ariksit ricevette l’e tà  di Kali 319

ni entrano nella società umana, sono la radice di ogni discordia. Maharaja 
Pariksit aveva sentito dire che alcuni cittadini del suo Stato erano già stati 
colpiti da questi sintomi, perciò volle subito prendere provvedimenti contro 
queste cause di disordine. Ciò significa che almeno fino al tempo di Maha
raja Pariksit queste abitudini erano praticamente sconosciute alla gente, 
perciò appena cominciarono a manifestarsi, il re volle subito estirparle. La 
notizia non gli fece piacere, m a in un certo senso era buona perché dava a 
Maharaja Pariksit la possibilità di combattere. Poiché tutti vivevano in pace 
sotto il suo governo, egli non aveva bisogno di com battere contro i piccoli 
Stati, ma i miscredenti del kali-yuga gli davano la possibilità di mostrare il 
suo spirito guerresco. Un perfetto re ksatriya è sempre felice quando gli 
viene offerta l’opportunità di combattere, proprio come uno sportivo si 
rallegra in vista di una gara. Dire che nell’età di Kali questi sintomi sono 
destinati ad apparire comunque non è una buona scusa per non combatterli, 
altrimenti perché M aharaja Pariksit si sarebbe preparato a combatterli? 
Solo gli uomini pigri e sfortunati si nascondono dietro questa scusa. Nella 
stagione delle piogge è destino che piova, eppure la gente prende precauzioni 
per ripararsi. Cosi, nell’età di Kali è normale che questi sintomi s’infiltrino 
nella vita sociale, m a è dovere dello Stato evitare ai cittadini ogni contatto 
con gli agenti di Kali. M aharaja Pariksit voleva punire i miscredenti che si 
abbandonavano alle abitudini proprie dell’età di Kali, e salvare i cittadini 
innocenti che avevano abitudini pure grazie alle loro pratiche religiose. È 
dovere del re dare questa protezione, e Maharaja Pariksit agi in modo perfet
tamente giusto preparandosi a combattere.

VER SO  11

r i  :
TTT

epbPJI fjppTt | |V»||

svalarìkrtam syàma-turahga-yojitam
ratham mrgendra-dhvajam asritah puràt 

vrto rathàsva-dvipapatti-yuktayà 
sva-senaya digvijayàya nirgatah

su-alarikrtam: molto ben decorato; syama: neri; turanga: cavalli; 
yojitam: imbrigliati; ratham: carro; mrga-indra: leone; dhvajam: stendar
di; asritah: sotto la protezione; puràt: dalla capitale; vrtah: circondato da; 
ratha: combattenti sul carro; asva: cavalleria; dvipapatti: elefanti; yuktayà:
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320 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.16

cosi equipaggiato; sva-senaya: insieme con la fanteria; digvijayaya: con lo 
scopo di conquistare; nirgatah: usci.

TRADUZIONE .
Maharaja Pariksit si sedette su un carro tirato da cavalli neri. Il suo sten

dardo portava l’emblema di un leone. Cosi ornato, e circondato da combat
tenti sul carro, cavalieri, elefanti, e soldati di fanteria, lasciò la capitale per 
conquistare il mondo in tutte le direzioni.

SPIEGAZIONE
M aharaja Pariksit si distingueva da suo nonno Arjuna per i cavalli che 

tiravano i loro carri —neri quelli di M aharaja Pariksit e bianchi quelli di 
Arjuna— e per il loro stendardo —l’uno con l’effigie del leone e l’altro con 
quella di Hanumànji. Un corteo regale come quello di Maharaja Pariksit, 
composto di carri, cavalieri, elefanti, soldati di fanteria e musicisti, tutti me
ravigliosamente decorati, non è solo piacevole a vedersi, ma è anche segno di 
una civiltà dotata di grande senso estetico, tanto da farne mostra perfino sul 
campo di battaglia.

VERSO 12

W rfa  3^  f f à n ]  i ? i

bhadrasvam ketumalam ca 
bharatam cottaran kurun 

kimpurusadìni varsani 
vijitya jagrhe balim

bhadrasvam: Bhadràsva; ketumalam: Ketumàla; ca: anche; bharatam: 
Bhàrata; ca: e; uttaran: i Paesi del nord; kurun: il regno della dinastia 
Kuru; kimpurusa-àdìni: un Paese situato al di là del lato nord dell’Himala- 
ya; varsani: le parti della Terra; vijitya: conquistando; jagrhe: esercitò; 
balim: con la forza.

TRADUZIONE
Maharaja Pariksit conquistò tutte le regioni della Terra—Bhadràsva, 

Ketumàla, Bhàrata, il Kuru settentrionale, Kimpurusa e altre—, e impose tri
buti ai loro rispettivi governanti.

SPIEGAZIONE
Bhadràsva: È un tratto di terra vicino a Meru Parvata e si estende da Gan- 

dha-màdana Parvata all’oceano di acqua salata. C ’è una descrizione di que
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Verso 121 Come Maharaja Pariksit ricevette l’età di Kali 321

sto varsa nel Mahabharata in un dialogo tra Sanjaya e Dhrtarastra (Bhlsma- 
parva 7.14-18).

Anche M aharaja Yudhisthira aveva conquistato questo varsa, cosi questa 
provincia venne a trovarsi sotto la giurisdizione imperiale. M aharaja Pariksit 
era stato nom inato imperatore di tutte le terre governate da suo nonno, tu tta
via dovette stabilire la sua supremazia mentre viaggiava lontano dalla sua 
capitale per imporre tributi a questi Stati.

Ketumàla: Il pianeta Terra è diviso in sette dvlpa, o isole, e da sette oceani, 
e il dvlpa  centrale, detto Jam budvlpa, è diviso in nove varsa, o parti, da sette 
montagne immense. Bhàrata-varsa è uno di questi nove varsa. Anche Ketu
màla è descritto come uno di questi varsa, e si dice che là vivessero le donne 
più belle. Anche questo varsa fu conquistato da A rjuna. Una descrizione di 
questa parte del mondo si trova nel Mahabharata (Sabha 28.6).

Sempre secondo il Mahabharata (Bhisma-parva 6.31) questa parte del 
mondo si trova a occidente del Meru Parvata, e gli abitanti di questa provin
cia vivevano fino a diecimila anni. Gli uomini hanno la carnagione dorata, e 
le donne somigliano agli angeli del cielo. Gli abitanti di questa regione sono 
liberi da ogni tipo di malattia e di sofferenza.

Bhàrata-varsa: Un altro dei nove varsa di Jambùdvìpa. Una descrizione 
di Bhàrata-varsa si trova nel Mahabharata (Bhisma-parva, capitoli 9 e 10). 
Nel centro di Jam bùdvìpa si trova Ilàvrta-varsa, e a sud di Ilàvrta-varsa si 
trova Hari-varsa. La descrizione di questi varsa è data nel Mahabharata 
(Sabha-parva 28.7-8) come segue:

nagararhs ca vanams coiva 
nadls ca vimalodakah 

purusan deva-kalpàrhs ca 
naris ca priya-darsanah

adrsta-purvan subhagan 
sa dadarsa dhananjayah 

sadanani ca subhrani 
narìs capsarasam nibhah

In questi versi è detto che le donne di questi due varsa sono bellissime, e 
alcune di loro assomigliano alle Apsarà, le donne del paradiso. Questi Paesi 
si trovano situati sulla costa del Mediterraneo.

Uttarakuru: Secondo la geografia vedica, la parte più settentrionale di 
Jambùdvìpa è detta U ttarakuru-varsa. L’oceano d’acqua salata la circonda 
da tre parti e la montagna Sriigavàn la divide da Hiranmaya-varsa.

Kimpurusa-varsa: Si dice che questa regione si trovi a nord della grande 
m ontagna Himalaya, che si estende per ottantam ila miglia in lunghezza e in 
altezza e copre sedicimila miglia di larghezza. Anche queste parti del m on
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322 Srlmad-Bhagavatam ICanlo I , Cap.16

do furono conquistate da Arjuna (Sabhà 28.1-2). I Kimpurusa sono discen
denti della figlia di Daksa, e quando Maharaja Yudhisthira compì il sacri
ficio del cavallo, parteciparono alle celebrazioni e pagarono il loro tributo 
all’imperatore. Sukadeva GosvàmI sarebbe nato in questa parte del mon
do, chiamata anche col nome di province himalayane (Himavatì), e in se
guito sarebbe giunto a Bhàrata-varsa dopo aver attraversato i Paesi dell’ 
Himalaya.

In altre parole, M aharaja Parlksit conquistò tutto il mondo, cioè tutti i 
continenti compresi tra i mari e gli oceani, in tutte le direzioni —l’est, l’ovest, 
il nord e il sud.

VERSI 13-15

■TT WUtHJIM_i
U r l i m i  U N I I

W  II» « Il

^  s m n  r i t o t : m

taira tatropasrnvànah 
sva-purvesam mahàlmanàm  

pragìyamanam ca yasah 
krsna-màhàtmya-sucakam

atmanam ca paritràtam 
asvatthàmno ’stra-tejasah 

sneham ca vrsni-pàrthànàm 
(esani bhaktim ca kesave

tebhyah parama-santustah 
prity-ujjrmbhita-locanah 

mahà-dhanàni va sa ni si 
dadau hàràn mahà-manàh

taira latra: ovunque il re si recasse in visita; upasrnvànah: ascoltava 
continuamente; sva-purvesam: riguardo i suoi antenati; mahà-àtmanàm: 
che erano tutti grandi devoti del Signore; pragìyamanam: a coloro che parla
vano cosi; ca: anche; yasah: glorie; krsna: Sri Krsna; màhàtmya: atti glo
riosi; sucakam: accennando ; atmanam: la sua propria persona; ca: anche; 
paritràtam: liberato; asvatthàmnah: di Asvatthàmà; astra: arma; tejasah: 
raggi potenti; sneham: affetto; ca: anche; vrsni-pàrthànàm: tra i discen
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Versi 13-151 Com e Maharaja Parìksit ricevette l ’età di Kali 323

denti di Vrsni e quelli di Prthà; (esani: di tutti loro; bhaktim: devozione; 
ca: anche; kesave: a Srl Krsna; tebhyah: a loro; paroma: estremamente; 
santustah: soddisfatto; prìti: attrazione; ujjrmbhita: aperti con piacere; 
locanah: colui che ha occhi cosi; mahà-dhanàni: grandi ricchezze; vàsàmsi: 
abiti; dadau: diede in carità; hardn: collane; mahà-manah: colui che ha 
ampie vedute.

TRADUZIONE
Ovunque il re viaggiasse, sentiva continuamente parlare delle glorie dei 

suoi grandi antenati, tutti devoti del Signore, e delle attività gloriose di Srl 
Krsna. Senti anche come lui stesso era stato protetto dal Signore contro le 
potenti radiazioni dell’arma di Asvatthàmà. La gente parlava anche del 
grande affetto tra i discendenti di Vrsni e quelli di Prthà, dovuto alla grande 
devozione di questi ultimi per il Signore, Kesava. Il re, molto soddisfatto di 
chi cantava queste glorie, spalancava gli occhi compiaciuto, ed era felice di 
ricompensare queste persone con generosi doni come collane e stoffe preziose.

SPIEGAZIONE
Un sistema in vigore da tempo immemorabile vuole che i re e le grandi 

personalità del governo vengano ricevuti con discorsi di benvenuto. Anche 
M aharaja Parìksit, uno dei più famosi imperatori, fu accolto in ogni parte 
del mondo che visitava con discorsi di benvenuto. L’oggetto di questi discor
si era Krsria. Parlare di Krsna significa parlare di Krsna e dei Suoi eterni de
voti, come parlare del re significa parlare del re e delle persone più intime del 
suo seguito. Non si può separare Krsna dai Suoi puri devoti, perciò glorifica
re il devoto significa glorificare il Signore, e viceversa. M aharaja Parìksit 
non avrebbe provato alcun piacere nell’ascoltare le glorie dei suoi antenati, 
tra cui M aharaja Yudhisthira e Arjuna, se esse non fossero state in relazione 
alle attività di Srl Krsna.

Il Signore discende in questo mondo col preciso scopo di liberare i Suoi 
devoti (paritranayasadhunam). I devoti sono glorificati grazie alla presenza 
del Signore perché non possono vivere un solo istante senza la presenza del 
Signore e delle Sue differenti energie. Il Signore appare davanti al Suo devo
to attraverso le Sue attività e le Sue glorie, perciò M aharaja Parìksit senti la 
presenza del Signore ascoltando la glorificazione dei Suoi atti, e specialmente 
di quando lui stesso fu salvato dal Signore mentre era ancora nel grembo del
la madre. I devoti del Signore non sono mai in pericolo, ma nel mondo mate
riale, dove a ogni passo c’è un pericolo, può sembrare che essi si trovino tal
volta in una situazione pericolosa, in modo che il Signore sia glorificato 
quando viene a salvarli. Per esempio, Sri Krsna non sarebbe stato glorificato 
per aver enunciato la Bhagavad-gUa se i Suoi devoti, i Pàndava, non fossero 
stati pericolosamente coinvolti nella battaglia di Kuruksetra. Tutte queste 
gesta del Signore furono menzionate nei discorsi di benvenuto rivolti a Mahà-
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324 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.16

ràja Pariksit, e il re, pienamente soddisfatto, ricompensò le persone che glieli 
rivolgevano. I discorsi di benvenuto di quel tempo sono differenti da quelli 
che si sentono oggi perché erano rivolti a persone qualificate come Maharaja 
Pariksit. Questi discorsi erano pieni di fatti vissuti, e i loro autori ricevevano 
un’adeguata ricompensa. Oggi, invece, questi discorsi non sempre sono basa
ti su fatti reali, ma per lo più su menzogne adulatrici destinate a guadagnare il 
favore di chi li riceve. E raramente le persone che presentano questi discorsi 
di benvenuto ricevono una ricompensa dai poveri beneficiari delle loro lodi.

VERSO 16

f c r à l  **1*^ cWIryuiffi ̂ Rr^ÌT-

sarathya-parasada-sevana-sakhya-dautya- 
vìrdsandnugamana-stavana-prandmdn 

snigdhesu pandusu jagat-pranatirh ca visnor 
bhaktim karoti nr-patis caranaravinde

sàrathya: l’accettazione del compito di conduttore di carro; parasada: 
l’accettazione della presidenza dell’assemblea riunita per il sacrificio ràjasuya; 
sevana: impegnare costantemente la mente nel servizio del Signore; sakhya: 
pensare al Signore come un amico; dautya: l’accettazione dell’incarico di 
messaggero; vira-àsana: l’accettazione dell’incarico di guardiano notturno 
con la spada nella mano; anugamana: seguendo le orme; stavano: offrire 
preghiere; prandmàn: offrire omaggi; snigdhesu: a coloro che sono docili 
alla volontà del Signore; pandusu: ai figli di Pàndu; jagat: universale; 
pranatim: colui al quale si obbedisce; ca: e; visnoh: di Visnu; bhaktim: de
vozione; karoti: fa; nr-patih: il re; carana-aravinde: ai Suoi piedi di loto.

TRADUZIONE
Maharaja Pariksit senti che Sri Krsna [Visnu], a cui l’universo intero oh- 

bedisce, aveva mostrato la Sua misericordia incondizionata ai figli di Pàndu, 
docili alla Sua volontà, rendendo loro ogni tipo di servizio, e accettando, 
secondo il loro desiderio, il ruolo di conduttore di carro, di presidente d’as
semblea, di messaggero, di amico, di sentinella notturna e altri ancora, ob
bedendo ai loro ordini come un servitore e offrendo loro i Suoi omaggi come 
farebbe una persona più giovane d ’età. All’udire questi racconti, Maharaja 
Pariksit fu preso da un forte sentimento di devozione per i piedi di loto del 
Signore.
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Verso 18] Come Maharaja Pariksit ricevette l ’età di Kali 325

SPIEGAZIONE
Sri Krsna è tutto per i Suoi puri devoti, come i Pàndava. Per loro Egli 

era il Signore Suprem o, il m aestro spirituale, la Divinità degna di adorazione, 
la guida, il conduttore di carro, l ’amico, il servitore, il messaggero e tutto ciò 
che essi potevano immaginare. È cosi che il Signore ricambiò i sentimenti dei 
Pàndava. M aharaja Pariksit, puro devoto del Signore, potè apprezzare lo 
scambio di sentimenti trascendentali tra il Signore e i Suoi devoti, tanto che 
anch’egli si commosse davanti al com portam ento del Signore. Semplicemen
te apprezzando il com portam ento del Signore con i Suoi puri devoti si può 
raggiungere la salvezza. Questo com portam ento può sembrare quello di un 
comune essere um ano, ma chi lo com prende veramente diventa subito degno 
di tornare a Dio, nella sua dimora originale. I Pàndava erano cosi docili alla 
volontà del Signore che potevano sacrificare ogni energia per servirLo; e con 
questa determinazione pura si assicurarono la misericordia del Signore in 
tutte le form e che potevano desiderare.

VERSO 17

tasyaivarh vartamànasya 
purvesam vrttim anvaham  

nàtidure kilàscaryam 
yad asìt tan nibodha me

tasya: di M ahàràja Pariksit; evam: cosi; vartamànasya: che rimane as
sorto in questo pensiero; purvesam : dei suoi antenati; vrttim: buona occu
pazione; anvaham: giorno dopo giorno; na: non; ati-dure: lontano; kila: 
veramente; àscaryam: sorprendente; yat: questo; asìt: era; tat: che; nibodha: 
sappi; me: da me.

TRADUZIONE
Vi dirò ora quello che accadde mentre Mahàràja Pariksit passava i suoi 

giorni ascoltando le nobili imprese dei suoi antenati ed era assorto in questi 
pensieri.

VERSO 18

l i ^ l l
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dharmah padaikena caran 
vicchàyàm upalabhya gàm 

prcchati smàsru-vadanàm 
vivatsàm iva ma tararti

dharmah: i principi della religione personificata; padà: zampa; ekena: 
su una sola; caran: vagando; vicchàyàm: oscurato dall’ombra del dolore; 
upalabhya: avendo incontrato; gàm: la mucca; prcchati: domanda; sma: 
con; asru-vadanàm: con le lacrime sul viso; vivatsàm: che ha perduto la sua 
prole; iva: come; màtaram: la madre.

TRADUZIONE
La personificazione dei principi religiosi, Dharma, vagava sotto forma di 

bue, quando incontrò la Terra personificata, nella forma di una mucca, che 
sembrava addolorata come una madre che ha perso il figlio. Aveva le lacrime 
agli occhi, e il suo corpo aveva perso ogni bellezza. Dharma le rivolse queste 
parole.

SPIEGAZIONE
Il bue è il simbolo dei principi morali, e la mucca rappresenta la Terra. 

Quando il bue e la mucca sono felici significa che tutta la gente del mondo è 
felice. La ragione è che il bue aiuta a produrre i cereali col suo lavoro nei 
campi e la mucca fornisce il latte, un vero e proprio miracolo di valori nutri
tivi. Perciò la società umana mantiene con molta cura questi due importanti 
animali, in modo che possano pascolare ovunque tranquillamente. Ma oggi, 
nell’età di Kali, i buoi e le mucche vengono macellati e mangiati da uomi
ni che ignorano completamente la cultura brahminica. Sarebbe sufficiente 
diffondere la cultura brahminica, che rappresenta la perfezione più alta di 
ogni cultura, per assicurare la protezione del bue e della mucca, a beneficio 
della società umana. Sviluppando questa cultura sarà possibile mantenere i 
principi morali della società, grazie ai quali si otterranno, senza altri sforzi, la 
pace e la prosperità. Invece, col deteriorarsi dellacultura brahminica, il bue e 
la mucca sono maltrattati, e i risultati che ne derivano sono descritti nei versi 
seguenti.

VERSO 19
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dharma uvàca
kaccid bhadre ’nàmayam àtmanas te 

vicchàyàsi mlàyatesan mukhena 
àlaksaye bhavatìm antaràdhim 

dure bandhum socasi kancanàmba

dharmah uvàca: Dharma chiese; kaccit: se; bhadre: signora; anàmayam: 
in buona salute; àtmanah: il sé; te: a te; vicchàyà asi: sembri essere coperta 
dall’om bra del dolore; mlàyatà: che oscura; ìsat: leggermente; mukhena: 
con il viso; àlaksaye: tu appari; bhavatìm: a te; antaràdhim: una malattia 
interna; dure: molto lontano; bandhum: amico; socasi: pensi a; kancana: a 
qualche; amba: o madre.

TRADUZIONE
Dharma [nella forma di bue] chiese:

Signora, non sei in buona salute? Perché sei coperta dall’ombra del do
lore? Sembra che il tuo volto sia diventato nero. Soffri di qualche malattia, 
o stai pensando a qualche parente lontano ?

SPIEGAZIONE
T utta la popolazione, in questa età di Kali, è sempre piena di ansietà. Tut

ti soffrono di qualche disturbo. Basta guardare i loro volti per capire il loro 
stato interiore. Tutti sentono la mancanza dei parenti lontani da casa. Una 
delle caratteristiche dell’età di Kali è che nessuna famiglia ha la benedizione 
di poter stare unita: per guadagnarsi da vivere, il padre vive lontano dal figlio, 
la moglie lontano dal marito, e cosi via. Ci sono sofferenze dovute a malat
tie, alla separazione dai propri cari e all’ansia di mantenere lo statu quo. 
Questi'sono solo alcuni dei principali motivi che rendono sempre infelice la 
gente di questa età.

VERSO 20
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pàdair nyunarh socasi maika-padam 
àtmànarh va vrsalair bhoksyamanam  

aho suràdìn hrta-yajna-bhàgàn 
praja uta sviti maghavaty avarsati

pàdaih: di tre zampe; nyunam: diminuito; socasi: se ti lamenti per que
sto; ma: mio; eka-padam: una sola zampa; atmanam: il proprio corpo; va: 
oppure; vrsalaih: dai colpevoli mangiatori di carne; b h o k s y a m à r sfrut
tata; ahoh: in sacrificio; sura-àdìn: gli esseri celesti autorizzati; hrta-yajna: 
privati nel sacrificio; bhàgàn: della parte assegnata; prajah: gli esseri viventi; 
uta: in aumento; svit: forse; maghavad: per I a carestia e la scarsità; avarsati: 
a causa della mancanza di pioggia.

t r a d u z i o n i :
Ho perso tre zampe e ora mi reggo su una soltanto. Ti lamenti per la mia 

condizione ? O sei in grande ansietà perché d’ora in poi gli infami mangiatori 
di carne ti sfrutteranno ? O sei triste al pensiero che gli esseri celesti siano sta
ti privati della loro parte di offerte sacrificali, poiché non si compiono più 
sacrifici? O sei addolorata perché gli esseri viventi soffrono a causa della 
siccità e della carestia ?

SPI kg a z i o n i :
Col progredire delFetà di Kali, quattro cose in particolare diminuiranno 

gradualmente: la durata della vita, la misericordia, la memoria e la moralità (i 
principi religiosi). Poiché i principi della religione (dharma) andranno persi 
per i tre quarti, il bue che li simboleggia si regge su una zampa sola. Quando 
i tre quarti della popolazione mondiale diventa irreligiosa si crea una situa
zione d ’inferno per gli animali. Nell’età di Kali, le civiltà atee formeranno 
innumerevoli gruppi pseudo-religiosi che sfideranno Dio, la Persona Supre
ma, in modo più o meno aperto. Cosi, gli nomini senza fede renderanno il 
mondo inabitabile per le persone moralmente sane. Esistono differenti livelli 
di esseri umani, classificati secondo la loro fede in Dio, la Persona Suprema. 
Gli uomini dalla fede più perfetta sono i vaisnava e i brahmano, seguono gli 
ksatriya, quindi i vaisya, i sudra, i mleccha, gWyavana e infine i condola. La 
degradazione dei sentimenti umani comincia dai mleccha, e la vita dei condo
la rappresenta il massimo della degradazione umana. Tutti i termini menzio
nati qui, e tratti dalle Scritture vediche, non devono mai essere applicati in 
funzione della nascita o dell’appartenenza a una particolare comunità, ma si 
riferiscono alle qualificazioni proprie degli uomini che esse designano. Non è 
questione di proclamarsi di questo o quel gruppo solo per avervi preso nasci
ta. Ciascuno può, con i propri sforzi, acquisire le qualificazioni proprie di un 
certo gruppo, perciò il figlio di un vaisnava può diventare un mleccha, e il fi

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 20] Com e M aharaja Parìksit ricevette l ’età di Kali 329

glio di un candéla può diventare più elevato di un brahmano , secondo l’inti
mità della loro relazione col Signore Supremo.

Sono generalmente chiamati m/eccha coloro che mangiano carne animale, 
ma non tutti i mangiatori di carne sono mleccha. Coloro che consumano la 
carne seguendo le regole delle Scritture non possono essere chiamati mleccha, 
al contrario di coloro che la mangiano senza restrizione. Le Scritture proibi
scono di mangiare la carne di bue o di mucca, e coloro che vivono secondo i 
principi dei Veda assicurano una protezione speciale a questi due animali. Ma 
in questa età di Kali la gente sfrutterà a suo piacere il corpo del bue e della 
mucca, e in questo modo attirerà su di sé molte sofferenze. La gente di que
sta età non celebrerà nessun sacrificio. I mleccha non saranno molto interes
sati a compiere sacrifici, che sono invece essenziali per coloro che s’impegna
no nella ricerca del piacere dei sensi. La Bhagavad-gìtù (3.14-16) raccomanda 
fortemente il compimento di sacrifici.

Gli esseri viventi sono creati da Brahmà, il creatore, il quale istituì anche il 
complesso dei sacrifici necessari a progredire sulla via del ritorno a Dio. Gli 
esseri viventi si nutrono di cereali e vegetali che procurano al corpo la forza vi
tale sotto forma di sangue e seme, con cui possono generare altri esseri viventi. 
Ma la produzione dei cereali e dei vegetali dipende dalla pioggia, e la pioggia 
è regolata dal compimento dei sacrifici prescritti. Questi sacrifici sono diretti 
dai riti dei Veda, cioè il Sòma, 1 oYajus, il Rg e VAtharva. La M anu-smrti 
raccomanda di offrire sacrifici sull’altare del fuoco per soddisfare il dio del 
sole, che raccoglierà dal mare l’acqua necessaria per formare le nuvole da cui 
cadrà la pioggia. Con una caduta sufficiente di pioggia, la terra produrrà 
cereali sufficienti per gli uomini e gli animali, e tutti avranno energia per 
progredire nelle loro attività. I mleccha, invece, progettano la costruzione di 
mattatoi per uccidere i buoi e le mucche, e anche altri animali. Pensano di 
ottenere la prosperità aum entando il numero delle fabbriche e vivendo di car
ne senza preoccuparsi di compiere sacrifici e produrre cereali. Ma devono 
sapere che anche l ’allevamento degli animali richiede la produzione di erba e 
cereali, senza i quali le bestie non possono sopravvivere. E per avere erba per 
gli animali, hanno bisogno di pioggia sufficiente, perciò in definitiva dipen
dono dalla misericordia degli esseri celesti come il dio del sole, Indra e Candra, 
che essi dovranno soddisfare col compimento di sacrifici.

Questo mondo materiale è una specie di prigione, come abbiamo spiegato 
più volte, e gli esseri celesti, servitori del Signore, devono vegliare affinché 
l ’ordine vi sia m antenuto. Gli esseri celesti desiderano vedere le anime ribelli, 
che vogliono vivere in modo empio, volgersi gradualmente verso la potenza 
suprema del Signore. A questo fine le Scritture raccom andano l’offerta di 
sacrifici.

I materialisti vogliono lavorare duramente e godere dei frutti del loro la
voro nella forma di piacere dei sensi, perciò a ogni passo com mettono ogni 
genere di peccati. Invece, coloro che sono coscientemente impegnati nel ser
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330 Srlmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.16

vizio di devozione al Signore trascendono ogni atto peccaminoso o virtuoso. 
Le loro attività sono libere dalla contaminazione delle tre influenze della natura 
materiale. I devoti, dunque, non hanno bisogno di compiere i sacrifici pre
scritti perché la loro vita stessa è un simbolo di sacrificio. Ma le persone che 
s’impegnano in attività interessate per il piacere dei sensi devono compiere i 
sacrifici prescritti, perché per loro questo è l’unico modo di liberarsi dalla 
reazione dei peccati commessi. Infatti, il sacrificio è il mezzo per annullare 
questi peccati. Gli esseri celesti sono soddisfatti quando si compiono questi 
sacrifici, come i guardiani di una prigione sono contenti quando i prigionieri 
si trasformano in cittadini obbedienti. Sri Caitanya, tuttavia, ha raccoman
dato un solo yajna , o sacrificio, cioè il sankìrtana-yajna, il canto del mantra 
Hare Krsna, a cui tutti possono prendere parte. Sia i devoti sia i lavoratori 
interessati possono trarre benefici dal compimento del sahkirlana-yajiìa.

VERSO 21

i i w W l  I

rcraSFHj I R ?  Il

araksyamanah stnya urvi baiati 
socasy albo purusadair ivartan 

vacarti devJrh brahma-kule kukarmany 
abrahmanye raja-kule kulagryan

araksyamanah: senza protezione; stnyali: donne; urvi: sulla Terra; balàn: 
bambini; socasi: tu provi compassione; alho: perciò; purusa-àdaih: dagli 
uomini; iva: cosi; artan: coloro che sono infelici; vacam: vocabolario; devìm: 
la dea; brahma-kule: nella famiglia dei brahmano; kukarmani: attività con
trarie ai principi della religione; abrahmanye: persone che si oppongono alla 
cultura brahminica; raja-kule: nella famiglia degli amministratori dello Stato; 
kula-agryàn: la maggior parte delle famiglie {brahmano).

TRADUZIONE
Sei rattristata a causa dell’infelicità delle donne e dei bambini abbando

nati da persone senza scrupoli ? O sei infelice perché la dea dell’erudizione è 
nelle mani di brahmano che compiono attività contrarie ai principi della reli
gione? O sei dispiaciuta nel vedere che i brahmano si mettono sotto la prote
zione di governanti che non rispettano la cultura brahminica?
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SPIEGAZIONE

Nell’età di Kali, le donne e i bambini, come i brahmano e le mucche, sa
ranno apertamente trascurati e lasciati senza protezione. In questa età, i rap
porti sessuali illeciti lasceranno molte donne e bambini in una condizione di 
abbandono. Di conseguenza le donne cercheranno di rendersi indipendenti 
dalla protezione degli uomini. Il matrimonio diventerà un semplice accordo 
formale tra uomo e donna, e nella maggior parte dei casi i bambini non rice
veranno le cure adeguate. I brahmano. secondo la tradizione sono gli uomini 
più intelligenti, perciò saranno in grado di sviluppare al massimo l’educazio
ne moderna, ma per quanto riguarda i principi morali e religiosi saranno i 
più degradati. Non si può insegnare agli altri e avere noi stessi un cattivo 
comportamento, ma nell’età di Kali queste due cose andranno di pari passo. 
La classe dirigente rinnegherà le regole della saggezza vedica e preferirà go
vernare uno Stato “ secolare” , e i cosiddetti brahmano eruditi si venderanno 
a questi dirigenti senza scrupoli. Si vedranno anche filosofi, scrittori e autori 
di libri sui principi religiosi, accettare alti posti di governo; ciò va contro tutti 
i codici morali degli sàstra, dove è spiegato che i brahmano non devono mai 
accettare simili servizi. Ma in questa età essi non solo accetteranno di svolge
re tali servizi, ma lo faranno anche per i posti più modesti. Queste sono alcune 
caratteristiche dell’età di Kali che minacciano il generale benessere della so
cietà umana.

VERSO 22

w r r w

kim  ksatra-bandhun kalinopasrstàn 
rastrani va tair avaropitàni 

itas tato vàsana-pàna-vàsah- 
snàna-vyavàyonmukha-jìva-lokam

kim: se; ksatra-bandhun: gli amministratori indegni; kalinà: sotto 
l’influenza dell’età di Kali; upasrstàn: confusi; rastrani: affari di Stato; va: 
oppure; taih: da loro; avaropitàni: gettato nel disordine; itali: qui; fatali: 
là; va: oppure; asana: mangiare; pana: bere; vàsali: residenza; snàna: 
bagno; vyavàya: rapporto sessuale; unmukha: incline a; jlva-lokam: società
umana.
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TRADUZIONE

A causa dell'Influenza dell’età di Kali i cosiddetti amministratori sono 
confusi e hanno gettato il disordine negli affari pubblici. Ti lamenti forse per 
questo disordine ? O sei infelice perché il popolo non segue più i principi che 
regolano il mangiare, il dormire, il bere e i rapporti sessuali, e ha la tendenza 
a svolgere queste attività in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo?

SPIEGAZIONE

Mangiare, dormire, riprodursi e difendersi sono alcune necessità della 
vita che sentono anche gli animali più bassi. Queste esigenze del corpo sono 
le stesse sia per gli esseri umani che per gli animali. Ma l’uomo deve sod
disfare questi desideri da essere umano, e non da animale. Un cane non esite
rà ad accoppiarsi con una cagna davanti agli occhi di tutti, ma se un essere 
umano si comporta nello stesso modo, il suo gesto sarà giudicato dannoso 
alla società e sarà processato a norma di legge. Gli esseri umani devono se
guire determinate regole, anche per soddisfare le esigenze più semplici. Sot
to l’influenza dell’età di Kali, invece, la società umana rimane confusa e cerca 
di sottrarsi a queste regole. Cosi, gli uomini dell’età di Kali cercano di soddi
sfare queste necessità vitali senza seguire le regole prescritte, e il deteriora
mento dei costumi morali e sociali provocato dal loro comportamento ani
malesco è certamente deplorevole per i suoi effetti disastrosi.

In questa età, padri e tutori sono insoddisfatti del comportamento dei 
loro protetti, ma devono sapere che ogni giorno numerosi bambini innocenti 
sono vittime di cattive compagnie a cui li espone la degradazione dell’età di 
Kali. Lo Srimad-Bhagavatam ci racconta che Ajàmila, l’innocente figlio di 
un brahmano, camminava per la strada quando vide una coppia di sudra 
abbracciati in un rapporto sessuale. Questo spettacolo attirò l’attenzione del 
ragazzo, che più tardi divenne vittima di ogni tipo di attività illecita. Da puro 
brahmano qual era si degradò fino a diventare un individuo miserabile, e tu t
to a causa di un cattivo incontro. A quei tempi Ajàmila era un’eccezione, ma 
in questa età di Kali ogni giorno poveri ragazzi innocenti sono vittime di m a
nifesti di film che esibiscono attrazioni basate sul sesso.

I cosiddetti dirigenti della società ignorano completamente i doveri di uno 
ksatriya. Gli ksatriya devono governare lo Stato, mentre i brahmano devono 
guidare la società con la loro conoscenza. La parola ksatra-bandhu si riferisce 
ai cosiddetti amministratori o persone salite al governo senza essere state de
bitamente educate nella cultura e nella tradizione. I governanti di oggi sono 
eletti a cariche importanti grazie al voto di persone degradate che non osser
vano alcuna regola di vita. Come queste persone possono scegliere un uomo 
adatto a governarle se loro stesse sono degradate nelle loro abitudini di vita? 
Perciò, a causa dell’influenza dell’età di Kali tutto è sottosopra, sia sul piano
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politico che sociale e religioso: una situazione davvero spiacevole per una 
persona di mente sana.

VERSO 23

^  « j j w w d u -

i r ^ ii

y a d v à m b a  te  b h u ri-b h a rà va tà ra -  
k r tà v a tà r a sy a  h a rer  d h a r itr i  

a n ta rh ita sy a  sm arciti v isrs ta  
k a rm à n i n irv à n a -v ila m b ità n i

y a d v à :  può essere questo; a m b a :  o madre; te :  tuo; b h u ri: pesante; b h a -  
ra :  fardello; a va tà ra : che alleggerisce il fardello; k rta : fatto; a va tà ra sya : di co
lui che discese; h a re h :  del Signore, Srl Krsna; d h a r itr i:  T e n d i’, a n ta rh ita sy a :  
di Colui che ora non è più visibile; sm a ra tì:  pensando a; visrs ta : tutto  ciò 
che fu compiuto; k a rm à n i:  attività; n irv a n a :  salvezza; v ita m b ità n i:  che 
com portano.

TRADUZIONE
O madre Terra, il Signore Supremo, Hari, è disceso nella Persona di Sri 

Krsna per toglierti il tuo pesante fardello. Tutte le attività che ha compiuto 
qui sono trascendentali, e spianano la strada verso la liberazione. Ora sei 
priva della Sua presenza, e probabilmente stai pensando a quelle attività e 
soffri di esserne separata.

SPIEGAZIONE
Le attività del Signore si svolgono su un piano che include la liberazione, 

ma procurano un piacere più grande di quello del n irva n a , la liberazione stes
sa. Secondo SrTla Jiva GosvamI e Visvanàtha CakravartT Thàkura, le parole 
n irv a n a -v ila m b ita n i, usate in questo verso, minimizzano il valore della libe
razione. Chi vuole raggiungere il n irva n a , o la liberazione, deve sottoporsi a 
rigide austerità ( ta p a sy a ) , ma il Signore è cosi misericordioso che scende in 
questo m ondo per alleggerire il fardello della Terra. E semplicemente ricor
dando le Sue attività possiamo provare un piacere che supera quello che si 
deriva dal n irva n a  e possiamo raggiungere la dimora trascendentale del Si
gnore per stare in Sua com pagnia, eternam ente impegnati nel Suo felice 
servizio d ’amore.
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VERSO 24

^»T T^fifRTTT^T I -

*T W T ^IR M I

idam mamacaksva tavàdhi-mulam  
vasundhare vena vikarsitasi 

kalena va (e balinam balìyasà
surarcilam kirh hrtam amba saubhagam

idam: questo; marna: a me; acaksva: ti prego, rivela; lava: la tua; adhi- 
mulam: la causa delle tue sofferenze; vasundhare: o ricettacolo di tuttte le 
ricchezze; vena: per la quale; vikarsila asi: cosi debole; kalena: per l’influs
so del tempo; va: oppure; (e: il tuo; balinam: molto potente; balìyasà: più 
potente; sura-arcitam: adorata dagli esseri celesti; kim: se; hrtam: portata 
via; amba: madre; saubhagam: fortuna.

TRADUZIONE
O madre, fonte di ogni ricchezza, ti prego, dimmi la causa profonda delle 

sofferenze che ti hanno resa cosi debole. Penso che l’implacabile influsso 
del tempo, che vince anche i più potenti, ti abbia privato di tutta la tua fortu
na, che era onorata perfino dagli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Per la grazia del Signore ogni pianeta è stato provvisto di tutto il neces

sario. Perciò, non solo la Terra contiene tutte le ricchezze necessarie al man
tenimento dei suoi abitanti, ma quando il Signore vi discende, diventa cosi 
ricca che perfino gli abitanti dei pianeti celesti la venerano con molto affetto. 
Tuttavia, per la volontà del Signore la Terra intera può cambiare in un atti
mo, perché il Signore può fare o disfare qualunque cosa a Suo piacere. Nes
suno, dunque, deve considerarsi autosufficiente o indipendente dal Signore.

VERSO 25 

- Tr

IR M I
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dharany uvàca 
bhavàn hi veda tat sarvarh 

yan mani dharmànuprcchasi 
caturbhir vartase yena 

pàdair loka-sukhàvahaih

dharanì uvàca: madre Terra rispose; bhavàn: tua grazia; hi: certamente; 
veda, sai; tat sarvam: tutto ciò che mi hai domandato; yat: questo; màm: a 
ine; dharma: o personificazione dei principi religiosi; anuprcchasi: hai fatto 
una domanda dopo l’altra; caturbhih: con quattro; vartase: tu esisti; yena: 
con le quali; pàdaih: con le zampe; loka: su ogni pianeta; sukha-àvahaih: 
che aumenta la fortuna.

TRADUZIONE
La dea della Terra [nella forma di una mucca] rispose alla personificazio

ne dei principi religiosi [nella forma di un bue|:
O Dharma, certamente tu conosci già ciò che mi hai chiesto, tuttavia 

cercherò di rispondere a tutte le tue domande. Anche tu un tempo ti sostene
vi su quattro zampe, e accrescevi la gioia di tutto l’universo grazie alla miseri
cordia del Signore.

SPIEGAZIONE
I principi della religione sono stabiliti dal Signore stesso, e colui che li fa 

applicare è Dharmaràja, o Yamaràja. Questi principi agiscono perfettamen
te nel satya-yuga, nel tretà-yuga si riducono di un quarto, nello dvàpara-yuga 
si riducono della metà, nel kali-yuga si riducono dei tre quarti, e continue
ranno a diminuire fino a scomparire del tutto. Allora giunge la devastazione. 
La felicità nel mondo è proporzionale al mantenimento dei principi della reli
gione sia a livello individuale che collettivo. L’impresa più gloriosa consiste 
nel tener fede a questi principi nonostante le avversità. Cosi si potrà essere 
I elici in questa vita e, alla fine, si potrà tornare a Dio.

VERSI 26-30
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? <“n r\ T r\ r>- r t r  . . .
5Tp^rr ^  w i ^  \ \ r \ \ \

*Juiwròul ■ 1

t f H ì f a T f % ? T v v z w i  \ \ \ o \ \

s a iy a m  saucam  d a yà  ks à n tis  
tyà g a h  sa n t osa à r ja v a m  

sa m o  dam as ta p a h  sàm yam  
t i t ik s o p a ra t ih  s ru ta m

jn à  n a tii v i r a k t i r  a ìsva rya m  
sa u rya m  te jo  ha la t t i  s m rt ih  

s v à la n trv a rh  ka u sa la m  k à n t i r  
d h a iry a rh  m à rd a v a m  eva ca

p rà g a lb h y a m  p ra s ra y a h  s ila rh  
saha o jo  b a ia rti bhagah  

g à m b h iry a m  s th a iry a m  à s tik y a m  
k i r t i r  m ano  ’ n a h a r ik r t ih

e ie  cànye  ca bhagavan  
n ity a  y a tra  m a h à -g u n à h  

p rà r th y à  m a h a ttv a m  ic c h a d b h ir  
na  v iy a n t i sm a k a rh ic it

te n d h am  g u n a -p a tre n a  
s ri-n ivà se n a  s à m p ra ta m  

soc a m i r  ah i l  a m  ìo k a tii 
p à p m a n à  k a lin e k s ita m

s a ty a m :  veridicità; sa u ca m :  pulizia; d a ya :  intolleranza dell’infelicità 
altrui; k s à n t ih :  controllo di sé anche davanti a cause di collera; ty à g a h :  ma
gnanimità; s a n to sa h :  soddisfazione interiore; à r ja v a m :  rettitudine; s a m a h : 
concentrazione della mente; d a m a li:  controllo sugli organi dei sensi; ta p a h : 
fedeltà alle proprie responsabilità; s à m y a m :  equanimità verso l’amico e il 
nemico; t i t ik s à :  tolleranza verso le offese altrui; u p a ra t ih :  indifferenza da
vanti alla perdita e al guadagno; s ru ta m : osservanza delle ingiunzioni delle 
Scritture; jn à n a m :  conoscenza (del sé); v ir a k t ih :  distacco dal piacere dei sen
si; a ìsva ryam :  potere di governare; sa u rya m :  valore; te ja h :  influenza; b a la m : 
capacità di rendere possibile l’impossibile; s m r t ih :  abilità a trovare il proprio 
vero dovere; s v à ta n try a m :  indipendenza dagli altri; k a u s a la m :  abilità in tu t
te le attività; k à n t ih :  bellezza; d h a iry a m :  libertà dai disturbi; m à rd a v a m : 
dolcezza; eva :  cosi; ca :  anche; p rà g a lb h y a m :  ingegnosità; p ra s ra y a h :  gen

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 26-301 Come Maharaja Parìksit ricevette l’età di Kali 337

tilezza; sìlam: cortesia; sahah: determinazione; ojah: conoscenza perfetta; 
balani: giusta esecuzione; bhagah: oggetto di godim ento; gàmbhìryam: gio
ia; sthairyam: irremovibilità; àstikyam: fedeltà; kirtih: celebrità; manali: 
degno di adorazione; anaharìkrtih: assenza di orgoglio; ete: tutte queste; ca 
anye: anche molte altre; ca: e; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; nilyàh: 
eterne; yalra: dove; mahà-gunah: grandi qualità; pràrthyàh: degne di essere 
possedute; mahattvam: grandezza; icchadbhih: coloro che desiderano; na: 
mai; viyanti: si deteriorano; sma: mai; karhicit: in nessun momento; lena: 
da Lui; aham: io stessa; guna-patrena: il ricettacolo di tutte le qualità; srì: 
la dea della fortuna; nivàsena: dal rifugio; sampratam: molto recentemente; 
socàmi: io penso; rahitam: privato di; lokam: il pianeta; pàpmanà: con 
l’accumulo dei peccati; kalìna: attraverso Kali; ìksitam: è visto.

TRADUZIONE

In Lui risiedono 1) la veridicità, 2) la purezza, 3) l’intolleranza dell’infeli
cità altrui, 4) il potere di controllare la collera, 5) la soddisfazione interiore,
6) l’onestà, 7) l’equilibrio mentale, 8) il controllo dei sensi, 9) il senso di re
sponsabilità, 10) l’imparzialità, 11) la tolleranza, 11) l’equanimità, 13) la 
lealtà, 14) la conoscenza, 15) il distacco dal piacere materiale, 16) la capacità 
di governare, 17) il valore, 18) l’influenza, 19) il potere di rendere ogni cosa 
possibile, 20) il compimento del giusto dovere, 21) l’indipendenza completa, 
22) la destrezza, 23) la bellezza perfetta, 24) la serenità, 25) la benevolenza, 
26) l’ingegnosità, 27) la gentilezza, 28) la magnanimità, 29) la determinazio
ne, 30) la perfezione di ogni conoscenza, 31) la precisione nell’azione, 32) il 
possesso di tutti gli oggetti di piacere, 33) la gioia, 34) la fermezza, 35) la fe
deltà, 36) la fama, 37) l’adorazione, 38) l’assenza di orgoglio, 39) la divinità, 
40) l’eternità, e molte altre qualità trascendentali, eternamente presenti in 
Lui, e da cui Egli non è mai separato. Il Signore Supremo, Sri Krsna, la fonte 
di ogni virtù e di ogni bellezza, ha ora chiuso i Suoi divertimenti trascenden
tali sulla superficie della Terra. In Sua assenza l’età di Kali ha esteso ovun
que il suo influsso e io soffro nel vedere questa situazione.

SPIEGAZIONE

Anche se fosse possibile contare gli atomi ottenuti dopo aver ridotto  in 
polvere la Terra, sarebbe sempre impossibile contare le insondabili qualità 
trascendentali del Signore. È detto che Srl A nantadeva abbia cercato di 
esprimere le qualità trascendentali del Signore Supremo con le Sue innumere
voli bocche, e per innumerevoli anni, ma non è mai riuscito a valutarle tutte, 
l/e lenco delle qualità del Signore m enzionato in questo verso si riferisce solo 
a quelle qualità che un essere umano può vedere in Lui, e queste qualità pos
sono essere suddivise a loro volta in numerose altre. Per esempio, secondo
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Srlla Jlva GosvàmI, la terza qualità (intolleranza dell’infelicità altrui) può es
sere suddivisa in 1) protezione delle anime sottomesse, e 2) benevolenza verso 
i devoti. Il Signore vuole, come Lui stesso afferma nella Bhagavad-gita, che 
ogni anima si sottometta solo a Lui, e in cambio Egli assicura di annullare le 
reazioni di tutti i suoi peccati. Ma ci sono anime ribelli che non hanno alcuna 
devozione per il Signore, perciò Egli non accorda a tutti la stessa protezione. 
È pieno di benevolenza per i devoti, e riserva un’attenzione tutta particolare 
a coloro che s’impegnano veramente nel Suo servizio d ’amore trascendentale. 
A questi puri devoti Egli dà le direttive che li aiutano a compiere i loro doveri 
sulla via del ritorno a Dio. Con la Sua imparzialità, che è la decima qualità 
del nostro elenco, il Signore mostra la stessa bontà verso tutti gli esseri come 
il sole è imparziale con tutti nel distribuire i suoi raggi. Molte persone, però, 
non riescono a beneficiare dei raggi del sole; similmente, il Signore afferma 
che la sottomissione a Lui è una garanzia di protezione totale, ma le persone 
sfortunate sono incapaci di accogliere questa proposta, perciò devono subire 
tutte le sofferenze materiali. Cosi, sebbene il Signore sia ugualmente bene
volo con tutti gli esseri, le persone sfortunate, solo per il fatto che frequenta
no cattive compagnie, non sono in grado di beneficiare completamente delle 
Sue istruzioni. Ma di questo il Signore non ha alcuna colpa. Si dice che Egli 
sia il benefattore solo dei Suoi devoti, e sembra parziale con loro, ma in realtà 
dipende dagli esseri se accettare o rifiutare la protezione che il Signore offre a 
tutti senza discriminazione.

II Signore non manca mai alla Sua parola. Quando promette protezione a 
qualcuno, mantiene questa promessa in qualsiasi circostanza. Il dovere del 
puro devoto è quello di rimanere fisso nel compimento del dovere che gli è sta
to affidato dal Signore o dal Suo rappresentante autentico, il maestro spiri
tuale; il resto sarà compiuto infallibilmente dal Signore.

Anche il senso di responsabilità del Signore ha un carattere unico. Infat
ti, il Signore non ha alcuna responsabilità perché tutto si compie grazie alle 
Sue diverse energie. Tuttavia, Egli accetta volontariamente varie responsabi
lità nei ruoli che interpreta nel corso dei Suoi divertimenti trascendentali. Da 
ragazzo, quando giocava la parte del pastorello, figlio di Nanda Maharaja, 
adempì alla perfezione i Suoi doveri. In seguito, nel Suo ruolo di ksatriya, 
come figlio di Vasudeva, manifestò tutto lo spirito marziale di uno ksatriya. 
Nella maggior parte dei casi, i re ksatriya che desiderano ottenere una sposa, 
devono meritarsela in un torneo o con un rapimento. Per uno ksatriya que
sto comportamento è lodevole nel senso che deve dar prova del suo valore 
davanti alla futura sposa, in modo che lei, figlia di ksatriya, sia conquistata 
dal valore di colui che la sposerà. Anche Dio stesso, nella persona di Srl 
Rama, manifestò questo spirito eroico in occasione del Suo matrimonio. 
Egli spezzò il più potente di tutti gli archi, detto Haradhanu, ottenendo cosi 
la mano di SltàdevI, madre di ogni opulenza. Gli ksatriya manifestavano dun
que le loro qualità durante le cerimonie di matrimonio, e non c’è niente di
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male in queste competizioni. Sri Krsna tenne perfettamente fede a questa 
responsabilità perché sebbene avesse più di sedicimila spose, per ognuna di 
loro dovette mostrare il suo valore, secondo lo spirito ksatriya. Com batte
re sedicimila volte per sposare sedicimila regine è possibile soltanto a Dio, 
la Persona Suprema. Similmente, Egli diede prova di grande senso di re
sponsabilità in ogni singola azione dei Suoi numerosi divertimenti trascen
dentali.

La quattordicesima qualità, la conoscenza, può essere suddivisa in altre 
cinque qualità: 1 ) l’intelligenza, 2) la riconoscenza, 3) la capacità di giudicare 
le circostanze di luogo, di oggetto e di tempo, 4) la perfetta conoscenza di 
ogni cosa, e 5) la conoscenza dell’anima. Solo gli sciocchi si mostrano ingrati 
verso i loro benefattori. Il Signore non ha bisogno dei benefici di nessuno, 
perché è completo in Sé, eppure Si sente beneficiato dal puro servizio dei 
Suoi devoti. Il Signore è grato ai Suoi devoti per il servizio sincero e incondi
zionato che Gli offrono, e cerca di ricambiarli servendoli a Sua volta, sebbene 
il cuore di un devoto sia libero da questo desiderio. Il trascendentale servizio 
offerto al Signore è già in sé stesso un beneficio trascendentale per il devoto, 
perciò il devoto non si aspetta niente dal Signore. Sulla base dell’aforisma 
vedico sarvam khalv idam brahma possiamo capire che il Signore, attraverso 
i raggi onnipresenti del Suo splendore (il brahmajyoti), è presente ovunque, 
all’interno e all’esterno di ogni cosa, come l’etere. Di conseguenza Egli è 
anche onnisciente.

Per quanto riguarda la bellezza, il Signore ha delle particolarità che Lo 
distinguono da tutti gli altri esseri viventi e soprattu tto  ha alcuni aspetti parti
colarmente affascinanti, con i quali attrae perfino la mente di Ràdhàrànl, che 
è la più meravigliosa creazione del Signore. Egli è dunque conosciuto come 
M adana-mohana, Colui che affascina perfino Cupido.

Srila Jlva Gosvàml Prabhu ha analizzato attentamente altre qualità 
trascendentali del Signore e ha affermato che Srl Krsna è Dio, la Persona 
Suprema e Assoluta (Param Brahman). Grazie alle Sue potenze inconcepibi
li, Egli è onnipotente, perciò è chiamato Yogesvara, il maestro supremo di 
tutti i poteri mistici. Ed essendo Yogesvara, la Sua forma eterna è composta 
di elementi spirituali, cioè di eternità, conoscenza e felicità. I non-devoti non 
possono cogliere la natura dinamica di questa conoscenza perché si acconten
tano di raggiungere il Suo aspetto di eternità o di conoscenza. Tutte le grandi 
anime aspirano a una conoscenza uguale a quella del Signore, il che significa 
che qualunque altra conoscenza è sempre insufficiente, mutevole e limitata, 
mentre la conoscenza del Signore è sempre immutabile e illimitata. Srila Suta 
Gosvàml afferm a nello Srìmad-Bhàgavatam  che nonostante i cittadini di 
Dvàrakà vedessero Krsna ogni giorno, provavano un desiderio sempre più 
intenso di vederLo ancora e per sempre. Gli esseri viventi potranno vedere le 
qualità del Signore come il fine ultimo da raggiungere, ma non riusciranno 
mai a uguagliarle.
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340 Snmad-Bhàgavatam [Canio I , Cap.16

Il mondo materiale è un prodotto del mahat-tattva, che è la manifesta
zione di un sogno che il Signore fa nel Suo yoga-nidrà, o sonno meditativo, 
mentre giace sulPOceano Causale. Eppure l’intera manifestazione cosmica 
sembra un frutto reale della Sua creazione. Ciò significa che anche il sogno 
del Signore è fonte di manifestazioni tangibili. Il Signore può dunque porta
re ogni cosa sotto il Suo controllo trascendentale, in modo che ogni volta che 
appare in qualche luogo, lo fa in tutta la Sua pienezza.

Poiché possiede tutte le qualità descritte sopra, il Signore mantiene tutta 
la creazione, e cosi facendo concede la liberazione anche ai Suoi nemici, 
quando è Lui stesso a ucciderli. Egli affascina persino le anime liberate più 
elevate, perciò è adorato anche da Brahmà e Siva, i più grandi di tutti gli esse
ri celesti. E come purusa-avatàra, Egli è il Signore dell’energia creatrice. In
fatti, l’energia materiale creatrice opera sotto la Sua direzione, come confer
ma la Bhagavad-gità (9.10). Egli agisce sull’energia materiale come un inter
ruttore elettrico e a questo fine si moltiplica negli innumerevoli universi in un 
numero infinito di avatàra. Ci sono più di cinquecentomila manifestazioni di 
Manu in un solo universo, senza contare gli altri avatàra, e possiamo quin
di immaginare il numero degli avatàra che appaiono nei differenti universi. 
Nel mondo spirituale, invece, che si trova oltre il mahat-tattva, non ci sono 
avatàra, ma espansioni plenarie del Signore sui differenti pianeti Vaikuntha. 
Questi pianeti spirituali sono almeno tre volte più numerosi di quelli contenu
ti negli innumerevoli universi del mahat-tattva. E tutte le forme Nàràyana 
sono emanazioni dell’aspetto Vàsudeva del Signore, perciò Egli è Vàsudeva, 
Nàràyana e Krsna simultaneamente. È sri-krsna govinda hare muràre, he 
nàtha nàràyana vàsudeva, in una sola Persona. Perciò, nessun essere, per 
quanto grande sia, può contare le qualità del Signore.

VERSO 31
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àtmànam cànusocàmi
bhavantam càmarottamam  

devàn pitrn rsin sàdhun 
sarvàn varnàms tathàsramàn

àtmànam: me; ca: anche; anusocàmi: mi lamento; bhavantam: te; ca: 
anche; amara-uttaman: il migliore tra gli esseri celesti; devàn: per gli esseri 
celesti; pitrn: per gli abitanti del pianeta Pitrloka; rsin: per i saggi; sàdhun: 
per i devoti; sarvàn: per tutti loro; varnàn: divisioni sociali; tathà: come 
anche; àsramàn: divisioni spirituali della società umana.
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Versi 32-331 Com e Maharaja Pariksit ricevette l’età di Kali 341

TRADUZIONE
Penso a me stessa, ma anche a te, o migliore tra gli esseri celesti, e a tutti 

gli altri esseri celesti, ai saggi, agli abitanti di Pitrloka, ai devoti del Signore 
e a tutti gli uomini che vivono nella società umana seguendo il sistema dei 
vanta e degli àsrama.

SPIEGAZIONE
Per raggiungere la perfezione della vita um ana, l’uomo deve cooperare 

con gli esseri celesti, i saggi, gli abitanti di Pitrloka, i devoti del Signore e col 
sistema scientifico dei vanta e degli àsrama. La differenza tra vita umana e 
vita animale comincia dunque col sistema scientifico dei varna e degli àsrama, 
in cui l’uomo accetta di essere guidato dall’esperienza dei saggi e cura i suoi 
rapporti con gli esseri celesti, il che lo porta gradualmente fino all’apice, cioè 
fino a ristabilire la sua relazione eterna con la Verità Suprema e Assoluta, Dio, 
Sri Krsna. Col dilagare della stupidità, gli uomini rifiutano il varnàsrama- 
dharma, stabilito da Dio e destinato a trasformare la coscienza animale in 
coscienza umana e la coscienza umana in coscienza divina, e tu tto  il sistema 
di vita pacifica e progressiva viene minato. Il primo morso del serpente vele
noso dell’età di Kali colpisce proprio il varnàsrama-dharma, stabilito da Dio; 
cosi una persona che possiede le qualità del bràhmana è considerato un sudra, 
e una persona che si com porta da sudra  si fa passare per bràhmana sulla base 
di un falso diritto ereditario. Dichiararsi bràhmana solo perché si è nati in 
una famiglia di bràhmana non è affatto  onesto, anche se la nascita può essere 
una delle condizioni richieste. Le vere qualità del bràhmana sono il controllo 
della mente e dei sensi, la tolleranza, la semplicità, la purezza, la conoscenza, 
la veridicità, la devozione e la fede nella saggezza vedica. Ma nell’età in cui 
viviamo queste qualità sono trascurate e si sostiene invece il diritto di eredità, 
diritto sostenuto perfino da un poeta popolare e sofisticato come l’autore del 
Ràma-carita-mànasa.

Tutto questo è dovuto all’influenza dell’età di Kali. Perciò madre Terra, 
rappresentata nella form a di una mucca, si lamenta per la deplorevole situa
zione.

VFRSI 32-33
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342 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.16

Il'e £11 #Mklàill£Ètt2 Jh B tìl!fel£
k t £ h £

brahmàdayo bahu-titham yud-apahga-moksa- 
kdmds tapah samacaran bhagavat-prapannah 

sa srih sva-vdsam aravinda-vanam vihdya 
yat-pàda-saubhagam alam bhajate ’nurakta

tasydham abja-kulisankusa-ketu-ketaih 
srimat-padair bhagavatah samai ahkrtahgl 

Irìn atyaroca upalabhya tato vibhutim
lokan sa mdm vyasrjad utsmayatìm tad-ante

brahma-adayah: esseri celesti come Brahmà; bahu-titham: per molti gior
ni; yat: di LaksmT, la dea della fortuna; apanga-moksa: sguardo misericor
dioso; kamah: desiderosi di; tapah: austerità; samacaran: che compiono; 
bhagavat: al Signore Supremo; prapannah: sottomessi; sa: ella (la dea della 
fortuna); srlh: Laksmljl; sva-vdsam: la sua dimora; aravinda-vanam: la 
foresta di fiori di loto; vihdya: lasciando da parte; yat: i cui; pada: piedi; 
saubhagam: pieni di felicità; alam: senza esitazione; bhajate: adora; anu- 
rakta: affezionati; tasya: di Lui; aham: io; abja: fiore di loto; kulisa: 
fulmine; arikusa: bastone per guidare gli elefanti; ketu: bandiera; ketaih: 
con le impronte; srlmat: Colui che possiede tutte le perfezioni; padaih: con 
le piante dei piedi; bhagavatah: del Signore Supremo; samaiankrta-angl: 
colui che ha il corpo cosi decorato; trln: tre; ali: supera; aroce: meraviglio
samente ornato; upalabhya: avendo ottenuto; tatah: in seguito; vibhutim: 
poteri specifici; lokan: sistemi planetari; sali: Egli; mdm: me; vyasrjat: 
abbandonò; utsmayatìm: mentre ero orgogliosa; tal-ante: alla fine.

TRADUZIONE
Laksmiji, la dea della fortuna, il cui sguardo benevolo è ricercato da gran

di esseri celesti come Brahmà, e per la quale molti di loro si abbandonarono 
al Signore Supremo, lasciò la sua dimora nella foresta di fiori di loto per im
pegnarsi al servizio dei piedi di loto del Signore. Io fui benedetta con poteri 
speciali grazie ai quali potei superare la fortuna dei tre sistemi planetari, rice
vendo sul mio corpo la meravigliosa impronta dei piedi di loto del Signore, la 
cui pianta porta il marchio di uno stendardo, di un fulmine, di un bastone 
per guidare gli elefanti e di un fiore di loto. Ma alla fine, mentre riflettevo 
sulla mia fortuna, il Signore mi ha lasciata.

SPIEGAZIONE
La bellezza e la prosperità del mondo possono aumentare per la grazia del 

Signore, e non per un progetto umano. Quando Srl Krsna era presente su
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Verso 34] Come Maharaja Parlksit ricevette l ’età di Kali 343

questa Terra, l’impronta dei segni caratteristici dei Suoi piedi di loto rimane
va impressa sul suolo, e come risultato di questa grazia speciale, tutto il pia
neta raggiunse la massima perfezione. In altre parole, i fiumi, i mari, le fore
ste, le colline e le miniere, che provvedono ai bisogni degli uomini e degli 
animali, adempivano perfettamente i loro rispettivi doveri, tanto che le ric
chezze della Terra superavano quelle di tutti gli altri pianeti, nei tre sistemi 
planetari dell’universo. Bisogna dunque pregare il Signore che ci conceda la 
grazia della Sua costante presenza sulla Terra, e ci benedica con la Sua mise
ricordia incondizionata affinché possiamo vivere felici con tutto ciò che ci è 
necessario. Ci si potrebbe chiedere come sia possibile trattenere il Signore 
Supremo su questa Terra dopo che Egli ha compiuto la Sua missione ed è 
tornato nella Sua dimora. In realtà, non c’è alcun bisogno di trattenere il Si
gnore, perché, essendo onnipresente, Egli può essere con noi, se solo Lo vo
gliamo. Grazie alla Sua onnipresenza, Egli può stare sempre con noi se svi
luppiamo attaccamento per il Suo servizio di devozione ascoltando, cantando 
e ricordando le Sue glorie.

Non c’è nulla, in questo mondo, che non sia legato al Signore. L ’unica 
cosa che dobbiamo fare è scoprire il legame che ci unisce a Lui e unirci a Lui 
offrendoGli un servizio di devozione libero da offese. Possiamo stare a con
tatto col Signore grazie alla Sua rappresentazione sonora trascendentale. 
Infatti, il Signore non è differente dal Suo santo nome, perciò chi canta il 
santo nome senza commettere offese può subito realizzare la presenza del Si
gnore accanto a sé. Anche solo attraverso le vibrazioni sonore radiofoniche, 
che sono materiali, possiamo capire almeno in parte la presenza relativa al 
suono; perciò, facendo vibrare il suono della Trascendenza, possiamo vera
mente sentire la presenza del Signore. In questa età, in cui ogni cosa è inqui
nata dalla contaminazione di Kali, le Scritture raccomandano, in accordo 
con l’insegnamento di Sri Caitanya M ahàprabhu, il canto del santo nome al 
fine di liberarci subito da ogni contaminazione, elevarci gradualmente al pia
no della Trascendenza e tornare a Dio. Chiunque canti senza offese il santo 
nome del Signore diventa propizio quanto il Signore stesso, e un Movimento 
universale formato di puri devoti può trasform are in un istante la facciator- 
m entatadella Terra. Infatti, soltanto con la propagazione del canto del santo 
nome del Signore possiamo rimanere immuni da tutti gli effetti dell’età di Kali.

VERSO 34
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344 Snmad-Bhàgavatam [Canto I , Cap.16

yo  vai mamàtibharam àsura-varhsa-ràjnàm 
aksauhini-satam apànudad àtma-tantrah 

t va rii duhstham una-padam ai mani paurusena 
sampàdayan yadusu ramyam abibhrad angam

yah: Colui che; vai: certamente; marna: mio; ati-bharam: troppo pesan
te da sopportare; àsura-vamsa: infedeli; ràjhàm: deire; aksauhini: una divi
sione m ilitare;(1) satam: centinaia di queste divisioni; apànudat: estir
pò; àtma-tantrah: autosufficiente; tvàm. te; duhstham: messo in difficoltà; 
una-padam: senza la forza di stare in piedi; dimani: interna; paurusena: con 
l’energia; sampàdayan: per compiere; yadusu: nella dinastia Yadu; ramyam: 
trascendentalmente bello; abibhrat: accettò; arìgam: corpo.

TRADUZIONE
O religione personificata, mi trovavo schiacciata dal peso eccessivo delle 

forze militari dei re atei, e fui alleviata da questo peso per la grazia del Signo
re Supremo. Anche tu soffrivi di una condizione miserabile, indebolito nella 
capacità di reggerli sulle zampe, perciò è anche per sottrarti a questa condi
zione che Egli è apparso, attraverso la Sua energia interna, nella famiglia de
gli Yadu.

SPIEGAZIONE
Gli asura vogliono godere dei piaceri materiali anche a costo dell’infelicità 

altrui. Per soddisfare le loro ambizioni, gli asura —specialmente i re atei o i 
capi di Stato— cercano di procurarsi armi mortali di ogni tipo, per far esplo
dere la guerra in una società pacifica. La loro unica ambizione è quella di 
accrescere la potenza e il prestigio personale, perciò madre Terra si sente 
schiacciata dal peso di questo ingiustificato aumento di forze militari. L ’ 
aumento degli asura getta nell’infelicità coloro che seguono i principi della 
religione, e specialmente i devoti, o deva.

In queste circostanze, Dio, la Persona Suprema, discende in questo mon
do per distruggere gli indesiderabili asura e ristabilire i veri principi della reli
gione. Questa fu la missione di Sri Krsna, ed Egli la portò a termine.

VERSO 35

(I) Una divisione aksauhin i consiste di 21 870 carri, 21 870 elefanti, 109 350 fanti e 65 610 cavalieri.
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Verso 36| Come Maharaja Pariksil ricevette l'età di Kali 345

ka va saheta viraham purusottamasva 
premàvaloka-rucira-smi fa-vai gu-ja/paih 

sihairyam samanam aharan madhu-mànininàm  
romotsavo marna yad-arighri-vifarikitdydh

ka: chi; va: oppure; saheta: può sopportare; viraham: la separazio
ne; purusa-uttamasya: del Signore Supremo; prema: amorevole; avaloka: 
sguardo; rucira-smita: piacevole sorriso; valgu-jalpaih: richiami affettuosi; 
sthairyam: gravità; sa-manam: insieme con la collera appassionata; aharat: 
conquistò; madhu: le amate; manininam: di donne come Satyabhama; 
roma-utsavah: i peli ritti per il piacere; marna: miei; yat: di Lui; arighri: i 
piedi; vitahkitayah: segnata dai.

TRADUZIONE
Chi può dunque tollerare il dolore della separazione dal Signore Supremo ? 

Egli sapeva vincere la gravità e la collera ardente delle Sue amate compagne, 
tra cui Satyabhama, con sorrisi d ’amore, sguardi piacevoli e richiami affet
tuosi. Quando percorreva la superficie del mio corpo [la Terra], tutti i fili 
d’erba si coprivano sontuosamente della polvere sollevata dai Suoi piedi di 
loto e sembravano tanti peli ritti sul mio corpo sotto l’effetto del piacere.

SPIEGAZIONE
Poiché il Signore era talvolta lontano da casa, le Sue migliaia di regine 

potevano trovarsi separate da Lui; la Terra, invece, sentiva sempre il contatto 
dei Suoi piedi di loto, ovunque il Signore andasse, perciò tra loro non c’era 
possibilità di separazione. Cosi, quando il Signore lasciò la superficie della 
Terra per tornare nella Sua dimora spirituale, i sentimenti di separazione che 
provò la Terra furono più acuti.

VERSO 36
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tayor evam kathayatoh 
prthivì-dharmayos tada 

parìksin noma rajarsih
praptah proci m sara sva firn
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346 Srìmad -Bhagavatam [Canto 1, Cap.16

tayoh: tra loro; evam: cosi; kathayatoh: impegnati in conversazione; 
prthivì: la Terra; dharmayoh: e la religione personificata; tadd: in quel mo
mento; parìksit: il re Parìksit; riama: di nome; ràja-rsih: un santo tra i re; 
pràptah: raggiunse; pràcìm: che scorre verso est; sarasvatìm: il fiume Sara- 
svatl.

TRADUZIONE
Mentre ia Terra e la religione personificata conversavano cosi, il santo re 

Parìksit raggiunse le sponde del fiume Sarasvatì, che scorre verso est.

Così terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sedicesimo capitolo 
del primo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Come Maharaja 
Parìksit ricevette l'età di Kali”.
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CAPITOLO 17

Punizione 
e grazia per Kali

VERSO 1

TT3Ì I

^  ' T W ^ H J I  \  Il

sufa uvàca
(atra go-mithunam raja 

hanyamànam anàthavat 
danda-hastam ca vrsalam 

dadrse nrpa-lanchanam

sutah uvaca: Sri Suta GosvamI disse; (atra: in seguito; go-mithunam: 
una mucca e un bue; raja: il re; hanyamanam: colpiti; anatha-vat: appa
rentemente privi di padrone; danda-hastam: con una mazza nella mano; 
ca: anche; vrsalam: un sudra degradato; dadrse: osservò; nrpa: un re; 
lànchanam: vestito come.
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348 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

Giunto in quel luogo, Maharaja Parlksit vide un sudra degradato, vestito 
da re, che colpiva con un bastone una mucca e un bue come se non avessero 
un proprietario.

SPIEGAZIONE
La prima caratteristica dell’età di Kali è che i suòra degradati, cioè gli 

uomini privi della cultura brahminica e dell’iniziazione spirituale, si vesti
ranno da re o da amministratori, senza possedere le qualità degli ksatriya. 
Il compito principale di questi governanti non-ksatriya sarà quello di uccidere 
gli animali innocenti, specialmente le mucche e i buoi, che saranno lasciati 
senza protezione dai loro padroni, cioè i vaisya, la comunità mercantile. 
Nella Bhagavad-gità (18.44) è detto che i vaisya devono occuparsi dell’agri
coltura, della protezione della mucca e del commercio. Ma nell’età di Kali, 
i commercianti, vaisya degradati, saranno impegnati a fornire mucche ai 
mattatoi. Gli ksatriya devono proteggere i cittadini dello Stato, mentre i 
vaisya devono proteggere le mucche e i buoi e usarli per produrre cereali 
e latte. Il compito della mucca è quello di fornire il latte, e il compito del 
bue è quello di produrre i cereali. Ma nell’età di Kali i suòra andranno al 
potere, e le mucche e i buoi, che sono le nostre madri e i nostri padri, saranno 
lasciati senza protezione dai vaisya, e saranno mandati ai mattatoi organiz
zati dai dirigenti suòra.

VERSO 2

ft*M*l*^ I

V r c t f  Il ^  H

vrsam mrnàla-dhavalam 
mehantam iva bibhyatam 

vepamànarh padaikena 
sidantarh sudra-tàditam

vrsam: il bue; mrnàla-dhavalam: bianco come un bianco fiore di loto; 
mehantam: che urinava; iva: come se; bibhyatam: troppo impaurito; 
vepamànam: tremante; padà ekena: che sta su una gamba sola; sidantam: 
atterrito; sudra-tàditam: colpito da un suòra.

TRADUZIONE
Il bue era bianco come un bianco fiore di loto. Era terrorizzato dal sudra 

che lo colpiva, e stava su una zampa sola tremando e urinando per la grande 
paura.
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Verso 3| Punizione e grazia per Kali 349

SPIEGAZIONE
La seconda caratteristica dell’età di Kali è^he  i principi della religione, 

immacolati come un bianco fiore di loto, saranno attaccati dai sudra privi 
di cultura che popolano questa era. Nell’età di Kali anche i discendenti dei 
brahmano e degli ksatriya non hanno un’educazione sufficiente e un’ade
guata conoscenza della cultura vedica, perciò sfideranno, come i sudra, i 
principi della religione spargendo il terrore tra le persone che hanno ancora 
il senso della morale. La gente dichiarerà di non aderire ad alcun principio 
religioso, e durante il kali-yuga nasceranno molte sette e “ ismi” con l’unico 
scopo di uccidere l’immacolato bue della religione. Lo Stato si dichiarerà 
laico, cioè senza nessun particolare principio religioso, e il risultato sarà una 
totale indifferenza verso i principi della religione. I cittadini saranno liberi 
di agire come vogliono, senza rispetto per i sàdhu , gli sàstra e il guru. Il bue 
che si regge su una zampa sola indica che i principi della religione diminui
ranno gradualmente. Anche i pochi frammenti rimasti saranno messi in 
pericolo da molti ostacoli e vacilleranno come sul punto di cadere ad ogni 
momento.

VERSO 3

w r i  l i m l V ì } r l l ^  Il \  Il

gam ca dharma-dughàm dìnàm  
bhrsam sùdra-padàhatàm 

vivatsàm àsru-vadanàm 
ksàmàm yavasam icchatìm

gam: la mucca; ca: anche: dharma-dughàm: benefica perché da lei si 
può estrarre la religione; dìnam: ora resa povera; bhrsam: infelice; sudra: 
il più basso dei gruppi sociali; pada-àhatàm: colpita alle zampe; vivatsam: 
senza vitelli; àsru-vadanàm: con le lacrime agli occhi; ksàmàm: molto 
debole; yavasam: erba; icchatìm: desiderosa di mangiare.

TRADUZIONE
La mucca è benefica perché da lei si possono trarre i principi religiosi, 

ma ora era resa povera, senza neanche un vitello, ed era colpita alle zampe 
da un sudra. Con le lacrime agli occhi, debole e infelice, cercava un po’ 
d’erba nei campi.

SPIEGAZIONE
La terza caratteristica dell’età di Kali è la pietosa condizione della mucca. 

Mungere la mucca significa estrarre i principi della religione in forma liquida.
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350 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

1 grandi rsi e munì vivevano soltanto di latte. Srlla Sukadeva GosvamI anda
va in una casa al momento della mungitura e si faceva dare dal capofamiglia 
una piccola quantità di latte per il proprio sostentamento. Fino a cinquant’ 
anni fa nessuno avrebbe negato a un sàdhu un litro o due di latte, e ogni 
capofamiglia distribuiva latte come se fosse acqua. Secondo i principi vedici 
del sanàtana-dharma è dovere di ogni capofamiglia allevare mucche e buoi, 
non solo per bere il latte, ma anche per derivare i principi della religione che 
sono loro inerenti. Colui che segue il sanàtana-dharma onora le mucche se
condo i principi della religione e rispetta i brahmano. Il latte di mucca è ne
cessario per il fuoco del sacrificio, e compiendo sacrifici ogni capofamiglia 
può essere felice. Il vitello non è solo piacevole a vedersi, ma è anche una 
grande soddisfazione per la mucca, che dà quindi moltissimo latte. Ma nel 
kali-yuga i vitelli sono tolti molto presto alle loro madri per scopi che non 
vorremmo esporre in queste pagine dello Srimad-Bhagavatam. La mucca 
resta li, con le lacrime agli occhi, mentre il fattore sudra le estrae il latte arti
ficialmente, e quando non dà più latte la manda al macello. Questi crimini 
sono la causa di tutti i problemi della società moderna. La gente non si rende 
conto di quello che sta facendo in nome dello sviluppo economico, perché 
l’influsso di Kali tiene tutti nel buio dell’ignoranza. Ogni sforzo per la pace e 
la prosperità sarà inutile se non si provvede a rendere felici sotto ogni aspetto 
le mucche e i buoi. La gente sciocca non sa come sia possibile essere felici 
rendendo felici le mucche e i buoi, ma questa è una legge di natura. Dobbia
mo dunque attenerci all’autorità dello Srimad-Bhagavatam e adottare questi 
principi per dare al mondo la completa felicità.

VERSO 4

(«i k i k : I
frvmuffcn ffinrifaran#*! n « u

papraccha ratham àrudhah 
kàrtasvara-paricchadam 

megha-gambhirayà vaca 
samàropita-kàrmukah

papraccha: domandò; ratham: su un carro; àrudhah: seduto; kàrta- 
svara: oro; paricchadam: con rilievi; megha: nuvola; gambhirayà: assor
dante; vàcà: suono; samàropita: bene armato; kàrmukah: arco e frecce.

TRADUZIONE
Ben armato di arco e frecce e seduto su un carro ornato di bassorilievi 

d’oro, Maharaja Parlksit parlò al sudra con voce profonda come il tuono.
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Verso 51 Punizione e grazia per Kali 351

SPIEGAZIONE
Un capo di Stato o un re come Maharaja Parìksit, che possieda la piena 

autorità che si addice alla sua posizione e abbia le armi necessarie a punire i 
miscredenti, può sfidare gli agenti di Kali. Soltanto allora sarà possibile 
neutralizzare gli effetti di questa età degradata. Se invece mancano dirigenti 
forti è inevitabile che la pace sia interrotta. I governanti-fantoccio eletti per 
rappresentare un popolo degradato non hanno niente in comune con un re 
della potenza di M aharaja Parìksit. Sono le azioni che contano, e non l’abito 
o lo stile regale.

VERSO 5

TMc'Wnfssi: Il H II

kas tvam mac-charane loke 
balàd dhamsy abaldn bali 

nara-devo ’si vesena
na favai karman a ’dvijah

kah: chi sei; tvam: tu; mal: mia; sarane: sotto la protezione; loke: in 
questo mondo; baiai: con la forza; harhsi: che uccidi; abaldn: coloro che 
sono indifesi; bali: sebbene pieno di forza; nara-devah: “ uomo-dio” ; asi: 
sembri essere; vesena: per il tuo abito; nata-vai: come un attore di teatro; 
karmand: per le azioni; advi-jah: chi non è nato-due-volte secondo la cul
tura.

TRADUZIONE
“ Chi sei tu? Sembri forte, eppure osi uccidere, alPinterno della mia 

giurisdizione, creature indifese ! Il tuo vestito ti fa sembrare un uomo divino 
[un re], ma le tue azioni contrastano con i principi degli ksatriya nati-due- 
volte.

SPIEGAZIONE
1 brahmano, gli ksatriya e i vaisya sono detti nati-due-volte perché questi 

uomini che appartengono ai gruppi superiori della società, nascono una 
prima volta dall’unione dei loro genitori, e una seconda volta al momento 
di ricevere l’iniziazione spirituale da un acdrya, o maestro spirituale auten
tico, iniziazione che corrisponde a una rigenerazione culturale. Anche uno 
ksatriya, dunque, nasce due volte come un brahmano, ed è suo dovere pro
teggere gli esseri indifesi. Il re ksatriya è considerato il rappresentante di
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352 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

Dio, perché è incaricato di proteggere gli indifesi e punire i miscredenti. 
Ogni volta che i governanti infrangono questo ordine stabilito, il Signore 
scende in questo mondo per ristabilire i principi di un regno divino. Nell’età 
di Kali, i poveri animali indifesi, —specialmente la mucca, che dovrebbe 
ricevere ogni protezione dalla classe dirigente— sono uccisi senza alcuna 
restrizione. Perciò i governanti che lasciano che questi crimini avvengano 
sotto i loro occhi sono rappresentanti di Dio soltanto di nome. Questi poten
ti amministratori hanno solo l’apparenza e il titolo di protettori dei poveri 
cittadini, perché in realtà sono uomini indegni, di classe inferiore, privi delle 
qualità e della cultura dei nati-due-volte. Nessuno può sperare di ottenere 
giustizia o un trattamento equanime da questi uomini di classe inferiore, 
nati una sola volta e privi di cultura spirituale. A causa della cattiva ammini
strazione dello Stato tutti sono infelici nell’età di Kali. La società moderna 
non conosce la seconda nascita della cultura spirituale, perciò il governo 
del popolo, retto da persone che non sono nate-due-volte, è senza dubbio 
un governo di Kali in cui tutti sono infelici.

VERSO 6

IH T l f p T I I  5 II

yas tvam krsne gate durarti 
saha-gàndìva-dhan vana 

socyo ’sy asocyan rahasi 
praharan vadham a r ha si

yah: poiché; tvam: tu (farabutto); krsne: Srl Krsna; gate: andato via; 
dQram: lontano dalla vista; saha: insieme con; gàndìva: l’arco detto Gandlva; 
dhanvana: colui che lo porta (Arjuna); socyah: colpevole; asi: tu sei consi
derato; asocyan: innocente; rahasi: in un luogo solitario; praharan: che 
colpisce; vadham: di essere ucciso; arhasi: meriti.

TRADUZIONE
“Farabutto, come osi colpire una mucca innocente approfittando del 

fatto che Srl Krsna e Arjuna, che porta l’arco Gandlva, hanno lasciato que
sto pianeta ? Poiché torturi creature innocenti in un luogo solitario sei consi
derato un criminale e meriti di essere ucciso.”

SPIEGAZIONE
In una società che esclude apertamente Dio e non è difesa da guerrieri 

devoti al Signore come Arjuna, i rappresentanti dell’età di Kali approfit
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Verso 8] Punizione e grazia per Kali 353

tano della mancanza di leggi per organizzare il massacro di animali innocenti 
come le mucche in luoghi appartati come i mattatoi. Questi assassini di 
animali meritano di essere condannati a morte per ordine di un re virtuoso 
come Maharaja Parlksit. Per un re virtuoso, il criminale che uccide un ani
male in un luogo solitario merita la pena di morte, esattamente come un 
assassino che uccide di nascosto un bambino innocente.

VERSO 7

Il vs II

Ivurii va tnrnulu-Uhuvulah 
pàdair nyunah pada caran 

vrsa-rupena kim kascid 
devo nah parikhedayan

tvam: tu; va: oppure; mrnala-dhavalah: bianco come un fiore di loto; 
padaìh: di tre zampe; nyunah: essendo privo; pada: su una zampa sola; 
caran: muovendosi; vrsa: un bue; rupena: nella forma di; kim: o forse; 
kascit: qualche; devah: essere celeste; nah: a noi; parikhedayan: che causa 
dolore.

TRADUZIONE
Poi Maharaja Parlksit chiese al bue: “ Chi sei tu? Sei un bue bianco 

come un bianco fiore di loto, o sei un essere celeste? Vedo che ti mancano 
tre zampe e ti trascini sull’unica rimasta. Sei forse un essere celeste venuto 
per farci soffrire sotto la forma di un bue?

SPIEGAZIONE
Almeno fino ai tempi di Maharaja ParTksit nessuno avrebbe potuto im

maginare le condizioni pietose del bue e della mucca. Perciò M aharaja 
Parlksit rimase sbalordito nel vedere una scena cosi orribile, e si domandò 
se quel bue non fosse un essere celeste che avesse accettato una condizione 
cosi miserabile per indicare il triste futuro della mucca e del bue.

VERSO 8
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na jà tu  kauravendrànàm 
dordanda-parirambhite 

bhà-tale ’nupatanty asmin 
vinà te pràninàm sucah

na: non; ja tu :  in nessun momento; kaurava-indrànàm: dei re della dina
stia Kuru; dordanda: la forza delle braccia; parirambhite: protetto da; bhu- 
tale: sulla superficie della Terra; anupatanti: soffrono; asmin: finora; vina: 
eccetto; te: te; pràninàm: degli esseri viventi; sucah: con le lacrime agli 
occhi.

TRADUZIONE
“ Per la prima volta, in un regno ben protetto dalle braccia dei re della 

dinastia Kuru, ti vedo soffrire, con gli occhi pieni di lacrime. Fino ad oggi 
nessuno, su questo pianeta, ha mai versato lacrime a causa della negligenza 
dei re.

SPIEGAZIONE
Il primo e il principale dovere del governo consiste nel proteggere la vita 

degli esseri umani e degli animali. Il governo non deve fare discriminazioni a 
questo proposito. Per una persona dal cuore puro è orribile vedere l’uccisio
ne sistematica degli animali organizzata dallo Stato nell’età di Kali. Maha
raja Panksit si rammaricava per le lacrime negli occhi del bue, ed era sbalor
dito nel vedere un fatto simile, che non aveva precedenti nella storia del suo 
buon governo, dove il diritto alla vita era ugualmente assicurato agli uomini 
e agli animali. Questa è la situazione nel regno di Dio.

VERSO 9

*n ir w i t  i

*n trV* usi à esarci sttor n mi
ma saurabheyàtra suco 

vyetu te vrsalàd bhayam 
ma rodir amba bhadram te 

khalànàm mayi sàstari

ma: non; saurabheya: o figlio di surabh'r, atra: nel mio regno; sucah: 
lamenti; vyetu: che ci siano; te: a te; vrsalat: dal sùdra; bhayam: motivo 
di paura; ma: non; rodìh: piangere; amba: madre mucca; bhadram: ogni 
bene; te: a te; khalànàm: degli invidiosi; mayi: mentre vivo; sàstari: il 
governante, o il vincitore.
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TRADUZIONE
“ O figlio di surabhi, non lamentarti piu. Non temere questo sitdra degra

dato. E tu, madre mucca, finché regnerò su questa Terra come imperatore 
e vincerò gli uomini invidiosi non avrai piu ragione di piangere. Tutto andrà 
bene per voi.

SPIEGAZIONE
La protezione del bue, della mucca e di tutti gli altri animali è possibile 

soltanto in uno Stato governato da un capo come Maharaja Pariksit. Egli si 
rivolge alla mucca chiamandola madre perché è un re ksatriya colto e nato- 
due-volte. Surabhi è il nome delle mucche che vivono sui pianeti spirituali, 
c in particolare quelle allevate personalmente da Srl Krsna. Come l’uomo 
è fatto a immagine e somiglianza del Signore Supremo, cosi anche le mucche 
sono fatte a immagine e somiglianza delle mucche surabhi del regno spiri
tuale.

Nel mondo materiale la società dà ogni protezione alPuomo, ma nessuna 
legge protegge le discendenti delle surabhi, che contribuiscono al bene dell’ 
uomo fornendogli il latte, l’alimento-miracolo. Maharaja Pariksit e i Pàndava 
erano perfettamente consapevoli dell’importanza della mucca e del bue, per
ciò erano pronti a punire in modo adeguato, anche con la morte, chi avesse 
ucciso una mucca. Sono stati intrapresi, nel corso della storia, alcuni tenta
tivi in favore della protezione delle mucche, ma per la mancanza di capi 
di Stato virtuosi e di leggi adatte non hanno avuto seguito. La società umana 
dovrebbe riconoscere l’importanza della mucca e del bue, e proteggere questi 
due importanti animali, seguendo l’esempio di Maharaja Pariksit. Se proteg
giamo la mucca e la cultura brahminica, il Signore, che ha un particolare 
interesse verso le mucche e i brahmano (go-bràhmana-hitàya) sarà contento 
di noi e in cambio ci darà la vera pace.

VERSI 10-11

s b u r r o  l i ? » i i

^  ' r ò  'W t « w fa w rfò p H K : I

3Rr I I ? ? I l

yasya rastre prajàh sarvàs 
trasyante sàdhvy asàdhubhih 

tasya mattasya nasyanti 
kirtir ayur bhago gai ih
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esa rajnam paro dharmo 
hy artanam arti-nigrahah 

ala enaìfì vadhisyami
bhuta-druham asattamam _

yasya: colui del quale; rastre: nello Stato; prajàh: gli esseri viventi; 
sarvah: tutti ; trasyante: sono atterriti; sadhvi: o tu che sei casta; asàdhubhih: 
dai miscredenti; tasya: di lui; mattasya: di colui che è illuso; nasyanti: scom
paiono; kìrtih: la fama; ayuh: la durata della vita; bhagah: la fortuna; gatih: 
la buona rinascita; esah: queste (sono); rajnam: dei re; parah: supremo; 
dharmah: dovere; hi: certamente; artanam: di coloro che soffrono; arti: 
le sofferenze; nigrahah: che vince; atah: perciò; enam: questo (uomo); 
vadhisyami: ucciderò; bhuta-druham: che si rivolta contro altri esseri viven
ti; asat-tamam: il più degradato.

TRADUZIONE
“O casta madre, il buon nome del re, la durata della sua vita e la sicu

rezza di una nascita favorevole svaniscono quando nel suo regno gli esseri 
sono atterriti dai miscredenti. E certamente il primo dovere del re alleviare 
le sofferenze degli infelici. Perciò devo uccidere questo miserabile, che fa 
violenza ad altri esseri viventi.

SPIEGAZIONE
Quando un animale selvaggio causa disturbo in un villaggio o in una 

città, le forze dell’ordine provvedono a ucciderlo. Similmente, il governo 
ha il dovere di uccidere immediatamente tutti gli elementi dannosi alla socie
tà, come i ladri, i briganti e gli assassini. E la stessa punizione deve colpire 
anche gli uccisori di animali, perché anche gli animali sono contati nel nume
ro dei praja. Il termine praja indica ogni essere, uomo o animale, che abbia 
preso nascita all’interno di uno Stato. Ogni essere ha il fondamentale diritto 
di vivere sotto la protezione del re o del dirigente dello Stato in cui ha preso 
nascita. Se anche gli animali della giungla sono sudditi del re, e hanno quindi 
il diritto di vivere, che dire degli animali domestici come la mucca e il bue !

Chiunque atterrisca altri esseri viventi è certamente il più degradato tra 
i sudditi, e un re deve subito uccidere un elemento di tale disturbo. Come 
un animale selvaggio è ucciso quando semina il terrore in un villaggio, cosi 
un uomo che uccide senza ragione o spaventa gli animali, selvaggi o dome
stici, dev’essere punito immediatamente. Secondo la legge del Signore Supre
mo, tutti gli esseri viventi, qualunque forma abbiano, sono figli di Dio, e 
nessuno ha il diritto di uccidere un animale, a meno che le leggi della natura 
non lo permettano. Una tigre può uccidere un animale più debole per prov
vedere al proprio mantenimento, ma l’uomo non può uccidere un animale
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per mangiarlo. La legge di Dio vuole che ogni essere sopravviva nutrendosi 
di un altro essere. Cosi, anche i vegetariani devono uccidere per nutrirsi, 
ma ognuno deve nutrirsi esclusivamente delle specie viventi che gli attribui
scono le leggi divine. La ìsopanisad insegna che bisogna vivere secondo le 
direttive del Signore, e non secondo il proprio capriccio. L’uomo può nutrir
si di alimenti vegetali, cereali, frutta e latte, come Dio ha stabilito, e non ha 
bisogno di carne animale salvo in casi eccezionali.

I re o i capi di Stato illusi, anche se talvolta sono considerati grandi filo
sofi ed eruditi, permettono resistenza di mattatoi sotto il loro governo, igno
rando che la tortura dei poveri animali apre per loro la strada verso l’inferno. 
1 capi di Stato dovrebbero invece preoccuparsi sempre della sicurezza dei 
prajà, uomini e animali, e assicurarsi che nessuno di loro, in nessuna parte 
del suo regno, venga infastidito da un altro. Colui che fa violenza a un altro 
essere dev’essere immediatamente catturato e messo a morte, come fece 
Maharaja Parlksit.

II governo del popolo, fatto dal popolo, non deve permettere che si ucci
dano animali innocenti solo per il capriccio di governanti insensati. Questi 
rappresentanti del popolo devono conoscere le leggi di Dio, cosi come sono 
contenute nelle Scritture rivelate. In questo verso Maharaja Parlksit afferma 
che secondo le leggi di Dio, un re o un capo di Stato irresponsabile compro
mette la propria fama, la durata della propria vita, il proprio potere, e infine 
la propria elevazione verso una vita migliore e la salvezza dopo la morte. 
Ma questi sciocchi non credono neppure nell’esistenza di una vita dopo la 
morte.

Mentre commentiamo questo verso abbiamo davanti agli occhi le affer
mazioni di un grande uomo politico morto recentemente, che nel suo testa
mento dimostra la sua scarsa conoscenza delle leggi divine citate da Maharaja 
Parlksit. Quest’uomo politico ignorava a tal punto queste leggi che scrisse 
le seguenti parole: “ Non credo nelle cerimonie, e sottomettermi ad esse, 
anche se per pura formalità, sarebbe ipocrisia, un tentativo di ingannare 
me stesso e gli altri... La cosa non provoca in me alcun sentimento religioso.”

Se paragoniamo le affermazioni di questo grande politico moderno a 
quelle di Maharaja Parlksit possiamo notare un’enorme differenza. La 
virtù di Maharaja Parlksit era ispirata ai principi delle Scritture, mentre 
questo politico moderno si basa su credenze e sentimenti personali. Dopo
tutto, ogni uomo, per quanto grande sia nel mondo materiale, rimane un’ 
anima condizionata, legata mani e piedi dalle corde della natura materiale, 
eppure ognuno pensa scioccamente di essere libero di agire secondo il proprio 
capriccio. In conclusione, al tempo di M aharaja Parlksit la gente era felice 
e gli animali erano perfettamente protetti, perché il capo di governo cono
sceva le leggi di Dio e non agiva mai di propria iniziativa. Gli uomini privi 
di fede e d ’intelligenza cercano di negare 1’esistenza del Signore e si procla
mano laici, rischiando cosi la loro preziosa vita umana. La vita umana deve
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soprattutto servire a conoscere la scienza di Dio, ma le persone insensate, 
specialmente in questa età di Kali, invece di approfondire questa scienza, 
fanno propaganda contro la religione, e contro resistenza stessa di Dio, 
sebbene rimangano vincolati alle Sue leggi, che sono la nascita, la malattia, 
la vecchiaia e la morte.

VERSO 12

t r M r  'T W ’T i

jn ̂ ^ 5 1 1  rnt nft 11 ̂  11
ko ’vrscat tava pddams trìn 

saurabheya catus-pada 
ma bhuvams tvadrsa rasi re 

rajnam krsnanuvartindm

kah: chi; avrscat: tagliò; (ava: le tue; padda: zampe; trìn: tre; saurabhe
ya: o figlio di surabhi', catuh-pada: che hai quattro zampe; ma: mai; bhuvan: 
accadde; tvadrsah: come te; rdstre: nello Stato; rajnam: dei re; krsna- 
anuvartinam: coloro che osservano le leggi di Krsna, Dio, la Persona Su
prema.

TRADUZIONE
Maharaja Parlksit si rivolse ancora al bue chiedendogli: “ O figlio di 

surabhi, chi ti ha spezzato tre delle tue zampe? Nello Stato diretto dai re 
che obbediscono alle leggi del Signore Supremo, Sri Krsna, non c’è nessuno 
infelice come lo sei tu ora.

SPIEGAZIONE
Tutti i re e i capi di Stato devono conoscere le leggi del Signore Supremo, 

Srl Krsna, cosi come si trovano generalmente nella Bhagavad-gita e nello 
Srimad-Bhagavatam, e devono agire di conseguenza per portare a termine la 
missione della vita umana. Lo scopo della vita umana è quello di mettere fine 
a tutte le sofferenze dell’esistenza materiale, e chi conosce le leggi di Krsna può 
raggiungere questo scopo senza difficoltà. Le leggi di Dio sono presentate, 
in forma di sintesi, nella Bhagavad-gita, e sono esposte in modo più ampio 
nello Srimad-Bhagavatam.

In uno Stato dove si applicano le leggi di Krsna, nessuno è infelice. Inve
ce, quando queste leggi non sono applicate, le tre zampe del bue che rappre
senta la religione sono spezzate a una a una, e ne consegue ogni tipo di soffe
renza. Quando Krsna era personalmente presente sulla Terra le Sue leggi 
erano seguite senza esitazione, ma in Sua assenza queste leggi sono state pre

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 14] Punizione e grazia per Kali 359

sentate nelle pagine dello Srìmad-Bhagavatam per guidare le persone cieche 
che hanno in mano le sorti del mondo.

VERSO 13

S is ifi n  Ti'iHmt'WwiH, i

akhyahi vrsa bhadrarh vah 
sadhùnam akrtàgasàm 

atma-vairupya-kartaram 
parthanam kìrti-dusanam

akhyahi: fammi sapere; vrsa: o bue; hhadram: bene; vah: per te; 
sadhùnam: di coloro che sono onesti; akrta-agasam: di coloro che non com
mettono offese; atma-vairupya: mutilazione; kartaram: l ’autore; partha- 
nam: dei figli di Prtha; kìrti-dusanam: dannoso per la reputazione.

TRADUZIONE
“ O bue, innocente e profondamente onesto, ti auguro ogni buona for

tuna. Ti prego, dimmi chi è il responsabile di queste mutilazioni, che mac
chiano la reputazione dei figli di Prtha.

SPIEGAZIONE
La reputazione di M aharaja Ramacandra e quella dei re che seguirono 

le Sue tracce, come i Pandava e i loro discendenti, non sarà mai dimenticata, 
perché nel loro regno le creature oneste e pacifiche non avevano niente da 
temere.

Il bue e la mucca rappresentano certamente gli esseri più pacifici e più 
puri, perché perfino lo sterco e Purina di questi animali possono essere usati 
a beneficio della società umana. I discendenti dei figli di Prtha, come Maha
raja Parlksit, temevano di perdere la loro reputazione, ma oggi i governanti 
non temono neppure le conseguenze dell’uccisione di questi animali innocenti. 
Ecco la differenza tra il regno dei re virtuosi e gli Stati moderni, governati da 
capi politici irresponsabili che non hanno alcuna conoscenza delle leggi di Dio.

VERSO 14

#  iitvn
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jane ’ndgasy agharh yurijan 
sarvato 'sya ca mad-bhayam 

sàdhùnàrh bhadram eva syàd 
asàdhu-damane krte

jane: agli esseri viventi; anàgasi: che sono innocenti; agham: sofferenze; 
yunjan: arrecando; sarvatah: ovunque; asya: di tali offensori; ca: e; mat- 
bhayam: paura di me; sadhùnam: delle persone oneste; bhadram: buona 
fortuna; eva: certamente; sydt: avrà luogo; asadhu: miscredenti senza 
scrupoli; damane: represso; krte: avendo fatto cosi.

TRADUZIONE
“ Chiunque faccia soffrire degli esseri innocenti deve temermi, in qualsiasi 

parte del mondo si trovi. Reprimendo i miscredenti senza scrupoli si porta 
automaticamente beneficio agli innocenti.

SPIEGAZIONE
I miscredenti senza scrupoli si moltiplicano a causa del governo di capi 

di Stato impotenti e codardi. Ma quando i capi di Stato sono abbastanza 
forti da reprimere i miscredenti in ogni parte dello Stato, questi ultimi non 
possono certamente moltiplicarsi. La punizione esemplare dei miscredenti 
porterà ogni buona fortuna. Come abbiamo già detto, il primo dovere del 
re o del capo di Stato è quello di dare ogni protezione ai cittadini pacifici 
e onesti. I devoti del Signore sono pacifici e onesti per natura, perciò il primo 
dovere dello Stato è fare in modo che tutti diventino devoti del Signore. 
Allora tutti i cittadini saranno naturalmente pacifici e onesti, e il re non 
dovrà far altro che punire i miscredenti disonesti. Questo è il modo di dare 
pace e armonia all’umanità intera.

VERSO 15

â trriìiw q UTOfftrcpit: I
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anagahsv iha bhutesu 

ya dgas-krn nirahkusah 
dhartdsmi bhujarh sàksàd 

amartyasyapi sarìgadam

anagahsu iha: verso gli innocenti; bhutesu: esseri viventi; yah: la persona; 
agah-krt: commette un’offesa; nirankusah: ribelle; dhartd asmi: catturerò;
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Verso 16] Punizione e grazia per Kali 361

bhujam: con le braccia; saksat: direttamente; amartyasya api: perfino un 
essere celeste; sa-arigadam: con armatura e ornamenti.

TRADUZIONE
“ Annienterò personalmente ogni essere ribelle che commetta offese tor

turando un innocente, fosse anche un abitante dei cieli, coperto di armatura 
e di gioielli.

SPIEGAZIONE
Gli abitanti del regno celeste sono chiamati amara, o immortali, perché 

vivono molto più a lungo degli esseri umani. Per un uomo, che vive al mas
simo cento anni, un essere che può vivere milioni di anni è senz’altro consi
derato immortale. La Bhagavad-gìtaci informa, per esempio, che sul pianeta 
Brahmaloka un giorno dura 4 miliardi 320 milioni (4 320000 000) dei nostri 
anni solari. Su altri pianeti superiori occorrono sei mesi terrestri per for
mare un giorno, e gli abitanti vivono per dieci milioni dei loro anni. Su tutti 
i pianeti superiori, dunque, la durata dell’esistenza è molto più estesa che 
sulla Terra, perciò ci s’immagina che gli abitanti di questi pianeti siano esseri 
immortali, sebbene in realtà nessuno sia immortale nell’universo materiale.

Maharaja Pariksit sfida anche questi abitanti dei cieli a venire a torturare 
gli innocenti nel suo regno. Ciò significa che il capo di Stato dev’essere, 
come Maharaja Pariksit, abbastanza potente e determinato da punire i più 
violenti offensori. Il capo di Stato dovrebbe sempre seguire il principio che 
colui che trasgredisce le leggi di Dio dev’essere punito.

VERSO 16

*iw<ìM h nt̂ ii

rajno hi paramo dharmah 
sva-dharma-sthanupalanam 

sasato ’nyan yatha-sastram 
anapady ut pai ha n iha

rajnah: del re o del capo di Stato; hi: certamente; par amati: supremo; 
dharmah: dovere; sva-dharma-stha: colui che è fedele al dovere prescritto; 
anupalanam: di dare sempre protezione; sasatah: mentre governa; anyan: 
altri; yatha: in accordo a; sastram: le regole delle Scritture; anapodi: senza 
pericolo; utpathan: uomini che deviano; iha: effettivamente.
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362 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

TRADUZIONE
“ Il dovere supremo del re è dare ogni protezione alle persone che rispet

tano la legge e punire coloro che si allontanano dai precetti delle Scritture 
anche in tempi ordinari, fuori da ogni circostanza eccezionale/’

SPIEGAZIONE
Le Scritture menzionano /esistenza deWapad-dharma, cioè il dovere 

da compiere in circostanze eccezionali. Si dice, per esempio, che in una 
situazione estremamente pericolosa, il grande saggio Visvamitra dovette 
nutrirsi di carne di cane. In caso d ’emergenza si può sopravvivere mangiando 
carne di animale, ma questo non significa che debbano esserci regolari mattatoi 
organizzati per nutrire i mangiatori di animali e che lo Stato debba incoraggia
re un simile sistema. In tempi normali nessuno deve nutrirsi di carne solo per 
il piacere del palato. E chiunque trasgredisca questa regola per soddisfare un 
istinto cosi degradato, dovrà essere punito dal re o dal capo di Stato.

Ci sono precisi doveri che le Scritture indicano per differenti tipi di perso
ne, secondo la rispettiva occupazione, e chi li segue è chiamato sva-dharma- 
stha, o una persona fedele al proprio dovere. La Bhagavad-gita (18.48) con
siglia di non abbandonare il proprio dovere, anche se non sempre è privo di 
errori. Questo sva-dharma può essere violato in caso di emergenza, se si è 
costretti dalle circostanze, ma in tempi normali le trasgressioni non sono 
ammissibili. Il capo di Stato deve assicurarsi che ogni suddito segua il pro
prio sva-dharma, qualunque esso sia, e deve dare ogni protezione a coloro 
che lo seguono veramente. Il trasgressore è passibile di punizione, secondo le 
leggi degli sastra, e il re ha il dovere di assicurarsi che tutti aderiscano rigida
mente al dovere che è stato loro assegnato dalle Scritture.

VERSO 17
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dharma uvaca 
et ad vah pàndaveyanam 

yuktam àrtàbhayam vacah 
yesàm guna-ganaih krsno 

dautyàdau bhagavan krtah

dharmah uvaca: la religione in persona disse; etat: tutto questo; vah: da 
te; pàndaveyanam: di coloro che appartengono alla dinastia dei Pandava; 
yuktam: adatto a; ària: colui che soffre; abhayam: libertà da ogni paura;
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Verso 181 Punizione e grazia per Kali 363

vacah: parole; yesam: quelle; guna-ganaih: per le qualità; krsnah: perfino 
Sri Krsna; dautya-adau: il compito di messaggero, e cosi via; bhagavan: 
Dio, la Persona Suprema; krtah: svolse.

TRADUZIONE
La religione in persona disse:

Le tue parole sono degne di un rappresentante della dinastia dei Pàndava. 
Perfino il Signore Supremo, Sri Krsna, attratto dalle qualità devozionali dei 
Pàndava, accettò di svolgere presso di loro vari compiti, come quello di mes
saggero.

SPIEGAZIONE
Le promesse e le sfide fatte da M aharaja Pariksit non sono affatto esage

rate rispetto al suo vero potere. Perciò, quando il re disse che nemmeno 
gli abitanti dei cieli avrebbero potuto sfuggire alla severità del suo governo se 
avessero violato i principi religiosi, non era una pretesa, perché il devoto 
del Signore è potente quanto il Signore stesso, e talvolta persino più potente, 
per la grazia del Signore. Qualunque promessa fatta da un devoto, anche se 
è molto difficile da mantenere in circostanze ordinarie, sarà realizzata per
fettamente per la grazia del Signore. Cosi, il puro servizio devozionale dei 
Pàndava e il loro abbandono totale al Signore fece in modo che il Signore 
accettasse di diventare il conduttore del loro carro e talvolta il loro messag
gero. Questi compiti che il Signore svolge per il Suo devoto sono sempre 
fonte di piacere per Lui, perché il Signore prova il desiderio di servire il Suo 
puro devoto, la cui esistenza è esclusivamente dedicata a servire il Signore 
con amore e devozione perfetti. Maharaja Pariksit, nipote di Arjuna —il 
famoso amico e servitore del Signore—, era un puro devoto come suo nonno, 
perciò il Signore gli fu sempre vicino, fin da quando, bambino indifeso nel 
grembo della madre, fu attaccato dall’ardente brahmastra di Asvatthamà. 
Il devoto è sempre sotto la protezione del Signore, perciò la promessa fatta 
da Maharaja Pariksit di proteggere i suoi sudditi non poteva essere infon
data. La personificazione della religione riconobbe questo fatto e ringraziò 
il re per essersi dimostrato all’altezza della sua posizione elevata.

VERSO 18
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na vayam klesa-bijani 
yatah syuh purusarsabha 

purusam tarh vijdnìmo 
vakya-bheda- vimohitàh
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364 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

na: non; vayam: noi; klesa-bìjàni: la causa delle sofferenze; yatah: da 
dove; syuh: accade; purusa-rsabha: o migliore tra gli uomini; purusam: la 
persona; tam: quella; vijanìmah: sappiamo; vakya-bheda: differenza di opi
nioni; vimohitàh: confusi da.

TRADUZIONE
O migliore tra gli uomini, è molto difficile identificare con esattezza 

il malfattore che ha causato le nostre sofferenze, perché siamo confusi dalle 
differenti opinioni di filosofi teoretici.

SPIEGAZIONE
Nel mondo ci sono molti filosofi teoretici che espongono le loro teorie 

di causa ed effetto, specialmente a proposito della sofferenza e dei suoi effetti 
sui diversi esseri viventi. Generalmente si contano sei grandi filosofi: Kanada, 
autore della filosofia vaisesika\ Gautama, autore della logica; Patanjali, 
autore dello yoga mistico; Kapila, autore della filosofia sahkhya\ Jaimini, 
autore del karma-mimàmsà\ e Vyasadeva, autore del vedanta-darsana.

Sebbene il bue, la personificazione della religione, e la mucca, la perso
nificazione della Terra, sapessero perfettamente che Kali era la causa diretta 
delle loro sofferenze, sapevano anche, essendo devoti del Signore, che senza 
l’approvazione di Dio nessuno avrebbe potuto causare loro la minima diffi
coltà. Secondo il Padma Purana i nostri problemi attuali sono i frutti dei 
semi dei nostri peccati, ma il puro servizio devozionale può distruggere gra
dualmente anche questi semi. Perciò, anche se vedono il responsabile diretto 
delle loro sofferenze, i devoti non lo accusano per le sofferenze ricevute. 
Sanno che il colpevole agisce spinto da una causa indiretta, perciò tollerano 
le sofferenze, pensando che è Dio a mandarle a piccole dosi, e non nella 
proporzione che essi meriterebbero veramente.

Maharaja ParTksit voleva che il bue e la mucca gli indicassero il respon
sabile diretto delle loro sofferenze, ma essi rifiutarono di dargli questa infor
mazione per le ragioni spiegate sopra. I filosofi speculativi, invece, non ri
conoscono la sanzione del Signore, e cercano di scoprire con i loro propri 
mezzi la causa della sofferenza, come descriveranno i versi seguenti. Secondo 
Srlla Jlva GosvamT, questi speculatori sono loro stessi confusi, perciò non 
possono determinare la causa ultima di tutte le cause, cioè Dio, la Persona 
Suprema.

VERSO 19
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Verso 191 Punizione e grazia per Kali 365

kecìd vikalpa-vasanà 
àhur àtmànam àtmanah 

daivam anye ’pare karma 
svabhàvam apare prabhum

kecit: alcuni di loro; vikal pa-vasanàh: coloro che negano ogni dualità; 
àhuh: dichiarano; àtmànam: il proprio sé; àtmanah: del sé; daivam: sovru
mano; anye: altri; apare: qualcun altro; karma: l’azione; svabhàvam: la 
natura materiale; apare: molti altri; prabhum: autorità.

TRADUZIONE

Alcuni filosofi, che negano ogni forma di dualità, dichiarano che ognuno 
è responsabile della propria felicità e infelicità. Altri affermano che le poten
ze sovrannaturali sono responsabili, e altri ancora affermano che l’azione è 
responsabile. I materialisti grossolani, infine, sostengono che la natura è la 
causa ultima.

SPIEGAZIONE

I filosofi come Jaimini, di cui abbiamo già menzionato il nome, e i loro 
successori affermano che l’attività interessata è la causa di ogni sofferenza 
e felicità, e se anche esistesse un’autorità superiore, un Dio o qualche essere 
dai poteri soprannaturali, anch’Esso, o anch’essi, sarebbero legati all’attività 
interessata, poiché accorderebbero i risultati secondo le azioni compiute. 
E poiché l’azione non è indipendente dalla persona che la compie, la persona 
stessa sarebbe la causa della propria felicità o infelicità. La Bhagavad-gìtà 
(6.5) afferma che la mente, quando è libera dagli attaccamenti materiali, può 
sottrarci alle sofferenze della materia. Non bisogna dunque lasciare che 
la nostra mente, coi suoi attaccamenti, ci imprigioni alla materia. In questo 
modo la mente può diventare un’amica o una nemica rispetto alle gioie e ai 
dolori che ci colpiscono.

Gli atei e i materialisti, come i seguaci della filosofia sàhkhya, concludono 
che la natura materiale è la causa di tutte le cause. Secondo loro, la combina
zione degli elementi materiali è la causa della felicità e della sofferenza mate
riali, e la disintegrazione della materia è la causa della liberazione da ogni 
sofferenza materiale. Gautama e Kanada sostengono che la combinazione 
degli atomi è la causa di tutto, mentre gli impersonalisti, come Astàvakra, 
affermano che lo sfolgorio spirituale del Brahman è la causa di tutte le cause. 
Ma nella Bhagavad-gìtà il Signore stesso dichiara di essere la sorgente del 
Brahman impersonale, perciò Lui, la Persona Suprema, è la causa ultima 
di tutte le cause. Anche la Brahma-samhità conferma che Sri Krsna è la 
causa di tutte le cause.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


366 Srlm ad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

VFRSO 20
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apratarkyàd anirdesyad 

iti kesv api niscayah 
atrànurùparh ràjarse 

vimrsa sva-manisaya

apratarkyat: al di là del potere della ragione; anirdesyat: al di là del 
potere del pensiero; iti: cosi; kesu: qualcuno; api: anche; niscayah: conclu
so in modo definitivo; atra: qui; anurùpam: quale di loro ha ragione; raja- 
rse: o saggio fra i re; vimrsa: giudica tu stesso; sva: con la tua; manìsaya: 
intelligenza.

TRADUZIONE
Alcuni altri pensatori credono che non sia possibile accertare la causa 

della sofferenza, né con la ragione né con rimmaginazione, e che non sia 
possibile neppure esprimerla a parole. O saggio tra i re, giudica tu stesso, 
esaminando tutto ciò con la tua intelligenza.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato, i vaisnava, i devoti del Signore, credono 

fermamente che niente possa accadere senza l’approvazione del Signore 
Supremo. Come il Signore stesso conferma nella Bhagavad-gita (15.15), 
Egli è il maestro supremo, perché risiede nel cuore di ogni essere come Para
matma onnipresente, ed è il testimone di ogni minima azione. L’argomento 
degli atei secondo cui non si può essere puniti per i propri misfatti se non 
si è giudicati colpevoli davanti a un tribunale qualificato, è rifiutato appena 
accettiamo 1’esistenza di un compagno costante dell’essere vivente, testimone 
eterno di ogni sua azione. L’essere può dimenticare tutto ciò che ha fatto 
nelle vite passate o in quella presente, ma deve sapere che l’essere individuale 
e l’Essere Supremo, il Paramatma, stanno insieme, come due uccelli, sull’ 
albero del corpo materiale. Il primo, l’essere vivente, gode dei frutti dell’ 
albero, mentre il secondo, l’Essere Supremo, osserva ogni sua azione. Il 
Paramatma, o l’Anima Suprema, è dunque il testimone di tutte le azioni 
dell’essere vivente, e solo sotto la Sua guida l’essere può ricordare o dimenti
care ciò che ha fatto nel passato. L’Essere Supremo è dunque il Brahman 
impersonale onnipresente, e insieme il Paramatma localizzato nel cuore di 
ogni essere. Conosce il passato, il presente e il futuro, e nulla può rimanerGli
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nascosto. I devoti conoscono questa verità, perciò compiono i loro doveri 
con sincerità, senza troppa ansia di ricevere una ricompensa. Inoltre, nes
suno può determinare le reazioni del Signore, né con la logica né con l’erudi
zione. Perché Egli mette in difficoltà una persona e un’altra no? Egli è il 
conoscitore supremo del sapere vedico, perciò è il vero vedantista, e allo 
stesso tempo è l’autore del Vedànta. Nessuno è indipendente da Lui; tutti, 
in modi diversi, sono impegnati al Suo servizio. Allo stato condizionato 
l’essere Gli offre il suo servizio per forza di circostanze, costretto dalla natura 
materiale, mentre allo stato liberato l’essere è aiutato dalla natura spirituale 
nel suo servizio volontario al Signore.

Nelle azioni del Signore non si trova nessuna incongruenza o imperfe
zione perché esse sono tutte fedeli alla via della Verità Assoluta. Bhlsmadeva 
dà una giusta valutazione delle azioni inconcepibili del Signore. In conclu
sione, le sofferenze del rappresentante della religione e della Terra, entrambi 
presenti di fronte a Maharaja Pariksit, avevano lo scopo di dimostrare che 
M aharaja Pariksit era il capo di Stato ideale, perché sapeva bene come pro
teggere le mucche (la Terra) e i brahmano (i principi religiosi), che sono i 
due pilastri dell’avanzamento spirituale. Tutti sono completamente sotto 
il controllo del Signore, perciò il Signore non commette alcun errore quando 
desidera che qualcuno agisca in un determinato modo, indipendentemente 
dalle circostanze. La grandezza di M aharaja Pariksit fu cosi messa alla 
prova, e ora vedremo come con la sua perspicacia risolse la questione.

VERSO 21

s  w  f s w m n :  i*N
WflfètW f^T: l ’hre <m_|R?ll

sut a uvàca
evam dharme pravadati 

sa samràd dvija-sattamàh 
samàhitena manosa

vikhedah paryacasta tam

sutah uvàca: Suta Gosvamì disse; evam: cosi; dharme: la religione in 
persona; pravadati: avendo cosi parlato; sah: egli; samràt: l ’imperatore; 
dvija-sattamàh: o migliore tra i bràhmana; samàhitena: con la giusta atten
zione; manasà: con la mente; vikhedah: senza errori; paryacasta: rispose; 
tam: a lui.
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368 Srim ad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

TRADUZIONE
Suta Gosvàmi disse:

O migliore tra i brahmano, dopo aver ascoltato le parole della religione 
in persona, l'imperatore Pariksit si senti pienamente soddisfatto e rispose 
senza errore o rimpianto alcuno.

SPIEGAZIONE
Il discorso del bue, personificazione della religione, era pieno di filoso

fia e conoscenza e soddisfece il re, il quale capi che quel bue sofferente non 
era un essere ordinario. Infatti, se non si conoscono perfettamente le leggi 
del Signore Supremo non si può parlare di verità filosofiche cosi profonde. 
L’imperatore, che era sullo stesso piano di saggezza, rispose nel modo giusto, 
senza dubbi o errori.

VERSO 22

rnHWrT

ràjovàca
dharmam bravisi dharma-jna 

dharmo ’si vrsa-rupa-dhrk 
yad adharma-krtah sthànam 

sucakasyàpi tad bhavet

raja uvdca: il re disse; dharmam: la religione; bravisi: come tu esponi; 
dharma-jna: tu che conosci i principi della religione; dharmah: la religione 
in persona; asi: tu sei; vrsa-rupa-dhrk: nella forma di un bue; ^ / /q u a lu n 
que cosa; adharma-krtah: colui che agisce in modo irreligioso; sthànam: 
luogo; sucakasya: dell’accusatore; api: anche; tat: questo; bhavet: diventa.

TRADUZIONE
Il re disse:

Tu che hai preso la forma di un bue e conosci le verità sulla religione, 
tu affermi che il destino di colui che compie atti contrari alla religione è lo 
stesso di colui che lo accusa. Dunque, tu non sei altri che la religione in 
persona.

SPIEGAZIONE
Il devoto è giunto alla conclusione che nessuno è direttamente responsa

bile dei benefici o dei misfatti che compie, perché niente avviene senza l’ap
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provazione del Signore; perciò non considera nessuno direttamente respon
sabile di queste azioni. In entrambi i casi, nella perdita come nel guadagno, 
egli accetta la sua condizione come un dono di Dio, come una manifesta
zione della Sua misericordia. In caso di guadagno, nessuno avrà difficoltà 
a riconoscere la volontà di Dio, ma in caso di perdita o di avversità ci si può 
chiedere come il Signore possa mostrarsi cosi duro verso il Suo devoto da 
metterlo in tali difficoltà. Gesù Cristo, per esempio, dovette affrontare 
grandi difficoltà quando fu crocifisso dagli ignoranti, ma egli non mostrò 
mai alcuna collera verso i suoi carnefici. Questo è il modo giusto di accettare 
le cose, favorevoli o sfavorevoli che siano. Per il devoto, dunque, l’accusa
tore è nel peccato tanto quanto il colpevole del misfatto. Vedendo ovunque 
la misericordia del Signore, il devoto può tollerare ogni avversità. Maharaja 
Parlksit notò questa qualità nel bue, perciò capi che quel bue non era altri 
che la religione in persona. In altre parole, il devoto non prova alcuna soffe
renza, perché anche ciò che è chiamata sofferenza è la misericordia di Dio per 
il devoto che vede Dio in ogni cosa. La mucca e il bue non si lamentarono 
mai davanti al re per essere stati torturati da Kali, benché tutti siano sempre 
pronti a lamentarsi di fronte alle autorità dello Stato. Lo straordinario com
portamento del bue fece concludere al re che il bue non poteva essere altri 
che la religione in persona, poiché nessun altro avrebbe potuto capire con 
tanta finezza le sottigliezze inerenti al codice della religione.

VERSO 23

I f T H lf a f r  f ì m :

athava deva-mayaya 
nunam gatir agocara 

cetaso vacasas capi 
bhutanam iti niscayah

athavà: d ’altra parte; deva: il Signore; mayayah: le energie; nunam: 
molto poco; gatih: il movimento; agocara: inconcepibile; cetasah: con la 
mente; vacasah: con le parole; ca: oppure; api: anche; bhutanam: di tutti 
gli esseri viventi; iti: cosi; niscayah: concluso.

TRADUZIONE
È stato concluso, dunque, che le energie del Signore sono inconcepibili. 

Nessuno può valutarle, né con la speculazione mentale né con i giochi di 
parole.
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370 Srlm ad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

SPIEGAZIONE
Ci si potrebbe chiedere perché il devoto debba astenersi dalFidentificare 

l’autore di un’azione, sebbene sappia per certo che il Signore ne è l’autore 
ultimo. Conoscendo l’autore ultimo di un’azione, come si può fingere di 
non conoscerne l’autore immediato? Per chiarire questo dubbio, bisogna 
sapere che il Signore non è direttamente responsabile delle azioni compiute 
dagli esseri perché tutto è compiuto dalla Sua incaricata, màyà-sakti, l’ener
gia materiale. L’energia materiale fa nascere continuamente dubbi sull’auto
rità suprema del Signore. La religione in persona sapeva perfettamente 
che nulla può accadere senza l’approvazione del Signore Supremo, eppure 
fu presa dal dubbio sotto l’influenza dell’energia illusoria, e si trattenne 
dal menzionare la causa ultima delle sue sofferenze. Questi dubbi erano 
dovuti alla contaminazione di Kali e dell’energia materiale. Tutta l’atmo
sfera dell’età di Kali si è estesa per effetto dell’energia illusoria, e in propor
zioni impossibili da determinare.

VERSO 24

s j r H rm  ’TTU: I

amHMt wn: IRttH
tapah saucam daya satyam 

iti pad ah krte krtah 
adharmamsais trayo bhagnah 

smaya-sariga-madais tava

tapah: austerità; saucam: pulizia; daya: misericordia; satyam: veridi
cità; iti: cosi; padah: zampe; krte: nell’era di Satya; krtah: stabili; adharma: 
l’irreligione; amsaih: con le parti; trayah: tre insieme; bhagnah: spezzate; 
smaya: orgoglio; sarìga: troppi rapporti con le donne; madaih: l’intossi
cazione; tava: tue.

TRADUZIONE
Nel satya-yuga [l’era della veridicità] le tue quattro zampe erano solide 

sui principi dell’austerità, della pulizia, della misericordia e della veridicità. 
Ma sembra ora che tre delle tue zampe siano state spezzate a causa dell’irre
ligione dilagante nella forma di orgoglio, di lussuria e di intossicazione.

SPIEGAZIONE
L’energia illusoria, o la natura materiale, può agire sull’essere vivente 

solo in proporzione a quanto l’essere diventa preda del fascino illusorio
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di maya. Come le farfalle sono attratte dallo splendore del fuoco e diventano 
preda delle fiamme, cosi le anime condizionate sono attratte dall’energia 
illusoria e cadono preda del fuoco deH’illusione. Le Scritture vediche avver
tono le anime condizionate di non cadere preda dell’illusione, ma di liberar
sene. I Veda ci avvertono di non sprofondare nelle tenebre dell’ignoranza, 
ma di incamminarci sul sentiero che porta alla luce. Il Signore stesso ci mette 
in guardia, dicendo che la potenza illusoria dell’energia materiale è troppo 
grande per poterla superare, ma chi si sottomette completamente a Lui può 
superarla facilmente. Ma sottomettersi ai piedi di loto del Signore non è 
cosa facile; è possibile solo per le persone che vivono secondo i principi dell’ 
austerità, della pulizia, della misericordia e della veridicità. Questi quattro 
principi, propri di una civiltà avanzata, erano tra le caratteristiche principali 
del satya-yuga. In questa era, ogni uomo era praticamente un brahmano 
qualificato di prim’ordine, e secondo le divisioni naturali della società, erano 
lutti paramahamsa, i più elevati aderenti all’ordine di rinuncia. Grazie alla 
loro base culturale, gli uomini non erano minimamente soggetti all’energia 
illusoria, e grazie alla loro forza di carattere potevano sottrarsi alla presa 
di maya. Ma gradualmente, come i principi di base della cultura brahminica 
—l’austerità, la pulizia, la misericordia e la veridicità— diminuirono con 
l’aumentare dell’orgoglio, dell’attaccamento eccessivo alle donne e del desi
derio per gli intossicanti, la società umana si allontanò sempre più dal sentie
ro della liberazione, dal sentiero della felicità trascendentale. Col progredire 
dell’età di Kali l’uomo diventa sempre più orgoglioso, attaccato alle donne 
e agli intossicanti. Sotto l ’influenza di questa età, anche il povero è orgo
glioso del poco che possiede; le donne si vestono sempre in modo provo
cante per soggiogare la mente degli uomini, e la gente si abbandona a intos
sicanti di ogni tipo —vino, tabacco, tè e cosi via. Tutte queste abitudini, 
simboli del cosiddetto progresso della civiltà, sono all’origine di tutte le 
pratiche irreligiose, tanto che non si può sperare di mettere un freno alla 
corruzione, al nepotismo e alla truffa. L’uomo non può combattere questi 
mali solo con nuove leggi e squadre di polizia; bisogna curare la malattia 
alla radice, nella mente, con il rimedio adatto, cioè coltivando i principi 
della cultura brahminica —l’austerità, la pulizia, la misericordia e la veridi
cità. La civiltà moderna, fondata sullo sviluppo economico, sta creando 
una situazione inaspettata di povertà e di carenza che minaccia i beni del 
consumatore. Se i capi e gli uomini influenti della società si mostrassero 
compassionevoli verso le masse confuse e devolvessero il cinquanta per cento 
delle loro ricchezze per educarle nella coscienza di Dio, o nella saggezza 
del Bhagavatam, l’età di Kali sarebbe certamente vinta nel suo tentativo 
di intrappolare le anime condizionate. Dobbiamo sempre ricordare che il 
falso orgoglio, o un concetto troppo alto di sé stessi, l’eccessivo attaccamento 
alle donne o i rapporti troppo stretti con loro, e l’intossicazione allontane
ranno l’umanità dal sentiero della pace, per quanto intense siano le richieste
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372 Srim ad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

di pace nel mondo. L’insegnamento dei principi del Bhagavatam renderà 
tutti gli uomini austeri, puri internamente ed esternamente, compassionevoli 
verso coloro che soffrono, e veritieri nella loro vita quotidiana. Questo è il 
modo di colmare le lacune della società umana, che si manifestano in modo 
molto evidente al giorno d’oggi. '

VERSO 25

<T ir m i

idanirii dharma padas te 
satyarìi nirvartayed yatah 

tarh jighrksaty adharmo 'yam 
anrtenaidhitah kalih

idànim: al momento attuale; dharma: la religione personificata; padah: 
zampa; te: tua; satyam: veridicità; nirvartayet: zoppicando a fatica; yatah: 
da dove; tam: questo; jighrksati: cerca di distruggere; adharmah: l’irreligio
ne personificata; ayam: questo; anrtena: con l’inganno; edhitah: fiorita; 
kalih: la discordia personificata.

TRADUZIONE
Ora ti reggi su una zampa soltanto, che rappresenta la tua veridicità, e a 

fatica ti trascini qua e là. Ma la discordia personificata [Kali], che prospera 
con l’inganno, sta cercando di distruggere anche quest’ultima zampa.

SPIEGAZIONE
I principi della religione non sono fondati su qualche dogma o formula 

creata dall’uomo, ma su quattro regole di base: l’austerità, la pulizia, la mise
ricordia e la veridicità. La gente dev’essere educata a praticare questi principi 
fin dall’infanzia. Austerità significa accettare volontariamente cose che pos
sono non essere molto piacevoli per il corpo, ma che sono utili per il pro
gresso spirituale, come per esempio il digiuno. Digiunare due o quattro volte 
al mese è u n ’austerità che ci si può imporre, ma solo per raggiungere la realiz
zazione spirituale e non per qualche scopo politico o altro. La Bhagavad-glta 
(17.5-6) condanna ogni digiuno che non abbia come scopo la realizzazione 
spirituale. La pulizia è necessaria al corpo e alla mente. La pulizia fisica è 
senz’altro utile, ma è necessaria anche la pulizia della mente, che si ottiene 
glorificando il Signore Supremo. Nessuno può spazzare via la polvere accu
mulata nella mente senza glorificare il Signore Supremo. Una società atea
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Verso 271 Punizione e grazia per Kali 373

non ha alcun modo di purificare la mente, perché non ha conoscenza di Dio, 
e in queste condizioni l’uomo non può veramente avere buone qualità, per 
quanti valori materiali abbia. Dobbiamo giudicare le cose dal loro risultato. 
Il risultato della società umana nell’età di Kali è l’insoddisfazione, perciò 
tutti sono ansiosi di raggiungere la pace mentale. Questa pace mentale era 
perfetta nel satya-yuga, grazie alla presenza delle qualità umane che abbiamo 
elencato sopra. Gradualmente queste qualità si sono ridotte a tre quarti nel 
tretà-yuga, alla metà nello dvàpara-yuga e a un quarto nel kali-yuga, e anche 
questo residuo sta pian piano scomparendo a causa della crescente falsità. 
1 ’orgoglio e la vanagloria distruggono gli effetti dell’austerità; l’eccessivo 
attaccamento per la compagnia femminile distrugge la pulizia; l’uso di so
stanze intossicanti distrugge la misericordia, e la falsa propaganda distrugge 
la veridicità. Solo il risveglio del bhàgavata-dharma può salvare l’umanità da 
tutti questi mali.

VERSO 26

s è i ;  i r ^ ii

iyarh ca bhùmìr bhagavatà 
nyàsitoru-bharà sali 

srìmadbhis tat-pada-nyàsaih 
sarvatah krta-kautukà

iyam: questo; ca: e; bhùmih: superficie della Terra; bhagavatà: dal Si
gnore Supremo; nyàsita: compiuto personalmente oppure da altri; uru: gran
de; bharà: fardello; salì: cosi fatto; srimadbhih: dalle infinitamente propi
zie; taf: questa; pada-nyàsaih: le impronte dei piedi; sarvatah: tu tt’intorno; 
krta: fatta; kautukà: la buona fortuna.

TRADUZIONE
Il Signore in persona e i Suoi compagni alleggerirono certamente il far

dello della Terra. Quando Egli era presente come avatàra su questo pianeta, 
le impronte propizie dei Suoi piedi furono fonte di ogni buona fortuna.

VERSO 27

iFnwifcsFWTT i
siftèi m a  ti
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374 Srim ad-Bhagavatam [Canto I, Cap. 17

socaty asru-kala sadhvì 
durbhagevojjhita satì 

abrahmanyd nrpa-vyajah 
sudra bhoksvanti mam iti

socati: si lamenta; asru-kala: con le lacrime agli occhi; sadhvì: la casta; 
durbhaga: come se fosse la più sfortunata; iva: come; ujjhita: abbandonata; 
satì: cosi fatto; abrahmanyah: privo di cultura brahminica; nrpa-vyajah: 
spacciandosi per un re; sùdrah: uomini di classe inferiore; bhoksyanti: go
dranno; mam: di me; iti: cosi.

TRADUZIONE
Ora, la casta Terra, lasciata dal Signore Supremo, piange sul proprio fu

turo, perché uomini degradati che si fanno passare per dirigenti la governe
ranno e la sfrutteranno.

SPIEGAZIONE
Lo ksatriya, l’uomo qualificato per proteggere coloro che soffrono, ha il 

compito di dirigere lo Stato. Uomini di livello inferiore, senza la debita edu
cazione, privi del desiderio di proteggere gli infelici, non possono essere posti 
alla testa dello Stato. Nell’età di Kali, purtroppo, uomini inferiori e incom
petenti occupano posti di governo grazie ai voti popolari, e invece di proteg
gere coloro che soffrono, creano una situazione praticamente intollerabile 
per tutti. Questi governanti cercano illegalmente il proprio interesse a spese 
del benessere dei cittadini, perciò la casta madre Terra piange nel vedere la 
pietosa condizione dei suoi figli, uomini e animali. Questo è il futuro del 
mondo nell’età di Kali, dove l’irreligione prevale in modo manifesto. E in 
assenza di un re adatto a frenare le tendenze irreligiose della gente, una diffu
sione sistematica degli insegnamenti dello Srlmad-Bhagavatam, con lo scopo 
di educare la gente, avrà l’effetto di schiarire l’atmosfera inquinata dalla de
pravazione, dalla corruzione, dai ricatti e dagli altri mali di questa età.

VERSO 28
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Verso 291 Punizione e grazia per Kali 375

iti: cosi; dharmam: la religione personificata; mahtm: la Terra; ca: an
che; evo: come; sàntvayitvà: dopo aver tranquillizzato; mahà-rathah: gene
rale che poteva combattere da solo contro migliaia di nemici; nisdlam: affila
ta; àdade: impugnò; khadgam: la spada; kalaye: (per uccidere) la persona 
di Kali; adharma: irreligione; hetave: la causa prima.

TRADUZIONE
Dopo aver confortato la religione personificata e la dea della Terra, Maha

raja Pariksit, che poteva combattere da solo contro mille nemici, sguainò la 
sua spada affilata per uccidere Kali, causa stessa dell’irreligione.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato, è la persona di Kali che commette deliberata

mente tutti gli atti colpevoli proibiti dalle Scritture rivelate. Il ka/i-yuga sarà 
certamente pieno delle attività di Kali, ma ciò non significa che i dirigenti del
la società, capi di Stato, eruditi e uomini d ’intelligenza, e soprattutto i devoti 
del Signore, debbano restare in disparte e mostrarsi indifferenti davanti agli 
effetti dell’età di Kali. È sicuro che i monsoni porteranno grandi piogge, ma 
ciò non toglie che ci si debba premunire contro la pioggia. Similmente, è 
dovere degli uomini influenti della società adottare tutte le misure necessarie 
contro l’attività di Kali o delle persone influenzate da questa età. E Maha
raja Pariksit è il capo di Stato ideale, perché era pronto a uccidere Kali con la 
sua spada affilata. Gli amministratori non devono limitarsi a fare progetti di 
legge contro la corruzione, ma devono tenersi pronti a uccidere, spada alla 
mano, tutti coloro che, secondo gli sdstra autentici, seminano la corruzione. 
1 dirigenti non possono sperare di prevenire la corruzione autorizzando l’aper
tura di bar, caffè e negozi di liquori. Devono subito chiudere tutti i luoghi 
d ’intossicazione e punire severamente, anche con la morte, coloro che sono 
dediti ad attività che favoriscono l’intossicazione in una delle sue forme. Que
sto è il modo di fermare le attività di Kali, come dimostra Maharaja Pariksit, 
definito qui mahd-ratha.

VERSO 29
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376 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

tam: lui; jighdrhsutn: pronto a uccidere; abhipretya: sapendo bene; 
vihaya: lasciato da parte; nrpa-lahchanam: l’abito del re; tat-pàda-mulam: 
ai suoi piedi; sirasa: con la testa; samagàt: completamente sottomesso; 
bhaya-vihvalah: spinto dalla paura.

TRADUZIONE
Quando Kali capi che il re voleva ucciderlo, si tolse subito Tabito regale e, 

spinto dalla paura, si sottomise completamente a lui prosternandosi ai suoi 
piedi.

SPIEGAZIONE
L’abito regale di Kali è solo un travestimento. L’abito regale si addice a 

un re, a uno ksatriya, ma quando un uomo di livello inferiore si veste abusi
vamente da re, sarà costretto a rivelare la sua vera identità appena uno ksatriya 
autentico come Maharaja Pariksit gli lancerà una sfida. Un vero ksatriya 
non si arrende mai. Accetta la sfida di uno ksatriya rivale e combatte fino al
la vittoria o alla morte. Un vero ksatriya non conosce la resa. Nell’età di Kali 
molti impostori si atteggiano ad amministratori o capi di Stato, ma sono 
smascherati appena un vero ksatriya li sfida. Perciò, quando Kali, travestito 
da re, si rese conto della sua incapacità ad affrontare in combattimento Maha
raja Pariksit, abbandonò l’abito regale e si prosternò davanti a lui come un 
subordinato.

VERSO 30

Tfcrj n a r r a t e  p n r  i

patitarh padayor virati 
krpaya dìna-vatsalah 

saranyo navadhìc chlokya 
aha cedarh hasann iva

patitam: caduto; padayoh: ai piedi; virati: l’eroe; krpaya: per compas
sione; dìna-vatsalah: buono verso i poveri; saranyah: che è qualificato ad 
accettare la sottomissione; wa. non; avadhit: uccise; slokyah: che merita di 
essere glorificato; aha: disse; ca: anche; idam: questo; hasan: sorridendo; 
iva: come.

TRADUZIONE
Maharaja Pariksit, che era degno di ricevere la sottomissione altrui, e 

meritava di essere glorificato dalla storia, non uccise il povero Kali, che era
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Verso 311 Punizione e grazia per Kali 377

caduto ai suoi piedi in segno di sottomissione, ma sorrise con compassione, 
mostrando la sua benevolenza verso il miserabile.

SPIEGAZIONE
Anche uno ksatriya ordinario non uccide una persona che si arrende, che 

dire allora di M aharaja Pariksit, per natura compassionevole e benevolo con 
i miserabili. Il re sorrideva perché Kali aveva abbandonato il suo travesti
mento e aveva svelato cosi la sua identità di uomo degradato, e pensava tra sé 
che nessuno avrebbe mai potuto scampare alla sua spada tagliente se egli aves
se deciso di ucciderlo, eppure, per ironia della sorte, il miserabile Kali, di clas
se inferiore, era stato risparmiato perché si era arreso in tempo. Perciò la sto
ria celebra le glorie e la compassione di Maharaja Pariksit, che era un impera
tore buono e compassionevole, degno di ricevere la sottomissione perfino del 
suo nemico. Cosi la persona di Kali fu salvata per volere della Provvidenza.

VERSO 31 

< lìtici W
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rajovaca
na te gudakesa-yaso -dharànam

baddhanjaler vai bhayam asti kincit 
na vartìtavyam bhavata kathancana 

ksetre madìye tvam adharma-bandhuh

raja uvaca: il re disse; na: non; te: tua; gudakesa: Arjuna; yasah-dhara- 
nàm: da noi che abbiamo ereditato la fama; baddha-anjaleh: che ha le mani 
giunte; vai: certamente; bhayam: paura; asti: c’è; kincit: perfino un poco; 
na: neanche; vartìtavyam: hai il diritto di vivere; bhavata: da te; kathancana: 
con ogni mezzo; ksetre: sulla terra; madìye: nel mio regno; tvam: tu; a- 
dharma-bandhuh: l’amico dell’irreligione.

TRADUZIONE
Il re disse:

Noi abbiamo ereditato la fama di Arjuna, e poiché tu ti sei arreso a mani 
giunte, non devi più temere perla tua vita. Tuttavia, poichései amico dell’ir
religione, non puoi restare nel mio regno.
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378 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

SPIEGAZIONE
Kali, amico di ogni tipo di irreligione, può essere perdonato se si arrende, 

ma in nessuna circostanza si potrà concedergli il permesso di vivere in uno 
Stato che vegli sul benessere dei cittadini. I Pandava era.no rappresentanti del 
Signore Supremo, Srl Krsna, che fu l’artefice della battaglia di Kuruksetra. 
Egli non volle questa battaglia per un interesse personale, desiderava soltanto 
che il mondo fossegovernato da un re ideale come Maharaja Yudhistira e dai 
suoi discendenti, come Maharaja Parlksit. Perciò un imperatore responsabi
le, come Maharaja Parlksit, non poteva permettere che l’amico dell’irreligio
ne prosperasse nel suo regno a prezzo della buona fama dei Pandava. Questo 
è l’unico modo di spazzare via la corruzione: gli amici dell’irreligione devono 
essere banditi dallo Stato.

VERSO 32
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(vani vartamànarh nara-deva-dehe.sv 
anupravrtto ’yam adharma-pugah 

lobho ’nrtam cauryam anaryam ambo 
jyestha ca maya kalahas ca dambhah

tvàm: tua; vartamànam: in presenza; nara-deva: un uomo-dio, o un re; 
dehesu: nel corpo; anupravrttah: che si producono ovunque; ayam: tutti 
questi; ad bar ma: principi irreligiosi; pii gali: nella massa; lobhah: avidità; 
anrtam: falsità; cauryam: furto; anaryam: inciviltà; amhah: slealtà; jyestha: 
sfortuna; ca: e; maya: inganno; kalahah: discordia; ca: e; dambhah: vanità.

TRADUZIONE
Se lasciamo che Kali, rirreligione in persona, agisca come un uomo-dio, 

cioè come un capo di Stato, certamente si moltiplicheranno i principi irreli
giosi come l’avidità, la falsità, la disonestà, l’inciviltà, la slealtà, la sfortuna, 
l’inganno, la discordia e la vanità.

SPIEGAZIONE
I principi della religione, cioè l ’austerità, la pulizia, la misericordia e la 

veridicità, di cui cui abbiamo già parlato, possono essere adottati dai seguaci
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Verso 331 Punizione e grazia per Kali 379

di qualsiasi fede. Non c’è bisogno che un indù diventi musulmano o un 
musulmano diventi cristiano o si converta a un’altra fede, per diventare un 
rinnegato e infrangere i principi della religione. Seguire la religione de! Bha- 
gavatam significa sostanzialmente seguire i principi della religione. 1 principi 
della religione non sono dogmi o principi regolatori di una certa fede. 1 prin
cipi regolatori possono variare secondo le circostanze di tempo e di luogo; la 
cosa veramente importante è raggiungere il fine della religione. Attaccarsi ai 
dogmi e alle formule senza approfondire i veri principi è inutile. Uno Stato 
laico può essere imparziale verso ogni tipo di fede, ma non può ignorare i 
principi della religione che abbiamo menzionato sopra. Nell’età di Kali, inve
ce, i capi di Stato si mostreranno indifferenti verso questi principi religiosi, 
perciò, col loro appoggio, numerosi elementi contrari a questi principi, come 
l’avidità, la falsità, l’inganno e la disonestà, appariranno naturalmente; e in 
queste condizioni una semplice propaganda per fermare la corruzione nello 
Stato non avrà alcun significato.

VERSO 33
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na vartitavyam (ad ad har ma-band ho 
dharmena satyena ca vartitavye 

brahmavarte yatra yajanti yajhair 
yajhesvaram yajha- vi tana-vijnah

na: non; vartitavyam: meriti di rimanere; ta f  perciò; adharma: irreligio
ne; band ho: amico; dharmena: con la religione; satyena: con la verità; ca: 
anche; vartitavye: situato; brahma-avarte: in un luogo dove sono compiuti 
i sacrifici; yatra: dove; yajanti: compiono adeguatamete; yajhaih: con i sa
crifici o con il servizio devozionale; yajha-ìsvaram: al Signore Supremo; 
yajha: sacrificio; vitàna: diffusione; vijnah: esperti.

TRADUZIONE

Perciò, o amico dell’irreligione, tu non meriti di rimanere in un luogo do
ve persone esperte compiono sacrifici secondo la venta e i principi religiosi 
per la soddisfazione del Signore Supremo.
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380 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

SPIEGAZIONE

Yajnesvara, Dio, la Persona Suprema, è il beneficiario di tutte le cerimo
nie sacrificali, raccomandate dalle Scritture sotto diverse forme per differenti 
ere. In altre parole, “ sacrificare” significa accettare la supremazia del Signo
re e agire in modo che Egli sia soddisfatto sotto ogni aspetto. Gli atei non 
credono nelPesistenza di Dio, perciò non compiono alcun sacrificio per sod
disfarLo.

Qualunque luogo o Stato dove si accetti la supremazia del Signore e Gli si 
offrano sacrifici è chiamato brahmàvarta. Esistono differenti Paesi in dif
ferenti parti del mondo, e i sacrifici destinati a soddisfare il Signore Supremo 
possono variare per ognuno di essi, ma il punto centrale di tutti questi sacrifi
ci è messo in luce nel Bhagavatam, ed è la veridicità. Il principio fondamen
tale della religione è la veridicità, e il fine ultimo di tutte le religioni è soddi
sfare il Signore. Nell’età di Kali, il sacrificio universale è il sahkirtana-yajna. 
Questa è l’opinione dei saggi esperti che sanno come diffondere la pratica del 
yajna. Sri Caitanya predicò questo metodo di yajria, e questo verso dello 
Srìmad-Bhagavatam ci fa capire che il sahkirtana-yajna può essere compiuto 
in qualunque luogo, per respingere l’influenza di Kali e sottrarre l’umanità 
agli effetti di questa età.

VERSO 34

si I

u s a l i

yasmin harir bhagavan ijyamàna 
ijyàtma-mùrtir yajatàm sarti t a noti 

kàmàn amoghàn sthira-jahgamànàm 
antar bahir vàyur ivaisa àtmà

yasmin: in queste (cerimonie sacrificali); harih: il Signore Supremo; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; ijyamànah: adorato; ijya-àtma: l’ani
ma di tutte le divinità degne di essere adorate; mùrtih: nelle forme; yajatàm: 
di coloro che adorano; sam: benessere; tanoti: diffonde; kàmàn: i desideri; 
amoghan: inviolabili; sthira-jarìgamànàm: di tutti gli esseri, mobili e immo
bili; antah: all’interno; bahih: all’esterno; vàyuh: l’aria; iva: come; esah: 
di tutti loro; àtmà: l’anima spirituale.
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Verso 351 Punizione e grazia per Kali 381

TRADUZIONE
In tutti i sacrifici, anche in quelli in cui talvolta si rende culto a un essere 

celeste, si adora sempre Dio, il Signore Sovrano, perché Egli è l’Anima Su
prema in ogni essere, ed esiste aH’interno e all’esterno di ogni cosa, come l’a
ria. È solo Lui, dunque, che concede ogni beneficio all’adoratore.

SPIEGAZIONE
Anche se si adorano esseri celesti, come Indra e Candra, con l’offerta di 

sacrifici, in realtà il risultato di questi sacrifici viene concesso dal Signore Su
premo, che è l’unico a dare ogni beneficio all’adoratore. Gli esseri celesti, 
anche se vengono adorati, non possono fare nulla senza l’approvazione del 
Signore, perché è Lui l’Anima Suprema in tutti gli esseri, mobili e immobili.

Nella Bhagavad-gìta (9.23) il Signore lo conferma con il seguente sloka:

ye ’py anya-devata-bhakta 
yajante sraddhayàn vitàh 

te ’pi mam eva kaunteya 
yajanty avidhi-purvakam

“O figlio di KuntI, tutto ciò che un uomo sacrifica agli esseri celesti è desti
nato a Me soltanto, ma è offerto senza vera comprensione.”

Il Signore Supremo è uno solo senza secondi. Non c’è altro Dio all’infuo- 
ri del Signore, ed Egli trascende eternamente la creazione materiale. Tuttavia, 
molte persone adorano gli esseri celesti, come il sole, la luna e Indra, che 
sono soltanto agenti del Signore Supremo in questo mondo. Questi esseri ce
lesti sono manifestazioni indirette del Signore Supremo, e incarnano alcune 
Sue qualità. Un vero saggio, o un devoto, conosce la posizione di ogni esse
re, perciò adora direttamente il Signore Supremo senza lasciarsi sviare dalle 
Sue manifestazioni qualitative in questo mondo. Invece, coloro che non si 
trovano a questo livello di conoscenza adorano gli esseri celesti, ma la loro 
adorazione manca di solennità perché è irregolare.

VERSO 35 

3  T ra

iî ii

su (a uvaca
parlksitaivam adistah 

sa kalir jata-vepathuh
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382 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

tam udyatasim ahedarh 
danda-pànim ivodyatam

sùtah uvàca: Srl Suta GosvamI disse; parìksità: di Maharaja Pariksit; 
evam: cosi; àdistah: ricevuto l’ordine; sali: egli; kali'h: la persona di Kali; 
jota: stava là; vepathuh: tremante; tam: a lui; udyata: alzata; asim: la spa
da; aha: disse; ìdam: cosi; danda-pànim: Yamaraja, la morte in persona; 
iva: come; udyatam: quasi pronto.

TRADUZIONE
Srl Suta Gosvàml disse:

A quest’ordine di Maharaja Pariksit, Kali cominciò a tremare di paura, e 
vedendo il re che stava davanti a lui come Yamaraja, pronto per ucciderlo, gli 
rivolse queste parole:

SPIEGAZIONE
Il re era pronto a uccidere Kali immediatamente, se avesse disobbedito al 

suo ordine. Altrimenti non aveva niente in contrario a lasciargli continuare la 
sua esistenza. Kali, da parte sua, dopo aver cercato di sfuggire alla punizio
ne in vari modi, decise di arrendersi al re, e cominciò a tremare per paura di 
perdere la vita. Il re, o il capo di Stato, dev’essere cosi forte da poter stare 
davanti a Kali come la morte personificata, Yamaraja. Ognuno deve obbedi
re agli ordini del re, altrimenti rischia la vita. Questo è il modo di governare 
gli agenti di Kali che turbano la vita tranquilla dei cittadini di uno Stato.

VERSO 36

m  < u r w  i

kahr uvaca
yatra kva vài ha vatsyàmi 

sàrva-bhauma tavàjnayà 
laksaye latra tatràpi 

tvàm àttesu-saràsanam

kalih uvaca: la persona di Kali disse; yatra: ovunque; kva: e in qualsiasi 
luogo; va; oppure; atha: di conseguenza; vatsyàmi: abiterò; sàrva-bhauma: 
o signore (o imperatore) della Terra; lava: tuo; àjnayà: per ordine; laksaye: 
vedrò; (atra taira: ovunque; api: anche; tvàm: Tua Maestà; àtta: preso: 
isu: frecce; saràsanam: arco.
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Verso 371 Punizione e grazia per Kali 383

TRADUZIONE
“O Maestà, ovunque vada a vivere nel tuo regno, vedrò sempre te, arma

to di arco e frecce.”

SPIEGAZIONE
Kali capiva che M aharaja Parlksit era l’imperatore di tutte le terre del 

mondo, perciò dovunque andasse avrebbe incontrato il re animato dallo stes
so sentimento nei suoi confronti. Il destino di Kali era quello di agire male, e 
il destino di Maharaja Parlksit era quello di vincere tutti coloro che agiscono 
male, e Kali più di tutti gli altri. Sarebbe stato meglio, dunque, per Kali, esse
re ucciso dal re subito, invece che essere ucciso altrove. Dopotutto, Kali si 
era abbandonato al re, e ora spettava a Maharaja Parlksit decidere quali mi
sure prendere.

VERSO 37

w f r i  M g c t r  i^  >o

tan me dharma-bhrtam srestha 
sthanam nirdestum arhasi 

yatraiva niyato vatsya 
atistams te ’nusasanam

tal: perciò; me: me; dharma-bhrtam: di tutti i protettori della religione; 
srestha: o capo; sthanam: luogo; nirdestum: fisso; arhasi: tu puoi fare; 
yatra: dove; eva: certamente; nityatah: sempre; vatsye: posso abitare; 
atisthan: in modo permanente; te: tuo; anusasanam: sotto il governo.

TRADUZIONE
“ Perciò, o migliore tra i protettori della religione, stabilisci, per favore, 

un luogo dove io possa vivere permanentemente sotto la protezione del tuo 
governo.”

SPIEGAZIONE
Kali si rivolge a Maharaja Parlksit come al migliore tra i protettori della 

religione perché il re si era trattenuto dall’uccidere una persona che si era ar
resa a lui. In realtà, un’anima che si arrende deve ricevere ogni protezione, 
anche se fosse un nemico. Cosi vogliono i principi della religione. Possiamo 
dunque immaginare quale protezione riservi il Signore Supremo a colui che si 
sottomette a Lui, non come nemico ma come servitore devoto. Il Signore pro
tegge l’anima sottomessa da ogni peccato e da ogni conseguenza del peccato 
{B.g., 18.66).
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384 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

V E R S O  3 8

irt RR %R: SRI ll^cll

suta uvaca
abhyarthitas taci a tasmai 

sthànàni kalaye dadau 
dyutam panam striyah suna 

yatràdharmas catur-vidhah

sutah uvaca: Suta GosvamI disse; abhyarthitah: cosi supplicato; tada: in 
quel momento; tasmai: a lui; sthànàni: luoghi; kalaye: alla persona di Kali; 
dadau: diede il permesso; dyutam: gioco d ’azzardo; panam: consumo di be
vande alcoliche; striyah: rapporti illeciti con le donne; suna: macellazione 
degli animali; yatra: ovunque; adharmah: attività peccaminose; catuh- 
vidhah: quattro tipi di.

T R A D U Z I O N E

S u t a  G o s v a m I  d is s e :

A lla  r ic h ie s ta  d i K a li ,  M a h a r a ja  P a r lk s i t  g li p e r m is e  d i s ta b ilir s i  in  q u e i  

lu o g h i d o v e  si t r o v a v a n o  il g io c o  d ’a z z a r d o ,  le  s o s ta n z e  in t o s s ic a n t i ,  la  p r o 
s t itu z io n e  e  l ’a b b a t t im e n t o  d e g li a n im a li .

S P I E G A Z I O N E

I principi basilari dell’irreligione, cioè l’orgoglio, la prostituzione, gli in
tossicanti e la falsità, distruggono i quattro principi della religione, cioè l’au
sterità, la pulizia, la misericordia e la veridicità. Kali ottenne dal re il permes
so di vivere in quattro posti, menzionati nel verso, cioè i luoghi di gioco d’az
zardo e di prostituzione, e i luoghi dove si bevono sostanze alcoliche e si ab
battono gli animali.

Srlla Jlva GosvamI afferma che bere sostanze alcoliche al di fuori dei 
principi delle Scritture (ad esempio, senza compiere il sautràmani-yajna), 
unirsi a una donna fuori dal matrimonio, e uccidere animali contro i precetti 
delle Scritture, sono tutte pratiche contrarie alla religione. I Veda tracciano 
due vie d ’azione, una per i pravrtta, coloro che ricercano il piacere materiale, 
e l’altra per i nivrtta, coloro che cercano di liberarsi dai legami della materia. 
1 Veda ingiungono ai pravrtta  di regolare le loro attività per avvicinarsi gra
dualmente al sentiero della liberazione. Perciò, per le persone che vivono
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Verso 38] Punizione e grazia per Kali 385

nella più bassa ignoranza e sono dedite al vino, alle donne e alla carne anima
le, i Veda raccomandano talvolta di bere nell’ambito del sautramanì-yajna, 
di unirsi a una donna mediante il matrimonio e di mangiare carne animale se
condo particolari riti sacrificali. Dobbiamo capire, tuttavia, che queste in
giunzioni vediche sono dirette soltanto a una classe partticolare di uomini, e 
non a tutti. Poiché fanno parte degli insegnamenti dei Veda, queste attività 
non sono considerate adharma, o irreligiose, quando sono compiute dai 
pravrtta, a cui sono destinate. Ciò che è cibo per un uomo può essere vele
no per un altro; similmente, le attività prescritte per gli uomini che subiscono 
l’influenza dell’ignoranza possono essere veleno per coloro che si trovano 
sotto l’influenza della virtù. Srlla Jlva GosvàmI Prabhu afferma, dunque, 
che non bisogna mai considerare adharma, o irreligiose, le attività che le Scrit
ture raccomandano a una certa classe di uomini. Ma queste attività in sé so
no effettivamente adharma, e non devono mai essere incoraggiate. Le in
giunzioni delle Scritture non mirano mai a incoraggiare questi adharma, ma 
piuttosto a regolarli affinché si possa gradualmente raggiungere il sentiero 
del dharma.

Ogni capo di Stato, seguendo l’esempio di Maharaja Parlksit, deve assicu
rarsi che i principi della religione —l’austerità, la pulizia, la misericordia e la 
veridicità— fioriscano nel suo Stato, e che i principi dell’irreligione —l’orgo
glio, l’unione illecita con le donne (o prostituzione), l’intossicazione e la falsi
tà— siano combattuti con ogni mezzo. E per fare il miglior uso di un cattivo 
affare, Kali può essere relegato nei luoghi dove si gioca d ’azzardo, si beve, 
nelle case di prostituzione e nei mattatoi, se esistono luoghi simili. Coloro che 
sono assuefatti a queste abitudini empie possono imparare a regolarle seguen
do le ingiunzioni delle Scritture, ma queste abitudini non devono mai essere 
incoraggiate, da nessun governo. In altre parole, lo Stato dovrebbe mettere 
decisamente fine a ogni forma di gioco d’azzardo, di intossicazione, di prosti
tuzione e di falsità. E per sradicare la corruzione, almeno nella maggioranza 
dei casi, si possono introdurre i principi della religione in questo modo:

1) Due giorni di digiuno obbligatorio al mese (austerità). Anche solo dal 
punto di vista economico, questi due giorni di digiuno al mese faranno ri
sparmiare allo Stato tonnellate di cibo, senza contare che influiranno molto 
favorevolmente sulla salute generale dei cittadini.

2) Matrimonio obbligatorio dei ragazzi al ventiquattresimo anno di età e 
delle ragazze al sedicesimo anno. L’educazione mista nelle scuole e nelle uni
versità non presenta difficoltà purché i ragazzi e le ragazze siano debitamente 
sposati. Nel caso di relazioni intime tra studenti di sesso opposto, si deve 
provvedere a sposarli per evitare ogni rapporto illecito. Il divorzio incoraggia 
la prostituzione, perciò dev’essere abolito.

3) I cittadini dello Stato devono devolvere fino al cinquanta per cento delle 
loro entrate per creare un’atmosfera spirituale nello Stato e nella società, a li
vello individuale e collettivo. Devono inoltre incoraggiare la diffusione dei
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386 Srimad-Bhagavatam (Canto 1, Cap.17

principi del Bhagavatam che raccomandano: a) il karma-yoga, che consiste 
nell’agire per la soddisfazione del Signore; b) l’ascolto regolare dello Srimad- 
Bhagavatam da persone autorizzate, o anime realizzate; c) il canto collettivo 
delle glorie del Signore, a casa propria o nei luoghi di culto; d) l’offerta di va
ri tipi di servizio ai bhagavaia che si dedicano a predicare lo Srìmad-Bha- 
gavatam; e) la scelta di un luogo di residenza dove l’atmosfera sia satura di 
coscienza di Dio. Se lo Stato è retto dai principi menzionati qui, la coscienza 
di Dio fiorirà ovunque.

Il gioco d ’azzardo, come ogni altro tipo di speculazione monetaria, ha un 
effetto degradante, e in uno Stato in cui s’incoraggiano queste pratiche, la ve
ridicità scompare completamente. Inoltre, non si deve permettere che i gio
vani rimangano celibi oltre l’età indicata, e si deve proibire immediatamente 
l’abbattimento di animali, in qualunque luogo si svolga. Gli uomini troppo 
attaccati a mangiare la carne possono continuare a mangiarla, ma soltanto 
secondo i precetti delle Scritture. Tutti gli intossicanti —comprese le sigaret
te, il tabacco da masticare e il tè— devono essere proibiti.

VERSO 39

<h w p i «iuwwkmri: l
^  ^  l l ^ l l

punas ca yacamandya 
jata-rupam adat prabhuh 

tato ’nrtam madam kamarh 
rajo vairam ca pancamam

punah: ancora; ca: anche; yacamandya: al mendicante; jata-rupam: o
ro; adat: diede; prabhuh: il re; tatah: dove; anrtam: falsità; madam: intos
sicazione; kamam: lussuria; rajah: a causa di un clima di passione; vaìram: 
inimicizia; ca: anche; pancamam: il quinto.

TRADUZIONE
Kali chiese qualcosa di piu, e alle sue suppliche il re gli concesse di vivere 

dove c’è l’oro, perché ovunque si trovi l’oro si trovano anche la falsità, le so
stanze intossicanti, la cupidigia, l’invidia e l’inimicizia.

SPIEGAZIONE
Sebbene Maharaja ParTksit avesse permesso a Kali di vivere in quattro 

luoghi, fu molto difficile per Kali trovarli, perché nel regno di Maharaja
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Verso 40] Punizione e grazia per Kali 387

Parìksit non esistevano luoghi simili. Perciò Kali chiese al re di indicargli un 
luogo preciso dove potesse mettere in atto i suoi piani nefasti. Maharaja 
Parìksit gli permise allora di vivere là dove c’è l’oro, perché ovunque ci sia 
l’oro ci sono anche le quattro calamità elencate nel verso e soprattutto l’ini
micizia. Fu cosi che Kali divenne legato all’oro. Secondo lo Srìmad-Bha- 
gavatam , l’oro favorisce la falsità, l’intossicazione, la prostituzione, l’invidia 
e l’inimicizia. Anche un sistema di scambio monetario basato sull’oro è ne
gativo. Tale sistema è fondato sulla falsità, perché le banconote in circola
zione non corrispondono alle riserve d ’oro che devono giustificarle. In altre 
parole, le banconote emesse hanno un valore complessivo superiore a quello 
dell’oro che esiste nelle casse dello Stato. Questa inflazione artificiale della 
valuta da parte del governo incoraggia la prostituzione economica. A causa 
del poco valore del denaro i prezzi dei beni di consumo aumentano inutilmen
te. E c’è un principio economico secondo cui il cattivo denaro allontana il 
buon denaro. Invece delle banconote, bisognerebbe usare negli scambi vere 
monete d ’oro, e questo fermerebbe la prostituzione dell’oro. Si potrebbe 
inoltre permettere alle donne di portare ornamenti d ’oro con un certo con
trollo, non sulla qualità ma sulla quantità. Questo è il modo di frenare la 
cupidigia, l’invidia e l’inimicizia. Quando la valuta sarà in monete d ’oro, la 
tendenza dell’oro a produrre falsità, prostituzione e cosi via, cesserà automa
ticamente e non ci sarà più bisogno di un ministero contro la corruzione, 
anch’esso corrotto e basato sulla falsità.

VERSO 40

3 P jfa  q sa  s r a & w :  I

amuni panca sthandni
hy adharma-prabhavah kalih 

auttareyena dattani 
nyavasat tan-nidesa-krt

amuni: tutti questi; panca: cinque; sthandni: luoghi; hi: certamente; 
adharma: principi irreligiosi; prabhavah: che incoraggiano; kalih: l’era di 
Kali; auttareyena: dal figlio di Uttarà; dattani: assegnato; nyavasat: abitò; 
taf: da lui; nidesa-krt: diretto.

TRADUZIONE
Cosi, col permesso di Maharaja Parìksit, figlio di Uttarà, Kali potè vive

re nei cinque luoghi che abbiamo descritto.
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388 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap. 17

SPIEGAZIONE
L ’età di Kali cominciò con la standardizzazione dell’oro. Per questo mo

tivo la falsità, l’intossicazione, l’abbattimento degli animali e la prostituzione 
hanno invaso il mondo, mentre la parte sana della popolazione desidera viva
mente eliminare ogni corruzione. Il modo per farlo è suggerito sopra, e tutti 
possono trarre vantaggio da questi suggerimenti.

VERSO 41

3 P h n R  ^  3 ^ 3 : I

ii«?n
athaitdni na seveta

bubhusuh purusah kvacit 
visesato dhar ma-sì lo 

raja loka-patir guruh

atha: perciò; etani: tutti questi; na: mai; seveta: vengono in contatto; 
bubhusuh: coloro che desiderano il bene; purusah: persona; kvacit: in qual
siasi circostanza; visesatah: in particolare; dharma-sìlah: coloro che cammi
nano verso la liberazione; rdjà: il re; loka-patih: i dirigenti del popolo; guruh: 
i brahmano e i sannyasi.

TRADUZIONE
Perciò, chiunque aspiri al benessere assoluto, e specialmente i re, i religio

si, i capi di Stato, i brahmano e i sannyasi, non devono mai entrare a contatto 
con i quattro principi dell’irreligione.

SPIEGAZIONE
I brahmano sono i maestri spirituali degli altri tre varna, e i sannyasi sono 

i maestri spirituali di tutti i varna e gli ósrama. Sono dunque persone con 
grandi responsabilità come lo sono anche i re e i capi di Stato, responsabili 
del benessere materiale del popolo. Gli uomini di religione che desiderano 
migliorare la loro esistenza e tutti gli uomini responsabili, cioè coloro che non 
vogliono sprecare la loro preziosa vita umana, devono astenersi da ogni 
attività irreligiosa, specialmente dai rapporti illeciti con le donne. Se un 
brahmano non è veritiero, tutti i suoi sforzi per mantenere la sua posizione di 
brahmano non valgono niente. Cosi, se un sannyasi ha relazioni illecite con 
le donne, la sua pretesa di essere un sannyasi diventa subito nulla. Similmen
te, se un re o un capo di Stato è troppo orgoglioso o ha il vizio di bere o di 
fumare, perde ogni qualificazione per poter provvedere al benessere pubbli
co. La veridicità è la base di ogni principio religioso. I quattro capi della so
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Verso 42) Punizione e grazia per Kali 389

cietà umana —il sannyàsì, il brahmano, il re e il capo di Stato— devono esse
re dotati di un carattere e di qualità esemplari. Prima di accettare qualcuno 
come maestro spirituale o materiale della società bisogna mettere alla prova il 
suo carattere. Questi capi della società possono anche non avere una com
pleta formazione accademica, ma è assolutamente necessario che siano liberi 
dalle quattro forme di contaminazione che abbiamo descritto —il gioco d ’az
zardo, l’intossicazione, la prostituzione e l’abbattimento degli animali.

VERSO 42

ito sfH i
S fa to  StTOTPT ^  IIV^II

vrsasya nastams trìn pàdàn 
tapah saucam dayàm iti 

pratisandadha asvasya 
mahìm ca samavardhayat

vrsasya: del bue (la religione personificata); nastan: perdute; trìn: tre; 
padan: zampe; tapah: austerità; saucam: pulizia; dayam: misericordia; iti: 
cosi; pratisandadhe: ristabili; asvasya: con attività riconfortanti; mahìm: la 
Terra; ca: e; samavardhayat: migliorò in modo perfetto.

TRADUZIONE
Quindi l’imperatore ripristinò le tre zampe mancanti del bue della religio

ne e con opere riconfortanti migliorò a sufficienza le condizioni della Terra.

SPIEGAZIONE
Confinandolo in luoghi precisi, Maharaja Parlksit aveva ingannato Kali. 

In presenza di Kali, di Dharma (nella forma di un bue) e della Terra (nella for
ma di una mucca), il re aveva potuto valutare le condizioni generali del suo 
regno, perciò prese subito le misure necessarie per ripristinare le tre zampe 
mancanti del bue della religione, cioè l’austerità, la pulizia e la misericordia. 
Considerando il bene di tutti gli abitanti della Terra, concluse che le riserve 
d ’oro potevano essere usate per favorire l’equilibrio della società. L’oro è 
certamente causa di falsità, intossicazione, prostituzione, rivalità e violenza, 
ma se è usato sotto la guida di un re o di un capo di Stato qualificati, di un 
brahmano o di un sannyasì, lo stesso oro può servire a ripristinare le zampe 
mancanti del bue della religione.

Cosi, come aveva già fatto suo nonno Arjuna, M aharaja Parlksit raccolse 
tutto l’oro destinato a soddisfare le tendenze illecite suscitate da Kali e se
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390 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

guendo le istruzioni dello Srimad-Bhagavatam lo usò per compiere il sahkìr- 
tana-yajna. Come abbiamo già suggerito, ognuno dovrebbe dividere le pro
prie ricchezze in tre parti: il cinquanta per cento al servizio del Signore, il 
venticinque percento per la famiglia e il restante venticinque per cento per le 
necessità personali. Devolvere il cinquanta per cento delle proprie entrate al 
servizio del Signore o per la diffusione della conoscenza spirituale nella socie
tà attraverso il sahkìrtana-yajna è la massima dimostrazione della misericor
dia umana. In questo mondo la gente vive per lo più nell’ignoranza di ciò che 
riguarda la conoscenza spirituale, e specialmente il servizio di devozione al 
Signore; perciò la diffusione sistematica della conoscenza trascendentale del 
servizio di devozione è la più grande forma di misericordia che si possa mani
festare in questo mondo. Quando tutti saranno educati a sacrificare il cin
quanta per cento dei loro beni al servizio del Signore, automaticamente riap
pariranno l’austerità, la pulizia e la misericordia, e le tre zampe mancanti del 
bue della religione saranno cosi ristabilite. Quando si diffonderanno a suffi
cienza l’austerità, la pulizia, la misericordia e la veridicità, madre Terra sarà 
completamente soddisfatta, e ci saranno pochissime probabilità per Kali d’in
filtrarsi nella società umana.

VERSI 43-44

W C T  f i l a r i

n u m i

sa esa etarhy adhyàsta 
a sana m parthivocitam 

pi tamahenopanyastarh 
rajnaranyam viviksata

aste ’dhunà sa ràjarsih 
kauravendra-sriyollasan 

gajahvaye maha-bhagas 
cakravartì brhac-chravah

sah: egli; esah: questo; etarhi: attualmente; adhyaste: regna su; àsanam: 
il trono; parthiva-ucitam: che si addice perfettamente a un re; pitàmahena: 
dal nonno; upanyastam: consegnato; ràjrià: dal re; aranyam: foresta; 
viviksata: desiderando; aste: si trova; adhunà: attualmente; sah: questo;
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Versi 43-44] Punizione e grazia per Kali 391

ràja-rsih: il saggio tra i re; kaurava-indra: il capo tra i re Kuru; sriyà: le glo
rie; ullasan: diffondendo; gajàhvaye: ad Hastinapura; maha-bhdgah: il più 
fortunato; cakravarfì: l’imperatore; brhat-sravàh: molto famoso.

TRADUZIONE
Il fortunato imperatore Maharaja Pariksit, a cui Maharaja Yudhisthira 

aveva affidato il regno di Hastinapura quando volle ritirarsi per vivere nella 
foresta, governa ora il mondo con grande successo, poiché ha ereditato la 
gloria delle imprese compiute dai re della dinastia Kuru.

SPIEGAZIONE
Il lungo sacrificio intrapreso dai saggi di Naimisaranya cominciò poco 

dopo la morte di Maharaja Pariksit. Il sacrificio doveva continuare per mille 
anni, e risulta che all’inizio il luogo fu visitato da alcuni contemporanei di 
Baladeva, il fratello maggiore di Sri Krsna. Secondo alcune autorità in 
grammatica, si può usare il presente dell’indicativo per narrare gli avveni
menti che si sono svolti in un passato recente. È in questo senso che l’affer
mazione fatta in questo verso sul regno di Maharaja Pariksit è formulata al 
presente. Il presente può essere usato anche in caso di azione continuata. E 
certamente i principi adottati da Maharaja Pariksit possono essere applicati 
anche oggi, poiché la società può essere migliorata, a condizione che i diri
genti siano determinati ad apportare questo miglioramento. Se siamo decisi 
ad agire come Maharaja Pariksit, possiamo ancora purificare lo Stato da 
tutte le attività immorali introdotte da Kali. L’imperatore concesse a Kali di 
risiedere in alcuni luoghi particolari, ma Kali non potè trovarli in nessuna 
parte del mondo perché M aharaja Pariksit vegliava attentamente affinché 
non esistessero luoghi dove il gioco d’azzardo, il consumo di intossicanti, la 
prostituzione e l’abbattimento degli animali potessero prosperare. Gli am
ministratori moderni vogliono bandire la corruzione dallo Stato, ma sciocchi 
come sono, non sanno come fare. Essi danno licenze per gestire case da gio
co, rivendite di alcolici e altre droghe, case di tolleranza, alberghi dove s’in
coraggia la prostituzione e i cinema, inoltre lasciano che la falsità s’infiltri in 
tutti i rapporti, anche nei loro propri, e pretendono allo stesso tempo di 
allontanare la corruzione dallo Stato. Vogliono il regno di Dio, ma senza 
coscienza di Dio. Come si possono conciliare questi due atteggiamenti con
tradditori ? Se vogliamo davvero allontanare la corruzione dallo Stato, dob
biamo prima di tutto organizzare la società in modo da farle accettare i prin
cipi della religione, cioè l’austerità, la pulizia, la misericordia e la veridicità; e 
per creare una situazione favorevole si devono chiudere tutti i luoghi dove 
regnano il gioco d ’azzardo, l’intossicazione, la prostituzione e la falsità. 
Queste sono alcune delle lezioni pratiche che si possono trarre dalle pagine 
dello Srimad-Bhagavatam.
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392 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.17

VFRSO  45

s?w r s rc rc

itth a m -b h U tà n u b h a v o  'yam  
a b h im a n yu -su to  n rpah  

yasya p a la ya ta h  ksaunìm  
y u y a m  sa traya  d ìks ità h

itth a m -b h u ta :  essendo cosi; a n ub h à va h :  esperienza; aya m :  di questo; 
a b h im a n y u -s u ta h :  il figlio di Abhimanyu; n rp a h :  il re; ya sya :  del quale; 
p a la y a ta h :  grazie al regno; k s a u n ìm :  sulla Terra; y u y a m :  voi tutti; sa traya : 
nel compimento dei sacrifici; d ìk s ità h :  iniziati.

TRADUZIONE
Maharaja Parìksit, figlio di Abhimanyu, è cosi esperto che solo grazie al 

suo abile governo e alla sua protezione, avete potuto compiere questo sacrifi
cio, che altrimenti sarebbe stato un’impresa impossibile.

SPIEGAZIONE
1 b rahm ano  e i sannyas i  sono esperti in ciò che riguarda il progresso spiri

tuale della società, mentre gli k s a tr iy a , o governanti, sono esperti in ciò che 
riguarda la pace e la prosperità materiale della società umana. Questi due 
gruppi sono i pilastri della felicità universale, perciò devono collaborare per
fettamente per il bene di tutti gli uomini. Il re Parìksit era sufficientemente 
esperto da allontanare Kali dal suo campo d’attività e creare cosi nello Stato 
una situazione favorevole aH’illuminazione spirituale. Se l’uomo comune 
non è ricettivo, è molto difficile fargli sentire la necessità del risveglio spiri
tuale. L’austerità, la pulizia, la misericordia e la veridicità, principi fonda
mentali della religione, preparano il terreno adatto ad accogliere la conoscenza 
spirituale. Maharaja Parìksit giunse a creare queste condizioni favorevoli, e 
ciò permise ai rs i  di Naimisaranya d’intraprendere una serie di sacrifici che do
vevano continuare per mille anni. In altre parole, senza l’appoggio del gover
no nessuna dottrina filosofica o principio religioso può svilupparsi, e questo 
appoggio dev’essere assicurato da una completa collaborazione tra gli ksa triya  
e i brahm ano  per il bene di tutti. Questo spirito di collaborazione continuò a 
regnare fino ai tempi di Maharaja Asoka, che diede un appoggio totale a 
Buddha, dando cosi la possibilità al buddismo di diffondersi in tutto il mondo.

C o s i te rm in a n o  g li  insegnam en ti d i  B h a k tive d a n ta  s u l d ic iasse ttes im o  
c a p ito lo  de ! p r im o  ca n to  d e llo  Srimad-Bhagavatam, in t ito la to  “ P u n iz io n e  e 
g raz ia  p e r K a li. ”
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C A PIT O L O  18

Maharaja Pariksit maledetto 
dal figlio di un bràhmana

VERSO 1

Il ? H

sut a uvaca
yo vai drauny-astra-vipluslo 

na màtur udare mrtah 
anugrahàd bhagavatah 

krsnasyàdbhuta-karmanah

sutah uvàca: Sri Suta GosvàmI disse; yak: colui che; vai: certamente; 
drauni-astra: dall’arma del figlio di Drona; vip/ustah: bruciato; na: mai; 
màtuh: della madre; udare: nel grembo; mrtah: incontrò la morte; anu- 
grahàt: per la misericordia; bhagavatah: del Signore Supremo; krsnasya: 
Krsna; adbhuta-karmanah: che agisce in modo meraviglioso.

TRADUZIONE
Sri Suta GosvàmI disse:

Per la misericordia di Sri Krsna, il Signore Supremo, che agisce in modo 
meraviglioso, Maharaja Pariksit, sebbene colpito dall’arma del figlio di

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


394 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

Drona mentre era ancora nel grembo di sua madre, sfuggi a quelle ustioni 
mortali.

SPIEGAZIONE
I saggi di Naimisaranya rimasero meravigliati nel sentire la descrizione 

del regno eccezionale di Maharaja Parlksit, e specialmente ciò che riguardava 
il castigo che egli inflisse a Kali, impedendogli di compiere anche il minimo 
danno nel suo regno. Suta GosvamI desiderava anche descrivere la nascita 
e la morte eccezionali di Maharaja Parlksit, perciò questo verso è pronun
ciato in modo da accrescere l’interesse dei saggi di Naimisaranya.

VERSO 2

* w w w n ?  il 3 li
b ra h m a -k o p o tth ita d  ya s  tu 

taksaka t p ran a-vip lava t 
na sam m u m oh oru bh ayàd  

bh agava ty  arpitasayah

brahm a-kopa: il furore di un brahm an o ; u tth ita t: causato da; ya k :  ciò 
che fu; tu : ma; ta k sa k a t: dal serpente alato; pran a-vip lava t: dall’estinzione 
della vita; na:ma.v, sam m u m oh a: fu sopraffatto; uru-bhayat: grande paura; 
bhagavati: al Signore Supremo; a rp ita : sottomesso; asayah: coscienza.

TRADUZIONE
Maharaja Parìksit era sempre sottomesso in piena coscienza al Signore 

Supremo, tanto che non fu mai spaventato né confuso dal temibile serpente 
alato che doveva morderlo in seguito alla furia del figlio di un brahmano.

SPIEGAZIONE
Un devoto che si è completamente sottomesso al Signore è chiamato 

narayana-parayana. Tale devoto non teme nessun luogo e nessuna persona, 
nemmeno la morte. Per lui nulla è più importante del Signore Supremo, 
perciò considera di uguale importanza l’inferno e il paradiso. Egli sa che 
inferno e paradiso sono creati dal Signore, cosi come la vita e la morte sono 
differenti condizioni di esistenza create dal Signore. Ma in qualsiasi con
dizione e in qualsiasi circostanza, l’essenziale è ricordarsi di Narayana. 
E il narayana-parayana  pratica questo ricordo costantemente. Maharaja
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Parìksit era uno di questi puri devoti. Egli era stato maledetto ingiustamente 
dall’inesperto figlio di un brahmano, che agiva sotto l’influenza di Kali, ma 
vide in questa maledizione la volontà di Nàràyana. Sapeva che Nàràyana, 
Srl Krsna, l’aveva salvato mentre stava bruciando nel grembo della madre, 
e pensava che se fosse dovuto morire per il morso di un serpente, anche 
questo sarebbe accaduto per volontà del Signore. Il devoto non si oppone 
mai alla volontà del Signore, e vede tutto ciò che Dio gli manda come una 
benedizione. Cosi, Maharaja Parìksit non fu affatto spaventato o confuso 
da queste circostanze. Questo è il segno che distingue un puro devoto del 
Signore.

VERSO 3

■£. m.  ̂r f. -a J « -■
«tsteit n  v ì<jjh n a il

utsrja sarvatah sarìgam 
vijnàtàjita-samsthitih 

vaiyàsaker jahau sisyo 
gangàyam svarh katevaram

utsrja: dopo aver abbandonato; sarvatah: tu tt’intorno; sarigam: compa
gnia; vijnàta: capito; ajita: Colui che non è mai conquistato (il Signore 
Supremo); samsthitih: vera posizione; vaiyàsakeh: al figlio di Vyàsa; jahau: 
abbandonò; sisyah: come un discepolo; gangayàm: sulla riva del Gange; 
svam: suo proprio; katevaram: corpo materiale.

TRADUZIONE
Dopo aver lasciato tutto i I suo seguito, iI re s i sottomise a I figlio di Vyàsa 

(Sukadeva Gosvàmì], diventando suo discepolo, e potè cosi comprendere 
la vera posizione del Signore Supremo. Infine egli lasciò il corpo materiale 
sulle rive del Gange.

SPIEGAZIONE
La parola ajita, usata in questo verso, è significativa. Dio, la Persona 

Suprema, Sri Krsna, è Ajita, o invincibile, sotto ogni aspetto. Nessuno 
può conoscere la Sua vera posizione, perché non è possibile conquistarLo 
neppure con la conoscenza. Abbiamo sentito parlare anche del Suo dhàma, 
la Sua dimora eterna, Goloka Vrndàvana, di cui molti eruditi hanno dato 
differenti interpretazioni. Ma per la grazia di un maestro spirituale come 
Sukadeva Gosvàmì, al quale il re si offri come umile discepolo, è possibile 
comprendere la vera posizione del Signore, la Sua dimora eterna e tutto ciò
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396 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

che Lo circonda in questo dhàma trascendentale. Il re, consapevole della po
sizione trascendentale del Signore e del sublime metodo per avvicinare il Suo 
dhàma trascendentale, era fiducioso nella sua destinazione ultima, perciò 
lasciò tutto ciò che aveva di materiale, persino il proprio corpo, senza la mi
nima difficoltà o il più piccolo attaccamento. La BHagavad-gltà (2.59) af
ferma: param drstvà nivartate, si può rinunciare a ogni attaccamento mate
riale quando si impara a vedere il param , la qualità superiore delle cose. Dal
la Bhagavad-gltà possiamo capire che la qualità dell’energia spirituale è supe
riore alla qualità dell’energia materiale, e per la grazia di un maestro spiritua
le autentico come Sukadeva GosvamI è possibile conoscere tutto dell’energia 
superiore del Signore attraverso cui Egli manifesta il Suo nome eterno, le Sue 
qualità, i Suoi divertimenti, tutto ciò che Lo circonda e la varietà spirituale. 
Senza comprendere pienamente questa energia superiore ed eterna del Signo
re non ci si può staccare dall’energia materiale, nonostante tutte le teorie che 
si possono formulare sulla natura della Verità Assoluta. Per la grazia di Sri 
Krsna, Maharaja Parìksit potè ricevere la misericordia di un grande perso
naggio come Sukadeva GosvamI, e in questo modo riusci a conoscere la vera 
posizione del Signore invincibile. É molto difficile scoprire il Signore attra
verso le Scritture vediche, ma è molto facile conoscerLo per la misericordia di 
un devoto liberato come Sukadeva GosvamI.

VERSO 4

'S'MI I

nottamasloka-vàrtànàm 
jusatàm tat-kathàmrtam 

syàt sambhramo ’nta-kàle ’pi 
smaratàm tat-padàmbujam

na: mai; uttama-sloka: il Signore Supremo, le cui glorie sono cantate 
dagli inni vedici; vàrtànàm: di coloro che vivono di essi; jusatàm: di coloro 
che sono impegnati in; tat: Suoi; kathà-amrtam: racconti trascendentali 
che si riferiscono a Lui; syàt: accade cosi; sambhramah: falsa concezione; 
anta: alla fine; kàle: nel corso del tempo; api: anche; smaratàm: che ricor
dano; tat: i Suoi; pada-ambujam: piedi di loto.

TRADUZIONE
Infatti, coloro che dedicano la propria vita alle glorie trascendentali 

del Signore Supremo, cantate dagli inni vedici, e che sono costantemente
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Verso 5] Pariksit maledetto dal figlio di un brahmana 397

impegnati nel ricordare i piedi di loto del Signore, non corrono il rischio 
di cadere nelHIlusione, neppure all’ultimo istante della loro vita.

SPIEGAZIONE
La più alta perfezione della vita si raggiunge ricordando la natura tra

scendentale del Signore all’ultimo istante della vita. Questa perfezione può 
essere raggiunta solo da colui che ha imparato a conoscere la vera natura 
del Signore alla luce degli inni vedici cantati da anime liberate, come Suka- 
deva Gosvàmi, o da qualche altro rappresentante della successione di maestri 
spirituali. Non c’è nessun beneficio nell’ascoltare gli inni vedici da qualche 
speculatore mentale. Invece, quando si ascolta da un’anima veramente 
realizzata e si comprende il messaggio grazie a un atteggiamento di servizio 
e di sottomissione, si può vedere tutto in modo chiaro, come attraverso una 
finestra trasparente. Cosi, un discepolo sottomesso può vivere sul piano 
trascendentale e continuare questa realizzazione fino al termine della sua 
vita. Con questo metodo scientifico si può ricordare il Signore anche al 
momento della morte, quando il potere della memoria è fortemente ridotto 
a causa dell’insufficienza degli organi del corpo. Per un uomo comune è 
molto difficile ricordare esattamente qualcosa al momento della morte, 
ma per la grazia del Signore e dei Suoi devoti autentici, i maestri spirituali, 
si può ottenere facilmente questa possibilità. Fu questo il caso di Maharaja 
Pariksit.

VERSO 5

tàvat kalir na prabhavet 
pravisto ’pìha sarvatah 

yàvad ìso mahàn urvyàm 
àbhimanyava eka-ràt

tàvat: finché; kalih: la persona di Kali; na: non; prabhavet: può espan
dersi; pravistah: entrato in; api: anche se; iha: qui; sarvatah: ovunque; 
yàvat: finché; ìsah: il Signore; mahàn: grande; urvyàm: potente; àbhima- 
nyavah: il figlio di Abhimanyu; eka-ràt: l’unico imperatore.

TRADUZIONE
Finché il grande e potente figlio di Abhimanyu sarà l’imperatore del 

mondo, l’età di Kali non avrà alcuna possibilità di espandersi.
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SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato, Kali era apparso sulla Terra da molto tem

po, e cercava l’occasione di espandere la sua influenza in tutto il mondo. 
Ma non potè farlo in modo soddisfacente, a causa della presenza di Maha
raja Parlksit. Questa è la prova di un buon governo. Gli elementi pertur
batori come Kali cercheranno sempre di estendere la loro azione nefasta, 
ma è dovere di un governo competente impedire con ogni mezzo che ciò 
avvenga. Maharaja Parlksit assegnò a Kali alcuni luoghi di residenza, ma 
nello stesso tempo non gli diede alcuna possibilità di influenzare i cittadini.

VERSO 6

li $ n

yasminn ahani yarhy eva 
bhagavan utsasarja gam 

tadaivehànuvrtto ’sàv 
adharma-prabhavah kalih

yasmin: in quello; ahani: stesso giorno; yarhi eva: in quello stesso mo
mento; bhagavan: il Signore Supremo; utsasarja: lasciò; gam: la Terra; 
tadà: in quel momento; eva: certamente; iha: in questo mondo; anuvrttah: 
segui; asau: egli; adharma: l’irreligione; prabhavah: crescente; kalih: la 
discordia personificata.

TRADUZIONE
Dal momento stesso in cui il Signore Supremo, Sri Krsna, lasciò questo 

mondo, Kali, che favorisce tutte le attività empie, arrivò sulla Terra.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, non è differente dal Suo santo nome e dalle 

Sue qualità. Kali non potè apparire sulla Terra a causa della presenza del 
Signore Supremo. Cosi, se facciamo in modo che il santo nome, le qualità 
e i divertimenti della Persona Suprema siano costantemente cantati, Kali 
non avrà alcuna possibilità di entrare. Questo è il modo di allontanare Kali 
dal mondo. Le società moderne sono molto progredite nella scienza mate
riale, e hanno inventato la radio per trasmettere il suono nell’aria, ma invece 
di diffondere suoni fastidiosi che mirano solo al piacere dei sensi, lo Stato 
dovrebbe provvedere a trasmettere suoni trascendentali attraverso il canto 
del santo nome, della fama e delle attività del Signore, cosi come sono de
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scritte in modo autentico nella Bhagavad-gìta e nello Srimad-Bhagavatam. 
Allora si creerà una condizione favorevole, i principi della religione saranno 
ristabiliti nel mondo, e i capi di Stato, che sono cosi ansiosi di eliminare 
la corruzione dal mondo, vedranno il successo dei loro tentativi. Nessuna 
cosa è negativa se viene debitamente usata al servizio del Signore.

VERSO 7

'a  li

nanudvesti kainii samrat 
saranga iva sara-bhuk 

kusalany asu siddhyanti 
ne tara ni krtani yat

na: mai; anudvesti: invidioso; kalim: della persona di Kali; samrat: 1’ 
imperatore; saram-ga: realista, come le api; iva: come; sara-bhuk: che accetta 
la sostanza; kusalani: oggetti propizi; asu: immediatamente; siddhyanti: 
hanno successo; na: mai; itarani: che sono nefasti; krtani: compiuti; yat: 
come.

TRADUZIONE
Maharaja Pariksit era realista, come le api che sanno estrarre solo l’essen

za [di un fiore]. Sapeva perfettamente che in questa età di Kali le attività 
favorevoli producono subito buoni frutti, mentre le attività sfavorevoli 
devono prima essere compiute per produrre effetti. Perciò non fu mai invi
dioso di Kali.

SPIEGAZIONE
L’età di Kali è chiamata età di decadenza. Gli esseri che vivono in questa 

età si trovano in una situazione cosi difficile che il Signore ha concesso loro 
alcune facilitazioni speciali. Perciò, per la volontà del Signore, una persona 
non diventa vittima delle conseguenze di un peccato finché non l’ha vera
mente commesso, mentre in altre epoche era sufficiente pensare di commet
tere un peccato per subirne le conseguenze. Nell’età in cui viviamo questa 
regola è capovolta e si ottengono i risultati di attività virtuose semplicemente 
pensando di compierle. Maharaja Pariksit, che per la grazia del Signore 
era molto saggio ed esperto, non nutriva alcuna invidia verso Kali, poiché era 
deciso a non dargli alcuna occasione di compiere attività peccaminose. Egli 
impedi cosi che i suoi sudditi diventassero preda delle attività peccaminose
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400 Srimad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.18

dell’età di Kali, pur concedendo a Kali alcuni luoghi particolari dove vivere. 
Alla fine dello Snmad-Bhàgavatam è detto che nonostante la presenza di 
ogni tipo di attività nefasta, l’età di Kali presenta un grosso vantaggio. Infat
ti, in questa età si può ottenere la liberazione semplicemente cantando il san
to nome del Signore. Per questo motivo Maharaja Parlksit organizzò la dif
fusione del canto del santo nome del Signore, salvando i cittadini dalle reti di 
Kali. Ed è proprio per questo vantaggio che offre l’età di Kali che talvolta 
i grandi saggi mandano le loro benedizioni su questa età. Anche i Veda 
affermano che discorrendo delle attività di Srl Krsna ci si può liberare da 
tutti gli inconvenienti dell’età di Kali. E l’inizio dello Snmad-Bhàgavatam 
conferma che il Signore Supremo Si lascia imprigionare nel cuore di colui 
che ascolta o narra il racconto dello Snmad-Bhàgavatam. Questi sono alcuni 
dei grandi vantaggi che offre l’età di Kali, e Maharaja Parlksit seppe appro
fittarne; fedele al suo culto vaisnava, non pensò male dell’età di Kali.

VERSO 8

3  y.V'i 'fifiH I I

^ 1 * 0  3 3  ^  Il c  II

kim nu bàlesu surena 
kalinà dhìra-bhìrunà 

apramattah pramattesu 
yo vrko nrsu vartate

kim: che cosa; nu: forse; bàlesu: tra le persone meno intelligenti; surena: 
dal potente; kalinà: dalla persona di Kali; dhìra: padrone di sé; bhìrunà: da 
colui che ha paura; apramattah: che è prudente; pramattesu: tra gli impru
denti; yah: colui che; vrkah: tigre; nrsu: tra gli uomini; vartate: esiste.

TRADUZIONE
Maharaja Parlksit pensò che gli uomini meno intelligenti avrebbero 

trovato in Kali un essere molto potente, mentre chi aveva il controllo di sé 
non avrebbe avuto nulla da temere da lui. Il re aveva la potenza di una tigre 
e si preoccupò di proteggere le persone sciocche e noncuranti.

SPIEGAZIONE
Coloro che non sono devoti del Signore sono noncuranti e privi d’intel

ligenza. Se non si è perfettamente intelligenti non si può essere devoti del 
Signore. Coloro che non sono devoti cadono preda dell’influenza di Kali. 
Non sarà possibile risanare la società se non siamo pronti ad accettare le
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misure adottate da Maharaja Parlksit, cioè la diffusione tra la gente del 
servizio devozionale al Signore.

VERSO 9

Il ^  Il

upavarnitam et ad vah 
punyam parìksitam maya 

vàsudeva-kathopetam 
akhyanam yad aprcchata

upavarnitam: quasi tutto descritto; etat: tutti questi; vah: a voi; punyam: 
pio; parìksitam: riguardo Maharaja Parlksit; maya: da me; vàsudeva: di 
Srl Krsna; katha: racconti; upetam: in relazione a; akyanam: affermazioni; 
yat: ciò che; aprcchata: voi mi avete domandato.

TRADUZIONE
O saggi, come mi avevate chiesto, vi ho narrato quasi tutto ciò che riguar

da Srl Krsna in relazione alla storia del virtuoso Maharaja Pariksit.

SPIEGAZIONE
Lo Srimad-Bhàgavatam è il racconto delle attività del Signore. E queste 

attività sono sempre compiute in relazione con i devoti del Signore. Perciò 
la storia dei devoti ha lo stesso valore della storia di Srl Krsna. Un devoto 
del Signore mette sullo stesso piano le attività del Signore e quelle dei Suoi 
devoti, perché sia le une che le altre sono trascendentali.

VERSO 10

*n w n i  v - R r w n M :  i 

i j w t w ì g f « T : n ? ° n

yd ydh katha bhagavatah 
kathanìyoru-karmanah 

guna-karmàsrayàh pumbhih 
samsevyds td bubhusubhih

ydh: qualunque cosa; ydh: e qualsiasi cosa; kathah: racconti; bhagavatah: 
che riguardano il Signore Supremo; kathanlya: dovevano essere raccontati
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da me; uru-karmanah: di Colui che agisce in modo meraviglioso; guna: 
qualità trascendentali; karma: attività eccezionali; asrayàh: che compren
dono; pumbhih: dalle persone; samsevyah: meritano di essere ascoltati; 
tah: tutti; bubhusubhih: da coloro che desiderano il proprio bene.

TRADUZIONE

Coloro che desiderano raggiungere la perfezione totale dell’esistenza 
devono ascoltare con sottomissione tutto ciò che riguarda le attività e le 
qualità trascendentali del Signore Supremo, che agisce sempre in modo 
meraviglioso.

SPIEGAZIONE

L ’ascolto sistematico delle attività trascendentali di Sri Krsna, delle Sue 
qualità e dei Suoi nomi, ci conduce alla vita eterna. Ascoltare sistematica
mente le glorie di Krsna significa conoscerLo veramente, e questa reale cono
scenza ci fa raggiungere la vita eterna, come conferma la Bhagavad-gìtà. 
Inoltre, la glorificazione delle attività trascendentali di Srl Krsna è il rimedio 
adatto per neutralizzare la nascita, la malattia, la vecchiaia e la morte, mali 
che colpiscono tutti gli esseri condizionati dalla materia. Lo stadio più alto di 
questa perfezione rappresenta il fine della vita umana e il raggiungimento 
della felicità trascendentale.

VERSO 11

Sjt 5RT. siW'iIfLi'v, I
W ? s f a f à  % jjÌhih 'ì <ì  ift u t

rsaya ucuh
suta jlva samàh saumya 

sasvatìr visadam yasah 
yas tvam sorrisasi krsnasya 

martyànàm amrtarh hi nah

rsayah ucuh: i virtuosi saggi dissero; suta: o Suta Gosvaml; jlva: (noi 
ti auguriamo) una vita; samdh: di molti anni; saumya: grave; sasvatih: 
eterna; visadam: specialmente; yasah: nella gloria; yah tvam: poiché tu; 
sorrisasi: parli bene; krsnasya: di Srl Krsna; martyanam: di coloro che 
muoiono; amrtam: l’eternità della vita; hi: certamente; nah: a noi.
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TRADUZIONE
I virtuosi saggi dissero:

O grave Suta Gosvàmi! Che tu possa vivere molti anni e godere di una 
fama eterna, perché tu descrivi in modo meraviglioso le attività del Signore 
Supremo, Sri Krsna, che sono un nettare per i mortali come noi.

SPIEGAZIONE
Quando sentiamo parlare delle qualità e delle attività trascendentali 

della Persona Suprema, dobbiamo sempre ricordare le parole del Signore 
stesso nella Bhagavad-gìtà (4.9). Le Sue attività, anche quando sono com
piute all’interno della società umana, sono tutte trascendentali, perché sono 
sotto l’influenza dell’energia spirituale del Signore, che è ben distinta dall’ 
energia materiale. La Bhagavad-gìtà definisce queste attività col termine 
dìvyam. Ciò significa che il Signore non nasce e non agisce come un essere 
ordinario, sotto il controllo dell’energia materiale. Inoltre, il Suo corpo non 
è materiale o soggetto a cambiamenti come quello degli esseri comuni. E 
colui che comprende questa verità, dal Signore stesso o da altre fonti auto
rizzate, non deve più rinascere dopo aver lasciato il suo corpo materiale. 
Quest’anima illuminata è ammessa nel regno spirituale del Signore dove 
s’impegna nel Suo sublime servizio d’amore. Perciò, più ascoltiamo le atti
vità trascendentali del Signore, cosi come sono descritte nella Bhagavad-gìtà 
e nello Srìmad-Bhàgavatam, più potremo conoscere la Sua natura divina e 
progredire in modo sicuro sulla via del ritorno a Krsna.

VERSO 12

karmany asminn anàsvàse
dhuma-dhumràtmanàm bhavàn 

àpàyayati govinda- 
pàda-padmàsavam madhu

karmani: compimento; asmin: di questo; anàsvàse: senza certezza; 
dhuma: fumo; dhumra-àtmanàm: corpo e mente impuri; bhavàn: tua grazia; 
àpàyayati: molto piacevole; govinda: il Signore Supremo; pàda: piedi; 
padma-àsavam: nettare dei fiori di loto; madhu: miele.

TRADUZIONE
Noi abbiamo appena cominciato a compiere questo sacrificio del fuoco 

con uno scopo interessato, e senza alcuna certezza del risultato a causa delle
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404 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

nostre imperfezioni. Il fumo ha annerito i nostri corpi, ma noi siamo profon
damente soddisfatti grazie al nettare dei piedi di loto del Signore Supremo, 
Govinda, che tu stai distribuendo.

SPIEGAZIONE
Il fuoco sacrificale acceso dai saggi di Naimisaranya era certamente 

pieno di fumo e d’incertezza a causa di molte lacune. La prima di queste 
lacune è la mancanza totale, nell’età di Kali, di brahmano esperti, che pos
sano compiere con successo questi sacrifici. Anche il minimo errore commes
so nel corso di questi sacrifici comporta un fallimento completo, e il risultato 
sarà incerto come quello di un raccolto. Infatti, il lavoro agricolo dipende 
dalle piogge provvidenziali, perciò il raccolto è sempre incerto. Similmente, 
qualunque sacrificio compiuto nell’età di Kali dà un risultato incerto. I 
brahmano avidi e senza scrupoli dell’età di Kali inducono il pubblico inno
cente a compiere sacrifici fittizi e incerti, senza rivelare loro l’insegnamento 
delle Scritture secondo cui l’unico sacrificio utile nell’età di Kali è il canto 
collettivo dei santi nomi del Signore. Suta Gosvaml narrava dunque le atti
vità trascendentali del Signore davanti all’assemblea dei saggi, ed essi pote
vano veramente sentire gli effetti dell’ascolto di queste attività trascendentali. 
Questi effetti si possono sentire in modo concreto, come si sentono gli effetti 
del cibo che si mangia. É cosi che si opera la realizzazione spirituale.

I saggi di Naimisaranya soffrivano per il fumo del fuoco sacrificale, e 
dubitavano della riuscita della loro impresa, ma si sentirono completamente 
soddisfatti ascoltando una persona realizzata come Suta Gosvaml. Nel 
Brahma-vaivarta Purana, Visnu dice a Siva che nell’età di Kali l’uomo sarà 
pieno di ansietà perché si affaticherà inutilmente nel campo dell’attività 
interessata e della speculazione filosofica, ma se s’impegnerà nel servizio 
devozionale non perderà le sue energie e avrà un risultato sicuro. In altre 
parole, nessuna impresa, che sia compiuta per la realizzazione spirituale o 
per un guadagno materiale, può avere successo se non fa parte del servizio 
di devozione offerto al Signore.

VERSO 13

*  * n l  i t i y p f o n . i

wmfÌFiw fegsTRrTi imn
tulayàma lavenàpi

na svargam nàpunar-bhavam 
bhagavat-sangi-sangasya 

martyànàm kim utàsisah
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tuiayama: essere confrontato con; lavena: un momento; api: perfino; 
na: mai; svargam: i pianeti celesti; na: neppure; apunah-bhavam: Wbexazxo- 
ne dalla materia; bhagavat-sangi: devoto del Signore; sangasya: della com
pagnia; martyanam: di coloro che sono destinati alla morte; kim: che cosa; 
uta: dire; asisah: benefici materiali.

TRADUZIONE
Il valore di un solo istante trascorso in compagnia di un devoto del Signo

re non può essere paragonato neppure al raggiungimento dei pianeti celesti 
o alla liberazione dalla materia, e che dire dei benefici materiali come la 
prosperità, che sono destinati ai comuni mortali.

SPIEGAZIONE
É possibile fare un paragone tra due cose simili, ma non si può paragona

re la compagnia di un puro devoto a qualcosa di materiale. Gli uomini asse
tati di felicità materiale aspirano a raggiungere i pianeti celesti come la luna, 
Venere o Indraloka, e coloro che sono avanzati nel campo della speculazione 
filosofica materiale aspirano a liberarsi da ogni legame materiale. Infatti, 
quando una persona è delusa da ogni tipo di progresso materiale, desidera la 
cosa opposta, cioè la liberazione, che è detta apunar-bhava, la liberazione 
dal ciclo di nascite ripetute. Ma il puro devoto del Signore non desidera 
né la felicità del regno celeste, né la liberazione dai legami materiali. In 
realtà, i piaceri che offrono i pianeti celesti sono per lui una fantasmagoria, e 
poiché egli è già libero da ogni concetto materiale relativo al piacere e alla 
sofferenza, si trova già liberato dalla materia anche in questo mondo. Ciò 
significa che i puri devoti agiscono a un livello trascendentale, cioè nel servi
zio d ’amore al Signore, sia nel mondo materiale sia nel mondo spirituale. 
Come un funzionario del governo è sempre lo stesso, in ufficio, a casa, o al
trove, cosi un devoto non ha niente a che fare con la materia, perché è esclu
sivamente impegnato nel trascendentale servizio del Signore. E poiché non 
ha alcun interesse per le cose materiali, quale piacere potrebbe derivare da 
benefici materiali come la regalità o qualche altra forma di potere, che svani
scono con la distruzione del corpo? Invece, il servizio di devozione è eterno; 
non ha fine perché è spirituale. I beni di un puro devoto sono completamente 
diversi dai beni materiali, e non si può fare nessun paragone tra i due. SQta 
GosvàmI era un puro devoto del Signore, perciò la sua presenza era un bene
ficio unico per i rsi di Naimisàranya. Nel mondo materiale la compagnia dei 
materialisti grossolani è certamente condannabile. I materialisti sono chia
mati yosit-sangì, o uomini troppo attaccati alla materia attraverso la donna e 
ciò che la circonda. Questo attaccamento li condiziona perché allontana da 
loro le benedizioni della vita e della prosperità. All’opposto si trova il bha- 
gavata-sangU o colui che vive sempre a contatto col Signore attraverso il Suo
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406 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

nome, la Sua forma, le Sue qualità e cosi via. La sua compagnia è sempre 
desiderabile; è degna di lode e di adorazione, e si può considerarla lo scopo 
più alto dell’esistenza.

VERSO 14

*rt sire

qfiwi ntan
Aro nàma trpyed ras avi t kathàyàrh 

mahattamaikànta-paràyanasya 
nàntarh gunanàm agunasya jagmur 

yogesvarà ye bhava-pàdma-mukhyàh

kah: chi è; riama: particolarmente; trpyet: otterrebbe piena soddisfa
zione; rasa-vit: esperto nel gustare il dolce nettare; kathàyàm: nei discorsi; 
mahat-tama: dei più grandi tra gli esseri viventi; ekànta: esclusivamente; 
paràyanasya: di Colui che è il rifugio di; na: mai; antam: fine; gunanàm: 
degli attributi; agunasya: della Trascendenza; jagmuh: potrebbe accertare; 
yoga-ìsvaràh: i maestri dei poteri mistici; ye: tutti; bhava: Siva; pàdma: 
Brahma; mukhyàh: teste.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo, Srl Krsna [Govinda], è l’unico rifugio per i più gran

di di tutti gli esseri, e i Suoi attributi trascendentali non possono essere misu
rati neppure da Siva e Brahma, i più grandi maestri di poteri mistici. Come 
può una persona esperta nel gustare il nettare [rasa] stancarsi di ascoltare 
i discorsi che si riferiscono a Lui?

SPIEGAZIONE
Siva e Brahma sono i due principali esseri celesti, e possiedono tutti i 

poteri mistici. Per esempio, Siva bevve un oceano di veleno, di cui una sola 
goccia sarebbe bastata per uccidere un essere comune. E Brahma potè creare 
molti potenti esseri celesti, tra cui Siva stesso. Essi sono dunque chiamati 
Jsvara, o signori dell’universo. Ma il loro potere non è supremo. L’Essere 
dal potere supremo è Govinda, Srl Krsna. Egli è la Trascendenza, e i Suoi 
attributi trascendentali non possono essere misurati neppure da Jsvara poten
ti come Siva e Brahma. Perciò Srl Krsna rappresenta l’unico rifugio dei
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più grandi tra tutti gli esseri. Brahmà è uno degli esseri viventi, ma è il più 
grande di tutti. E perché il più grande di tutti gli esseri è attratto cosi forte
mente dai discorsi sublimi che si riferiscono a Srl Krsna? Perché Krsna 
è la fonte di ogni piacere. Tutti vogliono gustare un certo piacere dalle atti
vità che svolgono, ma chi si dedica al trascendentale servizio d’amore al 
Signore può trarre un piacere illimitato da questo servizio. 11 Signore è illi
mitato, e il Suo nome, i Suoi attributi, i Suoi divertimenti e tutto ciò che Lo 
circonda sono anch’essi illimitati, perciò coloro che li assaporano possono 
farlo illimitatamente e senza mai sentirsi sazi. Ciò è confermato nel Padma- 
Purana:

ramante yogino ’nante satyananda-cid-atmani 
iti ràma-padenasau par am brahmabhidhìyate

“I mistici traggono un piacere illimitato dalla Verità Assoluta, perciò la Veri
tà Suprema e Assoluta, Dio, la Persona Suprema, è conosciuta anche col 
nome di Rama.”

Non c’è fine a questi discorsi trascendentali. Ogni attività materiale 
è soggetta alla legge della saturazione, ma questa legge non esiste sul piano 
della Trascendenza. Suta GosvàmI desiderava continuare il racconto dei 
divertimenti di Srl Krsna davanti ai saggi di Naimisàranya, e i saggi si mostra
rono pronti ad ascoltarlo illimitatamente. Poiché il Signore è la Trascenden
za e i Suoi attributi sono trascendentali, i discorsi che si riferiscono a Lui 
accrescono l’interesse per l’ascolto in un uditorio purificato.

VERSO 15

tan no bhavan vai bhagavat-pradhano 
mahattamaikanta-parayanasya 

harer udaram caritam visuddharh 
susrusatdm no vitanotu vidvan

tat: perciò; nah: a noi; bhavan: tua grazia; vai: certamente; bhagavat: 
in relazione al Signore Supremo; pradhanah: principalmente; mahat-tama: 
il più grande tra i grandi; ekanta: esclusivamente; parayanasya: del rifugio; 
hareh: del Signore; udaram: imparziale; caritam: attività; visuddham: tra
scendentali; susrusatdm: coloro che sono ricettivi; nah: a noi; vitanotu: 
per favore descrivi; vidvan: o sapiente.
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408 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

TRADUZIONE

O Suta Gosvamì, tu sei un saggio e un puro devoto del Signore perché 
la Persona Suprema è l’oggetto primo del tuo servizio. Ti preghiamo, dun
que, di descriverci i divertimenti del Signore, che trascendono ogni concetto 
materiale, perché siamo ansiosi di ricevere questo messaggio.

Colui che parla delle attività trascendentali del Signore dovrebbe avere 
un solo oggetto di servizio e di adorazione, Srl Krsna, Dio, la Persona Supre
ma. Quanto a coloro che ascoltano, devono essere profondamente desiderosi 
di sentir parlare di Lui. Quando un oratore e un uditorio qualificato si trova
no cosi riuniti, si creano le condizioni ideali per sviluppare il tema della Tra
scendenza. Un oratore professionale e un uditorio assorto in pensieri mate
riali non possono cogliere il vero beneficio da questi discorsi. Gli oratori 
professionali organizzano dei Bhàgavata-saptàha per mantenere la propria 
famiglia col guadagno che ricavano da questa attività, e il loro pubblico 
materialista li ascolta nella speranza di ottenere benefici materiali nel campo 
della religiosità, della ricchezza, del piacere dei sensi o della liberazione. 
Naturalmente questi discorsi sullo Srimad-Bhàgavatam non sono liberi dalla 
contaminazione delle influenze materiali. Invece, i discorsi tra Srl Suta 
Gosvamì e i santi di Naimisaranya si svolgono sul piano trascendentale, 
perché questi saggi erano liberi da ogni desiderio materiale. Questi discorsi 
sono fonte di un piacere spirituale illimitato sia per il pubblico che per l’ora
tore, perciò possono continuare per migliaia di anni. I Bhàgavata-saptàha 
di oggi durano appena sette giorni, dopodiché il pubblico e l’oratore tornano 
alle loro consuete attività materiali. Questo accade perché l’oratore non 
è bhagavat-pradhana e l’uditorio non è susrusatàm, come spiega questo verso.

SPIEGAZIONE

VERSO 16

ì

sa vai maha-bhagavatah pariksid 
yenàpavargàkhyam adabhra-buddhih

jnanena vaiyasaki-sabditena
bheje khagendra-dvaja-pàda-mulam
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Verso 16] Pariksit maledetto dal figlio di un brahmano 409

sah: egli; vai: certamente; maha-bhagavatah: devoto di prim’ordine; 
pariksit: il re; yena: col quale; apavarga-àkhyam: col nome di liberazione; 
adabhra: fissa; buddhih: intelligenza; jnanena: con la conoscenza; vaiyàsaki: 
il figlio di Vyàsa; sabditena: pronunciati da; bheje: portato a; khaga-indra: 
Garuda, il re degli uccelli; dhvaja: bandiera; pàda-mulam: pianta dei piedi.

TRADUZIONE
O SQta Gosvàmi, ti preghiamo di narrarci quei discorsi che riguardano 

il Signore, grazie ai quali Maharaja Pariksit, la cui intelligenza era fissa 
sul piano della liberazione, raggiunse i piedi di loto del Signore, rifugio di 
Garuda, il re degli uccelli. Quei discorsi furono pronunciati dal figlio di 
Vyàsa [Srila Sukadeva].

SPIEGAZIONE
C’è una certa controversia tra gli studenti che intraprendono la via della 

liberazione e che separa gli spiritualisti in due gruppi: gli impersonalisti e i 
devoti del Signore. I devoti adorano la forma trascendentale del Signore, 
mentre gli impersonalisti meditano sullo sfolgorio che emana dal corpo del 
Signore e che è conosciuto come brahmajyoti. Questo verso afferma che 
Maharaja Pariksit raggiunse i piedi di loto del Signore grazie alla conoscenza 
ricevuta dal figlio di Vyàsadeva, Srila Sukadeva Gosvàmi. In origine Suka
deva Gosvàmi era stato un impersonalista, come lui stesso ammetterà nel 
Bhagavatam (2.1.9), ma in seguito fu attratto dai divertimenti trascendentali 
del Signore e diventò un devoto. I devoti che possiedono una conoscenza 
perfetta sono chiamati maha-bhagavata, devoti di prim’ordine. Esistono tre 
tipi di devoti, i prakrta, i madhyama e i maha-bhagavata. Il prakrta, il devo
to di terz’ordine, si limita all’adorazione nel tempio senza avere una reale 
conoscenza del Signore e dei Suoi devoti. Il madhyama, il devoto di second’ 
ordine, distingue chiaramente tra il Signore, i Suoi devoti, i neofiti e i non
devoti. Invece, il maha-bhagavata, il devoto di prim’ordine, vede ogni cosa 
in relazione col Signore e vede il Signore presente in ogni cosa, perciò non 
fa nessuna particolare distinzione tra devoti e non-devoti. Maharaja Pariksit, 
iniziato da un maha-bhagavata come Sukadeva Gosvàmi, possedeva anch’ 
egli le qualità del maha-bhagavata, tanto che fu benevolo perfino con Kali, 
che dire con gli altri.

Nella storia spirituale del mondo ci sono molti esempi di impersonalisti 
che in seguito diventarono devoti del Signore. Ma non c’è mai stato un 
devoto che sia diventato un impersonalista. Ciò dimostra che sulla scala 
dei valori spirituali il posto che occupa il devoto è più alto di quello che occu
pa l’impersonalista. Inoltre, la Bhagavad-gìtà (12.5) afferma che una perso
na legata all’aspetto impersonale dell’Assoluto incontra più difficoltà che 
risultati positivi. Perciò la conoscenza che Sukadeva Gosvàmi trasmise a
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410 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

Maharaja Pariksit aiutò quest’ultimo a raggiungere il servizio del Signore. 
Questo livello di perfezione è chiamato apavarga, la liberazione perfetta. 
La semplice conoscenza della liberazione resta materiale, poiché la vera 
liberazione consiste in una vita libera dai legami materiali. E la perfezione 
della liberazione consiste nel raggiungere il servizio trascendentale del Signo
re. Questo servizio si può raggiungere con la conoscenza e con la rinuncia, 
come è già stato spiegato precedentemente nello Srim ad-Bhagavatam  (1.2.12). 
La perfetta conoscenza, dunque, cosi come fu trasmessa da Srlla Sukadeva 
Gosvamì, permette di raggiungere il livello del trascendentale servizio offerto 
al Signore.

VERSO 17

-R i: jp n r c iw * » -

3IH$qKM'dHRàtoH'si

tan nah p a r  am p u n ya m  asam vrtartham  
akh yan am  a tyadbh u ta-yoga-n isth am  

à k h ya h y  an an tacaritopapannam  
p a rìk sita m  bhagavatabh iram am

tat: perciò; nah: a noi; param : supremo; punyam : purificatore; asam - 
vrta -arth am : cosi com’è; akh yan am : racconto; a ti: molto; a d b h u ta : mera
viglioso; yoga-n isth am : profondamente assorto nel bh ak ti-yoga \ akhyahi: 
descrivi; ananta: Tlllimitato; acarita: attività; upapannam : piene di; p a r ì
ksitam : narrato a Maharaja Pariksit; bhagavata: ai puri devoti; abhiram am : 
particolarmente caro.

TRADUZIONE
Perciò ti preghiamo di raccontarci ciò che riguarda rillimitato, perché 

questi racconti sono purificatori e supremi. Furono narrati a Maharaja 
Pariksit e sono molto cari ai puri devoti, perché sono impregnati di bhakti- 
yoga.

SPIEGAZIONE
Ciò che fu narrato a Maharaja Pariksit, ed è molto caro ai puri devoti, 

è lo Srim ad-B hagavatam . Lo Srim ad-B hagavatam  è pieno di racconti che 
riguardano le attività del Signore Supremo e Illimitato, perciò contiene la
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scienza del bhakti-yoga, il servizio di devozione al Signore. E detto para, 
supremo, perché sebbene sia ricco di tutte le varie conoscenze, e in parti
colare della religione, è specialmente arricchito del servizio devozionale.

VERSO 18

3TCt SW
(V 'itijiicii: I

n u l i

sut a uvaca
aho vayam janma-bhrto ’dya hasma 

vrddhànuvrttyàpi viloma-jàtah 
dauskulyam àdhim vidhunoti sìghram 

mahattamànàm abhidhàna-yogah

sutah uvaca: Suta GosvàmI disse; aho: come; vayam: noi; janma-bhrtah: 
elevati rispetto alla nascita; adya: oggi; ha: chiaramente; asma: siamo diven
tati; vrddha-anuvrttyà: servendo coloro che sono avanzati nella conoscenza; 
api: sebbene; viloma-jàtah: nati in una famiglia mista; dauskulyam: svan
taggi relativi alla nascita; àdhim: sofferenze; vidhunoti: purifica; sìghram: 
molto presto; mahat-tamànàm: dei grandi devoti; abhidhàna: dialogo; 
yogah: unione.

TRADUZIONE
Sri Suta Gosvàmì disse:

O Signore, sebbene nati da una famiglia mista, noi siamo stati elevati 
semplicemente per aver servito e seguito le grandi anime avanzate nella cono
scenza. Anche solo conversando con queste grandi anime ci si può immedia
tamente purificare da tutti i difetti che derivano da una nascita inferiore.

SPIEGAZIONE
Suta GosvàmI non era nato in una famiglia di brahmano, bensì da un’ 

unione mista, in una famiglia inferiore e senza cultura. Ma al contatto con 
personaggi elevati come Sukadeva GosvàmI e i grandi rsi di Naimisàranya, 
tutte le imperfezioni legate alla sua origine inferiore furono cancellate. Srl 
Caitanya Mahàprabhu applicò questo stesso principio in accordo con la 
tradizione vedica, e con il Suo contatto trascendentale elevò al piano del 
servizio di devozione molte persone limitate dalla loro nascita o dal loro
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412 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

comportamento, e le stabili nella posizione di àcàrya, autorità in campo 
spirituale. Egli spiegò chiaramente che ogni uomo, che sia brahmano o 
sudra per nascita, capofamiglia o saggio errante secondo le divisioni sociali, 
può, se conosce la scienza di Krsna, essere accettato come àcàrya o guru, 
cioè come maestro spirituale.

Suta Gosvaml apprese la scienza di Krsna da grandi rsi e autorità spiri
tuali come Sukadeva e Vyasadeva, ed era cosi qualificato che perfino i saggi 
di Naimisaranya avevano un grande desiderio di ascoltare da lui la scienza 
di Krsna nella forma dello Srìmad-Bhàgavatam. Cosi egli beneficiò della 
compagnia di grandi anime in due modi, ascoltando e predicando. Dobbia
mo apprendere la scienza trascendentale, o la scienza di Krsna, da autorità 
in campo spirituale, e dopo averla assimilata diventeremo ancora più quali
ficati se la predichiamo agli altri. Suta Gosvaml godeva di entrambi i van
taggi e senza dubbio era completamente libero da ogni difetto relativo alla 
sua bassa nascita e da ogni ansietà. Infatti, questo verso prova in modo 
definitivo che Srlla Sukadeva Gosvaml non rifiutò di insegnare a Suta Go
svaml la scienza trascendentale col pretesto che era inferiore per nascita, 
né i saggi di Naimisaranya rifiutarono di ascoltare le sue istruzioni. Ciò signi
fica che migliaia di anni fa una nascita inferiore non rappresentava una 
barriera all’ascolto o alla predica della scienza trascendentale. È solo nell’ 
ultimo secolo che prevale nella società indù il sistema delle caste, che si è 
irrigidito sempre più a causa dell’aumento degli dvija-bandhu, le persone 
prive di qualità nate nelle famiglie di casta superiore. Srl Caitanya ristabili il 
sistema vedico originale, ed elevò Thakura Haridasa alla posizione di nàmà- 
càrya, o autorità nella predica delle glorie del santo nome del Signore, seb
bene Sua Santità Srlla Haridasa Thakura avesse scelto di apparire in una 
famiglia di musulmani.

Questo è il potere dei puri devoti del Signore. L’acqua del Gange è consi
derata pura, e ci si può purificare facendo un bagno nelle sue acque. Ma i 
grandi devoti del Signore possono purificare un’anima degradata anche solo 
se questa posa il suo sguardo su di loro, che dire allora di chi ottiene la loro 
compagnia? Srl Caitanya Mahaprabhu volle purificare l’atmosfera contami
nata della Terra intera inviando predicatori qualificati in tutte le parti del 
mondo. Gli indiani, in particolare, hanno il dovere di assumersi questo 
compito e svolgerlo in modo scientifico, dedicandosi cosi alla più grande 
opera umanitaria. I problemi mentali della generazione attuale sono peggiori 
delle malattie fisiche, perciò è importante, giusto e appropriato che persone 
qualificate comincino senza indugio a predicare lo Srìmad-Bhàgavatam 
in tutto il mondo. Le parole mahattamànàm abhidhàna significano anche 
“ dizionario dei grandi devoti” , cioè un libro che contiene le parole dei grandi 
devoti. Questo “ dizionario” , che racchiude gli insegnamenti dei grandi 
devoti e quelli del Signore, si trova nei Veda e nei loro complementi, special
mente nello Srìmad-Bhàgavatam.
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VERSO 19

i n :

f l l f T O W J i W  1

11 ’ \ 11

kutah punar grnato nàma tasya 
mahattamaikdnta-parayanasya 

yo ’ nanta-saktir bhagavàn ananto 
mahad-gunatvad yam anantam ahuh

kutah: che dire; punah: ancora; grnatah: colui che canta; noma: il 
santo nome; tasya: Suo; mahat-tama: grandi devoti; ekanta: esclusivo; 
parayanasya: di colui che prende rifugio in; yah: Colui che; ananta: l’Illimi
tato; saktih: potenza; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; anantah: im
mensurabile; mahat: grande; gunatvat: a causa di questi attributi; yam: 
che; anantam: col nome di Ananta; ahuh: è chiamato.

TRADUZIONE
Che dire allora di coloro che, sotto la guida dei grandi devoti, cantano 

il santo nome deirillimitato, che ha illimitate potenze? Dio, la Persona 
Suprema, ha potenze illimitate e attributi trascendentali, perciò è chiamato 
Ananta [rillimitato].

SPIEGAZIONE
Gli dvija-bandhu, gli uomini privi di cultura e dotati di scarsa intelli

genza che provengono dai gruppi superiori della società, adducono molti 
argomenti contro il principio secondo cui un uomo di nascita inferiore non 
può diventare un brahmano in questa stessa vita. Essi sostengono che un 
uomo nasce in una famiglia di sudra, o inferiore ai sudra, a causa degli atti 
peccaminosi che ha compiuto nel passato, perciò deve subire fino alla fine gli 
svantaggi di una bassa nascita. Per rispondere a questi falsi logici, lo Srìmad- 
Bhagavatam afferma che chiunque canti il santo nome del Signore sotto la 
guida di un puro devoto può liberarsi subito da tutti gli svantaggi dovuti 
a una bassa nascita. Un puro devoto del Signore non commette alcuna offesa 
cantando il santo nome del Signore. Ci sono dieci offese da evitare cantando 
il santo nome, ma chi canta il santo nome seguendo le istruzioni di un puro 
devoto non commette nessuna di queste offese. Il canto senza offese del 
santo nome del Signore è trascendentale, perciò può purificarci subito dalle

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


414 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

conseguenze di tutti i nostri peccati precedenti. Chi canta senza offese dimo
stra di aver pienamente capito la natura trascendentale del santo nome e di 
essersi sottomesso al Signore. Il Signore e il Suo santo nome sono spiritual
mente identici, perché entrambi sono assoluti. Il santo nome del Signore 
è tanto potente quanto il Signore. L ’onnipotente Persona Divina possiede 
innumerevoli nomi, che non sono differenti da Lui e sono dotati della Sua 
stessa potenza. A conclusione della Bhagavad-gìta, il Signore afferma che 
chiunque si sottometta completamente a Lui sarà protetto, per la Sua grazia, 
da ogni peccato. E poiché il Signore e il Suo nome non sono differenti, il 
santo nome del Signore può proteggere il devoto da tutte le conseguenze del 
peccato. Il canto del santo nome del Signore può senza dubbio liberare 
chiunque dagli svantaggi di una bassa nascita. L’illimitato potere del Signore 
si estende continuamente attraverso un numero infinito di devoti e di avatara, 
che in questo modo diventano investiti della stessa potenza del Signore. 
E davanti a questa potenza, anche se manifestata in modo parziale, nessuna 
imperfezione dovuta a una bassa nascita può sussistere.

VERSO 20

IWN<1W * 3

jjvì«iKiMRrcruM« i

f o i f ì r ò j  |R ° I |
A

etàvatà/am nanu sucitena 
gunair asdmydnatisàyanasya 

hitvetaràn pràrthayato vibhutir 
yasyanghri-renurh jusate ’nabhìpsoh

etàvatd: finora; alami inutile; nanu: se d’altronde; sucitena: con una 
descrizione; gunaih: degli attributi; asamya: incommensurabili; anati- 
sayanasya: di Colui che non ha uguali; hitva: lasciando; itaran: altri; prà- 
rthayatah: di coloro che chiedono; vibhutih: il favore della dea della fortuna; 
yasya: del quale; atìghri: piedi; renum: polvere; jusate: serve; anabhìpsoh: 
di colui che si oppone.

TRADUZIONE

È stato ora accertato che Egli [il Signore Supremo] è illimitato e nessuno 
è uguale a Lui. Di conseguenza, nessuno può descrivere le Sue qualità in 
modo adeguato. I grandi esseri celesti non possono ottenere il favore della
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Verso 21] Parìksit maledetto dal figlio di un brahmano 415

dea della fortuna nemmeno con le loro preghiere, ma questa stessa dea rende 
servizio al Signore, anche se Lui non lo desidera.

SPIEGAZIONE
Secondo la sruti, Dio, la Persona Suprema, chiamato Paramesvara, o 

Pararti Brahman, non ha nessun dovere da compiere. Nessuno Gli è supe
riore e neppure uguale. Egli possiede infinite potenze, e ogni Sua azione è 
compiuta in modo perfettamente naturale e ordinato. Cosi, il Signore Su
premo è completo in Sé stesso e non ha niente da ricevere da nessuno, nep
pure da grandi esseri celesti come Brahma. Essi cercano il favore della dea 
della fortuna, ma nonostante le loro preghiere ella nega loro i suoi favori. 
Eppure questa dea è sempre impegnata a servire il Signore Supremo, sebbe
ne Egli non dipenda affatto da lei. Il Signore Supremo, nella Sua forma di 
Garbhodakasàyl Visnu, genera Brahma, il primo essere creato del mondo 
materiale, a partire da un fiore di loto il cui stelo emerge dal Suo ombelico, 
e non lo genera nel grembo della dea della fortuna, che è eternamente impe
gnata al Suo servizio. Ecco un esempio dell’indipendenza e della perfezione 
assoluta di Krsna. Il fatto che Dio non abbia nessun dovere da compiere 
non significa che Egli sia impersonale. Egli possiede potenze spirituali cosi 
inconcepibili che può compiere ogni cosa semplicemente con la Sua volontà, 
senza dover fare alcuno sforzo personale o fisico. Perciò Egli è chiamato 
anche Yogesvara, il maestro di tutti i poteri mistici.

VERSO 21

?TTR IR^ll

athapì yat-pada-nakhavasrstarh 
jagad virincopahrtdrhanambhah 

sesarh punaty anyatamo mukundat 
ko riama loke bhagavat-padarthah

atha: perciò; api: certamente; yat: le cui; pada-nakha: le unghie dei 
piedi; avasrstam: che emanano; jagat: l’universo intero; virinca: Brahmàjl: 
upahrta: raccolta; arhana: adorazione; ambhah: acqua; sa: insieme con; 
ìsam: Siva; punati: purifica; anyatamah: chi altri; mukundat: oltre il Signo
re Supremo, Srl Krsna; kah: chi; nama: nome; loke: nel mondo; bhagavat: 
il Signore Supremo; pada: posizione; artah: di valore.
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416 Srimad-Bhagavatam [Canto I, Cap.18

TRADUZIONE
Chi può essere degno del nome di Signore Supremo, se non la Persona 

Sovrana, Srl Krsna? Brahmà jì raccolse l'acqua che tocca le unghie dei Suoi 
piedi di loto per offrirla a Siva in segno di rispettoso benvenuto. Questa 
stessa acqua [il Gange] purifica l’universo intero, compreso Siva.

SPIEGAZIONE
La concezione secondo cui le Scritture vediche raccomandano l’adorazio

ne di molti dèi, come spesso pensano gli ignoranti, è completamente falsa. 
Il Signore è uno e senza secondi, ma Si espande in molte forme, ed è questo 
che confermano i Veda. Le espansioni del Signore sono illimitate, e tra 
esse ci sono anche gli esseri viventi. Gli esseri viventi non sono potenti come 
le emanazioni plenarie del Signore, perciò si contano due differenti tipi di 
espansioni. Brahmà è di solito uno degli esseri viventi, mentre Siva è in una 
posizione intermedia tra il Signore e gli esseri viventi. In altre parole, neppure 
Brahmà e Siva, che sono i più potenti tra gli esseri celesti, superano o egua
gliano Sri Visnu, il Signore Supremo. Anche LaksmI, la dea della fortuna, 
adora, in compagnia di Brahmà e Siva e di tutti i potenti esseri celesti, la Per
sona di Visnu, o Krsna. Chi può dunque essere più potente di Mukunda (Srl 
Krsna) per poter essere considerato la Persona Suprema? LaksmI, Brahmà e 
Siva non hanno alcun potere indipendente; il loro potere deriva dal fatto che 
emanano dal Signore Supremo e sono impegnati nel trascendentale servizio 
d ’amore al Signore, secondo la caratteristica propria di tutti gli esseri viventi.

Esistono quattro linee di successione di devoti che adorano il Signore, 
di cui le tre principali sono la Brahm^-sampradàya, la Rudra-sampradàya 
e la Srl-sampradàya, che discendono rispettivamente da Brahmà, da Siva 
e dalla dea della fortuna. La quarta sampradàya è la K[imàra.-sampradàya, 
e ha origine da Sanat-kumàra. Tutte queste quattro sampradàya sono tutto
ra impegnate scrupolosamente nel servizio trascendentale del Signore, e 
tutte affermano che Srl Krsna, Mukunda, è Dio, la Persona Suprema, e nes
suno è uguale o superiore a Lui.

VERSO 22

IR ^ I I

yatrànuraktàh sahasaiva dhìrà
vyapohya dehàdisu sangam udham
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Verso 22] Parfksit maledetto dal figlio di un brahmana 417

vrajanti tat parama-hamsyam antyam 
yasminn ahirhsopasamah sva-dharmah

yatra: a chi; anuraktah: fermamente attaccato; sahasa: improvvisa
mente; eva: certamente; dhìrah: padroni di sé; vyapohya: abbandonando; 
deha: il corpo grossolano e la mente sottile; adisu: in relazione a; sarìgam: 
attaccamento; ùdham: condotto verso; vrajanti: partono; tat: questo; 
parama-hamsyam: il più alto livello di perfezione; antyam: e al di là di que
sto; yasmin: in cui; ahirhsa: la non-violenza; upasamah: la rinuncia; sva- 
dharmah: occupazione conseguente.

TRADUZIONE
Le persone che hanno il controllo di sé e hanno sviluppato attaccamento 

per il Signore Supremo, Sri Krsna, possono troncare di colpo ogni legame 
con la materia, compresi il corpo grossolano e la mente sottile, e partire 
per raggiungere la più alta perfezione dell’ordine di rinuncia, che comporta 
la non-violenza e il distacco.

SPIEGAZIONE
Solo chi ha il controllo di sé può gradualmente sviluppare attaccamento 

per il Signore Supremo. Avere il controllo di sé significa non lasciarsi andare 
al piacere dei sensi più di quanto sia necessario. Invece, le persone che non 
hanno questo controllo si abbandonano senza restrizione al piacere dei sensi. 
Le aride speculazioni filosofiche non sono altro che una forma sottile di 
godimento materiale, che appartiene alla mente. Il piacere dei sensi conduce 
sulla via delle tenebre, mentre le persone sobrie progrediscono sulla via della 
liberazione, fuori dell’esistenza condizionata dalla materia. Perciò i Veda 
c’ingiungono di non intraprendere la via delle tenebre, ma di camminare 
verso la luce, verso la liberazione.

Il controllo di sé non si raggiunge sforzandosi in modo artificiale di priva
re i sensi di ogni piacere materiale, ma si ottiene quando si diventa profonda
mente attaccati al Signore Supremo, impiegando i propri sensi purificati nel 
servizio trascendentale del Signore. I sensi non possono essere domati con 
la forza, ma possono essere impegnati nelle attività giuste. I sensi purifi
cati, dunque, sono sempre impegnati nel servizio trascendentale del Signore. 
Questa occupazione perfetta per i sensi è chiamata bhaktì-yoga. Di conse
guenza, coloro che aderiscono al metodo del bhaktì-yoga sono veramente 
padroni di sé e in qualunque momento possono lasciare i loro legami fami
liari o fisici per il servizio del Signore. Questo abbandono totale al Signore è 
detto paramahamsa. La parola harhsa indica il cigno, che è capace di estrarre 
solo il latte da un misto di latte e acqua. Cosi, coloro che adottano il servizio 
al Signore invece del servizio a maya sono chiamati paramahamsa. Queste
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418 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

persone possiedono naturalmente tutte le buone qualità —l’umiltà, la mo
destia, la non-violenza, la tolleranza, la semplicità, la rispettabilità, la vene
razione, la devozione, la sincerità, e cosi via. Tutte queste qualità divine si 
risvegliano spontaneamente nel devoto del Signore. Questi paramahamsa, 
che si sono completamente dedicati al servizio del Signore, sono molto rari, 
anche tra le anime liberate.

La vera non-violenza consiste nell’essere liberi dall’invidia. In questo 
mondo tutti sono invidiosi dei loro simili, ma un perfetto paramahamsa, 
completamente dedicato al servizio del Signore, è perfettamente libero dall’ 
invidia. Anzi, egli ama tutti gli esseri viventi perché conosce la relazione 
che li unisce al Signore Supremo. La vera rinuncia consiste nel dipendere 
completamente da Dio. Ogni essere dipende da un altro essere, poiché questa 
è la sua natura. In realtà, tutti dipendono dalla misericordia del Signore Su
premo; ma chi dimentica la propria relazione col Signore diventa dipendente 
dalle condizioni della natura materiale. Vera rinuncia significa smettere di 
dipendere dalle condizioni della natura materiale e diventare completamente 
dipendenti dalla misericordia del Signore. Vera indipendenza significa avere 
una fede perfetta nella misericordia del Signore, senza dipendere dalle condi
zioni della materia. Questo livello paramahamsa rappresenta la più alta per
fezione del bhakti-yoga, del servizio devozionale offerto al Signore Supremo.

aham: la mia umile persona; hi: certamente; prstah: interrogato da voi; 
aryamanah: potente come il sole; bhavadbhih: da voi; àcakse: descriverò; 
atma-avagamah: fin dove la mia conoscenza me lo permette; atra: qui; yavan: 
fin dove; nabhah: il cielo; potanti: volano; atma-samam: tanto lontano 
quanto possono; patattrinah: gli uccelli; tatha: cosi; samam: similmente; 
visnu-gatim: conoscenza di Visnu; vipascitah: sebbene erudito.

VERSO 23

s i?
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aham hi prsto ’ryamano bhavadbhir 
acaksa atmavagamo ’tra yavan

nabhah patanty atma-samam patattrinas 
tatha samam visnu-gatim vipascitah
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Versi 24-25] Parìksit maledetto dal figlio di un brahmano 419

TRADUZIONE
O rsì, la cui potenza purificatrice è come quella del sole, cercherò ora 

di descrivervi i divertimenti trascendentali di Visnu, per quanto la mia cono
scenza me lo permette. Come gli uccelli volano nel cielo secondo la loro 
capacità, cosi i devoti eruditi descrivono il Signore secondo la loro realiz
zazione.

SPIEGAZIONE

La Verità Suprema e Assoluta è illimitata, e nessun essere può conoscere 
l’illimitato con le sue capacità limitate. Il Signore è impersonale, personale 
e localizzato al tempo stesso. Nel Suo aspetto impersonale Egli è il Brahman 
onnipresente; nel Suo aspetto localizzato è presente nel cuore di ogni essere 
nella forma del Paramàtmà; e nel Suo aspetto personale, supremo, è l’og
getto del servizio d’amore trascendentale offerto dai Suoi fortunati compa
gni, i puri devoti. Soltanto grandi devoti eruditi possono capire in parte 
i divertimenti del Signore nei Suoi differenti aspetti. Perciò Srlla Suta Go- 
svàml si esprime giustamente quando afferma di poter descrivere i diverti
menti del Signore solo secondo la sua realizzazione. In realtà, solo il Signore 
può descrivere Sé stesso; i Suoi devoti eruditi possono anche loro descri
verLo, ma solo in proporzione al potere che ricevono dal Signore.

VERSI 24-25

^  ì r w M  s r r ó  i i ^ n

ekadà dhanur udyamya 
vicaran mrgavàm vane 

mrgàn anugatah sràntah 
ksudhitas trsito bhrsam

jalàsayam acaksànah 
pravivesa tam àsramam 

dadar sa munim àsina m 
sàntarh milita-locanam

ekadà: un giorno; dhanuh: arco e frecce; udyamya: prendendo con deci
sione; vicaran: seguendo; mrgavàm: battuta di caccia; vane: nella foresta;
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420 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

mrgan: cervi; anugatah: seguendo; srantah: stanco; ksuditah: affamato; 
trsitah: assetato; bhrsam: e stremamente; jala-asayam: corso d’acqua; acak- 
sanah: cercando; pravivesa: entrò; tam: questo (famoso); asramam: l’ere
mitaggio di Samlka Rsi; dadarsa: vide; munim: il saggio; asinam: seduto; 
sant am: in perfetto silenzio; milita: chiusi; locanam: gli occhi.

TRADUZIONE

Un giorno Maharaja Parlksit, mentre cacciava nella foresta, armato 
di arco e frecce, si senti molto stanco, affamato e assetato dopo aver in
seguito alcuni cervi. Cercando una sorgente d'acqua, entrò nell’eremi
taggio del celebre Samlka Rsi, e vide il saggio seduto in silenzio con gli occhi 
chiusi.

SPIEGAZIONE

Il Signore Supremo è cosi buono con i Suoi puri devoti che al momento 
giusto li richiama a Sé, creando a questo fine una serie di circostanze favo
revoli per il devoto. Cosi fu per Maharaja Parlksit: essendo un puro devoto 
del Signore, egli non aveva alcuna ragione di provare una grande stanchezza, 
né di sentire la fame o la sete, perché un devoto del Signore non è mai turbato 
dalle esigenze del corpo. Ma per il desiderio del Signore anche un puro devoto 
può apparire stanco e assetato, affinché si crei la situazione favorevole che 
gli permetta di rinunciare a ogni attività di questo mondo. Bisogna abban
donare ogni attaccamento o legame che ci trattiene a questo mondo prima di 
poter tornare a Dio, perciò quando un devoto è troppo preso dagli affari 
terreni, il Signore crea per lui una situazione che favorisca il suo distacco. 
Il Signore Supremo non dimentica mai il Suo puro devoto, anche se questi 
è occupato in attività apparentemente materiali, perciò talvolta crea una 
situazione difficile in cui il devoto è costretto a rinunciare alle cose di questo 
mondo. Il devoto vede queste situazioni come un segno del Signore, mentre 
gli altri le considerano sfavorevoli e causa di frustrazione. Srl Krsna aveva 
destinato Maharaja Parlksit a diventare lo strumento per rivelare lo Srimad- 
Bhagavatam, come aveva destinato suo nonno Arjuna a ricevere per il bene 
del mondo intero il messaggio della Bhagavad-gìtà. Se Arjuna non fosse 
stato preda dell’illusione per volontà del Signore, a causa dell’attaccamento 
familiare, il Signore non avrebbe avuto l’occasione di enunciare la Bhagavad- 
gita per il bene di tutti. Cosi, se quel giorno Maharaja Parlksit non si fosse 
sentito stanco e in preda alla fame e alla sete, lo Srimad-Bhagavatam non 
avrebbe potuto essere esposto da Srlla Sukadeva GosvàmI, la prima autorità 
per quanto riguarda quest’opera. Questo è dunque il preludio al racconto 
delle circostanze che portarono alla narrazione dello Srimad-Bhagavatam 
per il bene di tutti. Questo preludio comincia con le parole “ Un giorno...”
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Verso 26] Parlksit maledetto dal figlio di un brahmano 421

VERSO 26

W W Itgri 5TIH I R $ H

prati ruddhendriya-prana- 
mano-buddhim uparatam 

sthàna-trayàt param praptam 
brahma-bhutam avikriyam

pratiruddha: ritirati; indriya: gli organi dei sensi; prona: l’aria che si 
respira; manah: la mente; buddhim: l’intelligenza; uparatam: inattiva; 
sthdna: luoghi; traydt: dai tre; param: trascendentale; praptam: raggiunto; 
brahma-bhutam: qualitativamente uguale al Supremo Assoluto; avikriyam: 
non turbato.

TRADUZIONE
Gli organi di senso, la respirazione, la mente e l’intelligenza del munì 

erano staccati da ogni attività materiale e lui stesso era situato nel samàdhi, 
al di là dei tre stadi [veglia, sogno e incoscienza], poiché aveva raggiunto 
una posizione trascendentale qualitativamente uguale al Supremo Assoluto.

SPIEGAZIONE
Sembra che il munì fosse in profonda meditazione yoga quando il re 

entrò nel suo eremitaggio. L’elevazione spirituale si può raggiungere attra
verso tre vie: quella del jnàna, o dello sviluppo della conoscenza teorica 
della Trascendenza, quella dello yoga, o dell’assorbimento meditativo pro
fondo attraverso l’esercizio delle funzioni fisiologiche e psicologiche del 
corpo, e quella del bhakti-yoga, il metodo più riconosciuto, che consiste 
nell’impegnare i sensi nel servizio devozionale al Signore. La Bhagavad- 
gìta insegna anche lo sviluppo graduale della percezione, dalla materia inerte 
all’energia spirituale vivente. Il corpo e la mente materiali si sviluppano 
dall’essere vivente, cioè l’anima, che dimentica, sotto il dominio delle tre in
fluenze della natura materiale, la sua vera identità. La via del jhàna  elabora 
diverse ipotesi sulla realtà dell’anima, mentre il bhakti-yoga impegna diret
tamente l’anima spirituale in attività concrete. La percezione della materia 
inerte si trova allora superata e si stabilisce a un livello molto più sottile. Dai 
sensi grossolani ci si eleva alla mente sottile, poi alle attività respiratorie e all’ 
intelligenza. Al di là dell’intelligenza si può realizzare l’anima, scintilla di vi
ta, con le attività meccaniche dello yoga, manifestate nella meditazione per 
controllare i sensi, nella regolazione delle funzioni respiratorie e nell’applica
zione dell’intelligenza per elevarsi al piano trascendentale. Questo samàdhi
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422 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

comporta la cessazione di tutte le attività materiali del corpo. Questa è la 
condizione in cui il re vide il m unì,  come descriverà anche il verso seguente.

VERSO 27

I R \ 3 ll
v i p ra k ìrn a -ja ta c c h a n n a m  

ra u ra ve n a jin e n a  ca 
v isu sya t-ta lu r udakam  

ta th a -b h u ta m  ayacata

v ip ra k irn a :  tutti sparsi; ja ta a c c h a n n a m :  coperto da lunghi capelli com
pressi; ra u ra ve n a :  di un cervo; a jin e n a :  con la pelle; ca:  anche; v isusyat: 
secco; ta lu h :  il palato; u d a k a m :  acqua; ta th a -b h u ta m :  in questa condizio
ne; ayaca ta :  chiese.

TRADUZIONE
Il saggio, immerso in meditazione, era coperto da una pelle di daino, e i 

suoi lunghi capelli compressi formavano trecce grosse e rade. Il re, con la 
gola arsa per la sete, gli chiese dell’acqua.

SPIEGAZIONE
Il re, tormentato dalla sete, chiese dell’acqua al saggio, anche se questi era 

immerso in una profonda meditazione. Tale gesto, compiuto da un re cosi 
nobile e devoto, fu certamente voluto dalla Provvidenza; altrimenti tale azio
ne senza precedenti non avrebbe mai potuto aver luogo. Maharaja Parìksit 
fu dunque posto in questa situazione spiacevole in modo che lo S rim ad -  
B hagava tam  potesse essere rivelato.

VERSO 28

I

£  \R C \ \

a la b d h a -trn a -b h u m y -à d ir  
asam p rà p tà rg h y a  -sun rtah  

a va jh a ta m  iva tm à na m  
m a n yam anas cu ko p a  ha
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alabdha: non avendo ricevuto; trna: seggio di paglia; bhumi: luogo; 
àdih: e cosi via; asamprapta: non ricevuto adeguatamente; arghya: acqua 
offerta in segno di ospitalità; sunrtah: dolci parole; avajhàtam: cosi trascu
rato; iva: cosi; dtmdnam: personalmente; manyamanah: pensando cosi; 
cukopa: si arrabbiò; ha: in quel modo.

TRADUZIONE
Non avendo ricevuto nessun segno di benvenuto —né un seggio, né un 

luogo dove stare, né acqua, né dolci parole—, il re si senti trascurato e cosi 
pensando si arrabbiò.

SPIEGAZIONE
Le leggi dell’ospitalità, secondo i codici vedici, vogliono che anche un ne

mico, quando è ricevuto a casa nostra, sia accolto con ogni rispetto, tanto da 
non dargli neppure l’impressione di trovarsi nella casa di un nemico. Quan
do Srl Krsna, accompagnato da Ar juna e Bhlma, andò a casa del loro nemico 
Jaràsandha, nella provincia di Magadha, questi offri ai suoi rispettabili ne
mici un’accoglienza regale. Uno di loro, cioè BhTma dovette anche combat
tere contro Jaràsandha, ma ciò non impedi che fossero accolti con tutto il ri
spetto dovuto. La sera si sedevano insieme come amici, e il giorno combatte
vano violentemente, mettendo in pericolo la loro vita. Queste sono le leggi 
dell’ospitalità; anche l’uomo più povero, che non ha niente da offrire al suo 
invitato, deve almeno presentargli una stuoia di paglia per sedersi, un bicchie
re d ’acqua e dolci parole di benvenuto. Perciò, per ricevere un ospite, amico 
o nemico che sia, non c’è bisogno di grandi spese; è solo questione di buone 
maniere.

Quando Maharaja Pariksit varcò la soglia della capanna di Samlka Rsi 
non si aspettava da lui un’accoglienza regale, perché sapeva che i santi e i rsi 
non possiedono alcuna ricchezza materiale, ma non avrebbe mai creduto di 
vedersi negare una stuoia di paglia, un bicchiere d’acqua e qualche dolce 
parola. Dopotutto non era un ospite ordinario, e neppure un nemico del rsi, 
perciò la fredda accoglienza del saggio lo lasciò stupefatto. In realtà, il re 
aveva ragione di arrabbiarsi col rsi nel momento in cui sentiva l’ardente biso
gno di spegnere la sua sete. Era del tutto naturale per un re arrabbiarsi in una 
situazione cosi grave, ma poiché Maharaja Pariksit era lui stesso un grande 
santo, il fatto che avesse agito cosi non può che farci meravigliare. Bisogna 
dunque concludere che quel gesto fu compiuto per la volontà del Signore. Il re 
era un grande devoto del Signore, e il saggio non era meno di lui, ma per la 
volontà del Signore si vennero a creare quelle circostanze che spinsero il re a 
spezzare ogni legame con la famiglia e col regno e a diventare un’anima com
pletamente sottomessa ai piedi di loto di Sri Krsna. Il Signore misericordioso 
talvolta mette il Suo devoto di fronte a situazioni simili per sottrarlo al fango
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424 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

dell’esistenza materiale e condurlo a Sé, anche se sembra esteriormente che il 
devoto sia in preda a qualche frustrazione. I devoti sono sempre sotto la pro
tezione del Signore, e in ogni circostanza, nel successo come nel fallimento, 
il Signore continua a essere la loro guida suprema. Cosi i puri devoti accet
tano tutte le condizioni, anche quelle avverse, come una benedizione del Si
gnore.

VERSO 29

abhuta-purvah sahasa
ksut-trdbhyàm arditatmanah 

brahmanam praty abhud brahman 
matsaro manyur eva ca

abbuia-purvah: senza precedenti; sahasa: date le circostanze; ksut: dalla 
fame; trdbhyam: dalla sete; ardita: afflitto; atmanah: di sé; brahmanam: 
il brahmano; prati: contro; abhut: diventò; brahman: o brahmano; mat- 
sarah: invidioso; manyuh: arrabbiato; eva: cosi; ca: e.

TRADUZIONE
O brahmano, il re si arrabbiò e diventò invidioso del saggio brahmano, 

come non era mai successo prima, spinto dalle circostanze che avevano susci
tato in lui una fame e una sete eccessiva.

SPIEGAZIONE
Era senza dubbio eccezionale per un re come Maharaja Parlksit provare 

rabbia e invidia, specialmente verso un saggio brahmano. Il re sapeva bene 
che i brahmano, i saggi, i bambini, le donne e gli anziani non possono in al
cun caso essere puniti dal re. Similmente, un re che si rendesse colpevole di 
una grave mancanza non deve mai essere considerato un malfattore. In que
sto caso, Maharaja Parlksit provò collera e invidia verso il saggio a causa del
la fame e della sete, ma tutto avvenne per volontà del Signore. Il re aveva ra
gione di punire il suo suddito per averlo accolto con tanta freddezza e averlo 
trascurato, ma poiché il colpevole era un saggio e un brahmano, il fatto non 
aveva precedenti. Come il Signore non è mai invidioso di nessuno, cosi anche 
il Suo devoto non è mai invidioso di nessuno. L’unica spiegazione del com
portamento di Maharaja Parlksit risiede dunque nel fatto che il Signore ave
va voluto cosi.
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VERSO 30

g  j r m g y n  w  i

f ^ I K  I l ? ° l l

sa tu brahma-rser amse 
gatàsum uragarh rusà 

vinirgacchan dhanus-kotyà 
nidhàya puram àgatah

sah: egli (il re); tu: in qualche modo; brahma-rseh: del saggio brahmana; 
amse: sulle spalle; gata-asum: senza vita; uragam: serpente; rusà: in collera; 
vinirgacchan: andando via; dhanuh-kotya: con la punta dell’arco; nidhaya: 
mettendolo; puram: al palazzo; àgatah: ritornò.

TRADUZIONE
Il re si senti insultato e mentre se ne andava raccolse con la punta del suo 

arco un serpente senza vita e con rabbia lo mise sulle spalle del saggio. Poi 
tornò al suo palazzo.

SPIEGAZIONE
Il re volle vendicarsi del saggio, sebbene non fosse solito compiere azioni 

cosi sciocche. Al momento di andarsere, per la volontà del Signore, il re tro
vò per terra un serpente morto, e pensò di ricambiare la fredda accoglienza 
del saggio in modo adeguato; cosi gli offri, come ghirlanda, il corpo del ser
pente. In circostanze ordinarie tale gesto non sarebbe stato sorprendente, 
ma nel caso particolare di Maharaja Pariksit e di un saggio brahmano, quel 
gesto era senz’altro eccezionale, e poteva essere stato compiuto solo per la 
volontà del Signore.

VERSO 31

hWHlfaTTftfèrfHv 3 l Uti t
esa kirh nibhrtàsesa- 

karano mìliteksanah 
mrsà-samàdhir àhosvit

kirh nu syàt ksatra-bandhubhih

esah: questo; kim: se; nibhrta-asesa: atteggiamento meditativo; karanah: 
sensi; milita: chiusi; ìksanah: occhi; mrsà: falsa; samàdhih: meditazione
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426 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

profonda; aho: rimane; svit: se è cosi; kim: oppure; A7w:ma; syat: forse; 
ksatra-bandhubhih: da uno ksatriya di classe inferiore.

TRADUZIONE
Sulla strada del ritorno il re cominciò a riflettere e si domandò se il saggio 

non fosse veramente assorto in una meditazione profonda, con i sensi per
fettamente controllati e gli occhi chiusi, oppure se stesse semplicemente 
fingendo di essere in estasi per evitare di ricevere uno ksatriya, di ordine 
inferiore.

SPIEGAZIONE
Essendo un devoto del Signore, il re si penti del suo gesto e cominciò a do

mandarsi se il saggio fosse veramente in un’estasi meditativa o facesse finta di 
esserlo per evitare di ricevere il re, che era uno ksatriya e quindi apparteneva 
a una classe sociale inferiore. Tale pentimento nasce nel cuore di un’anima 
virtuosa appena commette anche il minimo sbaglio. Srlla Visvanàtha Cakra- 
varti Thàkura e Srlla Jlva GosvàmI non credono che l’azione del re fosse il ri
sultato di qualche errore passato. Si trattava piuttosto di un piano del Signo
re perché il re potesse tornare a Dio, nella sua dimora originale. Secondo Srlla 
Visvanàtha CakravartT, si trattava senza dubbio di un piano del Signore e per 
la volontà del Signore il re fu posto in quella situazione difficile. Il suo piano 
prevedeva che Maharaja Parlksit fosse maledetto dal figlio inesperto di un 
brahmano, contaminato dall’influenza di Kali, e che di conseguenza lascias
se per sempre la famiglia e la casa. Avrebbe cosi potuto incontrare Sukadeva 
GosvàmI, che gli avrebbe presentato questa grande opera che è lo Srimad- 
Bhagavatam, considerata l’incarnazione letteraria del Signore.

Questa incarnazione letteraria di Krsna offre numerose informazioni af
fascinanti sui divertimenti trascendentali del Signore, come la Sua rasa-lila 
con le pastorelle spirituali di Vrajabhumi. Questo particolare divertimento 
del Signore ha un significato speciale, perché chiunque lo ascolti nel modo 
giusto si allontanerà sicuramente da ogni desiderio sessuale materiale per im
pegnarsi sul sentiero del sublime servizio devozionale al Signore.

In conclusione, se un puro devoto deve affrontare qualche situazione 
difficile in questo mondo, è solo per favorire la sua elevazione a un piano spi
rituale più elevato. Per esempio, ponendo Arjuna e i Pàndava in una situa
zione difficile a causa degli intrighi dei loro cugini, il Signore preparò la 
battaglia di Kuruksetra, che doveva permetterGli di manifestarsi nella forma 
sonora della Bhagavad-gìta. Similmente, ponendo il re Parlksit in una situa
zione spiacevole, il Signore creò le circostanze che dovevano permettere la 
manifestazione dello Srìmad-Bhàgavatam. Il re era tormentato dalla fame e 
dalla sete solo in apparenza, poiché in passato aveva sopportato situazioni 
ben peggiori, quando per esempio era ancora nel grembo della madre, dove
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Verso 321 Parìksit m aledetto dal figlio di un brahmano 427

il calore ardente del brahmàstra lanciato su di lui da Asvatthama non lo ave
va disturbato. La sofferenza del re aveva dunque un carattere molto parti
colare perché era senza precedenti. 1 devoti come Maharaja Parìksit sono 
abbastanza forti da tollerare le sofferenze che la volontà del Signore fa loro 
provare e non ne sono mai disturbati. É evidente, dunque, che nel caso di 
Maharaja Parìksit tutta la situazione era stata pianificata dal Signore.

VERSO 32

tasya putro ’titejasvi
viharan bàlako ’rbhakaih 

rajnagham prapitam tatam 
srutva ìatredam abravìt

tasya: suo (del saggio); pulrah: figlio; ati: estremamente; tejasvì: poten
te; viharan: giocando; bàlakah: con dei ragazzi; arbhakaih: tutti immaturi; 
rajha: dal re; agham: sofferenza; prapitam: causata; tatam: al padre; srut
va: sentendo; tatra: allora; idam: questo; abravìt: disse.

TRADUZIONE
Il saggio aveva un figlio di grande potenza brahminica. Mentre questi 

giocava con alcuni ragazzi inesperti, udi Poffesa che suo padre aveva subito 
dal re, e disse queste parole.

SPIEGAZIONE
Grazie al buon governo di Maharaja Parìksit anche un ragazzo in tenera 

età che si divertiva a giocare con altri ragazzi inesperti, poteva acquisire tutta 
la potenza di un brahmano qualificato. Questo ragazzo, di nome Sriigi, era 
stato educato da suo padre nei principi del brahmacarya, che gli permisero di 
diventare potente quanto un brahmano, nonostante la sua tenera età. Ma 
poiché Kali cercava l’opportunità di intaccare il patrimonio culturale dei 
quattro vanta, riuscì a influenzare il ragazzo inesperto ottenendo cosi la 
possibilità di infiltrarsi nel campo della cultura vedica. Sotto l’influenza di 
Kali, questo figlio di brahmano diede origine all’odio verso le classi inferiori 
della società, e dal quel giorno la vita culturale si deteriorò sempre più. La 
prima vittima dell’ingiustizia dei brahmano fu Maharaja Parìksit, e di conse
guenza la protezione che il re garantiva contro gli assalti di Kali si allentò.
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VERSO 33

aift 3^4: «nani Ttaf -TTÌsprfor i 
e n f t ts p }  q ?  ^ T R f  s p n m i l - 3 n

aho adharmah palanam 
pìvnam bali-bhujàm iva 

svàminy agham yad dasanam 
dvara-panam sunam iva

aho: guardate; adharmah: irreligione; palanam: dei dirigenti; pìvnam: 
di colui che è stato elevato; bali-bhujam: i corvi; iva: come; svamini: al 
maestro; agham: peccato; yat: che è; dàsànàm: dei servitori; dvara-panam: 
che stanno di guardia alla porta; sunam: dei cani; iva: come.

TRADUZIONE
Srrigi, il figlio del brahmano, disse:

“Guardate l’offesa di questi governanti contro i loro maestri! Simili a 
corvi e a cani da guardia si sollevano contro i principi che regolano la loro po
sizione di servitori.

SPIEGAZIONE
I brahmano sono considerati la testa e il cervello del corpo sociale, mentre 

gli ksatriya sono considerati le braccia. Le braccia sono necessarie per pro
teggere il corpo da ogni pericolo, ma devono agire secondo le direttive della 
testa e del cervello. Questo è l’ordine naturale stabilito dalla volontà supre
ma, ed è confermato dalla Bhagavad-gìta quando afferma che i quattro varna 
—brahmano, ksatriya, vaisya e sudra— sono determinati dalle qualità e dall’ 
occupazione di ogni individuo. Il figlio di un brahmano ha naturalmente 
buone possibilità di diventare a sua volta un brahmano, sotto la guida esperta 
del padre, cosi come il figlio di un medico ha buone possibilità di diventare 
un medico qualificato. Il sistema dei varna è fondato su basi scientifiche. Il 
figlio deve sviluppare in sé le qualità del padre, soltanto cosi potrà diventare 
un brahmano o un medico. Anche chi è nato in una famiglia di brahmano o 
di medici non può pretendere di essere un brahmano o un medico se non ha 
le qualità richieste. Questo è il verdetto di tutte le Scritture che trattano dei 
varna.

Srrigi, figlio qualificato di una grande brahmano, era dotato di tutti i po
teri brahminici sia per nascita sia per educazione, ma a causa dell’inesperien
za propria della sua giovane età diede prova di mancanza di cultura. Sotto 
l’influenza di Kali, egli divenne orgoglioso dei propri poteri brahminici e a 
torto giudicò Maharaja Parlksit paragonandolo a un corvo e a un cane da
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Verso 34] Pariksit maledetto dal figlio di un brahmano 429

guardia. I re sono certamente i guardiani dello Stato, nel senso che control
lano attentamente le frontiere dello Stato per proteggerlo e difenderlo; ma 
paragonare il re a un cane da guardia denota una grande mancanza di educa
zione. Cosi i poteri brahminici cominciarono a perdersi e si cominciò a dare 
importanza ai diritti ottenuti per nascita, senza tener conto della cultura dell’ 
individuo. Con l’età di Kali cominciò dunque la caduta dei brahmano. E 
poiché i brahmano sono la testa dell’ordine sociale, tutti gli altri gruppi della 
società cominciarono anch’essi a deteriorarsi. E il padre di Sriigi, come ve
dremo in queste pagine, deplorò molto il fatto che la cultura brahminica 
cominciasse a degradarsi.

VERSO 34

brahmanaih ksatra-bandhur hi 
grha-palo nirupitah 

sa katham tad-grhe dvah-sthah 
sabhàndham bhoktum arhati

brahmanaih: dai brahmano; ksatra-bandhuh: i figli degli ksatriya\ hi: 
certamente; grha-palah: il cane da guardia; nirupitah: designato; sah: egli; 
katham: su quale base; tat-grhe: nella sua casa (quella del padrone); dvah- 
sthah: che sta alla porta; sa-bhandam: nello stesso piatto; bhoktum : di man
giare; arhati: merita.

TRADUZIONE
“ È stabilito che i discendenti dellefamiglie regali sono come cani da guar

dia e devono tenersi alla porta di casa. Con quale diritto possono permetter
si di entrare in casa e pretendere di mangiare nello stesso piatto del padrone?

SPIEGAZIONE
Il figlio inesperto del brahmano sapeva certamente che il re aveva chiesto 

dell’acqua a suo padre, e che quest’ultimo non gli aveva risposto. Egli tentò 
di giustificare l’ospitalità del padre in un modo impertinente, degno di un 
ragazzo ignorante. Non era affatto dispiaciuto che il re non fosse stato ben 
accolto; anzi, cercò di giustificare l’errore alla maniera di un brahmano del 
kali-yuga. Paragonò il re a un cane da guardia per dimostrare che non aveva 
il diritto di entrare nella casa di un brahmano e chiedere l’acqua della sua 
stessa brocca. Questo ragionamento, dettato dal falso prestigio, è la causa
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430 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

della degradazione del perfetto ordine sociale, e possiamo vedere qui che il 
figlio inesperto di un brahmano ne fu all’origine. Come il cane non deve mai 
entrare nella casa del padrone, sebbene sia nutrito da lui, cosi, secondo 
Sriigi, il re non aveva alcun diritto di entrare nella casa di Samlka Rsi. Sem
pre secondo l’opinione del ragazzo, il colpevole era dunque il re e non suo 
padre, il cui silenzio era giustificato.

VERSO 35

't o t  ^  i r e n  l u m i

krsne gate bhagavati 
sdstary utpatha-gdmindm 

tad bhinna-setun adhyàham 
sasmi pasyata me balam

krsne: Srl Krsna; gate: essendo partito da questo mondo; bhagavati: 
il Signore Supremo; sastari: il governatore supremo; utpatha-gaminàm: 
di coloro che sono ribelli; tat bhinna: separati; setun: colui che protegge; 
adya: oggi; aham: io stesso; sasmi: punirò; pasyata: guardate; me: la mia; 
balam: potenza.

TRADUZIONE
“ Dopo la partenza di Sri Krsna, il Signore Supremo e il capo sovrano 

di tutti gli esseri, i dissidenti ne hanno approfittato per estendere il loro pote
re in assenza del nostro protettore. Perciò io stesso mi occuperò di punirli. 
Guardate il mio potere.’’

SPIEGAZIONE
L’inesperto brahmano, insuperbito dal suo piccolo brahma-teja, cadde 

sotto l’influsso del kali-yuga. Maharaja Pariksit aveva permesso a Kali di 
stabilirsi in quattro luoghi, che abbiamo già descritto, ma il re governava lo 
Stato in modo cosi esperto che Kali ebbe difficoltà a trovare i luoghi che 
gli erano stati assegnati. L’esponente del kali-yuga si mise dunque a cercare 
l’occasione di stabilire la sua autorità e per la volontà del Signore trovò una 
breccia nell’orgoglioso figlio di un brahmano. Il piccolo brahmano volle far 
mostra del suo potere distruttivo, e ardi maledire un grande re come Maha
raja Pariksit. Voleva sostituire Sri Krsna in Sua assenza. Queste sono le prin
cipali caratteristiche dei ribelli che cercano, sotto l’influsso del kali-yuga, di 
prendere il posto di Sri Krsna; appena essi ottengono qualche potere si prò-
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Verso 37] Parìksit maledetto dal figlio di un brahmano 431

clamano incarnazioni di Dio. Sono numerose queste “ incarnazioni di Dio” , 
apparse sulla faccia della Terra; esse sviano la gente innocente esigendo il 
loro rispetto al fine di mantenere la propria gloria personale. In altre parole, 
Kali trovò la possibilità di stabilire il suo regno attraverso Sriigi, questo figlio 
di brahmano.

VERSO 36

f o r c n t  5 1 1 ^ 1 1

ity uktva rosa-tàmràkso 
vayasyàn rsi-bàlakah 

kausikyàpa upasprsya 
vàg-vajrarh visasarja ha

iti: cosi; uktva: dicendo; rosa-tàmra-aksah: con gli occhi rossi dalla 
collera; vayasyàn: ai suoi compagni di gioco; rsi-bàlakah: il figlio del rsi; 
kausikl: il fiume Kausikà; àpah: acqua; upasprsya: toccando; vàk: parole; 
vajram: fulmine; visasarja: lanciò; ha: nel passato.

TRADUZIONE
Mentre parlava cosi con i suoi compagni di gioco, il figlio del rsi, gli occhi 

rossi dalla collera, toccò l’acqua del fiume Kausika e lanciò queste parole fol
goranti.

SPIEGAZIONE
Come indica questo verso, le circostanze in cui M aharaja Parìksit fu 

maledetto lasciano intravedere una certa mancanza di maturità. Sriigi vole
va mostrare la sua audacia ai suoi compagni di gioco, irresponsabili come 
lui. Qualunque uomo di giudizio gli avrebbe impedito di provocare un danno 
simile all’intera società umana. Condannando a morte un re come Maha
raja Parìksit per far mostra dei suoi poteri brahminici, il figlio inesperto del 
brahmano commise un grave errore.

VERSO 37

s g s f à  «  ìr  Fm ginr i i ^ i i

iti langhita-mar yàdam 
taksakah saptame ’hani
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dahksyati sma kulahgararh 
codilo me tata-druham

iti: cosi; lahghita: andando oltre; maryàdam: l’etichetta; taksakah: il 
serpente alato; saptame: nel settimo; ahani: giorno; dahksyati: morderà; 
sma: certamente; kula-ahgàram: il rappresentante degradato della dinastia; 
coditah: avendo fatto; me: a me; tata-druham: inimicizia verso il padre.

TRADUZIONE
Cosi il figlio del brahmano maledisse il re:

“Trasettegiorni un serpente alato morderà il più indegno dei componenti 
di questa dinastia [Maharaja Parìksitl per avere infranto i codici dell’etica 
insultando mio padre.”

SPIEGAZIONE
Cominciò cosi l’uso sconsiderato dei poteri brahminici, che porterà i 

brahmano del kali-yuga a perdere ogni potere e ogni cultura propri dei 
brahmano. Il figlio del brahmano considerò Maharaja Parlksit un kulàngàra, 
il disonore della dinastia, mentre in realtà questo termine si applicava a lui 
perché fu a causa sua che i brahmano persero tutti i loro poteri, come un ser
pente a cui vengono spezzati i denti veleniferi. Il serpente è temibile soltanto 
finché ha i denti intatti, altrimenti fa paura solo ai bambini. La persona di 
Kali vinse dapprima il figlio del brahmano, poi attaccò gli altri varna. Fu cosi 
che il sistema scientifico delle divisioni sociali ha assunto in questa età una 
forma corrotta, quella della caste, che un’altra classe di uomini, anch’essi in
fluenzati dall’età di Kali, cerca di sradicare. Bisogna scoprire la causa prima 
di questa degradazione, e non cercare di condannare l’istituzione del varna- 
àsrama senza conoscerne il valore scientifico.

VERSO 38

g rò w ttT O liì I

155? sfhfr jjw ii  wr; 5 h3<jii
tato ’bhyetyàsramarh baio 

gale sarpa-ka/evaram 
pi tarara vìksya duhkharto 

mukta-kantho ruroda ha

tatah: in seguito; abhyetya: dopo essere entrato; àsramam: nell’eremi
taggio; balah: il ragazzo; gale sarpa: il serpente sulle spalle; ka/evaram:
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il corpo; pitaram: del padre; viksya: avendo visto; duhkha-artah: in uno 
stato triste; mukta-kantah: forte; ruroda: pianse; ha: nel passato.

TRADUZIONE
Poi, quando il ragazzo tornò all’eremitaggio e vide il serpente sulle spalle 

del padre, fu molto addolorato e proruppe in lacrime.

SPIEGAZIONE
Il ragazzo non si sentiva contento di aver commesso un errore cosi grave, 

e piangendo cercava di alleviare il peso che gli opprimeva il cuore. Cosi, 
dopo essere entrato nell’eremitaggio e aver visto la condizione del padre, si 
mise a piangere forte nella speranza di essere consolato. Ma era troppo tardi, 
e il padre non potè che dispiacersi dell’accaduto.

VERSO 39

3TT%Wf I

sjhìs’i gàftnn www
sa va ahgiraso brahman 

srutva suta-vilapanam 
unmììya sanakair net re 

drstva cariise mrtoragam

sah: egli; vai: anche; ahgirasah: il rsi nato nella famiglia di Ahgira; 
brahman: o Saunaka; srutva: sentendo; sut a: (suo) figlio; vildpanam: che 
piange di dolore; unmììya: aprendo; sanakaih: gradualmente; netre: con gli 
occhi; drstva: vedendo; ca: anche; arhse: sulle spalle; mrta: morto; uragam: 
serpente.

TRADUZIONE
O brahmana, il rsi nato nella famiglia di Arigirà Munì, sentendo il pianto 

del figlio apri a poco a poco gli occhi e vide intorno al proprio collo il ser
pente morto.

VERSO 40

visrja tarh ca papraccha 
vatsa kasmad dhi rodisi
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kena va te ’pakrtam 
ity uktah sa nyavedayat

visrjya: gettando via; tam: quello; ca: anche; papraccha: domandò; 
valsa: mio caro figlio; kasmat: perché; hi: certamente;’ rodisi: piangi; kena: 
da chi; va: altrimenti; te: essi; apakrtam: con un cattivo comportamento; 
iti: cosi; uktah: interrogato; sah: il ragazzo; nyavedayat: raccontò tutto.

TRADUZIONE
Gettò a terra il serpente morto e chiese al figlio perché stesse piangendo 

e se qualcuno gli avesse fatto del male. A questa domanda il ragazzo gli rac
contò ciò che era accaduto.

SPIEGAZIONE
Il padre non diede molta importanza al fatto di avere un serpente morto 

intorno al collo, e semplicemente lo gettò via. In realtà, non c’era stata una 
vera e propria offesa da parte di Maharaja Parlksit, ma lo sciocco ragazzo 
prese il fatto molto seriamente, e sotto l’influenza di Kali maledisse il re, 
mettendo fine a un felice capitolo della storia.

VERSO 41

tr rooft wnFtuPPRii i

Hpjhfà ÀS sa: lllitH

nisamya sap tam atad-arham nar end ratti 
sa brahmano natmajam abhyanandat 

aho batdmho mahad adya te krtam 
alpìyasi droha urur damo dhrtah

nisamya: dopo aver udito; saptam: maledetto; atat-arham: che non 
deve mai essere condannato; nara-indram: il re, il migliore degli uomini; 
sah: questo; brahmanah: brahmana-rsi\ na: non; atma-jam: il suo stesso 
figlio; abhyanandat: si congratulò; aho: ahimè; baia: doloroso; ariihah: 
peccati; mahat: grandi; adya: oggi; te: tu; krtam: compiuto; alpìyasi: 
insignificante; drohe: offesa; uruh: molto grande; da mah: punizione; 
dhrtah: inflitta.
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Verso 421 Parìksit maledetto dal figlio di un brahmana 435

TRADUZIONE

Quando il padre seppe dal ragazzo che il re, il migliore tra gli uomini, era 
stato maledetto sebbene non avrebbe mai dovuto essere condannato, non si 
congratulò affatto col figlio, ma, al contrario, espresse il suo dispiacere di
cendo: “ Ahimè ! Che grande peccato ha commesso mio figlio ! Ha punito 
un’offesa insignificante con un pesante castigo.

SPIEGAZIONE

Il re è il migliore tra gli esseri umani. È il rappresentante di Dio e non 
deve mai essere condannato per nessuna delle sue azioni; in altre parole, il 
re non può sbagliare. Può anche ordinare l’impiccagione del figlio di un 
brahmana se questi ha commesso dei crimini, senza per questo rendersi col
pevole dell’uccisione di un brahmana. E anche se il re fa qualche sbaglio 
non dev’essere condannato, come non si condanna a morte un medico che 
uccida un paziente con una cura sbagliata. Che dire dunque di un re buono e 
virtuoso come Maharaja Parìksit? Secondo il sistema vedico, un re, sebbene 
fosse destinato a governare, veniva educato a diventare un rajarsi, un grande 
santo. Infatti i cittadini di uno Stato possono vivere nella pace, liberi da ogni 
paura, solo grazie al buon governo del re. I rajarsi governavano il regno in 
modo cosi esperto e virtuoso che i sudditi li rispettavano come avrebbero ri
spettato il Signore stesso. Questo è l’insegnamento dei Veda. Il re è chia
mato narendra, il migliore tra gli uomini. Come poteva dunque un re come 
Maharaja Parìksit essere condannato dal figlio inesperto e orgoglioso di un 
brahmana, anche se questi aveva acquisito i poteri di un brahmana qualifi
cato?

Samìka Rsi, brahmana virtuoso e qualificato, non approvò affatto l’a
zione di cui suo figlio si era reso colpevole e cominciò a rammaricarsi per il 
male commesso dal figlio. È regola generale che nessuna maledizione possa 
essere proferita contro il re, e tantomeno contro un re virtuoso come Maha
raja Parìksit. L’offesa commessa dal re era del tutto insignificante, e Sriigi si 
era reso colpevole di un grave peccato condannandolo a morte. Perciò Samìka 
Rsi esprime il suo rammarico in seguito a questo incidente.

VERSO 42
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436 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

na vai nrbhir nara-devam paràkhyam 
sa m ma tum arhasy avipakva-buddhe 

yat-tejasa durvisahena gupta
vindanti bhadràny akutobhayah prajah

na: mai; vai: infatti; nrbhih: da ogni uomo; nara-devam: a un uomo
dio; para-akhyam: trascendentale; sammatum: su un piano di eguaglianza; 
arhasi: merita; avipakva: immatura; buddhe: intelligenza; yat: del quale; 
tejasa: per il valore; durvisahena: insuperabile; guptah: protetti; vindanti: 
godono; bhadrani: di ogni prosperità; akutah-bhayah: perfettamente difesi; 
prajah: i sudditi.

TRADUZIONE
“ Figlio mio, la tua intelligenza è immatura, perciò non sai che il re, il mi

gliore tra gli uomini, vale tanto quanto il Signore Supremo e non deve mai 
essere considerato sullo stesso piano degli uomini comuni. Protetti dal suo 
potere insuperabile, i cittadini dello Stato vivono nella completa prosperità.

VERSO 43

fi fwj-3-

alaksyamane nara-deva-namni 
rathahga-panav ayam ahga lokah 

tada hi caura-pracuro vinahksyaty 
araksyamàno ’vivarùthavat ksanat

alaksyamane: abolito; nara-deva: monarchico; namni: col nome di; 
ratha-ahga-panau: il rappresentante del Signore; ayam: questo; ahga: o 
figlio mio; lokah: questo mondo; tada hi: subito; caura: ladri; pracurah: 
troppi; vinahksyati: vincerà; araksyamariah: coloro che non sono protetti; 
avivarutha-vat: come agnelli; ksanat: subito.

TRADUZIONE
“Sappi, figlio mio, che il Signore, che brandisce una ruota di carro, è rap

presentato dal regime monarchico, e quando questo regime viene abolito il 
mondo intero si riempie di ladri, che si gettano sui sudditi indifesi come su 
tanti agnelli smarriti.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 44] Parìksit maledetto dal figlio di un brahmano 437

SPIEGAZIONE
Secondo lo Srìmad-Bhagavatam, il regime monarchico rappresenta il Si

gnore Supremo, Dio. Il re è considerato il rappresentante del Signore Su
premo e Assoluto perché viene educato ad acquisire le qualità divine al fine di 
proteggere gli esseri viventi. La battaglia di Kuruksetra rientrava nei piani 
del Signore per stabilire sul trono il Suo vero rappresentante nella persona di 
M aharaja Yudhisthira. Un re debitamente formato ed esperto nella pratica 
del servizio devozionale e nell’arte marziale è un re perfetto, e tale monarchia 
personalizzata è di gran lunga più valida della cosiddetta democrazia, guidata 
da persone prive di ogni cultura e di ogni senso di responsabilità. Nelle de
mocrazie moderne veri e propri malfattori cercano di farsi eleggere con truc
chi elettorali, e raggiunto il loro scopo divorano come lupi affamati la massa 
dei cittadini, paragonati ad agnelli smarriti. Un re debitamente formato è in
finitamente migliore di centinaia di ministri truffatori e inutili. Questo verso 
lascia intendere che con l’abolizione di un regime monarchico come quello di 
Maharaja Parìksit la gente si troverà esposta ai numerosi attacchi di Kali, 
senza contare che nessuno è felice in queste forme di democrazia, oggi tanto 
pubblicizzate. I versi seguenti descrivono gli effetti di un’amministrazione 
priva di re qualificati.

VERSO 44

11 « « 11
tad adya nah papam upaity ananvayarh 

yan nasta-nàthasya vasor vilumpakat 
paraspararh ghnanti sapanti vrnjate 

pasun striyo ’rthan puru-dasyavo janah

tot: per questa (ragione); adya: da oggi in poi; nah: su di noi; papam: 
la reazione dei peccati; upaiti: cadrà; ananvayam: rottura; yat: poiché; 
nasta: abolita; nàthasya: del monarca; vasoh: delle ricchezze; vilumpakat: 
saccheggiate; parasparam: tra di loro; ghnanti: uccideranno; sapanti: fa
ranno del male; vrnjate: ruberanno; pasun: animali; striyah: donne; arthan: 
ricchezze; puru: grandemente; dasyavah: ladri; janah: gli uomini.

TRADUZIONE
“ Abolita la monarchia e depredate da ogni tipo di malfattori le ricchezze 

del popolo, gravi disordini turberanno la società. Gli uomini, diventati vio

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


438 Srimad-Bhagavatam [Canto I, Cap.18

lenti, si uccideranno e rapiranno le donne e gli animali; e noi saremo respon 
sabili di tutti questi peccati.

SPIEGAZIONE
La parola nah (noi) è molto significativa in questo verso. In nome dell’in

tera comunità dei brahmano il saggio assume la responsabilità dell’abolizione 
della monarchia e della salita al potere dei cosiddetti democratici, pronti 
a saccheggiare le ricchezze dei loro cittadini. Questi cosiddetti democratici 
s’impadroniscono della macchina amministrativa senza assumersi alcuna re
sponsabilità per quanto riguarda il benessere dei cittadini. Tutti cercano di 
occupare un posto governativo per soddisfare le proprie ambizioni personali, 
cosi, invece di un re unico sorgono numerosi capi irresponsabili che oppri
mono di tasse i cittadini. Questo verso profetizza che in assenza di una buo
na monarchia qualificata ogni uomo sarà causa di disturbo per gli altri con 
l’usurpazione dei beni, degli animali, delle donne, e cosi via.

VERSO 45

q f e ì r ò  3«IT

tfìte& M H lfaW fac lK JR f
ipf sprtariìn sputo: iivhii

tadàrya-dharmah pravilìyate nrnàm 
varnàsramàcàra-yutas trayìmayah 

tato ’rtha-kàmàbhinivesitàtmanàm 
sunàm kapinàm iva varna-satikarah

tadà: a quel tempo; àrya: la civiltà in progresso; dharmah: occupazione; 
pravilìyate: sarà annientata sistematicamente; nrnàm: del genere umano; 
varna: divisioni sociali; àsrama: tappe di vita; àcàra-yutah: secondo un 
comportamento esemplare; trayi-mayah: secondo le ingiunzioni vediche; 
tatah: poi; artha: sviluppo economico; kàma-abhinivesita: completamente 
dediti alla gratificazione dei sensi; àtmanàm: degli uomini; sunàm: come 
cani; kapinàm: come scimmie; iva: cosi; varna-satikarah: popolazione 
non voluta.

TRADUZIONE
‘‘Gli uomini si allontaneranno sistematicamente dal sentiero della civiltà 

evolutiva organizzata in varna e àsrama, secondo le occupazioni e le qualità
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Verso 46] Parìksit maledetto dal figlio di un brahmano 439

di ognuno, dettate dalle norme vediche. Perciò essi saranno sempre più at
tratti dallo sviluppo economico teso al piacere dei sensi, e ciò avrà l’effetto di 
produrre una popolazione indesiderata, composta di persone che non sono 
migliori dei cani e delle scimmie.

SPIEGAZIONE
Questo verso prevede che in assenza della monarchia la popolazione di

venterà indesiderabile, come se si trattasse di cani e scimmie. Le scimmie so
no eccessivamente attratte dall’attività sessuale, e i cani non mostrano alcun 
ritegno nei loro rapporti sessuali. Similmente, l’insieme degli uomini nati da 
unioni illecite si allontanerà gradualmente dal sistema vedico, che prevede 
un comportamento equilibrato all’interno dei varna e degli asrama, fondati 
sulle occupazioni e sulle qualità di ogni individuo.

11 modo di vita vedico è designato col nome di arya, che indica una civiltà 
a carattere evolutivo; e gli ariani sono coloro che progrediscono nell’ambito 
della civiltà vedica. La civiltà vedica mira a portare tutti gli esseri a Dio, nella 
loro dimora originale, dove non esiste né la nascita né la morte né la malattia 
né la vecchiaia. 1 Veda esortano tutti gli uomini a lasciare le tenebre del mon
do materiale per elevarsi verso la luce del mondo spirituale, che si trova molto 
al di là del mondo materiale. Il sistema dei varna e degli asrama è stato scienti
ficamente concepito dal Signore e dai Suoi rappresentanti, i grandi rsi, in 
funzione delle qualità di ognuno. Questo sistema di vita perfetto fornisce all’ 
uomo tutte le istruzioni necessarie per condurre la sua vita, sia materiale che 
spirituale, e non autorizza nessun uomo a comportarsi come una scimmia o 
un cane. Una civiltà degradata, basata sul piacere dei sensi e sullo sviluppo 
economico, non può essere che il risultato di un governo ateo o privo di re, 
un governo popolare, creato dal popolo per il popolo. I cittadini non do
vrebbero dunque lamentarsi dei governanti incompetenti che loro stessi 
hanno eletto.

VERSO 46
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sa tu samrad brhac-chravàh 

saksdn maha-bhagavato 
ràjarsir haya-medhayat 

ksut-trt-srama-yuto dìno 
naivasmac chapam arhati
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440 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

dharm a-palah: protettore della religione; nara-patih: il re; sah: egli; 
(u: ma; sam rat: l’imperatore; brhat: altamente; sravah: celebrato; sa k sa t: 
direttamente; m aha-bhagavatah: il devoto di prim’ordine; ràja-rsih: il santo 
tra i re; h aya-m edhayat: grande autore di sacrifici del cavallo; k su t:  fame; 
trt: sete; sram a-yu tah: stanco ed esausto; dinah: oppresso; na: mai; eva : 
cosi; asm at: da noi; sapam : maledizione; arhati: merita.

TRADUZIONE
“ L’imperatore Parìksit è un re virtuoso, altamente celebrato, ed è uno dei 

più grandi devoti del Signore Supremo. È un santo tra i re, e ha compiuto 
molti sacrifici del cavallo. Quando un re simile, tormentato dalla fame e 
dalla sete, si sente stanco e affaticato, non merita certamente di essere male
detto.’’

SPIEGAZIONE
Dopo aver spiegato i principi generali relativi alla posizione del re e aver 

affermato che il re non può sbagliare e quindi non può essere condannato, il 
saggio Samlka volle parlare più specificamente dell’imperatore Parìksit. 
Questo verso riassume dunque le grandi qualità di Maharaja Parìksit. Anche 
da un punto di vista puramente amministrativo, Maharaja Parìksit era un 
re altamente celebrato per il modo in cui governava, conformandosi ai prin
cipi religiosi dell’ordine regio. Gli sastra  ci rivelano i doveri di ogni varna e 
asram a, e la B hagavad-g ìta  (18.43) menziona le qualità dello ksa triya , qualità 
che erano tutte presenti nella persona dell’imperatore. Ma soprattutto Maha
raja Parìksit era un grande devoto del Signore e un’anima realizzata. Male
dire un re simile, mentre era stanco e oppresso dalla fame e dalla sete, non fu 
affatto un’azione corretta. Samlka Rsi ammise dunque che la maledizione 
lanciata da suo figlio era ingiusta sotto ogni punto di vista. E sebbene l’insie
me dei brahm ano  non fosse implicato nell’accaduto, tutta la situazione mon
diale cambiò a causa del comportamento immaturo del figlio di un brahm ano. 
Samlka Rsi assunse dunque, in nome della comunità dei brahm ano  che egli 
rappresentava, l’intera responsabilità del deterioramento del giusto ordine 
sociale.

VERSO 47
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apàpesu  sva-bh rtyesu  
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Verso 47] Parlksit maledetto dal figlio di un brahmano 441

paparh krtarh tad bhagavan 
sarvàtmà ksantum arhati

apapesu: a colui che è completamente libero dal peccato; sva-bhrtyesu: 
a colui che è subordinato e merita di essere protetto; balena: da un bambino; 
apakva: che è immaturo; buddhina: di intelligenza; papam: atto peccami
noso; krtam: è stato compiuto; tat bhagavan: perciò il Signore Supremo; 
sarva-dtmd: che è onnipresente; ksantum: al solo fine di perdonare; arhati: 
merita.

TRADUZIONE
Poi il rsi pregò il Signore Supremo e onnipresente di perdonare il suo fi

glio immaturo, che essendo privo d’intelligenza si era macchiato della grave 
colpa di maledire una persona completamente libera dal peccato, che per la 
sua posizione subordinata meritava ogni protezione.

SPIEGAZIONE
Ognuno è responsabile delle proprie azioni, sia virtuose che colpevoli. 

Samlka Rsi poteva capire che suo figlio aveva commesso un grave peccato 
maledicendo Maharaja Parlksit, che meritava invece di essere protetto dai 
brahmano, perché era un re virtuoso ed era completamente libero da ogni 
peccato grazie alla sua grande devozione per il Signore. Quando si commette 
un’offesa nei confronti di un devoto del Signore, è molto difficile annullarne 
le conseguenze. I brahmano sono alla testa della società, perciò devono pro
teggere i gruppi subordinati, e non maledirli. Può anche accadere che un 
brahmano spinto dalla collera maledica uno ksatriya o un vaisya, che sono 
subordinati a lui nell’ordine sociale; ma nel caso di Maharaja Parlksit tale 
maledizione era del tutto ingiustificata, come abbiamo già spiegato. Lo 
sciocco ragazzo aveva agito per pura vanità, quella di essere il figlio di un 
brahmano, perciò divenne passibile di punizione secondo la legge di Dio. Il 
Signore non perdona mai un persona che condanna il Suo puro devoto. Per
ciò, maledicendo il re, lo sciocco Srhgi non solo commise un grave peccato, 
ma anche la più grande offesa. Il rsi pensò dunque che solo il Signore avreb
be potuto salvare il ragazzo dalla reazione di questo peccato; cosi si rivolse 
direttamente al Signore Supremo, l’unico che può modificare il corso di avve
nimenti inevitabili, pregandoLo in nome di questo figlio sciocco e privo di 
intelligenza di accordargli il Suo perdono.

Ci si potrebbe porre qui la seguente domanda: se era desiderio del Signore 
che M aharaja Parlksit fosse messo in questa situazione spiacevole perché fos
se liberato dall’esistenza materiale, perché il figlio del brahmano fu conside
rato responsabile del suo gesto offensivo? La risposta è che un bambino fu 
scelto per compiere l’offesa in modo che potesse essere facilmente scusato e
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442 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.18

che le preghiere del padre potessero essere accettate. Ma ci si potrebbe anche 
domandare perché l’intera comunità dei brahmano dovesse essere ritenuta 
responsabile deH’infiltrazione di Kali nella società. Il Varaha Purana ci dà 
la risposta: i demoni che si comportarono in modo ostile verso la Persona del 
Signore, ma non furono uccisi da Lui, ebbero la possibilità di rinascere in 
famiglie di brahmano approfittando dell’età di Kali. Il Signore infinitamente 
misericordioso diede loro l’opportunità di nascere in famiglie di brahmano 
virtuosi perché potessero progredire verso la salvezza; ma questi demoni, in
vece di approfittare di questa occasione favorevole, fecero cattivo uso della 
cultura brahminica, inorgogliti della loro nobile nascita. Il tipico esempio ci 
è offerto dal figlio di Samlka Rsi. Tutti i discendenti dei brahmano sono 
dunque messi in guardia affinché non si mostrino sciocchi come Srngi, ma si 
premuniscano contro le qualità demoniache che hanno ereditato dalla loro 
vita precedente. Lo sciocco ragazzo fu naturalmente scusato dal Signore, ma 
coloro che non hanno un padre come Samika Rsi rischiano di trovarsi in gra
ve difficoltà se usano male i privilegi che conferisce loro il fatto di essere nati 
in una famiglia di brahmano.

VERSO 48

f h v j r i l  5THTJ I

wròfa dirgli
tiraskta vipralabdhàh 

saptah ksiptà hata api 
nasya tal pratikurvanti

tad-bhaktah prabhavo ’pi hi

tirah-krtah: diffamati; vipralabdhah: ingannati; saptah: maledetti; 
ksiptàh: rifiutati; hatah: o perfino uccisi; api: anche; na: mai; asya: per 
tutti questi (atti); taf: essi; pratikurvanti: reagiscono; taf: del Signore; 
bhaktah: i devoti; prabhavah: potenti; api: sebbene; hi: certamente.

TRADUZIONE
I devoti del Signore sono cosi tolleranti che anche se sono diffamati, in

gannati, maledetti, rifiutati o perfino uccisi, non sono mai propensi a ven
dicarsi.

SPIEGAZIONE
Il rsi Samlka sapeva bene che il Signore non perdona colui che commette 

un’offesa ai piedi di un Suo devoto. In casi simili il Signore può solo consi
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Verso 49] Parìksit maledetto dal figlio di un brahmano 443

gliare di prendere rifugio nel devoto che è stato offeso. 11 saggio pensò dun
que che se Maharaja Parìksit avesse rinviato la maledizione a suo figlio, allo
ra sarebbe stato salvo. Ma sapeva anche che un puro devoto si mostra indif
ferente di fronte ai vantaggi e agli svantaggi di questo mondo, perciò non de
sidera mai reagire contro coloro che lo diffamano, lo maledicono, lo di
sprezzano e cosi via. Il devoto non dà alcuna importanza a questi attacchi 
quando sono rivolti alla sua persona. Ma quando queste stesse azioni sono 
commesse contro il Signore o i Suoi devoti, allora reagisce con forza. Ma nel 
caso di Maharaja Parìksit si trattava di un’offesa personale, perciò Samìka 
Rsi sapeva che il re non avrebbe reagito. Concluse dunque che non c’era al
tra soluzione che fare appello al Signore perché prendesse in considerazione 
l’immaturità di suo figlio.

Non sono solo i brahmano ad avere la potenza di benedire o maledire i 
loro subordinati; i devoti del Signore, anche se non sono nati da famiglie di 
brahmano, hanno poteri più grandi di quelli di un brahmano. Ma i devoti 
non usano mai i loro poteri per ottenere un beneficio personale. Qualsiasi 
potere un devoto abbia, lo usa soltanto al servizio del Signore e dei Suoi 
devoti.

V E R S O  4 9

W 5 R :  I

iti putra-krtàghena 
so ’nutapto maha-munih 

svayam viprakrto rajrià 
naivàgham tad acintayat

iti: cosi; putra: figlio; krta: fatto da; aghena: dal peccato; sah: egli (il 
m uni); anutaptah: rammaricandosi; maha-munih: il saggio; svayam: per
sonalmente; viprakrtah: cosi insultato; ràjnà: dal re; na: non; eva: certa
mente; agham: il peccato; tat: questo; acintayat: pensò.

T R A D U Z I O N E

Il saggio non prese molto sul serio l’offesa del re e si rammaricò della col
pa commessa dal figlio.

S P I E G A Z I O N E

Ora l’incidente è chiarito. L ’offesa di Maharaja Parìksit, che aveva mes
so un serpente morto attorno al collo del saggio non era affatto grave, al con
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444 Snmad-Bhagavatam [Canto I , Gap. 18

trario di quella commessa da Sriigi, che aveva maledetto il re. Ma questa of
fesa, sebbene fosse grave, era stata commessa solo da un bambino sciocco, 
perciò, sebbene la sua reazione fosse inevitabile, poteva essere scusata dal 
Signore Supremo. Maharaja Parlksit, da parte sua, non diede importanza 
alla maledizione dello sciocco b ra h m a n o , anzi, approfittò di quella situazione 
difficile, e per la volontà suprema del Signore raggiunse la più alta perfezione 
della vita attraverso la grazia di Srila Sukadeva Gosvam!. In realtà, tutto si 
era svolto secondo il desiderio del Signore, e Maharaja Parlksit, il rs i  Samlka 
e suo figlio Sriigi furono tutti strumenti nel compimento del piano del Signo
re. Nessuno di loro fu messo dunque in difficoltà, perché tutto fu compiuto 
in relazione alla Persona Suprema.

VERSO 50

uro : t o t  sfibrar: i
f< a rM  ’f f i a n r J n s g in m :  n v n

pràyasah  sàdhavo  lo ke  
p a ra ir  dvandvesu y o jità h  

na v y a th a n ti na h rs y a n ti 
y a ta  à tm à  ’gunàsrayah

p rà ya sa h :  generalmente; sà d ha vah :  i santi; lo k e :  in questo mondo; 
p a ra ih :  dagli altri; dvandvesu :  nella dualità; y o ji ta h :  impegnati; n a :  mai; 
v y a th a n ti:  soffrono; n a :  né; h rs y a n ti:  godono; y a ta h :  poiché; à tm à :  l’ani
ma; aguna-àsrayah :  trascendentale.

TRADUZIONE
Generalmente gli spiritualisti, anche se sono coinvolti dagli altri nelle atti

vità duali del mondo materiale, non ne soffrono e non ne traggono piacere 
perché sono situati sul piano trascendentale.

SPIEGAZIONE
Gli spiritualisti si dividono in filosofi empirici, y o g ie devoti del Signore. 

I filosofi empirici mirano a fondersi nell’esistenza dell’Assoluto, gli y o g i  mi
rano a percepire l’Anima Suprema onnipresente, e i devoti del Signore sono 
impegnati nel servizio d’amore trascendentale alla Persona Suprema. Poiché 
Brahman, Paramatma e Bhagavan sono tre differenti aspetti della stessa Tra
scendenza, tutti gli spiritualisti sono situati al di là delle tre influenze della 
natura materiale. Le sofferenze e le gioie materiali sono il prodotto di queste 
tre influenze, perciò le loro cause non turbano affatto gli spiritualisti. Il re
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Verso 50] P ariksit m aledetto dal figlio di un brahmano 445

era un devoto, mentre il rsi era uno yogi perciò nessuno di loro fu turbato 
dall’incidente creato dalla volontà suprema. Il frivolo bambino non era stato 
altro che uno strumento nelle mani del Signore.

Cosi terminano gli insegnamenti d i Bhaktivedanta sul diciottesimo capi
tolo del primo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Maharaja 
Pariksit maledetto dal figlio di un bràhm ana”.
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CAPITOLO 19

L J ■ ■apparizione 
di Sukadeva Gosvamì

VERSO l

+̂ -1 -J r L |

■%è\ *Ri

f^T F T k  s m m  w r a f a  m * n

sUta uvàca
m a h i-p a tis  tv  a th a  ta t-k a rm a  g a rh y a m  

v ic in ta y a n n  à tm a -k r ta rh  su d u rm a n à h  
aho m aya  rìica m  a n à ry a -v a t k r ta rh  

n ira g a s i b ra h m a n i gU d h a -te jas i

su ta h  uvàca :  Suta Gosvamì disse; m a h i-p a tih :  il re; tu :  ma; a th a :  cosi 
(mentre tornava al palazzo); ta t :  quella; k a rm a :  azione; g a rh y a m :  abomi
nevole; v ic in ta y a n :  cosi pensando; à tm a -k r ta m :  fatta da lui; s u -d u rm a n à h : 
molto abbattuto; a h o :  ahimè; m a y a :  dam e; n ic a m :  odiosa; a n à ry a :  incivi
le; vat:  come; k r ta m :  compiuta; n ira g a s i:  verso colui che non ha colpa; 
b ra h m a n i:  verso un b ra h m a n o ; gU dha :  grave; te ja s i:  verso il potente.
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448 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

TRADUZIONE
Srl Suta Gosvàm! disse:

Mentre tornava al palazzo, il re [Maharaja Parlksit] senti che l’atto che 
aveva compiuto contro il potente e innocente brahmano e.ra odioso e incivile. 
Perciò fu assalito dalla tristezza.

SPIEGAZIONE
II virtuoso re era dispiaciuto del trattamento sconveniente che per errore 

aveva inflitto al potente b ra h m a n o ,  che non aveva nessuna colpa. Questo 
pentimento è naturale per un uomo virtuoso come il re, e può liberare il de
voto da ogni tipo di peccato commesso inavvertitamente. Naturalmente i 
devoti del Signore sono liberi da ogni peccato, e se commettono accidental
mente qualche errore, se ne pentono sinceramente; cosi, per la grazia del 
Signore, ogni peccato involontario commesso dal devoto è bruciato nel fuoco 
del pentimento.

VERSO 2

rraf 3  t 'K 'J S r H l t

51^3 w t il

W  5? f*Tt II 3 II

d h ru v a rh  ta to  me k rta -d e v a -h e la n d d
d u ra ty a y a m  vyasanam  n d ti-d ìrg h a t 

ta d  astu kdm a rh  h y  a g h a -n isk rta ya  me 
y a th d  na k u ry d rh  p u n a r  evam  addha

d h ru v a m :  sicuro e certo; to ta l i :  perciò; m e:  a me; k rta -d e v a -h e la n a t: 
per aver disobbedito agli ordini del Signore; d u ra ty a y a m :  molto difficile; 
vyasanam :  calamità; n a :  non; a d :  grandemente; d ìrg h a t:  lontano; to t :
quello; a s tu :  che sia; k d m a m :  desiderio senza riserve; h i :  certamente; agha: 
peccati; n is k r tà y a :  per liberarsi; m e:  miei; y a th d :  in modo che; n a :  mai; 
k u ry a m :  farò; p u n a h :  ancora; e vam :  come ho fatto; a d d h a : direttamente.

TRADUZIONE
Il re Parlksit pensò:

“ Poiché ho trascurato le leggi del Signore Supremo, devo .sicuramente 
aspettarmi qualche difficoltà in un prossimo futuro. Desidero dunque che 
questo castigo si abbatta su di me subito, in modo da poter riscattare la mia 
colpa e non commettere mai più una simile offesa.
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Verso 3] L’apparizione di Sukadeva Gosvamì 449

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo vuole che i brahmano e le mucche ricevano ogni pro

tezione. Egli stesso è molto incline a favorire i brahmano e le mucche (go 
bràhmana-hitaya ca). Maharaja Parlksit conosceva questo principio, perciò 
concluse che la sua offesa contro il potente brahmano sarebbe stata certa
mente punita dalle leggi del Signore. Si aspettava dunque d ’incontrare, in 
un futuro molto prossimo, qualche grossa difficoltà, ed espresse il desiderio 
che la calamità cadesse su di lui e non sulla sua famiglia. La cattiva condotta 
di un uomo si ripercuote su tutta la sua famiglia, perciò Maharaja Parlksit 
desiderava che la reazione cadesse solo su di lui. Scontare personalmente la 
sua colpa gli sarebbe servito a non peccare più, e allo stesso tempo il peccato 
commesso sarebbe stato riscattato in modo che i suoi discendenti non doves
sero soffrirne. Cosi pensa un devoto responsabile. D’altra parte, i frutti del 
servizio devozionale di un devoto vanno anche a beneficio dei suoi familiari, 
come fu dimostrato da Maharaja Prahlada, che con il proprio servizio devo
zionale salvò il padre demoniaco. Avere in famiglia un figlio che è un devoto 
del Signore è la più grande benedizione.

VERSO 3

i r i w f r  n 3 li

adyaiva rajyam balam rddha-kosam 
prakopita-brahma-kulànalo me 

da ha tv abhadrasya panar na me ’bhùt 
papìyasl dhìr dvija-deva-gobhyah

adya: questo giorno; eva: stesso; rajyam: regno; balam rddha: potenza 
e ricchezze; kosam: tesoro; prakopita: acceso da; brahma-kula: dalla comu
nità dei brahmano; analah: fuoco; me da ha tu: che mi bruci; abhadrasya: di 
cattivo augurio; punah: ancora; na: non; m e;am e; abhut: possa accadere; 
papìyasl: peccaminosa; dhìh: intelligenza; dvija: brahmano', deva: il Signo
re Supremo; gobhyah: e le mucche.

TRADUZIONE
“Sono un incivile e un peccatore perché ho agito contro la cultura brahmi- 

nica, la coscienza di Dio e la protezione della mucca. Desidero dunque che 
il mio regno, con le sue forze e le sue ricchezze, sia immediatamente consu-
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450 Srfmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

maio dal fuoco della collera del brahmano in modo che in futuro io non ab
bia piu una condotta cosi abominevole.'’

SPIEGAZIONE .
Il progresso della civiltà umana è basato sulla cultura brahminica, sulla 

coscienza di Dio e sulla protezione della mucca. Tutte le ricchezze accumu
late dallo Stato attraverso il commercio, gli scambi, l'agricoltura e l’industria 
devono essere usate completamente al servizio di questi principi, altrimenti 
il cosiddetto sviluppo economico diventa causa di degradazione. Proteggere 
la mucca significa nutrire la cultura brahminica, la quale favorisce lo svilup
po della coscienza di Dio, ed è cosi che la perfezione umana può essere rag
giunta. L’età di Kali tende a distruggere questi principi superiori di vita, e 
sebbene Maharaja Parlksit si fosse fermamente opposto al dominio di Kali sul 
mondo, l’influenza di Kali riusci a infiltrarsi al momento opportuno, tanto 
che perfino un re potente come Maharaja Parlksit fu indotto ad allontanarsi 
dalla cultura brahminica per un semplice impulso provocato dalla fame e 
dalla sete. Maharaja Parlksit si dispiacque di questo incidente, e desiderò che 
tutto il suo regno, con le sue forze e le sue ricchezze, fosse ridotto in cenere, 
per non essere stato pienamente impegnato al servizio della cultura brahminica 
e degli altri principi menzionati sopra.

Lo Stato o la casa in cui la potenza e la ricchezza non sono impiegate per 
far progredire la cultura brahminica, la coscienza di Dio e la protezione della 
mucca sono sicuramente condannati dalla Provvidenza. Se vogliamo la pace 
e la prosperità nel mondo, dobbiamo trarre un importante insegnamento da 
questo verso: ogni casa, comeogni Stato, deve favorire il progresso della cul
tura brahminica per la propria purificazione, il progresso della coscienza di 
Dio per la propria elevazione spirituale e quello della protezione della mucca 
per la propria alimentazione sotto forma di latte, il migliore degli alimenti, in 
quantità sufficiente. Ecco ciò che renderà perfetta la società.

VERSO 4

5 R  JTCHTO Il a  II

sa cintayann ittham athàsrnod yatha 
muneh sutokto nirrtis taksakakhyah 

sa sadhu mene na cirena taksaka- 
nalarti prasaktasya virakti-karanam
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Verso 41 L’apparizione di Sukadeva Cosvami 451

sah: egli (il re); cintayan: pensando; ittham: cosi; atha: adesso; asrnot: 
udi; yatha: come; muneh: del saggio; suta-uktah: pronunciato dal figlio; 
nirrtih: morte; taksaka-akhyah: causata da un serpente alato; sah: egli (il 
re); sàdhu: bene; mene: accettò; na: non; cirena: in molto tempo; taksaka: 
il serpente alato; analam: fuoco; prasaktasya: per colui che è troppo attac
cato; virakti: indifferenza; kàranam: causa.

TRADUZIONE
Mentre si pentiva cosi, il re ricevette la notizia della sua morte imminente, 

che sarebbe stata causata dal morso di un serpente alato, secondo la maledi
zione lanciata dal figlio del saggio. Il re la considerò una buona notizia, per
ché vedeva in essa l’occasione di staccarsi completamente dalle cose di questo 
mondo.

SPIEGAZIONE
La vera felicità si raggiunge con la vita spirituale, o col termine del ciclo 

di morti e rinascite. Questo ciclo può essere interrotto solo quando si torna 
a Dio. Nel mondo materiale nessuno può liberarsi dalle condizioni ripetu
te della nascita e della morte neanche raggiungendo il pianeta più evoluto 
(Brahmaloka), eppure la gente è riluttante a scegliere il sentiero che conduce 
alla perfezione. Questo sentiero, liberandoci da ogni attaccamento, ci quali
fica a entrare nel regno spirituale. Perciò le persone più povere materialmen
te sono candidati migliori delle persone benestanti. Maharaja Pariksit era 
un grande devoto del Signore, un candidato qualificato per entrare nel regno 
di Dio, ma nonostante ciò, l ’ambiente materiale in cui viveva come impera
tore del mondo era un ostacolo al perfetto raggiungimento della sua giusta 
posizione di compagno del Signore nel mondo spirituale. Devoto del Signo
re, egli poteva capire che la maledizione del giovane brahmano, sebbene in
giusta, rappresentava una benedizione per lui, poiché gli avrebbe permesso di 
staccarsi dai suoi obblighi politici e sociali in questo mondo. Samlka Munì, 
dopo essersi rammaricato per l’incidente, si senti in dovere di avvertire il re in 
modo che egli potesse prepararsi a tornare a Dio. Fece quindi giungere al re 
la notizia che lo sciocco Sriigi, suo figlio, giovane e potente brahmano, aveva 
sfortunatamente usato male il suo potere spirituale colpendolo ingiustamente 
con una maledizione. In realtà, il gesto del re che aveva deposto un serpente 
morto sulle spalle del munì non giustificava affatto la sua condanna a morte, 
ma poiché non c’era modo di ritirare la maledizione, il re ne fu subito infor
mato in modo che potesse prepararsi a morire in sette giorni. Samlka Rsi e il 
re erano entrambi perfettamente realizzati; il primo come yogì e il secondo 
come devoto. Sul piano spirituale si trovavano entrambi allo stesso livello, e 
né l’uno né l’altro temevano la morte. Maharaja Pariksit avrebbe potuto 
andare dal munì e implorare il suo perdono, ma la notizia della sua morte gli
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452 Srimad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.19

fu riferita con tanto rammarico da parte del munic\\e egli non volle umiliarlo 
ancora di più con la sua presenza. Decise invece di prepararsi a incontrare la 
morte imminente trovando la via del ritorno a Dio.

L’uomo deve usare la propria vita per prepararsi a tornare a Dio, cioè per 
liberarsi dall’esistenza materiale con le sue nascite e morti ripetute. Perciò, 
nel sistema del varnasrama-dharma ogni uomo e ogni donna riceve una for
mazione che gli permette di raggiungere questo scopo. Il varnasrama-dharma 
è dunque chiamato anche sanatana-dharma, che designa l’occupazione eter
na dell’essere. Il varnasrama-dharma ha lo scopo di preparare l’uomo a ri
tornare a Dio, perciò si chiede al capofamiglia di diventare vanaprastha e 
ritirarsi nella foresta per acquisire la conoscenza perfetta, poi di accettare il 
sannyasa, o l 'ordine di rinuncia, prima che sopraggiunga la morte inevitabile. 
Parlksit Maharaja ebbe la fortuna di ricevere la notizia della propria morte 
con sette giorni di anticipo; ma per l’uomo comune non c’è nessun avviso, 
sebbene la morte sia inevitabile per tutti. Gli uomini sciocchi dimenticano la 
certezza della morte e trascurano il loro dovere, che è quello di prepararsi a 
tornare a Dio. Sprecano cosi la loro vita a soddisfare le loro tendenze animali 
—mangiare, bere e divertirsi. L’uomo dell’età di Kali sceglie questo tipo di 
vita cosi irresponsabile a causa del suo desiderio colpevole di condannare la 
cultura brahminica, la coscienza di Dio e la protezione della mucca, di cui lo 
Stato è responsabile. Infatti lo Stato deve impiegare le sue risorse per favori
re lo sviluppo di questi tre principi ed educare cosi la popolazione in modo 
che si prepari ad affrontare la morte. Lo Stato che adempie questi doveri è il 
vero “ Stato del benessere” . L’India, in particolare, avrebbe maggiore inte
resse a seguire l’esempio di Maharaja Parlksit, capo di Stato ideale, piutto
sto che imitare gli Stati materialistici, che non hanno nessuna conoscenza del 
regno di Dio, scopo ultimo della vita umana. Il deteriorarsi degli ideali della 
civiltà umana ha contribuito al deteriorarsi della vita civile, non solo in India 
ma anche negli altri Paesi.

VERSO 5

arqi fraìtwftj  ̂ sfà

li  ̂il
aiho vihayemam amurh ca lokarh 

vimarsitau heyataya purastat 
krsn arighri -se vam ad hi man ya móna 

upavisat prayam amartya-nadyam

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 51 L'apparizione di Sukadeva Gosvaml 453

atho: cosi; vihàya: abbandonando; imam: questo; amum: e il prossimo; 
ca: anche; lokam: pianeti; vimarsitau: tutti giudicati; heyatayà: a causa 
dell’inferiorità; purastat: prima di ciò; krsna-anghri: i piedi di loto del 
Signore, Srl Krsna; sevam: servizio d ’amore trascendentale; adhimanyama- 
nah: colui che pensa alla più grande di tutte le realizzazioni; upavisat: si 
sedette fermamente; pràyam: per digiunare; amartya-nadyòm: sulla riva del 
fiume trascendentale (il Gange o la Yamuna).

TRADUZIONE

Maharaja Pariksit, determinato, si sedette sulla riva del Gange, e rimase 
assorto nella coscienza di Krsna, rifiutando ogni altra via di realizzazione spi
rituale. Infatti, il servizio d’amore trascendentale offerto a Krsna è la più 
grande perfezione e supera tutti gli altri metodi.

SPIEGAZIONE

Per un devoto come Maharaja Pariksit nessuno dei pianeti materiali, 
nemmeno il più alto (Brahmaloka), è desiderabile come Goloka Vrndavana, 
la dimora di Sri Krsna, il Signore originale. La Terra è solo uno degli innu
merevoli pianeti di questo universo, che è uno degli innumerevoli universi 
contenuti nel mahat-tattva. I devoti imparano dal Signore e dai Suoi rappre
sentanti, i maestri spirituali o àcarya, che nessuno dei pianeti contenuti in 
questi innumerevoli universi può essere considerato un’abitazione adatta per 
loro. Il devoto desidera sempre tornare a Dio, nella sua dimora originale, per 
diventare uno dei compagni del Signore come Suo servitore, amico, genitore 
o amante, sull’uno o l’altro degli innumerevoli pianeti Vaikuntha o a Goloka 
Vrndavana, il pianeta dove risiede Sri Krsna. Tutti questi pianeti si trovano 
eternamente nel mondo spirituale, o paravyoma, che è situato sull’altra riva 
dell’Oceano Causale, che bagna il mahat-tattva.

Maharaja Pariksit era già a conoscenza di questi fatti, grazie ai suoi atti 
virtuosi e alla sua nascita in una famiglia di grandi vaisnava (devoti del Signo
re), perciò non aveva alcun interesse per i pianeti materiali. Gli scienziati mo
derni desiderano ardentemente raggiungere la luna con mezzi materiali, ma 
non arrivano neppure a immaginare il pianeta più evoluto di questo universo. 
Un devoto come M aharaja Pariksit, invece, non si preoccupa affatto della 
luna o degli altri pianeti materiali. Cosi, quando il re seppe con certezza la 
data della sua morte, divenne ancora più determinato a impegnarsi nel servi
zio d ’amore trascendentale al Signore, e digiunò completamente sulla riva 
della Yamuna, fiume trascendentale che attraversa Hastinapura, la capitale 
dello Stato di Delhi. Il Gange e la Yamuna sono entrambi amartya (trascen
dentali), ma la Yamuna è considerata ancora più santificata per i motivi che 
saranno ora spiegati.
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454 Snmad-Bhagavatam ICanto 1, Cap.19

VERSO 6

w ì f a  à w j

TKTf q qfn=qxiP>l: Il ^ !l
ya vai lasac-chri-tulasi-vimisra-

krsnàhghri-renv-abhyadhikàmbu-netrl 
punàti lokàn ubhayatra se san 

kas tam na sevefa marisyamànah

ya: il fiume che; vai: sempre; lasat: scorre con; srl-tulasl: foglie di tulasr, 
vimisra: mischiate; krsna-arìghri: i piedi di loto del Signore, Srl Krsna; 
renu: la polvere; abhyadhika: di buon auspicio; ambu: acqua; netri: che 
trasporta; punati: santifica; lokàn: i pianeti; ubhayatra: superiori e infe
riori, o Tinterno e l’esterno; sa-isàn: insieme con Siva; kah: chi altri; tàm: 
questo fiume; na: non; seveta: adora; marisyamànah: che può morire a 
ogni istante.

TRADUZIONE
Questo fiume [il Gange, sulla cui riva il re si sedette per digiunare!, porta 

l’acqua più propizia a cui è mischiata la polvere dei piedi di loto del Signore 
e le foglie di tulasi. Perciò quest’acqua santifica i tre mondi, aM’interno 
e all’esterno, e purifica perfino Siva e gli altri esseri celesti. Perciò chiun
que sia destinato a morire deve prendere rifugio in questo fiume.

SPIEGAZIONE
Dopo aver ricevuto la notizia che la sua morte sarebbe sopraggiunta in 

sette giorni, Maharaja Parlksit si ritirò subito dalla vita di famiglia e si recò 
sulla sacra riva del fiume Yamunà. Si dice generalmente che il re abbia preso 
rifugio sulla riva del Gange, ma Srlla Jlva GosvàmI precisa che si trattava del
la Yamunà. L’affermazione di Srlla Jlva GosvàmI sembra più credibile con
siderando la posizione geografica di Hastinàpura, la capitale di Mahàràja 
Parlksit, che è situata vicino all’odierna Delhi, dove scorre la Yamunà. È na
turale quindi che il re abbia preso rifugio sulla riva della Yamunà, che scorre
va quasi alle porte del suo palazzo. Per quanto riguarda la santificazione, la 
Yamunà è più direttamente legata a Krsna del Gange. D Signore, infatti, la 
santificò fin dall’inizio dei Suoi divertimenti trascendentali su questa Terra, 
quando Suo padre Vasudeva dovette attraversarla per portare il piccolo 
Krsna in un luogo più sicuro, a Gokula, sulla riva opposta a quella dove si 
trova Mathurà. Il Signore cadde allora nell’acqua, e la polvere dei Suoi piedi

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 7] L’apparizione di Sukadeva Gosvami 455

di loto santificò immediatamente il fiume. Questo verso menziona precisa
mente che Maharaja Parlksit prese rifugio in questo fiume che scorre mera
vigliosamente, portando la polvere dei piedi di loto di Sri Krsna mischiata 
con le foglie di tulasl. 1 piedi di loto di Srl Krsna sono sempre decorati di 
foglie di tulasì, perciò non appena toccarono le acque del Gange e della 
Yamuna, questi due fiumi furono subito santificati. Il Signore, tuttavia, 
ebbe un contatto piu diretto con la Yamuna che col Gange. Secondo il Varàha- 
Puràna, citato da Srlla Jiva GosvamI, non c’è differenza tra l’acqua del 
Gange e quella della Yamuna, ma quando l ’acqua del Gange è santificata 
cento volte è chiamata Yamuna. Similmente, le Scritture affermano che 
mille nomi di Visnu valgono un nome di Rama, e che tre nomi di Rama val
gono un nome di Krsna.

VERSO 7

M v ir n si s f à  feu g q q iq . i

gn>rat il ^ li
iti vyavacchidya sa pandaveyah 

pràyopavesam prati visnu-padydm 
dadhau mukundànghrim ananya-bhdvo 

muni-vrato mukta-samasta-sahgah

iti: cosi; vyavacchidya: avendo deciso; sali: il re; pandaveyah: degno 
discendente dei Pandava; pràya-upavesam: per digiunare fino alla morte; 
prati: verso; visnu-padyam: la riva del Gange (che emana dai piedi di loto di 
Srl Visnu); dadhau: si abbandonò; mukunda-arìghrim: ai piedi di loto di 
Srl Krsna; ananya: senza deviare; bhavah: spirito; muni-vratah: con i voti 
di un saggio; mukta: libero da; samasta: ogni tipo di; sangah: compagnia.

TRADUZIONE
Cosi, fermamente risoluto, il re, degno discendente dei Pandava, si sedet

te sulla riva del Gange per digiunare fino alla morte e abbandonarsi ai piedi di 
loto di Srl Krsna, l’unico capace di accordare la liberazione. Là, libero da 
ogni tipo di compagnia e di attaccamento, accettò i voti di un saggio.

SPIEGAZIONE
L’acqua del Gange santifica i tre mondi, compresi gli esseri celesti, poi

ché emana dai piedi di loto del Signore Supremo, Srl Visnu. Srl Krsna è la
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456 Srimad-Bhagavatam [Canto I, Cap.19

fonte originale del principio stesso del Visnu-fa/tvo, perciò il rifugio dei Suoi 
piedi di loto può cancellare ogni peccato, persino l’offesa commessa dal re 
nei confronti del brahmano. Maharaja Parlksit decise dunque di meditare 
sui piedi di loto di Srl Krsna, Mukunda, Colui che può d.are ogni tipo di libe
razione. E le rive del Gange e della Yamuna danno la possibilità di ricordare 
costantemente il Signore. Maharaja Parlksit si liberò dunque da ogni tipo di 
compagnia materiale e meditò sui piedi di loto di Sri Krsna. Questo è il sen
tiero della liberazione. Liberarsi da ogni compagnia materiale significa cessa
re completamente di commettere peccati. Meditare sui piedi di loto del Si
gnore significa liberarsi dagli effetti di tutti i peccati precedenti. Le condizio
ni del mondo materiale sono tali che tutti sono costretti a commettere pec
cati, che lo vogliano o no; l’esempio migliore è Maharaja Parlksit stesso, rico
nosciuto come un re virtuoso e libero da ogni colpa. Ma anche lui divenne 
vittima del peccato offendendo un brahmano, sebbene egli non desiderasse 
affatto commettere un simile errore. Egli fu persino maledetto, ma poiché 
era un grande devoto del Signore, tutte queste avversità si trasformarono per 
lui in circostanze favorevoli. Il principio dovrebbe essere quello di evitare di 
commettere coscientemente atti peccaminosi durante la propria vita, e ricor
dare sempre, senza mai deviare, i piedi di loto del Signore. Solo vedendo il 
Suo devoto in questo spirito, il Signore lo aiuterà a progredire regolarmente 
sul sentiero della liberazione fino a permettergli di raggiungere i Suoi piedi di 
loto. E anche se il devoto commette involontariamente qualche peccato, il 
Signore libererà da ogni colpa quest’anima sottomessa, come confermano 
tutte le Scritture.

sva-pàda-mulam bhajatah priyasya 
lyaktàny abhavasya harih paresah 

vikarma yac cotpatitam kathahcid 
dhunoti sarvam hrdi sannivistah

(S.B. 11.5.42)

VERSO 8

nm #rrfwm^i
nt II K H

tatropajagmur bhuvanarh punana 
mahànubhdvd munayah sa-sisyah 

pràyena tirthàbhìyamàpadesaìh 
svayarh hi tiri ha ni punanti san (ah
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(atra: là; upajagmuh: arrivarono; bhuvanam: l’universo; punanah: 
coloro che possono santificare; mahà-anubhàvàh: le grandi menti; muna- 
yah: i pensatori; sa-sisyah: con i loro discepoli; prayena: quasi; tìrtha: 
luogo di pellegrinaggio; abhigama: viaggio; apadesaih: col pretesto; svayam: 
personalmente; hi: certamente; tìrthani: tutti i luoghi di pellegrinaggio; 
punanti: santificano; santah: i saggi.

TRADUZIONE
Allora tutti i grandi pensatori, accompagnati dai loro discepoli, e i grandi 

saggi che con la loro presenza possono santificare perfino i luoghi santi arri
varono là col pretesto di un pellegrinaggio.

SPIEGAZIONE
Quando Maharaja Pariksit si sedette sulla riva al Gange, la notizia si spar

se in tutte le direzioni dell’universo, e i grandi saggi, che erano coscienti dell’ 
importanza degli avvenimenti che si sarebbero svolti, giunsero tutti sul luogo 
col pretesto di un pellegrinaggio. In realtà essi erano venuti per incontrare 
Maharaja Pariksit, e non per fare un bagno nel luogo santo, perché tutti erano 
qualificati per santificare anche i luoghi più sacri. Gli uomini comuni vanno 
nei luoghi di pellegrinaggio per purificarsi da tutti i loro peccati, cosi questi 
luoghi diventano sovraccarichi dei peccati che essi vi lasciano. Ma quando i 
grandi saggi visitano questi luoghi di pellegrinaggio, la loro presenza stessa li 
santifica. I saggi venuti a incontrare M aharaja Pariksit non erano dunque 
molto interessati a purificarsi come farebbero gli uomini comuni, ma col 
pretesto di fare un bagno in quel luogo sacro andarono a incontrare Maha
raja Pariksit, perché potevano prevedere che Sukadeva Gosvaml avrebbe 
narrato lo Srìmad-Bhagavatam, e tutti desideravano approfittare di quell’av
venimento unico.
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atrir vasisthas cyavanah saradvan 
aristanemir bhrgur angiras ca 

para saro gadhi-suto ’tha rama 
utathya indrapramadedhmavàhau

medhatithir devaia arstiseno
bharadvajo gautamah pippalàdah 

maitreya aurvah kavasah kumbhayonir 
dvaipayano bhagavan naradas ca

da atri a narada\ nomi dei vari saggi e santi personaggi che arrivarono 
da tutte le parti dell’universo.

TRADUZIONE
Per questa occasione arrivarono da tutte le parti dell’universo grandi sag

gi come Atri, Cyavana, Saradvan, Aristanemi, Bhrgu, Vasistha, Paràsara, 
Visvàmitra, Ahgirà, Parasuràma, Utathya, Indrapramada, Idmavàhu, 
Medhàtithi, Devaia, Àrstisena, Bhàradvàja, Gautama, Pippalàda, Maitreya, 
Aurva, Kavasa, Kumbhayoni, Dvaipàyana e il grande Nàrada.

SPIEGAZIONE
Cyavana: Grande saggio e uno dei sei figli di Bhrgu Muni. Nacque pre

maturamente quando sua madre, incinta di lui, fu rapita.
Bhrgu: Mentre Brahmajl stava compiendo un grande sacrificio per Varuna, 

Maharsi Bhrgu nacque dal fuoco del sacrificio. Era un grande saggio, e la 
sua amata sposa si chiamava Puloma. Poteva viaggiare nello spazio come 
Durvasa, Narada e altri, e aveva l’abitudine di visitare i differenti pianeti 
dell’universo. Cercò di impedire la battaglia di Kuruksetra prima che questa 
avesse inizio. Istruì Bharadvaja Muni sui movimenti degli astri, e compose la 
Bhrgu-sarhhita, grande trattato di astrologia. Spiegò come l’aria, il fuoco, 
l’acqua e la terra derivano dall’etere, e anche il modo in cui l’aria agisce 
all’interno dello stomaco e regola le attività dell’intestino. Grande filosofo, 
egli stabili con la logica la natura eterna dell’essere vivente (Mahabharata). 
Fu anche un grande antropologo, e spiegò, in tempi molto remoti, la teoria 
dell’evoluzione. Sostenne in modo scientifico l’istituzione del varnasrama, 
con le sue divisioni sociali e le sue tappe spirituali. Converti infine il re ksatriya 
Vìtahavya in un brahmano.

Vasistha: Vedere pag. 376.
Paràsara: Nipote di Vasistha Muni e padre di Vyasadeva. È figlio di 

Maharsi Sakti, e sua madre, AdrsyatT, lo portò in grembo quando aveva solo 
dodici anni. E fu proprio all’interno del grembo di sua madre che imparò i 
Veda. Suo padre fu ucciso da un demone, Kalmasapada, e lui, per vendicar
lo, decise di annientare il mondo intero, ma suo nonno Vasistha lo dissuase.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Versi 9-10] L’apparizione di Sukadeva Gosvamì 459

Volle quindi compiere un yajna per uccidere tutti i Raksasa, ma Maharsi 
Pulatsya gli impedi di portare a termine il suo piano. Attratto da SatyavatI, 
che doveva diventare in seguito la sposa di Maharaja Santanu, generò nel suo 
grembo Vyasadeva, e per la sua benedizione il corpo di SatyavatI divenne cosi 
profumato che si poteva avvertire la sua presenza a chilometri di distanza. 
Fu presente alla morte di Bhlsma. Fu il maestro spirituale di Maharaja Janaka 
e un grande devoto di Siva. È l’autore di numerose Scritture vediche e tratta
ti sociologici.

Gàdhi-suta, o Visvamitra: Grande saggio, dedito alle austerità e dotato di 
poteri mistici. È conosciuto col nome di Gadhi-suta perché era il figlio di 
Gàdhi, potente re della provincia di Kanyakubja (una parte deH’Uttara 
Pradesh). Sebbene fosse ksatriya per nascita, divenne brahmano in quello 
stesso corpo grazie ai successi spirituali raggiunti. Mentre svolgeva le funzio
ni di re ksatriya ebbe una disputa con Vasistha Munì e con l’aiuto di Maganga 
Munì compi un grande sacrificio in modo da poter vincere i figli di Vasistha. 
Diventò un grande yogì, ma fu incapace di controllare i sensi e divenne il 
padre di Sakuntalà, la regina dalla celebre bellezza, di cui ci parlano i rac
conti storici. Mentre era ancora uno ksatriya visitò un giorno l’eremitaggio 
di Vasistha Muni, che lo accolse in modo regale. Visvamitra chiese a Vasistha 
Muni di fargli dono della sua mucca Nandinì, ma il muni rifiuto- Allora 
Visvamitra rubò la mucca, e questo diede origine al litigio tra il i e e il saggio. 
Visvamitra, sconfitto dal potere spirituale di Vasistha, decise d i diventare un 
brahmano. Prima di diventare un brahmano si dedicò a compiete grandi 
austerità sulla riva del fiume Kausìka. Fu tra coloro che cercarono di impe
dire la battaglia di Kuruksetra.

Arigirà: Uno dei sei figli nati dalla mente di Brahmà, e il padre di Brha- 
spati, il grande sacerdote erudito degli esseri celesti sui pianeti superiori. 
Nacque dal seme di Brahmàjl, sparso sulle ceneri di un fuoco. Utathya e 
Sarhvarta furono i suoi figli. Si dice che stia ancora compiendo austerità e 
cantando il santo nome del Signore in un luogo chiamato Alokànanda, sulla 
riva del Gange.

Parasuràma: Vedi pag. 375-376.
Utathya: Uno dei tre figli di Maharsi Aiigirà, egli fu il maestro spirituale 

di Maharaja Mandhàtà. Sposò Bhadrà, la figlia di Soma (il dio della luna). 
Un giorno Varuna, il dio dell’acqua, rapi la sua sposa, allora, per fargli paga
re l’offesa, egli bevve tutta l’acqua del mondo.

Medhàtithi: Vecchio saggio dei tempi passati, membro dell’assemblea del 
re del cielo, Indradeva. Suo figlio era Kanva Muni, che allevò Sakuntalà nel
la foresta. Fu elevato ai pianeti celesti per aver seguito rigidamente i principi 
del vanaprastha (vita ritirata).

Devaia: Grande autorità in campo spirituale, come lo sono Narada Muni e 
Vyasadeva. Il suo rispettabile nome è menzionato da Arjuna nella Bhagavad- 
gìtà a conferma che Srl Krsna è Dio, la Persona Suprema. Incontrò Maha
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460 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

raja Yudhisthira dopo la battaglia di Kuruksetra. Era il fratello maggiore di 
Dhaumya, il sacerdote dei Pandava. Secondo la tradizione degli ksatriya, 
egli permise a sua figlia di scegliersi lo sposo durante una cerimonia svayarh- 
vara, alla quale furono invitati tutti i figli non ancora sposati dei rsi. Secon
do alcuni, si tratta di una persona diversa da Asita Davala.

Bhàradvàja: Vedi pag. 375.
Gautama: Uno dei sette grandi saggi dell’universo. Saradvan Gautama fu 

uno dei suoi figli. Le persone che appartengono oggi alla Gautama-golra 
(dinastia di Gautama) sono suoi discendenti, secondo il ramo genealogico o 
secondo la successione spirituale. Fu il marito della famosa Ahalya, che fu 
trasformata in pietra quando lndradeva, il re del cielo, la molestò. Ahalya 
fu poi liberata dalla sua condizione da Srl Ramacandra. Gautama fu il non
no di Krpacarya, uno degli eroi della battaglia di Kuruksetra.

Maitreya: Grande rsi dei tempi passati. Fu il maestro spirituale di Vidura 
e una grande autorità in campo religioso. Consigliò a Dhrtarastra di mante
nersi in buoni rapporti con i Pandava, e quando Duryodhana gli si oppose 
lo maledisse. Incontrò Vyasadeva e scambiò con lui discorsi sulla religione.

VERSO 11

v à i
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anye ca devarsi-brahtnursi-varyu 
rdjarsi-varyà arunadayas ca 

ndnarseya-pravaran sa me la n 
abhyarcya raja sirasd vavande

anye: molti altri; ca: anche; devarsi: santi esseri celesti; brahmarsi: 
santi brahmano; varyàh: del più alto livello; rdjarsi-varyàh: i maggiori re 
santi; aruna-adayah: un particolare ordine di rajarsr, ca: e; nana: molti 
altri; àrseya-pravaràn: a capo delle dinastie di saggi; sametan: riuniti insie
me; abhyarcya: adorando; raja: l’imperatore; sirasà: chinata a terra la te
sta; vavande: accolse.

TRADUZIONE
Arrivarono anche molti altri personaggi, santi esseri celesti e re, e gli 

arunàdaya [un tipo di ràjarsi], capi di differenti dinastie di saggi. Quando 
tutti si furono riuniti per incontrare l’imperatore [Parlksit], questi li ricevette 
in modo adeguato e s’inchinò davanti a loro, toccando il suolo con la testa.
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SPIEGAZIONE
Inchinarsi toccando il suolo con la testa in segno di rispetto verso i supe

riori è un ’eccellente etichetta che tocca profondamente il cuore dell’ospite 
onorato. Anche il peggiore offensore può essere scusato da colui che ha offe
so grazie a questo umile gesto, e Maharaja ParTksit, sebbene fosse onorato 
da tutti i rsi e i re, accolse tutti questi grandi personaggi con questo gesto in 
modo da essere scusato per tutte le offese che aveva potuto commettere nei 
loro confronti. In genere, ogni uomo sensibile adotta questo atteggiamento 
alla fine della vita in modo da essere perdonato prima di lasciare il corpo. In 
questo modo M aharaja ParTksit implorò la benevolenza di tutti per poter 
tornare a Dio, nella sua dimora originale.

VERSO 12

f i o r i t i m i

i'fJÌSrfISiiifa lSi i ll?^|l
sukhopavistesv atha tesu bhùyah 

krta-pranamah sva-cikìrsitam yat 
vijhapayam asa vivikta-cetà 

upasthito ’gre ’bhigrhita-panih

sukha: felicemente; upavistesu: tutti seduti; atha: là; tesu: a loro (i visi
tatori); bhùyah: ancora; krta-pranamah: avendo offerto gli omaggi; sva: 
sua propria; cikìrsitam: decisione di digiunare; yat: chi; vijhapayam asa: 
sottopose; vivikta-cetah: la cui mente è distaccata dalle cose di questo m on
do; upasthitah: presente; agre: davanti a loro; abhigrhìta-panih: umilmen
te, a mani giunte.

TRADUZIONE
Dopo che tutti i rsi e gli altri personaggi si furono comodamente seduti, il 

re, in piedi a mani giunte davanti a loro, li informò della sua decisione di di
giunare fino alla morte.

SPIEGAZIONE
Sebbene il re avesse già deciso di digiunare sulla riva del Gange fino all’ 

ora della sua morte, egli espresse umilmente la sua decisione alle grandi auto
rità presenti per conoscere la loro opinione. Qualsiasi decisione, per quanto 
importante sia, dev’essere confermata da un’autorità competente; questo è il
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462 Srìmad-Bhagavatam [Canto I , Cap.19

modo perfetto di procedere. Ciò significa che i re che governavano la Terra 
a quei tempi non erano dittatori irresponsabili, ma seguivano scrupolosa
mente le decisioni autorevoli dei santi e dei saggi, prese in accordo con i pre
cetti vedici. Maharaja Pariksit era un re perfetto e osservò questo principio 
fino agli ultimi giorni della sua vita.

VERSO 13

=rr:nr^Fr
3T5T m  w n  ^ n o jf

H HI £  fffl q  1 I

ra jo và ca
a ho vayam  d h a n ya ta m à  n rp à n à m  

m a h a tta m à n u g ra ha n ìya -s llà h  
rà jn à rh  k u la rh  b ràhm ana-pàda -saucàd  

d u ra d  v isrs tam  b a ia  g a rh y a -k a rm a

rà jà  uvàca :  il fortunato re disse; a ho:  ah; vayam :  noi; d h a n ya -ta m à h : 
molto grati; n rp à n à m :  tra tutti i re; m a h a t-ta m a :  delle grandi anime; anu- 
g ra h a n iy a -s ilà h :  educati a ricevere il favore; rà jn à m :  regale; k u la m :  d eb o r
dine; b rà h m a n a -p à d a : i piedi dei b rà h m a n a \ saucà t:  i rifiuti che si scartano 
dopo aver pulito; d u rà t:  a una certa distanza; v isrs tam :  sempre lasciati; 
b o ta :  a causa di; g a rh y a :  condannabili; k a rm a :  attività.

TRADUZIONE
Il fortunato re disse:

Siamo molto riconoscenti, più di tutti gli altri re, per essere stati istruiti 
nell'arte di ottenere il favore delle grandi anime. Infatti, di solito voi [saggil 
considerate i rappresentanti dell'ordine regio come rifiuti da gettare lontano.

SPIEGAZIONE
Secondo i principi della religione, gli escrementi, Purina, l’acqua usata e 

altre sostanze impure devono essere gettati lontano. Stanze da bagno e gabi
netti all’interno delle abitazioni possono rivelarsi pratici e aumentare la co
modità della vita moderna, ma in realtà dovrebbero essere situati a una certa 
distanza dai luoghi abitati. Il nostro verso sottolinea questo principio descri
vendo il modo in cui coloro che camminano sulla via del ritorno a Dio consi
derano i rappresentanti dell’ordine regio. SrT Caitanya Mahàprabhu disse
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che per coloro che desiderano tornare a Dio il fatto di entrare a contatto con 
un materialista attaccato al denaro e ai beni di questo mondo, o con un rap
presentante dell’ordine regio, è peggio del suicidio. In altre parole, gli spiri
tualisti non vivono generalmente a contatto con uomini che si lasciano affa
scinare troppo dalla bellezza esteriore della creazione di Dio. Infatti, la loro 
grande conoscenza nel campo della realizzazione spirituale permette agli spi
ritualisti di capire che le bellezze del mondo materiale non sono che vaghi ri
flessi della realtà, che è il regno di Dio. Perciò essi non sono molto attratti 
dall’opulenza regale o altre cose di questo mondo.

Nel caso di Maharaja Parlksit, tuttavia, la situazione era diversa. Le ap
parenze potevano far credere che il re fosse stato condannato a morte dal fi
glio inesperto di un b ra h m a n o ,  ma la verità è che fu chiamato dal Signore, 
che lo voleva accanto a Sé. Gli altri spiritualisti, i grandi saggi e gli y o g ìche si 
erano riuniti in occasione del digiuno di M aharaja Parlksit, avevano un gran
de desiderio di incontrarlo, perché l’imperatore stava per tornare nel mondo 
spirituale. Maharaja Parìksit, da parte sua, poteva capire che tutti quei gran
di saggi li riuniti si erano mostrati benevoli con i suoi antenati, i Pàndava, 
per il servizio di devozione che questi ultimi avevano offerto al Signore. 
Perciò si sentiva riconoscente nei confronti dei saggi, che erano venuti per as
sisterlo negli ultimi giorni della sua vita, e attribuì la loro presenza alla gran
dezza dei suoi antenati. Si senti dunque orgoglioso di essere il discendente 
di devoti cosi grandi. Questo senso di orgoglio che si prova per i devoti del 
Signore non è affatto paragonabile all’orgoglio suscitato dalla prosperità ma
teriale. Il primo è reale, mentre il secondo è falso e inutile.

VERSO 14

ì r s w  w ò i ì i

ra srara vii

ta sya iva  ‘me ‘ghasya  p a rava re so  
v y a sa k ta -c itta sya  g rhesv a b h iksn a m  

n irv e d a -m u lo  d v ija -s a p a -ru p o  
y a tra  p ra s a k to  b h aya m  dsu d h a tte

tasya :  suo; eva :  certamente; m e :  mio; aghasya :  del peccatore; p a ra :  
trascendentale; a va ra :  terreno; is a h :  il controllore, il Signore Supremo; 
vyà sa k ta :  troppo attaccato; e itta s y a :  della mente; g rh esu :  alle cose familiari; 
a b h ik s n a m :  sempre; n irv e d a -m u la h :  fonte di distacco; d v ija -s à p a :  la male
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dizione del b ra h m a n o ; ru p a h : la forma di; y a ir a :  di conseguenza; p ra sa k ta h : 
che è colpito; b h a y a m :  paura; asu: molto presto; d h a tte :  ha luogo.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo, che controlla il mondo materiale e spirituale, mi ha 

benevolmente preso nella forma di una maledizione lanciata da un brahmano. 
A causa del mio eccessivo attaccamento per la famiglia, il Signore, per salvar
mi, Si è manifestato a me in questa forma, in modo che per paura io sia co
stretto a staccarmi dal mondo.

SPIEGAZIONE
Sebbene Maharaja Parlksit fosse nato in una famiglia di grandi devoti, i 

Pàndava, e avesse ricevuto una solida formazione spirituale, destinata a far 
nascere in lui un attaccamento trascendentale per la compagnia del Signore, 
il fascino esercitato dalla vita familiare in questo mondo è cosi forte che 
Maharaja Parlksit stesso dovette esserne staccato con un piano del Signore. 
Il Signore, però, agisce in modo cosi diretto solo nel caso di un devoto specia
le. Maharaja Parlksit potè capire questo fatto vedendo di fronte a sé i più 
grandi spiritualisti delFuniverso. Il Signore vive sempre accanto ai Suoi de
voti, perciò la presenza dei grandi santi indicava anche la presenza del Signo
re. Il re accolse dunque la presenza dei grandi rsi come un segno del favore 
del Signore Supremo.

VERSO 15

-i w m  w T O n j f o n

I W  fogiTTsn: Il II
fa rà  m o p a yà ta m  p ra t iy a n tu  v ip ra  

ganga ca d e v i d h r ta -c it ta m  ìse 
d v ijo p a s rs ta h  k u h a ka s  ta ksa ko  va 

dasafv a la rh  gaya ta  v isnu -ga thah

(a m :  per questa (ragione); m a: me; u p a y a ta m :  preso rifugio in; p r a t i 
y a n tu :  accettatemi; v ip ra  h :  o b ra h m a n o ;  ganga :  madre Gange; ca :  anche; 
d e v i:  diretta rappresentante del Signore; d h r ta :  preso; c if fa m :  nel cuore; ìse: 
al Signore; d v ija -u p a s rs ta h :  creato dal b ra h m a n o ; k u h a k a h :  qualcosa di 
magico; (a ksa kah :  il serpente alato; va :  oppure; d a sa tu :  che morda; a la m : 
senza altro indugio; g a ya ta :  vi prego di continuare a cantare; v isn u -g a th a h :  i 
racconti delle attività di Visnu.
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TRADUZIONE
O brahmano, accettatemi come un’anima completamente sottomessa, e 

che madre Gange, rappresentante del Signore, mi accetti anch’essa come tale, 
perché ho già stretto nel mio cuore i piedi di loto del Signore. Che il ser
pente alato, o qualsiasi altra creazione magica del brahmano, mi morda subi
to; il mio unico desiderio è che voi continuiate a cantare le glorie di Visnu.

SPIEGAZIONE
Appena ci si abbandona completamente ai piedi di loto del Signore Supre

mo non si ha più paura della morte. L’atmosfera creata dalla presenza di 
grandi devoti del Signore sulla riva del Gange e il completo abbandono del re 
ai piedi di loto del Signore erano sufficienti per garantire il ritorno di Maha
raja Pariksit nel regno di Dio. Egli divenne dunque libero da ogni paura di 
fronte alla morte.

VERSO 16

p u n a s  c a  b h u y a d  b h a g a v a ty  an an te  
ra t  ih  p  rasa ti gas ca tad -asrayesu  

m a  ha  t  su  y a m  y a m  u p a y a m ì s rs tim  
m a it ry  as tu  s a rv a tra  n a m o  d v ije b h y a h

p u n a h :  ancora; ca : e; b h u y a t:  che sia; b h a g a v a ti:  al Signore, Srl Krsna; 
a n a n te :  che ha potenze illimitate; r a t ih :  attraente; p ra s a n g a h :  compagnia; 
ca :  anche; ta t :  Sua; asrayesu :  con coloro che sono Suoi devoti; m a h a ts u : 
nella creazione materiale; y a m  y a m :  dovunque; u p a y a m ì:  io possa prendere; 
s rs t im :  la mia nascita; m a i t r i :  relazione amichevole; a s tu :  che sia; s a rv a tra : 
dovunque; n a m a h :  il mio omaggio; d v ije b h y a h :  ai b ra h m a n o .

TRADUZIONE
Offrendo di nuovo i miei omaggi a tutti voi, o brahmano, io prego, qua

lora dovessi nascere ancora nel mondo materiale, di poter avere un attacca
mento completo per il Signore illimitato. Srl Krsna, di poter ottenere la com
pagnia dei Suoi devoti e avere una relazione amichevole con tutti gli esseri 
viventi.
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466 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

SPIEGAZIONE
Maharaja Parlksit spiega in questo verso che il devoto del Signore è ru n i

co essere perfetto. Il devoto non è il nemico di nessuno, anche se molte per
sone possono essergli nemiche. Al devoto non piace la.compagnia dei non
devoti, sebbene egli non nutra alcuna inimicizia verso di loro; egli desidera 
soltanto stare in compagnia degli altri devoti del Signore. Questo è del tutto 
naturale perché gli uccelli di una stessa specie vivono insieme. E la prima 
preoccupazione del devoto è avere un attaccamento completo per Srl Krsna, 
il padre di tutti gli esseri. Come un figlio fedele al padre si comporta in modo 
amichevole con tutti i suoi fratelli, cosi il devoto del Signore, come figlio 
fedele del padre supremo, Srl Krsna, vede tutti gli altri esseri secondo il lega
me che li unisce al padre supremo. Egli cerca di ricondurre a una condizione 
più sana i fratelli ribelli, in modo che riconoscano in Dio il padre supremo. 
Maharaja Parlksit stava senza dubbio tornando a Dio, ma pregò, qualora 
avesse dovuto tornare in questo mondo, di poter ottenere le condizioni di vita 
più perfette. Un puro devoto non desidera neppure la compagnia di un per
sonaggio grande come Brahmà, ma preferisce quella di esseri insignificanti, a 
condizione che siano devoti del Signore.

VERSO 17

«Ih: I
srrwf

i t i  sm a ra ja d h ya va sa ya -yu k ta h  
p ra c ìn a -m ù le su  kusesu d h ìra h  

u d a n -m u k h o  d a k s in a -k u la  aste 
sa m u d ra -p a tn ya h  sva -su ta -nyas ta -bha rah

i t i :  cosi; sm a:  come nel passato; ra ja :  il re; adhyavasaya:  perseveranza; 
y u k ta h :  impegnato; p ra c ìn a :  verso est; m ù le su :  con le radici; kusesu :  su 
un seggio fatto di erba kusa; d h ìra h :  padrone di sé; u d a k -m u k h a h :  volto a 
nord; d a ks in a :  meridionale; k ù /e :  sulla riva; aste: situato; s a m u d ra :  il 
mare; p a tn y a h :  moglie (il Gange); sva/suo; su ta :  figlio; n yas ta :  trasmesso; 
b h a ra h :  Tincarico deH’amministrazione.

TRADUZIONE
Dopo aver affidato il regno a suo figlio, Maharaja Parlksit, perfettamen

te padrone di sé, si sedette, col volto verso nord, su una stuoia di paglia, le
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cui radici erano volte verso est. Il seggio era situato sulla riva meridionale 
del Gange.

SPIEGAZIONE
Ganga (il fiume Gange) è celebrata come la sposa dell’oceano. Una 

stuoia di erba kusa  è considerata santificata se la paglia è stata estratta dal 
terreno completa di radici, inoltre è propizio orientare queste radici verso est. 
E il fatto di sedersi col volto verso nord favorisce ancora di più il successo 
spirituale. Prima di lasciare il palazzo, Maharaja Parìksit aveva affidato 
la carica del governo a suo figlio, perciò disponeva di tutte le condizioni più 
favorevoli.

VERSO 18

I I U l l

evam  ca ta sm in  n a ra -deva -deve  
p ra y o p a v is te  d iv i  deva-sanghah  

prasasya  b h u m a u  v y a k ira n  p ra s u n a ir  
m u d a  m u h u r d u n d u b h a y a s  ca neduh

eva m :  cosi; ca :  e; ta s m in :  in quello; na ra -d e va -de ve :  sul re; p rà y a -  
u p a v is te :  impegnato a digiunare fino alla morte; d iv i :  nel cielo; deva:  gli 
esseri celesti; sa righàh :  tutti; p ra sa sya :  avendo lodato l’azione; b h u m a u : 
sulla Terra; v y a k ira n : sparse, p ra s u n a ih :  di fiori; m u d a :  con piacere; m u h u h :  
continuamente; d u n d u b h a y a h :  tamburi celesti; co: anche; n e d u h :  battuti.

TRADUZIONE
Vedendo la determinazione di Maharaja Parìksit a digiunare fino alla 

morte, tutti gli esseri celesti, dai pianeti superiori, lodarono il gesto del re; 
per la gioia fecero continuamente scendere una pioggia di fiori sulla Terra e 
suonarono i loro tamburi celesti.

SPIEGAZIONE
Fino ai tempi di Maharaja Parìksit esistevano comunicazioni interplane

tarie, e la notizia che Maharaja Parìksit aveva deciso di digiunare fino al 
momento della morte per ottenere la salvezza, raggiunse anche i pianeti supe
riori, dove vivono gli esseri celesti dalla grande intelligenza. Gli esseri celesti
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468 Srimad-Bhàgavatam [Canto 1, Cap.19

godono di una prosperità maggiore degli esseri umani, ma tutti obbediscono 
agli ordini del Signore Supremo. Nessun abitante dei pianeti celesti è un ateo 
o un miscredente. Gli esseri celesti apprezzano tutti i devoti che vivono sulla 
superficie della Terra, e nel caso di Maharaja Parlksit si mostrarono vera
mente compiaciuti e gli espressero la loro stima gettando piogge di fiori sul
la Terra e suonando i loro tamburi celesti. Gli esseri celesti sono felici nel 
vedere qualcuno che torna a Dio. Essi sono sempre soddisfatti dei devoti del 
Signore, tanto che li assistono in tutti i modi con i loro poteri adhidaivici, e 
cosi facendo soddisfano il Signore. Si crea cosi un’invisibile catena di perfet
ta cooperazione tra il Signore, gli esseri celesti e i devoti del Signore che vivo-
vo sulla Terra.

VERSO 19

RTvTI 3

it^u
m aharsayo  va i sam upaga ta  ye  

prasasya  sa d hv  i t y  anum o d a m àn d h  
ucuh p ra ja n u g ra h a -s ìla -s a ra  

y a d  u t ta m a -s lo k a -g u n à b h iru p a m

m a harsayah :  i grandi saggi; v a i:  naturalmente; sa m u pa g a ta h :  là riuniti; 
.ye: coloro che; prasasya :  lodando; sa d h u :  molto giusto; i t i . 'cosi; a n u m o d a -  
m a n a h :  tutti d ’accordo; u c u h :  dissero; p ra jà -a n u g ra h a :  che fanno il bene 
agli esseri viventi; s i/a -sa ra h :  qualitativamente potenti; JY7L* poiché; u tta m a -  
s io k a :  che è lodato da poesie scelte; g u n a -a b h iru p a m :  attraente come le qua
lità divine.

TRADUZIONE
Anche tutti i grandi saggi là riuniti lodarono la decisione di Maharaja 

Parlksit ed espressero la loro approvazione con parole di lode. I saggi sono 
inclini per natura a fare del bene agli uomini comuni, perché possiedono qua
litativamente tutti i poteri del Signore Supremo. Perciò tutti furono molto 
contenti di vedere Maharaja Parlksit, questo devoto del Signore, e gli rivol
sero le seguenti parole:

SPIEGAZIONE
La bellezza naturale di un essere vivente s’intensifica quando egli si eleva 

al piano del servizio devozionale. Maharaja Parlksit era animato da un prò
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fondo attaccamento per il Signore, Sri Krsna; vedendo ciò i grandi saggi 
riuniti per l’occasione si mostrarono molto soddisfatti ed espressero la loro 
approvazione dicendo: “ Molto bene” . I saggi si sentono naturalmente por
tati a fare del bene agli uomini comuni, e quando vedono un personaggio 
come M aharaja Parlksit avanzare nel servizio devozionale, la loro gioia non 
conosce limiti ed essi gli offrono tutte le benedizioni che è in loro potere con
cedere. Il servizio devozionale al Signore è cosi propizio che tutti gli esseri 
celesti, i saggi, e perfino il Signore stesso diventano soddisfatti del devoto; 
cosi il devoto che desidera progredire nella vita spirituale vede ogni cosa 
diventare favorevole per lui e ogni cosa sfavorevole scomparire dal suo cam
mino. Il fatto che Maharaja Parlksit avesse incontrato tutti questi grandi 
saggi prima della sua morte fu senza dubbio molto propizio per lui, perciò 
la maledizione del figlio del b ra h m a n o  si rivelò per lui una vera e propria 
benedizione.

VERSO 20

h  'Tt ? ?  fa sr

j t s s r o r e  n u t o t e i s é
iR o |i

na  va id a m  rà ja rs i-v a ry a  c itra m  
b h a va tsu  k rs n a m  sa m a nu vra te su  

ye  ’dhyasanam  ra ja -k ir ì ta - ju s ta m  
s a d y o  ja h u r  b h a g a v a t-p a rs v a -k a m a h

na :  né; v a :  come questo; id a m :  questo; ra ja rs i:  re santo; v a ry a :  il capo; 
c it ra m :  soprendente; b h a v a ts u :  a voi tutti; k rs n a m :  Srl Krsna; s a m a n u 
v ra te su :  a coloro che aderiscono rigidamente alla linea di; y e :  colui che; 
a d h yà sa n a m :  seduto sul trono; r a ja - k ir ì ta :  elmi dei re; ju s ta m :  decorato; 
s a d ya h :  immediatamente; ja h u h : abbandonò; b h a g a v a t:  Dio, la Persona 
Suprema; p a rs v a -k a m a h :  desiderando ottenere la compagnia.

TRADUZIONE
“O migliore tra i re santi della dinastia di Pandu, rigidi rappresentanti 

della linea di Sri Krsna! Non è affatto sorprendente che tu abbia abbando
nato il trono, decorato con gli elmi di numerosi re, per ottenere la compagnia 
eterna del Signore Supremo.
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SPIEGAZIONE
Gli sciocchi politici che occupano posti di governo credono che questa 

posizione temporanea sia il più grande beneficio che si possa ottenere nella 
vita, perciò restano aggrappati ai loro posti fino all’ultimo istante della vita, 
senza sapere che il vero e il più grande beneficio consiste nell’ottenere la li
berazione e diventare uno dei compagni del Signore nella Sua dimora eterna. 
La vita umana deve servire a raggiungere questo scopo. Nella Bhagavad-gìta 
il Signore stesso ci assicura ripetutamente che il più grande successo consiste 
nel tornare a Dio, nella Sua dimora eterna. Prahlada Maharaja rivolse questa 
preghiera a Srl Nrsirhha: “ Mio Signore, ho molta paura dell’esistenza mate
riale, mentre non provo la minima paura in presenza della Tua forma feroce e 
terrificante di Nrsirnhadeva. Questa esistenza materiale è talvolta come una 
macina gigantesca che ci schiaccia col suo peso. Siamo caduti in un turbine 
infernale di onde, gli alti e bassi dell’esistenza materiale; perciò, mio Signore, 
prego ai Tuoi piedi di loto di richiamarmi nel Tuo regno eterno come uno dei 
Tuoi servitori. Questa è la liberazione ultima dall’esistenza materiale, di cui 
ho un’esperienza molto amara. In tutte le specie viventi in cui ho dovuto 
prendere nascita, costretto dalle conseguenze delle mie stesse attività, ho 
conosciuto l’amarezza sotto due aspetti particolari: la separazione da ciò che 
amavo e rincontro con ciò che non desideravo. E i rimedi che ho applicato 
alle mie sofferenze si sono rivelati più pericolosi del male stesso. Cosi sono 
stato sballottato da una parte all’altra, vita dopo vita, e ora Ti prego di darmi 
rifugio ai Tuoi piedi di loto.”

I r e Pàndava, che erano persone più sante di molti santi di questo mondo, 
conoscevano i frutti amari dell’esistenza materiale, perciò non si lasciarono 
mai attrarre dal luccichio del trono regale che occupavano, ma attesero sem
pre di essere chiamati dal Signore per poter vivere eternamente accanto a Lui. 
Maharaja Parlksit era il degno nipote di Maharaja Yudhisthira, e come 
Yudhisthira aveva lasciato il trono imperiale a suo nipote, cosi Maharaja 
Parlksit lasciò il trono imperiale a suo figlio Janamejaya. Questa fu la via 
seguita da tutti i re di quella dinastia, perché erano tutti rigidi aderenti alla 
linea di Srl Krsna. In breve, i devoti del Signore non si lasciano mai affasci
nare dal luccichio dell’esistenza materiale, e vivono in modo equanime, stac
cati dagli oggetti della falsa e illusoria vita materiale.

VERSO 21

m s é  i k m  i 
v i

^IP-pqq HMHTMNl'O II Il
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s a rv e  vayam  la v a d  ihasm ahe  ’th a  
ka le va ra m  y a v a d  asau v ih a ya  

lo k a m  p a ra rt i v ira ja s k a m  v isoka m  
y d sya ty  aya rh  b h a g a v a la -p ra d h à n a h

sa rve : tutti; vayam :  noi; la v a i: finché; ih a :  in questo luogo; asm ahe: 
resteremo; a th a :  dopodiché; k a le v a ra m :  il corpo; y a v a t :  finché; asau:  il re; 
v ih a y a :  abbandonando; lo k a m :  il pianeta; p a ra m :  supremo; v ira ja s k a m : 
completamente libero dalla contaminazione materiale; v is o k a m :  compieta- 
mente libero da ogni forma di lamento; y a s y a ti:  ritorna; a ya m :  questo; 
b h a g a v a ta :  devoto; p ra d h a n a h : il più grande.

TRADUZIONE
‘‘Noi resteremo tutti qui, finché Maharaja Pariksit, il più grande devoto 

del Signore, non sarà tornato al pianeta supremo, che è completamente libero 
da ogni contaminazione materiale e da ogni forma di lamento.”

SPIEGAZIONE
Al di là dei confini della creazione materiale, che è paragonata a una 

nuvola nel cielo, si trova il p a ra v y o m a ,  il mondo spirituale, popolato da pia
neti detti Vaikuntha. Questi pianeti sono conosciuti con differenti nomi 
come Purusottamaloka, Acyutaloka, Trivikramaloka, Hrslkesaloka, Kesava- 
loka, Aniruddhaloka, Màdhavaloka, Pradyumnaloka, Sarikarsanaloka, 
Sridharaloka, Vàsudevaloka, Ayodhyàloka, Dvàrakàloka e milioni di altri 
lo k a , e pianeti spirituali, dove regna il Signore Supremo. Tutti gli esseri che 
li abitano sono anime liberate, dotate di corpi spirituali uguali a quello del 
Signore. Là non esiste alcuna contaminazione materiale; tutto è spirituale, 
dunque non c’è niente di cui lamentarsi. Ovunque c’è una felicità trascen
dentale, senza nascita, malattia, vecchiaia e morte.

Tra tutti i Vaikunthaloka ce n’è uno supremo, detto Goloka Vrndàvana, 
che è la dimora di Srl Krsna e dei Suoi intimi compagni. Maharaja Pariksit 
era destinato a raggiungere questo particolare lo k a ,  e i grandi rs i  là riuniti 
potevano prevedere la sua destinazione. Essi si erano consultati tra loro sulla 
dipartita del grande re, e desideravano rimanere accanto a lui fino all’ultimo 
momento, perché non avrebbero più avuto l’occasione di vedere un devoto 
cosi grande. Quando un grande devoto lascia questo mondo non c’è ragione 
di lamentarsi perché è destinato a entrare nel regno di Dio; ma d ’altra parte 
c’è ogni ragione di addolorarsi della sua scomparsa se si considera che sarà 
per sempre fuori della nostra vista. Infatti è raro poter vedere con i nostri oc
chi un grande devoto del Signore, come è raro vedere il Signore stesso. Ecco 
perché i grandi rs i  decisero giustamente di rimanere sul posto fino all’ultimo 
momento.
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472 Srìmad-Bhagavatam [Canto 1, Gap.19

VERSO 22

f a m i  i r ^ ii

à s ru tya  ta d  rs i-gana -vacah  p a r ìk s it  
sam am  m a d h u -c y u d  g u ru  cà vya iìkam  

àbhàsa ta inàn  a b h in a n d y a  y u k td n  
susrusam ànas c a rd a n i v isnoh

à s ru ty a :  subito dopo aver ascoltato; ta f.  quello; rs i-gana :  i saggi riuniti; 
vacah :  detto; p a r ìk s it :  Maharaja Parìksit; sam am :  imparziale; m a d h u -  
c y u t:  dolce all’ascolto; g u ru :  grave; ca :  anche; a v y a lìk a m :  perfettamente 
vero; àbhàsata :  disse; enàn:  tutti loro; a b h in a n d ya :  congratulatosi; y u k tà n :  
presentato in modo appropriato; susrusam ànah :  desiderosi di ascoltare; 
c a rd a n i:  attività; v isn o h :  del Signore Supremo.

TRADUZIONE
Tutto ciò che dissero i grandi saggi era molto dolce all’ascolto, pieno di 

significato e presentato secondo la pura verità. Dopo aver ascoltato le loro 
parole, Maharaja Parìksit, che desiderava ascoltare il racconto delle attività 
di Sri Krsna, il Signore Supremo, si congratulò con loro.

VERSO 23

i R l u

sam àgatàh sa rva ta  e va sarve
veda y a th a  m u rti-d h a rà s  tr i-p rs th e  

nehà tha  n à m u tra  ca kascanà rtha  
r te  p a rà n u g ra h a m  à tm a -s ila m

sa m àga tàh :  riuniti; sa rva ta h :  da tutte le direzioni; eva :  certamente; 
sa rve :  tutti voi; vedàh :  suprema conoscenza; y a th à :  come; m u rti-d h a rà h :  
personificata; tr i-p rs th e :  sul pianeta di Brahmà (che si trova al di là dei tre
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Verso 23] L’apparizione di Sukadeva Gosvàmi 473

sistemi planetari, cioè quello superiore, quello mediano e quello inferiore); 
na: non; iha: in questo mondo; atha: in seguito; na: né; amutra: nell’al
tro mondo; ca: anche; kascara: qualsiasi altro; arthah: interesse; rie: ec
cetto; para: agli altri; anugraham: fare del bene; atma-sìlam: la propria 
natura.

TRADUZIONE
Il re disse:

“O grandi saggi, che da tutte le parti dell’universo avete avuto la grande 
bontà di venire qui, voi siete tanto validi quanto la personificazione stessa 
della conoscenza suprema, che risiede sul pianeta situato al di là dei tre mon
di [Satya-loka]. Perciò voi siete naturalmente portati a fare il bene e non 
avete altri interessi che questo, sia in questa vita sia nella prossima.

SPIEGAZIONE

Sei perfezioni, cioè bellezza, ricchezza, potenza, fama, saggezza e rinun
cia, sono in origine gli attributi propri di Dio, la Persona Suprema e Assolu
ta. Gli esseri viventi, parti integranti dell’Essere Supremo, possiedono anch’ 
essi questi attributi, ma solo parzialmente, in una proporzione massima del 
settantotto per cento rispetto al Signore. Nel mondo materiale, tuttavia, 
questi attributi dell’essere si manifestano in proporzione minore perché sono 
coperti dall’energia materiale, come il sole è talvolta coperto da una nuvola. 
La potenza cosi coperta del sole è molto debole rispetto al suo splendore ori
ginale, cosi gli attributi dell’essere venuto in questo mondo perdono il loro 
colore originale e si spengono quasi del tutto.

Esistono tre sistemi planetari: i mondi inferiori, intermedi e superiori. La 
Terra e i suoi abitanti sono situati all’inizio dei mondi intermedi, mentre 
Brahma e i suoi simili vivono nei pianeti superiori, dei quali il più elevato è 
Satyaloka. Gli abitanti di Satyaloka possiedono pienamente la saggezza vedi- 
ca, cosi per loro la nuvola mistica dell’energia materiale si dissipa facilmente; 
per questa ragione essi sono conosciuti col nome di Veda personificati. Pie
namente padroni della conoscenza materiale e spirituale, essi non hanno al
cun interesse personale, sia nel mondo materiale sia nel mondo spirituale. Si 
possono definire dunque devoti senza desideri, perché non c’è niente a cui 
aspirano nel mondo materiale e sono perfettamente soddisfatti in sé stessi 
nel mondo spirituale. Allora perché scendono nel mondo materiale? Essi 
discendono sui differenti pianeti su ordine del Signore per svolgere il ruolo di 
messia e liberare le anime cadute. Sulla Terra appaiono in differenti luoghi 
e in differenti circostanze, sotto diversi climi, per fare del bene alla gente. Ma 
al di fuori della loro missione, che è quella di sottrarre all’influenza illusoria 
dell’energia materiale le anime condizionate che marciscono nell’esistenza 
materiale, essi non hanno niente da fare in questo mondo.
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VERSO 24

firn

5 5  =5 IRV II

tatas ca vah prcchyam imam viprcche 
visrabhya viprà iti krtyatàyàm 

sarvatmaria mriyamanais ca krtyam 
suddham ca tatràmrsatàbhiyuktàh

taf ah: cosi; ca: e; vah: a voi; prcchyam: ciò che dev’essere domandato; 
imam: questo; viprcche: vi domando; visrabhya: degni di fiducia; viprah: 
brahmano; /7/Vcosi; krtyatàyàm: di tutti i doveri; sarva-àtmanà: di ognuno; 
mriyamànaih: specialmente coloro che sono sul punto di morire; ca: e; 
krtyam: secondo il dovere; suddham: perfettamente giusto; ca: e; tatra: in 
quello; àmrsata: con una riflessione matura; abhiyuktàh: adatto.

TRADUZIONE
“O brahmano, voi che siete degni di fiducia, vi chiedo ora di dirmi qual è 

il mio dovere immediato. Vi prego, dopo mature considerazioni, rivelatemi 
qual è il dovere di ognuno in ogni circostanza, e in particolare di colui che sta 
per morire.”

SPIEGAZIONE
In questo verso il re rivolge due domande ai saggi eruditi. La prima ri

guarda il dovere di ogni uomo in ogni circostanza, e la seconda riguarda il 
dovere specifico di colui che dovrà morire in breve tempo. Delle due doman
de, la seconda è più importante, perché la morte può sorprenderci a ogni 
momento, tra un minuto o tra cent’anni. La durata della vita di un individuo 
non è soggetta alle condizioni materiali, ma ciò non toglie che il dovere di 
un uomo che sta per morire sia molto importante. Maharaja Parlksit rivolse 
queste due domande anche a Sukadeva GosvamI, quando egli arrivò sul luo
go, e si può dire che l’intero Srimad-Bhàgavatam, dal secondo fino al dodice
simo Canto, sia la risposta di Sukadeva GosvamI, a queste due domande. La 
conclusione cosi raggiunta è che il servizio di devozione al Signore, Srl 
Krsna, rappresenta, come il Signore stesso conferma nell’ultima parte della 
Bhagavad-gità, il dovere eterno e supremo di ogni essere. Maharaja Parlksit 
era già cosciente di questo fatto, ma voleva che i grandi saggi là riuniti con
fermassero la sua convinzione all’unanimità, in modo che egli potesse conti
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Verso 251 L’apparizione di Sukadeva Gosvamì 475

nuare il suo dovere senza che sorgesse alcuna controversia nell'assemblea. 
A questo proposito egli ha specificamente usato il termine suddha, perfetta
mente giusto. Infatti numerosi altri metodi sono raccomandati da differenti 
filosofi per raggiungere la realizzazione spirituale, o la realizzazione del sé. 
Alcuni di questi metodi sono di prim’ordine, altri di secondo o terz’ordine. 
Il metodo di prim’ordine consiste nell’abbandonare ogni altro metodo per 
sottomettersi ai piedi di loto del Signore, ed essere cosi liberati da tutti i pec
cati e da ogni loro conseguenza.

VERSO 25

IR H II

tatrabhavad bhagavan vyasa-putro 
yadreehaya gam atamano ’napeksah 

alaksya-lihgo nija-làbha-tusto 
vrtas ca bdlair avadhuta-vesah

taira: là; abhavat: apparve; bhagavan: potente; vyàsa-putrah: il figlio di 
Vyasadeva; yadreehaya: come si desidera; gam: la Terra; atamano h: per
correndo; anapeksah: disinteressato; alaksya: non manifestato; Ungati: sin
tomi; nija-labha: realizzato; tustah: soddisfatto; vrtah: circondato; ea:e\ 
bàlaih: da bambini; avadhuta: trascurato dagli altri; vesah: vestito.

TRADUZIONE
In quel momento arrivò il potente figlio di Vyasadeva, che percorreva la 

Terra senza alcun interesse e soddisfatto in sé stesso. Non sembrava appar
tenere a nessun ordine sociale o spirituale; era circondato da donne e bambi
ni, ed era vestito come se fosse stato trascurato da tutti.

SPIEGAZIONE
La parola bhagavan è talvolta usata per indicare un grande devoto del 

Signore, come Sukadeva Gosvamì. Queste anime liberate non hanno alcun 
interesse per gli affari di questo mondo perché sono soddisfatti in sé stessi 
grazie ai loro successi nella pratica del servizio devozionale. Come abbiamo 
già spiegato precedentemente, Sukadeva Gosvamì non accettò formalmente 
nessun maestro spirituale e non si sottopose a nessun rito purificatorio. Il
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suo illustre padre, Vyasadeva, era stato il suo maestro spirituale naturale, 
perché egli aveva ascoltato da lui lo Srìmad-Bhàgavatam, e aveva raggiunto 
cosi la completa soddisfazione spirituale, senza dover dipendere da alcuna 
formalità rituale. Le formalità rituali sono necessarie, per coloro che non 
hanno ancora raggiunto la liberazione perfetta, ma Srl Sukadeva GosvamI 
aveva già raggiunto questo livello per la grazia di suo padre. Essendo un ra
gazzo, avrebbe dovuto essere vestito in modo adeguato, ma poiché non aveva 
alcun interesse per le convenzioni sociali, andava nudo. La gente lo derideva 
e le donne e i bambini curiosi lo circondavano, come se si trattasse di un paz
zo. Egli apparve dunque sulla scena mentre viaggiava a suo piacere su tutta 
la Terra. Sembra che di fronte alla domanda di M aharaja Parlksit, i grandi 
saggi non fossero unanimi sulla decisione che riguardava le misure da adotta
re. Infatti, per raggiungere la liberazione spirituale esistono differenti vie, 
tracciate secondo le differenti influenze che agiscono sulle persone. Ma il 
fine ultimo dell’esistenza consiste nel raggiungere lo stadio più alto del servi
zio di devozione al Signore. Come i medici possono talvolta essere in disac
cordo, cosi i saggi là riuniti avevano opinioni differenti. Proprio in quel 
momento il grande e potente figlio di Vyasadeva apparve sulla scena.

VERSO 26

i

tam dvyasta-varsatiì su-kumàra-pàda- 
karoru-bàh v -amsa-ka pola-gàtram 

càrv-àyatàksonnasa-tulya-karna-
subhrv-dnanam kambu-sujàta-kantham

tam: lui; dvi-asta: sedici; varsam: anni; su-kumàra: delicato; pàda: 
gambe; kara: mani; uru: cosce; bdhu: braccia; arrisa: spalle; kapoia: fron
te; gdtram: corpo; cara: bello; dyata: larghi; aksa: occhi; unnasa: naso 
dritto; tuiya: simile; kartia: orecchi; subhru: belle sopracciglia; ananam: 
viso; kambu: conchiglia; sujdta: ben formato; kantham: co\\o.

TRADUZIONE
Questo figlio di Vyasadeva non aveva che sedici anni. Le gambe, le mani, 

le cosce, le braccia, le spalle, la fronte e le altre parti del suo corpo erano tutte 
delicate. I suoi occhi erano grandi e meravigliosi, il naso e gli orecchi erano
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alti. Il suo volto era affascinante e il collo, ben disegnato, era simile a una 
conchiglia.

SPIEGAZIONE
Generalmente quando si descrive un personaggio rispettabile si comincia 

dalle gambe, e questo modo rispettoso di descrivere è osservato qui per Suka
deva Gosvami, sebbene non avesse che sedici anni. Una persona è onorata 
per la sua realizzazione, e non per l’età avanzata. Una persona può essere 
rispettata e considerata anziana per la sua esperienza anche se non è molto 
anziana di età. Sri Sukadeva Gosvami, descritto qui come il figlio di Vyàsa- 
deva, sebbene avesse solo sedici anni, possedeva una conoscenza e un’espe
rienza superiori a quelle di tutti i saggi là riuniti.

VERSO 27

Fffl'TTTqfflH Iretili

nigudha-jatrum prthu-tunga-vaksasam 
avarta-nabhim valì-valgud ararti ca 

dig-ambaram vaktra-vikìrna-kesarh 
pralamba-bàhum svamarottamàbham

nigudha: coperto; jatrum: clavicola; prthu: ampio; turìga: pieno; vak- 
sasam: petto; àvarta: a spirale; nàbhim: ombelico; vali-valgu: ornato di 
pieghe; udaram: addome; ca: anche; dik-ambaram: vestito da tutte le dire
zioni (nudo); vaktra: arricciati; vikirna: sciolti; kesam: capelli; pralamba: 
lunghi; bàhum: braccia; su-amara-uttama: il migliore tra gli dèi (Krsna); 
abham: colore.

TRADUZIONE
Le sue spalle erano piene, il petto largo e spesso, l’ombelico profondo e il 

ventre ornato di graziose pieghe. Le sue braccia erano lunghe, e i suoi capelli 
ondulati erano sparsi sul suo viso bellissimo. Era nudo, e la carnagione del 
suo corpo rifletteva quella di Srl Krsna.

SPIEGAZIONE
Questo aspetto fisico è quello di un personaggio che si distingue dagli 

uomini comuni. Tutte le caratteristiche fisiche di Sukadeva Gosvami elenca
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478 Snmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

te in questo verso sono poco comuni e attribuibili, secondo l’arte della fisio
gnomia, a un grande personaggio. La sua carnagione assomigliava a quella 
di Srl Krsna, supremo tra gli dèi, gli esseri celesti e tutti gli altri esseri viventi.

VERSO 28

3TTC I R d l

syàm am  sa d àp ivya -vayo - ’r iga -laksm yà  
s tr in a n i m a n o - jh a m  ru c ira -sm ite n a  

p ra ty u tth ità s  te m u nayah  svàsanebhyas  
ta l- la k s a n a -jn à  a p i gudha-varcasam

syàm am :  scuro; sadà: sempre; a p ivya :  in modo eccessivo; vayah:  età; 
arìga: caratteristiche; la ksm yà :  per la ricchezza; s tr in à m :  del bel sesso; 
m a n a h -jn a m :  attraente; ru c ira :  bello; sm ite n a :  sorridente; p ra ty u tth ità h :  
si alzarono; te :  tutti loro; m unayah :  i grandi saggi; sva: propri; àsanebhyah: 
dai seggi; ta t:  coloro che; la k s a n a -jn à h :  esperti nell’arte di studiare la fisio
gnomia; a p i:  perfino; gudha -va rcasam :  glorie nascoste.

TRADUZIONE
Era scuro di carnagione ed era molto bello grazie alla sua giovane età. Lo 

splendore del suo corpo e il fascino dei suoi sorrisi attraevano le donne. Seb
bene cercasse di nascondere le sue glorie naturali, i grandi saggi presenti, che 
erano esperti nell’arte della fisiognomia, lo onorarono alzandosi in piedi.

VERSO 29

% r?n ss3 ifR  i

HSWÌt IR'MI

sa v isnu -rà to  ’ t ith a y a  àgatàya  
tasm ai saparyàm  s irasà jahà ra
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fato nivrtta hy abudhah striyo ’rhhaka 
mahàsane sopavivesa pujitah

sah: egli; visnu-ratah: Maharaja Parìksit (che è sempre protetto da Sri 
Visnu); atifhaye: un ospite; agataya: che arrivò là; tasmai: a lui; saparyàm: 
con tutto il corpo; sirasà: con la testa china; ajahara: omaggi resi; tatah: 
in seguito; nivrttàh: smisero; hi: certamente; abudhah: meno intelligenti; 
striyah: donne; arbhakah: ragazzi; maha-asane: su un seggio elevato; sa: 
egli; upavivesa: si sedette; pujitah: onorato.

TR A D U Z IO N E

Maharaja Parìksit, conosciuto anche col nome di Visnuràta (colui che è 
sempre protetto da Visnul, si prosternò per ricevere il piu grande ospite, 
Sukadeva Gosvàmì. In quel momento le donne ignoranti e i bambini smisero 
di seguirlo. Sukadeva Gosvàmì, onorato da tutti i presenti, prese posto sul 
suo seggio elevato.

SPIEGAZIONE

Appena Sukadeva Gosvàmìarrivò sul luogo della riunione dei saggi, tutti, 
tranne Srlla Vyasadeva, Narada e pochi altri, si alzarono in piedi, e Maharaja 
Parìksit, felice di ricevere un cosi grande devoto del Signore, si prosternò da
vanti a lui con tutto il suo corpo. Sukadeva Gosvàmì, a sua volta, rispose all’ 
accoglienza delle persone presenti con abbracci, strette di mano, chinando la 
testa e prosternandosi, specialmente davanti a suo padre e a Narada Muni. 
Poi gli fu offerto il seggio di capo dell’assemblea. Nel vedere l’accoglienza 
riservata a Sukadeva Gosvàmì, i ragazzi di strada e le donne ignoranti che lo 
avevano seguito rimasero meravigliati e impauriti, e smisero di comportarsi 
in modo frivolo; allora l’atmosfera si riempi di calma e gravità.

VERSO 30

fefoFTfofil: qfta: ll^ll
sa samvrtas latra mahan mahìyasàm 

brahmarsi-rajarsi-devarsi-sarighaih 
vyarocataìam bhagavan yathendur 

graharksa-tara-nikaraih parifah
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480 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

sah: egli (Sri Sukadeva GosvamT); somvrtoh: circondato; (atra: là; 
mahàn: grandi; mahìyasàm: tra i più grandi; brahmarsi: santi tra i brahmano; 
ràjarsi: santi tra i re; (levarsi: santi tra gli esseri celesti; sahghaih: dall’assem
blea; vyarocata: ben meritato; alam: capace; bhagavàn: potente; yathà: 
come; induh: la luna; graha: i pianeti; rksa: i corpi celesti; (arò: le stelle; 
nikaraih: dall’assemblea; paritah: circondato.

TRADUZIONE
Cosi Sukadeva GosvàmI si trovò attorniato da santi re, saggi ed esseri 

celesti, proprio come la luna è circondata dalle stelle, dai pianeti e da altri 
corpi celesti. Appariva splendido, e ricevette gli onori di tutti.

SPIEGAZIONE
Nella grande assemblea di santi personaggi si trovava il brahmarsi Vvasa- 

deva, il devarsi Narada, Parasurama, il grande capo dei re ksatriya, e molti 
altri. Alcuni di loro erano anche potenti manifestazioni del Signore. Suka
deva GosvamT, tuttavia, non era né un brahmarsi né un devarsi, e neppure un 
ràjarsi o un avatàra, come Narada, Vyasa o Parasurama; eppure ricevette più 
onori di tutti. Questo significa che il devoto del Signore è più glorificato nel 
mondo che il Signore stesso. Perciò non si deve mai minimizzare l’importan
za di un devoto come Sukadeva GosvamT.

VERSO 31

ijft ?<n wmrswjfar i 

;fcn i%t n 3 ? ii

prasàntam àsinam akuntha-medhasam 
munim nrpo bhàgavato ’bhyupetya 

pranamya murdhnàvahitah krtàhjalir 
natvà gira sunrtayàn vaprcchat

prasàntam: perfettamente calmo; àsinam: seduto; akuntha: senza esi
tazione; medhasam: che possiede sufficiente intelligenza; munim: al grande 
saggio; nrpah: il re (Maharaja ParTksit); bhàgavatah: il grande devoto; 
abhyupetya: avvicinandolo; pranamya: prosternandosi; murdhnà: con la 
testa; avahitah: in modo adatto; krta-ahjalih: con le mani giunte; natvà: 
cortesemente; girà: con parole; sunrtayà: con voce dolce; anvaprcchat: 
domandò.
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Verso 321 L'apparizione di Sukadeva Gosvaml 481

TRADUZIONE
Il saggio Srl Sukadeva Gosvaml si sedette, perfettamente calmo, con l'in

telligenza pronta a rispondere a qualsiasi domanda, senza esitazioni. Il gran
de devoto Maharaja Parìksit si avvicinò a lui e gli offri i suoi omaggi proster
nandosi davanti a lui; poi, a mani giunte, si rivolse a lui con parole dolci e 
gentili.

SPIEGAZIONE
Il gesto di Maharaja Parìksit che consiste nel rivolgere domande a un 

maestro spirituale è in perfetto accordo con gli insegnamenti delle Scritture. 
Le Scritture affermano che si deve avvicinare umilmente un maestro spiritua
le se si desidera capire la scienza trascendentale. Maharaja Parìksit era ormai 
pronto a incontrare la morte, e nel breve spazio di sette giorni doveva impa
rare il metodo per entrare nel regno di Dio. In casi di tale importanza è indi
spensabile avvicinare un maestro spirituale, altrimenti, se non si sente il biso
gno di risolvere il problema dell’esistenza, non c’è ragione di avvicinare un 
maestro spirituale. Colui che non sa com eporredom ande a un maestro spiri
tuale non deve avvicinarlo. Le qualità del maestro spirituale sono perfetta
mente visibili nella persona di Sukadeva Gosvaml. Cosi, sia il maestro spi
rituale che il discepolo, cioè Sri Sukadeva Gosvaml e Maharaja Parìksit, 
raggiunsero la perfezione attraverso lo Srìmad-Bhagavatam. Sukadeva Go
svaml aveva ascoltato lo Srìmad-Bhagavatam da suo padre, Vyasadeva, ma 
non aveva ancora avuto l’occasione di ripeterlo. Egli narrò dunque lo Srìmad- 
Bhagavatam a Maharaja Parìksit e rispose a tutte le sue domande senza la 
minima esitazione, in modo che maestro e discepolo ottennero entrambi la 
salvezza.

VERSO 32

qrtPiVTTFT

s tf t  a ra  |

pariksid uvaca 
aho adya vavam brahman 

sat-sevyah ksatra-bandhavah 
krpavatithi-rupena

bhavadbhis tlrthakah krtàh

parìksit uvaca: il fortunato Maharaja Parìksit disse; aho: oh; adya: 
oggi; vavam: noi; brahman: o brahmano; sat-sevyah: degni di servire i
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482 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

devoti; ksatra: la classe dirigente; bandhavah: amici; krpayà: con la tua 
misericordia; atithi-rupena: come ospite; bhavadbhih: da tua grazia; lirtha- 
kah: qualificati per essere luoghi di pellegrinaggio; krtàh: resi da te.

TRADUZIONE
Il fortunato re Parlksit disse:

O brahmano, con la tua misericordia soltanto tu ci hai santificato, ren
dendoci puri come un luogo di pellegrinaggio. Tutto questo è dovuto solo 
alla tua presenza qui come mio ospite. Per la tua misericordia, noi, indegni 
rappresentanti dell’ordine regio, siamo diventati qualificati a servire i devoti 
del Signore.

SPIEGAZIONE
Generalmente i santi devoti, come Sukadeva Gosvàmì, non hanno alcun 

rapporto con coloro che cercano di godere dei piaceri di questo mondo, e 
specialmente i rappresentanti debordine regio. Maharaja Pratàparudra, per 
esempio, era un discepolo di Sri Caitanya, ma quando espresse il desiderio 
d’incontrare il Signore, Questi rifiutò di vederlo perché era un re. Per il de
voto che desidera tornare a Dio, due cose sono assolutamente proibite: ogni 
rapporto con gli uomini avidi di piaceri materiali e ogni rapporto con le don
ne. Perciò i devoti che sono al livello di Sukadeva Gosvàmì non sono mai 
interessati a incontrare un re. Ma il caso di Maharaja Parlksit era ben diffe
rente, perché sebbene fosse un re era anche un grande devoto, perciò Suka
deva Gosvàmì andò a incontrarlo negli ultimi istanti della sua vita. Mahàràja 
Parìksit, nella sua umiltà devozionale, si sentiva un indegno discendente dei 
suoi grandi antenati ksatriva, sebbene in realtà fosse grande quanto i suoi 
predecessori. I figli indegni delle famiglie reali sono chiamati ksatra-ban- 
dhava, cosi come i figli indegni dei brahmano sono chiamati dvija-bandhu 
o brahma-bandhu. Mahàràja Parlksit si senti molto incoraggiato dalla pre
senza di Sukadeva Gosvàmì, e santificato dal contatto dei grandi saggi la cui 
presenza può trasformare qualunque luogo in un luogo di pellegrinaggio.

VERSO 33

W  ' H  t  ton: i

ii^ ii

vesarii samsmaranàl pumsàm 
sadyah suddhvanti vai grhah 

kirii punar darsana-sparsa- 
pdda-saucdsanadibhih
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yesàm: del quale; samsmaranàt: con il ricordo; puihsàni: di una persona; 
sadyah: istantaneamente; suddhyanti: purifica; vai: certamente; grhàh: 
tutte le case; kim: che cosa; punah: quindi; darsana: incontrare; sparsa: 
toccare; pàda: i piedi; sauca: lavare; àsana-àdibhih: offrire un seggio, e 
cosi via.

TRADUZIONE

Semplicemente ricordandoci di te le nostre case diventano immediata
mente santificate. Che dire dunque di vederti, toccarti, lavare i tuoi piedi di 
loto e offrirti un seggio nella nostra casa?

SPIEGAZIONE

L’importanza dei luoghi santi di pellegrinaggio è dovuta alla presenza dei 
grandi saggi e santi. Si dice che i peccatori lascino i loro peccati nei luoghi 
santi quando li visitano; ma la presenza dei grandi santi purifica la massa dei 
peccati accumulati in modo che per la grazia di questi santi e devoti il luogo 
rimanga santificato. Se questi santi entrano nelle case dei materialisti, i pec
cati accumulati da queste persone avide di piaceri materiali saranno certa
mente neutralizzati. In conclusione, i santi devoti non hanno alcun interesse 
personale nel visitare gli uomini di famiglia; il loro unico scopo è santificare 
la loro dimora. Perciò gli uomini di famiglia devono mostrarsi riconoscenti 
verso questi saggi quando si presentano alla loro porta. Un uomo di famiglia 
che manca di rispetto a queste divine guide della società si rende colpevole di 
una grave offesa. Per questo motivo le Scritture ingiungono al capofamiglia 
che non si prosterna subito davanti a un tale santo di digiunare per tutto il 
giorno in modo da neutralizzare questa grave offesa.

VERSO 34

s g t  iR J ifc r  I  i i3 v n

sànnidhyàt te mahà-yogin 
pàtakàni mahànty api 

sadyo nasyanti vai purhsàm 
visnor iva suretaràh

sànnidhyàt: grazie alla presenza; te: tua; mahà-yogin: o grande mistico; 
pàtakàni: peccati; mahànti: invulnerabili; api: nonostante; sadyah: im
mediatamente; nasyanti: vinti; vai: certamente; purhsàm: di una persona;
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484 Srimad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

visnoh: come la presenza del Signore Supremo; iva: come; sura-itarah: chi 
non è un essere celeste.

TRADUZIONE
Come gli atei non possono rimanere in presenza dèi Signore Supremo, 

cosi anche i peccati indistruttibili di un uomo sono immediatamente spazzati 
via appena tu appari, o saggio, o grande mistico.

SPIEGAZIONE
Esistono due categorie di uomini: gli atei e i devoti del Signore. I devoti 

del Signore, grazie alle loro qualità divine, sono chiamati deva , o suro (esseri 
celesti), mentre gli atei sono chiamati asura (demoni). Gli asura non possono 
stare in presenza di Visnu, il Signore Supremo; essi cercano continuamente di 
distruggere il Signore, ma il fatto è che appena il Signore appare, sia nel Suo 
nome trascendentale, sia nella Sua forma, nei Suoi attributi, nei Suoi diver
timenti o nella varietà di ciò che lo circonda, gli asura sono subito sconfitti. 
Si dice che i fantasmi fuggano appena si canta il santo nome del Signore. Si
milmente, il fantasma dei nostri atti colpevoli svanisce quando appaiono i 
grandi santi e i devoti del Signore. Questa è la versione di tutte le Scritture 
vediche. Si raccomanda dunque di stare solo in compagnia dei santi devoti, 
in modo che i fantasmi e i demoni materialisti non possano esercitare su di 
noi la loro influenza sinistra.

VERSO 35

srfq % l i n f a :  l

H3HII

api me bhagavàn pritah 
krsnah pàndu-suta-priyah 

paitr-svaseya-prity-artham 
tad-gotrasyàtta-bàndhavah

api: definitivamente; me: a me; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
pritah: soddisfatto; krsnah: il Signore; pàndu-suta: i figli del re Pandu; 
priyah: caro; paitr: in relazione al padre; svaseya: i figli della sorella; priti: 
soddisfazione; artham: per ciò che riguarda; tat: il loro; gotrasya: del di
scendente; atta: accettato; bàndhavah: come amico.

TRADUZIONE
Srl Krsna, il Signore Supremo, cosi caro ai figli del re Pàndu, mi ha accet

tato come uno dei Suoi parenti al solo fine di far piacere ai Suoi grandi cugini.
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SPIEGAZIONE
Un puro devoto del Signore, impegnato esclusivamente nella Sua adora

zione, serve i suoi interessi familiari in modo più esperto di colui che è attac
cato alle preoccupazioni illusorie create dalla famiglia. La maggior parte del
la gente è attaccata alle questioni familiari, e tutto lo slancio economico della 
società umana è mosso dall’influenza dell’affetto familiare. Queste persone 
illuse ignorano completamente che si può servire meglio la propria famiglia 
diventando devoti del Signore. Il Signore, infatti, dà una protezione specia
le ai familiari e ai discendenti di un devoto, anche se essi non sono devoti. 
Maharaja Prahlàda, per esempio, era un grande devoto del Signore, mentre 
suo padre Hiranyakasipu era un grande ateo, nemico dichiarato del Signore 
Supremo. Ciò nonostante, Hiranyakasipu ottenne la liberazione semplice
mente perché era il padre di Prahlàda Maharaja. Il Signore è cosi benevolo 
che accorda ogni protezione ai familiari del Suo devoto, tanto che il devoto 
non deve preoccuparsi di loro, anche se talvolta deve lasciarli per potersi 
impegnare nel servizio di devozione. Maharaja Yudhisthira e i suoi fratelli 
erano i figli di KuntT, la zia paterna di èri Krsna, e Maharaja Parìksit rico
nosce che il Signore l’ha protetto perché egli era l’unico nipote dei nobili 
Pàndava.

VERSO 36

f a w iT H t  # 1 5 5 1  *r # t: II35H

anyatha te ’vyakta-gater 
darsanam nah katharh nrnam 

nitaram mriyamananarh 
samsiddhasya vanìyasah

anyatha: altrimenti; te: tuo; avyakta-gateh: i cui movimenti sono invi
sibili; darsanam: incontro; nah: per noi; katham: come; nrnam: della 
gente; nitaram: in modo specifico; mriyamdndnam: di coloro che sono 
sul punto di morire; sarhsiddhasya: di chi è perfetto in tutto; vanìyasah: 
apparizione volontaria.

TRADUZIONE
Altrimenti [senza essere stato ispirato da Srl Krsna], come avresti potuto 

scegliere di apparire in questo luogo, tu i cui movimenti rimangono scono
sciuti agli uomini comuni e soprattutto a noi, che siamo sulle soglie della 
morte ?
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486 Srlmad-Bhagavatam [Canto 1, Cap.19

SPIEGAZIONE
Il grande saggio Sukadeva Gosvàmi fu senza dubbio ispirato da Sri Krsna 

ad apparire volontariamente davanti a Maharaja Parlksit, grande devoto del 
Signore, per impartirgli gli insegnamenti dello Srimad-Bhàgavatam. Infatti, 
si può raggiungere il cuore del servizio di devozione solo per la misericordia 
del maestro spirituale e del Signore Supremo. Il maestro spirituale è il rap
presentante visibile del Signore che ci aiuta a raggiungere il successo finale. 
Chi non è autorizzato dal Signore non può diventare un maestro spirituale. 
Srlla Sukadeva Gosvàmi è un maestro spirituale autentico, perciò fu ispirato 
dal Signore ad apparire davanti a Maharaja Pariksit e a istruirlo negli inse
gnamenti dello Srimad-Bhàgavatam. Si può raggiungere il fine ultimo, cioè 
si può tornare a Dio, se il Signore ci favorisce inviandoci il Suo rappresentan
te autentico. Appena un devoto incontra il vero rappresentante del Signore è 
sicuro di tornare a Dio al momento di lasciare il suo corpo attuale. Questo, 
comunque, dipende dalla sincerità del devoto. Il Signore Si trova nel cuore 
di ogni essere e conosce perfettamente i movimenti di ogni individuo; appe
na Egli vede che un’anima ha un ardente desiderio di tornare a Lui, il Signore 
gli manda subito il Suo rappresentante autentico. Cosi il Signore assicura al 
devoto sincero il ritorno nel mondo spirituale. In conclusione, ottenere l’aiu
to e l’assistenza di un maestro spirituale autentico significa ricevere l ’aiuto 
diretto de! Signore.

VERSO 37

fkw w  s&n ip'sii
atah prcchàmi sathsiddhim 

yoginàm paramani gurum 
purusasyeha yat kàryarh 

mriyamànasya sarvathà

atah: perciò; prcchami: che mi sia permesso di domandare; samsiddhim: 
la via della perfezione; yoginàm: dei santi; paromam: suprema; gurum: 
il maestro spirituale; purusasya: di una persona; iha: in questa vita; yat: 
qualunque; kàryam: dovere; mriyamànasya: di chi sta per morire; sarvatha: 
in ogni modo.

TRADUZIONE
Tu sei il maestro spirituale di grandi santi e devoti. Perciò ti prego di indi

carmi il sentiero della perfezione per tutti gli uomini, e specialmente per colui 
che è sul punto di morire.
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SPIEGAZIONE
Se non si è profondamente desiderosi di conoscere la via della perfezione 

non è necessario avvicinare un maestro spirituale. Il maestro spirituale non è 
una specie di decorazione per il capofamiglia. Capita spesso che un materia
lista alla moda assuma un cosiddetto maestro spirituale, che naturalmente 
non gli sarà di alcun aiuto. Il falso maestro spirituale adula il falso discepolo, 
cosi entrambi vanno all’inferno senza ombra di dubbio. Maharaja Parlksit 
è un discepolo modello, perché le sue domande sono di vitale interesse per 
tutti gli uomini, e in particolare per coloro che sono in punto di morte. Le 
domande di Maharaja Parlksit costituiscono il fondamento dell’intera tesi 
dello Srìmad-Bhagavatam, e noi vedremo con quanta intelligenza risponderà 
il grande maestro.

VERSO 38

g f ì j ;  SWt I
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yac chrotavyam atho japyam  
yat kartavyam nrbhìh prabho 

smartavyam bhajanlyam va 
brìi hi yad  va vìparyayam

yat: ciò che; srotavyam: degno di essere ascoltato; atho: in seguito; 
japyam: cantato; yat: ciò che (anche); kartavyam: compiuto; nrbhìh: dalla 
gente in generale; prabho: o maestro; smartavyam: ciò che si deve ricordare; 
bhajanlyam: degno di adorazione; va: oppure; briihi: ti prego, spiega; 
yad va: ciò che può essere; vìparyayam: contro il principio.

TRADUZIONE
Ti prego, fammi sapere ciò che un uomo deve ascoltare, cantare, ricor

dare e adorare, e anche ciò che non deve fare. Ti prego, spiegami tutto que
sto.

VERSO 39

*t«f G l ' I l i  V.fi'i I
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nunam bhagavato brahman 
grhesu grha-medhinam
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488 Srimad-Bhagavatam [Canio 1, Cap.19

na laksyate hy avasthanam 
api go-dohanam kvacit

nimam: poiché; bhagavatah: della tua potente pe.rsona; brahman: o 
brahmano; grhesu: nelle case; grha-medhinam: dei capi famiglia; na. non; 
laksyate: sei visto; hi: esattamente; avasthanam: che rimane; api: perfino; 
go-dohanam: mungere una mucca; kvacit: raramente.

TRADUZIONE
0  potente brahmano, si dice che tu stia nelle case degli uomini di famiglia 

appena il tempo necessario a mungere una mucca.

SPIEGAZIONE
1 santi e i saggi che si trovano nell’ordine di rinuncia vanno nelle case degli 

uomini di famiglia la mattina presto, al momento della mungitura, e chie
dono un po’ di latte per il loro sostentamento. Mezzo litro di latte appena 
munto contiene tutti i valori nutritivi necessari all’uomo, perciò i santi e i sag
gi vivevano solo di latte. Anche il capofamiglia più povero allevava almeno 
una decina di mucche, e ognuna dava dai dodici ai venti litri di latte, perciò 
nessuno esitava a privarsi di qualche litro per darlo ai saggi erranti. In realtà, 
è dovere di un capofamiglia mantenere i santi e i saggi come se fossero i suoi 
propri figli.

Un santo come Sukadeva GosvamI non restava dunque più di cinque 
minuti, il mattino, nella casa di un capofamiglia. Ciò significa che questi 
santi si fanno vedere molto raramente nelle case, perciò Maharaja Parlksit 
pregò Sukadeva GosvamI di rispondere alle sue domande il più presto possi
bile. Similmente ogni uomo di famiglia dovrebbe essere cosi intelligente da 
cercare di ottenere qualche informazione trascendentale dai saggi che visita
no la sua casa. Non dovrebbe essere cosi sciocco da chiedere a tale saggio ciò 
che è disponibile al mercato. Questa dovrebbe essere la relazione tra i santi 
e gli uomini di famiglia.

VERSO 40

FJfT
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suta uvàca
evam àbhdsitah prstah 

sa rajha slaksnaya gira
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Verso 40] L’apparizione di Sukadeva Gosvami 4KM

pratyabhasata-dharm a-jno 
bhagavan badarayanih

sutah uvaca: Sri Sùta Gosvami disse; evam: cosi; abhasitah: parlato; 
prstah: e interrogato; sah: egli; rajnà: dal re; slaksnaya: dolci; gira: con 
parole; pratyabhasata: iniziò a rispondere; dharma-jnah: colui che conosce 
i principi della religione; bhagavan: il potente personaggio; badarayanih: 
il figlio di Vyasadeva.

TRADUZIONE
Sri Sùta Gosvami disse:

Cosi il re parlò e interrogò il saggio con parole molto dolci. Allora il gran
de e potente figlio di Vyasadeva, che conosceva i principi della religione, co
minciò a rispondere.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul diciannovesimo 
capitolo del primo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato “L ’apparizio
ne di Sukadeva Gosvami” .

FINE DEL PRIMO CANTO
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Biografia di 
Sua Divina Grazia 

A.C. Bhaktivedanta 
Swami Prabhupada 

 
Acarya-fondatore dell’Associazione Internazionale  

per la Coscienza di Krishna 
 
 

A.C. Bhaktivedanta Svami Srila Prabhupada nasce a Calcutta nel 1896. Riceve dai suoi genitori il 
nome bengali Abhay Charan De: "senza paura avendo preso rifugio ai piedi di loto del Signore". 
Nato in una famiglia di vaisnava, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada respira fin dai suoi primi 
istanti di vita un'atmosfera spirituale. Abhay Charan De partecipa in modo attivo al movimento di 
non-violenza di Gandhi. Ma l'anno 1922, in cui termina gli studi all'Università di Calcutta, segna 
una svolta nelle sue attività con l'incontro di colui che dovrà diventare il suo maestro spirituale, Sua 
Divina Grazia Sri Srimad Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja, fondatore della Gaudiya 
Matha, che moltiplicava allora i suoi centri (se ne contano 64 nel 1922) in India, ma anche a Londra 
e a Berlino. Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che apprezza la personalità del giovane e intuisce le 
sue doti, gli affida il compito di diffondere in Occidente la filosofia della Bhagavad-gita.  
 
Nel 1933 Abhay Charan De è formalmente iniziato da Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che nel 
1936, poco prima di lasciare questo mondo, gli ricorda il suo desiderio di vederlo trasmettere il 
messaggio della Bhagavad-gita ai paesi occidentali. Nel 1947 l'Istituto della Gaudiya Vaisnava lo 
riconosce come Bhaktivedanta. Nel 1959 accetta il sannyasa, l'ordine di rinuncia; il suo antico nome 
viene sostituito allora col tradizionale titolo di Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada. Si reca poi a Vrindavana, villaggio che vide manifestarsi, 5000 anni fa, i giochi 
d’infanzia e i divertimenti di Sri Krishna. Là, nella sua piccola stanza del Tempio di Radha-
Damodara, traduce dal sanscrito e commenta in inglese il primo Canto dello Srimad Bhagavatam e 
altri Testi sacri. Pile di quaderni, di taccuini e persino di fogli di giornale, di cui utilizza le parti 
bianche, si coprono, pagina dopo pagina, di traduzioni e di commenti. Oltre a questo grande lavoro, 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada continua la pubblicazione di una rivista in inglese, Back to 
Godhead, che ha fondato nel 1944. Redattore, finanziatore, tipografo, s'incarica anche di 
distribuirla. Una volta alla settimana prende la strada di Nuova Delhi con le braccia cariche di Back 
to Godhead. Entra nei saloni da tè, si siede senza neanche prendere un bicchiere d'acqua e spesso 
conversa fino a sera tardi con la gente, discorrendo sulla scienza della Bhagavad-gita e distribuendo 
i suoi Back to Godhead. 
 
Nel 1965 s'imbarca su una nave mercantile in rotta verso gli Stati Uniti. I suoi manoscritti e i suoi 
libri più 40 rupie sono tutta la sua fortuna. Si stabilisce a New York dove presto numerosi giovani e 
anche meno giovani sentiranno il fascino della sua personalità; cominciano a cantare con lui i 
mantra vedici e assistono alle sue conferenze sulla Bhagavad-gita in un negozietto abbandonato 
della Seconda Avenue. Sempre ansioso di continuare le sue traduzioni dei testi vedici, A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada si riposa solo dalle dieci di sera alle due di mattina. Il termine 
"traduzione" è la parola adatta perché, mentre numerosi altri hanno adattato più che tradotto i testi 
sanscriti secondo le proprie interpretazioni, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada si preoccupa 
sempre di riportare, in tutte le sue opere, dapprima il verso sanscrito originale, poi la sua 
traslitterazione in caratteri romani, la traduzione parola per parola e la traduzione letteraria; soltanto 
allora ne precisa il contenuto e il significato, ma sempre secondo gli insegnamenti delle Scritture. Si 
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può così facilmente verificare se le traduzioni che propone sono autentiche, come vuole la 
tradizione vaisnava, che perpetua questo modo di esporre per mantenere la trasmissione scientifica 
delle Scritture, senza aggiunte personali. 
 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada è considerato oggi il maestro di filosofia vedica più 
importante, e anche il più letto. Ha pubblicato numerose opere essenziali, come la Bhagavad-gita, lo 
Srimad Bhagavatam, la Sri Isopanisad, L'insegnamento di Sri Chaitanya Mahaprabhu, Il nettare 
della devozione, Il libro di Krishna, la Chaitanya Caritamrita. Tra queste opere, lo Srimad 
Bhagavatam merita un'attenzione particolare perché costituisce il commento del Vedanta Sutra, 
entrambi compilati da Srila Vyasadeva, l'autore che mise per iscritto i Veda. Lo Srimad 
Bhagavatam, o Bhagavata Purana, è un capolavoro di 18.000 versi, che rivela l'aspetto personale 
della Verità Assoluta e racchiude tutte le informazioni necessarie a stabilire una società cosciente di 
Krishna nell'ambito della vita familiare, del governo, delle scienze, delle arti, ecc. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada ha lavorato assiduamente alla pubblicazione di quest'opera fino 
agli ultimi istanti della sua vita nell'ardente desiderio di far conoscere al mondo occidentale "il 
frutto maturo dell'albero della conoscenza vedica". 
 
Instancabilmente, egli ha anche viaggiato da un capo all'altro della Terra rivolgendosi ogni giorno a 
un vasto pubblico, e con costanza ha istruito i suoi discepoli affinché la saggezza vedica, nella sua 
purezza originale, possa, attraverso loro, essere offerta a tutti. Dal 1967 al 1977, negli ultimi dieci 
anni del suo soggiorno terreno, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada fondò più di novanta centri 
per la coscienza di Krishna nelle maggiori città del mondo, dove i suoi numerosi discepoli 
conducono una vita semplice e sana, le cui strutture sono rigidamente conformi agli insegnamenti 
dei testi sacri. Ogni giorno svolgono svariate attività, tengono programmi, conferenze, ecc., tutti 
basati sulla coscienza di Krishna. Secondo la norma vedica, un maestro spirituale è colui che ha 
realizzato il sapere attraverso una successione di maestri e i cui insegnamenti non deviano mai, 
neanche nel minimo particolare, da quelli delle Scritture e dei maestri spirituali precedenti. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada è il trentaduesimo anello della Brahma-Gaudìya-sampradaya, 
successione di maestri spirituali che risale a Sri Krishna stesso. Non ha quindi "inventato" qualche 
religione o qualche nuovo metodo di realizzazione spirituale, ma ha voluto semplicemente far 
conoscere al mondo la saggezza vedica nella sua forma pura. 
 
!
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Per qualsiasi informazione potete contattare RKC - Radio Krishna Centrale ai seguenti recapiti: 

 

Ufficio Operativo (Radio Krishna Centrale On-Web) 

presso ISKCON Mayapur 

741313 Distretto di Nadia 

Bengala Occidentale - India 

 

Telefoni: 

0091 915 864 9962 (India) 

006   014 6220751 (Malesia) 

0039 06 62207099 interno 572 (Italia) 

 

INDIRIZZO E-MAIL: rkcfi@radiokrishna.com 

E-MAIL ALTERNATIVO 1: walbert108@yahoo.it 

E-MAIL ALTERNATIVO 2: rkcpisa@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com 

 

MSN (EX) LIVE MESSENGER: rkcitaly@hotmail.com  

SKYPE ID: radio-krishna  

 

FACEBOOK: http://www.facebook.com/radiokrishnaitaly 

YOUTUBE: www.youtube.com/user/radiokrishna 

SCRIBD: www.scribd.com/radiokrishna 

FLICKR:  www.flickr.com/photos/radiokrishna/sets/ 

 

 

RKC TERNI (Radio Krishna Centrale 89.500 MHz F.M. e On-Line): 

Strada del Gioglio 47 - 05100 Terni 

Tel. 0744 1926033 

Fax 0744 1926032 

INDIRIZZO E-MAIL: segreteria@associazionevedica.it 

E-MAIL ALTERNATIVO: lilavilasini108@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com/terni 

 

  

TELE RADIO KRISHNA NETWORK 

Worldwide Broadcasting Radio-TV 

 

STAZIONI RADIO-TV: www.radiokrishna.com/stations 

ARCHIVIO DOWNLOAD: www.radiokrishna.com/download 

RKC FORUM: www.radiokrishna.com/forum 

LIBRI ON-LINE: www.radiokrishna.com/books 

YOGA: www.radiokrishna.com/bhaktiyoga 
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